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PRONTUARIO 

SULLE 

NUOVE  LEGGI  D’ IMPOSTA 

REGISTRO  - BOLLO  - IPOTECHE  - CORPI  MORALI  - 
ASSICURAZIONI 

E SOCIETÀ  INDUSTRIALI  E COMMERCIALI 


Volterra 

TIPOGRAFIA  SBORG! 
1862. 


DOTT.  PAOLO  SANDRELLI 


COMPILATO 

DAL 


//.  6'%7S 


PRONTUARIO 

PER  ORDINE  ALFABETICO 

DELLE  DISPOSIZIONI  CONTENUTE 

NELLE  LEGGI 

SULLE  TASSE  DI  REGISTRO  E BOLLO 

SULLE  TASSE  IPOTECARIE 
SDLLE  TASSE  SUI  REDDITI  DEI  BENI  DEI  CORPI  MORALI 
SULLE  ASSICURAZIONI  E SULLE  SOCIETÀ  INDUSTRIALI  E COMMERCIALI 

de' 21  Aprile , 6 Maggio , IO  Agosto  e 14  Settembre  1862 

E NEI  REALI  DECRETI 

REGOLAMENTI,  ISTRUZIONI,  CIRCOLARI  E SCHIARIMENTI 
ALLB  LEGGI  MEDESIME  BELATITI 
COMPILATO 

DAL  DOTI.  PAOLO  SANDRELLI 

Cancelliere  del  Tribunale  di  Prima  litania  di  Marta 


VOLTERRA 


TIPOGRAFIA  SCORGI 
1862. 
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AVVERTENZA 

Nell’ APPENDICE  al  PRONTUARIO  si  contengono  le  Leg- 
gi, Ufi.  Decreti , Schiarimenti , Istruzioni,  e Circolari,  clic 
sono  stale  pubblicate  mentre  il  PRONTUARIO  era  incorso 
di  Stampa. 
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Le  Leggi  Daziarie  pr3;rdir.au  espiessimente  all  utile  «:  pi  di 
stabilire  e mantenere  1 equilibrio  fra  le  Rendine  le  Spere  del  Pettino 
Eraria.  devono  ritenersi,  pei  nctorj  principi!  in  materia,  carne  ini;:- 
mite  nel  loro  fino  le  cggeita  da  elusa  lavorasele,  per  eoi  lo  Disposi  - 
„ sioni  Ecceller, ali  penanti  Esennone  totale  o pannale  dal  Dario  Co- 
..  mene , dettino  intendersi  nel  senso  l'ro  I ili -itole,  repnjnando 
per  loro  natura  ad  tgm  modo  di  lai  inltrparjiiìne  .. 

( Decisione  tifila  Supremo  Corte  di  Cassazione  de'  0 
M.ir*o  18S7  in  (11111.1  - Annuirti  strattone  del  Registro 
e Ciaccheri.  • Presideruc  RAMI . Uel.itnrc  CARDUCCI.  ) 


* in  da  quando  all 9 effetto  non  tanto  di  ottemperare  alla  supre • 
ma  necessità  politica  di  unificare  gli  interessi  materiali  delle  varie 
Provincie  del  Pegno  Italiano,  onde  evitare  la  ingiustizia  clic  Citta- 
dini di  un  medesimo  Stato  fossero  chiamati  a contribuire  cr,n  di- 
suguali proporzioni  ai  pubblici  pesi,  guanto  ancora  di  procurare 
alle  Finanze  proventi  maggiori,  veniva  presentato  al  Parlamento 
un  complesso  di  Leggi  d’ Imposta,  collegale  fra  loro  per  modo  da 
costituire  un  lutto  omogeneo  ed  uniforme,  fu  sentilo  il  bisogno  di 
riunirne  e coordinarne  le  molteplici  e svariale  disposizioni  in  guisa 
che  V ufficio  di  coloro,  che  della  pratica  esecuzione,  di  quelle  Leggi  era- 
no incaricali , rimanesse  di  gran  lunga  agevolato. 

A siffatto  bisogno  intesi  di  provvedere  con  un  Prontuario  per 
Ordine  Alfabetico;  (dia  compilazione  del  (piale  mi  mosse  il  deside- 
rio non  solo  di  giovare  a chi  era  affidata  l’  applicazione  di  lidi 
foggi , tua  di  fare  eziandio  cosa  utile  all'  universale  de’  Cittadi- 
ni, cui  debbe  premere  assai  di  incontrare  le  minori  possibili  dif- 
ficoltà nella  cognizione  di  quelle  medesime  foggi  che  laido  da 
vicino  toccano  i loro  materiali  interessi. 

Sarebbe  stalo  ufficio  troppo  arduo  per  la  mia  insufficienza  il 
commentare  le  Leggi  di  cui  è parola;  nè  ciò  ho  pretesi  menoma- 
mente di  fare.  Peraltro  nulla  ho  tralascialo  di  quanto,  a mio  av- 
viso, servir  potesse  alla  migliore  loro  intelligenza. 
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E se  al  buon  volere  che  mi  fu  (f  impulso~c~di  fluida  in  questo 
Lavoro , rispondesse  compiutamente  il  fine  chejni  era  prefisso,  non 
potrei  che  chiamarmi  ben  lieto,  imperocché  ciò  varrebbe , in  spero , a 
farmi  perdonare  quelle  imperfezioni  che  per  avventura  vi  si  potran- 
no riscontrare  e a confortarmi  ad  un  tempo  nella  lusinga  che  non 
sarà  comunque  per  mancarmi  un  benigno ^compatimento,  per  quel 
poco  che  la  mia  tenuità  ha  potuto  tentare. 


Volterra  30  Novembre  18G2. 


Dott.  PAOLO  SANDRELLI 


Digitized  by  Google 


SPIEGAZIONE 

DELLE  ABBREVIATURE  OCCORSE  NEL  PRONTUARIO 


B.  S.  D.  f 
B.  S.  F.  | 

1 Bollo  Straordinario 

B,  S.  V.  I 


hi  ragione  della  dimensione 
della  Carla 

Senza  riguardo  alla  dimen 
sione  della  Carta 
In  ragione  di  Somme  o Va- 
lori 


C.  F.  I 

D.  L.  R. 

D.  L.  B.  f 


Carta 

R.  Decreto 
dè  4 Maggio  18G2 
per  la  Esecuzione 
della  Legge 


} Filigranata 
? Libera 

. Sulle  Tasse  di  Registro 
; Sulle  Tasse  di' Bollo 


Dccim.  Quad.  ( Decimetri  Quadrati  ) 


IL  L.  R. 


IL  L.  B.  ( 

L.  R. 

L.  B. 

L.  MM. 


L.  AS. 


Istruzioni  Ministeriali  Sulle  Tasse  di  Registro 
del  7 Maggio  1862  | 
per  la  Esecuzione  ( 

della  Legge  .»  Sulle  Tasse  di  Rollo 


Legge 

dè  21  Aprile  1862 


' Sulle  Tasse  di  Registro 
Sulle  Tasse  di  Rollo 
Sulle  Tasse  sui  Redditi  dei 
^ beni  dè  Corpi  Morali  c di  Ma- 
i no-morta 

| Sulle  Assicurazioni  c sulle 
■j  Società  Industriali  e Com- 
I merciali 
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Sulle  Tasse  fyotecarie 


L.  I. 
R.L.MM. 

R.L.  S. 
R.  L.  1. 

T.  B. 

T.  1. 

T.  R. 


T.  R.  F.  I 
T.  R.  P.  ? 


T.  1.  F. 
T.  1.  P. 


T.  AS. 


Legge 

del  6 Maggio  1862 


Regolamento 
per  la  Esecuzione 
della  Legge 


Tassa 


Tassa  di  Registro 


Tassa  Ipotecaria 


Tassa 


Sui  Redditi  de’  Reni  de'  Corpi 
Morali  del  4 Maggio  1862 
Sulle  Assicurazioni  e sulle  So- 
} cieUÌ  Industriali  c Commer- 
ciali del  4 Maggio  1862 
Sulle  Tasse  Ipotecarie  del  6 
Maggio  1862 

) di  Bollo 
/ Ipotecaria 
) di  Registro 

. Fissa 

\ Proporzionale 
ì Fissa 

7 Proporzionale 
> Sulle  Assicurazioni  c sulle  So- 
\ ciclà  Industriali  c Commer- 
y ciati 
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PARTE  PRIMA 


PRONTUARIO 
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PRONTUARIO 


ABBANDONO  di  Merci,  e dì  Oggetti  Assicurati.  (I) 

T.  B.  P.  L.  1,00  per  0,0. 

C.  F.  L.  1,00  Se  per  Atto  Notarile. 

C-  F.  » 0,50  Se  per  Allo  privato. 

I.'  Abbandono  di  Merci  e d'  oggetti  assicurati  è soggetto  alla  Tassa  pro- 
porzionale di  una  Lira  per  ugni  Cento  Lire.  Li  Tutta  è perccllji  t ut  valori 
dell’  nqqello  abbandonato.  (L.  B.  Art.  93  K 3 N. 13) 

ABBANDONO  di  Credili. 

I credili  litigiosi  o di  dubbia  esigibilità  compresi  nell’asse  ereditario  saranno 
soggetti  alta  tassa,  salva  la  ragione  del  rimborso  proporzionato  alla  perdita  del  cre- 
dito, entro  due  anni  dalla  data  del  giudicato  ebe  lo  annulla  o riduce,  a meno  che 
l'erede  od  il  legatario  nun  preferisca  di  farne  l'abbandono  al  lisco,  per  cui  basterà 
analoga  dichiarazione  estesa  nell'alto  di  deuunzia  e la  consegua  dei  relativi  titoli 
o documenti.  (L.  R.  ArL  17.  n- 10)  (2j. 

ABBANDONO  di  Tasse  di  Registro  (3) 

ABBANDONO  per  fatto  d’ Assicurazione  (♦) 

ABBREVIAZIONE  di  termine  per  citare  nei  casi  d’  Urgenza  (5) 
ABBINAMENTO  delle  Gabelle  o dà  Ua*j. 

T.  R.  (6) 

C.  F.  L.  0,50 


(i)  V.  Denunala  degli  Atti  soggetti  alla  BrgUuaxion.  — V.  Alti  da  registrarsi  entro  utt 
termine  fisso. 

(a)  Art  85.  Ove  P erede  o legatario,  piutiosto  di  negoire  il  pagamento  della  tassa  sui  crrditi 
litigiosi  o di  dubbia  solvibilità,  preferisse  di  fonie  P ubi» ridono  al  fisco,  il  ricevitore  accetterà  la 
relativa  dichiarazione  che  potrà  essere  estesa  sulla  denunzia  stessa  mediante  consegna  alP  uffizio, 
dei  titoli  e documenti  relativi  al  credito  ceduta  a norma  dell*  articolo  tv.  n.  io,  cui  imo  alinea 
della  legge, 

1/ importare  del  credito  abbandonato  «irà  eliminato  dall'attivo  del!' asse  ereditario  denunziato. 

11  ricevitore  procederà  quindi  alla  immediata  iscrizione  sul  campione  dubbioso  di  un  articola 
di  credito  verso  i debitori  ceduti,  assumerà  le  più  accurate  informazioni  sul  loro  stalo  di  solvi- 
bilità, e quando  vi  fosse  «pranza  di  buona  riuscita,  proporrà  alla  direzione  di  agire  per  la  con- 
secuiiune  del  credito  abbandonato  n per  le  cautele  relative,  a finalmente,  nel  caso  di  assoluta 
iacsigibilità  dri  .credito,  per  lo  annullamento  definitiva  deli’  articolo  iscritta  ( U.  L,  H.  Art*  85) 

(3)  V.  Restituzione  di  Lasse  di  Registro- 

(4)  V.  Renumùa  all*  Incetta  V.  Abbandono  di  Merci  e di  Oggetti  assicurali» 

(5)  V.  Autorizzazione  di  citare  a lire  ve  termine. 

(fi)  La  Legge  sulle  Tasse  di  Registro  non  sembra  che  contempli  specifici  mente  questi  Atti  nà- 
per  Tassa  fissa  né  per  tassa  proporzionale,  seppure  non  possano  ritenersi  compresi  nel  disposto 
deli*  Art.  95.  $ 1.  N.  9.  ed  in  tal  evo  sarebbero  soggetti  a tassa  proporzionale  di  Centesimi  5o 
per  ogni  100  lire,  a nel  disposta  dell’  Art.  95  - $ 3 N.  *5  ed  in  tal  caso,  sarebbero  soggetti 
alla  lassa  proporzionale  di  Una  Lira  per  q/n  Per  altro  quando  non  potessero  riportarsi  sotto  Io- 
indicate  Disposizioni , sembra  che  per  il  Disposto  dell*  Art.  94  § I N.  8,  sarebbero  soggette 
alla  tassi  fissa  di  Una  Lira  e da  registrarsi  entro  3o  giorni  dalla  loro  data.  V.  Denunzia  degli 
Atti  soggetti  alla  Registrazione  — V.  Alti  da  registrarsi  entro  un  termine  fisso  — V.  Promesse 
«li  pagar*  — V.  Aggiudicazioni  a ribassa. 

pam*  1,  2 
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Le  Dii-lii.iraiioni  e scritture  il’  abbimnzmenlo  delle  Gabelle  o dei  Dazj  sa- 
ranno scritte  sulla  Carla  filigranata  col  Bollo  Ordinario  a centesimi  cinquanta 
( L.  B.  ArL  23.  § I N.  6.  ) 

Non  possono  essere  ammesse  al  Bollo  Straordinario  (L.  B.  Art.  19  ) 
ABBUO.NAME.NTO  per  le  Tasse  di  Bollo  (1) 

Alle  Società  e compagnie  rhe  fanno  le  operazioni  di  assicurazioni  indicate  ai 
numeri  2,  3 e 4 dell'  articolo  2 (2/  è data  facoltà  di  affrancarsi  dall'  obbligo  delle 
tasse  di  bollo  per  i registri  ed  alti  di  cui  è cenno  in  quest’articolo,  (3)  contrat- 
tando collo  Stalo  un'  aldiuonaincnlo  annuale:  quanto  alle  Assicurazioni  sulla  vita 
nella  ragione  di  due  lire  per  ogni  mille  lire  del  complessivo  ammontare  dei  versa- 
menti fatti  in  ciaschedun  anno  alla  Società  o Compagnia:  quanto  alle  Assicura- 
zioni contemplale  ai  numeri  3 e 4 dell'  articolo  2 nella  ragione  di  due  centesimi 
per  ogni  mille  lire  dell'  ammontare  complessivo  dei  valori  assicurati  in  base  ai 
contralti  in  corso  di  esecuzione. 

La  liquidazione  e il  pagamento  della  tassodi  alibuonamcntn  annuale  si  fa- 
ranno colle  norme  slesse  segnate  dall'  art.  8 per  le  tasse  imposte  dall'  Art.  2.  (4). 

Le  Società  o Compagnie  che  dopo  aver  contrattato  un  abbnonamcnlo,  vorranno 
riminzì.irvi.  saranno  temile  a pagare  una  tassa  di  bolla  di  mia  lira  per  ogni  polizza 
in  corso  di  esecuzione,  qualunque  fusse  la  dimensione  della  carta  ed  il  numero 
degli  esemplari  d'ogni  Singola  polizza. 

Con  apposito  regolamento  saranno  stabilite  le  altre  norme  occorrenti  ne’  casi 
di  abhunnamenlu  (5)  (L.  A.  S.  Art.  23.  ) 


(l)  V.  Dotnsmdi  delle  Società  di  a*n«jn  razione  per  ewre  autorizzate  a presentare  lo  stato  an- 
nuale o per  t-vwlr  ammesse  sili*  a bbunrm melilo  per  Ir  !n«r  di  bollo. 

(»)  A v>icu  razioni  «ulto  vita  • fvL.  A.  S.  Art.  a N.  a'i  Aamcu  razioni  contrai  Danni  degli  Incendi  è 
drlla  mortoli  à del  bestiame  e ogni  altra  «MÌcurpcionc  di  redditi  (L.  A.  S.  Art.  a Pi.  3)  - Assidi  razio- 
ni contro  i danni  della  Grandine  e ogni  alti»  Assicuratone  di  Capitali  ( L.  A.  S.  Art.  a.  N.  4-/ 

(3)  Potranno  Ir  Società  compre*-  nella  proctite  legge  servirsi  di  registri  a madre  e figlia  e 
di  qualsivoglia  altra  sorta  di  caria  tinche  stampala  per  la  spedizione  delle  polizze,  quitanze,  ri- 
cevute parziali  di  pagamenti  cd  altri  qualsiansi,  purché  < invitili  di  questi  atti  vtngn  sottoposto  al 
lioìlo  •Iraordinario,  si  r come  è stagliilo  dalla  legge  sulla  tassa  di  bollo.  ( L.  A.  S.  Art.  »3.  ) 
V.  Registri  a tundre  e figlia  V.  IhgiMii  delle  Società  Anonime  ed  in  Accomandila  per  azioni. 

(4)  V,  A ssi  ru  razioni. 

(5)  I*  Società  e le  Compagnie  che  fanno  le  operazioni  indicate  da!T  art.  a n.  »,  3,  e 4 della 
oge  hanno  faiolià,  a nonna  dell*  aititelo  »3  della  legge  stessa,  di  affrancarvi  annualmente  dal- 

r obbligo  del  tallio  per  i registri  a madre *e  figlia  e por  qualsivoglia  altra  sorti  di  carta  anche. 
1*' .i lupaio,  di  cui  vogliano  set  v irsi  per  la  spedizione  delle  polizze,  quitnn/v,  ricevute  parziali  di 
At,i  qnalskins».  * 

Qnrs'a  affrancazione  devr  owre  fitta  mediante  il  pagamento  annuale:  quanto  alle  assicura- 
zioni Mills»  vita  in  ragione  di  lire  due  per  ogni  mille  lire  del  complessivo  ammontare  dei  ver- 
KiiiieiHi  fatti  in  ciascun  anno  alla  Smieti'»  n Gompaguin,  e in  quanto  alle  assicurazioni  couteni. 
piate  «lui  numeri  3 e 4 dell*  articolo  » della  legge,  nella  ragione  di  eenlrsitni  due  per  ogni 
■nille  lire  deli* ammontare  complessivo  «lei  » attiri  assicurati,  in  base  ai  contratti  in  corso  di  esc- 
tunanr-  (ft-  I..  A.  S.  Art.  53) . 

I.e  Soci< là  e le  Gompasnie  Hi  nd  cu  razioni,  rhe  vorranno  contrattare  P abboonnmento  an- 
lumie  del  Imito,  dovranno  farne  In  didiinrazione  preventiva  in  scritto  allo  stesso  uffizio,  che  è 
i nei  ri  aito  dell* ean/ ione  dello  t:i**.’i  sulle  assicurazioni,  obbligando»»  di  pagare  a trimestri  matu- 
rati la  Inveì  annuale  di  nbbimniMiienlo. 

Cou  t r ni  poranra  meole  alla  domanda  dorranno  le  Sori  eli»  prenotare  sopra  mw  foglio  separato 
la  impronti  ilei  bollo  a secco  d»  cui  è cenno  nel  seguente  articolo. 

Il  Ricevitore,  riconosciuto  che  l.i  Società  è ammissibile  alT abbuouamento  annuale  del  Itoli o 
rit-irà  la  dicliiarazioite  e I*  impronto  ilei  Imi  lo,  e rfbwrrà  oli  cwlifimlo  in  tìirfn  filiera,  rol  rjonk: 
« iltrhl  ari  fliun««tn  la  Società  all*  affntm.fi /ione  daU’obbligo  del  bollo  mediante  abhuoiinmaut^. 
{K.  fi,  A.  S.  Avi.  HO 

Li  «uùerfi  che  fin  ottenuto  il  certificato  di  cui  ni  precedente  articolo  può  fare  e spedire 
jgK  atti  indienti  dall’  articolo  ai  della  legge,  lenza  m»H  apuli  ni  bollo  straordinario,  purché  gli 
atti  « **>»  itti: 

t.  Siano  stipulali  «fopo  comi n t into  l*  abbonamento; 

a.  Siano  distinti  con  un  liollo  speciale  a aereo  apposto  a cura  della  società,  e indicante: 

a)  Il  nome  e la  sede  «fella  società;  (A)  Essere  In  medesimi  abbinata  pel  liollo;  — - (r)  l-a 
d^cor  »rut'  dell*  abbonamento;  — (Jj  L.i  sede  dih'ufiizio  col  quale  l*ab  bona  mento  fu  contrailo. 
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Le  is  [Unzioni  di  credito  autorizzale  ad  ctnellarc  biglietti  di  cirri, lazione  sa- 
ranno esenti  dalle  lasse  di  bollo  rhc  sono  donile  sui  biglietti  medesimi,  purché 
paghino  annualmente  una  lassa  di  30  centesimi  per  ogni  mille  lire  della  loro  cir- 
colazione media,  ragguagliala  sopra  quella  dell'anno  precederne. 

Questo  sborso  si  farà  a semestri  scaduti.  (L.  B.  Art.  30).  (I) 
ABILITAZIONE  dei  minori  d'  eli  (2). 

T.  R.  F.  L.  10,00 

C F-  « 1,00  Si  per  allo  Notariale,  che  per  allo  Giudiziale  (3) 

Gli  All!  di  abilitazione  dei  minori  di  ehi  sono  soggetti  alla  lassa  fìssa  di  tire 
dieci.  La  tntsa  è dovuta  per  ri'airiin  abilitato.  ( L.  R.  Art.  91  R 5 n.  50  ) 
ABITAZIONE  (4) 

Il  diritto  di  abitazione  sarà  valutato  con  le  stesse  norme  stabilite  per  V usu- 
frutto. ( I*  H.  Art.  18.  n.  8.  ) 

ABITAZIONE  di  Parrachi,  Vice  pirrochi,  o Coadiutori,  e dei  Ministri  di  qualunque 
cullo-  (5) 

ABRASIONI 

Nelle  copie  che  si  detono  trasmettere  all'  uffìzio  del  Registro  a correrlo  della 
denunzia,  debbono  essere  approvate  dal  funzionario  che  avrà  autenticato  le  copie 
slessc.  ( I-  R.  Art.  33.  ) 

ABUSO  della  |ialria  potrslà.  (6) 

ACCERTAMENTO  al  31  Maggio  1862-  della  caria  bollala  in  uso  per  le  leggi  ante- 
riori (7) 

ACCESSI 

T.  R.  Esenti  ( L.  R.  Art.  96  § 3 n.  18.  ) 

C.  F.  L.  0.30  Se  fatti  da  Giudici  di  mandamento  o pretori. 

C.  F.  « 1,20  Se  da  qualunque  altro  tribunale  ( L.  B.art.  23n.2c42). 


H bollo  sarà  apposto  «opra  cìavtin  foglio  dogli  noi  o scrini,  e franandosi  di  registri  a ma* 
dre  e figlia*  sopri  ciascuna  delle  bollette  madri  r figlie.  ( h.  L.  AS.  Art.  55.} 

Del  ccinlfallnto  abbonamento  sarà  dal  ricevitore  presa  nota  nello  stesso  articolo  del  cam- 
pione tutto  njicrto  a norma  del  precedente  articolo  37  per  la  tassa  solle  assicurazioni  dovuta  dalla 
*ocirtà.  — Li»  liquidazione  e il  pagamento  della  lassa  di  ablmnarnenio  per  bollo  si  fa  rami  no  colle 
stesse  nonne  e nelle  «tesse  epoche  stabilite  per  fa  Hnuidnzione  e pel  pagamento  delle  tasse  di  assi  «co  ra- 
zione, avvertendo  però  di  tener  sempre  distinta  runa  tassa  dall*  altra.  ( R.  L A.  S.  Art.  56.) 

L’  A bl  tona  mento  pel  bollo  s*  intruderà  duraturo  tino  a tanto  che  In  società  o la  Compagnia  conJ 
tinucrà  ad  esistere,  o sino  a che  dichiari  di  «olenti  rinunciare. 

Ose  la  cessazione  dell' abbonamento  accadesse  per  rinunzia,  il  ricevitore  ne  farà  annotazione 
ani  campione,  e invigilerà  perché  sinno  sottoposti  a bollo  gli  atti  della  società  rimi  oziarne  » norma 
dell*  articolo  al.  penultimo  alinea  delln  legge.  ( R.  !..  AS.  Art.  5j.  ) 

(1)  1>  istituzioni  «li  credito  autorizzate  ad  cmettrre  biglietti  di  circolazione,  quando  vogliono 
approfittare  delle  disposizioni  drll* articolo  3o  della  legge,  dovranno  produrre  alla  direzione  del 
registro  e bollo  nel  al  cui  distretto  hanno  In  loro  sede  principale  la  prova  dell' ammontare  dei 
biglietti  posti  in  circolazione  nell'anno  precedente  nei  sensi  dello  stesso  articolo,  e dietro  (alo 
prova  la  direzione  cfiietteià  l'ordine  al  ricevitore  di  procedere  alla  liquidazione  della  relativa  tassa. 

Net  caso  che  la  domanda  per  l'ammessìone  al  pagamento  della  tassa  annuale  fonte  futa  nel 
corso  dell’anno  si  dovrà  pagare  colla  tassa  del  primo  semestre  anche  il  prorata  dì  tassa  che 
fosse  dovuto  per  il  tempo  eccedente  il  semestre. 

Eseguita  In  liquidazione  della  tassa  dovuta  dalla  istituzione  di  credito,  il  ricevitore  aprirai 
partila  in  apponilo  campione  servendosi  del  modulo  stabilito. 

Ls  esazione  semestrale  della  tiusa  sarà  allibrata  dal  ricevitore  sul  liollel  tarlo  .a  madre  e figlia 
di  etti  all’ articolo  \o  della  presente,  e dal  verificatore  sul  registro  .accennato  dal  mi  «'tesai  vo  ar- 
ticolo i»t*  <*  in  seguito  sarà  annotata  in  margine  dell* articolo  del  campione.  ( 11.  L.  R.  Art.  ) 

(а)  V.  Emancipazione. 

(3)  Poiché  sembra  al  caso  applicabile  il  disposto  del  N.  14  dell*  Art  tz3. 

(4)  V.  Basi  di  galutnzipne  per  I’  applicazione  della  Tassa  pio|orriotialc  di  Registro. 

fa)  V.  Corpi  Morali. 

(б)  V.  Ricorsi  contro  il  pri**>nnlc  ronlrgno  dei  pubblici  Funzionar]. 

(7)  V.  Attuazione  della  Lrggc  sul  Rollo. 
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Gli  alti  (V  accesso  si  possono  scrivere  gli  uni  di  seguito  agli  altri  nello  stesso 
foglio  di  corta  bollata,  quando  non  possano  terminarsi  in  una  sola  giornata  purché 
però  riguardino  un  solo  ed  identico  alTnre.  ( L.  B.  Art. 32  n.  1.  ) 

ACCESSORI  nelle  iscrizioni  ipotecarie  (I) 

ACCETTAZIONE  di  disdetta.  (2) 

ACCETTAZIONE  del  sindaco  provvisorio  o definitivo  al  fallimento  (3) 
ACCETTAZIONE  dell*  agente  al  fallimento  (i) 

ACCETTAZIONE  delle  cambiali.  (5) 

ACCETTAZIONE  di  periti  (6 
ACCETTAZIONE  di  eredita.  (7) 

ACCETTAZIONE  degli  Arbitri  (8) 

ACCETTAZIONI  di  successioni.  (9) 

ACCETTAZIONI  di  legali.  (9) 

ACCETrAZlONI  di  comunione  di  beni  (9) 

ACCETTAZIONE  di  donazioni. 

Si  esige  la  tassa  proporzionale  sull'  atto  di  accettazione  o quando  venga  a 
risultare  che.  f acccttazione  abbia  difillo  avuto  luogo  ( L.  B.  art.  91  n.  38.)  (10) 
ACCETTAZIONE  del  mandatario  (11). 

Può  farsi  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollala  su  cui  è scritto  T allo  privatoci 
mandalo, che  contenga  la  facoltà  di  sostituire,  tanto  V accettazione  che  la  sostitu- 
zione. quanto  I*  accettazione  che  faccia  il  mandatario  sostituito.  ( L.B.  art.  32  n.  10.) 
ACCETTAZIONI  delle  delegazioni  di  crediti  a termine.  (12) 

T.  R.  P.  L.  0,50  per  ogni  100  lire  Se  fatte  in  atto  separato  e non  sia 
stata  pagaia  la  lassa  proporzionale  sulla  delegazione- 


(!)  V.  Iscrizioni  d’  Ifìptctbe. 

(i)  V.  Disdetta  qualunque  dn  farsi  a pud  Acta. 

(3)  V.  Acccttazione  dell*  Agente  ai  Fallimento  (nelle  Note) 

(4)  Sembra  che  debba  essere  scritta  su  (-irta  fìlogranata  da  L.  f.  per  il  disposto  dell’  Art. 
a ì N.  »4.  « che  sia  soggetta  alla  Registrazione  colla  tassa  fissa  di  L.  i,oo  per  il  disposto  generico 
dell’  Art.  94  § 1 N.  6 non  essendo  stata  esplicitamente  contemplata  dalla  Legge  nè  per  tassa 
fissa  o proporzionale.  - Seiuhrn  ancora  che  per  il  disposto  dell’  Art.  94  N.  a4  debba  andar  «og- 
getto alla  tassa  fissa  di  Lire  4 I'  Apo  di  Nomina  come  quello  ebe  contiene  in  se  un  Mandato. 

(.*»)  V.  Girate  •••  V.  Cambiali. 

(fi)  Sia  fitta  per  Scrittura  col  Ministero  di  Procuratore  o direttamente  dal  Perito  sembra 
elle  debba  essere  per  il  disposto  dell’  Art.  N.  a e »4  scritta  su  Carta  da  5o  Centesimi  o de  L.i,ao 
a seconda  del  Giudi'  e,  del  Tribunale  o Corte,  aranti  eoi  abbia  luogo  e sembra  che  tanto  nell*  uno 
che  nell*  nitro  caso  debba  essere  esente  dalla  Registrazione  quando  sin  futa  in  Giudizio  per  il  di* 
sposto  dell’  Art.  96  § 1 N.  18. 

(7)  V.  Sentenze  definitive  — V.  Attivazione  della  Legge  sul  Registro  — V.  Accettazioni  di 
Sue  visioni. 

(8)  l.e  acccttazioni  degli  Arbitri  non  sembra  cb»  siano  soggette  a tassa  meno  che  quando  se 
ne  voj»li  1 fare  uso  legale  ed  in  tal  caso  non  e*sen<k>  state  esplicitamente  contemplate  per  una  tassa 
fissa  o proporzion-de  sembra  che  p*r  la  loco  natura  onderanno  nel  disposto  generico  dell’  Art.  94 
§ 1 N.  6.  e saranno  conseguentemente  da  registrarsi  colla  tassa  fisan  di  una  Lira  — In  Toscana  deb- 
bono esser  trascritte  in  apposito  Registro  nelle  Cancellerie  dei  Tribunali  di  Prima  Istanza;  e sembra 
che  questo  possa  considerarsi  coinè  uso  nel  senso  della  l«egge  — V.  Acccttazione  deli’  Agente  al  Fal- 
limento ( nelle  Note  ) 

(9)  Qo.»*no  «or  seno  htt*  t*  Gttmzio,  es 0*0  rene  z semfuc!-  Nell'  Allegato  di  n.  I.  al 
progetto  di  legge  sulle  tome  di  registro  di  fronte  a tali  Atti  non  si  trova  riportata  veruna  delle 
tasse  dal  progetto  stesso  indicata;  per  cui  è a ritenersi  che  gli  alti  stessi  non  siano  soggetti  a 
registrazione,  a meno  clic  non  siano  fatti  per  atto  notariale  o non  se  ne  voglia  fare  uso  legale. 

Q'unoo  ramo’  staso  rirrr.  ni  otumao  sono  soggette  alla  registrazione  entro  trenta  giorni 
«lall.»  loro  data  ai  termini  dell*  Art  a;-  V.  Denunzia  degli  Atti  soggetti  alla  rrgistrazi one  - V 
C-»nsrgne  |*irc  e semplici  di  legati  - V.  Donazioni  tra  vivi 

(10)  V-  Denunzia  di  Acottlazimie  di  Denazioni  — V.  Quietanze  delle  tasse  («agate  per  la  re- 
gi strazi»  wic  degli  atti.  » V.  Donazioni  non  accettate.  — V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  «Ila 
registrazione. 

(11)  V.  Ratifica  del  mandanti*. 

|ia)  V.  Accettazioni  delle  Cessioni  di  crcdiiij.i  tei  mine.  — V.  Alti  da  registrarsi  entro  un 
termine  fisso. 
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L.'  2,00  Se  falle  per  atto  separato  * eia  itala  pagala  fatasi 
sa,  o fatte  nello  s tesso  allo  c non  diano  luogo  * tassa 
proporzionale. 

« 1,00  Se  per  alto  notariale. 

« 0,50  Se  per  allo  priralo  # 


Le  Accellaztoni  delle  delegazioni  di  crediti  a termine. 

Se  sono  fatte  in  atto  separato,  e non  è stata  pagata  la  tassa  proporzio- 
nale sull’  atto  contenente  la  delegazione  sono  soggette  alla  tassa  proporzionale  dì 
L.  0,50  per  ogni  cento  lire  ( L.  R art-  95  § 2 n.  9.  ) (1) 

Se  sono  fatte  per  atto  separato  ed  é stata  pagata  la  tassa  proporzionate  snl- 
1’  atto  di  delegazione  o sono  fatte  nei  medesimi  atti  di  delegazione,  dì  crediti  pari- 
mente a termine,  quando  non  diano  luogo  a tassa  proporzionale,  sono  soggette 
alla  tassa  fissa  di  lire  2.  ( L.  R.  art.  94- 1 2 n.  12.  ) 

ACCETTAZIONI  delle  delegazioni  di  prezzo 

T.  fl.  P.  L.  0,50  per  ogni  100  lire. 

CF.  L.  1,00  Se  per  atto  notariale 

C.  F.  « 0,50  Se  per  atto  privato 

Le  accettazioni  delle  delegazioni  di  prezzo  stipulate  in  un  contratto  per  sod- 
disfare crediti  a termine  Terso  di  un  terzo  sono  soggette  alta  lassa  proporzionale  di 
lire  0.50  per  ogni  cento  lire-  ( L.  R.  art,  95  J 2 n.  9.  ) (2) 

ACCETTAZIONI  delle  cessioni  di  crediti  a termine  (3). 

( Se  falle  per  allo  separato  e la  tassa  proporzionale  sia 


T.  R.  F. 

L. 

2.00  ( 

} stata  pagala  per  la  cessione. 

) Se  fatte  nello  stesso  atto  di  cessione  e non  diano 

• 

1 

( luogo  a lassa  proporzionale. 

C.  F. 

L 

1,00 

Se  per  allo  notariale. 

C.  F. 

« 

0,50 

Se  per  atto  privato. 

Le  accettazioni  delle  cessioni  o delle  delegazioni  di  credili  a termine  falle  per 
alto  separalo,  allorcliè  la  tassa  proporzionale  è stata  pagala  per  la  cessione  o dele- 
gazione; e quelle  che  si  fanno  nei  medesimi  atti  di  cessione  o di  delegazione  di 
crediti  parimente  a termine  quando  non  diano  luogo  a tassa  proporzionale,  sooo 
soggette  alla  lassa  Ossa  di  lire  2.  ( L R.  art.  94  $ 2 n.  12.) 

ACCUSA  di  danno  dato.  (4) 

ACQUARTIERAMENTI  militari.  (5) 


(■)  Il  calore  del  godimento,  dell' anfratto  e della  proprietà  dei  beni  mobili  per  la  Kqnida- 
sione  e per  il  pagamento  della  latro  proporzionale  ai  desuma: 

Per  i crediti  a termine,  per  U loro  cessione,  o per  il  loro  trasferimento,  e per  altre  tintiti 
rbbligatiooi  — dall* ammontare  del  credito  e non  dal  pronto  correapetli»o.  — Si  eccettuano  le 
t ras  iasioni  dì  erediti,  fatte  per  asta  pubblica,  per  le  quali  la  tassa  sarà  proporzionata  at  ani* 
prono  cor  rispettilo  dell'  aggtudicazioue  o del  drliberamento.  (L.  R.  Art-  17.  n.  a). 

(a)  V.  Accettazione  delle  Delegazioni  di  crediti  a termine. 

(3)  V.  Denunzia  degli  Ani  soggetti  alla  rogist razione  V.  Cessioni  di  dediti  a termine.  V 
Atti  da  registrarsi  entro  un  (rimine  fisso. 

(4)  Questi  atti  ebe  in  toacana  ai  fanno  amo  aera,  dei  ^ribattali  Pretorildt  saranno  distrai 
•u  carta  filigranata  coi  Bollo  ordinario  da  L.  o,  So  — V.  Atti  della  cause  avanti  i Giudici 
di 'mandamento  e i tribunali  di  circondario. 

(5)  Y.  Ricevute  di  comprali  per  protezioni  stabilite  nell'  inureaae  pubblico. 
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ACQUIESCENZA  a sentenza  (1)  * 

ACQUIESCENZE  pure  c semplici.  (2) 

T.  R.  F.  L.  2,00  Quando  non  siano  falle  in  giudizio. 

C' F.  L.  1 ,00  Se  per  alto  notariale. 

C.  F.  * « 0,50  Se  per  atto  privalo. 

Le  acquiescenze  pure  e semplici  quando  non  stono  falle  in  giudizio  sono  sog- 
gette alla  tassa  Ossa  di  lire  due-  { L R.  Art.  94  § 2 n.  13.  (3) 

ACQUISTO  di  eredità,  successioni,  legati  e donazioni  per  causa  di  morte  dipendente 
dajeondizione  sospensiva  verificatasi  dopo  l’attivazionedella  nuova  legge  sul  registro. 

Saranno  regolate  a norma  delle  precedenti  leggi  le  tassesulle  successioni,  ere- 
dità, legati  e donazioni  percausa  di  morte,  quando  il  testatore,  il  donante  o la 
persona  dalla  cui  morte  dipende  I’  acquisto  dell'  eredità,  della  cosa  donata  o lega- 
ta, sia  morta  prima  dell'  attivazione  della  presente  legge. 

Ove  I'  acquisto  od  il  trasferimento  a qualunque  titolo  di  cose  o diritti  dipen- 
desse da  una  condizione  sospensiva  verificatasi  sullo  I'  impero  della  presente  legge, 
sarà  applicala  la  legge  medesima,  eccetto  il  caso  che, pel  trasferimento  condizionalo, 
si  provi  il  già  scguilopagamento  delle  lasse  a norma  della  legge  anteriore.  ( L R. 
Art.  100.) 

ACQUISTO  dell'  altrui  porzione  di  beni  immobili  indivisi  (4) 

ACQUISTO  della  nuda  proprietà  dall’  usufruttuario.  (5) 

ADDIZIONI 

Nelle  copie  che  si  trasmettono  all'  uffizio  del  registro  per  servire  di  corredo 
alla  denunzia,  devono  essere  approvate  dal  funzionario  che  avrà  autenticate  le  co- 
pie stesse  ( L.  R.  Art.  33.  ) 

ADESIONE  a sentenza.  (6; 

ADESIONI  pure  e semplici.  (7) 

T.  R-  F.  L.  2,00  Quando  non  siano  fatte  in  Giudizio , 

I 

C.  F.  « 1,00  Se  falle  per  Allo  Notarile. 

C.  F.  « 0,50  Se  per  Allo  privato, 

Le  Acquiescenze  od  adesioni  pure  c semplici,  quando  non  siano  fatte  in 
Giudizio  sono  soggette  alla  Tassa  fissa  di  Lire  Due  (L.  fi.  Art.  94  S 2 N.  13.) 
ADOTTANTE  (,8) 

ADOTTATO  (8) 

ADOZIONE  (9) 

T.  R.  F.  I,.  100,00 

T D r ...  < Se  l’ Adottarne  c l’ Adottalo  siano  ammessi  al  Be 

1.  R.  Eunlt  f ncfizio  de' Poveri. 


(i)  V.  Sentenze  definitive  — V.  Attivazione  della  Legge  sul  Registro.  s 

(а)  V.  Adesioni  pure  e semplici 

(3)  V.  Ormi  rn.ii  degli  Alti  soggetti  ni  In  rrgistrnzionc. 

(4)  V.  Porzioni  di  buoi  mobili  o immobili  indivisi. 

(5)  V.  Trasmissione  rii  usufruito. 

(б)  V.  Sentenzi*  definitive  V.  Attivazione  della  f«rggr  sul  rrgi.Mro. 

(7)  V.  Drnunzin  degli  alti  soggetti  alla  rrg  iati  azione.  • 

(8)  V.  Donazioni  tra  i 'ivi.  V.  Adozione. 

(<))  V.  Denunzia  degli  .iltj  soggetti  alla  registrazione.  V.  Atti  da  registrarsi  entro  fin  termi* 
ne  fisso. 
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C.  K.  L.  1,08  Se  per  Alto  Notarile  (I) 

' Gli  Alti  di  Adozione  sonò  soggetti  alla  Tassa  fissa  di  Lire  Cento  (L.  R. 
Art.  96  § 8 N.  51 1 

Quando  lauto  I’  adottante  che  V adottato  sieno  ammessi  al  benefizio  de’  po- 
veri srti  Alti  di  Adozione  sono  eterni  dalla  Registrazione  ( L.  R.  Art.  96  S 3 N.  17) 
ADUNANZE  dei  Consigli  di  Famiglia  (2) 

ADUNANZE  di  Corpi  riconosciuti  dalla  Legge  (2) 

AFFINI  (3) 

AFFISSIONI  (4) 

AFF1TTAMENTI  di  Beni  Mobili  e Immobili  (5) 

AFFITTAMENTO  v6) 

AFFITTO  (7) 

AFFITTO  reale  (8) 

AFFITTO  in  corso  (8) 

AFFITTO  di  Beni  Mobili  (9) 

T.  R.  P.  L.  2,00  per  0J0  quando  la  durata  tia  illimitata . 

T,  R.  P.  « 0,25  per  ogni  cento  lire  quando  la  Durata  tia  limitata. 

C.  F.  « 1,00  Se  per  Atto  Notarile. 

C F-  « 0,50  Se  per  Scrittura  privata. 

Gli  Attilli  di  beni  Mobili  fatti  per  un  'rmpn  illimitato  sona  soggetti  alta 
lassa  proporzionale  di  Lire  due  per  ogni  Cento  Lire  ( L.  R.  Art.  95  § À N.  18 1 

I Contratti  di  Affitto  di  locazione  di  Beni  Immobili  e Mobili , quelli  di 
Colonia  parziaria  o Mezzeria  c le  Cessioni  di  Diritti  d’  Acqua  quando  la  durata 
di  tali  Contralti  o Concessioni  tia  limitata-,  le  Sublocazioni,  Surrogazioni,  Cessioni, 
o Retrocessioni  A’  Affitti,  Mezzerie  o Diritti  d’  Acqua  pure  a tempo  limitato 
sono  soggetti  alla  lassa  proporzionale  di  Centesimi  25  per  ogni  Cento  Lire  (L. 
K.  Ari  95  $ 1 N,  3) 

Quando  la  durata  è limitata  la  Tassa  si  applica  al  prezzo  accumulato  in 
ragione  del  tempo  in  cui  deve  durare  la  locazione.  Concessione  o Mezzeria;  se 
si  tratta  di  sublocazioni.  Cessioni  o Retrocessioni  di  Affitti,  Mezzerìe  , o Diritti 
•l'Acqua  la  tassa  si  limita  al  prezzo  accumulato  in  ragion  del  tempo  che  rimane 
a decori  ere  (L.  R.  Art.  95  $ 1 N.  3) 

II  Valore  del  godimento  dell'  Usufrutto  c della  proprietà  dei  Beni  Mobili 
per  la  liquidazione  e per  il  pagamento  della  tassa  proporzionale  si  desume: 

Per  oli  affinamenti  e per  le  Locazioni : — Dall’  annuo  prezzo  espresso  nel- 
T Allo  c dagli  altri  pesi  imposti  al  Conduttore  (L.  K.  Art.  17  N,  1 ) 
AFFITTO  di  beni  immobili  (10) 


(l)  S**  saranno  fan!  per  atto  giudicialc  sembra  che  per  il  disposto  dell' art.  a3  n.  14  debbino 
essere  scrìtti  su  ratta  filigranata  da  !..  I. 

(а)  V.  Procure  e mandati.  V.  Processi  verbali  delle  adunanze  dei  consigli  di  famiglia. 

(3)  V.  Donazioni  tra  vivi.  V.  Sue: emioni. 

ti)  V.  Staninoti  che  si  affiggono  al  pubblico.  V,  Avvisi  d’  asta.  V.  Contravvenzioni  alla 
Legge  sul  Bollo. (l) * 3 * 5  6 * 8 * (io) 

(5)  V.  Affitto  di  beni  mobili,  V.  Affitto  di  beni  immobili. 

(б)  V.  Copie  di  atti  e aeritture  di  offiuamanto  da  servire  di  corredo  atte  dennnzie  delle  ren- 
dite dri  beni  de’  corpi  morali. 

(?)  V-  Applicazione  delle  tasse  di  registro.  V.  Avvisi  d*  asta.  V.  Quietanze. 

(8)  V.  Basi  di  valutazione  per  l'applicazione  della  tassa  proporzionale  di  registro. 

(pi  V.  ite  rumria  degli  atti  soggetti  alta  registrazione.  V.  Alti  da  registrarsi  entro  un  ter- 
mine fisso. 

(io)  V.  Denunzia  degli  alti  soggetti  alia  registrazione.  V.  Atti  da  registrarsi  entro  un  ter- 
• mine  fisso.  V.  Cauzioni  di  somme  o valori  prestate  per  una  terza  persona,  V.  Divisioni  tra  cosifit  • 
Oaui. 
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T.  R.  P. 

\ 

L.  0,25  per  ógni  cento  lire  quando  la  durala  sia  limitala 

T.  R.  P. 

a 4,00  per  Ojq  quando  la  durata  sia  illimitata. 

T.  R. 

Esenti 

1 Le  locazioni  di  terreni  ai  fatti  loro  immediati  la- 
1 voratori  se  non  eccedono  le  annue  L.  200.  (1) 

T.  R. 

« 

Quelle  della  durata  minore  di  un  anno.  (1) 

T.  R. 
• 

« . 1 

/ Quelle  delta  durata  non  minore  di  un  anno  quando 
7 l' annuo  Otto  compresi  tutti  i pesi  non  ecceda  le 
) annue  lire  100.  (1) 

C.  F. 

L.  0,50 

Se  per  allo  privato. 

C.  F. 

a 1,00 

( Se  per  atto  notariale,  o per  atto  celebrato  e aulenti- 
( calo  da  pubblici  funxionari. 

1 contraili  d'  aflìllo  di  beni  stabili,  e mobili,  quelli  di  colonia  parziaria  o 
mezzeria,  c le  concessioni  di  diritti  d’  acqua,  quando  la  dorala  di  tali  contralti,  o 
concessioni  sia  limitala;  le  sublocazioni,  surrogazioni,  cessioni  o retrocessioni  dij 
affini,  mezzerie,  o diritti  d’acqua  purea  tempo  limitato,  sono  soggetti  alla  tassa 
proporzionale  di  centesimi  25,  per  ogni  cento  lire  ( L*  R.  Art.  95  § 1 n.  3.  ) 

La  latta  ti  applica  al  prezzo  accumulato  in  ragione  del  tempo  in  cui  deve 
durare  la  locazione,  concettane  o mezzeria : te  ti  tratta  di  sublocazioni  surroga- 
sioni,  cessioni  o retrocessioni  d'  affitti , mezzerie  o diritti  d'  acqua , la  tassa  si  li- 
mita al  prezzo  accumulato  in  ragione  del  tempo  che  natane  a decorrere.  ( L.  R. 
Art.  95  % t n.  3.  ) (2) 

Gli  affitti  di  immobili  a rendite  perpetue  quelli  a vita  o la  cui  durala  sia  il- 
limitata, le  Cosliluzioni  di  Enfiteusi  e le  Concessioni  di  diritli  di  {su  perfide  sono 
soggetti  alla  tassa  proporzionale  di  lire  4 per  ogni  cento  lire.  ( L,  R.  Art.  95  & 5. 
d.  27  ) 3 

Le  locazioni o conduzioni  di  beni  immobili  (3)  fatte  per  scrittura  prirata  o per 
con' ratto  verbale  della  durata  non  minore  di  un’anno,  qualora  V annuo  fitto. come 
presi  lutti  i pesi,  non  ecceda  le  annue  lire  cento;  quella  della  durala  minore  di 
un'  anuo,  qualunque  sia  la  somma  del  fitto,  e dei  pesi  relativi;  — Le  locazioni  di 


(i)Cena  la  esenzione  quando  ae  ne  voglia  fere  ino  nel  aere»  della  legge.  V.  Uso  di  atti  e aeriti», 
(v)  Gli  atti  di  affilio  nell*  intercali  delle  pubbliche  amministrazioni  fatti  dai  segretari  o loto 
Delegati  devono  denunziarti  entro  trenta  giorni  dalla  loro  datn  (L.  R.  Art.  57  n.  a),  V.  Atti 
soggetti  all’ approvazione  superiore.  Gli  affitti,  subaffitti,  cessioni,  o surrogazioni  d' offittamrntl  di 
beni  aubili  nelle  stato  fatti  p*r  scrittura  privata,  devono  denunziarsi  e registrarsi  entro  tre  tursi 
dalla  loro  data  ; se  fatti  per  contratto  verbale  il  termine  decorre  dalia  data  dell*  esecuzione  ; se 
«ipuUi  all’estero  il  termine  è di  sci  mesi  dalla  loro  data,  se  fatti  in  Kuropo,  e di  mesi  18. 
aa  fuori  d*  Europa,  (b.  R.  Art.  a8). 

(3)  l ricevitori  iscriveranno  sulla  tavola  delle  locazioni  e per  ordine  alfabetico  del  cognome  dei 
locatari  timi  gli  aui  o astraiti  dì  locazione  di  immobili  sottoposti  alla  registrazione,  o dei  uuali 
avessero  notizia  in  nitro  modo,  avvertendo  di  apporvi  tutte  le  indicazioni  richieste  dnl  modulo, 
e in  isprce  quella  circa  il  patto  di  ruonduzione. 

Si  approfitteranno  poscia  dei  dati  risultanti  da  questa  tavola  per  sorvrgliare  le  locazioni 
«cerasi ve  o rioonduzioni  che  potranno  farsi  degli  stessi  fondi,  affine  di  promuovere  resezione 
delie  tasse  dovute  quando  i rispettivi  contralti  non  venissero  denunziai  i. 

La  invola  delle  locazioni  giova  inoltre  prr  constatare  il  valore  o reddito  locativo  degli  im* 
mollili,  ni  i ricevitori  se  ne  serviranno  per  assicurarsi  della  esattezza  «Ielle  valutazioni  per  tutti 
quei  trasferì  nienti  «die  (Unno  luogo  a lavtn  sul  prezza  di  itlfiUo,  ed  anche  per  rilevare  le  iusuf- 
fuiienv  di  prezzo  nei  trasferì  menti  a titolo  oneroso. 

Si  dovranno  eziandio  utilizzare  le  notizie  iscritte  su  qurstn  tavola  allo  sco|io  previsto  dal, 
F articolo  i5  della  legge  a norma  dell' aitinolo  17  di  questa  istruzione.  (Il  L.  R-  Art.  68).  V. 
Contraiti  verbali.  V.  Applicaziouc  delle  tosse  di  registro  V.  Tavole  alfabetiche. 
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terreni  fatte  ai  loro  immediati  lavoratori  ovo  non  eccedano  le  annue  lire  dugento 
tomi  esenti  dalla  registrazione. 

La  esenzione  cena  qualora  si  faccia  t no  nel  senso  di  questa  leqge  del  con - 
tratto  scritto  o delta  contenzione  verbale  di  locazione  n conduzione.  Cessa  pure  la 
esenzione  anche  pel  tempo  decorso  rispetto  alte  locazioni  di  una  durata  minora 
di  un  anno,  quando  per  espressa  o per  tacita  rieondusione  la  durota  dell'affitto 
raggiunga  un  anno  intero  o lo  ecceda,  ed  il  prezzo  oltrepassi  il  limite  stabilito 
di  lire  cento.  — In  tal  caso  it  termine  per  la  denunzia  decorre  dal  giorno  in  cut 
ha  principio  la  riconduzione.  ( L.  R.  Art,  96  § 3 n.  21.  ) 

Il  godimento  di  un  immobile  a litolodi  affitto,  conduzione,  od’anlicresi.  sari 
pure  suffìcentemeule  provato  col  mezzo  di  fatti,  atti  o scritti  che  lo  facciano  presu- 
mere, ovvero  col  pagamento  delle  contribuzioni  imposte  ai  conduttori,  inquilini  e 
temporanei  detentori.  ( !..  R.  Art.  15  ) (1) 

Le  locazioni  e conduzioni  verbali  di  stabili  convenute  prima  dell’  attivazione 
della  presente  legge,  qualunque  sia  la  loro  durata,  saranno  regolate  dalie  leggi  an- 
teriori soltanto  durante  I'  anno  locativo  in  corso. 


Per  gli  anni  successivi  $'  intenderanno  convenute  sotto  P impero  di  questa 
legge,  a meno  che  si  provi  essere  già  stata  soddisfatta  la  lassa  stabilita  dalla  Ugge 
anteriore.  ( L R-  Art.  102  ) 

AFFITTI  di  Immobili  a rendile  perpetue 

AFFITTI  a vita 

AFFITTI  a tempo  illimitato  (2) 

AFFITTI  di  Pascolo  (3) 

AFFRANCAMENTO  dalle  Tasse  di  Bollo  (4) 


(i)  Pei  i contratti  d*  affinamento  o locazione,  per  le  sublocazlonl,  cessioni  a surrogazioni  di 
affini,  per  1 contratti  <H  colonie  jiarziarie  o mezzerie  il  valore  tassabile  ai  desume:  » OuU' an- 
nuo prezzo  espresso  nel  contratto,  aggiungendovi  (gli  altri  pesi  assunti  dal  conduttore  a vantag- 
gio del  locatore,  esclusi  però  quelli  che  sono  assunti  per  la  coltivazione,  manutenzione  e miglio* 
ra mento  del  fondo. 

Se  è stabilito  che  il  fìtto  sin  pngalo  in  natura,  ossia  in  generi  o derrate,  ne  sarà  determinato 
il  valore  colle  norme  prescritte  nel  numero  9 dell* articolo  precedente. 

Colle  stesse  norme  nelle  mezzerie  o colonie  parziarie  saranno  valutiti  1 frutti  per  la  parte 
che  ne  spetta  a chi  dà  il  fondo  in  mezzeria  o colonia  paritaria,  previa  dichiarazione  della  pre- 
mala loro  specie  e quantità  ; e la  tassa  sarà  pagata  sii  questa  parte  soltanto;  (L:  R.  Art.  l8.  n.  t.) 

Per  le  locazioni  a vita  senza  distinzione,  se  fatte  sopra  una  o più  teste  — Dal  capitale  cor- 
rispondente a dieci  volte  il  presso  annuo  cd  i pesi  annuali,  aggiungendovi  l'ammontare  delle 
obblig  trioni  assunte  per  una  volta  sola,  osservando  sempre,  per  le  prestazioni  in  natura  e per  la 
distinzione  dei  pesi  da  aggiungersi,  le  norme  precedenteurme  prescritte  (L.  R.  Art.  18.  n.  a.) 

Per  gli  affìtti  a tempo  illimitato  e per  le  costituzioni  d* enfiteusi  — Da  un  capitale  formato 
di  venti  volte  V annua  prestazione  o di  venti,  volte  il  prezzo  annuo  ed  i pesi  annuali,  aggiungendovi 
I*  ammontare  delle  obbligazioni  assunte  per  una  sola  volto. 

Le  cose  in  natura  si  valutano  nel  modo  sopra  stabilita  Non  si  terranno  a calcolo  1 pesi  assunti 
per  la  coltivazione,  manutenzione  o miglioramento  del  fondo  come  al  numero  x del  presente  articolo: 
( L.  R.  Art.  18-  u.  3.  ) 

Per  le  sentenze  ohe  pronunciano  sulla  proprietà  senso  ordinare  alcuno  dei  trasferimenti  di  cn 
atei  n.  6 — Dal  valóre  «lei  beni  che  si  determina  moltiplicando  venti  volte  l'annuo  loro  prezzo  d 
affìtto  in  corso,  quando  esiste  Incisione;  od  in  mancanza  della  medesima,  molli plìcm ilo  venti 
volte  l'annuo  prezzo  locativo  presunto  colle  deduzioni  stabilite  al  n.  5. 

Se  le  sentenze  pronunciano  nel  limiti  sovra  espressi  sull'usufrutto  od  uso  a tempo  illimL 
tato  o maggiore  di  10  unni  — Dal  decuplo  del  presza  annuo  dell*  adito,  da  determinar! 
come  sopra. 

Qualora  l'usufrutto  od  uso  fosse  limitato  n tempo  non  eccedente  dieci  anni,  sarà  valutate 
molti  pi  ira  rido  lo  stesso  annuo  prezzò  dì  affitto  pel  numero  di  anni  della  durata  dell*  usufrutto 
o dell’  usa. 

Negli  altri  casi  saranno  npplìoate  le  norme  di  vnlutrzione  stabilite  da»  numeri  |,  *,  3,  4 
5,  e 9 di  quest* articolo,  secondo  la  natura  dei  diritti  iu  controversia.  ( L.  R.  Art  18.  n,  io) 
V.  Rad  di  valutazione  per  1*  applicazione  della  tossa  proporzionale  di  rrgiatto. 

(2)  V.  Affìtto  di  Beni  Immobili 

(3)  V.  Convenzioni  prr  pascolo  ed  alimento  di  animali. 

(4)  V.  Abbuonamento  per  k tasse  dt  bollo. 

FASTI  I.  J 
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AFFRANCAZIONE  di  Canoni  (I) 
AFFRANCAZIONI  di  Rendile  e prestazioni 


T.  R.  P. 

. „ Di'  qualunque  natura,  escute Euri 

L.  0,25  per  ogni  l.re  100  j (L.  R Art.  95  N . S)  (3) 

9 

T.  R.  P. 

« »,00  per  0/0  Se  Empiteotiche  (4) 

C.  F. 

< fui  ( Se  per  alto  notarile  o celebrato  o autenticato  da 

” ' i pubblico  iniziate. 

C.  F. 

« 0,50  Se  per  atto  privato. 

AC  ENTE  al  fallimento  «5) 
AGENTI  del  tesoro,  (fi) 
AGENTI  forestali  (7) 
AGENTI  ra rupestri.  (7) 
AGENTI  di  cambio,  fi) 


(0  V.  Affrancazioni  di  rendite  e prelazioni. 

(а)  V.  Quit-mnse. 

(3)  Il  valore  (lei  godimento,  dell*  usufrutto  e della  proprietà  dei  beni  mollili  perla  liquida- 
t ioni*  e per  il  pigamrnto  della  i»v>a  pro|x>i  ziomdr  si  dedurne. 

Per  le  cessioni  od  i tnoferiniemi  delle  lendilc  a ilaline,  dei  censi  o delle  pensioni,  e per  la 
loro  estinzione,  o per  il  loro  riscatto  • dal  capitale  espresso  nel  contratto  costitutivo,  qualunque  sia 
il  prezzo  stipulato  per  la  cessione,  pel  trasferimento  o per  I*  estinzione.  - Salva  1*  eccezione  per 
k*  » end  ite  all’  asta  puh  Ilici,  di  cui  nel  numero  a di  questo  attutilo.  (I..  R.  Art.  17.  u.  8) 

Per  le  rendite  e pendoni  costituite  srmn  espressione  di  capitale  per  la  loro  cessione  od  estinzione 
ih  un  capitale  lorm.no  di  venti  volte  la  rendila  perpetua,  o di  dieci  voltejla  rendita  vitalizia  o U pen- 
none qualunque  ria  il  prezzo  stipulano  per  la  cessione  o iter  1*  estinzione,  salva  anche  in  questo  caso 
r eccezione  per  !a  vendita  all*  asta  pubblica,  di  cui  nel  nnirero  a di  quest’  articolo. 

Nrl  valutare  Ir  rendite  vitalizie  o le  pernioni  non  sarà  fuiL»  distinzione  Un  quelle  costituite 
sulla  testa  di  un  solo,  e quelle  (oMituile  sulla  testa  di  piti  individui. 

lar  rendile  perpetue  o vitalizie  «he  si  paghino  in  generi  o derrate,  ossia  in  natura,  saranno 
nqttta lizzale  nello  stesso  modo,  previa  dichiarazione  da  farsi  dalle  poni  del  valore  delle  prestazioni 

In  oso  che  il  valore  dichiarato  sia  stimato  inesatto  si  avrà  per  base  la  media  del  prezzo  an- 
finale  drl  prodotti  suddetti,  formata  «Ile  mercuriali  del  mercato  del  luogo,  ove  la  prestazione  deve 
(«ere  corrisposta,  o quando  non  riu  indicato  un  luogo  determinato  s’avrà  per  norma  la  mercu- 
riale del  luogo  ove  ratto  fu  stipulato,  c non  essendovi  mercato  in  tali  luoghi  sarà  formata  «u  Ile 
mercuriali  del  mercato  più  vicino. 

La  media  sopra  indicata  sarà  formata  per  cura  dell*  Amministrazione, determinando  la  media 
annuale  dei  prrzzi  dei  generi  ilei  sette  anni  precedenti  a quello  della  stipulazione  dt^  contratto 
«•eludendo  la  media  più  elevala  e quella  piò  bassa,  e prendendo  il  quinto  dell' ammontare  coroplet- 
sivo  delle  restanti  medie.  {L.  R.  Art.  17  n.  9). 

(4)  Sembra  ehe  questa  sia  l.i  tassa  applicabile  allorché  si  tratti  di  Affrancazioni  enflteutichc  poi 

rl> A Ta  legge  rapii  ritaiucnte  non  contempla  bdi  Affrancazioni.  £ però  (!a  osservarsi  che  l’art.  y5. 
$ 5.  11.  ali  dispone:  ' . 

Che  le  aggiudicazioni,  delìbernmrnti,  e rivendite,  cessioni,  retrocessioni  e qua lunqne  altro  atto 
t L ite,  giudiziale  e stiagiudizialr  traslativo  a titolo  onrio*o  della  proprietà,  dell*  usufruito  o del  uno 
«li  Ivrnt  immobili  o considerati  tali  *?i  soggetto  alla  tassa  proporzionale  di  L.  4 per  ogni  cento  Lire; 
— E ehe  Tari.  18.  n.  9.  stabilisce  che  (ir r l’ alienazione  ivamo**  o consoli  ns  none  c per  qualsiasi 
trat  ferimento  del  homi  sto  marrto  anche  a titolo  lucrativo  il  vnlore  per  1*  applicazione  della  tassa 
pro(iorzionale  di  registro  si  desumerà  — DalC  annuo  Canone  o daW  annua  prestazione  multipli - 
rati  venti  volte,  colf  aggiunta  di  un  La  udendo  ovvero  dal  cor  rcs pel  t ivo  che  fosse  pattuito  nel 
contratto  quando  fosse  piu  elevato.  — Ora  siccome  la  Affrancazione  enliteuticn  altro  non  è che 
Cina  er**ione  dr|  dominio  diretto  mediante  la  quale  si  consolida  I*  utile  col  diretto  dominio  me- 
diri  mo  rari  la  lussa  appi  indille  alla  G-.vrionrdrl  dominio  diretto  non  può  cvscrc  che  quella  del  4 petofo 

tf\  V.  Accetta-ione  dell*  «gente  al  fallimento. 

(б)  V:  Impiegati  dello  Stato  in  Disponibilità  o in  aspettativa. 

t-)  V:  Depositar]  degli  oggetti  sequestrali  o pignorati. 

(H)  V.  Note  che  si  rilasciano  dagli  agenti  di  cambio,  dai  sensali,  o mezzani  riguardanti  h 
cmUrdliitioni  cnnimerriMli  - V repertori  da  tenersi  dalle  società  d*  assiro  razione  - V.  Libri  di  co<u- 
fomiù.  • V.  A-v-icu fazioni  - V.  Contratti  di  viuiizio  mediante  una  monna  dì  danaio. 
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AGENTI  incaricali  della  esazione  delle  impesto.  (I)  , 

Sotto  il  nome  di  ricevitori  o di  Delegati  delle  pubbliche  amministrazioni,  in- 
dicati dal  numero  3 dell'  articolo  27  della  legge,  si  intenderanno  anche  tutti  quei 
funzionari  o agenti  che  nelle  diverge  Provincie  del  Regno  sono  incaricati  dei  pro- 
cedimenti per  la  esazione  delle  pubbliche  imposte  ( D.  L.  R.  Art.  49.  ) 

AGENTI  dell’  uflìzio  delle  ipoteche.  (2) 

AGENTI  demaniali.  (3) 

AGENTI  delle  Contribuzioni  dirette  (4) 

AGENTI  della  Sicurezza  pubblica  (4) 

AGENTI  delle  Dogane  c Gabelle 

Gl'  impiegati  cd  agenti  del  demanio,  delle  contribuzioni  dirette,  della  si- 
co  rezza  pubblica  e delle  dogane  e gabelle , sono  incaricati,  nei  limili  delle  loro 
attribuzioni,  di  curare  la  esatta  esecuzione  di  qnrsfn  legge: 

Gli  uffizioli  della  pubblica  sicurezza,  ai  quali  è dolo  I'  incarico  di  apporre 
il  visto  ai  fogli  di  via  e ledere  di  vellura  prescritto  dalle  leggi  o dai  regola- 
menti, dovranno  esaminare  se  gli  anzidetti  recapiti  non  siano  estesi  sovra  carta 
bollata,  o altrimenti  falli  contro  il  disposto  della  presente  legge. 

Gli  impiegali  e preposti  delle  dogane  e gabelle  non  potranno  rilasciare, 
porre  il  visto  o dar  corso  a veruna  bolletta  od  altro  recapilo  concernente  i cari- 
chi di  merci,  ove  non  risulti  loro  che  le  polizze  o le  lettere  di  vellura,  di  cui 
i carichi  medesimi  devono  esser  muniti,  siano  distese  sulla  carta  bollata  prescrìtta 
ovvero  munite  del  bollo  straordinario. 

Saranno  però  i suddetti  impiegati  o preposti  tentili  di  spedire  prontamente 
le  botlclle  e di  dar  libero  corso  alle  merci,  non  ostante  la  mancanza  o l'irregolarità 
delle  polizze  o lettere  di  vettura,  purché  venga  conlemporar.eamcnte  pagata  allo 
ufficio  della  dogana  di  frontiera  la  semplice  lassa  di  bollo,  duvuta  per  delle  po- 
lizze o lcllcre  di-  vellura,  se  le  merci  provengono  dall’  calerò,  e la  tassa  c le  pene 
incorse,  se  le  merci  provengono  dall-  interno,  colla  riserva  dell’ art.  36.  (L.  B. 
Art.  38)  5) 

AGENTI  del  Governo  (6) 

AGENTI  Pubblici  (7) 

AGENTI  Contabili  dell’  Amministrazione  del  Registro  (8) 

AGENTI  Contabili  dei  Generi  di  privativa  (9) 

AGENTI  Finanziari  (9) 

AGGIO  per  lo  Smercio  drlla  Carta  Bollala  (!)l 

Sul  prezzo  che  i distributori  devono  pagare  al  momento  in  cui  ritirano  là 
r.irta  bollata,  gli  agenli  contabili  depositari  indicati  nell’ articolo  2 del  prcsenle 
decreto  dm  ranno  lire  lo  sconto  dell’  uno  e mezzo  per  cento  a titolo  di  retri- 
buzione mi  aggio.  (D.  L.  B.  Art.  9 ) 


(i)  V.  Denunzia  degli  atri  soggetti  alla  registrazione. 

(а)  V.  Conservatori  della  ipoteche. 

fi)  V.  Ricevitori  del  bollo  straordinario.  -V.  Ricevitori  del  Registro.  - V.  Agenti  delle  do- 
gane e gabelle.  - V.  Assicurazioni.  - V.  Società  anonime.  - V.  denunzia  delle  rendile  dei  beni  del 
Corpi  Morali,  - V.  proibizioni  $ IV.  - V.  Conlrollnri 

(4)  V.  Agenti  delle  dogane  e galielle.  - V-  Certificati  degli  agenti  delle  contribuzioni  dirette, 

(5)  1 contravventori  alla  pressane  legge  )ntrannn  ritirare  gli  atti,  gli  «crini  e i registri  in  con- 
travvenzione, depositando  intuiediatninrnie  le  tinse  di  Imito  c te  |icnr  pccuniarir,  salta  la  facoltà  <H 
prò- uesrr  dal  tribunale  competente  in  pronunzia  rela'iva.  — In  questa  caso  ai  fini  roncare  nel 
processo  verbale  del  pagamento  at vertuto  c drlla  riserva  fatta;  si  trilreranno  le  «Sirie  c ai  fari,  laogo 
al  giudizio  relativo.  --  Sarà  il  ctmtrnwrnloie  obbligato  di  presentare  a aita  diligenza,  primi  del 
proftèrimenlo  della  aentenza,  al  giudice  competente  le  cirte  ritirale.  Ove  il  contravventore  non 
presentasse  le  carte  ritirale,  o le  presentasse  alurate,  si  avranno  per  erri  i fotti  risultanti  dal  Vcrba- 

( L.  R.  Art.  36.) 

(б)  V.  Cancellieri. 

(?)  V.  Ricorsi  contro  il  personale  contegno  dei  pubblici  funsionorj 

(Hi  V.  Retribuzione  dei  Kires  iloti  del  Rrgislto. 

(y)  V,  Smercio  di  carta  bollala. 
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Agli  «genti  contabili  o magazzinieri  dei  generi  di  priva  lira,  i quali  fruiscono 
dell'  aggio  proporzionale  sui  protenti  del  loro  ufficio,  sarà  accordato  un  aggio 
speciale  del  due  per  cento  sul  prodotto  totale  dell*  carta  da  essi  smerciala,  ma 
rimarrà  a loro  c anco  I'  aggio  dell’  uno  e meno  per  cento  da  corrispondersi  ai 
distributori  secondari  a termini  dell'articolo  precedcnle. 

Agli  agenti  contabili  ai  quali,  per  essere  provvisti  di  stipendio  fisso,  non 
compete  alcun  aggio  sul  prodotto  della  carta  bollata , verrà  nei  loro  conti  ab- 
huonato  I’  aggio  che  dovranno  anticipare  ai  distributori  secondari  a tenore  delio 
articolo  9 del  presente  decreto.  (D.  L.  B.  Art.  10)  (I) 

Nel  calcolo  dell'  aggio  di  cui  ai  precedenti  articoli  9 e 10  non  si  terrà 
conto  del  maggior  prodotto  per  la  sovra  imposta  di  guerra-  ( D.  L.  B.  Art.  11  ) (2) 

La  liquidazione  dell'  aggio  sarà  fatta  in  fine  di  ciascun  anno  sul  prodotto 
dello  smercio  della  intiera  annata,  e quando  1'  ufficio  di  distribuzione  primario 
abbia  aiuto  nell'  anno  più  gestori  sarà  riparlilo  fra  di  qoesti  io  ragione  della 
durala  della  rispediva  gestione. 

Nello  stesso  modo  sarà  ripartita  la  spesa  occorsa  durante  1'  anno  per  lo 
aggio  retribuito  ai  distributori  secondari,  spesa  che  sarà  conteggiata  dietro  le  note 
di  rimessione  della  carta  ai  delti  distributori  delle  quali  è cenno  nell'  articolo 
13  della  presente  istruzione.  (II.  L.  B.  Art.  28 ) 

Gli  agenti  contabili  a stipendio  fisso,  ai  quali  non  compete  I'  aggio  sullo 
spaceio  della  carta  bollala,  per  ottenere  il  rimborso  dell'  aggio  dell'  uno  e mezzo 
per  ceni»  soddisfatto  ai  distributori  secondari  dovranno  trasmettere  alla  fine  di 
ciasrun  trimestre  alla  direzione  del  registro  le  bollette  figlie  di  cui  al  seguente 
articolo  38,  comprendendo  l'ammontare  dell'aggio  soddisfatto  nel  trimestre  nello 
invenlario  dello  carte  di  spesa  dell'  ultimo  mese  dello  stesso  trimestre.  ( Il 
L.  B.  Art.  30) 

AGGIO  di  riscossione  delle  entrale  demaniali  affidala  ai  ricevitori  del  registro,  del 
demanio,  e del  bollo  straordinario.  (3) 

AGGIUDICAZIONE. 

A norma  degli  articoli  43  e 53  della  legge,  i segretari,  cancellieri  ed  altri  fun- 
zionari ed  uffiziali  dell'ordine  giudiziario  sono  sempre  temili  ad  eseguire,  eohtcm- 
ixirancami-nte  alle  denunzie,  il  pagamento  delle  tasse  dovute  per  gli  alti  giudiziali 
che  importino  aggiudicazione  o deliberamene,  salvo  I’  obbligo  delle  parti  di  de- 
positare I'  ammontare  della  lassa  prima  di  promuovere  ud  ottenere  I'  aggiudica- 
zione n il  deliberamene.  ( D,  I.  K.  Art.  20.  ) (4) 

AGGIUDICAZIONE  in  natura  alla  massa  de'  creditori.  (5) 


(i)  A trnorv  ilrll'iirtii'olo  io  del  riluto  regio  deereio  «ime  accordalo  l'aggio  del  d ne  per  renio 
«il  prodotto  delle  riirl.i  Udini»  agli  ngetili  imitabili  n-lrihuiti  nd  aggio,  tali (urico  ai  medraimi 
di  MSMil.irv  Piume  mrr.n,  per  reMo  ni  dilli  italioti  secondari.  (II.  I*  ti.  Art. 37). 

I.'  aggio  del  a per  0/0  mi  I privitelo  drlla  rari:,  indiala  non  ai  ealrnde  al  prodotto  dei  francobolli 
permimioni  ili  rarri»,  carta  li  ligia  itila  per  le  calle  r tarocchi,  librrtti  per  gli  operai  e umili,  clic  si 
spacciano  dai  diali  dottori  primati.  Il  !..  B:  Art.  il  I V 

l.*  aggio  dr.nluto  ai  ntag  ut  mirti  dei  grneri  di  privativa,  che  è parintenlr  del  a per  o/n,  verrà 
da  essi  làpiidnln  al  termine  ili  ciiiscon  irtmestrr,  e smà  portalo  io  spesa  mediante  descrizione  sovra 
apposito  inventario  in  occasi  tate  deli'  invio  del  doppio  delio  staio  del  (piale  i cenno  nrli'a  ni,  oli,  »•» 
lai  liquidi, rione  dell'aggio  sarà  Jal  magazziniere  estesa  sopra  nn  foglio  srparaio  da  unirai  al- 
l' invernino. 

Prima  di  ammettere  i'ngg'o  in  inie|srva,  il  direttore  dovrà  (ri  liticare  in  calce  delia  Hijuidaziono 
ihv  (pieaia  è regolare  e (finirti me  alle  riaiiltanze  dei  comi  niciwli 

Pulnimm  intanto  i magazzinieri  prelevare  meiiailniente  P aggio  in  ragione  dello  smercio  Culo 
(II.  L.  J.  Art.  ay.) 

(a|  Il  decimo  che  viene  porcello  sul  valore  delta  carta  lati  luta  a titolo  di  sol  ri  mitosi  ri  di  guerra 
non  ra  suggello  alPitpgio  sotrnnafi/.iitnalo  ; idislriholoii  primari  drdurrannn  ipiindi  dal  prodotto 
usale  I*  un (sino  ili  (|uesio  drcinat,  allorclte  tnitlasi  di  iirpiidiye  l'aggio  sul  prodiato  deila  carta  bol- 
lala. 111.  I*.  K Art.  37). 

(Il  V.  ih  tri  Imi  ione  dei  Rire-ifori  dei  Registro  . A'.  Aggio  per  lo  smercio  delia  carta  bollata, 
(à)  Altri  melili  i isgretaru  r canrellieri  Mino  tenuti  ad  anticipare  ic  tasse  del  proprio  — V.  Ri. 
it ostinile  (Ielle  tasse  di  Bégistro. 

(Sj  V.  Sentenza  d'  aggiudicazione  io  natura,  alia  Bussa  de'  Ciedituti. 
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AGGIUDICAZIONI  di  beni  mobili.  (I) 

T.  R.  P.  L.  2,00  per  cento 

T.  R.  F.  « 4,00  Se  per  ««oro  intanto  a ritchia  d>l  primo  aggiudi- 
catario o deliberatario  allorché  il  prezzo  non  i 
superiore  a q nello  della  precedente  aggiudicazione 
o delibcramtnlo,  se  questi  furori  sottoposti  alla  tassa 
dovuta-  (2) 

G F.  « 1 ,00  Sia  per  atto  notarile,  che  per  allo  celebrato  o antcn-; 

ticato  da  funzionari  giudisiari  o amministrativi. 

• d 

Le  aggiudicazioni,  vendile,  rivendile,  cessioni,  re! recessioni,  convenzioni,  c- 
qualunque  ni  Irò  allo  sia  civile,  sia  giudiziale  o slragiudiziale  traslativo  di  proprie- 
tà o d’  usufrutto  a titolo  oneroso  di  mobili,  di  raccolte,  dell’  anno,  e frulli  penden- 
ti, di  laglio  di  boschi  cedui,  od  alberi  di  alto  fusto,  non  che  del  diritto  di  escava*» 
o prendi  re  materie  da  terreni  o miniere  per  un  tempo  non  i credente  treni’ anni, 
sono  soggette  alla  tassa  proporzionale  di  due  lire  per  ogni  cento  lire.  (3) 

Le  aggiudicazioni  di  beni  mobili  fatte  per  nuovo  incanto  a rischio  del  primo 
deliberatario,  e quelle  che  seguono  per  nuovo  incanto  dietro  le  fatte  offerte  d'au 
mento  di  prezzo,  sono  soggette  alla  stessa  tassa  la  quale  satà  limilata  alla  parte 
del  prezzo  che  recide  quello  della  precedente  aggiudicazione;  qualora  quell’  aggiu- 
dicazione sia  stata  gin  sottoposta  a tassa. 

Soggiace  alla  stessa  tassa  dcl-a  vendita  la  promessa  di  compra,  — Vendila  di 
mobili,  se  esiste  il  consenso  recipiuco  delle  patti  sulla  cosa  e sul  prezzo  così  pure 
la  rescissione  della  promessa  od  il  recesso  dalla  medesima  soggiace  alla  tassa  della 
retro  vendila  salvo  i casi  contemplati  dall’ Art.  14,  ( I«  R.  Art.  95  § 4 n.  17.  ) (4) 

L’  aggiudicazioni  o i del. borami  ni  i per  nuovo  incanto  a rischio  del  primo  ag- 
giudicatario o deliberatario,  allorché  il  prezzo  non  è superiore  a quello  della  pre- 
cedente aggiudicazione  o del  precidi  ni  e delibcramenlo,  se  questi  furono  sottoposti 
alla  tassa  dovuta,  sono  soggette  alla  lassa  fissa  di  lire  4.{  L.  R.  Att.  94  § 3 «.23.  ) 
AGGIUDICAZIONI  di  bini  immobili  (5; 


(«)  V.  Denunzia  degli  otti  «oggetti  alla  rrgistrazione.  V.  Atti  da  registrarsi  entro  nn  trrmino 
fwo.  V-  IV libri-» metili  all’  naia  pubblica.  V.  LHiunzia  di  srntmre  e dienti  di  :>lli  notariali  degl» 
utli  «tri  segretari  «Ielle  nmmitiiMi  azioni  e degli  stabilimenti  pubbli»  i 

(a)  Riguardo  n quegli  ani  chea  noi  in;,  delle  leggi  c dei  uso  lamenti  rat  no  «oggetti  alla  n»  pe- 
ri ore  approvazione,  il  termine  per  la  denunzia  non  diiotrirà  tur  dal  giorno  in  «ui  sa ih  pervri  uln 
all*  Ufta-iale  obbligato  alla  denunzia  In  no  tizia  del  piovvi  diluitilo  o decurto  di  i<|pii;vnzii»ue.  (L.  II. 
Art.  37)* 

• (3)  Il  valore  del  godimento,  dell*  uso frullo  e della  proprielii  dei  Uni  mobili  per  h liquidarlo- 
ne,  e per  il  pagamento  della  lussa  proporzionale  ai  dettane; 

Per  i riediti  h termine,  |ier  la  loro  emione,  oper  il  loro  trasferimento,  e per  altre  simili  obbli- 
gazioni » dall*  ammontare  del  credilo  e non  dal  prezzo  corrispettivo.  *—  Si  eerelluano  le  traslazioni 
di  erediti,  futle  per  asta  pubblica  per  k;  quali  la  tassa  «uà  proporzionata  al  solo  prezzo  cori  ispettivo 
dell*  aggiudicazione  o del  deliberamento.  (L.  R.  Art.  17.  n.  v.l 

Per  le  vendile  cd  altre  tra.* missioni  a titolo  onrrofu  — dal  prezzo  e dalla  «ninna  capitole  corri- 
spondente ai  pesi  tbe  possono  a u meni  a re  il  prezzo  stesso.  (L.  R.  Alt.  17  n-  6.) 

Per  le  emioni  od  i trasferimenti  delle  .rendite  perpetue,  dei  cerni  o «Ielle  procioni,  e per  la  loro 
estinzione , o per  il  loro  risentiti  — dal  cnp’  tale  espresso  nel  toninolo  costitutivo,  qualunque  sin  il 
prezzo  stipulato  per  la  cessione,  pel  tmaferiniento  o per  l’estinzione.  Saba  I* recezione  per  le  ululile 
dii’ asta  pubblica,  di  cui  nel  ti:  a di  questo  arinolo-  (I..  R.  Art.  17.  n.  8). 

(4)  Non  è dov  uta  tassa  proporzionate  per  la  risoluzione  di  «n  contratto,  quando  li»  luogo  per 
riletto  di  condizione  risolutiva  espressa  nel  contrailo  medesimo,  e non  dipendente  dalla  sola  volontà 
dei  contraenti,  m erro  per  mezzo  di  atto  aulenti*  o stipulato  entro  le  ventinuatlr 'ore  dopo  di  1 coni  rutto 
che  si  risolve.  - Qualunque  patto  o convenzione  «he  esca  dai  irrmini  della  semplice  luoluzionr  del 
contratto  precedente  è foggetU»  a lasca,  quantunque  sia  connessa  con  la  risoluzione  medesima. 

(5)  V.  Denunzia  degli  Arti  soggetti  alla  registrazione-  - V. Denunzia  di  senti ttze  e decreti  - di 
Aiti  Notarili  - degli  alti  dii  segretari  delle  amministrazioni  e dei  Pubblici  stabilimenti.  • V. delibo* 
r a menti  all’  aara  pubblica  - V.  liberazioni  all’  incanto. 
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T.  R.  P.  L.  *,00 

T.  R.  F.  « 4,00 

C.  F.  L.  1,00 


per  cento 

Se  per  nuoto  intanto  a rischio  del  primo  Aggiu- 
dicatario allorché  il  preti'»  non  e superiori  a 
quello  delta  prendente  Aggiudicazione  se  questa 
fu  sottoposta  alla  Tassa  dovuta  (1) 

Se  per  atto  notarile  n per  atto  celebrato  o Autenti- 
cato da  Funzionar]  Giudiziari  o Amministratiti. 


Le  aggiudicazioni,  deliberamenti,  rivendite,  cessioni,  retrocessioni  e qua- 
lunque altro  atto  Civile,  giudiziale  e stragiudiziale  transitivo  a titolo  oneroso  del- 
la proprietì.  deH'usufrulto  o dell'  uso  di  beni  immobili  o considerati  tali  sono  sog- 
getti alla  tassa  proporzionale  di  Lire  quattro  per  ogni  cento  lire  (L.  R.  Art.  95  S 
5 N.  26  ) (2) 


(1)  Riguardo  a quegli  alti  che  a norma  dalle  leggi  e dei  regolamenti  ranno  suggelli  alla  «upe. 
riore  approvazione,  il  termine  per  la  denunzia  non  decorrerà  ebe  dal  giorno  in  cui  sani  pervenuta 
all*  ufficiale  obbligato  alla  denunzia  la  notizia  del  provvedimento  o deenrto  di  approvazione.  (L.  K. 
Alt.  27) 

(2)  Il  valore  del  godimento,  dell’  uao  del  rimi  fra  Ito  e della  proprietà  degl»  immobili  per  la  li- 
quidazione r per  il  pagamento  della  tavtn  proporzionale  ai  desume: 

Per  le  vendite , e aggidicazioni , cessioni , retrocessioni , licitazioni  e per  tutti  gli  altri  atti 
civili  e giudiziari  che  apportano  traslazione  di  proprietà  odi  usufrutto  a titolo  oneroso  ••  dal 
prezzo  espresso,  aggiungendo*  i il  valore  in  capitale  di  tutti  i pesi  corrrspcUm,  ovvero  da  una  sti- 
ma fatta  da  Periti  nei  mai  contemplati  da  questa  legge: 

Se  il  prezzo  consisteste  in  un’  annua  rendita,  questa  rerrà  calcolata  a norma  del  numero  9. 
dell*  articolo  1 7. 

Qualora  venga  alienala  la  nuda  proprietà  con  riserva  di  umi  frullo,  se  la  risenti  è fatta  per  un 
tempo  indeterminato  o non  minore  di  anni  10,  verrà  1*  usufrutto  calcolalo  alla  metà  del  valore  del- 
l’ intiera  proprietà.  Se  1*  usufruito  è limitato  a tempo  minore  di  anni  10,  sarà  valutalo  a tanti  ven- 
tesimi della  piena  proprietà  quanti  satani  o gli  anni  della  sua  durata. 

Il  valore  della  nuda  proprietà  ri  riterrà  eguulc  ulta  differenza  fra  il  valore  della  piena  proprie- 
tà e quello  dell*  uvi fratto  fissato  come  sopra. 

Le  strusse  norme  saranno  applicabili  all*  alienazione  del  solo  usufrutto  od  alla  riunione  di  que- 
sto alla  proprietà  in  qualunque  modo  effettuala.  — Per  accertare  il  valore  si  applicherà  il  disposto 
dell*  articolo  ir),  salve  in  ogni  caso  Ir  dispnttiztoui  del  numwivo  art.  20.  ( I..H.  Art.  tH.  n.  6.  ) 

Il  valore  del  godimento],  dell*  usufrutto  e della  proprietà  dei  lini i mobili  per  In  liquidazione 
e per  il  pagamento  della  lasso  proporzionrlr  si  desume 

Per  le  rendite  e pensioni  costi  fui  tc  senza  espressione  di  capitole  per  la  loro  cessione  od  estin- 
zione - da  un  rapitale  formato  di  venti  volle  la  rendita  prrpcttia,  o di  dieci  volle  la  rendita  vitalizia 
o la  pensione,  qualunque  sia  il  prezzo  stipulato  per  la  rrmiour  o per  I’  estinzione,  salva  ambe  in 
questo  caso  P eccezione  per  la  vendita  all*  asta  pubblica,  di  cui  nel  numero  due  di  quest’  articolo. 

Nel  valutare  le  rrndite  vitalizie  » le  pendoni  non  sarà  fatta  distinzione  ira  quelle  costituite  Mil- 
la testa  di  un  solo  e quelle  costituite  sulla  testa  di  pi  fi  individui.  - 

1-e  rendite  perpetue  o > Malizie  che  si  paghino  in  generi  o derrate,  ossia  in  natura,  saranno  ca- 
pitalizzate nello  stesso  modo,  previa  dichiarazione  da  farsi  dalle  pirli  del  valore  delle  prestazioni- 
in  caso  che  il  valore  dichiarato  sia  stimato  inesatto  si  avrà  per  lu«*e  la  mrdin  del  prezzo  annu. 
ale  dei  prodotti  suddetti,  formala  Mille  mercuriali  del  mercato  del  luogo,  ove  la  prestazione  «leve 
essere  corrisposta,  o quando  non  sin  indicato  un  luogo  determinato  s’avrà  |»er  norma  la  mercuriale 
del  luogo  O'C  l'atto  fu  stipulalo,  e non  essendovi  mercato  in  tali  luoghi  sarà  formala  Mille  mercuriali 
del  mercato  piò  vicino-  — La  media  sopra  indicala  sarò  formata  per  cura  dell’ amministrazione,  de- 
terminando In  inedia  animale  ilei  prezzi  ilei  generi  dei  arile  anni  precedenti  a quello  della  stipula- 
zione del  contratto,  escludendo  In  media  piò  elevata  r quella  piu  liassn,  e prendendo  il  quinto  deb 
1*  ammontare  compleMivo  delle  rrstnnti  medie  (I..  R,  Art.  t * . 11.  9). 

Se  l’atto  o la  sentenza  sottoposti  a registrazione  non  esprimono  il  valore  s»il  quale  deve  pagarsi 
la  tassa  proporzionale  o gli  elementi  dai  quali  quel  valore  deve  desumersi,  le  parti  od  una  di  r*ar, 
ovvero  i pubbli,  i funzionari  obbligati  alla  denuncia,  dovranno  supplire  fon  una  dichiorazionc  da 
essi  sottoscritti*. 

In  caso  di  rifiuto,  il  ricevitore  del  Registro  emetterà  una  valutazione,  secondo  la  quale  si  esige- 
rà, la  tassa  proporzionale,  salvo  alle  parti  di  chiedere  la  stima,  giusta  le  norme  stabilite  nel  c*po_ 
seguente  - Colmo,  ai  quali  incombeva  la  dichiarazione,  incorreranno  bolidalmcotc  nella  aopraUac 
sa,  del  quinto.  (L.  R.  Art.  tg  ) V.  Stime. 
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I deli  beri  menti  per  nnori  Incanti  a rischio  del  primo  Deliberatario  di  beni 
«iella  stessi  natura  e quelli  che  hanno  luogo  per  reificatilo  dietro  le  folle  ollerte 
d' Alimento  di  prezzo  sono  soggetti  alla  stessa  Tassa,  la  quale  sari  limitala  al- 
l’eccedenza del  prezzo  del]  precedente  Deliberandolo,  se  per  questo  fu  già  corrispo- 
sta la  tassa  dovuta. 

Sono  sottoposte  alla  tassa  medesima  le  Cessioni  di  diritto  di  riscatto  fatte 
a titolo  oneroso  le  concessioni  di  diritti  di  Acque,  e quelle  di  Scavare  o pren- 
dere Malerie  dai  Terreni  per  un  tempo  eccedente  i treni’  Anni  o per  un  tempo 
illimitato  non  che  te  concessioni  di  precario  e servitù  riguardanti  cose  immobili 
quardo  vi  sia  correspcltivo. 

Soggiace  alla  stessa  Tassa  della  Vendita  la  promessa  di  compra  vendita  di 
Immobili,  purché  fatta  colle  forme  dalla  Legge  richies'e  per  la  sua  efficacia  se  esiste 
consenso  dillcj  Parli  sulla  Cosa  o sul  prezzo;  cosi  pure  la  Recessione  della  pro- 
messa od  il  recesso  dalla  medesima  soggiace  alla  lassa  della  Retrovendila,  salvi 
I casi  contemplali  dall' Art.  14  (1)  (L.  R.  Art.  95  % 5 N.  26) 

Le  aggiudicazioni  mi  i deliberamenli  per  nuovo  Incanto  a rischio  del  pri- 
mo aggiudicatario  o Deliberatario,  allorché  il  prezzo  non  è superiore  a quello 
della  precidente  aggiudicazione,  o del  precedente  Deliberamenlo.  se  questi  furono 
sottoposti  alla  Tassa  dovuta  suno  soggette  alla  Tassa  lìssa  di  Lire  quattro  (L.  K 
Art.  91  $ 3 N.  23) 

AGGIUDICAZIONI  stipulale  nell’  interesse  dolio  Stalo  (2) 


T.  R.  Gratuitamente 


Per  le  quote  corrispondenli  all'  interesse  dello 
Stato  ( L.  R.  Art  96  jj  2. } 


C F L.  1,00  (3) 

AGGIUDICAZIONI  all’  ineanlo  (i) 

AGGIUDICAZIONI  all'asta  pubblica  (4) 

AGGIUDICAZIONI  a ribasso  (5) 

T.  R.  P.  L.  1,00  Per  renio  Da  rctiistrani  gratuitamente  per  I*  quote 
corrispondenti  all'  interesse  dello  Stato. 

C.  F.  « 1,00  (6) 

Da  registrarsi  entro  30  giorni  dalla  loro  dala  (7)  ed  cutro  Ire  mesi  se  falle 
fra  privali  c per  scrittura  privata  (8) 


(l)  Nrn  è dovuta  tassa  proporzionate  per  la 'risoluzione  di  un  contralto,  quando  Ita  luogo  per 
eflclto  di  condizione  risolutiva  espressa  nel  contratto  medesimo,  e non  dipendente  dalla  sola  volontà 
dei  contraenti,  ov  vero  per  mezzo  di  atto  autentico  stipulato  entro  te  Tentìquallr'  ore  dopo  del  contrat- 
to, che  si  risolve. 

Qualunque  parto  o convenzione  che  esca  dai  termini  della  semplice  risoluzione  del  contratto 
precedente  é soggetta  a lassa,  quantunque  sia  connessa  colla  risoluzione  medesima.  (I..  R-  Art:  14). 

(a)  V.  Contralti  stipulali  nell*  interesse  dclto  stato. 

(3)  lai  disposizione  dell'articolo  i‘>  n.  3 della  legge  sut  Rotto  ette  sottopone  al  botto  in 
legione  della  dimensione  della  carta  gli  alti,  scritti,  e carte  nell'interesse  esclusivo  dello  stato 
nel  solo  caso  ebe  neeorrti  di  farne  uso  nel  senso  dell*  Art.  a.  non  semiira  ebe  sia  applicabile  a 
quegli  Atti  ebe.  sebbene  stipulati  nell'  interesse  dello  stato  sono  soggetti  alla  registrazione  perchè 
contengono  contralti,  io  quanto  di  fronte  a questi  cesserebbe  la  esenzione  allorché  venissero  pre- 
sentati all’  egizio  del  Registro  — V.  liso  di  Atti  e scrìtti. 

(4)  V.  Aggiudicazioni  di  beni  mobili.  V.  Aggiudicazioni  di  tieni  immobili.  V.  Aggiudicazior 
stipulate  nell'  intcrrsse  dello  stato.  V.  Incanti.  V.  Riscossione  delle  tasse  di  registro. 

(5)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione. 

| V.  Aggiudirazini  di  beni  immobili  (nelle  note). 

48)  Sembra  per  il  disposto  dell' Art.  39,  che  siano  soggette  in  questo  caso  a registrazione 
entro  uu  termine  iisso  e non  soltanto  quando  se  ne  voglia  lare  uso. 
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f.e  aggiudicazioni  a ribasto  ed  i contratti  per  costruzioni,  riparazioni , manu- 
tenzioni, approvigionamenti  o somministrarne  il  cui  prezzo  debba  essere  corrispo- 
sto dalle  amministrazioni,  o dagli  stabilimenti  pubblici,  salve  per  I’  Amministra- 
zkrai  governative  le  esenzioni  segnate  al  § 2 dell’  Articolo  96  (I)  sono  soggette  al- 
la tassa  proporzionale  di  una  lira  per  ogni  cento  lire. 

Le  aggiudicazioni  a ribtsso.  ed  i contratti  tra  privati  per  costruzioni,  ripara- 
zioni. m intenzioni,  e per  ogni  altro  oggetto  mobile  e valutabile,  quando  non 
conterranno  nè  vendila  né  promessa  di  rilascio  di  mercanzia,  derrate  od  altri  og- 
getti mobili  sono  soggetti  alla  tassa  proporzionale  di  una  lira  per  ogni  cento  lire. 

La  tassa  e dovuta  sul  prezzo  definitivo  e accumulato  in  ragion  del  tempo 
della  durata  dell’  appailo  ad  impresa,  salvo  il  disposto  del  n.  5 dell'  Art-  17  (2j  nei 
casi  ivi  previsti  ( L R.  Art.  93  § 3 n.  15.  ) 

AGGIUD1C AZIONI  di  mobili  seguite  per  nuovo  incanto  dietro  1 offerta  d'aumento 
di  prezzo  (3| 

AGGIUDICAZIONI  di  mobili  segnile  per  nuovo  incanto  a rischio  del  primo  de- 
liberatario (3) 

AGGIUDICAZIONI  a ribasso  per  costruzioni,  riparazioni,  manutenzioni,  approvigli- 
namenti,  o sumministranze.  il  cui  prezzo  debba  essere  corrisposto  dalle  ammini- 
strazioni. o dagli  stabilimenti  pubblici  (I) 

AGGIUDICAZIONI  a ribasso  per  contralti  Ira  privati  per  costruzioni,  riparazioni, 
manutenzioni,  e per  ogni  altro  oggetto  mobile  c valutabile  quando  non  contengano 
vendila,  nè  promessa  di  rilascio  di  mercanzia,  per  ralc  od  -altri  oggetti  mobili  (4) 

AGGIUNTE  nei  registri  di  formalità  per  la  registrazione  degli  alti  (5) 

AGGIUNTE  alle  cambiali  o altri  ElTelti  Negoziabili 

T.  R.  Esenti 

■ T.  B.  Esenti 

Non  soggiacciono  a par'.ico'are  applicazione  di  Btllo  le  Aggiunte  fatte  alle 
cambiali  ol  agli  altri  cITetti  Negoziabili  per  iscrivervi  girate  accetta  zi  oni,  avalli 
o altre  simili  dichiarazioni.  (L  B.  Ari.  8) 

Sono  esenti  dalla  Registrazione  le  quietanze,  acccttazioni , girale  , avalli  a 
simili  dirhi  trazioni  falle  sulle  cambiali  od  altri  effetti  commerciali  ( L.  R, 
Ari.  96  $ 3 N.  12) 

AGGIUNTE  relative  alle  Iscrizioni  Ipotecarie 

Si  pussono  fare  o copiare  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollata  di  seguito  alla 
iscrizione  cui  si  riferiscono  (L.  B-  ArL  32  N.  8.) 


(il  Devono  registrarsi  gratuitamente  gli  atti  e contralti  contenenti  trasmissioni  di  proprietà 
di  tt-Ajfrtitln  o go-linu-ulo,  aggiudicazioni,  dcliberamcnti  od  appalti  d'ogni  natura  e le  relative 
ea itr.ìi t-ii,  r|ualttit!|iie  sia  la  foro  forma,  allorché  vengono  stipulati  nrll'  interesse  dello  Stato. 

Non  godono  I esenzione  dal  pagamento  della  tassa  le  stipulazioni  contenute  negli  strazi  alti 
e con'raiti,  tp  talora  fossero  estranee  all’  interesse  tlelln  stato,  e coneen tessero  altre  Amministrazioni 
o privati. 

Ornilo  I*  interesse  dello  Stato  è comune  con  altee  Amministrazioni  o oon  privati,  Prscn- 
zione  si  limita  alla  quota  di  tassa  corrispondente  all’  interesse  dello  Stalo. 

la:  stesse  dispotizinni  sono  applicabili  allo  semenze  per  le  quote  di  lassa  che  sarebbero  a 
carico  dello  Stato,  (f..  R.  Aet.  96-  ti-  al- 
la) Il  va'ore  tiri  gnJim-nlo,  dell* usufrutto  e drlla  proprietà  dei  beni  mobili  per  la  liqui- 
dazioni- e prr  il  paginv-nto  della  tassa  prnporzin  a tir  si  desume: 

Per  i contratti  coi  quali  furono  striditili  prezzi  correspettivt  t somministrazioni  entro  un 
limite  nuttsimo  e minimo.  — Oalta  misura  ni  -dia  fra  il  limite  massimo  ed  il  minimo  fi-  A. 
Art.  17.  n 5). 

Pei  cottimi  e contratti  tP  appalto:  — Dal  presto  espressa  o dalla  valutazione  ,-he  sarà 
fatti  degli  oggetti  che  ne  formano  il  oorrcsp.-uivo.  (I..  H.  Art.  17-  n-  g).  T.  AggHidicuzàuat  di 
beni  immollili  (nelle  note)  (per  I*  Art.  19). 

(3)  V.  Aggiudicazioni  di  beni  ntobili. 

(A)  V.  Aggiudicazioni  a ribasso. 

(5)  V.  Postille. 
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AGGIUNTI  di  Pretura  nelle  provincie  Lombarde  (1) 

ALBERGATORI  (2) 

Devono  permettere  1'  esame  dei  loro  Registri  agli  Agenti  del  Governo  ì 
quali  in  caso  di  rifiuto  ne  compileranno  processo  verbale  (L.  B.  Art.  42)  (3) 
ALBE!  RI  d’alto  fusto  (4) 

ALBERO  genealogico  (S) 

ALIENAZIONE  del  fondo  e dei  fruiti  del  medesimo  per  atti  distinti; 

I contralti  coi  quali  si  alienano  ad  uno  sfesso  acquisitore  i frutti  o le 
materie  che  possono  essere  estratte  da  un  fondo  e l’ immobile  medesimo  prima 
che  quei  fruiti  o quelle  materie  sieno  state  trasportate  altrove,  saranno  soggetti 
indistintamente  alla  tassa  dovuta  pei  trasferimenti  degli  Immobili. 

La  prescrizione  del  diritto  a riscuotere  il  supplemento  di  lassa  a cui  può 
dar  luogo  I’  applicazione  del  presente  articolo  comincia  a decorrere  dalla  data 
dell’  ultimo  contratto.  ( L.  K.  Art.  10.) 

ALIENAZIONE  del  dominio  diretto  anche  a titolo  lucrativo 

II  valore  del  godimento  dell’  uso,  dell’  usufrutto  e della  'proprietà  degli  im- 
mobili per  la  liquidazione  c per  il  pagamento  della  tassa  proporzionale  si 
desume: 

Per  1'  alienazione,  re/sione  n rari  solida  zinne,  e per  qual  siasi  trasferimento 
del  dominio  diretto,  anche  a titolo  lucrativo  — Dall’  annuo  canone  o dall'annua 
prestazione  moltiplicati  venti  volte,  coll’  aggiunta  di  un  laudemio,  ovvero  dal  cor- 
rispettivo che  fosse  pattuito  nel  contratto  quando  fosse  più  elevato. 

Il  valore  dell'  utile  dominio,  se  trasferito  a titolo  oneroso,  si  desumerà  dal 
corrispettivo  pattuito;  se  trasferito  a titolo  lucrativo  o per  mezzo  di  permuta,  si 
considererà  corrispondente  al  valore  della  piena  proprietà,  detratti  venti  volte  l’an- 
nuo canone  o l'annua  prestazione  ed  un  laudemio. 

Nel  caso  in  cui  per  legge  sia  ammesso  lo  svincolo  mediante  un  minore  laude- 
mio si  osserverà  il  disposto  della  medesima  ( L.  R'  Art.  18  n.  9.  ) (6) 

ALIEN  AZIONE  di  mobili  considerali  dalla  legge  civile  come  immobili  per  destinasene’ 

Un  atto  traslativo  di  proprietà  o di  usufrutto  che  comprende  mobili  ed  immo- 
bili sarà  soggetto  alla  tassa  di  registro  stabilita  per  le  trasmissioni  degli  immobi- 
li. ( L.  R.  Arl.9  ) 

ALIENAZIONE  ad  uno  stesso  acquirente  dei  frutti  o materie  che  si  possono 
estrarre  da  un  fondo  c del  fondo  stesso  prima  del  trasporto  altrove  di  detti  frulli 
o materie  (7) 

ALIENAZIONI  d’  immollili  a titolo  oneroso  (8,) 

Il  valore  del  godimento,  dell’  uso,  dell'  usufrutto  e della  proprietà  degl  im- 
mobili por  la  liquidazione  e per  il  pagamento  della  lassa  proporzionale  si  desume*. 

Per  le  rendite,  aggiudicazioni,  cationi,  retrocessioni,  licitazioni  e per  tutti 
oli  altri  atti  civili  c giudiziari  che  apportano  traslazione  di  proprietà  o di  usti* 
frutto  a titolo  oneroso  — Dal  prezzo  espresso  aggiungendovi  il  valore  in  capitalà 
di  tulli  i pesi  correspetlivi,  ovvero  da  una  stima  falla  da  periti  nei  casi  conlem- 
pl»li  da  questa  legge.  — Se  il  prezzo  consistesse  in  un’  annua  rendita  , questa 
urrà  calcolata  a norma  del  numero  9 dell*  articolo  17, 

Qualora  venga  alienala  la  nuda  proprietà  con  riserva  df  usufruito,  se  la  riserva 
è fatta  per  un  tempo  indeterminato  o non  minore  d’anni  10,  verrà  Y usufruita 
calcolato  alla  metà  del  valore  dell’  intiera  proprietà*  Se  I’  usufrutto  è limitalo  a 


(i  V.  Cancellieri.  V.  Tribunali  di  Lombardi». 

(a)  V.  Ix>cniidieri  V.  Registri  degli  albergatori  e dei  locandieri. 

(3)  La  contravvenzione  n questa  disposizione  si  punisce  con  la  multa  di  L.  io o.  (L.  V 

Art.  43.  n.  8)  V.  Visita  a dominilo.  . , 

(4)  V.  Aggiudicazioni  di  beni  mobili  V.  Taglio  di  lioscbi  cedui  e d alberi  d alto  fusto, 

(5)  V.  Denunzia  dei  trasferimenti  per  causa  di  morte. 

D»)  V.  Stime. 

tg)  V.  Alienazione  ilei  fondo  e dei  frutti  del  oetlctiwO  per  atti  distinti 
(8)  V.  Aggiudicazioni  di  bc|ii  immobili. 
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tempo  minore  d'anni  lOsarà  valutato  a tanti  ventesimi  della  piena  proprietà  quante 
saranno  gli  anni  della  sua  durata  — Il  valore  della  nuda  proprietà  si  riterrà  eguale 
alla  diflerenia  fra  il  valore  della  piena  proprietà  e quello  dell'usufrutto  fissato 
come  sopra  — Le  stesse  norme  saranno  applicabili  all'alienazione  del  solo  usu- 
frutto od  alla  riunione  di  questo  alla  proprietà  in  qualunque  modo  effettuata. 

Per  accertare  il  valore  si  applicherà  il  disposto  dell'  articolo  19.  salve  in  ogni 
caso  le  disposizioni  del  successivo  articolo  20.  (!)  ( L.  R.  ArL  18  n.  6 ) (2) 
ALIENAZIONI  della  nuda  proprietà  con  riserva  di  usufrutto  (3) 

ALIENAZIONI  di  mobili  (!) 

ALIMENTI  (S) 

ALIMENTO  d'  animali  (6) 

ALLEGATI  nei  procedi  menti  civili,  ed  in  quelli  in  materia  penale  interessanti  la 
parte  civile  (7) 

ALLOGGIO  (8) 

ALTERAZIONI  nelle  Copie 

Qualunque  alterazione  nelle  copie  che  si  devono  trasraellere  all'  uffizio  del 
registro  per  servire  di  corredo  alle  denunzie  deve  essere  approvata  dal  funziona- 
rio che  avrà  autenticate  le  copie  stesse  ( L.  R.  Art.  33.  ) 

AMMINISTRATORI  ,9) 

AMMINISTRATORI  dei  corpi  morali,  degli  stabilimenti  di  mano— morta  e delle 

Assnciaz'oni  (10) 

AMMINISTRATORI  delle  romp Tuie  d'assicurazione  ili) 

AMMINISTRATORI  pubblici  (12) 

AMMINISTRATORI  dell’eredità  (13) 

AMMINISTRATORI  testamentari  (13) 

AMMINISTRATORI  giudiziali  (11) 


f i)  Il  valore  per  le  rendile  ronstiluite  senza  espressone  di  capitale  ai  desume  - da  un  capi- 
tale formato  di  venti  volte  la  rendita  |«rpetua,  o di  dieci  volte  la  rendita  vitalizia  o la  pensione 
qualunque  sia  il  prezzo  stipulato  per  In  cessione  o per  I1  estinzione,  salva  anche  in  questo  caso  la 
«ccrziowe  per  la  vendita  all’  asta  pubblica,  di  cui  nel  numero  due  di  quest*  articolo. 

Mei  valutare  le  rendite  vitalizie  o le  pensioni  non  sarà  fatta  distinzione  tra  quelle  coati' 
tuite  sulla  testa  di  un  solo,  e quelle  costituite  sulla  testa  di  più  individui. 

Le  rendite  perpetue  o vitalizie  che  si  pngbino  in  generi  oderratr,  ossia  in  natura,  saranno 
capitalizzate  nello  stesso  modo,  previa  dichiarazione  da  farsi  dalle  parti  del  valore  delle  prestazioni. 

In  caso  che  il  valore  dichiarato  sia  stimato  inesatto  si  avrà  per  base  la  media  del  prezzo 
annuale  dei  prodotti  suddetti,  formata  sulle  mercuriali  del  mercato  del  luogo,  ove  la  prestazione 
deve  rasere  coi  risposta  , o quando  non  sia  indicato  un  luogo  determinato  si  avrà  per  norma, 
la  rum urialr  del  luogo  ove  I'  atto  fu  stipulato,  e non  essendovi  mercato  in  tali  luoghi  sarà  formata 
aulir  mercuriali  del  mercato  più  virino. 

La  media  sopra  indi  ala  tara  formata  per  cura  dell*  amministrazione,  determinando  la  me 
dia  annuale  dei  pirzzi  dei  generi  de*  sette  anni  precedenti  a quello  della  stipulazione  del  contratto- 
escludendo  la  inolia  piu  elevata  e quella  più  bassa,  e prendendo  il  quinto  dell’ ammontare  com 
•plessi vo  delle  restanti  medie.  ( L.  H.  ArL  17  n.  9.  ) V.  Mercuriali. 

(ai)  V.  Stime 

V.  basi  di  valutazione  per  T applicazione  della  tassa  proporzionale  di  registro  V.  Ag - 
giudic  azioni  di  lieni  immobili.  V.  Alienazioni  d'immobili  a titolo  oneroso  V.  Riunione  dell*  u 
sul  r uro  alla  proprietà  (nelle  note)  - 

(4)  V.  Aggiudicazioni  di  beni  mobili 

(5)  V.  (Convenzioni  pel  mantenimento  di  persone 

(6)  V.  Convenzioni  per  pascolo  od  alimento  d'animali* 

i?)  V.  Produzioni  e allegati. 

(8)  V.  Albergatori.  V.  Locandieri. 

(9)  V.  Conti  della  gestione  degli  agenti  dello  stato.  V.  Conti  dei  tutori  e curatori. 

(10)  V.  Denunzia  delle  rendite  dei  beni  dei  corpi  morali. 

(11)  V.  Repertorio  da  tenersi  dalle  società  d’ assicurazione.  V.  Denunzia  delle  società  indu- 
striali e commerciali. 

fi  a)  V.  Cancellieri. 

(i3)  V.  Denunzia  dei  trasfeerì menti  per  c.  usa  di  morte.  V.  Riscossione  delle  tasse  di  registro. 

^14)  V.  Conti  dei  tutori  e curatori.  V.  E»  azioni  dalla  registrazione. 
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AMMINISTRAZIONE  delle  Finanze  (1) 

AMMINISTRAZIONE  del  ReKistro  (2) 

Nessuna  autorità  pubblica,  nè  l' amministrazione  del  registro,  nè  i ricevitori 
da  essa  dipendenti  potranno  accordare  alcuna  diminuzione  delle  tas«e  stabilite  da 
questa  legge  o delle  pene  incorse,  nè  sospendere  o farne  sospendere  la  riscossione 
senza  divenirne  personalmente  risponsabili.  ( I.  K.  Art.  75.  ) 

La  risoluzione  delle  questioni  che  potranno  insorgere  sulla  percezione  delle 
tasse  e delle  pene  pecuniarie  prima  dell'  introduzione  della  domanda  giudiziale  è 
riservala  all’  amministrazione  del  registro.  ( L R.  Art.  86.  ) (3) 

AM  MIN1STRAZIONE  generale  del  registro  e bollo  in  Napoli  (») 
AMMINISTRAZIONI  pubbliche  (5) 

AMMINISTRAZIONI  dello  Stato  (5) 

AMMINISTRAZIONI  provinciali  (6) 

AMMINISTRAZIONI  de  Corpi  morali  (6) 

AMMINISTRAZIONI  delle  Chiese  (7) 

AMMINISTRAZIONI  comunali  (8) 

AMMISSIONE  gratuita  presso  un’  istilulo  qualunque  di  beneficenza 


T.  R. 


{ 


Sembra  che  gli  alti  relativi  che  si  presentano  siano 
esenti  per  il  disposto  dell' Art.  96.  § 3 n.  7. 
L’esenzione  però  si  limiterebbe  al  l’uso  dei  documen- 
ti che  è stalo  indicato:  (L.  R.  Art  96 §3  n.  13)  (9) 


B.  S.  D Tino  a decim.  qoad.  14.  L-  0,50 

Da  1 4 a 20.  « 1 .00 

oa  20  a 30,  « 2,00 

Da  oltre  30  « 4,00 


( L.  B.  Art.  10.  ) 


Gli  atti  e scritti  che  si  presentano  pel  conseguimento  di  un  sussidio  ai  pove- 
ri, o per  1’  ammissione  gratuita  presso  un’  Istituto  qualunque  di  beneficenza  pos- 
sono distendersi  sù  caria  libera,  e non  saranno  soggetti  al  bollo  se  non  nei  soli  casi 
ebe  occorra  di  farne  uno  degli  usi  designati  ai  nn.  1 2 e 3,|  dell’articolo  2.  (10) 
col  pagamento  della  lassa  stabilita  dall’ articolo  10  in  ragione  della  dimensione 
della  caria  ( L.  B.  Art.  25  n.  16  e Ari.  26.  ) 

AMMISSIONE  al  passivo  del  fallimento  (11) 

AMMISSIONE  a scuole  inferiori  ed  elementari 


(i)  V.  Corta  bollata  V.  Ministro  delle  finanze.  V.  Assi orazioni.  V.  Società  anonime. 

(*)  Y\  Stime.  V.  Ingiunzione  ■ pagamento.  V.  Controversie  in  materia  di  tasse  di  registro. 
Vedi  Competenza  in  materia  di  questioni  relative  a percezione  di  tasse  di  registro  e di  pene 
pecuniarie.  V.  prescrizione  in  materia  di  ta»e  di  registro.  V.  ricevitori  del  registro.  V.  Riscos- 
•ione  delle  tasse  di  registro. 

(3)  V.  ministero  delle  finanze. 

(4)  V.  Direzione  generale  del  registro  ed  aziende  riunite  di  Firenze. 

(5)  V.  Stato.  V.  Stati  generali  o parziali  delle  Iscrizioni  ipotecarie.  V.  Certificali.  V.  Corpi 
amministrati.  V.  Riscossione  delle  lasse  di  registro.  V.  Denunzia  degli  atti  soggetij  alla  registra* 
rione.  V.  Denunzia  dei  trasferimenti  per  causa  di  morte.  V.  Esenzioni  dalla  registrazione.  V.  Ap- 
palti stipuliti  nell’  interesse  dello  stato.  V.  Carta  buttala, 

(6)  V.  Corpi  Amministrati.  V.  Corpi  morali.  V.  Carta  bollata.  V.  Mandati  dì  pagamento. 

(?)  V.  Corpi  murali. 

(8)  V.  Smercio  di  catta  bollata.  V.  Corpi  morati.  V.  Corpi  amministrati. 

(9)  V.  Rapporto  del  ministro  delle  finanze  ai  §§  i*.  i3.  47*  48.  e 49. 

(10)  V.  Uso  dì  aui  e sciiti» 

(ti)  L'ammissione  al  passivo  del  fallimento  sembra  ebe  debbo  essere  soggetta  alla  registri* 
rione  colla  tassa  proporzionale  di  L.  5o.  per  ogni  L.  0/0  perocché  sia  da  considerarsi  conte  uno 
reclininone  di  debito  e co?i  come  una  convenzione  o dichiarazione  giudiziale  delle  parli  retali* a 
a cosa  valutabile  giacché  vieti  fatta  in  coni  nuli  ttorio  del  sindaco  e dei  ereditari  — Il  verbale  di 
verifica  di  crediti  sembra  ebe  debba  esse»  fatto  su  tarla  filigranata  cui  bullo  ordinario  a L.  I 
per  il  disposto  dell' Art.  a3.  n.  14. 
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Umili  gli  alti  che  sì  presentanoper  I’  ammissione.  La  esen- 
zione però  si  limila  all’uso  dò  documenti  che  r 
stato  indicato.  ("L. K.  Art.  96  §3  n.  10  e 13.  ) (1) 

B.S.D.  fino  a dccim. qiud.  14.  L.  0,50  N 

dìi  14  a “20  « 1.00  # 

di  “20  a 30.  « 2,00  3 (L.  B.  Art.  10.) 

per  ogni  maggior  di-  i 

mcnsionc  « 4,00  ) 

Gli  atti  e scritti  necessari  per  l' ammissione  a scuole  inferiori  ed  elementari 
purché  vi  sia  indicato  P uso  cui  sono  destinati,  e gli  attestali  sugli  esami  sostenuti 
presso  le  scuole  medesime  si  possono  distendere  su  carta  libera,  c non  saranno  sog- 
getti al  bollo  se  non  nei  soli  casi  che  occorra  di  farne  uno  degli  usi  designati  ai 
no.  1 2 e 3 dell'  articolo  2.  (2j  col  pagamento  delta  tassa  stabilita  dall'  articolo  10 
in  ragione  della  dimensione  della  carta.  ( L.  B.  Art.  23  n.  17  Art.  26  ) (3) 
AMMISSIONE  alle  pubbliche  scuole 

T.  R.  Esenti  La  esecutione  però  è limitata  all’  uso  de  documenti 

che  è stato  indicato  ( L.  R.  Art  % § 3 o.  11.  ) 

T.  B.  V.  Ammissione  a scuole  inferiori  ed  elementari  ( anche 

nelle  note.) 

Gli  atti  richiesti  per  1'  ammissione  alle  pubbliche  scuole,  ed  ogni  altro  docu- 
mento richiesto  dalle  leggi  c dai  regolamenti  sulla  pubblica  istruitone  sono  esenti 
dalla  registrazione,  purcnè  dai  medesimi  resulti  lo  scopo  cui  sono  diretti  ( L.  R. 
Art.  100  $ 3 n.  10.) 

AMMISSIONE  o rigetto  delle  domande  di  collocazione  nella  sentenza  graduatoria  (4) 
ANAGRAFE  ;5) 

ANALFABETI  (6) 

ANALOGIA  (7( 

ANIMALI  (8) 

ANNONA  (9) 

ANNOIAMENTI  per  cancellazioni  d’  ipoteche  (10) 

T.  I.  F.  L.  2.00  ( L.  1.  Art.  3.  ) 

T.  I.  Esenti  Se  prese  nell'  interesse  delle  amministrazioni  dello 

Stato,  o per  la  quota  corrispondente  all’interesse 
della  pubblica  amministraziune  ( L.  T.  Art.  14.  ) 


(l)  wiu  iv.  i l.i  li-ggi*  non  parla,  ma  questi  pure  sembra  sieno  esenti  Rapporto  del 
mim-tin  delle  linaloe  £§.  ir.  |3.  47.  48.  49). 

(a)  V.  Liso  di  atti  «*  senili. 

(3)  Sembra  dal  dispot  o di  questo  articolo  che  quando  non  si  traiti  di  scuole  inferiori  ed 
elementari  pii  atti  |»*r  I ammissione  debbano  farsi  su  carta  filigranata  da  centesimi  5 o «e  sn- 
rmino  della  natura  di  qm-Ilì  contemplati  tini  n.  ti.  dell' articolo  al  ; n debbano  assoggetUn  i 
al  bollo  straordinario  «■olla  uima  fissa  di  centesimi  .'io,  prima  che  siano  fi  uniti  se  «iranno  della  na- 
ti;* di  quelli  compiesi  nei  nn.  H.  e ta.  dell’ Art.  ai-  V.  Documenti  richiesti  per  l’ aimniasione 
alle  pubbliche  scuole* 

(V)  V.  (ini  orazioni  in  giudirio  di  graduazione.  V.  Sentenze  di  graduatoria. 

^.i)  V.  Stato  civile. 

(t>)  V.  Denunzia  drgli  .alti  soggetti  alla  registrazione. 

/;)  V.  Nella  seconda  pirte  l a discussione  soli’ Art.  4.  r la  relazione  dell’ uflicio  returale  [del 
Seti  «i.<  «lei  tS  febbraio  inda.  sull' Art.  3.  e 4. 

(S)  V.  fV*nsrnr.i«ii  |»rr  pastaio  ed  alimento  di  animali. 

(9}  V.  Mercuriali. 

(to)  V.  Esazioni  delle  fave  inorerà  rie.  V.  iscrizioni  <1*  ipoteche  V prescrizione  in  materni  d t 
t»svr  inotreai  ie.  V.  l«4srr»#t«  i delle  i potè»  he 
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ANNOIAMENTI  per  Radiazioni  A'  Ipoteche  (1) 

ANNOIAMENTI  per  induzione  d’ipoteche  (2) 

T.  I.  F.  L.  2.00  { L.  1.  Ari.  3.  ) 

T.  I.  Eienti  Se  prese  nell'  interesse  delle  amministrazioni  dello 

Stato  o per  la  parte  che  spetta  alle  Amministrazioni 
dello  Stalo  ( L.  1.  Art.  14.) 

• 

ANNOIAMENTI  per  Postergatimi  o Cessioni  di  priorità,  o di  Ordine  ipotecario  (2 
T.  I.  F.  L.  2,00  ( L.  I.  Art.  3.  ) 

T.  I.  Eienti  Se  prese  dalle  Amministrazioni  dello  Stato  o per  la 

parte  che  spelta  a tali  Amministrazioni  (L.  I.  Art.  14.) 
ANNOIAMENTI  sui  registri  ipotecari  presi  per  interesse  delle  Amministrazioni  dello 
Stato 

T.  I.  Esenti  o totalmente  o parzialmente  per  ciò  che  spetta  alla 

pubblica  amministrazione.  (3) 

ANNOIAMENTI  per  gli  atti  interruttivi  della  prescrizione  (4  ) 

T.  I.  F.  L.  200  ( L.  I.  Art.  3.  ) 

T.  I.  Esenti  Se  presi  nell’  interesse  delle  Amministrazioni  dell  o 

Stato,  o per  la  parte  che  spetta  alla  pubblica  Am- 
ministrazione ( L.  I.  Art.  14.) 

ANNOTAZIONI  di  conferma,  esecuzione  o rettificazione;  fatte  sui  registri  ipotecari 
rispetto  all’  iscrizione  primitiva 

T.  I.  F.  L,  2,00  Se  per  la  iscrizione  cui  si  riferiscono,  sari  stata  pa- 
gata la  tassa  proporzionale  ( L.  I.  Art.  7 e 3.  ) (5) 

T.  I.  Esenti  Se  prese  nell'  interesse  ielle  pubbliche  Amministra  - 

z ioni  dello  Stato,  oper  la  parte  che  spelta  atta, 
pubblica  Amministrazione. 

ANNUALITÀ’  (6) 

Si  possono  scrivere  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollata  senza  contravvenire  al 
l’ articolo  21 . 

Le  quietanze  di  somme  a conto  o a saldo  di  un  solo  e medesimo  credito  por- 
talo da  scritture  private  di  ulibligazionc  o di  alTìtlu,  c le  quietanze  degl’interessi 
od  annualità  di  tali  somme,  ancorché  scritte  a piedi  del  titolo  di  credito;  ( L.  B 
Art.  32  n.) 

Le  quietanze  di  somme  a eontooa  saldo  di  un  solo  c medesimo  credilo  portato 
ad  atto  pubblico,  da  sentenza  o da  altro  provvedimento  giudiziale,  c le  quietanze  dei 
relativi  interessi  ed  annualità  purché  siano  fatte  separatamente  dal  titolo  di  credi- 
to; ( L.  B.  ArL  32  n.  4.  j 


(i)  V.  Annoiamenti  per  cancellazioni  d’ ipoteche 

(a)  V.  Esazione  delle  tasse  ipotecarie.  V.  Iscrizioni  d*  ipoteche.  V.  Pc  esenzione  in  materia  di 
tasse  1 potrea  ri  e.  V.  Conservatori  delle  Ipoteche. 

(1)  V.  Esenzioni  delle  lasse  ipotecarie.  V.  Conservatori  delle  ipoteche. 

(4)  Si  deve  intendere  tutti  quegli  atti  interruttivi  di  prescrizione  riconosciuti  dalle  d berte 
legislazioni  che  vigono  nelle  varie  previncie,  e dei  quali  le  leggi  stesse  ordinano  ehe  sia  pre»  o 
annotainento  nei  rrpsrri  delle  ipoteche.  V.  Iscrizioni  d’  ipoteche.  V-  Cose rva tori  delle  ipoteche. 

(5)  V.  Iscrizioni  d’ ipoteche: 

(6)  V.  Rendite  vom  ì t ni  te  senza  espressione  di  capitale.  V.  rendita  imponìbile  dei  beni  dei 
corpi  morali.  V.  Corpi  morali.  V.  Denunzia  ddlc  rendite  do  beni  dei  corpi  morali.  V. 
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ANNULLAMENTO  di  articoli  dei  campioni  (f)  'r'm.A 

ANNULLAMENTO  degli  articoli  sui  campioni  ipotecari  (I) 

ANTICIPAZIONE  delle  tasse  di  registro  fatta  da  pubblici  uffizi, ili  (2) 
ANTICIPAZIONE  delle  tasse  in  caso  di  esecuzione  di  sentenze  (3) 

ANTICIPAZIONI  ai  funzionari  dello  Stato  (4) 

Sono  esenti  dalla  registrazione  le  ricevute  dei  funzionari  dello  Stato  peranti- 

a azioni, mi  la  esenzione  è limitata  all' uso  indicato-  ( L.  R.  Art.  96  § 3 n.4  e 13  ) 
[CRESI  (5) 

Il  godimenlo  d’un  immobile  a titolo  di  affitto,  conduzione,  o d' anticrcsi,  sari  4 
pure  sufficentemente  provato  col  mezzo  di  fatti,  atti  o scritti  che  lo  facciano  presu- 
mere, ovvero  col  pagamento  delle  conlributiuui  imposte  ai  conduttori,  inquilini  e 
temporanei  detentori.  Sarà  però  in  tutti  i casi  riservata  la  prova  contraria.  ( L.  R. 
Art.  15.  ) 

Il  valore  del  godimento,  dell’  uso,  dell'  usufrutto  e della  proprietà  degli  im- 
mobili per  la  liquidazione  o per  il  pagamento  della  tassa  proporzionale  si  desume: 
Per  la  cessione  a titola  d’  anticren  — dalla  somma  del  debito  per  cui  lo  sta- 
bile si  cede  in  anticresi.  (L.  R.  Art.  18  n.  4.  ) 

APERTURA  del  testamento  segreto  (6) 

APERTURA  di  testamenti 

La  registrazione  dell'  atto  di  apcrlura  di  testamenti  sigillali  non  dà  luogo  ai- 
I' applicazione  di  tassa  distinta  oltre  quella  stabilita  pel  testamento.  ( L.  R.  Art. 

94  n 44  ) (7) 

APERTURA  del  giudizio  di  graduatoria  (8) 

APERTURA  di  una  successione  (9) 

Quando  per  le  diverse  leggi  civili  dille  provincie  del  regno  sorgesse  dubbio 
sul  luogo  della  apertura  di  una  successione,  la  denunzia  dell'  eredità  sarà  fatta 
all'  uffizio  del  registro  nel  cui  distretto  esiste  la  maggior  parte  dei  beni  ereditar). 

( D.  L.  R Art.  57.  ) 

APPALTATORI  delle  imposte  dello  Statò,  delle  provincie  e de'  comuni  (10) 

I loro  conti  coinè  pure  le  giustificazioni  a corredo,  sono  esenti  dalla  registra- 
zione; limitativamente  però  alla  reddizione  dei  conti  cd  all'  uso  che  le  ammini- 
strazioni nel  proprio  interesse  possano  fare  di  tali  atti  e documenti.  ( L.  R.  Art 
96  U ti.  5.) 

APPALTI  (II) 

APPALTI  delle  pubbliche  amministrazioni  (12) 

Gli  appalti  di  ogni  natura  stipulati  dalle  pubbliche  amministrazioni  e le  re- 
lative cauzioni  debbono  denunziarsi  dai  segretari  entro  trenta  giorni  dalla  loro 
data  ( I.  R.  Art.  27.  ) Se  stipulati  in  comune  con  amministrazioni  dello  Stato 
saranno  da  registrarsi  gratuitamente  per  la  quota  corrispondente  all’  interesse  dello 
Stato,  e col  pagamento  della  relativa  tassa  per  le  quote  corriqiondenti  all'interesse 
delle  pubbliche  amministrazioni.  ( L.  IL  Art.  96  & 2.  ) 

APPALTI  dei  privali  (1 2) 

APPALTI  per  costruzioni,  riparazioni,  manutenzioni,  approvigionamenli,  o sommi- 
nislranzc  (13) 


(i)  V.  Campioni  prr  le  tasse  «li  registro. 

(a  ) V.  ftinltoran  delle  tasse  di  Registro  anticipate  dai  pubblici  ufficiali 

(3)  V.  Provincie  IzOmbnrde. 

(4)  V.  Atti  relativi  alle  pubbliche  imposte 

(5)  V.  Concessioni  di  immobili  a titolo  d'  anticresi. 

(6)  V.  Successioni  regolate  da  testamento  segreto  non  aperto 

(7)  V.  T*iJa  meri  li. 

(H)  V.  Decreto  di  apertura  del  giudizio  di  Graduatoria. 

(9)  V.  Successioni 

(10)  V.  Doto  menti  di  corredo  o di  giustificazione  dei  conli  degli  agenti  dello  Alato. 

(it)  V.  Conimi  V.  avviti  di  Mìa.  V.  aggiudicazioni  a ri  lusso.  V.  liciti  di  Valutazione  per 
l'applicazione  della  tanta  proporzionale  di  registro.  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registi  azione, 
(tal  V.  Aggiudicazioni  a rihivvo.  V.  appaiti  stipulili  nell’  intere asr  dello  Malo. 

(11)  V.  nomina  della  perdoni  pct  cui  si  c fatto  uu'  «c'jniMo  od  altro  contratto. 
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APPALTI  stipulati  nell'  interesse  dello  Stato  (I) 


T.  R. 

a Da  registrarli  gratuitamente  stipulali  neU'inlc- 
) resse  esclusivo  dello  Sialo,  altrimenti  per  le  quote 
5 corrispondenti  all'  interesse  dello  Stato. 

C.  K. 

APPELLO  (1) 

L,  1 ,00  Siano  o no  stipulati  nell' intere tse  esclusiva  dello  Stato  {2) 

T.  R. 

Esente 

(L.  R.  Art.  90  § 3 n.  18.  ) 

C F. 

L.  0,50 

1 Se  interposto  da  una  sententi  dò  Giudici  di  man- 
1 damenio  o pretori  ( L-  B.  Art.  23  n.  2.  ) 

C.  F. 

« 1,20 

) Se  interposto  da  una  sentenza  di  un  Tribunale 
J di  circondario. 

C.  F. 

APPIGIONASI  (!) 

« 1,20 

1 L’  atto  di  prosccuiionc  d'  appello.  ( L.  B,  Art.  23 
i § 3 n.  24.  ) 

APPLICAZIONE  di  pubbliche  imposte  (5) 

APPLICAZIONE  delle  tasse  di  registro  (6) 

Gli  atti  civili,  giudiziali  e stragiudiziali,  e le  trasmissioni  dei  beni  perca- 
osa  di  morte  sono  soggetti  alle  imposte  denominate  tasse  di  registro , a termini 
della  presente  legge. 

11  pagamento  di  queste  lasse,  quando  la  legge*  non  disponga  altrimenti, 
precede  la  registrazione  , cioè  |’  annoiamento  degli  alti  e delle  trasmissioni  di 
proprietà  in  pubblici  registri.  ( L.  K.  Art.  1.  ) (7) 

Le  tasse  di  registro  sono  fisse  o proporzionali,  secondo  la  natura  degli  at- 
ti e dei  trasferimenti.  ( L.  II.  Art.  2.  ) (8) 


(i)  V.  contratti  stipulati  nell’  ingresse  dello  Stato  ( nell*  nota  ) V.  atti  delle  cause  aranti 
giudici  di  mandamento  e i tribunali  di  circondario  o nelle  noie. 

(а)  V.  Uso  di  atti  e scrìtti. 

(3)  V.  Sentenze  definitive. 

(4)  V.  Stampati  che  ai  affìggono  ni  pubblico  ( nelle  note.) 

(5)  V.  Atti  relativi  alle  pubbliche  imposte. 

(б)  Nel  liquidare  le  tasse  di  registro  i ricevitori  useranno  la  massima  circoipezione  a fine 
di  evitare  percezioni  erronee. 

. Si  faranno  perciò  stretto  dovere  di  leggere  attentamente  gli  atti  prima  di  registrarli  sema 
inni  permettere  che  i notai,  segretari  ed  altre  persone  estranee  all’ uffizio  scrivano  sui  registri. 

Un’attenta  lettura  degli  atti  sottoposti  alla  formalità  è pure  necessaria  per  ricavare  le  noti- 
zie dei  diritti  di  ogni  natura,  interessanti  le  finanze  dello  Stato,  che  possono  emergere  dagli 
atti.  (II.  L.  R.  Art.  36). 

(7)  La  registrazione  degli  atti  i una  formalità  indivisibile;  in  conseguenza  nessuno  potrà 
essere  ammesso  a far  registrare  un  atto  in  alcune  speciali  sue  disposizioni  soltanto,  ma  la  far- 
inalitia  dovrà  darsi  all*  atto  per  intero.  (II.  L R.  Art.  38). 

(8)  La  tassa  è applicata  secondo  la  intrinseca  natura  degli  atti  e dei  contratti,  e non  secondo 
la  foro  forma  apparente.  (L.  R.  Art.  7). 

Riconosciuto  il  vero  carattere  dell'atto  o contratto  sottoposto  alla  registrazione,  il  rice- 
vitore liquiderà  le  tasse  esigibili  per  ciascuna  disposizione  in  esso  contenuta  a norma  della  legge 
e dell* annessavi  tariffa,  tenendo  specialmente  conto  delle  regole  fissate  dal  capo  t,  titolo  11.  sulla 
valutazione  nella  varie  specie  dei  contralti  e trasferimenti,  ed  avvertendo  che  nell’applicazione 
della  tassa  vuoisi  avere  a guida  la  intrinseca  satura  degli  atti  e contratti,  indtpendentrtnenU  dalla 
loro  forma  apparente,  o dalla  loro  qualificazione,  giusta  il  principio  emesso  nell'  articolo  7 
della  legge. 

L«  percezione  delle  tasse  costituisce  una  delle  più  difficili  e delle  più  importanti  operazioni 
dei  ri cev iteri,  i quali  vi  dovranno  perciò  attendere  rol  maggiore  studio  possibile,  ritenendo  che 
non  bisogna  restringere,  nè  estendere  la  legge,  ma  liquidare  ed  esigere  so’o  quel  tanto  che  è 
dovuto  ni  tesoro,  nei  limai  di  una  rigorosi!  giustizia  per  non  pregiudicare  i contribuenti  eoo 
percezioni  esagerate. 
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l.a  tassa  fissa  si  applica  a^ii  atti  civili,  giudiziali  c stragiudiziali  clic  non 
contengono  nò  uhbligaziuue.  nè  liberazione,  né  condanna,  nè  collocazione  di  som- 
me o v.iluri,  nò  trasmissioni  di  proprietà,  di  usufrutto,  di  uso  o godimento  di  be- 
ni mobili  mi  immobili. 

I,'  art.  94  della  presente  legge  indica  gli  alti  soggglti  a tassa  fissa  , e la 
lassa  per  ciascun  atto.  ( I..  R.  Art,  3,  ; 

I.a  lassa  proporzionale  si  applica  in  genere  a tulli  gli  atti  civili,  giudiziali 
c slragiudiziali  clic  contengono  obbligazioni,  liberazioni,  condanne  e collocazioni 
di  somme  o valori  c qualunque  trasmissione  di  proprietà,  di  usufrutto,  uso  o 
godimento  di  fieni  mobili  o immobili,  o di  qualsiasi  altro  diritto  reale,  sia  tra 
vivi,  sia  per  causa  di  morte. 

fai  tassa  proporzionale  ò in  ragione  del  valore  della  cosa,  e la  quota  c de- 
terminata dall'  articulo  93. 

Quando  un  atto  è per  sua  natura  soggetto  a tassa  proporzionale,  e non  è 
esplicitamente  indicato  nell'  art.  93,  la  quota  della  tassa  si  determina  prenden- 
do a norma  gli  effetti  dell'  alto  imponibile.  ( !..  R.  Art.  4 ) (1) 

Non  sono  soggetti  a tassa  proporzionale  i beni  immobili  esistenti  fuori 
del  territorio  del  Regno,  qualunque  sia  il  titolo  pel  quale  si  trasferiscono. 

( L.  R.  Art.  5.  ) 

Se  un  contratto  comprende  patti  che  sicno  in  parte  a titolo  gratuito  ed  in 
parie  a titolo  oneroso,  saia  considerato,  quanto  all'  applicazione  della  tassa,  co- 
me se  fossero  due  distinti  contratti  l'uno  a titolo  oneroso  c l’altro  a titolo  gratui- 
to. ( !..  R Art.  8 ) 

Un  atto  traslativo  di  proprietà  o di  usufrutto  che  comprende  mobili  [ed 
immobili,  sarà  soggetto  alla  tassa  di  registro  stabilita  per  le  Trasmissioni  'degli 
immobili,  eccello  die  siasi  stipulato  un  prezzo  particolare  per  li  oggetti  mobili,  e 
questi  non  siano  dalla  legge  civile  parificati  agli  immobili, 

Nel  dubbio  gli  oggetti  si  presumono  immobili,  salva  alla  parte  la  prova 
legale  in  contrario.  — Queste  disposizioni  si  applicano  anche  alle  cessioni  e 


Nell»  liquidazione  dille  tasse  si  avranno  anche  presenti  le  avvertenze  segnate  nei  seguente 
articoli.  (II.  L.  R.  Art.  3;).  V.  it  isi  di  valutazione  per  l'appli  azione  della  tassa  proporzionale 
di  registro. 

1/  articolo  a della  legge  distingue  le  tasse  di  registro  in  fisse  o proporzionali,  secondo 
la  natura  degli  atti  c trasferimenti  ; nei  surrssivi  articoli  3 e 4 viene  espressa  la  regola  gene, 
rale  dell*  esigibilità  della  tassa  fissa  c della  esigibilità  della  tana  proporzionale,  ed  a complemento 
della  stessa  regola  generale  vengono  gli  articoli  Q4  « 95,  nel  primo  dei  quali  scuro  indicati 
gli  atti  soggetti  n tassa  fisso  c la  lassa  per  ciaszun  atto,  e nel  secondo  sono  determinate  Ujvarie 
specie  di  tassa  proporzionale,  e gli  alti  e trasferimenti  che  vi  sono  soggetti. 

Egli  è d’  assoluta  necessità  che  i ricevitori  pongano  molta  cura  » formarsi  un  esatto  ente- 
rio  delle  menzionate  disposizioni  fondamentali  della  legge,  affine  di  poterle  applicare  con  quel 
diserro iinrnto  che  P importanza  del  uibUctto  richiede,  ritenendo  intanto  che  la  enumerazione 
degli  atti  fatta  dalla  legge  negli  articoli  94  e 9.»  non  suolai  intendere  tassativa.  Talché,  presen- 
tandosi un  atto  o contratto  non  esplicitamente  indicato  in  quegli  articoli,  sarà  compilo  del  rife- 
ritole di  indagarne  In  tintura  per  discernere  se  appartenga  alla  classe  di  quelli  compresi  nella 
esposizione  generale  drlPatlicnlo  4 per  assoggettarlo,  in  caso  affermativo,  alla  tassa  pioporzio» 
naie  da  determinarsi  dagli  effetti  dell*  atto  Messo,  o alla  tassa  fissa  portata  dal  §.  1 dell'  articolo. 
94,  qualora  aia  da  annoverarsi  m-gli  atti  innominati  cui  accenna  il  n.  6 dello  stesso  paragrafo.  (U 
I.-  H Ai».  40). 

(il  1 valori  soggetti  a tassa  proporzionale  si  stimeranno  di  00  in  90  lire.  (1..  R.  Art.  6). 

Avvertiranno  i ricevitori  che,  a termini  dell' articolo  6 della  legge,  la  riscossione  dell* 
lassa  proporzionale  deve  sempre,  senza  eccezione,  essere  regolata  sui  valori  imponibili  calcola  ti 
di  venti  in  venti  lire,  e che  ogni  valore  minore  sarà  computato  per  20  lire  intere. 

IMI* oh  imo  alinea  delio  steMO  articolo  é stabilito  ad  una  lira  iotei  a il  mìnimo  della  tessi 
proporzionale  da  applicarsi  alla  somma  imponìbile;  «piota  disposizione  vuole  essere  intesa  in 
ni' 'do  die  nessuno  alto  o contratto  sottoposto  alla  icgist  razione,  nessuna  dentimi. t di  Mirressiono 
abbiano  n produrre  min  tassa  proporzionale  minore  «li  lire  una  per  rinscun  allo  o per  ciascuna 
denunzia,  ma  non  già  per  ciascuna  disposizione  soggetta  a tassa  proporzionale. 

Questa  massimi  non  e applicabile  alle  sentenze  per  le  quali  Partitolo  94  della  legge  con- 
itene speciali  di>|t03UÌoui.  (II.  L.  K.  Art.  3y.  V.  Sentenze  definitive}. 
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vendite  di  ragioni  ereditarie.  — Nel  caso  che  ■ mobili,  considerati  dalla  legge 
civile  come  immobili  |icr  destinazione,  vengami  alienali  cou  atto  separalo  all'at- 
tuale proprietario  dell' immobile.  a cui  quei  mobili  furonu  annessi,  la  lassa  sarà 
determinala  nella  misura  stabilita  per  la  trasmissione  degl'  immobili. 

Nei  passaggi  di  beni,  a cui  danno  occasione  i conguagli  diquule  Ira  con- 
dividenti, e le  cessioni  di  quote  alla  comunione  o all'  eredità  indivisa,  saran- 
no di  preferenza  imputati  quei  beni  soggoli i a minor  lassa  proporzionale  che 
si  proverà  essere  nella  comunione  o nell',  asse  ereditario.  (I..  It.  Ari.  9j  (1) 

I contralti  coi  quali  si  alienano  ad  uno  stesso  acquisitore  i frutti  ole  mate- 
rie rhe  possono  essere  estratte  da  un  feudo  e l'immobile  medesimo  prima  ehequei 
frulli  o quelle  materie  sicno  stale  trasportale  altrove,  saranno  soggetti  indistinta 
mente  alla  lassa  dovuta  pei  trasferimenti  degli  immubili. 

La  prescrizione  del  diritto  a riscuotere  il  supplemento  di  tas«a  a cui  può  dar 
luogo  l'applicazione  del  presente  articolo  comincia  a decorrere  dalla  data  dell'  ultimo 
contrailo.  ( L.  It.  Ari,  10.) 

Allorché  in  un  allo  qualunque  sono  più  disposizioni  indipendenti,  o non  de- 
rivanti necessariamente  le  ime  dalle  altre,  ciascuna  delle  medesime  è sottoposta  a 
tassa  come  formante  un  allo  distinto.  — Un  atto  che  comprenda  più  disposizioni 
necessariamente  connesse  c derivanti  per  l'intrinseca  toro  natura  te  urae  dalle  altre, 
sarà  considerato,  in  quanto  alla  tassa  di  Registro,  come  se  comprendesse  la  sola 
disposizione  che  dà  luogo  alla  lassa  più  grave.  ( L.  R.  Art.  11.)  (?) 

Se  in  un  atto  sono  inseriti  altri  alti  non  ancora  registrati,  sarà  pagata  non  solo 
la  tassa  a cui  è soggetto  1'  atte  principale,  ma  ancora  quelle  dovute  per  gli  atti  in- 
seriti. É pure  dovuta  la  lassa  per  le  convenzioni  enunciale  nell’atto  presentato 
alla  registrazione,  e risultanti  da  contratti  anteriori  non  stati  registrati,  purché  le 
medesime  abbiano  una  connessione  essenziale  c diretta  colla  disposizione  dell’  atto 
in  cui  sono  enunciate.  — Non  è dovuta  la  tassa  se  la  convenzione  enunciala  o 
inserita  fosse  già  stata  estinte,  osi  estinguesse  coll'  alto  che  contiene  l’enuncia- 
zione o l’ inseritene;  eccetto  il  caso  in  cui  la  convenzione  citate  o inserita  fosse 
stala  per  legge  sottoposta  a registrazione,  o ad  altre  equivalenti  formalità,  e que 
sic  non  fossero  state  adempite.  — Un  atto  fatto  all’estero  è sottoposto  all’  obbligo 
della  denunzia  e delta  regislrazioue,  anche  quando  le  disposizioni  in  esso  compre- 
se siano  state  ripetute  io  parte,  o tutte  ripetute  in  un tettu  fatto  nel  regno.  Per  la 


(l)  1 ricevitori  avranno  attenzione  al  principio  inabilito  dall*  articolo  9 dell»  legge  per  applicar# 
atr  uopo  la  tassa  degli  immobili  alle  trasmissioni  tomuiative  di  beni  mobìli  ed  immobili,  compreso 
te  evasioni  di  ragioni  ereditarie,  quando  non  è stipulato  un  prrxzo  particolare  per  gli  oggetti  mobili, 
e questi  sono  dalla  legge  civita  considerati  immobili  o si  credono  tali,  salva  alla  parte  la  prova  le- 
gate in  contrario. 

Questa  prora  potrà  consistere  in  una  attestartene  giudiziale  0 nella  produzione  di  un  in- 
ventario od  alerò  documento  autentico.  I ricevitori  però  saranno  conti  nell'  ammettere  prove  ten- 
denti a menomare  la  tassa,  e dovranno  rifiutarle  ogni  qual  volta  manchino  nella  Sorma  o non 

r tentino  suffteenti  indizi  di  attendibilità,  riferendone,  in  caso  di  dubbio,  atta  direzione,  (tl.  L 
Art.  (a). 

Una  sostanziate  distinzione  tra  la-nl  mobili  ed  immobili  Si  la  legge  rfmpeito  alt*  imposta, 

Per  le  trasmissioni  di  mobili  la  tassa  si  liquida  sul  prezzo  o valore  espresso  nell’  atto,  ed 
in  difetto  sopra  una  dichiarazionr  estimativa  delle  parti  contro  la  quale  non  è ammessa  la  sti- 
ma, mentre  invece  per  gli  immobili  I’  amministrazione  può  cbirdere  la  perizia  quando  credo 
inferiore  ai  vero  il  prrzro  od  i)  valore  dichiarato. 

Anche  netta  fìssniiooe  della  tassa  vi  è uno  sostanziale  differenza,  in  quanto  rhe  per  1 tra- 
sferimenti a titolo  oneroso  d' immobili  la  lassa  è pili  elevata  di  qurlla  stabilita  per  ì simili  tra- 
sferimenti di  mollili  ; per  le  trasmissioni  ito  ree  n titolo  gratuito  Li  misura  delta  tassa  s rguate 
Latito  per  i primi,  quanto  per  i setoluti.  (II.  L.  R.  Art.  41  ). 

(a)  1.’  articolo  ti.  della  legge  conitene  un  principio  che  è di  somma  Importanza,  e su) 
quote  si  chiama  perciò  l’ attenzione  dei  ricci  ilori. 

Si  raentinanda  so  tate  proposito  ni  ricevitori  di  esaminar  sempre  con  nrcuratrtw  gli  atti 
sottoposti  alla  rrgiiciaxionr  per  disrernrrvi  te  disposizioni  indipendenti  o non  derivanti  necessa- 
riamente le  «ne  dalle  nilte  che  persimi  coiitrncre,  affine  di  prrcrvere  b tassa  particolare  donna 
tire  ciascuna  di  esse  secondo  la  sua  specie,  giusta  ta  disi Q.iz.ione  del  succitato  arliioto  detta 
legge.  (II.  I.  R.  Art.  4 lì 

PASTE  I.  5 
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parie  ili  questo  secondo  alto  in  cui  quelle  disposizioni  furono  ripelale  senze  alcu- 
na modilicazioue  è dovuta  la  sola  lassa  fisso..  ( L.  R Art.  12.  ) 

Il  pagamento  della  tassa  proporzionale  pei  contratti  di  coi  I’  esecuzione  è 
sottoposta  a condizione  sospensiva,  c non  dipendente  dalla  sola  volontà  dei  con- 
traenti. è dovuto  quando  la  condizione  si  verifica,  o quando  nn  di  quei  contratti 
si  eseguisce  prima  die  la  condizione  si  avveri.  ( L.  II.  Art.  13  ) 

Non  è dovuta  lassa  proporzionale  per  la  risoluzione  di  un  contratto,  quan- 
do ha  luogo  per  r fletto  di  condizione  risolutiva  espressa  nel  conlrattu  medesimo,  e 
non  dipendente  dalla  sola  vulonlà  dei  contraenti;  ovvero  per  mezzo  di  atto  auten- 
tico stipulalo  entro  le  ventiquattr'ore  dopo  del  contrailo  elicsi  risolve. 

Qualunque  palio  o convenzione  che  esca  dai  termini  della  semplice  risoluzione 
del  contralto  precedente  è soggetta  a tassa,  quantunque  sia  connessa  colla  risolu- 
zione medesima.  I I-  11.  Ari.  14.) 

Ter  sottoporre  a lassa  di  Registro  la  trasmissione  di  un  immobile  a titolo  di 
proprietà  o di  usufrutto  basterà,  in  mancanza  di  prove  dirette,  che  il  nome  del  nuovo 
possessore  sia  insertilo  nel  ruolo  dell'imposta  prediale,  o sia  siala  da  esso  pagala 
per  conio  |>roprio  alcuna  rata  di  tale  imposta,  o si  abbia  prova  di  convcnzionejchu 
faccia  piesumere  il  suo  diritto  di  proprietà  o di  usufruito. 

Il  godimento  ili  un  immollile  a (itolo  di  affilio,  conduzione,  o d'snticrcsi, 
sarà  pure  soflicenlemcnle  prot.ilo  col  mezzo  di  falli,  alti  o scrini  clic  lo  facciano 
presumere,  onero  rol  pagamene  delle  contribuzioni  imposte  ai  conduttori,  inqui- 
lini c Itmporam  i detentori.  Saià  però  in  tulli  i casi  riservata  la  prova  contraria. 
( L,.  R.  Art.  13.) 

Non  è dovuta  lassa  di  Registro  per  estraiti  e copie  degli  alti  già  registrali. 
( !..  R.  Ari.  16.) 

àPPI.IOAZIONF.  del  liollo  straordinario  (1) 

APPLICAZIONE  della  legze  sulle  lasse  di  registro  (2) 

APPOSIZIONE  di  sigilli  (3) 

APPROVAZIONE  di  Idicr, azione  a favore  dvl  lìbera  lario  (4) 

APPROVAZIONE  del  processo  verbale  di  notorietà  di  una  nascita  (S) 
APPROVAZIONE  supcriore  (fi) 

APPROVAZIONE  di  ronli  (7) 

APPROVAZIONE  delle  malleverie  de'  conservatori  delle  ipoteche  (8) 
APPROVVIGIONAMENTI  (9 

APPUNTI  dj  consolato,  Uapprti  dei  capitani  di  mare  (IO) 


(»';  V.  Carla  bollata. 

(2  3 V.  Attivazione  della  legge  sulle  tasse  di  registro. 

(3)  Il  verbale  di  apposizione  di  «pilli  sembra  che  debba  «sere  fallo  sù  carta  filigranata 
la  I.:  o.  fio.  ut  «irà  rechino  da  giudici  di  mandamento  o prrtoii  ; e da  L-  i , 20.  vi  sarà  re- 
4uiU>  da  segretari  dei  n damali  di  circondario  (L.  Ih  Art.  }3  n.  a c }. 

An«  Im>  il  v «Itole  di  Ri-mozione  di  viglili  dovtà  rsacre  scritto  sulle  stesse  specie  di  carta  ; 
r vi  «ù-iranno  scritti  anche  pii  inventai  il,  quando  non  abbiano  luogo  pel  ministero  Notarile,  poi- 
ché in  tal  cimo  dovrà  usarsi  la  carta  filigranata  da  lire  1. 

I.*  aito  tanto  di  opp^izionc,  che  di  remozione  di  sigilli  non  sembra  che  sin  soggetto  alla  re- 
gistrazione. Gli  Inventari  però  nono  soggetti  alla  tassa  fissa  di  lire  2.  cd  è dovuta  una  tassa 
jter  citi  unno  giornata  che  si  ì il  iene  per  compiuta  tonando  sia  soltanto  incominciata.  ( !..  R.  Art. 
94  $ 2 N.  20  ).  Gli  invrntarii  deblxmo  esser  registrati  entro  3o  giorni  dalla  loro  data;  ma  il 
fremine  d «correli  dalla  data  della  chiusura  del  processo  verbale  ( L.  R.  Art.  27  ) 

.4)  V Decreto  di  approvazione  di  filtrazione  a favore  del  Liberatorio. 

(5)  V.  Dichiarazione  tardiva  di  nascita. 

(fi)  V.  Atti  suggelli  all’  approvazione  supcriore-  - V;  Denunzia  degli  alti  soggetti  alla  supe- 
riore approvazione. 

(71  V.  Promesse  di  pagare. 

(8)  V.  Conservatori  di  lle  Ipoteche. 

(9)  V.  Aggiudicazioni  a ri  lusso 

(to'!  Per  il  disposto  dell'  Art;  96  % 3 N 18.  Non  srmbra  che  siano  soggetti  alla  registrarlo- 
porche  non  sono  romeni plsiti  esplicitamente  dalla  legge  sulle  tasse  ili  registro. 

fu  Toscana  rjursti  rapporti  si  fanno  tanto  avutiti  il  Presidente  del  Tribunale  di  prima  Istori- 
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APPAIAMENTO  delle  Uvolc  alfabetiche  (!) 

APPAIAMENTO  dei  campioni  (2) 

APPAIAMENTO  degli  Stali  dei  decessi  (T) 

APPAIAMENTO  degli  articoli  sui  campioni  ipotecari  (I) 

ARBITRI  (5) 

ARBITRAMENE  in  materia  baraccllan  (fi) 

ARCHITETTI  (7) 

ARCHIVI  (8) 

ARCHIVI  notarili  (9) 

ARCHIVI  pubblici  dello  Slato  (9) 

ARCHIVI  dei  comuni,  e de*  corpi  morali  (9) 

ARCHIVI  delle  cure,  e cancellerie  religiose  (9) 

ARCHIVIAZIONE  degli  atti  e contratti 

Nulla  i innovato  colla  presente  legge  alla  formalità  della  insinuazione  od  3f* 
citivi, azione  degli  alti  e contratti  in  quelle  Provincie  dello  Stalo  nelle  quali,  d 
norma  delle  relative  leggi  civili  essa  si  trova  in  vigore. 

Gli  Uffici  di  Registro  funzioneranno  le  dette  Provincie  anche  come  Uffici  di 
Insinuazione  collo  norma  relative  vigenti  in  ciascuna  Provincia. 

Per  altro,  le  copie  che  devono  prodursi  per  l’ insinuazione  terranno  luogo  delle 
copie  che  secondo  la  presente  legge  devono  essere  rimesse  a corredo  della  denunxia. 

In  quelle  Provincie  nelle  quali  il  deposito  degli  alli  notariali  deve  farsi  entro 
un  tempo  determinalo  in  apposito  archirio,  i testamenti  saranno  perora  denunziati 
senza  la  produzione  della  copia.  — Riguardo  agli  atti  esteri  continuerà  l'obbligo 
d' insinuare  I'  originale  o la  copia  venuta  dall’  estero,  c di  consegnare  all’  Ufficio 
d*  insinuazione  la  versione  dell'  atto  ore  questo  non  sia  compilato  in  lingua  ita. 
liana  o francese,  ( L.  R.  Art,  97.)  (10; 


u quanto  avanti  i Pretori  del  luogo  ove  ha-  riparalo  il  Bastimento  dopo  la  sofferta  avaria  fri 
le  saranno  fatti  avanti  il  Presidente  del  Tribunale  saranno  scritti  su  carta  filigranata  d.i  tire 
l,ao  nella  qual  catta  pure  sant  scritto  il  Trstimoniale  che  occorre  per  la  verifica,  dell*  esposto  da  I 
Capitano  nel  suo  (lap|Kirto.  Ma  se  saranno  feti  avanti  i Pretori  resta  dubbio  se  per  il  disposto 
dei  N.  a e 3 dell’  Art.  sì.  debbano  farsi  so  (-irta  filigranata  da  centesimi  5o  o se  piuttosto  deb- 
bano farsi  su  carta  filigranata  da  lire  t.ao  poiché  seblreoe  il  N.  a 4 dell'  art.  ai  disponga  che 
dovranno  esser  fatti  su  tale  specie  di  Cirta  lutti  e'*1  Atti  che  occorrono  tiri  procedimenti  giu- 
ridici anche  in  materia  commerciale,  e di  (rial  Ivi  trinar  volontaria  o contenziosa  avanti  qualunque 
Tribunale  escluse  però  le  Giudicature  di  Mandamruin  a preture,  in  questo  caso  funzionando  i 
Pretori  come  Tribunali  di  commercio  potrebbe  forar1  ritenersi  che  gli  alti  predetti  dovessero  piut- 
tosto farsi  stdia  carta  filigranata  da  lire  1,10.  in  Toscana  [aire  schiette  gli  Atti  ciré  si  facevano 
avanti  te  preture  andassero  soggetti  alla  metà  della  tassa  stabilita  per  i Tribunali  dì  prima  istao 
ra,  tali  (àrsi  tanto  La  tassa  sul  Happorto  quanto  sul  lesti  inori  irte  erano  sempre  le  slave.  * 

(li  V.  Tavole  alfabetiche. 

(а)  V.  Campioni  per  le  tasse  di  registro. 

(3)  V.  Stato  civile. 

(4)  V:  Appurarornto  delle  tavole  alfabetiche  V.  Annullamento  di  articoli  dei  campioni. 

(5)  V.  Ninnine  di  periti  e arbitri.  V,  Sentenze  definitive.  V.  Supplementi  di  tasse  di  registro! 
V.  Decisioni  degli  arbitri.  V.  Pene  pccuniarie  in  materia  di  taase  di  registro,  V.  Atti  delle  causo 
avanti  i giudici  di  mandamento  ci  tribunali  di  circondario.  V.  Denunzia  degli  nifi  soggetti  alti 
registrazione-  V.  Uso  di  atti  c scritti.  V.  Cugnizioncje  citazione  di  atti  non  registrati  V.  Proibizioni. 

(б)  V.  Corpi  drgH  arbilnimenti  in  materia  Baracelltre. 

(7)  V.  Lavori  (Irgli  ingegnirri.  V.  Periti. 

(8)  V.  Archivisti.  V.  Provincie  PiiTiuen«i,  V.  dupoóeioni  transitorie  «pcrinfi  in  materia  di 
tasse  dì  registro  per  le  provi  aule  Toscane;  per  le  provi  urie  Modenesi;  — per  le  Rornagne,  per  le 
Marche  e per  V Umbria. 

(9)  V.  Copie  degli  Aui,  titoli,  e Doaitn-nli  depositali  negli  Archivi.  V.  Depositi  di  atti  e 
documenti.. 

(10)  Per  i testamenti  celebrati  o depositati  presso  i notai,  gli  archivi  o le  Autorità  giudi* 
zone,  i quali  delibami  denunziare  nel  termine  stabilito  dall’ «art.  2?f  numeri  t e 2,  dorrà  pi  ri- 
dursi la  copia  del  trvlmnenio  o dell' atto  di  denotilo 

Oliando  il  testamento  .segreto  sarà  aperto,  dovrà  trasmettersene  copia  unitamente  ali* atto  di 
apertura  all' mino  del  Registro  nel  termine  di  etti  all*  art.  decorici  ido  dal  giorno  dell’  a* 
per  tutti  (L.  R.  Ait.  1$). 
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L'articolo  97  della  legge  mantiene  in  vigore  tutte  le  disposizioni  relative  alla- 
formalità  dell'  insinuaiionu  degli  atti  e contralti  prescritta  dal  Codice  civile  Alber- 
iino. dichiarando  inoltre  che  le  stesse  copie  di  atti  che  si  devono  produrre  per  la 
insinuazione  valgono  per  la  registrazione. 

I ricevitori  del  registro  nelle  provincic  del  regno  nelle  quali  si  trova  in  vi- 
gore la  formalità  dell’  insinuazione  avvertiranno  che  mentre  in  ordine  agli  alti  e 
contralti  che  saranno  sottoposti  alla  registrazione  a termini  delta  nuova  legge  sono 
applicabili  le  tasse  da  questa  stabilite,  continua  perù  la  osservanza  delle  forme  so- 
stanziali del  sistema  dell’  insinuazione,  ed  avranno  in  conseguenza  presenti  le  re- 
lative disposizioni  delle  vigenti  leggi  civili  c quelle  transitorie  contenute  nel  capo 
li. del  titolo  11. del  decreto  reale  del  4 maggio  corrente  anno,  ponendo  attenzione  a 
distinguere  gli  alti  presentali  per  ricevere  la  formalità  dell’  insinuazione  da  quelli 
pei  quali  si  richiede  la  registrazione  semplice,  alfine  di  surrogare  al  vocabolo  re- 
gittralo  posto  a starni»  sui  registri  c nelle  altre  relative  scritturazioni  la  parola 
inninuato  in  senso  del  articolo  74  del  decreto  reale.  ( li.  L.  K-  Art.  171  ) (1) 
ARCHIVIO  pubblico  de’  contraili  di  Lucca  (2) 

ARCHIVISTI  (3) 

Gli  archivisti  dei  pubblici  archivi  saranno  parificali  ai  notai  circa  gli  obbli- 
ghi imposti  dalla  legge  sul  registro,  inquanto  nelle  diverse  Provincie  del  Regno 
esercitassero  funzioni  notarili  o ricevessero  testamenti  in  deposito.  ( D.  L.  R. 
Art  50.  ) (4) 

ARMATORI  (3) 

ARMI  (fi) 

Non  si  imputano  nel  valore  della  mobilia  che  si  presume  nell'eredità  (U 
R.  Art.  17  n.  10.  ) 

ARRESTO  (7) 

ARRESTO  dei  mobìli  o della  persona  del  debitore  forestiero.  (7)  g 

ABROGAZIONE 

arti  (9) 

ARTI  liberali  (IO) 

ARTIGIANI  (11) 

ASCENDENTI  <I2) 

ASILI  infantili  (13) 


(t)  Quando  un  allo  fune  sottoposto  alla  formalità  delta  insinuazione  il  ricevitore  dovrà  ai»- 
tinture,  lauto  sul  irgistro  sul  quale  unti  iscritto  ratto,  quanto  sulla  quietanza  da  rilasciarvi  alla 
parte,  che  l'alto  fu  insinuato | D.  1„  II.  Art.  7$),  V.  Disposizioni  transitotie  speciali  in  mate- 
ria di  tasae  di  registro  per  le  piovincie  in  cui  vige  il  sistema  deli' insinuazione. 

la)  V.  Eros  iurta  l.ucchrae. 

f3)  V.  la  iteri  lirri.  V.  Contravvenzioni  alla  legge  sul  Bullo.  V.  stato  Civile.  V.  Proibizioni, 
v.  Cqiie  di  atti  pubblici.  V.  (arpie  degli  alti  depositali  negli  Archivi.  V.  Testamenti.  V.  Carta 
tari  lata.  V.  Denunzia  delle  rendite  dei  beni  dei  corni  inorali, 

(4)  V.  ISotarl. 

(5)  V.  t.iln  i di  enrmnercio  V.  Contravvenzioni  alta  l.rgge  sul  bollo. 

V.  Mobilia. 

(7)  V.  Decreto  d'  ordine  d’  arresto  dei  mobili  o della  persona  del  debitor  forestiero  V.  Mar*, 
dato  d’  al  resto. 

(8)  fai  legge  non  contempla  gli  alti  di  Arrognzione  nè  quelli  di  Dazione  in  Adozioni  . 
contempla  sediamo  gli  Alti  di  Legittimazione  e di  Adozione  mn  I’  arrogazione  c la  Dazione  in  ado- 
zione, nun  easemlu  che  te  sjsen-,  dell*  adozione  aarsistendo  la  prima  in  quell'  atto  sotenoe  pernii 
1111  uiauo  sui  iuris  viene  a cadere  sullo  I*  attuti  pain  i potesti,  e la  seconda  avendo  imago  quando 
amo  odiatati  quei  tigli  ebr  sono  già  in  pmerr  di  altri  portili , sembra  che  agli  ani  telati,  i debba 
essere  a|qilirabtle  la  tassa  iuqiuala  per  gli  triti  di  adozione  - V.  Adozione. 

(*i)  V-  Contratti  |irr  I*  inNrgnnmrntu  di  Arti  o Mestieri  V.  Conti  quietanzati  dei  negoziami  T. 
Donazioni  tra  vivi  V.  società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  esercenti  professioni,  Arti  e Mestica  - V.  a», 
so  i tritali  d'arti  e mestieri  - V.  scuole  d'  arti  e mestieri. 

(10)  V.  (à  i liti. ali  di  Iscrizione  per  gli  esercenti  Aiti  liberali. 

(«là  V.  Negozianti 

(la)  V,  Donazioni  tra  sivr.  V:  sttcressioni.  V.  atti  di  eonsenStì*e  Autorizzazione.  , 

(if;  V.  Esenzioni  dalla  Tana  sui  Ri  dditi  'lei  Beni  dei  corpi  morali.  ' t"* 
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Non  sono  soggetti  alio  tassa  annua  proporzionale  alla  rendita  reale  opra  nta 
di  tutti  i beni  mobili  ed  immobili  che  loro  appartengono,  e che  si  computano  per 
le  lasse  di  Registro  nelle  trasmissioni  per  causa  di  morte,  stabilita  dalla  legge  sulle 
tasse  dei  Redditi  dei  beni  de’  corpi  morali  e di  mano  morta. 

ASILI  di  mendicità  (I) 

ASPETTATIVA  (2) 

ASSE  ereditario  (3) 

ASSEGNAMENTI  maggiori  nelle  divisioni  di  credili  (4) 


T. 

R.  P. 

L. 

0,50 

per  cento  ( L. 

R.  Art.  95  5 2 n.  10.) 

ASSEGNI 

a contemplazione  di  matrimonio  (5) 

T. 

R.  F. 

L 

G.00 

) Se  costituiti  in  beni  propri  deg\i  Sposi  (L.  R. 
1 Art.  94,  $ 4 n.  40.  ) 

T. 

R.  P, 

« 

0,50 

$ per  ogni  1 * * 4 5 (б) 7 
» cento  lire  j 

I Se  tra  Ascendenti  e Discendenti 
1 (6)  ( L.  R.  Art.  95S2n.ll.) 

T. 

R P. 

a 

2,00 

per  cento.  Se  fra  gli  Spoii  ( L.  R.  Art.  95  § 4 n.  25.  ) 

T. 

R.  P. 

« 

4,00 

per  cento.  | 

Se  costituiti  in  beni  immobili  (7) 
( L.  R.  Art,  95  § 5 n.  26.  ) 

T. 

R.  P. 

« 

5,00 

per  cento  | 

Se  fra  Fratelli  c Sorelle,  Zii  e Ni- 
poti, prosii  e pronipoti  (L.  R.  Art. 
95  S 6 n.  32.  ) 

T. 

R.  P. 

« 

7,00 

per  cento  | 

Se  fra  Cugini  germani  ( L.  R.  Art 
95  § 7 n.  34. 

T. 

R.  P. 

« 

9.00 

per  cento  ^ 

Se  fra  parenti  e collaterali  fino  al 
duodecimo  grado  inclusive  ( L.  R. 
Art.  95  § 8 n.  35.  ) 

T. 

R.  P. 

« 

10,00 

per  cento  ^ 

Se  fra  altri  parenti,  fra  gli  affini 
o fra  i non  congiunti  l L.  R.  Art  95 
§ 9 u.  36.) 

C 

F, 

« 

1,00 

Se  per  atto  notarile 

c. 

F. 

« 

0,50 

Se  per  atto  privato  _j 

(i)  V.  Corpi  morali. 

(а)  V.  impilati  dello  slato  in  disponibilità  o in  aspettativa. 

(3'  V.  Eredità. 

(4)  V.  Conguagli. 

(5)  V.  Denuncia  degli  atti  soggetti  alila  registrazione. 

(б)  1 Figli  adottivi  sono  considerali  Discendenti  dell'  adottante  ( L.  R.  Art.  95.  § a R-  1 I.  ) 

(7)  Quota  disposizione  sembra  applicabile  soltanto  al  caso  che  1’  assegno  sia  fatto  non  da  ascen- 
denti per  il  combinato  disposto  del  N.  40  dell’  art.  94  e nel  N.  it.  dell’  articolo  95  nel  quale  si  por* 
la  di  mobili  o Immobili  indistintamente  in  rapporto  alle  successioni  tra  Ascendenti  e discendenti 
alle  quali  per  quel  riguardo  ebe  la  Legge  deve  avere  al  grado  di  consanguineità  sembra  che  abbia, 
voluto  parificare  gli  assegni  a mntemplaziooe  di  matrimonio  tatti  da  Ascendenti  a disernli  sia  poca 
che  eaai  consistessero  in  Immobili. 
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Mi  assegni  che  seguono  ira  ascendenti  e discendenti  a contemplazione  di  ma- 
trimonio sono  soggetti  alla  tassa  proporzionale  di  centesimi  cinquanta  per  ogni 
cento  lire  (L.  R.  Art.  95  S 2 n:  11.) 

I contratti  di  matrimonio  che  non  contengano  altre  disposizioni  fuorché  la 
dichiarazione  degli  sposi  di  quanto  apportano  nella  comunione  c si  costituiscono 
essi  medesimi  in  dote  senza  alcuna  ranlaggiosa  reciproca  stipulazione. 

Se  pi  ha  costituzione  o donazione  fatta  agli  «poi i dai  loro  usrendenti  colla- 
terali, oda  altre  partane, le  taise  in  questo  caso  faranno  applicale  secondo  la  natura 
dei  Beni  costituiti  o donali,  c giusta  te  quantità  /issate  dai  2.  4.  5.  6.  7.  8.  e 9- 
[ del  Articolo  seguente.  ( L.  R.  Art.  94  § 4 n.  40.  ) 

Gli  atti  di  liberalità  che  contengono  disposizioni  unicamente  subordinate  alla 
eventualità  della  morte,  e le  stipu'azioni  di  uguale  natura  che  sono  fatte  per  con  • 
tratto  di  matrimonio  fra  i futuri  sposi  o da  altre  parsone  esclusi  i Lucri  Dotali 
sono  soggetti  alla  tassa  (Issa  di  lire  sei. 

Là  tassa  per  tali  disposizioni  nei  contratti  dì  matrimonio  sarà  pereetta 
oltre  quella  del  contralto.  (L.  R.  Art  94  $ 4 n.  45.) 

ASSEGNI  maggiori  negli  alti  di  divisone  ,1} 

T.  R.  P.  L.  4,00  per  OJO  Se  di  Beni  Immobili  (L.  R.  Art.  95  N.  30) 

T.  R.  P.  « 2,00  per  0/0  Se  di  Beni  Mobili  ( L.  R.  Art.  95  N.  23  ) 

T.  R.  P.  « 0,50  per  ogni  100  Se  di  Crediti  (L.  R.  Art.  95  N.  10) 

ASSENSI  rilasciati  ai  privali  dalle  Autorità  di  pubblica  s:cnrc;za 

T ..  r I La  esenzione  però  è limitata  all'uso  che  è stalo 

i.  li.  tzseut i j imbacato  (L.  R.  Art.  96  § 3 N.  13) 

S'  Purché  non  siano  ancora  muniti  della  firma 
delle  parti  nè  questa  sia  cancellata  od  in  altro 
{ modo  alterala  ( I..  B.  Art.  24  ) 

Gli  Estratti  dei  Registri,  gli  assensi  e Dichiarazioni  di  NULLA  OSTA  le  li- 
cenze, certificali  e permessi  qualunque  rilasciali  ai  privati  dalle  Autorità  di  pub- 
blica sicurezza  saranno  soggetti  al  bullo  ed  ammessi  al  Bollo  straordinario  col  pa- 
gamento della  tassa  fissa  di  centesimi  50  senza  riguardo  alla  dimensione  della  Carta 
' (L.  B.  Art.  24  S 3 N.  8)  (2) 

ASSENTI  (3) 

ASSENZA  14) 

ASSICURATI  (5) 

ASSICURATORI  (5) 

ASSICURAZIONI  (6) 


( l ) V Conguagli  V.  AggiuiUisaziuiii  Ji  beni  immobili.  V.  Divisioni  tra  Compì ofw ii-tat li  t 
Divistoti!  tra  manilttiarii. 

(а)  V.  Proibizioni. 

(«)  V. Possessi  provvisionali  Uri  beni  degli  assentii  V.  Denunzia  degli  alti  soggetti  all*  Registra, 
zinne.  V.  Sentenze  definitive.  V.  Cinse  degii  assenti  aranti  ai  tribunali  di  lasmbjidia.  V.  Tavole  al- 
fabetiche. 

(V)  V.  Assenti. 

(A)  V.  Assi» inazioni. 

(б)  V.  .Incieli  anonime.  V rreseiiiione  io  anuria  di  (aa*-  aulir  assimilazioni  e autlc  so»  RI  - in- 
dustriali e Commerciali. 
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!..  0.25 
« 0.50 
« 0.75 
« 1,00 


per  !..  mil 
le  una  Tolta 
tanto  sulla 
somma  as 
sicurata. 


Se  il  Premio 
A triti  eccede  I’  1 per  0 ft 
A'on  eccede  I'  1 1 _/2  per  0/0 
A'on  eccede  il  2 per  0/0 
J?  superiore  al  2 per  OjO 
della  medesima 


30 

!Sc  Maritti- 
me .1  PREMIO 

risso  o mu- 
tue quando 
il  premio  sia 
dichiarato. 

(1) 


( ( per  L.  mille  uno  rolla  k Se  Marittime  mette  quan- 

T.  AS.  P.  c !..  0,75  e tanto  della  somma  as-  / do  il  premio  non  sia  dichia- 

{ è sicurata.  ì rato.  (1) 


T.  AS.  P. 


!..  050 


i per  L mille.  Una  volta  tan  ) 
^ lo  det  tatore  assicurato.  ^ 


Se  di  Merci  riaggiants 
sui  Fiumi  e Laghi  e per 
Terra.  (1) 


T.  AS.  P. 


0,25 


per  ogui  L.  cento  su  cioscunrersa-  ( 
mento  a misura  che  sarà  eseguito.  ( 


Se  sulla  Vita  a pre- 
mio fisso  o mutue. 


T.  AS.  P. 


0,05 


all'  Anno  per  ogni  L. 
mille  di  somma  assi- 
curata. 


Se  contro  i Darri  degli  Irceeoi  c 
della  Mortalità*  del  Bestiame; 

Se  qualunque  altra  asiicuraxio- 

ne  di  Capitali. 


T.  AS.  P. 


0,10 


all’  anno  per  ogni  L. 
mille  di  somma  assi- 
curala. 


Se  contro  i Darri  della  Gbae- 
dirb. 

Se  qualunque  altra  simile  asti- 
euraslone  di  Redditi. 


T.  R.  P.  L.  1,00  per  ccuto.  La  tassa  è dovuta  sul  valore  del  pre- 
mio. ossia  sul  montare  del  presto 
paltui'o  per  T assicurazione  { L.  R 

Art.  95  § 3 n.  1 1.  ) (2) 


(i)  la  unn, cui  sono  sottoposte  dal  numero  i iteli’ .-mietilo  a lo  assicurar,  noi  marittime  perno 
in  estere  ita  associazioni  di  mutua  assicurazione,  zi  applica  MlH’intiem  calore  clic  dalle  pcriaic 
«su-guitr  tu  occasione  della  assicurazione  risulterà  attribuito  a ciascun  bastimento  assicurato  ed  ai  ri- 
risl>rftivi  arcessorj. 

Sarà  dovuta  una  nuova  tassa  ad  ogni  rinnovazione  o prolungamento  dell’ assicurazione.  (L.  A. 
S.  Art.  6). 

( a }La  legge  sul  registro  si  applicherà  in  tutti  i casi  nei  quali  non  è stato  sperinlmentr  disposto 
per  gli  alti  di  assicurazione  dalla  presente  legge;  poiché  le  tasse  ila  questa  proposte  e per  i cnal  in 
i ssa  spcrifìcamrnie  eontrntplati  sono  tasse  speciali  ili  registro  r di  bollo  in  quanto  appunto  si  prete- 
risce agli  Alti  stessi  di  assicurazione.  E*  questa  una  legge  speeiale  che  sta  di  per  se  per  gli  atti  di  aa- 
aictiraziune  clic  ronlnnpla  indipendentemente  dalla  tagge  generale  di  registro,  imperocché  mentre 
per  le  Astoni  delle  Soeirtà  la  tassa  imposta  da  questa  legge  è un  surrogalo  atte  tasse  cmnnni  di  Re- 
gistro riti  liolloehc  prrsuinibilroriue  si  sarebbero  as-ute  dall'  impiego  che  altrimenti  si  fosse  taUO 
dei  rapitali  investiti  in  azioni,  quanto  agli  atti  di  mssicnrationc  non  é un  surrogato,  ma  é una 
lassa  ili  rrgislro  e di  bollo  In  quanto  colpisce  direttamente  P Atto  ed  é applicabile  tanto  a società 
quanto  a privati.  Questa  legge  favorisce  perii  le  società  per  assicurar  ione , ma  non  li-  favorisce'  nella 
ragione  delle  tasse,  le  favorisce  perché  intrnde  di  sottrarle  generalmente  a quelle  della  legge  comu- 
ne di  Registro  le  quali  impedirebbero  o imbarazzerebbero  il  movimento  delle  loro  operazioni. 
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Se  contralti  vitalizi  median- 
te una  somma  di  denaro  pur- 
ché fatti  da  società,  e per  po- 
lizze private  staccate  da  Re- 
gistri a madre  e figlia.  (1) 


T.  R.  P.  « 2,00  per  cento  Se  costituzioni  di  rendite  perpetue 

o vitalizie , o di  pensioni  a titolo  one- 
roso ( L.  R:  Art.  95  $ 4 n,  18.)  (2) 


T.  R:  Esenti  I contratti  di  Assicurazione,  i contratti  Vitalizi  ac- 

cennati agli  articoli  2,  4,  e 6 della  legge  sulle  tas. 
se  sulle  assicurazioni  e sulle  società  industriali  e 
commerciali,  e le  relativeguiefanse  orice  rute  par- 
ziali di  pagamento-  (3) 


T AS.  P.  « 0,50 


; per  ogui  lire  cento l 
V per  una  volta  tanto  I 
) sulla  somma  capi-  1 
\ tale  che  forma  il  cor-  \ 
/ respetl ivo  delle  an-j 
molila  vitalizie.  [ 


(i)  I Contratti  di  vitalizio  mediante  uni  sommi  di  danaro  fatti  dai  prhati  e non  da  Compì  - 
gnic  d’ Awi curia: ione  non  sono  soletti  a questa  legge,  ma  sibliene  a quella  di  Registro,  e cosi  do  - 
iranno  estere  registrati  rolla  rasa  ni  t. . a per  o/o.  — L’art.  4 della  legge  sulle  tasse  sulle  assicura- 
rioni,  è solo  referibile  alle  Società  per  le  quali,  rapporto  ai  Contratti  Vitalizi  mediante  una  somma 
di  denaro  si  c voluto  fare  una  disposizione  speciale  è più  comoda  perchè  invece  di  farli  per  atto  no- 
tarile e pagare  il  due p«*r  cento  del  capitale  cor respcltivo,  come  è stabilito  dalla  legge  del  registro 
nel  solo  caso  ebe  ne  f «citano  uso  potranno  fargli  per  polizze  private  staccale  dui  registri  a madre  e fi- 
glia, e pigare  senza  distinzione  se  occorra  o no  di  farne  uso  nel  senso  della  l.eggc,  rentesiini  5o  per 
ogni  o/o  l.irr.  — Restano  però  sempre  soggetti  al  disposto  della  Legge  sul  Registro  tulli  gli  altri  am- 
tr.ati  di  vitalizio  ebe  non  siano  fatti  nel  modo  e dalle  Società  siccome  è sialo  sopra  i ridicati. 

(a)  Il  valore  del  godimento,  dell' usufrutto  e della  proprietà  dei  beni  mobili  perla  liquidazione 
e per  U pagamento  «lei Iti  tassa  proporzionale  si  desume: 

Per  le  costituzioni  di  rendite  e di  ertiti  perpetui  o vitalizi,  ovvero  di  ^tensioni  parimente  a 
titolo  oneroso  — dal  capitale  espresso  nell’atto  costitutivo.  (L.  h.  Art.  17  n.  7) 

Per  te  cessioni  od  i trasferimenti  delle  dette  rendite , dei  censi  o delle  pensioni e per  la  loro 
estinzione,  o per  il  loro  riscatto*-  dal  capitale  espresso  nel  contratto  costitutivo,  qualunque  sia  il 
prezzo  stipulalo  perla  cessione,  pel  trasferimento o per  I*  estinzione.  Salva  I'  eccezione  per  k ven- 
dite n IT  asta  pubblica,  di  cui  nel  numero  a di  quest'articolo.  ( L.  R.  Art.  17.  n.  8.  ) 

Per  le  rendite  e pensioni  costituite  senza  espressione  di  capitale  par  la  loro  cessione  od  estin- 
zione— da  un  capitale  formato  di  venti  volte  la  rendila  perpetua,  o di  dieci  volle  la  rendita  vitali- 
zia o In  )>cn&ione  qualunque  sia  il  prezzo  stipulalo  per  la  cessione  o per  I*  estinzione,  'salva  anche 
in  questo  caso  V eccezione  per  In  vendita  all’  asta  pubblica,  di  cui  nrl  numera  due  di  quest’  articolo. 

Nel  valutari-  le  rendite  vitalizie  o le  pensioni  non  sarà  fatta  distinzione  tra  quelle  costituite  sul- 
la testa  di  un  solo  e quelle  costituite  sulla  testa  di  più  individui.  - 

Le  nudile  perpètue  o vitalizie  che  si  paghino  in  generi  o derrate,  oss'ui  in  natura,  saranno  ca. 
pilalizzatr  nello  stesso  modo,  previa  dichiarazione  da  farsi  dalle  pirli  del  valore  delle  prrMnzion  1. 

In  caso  che  il  valore  dichiarato  sia  stimato  inesatto  si  avrà  per  buse  la  media  ilei  prezzo  onnu  * 
ale  dei  prodoli  suddetti,  formata  Mille  mercuriali  de)  mercato  del  luogo,  ove  In  prestazione  deve 
essere  corrisposto,  o quando  non  sia  indicato  un  luogo  determinato  s*  avrà  per  norma  la  mercuriale 
del  luogo  me  l’atto  fu  stipulato,  e non  essendovi  mercato  in  tal»  lungi  sarà  forni  ita  sulle  mercu  • 
risii  del  mercato  più  vicino. 

La  inolia  sopra  indicata  sarà  formata  per  cura  dall*  Amministrazione,  determinando  la  media 
annuale  dei  prezzi  dei  generi  dei  sette  anni  precedenti  a quello  della  stipo  lazi  Ine  del  contratto,  r- 
scludendo  la  media  più  elevata  e quelli»  più  bassa,  e prendendo  il  quinto  deirMutmontare  comples- 
sivo «Ielle  restanti  medie.  (L.  R.  Art.  17.  n.  9}. 

(3)  Anche  nel  caso  di  un  uso  in  giudizio  od  avanti  un*  autorità  od  uflìzio  amministrativo,  pro- 
vinciale e comunale,  o di  iuscuionc  iu  atti  pubblici 
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L 0^0  / Registri  a madre  t figliti  per  r Purché  non  re  sìa  in- 
la  spedizione  delle  polizze,  qui  I trapresa  lalcrilla-Rzio- 
tanze.  ricevute  parziali  rii  paga  V ne  (quanto  ai  Registri) 
mento  , cd  altri  alti  concernenti  le  non  siano  per  anco 
le  operazioni  delle  società'  aso  j muniti  della  firma,  nè 
rime  ed  in  accomandita  per  a < la  firma  sia  cancellala 
ziosi  (1)  ed  ogni  allra  sona  di  1 od  in  allro  modo  alte- 
carta  anche  «/(impala  che  si  foc-  i rata  [quanto  agli  atti 
eia  servire  alla  formazione  di  essi/  e scritti)  ( L.  B.  Art. 
atti,  polizze,  quitanse  e ricevute!  24.) 
pariteli.  (I..B.  Art.24  §J3  n.  17.) V 


T.  B.  Esenti  Le  Anaiciiazioni  sulla  Vita  mi  ti  * 0 a premio  risso 

e le  Assicurazioni  contro  i Danni  denti  Incerili 
della  mortalità’  del  Bestiame  c della  Grandini 
e qualunque  altra  simile  Assicciazioni  di  Rid- 
diti e di  Capitali  purché  si  affranchino  dalle 
Tasse  di  Bollo  mediante  Ahbuonainenlo.  (2) 

Le  operazioni  di  assicurazione  cd  i capitali  delle  Società  anonime  cd  in  ac- 
comandita per  azione,  si  nazionali  che  estere,  sono  sottoposte  ad  una  tassa  spe- 
ciale nei  casi  e nei  modi  indicali  dalla  presente  legge.  (3)  (L.  AS.  Art.  1) 

• teAtiieurationi  Ma*!it|m«  a premio  fisso  e Mutui  nelle  quali  il  premi# 
sia  dichiarato  falle  nello  Stalo  tanto  da  Società  di  qualunque  specie  si  /Vaste- 
noli  che  Estere , quanto  da  singoli  ittvi dtti,  andranno  soggette  alla  tassa. 

. Di  25  Centesimi  per  L.  mille  una  volta  tanto  sulla  somma  assicurata  (4) 
se  il  premio  non  eccede  1’  uno  per  c<nl«  delta  medesima. 

b\  Di  50  Centesimi  per  mille  se  il  premio  non  eccede  Puno  c merco  percento 
#)  Di  75  Centesimi  per  mille  se  il  premio  non  eccede  il  due  per  cento, 
rf)  Di  L.  1 per  mille  se  il  premio  è superiore  ni  due  per  cento. 

Le  s siri! ra stoni  Marittime  mitc*  nelk  quali  il  premio  non  sia  dichiarato. 
andranno  soggette  alla  lassa. 


* J*)  9ue*,a  disposizione  si  riferisce  non  ai  libri  in  genere  che'drbbono  tenere  le  indicale  sedei* 
poiriie  di  questi  ac  ne  porla  altrove  rd  in  modo  da  non  potere  estere  confusi  coi  Registri  a Madre  • 
figlia,  ma  n quei  libri  soltanto  nei  quali  ai  registrano  le  obbligazioni  e le  operazioni  ideile  Società  me- 
anime  II  carattere  speciale  di  questa  Deposizione  dee  desumersi  dulie  parole  a Madre  e Figliti  senza 
to le  dispreizicene  ogni  volta  che  una  società  facesse  delle  operazioni  ebe  qui  è ammessa  a fare  nel 
Registro  a Madre  e Figlia  dovrebbe  pagare  due  volte  5o  centesimi  per  il  duplicato  dell'alto  nel  'in- 
teresse delle  due  pani  mentre  quando  la  operazione  fhttA~in  un  registro  a Madre  e Figlia  non  »i  dovrà 
pagare  ebe  una  sola  tassa,  quella  cioè  di  centesimi  5o  poiché  questi  Registri  sono  destiniti  a conte- 
nere due  originali  dell'atto. 

(a)  Le  Assicurazioni  sulla  vitn  mutue  oa  premio  fìsso  dovranno  per  l' abbuonamento  pagare 
» Pcr  °*’n‘  ,n*^c  ****  ^ romplrssivo  «ammontare  dei  versamenti  fatti  in  ciascun  anno  alla  so- 
cietà o compagnia. 

• %s,airazì0ni  indicate  dovranno  per  1’  Abbuonamento  pagare  centesimi  due  per 

ogni  mille  Lire  dell' .ammontare  complessivo  dei  valori  aMÌcurati  in  base  ai  contratti  in  corso  di  c. 
«eruzione  V.  Abbuonamento  per  le  tasse  di  Rollo. 

j.  (?l®or|  tj°r!!10  Articolo  si  viene  a stabilire  ebe  questn  Legge  bn  un  carattere  di  specialità  ebe  la 
diversifica  dalla  legge  generale  sul  Registro  ; osso  determina  intatti  i casi  in  cui  le  operazioni  di  a*- 
alcuni*  ione  do  'ranno  essere  lassate  da  questa  legge  speciale,  e quindi  fa  intendere  che  in  tutti  i casi 
in  cui  questa  legge  non  dispone,  le  operazioni  verranno  a ricadere  sotto  la  influenza  della  Legge  ge- 
nerale de!  Registro. 

.U)  **rr  1 nppliratione delle  tasse  stabilite  in  ragione  di  cento  o di  mille  lire,  ogni  frazione  di 
centinaio  o di  migliaio  è computata  come  un  centinaio  o un  migliaio  intiero. 

Qnestn  regola  si  applica  a ciascuna  operazione  di  Assicurazione  ed  a ciascun  contratto  di  »»- 
ta'uio  nel  determinare  il  loro  valore  imponibile. 

Quanto  alle  Società  di  assicurazioni,  di  cui  all' Articolo  8,  si  applica' soltanto  alla  sommi 
completiva  descritta  nello  stato  trimestrale  o annuale  di  cui  é parola  in  detto  artcolo.  (L.  A. 
S.  Art.  ai.  ) * 

PARTI  Jf  6 
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e)  Di  75  Centesimi  per  L.  mille  delta  somma  assicurata  (1) 

Le  airicurazioni  di  merci  viaggianti  sui  fiumi  e Laghi  e per  terra  andranno 
soggette  alla  tassa, 

f)  Di  20  Centesimi  per  L.  mille  del  valore  assicurato  (2)  ( L.  AS.  Art.  2 N.  1) 
Le  Assicuratovi  suda  Vita  di  qualunque  specie  esse  siano  a Premio  risso 

o mutue  fTonfine)  andranno  soggette  alla  tassa. 

Di  25  Centesimi  per  ogni  cento  lire  su  ciascun  versamento  a misura  che 
»arà  eseguito  (L,  AS.  Art.  2 N.  2)  i$) 


(i)  La  tassa,  cut  *xu>  sottoposi*  dal  numero  i «irli*  articolo  a le  assicurazioni  marittime  post* 
In  essere  dn  associazioni  di  mutua  assicurazione,  ai  applica  sull’  intiero  valore  ebe  dalle  perizie  e- 
arguite  in  occasione  dell*  assicurazione  risulterà  attribuito  a ciascun  bastimento  assicuralo  ed  ai  ri* 
spettivi  nccrssorii. 

Sarà  dovuta  una  nuota  lava  ad  ogni  rinnovazione  o prolungamento  dell’  oseicu razione. 

1 certificali  e gli  altri  ricapiti  ebe  sì  rilasciano  dalla  società  a ciascun  associato  per  constatare 
la  sua  partecipazione  nrlln  società  ed  il  valore  ricettivamente  assicuralo  dovranno  essere  irgtelrali 
rnlro  ire  giorni  dalla  loro  data  n norma  de)  prrccdrnir  articolo  5.  Mancando  i certificali  o I reca- 
piti aornicmna  i dovranno  registrarsi  le  scritture  di  assicurazione  che  si  fossero  stipulate  fra  i soci. 

In  caso  che  i cri  liticati  od  i ricapiti  rilasciati  ai  soci  ovvero,  le  scriuure  snm menzionate,  coi*, 
tenebro  indie  rioni  reputate  dall*  amministrazione  insu/firienti  potrà  l'amministrazione  medesima 
richiederei  necessari  maggiori  schiari  nemi  o le  giustificazioni  che  si  credessero  opportune,  e potrà 
aiti  fi  farei  dare  comunicazione  del  ’ eguite  perizie,  come  pure  degli  simuli  e dciic_cowcuzioni  (ut 
te  tU  cui  colali  mutue  assicurazioni  si  trovassero  regolate.  (L.  A.  S.  Art.  6). 

\e  assicurazioni  marittime  contratte  cosi  dalle  compagnie  come  da  jiarticolari  dovranno  es. 
«rre  registrate  enno  il  termine  di  tre  giorni  dalla  loro  stipulazione  in  un  libro  tenuto  dall’ am 
filini*! razione  pubblica  iriraricota  di  tale  servizio,  fncendovisi  espressa  menzione  dei  nomi  dei  con* 
traenti,  del  destino  del  viaggio,  dei  nomi  del  Bastimento  e del  capitano,  del  valore  del  carico, 
assicurato,  del  premio  di  assicurazione  e del  pagamento  della  tassa  portata  dalla  presente  Irgge. 

Saranno  esenti  dalle  indicazioni  dei  nomi  del  bastimento  e del  capitano  quelle  asaicuraziool 
che  fumerò  stipulate  colle  clausola  in  quovis  od  altra  equivalente. 

!a  registrazione  di  cui  in  questo  e nel  precedente  artìcolo  sarà  annotata  dalla  pubblica  am* 
lui  *>>**  razione  sugli  siti  che  le  saranno  presentati.  (L.  A.  S.  Art.  5)- 

Le  tasse  dovute  per  le  polizze  pei  contratti  accennati  negli  Art.  5.  e 6.  dovranno  pagarsi  con- 
I «mpuninenmente  alla  registrazione  ivi  preacrittn.  (L.  A.  S.  Art.  7) 

Le  Polizze  o scritture  di  assicurazioni  marittime  fatte  così  dalle  compagnie  come  da  portico- 
1 ir»  dovranno  essere  registrate  entro  il  termine  di  tre  giorni  dalla  loro  stipulazione  mediante  pre- 
sentazione dell*  originalffdrU*  atto  all*  uffizio  nel  cui  distretto  ha  sede  la  società  o il  suo  «gente,  o ha 
ÌJ  ano  stabilimento  il  parli  ola  re  eh*  fa  I*  assilli  razione.  { K.  !..  AS.  Art.  16  ) 

La  registrazione  delle  polizze  o scritture  di  assicurazione  sarà  fatta  sul  registro  accennato  dal. 
r Art.  «o  del  presente  Regolamento,  e dovrà  contenere,  oltre  le  indicazioni  richieste  dall*  art.  5. 
della  legge  la  data  dell’  atto  e il  numero  sotto  il  quale  fu  inscritto  1’  atto  nel  repertorio  tenuto  dal- 
1’  assicurante  n norma  dell’  art.  9 della  legge. 

La  nota  della  seguita  regi»! razione  e la  qnitsnra  della  tema  pagala  sarà  scritta  in  margine 
oin  calce  della  arriitura,  nelle  forme  e colle  indicazioni  stabilite  aall*  art.  i4  del  presente  Ri  go- 
lamento.  ( L.  R.  AS.  Art.  17  ) 

Nelle  associazioni  di  mutua  assicurazione  marittima  accennate  dall*  art.  6 della  Irgge,  la  re- 
gint  razione  sarà  fall»  a nonna  dei  precedenti  articoli  16  e 17  colla  produzione  dell*  originale  cer* 
lillt  alo  o ricapito  rilasciato  a)  ara  io,  o in  aun  mancanza  colla  presentazione  della  acritlur»  di  as&icu- 
1 azione  che  si  fosse  stipulata  Ira  i soci,  lai  qnitnnzn  sarà  pure  rilasciata  sui  certificati  o sulle  scrittura 
nelle  forine  stabilite  dal  precedente  articolo  17.  Ove  non  si  potesse  rilasciare  in  tal  modo  la  quie- 
tanza sarà  questa  emersa  sopra  faglio  separato.  ( R.  L.  AS.  Art.  18.  ) 

I unni  ratti  di  assicurazione  fatti  da  commerciami  privali  dovranno  marre  registrati  nel  ter- 
mine di  ira  giorni  c la  tassa  pagata  e quiiaozaia,  uri  modi  * colle  cautele  stabilite  dagli  Articoli 
».fi  « *7* 

Colle  stesse  norme  .«aninno  registrati  gli  atri  di  anstr-u razione  fatti  da  privati  non  commerciami 
e «iranno  pagate  le  telali**  tasse;  ma  di  questi  atti  dovrà  essere  presentata  una  copia  iu  carta  libe- 
ra entro  il  lenninr  di  3o giorni  dalla  loro  data: 

O mettendosi  di  presentare  la  copia  entro  il  termine  suaccennato  si  incorrerà  nella  multa  stabi- 
li dall*  Art.  97  della  legge. 

Queste  copie  «ansimo  «artolate  e riunite  In  volume,  e conservate  in  uffitio.f  R.  L.  AS. 
Art.  19).  V.  Contravvenzioni  In  materia  di  (Aree  sulle  assicurazioni  e sulle  società  industriali  * 
commerciali. 

(%)  Le  aMÌcuraziou  i di  merci  viaggianti  sui  fìnmi  e laghi,  o per  trrra,  sono  parificate,  circa 
i)  modo  e II  tempi  di  pagare  le  issa»-,  alte  zumai  razioni  marittime.  ^R.  L.  A.  S.  Art.  ao). 

,3)  Lo  tossa  per  le  An<curauotu  sulla  vita  o Tonfine  da  stabilirsi  a misura  di  ciascun.  v«r- 
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Le  A uicur  azioni,  con  Irò  i danni  degli  incendi . e della  mortalità  del 
i/iame  ed  ogni  àllra  assiccr azione  di  capitali  andranno  soggette  alla  tassa. 

Di  cinque  centesimi  ali' anno  (I)  per  ogni  mille  lire  di  tomma  anicuratd 
(2)  (L.  AS.  Art.  2 N.  3)  (3) 

Le  atsicnrazioni  contro  i danni  della  Gbasdisb  e qualunque  altra  simile  as- 
sicurazione di  Redditi  andranno  soggette  alla  laisa. 

Di  centesimi  10  all’anno  per  ogni  mille  lire  di  somma  assicurala.  ( L. 
AS.  ArL  2 n.  4.  • (4)  . 


M mento  eseguito  «ri»  ad  ogni  eoli»  liquidata  e pagata  mi  con fpleaaivo'ammqn tare  dei  tmamend 
che  risii  Ite  ninno  dallo  Staio  (R.  L.  A.  S.  Art.  no). 

Indipendentemente  dalla  pena  stabilita  per  la  ramsrioile  della  denttntia,  a norma  dell*  atticolo 
precedente,  * dovuta  per  una  volta  tanto  h appratì—  del  triplo  della  taxftì  normale  dalle  socie- 
tà; ovvero  dai  particolari  che  fanno  contratti  di  assicurazioni  contempl  ili  dai  numeri  i e a del- 
T orticolo  %,  qualora  non  pagassero  la  tw«a  nei  modi  e termini  stabiliti  dalla  presente  Irgge. 

L’omesso  o ritardato  pagamento  delle  altre  tasse  oltre  i termini  prescritti  dà  luogo  nll’an 
plioaziooe della  aovrntasu  dei  quarto  oltre  l’Importo  della  tassa  o rata  di  tassa  dovuta.  (L.  A 3 
Art.  09).  V.  Denunzia  delle  società  industriali  e commerciali.  « 

(t)  Quando  le  asricurazioui  soggette  a tassa  annuale,  e già  «imprese  negli  stati  trimestrali  pre- 
cedenti. subissero  variazioni  o venisaero  a olfrrpavwre  2 limiti  di  durata  indicati  in  uno  Matti 
già  presentato,  dovranno  essere  riportate  distintamente  nello  stato  del  trimestre  entro  il  quale 
ebbe  luogo  la  variazione  o il  prolunga men lo.  (H.  L.  A.  S.  Art.  3o). 

Nello  stato  di  ciascun  trimestre  saranno  pure  riportati  colla  semplice  indicazione  del  numero 
di  repertorio  e deU’.im  monta  re  delle  somme  assicurate  i contratti  di  assicurazione  che  si  tono 
estinti  durante  il  trimestre. 

la»  relativa  somma  urà  dedotta  dal  totale  ammontare  delle  assicurazioni  soggette  a tassa.  (H 
L.  A.  S.  Art.  3l  ). 

(a)  Ogni  tassa  annua  sarà  dovuhTprr  l’imiera  annata,  quaad' anche  la  polizza  di  assiral- 
razione  esprima  una  durata  minore  di  un  anno,  ejrarà  di  regola  pagata  a trimestri  maturati 
(L.  A.  S.  A n.  3). 

Le  tasse  che  si  pagano  a rate  trimestrali  «armino  soldi  sfate  a trimestri  computabili  da!  f, 
gennaio  di  ciascun  anno. 

Se  la  tassi»  dovuta  dalla  società  di  nuova  costituzione  non  principiasse  a decorrere  col  comin- 
ciare di  un  trimestre  la  relativa  rata  di  tassa  sarà  liquidata  e pigata  nei  primi  cinque  giorni  del 
trimestre  succnwi*o.  (L.  A 3.  Art.  1*). 

1 rappresentanti,  gerenti  o firmatari,  sono  sol idartn mente  responsabili  colle  sorleià  che  rap- 
presentano pel  pagamento  delle  lasse,  sovratusae  ed  altre  penalità  stabilite  dalla  presente  legge. 

Gii  assicuratori  e gli  assicurati  sono  tenuti  solida  ria  mente  al  pagamento  delle  tasse  e sovra - 
tasse  dovute. 

Nelle  società  mtitue  per  asricurarionl  marittime,  quando  non  vi  sia  nn  rappresentante 
esclusivamente  responsabile,  sono  solidari#  mente  temiti  coll’ assicurato  tulli  i comporteci  pariti  alle 
società. 

Gli  agenti  di  cambio,  i srasali  e mediatori  sono  parimente  risponsabill  in  solido  cogli  sa- 
ri curatori  e cogli  assicurati  pel  pagamento  delle  lavo;  , sovraUaue  ed  altre,  penalità 
incorse  pei  contratti  di  assicurazione  marittimi»  stipulati  colla  loro  mediazione.  (L.  A.  S. 
Art  *0) 

(3)  Le  basse  che  si  devono  pagare  annualmente  mila  awlromilom  accennate  dall’ articolo  % 

n.  3 e 4 della  Legge,  saranno  pagine  rrpnrtitamente  ad  ogni  periodo  trimestrale  — Esse  saranno* 
dovute  per  P intiera  annata  quand’ anche  la  durata  dell' assicurazione  fesse  minore  di  un'anno, 
(R.  L.  AS.  Art.  z6)  ...  4 

(4)  Potranno  le  Serietà  comprese  nella  presente  legge  servirsi  di  registri  a madre  e figlia 
e di  qualsivoglia  altra  sorta  di  rari#  anche  stampata  prr  la  spedizione  delle  polizze,  qnifnnze, 
ricevute  parziali  Hi  pagamenti  ed  altri  qualriansi  , purché  ciascuno  di  questi  atti  venga  sot- 
toposto al  bollo  straordinario,  sì  e come  è stabilito  dall*  legge  sulla  tassa  di  bollo. 

Allo  Società  e Compagnie  che  fanno  le  operazioni  di  assicurazioni  indicate  ai  numeri  \ 3 
e 4 dell’articolo  a,  è data  facoltà  Hi  affrancarti  dall*  obbligo  delle  tane  di  bollo  prr  i registri 
ed  aui  di  cui  é cenno  in  quest4  articolo,  contrattando  collo  Stato  uo  a bl  tuona  mera  o annuale 
quanto  alle  assicurazioni  sulla  vita,  nella  ragione  di  due  lire  per  ogni  mille  lire  del  trrmplrsrivf» 
ammontare  dei  versamenti  (atti  in  ciascheduno  anno  alla  Società  o Compagnia  ; quanto  a Ile  aa- 
ri«u razioni  mntrmplnte  ai  numeri  3.  4-  dell’  articolo  * nella  ragione  di  due  centratori  per  ogni 
mille  lire  dell’  ammontare  complessivo  dei  valori  assicurati  in  base  ai  ctmtnfllì  in  corso  di  ese- 
cuzione. 

U liquidazione  e i!  pagamento  della  tassa  di  abbonai  mento  annuale  si  faranno  colle  norme 
iterar  segnate  dall' art.  8 per  le  tasse  imposte  dall*  art-  *• 

Le  So.  irta  o Compagnie  che  dopo  aver  contrattato  un  abbuonamenfo,  vorranno  »fcmnià»r*f. 
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Le  $ ocietà  che  fanno  Assicurazioni  diverse  da  quelle  comprese  nei  precedenti 
articoli  4 5 6 (1)  dovranno  presentare  alfutlìcio  Demaniale  del  luogo,  dove  hauti o 
la  loro  sede,  uno  stato  triurstiulb  di  tutte  le  operazione  soggette  a tassa , e farne 
il  contemporaneo  pagamento  (2)  a norma  del  articolo  3.  (3) 

Ove  le  partivo 'ari  condi  rioni  della  società  non  permettano  che  si  presenti  ogni 
tre  mesi  lo  stato  delle  operazioni,  I'  Amministrazione  delle  Finanze , dietro  giusti- 
ficata domanda  delia  società,  potrà  comprendere  che  lo  Stato  di  tutte  le  opera- 
«ioni  soggette  a tassa  sia  prodotto  annualmente  all*  udìiio  Demaniale.  (4) 


saranno  tenute  a pagare  una  mesa  di  bollo  <H  una  lira  per  ogni  polizza  in  oono  di  esecuzione^ 
qualunque  fow  la  dimensione  della  carta  rd  il  numero  degli  esemplari  d'ogui  singola  polizza. 

Con  apposito  regolamento  saranno  stabilite  le  altre  norme  occorrenti  nei  casi  di  abbuoci»- 
mento  (I,.  A.  S.  Art.  a3.)  V.  Ab  Inumi  omento  prr  le  tasse  di  bollo. 

Andranno  esenti  dnlle  Imposte  stabilite  dalla  legge  su)  registro  snebe  nel  caso  di  un  oso  in 
giudìzio  od  avanti  un*  Autorità  od  uffizio  amministrativo,  provinciale,  e comunale  o di  inserzione 
in  atti  pubblici  i Contratti  di  Assicuratruue  accennati  agli  Art.  » e 6,  e le  relative  qui  tanze  o ricevute 
parti  rne  dì  pagamento. 

Un.i  tale  esenzione  però  non  menoma  il  diritto  dello  Stato  alle  Utsae  che  fossero  dovute  ai  ter* 
mini  della  I .egge  del  Registro  sulle  sentente,  Mille  successioni  nei  casi  di  morte  e sugli  atti  di  libe- 
ralità tra  vivi  ;L.  A.  5.  Art.  94). 

(l)  Le  società  die  fanno  arairumetoni  sulla  vita  mediante  versamenti  periodici,  o assicura- 
zion»  contro  Ì danni  degli  incendi  della  mortalità  del  bestiame,  ed  ogni  altra  assicurazione  di  es- 
pilali e le  società  che  f.umo  assicurazioni  contro  i danni  della  grandine,  e qualunque  altra  simile 
asciai  razione  di  recidili  dovranno  presentare  entro  i primi  3o  giorni  di  ciascun  trimestre  all'uf- 
fizio incaricato  dell*  evizione  drl  a tassa  nel  luogo  uve  hanno  la  loro  sede,  uno  «sto  trimestrale  di 
tutte  le  operazioni  soggette  a tassa  state  fatte  nel  trimestre  precedente. 

Lo  stato  sarà  distinto  per  ogni  ipecie  di  operazione  soggetta  a tassa  diversa.  Con  tempora» 
osamente  alla  presentazione  dello  aiuto  sarà  fatto  il  pagamento  delia  tassa.  ( R.  L.  AS.  Art.  ai  )* 
Per  le  assicurazioni  sulla  vita  o tooline,  lo  stalo  trimestrale  dovrà  contenere  in  separate  colonne; 
lai  denominazione  della  Società  che  presenta  lo  stato;  — Il  numero  d*  ordine  dello  stato;  — 
Il  «muteio  del  rape» torio;  — la»  data  di  ogni  versamento;  — Il  nome,  cognome  della  persona  che 
ha  fatto  il  versamento;  — l a somma  errala;  — La  firma  del  gerente  o rappresentante  la  Società. 

La  colonna  indivnnle  le  ronnne  tersale  do»rà  essere  chiosa  e addizionata  in  guisa  che  presemi 
il  totale  ilei  versamenti  fatti  nel  uimestre.  ( R.  L.  AS.  Art.  aa  ) 

Per  le  assicurazioni  contro  i danni  degli  incendi  e delle  mortalità  dei  bestiame,  lo  stato  trime- 
strale dovrà  «m  liniere  in  aepniate  colonne:  — Il  nome  della  Società  che  presenta  lo  stato;  — Il  mi- 
nierò d*  ordine  dello  auto;  — Il  numero  sotto  cui  ciascuna  operazione  fu  inscritta  nel  repertorio 
tenuto  dalla  Sur  ir  là;  — Il  nume  e ««gnome  deli*  assicuralo;  — La  somma  del  capitale  assicurato; 
— La  durala  dell*  assicomztour;  — l.a  firma  del  grimi  o rappresentante  della  Società. 

La  colonna  indiiatiir  ’e  Mimine  .-tatù curale  dovià  esser  chiusa  e addizionala  i guisa  che  pre- 
senti il  touir  dri  «apitali  assicurati  uri  trimestre.  ( R.  L.  AS.  Art.  ai) 

Prr  le  assicurazioni  contro  i danni  dell»  grandine  e j*r  qualunque  altra  simile  assicurazione 
di  redditi,  lo  stato  t munti  ale  dovi»  conterure  tutte  le  iudicazitud  accentiate  nel  precedente  art. 
ai.  ( R.  L.  AS.  Art.  *4  ) 

Gì  stali  pio  lotti  dalla  metrò  1 im.  rraitno  presso  1*  uff zio  e saranno  conservati  in  appositi 
fascicoli  .voiiidu  l*  ordine  eoo  cui  buono  presentati.  ( K.  L.  AS.  Art.  aQ  ) 

Il  Ricevitore,  ricrtuli  gli  Muli  accennali  dai  pnceclcuii  artkviSì  riconoscerà  «e  le  indicazioni 
ebe  vi  si  1 ompi « tubulo  m no  1 oc  Itti  mi  alla  legge,  .«I  presente  regolamento  trd  alle  risultanze  dei 
rrprroti  anni  vidimali,  e farà  lo  liquidazione  di  Ila  tossa  dovuta. 

Per  questa  tassa  s»ià  dal  Rieevitoie  apeno  un  apposito  articolo  sopra  un  campione  che  verrà 
sommiri  Ut  ratu  doli’  ammirasi  razione,  induuttdm  » «i  ivi  ir  ita  mente  1»  denominazione  della  società,  il 
nome  del  msh  ruppi  «•sentante  o gerente,  Ih  tossa  annua  dovuta  in  tutte  lettere,  la  Minima  o valore 
su  cui  la  lussi  è liquidi  tà,  Ut  misura  della  tassa  applicala  e 1*  ammontare  di  ciascuna  rata  tri- 
mestrale della  tassa.  ( R.  L.  AS.  Art.  zi.  ) 

Pagala  1»  tassa,  il  ricevitore  dovrà  registrarne  imm< d latamente  il  pagamento  sul  registro  di 
esazione  r fare  le  occorrenti  annoi  azioni  Mil  curi  pione,  di  cui  è ci-rn.o  nel  precedente  art.  a5.  ( R. 
L.  AS.  Ari.  97.) 

fa)  lai  quiiariz  a del  pagamento  raià  rilasrintn  rupia  faglio  separalo  e dovrà  indicare: 

Li  dato  «Iella  listossionc*  e il  liuti  rio  di  ordine  del  rtgÌMru  di  e* azione;  — Il  nome  della  so- 
rteti! «he  ho  fiato  il  pugauirulo;  — l.’  ammontare  in  tulle  lettere  della  Mimma  pagala;  — Il  tri- 
niotie  u i trini  stri  a cui  i refe  lisce  il  pigatmuto.  — l.a  (uni»  del  Ricevitore.  ( R.  L.  AS.  ArL  a8)* 
3 V.  !»j  note  precidili  i. 

( j)  S«-  le  parlici  bui  condizioni  della  Società  non  permettessero  di  presentare  in  ogni  trimestre 
le  Malo  delie  0|K*iaziuiii,  le  Società  a numi»  dell*  Alt.  8 deli»  legge,  potranno  dm. andai  e di  essere 
aiituiizzate  a puM.11l.uc  lo  staio  ann  aie. 
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Anche  in  questo  easo'il  pagamento  della  lassa  sarà  esegaito  a trimestri  malti* 
Tali  in  base  delle  operaiioni  dell’  anno  precedente  (1)  ed  in  via  approssimativa  se 
fi  tratta  di  Società  di  nuova  istituzione,  salva  la  liquidazione  della  tassa  definitiva 
alla  presentazione  dello  Stato  annuale.  (2) 

La  produzione  dello  Stato  trimestrale  ed  annuale  sopraccennato  dovrà  farsi 
vespetlivamente  entro  un  mese  o entro  tre  mesi  successivi  alla  scadenza  del  tri- 
mestre o dell’  anno  cui  lo  Stalo  si  riferisce.  ( L,  AS.  Art.  8.  ) (3) 

l contratti  lita/iii  mediante  una  somma  di  danaro  potranno  in  avvenire 
farsi  dalle  compagnie  di  assicurazione  si  nazionali  che  straniere  debitamente  au- 
torizzale anche  sopra  polizze  private,  purché  queste  renghano  staccate  da  un  regi- 
stro a madre  e figlia  e presentino  tutte  le  cautele  che  il  Governo  avrà  prescritto 
nel  decreto  di  autorizzazione.  (4) 

Si  pagherà  per  tal  contrailo  e per  una  volta  tanto  la  tassa  di  50  centesimi  per 
ogni  cento  lire  sulla  somma  capitale  che  forma  il  corrispettivo  delle  annualità  vi- 
talizie. (5) 


La  domanda  dovrà  essere  prodotta  alla  Direzione  provinciale  da  cui  dipende  Tuffino  incari- 
cato delTesaz'one  della  lassa,  prima  dello  arodrnzu  del  termine  stabilito  per  la  produzione  dello  slato 
trimestrale,  e indicherà  i molivi  che  impediscono  alla  Società  di  eseguire  la  produzione  trimestrale 
dello  sitato. 

La  Ui lezione  provinciale,  sentilo  T uffizio  di  frazione  e assunte  le  occorrenti  informazioni,  am- 
metterà o risetirtù  la  domanda. 

Contro  il  rifiuto  è aperta  alla  Srv  irtà  la  via  del  ricorso  all’  Autorità  »periore.(R-L.,AS.  Art3i) 

(i)  Per  T applicazione  delle  tasse  stabilite  in  ragione  di  crnto  o di  mille  Iìtc,  ogni  frazione  di 
centinaio  o di  migliaio  è computata  come  un  centinaio  o un  migliaio  intiero. 

Questa  regola  si  applica  a ciascuna  operazione  di  assicurazione  ed  a ciascun  contratto  di  vitali, 
zio  nel  determinare  il  loro  valore  imponibile. 

Qnnnlo  alle  società  di  assicurazione,  di  cui  all’  articolo  8 m applica  soltanto  alla  remma  com- 
plessiva descritta  nello  stato  trimestrale  o annuale  di  cui  è parola  in  drttoartriolo.(  L.  AS.  Art.  ai  ) 

(a)  Le  Società  che  avessero  ottenuta  la  facoltà  di  ptesentare  lo  stato  annuale,  dovranno  durante 
Tanno  soddisfare  a rate  trimestrali  una  somma  corrispondente  alla  lasca  stata  definitivamente  liqui- 
data per  T anno  precedente. 

Le  Società,  di  nuova  instituzione,  entro  un  mese  successivo  alla  scadenza  del  primo  trimestre  9 
dovranno  presentare  una  dichiarazione  scritta  che  indichi  In  via  approssimativa  la  quantità  e il  va- 
lore tassabile  delle  operazioni  i bc  presumemmo  di  poter  lare  rotto  T anno.  La  lassa  annuale  misv 
pruvv  i'oriamrnte  liquidata  in  ltnsc  a questa  dichiarai  ione,  s cntà  pagata  a rute  trimestrali.  I^R.  L.  A. 
S.  An.  33). 

Il  Ricevitore,  conseguito  il  pagamento  delle  rnte  di  lassa  a norma  dell* articolo  precedente,  se  ne 
darà  carico,  e ne  lilnsreiù  quiiauza  nei  modi  e nelle  forme  stabilite  dagli  articoli  «7  e 28  del  pre- 
sente Regolamento  (R.  L.  AS.  An.  34). 

Terminato  T anno,  e prodotto  nelle  forme  stabilite,  a norma  dei  cnsi,  dagli  orticoli  za,  a3  ea4 
Io  stato  annuale,  si  procederà  alla  liquidazione  della  tassa  definitiva. 

Ove  fosse  dovuto  un  supplemento  di  tas-a.  il  pagamento  sarà  fatto  cootrmporamarr ente  alla  pre- 
arntnzione  dello  Malo,  c il  Ri  evitore  farà  le  registi. azioni  e rilascerà  le  quilanzc  fecondo  le  regole  ac- 
cennate dai  precedenti  articoli  27  e 28.  (R.  L.  AS.  Art.  35). 

Trattandosi  di  restituire  qualche  somma  in  più  pagata,  il  Ricevitore  dovrà  trasmettere  alla  Di- 
rezione da  cui  dipende  Io  stato  annuale  prodotto  e la  liquidazione  definitiva  della  tassa.  Ln  Dirczio. 
ne,  esaminati  gli  atti  e assunte  le  occorrenti  infoi  inazioni,  autorizza  ton  apposito  suo  decreto  In 
restituzione  che  fosse  dovuta.  (R.  I..  AS.  Art.  36u 

Avuta  In  autorizzazione  della  Direzione,  il  Ricevitore  annoterà  la  riduzione  della  tassa  sul  rela- 
tivo articolo  del  campione  e l'autorizzata  restituzione  in  margine  dei  roribpondt-nii  articoli  del  re- 
gistro d i esazione. 

Contemporaneamente  alla  restituzione  il  Ricevitore  si  farà  ri  lasciare  dalla  Società  apposita  qui- 
tanza.  (R.  L.  AS.  Art.  3’}). 

(3)  R’  punita  colla  multa  di  lire  reo  la  onmrssa  presentazione  in  tempo  utile  dello  stato  trime- 
strale ed  annuale  di  coi  all’artholo  8 delle  operazioni  soggette  a tassa  c dei  repertori  dalla  prrsrn. 
te  legge  prrm  ritti.  ( L.  AS.  Art.  25  ) 

(4)  V.  Auiorizzioni  accordate  alle  Società  Razionali  O estere. 

(5)  La  fonimi  ni  cui  sarà  cabolata  In  tossa  una  quella  die  verrà  sborsata  per  formare  il  neu- 
tra Ito  Vitalizio;  poiché  essendo  Moto  dii  Inarato  ibe  qui  ‘ti  Centi  atti  potranno  farvi  mediente  una 
somme  di  dettato,  si  è con  ciò  intero  che  il  fontratto  vitalizio  venga  fatto  nudianlr  il  pagamento  di 
mia  sommimi  di  danaro  per  una  volta  tanto,  all'  oggetto  che  il  vitaliziatile  ioni.* penda  al  vilallzinto 
una  d.ita  annualità. 
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Le  sopradelte  polizze  privale  dovranno,  a cura  delle  parli  contraenti  ed 
entro  tre  giorni  dalla  loro  data,  essere  registrate  presso  I'  ndicio  incaricato  dal 
Governo  della  riscossione  della  tassa,  colle  indicazioni  che  verranno  stabilite  da 
apposito  regolamento.  (I)  (L  AS.  Art.  4) 

1 contralti  di  vitalitio  accennati  dall'  Art.  3 della  legge  non  sono  contem- 
plati dalla  stessa  legge  se  non  in  quanto  siano  stipulati  da  compagnie  di  assi- 
curazione, e risultino  da  polizze  staccate  da  un  registro  a madre  c figlia  tenuto 
nelle  forme  prescrìtte,  I contralti  di  vitalizio  che  fossero  fatti  in  forma  diversa 
o stipulati  da  particolari  vanno  soggetti  alle  regole  comuni  stabilite  dalla  leggo 
di  registro.  (R.  L.  AS.  Art.  12)  (2) 

1 contratti  di  vitalizio  indicati  nel  precedente  articolo  dovranno  essere  re- 
gistrati nel  termine  di  tre  giorni  presso  1’  uffizio  nel  cui  distretto  la  Sorteti  o 
il  suo  agente  ba  la  sede,  mediante  la  presentazione  della  polizza  originale  di- 
staccata dalla  matrice. 

I a polizza  dovrà  indicare  la  data  della  sua  stipulazione,  il  numero  di  re- 
pertorio su  cui  sari  stata  inscritta  a norma  deli'  art.  9 della  legge,  la  somma 
capitale  che  forma  il  correspeltivo  dell'annualità  vitalizia,  e il  nome  e cognome 
delle  parti  contraenti  e delle  persone  a di  cui  favore  fosse  costituita  l'annualità 
vitalizia.  (R.  I,.  AS.  Art.  13) 

La  registrazione  dei  contralti  di  vitalizio  sarà  fatta  dal  Ricevitore  sull'  ap- 
posito registro  di  esazione  accennato  dal  precedente  ArL  10  annotandovi  distin- 
tamente; — La  data  della  polizza  e della  sua  presentazione. 

II  numero  del  reportorio  tenuto  dalla  Società  ; — La  Compagnia  vitali- 
zianle,  e il  nomee  cognome  delle  parli  conlraenti  e della  persona  a cui  favore 
fu  stipulato  il  vitalizio;  — L'ammontare  della  somma  capitale  pagata; 

L’  importo  della  lassa  soddisfatta.  (R.  I,.  AS.  ArL  li) 

La  tassa  dovuta  sui  contratti  di  vitalizio  sarà  pagata  contemporaneamente 
alla  registrazione  a norma  deli'  Art.  7 della  legge,  e il  Ricevitore  ne  rilascerà 
qoitanza  sulla  polizza  originale,  indicando  il  numero  d'ordine  della  rcsirtra- 
zionc,  la  data  del  pagamento,  la  somma  pagata,  la  designazione  detl'  uffizio  e 
la  firma.  — fai  data  c la  somma  pagata  saranno  scritte  in  tutte  lettere.  ( R.  I,. 
AS.  Art.  15)  (3) 

Tutte  le  compagnie  e Società,  cosi  nazionali  come  estere,  che  faranno  le  ope- 
razioni accennale  negli  articoli  2,  4 e 6 delta  presente  legge,  dovranno  tenere  un 
rrpeHorio  nel  quale  registreranno  per  ordine  di  data  sotto  un  numero  progressivo 
ogni  contratto,  versamento  ed  altra  operazione  qualunque  soggetta  alla  tassa. 

Questo  repertorio  non  sarà  soggetto  al  bollo,  e dovrà  essere  numerato  ad  ogni 
pagina,  visto  c to  rnato  ad  ogni  foglio  da  un  Giudice  del  Tribunale  di  commercio 
o dei  Tribunale  civile  di  circondario  che  ne  farà  le  veci. 


(l)  Andranno  esenti  dalle  Imposte  stabilite  dalia  I-egge  sul  registro  anche  net  caso  di  un  uso  in 
giudizio  od  avanti  una  Autorità  oduflizioanitoinisrraliro,  Comunale  e prof  inorate  o di  inserzione  in 
Atti  pubblici,  i contratti  y italioti  accennati  eli'  Art.  A e le  relative  quitanze  o riera  a te  parziali  di 
pagamento. 

Una  tale  menzione  però  non  menoma  il  Dii  irto  dello  stato  alle  tasae  che  firmerò  dovute  ai  ter- 
mini della  legge  del  Registro  stille  sentenze  «ulte  successioni  nei  cosi  di  morte  e Migli  atti  di 
Liberalità  tra  visi.  IL.  AS.  Art.  afi.  ) 

(z)  Potranno  le  Società  comprese  nella  presente  legge  srn irsi  di  registri  a madre  e figlia,  e di 
fpiatsivoglia  altra  sorta  di  carta  anche  .stampata  prr  la  spedizione  dette  polizze,  rpritosize,  ricevute 
parziali  di  pagamenti  ed  altri  qualsisnsi,  purché  ciascuno  di  questi  atti  eroga  srtloptsto  al  tallio 
straordinario,  sr  e come  è stabilito  dalla  legge  sulla  tossa  di  bollo.  { L.  AS.  Art.  a3).  V.  Registri  a 
madre  e figlia. 

(3)  Le  tasae  dovute  per  te  polizze  e pei  contratti  accennati  nei  pere  ed  ente  Art.  4.  dorranno  pa- 
garsi contemporaneamente  atta  teghtraziene  ivi  prescritta  (L.  A.  S.  Art  *). 

Per  f appti<  azione  delle  lasse  stabilite  in  ragione  di  tento  o di  mille  l.iee  ogni  frazione  di  cen- 
tinaio odi  migliaio  è computala  romr  un  rentinaio  od  un  migliaio  intiero  — funesta  regola  si  ap- 
plica a einsruna  operazione  di  assicurazione  td  a rissi  un  luntratlo  di  vitalizio  tiri  determinate  il 
toro  salme  imponibile.  ( L.  AS.  Art.  z ) 
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Entro  i primi  quindici  giorni  incensivi  ai  termine  di  ogni  trimestre  i Direi* 
tori  cd  Amministratori  delle  Compagnie  suddette  dovranno  presentare  all' Uffi- 
ciale incaricato  dell'  esaiione  dell’  imposta  il  repertorio  dei  loro  atti  |ier  essere 
esaminalo  e vidimato.  ( L.  AS:  Art.  9.)  (1) 

1 commercianti  che  fanno  atti  d'asaicoraiione  soggetti  a tassa  taran[pure| tenuti 
di  formare  e presentare  il  repertorio  a norma  del  precedente  articolo  9.  I non 
commercianti  che  fanno  atti  di  assicurazioni  soggetti  a tassa,  in  luogo  della  tenuta 
del  repertorio,  dovranno  produrre  all’  Ufficio  demaniale  la  copia  in  carta  libera  di 
ciascun  atto  entro  30  giorni  dalla  sua  data.  ( L.  AS.  Ari.  10.  ) (9) 


(l)  La  Scx  'mà  c Compagnie  ai  nazionale  cbf  rMtrt.  e le  prrfone  commerrinnti  dovranno  re* 
giurare  ncr  ordine  di  data  e sotto  un  numero  piogiessivo  sul  repertorio  prescritto  dagli  articoli  9 
e 10  della  leggo,  ogni  conti  atto,  versamento  r ogni  altra  operazione  compresa  negli  articoli  a, 
4 e <>  della  Irgge  stessa. 

Lo  atesso  obbligo  corre  agli  Agenti  delle  Società  o Compagnie,  e delle' Case  commerciali  ebe 
fanno  contratti  di  assicurazioni  o di  vitalizio  accennati  dal  n.  1.  dell* art.  a e dall*  art.  4 delta 
Irgge,  in  località  diverse  da  quelle  nelle  quali  le  Società,  Compagnie  o Case  commerciali  hanno 
la  loro  sede  a stabilimento  principale,  e agli  agenti  di  (ambio,  sensali  o mediatori  che  avessero 
con  chiuso  alcuno  di  essi  contratti.  (R.  L:  AS.  Art.  38). 

La  registrar  ina  e sul  repellono  oltre  la  data  e il  numero  d’ ordine,  dovrà  indicare  il  noma 
cognome  e domicilio  dri  contraenti,  la  spece  del  contratto  o dell* operazione,  1*  ammontare  delle 
somme  assicurate,  quello  dei  fatti  versamenti  nelle  assicurazioni  sulla  vita,  e l'ammontare  del 
capitale  nei  contratti  vitalizi. 

Sul  repertorio  delle  Sociali  e Compagnie,  o dei  privati  commercianti,  si  dovrà  inoltre  no 
lare  il  nome,  cognome  dell’agente  di  cambio,  sensale  o mediatore  ebe  avesse  conchiusi  i con- 
tratti vitalizi  o di  assicurazione,  e sul  repertorio  degli  agenti  di  cambio,  dei  sentali  o mediatori 
SI  nome  della  Società  o Compagnia,  e il  nome,  cognome  del  negaziantc  o privato  per  cui  detti 
contratti  saranno  stati  fatti.  (R.  L.  AS.  Art.  39V 

Il  repertorio  accennato  dai  precedenti  articoli  38  e 3q  dovrà  essere  trasmesso  entro  I primi 
quindici  giorni  d'ogni  trimestre  all’uffizio  incaricato  della  esazioni;  della  tassa. 

La  presentazione  del  repertorio  dovrà  farsi  anche  nel  caso  in  cui  nel  trimestre  non  fosse 
occorsa  registrazione  alcuna.  (R.  L.  AS.  Art.  40). 

Le  Società  e le  Compagnie,  che  avessero  ottenuta  la  facoltà  di  presentare  lo  Malo  annuale  della 
loro  operazioni  a norma  dell’  articolo  8 della  lrgge,  potranno  altresì  fare  annualmente  Li  produzio- 
ne del  repertorio  entro  il  termine  stabilito  per  la  presentazione  dello]sta:o  annuale.  ( R.  L.  AS. 
Art.  41  ) 

Ogni  presenti* ione  di  repertorio  sarà  dal  ricevitore  annotata  sul  registro  delle  denunzie  e dello 
««azioni  indicando  la  dota  della  presentazione,  il  nome  e cognome  di  chi  la  eseguisce  e 1’  apporta- 
vi vidimazione;  (L.  R AS.  Art.  4») 

Sarà  obbligo  del  Ricevitore  di  esaminare  se  il  repertorio  fu  presentato  e vidimato  alla  scadenza 
del  trimestre  precedente,  se  fu  regolarmente  tenuto,  se  contiene,  per  ordine  di  data  e colle  prescritto 
indicazioni,  tutti  i contratti  c le  operazioni  che  ri  dovrà no  essere  riportate,  e se  tutte  le  operazioni  e 
i contratti  che  vi  si  trovano  inscritti  furono  a norma  dalla  legge  soggettati  » tassa. 

11  Ricevitore  sarà  altresì  tenuto  di  ricavare  dàl  repertorio  e riportare  sommariamente  sopra  un 
apposito  cartolaio  tutte  le  indicazioni  che  potessero  servire  dì  riscontro  per  1*  applicazione  della  tas- 
sa alle  operazioni  e ai  contratti  che  dovessero  denunziarsi  dopo  la  produzione  dei  repertorio.  (R.  L. 
AS.  Art.  43) 

Riconosciuta  la  regolarità  del  repertorio,  ed  estrattene  le  occorrenti  notizie,  il  Ricevitore  lo  vi- 
dimerà, indicandoli  numero  degli  articoli  inscritti  sul  repertorio  dopo  I’  ultima  vidimozione,  ed 
opponendo  la  data  della  vidimazione  e la  propria  firma  e quindi  restituirà  il  repertorio  al  producen- 
te. iR.  L.  AS  Art  44  ) 

Ove  nell’esame  del  repertorio  si  riscontrassero  contravvenzioni,  il  Ricevitore  eseguirà  le  di. 
a posizioni  contenute  negli  articoli  58  , e 60  del  presente  Regolamento.  (R.  L.  AS.  Art.  4$). 
V.  Contravvenzioni  in  materia  di  tosse  sulle  assicurazioni  « sulle  Società  industriali  e Commer. 
dall. 

(*)  Omette  udori  di  tenere  i repertori  accennali  dagli  articoli  9,  io  e 11.  •’  incorrerà  in  una 
pena  di  L.  100  per  ogni  suo  che  avrebbe  dovuto  essere  inscritto  sul  repertorio;  ove  non  si  po- 
tesse stabilire  il  nnmrro  degli  atti  , la  pena  sarà  dalle  L.  100  alle  !..  1000.  ( L.  AS.  Art.  Ó6). 

Per  ogni  omissione  ebe  venisse  a riconoscerai  nei  repertori  c stati  prescritti  negli  artìcoli  5t 
6.  9,  *0  e t»,  oltre  alla  sopra  tassa  dovuta  pel  mancato  pagamento  deila  tassa  normale,  ■’  in- 
correrà «ella  pena  di  L.  100  per  ciascun  atto  non  registrato. 

La  strusa  pena  di  L.  100  non  sarà  applicata  a agni  omissione  o erroneità  di  taluna  delle  in- 
dicazioni prescritte  dagli  articoli  4 e 5.  e per  la  non  fatta  produzione  della  copia  dell’atto  di 
assi' orazione,  di  cui  nell’ art.  *o.(L.  AS.  Art.  37). 
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. ,.T uJf*  6*'  agenti  di  cambio,  i sensali  e mediatori  di  atsicuraztonie  di  contratti 
vitalizi  fatti  per  le  polizze  privale  soggette  a tassa,  a norma  della  presente  legge, 
saranno  parimente  ohbligati  a tenere  un  repertorio  dei  contralti  da  essi  concinosi, 
e presentarlo  all  Ufficiale  incaricalo  dell’  esazione  della  lassa  in  conformità  di 
quanto  e prescritto  nell'  articolo  9.  — Questo  speciale  repertorio  sarà  esente  dalla 
tassa  di  bollo.  ( L.  AS,  Art.  11.) 

1 contralti  d assicurazione  attualmente  in  corso  che  abhiano  ancora  una  du- 
rat a maggiore  di  un  anno  a partire  dall’  attivazione  della  presente  legge,  e che  sa- 
rebbero soggetti  ad  una  tassa  annua,  dovranno  dalle  Società  essere  registrati  nel 
repertorio  prescritto  dall'  articolo  9 fra  tre  mesi  dall’  attivazione  anzidetta. 

I detti  contralti  saranno  contemporaneamente  sottoposti  alle  respeltive  tasse 
in  conformità  di  quanto  è nella  presente  legge  stabilito,  quando  però  dalle  leggi 
finora  vigenti  non  siano  già  stati  sottoposti  ad  una  tassa  pagabile  una  sola  volta,, 
ma  proporzionala  alla  loro  durala,  e che  la  tassa  sia  stata  stessa  effettivamente  pagala 
Sottostanno  ad  uguale  obbligazione  gl*  individui  commercianti  che  fanno  atti 
«i  assicurazione.  1 non  commercianti  che  fanno  delti  atti  di  assicurazioni  ne  fa* 
ranno  la  denunzia* prescritta  dall’ articolo  10  parimente  fra  tre  mesi  a partire  dalla 
attivazione  della  presente.  — Le  contravvenzioni  al  disposto  del  presente  articolo 
saranno  punite  in  conformità  degli  articoli  25  e 26.  (1)  ( L.  AS.  Art.  36  ) (2) 

Le  Società  che  hanno  pagato  all*  erario  le  tasse  stabilite  dalle  relative  leggi  in 
vigore  suderanno  esenti  da  quelle  portale  dall* articolo  12  della  presente  legge  du- 
*!  termine  apparente  dalle  quietanze  loro  rilasciate.  ( L.  AS.  Art,  35.  (3) 
ASSICURAZIONI  terrestri  (4)  1 ' 1 

ASSICURAZIONI  Marittime  a premio  fisso  (4) 

ASSICUR AZIONI  Marittime  mutue  (4) 

ASSICURAZIONI  sulla  vita  a premio  fisso  (4) 

ASSICURAZIONI  sulla  vita  mutue  (4) 

ASSICURAZIONI  contro  i danni  degli  incendi  (4) 

contro  i danni  della  mortalità  del  bestiame  (4) 
ASSICURAZIONI  di  capitali  (4) 

ASSICURAZIONI  di  Redditi  (4) 
accicF^^ION^  contro  i danni  della  grandine  (4) 

stipulate  colla  clausula  in  quovii  (4) 

SiS  di  merci  viaggianti  sui  fiumi,  laghi,  e per  terra  (4) 
ASSICURAZIONI  fatte  da  commercianti  (4) 

ASSICURAZIONI  fatte  da  non  commercianti  (4) 

ASSICURAZIONI  attualmente  in  corso  (4) 

ASSISTENZA  del  Sindaco  (5) 

ASSISTENZA  del  Giudice  (5) 

ASSOCIAZIONI  di  arti  e mestieri  (6) 

ASSOCIAZIONI  dei  consorzi  (7) 

ASSOCIAZIONI  ebe  non  abbiano  la  «opacità  giuridica  di  possedere  (T) 


mereiai!  ' Att*va“one  sulle  assicurai! odi  e sulle  Società  Industriali  e co«n- 

(a)  V.  Le  note  precedenti. 

» ^ J*  disposizioni  di  questa  legge  non  sono  applicabili  alle  società  di  mera  beneficenza  e 

o quelle  di  mutuo  soccorso  fra  gli  esercenti  professioni,  arti  e mestieri,  i L A.  S.  Art.  37). 

inché  noti  sia  .ili rimami  provvisto  alla  sorte  degli  stabilimenti  che  profittano  in  tutto  od 
n parte  delle  tasse,  di  cui  nella  presente  legge,  sarà  nel  bilancio  dello  stato  futto  » favore  di 
(il  A*' S ^AnSoJI*  C0rr‘sf100t*cnle  a^a  pwdiia  «he  riceverebbero  per  1’  applicazione  di  questa  legge. 

, ^ delle  società  Industriali  Commerciali.  — V.  Repertorio 

a nera  dalle  Sondarli  assicurazione  — V.  Gonirnw  emioni  in  nuitetia  di  tasse  sulle  assicurazioni 
• sulle  soci  da  industriali  e Commerciali. 

w*  ^’t™vvcn*'ord  *11°  Iqjg*  «ul  Bollo  — V.  proibizioni.  *-  V.  Visita  a domicilio. 

CbJ  V.  Corpi  morali. 

(7)  V.  Coi  pi  Morali  nelle  note. 
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ASSOCIAZIONI  costituite  legalmente  dopo  I'  attivazione  della  legge  per  tasse  sui 
Redditi  dei  beni  dei  corpi  morati  (I) 

ASTA  pubblica  (2) 

ASTENSIONI  da  successioni,  da  legati  da  erediti,  o da  comunioni  di  beni  (3) 


T.  R.  F.  L.  2,00  Quando  siano  pure  e s empiici  e fatte  per  A ttn  Giu- 
diziale o ttragiudiùale  (4)  (L.  R.  Art.  94  §2  N.  1) 


C.  F.  L.  1,00  Se  fatta  per  atto  notarile  o aranti  le  Giudicature  o 

Tribunali  (5) 

ATTENTATI  ed  innovazioni  sopra  il  corso  delle  acque  inservienti  all'agricoltura  (6) 
ATTESTATI  puri  e semplici 


T.  R.  Sembra  che  siano  etenti  (7) 

C.  F.  L.  0,50  Se  epediti  dalle  Autorità  dai  pubblici  Uffisj  dalle 

Curie  o Cancellerie  Religiose  ( L.  B.  Art.  23 
N.  11)  (8, 


B.  S.  D. 
B.  S.  F. 


fino  a Decina  quad.  14  L.  0.50 
oa  14  a 20  « 1,00 

oa  20  a 30  a 2,00 

oa  oltre  30  « 4,00 


Se  spediti  da  altri  (9) 

Nel  solo  caso  di  doverne  fare 
uso  nel  senso  dell' Art.  2 (10) 
( L.  B.  Art.  25  N.  30  e 
Art.  26) 


L.  0,50  Se  contengono  Estratti  di  Libri  Parrocchiali  (11) 
(L.  B.  Art.  2*  N.  12) 


ATTESTATI  sullo  stato  di  salute  delle  nutrici 


T.  R. 


B.  S. 


Esenti  V Esenzione  però  si  limita  all'  uso  dei  Documenti 
che  ì stalo  indicalo  (L.  R.  Art.  96  £ 3 N.  7 e 13) 


} a decina,  quad.  1 4.  L.  0,50  ) 
14  a 20.  « 1.00  \ 

20  a 30,  « 2.00  ( 

oltre  30  « 4,00  * 


L.  B.  Art.  10. 


' (i)  V.  Denunzia  delle  rendite  de*  beni  de*  Corpi  Monti. 

(а)  V.  Traslazioni  di  crediti  fatte  per  asta  pubblica.  V.  Denunzie  denti  itti  soggetti  alla  re. 
gistrazinne.  V.  Riscossione  delle  tasse  di  registro.  V.  Astisi  d' Asu.  V.  Offerte  all'atta  pubblica. 
V.  Deliberamenti.  V.  Aggiudicazioni.  V.  Incanti. 

(3)  V.  Renunzie. 

(4)  6 dovuta  una  tassa  per  ciascun  rinunciante  e per  ciascuna  erediti  o legato  che  si  repudia. 

(i)  Sembra  applicabile  al  caso  il  disposto  dell' Art.  a3.  n.  li- 

(б)  V:  Sentenze  sulla  denunzia  di  attentali  ed  innovazioni  sopra  il  corso  delle  acqoe. 

(7)  Perchè  nell’  allegato  di  n.  t al  progetto  di  legge  sulle  tasse  di  registro  di  fronte  a Tali  atti 
non  si  trova  scruna  drlte  tasse  dal  progetto  stesso  indicate.  V.  Rapporto  del  ministro  delle  fi* 
stanze  al  $$.  ta  t3  47  48  e 49.  satro  il  caso  di  uso  nel  senso  detta  Legge. 

(8)  Prrcbè  la  Legge  parla  in  genere  di  attestati  qualunque  sia  lo  scopo  al  quale  sono  di- 
retti . e quanto  a quell!  dette  curie  0 cancellerie  religiose  purché  destinati  ad  usi  civili. 

8)1  O a favore  di  persone  pirerr  anche  se  contengono  estratti  di  libri  parrocchiali  purché 
si  ai  farcia  resultare  detta  condizione  dette  persone  ; sembrando  potersi  al  caso  applicare  il  di* 
aposto  dell  art.  ai.  n.  ai. 

(10)  V.  liso  di  alti  e Berilli. 

(1 1)  Perché  gli  estratti  e le  copie  dei  libri  parrocchiali  sono  ammessi  al  bollo  straordinaria, 
Con  questa  lassa. 

PASTE  !.  7 
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Gti  attestati  salta  inoratiti  e suite  circostanze  economiche  delle  persone  che  si  . 
offrono  di  ricevere  in  cura  i figli  esposti,  e sullo  stato  di  salute  delle  nutrici,  pos- 
sono distendersi  su  carta  libera,  e non  saranno  soggetti  al  bollo  se  non  nei  soli 
casi  che  occorra  di  farne  uno  degli  usi  designali  ai  nn.  1 2 e 3 dell’  articolo  2 
(1j  col  pagamento  della  lassa  stabilita  dall'articolo  10  in  ragione  della  dimensione 
della  caria-  ( L.  B.  Art-  25  n-  16  e Art-  26.) 

ATTESTATI  sugli  esami  sostenuti  presso  le  scuole  inferiori  ed  elementari  (2) 
ATTESTATI  per  il  conseguimento  di  un  sussidio  ai  poveri  (3) 

ATTESTATI  per  1’  ammissione  gratuita  in  un’  istituto  qualunque  di  beneficenza  (3) 
ATTESTATI  di  privativa  industriale  o di  inscrizione  per  gli  esercenti  professioni, 
arti  liberali,  industrie,  o commercio  (4) 

ATTESTATI  spedili  dalle  autorità,  dalle  amministrazioni,  dai  pubblici  Uffizi, e dalle 
Curie  o Cancellerie  religiose  qualunque  sia  lo  scopo  cui  sono  diretti  (5) 
ATTESTATI  rilasciati  ai  privati  dalle  autorità  di  pubblica  sicurezza  (5] 
ATTESTATI  ili  povertà  (5) 

ATTESTATI  di  sofferto  vaiolo,  o di  subita  vaccinazione  (5) 

ATTESTATI  da  presentarsi  per  ottenere  la  esenzione  o ia  dispensa  dal  servizio 
militare  (6) 

ATTESTATI  che  devono  produrre  i pensionati  per  il  conseguimento  di  pensioni 
non  eccedenti  le  lire  cinquecenlo  annue  (7) 

ATTESTATI  d’  idoneità  delle  S’rnrlà  c cauzioni  (8) 

ATTESTATI  sulla  moralità  e suite  circostanze  economiche  delle  persone  che  si  of- 
frono di  ricevere  in  cura  i figli  esposti  (9) 

ATTESTAZIONI  apposte  agli  atti  d’ istruttoria  delle  cause 

T.  B.  Stenti  ( L.  R Art.  96  § 3 n,  18.  ) 

Si  possono  fare  o copiare  sullo  slesso  foglio  di  carta  bollata  di  seguito  agli 
atti  cui  si  rifer’scono.  ( L.  B.  Ari.  32  n.  1.  ) 

ATTESTAZIONI  spedite  dalle  autorità,  dalle  amministrazioni  e dai  pubblici  Uffizi, 
dalle  Curie  e Cancellerie  religiose.  (10) 

ATTI  delle  cause  avanti  i Giudici  di  mandamento  e i Tribunali  di  Circondario  (11) 

T.  B.  Esenti  Gli  affi  «itti  ed  i provvedimenti  della  procedura  (12) 

non  che  le  sentenze  provvisionati,  preparatorie, 
interlocutorie  ed  altre  non  contenenti  disposizioni 
definitive  (13)  (L.  R.  Art.  96  § 3 N.  18)  (14) 


(i)  V.  Uso  di  imi  e scritti. 

(s)  V.  Ammissioni  a scuole  inferiori  ed  elementari. 

(V  V.  Ammissione  gratuita  presso  un  istituto  qualunque  di  beneficenza. 

(4)  V.  Diplomi. 

(4)  V.  Certificati. 

(6)  V.  la-, il  militare 

(7)  y.  Pensionati.  V.  Impiegati  dello  stato  in  disponibilità  o in  aspettativa. 

(H)  V.  Attestati  puri  e semplici  per  ciò  che  è stato  dichiarato  a T.  R.;  s C.F.  c s B.  S.  D. 

(9)  V.  Attestati  Millo  stalo  di  salute  delle  nutrici. 

(10)  V.  Certificati. 

(11)  V.  Carta  Iellata.  V.  Proibizioni.  V.  Avvisi  d’usta.  V.  Estratti.  V.  Alti  delle  cause  pesto. 
Itali.  V,  Aiti  celebrati  o autenticati  da  funzionari  giudiiiari  o amministrativi.  V.  Copie  (le- li 
•ui  pubblici. 

(l»)  Sotto  la  denominazione  di  alti  di  procedura  esentati  da  tassa  dall* articolo  qfi,  4.  3. 
11.  t8,  non  * inlendcratuio  compresi  gli  alleasti  e te  produzioni  ebe  per  loro  natura  o per  l'uso 
ebe  ire  sa  là  fililo  in  ttiudie.ro  fossero  soggette  alla  registrazione.  (D.  L.  R.  Art.  60). 

(|3)  In  quanto  non  siano  specificamente  contemplate  per  ima  tassa  dalla  presente  legge, 
(14)  In  malaria  civile,  commerciale  e di  giurisdizione  sì  contenziosa  ebe  volontaria. 
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SI 

Esenti  Tolta  le  sentem a anche  definitive  ed  i provvedi ‘ 
menti  emanali  in  materia  di  pubbliche  contri  bu- 
iioni dello  Stalo , delle  provinole  e de'  Comuni, 
allori  hè  la  Cauta  verte  direttamente  tra  I’  Am- 
ministrazione o suoi  OeleKati  od  appaltatori  ed 
il  contribuente  ((,.  R.  Art.  96  g 3 N.  19) 

T.  R.  Esenti  Le  Coaciiuziovi  avanti  i Giudici  di  mandamento 

o pretori  per  pretese  o cantestasiani  non  eccedenti 
le  Ure  cento  ( L.  R.  Art.  96  § 3 N.  20)  (1) 

T.  R.  Esenti  Tutti  gli  atti  in  materia  penale  -,  ma  la  esenzione 

però  è limitata  all’  uso  che  di  tali  atti  è stato  in- 
dicato (L.  R.  Art.  96  § 3 N.  1 3) 

T.  R.  F.  o P.  (2)  Le  Sìstbkz*  definitive  anche  in  materia  penale  al- 
lorché vi  ì parte  civile 

T.  R.  A Dia  ito  Le  sentense  ed  atti  delle  cause  nell’  interesse  .di 

persone  od  Enti  morali  ammessi  al  benefizio  dei 
poteri  (L.  R.  Art.  96  $ 2)  (3) 

T.  R.  Gbattitìueste  Le  sentenze  ed  atti  nelle  cause  di  interesse  imme- 
diato dello  stato  per  le  quote  corrispondenti  allo 
Interesse  dello  Stato  (L.  R.  Art.  96  § 2)  (4) 

C.  F.  (5,1  L.  0,30  Gli  atti  tutti  delle  cause  di  competenza  dei  Giudici 
di  mandamento  o Pretori  (6)  anche  di  volontaria 
Giurisdizione  (7j  (L.  B.  Art.  23  N.  2 e 3)  (8) 

G F.  (5)  « 1,00  Le  copie  delle  sentenze  (9)  in  materia  Civile  ancho 

spedite  in  forma  esecutiva  dai  Giudici  di  man- 
damento o pretori  ( L fi.  Art.  23  N.  23)  (10) 


rt)  Il  valore  di  !..  100,  Cui  Si  ri  feriscono  le  conciliazioni  esenti  d»  tassa  a norma  (lefl'af 
titolo  gfi,  §.  3.  n,  lo  delta  Irggr,  V'irà  stabilito  coi  modi  di  valutasione  prescritti  dagli  art.  *7 
e 18  della  medesima  legge.  (D.  L.  H.  Art.  41).  V.  Conciliazioni  aranti  i giudici  di  Mandamento 
o Pretori. 

(a)  Serondo  che  si  rr feriscono  o nò  a rosa  valutabile  e secondo  i casi.  — Alle  sentente 
definitive  sono  parificate  le  convenzioni  giudiziali  delle  |tarti  divenute  irrevocabili  indicate  al* 
t'art.  Yj  n.  a.  V.  Sentenze  definitive.  V.  Denunzia  degli  aui  soggetti  alla  registrazione. 

(3)  V.  Atti  dette  cause  dei  [inveri. 

(4)  V.  Contratti  stipulati  netrinterrsse  delio  stalo. 

(5)  Non  sono  ammessi  at  botto  straordinario  (L  fi  Art.  tq). 

(fi)  Gli  originali  delle  tlubricbc  dette  istanze  che  occorrono  in  cause  di  competenza  del 
giudici  di  mandamento  sottostanno  al  bollo  ordinario  di  centesimi  So.  m Att.  al  n.  a (circolare 
del  7 luglio  i8fia.  Art.  ;)■ 

(7)  I dupli  delle  petizioni  e drtte  istanze  prodotte  ni  giudi*  I di  malli! .meri rn  fbssrro  anche 

in  grado  n'i  appello  o di  re.  ninne  devono  essere  fatti  io  cnrla  da  bollo  ordinario  di  centesimi  5a 
per  ciascun  foglio  a termini  dell'  Art.  a ! n.  a (Circ.  delia  direzione  g*  ncrale  del  demanio  e delle 
tasse  del  7 Loglio  iHGa  Art.  3).  , 

(8)  P.scluse  le  postazioni  e allegati.  V.  Prortnzinni  e allegati. 

f<l)  le  sentenze  originali  dei  giudici  di  mandaincntn  sono  soggette  al  botto  di  centesimi  Ire 
per  foglio  in  fiora  dell’ articolo  ai  n.  a.  — le  copie  di  dette  semenze  sono  sottoposte  al  Imito 
di  L.  una  per  fogtio  a norma  del  n.  ai  deito  stesso  art  ai.  — (Gire,  del  ministero  dille  fi 
Danze-  Direzione  generale  del  Demanio  e delle  Tasse  de!  7 luglio  l86a  Art.  g).  . 

(10)  Nelle  provlncte  nelle  quali  [s  r te  leggi  civili  in  vigore  non  è prescritta  ta  «periate  Damar 
esreuliva  dette  copie  drtte  sentenze  e degli  alti  nortll  ili,  queste  eopic  saranno  sempre  li i.l.  *e  saapr.v 
carta  bottata  da  una  lira  e venti  centesimi.  (D.  L.  tv  Art.  il). 
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c.  F-  (1) 

« t,00 

Le  copie  delle  sentenze  e provvedimenti  in  mateJ 
ria  penale  spedite  a richiesta  di  privati  che  non 
fossero  parte  civile  o degli  Imputati  non  ammessi 
al  benefizio  de’  poveri.  ( L.  B.  Art.  23  N.  22)  (2) 

C.  F.  (1) 

« 1,20 

Gli  Atti  tatti  della  procedura  anche  in  maleria 
di  volontaria  giurisdizione  delle  Cause  aventi  Tri- 
bunali , Consigli  o Corti  (3)  { L.  B.  Art.  23 
N.  24)  (4) 

C.  F.  (1) 

« 2,00 

Le  copie  delle  sentenze  (5)  spedite  in  forma  ese- 
cutiva proferite  dai  Tribunali.  Consigli,  o Corti 
degli  Atti  contrattuali  contemplati  dalla  legge 
sulla  procedura  Civile  (L.  B.  Ari.  23  N.  28)  (6) 

C F.  (I) 

« 1,20 

Gli  atti  delle  caose  in  materia  penale  se  interes-, 
santi  la  parte  civile  (L.  B.  Art.  23  N.  24}  (2) 

C.  F.  (1) 

« 1,20 

Gli  alti  fatti  dai  Giudici  di  Mandamento  o pretori 
per  commissione  o delegazione  di  un  tribunale 
od  altra  autorità  Giudiziaria  superiore  ( L.  B. 
Art.  23  N.  25) 

C.  F.  (f) 

a 0,50 

Gli  atti  (atti  come  sopra  per  delegazione  di  altro 
Giudice  dì  mandamento  (7) 

C.  F.  (1) 

« 0 30 

Le  procuri  (8)  per  comparire  avanti  i Giudici  di 
mandamento  o pretori  (L.  B.  Art.  23  N.  1 ) (9) 

C.  F.  (I) 

« 2,00 

Le  procure  alle  liti  (8)  e per  deferire  o accettare  Giu- 
ramenti in  Giudizio  avanti  qualunque  altro  Tri- 
bunale o Corte  (L.  B.  Art.  23  N.  26)  (9) 

Nelle  provinrie  Nnpoln nw  r «firilSane  i primi  fogli  d’udienza  saranno  distesi  sopra  carta  da 
bollo  a contraimi  5o,  «l  i secondi  sopra  quella  a lire  una,  siccjme  originali  di  sentenza.  (D.  L.  B. 
Art  36). 

(i)  Non  sono  munirmi  al  bollo  straordinario.  (L.  B.  Art  19).  ^ 

(а)  5einbra  che  tale  disposizione  sui  comune  alle  giudicature  di  mandamento  ed  ai  tribunali 
e Corti. 

(3)  Gli  originali  della  Rubriche  delle  istanze  nelle  cause  di  qualunque  altra  comprima»  'Tribu- 

nali, Consigli  , Corti  ed  Arbitri)  devono  essere  redatti  sii  carta  Liligianata  di  !..  x,  20.  — Art  »3 
n.  24.  idre,  del  7 luglio  i86a.  Art.  7).  ....... 

(4)  I dupli  delle  Petizioni  e «Ielle  Istanze  nelle  cause  presso  i tribunali  di  circondario,  consigli 
dì  prefettura.  Coiti  d’  appello,  arbitri  eie.  devono  essere  redatti  sopra  a carta  a bollo  ordinario* 
L.  t.  *©.  per  ciascun  foglio  giusta  1’  Art.  a3  n.  24-  (Gire.  del  7 luglio  1862  Alt.  4). 

(5)  Le  sentenze  si  per  originale  ciré  |»«-r  copia  dei  tribunali  e corti  sono  soggette  al  bollo  di  L f, 
ao  per  foglio  giusta  I’  articolo  «3  n.  24  della  legge  e l’ Art  3i  del  Decreto  Reale  — (Gire,  del  Mi- 
nistero delle  Finanze  — Direzione  generale  del  Demanio  e delle  lasse  del  7 loglio  18G»  Art.  9). 

(б)  Nelle  provincie  nelle  quali  per  le  leggi  civili  in  rigore  non  è prescritta  la  speciale  torni* 
esecutiva  delle  copie  delle  sentenze  e degli  alti  notarili,  queste  copie  saranno  armprc  dÌMese  so- 
pra carta  bollata  da  una  lira  e,  venti  centesimi.  (D.  L.  B Ari  3i). 

Nell*  prò  iucit  napoletane  e siciliane  i pi  imi  fogli  di  udienza  saranno  distesi  sopra  Girla 
da  bollo  a centesimi  5o,  ed  i secondi  sopra  quella  11  lire  una  siccome  originili»  di  semenza-  ^D. 

L.  B Art  36). 

(7)  Si  deduce  dal  rombinolo  disposto  dei  n.  2 e al  dell’  Art  a 3. 

(8l  Gli  Allegati  di  causa  prodotti  in  c-cjd.i  scmplùv,  comprese  anche  le  procure  siile  liti  sono 
soggetti  s«l  bollo  straordinario  io  ragione  delle  dóni  mirini  dilla  carta  giusta  il  disposto  dall’ ar- 
ti» olo  a5  n.  io  (Gire,  del  Ministero  delle  Finanze  — Dilezione  gencrsile  del  Demanio  e delle 
tasse  — «lr|  7 Luglio  iP6a.  Art.  6. 

(9)  V.  Pio  urc  e mandati.  Pei  il  disposto  dell'  Ari.  29  n.  ? Sembra  « be  nel  disposto  del  n.  l 
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!Gli  atti  tulli  in  mai 
feria  penale  salvo  per 
le  Sentenze  di  con- 
danna il  disposto  de- 
gli Art.  28  c 29  (2) 
(L.  B.  Art.  25  N.  19) 
Le  Requisitorie  e le 
Concimimi  del  pub- 
blico mini'v/ero  scrit- 
te in  foglio  separato 
e presentate  dalle  par- 
ti private  (L,  B.  Art. 
23  N.  20) 


C.  !..  Le  copie  ed  estratti  delle  sentenze  ed  altri  atti  Giu- 

disiar j e degli  irlrumenli,  atti  e scritti  qualun- 
qne  per  w*o  della  giustizia  penale  delle  autorità 
e degli  uffizioli  pubblici  nell’  interesse  dello  alalo 
(3)  ( L.  B.  Art.  28  N.  1 ) (4) 

Gli  alti,  sentenze  e provvedimenti  si  per  origi- 
nale che  per  copia  nelle  come  d' interesse  imme- 
diato dello  stata  o di  persone  oil  Enti  morali  am- 
messi al  benefizio  de’  poveri  (5)  e in  quelle  pro- 
mosse dal  ministero  pubblico  (6)  (L.  B.  Art.  28 
N-  2)  (7) 

Gli  originali  c le  copie  delle  sentenze  di  con- 
danna  nei  procedimenti  penali  o contravvenzio- 
nali, non  che  gli  scritti  a difesa  degli  imputati 
se  detenuti , sebbene  non  ammessi  al  bcnelizio 
de’  poveri  (6)  ( I..  B.  Art.  28  N.  3 ) (7) 
l.c  ingiunzioni  emesse  dagli  agenti  della  pub- 
blica amministrazione  contro  i contribuenti  o 
debitori  dello  stato  per  debili  non  eccedenti  le 
Lire  venti  (4)  (L.  B.  Art.  29) 


dell*  Art.  23  vi  siano  comprar  anche  le  procure  per  refrrire,  deferire  o accettare  giuramenti  in  giu- 
dizio nrlle  rause  ovanti  i giudici  di  mandamento  o pretori. 

(t)  V-  liso  di  atti  r scritti. 

* (a)  V.  .Sentenze  definitive  (nrlle  note). 

(3)  Purché  in  queste  copie  od  calmiti  ai  farcii  menzione  della  loro  desti nazione. 

(4)  Senza  ehe  vi  sia  luogo  a ripetizione  delle  tasse  di  bollo. 

(5)  V.  Atti  delle  Cause  de»  poveri 

(6)  Salva  la  ripetizione  del  airitto  di  bollo  ni  verificarsi  dei  osi  previsti  dalla  legge. 

(7)  Terminate  le  cinse  ed  i procedimenti,  si  farà  il  computo  dei  fogli  di  carta  filiera  impiegali 
nelle  cause  e nei  procedimenti  accennati  ai  numeri  a e 3 dell’ aiticelo  pira-dente,  e trascorsi  trenta 
giorni  dalla  data  della  sentenza  o provvedimento,  l' impoi  ture  delle  oorria purulenti  tasse  dovrà  pa- 
garsi dalle  parti  avversarie  e dagli  imputati  condannati  nelle  spese. 

Allorché  il  povero  sia  per  sentenza,  sia  per  transazione,  vertà  a conseguire  una  somma  eccedente 
il  sestuplo  dei  diritti  di  Lofio  e delie  tasse  di  registro  per  gli  sitti  folli  nei  suo  interesse,  dovrà  pagare 
le  t.isae  di  bollo  per  gli  atti  medesimi,  quand*  sinché  avesse  ottenuto  colla  sentenza  il  compenso  delle 
spese  di  causa. 

Trattandosi  di  procedimenti  in  materia  penale,  le  tasse  di  bollo,  di  cui  si  n.  3 dell* art.  28,  sa- 
ranno comprese  dai  segretari  o cancellieri  nella  nota  delle  altre  spese  ripetibili  dai  condannati. 

Noti  ha  luogo  Li  ripetizione  delle  tasse  di  Udlo  nei  coi  di  ingiunzioni  emesse  dagli  agenti  della 
pi  bblica  a ni  ni  in  ist  razione  contro  i contribuenti  o debitori  dello  Alalo  per  crediti  non  eccedenti  le 
l.ire  2o.  (L.  B.  Art.  29). 

Non  sembra  che  il  disposto  dell’  a rL  28  n.  9.  sin  in  coni  rad  iz  ione  con  quanto  é stalo  detto 
nelle  note  a Contratti  stipulati  nell'  interesse  dello  stato  perché  se  è permesso  l’uso  della  carta 
li  Itera  per  le  sentenze  che  pur  devono  registrarsi,  e rosi  farne  uso  nel  senso  dell*  Art.  2 ; c la- 
sciala salva  la  ripetizione  delle  tasse  di  bollo  al  veiiftcarsi  dei  casi  prt  visti  dalla  legge;  quindi 
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Gli  atti  si  per  originate  che  per  copia  dette  cause  di  competenza  dei  Giudici 
di  mandamenlo  o Pretori,  escluse  le  copie  delle  sentenze  ed  escluse  le  produzioni 
od  allegali  saranno  scritti  sulla  carta  filigranata  col  bollo  ordinario  a centesimi 
SO.  ( !..  B.  Art.  33  § 1 n.  2.  ) 

Gli  aitisi  per  originale  che  per  copia  di  volontaria  giurisdizione  avanti  i 
Giudici  di  mandamento  o Pretori  saranno  scritti  sulla  carta  filigranata  col  bollo 
ordinario  a centesimi  50  ( L.  B.  Art.  23  fj  1 n:  3.  ) 

Glioriginalfelecopir  di  tutti  gli  alti,  deliberazioni,  provvedimenti. che  occorrono 
nei  procedimenti  giuridici  in  materia  civile  commerciale  e di  giurisdizione  conten- 
ziosa c volontaria  davanti  a qualsiasi T ribunale.  Consiglio  o Corte  (1)  escluse  le  giudi 
calure  di  mandamento  le  Preture,  come  anche  quelli  in  maleria  penale  interessanti 
la  parte  civile,  (innati  da  qual  si  voglia  Giudice,  Arbitro,  Segretario,  Cancelliere, 
Avvocato,  Causidico,  Usciere,  o Notaio,  Commesso  o dalle  parti,  incominciando 
dall'  atto  di  citazione,  o dal  ricorso  sino  al  compimento  delle  cause  od  alla  esecu- 
zione dei  provvedimenti  aniidclli.  escluse  però  le  produzioni  oi  allegati,  saranno 
scritti  sulla  carta  filigranata,  col  bollo  ordinario  a lire  una  e centesimi  venti.  ( L. 
B.  Art.  23  5 3 n.  24.  ) 

Tutti  gli  alti  in  materia  penale,  salvo  per  le  sentenze  di  condanna  il  disposto 
degli  acticoli  28  c 29  della  presente  legge,  si  possono  distendere  su  carta  libera 
c saranno  soggetti  al  bollo  col  pagamento  della  tassa  stabilita  dal  articolo  10  in 
ragione  della  dimensione  della  carta,  nei  soli  casi  che  occorra  di  farne  uno  degli 
usi  designati  ai  n.  1 2 c 3 dell'  articolo  2.  { f,.  B.  Art.  25  n.  19  e Art.  26.  ) 

Gli  originali  c le  copie  degli  atti  fatti  avanti  ai  Giudici  di  mandamento  o 
Pretori,  p.-r  commissione  o delegazione  di  un  trihuuale  od  altra  Autorità  giudizia- 
ria supcriore,  saranno  scritti  sulla  rarta  filigranata  col  bollo  ordinario  a lire  una 
c centesimi  venti.  ( I..  B.  Art.  23  § 3 n.  25.  ) *2) 

Nessun  giudice,  funzionano  od  uflìziale  dell'  ordine  giudiziario  e delle  pub- 
bliche amministrazioni  potrà  ilare  provvedimenti,  procedere  a legalizzazioni,  a vi- 
sti u ad  altri  atti,  sulla  presentazione  di  carte,  registri  o libri  che  siano  in  contrav- 
venzione eolia  presente  legge.  — Quando  I'  atto  o srritio  sarà  autenticato  o sotto- 
scritto dal  segretario  o cancelliere, questi  sarà  risponsahile  della  contravvenzione. 

È pure  proibito  ai  segretari,  cancellieri,  causidici  patrocinatori,  nutai  archi- 
visti, ministri  del  censo  ( catastaci  ),  arbitri,  periti  nominati  in  giudizio  , uscieri 
rursori,  servienti  o messi,  di  fare  qualsiasi  atto  del  loro  ufficio  rispettivo  per  effetto 
di  carte  non  munite  del  Imito  prescritto,  di  darvi  corso,  di  riceverle  soltanto  in 
deposito,  di  spedirne  copia,  o di  fame  altro  usti. 

Si  eccettuano  dalle  disposizioni  di  questo  articolo  i casi  di  procedimenti  cri- 
minali, in  quanto  non  si  tratti  di  atti  della  parte  civile,  i casi  di  visto  delle  schede 
testamentarie  e loro  inserzioni  nei  minutari  , di  materiale  descrizione  negl’  inven- 
tari o di  altri  atti  conservatori. 

Ne  sono  pure  eccettuati  ■ provvedimenti  o le  deliberazioni  accennate  nella 
prima  parte  di  quest*  articolo,  nei  casi  di  somma  urgenza,  e quando  dall’ indugio 


sembra  vieppiù  potersi  ritenere  elle  il  diaposlo  dell1  Art.  ai  n.  3 sia  applichile  soliamo  per  que- 
gli ani  che  non  hanno  il’  uopo  nrressnriamentr  di  essere  sottoposti  alla  formalità  del  registro  poi -he 
se  fosse  da  ritenersi  diversamente  vi  sarebbe  netta  legge  trovala  una  esplicita  eccezione  come  si  i fallo 
per  le  semenze  ed  altri  ani  nrlle  cause  di  interest,  immediato  dello  sialo. 

(i)  Ciò»'  tribunali  di  circondario.  Corti  di  Appello  Corte  di  Cassazione,  Corte  de’  Conti,  Consi- 
glio di  stato,  Consigli di  Prefettura,  e Arbitri. 

fa)  Sicché  srmlrea  r.hr  gli  atti  elle  i giudici  di  mandamento  o pretori  fanno  per  delegazione  o 
commissione  rii  altri  giudici  di  manda  mento  rtrbbmio  esser  falli  sulla  catta  filigranata  co)  tolto  or- 
dinario a centesimi  So  ; ciré  gli  nllt  che  da  un  Tribunale,  Consiglio  o Corte,  si  baciano  per  detega, 
rione  o commissione  di  altro  Tribunale,  Consiglio,  o Corte,  debbano  esser  fatti  sulla  Carta  filigranata 
da  I,.  r,  2i>  non  essendo  stala  fatta  alcuna  disposiz;nnc  per  tali  atti  nrl  n.  a.)  dell'  art.  z3  ; che  netta 
carta  filigranata  ita  !..  i,  so  debbano  essere  errine  te  responsive  rivi  (".aulici  rii  Mandamento,  che  si 
riferiscano  ad  alti  fatti  per  Commissione  p Iti  r adirne  di  un  Tribunale  o altra  Animila  Giudiziario 
supeiioie.  rami  pure  te  oidiniuue  ed  aliti  sui  relativi  a quelli  commessi  o delegati  dai  l i I rullati 

medesimi. 
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derivi  Decessa  riamente  irreparabile  danno;  nei  quali  casi  si  potrà  emettere  il  prov- 
. sedimento  o prendere  la  deliberazione,  purché  previamente  si  eseguiscano  le  dispo- 
sizioni dogli  articoli  35  e 36.  ( L.  fi.  Art.  22)  (1) 

Si  possono  distendere  su)  medesimo  foglio  di  carta  boll  ila  senza  contravvenire 
all’  articolo  21.  I protocolli  delle  autorità  e degli  uffizi  giudiziari  cd  amministra- 
tivi, gli  inventari,  i verbali  d’apposizione  e di  levala  di  sigilli , quelli  d’incanto 
coi  successivi  del  lib  ramenti  gli  stali  di  consistenza  ovvero  testimoniali  di  stato, 
le  stime  e gli  altri  alti  che  non  possono  terminarsi  in  una  sola  vacazione  o seduta 
purché  però  si  tratti  di  un’identico  a (Tare;  gl  i atti  di  istruttoria  delle  cause,  i certificati 
e le  attestazioni  apposte  ai  medesimi,  le  note  e relazioni  d*  intimazione;  le  dichia- 
razioni di  legalizzazione  di  firma  odi  concordanza  coll'  originale  apposte  ad  un 
documento  o ad  una  copia,  gli  estratti  rilasciati  dai  pubblici  funzionari  c desunti 
dai  registri  del  rispettivo  uffizio.  purché  riguardino  una  sola  persona,  o se  concor- 
rono più  persone  purché  siano  queste  coobhligate  o cointeressate  nell’  affare  cui  si 
riferiscono  gli  Estratti  che  si  rilasciano.  Le  procure  speciali  per  comparire  innanzi 
i Tribunali  di  commercio  ( L 1).  Art.  32  on.  1 11  16  e 17.) 

ATTI  delle  cause  pettorali  (2) 

ATTI  delle  cause  dei  poveri  (3) 

È permesso  1’  uso  della  carta  libera: 

1 per  le  copie  ed  estratti  dc’le  sentenze  cd  altri  atti  giudiziari  e degli  istru  • 
menti,  atti  e scritti  qualunque  ad  uso  del  fisco,  delle  autorità  e degli  Uflìziali pub- 
blici nell’  interesse  dello  stato,  purché  in  esse  copie  od  estraiti  si  faccia  menzione 
della  loro  destina  zione. 

2 Per  tutti  gli  atti,  sentenze,  e provvedi  menti,  sia  per  originale  che  per  copia 
nelle  cause  d’  interesse  immediato  dello  stati»  in  quelle  promosse  dal  pubblico  mi- 
nistero (4)  ed  in  quelle  nell*  interesse  delle  persone  od  enti  morali  ammessi  al 
benefizio  dei  povcrj. 

3 Per  gli  originali  c per  le  copie  da  intimarsi  delle  sentenze  di  condanna  nei 
* procedimenti  penali  o contravvenzionali  non  che  per  gli  scritti  a difesa  degli  im- 
putati se  detenuti,  sebbene  non  ammessi  al  beneficio  dei  poveri:  — Salva  per 
gli  alti  indicati  ai  nn.  2 e 3.  la  ripetizione  delle  lasse  di  bollo  nei  casi  previsti 
dall’  Atrticolo  seguente.  ( L.  B.  Art.  28.  ) 


(l)  Cioè  il  deposito  delle  lasse  di  bollo  e delle  pene  pecuniarie.  V.  Contravvenzioni  alla  Legge 
eul  bollo. 

(a)  In  Toscana  cosi  si  appellano  le  cause  il  merito  delle  quali  non  supera  le  L.  58,  8o  e la  coi 
trattati V»  ha  luogo  avanti  i pretori  con  forme  sommarie  e per  le  Leggi  ivi  vigenti  erano  esenti  da 
qualunque  tamii  salvo  i diritti  di  bollo. 

Ai  termini  della  nuova  legge  1’  atto  di  citazione  che  è Tatto  introduttivo  del  giudizio  dovrà 
farsi  mi  carta  filigranata  col  bollo  ordinario  a centesimi  5o.  (L.  B.  Art.  i3  n.  a).  11  decreto  o senten- 
ti, dovrà  pure  esser  fatto  sulla  stessa  specie  di  carta  ma  la  copia  che  se  ne  spedisca  dorrà  esser  fatta 
«ù  carta  filigranati)  da  L.  i.  (L.  B.  Art.  a3  n.  a c o3).  La  sentenza  o decreto  poi  sarà  sempre  soggetto 
alla  tassa  fissa  di  L.  a non  avendo  la  legge  contemplato  per  l’esenzione  che  le  Conciliazioni  per 
pretese  o contestazioni  non  eccedenti  le  L.  too.  (L.  H.  Art.  q4  §.  a n-  7 e Art.  96  §.  3 n.  10).  V.  Con- 
diluzioni  avanti  i giudici  di  mandamento  o pretori  Le  copie  delle  Conciliazioni  sembra  che  per  il 
disposto  dell' Art*  a3  n.  a debbino  farsi  su  caria  filigranata  cui  bollo  ordinario  a centesimi  5o. 
V Copie  di  atti  pubblici,  V.  Ani  delle  Cause  avanti  i Giudici  di  mandamento  e i Tribunali 
di  Circondario.  V.  Sentenze  definitive. 

(3)  V.  Atti  delle  cause  avanti  i giudici  di  Mondamento  e i Tribunali  di  circondario  . V.  In- 
giunzione a pagamento. 

(4)  Li  fai oltà  mn cessa  dal  n.  3 dell’ Art-  28  della  legge  di  usare  la  carta  libera  per  gli 
alti  proaioYM  dal  pubblico  Ministero  a’ intenderà  estesa  alle  note  per  le  rinnovazioni  d’ iscrizioni 
rbe  i conservatori  delle  i potei  he  sono  obbligati  di  fare  d’uffizio,  salva  la  ripetizione  dei  diritti 
di  bollo  a norma  del  successivo  artìcolo  09  della  Mensa  Irgg  •.  (D.  L.  B.  Art.  38). 

I conservatori  delle  iputrebe  , ai  quali  è fatta  facoltà  d*  impiegare  carta  libera  nelle  note 
di  iscrizione  per  le  rinnovazioni  che  sono  tenuti  di  fnre  d* ufficio,  annoteranno  l’importo  delle 
tasse  di  bollo  dovute  per  le  note  nella  partita  ossia  nell'articolo  aperto  sul  campione  delle  tasse 
ipotecarie  a debito,  ponendolo  a carico  della  persona  o dell’ente  morale  nel  cui  interesse  ebbe 
luogo  la  rinnovazione. 

II  conservatore  poi  farà  nei  modi  prescritti  la  riscossione  di  dette  tasse  di  bollo  unitamente 
Al  La  rjaateMone  delle  tasse  ipotecarie.  (11.  L.  B.  Art.  48). 
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Terminate  le  cause  ed  i procedimenti  si  farà  il  computo  dei  fogli  di  carta  libera 
impiegati  nelle  cause,  e nei  proc -‘dimenìi  accennali  ai  nn,  2 e 3 del  arlicolo  prece- 
dente, c trascorsi  30  giorni  dalla  data  ridia  sentenza  o provvedimento,  l’ importare 
delle  corrispondenti  tasse  dovrà  pagarsi  dalle  parti  avversarie,  e dagli  imputati 
condannali  nelle  spese.  (1)  Allorché  il  povero  sia  per  sentenza  sia  per  transazione 
verrà  a conseguire  una  somma  eccedente  il  sestuplo  dei  diritti  di  bollo  e delle  lasse 
di  registro  per  gli  atti  fatti  nel  suo  interesse,  dovrà  pagare  le  tasse  di  bollo  per  gli 
alti  medesimi  qua  ni'  anche  avesse  ottenuto  colla  sentenza  il  compenso  delle  spese 
di  causa. 

Trattandosi  di  procedimenti  in  materia  penale , le  tasse  di  bollo  di  cui  al  n.  3 
dell*  articolo  28.  saranno  comprese  dai  segretari  o cancall ieri  nella  nota  delle  altre 
spese  ripetibili  dai  condannati.  (2) 

Non  ha  luogo  la  ripetizione  delle  tasse  di  bollo  nei  casi  d'ingiunzione  emesse 
dagli  Agenti  della  pubblica  amministrazione  contro  i contribuenti  o debitori  dello 
stalo  per  crediti  non  eccedenti  le  L.  20.  ( L.  B.  Art.  29.) 

Si  registrano  a debito : 

Le  sentenze  deQnilive  e le  convenzioni  delle  parli  divenute  irrevocabili  nelle 
cause  interessanti  persone  od  enti  morali  ammessi  al  beneficio  dei  poveri. 

Emanata  la  sentenza  la  parie  non  ammessa  al  benefizio  dei  poveri  pagherà, 
entro  il  termine  stabilita  dalC  articolo  27,  te  tasse  delta  sentenza  stessa  in  propor- 
zione delta  sua  condanna  nelle  spese. 

Il  povero  pagherà  le  stesse  tasse  nella  medesima  proporzione,  qualora  eolia 
sentenza  ni  altrimenti  venga  a confetture  un  valore  eccedente  il  quadruplo  delle 
tasse  di  bollo  e di  registro  dovute  per  gli  atti  fatti  nel  suo  interesse. 

Richiedendosi  dalla  parte  non  ammessa  al  beneficio  la  spedizione  di  copia 
della  sentenza,  tanto  prima  quanto  dopo  la  scadenza  del  termine  utile  per  la  re - 
gist razione»  la  sentenza  sarà  rcqislrata  col  solo  pagamento  della  quota  di  tassa 
e snprotassa  cadente  a carico  delle  parti  non  ammesse  alla  gratuita  clientela.  ( L. 
R.  Art.  96  § 1.)  (3) 


(i)  Uri  denunziare  le  sentenze  eimnate  o le  convenzioni  giudiziali  stipulate  nelle  oiuse  in- 
teressanti persone  oil  enti  morali  ammessi  al  benefizio  dei  poveri,  i funzionari  o gli  uffiziali 
del  l'ordine  giudiziario  saranno  tenuti  a trasmettere  all*  uffizio  del  registro  una  nota  particolareg» 
giara  dei  diritti  di  Itollo  dovuti  per  ogni  atto  dalla  parte  ammetta  alla  gratuita  clientela.  L*  Uf- 
fizio del  registro  avrà  facoltà  di  richiamare  gli  alti  delia  causa  per  riscontrare  1* esattezza  della 
nota,  presentando  la  relativa  domanda  o al  giudice  o al  presidente  del  tribunale.  (0.  L R.  Art.  96  ) 

(9)  Per  il  computo  da  farsi  dei  fogli  di  carta  bollata.  V.  Copie  di  sentenze,  provvedimenti 
e atti  contrattila!  \ contemplati  dalla  legge  sulla  procedura  civile.  V.  Sentenze  definitive  (nelle  note) 

(3j  L’articolo  96,  §.  1,  della  logge  prescrive  che  devono  registrami  a debito  le  sentenze 
definitive  e le  convenzioni  delle  parti  divenute  irrevocabili  nelle  cause  interessanti  persone  od 
enti  morali  ammessi  al  beneficio  dei  poveri,  e prescrive  che  le  tasse  annotate  n debito  abbiano 
nd  essere  soddisfatte,  qualora  per  effetto  della  sentenza,  od  altrimenti,  il  parerò  venga  a conse- 
guire un  valore  eccedente  il  qtndnip'o  delle  tasse  di  bollo  e di  registro  dovute  per  gli  atti  folli 
Ilei  suo  interesse. 

Li  legge  sul  bollo  in  data  91  aprile  1869,  coll* art.  a8-  n.  a,  autorizza  l’ impiego  di  carta 
libera  per  gli  alti  delle  cause  interessanti  persone  o enti  morati  ammessi  al  beneficio  dei  poveri 
*d  il  Mirerssivo  arlicolo  99  determina  I casi  nei  quali  sono  riprtibili  le  tasse  di  bollo  corrispon- 
denti ni  fogli  di  caria  li  Itera  impiegati  in  delie  cause. 

Affinchè  gli  uffizi  del  registro  siano  in  grado  di  riconoscere  quando  le  tasse  annotate  a 
debito  unno  ripetibili,  |*  articolo  ab  del  decreto  reale  impons  obbligo  ni  segretari  dell'ordine 
giudiziario  di  unire  alla  denunzia  della  sentenza  una  nota  delle  tasse  di  bollo  dovuie  per  ogni 
atto  della  relativa  cunui. 

I ricrvitori  terranno  presenti  queste  disposizioni  relative  alla  registrazione  a debito,  per  fame 
nU*tvonrmi*-'i  una  esatta  applicazione,  ritenendo  in  massima  che  la  formalità  a debito  data  alla 
sentenza  ridilo  interesse  del  povero  non  dispensa  la  parte  non  ammessa  alla  gratuita  clientela  dal- 
T obbligo  di  legane,  entro  il  termine  fissato  dall*  unitolo  97  della  legge,  le  tasse  della  senirnza 
stessa  in  proporzione  della  sin  condanna  nelle  spese,  in  senso  del  successivo  articolo  49,  n.  3. 
•otto  p*na,  in  difetto,  di  incorrere  nella  soprattassa  eguale  al  quarto  della  tassa  comminata  1l.1l- 
l'ariù-nlo  <i».  (II.  I.  R.  Art.  3o). 

I'*r  I’  eseguimento  delle  di'-pu/uioni  della  Ifgge  e per  poter  curare  la  esazione  delle  lasse 
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ATTI  delle  cau»c  avanti  » giudici  conciliatori  (I) 

AITI  che  non  possano  terminarsi  in  una  sola  vacazione  o seduta 


annotale  a debito,  negli  uffiiì  dì  registro  si  dovrà  tenere  un  campione  spedale,  modello  n.  9, 
intitolalo;  Campione  deile  tasse  annotate  a debito. 

Venendo  chiesta  nell' interrate  del  povero  la  registri» Rione  a debito  di  una  sentenza  o con  * 
Tendone  giudiziale;  il  ricevitore,  rhonu'ciulo  che  trainisi  veramente  di  pei tona  o di  ente  tuo* 
sale  ammesso  alta  gratuita  clirnteLa  e che  nulla  ha  ancora  conseguito  in  dipendenza  del  giudi- 
cato, evgui tà  la  formalità . annotando  senza  pagamento  di  tassa  la  sentenza  sul  registro,  modello 
a.  3,  ed  apporrà  sulla  rupia  della  sentenza  da  restituirsi  a chi  la  presenta,  un  visto  per  là 
refi  straziane  a debito  nell’ interesse  della  parie  ammessa  al  benelieto  dei  poveri,  con  indicazione 
della  data  della  formalità  e dd  numero  del  registro. 

Aprirà  contrmporancarnrnlc  »u|  , nm pione  suddetto  un  articolo  di  credito  tanto  per  In  tassa 
sulla  senirn/^,  quanto  per  le  tasse  di  bollo  dovute  in  tagione  del  numero  dei  logli  di  carta  li* 
ber  a impiegati  negli  alti  della  causa  filli  nell’ interesse  del  povero,  siccome  liciteranno  dalla 
nota  fornita  dal  segretario,  salvo  a verificarne  la  esattezza  ricorrendo  agli  atti  di  lite. 

Gli  articoli  saranno  inscritti  sul  campione  secondo  l'ordine  e uri  modi  additati  dalle  rela- 
tive colonne,  annotandovi  con  esattezza  la  quota  di  tassa  a carico  delle  parti  litiganti  in  prò-* 
porzione  della  condanna  nelle  spese  di  lite. 

Sai  registro  di  formalità  e in  margine  della  registrnziouc  a debito  si  farà  richiamo  al 
numero  de!  corrispondente  articolo  aperto  sul  campione  delle  tasse  a debito. 

Trascorso  il  termine  firouo  dall*  articolo  37  della  legge  senza  ebe  la  parte  non  ammessa  al 
benefizio  dei  poderi  abbia  pagata  la  tassa,  o quota  di  tassa  dovuta  sull’atto  registralo  a debito 
ii  ricevitore  ngirà  contro  di  essa  per  ottenere  il  pngamento  tanto  della  tassa  o quota  di  tana 
«guanto  delle  buse  di  bollo  che  fossero  a ranco  della  parte  stessa. 

Nel  caso  accennato  dal  a:  alinea  del  §.  1.  dell* articolo  96  della  legge  il  ricevitore  rivolgerli 
le  istanze  contro  il  povero  per  il  conseguimento  della  quota  di  tassa  sulla  sentenza  che  fosse  a 
suo  ranca,  come  anche  per  il  pngamrnto  delle  lojur  di  bollo  che  fossero  dal  pò» ero  dovute  in  sema 
del  1.  alinea  dell* articola  *9  della  legge  sul  bollo. 

Le  somme  introitate  in  seguito  di  articoli  inscritti  sul  campione  summenzionato  saranno 
allibrale  in  riscossione  sul  registro  degli  atti  giudiziari  quelle  per  tasse  sulle  sentenze  registrate 
a debito,  e quelle  per  t;u»*e  di  bollo  sul  registro  del  bollo  straordinario  o visto  per  bollo.  An* 
che  nelle  uppo*ite  colonne  del  campione  sarà  fatta  annotazione  dello  riscossione.  (U.  L.  R.  Art.  3i)- 
< Quando  per  I*  efR-tto  previsto  dall'ultimo  alinea  del  $.  1 dell* nnicolo  96  viene  richiesta  U 
registrazione  della  sentenze  p r ronto  della  porle  non  ammessa  al  benefizio  dei  poveri,  il  rice- 
vitore eseguirà  la  formalità  tome  è detto  alrart.  precedente;  mediante  però  coinè  in  poranro  pa- 
gamento della  quota  di  tassa  cadente  a suo  carico  coll' aggiunta  delta  soprattassa  ev coi ual mento 
dovuta,  ed  apporrà  sulla  copia  della  srntrnia.  da  reali  mirai  a ehi  l’ha  prodotti;  un  visto  nel - 
f interesse  della  parte  non  ammessa  al  benefizio  dei  poveri,  che  fu 1 papaia  la  quota  di  tassa  0 
sopratassa  cadente  a suo  carico , con  indicazione  delle  data  della  formalità  e del  numero  del 
registro. 

Successiva  mente  aprirà,  se  aurora  non  è aperto  1*  articolo  sul  campione  delle  lasse  notate 
a debito,  in  cui  cumprrnde'à  tutte  le  somme  dovute  unto  per  tassa  sulla  sentenza,  quanto  per 
tasse  di  bollo,  rolla  menzione  della  faUu  esnaione  della  quota  di  tassa  a carico  dellg  parte  non 
ammessa  alla  gratuita  clientela,  e provvederli  iu  seguilo  per  In  nazione  delle  somme  non  ancora 
pagate,  se  saranno  ripetibili,  stivo  poi  in  caso  contrario  ad  annullare  1 articolo  del  cuupiooe 
(IL  L.  R.  Art.  3»)  ‘ 

laddove  le  tasse  sugli  otti  delle  cause  interessanti  persone  od  enti  morali  smroessi  sì  be« 
Delizio  dei  poveri  non  sotto  riprtibili  perchè  cadenti  intieramente  a carico  del  povero,  e perché 
il  fovrro  non  viene  a conseguire  il  valore  runemplnto  dulia  legge  per  rendere  esigibili  le  lasso 
di  regiuro  e d»  bollo,  in  questo  caso  lo  sentenza  definitiva  unù  registrata  senza  pagamento  di 
taaw,  apponendovi  un  visto  per  la  re  piste  astone  ncllg  interesse  tlell*  una  o dall'altro  parte,  dallo 
quali  non  è dovuta  alcuna  tassa,  con  iudicaziaoe  delia  data  della  formalità  e del  numero  del 
registro. 

In  questo  caso  non  occorrerà  Iscrivere  orticolo  sul  campione  delle  tasse  notate  a debito,  • 
qualora  fo->e  stiro  iscritto  in  p<e  vrnzione  verrà  annullalo  tanto  per  lo  tassa  di  registro  sulla  sen- 
tenza, quanto  per  le  lasse  di  bollo  (Ih  I..  R.  Art..  33) 

(1)  lai  Istituzione  dei  Giudici  concliatori  è stata  conservata  nelle  province  N:» politane  e Jicb 
lisnr  «love  era  già  in  uso.  La  uomfirtrnza  di  questi  Giudici  si  estende  fino  ai  6 Ducati  o Ln. 
ab  circo.  >1  giudi* io  r he  ha  luogo  «vanii  di  mi  non  ba  che  forme  sommarissime  e può  piuttosto 
rhianiHrsj  un  Giudizio  di  Famiglia.  —Gli  alti  clu*  si  fatino  avanti  tali  Giudici  non  sono  aog- 
getti  1 è a tn**»<  di  bollo  nè  a T?»*vi  dì  registro;  poiché  te  leggi  relative  non  li  contemplano  mini* 
marorntr.  w .Sembra  prr  «hro  che  allorquando  di  tali  atti  si  vaglia  fora  ofO  nel  senso  dell’  Art.  a 
si  debbono  sottoporre  ni  Imito  col  paga  in  nto  del' a t*»sa  «tabi. ita  dall*  Art.  *0  in  cagione  della  Di- 
ma) io.  te  della  caria  per  il  diqvjsto  dell’  Art.  25  N.  3o  dell’  Art.  ab.  — V.  Carta  Rollata. 

rjitri  I,  8 


Digitized  by  Google 


/ 


M 


Si  possono  tare  n copiare  gli  uni  di  seguito  agli  altri  aullo  stesso  foglio  di 
caria  bollata  purché  si  tratti  di  un  identico  affare.  (L-  B.  Art  32  n 1.  ) 

ATTI  di  istruttoria  delle  cause 


T.  R.  Eienli  ( L.  R.  Art  96  § 3 n.  18.  ) 


Si  possono  distendere  sullo  stesso  foglio  di  caria  bollata  sema  contrarrenire 
alt'  articolo  21.  che  proibisce  di  fare  si  per  originale  che  per  copia,  due  o più  atti 
distinti  sul  medesimo  foglio:  co  ne  pure  si  possono  distendere  di  seguilo  a tali  atti 
i eerlifleali,  e le  attesta  «ioni  che  si  appongono  ai  medesimi.  ( L.  B.  Art.  32  n.  1.) 
ATTI  che  si  possono  fare  su  carta  libera,  senza  che  ri  sia  luogo  a ripetizione  della 
tassa  di  bollo 

Per  le  copie  gli  estratti  delle  sentenze  ed  altri  alti  giudiziari,  e degli 
istrumenti.  atti  e aerini  qualunque  per  uso  della  giustizia  pena'e  delle  autorità  e 
degli  u (Viziali  pubblici  nell’ interesse  ddlu  slato  è permesso  l'uso  della  carta  libera, 
porche  in  esse  copie  od  estratti  si  faccia  menzione  della  loro  deslinaziooe.  ( L.  B. 
Art.  28  n.  1.  ) 

Non  ha  luogo  la  ripetizione  delle  (asse  di  bollo  nei  casi  d’ ingiunzioni  emesse 
dagli  agenti  della  pubblica  amministrazione  contro  i contribuenti  o debitori  dello 
Stato  per  crediti  non  eccedenti  le  lire  510  ( I..  B.  Art.  29.  quarto  alinea  ) 

La  dichiarazione  del  ricce  l<  re  del  bollo  comprovante  il  fallo  pagamento  delta 
tassa  di  bollo  della  prima  lettera  di  cambio  per  esonerare  da  questa  tassa  le  seconda 
terze  e quarte,  delle  lettere  di  cambiu  deve  essere  spedita  in  carta  libera.  ( L.  B-, 
Art.  8 alinea  primo.  ) 

ATTI  rivili  (1) 

Gli  atti  tiriti  si  dividono  in  pubblici  e privali. 

Alti  pubblici  sono  quelli  assunti  da  notaio  oda  altro  funzionario  colle  so- 
lennità dell’  atto  pubblico. 

Al U prirati  sono  quelli  stipulati  dalle  parti  senza  l'intervento  di  un  iifflziala 
a funzionario  pubblieo;  agli  alti  privali  per  gli  elicili  della  legge  sul  registro  sono 
assimilati  i contratti  verbali  e gli  atti  venienti  dall'  citerò.  ( II.  L.  R.  Art.  2.  ) 
ATTI  giudiziali  (2) 

Atti  giudiziali  sono  quelli  emessi  dal  giudice  o dai  segretari , cancellieri 
ed  altri  funzionari  deil'  ordine  giudiziario  (11.  1»  R.Art.2)  (3) 

ATTI  stragiudiziali  (4) 

ATTI  pubblici  (5) 

ATTI  amministrativi  (6) 

ATTI  giudiziali  non  coutemplati  per  una  tassa  di  registro  Ossa  o proporzionale  (7) 


, T.  R.  r. 


L 1,00 


Quando  fondina  nna 
obbligazione  qualsiasi , 
o quando  formino  titolo 
ili  un  Contralto. 


{ 


E debbano  registrarti 
ai  termini  degli  Art. 
28  c 20  (8) 


f»)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  «Ila  ygÌAt  razione.  — V.  Carta  bollata. 

(a,  V.  Drnufixia  di  sui  giudiziali  e strogiudiziali.  — V.  Carta  bollata.  — V.  Riaccadane  della 
tute  di  registio. 

(3)  Ani  rt(  rapititi  iti nlì  in  senso  della  Legge  fiscale  sono  quelli  degli  Uscieri  Comraiaaarj  per  lo 
Eeeruzioni  ed  olir*  Minili  (jftiziuli  (II.  L.  R.  Art.  a) 

(4)  V.  Aiti  gititi  izisifi. 

(5)  V.  Adi  Civili.  — V.  Carta  bollala.  — V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  regiatmione  _ 
V.  Cium  lozione  rii  ulti  non  registrali.  — V.  Copie,  di  Atti  pubblici.  «-  V.  Riscossione  delle  Tassa 
di  Registro.  — V.  quìrtnriar  drllr  iiuwr  pugile  per  l.i  registrazione  drgli  aiti  — V.  piovincìe  toscana 

— V.  t'ro>  ineie  Mode  timi.  — V.  Provincie  parmensi. 

(6)  V.  Carla  boi  lata. 

(7)  Gli  Alti  Giudizio!/  vanno  soggetti  a tanti  proporzionale  se  importano  Obbligazione,  libera- 
zione condanna  ailiocnrioor  di  somme  o valori  e qualunque  traslti isaione  di  proprietà  o di  usufrut* 
lo?  uso  o godimento  di  I leni  mobili  od  Immobili  o di  qualsiasi  altro  diritto  reale  (L.  R.  Art.  4) 
Vanno  ««getti  a tawa  (issa  se  non  contendono  ciò  che  i state*  di  sopra  dichiarato  ( L.  R.  Art.  3) 

J!)  V.  Atti  da  registrarsi  nitro  uo  termine  fiato 


Digitized  by  Google 


1.  ». 


Mtmti 


C.  V. 


Gli  olii  tulli  ed  i provvedimenti  delle  ^ceduta  t« 
«n/enie  prowuinnali,  preparatorie,  interlocutorie 
ed  altre  non  contenenti  diipnsitinni  definitive  (I) 
Le  tenlente  anche  definì! ire,  ed  i provvedimenti 
!n,m°le'ia  di  Pubbliche  cnntribuiioni 
dello  Slato  delle  province  e dei  comuni  allorché 
la  causa  rette  direttamente  tra  l'amministrazione 
o suo,  delegati  od  appaltatori,  ed  il  contribuente. 
( L.  R.  Art.  96  § 3 p.  18  e 19  ) 

L.  1,00  J Trib“»»l«  o Giudice  ( L.  B 

Tulli  gli  idi  notariali  non  altrimenti  nominati  nel  presente  animi»  • 
•oggell.  a tassa  proporzionale,  non  che  tulli  gli  altri  alti  tirili.  giudUia'i  e slraalud? 

rùIm  n"rV!T  ÌlUnmi:rU'  conlemP‘*li  P*r  uns  «*«»  lini  0 proporzionale  quando 
formino  itolo  di  un  contrailo,  o fondino  una  obbligaiione  «ualiia»?  e dSh?™ 

arsì  st&ts*  33  • " — •***■“■  -cassi  re 

ATI  I Civili  non  contemplati  per  una  Ussa  di  registro  fissa  o proporzionale  f3' 

irr!  Sfi  li)  00D  eunte“pUli  P" una  Usja  di  S proporzioLifjs) 

ATM  privati  bilaterali  (S) 

ATTI  privati  anteriori  all’  attivazione  della  legge  sol  registro  (6) 

A™  °CCOrre  14  f0rma  dÌ  4110  PUbblÌC°  Pri™  di  «™.  uso  (6) 

Arri  ‘r""li  * "“T"*  d«Ua  lc«*o  del  9 febbraio  ISSO  (7) 

Al  li  suggelli  ali  aftprovazione  superiore  (8)  ' ' 

daulla^T’a:  ^ "aMÌ  regi,lHlion«  deve  farsi  entro  30  piami 

Dai  segretari  delle  amministrazioni  o dai  loro  defecati  I mmne*.;  r..  - ■> 

appalto  df  o^aHuitura^He^ìaitive  Mntionl!'*1  ,g*'"d,Ci,,‘0"e-  deltberamento  od 
Riguardo  a quegli  alti  che  a norma  delle  leggi  e dei  re^ohmenrì 
getti  alla  superiore  approvo  siane , il  termine  pe  U denuuzia  non  decorrerà  che  dal 
giorno  in  cu.  sera  prevenuta  alt'  odici., lo  obbligato  alla  diran^^ii*  £! 
prot  vedi  mento  o decreto  di  approvazione.  (9)  ( L.  R.  Art.  27  n.  3.)  (JQ)  d 


C5)  V.  Pro?  inde  Toscane.  » 

« JuT  ,D*Ì,‘U“1™'  d'  *,d  Pri"d-  * V.  Auituione  dei..  Ugge  Regiuro.  - V.  Ueo  di  lrti 
(7)  V.  Provincie  Lombarde. 

«^«^ZzT 

•iuor  degli  ani.  V.  Riunione  delle  n*e  di  regiurV  P‘’*,’,e  *"  U 

^ W-.-'asr^ v-  R'p'r,oriod>  *»«  «*  <•« 

t'°)  V**™™  1 iu-rieere  «lite  ia.nl,  dei  «ruraui  alliga,!  , condizione  ^ra, i„ 
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Ogniqualvolta  V Autorità  competenti  approverà  nn  alto  o un  contralto  sofs 
getto  a registrazione  dovrà  o direttamente  ocol  mezzo  dell’uffiiio  dipendente  notifl- 
care  entro  otto  giorni  la  emessa  approvazione  alla  direzione  del  registro  da  cui  di- 
pende I*  uffizio  competente  per  la  registrazione  dell’  alto. 

La  notificazione  dell’approvazione  dovrà  indicare  le  parli  contraenti,  il  notaio 
o il  funzionario  rogante.  In  data  dell’alto,  la  rosa  o il  valore  cui  il  contrattosi 
>i ferisce,  e il  giorno  in  cui  fu  data  od  ordinala  la  comunicazione  dell*  approvazione 
alla  parte  interessala.  — Alla  denunzia  dell'atto  o contralto  approvato  dovrà 
poi  unirsi,  per  enr*  del  notaio  o funzion  ino  che  lo  avrà  ricevuto,  I’  originale  o la 
copia  autentica  del  decreto  di  approvazione  o della  lettera  con  cui  fu  partecipata 
I’  approvazione.  ( D.  L*  R.  Art.  14.  ) (I) 

Ove  un  contrailo  sol loposto  alla  superiore  approvazione  fosse  eseguilo  dalla 
parli  contraenti  prirva  di  t s<ere  stalo  approvato,  le  parli  saranno  hnut»  a denun- 
ziare I*  atto  e a pagare  la  relativa  lassa  nei  modi  e nei  termini  stabiliti  dalla  legge 
pei  contraili  vincolati  a condizione  sospensiva  ed  eseguili  prima  che  la  condizione 
siasi  verificata.  — In  tale  c*so  il  notaio  o il  pubblico  funzionario  che  b-i  ricevuto 
o celebrato  I*  atto  non  potrà,  sotto  le  pene  stabilite  dalla  legge,  rilasciarne  copia 
oltre  quella  spellila  per  l’approvazione  superiore,  se  prima  non  gli  risulterà  es- 
sersi pagala  la  tassa  di  registro. 

Sara  obbligatoria  la  denunzia  accennata  dal  presente  articolo  anche  pei  donatari 
che  accetteranno  di  fatto  una  donazione  soggetta  a tassa;  quand’  anche  non  siasi 
redabo  por  I’  accettazione  apposito  documento.  ( D.  L.  R.  Art.  15.  ) (2) 

ATTI  provenienti  dall’  estero. 


qnegli  aiti  che  a norma  delle  leggi  e «lei  regolamenti  ranno  soggetti  alla  superiore  approva- 
zione . 

I ricevitori  dorranno  rilevarr  la  esistenza  di  tali  contatti  dai  repertori  dei  pubblici  fun- 
zionari e portarli  sul  a iarda  al  fa  bri  ira,  affine  di  poter  sorvegliare  lo  eseguimento  della  denun- 
zia quando  venga  a conoscersi  che  il  contratto  fu  approvato  o che  vi  fu  dato  eseguimento.  (11.  L. 
E Art.  69). 

Quando  non  si  tratti  della  registrazione  diatti,  ma  di  denunzie  di  contratto  verbale;  di  ese- 
guimento di  contratto  vincolato  a condizione  sospensiva,  o soggetto  alla  approvazione  superiore;  di 
Mattazione  di  fatto  di  donazione,  n della  riunione  dell1  usufrutto  alla  proprietà,  la  quietanza  delle 
«a»*  pagaie  sarà  dal  ricevitore  «polirà  sovra  l'uopo -ito  stampato  modello  n.  i5,  osservate  sempre  le 
forme  dall»  legge  prevenire.  II.  L.  R.  Art.  65). 

(t)  A termini  dell* annoto  14  del  decerlo  reale,  l'autorità  che  sanziona  un  atto  soggetto  alla 
approvazione  superiore  deve,  entro  il  termine  di  otto  giorni,  noi  il  ir.  «re  U emessa  approvazione  alla 
«lirrsionc  del  registro  da  cui  diprndr  l'iiftino  romprieute  per  la  registrazione  dell'atto. 

Apprna  gli  perviene  simile  notificazione,  il  direttore  ne  darà  avviso  al  ricevitore  competente 
{1  qnale  farà  1* occorrente  annotazione  sulla  invola  alfabetica  dei  contratti  sottoposti  u condizione  sos- 
pensiva, e curerà  ebe  il  liutaio  od  altro  funzionario  elle  ha  ricevnto  l'atto  approvato  ne  eseguisca  In 
denunzia  nel  termine  fissato  Awertiià  altresì  rbeolia  denunzia  venga  unito  l'originale  o la  copia  del 
decreto  di  approvazione o della  lettera  avi  cui  fu  partecipata,  giusta  il  prescritto  del  succitato  attico 
lo  del  decreto  rrale.  (11.  L R.  Art  ao). 

(a)  Qualora  un  contratto  sottopómo  all»  approvazione  superiore  fosse  eseguito  prima  che  verga 
approvali»,  si  farebbe  <u..go  alla  percezione  dell*  imposta  al  mornenio  della  sua  esecuzione;  giusta  il 
principio  stabilito  dall* art i u'o  t3  delta  legge,  ed  » norma  dell* artiroln  |5  del  decreto  rrale,  e le 
parti  sarebbero  tenute  a denunziare  I*  alto  ed  n pagare  la  relativa  tasso  nei  modi  e nei  termini  fia- 
tati per  i contratti  vinco/ ati  a condizione  sosprmi va  ed  rarguiii  prima  che  la  condizione  siasi 


«criticata. 

Per  ottenere  la  esecuzione  di  queste  preterizioni  i ricevilo) i dalla  disamina  periodica  dei  re- 
pertori dei  funzionari  pubblici  rileveranno  gitani  suggelli  alla  tu  peri  or»  approvazione  non  anco'* 
dei  un  zi. iti  « li  noteranno  sulla  tavola  alfabetici  dei  contraiti  sottoposti  » condizione  «espansiva  af- 
fine d poter  invigilare  che  per  detti  alti  eseguiti  prima  del»4  supcriore  approvazione  sia  fatta  la  de- 
nunzia r pagata  In  tasta.  (II.  L.  R-  Art.  il). 

Il  pagamento  della  lassa  proporzionale  pei  contratti  di  cui  I* esecuzione  è sottoposta  a <*on- 
disi- mr  sospensiva,  » non  dipendente  dalla  sol»  »clowà  dei  contraenti,  è dovuto  quando  la  »xio* 
dizione  »i  verifica,  o quando  un  di  quei  contratti  si  eseguisce  prins.i  che  la  condiziona  si  avveri  - 
(L.  R.  Art.  l3). 
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T.  R.  «A  tamia  iella  loro  natura  (t) 

Da  registrarsi  entra  il  termine  fina  di  tei  mesi  dalla  loro 
data  se  falli  ineoropa.  e di  Bini  diciatto  se  fuori  di 
europa,— quando  contengano  Iraimittloni  di  pro- 
prie^ o di  usufruii!).  0 d'  imposi  rione,  di  serriti), 
ipoteche  od  altri  pesi,  alfiltamcnli,  subaffitti,  loro 
cessione  o surroga i ione. o di  anticresi  retai ivamen- 
lea  immobili  situati  nello  S'ato  fL,  R.  Art.  28  j (2) 


fino  a L. 

300 

L. 

L. 

0.15 

d*  oltre  « 

300  alle 

« 500 

« 

0,25 

oa  oltre  a 

500  alle 

« 1000 

« 

0,50 

m oltre  a 

1000  per 

ogni  mi- 

glitio  e (razioni  di  migliaio 

« 

0,50 

; Se  cambiati  o altri 
^ effetti  di  commercio 
) prima  di  fame  u«o  nel 
) senso  dell'  ari.  2.  (3) 
/ (f.  B.  Art.  27  §1  Art. 
t 9e  Art.  11.) 


B.  S.  F.  L.  1,00  Se  polizze  di  carico,  lettere  di  vettura,  o fogli  di  via 
( L.  B.  Art.  27  § 2.  ) (*) 

{ flr.o  a Decita,  quad.  14  L.  0.50  / Se  altri  atti  a trrltti  di- 
« 1,00  \ Tersi  dai  soprannmerati 
« 2,00  \ ( I..  B Art.  27  $ 3 e 
« 4,00  ( Art.  10.  ) (4) 

Un  alto  fatto  all'  estero  è sottoposto  all’  obbligo  della  denunzia,  e della  regi- 
strazione, anche  quando  le  disposizioni  in  esso  comprese  siano  state  ripetute,  in 
parte,  o tutte  ripetute  in  un  atto  fatto  nel  regno.  Per  la  parte  di  questo  secondo 
alto  incili  quelle  disposizioni  furono  ripetute  semi  alcuna  modificazione  è dovuta 
la  sola  tassa  Ossa.  ( I.  lì.  Art.  12.) 

Per  gli  alti  stipulali  all'  estero  si  dovrà  presentare  una  copia  autentica  desti- 
nala a rimanere  presso  I’  ulTicio  del  regis'ro.  se  le  parli  non  preferiscano  di  la- 
sciarvi I'  originale,  o la  copia  venula  dall'  estero. 

Ove  I'  alto  stipulato  all’  est  ro  non  sia  scritto  in  lingua  italiana  o francese 
non  verrà  registrato  se  non  vi  sarà  unita  una  versione  italiana  fatta  da  un  tradut- 
tore giuralo,  od  in  mincanza  od  impedimento  di  traduttori  giurali  nel  circondario 
nel  quale  ha  sede  I'  Ufficio,  potrà  essere  deputato  un  traduttore  dal  Presidente  del 
trihnnalcdrl  circondario  medesimo.  — Presso  l'Ufficio  del  Registro  deve  rimanere 
I’  originale  il  Ha  versione;  o una  copia  autentica  della  medesima. 

Delle  scritture  private  da  registrarsi  a norma  dell' articolo  33  dovrà  presen- 
tarsi copia  autentica  da  un  notaio.  Potranno  però  le  parli  lasciare  all'  Ufficio  pre- 
detto C originale  invece  della  copi*.  { L.  R.  Art.  3G.  ) (5) 


B.  S.  D. 


na  14  a 20 
oa  20  a 30 
Da  oltre  30 


fi)  Vi  sono  compre*  anche  le  senteniz  «tei  Tribunal  I Porri,  e la  Sentenze  «tri  Repj  Con-oli. 

(*)  V.  Atti  da  registrarti  entro  un  termine  flavo  — V.  Tegumenti.  — V.  Denunzia  (irgli  atti 
«oggetti  alla  regi*trtz,ione.  — V.  Prozimòe  Parmensi.  — V.  formatiti  delta  regiatrnatone. 

(3)  Si  fn  uro  <li  atti  eacrifti;  — Q tairdo  ai  presentano  in  giuSisio  o davanti  un’  autorilò  giu- 
dtaiana  o ad  arbitri;  — Qutn  lo  «i  premiano  all'uflicio  del  rrgiatro  per  essere  registrati;  — Qtian- 
do  s'inseriscono  in  un  aito  pubblico. 

Degli  atti  o Aerini  provenienti  dflll'eRffo  ai  fi»  li«  anche  qunndo  si  presentano  nd  un  ufficio 
qualunque  governativo,  provinciale  o comunale,  e quando  aiano  talli  ebe  lidio  Stato  dovrebbero  er 
•er  fiuti  in  carta  bollata. 

In  quanto  alle  cambiali  ed  altri  effetti  di  «timnrrrio  che  provengono  dall’  eatero,  ae  ne  fa  n*» 
anche  quando  anno  ^esentati,  accettati,  qaietimti,  girati,  muniti  di  avallo  od  altrimenti  negoziati 
nel  Regno. {L.  B.  ArL  a). 

(4)  Sono  ammeaai  anche  al  vino  per  hollo  — Sembra  che  gli  atti  provenienti  dall*  calerò  deh* 
bano  andar  «oggetti  al  bollo  atraordinario  n vitto  per  bollo  anche  *e  ninniti  di  hollo  in  tuo  nel  Iakv 
gn  dal  rnirle  provengano. 

(5)  Per  gli  atti  Urpubti  in  paeae  estero  i ricettori  .avranno  pre»enti  le  relative  diapoaixioni  de* 
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Gli  alti  bui  in  paese  estero  non  soggetti  alla  denunzia  entro  On  termine  thtcC 
potranno  denunziarsi  all*  Uffizio  del  Registro  del  capoluogo  di  qualunque  circon- 
dario. — Quelli  poi  di  tali  atti,  la  cui  denunzia  è obbligatoria  entro  un  termina 
fissa,  come  pure  i contratti  non  ridotti  in  scritto  e che  sono  indicati  nel  prece- 
dente articolo  28,  saranno  dennnziali  all'  Uffizio  del  Registro  del  capo  luogo  drf 
circondario,  ove  sono  situali  gli  immobili  a cui  tali  atti  si  riferiscono,  se' sono  sti- 
pulati all'  estero;  se  sono  falli  nello  Stalo,  ma  con  scritture  private,  o verbalmente- 
saranno  registrali  all’  Uffizio  del  Registro  del  distretto  dove  sono  situali  gli  immo- 
bili. — Se  gli  immobili  sono  situati  nel  territorio  di  più  circondari  o di  più  di- 
stretti. la  denunzia  si  farà  presso  I'  uffizio  nel  cui  circondano  o distretto  giace  la- 
maggior  parie  di  essi  immobili.  ( L.  R.  Art.  89.  ) 

I notai,  segretari,  cancellieri  o alici  pubblici  funzionari  non  potranno  inserire 
nelle  loro  minule,  nè  ricevere  in  deposito  atti  privati,  osiipoliti  in  paese  estentv 
i quali  siano  soggetti  alla  registrazione  entro  un  termine  Osso,  o prima  che  ne  sia 
fatto  uso  a norma  degli  articoli  28  e 21.  nè  po'ranno  rilasciare  copia  o estraiti 
degli  atti  medesimi  se  qoesti  non  siano  siati  prima  registrati.  I contravventori  in- 
correranno nella  pena  di  lire  diede  saranno  alimi  tenuti  al  paga  meato  dell  a tassa 
di  registrazione,  salvo  per  questa  il  regresso.  ( L.  R.  Ari.  59.) 

Ove  in  un  allo  notarile  si  facesse  una  stipulazione  in  virtù  ed  in  dipendenza 
di  una  scrittura  privata  o di  un  alto  estero  non  registrali,  ma  soggetti  alla  regi- 
strazione entro  un  termine  Asso,  giusta  l' articolo  28. o prima  di  farne  uso.  a norma 
dell'  articolo  29,  la  scrittura  privata  o I'  atto  esteru  dovranno  essere  sottoposti  alla 
registrazione  unitamente  all’  atto  nnlarilc  . ed  il  funzionario  che  lo  avrà  celebralo 
o ricevuto  sarà  obbligalo  pcrsnnalin-nte  al  pagamento  non  solo  delle  tasse  di  regi- 
alrazionc  dovute  per  la  scrittura  privala  o per  I'  allo  estero,  ma  ancora  delle  pene 
pccuniarie  nelle  quali  già  si  fosse  incorso  per  tale  attuo  scrittura,  stivo  il  regresso. 

La  stessa  disposizione  sarà  applicabile  al  caso  di  enunciazione  di  alti  esteri  e 
di  scrittore  privale,  nel  senso  dell’  articolo  (2. 

Se  il  funzionario  non  presenta  alla  registrazione  la  scrittura  p-ivata  o l' alto 
estero,  unitamente  all’  allo  ita  ess»  celebrato  o ricevuto,  incorrerà  inoltre  in  pro- 
prio nella  pena  pecunaria  di  lire  500.  ( L.  R.  Art.  SO.  ) 

Salva  l'azione  spellante  all’  Amministrazione  verso  le  persone  indicale  nel 
precedente  articolo  1?,  il  pagamento  delle  tasse  deve  esser  falto  agli  Uffici  del  Re- 


g!i  articoli  zS  e zq  della  legge  per  disimporre  quelli  soggetti  alla  regislrationeabhliga'oria  fioro  tm 
termine  ti-eo  da  quelli  che  vi  sono  solamente  -oggetti  prima  di  f. rnr  uro  legale  netto  Stato,  aflirte  di 
applicate  la  anpnunvw  -tabi lite  dall’  articolo  53  in  cavo  di  ritardata  registrazione  e di  conoscer  l’uf- 
naìo  competente  a dare  In  formalità. 

A niente  dell*  articolo  3fi  della  legge  la  registrazione  degli  atti  esteri  deve  tirsi  mediante  per», 
duaione  di  copia  autentica  dei  medesimi , destinata  a rimanere  presso  1’  uffizio  del  registro  .ereetlo 
che  le  parti  preferiscano  di  lasciarvi  I'  originate  o lo  copia  ceni. la  dall'  -siero.  Se  t*  alio  non  fòsso 
errino  in  lingua  italiana  o francese  devono  te  parti  produrre  una  versione  italiana  dell’  alto. 

I ricevitori  avvertiranno  in  lai  caso  la  versione  italiana  deve  essere  muse rv sia  nell'uffizio  unita 
all'  originale  o alla  copia  presentata  per  la  forma  li  rà 

La  regiairnsioue  degli  alti  estri!  si  opera  sui  registri  destinati  per  gli  atti  privali,  oaarrvata 
ari  rimanente  le  norme  segnate  per  gli  aiti  in  grricra  e.  ( 11.  L.  H.  Art.  al } V,  Pene  in  Materia  di 
Corti ravvenr ioni  alla  Legge  sulle  lasse  di  Registro. 

Giusta  il  disposto  dall*  articoli  atte  zg  delia  legge,  nella  denomimrionc  generica  di  miti  esteri 
sono  comprese  le  aenlenae  ilei  regi  consoli  e quelle  ilei  tribunali  esteri.  Olirsi  e sentenze  vanno  sog- 
gette alle  stesse  prrsrrizinni  stabilite  |K-r  gli  aliti  atti  esteri,  rocettitcité  si  dimostri,  in  quanto  alle 
sentenze  dei  tribunali  esteri,  elio  nello  «lato  d' onda  provengono  sono  esenti  dalle  tasse  di  registro 
od  altre  equivalenti  le  srillenze  proferite  nel  regno 

In  conseguenza  le  norme  rootenute  nel  prevedente  arlirolrt  «orso  applicabili  anche  alle  sentenze 
«etere,  tenuto  conto  del  disfanno  dall’  attiralo  ai  del  decreto  reale. 

Avvertiranno  inoltre  t ricevitori  che  prima  d i promuovere  le  istanze  tendenti  ad  ottenere  la 
registrasi.'  te  di  searenze  di  irihttoali  esteri  dovranno  nei  singoli  rasi  interprilare  la  direzione  riera 
le  leggi  di  reciprry-.iL't  che  in  ordino  alle  tasse  analoghe  esistessero  fra  il  regno  d’ lialia  e lo  Stato  da 
rui  proviene  la  sentenza  che  si  trans  di  a-eozgrttare  atta  formalità.  ! II.  L.  R.  art.  zi  ) 

La  denunzia  delle  sentenze  dei  tribunali  esteri  e dei  regii  convoli  dovrà  sempre  essere  rorreja’a 
da  una  .opta  autrniici  della  srntrnzs.  ; i>.  L R.  Art.  zi  , 
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filtro  — Dalle  perii,  per  le  eonrentioni  giudiziarie  direnule  irrevocabili,  impor- 
tanti trasferimenti  di  cote  o di  diritti,  o ricognizioni  di  diritti  valutabili  per  le 
•critture  private  e per  le  convenzioni  verbali,  per  gli  etti  stipulati  all'  estero  che 
le  parti  stesse  dovessero  far  registrare,  e per  le  sentenze  dei  Regii  Consoli  e dei 
tribunali  esteri  indicali  negli  articoli  23  e 29.  ( L.  R-  Art  43  n.  4.  ) (1) 

Nulla  è innovato  colla  presente  legge  alla  formatiti  dell’  insinuazione  od  ar- 
chiviazione degli  atti  e contratti  in  quelle  Provincie  dello  Stato  nelle  quali,  a Dor- 
ali delle  relative  leggi  civili,  essa  si  trova  in  vigore. 

R guardo  agli  atti  esteri  continuerà  I'  obbligo  d'  insinuare  I'  originale  o la 
cepia  venuta  dall'  estero,  e di  consegnare  alt'  Ufficio  d'  insinuasione  la  versiona 
dell'  alto  ove  questo  non  sia  compilalo  iti  lingua  italiana  o francese.  ( L K.  Art. 
97.)  (2) 

ATTI  sottoposti  a condizione  rcsdluliva 

Non  é dovuta  tassa  proporzionale  por  la  risolbzione  di  un  contrailo,  quando 
Ita  lungo  per  effetto  di  condizione  risolutiva  espressa  nel  contratto  medesimo,  e non 
dipendente  dalla  sola  volontà  dei  contraenti,  ovvero  per  mezzo  di  alto  autentico 
stipulato  entro  le  ventiquallr'  ore  dopo  del  contratto  ebe  si  risolve. 

Qualunque  palio  o convenzione  ebe  esca  dai  termini  della  semplice  risolu- 
zione del  contratto  precedente  è sorretta  a tassa,  quantunque  sia  connessa  coll»  ri- 
soluzione medesima.  (L.  R-  Art.  14) 

ATTI  sottoposti  a condizione  sospensiva  (3) 

I 

I R.  F.  JL  4.00 

C.  F.  f*  1,00  Se  per  allo  notariale  > 

C F,  « 0,50  Se  per  atto  privato 

Gli  alti  d’ .esecuzione  dei  quali  dipenda  da  una  conditone  sospensiva  e indi- 
pendente dulia  volontà  delle  parti;  sono  aggetti  alla  tassa  fissa  di  lire  quattro  ( L. 
K:  Art.  94  § 3 n.  35  ) 

II  pagamento  deliri  tassa  proporzionale  pei  contralti  di  cui  l’«?cuzione  è sot- 
toposta a condizione  sospensiva,  e non  dipendente  d il’a  sola  volontà  dei  contraenti, 
è dovuto  quando  la  condizione  si  verifica,  o quando  uno  di  quei  contralti  si  ese- 
guisce prima  che  la  condizione  si  avveri  ( L.  R,  Art  13.) 

La  verificazione  del'a  condizione  sospensiva  apposta  ad  un  contralto  tanto 
pubblico  che  privato,  o I*  esecuzione  di  essa  prima  chela  condizione  siasi  verificala, 
sarà  denunziata  dalle  parti  contraenti  o dagli  interessati  entro i termini  ( di  3 mesi 
se  fatto  nedo  Stato,  di  sei  mesi  se  fallo  all'estero  ma  in  Europa;e  di  mesi  diciolf o 
se  fatto  fuori  d’  Europa.)  decombili  o dal  giorno  della  verificatasi  condizione  o da. 
•quelle  delia  esecuzione  del  contratto.  ( L.  R.  Art,  28.)  (4) 


(i)  Per  sfi  «ilei  stipulati  alt*  canto  e per  gli  atti  privati  (atti  nello  Stilo  dei  quali  4 in  facoltà 
della  parti  di  per scnlare  aliti  rrgitvtrnrinne  P originale  o la  copia  a termini  dell’ articolo  36  deila 
legge,  il  ricevitore  apjtorrù  I’  mi  «vota  zinne  prrM:i  itla  dall*  nrtiiu'o  precedente  In  margine  o in  calco 
dell'  originale  o detta  topi»  destinala  a rimanere  nell*  uffizio  coìta  menzione  del  nome,  cognome  a 
domicilio  di  '-utili  che  P ba  iitmv«,c  della  parte  per  la  quale  viene  richiesta  la  regine  mi  ione. 

La  <|uii  t.mr.i  «Ielle  Uve  e pene  pecuniale  pagate  per  In  rrgiiiraxione  di  detti  otti  privati  ed  e- 
Mrri  Jovrà  «lai  ri.-rviiore  essere  lilosn.da  wopr*  un  foglio  ."epurato  per  ciascun*  aito,  valendosi  degli 
appositi  stampati,  modello,  n.  l i,  fomiti  dall*  amministrazione.  (11.  L.  R.  Art.  63  ). 

(iì  V Ricevitori  «lei  «rglftro.  V.  De|>o»Ìii  «li  atti  non  registrati.  V.  Quietanze  del  pagamento 
delle  imo;  di  regi»  ro.  V.  bennati*  degli  atti  getti  alla  regitf  razione. 

(1)  V.  Trn*fi*rii«en'«  «’oodizionaio.  V.  Acquieto  l'ondino*  itilo  V:  Riscossione  delle  tane  di  regi- 
atro.  V.  pn  mi  izuwie  in  materia  di  i.me  di  Registro.  V.  brunita  degli  atti  sottoponi  a condiziono 
•oaprnsó  a V.  Quietatine  delle  itone  pagate  prr  la  registrazione  degli  atli. 

‘41  Fer  l’e-egut  mento  dell*  art.  l3  della  legge  nel  dare  la  formalità  nd  atti  di  ®gni  specie  la  ori 
evrt  uzione  è wNoprjst.i  a condizione  «ovprns  va,  i rieev itovi  li  inscriveranno  tosto  olila  tavola  olfobo- 
•i*a  :u«  tin-ih  dalla  presente  iurutio  ir,  tl  invigileranno  in  arguito  eoo  ogni  dilige®*»  M»U’èe*e* 
raq>'uto  d-Ua  con.lizioat  o ru'!a  csvcjtioje  dei  «barrotto  p-iitu  ebe  lu  oondieiooe  si  ri*  avMtVolo, 
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ATTI  notarili  (1) 


T.  R.  F.  o 

P. 

Seconda  che  sono  compresi  Dell'artido  94  o nell’ar* 
licolo  95,  (2) 

T.  R.  F. 

L. 

1,00 

Tutti  quegli  atti  notarili  non  stati  nominati  nel- 
arlicnlo  94  e non  soggetti  a tassa  proporzionale. 
(2)  (L.  R.  Art.  94  $ 1 u.  6.)  (3) 

C.  F. 

L 

1,00 

Si  per  originale  che  per  copia  ( L B.  Art.  23  n. 
13.)  (4) 

C.  F. 

a 

2,00 

Gli  alti  di  prpsentazioxe  o di  deposito  de’  testa- 
mesti  segasti  ( L.  B.  Art.  23  n.  29  j (5) 

B S.  F. 

a 

1,00 

Gli  atti  di  PIOTISTO  cambiario,  (L  B.  Art.  24  n.  5.) 

«flint  di  promuovere  la  riscossione  della  tossa  proporzionale  e della  sopratasM  fissata  dall’  articolo 
53  qualora  entro  il  termine  di  tre  mesi»  stabilito  dall’  ultimo  alinea  deli*  articolo  aft,  non  fosse  stato 
prodotta  la  denunzia  all’  uffizio  presso  il  quale  fu  registrato  P atto  vincolato  a condizione,  e ciò  a 
«torma  dell'  ultimo  alinea  deli’  articolo  1g  ( II.  L.  K.  Art  18  ) 

Tanto  il  contratto  vertale,  quanto  I*  eseguimento  drl  <'ont ratto  vincolato  a condizione  sospensi- 
va, debbono  rasrie  denunziati,  in  senso  drll*  articolo  38  della  legge,  mediante  particolareggiata  di’ 
eh  ia  razione  redatta  sovra  gli  stampili  modelli  numeri  tea,  apposi  Li  mente  torniti  dall’ smini  ni- 
trazione. 

I ricevitori  distribuiranno  gratu  iramrnte  ni  richiedenti  gli  stampati  per  la  compì  Iasione  di 
delle  denunzie,  ed  essendone  dalle  pirli  richiesti,  dovranno  redigerle  essi  inedrsimi  senza  spesa. 

Faranno  i ricevitori  attenzione  che  simil  denunzie  racchiudano  gli  elementi  necessari  per  la 
esatta  liquid  izio  *e  drlla  tassa,  e che  siano  sempre  sottoscritte  dalle  parti  o dalla  parte  denunzinutr , 
colli  aggiunta  «li  due  testimoni  se  le  pir  i non  sanno  scrivere. 

Le  accennate  denunzie  dovranno  essere  registrate,  mediante  il  contemporaneo  pagamento  delle 
doiute  tasse  e delle  so-  masse  incorse,  «ai  registri  degli  ulti  ci- Ili  pubblici  o privali,  secondo  la  qua- 
lità deli'  ulto  a cui  si  riferiscono,  e quindi  saranno  dal  ricevitore  riunite  in  distinti  volumi  a norma 
dell’ unitolo  1 5, avvertendo  di  indicare  in  calce  di  agni  denunzia  In  data  e II  numero  della  registra- 
zione, il  numero  e figlio  del  volume,  e ia  somma  penatila.  ( II.  L.  R.  Art.  ig  ) V.  Gli  allegati  nella 
purte  seconda. 

Sulla  tavola  «lei  rontralti  vincolati  a condizione  sospensiva  si  dovranno  annotare  tutti  i contrai- 
li  relativi  affine  ili  poter  curare  la  riy'OMÌone  deità  Ltwi  proporzionale,  quando  sì  verifichi  la  con. 
dizione  o qua  nto  si  rsegutscu  il  contratto  primi  che  Li  condizione  si  avveri,  giusti  il  prescrìtto  dal- 
1*  articolo  14  della  leg-je,  per  «ni  i ri- «vi tori  dovranno  aver  presente  le  norme  segnate  dall*  aiticelo 
18  della  presente  istruzione.  f II.  L.  R.  Art.  6g) 

Qu  nido  non  si  tratti  della  registrazione  di  alti,  ma  di  denunzie  di  contratto  verbale*  di  eargni- 
mento  di  contralto  nnco’ato  a condizione  sospensiva,  o seggetio  alla  approvazione  superiore;  di  ac- 
cettazione di  fitto  «li  «lunazione,  o lei  U riunione  dell’ usufrutto  alla  proprietà,  In  quietanza  delle 
tasse  pagati  sarà  dal  ricevitore  spedita  sordi  I’  apposito  stampilo  modello  n.  i5,  osservate  sempre  k 
forate  dallo  legge  prescritte.  ^ II.  L R.  Art.  65  ) 

(0  V.  Testamenti.  V.  Alti  in  brevetto  . V Denunzia  di  aiti  notai  ili.  V.  Formalità  della  registi  a. 
sjonr.  V Proibizioni  V.  Assidi  razioni.  V.  Copie  degli  atti  pubblici. 

(a)  V.  Tariffa  d«*lk  tasse  di  registro. 

(3>  Dh  registrarsi  tutti  g'i  atti  notatili  entro  3o  giorni  dalla  loro  data,  meno  gli  inventari  per 
1 quali  il  termine  dottore*  dall»  do  a ’el  Procreo  Verità  le  di  Chiusura.  (L.  R.  Art.  «7  n.  i e 3). 

(41  \r.  Procure  pure  e semplici  alle  liti  e quelle  per  deferire,  referire  od  neretti  re  giuramenti  ira 
giudizio,  qualunque  sia  la  loro  forma  detono  esser  fitti  sì  per  originale  che  per  copiu  su  carta  fili- 
granati a !..  a.  (L.  R.  Art.  n.  iG). 

(5)  Le  note  teslamrniarie  e i testamenti  in  forma  privata  non  saranno  soggette  al  bolla  colla  tasm 
^abilit  i dall’ uri.  io  in  ragione  dell.*  dimensione  deda  etra  se  non  nei  soli  rasi  che  occorra  di 
firne  avo  nel  senso  dell* art.  a.  V.  Uso  di  alti  e scrìtti.  V.  Carta  bollata.  ( L.  B.  Art.  iS  n.  3i  e 


Art.  *6b  . 

Le  copie  dei  testamenti  segreti,  delle  note  testamentarie  n generalmente  di  ogni  disposinone  o 
diebia  razione  di  ottima  volontà  quando  sono  autenticale  da  un  pubblico  ufficiale  saranno  :criiic 
sofia  narra  filgrensl»  .a  L.  t.(L.  B.  Art.  a3.  n.  tG). 

L*  schede  dei  testamenti  segreti  >i  potranno  fare  su  carta  libera  e non  «.iranno soggette  al  bollo 
■tmtdioario  (b.  E.  Alt.  3 ij. 
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Rii  originali  e le  copie  ili  Inlli  ali  alti  notarti  saranno  scrini  sulla  carta  fi- 
ligranata co!  bollo  ordinario  da  lire  una  (1)  ( I.,  B.  Art.  23  § 2 n.  13.)  (2) 

Non  possono  essere  gli  atti  notariali  ammessi  al  visto  jxir  bollo  o al  bullo 
straordinario.  ( L.  B.  Art.  19.) 

Sono  per*  eccettuati  gli  atti  di  protesto  cambiario  i quali  si  pcrorig'mle  rhe 
per  copia  sono  ammessi  al  bollo  straordinario  (purché  non  siano  ancora  mimiti 
della  firma  delle  parti  né  la  firma  sia  cancellala  od  in  altro  modo  alterata  ) mila 
tassa  fissa  di  lire  una  senza  riguardo  alla  dimensione  della  carta.  ( I..  B.  Art.  24 
S 2 n.  5. ) 

Nelle  copie  degli  atti  pubhliri  e di  qualunque  alto  o scrillo,  celebrato  od  au- 
tenticato d i pubblici  fnntionari.  il  numero  delle  sillabe  comprese  nel  foglio  intero 
non  potrà  essere  maggiore  della  media  di  venticinque  per  ogni  linea- 

Questa  deposizione  non  è applicabile  agli  alti  e scritti  riprodotti  colla  stampa 
o rolla  litografia.  ( !..  B.  Art.  13.  ) 

Si  possono  distendere  sopra  uno  stesso  foglio  di  carta  bollata  senza  contravve- 
nire all'  articolo  21,  che  proibisce  di  fare  si  per  originale  che  per  copia,  due  o piò 
alti  distinti  sul  medesimo  foglio  salvo  I’  recezioni  di  cui  all*  articolo  31— gli  in- 
ventari. i verbali  di  apposizione  e levala  di  sigilli. quelli  d’  incanto  coi  successivi 
dcliheramenli.  gli  stali  di  consi-lenza  ovvero  testimoniali  di  Stato,  le  stime  e gli 
altri  atti  che  non  possono  terminarsi  in  nna  sola  vacazione  o seduta,  purché  per* 
ti  tratti  di  un  identico  affare; — i protocolli  delle  autorità,  e degli  Uffizi  Giudiziari 
ed  amministrativi;  — Le  quietanze  di  somma  a conto  o a saldo  di  un  so'o  c me- 
desimo credilo  portato  da  allo  pubblico,  da  sentenza,  o da  altro  provvedimento 
giudiziale,  e le  quietanze  dei  retativi  interessi  ed  annualità  purché  siano  fatte  se- 
paratamente dal  titolo  di  credito.  I.e  quietanze  di  somme  » ronlo  o a saldo  di  un 
solo  c medesimo  credilo  portaloda  scritture  private  di  obbligazione  o di  affittine  lo 
quietanze  dei  relativi  interessi  od  annualità  di  tali  somme,  ancorché  scritte  a pie- 
di del  titolo  di  credito;— le  dichiarazioni  di  legalizzazione  di  firma,  o di  concor- 
danza coir  originale  apposte  ad  un  documento  o ad  una  copia  -la  dichiarazione 
posta  sull’ allo  di  cessione  dal  debitore  ceduto  sulla  denunzia  fattagli  della  ces- 
sione del  credito;  — I cambiamenti  dei  contratti  matrimoniali  scritti  in  calce  del- 
I'  originale  o delta  copia  dei  contratti  stessi.  — Gli  estratti  rilasciati  dai  pubblici 
funzionari  c desunti  dai  Itegistri  del  respetlivo  Uffizio,  purché  riguardino  una  sola 
persona:  o se  concorrano  piti  persone  purché  siano  queste  coobbligate  o cointeres- 
sate neir  alfire  cui  si  riferiscono  gli  estratti  che  si  rilasciano.  Le  procure  speciali 
per  comparire  avanti  i tribunali  di  commercio.  ( I..  B.  Art.  32  nn.  1,  34,  11,  12, 
15.  16.  c 17.) 

Per  le  contravvenzioni  alla  legge  sul  Imi  lo  si  incorre  dai  nolari  nella  pena 
peeuniaria  di  lire  50, — e in  quella  di  lire  100,  se  si  rifiutassero  di  dar  visione  dei 
loro  protorolli,  alti,  e minutari  àgli  agenti  del  governo  che  loro  ne  facessero  ri- 
chiesta, ( L;  B.  Art.  43  nn.  1 . e 8;  c Art.  4i  ) 

I notai,  i funzionari  ed  Ufficiali  dell'  ordine  giudiziario,  qnelli  delle  pu blall- 
che  amministrazioni  e loro  delegati  non  potranno,  salvo  il  disposto  dell'  articolo 
63  rilasciare  nè  per  originale,  nè  per  copia  verun  alto  soggetto  alla  registrazione, 
nè  fare  verun  altro  atto  in  conseguenza  del  medesimo,  se  esso  non  è stalo  prima 
registrato,  sotto  la  pena  di  tire  IO  per  ogni  contravvenzione. 

Sono  eccettuati  gli  atti  di  protesto  cambiario,  dei  quali  si  potrà  far  uso  o spe- 
dire copia  anche  prima  della  registrazione,  purché  questa  sia  eseguita  entro  il  ter- 
mine stabilito  dall’  articolo  27. 


(l)  I certificali  che  possono  rilasciare  I notaci  sembra  cbs  cadano  lotto  'questa  disposistone 
e non  sono  quella  del  n . lo  deli'  Art.  si  in  ennaegueoea  del  disposto  del  n.  1 1 dell*  Art.  si  ; come 
paiecbe  vi  cadano  le  copie  autentiche  di  (pienti  atti  i di  cui  originali  non  limo  ritenuti  dal  notar}, 
eontruiplaie  dal  n.  5 dell'articolo  al  appunto  per  la  «cessone  che  si  contiene  In  detto  numero. 

(a)  Ta-  copie  degii  atti,  titoli,  e documenti  drpnsitali  negli  archivi  no&rili^tnranno  scritte 
à catta  filigranata  da  !..  i.  (£,  D.  gru  a}  a.  ij). 

fjjtiz  L 9 
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Trattandosi  di  nn  atto  per  la  cui  registrazione  non  sia  ancora  trascorso  il  ter- 
mine utile,  il  funzionario  che  lo  ha  ricevuto  lo  potrà  enunciare  in  altro  atto  poste- 
riore. purchèdichiari  nell'alto  stesso  che  insietneal  medesimo  farà  anche  registrare 
l'aito  enunciato.  — In  nessun  caso  la  registrazione  del  secondo  atto  potrà  essere 
richiesta  prima  di  quella  dell' allo  enunciato.  — Ogni  contravvenzione  a queste 
disposizioni  è punita  culla  slessa  pena  pecuniaria  di  lire  10.  ( L.  K.  Art.  58.) 

I notai,  segretari,  cancellieri,  o altri  pubblici  funzionari  non  potranno  inserire 
nelle  loro  minute,  nè  ricevere  in  de|>osito  atti  privati,  u stipulali  in  paese  estero,  i 
quali  siano  soggetti  alla  registrazione  entro  un  termine  fìsso,  o prima  che  ne  sia 
fatto  uso  a norma  degli  articoli  28  e 29,  né  [diranno  rilasciare  copia  o estraili  degli 
alti  medesimi  se  questi  non  siano  stali  prima  registrali.  I contravventori  incorre 
ranno  nella  pena  di  lire  IO  e saranno  altresì  tenutisi  pagamento  della  tassa  di 
registrazione,  salvo  per  questa  il  regrisso.  ( I..  R.  Art.  59.)  (t) 

Ove  in  un  alto  notarile  si  facesse  una  stipulazione  in  virtù  ed  in  dipendenza 
di  una  scrittura  privala  o di  un  alto  estero  non  registrati,  ma  soggetti  alla  regi- 
, «trazione  entro  un  termine  fisso,  giusta  l'articolo  28,  o prima  di  farne  uso,  a norma 
dell'  articolo  29,  l i scrittura  privata  o I'  atto  estero  dovranno  essere  sottoposti  alla 
registrazione  unitamente  all'  alto  notarile  . ed  il  funzionario  che  io  avrà  celebralo 
n ricevuto  sarà  obbligalo  personalmente  al  |iagamentu  non  solo  delie  tasse  di  regi- 
strazione dovute  per  la  scrittura  privala  o per  I'  allo  estero,  ma  ancora  delle  pene 
pecuniarie  nelle  quali  già  si  fosse  incorso  per  tale  atto  o scrittura,  salvo  il  regresso. 

I.a  slessa  disposizione  san  appi  ira  hi  le  al  caso  di^enunciazione  di  atti  esteri  e 
di  scritture  privale,  nel  senso  dell’  articolo  12. 

Se  il  funzionario  non  presenta  alla  registrazione  la  scrittura  privata  o l'atto 
estero,  unitamente  all'  alto  da  esso  celebralo  o ricevuto,  incorrerà  inoltre  in  proprio 
nella  prna  pccuniarin  di  lire  500  ( L.  R.  Art.  60.)  (2) 

£ proibito  sotto  la  pena  di  lire  10  a ciascun  notaio  o segretario  di  ricevere 
in  formale  deposilo  alcun  atto  suggello  alla  registrazione,  senza  farne  constare  con 
atto  apposito.  ( L.  II.  Art.  61  ) 

In  tutte  le  cup  e ed  in  lutti  gli  estratti  degli  atti  pubblici  civili  e giudiziali 
suggelli  a registrazione  sarà  fatta  menzione  della  quietanza  della  lassa  mediante 
indicazione  dell'  Ufficio  m cui  ha  avuto  luogo  la  registraxione,  della  data  della 
medesima,  del  numero  d'  ordine  e della  somma  pagata. 

Eguale  menzione  sarà  eseguila  negli  originali  degli  atti  pubblici  civili  e giu- 
diziali, od  cslragiudiraali  che  si  faranno  in  virtù  di  atti  per  iscrillura  privata,  o 
stipulati  all'  estero,  e che  sono  soggetti  alla  registrazione. 

Nel  ca  o di  citazione  in  un  atto  pubblico  di  altro  atto  o documento  soggetto 
alla  registrazione,  sarà  obbligo  del  notaio  o del  funzionario  che  riceve  I'  allo  d I 
indicarvi  eziandio  la  itala  della  registrazione  dell' alino  documento  citato,  la  lassa 
pagala,  il  numero  d'  ordine  e I'  Ufficio  ove  si  è falla  la  registrazione;  e queste  in- 
dicazioni si  potranno  anche  scrivere  in  margine  od  in  calce  dell'  originale  o della 
copia  dell'  alto  stesso,  nel  qual  caso  dovranno  ess  re  firmate  da  un  notaio  o dal 


(l)  V.  ('barione  di  alti  non  registrali. 

(a)  Se  in  un  atto  Mino  inseriti  altri  atti  non  ancora  registrati,  sarà  pagata  non  solo  la  tassa  a 
cui  è «oggetto  l'atto  principale,  ma  ancora  quelle  dovute  per  gli  atti  inseriti- 

fi  pure  dovuta  la  lussa  per  le  convenzioni  enunciate  nell* atto  presentato  alla  registrazione, 
r risultami  da  rollinoti  anteriori  non  alali  registrali,  purché  le  medesime  abbiano  una  connes- 
sione esaenzii.le  e diletta  colla  disposizione  dell'  atto  in  cui  sono  enuneiate. 

No n é do  uni  la  lassa  ae  la  ronvenzioue  enunciala  o inserita  fosse  già  stata  estinta,  o si  estin- 
guesse roll*  atto  che  r-omirne  l'enunciazione  o l’ inserzione;  erre  Ilo  il  raso  in  cui  la  convenzione 
sitata  o inserita  frisse  stata  te  r legge  sottoposta  a registrazione,  o ad  altre  equivalenti  furmalità, 
e queste  uno  fissero  state  adempire. 

Un  atto  fatto  .-ili*  estero  è sottoposto  all* obbligo  della  denunzia,  e della  registrazione,  anche 
Olia  min  te  disposizioni  in  esso  comprese  siano  state  ripetute  in  parte,  o tutte  ripetute  in  un  alto 
fallo  nei  Regno  Per  la  parte  di  questo  secondo  atto  in  coi  quelle  disposizioni  furono  ripetuta 
acnzs  alcuna  imalifirazione  é dovuta  la  sola  tassa  (issa.  (L.  R.  Art.  tz). 
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funzionario.  — Ciascuna  contravvenzione  alle  disposizioni  di  questo  articolo  sarà 
punita  colla  pena  di  lire  5.  ' 

Non  sarà  considerata  contravvenzione  la  citazione  di  atti  senza  le  soprascritte 
indicazioni  quando  il  termine  per  la  loro  regi-lr-, zinne  non  sia  ancora  trascorso 
•M  ,gsa)mente  * q"t5la  si  8'tistilidicrà  che  I- alto  citato  fu  registra- 

ATT1  celebrali  o autenticati  da  pubblici  funzionari  giudiziari  o amministrativi 


^ Saranno  soggetti  alla  Registrazione  se  conterranno 

connettilo™'  divenute  irrevocabili  ed  aventi  per  ef- 
fetto trasferimenti  di  cose,  o diritti,  o riengnizioni 
di  diritti  valutabili,  o se  saranno  compresi  negli  ar- 
ticoli 94  e 95.  ( L.  R.  Ari.  27  n.  2 ) come  pure 
se  conieranno  Immissione  di  proprietà,  usufruito, 
uso  o godimento,  aggiudicazione,  deliberamenlo,' 
od  appalto  d'ogni  natura  e le  relative  cauzioni. 
( L.  R.  Art.  27  n.  3.  ) 

C.  F.  L.  0,  50  Se  non  contengono  contratti,  o non  sia  altrimenti  di- 

sposto dalla  legge.  (I) 

C.  F.  !..  1.00  Se  contendono  contratti.  (I) 


...  *V'  0;|Sln3'1  e ,e  MP,'e  degli  atti  celebrali  od  autenticali  dai  segretari,  o can- 
cellieri. od  altri  funzionari  giudiziari  od  amministrativi,  saranno  distesi  sulla  carta 
filigranata  col  bollo  ordinario  a centesimi  cinquanta,  etcì  «ti  però  gii  atti  t tcrilli 
rie  contengono  cnnlrntll,  e quelli  sui  quali  è altrimenti  disposto  dalla  presenlo 
legge.  ( L.  B.  Art.  23  $ t n.  4.)  (2) 

Gli  originali  e le  copie  degli  alti  e di  qualunque  altro  scrino  celebralo  od 
autenticato  dai  segretari,  cancellieri. ed  altri  funzionari  giudiziari  od  amministra- 
tivi. fiondo  qi iteti  alti  e tenui  contengono  controW,  saranno  scritti  sulla  carta 
filigranata  citi  bollo  ordinario  di  lire  ima.  ( L.  B.  Art.  23  $ 2 n.  ti.  ) c>) 

Possono  scriversi  sili  medesimo  foglio  di  carta  bollata  senza  contravvenire 
all  articolo  21,  che  proibisce  di  fare  due  o più  atti  distinti  sullo  slesso  foglio  salve 
le  eccezioni  slatinile  .dall  articolo  32.  Le  dichiarazioni  di  legalizzazione  di  firma, 
o di  concordanze  colf  origiuale  ap|M»te  ad  un  documento  o ad  una  copia.  ( !..  B. 
Ari,  32  n.  f ) 

ATTI  da  registrarsi  entro  un  termine  (isso  (3) 


(f?  3on  pawono  rum  ammani  a!  botto  straordinario  o risto  per  bollo  ?L.  B.  Art  inV 
(a)  V.  Copie  di  alt*  pubblici. 

. (3)  termine  non  è compreso  il  giorno  della  data  deiratto,  nè  del  preso  possesso  d e 
ni  dell'agente,  nè  dell’ apertura  della  succisione,  né  l’ultimo  giorno  del  tcrmirnssc ^festiro  . 
ultimo  giorno  utile,  si  compie  coll’ora  stabilirà  per  la  chiusura  dell’ufficio  del  rrcinro.  M ‘ 
*Art.  3a).  V.  Orario  degli  uffizi  drl  registro.  ® * • 

Qualora  o.  sorresse  di.  fare  usi  degli  ulti  snggeni  all,  registra. ione  entro  un  termine  fisso. 

9ti  alti  dovranno  primo  osrr  registrali,  ebbene  non  fitMero  peranco  trascorsi  i lermini  «ra- 
01  per  lo  ragislrazione.  (I..  R.  A'T  3uJ. 

>too  vi  è olihligo  di  denunzia  per  tulli  gli  ani  che  non  uno  indleal!  negli  Art.  07  e ad  Oste 
L_'  Pt™  oht  **"»  indicali  in  tali  orticoli  uno  compresi  negli  ori.  9;  e gì  debluno 

P"™"  che  x ne  freon  uso  in  mio  pnMillco  („)  o in  giudizio,  o dinanzi  qual- 
•™Morui  od  u (Tizio  governativo,  provinciale,  o comunale.  (L.  R.  Ari.  09).  V.  Uao  di  ani 


ai  ren  kiunciazion*  in  un  allo  pulililion  o in  «rrit.ure  pritale,  o ani  falli  all’estero  (fra  ai 
orinw  " ,lri  tribunali  e sieri  e le  sentenze  dei  regi  Canuti  ulva  .piamo  alle 

fora  Dri"f^Tni  ,l*t"  '**  ,rW')  "no  aurora  rag  in  rati  < soggetti  a rr;.|st  razione  per  loto  na- 

urà  r/tn*  1 *'rnr  Ul°»  quando  abbiano  coll’atto  |tubblico  una  tonnauione  raaenziata  e diretta 
w sjU  mute  un, aso  bilione  pct  la  registrazione. 
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5 1 Entro  SO  giorni  dalla 
loro  àula. 


Tutti  gli  atti  celebrati  col  ministero  dì  noUio  (f 
Sentenze  definitive. 

Le  convenzioni  gindiziali  divenute  inevoct- 
bili  (2) 

Tulli  gli  atti  giudiziali  contemplali  dagli  arti- 
coli 94  e 95  (3)  ricevuti  o assunti  dai  funzio- 
nari dell'  ordine  giudiziario.  ( L R.  Ari*  27. 

(1) 

Tutti  gli  atti  fatti  dai  segretari  delle  ammini- 
strazioni o dai  loro  delegati  e dagli  stabili* 
limenti  pubblici,  o con  il  loro  intervento  al- 
lorché contengono  trasmissione  di  proprietà, 
usufruito,  uso,  aggiudicazione,  de  libera  mento 
od  appallo  d*  ogni  natura  eie  relative  cauzio- 
ni. (4)  ( L.  li.  Art.  27  n.  2,  ) 


2 Entro  3 mesi  dalla 
loro  dal u 


Gli  atti  piivati  contenenti  trasmissione  di  prò* 
pnetà  o di  usufruito  d' immobili  situati  nello 
Malo  o imposizione  sui  medesimi  di  servitù. 
Ipoteche,  od  altri  pesi,  affilamenti, subaffitti, 
loro  cessione  o surrogazione,  o d' anticresi  ^5) 
(L.  R,  Art.  28.) 


Tulli  gli  «tiri  atti  civili,  giudiziali  « atMgiudtziali,  ai  nazionali  che  Mirri,  non  contemplati 
nelle  disposizioni  «Irgli  aai«-oli  37  c 18  della  legge,  sr  m prethè  formino  titolo  di  un  contrailo 
r.  fondino  un* obbligazione  nuaUiniM,  debbono  ratte*  sottoposti  alla  registrazione  tota  prima  elsa 
ae  nr  facci*  uno  in  atto  {ubolko  o in  giudizio  o dinanzi  a qua  lauri  autorità  od  ufbzio  gover* 
nativo,  pi  ov  mende  o comunale  a termini  dell* articolo  39  della  Irgge. 

Alla  rimisi  ma  generale  pero  i fatta  ererzione  dal  primo  alinea  del  aocoeaaìvo  artieolo  lo 
ohe,  per  ì casi  di  urgenza,  permette  l’uno  in  giudizio  di  atri  non  ancora  registrati,  con  obbligo 
della  loro  registrazione  nei  tei  mine  non  maggiora  di  giorni  8 od  in  quello  minore  ebe  venia* 
dai  giudice  prrfÌMO. 

I ricevitori  invigileranno  a che  non  zi  faccia  ruo  nel  senso  della  legge  dei  vari  atti  cb« 
deh! km  10  prima  «arre  sottoposti  alla  rrgistrarione,  e rileveranno  le  contravvenzioni  tutte  Cbe  ri- 
aultunarm  commesse  onde  agire  contro  1 contraweniori  per  il  ricupero  delle  ta*e  e per  l’appli- 
r .4 rione  delle  pene  pecunia,  ir  comminate  dall’articolo  .*>8  c arguenti  del  capo  I,  titolo  6 della 
legge,  r dell*  «oprai»*»  mHilla  dall’ art.  53,  ove  ai  traltaave  di  alto  del  quale  siasi  fatto  uso  in 
giudizio  in  via  *1  i urgenza  prima  drlla  rrgiatrnzione,  e non  denunziato  in  seguito  cullo  il  ter» 
mine  «ala  li  in  dal  auccii  ilio  arinolo  3u.  (||.  L.  R.  Art.  8). 

(1)  Per  gli  inventari  pero  il  tei  mine  decorre  dulia  data  del  processo  verbale  di  chiosar»- 
(3)  Aventi  per  effetto  truf  ri menti  di  or*e  o diritti,  o ricognizioni  di  diritti  valutabili. 

(3)  Soggetti  cioè  a taswi  fi*,»  o proporzionale. 

IX)  Quando  gii  aiti  vadano  soggetti  a suprtioie  approvazione,  il  termine  decorre  dalla  data 
in  cui  sarà  pervenuta  all* ufficiale  > mi  dipani  alla  denunzia  la  nuùria  del  decrrto  di  a pprov aziona 
(5>  V non  funse r»»  redatti  in  acrinura  il  termine  decorre  dal  dì  della  loro  esecuzione; 

(6)  Gli  atti  per  Ucnitura  privata,  quelli  stipulati  in  parse  estero,  ed  i contratti  verbali  enun- 
ciali nrll'art.  a8,  che  non  «iranno  stati  regi  «rad  nel  tempo  pteacritto,  verranno  aamgrettaii, 
oltre  «Ma  lassa  normale,  anche  ad  una  metà  della  tana  medesima,  ritenuto  per  altro  che  li  là 
anpmtama  non  potrà  essere  minore  di  lire  10. 

La  *trM*  disposizione  ha  luogo  pei  testamenti  in  forma  privata  non  denunziati  entro  il 
mine  prescritto  datl'articolo  38,  e per  le  oiure*-  diedi* razioni  dell'  avveraiucuto  delie  tondi  ' 
HMprnshe  di  etti  all’ arrichito  i3.  (1,  R.  Art.  53). 

Sono  esenti  dalla  rrgiorazione  le  locazioni  e conduzioni  di  beni  stabili  falle  per  izcri 
privata  n p r contratto  vrrhalr  della  durati  non  minore  di  un  anno  qualora  l’annuo  fitto, 
r «*i  tutti  t pesi,  inni  ecceda  le  annue  lire  too;  quelle  della  durata  minore  di  un  anno, 
kmque  sia  la  somma  del  fitto  e dei  pesi  relativi. 

\*  locazioni  di  terreni  fatte  ai  loro  immediati  lavoratori  ove  non  recedano  le  annue  I 
Ià\  esenti  rote  cessa  qualora  si  faccia  uro  nel  senso  rii  questa  legge  de!  con 
e>  della  convenzione  vertale  di  Uh  azione  o conduzione  Cessa  pus  e la  escntion 
tc’ipo  decorso  rispetto  alle  locuzioni  dì  una  durata  minore  di  un  anno , quando 
o per  tarila  ricondottane,  la  durata  deir  affitto  raggiunga  un  unno  intiero  o 1 
il  pitizo  oltrepassi  il  limita  stabilito  di  lire  100. 


5 3 Entro  3 giorni  iella 
loro  data, 


§ 4.  Entro  6 meri  do  Ila 
toro  data  » fatti  in  icrofa 

e 

Entro  1 8 meri  della  loro  data 

Il  FATTI  ri'Oll  b'  SCROFA. 
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l contratti  titolili  mediante  una  somma  di  So-, 
noro  posti  in  essere  da  campione  di  oiiiro ro- 
llile si  nationali  (he  estere  debitamente  auto- 
rizzate acche  sepia  patisse  private,  purché 
queste  vengano  staccale  da  un  registi o di  ma- 
dre e figlia  e presentino  tutte  le  cautele  che  il 
governo  avrà  prescritte  nel  decreto  di  autoria- 
za  zinne,  ( L.  AS.  Art.  4.  ) (1) 

L«  assicura  tini  marittime  ceintratlc  si  dalle 
compagnie  cime  da  parlieolari.  ( L.  AS.  Art.  5.) 

I contralti  t gli  altri  ricopiti  che  si  rilasciano 
dalla  società  (2)  a ciascun’  associato  per  con- 
trastare la  sua  partecipazione  nella  sucielà  ed 
il  valore  rcspettivamcnle  assicurato  ( L.  AS. 
Art.  6.  ) (3) 

Gli  alti  tulli  rammentati  re)  $ 2.  qualunque 
sia  la  loro  Torma  se  Tatti  all’  anno. 

Le  scntenie pronunziate  dai  legi consoli  eie  sen- 
tenze proferite  dai  tribunali  esteri  (4)  ( L.  R. 
Art.  28.  (5) 


$ 5.  Entrisi,  6.  o 18  meri  / La  verificazione  della  condizione  sospensiva  appo- 
dal  dì  1 sta  ad  un  euntiallo  tanto  pubblico  che  privalo 

della  verificatasi  conoizionr  C u la  esecuzione  di  cs'a  puma  che  la  condizio- 

o da  quello  della  csccvtwns  1 Desiasi  verificata,  (I.  R.  Ari  28- ) 

del  contratto,  \ 


$ 6.  entro  4 mesi  j6)  dal 
giorno  della  morte  ss  il  te 

STATO»  e’  MORTO  NILLO  STATO 

entro  6 nasi  (7)  se  è mor- 
to in  a lire  parti  d' europa- 
entro  18  mesi  (7)  se  i 
morto  fuori  d'  europa. 


1 Tcstaminti, 

1 Testamenti  in  foima prirata,  quando  non  so- 
no depositati  plesso  un  notaio,  od  una  auto- 
rità giudiziaria  nell’  l'fficio  od  archivio  pub- 
blico. dovranno  prodursi  per  la  tassa,  per  ori- 
ginale o per  copia  autentica  da  un  nol»io,da!le 
persone  id  cntio  il  tornine  che  sono  indicate 
dall’ articolo  31  per  la  denunzia  dell’ cru- 
dità. (8)  ; L.  R.  Art.  28  e 31.) 


In  tal  caso  il  termine  per  la  denunzia  decorre  dal  giorno  in  eoi  ha  principio  la  ricca- 
Alinwll.  R.  Art.  y6  y 3 n.  ai).  * 

(1)  V.  AwicuraEMNii. 

' ì A (siivi  razioni  marittime  fatte  da  aatocìarioni  di  annua  nasirarnzinne. 

(3)  La  registrazione  deve  rszrr  falla  io  un  libro  irnuio  du  11’ «luministi  azione  pubblica  in* 
e* rio» m di  tate  •eniaio  facendovi»!  espressa  menzione  de*  nomi  dei  contraenti,  del  declino  del 
vi.ipgia,  dei  noini  de)  bastimento  e del  Capiinno  e del  valore  del  carico  assicuralo,  del  fri  mio 
«li  *a»icu razione,  e del  pagamento  della  In*»*  pollata  dnlla  presente  lrggr.  Snrauno  esenti  dall* 
indicazioni  dei  nomi  del  bnstimri.lo  e del  capitano,  «quelle  assicurazioni  clic  fo&scro  atij-ulnte  col* 
la  clausola  fu  qttovis  od  nltra  equivalente. 

La  registrazione  verrà  anche  annotata  migli  atti  che  saranno  presentali. 

(4*  Ecoeltovbè  si  dimostri  che  nello  Malo  da«oi  pimrngono,  te  scnnr.re  pi  offrile  nel  Ré- 
gno vadano  «lenii  da  tune  simili  a quelle  prr  cui  Mielite  dovuta  la  n gislrezione. 

(5)  Le  parti  conlntenù,  e,  quanto  alte  sentenze  k parti  miei  evale  sono  responsabili  tolido- 
riamrrue  per  la  registrazione- 

(6)  In  caro  di  assenta,  il  termine  non  decorre  che  dal  preao  possesso.  I-a  tir  zza  decorrenza 
di  termine  è stabilii»  quando  i brni  fui  ina  mi  oggetto  di  souxsziom  fuszeto  stati  posti  «cuoce* 

3uestm.  In  taso  di  eredità  beneficiata  quando  gli  rrtdi  o i irgaiari  zi  uniformino  al  disposto 
ella  legge  in  materia,  il  termine  decurta  da  quello  per  deliberare  sull' accettazione  o lipudio 
dell* eredità.  (L.R.  Art.  3z). 

(>)  S*  priu*a  degli  ultimi  4-  me*»  gli  eredi  prendono  possesso  dei  beni  non  resta  altro  ter- 
mine a decurterà  tranne  quello  di  quanto  mesi  » contare  dal  gioittu  dei  preso  puvevu.  ^L.  A. 
Art.  3i). 

(8)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione.  V.  Denunzi*  dei  uusfr ri  trenti  prr  raus* 
di  moria. 
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L' articolo  32  della  legge  stabilisce  che  nei  termini  suddetti  non  sono  com- 
presi il  giorno  della  data  dell'  atto,  o dell'  apertura  della  successione,  o del  preso 
possesso  de'  beni  dell’  assenle;  che  non  si  computerà  nel  termine  I'  ultimo  giorno 
di  esso  se  Cestirò,  e che  l‘  ultimo  giorno  utile  si  compie  con  I'  ora  precisa  della 
chiusura  dell'  Ufficio  del  Registro. 

I ricevitori  avranno  quindi  attenzione  di  rendersi  famigliavi  le  disposizioni 
della  legge  in  ordine  ai  termini  per  la  registrazione  obbligatoria  in  rapporto  alle 
varie  specie  di  denunzie,  e dovranno  tenere  rigorosamente  aperto  I’  Uffizio  durante 
r intero  orario  fissato  dall'  articolo  l dtl  decreto  reale,  onde  non  pregiudicare  le 
parti  o funzionari  che  volessero  o si  trovassero  lidia  necessità  di  utilizzare  l’ ultimo 
giorno  del  termine  per  la  denuncia. 

Quanto  al  modo  di  calcolare  la  decorrenza  dei  termini  suespressi,  giova  av- 
vertire che  per  il  computo  del  termine  di  trenta  giorni  ài  debbono  enumerare  suc- 
cessivamente i giorni  , incominciando  da  quello  immediatamente  successivo 
alla  data  dell’  alto.  Per  il  computo  invece  del  termine  a mesi  questi  si  calcolano 
ri  lenendo  indistintamente  per  un  mese  il  periodo  di  tempo  tra  il  giurno  successivo 
a quello  della  data  dell’  atto  e il  giorno  che  a questo  corrisponde  del  mese  seguen- 
te. ( II.  L R.  Art.  6.  ) (1) 

Per  effetto  delle  disposizioni  accennale  nei)'  articolo  precedente  i ricevitori 
faranno  sempre  attenzione  alla  data  degli  atti  denunziati,  onde  percepire  asaieme 
alle  lasse  le  pene  pecuniarie  o maggiori  Lasse  comminate  dagli  articoli  50,  51;  e 
Si  della  legge  contro  i notai,  segretari  e funzionari  dell'  ordine  giudiziario,  e se- 
gretari delle  pubbliche  amministrazioni  che  non  facessero  registrare  i loro  atti  nel 
termine  prescritto. 

Avvenendo  che  il  notaio  o altro  funzionario  si  rifiutasse  al  pigamento  della 
pena  pecuniaria,  si  eseguirà  tuttavia  la  registrazione  contro  il  pagamento  delle  do- 
vute tasse,  ma  il  ricevitore  aprirà  immediatamente  sul  relativo  campione  certo  un 
articolo  di  credito  a carico  del  notaio  o funzionario  per  I'  ammontare  della  pen  a 
pecuniaria.  c rtlascerà  contro  di  esso  l'ingiunzione  per  ottenere  il  pagamento,  salvo 
a soprassedere  dall'  istanza  quando  il  funzionario  giustificasse  che  il  ritardo  fu, 
occasionato  da  impedimento  di  forza  maggiore. 

In  questo  caso  il  ricevitore  farà  rapporto  sull’emergente  al  diretlore.  il  quale, 
riconoscendo  giustificato  I'  allegalo  impedimento  di  forza  maggiore,  autorizzerà 
I’  abbandono  deli'  instanza  e I'  annullamento  dell'  articolo  del  campione  quando 
questa  autorizzazione  non  ecceda  i limili  della  sua  competenza,  giusta  l' articolo 
48  del  decreto  reale,  e ne  riferirà  in  caso  diverso  al  ministero.  ( II.  L.  R.  Art.  7,  ) 
ATTI  relativi  alla  pubbliche  imposte  (2) 

T.  R.  esenti  Con  e$msiont  limitata. 

( fino  a decim.quol.  1 1.  L 0.30  1 Nel  solo  casochc  occorra  di 

„ ,.  „ J na  14  a 20.  « 1.00  \ farce  uso  nel  senso  dell' arti - 

S ca  20  a 30.  « 2.00  ( colo  2 (3) 

( oa  oltre  30  * 4.00  J 


(i)  Gli  Uffizi  di  registro  fio» ranno  rimanere  aperti  per  sette  ore  in  ctnartin  pomo. 

L' orario  sarà  stabilito  «ili»  proposte  del  ricevitore  dulia  direzione  provinciale  in  modo  che 
corrisponda  alte  consuetudini  locali  di  ai  Insogni  del  pubblico  servizio.  L’orario  sari  affìsso  a)  14 
porta  Hi  ingresso  del  1*0 ffirio.  (D.  la  R.  Art.  a). 

fa)  V.  Atti  da  deposi  Limi  presso  gli  uffirj  co/npetrnti  per  P esenzione  e per  gli  effetti  delle 
Legg  i d’  imposte. 

(J)  V.  Uso  di  Arti  e scritti  — Non  sono  comprese  per  la  esenzione  i Ricorsi  e le  Opposi* 
rioni  anche  in  vis  Amministrativa  omero  !e  Imposte  suddette  le  rptaii  sembra  rbe  debbano 
esser  soggette  al  bollo  ma  ammesse  al  Bollo  straordinario  colla  tassa  fissi»  di  L,  o,5o  senza  riguardo 
•Ua  dimensione  della  torta  per  il  dispoeto  deH*  Art.  *4  $ 3 N.  9 se  non  sono  presentate  ai  Mi- 
nisteri, alla  torte  de’  conti  o al  tornigli»  di  Stato  nel  rjual  caso  saranno  ammesse  al  Rollo 
ordinario  da  L.  t per  il  disposto  del  !f.  6 di  detto  Art.  %4. 
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Gli  atti  o documenti  per  l'applicazione,  liquidazione  o modera  /.'uno  delle 
pubbliche  imposte  di  qualsiasi  natura  pei  l)is<i|tni  dello  Stato  delle  prnv moie,  6 
dei  comuni,  le  quietanze  di  dette  imposte,  e quelle  per  rimborso  di  altre  prestazio- 
ni fatte  nell' interesse  pubblico,  le  Ricevute  dei  funzionari,  ed  impiegati  stipen- 
diati e pensionali  dello  Stato  medesimo  pei  loro  trattamenti  per  rimborso  di  spese, 
per  indennità,  o per  anticipazioni. — le  ricevute  dei  compensi  ai  testimoni  ed  ai 
periti  nella  procedura  fienale,  le  quietanze  iniine  sul  pagamento  delle  pene  pecn- 
niarie  e delle  spese  di  giustizia  sono  esenti  della  registrazione,  ( L H.  Art.  96 
§ 3 n.  4.  ) (I) 

La:  esecuzioni  sono  limitate  all'  uso  dei  documenti  respeltivamente  indicali 
( !..  It.  Art  96  § 3 n.  1:1.)  Suno  esenti  dalla  registrazione. 

Tulle  le  sentenze  anche  deli  litire  , ed  i provvedimenti  emanati  in  materia 
di  pubhlirhe  contribuzioni  dello  stato,  del'e  provincic  e dei  comuni,  allorché  la 
causa  verte  direttamente  tra  I’  Am  ninistrarioni.  o suoi  Delag-ali  ol  appaltatori  ed 
il  contribuente;  ( I..  K.  Art.  9G  § 3 n.  19.) 

ATTI  fatti  in  luoghi  e in  tempi  nei  quali  non  era  in  vigore  alcuna  tassa  di  bollo 

K dovuta  una  tassa  di  bollo  per  ali  alti  e scritti  fatti  in  luoghi  c in  tempi  nei 
quali  non  era  in  vigore  alcuna  tassa  di  bollo.  Q testa  tassa  sarà  pagala  quando  si 
voglia  farr  uso  di  tali  alti.  ( I.-  B'  Art-  1 ) (2) 

l’er  I'  applicar  onc  della  tassi  di  bollo  con  vocabolo  carta  intendesi  qualun- 
que materia  -olla  quale  è disteso  o voglia  distendersi  uno  scritto,  nn  disegno, ov- 
vero una  riproduzione  meccanica  di  essi  che  valga  cume  atto  o documento.  ( L.  B. 
Art.  I.) 

ATTI  presentali  volontariamente  alla  registrazione  sebbene  esenti 

T.'B:F.  L.  1,00 

Gli  atti  che  sebbene  es’nli  dalla  registrazione  per  loro  natura  o per  le  dispo- 
«irioni  dell' articolo  96  (3j  fossero  presentati  volontariamente  per  essere  registrati, 
sono  soggetti  alla  tassi  fissa  di  una  lira.  ( l„  lì  Art.  94  Sj  1 n:  6. } 

ATTI  di  ritiro  di  depositi  di  somme  o valori  (4) 

AITI  rinnovati  per  causa  di  nullità  o per  altro  motivo  (5) 

T.  R F.  L 2,00 

C.  F.  « 1.00  Se  per  atto  notarile. 

C.  F.  « 0,50  Se  per  alto  privalo. 

Gli  atti  rinnovati  per  causa  di  nullità  o per  altro  motivo,  senza  alcun  cam- 
biamento addizionale  delle  Convenzioni  o loro  valore,  sono  soggetti  alla  tassa  fissi 
di  lire  due  ( !..  K.  Art.  94-  § 2 n.  14.  ) 


(i)  V.  Quietarti». 

(a)  Si  fa  u.vì  di  atti  e aerini: 

Q multi  si  prrvnifirio  in  giudizio  o duranti  un  autorità  giudiziaria  o ad  arbitri»  ; 

Quandi»  »i  presentano  all*  ufficio  del  registro  per  essere  registrati  ; 

Qu  m lo  s’ iuvrisonoo  in  un  atto  pubblico. 

Degli  atti  o scritti  provenienti  d di*  estero  si  f *•  uso  anche  quando  si  presentano  ad  un  of- 
ficio qualunque  governativo,  provinciale  o comunale,  e quando  siano  tali  ebe  nello  Stato  do- 
vreblrro  esser  fatti  in  «Siria  bollata. 

In  quanto  alle  cambiali  ed  altri  effetti  di  commercio  ohe  provengono  dall'estero,  se  ne  fi 
invi  aneli*  q<» mdo  m io  prevenisti,  aoceltali,  quieUinzati,  girati,  muniti  di  avallo  od  altrimenti 
negoziati  nrl  Regno.  (U  B.  Art.  a). 

{3j  V Esenzioni  delle  lasse  di  registro. 

(4f  V.  Depositi  di  somme  o valori. 

(5)  V.  Atti  da  registrami  entro  un  termine  fisso.  V.  Denunzie  degli  atti  soggetti  alta  regi- 
razione.  . , 
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'ATTI  non  ancora  registrati  ed  interni  in  altro  atto 

Se  in  un  atto  sono  inseriti  altri  atti  non  ancora  registrali,  sari  pagata  non 
solo  la  tassa  a coi  è soggetto  l’atto  principale,  ma  ancora  quelle  dovute  per  gli  alti 
inseriti.  — É pure  dovil  a la  tassa  p r le  convcniioni  enunciate  nell’  atto  pre- 
sentato alla  registrazione,  e risultanti  da  contratti  anteriori  non  stati  registrali, 
purché  le  medesime  abbano  una  connessione  essenziale  diretta  colta  disposizione 
deli’  alto  in  cui  sono  enunciale. 

Non  è dovuta  la  tassa  se  la  convenzione  enunciata  o inserita  fosse  gii  siala 
estinta,  o si  estinguesse  coll’  atto  che  contiene  T enunciazione  o I*  inserzione;  ec- 
cetto il  casi  in  cui  la  convenzione  citata  o inserita  fosse  stata  per  legge  sottoposta 
a registrazione,  o ad  altre  equivalenti  formalità,  e queste  non  fossero  state  adempite. 

Un  atto  fatto  all’  estero  è sottoposto  all’ obbligo  della  denunzia,  e della  regi- 
strazione, anche  quando  le  disposizioni  in  esso  comprese  sieno  state  ripetute  in 
parte,  o tulle  ripetute  in  un  alto  fatto  nel  Regno.  Per  la  parte  di  questo  seconda 
atto  in  cui  quelle  disposizioni  furono  ripetute  senza  alcuna  modiflcazionc  è dovu- 
ta la  sola  tassi  fissa.  < L.  R.  Art.  12.)  (I) 

ATTI  contenenti  p ù disposizioni  indipendenti  o non  derivanti  necessariamenla 
le  une  dalle  altre 

Allorché  in  un  allo  qualunque  sino  più  disposizioni  indipendenti,  o non  de- 
rivanti necessariamente  le  ine  dalle  altre,  ciascuna  delle  medesime  è sottoposta  a 
tassa  come  formiate  un  atto  distinto.  ( L R.  Art.  11.  ) 

ATTI  contenenti  più  disposizioni  necessariamente  connesse  e derivanti  le  une  dalle 
altre. 

Un  atto  che  comprenda  più  disposizioni  necessariamente  connesse  e derivanti 
per  f intrinseca  loro  natara  le  une  dalle  altre,  sarà  consideralo,  in  quantoatla  tassa 
di  Registro,  come  se  comprendesse  la  sola  disposizione  che  dà  luogo  alla  tassa  più 
crave.  ( !..  R.  Art.  11.) 

ATFI  di  liberalità  per  causa  di  morte  (2) 

T-  R.  F-  I-  6.09  Bici  ari  peri  i lucri  dotali  nei  contratti  di  mitri- 
monto, 

% 

C F.  a 1,00  Se  per  allo  notarile 

> C.  F.  « 0,30  Se  per  scrittura  privata . 

Gli  atti  di  liberalità  che  contengono  disposizioni  unicamente  subordinate  alte 
eventualità  della  morte;  e le  stipulazioni  di  eguale  natura  che  sono  fatte  per  con- 
tratto di  matrimonio  fra  i futuri  sposi  a da  altre  persone,  esclusi  i lucri  dotali, 
sono  soggetti  alla  tassa  fissa  di  lire  sci.  La  tana  per  tali  ditpntitbni  uri  contralti 
di  mitrimonin  tarà  partita  oltre  quella  del  contratto,  [ L R.  ArL  91  § 4 n.  45.  ) 

ATTI  che  si  registrano  sull’originale  o sulla  copia 

I-a  denunzia  per  la  registrazione  degli  atti,  contratti  e trasferimenti  si  fa  con 
presentazione  all’  Ulti: io  del  Registro  o degli  atti  originali,  o dette  loro  copie  o 
con  simplice  dichiiraz'ume  in  conformità  delle  distinzioni  seguenti; 

Si  registrano  sulla  presentazione  obbligatoria  di  copia  autenticata,  giusta  il 
disposto  degli  articoli  33  e 34  della  legge,  e salva  l’ eccezione  falla  dal  penultimo 
alinea  dell’  articolo  97. 

Gli  atti  celebrati  col  ministero  notarile,  eccettuali  quelli  che  vengono  rilasciati 
alle  parli  in  originale  o in  brevetto,  i quali,  purché  non  siano  di  loro  natura  sog- 
getti a lassa  proporzionale,  si  registrano  sull’ originale  da  restituirsi  alla  parte,  a 
termini  dell’  art.  33  della  legge  e dell’  articolo  12  del  decreto  reale  4 maggio  1862. 


(l)  V.  Morioni  di  registrazione.  V.  Inserzione . 

(si  V.  D.-n, inzie  degli  .ani  soggetti  alla  rrg  istruzione.  V.  Atti  ila  registrarsi  antro  un  ter- 
■i*e  fino.  V.  Don  .rioni  tra  vivi. 
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SII  sdì  distinti  dai  segretari  e delegali  dalle  amministrazioni  e dei  pubblici 
stabilimenti,  i quali  portino  trasmissione  di  proprietà,  usufrutto,  uso,  o godimento, 
aggiudicatone,  delibcramenlo  o appallo  di  ogni  natura,  eie  relative  cauzioni; 

Le  sentenze  definitive,  le  convenzioni  giudiziali  divenute  irrevocabili,  non  cbà 
gli  altri  atti  giudiziari  soggetti  alla  registrazione  entro  il  termine  di  rigore  fissato 
dall’  articolo  27  della  legge. 

Le  scritture  privale  e gli  atti  stipulati  all'  eslerodi  qualsiasi  natura  si  possono 
» termini  dell'  articolo  36  della  legge,  registrare  a volontà  delle  parli  Ionio  sulla 
presentazione  di  copia  autentica,  quanto  sull' originale  o copia  venuta  dall'  estero. 

Le  copie  autentiche  degli  alti  d’ ogni  specie  presentale  aita  registrazione  deb» 
bono,  in  senso  degli  articoli  33  e 36  della  legge  e 18  e 22  del  decreto  reale,  rima- 
nere io  deposito  presso  I(i) * * * * * 7  ( ffizio  del  Registro,  ad  eccezione  delle  copie  delle  sentenze 
e decreti  che  non  importino  aggiudicazione  o delibcramenlo  ili  beni  (labili  odi 
mobili,  le  quali,  dopo  eseguita  la  formalità,  debbono  essere  restiluiteal  presentatore, 
a norma  dell'  articolo  19  del  decreto  reale- 

Quanto  alle  scritte  private  e quanto  agli  alti  stipulati  all'estero,  se  le  parti,  in 
luogo  di  una  copia  autentica,  preteriscano  presentare  alla  registrazione  I'  originale 
o la  copia  venula  dall'  estero,  quest'  originale  o questa  copia  rimarrà  in  deposito 
presso  P Uffizio  del  registro  invece  della  copia  autentica,  secondo  il  dettalo  dell’ar- 
ticolo 36  della  legge. 

A termini  finalmente  degli  articoli  37  e 38  della  legge  3,  15  e 16  del  decreta 
reale,  deve  prodursi  una  dichiarazione  scrina  per  denunziare  i contratti  verbali, 
l’eseguimento  dei  contratti  alligati  a condizione  sospensiva  o soggetti  alla  anpe- 
riorc  approvazione,  l'accettazione  di  fatto  di  donazione  Ira  viri,  la  riunione  dello 
usufruito  alla  nuda  proprietà  alienata  a titolo  oneroso,  i trasferimenti  per  causa 
di  morte  e i testamenti  accennati  nel  l’ articolo  97  della  legge.  Queste  speciali 
denunzie  formano  oggetto  di  distinte  disposizioni  della  presente  istruzione. 

Le  copie  autentiche  c le  dichiarazioni  scritte  prodotte  perla  denunzia  degli 
atti,  rontfallic  irasferimenti.  e che  sono  destinale  a rimanere  in  deposito  presso 
1'  Uffizio  del  Registro,  possono  essere  distese  sovra  carta  libera,  gi  ifsta  1*  articolo  25. 
numero  9 della  nuova  legge  sul  bollo.  (1)  ( II.  L.  R.  Ari.  4.  ) (2) 

Qualora  i segretari,  cancellieri  egli  altri  funzionari  cd  tiffiziali  dell' ordino 
giudiziario  non  avessero  ricevuto  dalle  parti,  entro  il  termine  prescritto  per  la  de- 
nunzia, l'ammontare  delle  tasse  dovute  per  le  sentenze  e per  gli  atti  giudiziari 
diversi  dalle  convenzioni  c dalle  sentenze  o decreti  che  importano  aggiudicazione 
o deliberamenlo,  dovranno,  nei  termini  c sotto  le  pene  stabilite  dall'  articolo  55 
della  legge,  trasmettere  al  riccviiore  del  registro  gli  estratti,  da  essi  certificati,  dello 
•entenze  e degli  alti  che  devono  essere  registrali. 

L'  estratto  esprimerà  distintamente  e con  precisione; 


(i)  Purché  vi  aia  fatti  menzione  prima  che  «ano  autenticate  e firmate  dell' tua  al  guata 
•otto  destinate. 

! r (i,pìc  dri  contratti,  delle  scritture,  delie  sentenze;  delle  convenzioni  giudiziali,  e di  tutti 
gli  «Ui  che  si  devono  o che  si  possono  presentare  agli  ufiizi  del  registro,  per  gli  effetti  della 

legge  sul  registro,  dovranno  avrre  I*  nllrzza.  la  larghezza  e i imrgini  stabiliti  dalla  legga  sai 
bollo  per  la  carta  bollata  ordinaria.  Saranno  inoltre  '.ritte  cjn  inchiostro  nero  di  huona  qua- 
lità, sopra  carta  consistente,  e con  cimurri  intelligibili,  e dovranno  secondo  t casi,  contener* 
l'approrariane  prescritta  dall'alticolo  33  della  legge.  (D.  I*.  R.  Art,  31.) 

lai  capir  milrnlicbe  degli  alti  else  a termini  della  legge  si  devono  o si  possono  dai  notai  ed  al- 
tri funzionari  e dalie  parti  prò  iurte  a corredo  delle  denuuzie  per  essere  conservate  negli  uffizi  di 
registro,  verranno  dai  ricevitori  rifiutate  qualora  non  fossero  conformi  alle  prescrizioni  deli-articolo 
3/,  del  decreto  reale  o non  cnntencssero  I*  a ppmzazione  delle  cancellature,  abrasioni,  lacune,  int  ce- 
nili, intcrlincameini,  postille,  aggiunte  od  altre  alterazioni. 

In  teli  cesi  si  soprassederà  dalla  registrazione  fino  a che  la  denunzia  sta  regolarizzata  a termini 
di  tagge,  salvo  in  difetto  ad  agire  per  la  esazione  delle  tasse  e pene  pecuniarie  in  conformità  del 
prevedente  articolo.  (Il  L R.  Art.  t3). 

(a)  V.  Denunzie  degli  atti  soggetti  alla  registrazione.  Per  1*  convenzioni  giudiziali  perfc 
occorre  sempre  in  copia  da  rimanere  all' uffizio  del  registro.  (D.  L.  R.  Art.  aa). 

FARTI  1,  10 
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L’  autorità  giudiziaria  cht  emanò  la  se  ritenta  o il  decreto,  e la  data  dell’alt»} 
— Il  cognome,  nome,  paternità  c domicilio  delle  parli,  e il  cognome,  nome  e do- 
micilio del  loro  procuratore:  — Le  conclusioni  delle  parli:  — Il  dispositivo o de- 
liberativo per  esteso  della  sentenza  o del  provvedimento,  inrlusivamente  alla  prò- 
porzione  in  cui  le  parli  furono  condannate  nelle  spese;  — L'  indicazione  precisa 
dei  valori  cui  la  sentenza  o il  decreto  si  riferisce. 

Non  occorrerà  la  presentazione  di  questo  estratto  ove  il  funzionario  preferisse 
produrre  una  rupia  autenticala  della  sentenza  o dell'  atto  giudiziale  da  rintanerà 
pressi  l'Uffizio  del  ftczislrn.  ( D.  I..  It.  Art.  21.)  fi) 

Nel  caso  in  etti  le  parli  avendo  o melos  di  Consegnare,  entro  il  termine  pre- 
scritto, ai  funzionari  c a ffidali  dell' ordine  giudiziario  I' ammontare  dcl'e  lassa 
dot  me  sulle  sentenze  e sugli  ali  giudiziali,  ne  facessero  in  sczuito  i*  pagamento 
all'  Uffizio  del  Reg'S'ro  insieme  alle  pene  pecliniarie  inro-sc.  I’  Uffizio  del  Registro 
dorrà  immediatamente  pari  ciliare  al  funzionami  clic  avrà  fatta  la  denunzia  I' av- 
venuto pagamento  delle  l-SSe  e delle  pene  pecunia  rie,  indicando  l'atto  relativo. 

il  funzionario  o I'  iifilziale  dell'ordine  gnidiziar  o ehe  rimerà  la  predetta  co- 
municazione dovrà,  sodo  la  pena  «tallitila  da  l’  articulu  41  della  legge.  ri|Kirlare  in 
margine  ni  in  calce  dell' originale  dell' allo  la  nota  della  seguita  registrazione  a 
della  tassa  pagala. 

r Questa  dispostone  si  applicherà  anche  ai  casi  ili  pagamento  di  lasse  dovuta 
m sopra  le  convenzioni  giudizi  il'.  ( D.  L.  IL  Art.  24.  ) 

ATII  di  corredo  dei  Conti  d.-i  Tutori,  Curatori.,  o altri  Amministratori  Giudi- 
ziali ;2) 


T.  R.  Eienli  La  Esentino  t però  si  limila  all’  uso  che  dei  Do- 

cumenti è slato  indicato  ( L.  II.  Art.  96  § 3 

ÌNel  solo  caso  che  formino 
ooprllo  rii  una  procedura 
Giudiziario  ronlensiota, 
che  si  delibano  inserir* 
in  Alti  pubblici,  o che  si 
presentino  per  estere  rt- 
ffistroll,  IN  qcanto  Otti- 
STI  ATTI  DI  CORREDO  NOI» 

fossi: no  soggetti  al  rol- 
lo AL  MOMENTO  DELLA 
LORO  FORMAZIONR  (L.  B. 

Art.  23  N.  7 e A rL  26  ) 

ATTI  che  si  partono  fare  sn  rarta  filiera  salva  la  ripetizione  del  diritto  di  Bollo 
al  verifir.arsi  dei  Casi  previsti  dalla  l.-gge  (3) 
axTTI  rilevati  in  coatrav>enziooe  alla  Legge  sul  Registro  dai  giudici,  arbitri,  o 
dalle  Amministrazioni  (4) 

ATTI  concernenti  la  semplice  esecuzione  e il  compimento  di  Atti  anteriormente 
registrali- 

T.  R.  (5) 


N.  11  e 13) 


B.  S.  D. 


fino  a Deeim.  qnad.  14  L. 

Da  14  a 20  « 

Da  20  a 33  a 

Da  oltre  30  a 


' ■ (0  In  qiKWO  c-is»  non  o-eorve  rimettere  l’originale  dell'  atto  «II'  uITnio  del  regiMro. 

(a)  V.  Conti  (li  Ultori  e mrninri* 

(3)  V.  Atti  delle  cnmr  dei  jsovrri. 

(4)  V.  Denum-i*  di  aiti  rilevati  in  contraei-emione  d ii  Giudici,  arbitri,  e dalle  ammlnistra- 
*V*\.  V.  Ormimi»  degli  alti  soggetti  alla  rrg’mrmione. 

A.  > /5)  Nel  allegato  di  n.  I ni  progetto  di  legge  anlle  tasse  di  rrgistro  non  si  trovi»  di  fronte  a tali 
riportata  alcuna  delie  lasse  dal  progetto  stesso 'indicale,  per  cui  sembra  cfce  non  siano  soggetti  a 
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L 1,00  Se  per  atto  notirìl& 

» 0,50  Se  per  scrittura  privala. 

ATTI  slipulnti  nell'  interesse  d<-)lo  Sialo  (1) 

ATTI  di  poteri  legislativi  dello  Sialo  (3) 

ATTI  delle  Amminislrazioni  dello  Stalo  (3) 

T.  R.  Eientl  Quelli  non  compresi  nel  S 2 dell'  Art.  96  (4)  ( E 

R.  Art.  96  S 3 N.  1 ) V 

T.  B.  Do  registrarti  gratuitamente  quelli  compresi  nel 

citalo  J 2 se  nell'  interesse  esclusivo  dello  Stato 
e p r le  quote  corrispondenti  alt'  interesse  dello  ' 
Stato. 

)Nel  solo  caso  che  occorra 
ri  i farne  oso  nel  senso  del* 

F articolo  2,  quando  sia* 
no  nell’  interesse  esclusi* 
vo  dello  Sialo  ( I,.  B Art. 

25  n.  3 e Art.  26.  ) (5) 

ATTI  concernenti  le  elezioni  politiche,  e quelle  provinciali  e comunali  f2) 

ATI!  di  esecuzioni  relativi  al  pagamento  delle  contribuzioni  dirette  e indiretta, 
a delle  spesa  di  giustizia  penale  (6) 


T.  R.  Esenti  ( L,  R.  Art.  96  n-  18  c 19.  ) 

B.  S.  F.  L 1,00  quando  contengono  contralti  (L.  B.  Ari,  24  n.  7.) 


B.  S.  D. 


fino  a nccim.  quad,  14  L.  0.50 
Da  1 1 a 20  « 1 ,00 

oa  20  a 30  « 2,09 

oa  oltre  30  « 4,00 


Quando  non  contengono 
contratti  nel  solocarocha 
occorra  di  farne  uso  nel 
senso  dell'  art,  2,  L.  B. 
Art.  25  n . 9 c Art , 26.  ) 15  ) 


ATTI  in  trnttto  (7) 

Gli  atti  civili  in  forma  pubblica  o privala,  quelli  giudiziali,  non  che  le  sen- 
tenze delìnitive  in  materia  civile,  e quelle  eziandio  in  materia  penale,  allorché  vi  è 
parte  civile,  si  registrano  sugli  originali  o sulle  copie,  in  conformità  delle  disposi- 
zioni contenute  nella  presente  legge. 

1 notai  ed  i segretari  o delegati  delle  amministrazioni,  non  che  i funzionari 
ed  officiali  dell’  ordine  giudiziario  per  gli  alti  del  respettivo  turo  ministero,  cha 


registrazione  ette  quando  se  ne  voglia  f ire  ilio  legate,  o alano  finii  per  ano  notarile,  e non  essendo 
«ali  specilicnmrnle  stilli»  legge  fonie  lupini  nell!  brìi  elle  rimirino  ud  disposto  genti  irsi  dell’  art.  94 
n.  6 c cosi  che  siano  soggetti  alia  fi.vi  liivi  di  una  lira.  V.  Tariffa  delle  lasse  di  registro. 

(1)  V.  Contraili  stipulati  nell’ interra*  dello  stato. 

(а)  V.  pensioni. 

(3)  V.  regio  ri  nell’  interesse  esolu.ivo  Urlio  «tato;  V.  Contratti  .riputati  nell’  interesse  detto  «ito 

44)  Còso  che  non  siano  atti  e;conlr.itli  contenenti  traainiasipiti  di  proprietà,  di  usufruUo  o go- 
dimento, aggiudicazioni,  dclUtetatoenti,  od  appalti  di  ogni  natura,  c le  relative  cauzioni  qualunque 
aia  li  loro  forma. 

(5)  V.  Uso  di  atti  e scritti. 

(б)  V.  Avvisi  pel  uigameuio  delle  contribuzioni  dirette  e indirette  dello  italo. 

(7)  V.  quietanze  delle  tose  pagale  per  la  registrinone  degli  itti.  V.  Itepcrtorio  da  [tene»  stai 
pubblici  ufficiali  per  gli  atti  dipendenti  dal  loro  ministero. 
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tono  soggetti  alla  regi*  trattone  entro  il  termine  stabilito  dell'  articolo  17,  dorranno 
presentare  al  ricevitore  una  copia  autentica  dell'  atto  medesimo. 

Questa  copia,  che  rimarrà  nell'  ufficio  del  ricevitore,  dovrà  contenere  l'appro- 
vallone  del  funzionario  che  l’avrà  autenticata  di  tutte  le  cancellature,  abrasioni, 
lacune  od  intervalli,  intcrlineameuti,  postille,  addizioni  od  altre  alterazioni.  ( L.  8. 
Art.  33.)  (I) 

Non  occorrerà  di  presanlarc  la  copto  dille  sentenze  o dei  decreti  che  non  im- 
portano aggiudicazione  o delibcramcnto  di  beni  stabili  o di  tnoblili,  e cosi  pure  di 
tutti  gli  atti  dei  quali  è permesso  il  rilascio  alle  parti  in  brevetto  od  in  origina- 
le, purché  questi  atti  non  sirao  di  loro  natura  soggetti  alla  tassa  proporzionala. 
(L.  II.  Art.  35.  ) (2) 

ATTI  di  consenso  o di  autorizzazione 

T.  R.  Esenti  ( l.  R.  Art  36  | 3 n.  H.)  (3) 

, C.  F.  L.  2,00 

Gli  alti  di  consenso  o di  autorizzazione  dei  genitori  ed  ascendenti  a favore  di 
discendenti,  e del  marito  a favore  della  moglie  pcrqoegli  atti  sui  quali,  tale  consenso 
od  autorizzazione  è dalla  legge  richiesto;  saranno  scritti  sopra  caria  filigranata  con 
il  bollo  ordinario  di  lire  due.  ( L.  B.  Art.  23  S 4 n:  26.)  (4) 

ATTI  dello  stato  civlla  (S) 

ATTI  celebrati  prima  dell'  attivazione  della  nuova  legge  sul  Registro 

Gli  atti  celebrati  ed  i contraili  stipulati  prima  dell’  attivazione  delta  presente 
legge,  pei  quali  fossero  stale  soddisfatte  le  imposte  sancite  dalle  leggi  anteriori,  e 
[ quelli  che  ne  fossero  esenti,  purché  abbiano  data  certa,  suno  equiparati  agli  alti  • 
contralti  stati  sottoposti  alle  tasse  stabilite  da  questa  stessa  legge. 

Per  gli  atti  c contratti  stipulati  per  le  sentenze  pronunziale  c gli  atti  giudi- 
ziali compiuti  prima  della  promulgazione  della  presente  legge,  pei  quali  non  si  fossero 
adempiti  gli  obblighi  stabiliti  dalle  leggi  anteriori,  si  prescinderà  dall' applicazione 
della  sopratassa,  dell’  aumento  d'  imposta,  o di  qualsiasi  altra  conseguenza  penale, 
purché  essi  alti  e contralti  vengono  denunziali,  insinuati,  registrali  o regolarizzali 
presso  il  competente  Ufficio  entro  il  termine  di  trenta  giorni  dalla  pubblicazione 
della  legge  medesima.  — Le  sopratasse  già  incorse  alla  pubblicazione  di  qucsla 
legge  saranno  condonale  qualora  le  tasse  principali  tengano  soddisfatte  entro  i 
trenta  giorni  sovra  stabilii i. 

Saranno  pure  condonati  gli  interessi  per  tutte  te  (asse  dipendenti  dalle  Sopra 
indicale  leggi  e tuttora  inesatte,  sia  per  la  mora  dei  debitori,  sia  per  conresse  dila 
zioni,  qualora  il  pagamento  della  tassa  principale  sia  eseguilo  entro  i trenta  giorni 
dalla  pubblicazione  della  presente  legge. 


( i)  S‘  intenderanno  per  atti  in  brevetto  o in  originale,  accennali  dall*  articolo  3 > della,  legg-, 
quegli  ani  che  ai  possono  rilasciare  in  originale  dai  notai  •>  dai  funzionari  luloriunii  a ricevere  o 
eeleb  rare  atti  notarili. 

Per  la  registrazione  *li  questi  atti  dovrà  Marre  prodotto  1*  originale,  che  sarà  restituito  a chi  lo 
<*rrà  presentalo  dopo  che  vi  viri  tinta  apposi»  la  nota  dell»  arguita  registrazione. 

i notai  o funzionari  però  itn ranno  autorizzili  i n presentare  in  luogo  dell' originale  nnn  eopin  nu. 
tentila  di  questi  atti , d;i  conservarsi  pirico  l’ uffizio  del  registro,  nel  qual  caso  la  nota  di  registra, 
t'one  sarà  data  sopì  a foglio  separalo.  (D.  L.  R.  Art.  »3). 

(»)  In  quanto  agl»  atti  pubblici  dei  quali  è pernirhio  il  rilascio  .alle  parti  in  brevetto  o in  origi- 
nale, e che  vengono  rogiti  rati  senza  rimessione  di  copi.»  nIPiiflizio  del  rrgiMra,  n termini  dell' arti- 
colo 35  della  Ugge  r dell’ art.  i3  del  decreto  reale,  i ricevitori  apporranno  le  quirianze  delle  tasse  e 
•opratawe  pagate  sull’alto  originale  da  restituirà  a chi  I*  avrà  presentato  avvertendo  di  inserirvi  tur- 
te  le  indicazioni  piescritte  dall*  art.  44  della  legge  e dall'alt.  33  del  decreto  Reale.  (11.  L. 
IL  Art-  64). 

(3)  V.  Procure  e mandati- 
ci) Non  sono  ammesse  al  bollo  straordinario  (L.  B-  Art.  tg\ 

(5)  V.  Fedi  degli  ani  dello  stato  civile  di  prodursi  in  giudizio.  V.  $mto  civile.  V.  Estratti 
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Ber  gli  atti  e contralti  stipulati  nel  tempo  intermedio  tra  la  pnbblicarione  a 
l'attivazione  della  presente  legge  dovranno  applicarsi  tutte  le  disposizioni  delle  re 
lative  leggi  anteriormente  in  vigore.  ( L.  R.  Art.  98  ) (I) 

ATTI  che  possono  sullo  slesso  foglio  distendersi  gli  uni  di  seguito  agli  altri 

Si  considereranno  come  parti  di  uno  slesso  documento,  e si  potranno  quindi 
distendere  sopra  uno  stesso  foglio  di  carta  bollata  senza  contravvenire  all’ articolo 
SI.  i seguenti  atti:  — 1 protocolli  dell’  autorità  e degli  lllì/i  giudiziari  ed  ammi- 
nistrativi, gl'  inventari,  i verbali  d’ apposizione  e levala  di  sigil  i,  quelli  d' incanto 
coi  successivi  deliberamenli,  gli  stali  di  consistenza  ovvero  testimoniali  di  Stato, 
le  stime  e gli  altri  alti  che  non  possono  terminarsi  in  una  sola  vacazione  o seduta, 
purché  però  si  tratti  di  un  indenlico  a foro;  gii  alti  d'istruttoria  delle  cause,  (cer- 
tificati e le  attestazioni  apposte  ai  medesimi,  le  note  o referti  di  notificazioni. 

1 pareri,  lo  conclusioni,  i decreti  sopra  ricorsi  in  materia  si  giudiziale,  che 
amministrativa;  — le  quietanze  di  somme  acconto  o a saldo  di  un  solo  e medesi- 
mo credito  portato  da  scritture  private  di  obbligazione  o di  affitto,  e le  quietanza 
degli  interessi  od  annualità  di  tali  somme,  ancorché  scritte  a piedi  del  titolo  di 
credilo;  — Le  quietanze  di  somme  acconto  o a saldo  di  un  suio  e medesimo  cre- 
dito portato  da  allo  pubblico,  da  sentenza  o da  altro  provvedimento  giudiziale,  e le 
quietanze  dei  retativi  interessi  ed  annualità,  purché  siano  fatte  separatamente  dal 
titolo  di  credito;  — Le  girate,  avalli,  quietanze  e simili  che  si  appongono  sulle 
lettere  di  cambio  e sugli  altri  effetti  negoziabili,  sulle  lettere  di  vettura,  sulle  polizze 
di  carico  e sugli  ordini  di  pagamento;  — Le  quietanze  sui  mandati  collettivi  spe- 
diti a carico  dei  fondi  comunali,  e provinciali o a carico  dei  corpi  morali;  — I ruoli 
di  equipaggio  dei  bastimenti  e dei  passeggeri;  — I certificati  d'  iscrizione  distesi 
sotto  le  note  ipotecarie,  quelli  di  trascrizione  alle  ipoteche  posti  sulto  le  copie  dei 
titoli  trascritti;  il  duplicalo  delle  note  per  iscrizioni  ipotecarie  o perle  loro  rinnova- 
zioni disteso  sotto  le  copie  del  titolo  di  credito;  le  copie  delle  iscrizioni  ipotecarie  co- 
stituenti un  solo  stato  o certificalo,  eie  relative  aggiunte  e variazioni, — La  ratifica 


(i)  Coll*  articolo  98  liciti  leg^e  è accordalo  il  condono  delle  penalità  pecuninrie  già  inrorte 
•11«  sua  pubblicazione  per  gli  siili,  contratti  , sentente,  atti  giudiziali  e trasferimenti  in  cmjaa  di 
morte  per  i quali  > on  si  totano  adempiuti  gli  obblighi  stabiliti  dalle  leggi  anteriori,  a comi*» 
clone  cue  le  tasse  principali  siano  soddisfatte  entro  i trenta  giorni  dalla  pubblicazione  rtewa;  • 
•otto  Ih  condizione  medesima  sono  pure  condonati  gli  interessi  che  a tei  mine  di  speciali  leggi 
vigenti  In  alcune  provinue  del  regno  decorrono  sulle  tasse  sia  per  la  mora  dei  debitori,  sia  per 
concesse  dilazioni. 

Presentandosi  agli  uffizi  di  registro  atti  o sentenze  ni  quali  sia  applicabile  la  d («posizione 
di  favore  sopraccennata,  i ricevitori  eseguiranno  la  registrazione  mediarne  il  contriti  por eneo  pa- 
gamento delle  semplici  tasse  dolute,  ma  dovranno  tuttavia  liquidare  le  sopralasse  o pennliià  pe- 
cuniarie incorse  o gli  intrnrssi  di  mora  dovuti,  ed  indicarne  l'importare  in  margine  o nella 
colonna  delle  osserva* ioni  del  registro  di  entrata  a norma  del  successi ro  articolo  173,  dichia- 
rando che  non  se  ne  operò  la  esazione  per  effetto  del  disposto  dall'articolo  98  della  legge. 

Quando  il  condono  fosse  applicabile  a pene  pecuninric  od  interessi  di  mora  fomnmtr  oggetto 
di  articoli  di  credito  iscritti  sui  libri,  registri,  sommari  o cunpioni  i ricevitori,  dopo  effettuata 
la  risrussione  della  tassa  principile  entro  il  termine  dalla  legge  fissato,  procederanno  all' annul- 
lamento delle  somme  corrispondenti  alle  pene  |>rcuniarie  ori  interessi  di  inora  non  esigibili  per 
effetto  del  condono,  facendo  in  margine  dell*  ai  titolo  analoga  annotazione.  (II.  L.  R.  Art.  173), 

Per  la  registrazione  degli  atti  anteriori  alla  promulgazione  della  nuovo  legge  o intermedi 
tra  la  promulgazione  e la  sua  attivazione,  che  dovrà  eseguirsi  in  ermo  dell' articolo  98  della 
legge  medesima  coll' applicazione  delle  tasse  portale  dalle  Irgpi  di  finanza  anteriormente  in  vi- 
gore, i ricevitori  contirmcrann  o a servirsi  dei  libri,  registri  di  formalità  o bollettari  attualmente 
in  uso,  e compieranno  le  relative  operazioni  nei  modi  stabiliti  dalle  leggi  c regolamenti  rispet- 
tivamente vigenti  nelle  diverse  provinole  del  regno. 

Avvertiranno  in  generale  i ricevitori  che  Li  competenza  a ricevere  le  denunzie  o notifichi! 
degli  atti  o trasferimenti  da  trattarsi  secondo  la  legge  precedente  non  è punto  mutata  nè  dalla 
nuova  legge,  nè  dalla  denominazione  od  organizzazione  diversa  dei  nuoti  uffizi.  Quindi  dette 
denunzie  o notifiche  dovranno  farsi  all*  uffizio  di  registro  d<  I luogo  dove  esisteva  l'uffizio  pre- 
cedente. 

Ove  piò  non  esistesse  un  uffizio  in  qne«to  luogo,  in  allora  la  denunzia  sarà  fatta  a quel- 
I* uffizio  nel  cu»  dinret:o  esisterà  l'uffizio  soppzeaffO.  {11.  L.  R.  Art.  175).  V.  Attivazione  dilla 
sulle  tasse  di  rrgistro. 
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ATTI  delle  Cause  d’ interesse  immediato  dello  Stato  (1) 

ATTI  delle  Cause  promosse  dal  minislero  pubblico  (2) 

ATTI  falli  da  un  tribunale  per  delegazione  o commissione  di  altro  Tribunale  (2) 
ATTI  in  materia  penale  (2) 

ATTI  in  materia  disciplinare  (3) 

ATTI  in  materia  di  pubblica  sieurazza 

Urenti  Ma  la  esenzione  i limitata  all’  »m  che  di  tali  atti 
è stato  indicata  (I..  K.  ArL  96  § 3 N.  13) 

r Nel  solo  caso  che 
fino  a decimetri  quadri  14  L.  0.r0  V occorra  di  farne  uno 

Da  li  a 20  « 1.00  J dodi  usi  designati 

Da  20  a 30  « 2,00  ) ai  N.  1 2 r 3 dello 

da  olire  30  « 4,00  / Ari.  2(4)(l.  B.  Art 

23  N.  30  e Art.  26) 


ATTI  delirali  da  più  notai 

Ore  nn  allo  fosse  sialo  celebralo  o ricerulo  da  due  o più  notai  basterà  una 
sola  denunzia:  ma  I'  Amministrazione  del  registro  avrà  1' azione  solidale  verso 
ciascun  notaio  per  la  denunzia  dell'  allo  c per  il  pagamento  della  lassa,  quando 
anche  un  solo  notaio  fosse  depositario  dell’  alto  e uè  conservasse  la  minuta.  (IX 
I,.  II.  Ari.  12)  (6) 

ATTI  di  procedura  (7)' 

ATTI  fn»  ferro  fori 

Non  è proibii»  la  menzione  di  carie  non  munite  del  bollo  prescritto,  quandi 
si  traili  di  atti  ronstTv.it ori.  ( L.  B.  Art.  22.  ) 

ATTI  mmemniori  in  occasione  di  morie  di  forestieri  o nazionali  (8) 

AITI  di  incititi  (9) 

ATTI  di  proietto  cambiario  (10) 

ATTI  di  avventila  o non  nrrenufa  liberazione  all'  incanto  (11) 

ATTI  cnlenonli  trnimminni  di  beni  mobili  (1*2) 

ATTI  che  contengano  obbligo  di  somme  senza  liberalità  c senza  che  T obbligo  sia  il 
prezzo  d*  una  trasmissione  di  mobili  o di  immobili  non  registrala  o non  stala  al- 
trimenti sottoposta  a tassa  (13) 

ATTI  che  si  possono  d. stendere  su  caria  liberaf  ma  che  devono  essere  bollati  primi 
di  farne  uso  * « 


t.  a 


B.  S.  JD. 


ATTI  esteri  (5) 


(i)  V.  aiti  delle  esttae  avanti  i guniti  dì  mandamento  e i tribunali  di  circondario.  V;  Co» 
fTAtli  Mipti’n:i  nell' interesse  tirilo  «falò,  (nelle  noie). 

(a)  V.  Ani  «ielle  cause  avanti  ì giudici  di  tnautlamenio  e i tribunali  dì  circondario.  V.  Alti 
delle  cinse  dii  poveri.  V.  Urgenza.  V.  Pio  «-dimenìi  criminali. 

(3)  V.  Ani  in  materia  di  pubblica  sicurezza. 

(4)  V.  Uso  «li  uni  e Aerini. 

(5)  V.  ArrliiviiHtione  degli  itili  e coninoli.  V.  Citazione  di  nifi  non  rrgiftrnti,  V.  Alti  da 
regimarsi  entro  un  termine  (imo.  V.  Ani  provenienti  dall'estero.  V.  Denunzia  di  aiti  esteri. 

V.  Quietanze  delle  fatar  pagaie  per  In  rrgisir.»r»«*ic  degli  atti.  V.  Romugnc. 

l6)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  regia  razione. 

(7)  V.  Esenzioni  «In Ila  rrgislr.izkmr. 

(8)  In  Tose-mi  si  fanno  «pioli  atti  ex  officio  dal  pretori  in  ordine  alla  circolare  del  t!S  de- 

cembri*  i&aa,  e della  no'ilicaJoue  de*  7 agosto  i8a3.  V.  All!  delle  cause  avanti  » giudici  di 
mar  damenio  e i tribunali  di  lircondario.  V.  lnrmiari  notarili  e giudiziali.  Y.  Inserzioni  giu. 
simuli.  V.  Avviai  d'usta.  V*  Apposizione  di  sigilli.  • • 

(9)  V.  Società. 

(10)  V.  Protralo  cambiario. 

(11)  V.  Liberazione  all'  incanto. 

(m)  V.  Trasmissioni  di  beni  mobili. 

(l3)  V.Promesw  di  pagare.  ^ 
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1 seguenti  atti  e scritti  non  saranno  soggetti  al  bollo,  sa  non  nei  soli  casi  eh* 
occorra  di  farne  uno  degli  usi  destinati  ai  numeri  1,  2.  e 3,  dell’  articolo  2) 

Gli  atti  e scritti  dei  poteri  legislaliri  dello  Stato,  le  petizioni  ai  medesimi,  gli 
atti  e scritti  concernenti  le  elezioni  politiche  e quelle  provinciali  e comunali; 

Gli  scritti  riguardanti  esclusivamente  il  servizio  della  milizia  nazionale  ed  il 
servizio  civile  c militare  dello  Stato;  — I registri,  alti,  scritti  e carte  nell’  inte- 
resse esclusivo  di  llo  Sialo;  — Gli  avvisi,  le  quietanze  e le  bullette  pel  pagamento 
•ielle  contribuzioni  dirette  ed  indirette  dello  Stato,  delle  provincie  e dei  comuni,  • 
p<d  pagamento  di  lle  pene  peeuniare  c delle  spese  di  giustizia  penale,  come  pure  i re- 
tativi atti  d’ esecuzione,  quando  non  runlcngnu  contratti; 

1 oonti  della  gestione  e itegli  agenti  dello  Sialo,  delle  provincie,  dei  comuni  • 
dei  corpi  amministrati,  ed  i Conti  relativi  a spese  sostenute  in  affjri  trattali  nello 
interesso  delle  rispedire  amministrazioni; 

Gli  alti,  documenti  c srritli  che  dovranno  servire  di  rjrredo  n giustiScaziono 
dei  conti  degli  agenti  , esattori  . appaltatori  ed  altri  incaricali  della  esazione 
delle  imposte  d.  Ilo  Sialo,  delle  prorincie,  dei  comuni  c dei  consorzile  gli  atti, 
scritti  e documenti  a cuncdo  dei  conti  degli  altri  amministratori  delle  provincie, 
dei  comuni,  ed  in  genere  di  tulle  le  istituzioni  poste  sotto  la  sorregtianza  del  Go- 
verno. — .Non  si  considererà  come  una  presentazione  in  giudizio  che  porti  1'  ob- 
bligo del  bullo  la  produzione  dei  suaccennati  atti  o scritti  ai  consigli  di  prefettura, 
alla  corte  dei  conti  ed  ai  consiglio  di  sialo. 

1 conti  dei  tutori,  curatori,  ed  altri  amministratori  giudiziali  ed  i relativi  atti 
a corredo,  io  quanto  a questi  non  ssranno  soggetti  alhollu  al  momento  della  loro 
formazione.  Il  bollo  per  questi  conti  cl  atti  è richieslo  nel  sola  caso  che  formino 
oggetto  di  una  procedura  giudiziaria  contenziosa,  che  si  debbano  inserire  in  atti 
pubblici,  o che  si  presentino  per  essere  registrati; 

1 recapiti  scritti  e libretti  richiesti  dalia  legge  o dalle  antorità  ed  Uffici  esclu- 
sirantenle  per  lini  di  pubblica  sicurezza  e nell'  interesse  del  pubblico  servizio,  ed 
> documenti  e scritti  che  devono  servire  di  garanzia  per  la  valutazione  c pel  paga, 
mento  del  prezzo  di  espropriazione  fatta  nell'  interesse  dello  Stalo; 

Le  denunzie,  alti,  scritti  e copie  che  si  devono  depositare  presso  gli  Uffici 
competenti  per  I’  esecuzione  c per  gii  effelli  delie  leggi  d' imposte,  porche  su  tali 
alti,  scruti  c copie  sia  latta  menzione,  prima  che  siano  aulentiratc  c firmate  del- 
l’uso al  quale  sono  destinali.  — Non  sono  compresi  in  questo  numero  i ricorsi 
• le  opposiz  uni,  anche  in  via  amminis'rnliva,  contro  le  imposlc  sopra  accennate. 

Gli  alti  c scritti  che  secondo  le  prescrizioni  doganali  di  riscontro  o di  pub- 
blica sicurezza,  ed  in  forza  di  altre  disiHisizioni  devono  accompagnare  le  merci 
durante  il  loro  trasporla  o spaccio,  quando  tali  alti  e scrini  non  siano  espressa 
mente  dichiarati  altrimenti  soggetti  al  bollo  dalla  prcsnle  legge. 

Le  denunzie  dirette  a preservare  d i un  danno  le  cose  dello  Stato,  delle  Pro- 
vincie. dui  comuni  e dei  pubblici  stabilimenti  posti  sotto  la  tutela  del  Governo; 

i ricorsi  o gravami,  nell'  inlcressc  della  legge  e della  pubblica  morale,  con- 
tro il  personale  contegno  dei  pubblici  funzionari,  quando  non  siano  dirclti  con- 
tro lo  loro  decisioni  o disposizioni  d’ufficio;  quelli  sull' abuso  della  patria  po- 
testà, sulla  condotta  illegale  dei  tutori,  curatori  od  agenti  pubblici,  e sulla  cattiva 
rum  dei  trovatelli  ricovcratio  posti  presso  persone  privale,  c gli  scritti  o deduzioni 
delie  persone  come  sopra  inco'pate,  inquanto  mirino  a giustificare  la  toro  condotta. 

Per  quesii  gravami  e deduzioni,  per  la  presentazione  in  giudizio  s’  intenderà 
quella  che  si  fa  nella  procedura  giudiziale  contenziosa. 

Le  ricevute  dei  compensi  per  prestazioni  alle  provincie,  comuni  e pubblici 
stabilimenti, che  non  sono  fondate  sopra  un  rapporto  di  diritto  civile,  ma  stabilite 
con  ispeciali  ordinamenti  per  interesse  pubblico  (ad  esempio,  trasporli,  acquartie- 
ramenti mil ilari. e simili  };  — Gii  atti  e scritti  prodotti  contro  la  formazione  delle 
delle  liste,  elenchi  e ruoli  concernenti  prestazioni  personali  verso  lo  Stato,  le  pro- 
vincic  e i comuni  ( a cagione  d'  esempio,  pel  servizio  della  guardia  nazionale,  per 
I'  Uffizio  di  giurato  e simili  ): 

Le  quietanze  sopra  collette  ed  elemosine  falle  a favore  dei  poveri. 

Gli  atti  e scritti  ebe  si  presentano  pel  conseguimento  di  un  sussidio  ai  poveri 
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• per  l‘  immissione  gratuita  presso  un  istituto  qualunque  di  beneficenza,  coma 
pure  gli  attestati  sulla  moralità  e sulle  circostanze  economiche  delle  persone  che  si 
offrono  di  ricevere  in  cura  i tigli  esposti,  e sullo  stato  di  salute  delle  nutrici; 

Gli  alti  scritti  necessari  per  l'ammissione  a scuole  inferiori  ed  elementari, 
purché  si  sia  indicato  I’  uso  cui  sono  destinati,  e gli  attestati  sugli  osami  sostenuti 
presso  le  scuote  medesime;  — I mandali  di  pagamento  spediti  a fasore  degli  im- 
piegati, dei  pensionati  o creditori  dello  Stato,  e le  relative  quietanze,  quand'  ancho 
separate,  i mandali  o pagherò  di  zecca. 

Tulli  gli  alti  in  materia  pi  nate,  salso  par  le  sentenze  di  condanna  il  disposto 
degli  articoli  28  e 2!)  della  presente  legge 

Le  requisitorie  e le  conclusioni  del  pubblico  ministero  scritte  in  foglio  sepa- 
rato e presentate  dalte  parti  private;  — Le  deliberazioni  ed  i registri  delle  ammi- 
nistrazioni dei  comuni  e degli  altri  corpi  morali  e le  loro  copie  ed  estratti,  esclusa 
le  copie  ed  estratti  da  rilasciarsi  ai  privati.  — 1 mandali  di  pagamento,  anche 
collettivi,  rilasciati  dai  corpi  amministrativi  per  somme  non  eccedenti  le  lire  venti 
per  ciascun  creditore,  purché  esse  non  formino  parte  di  somma  maggiore; 

Le  obbligazioni  e le  quietanze  chirografarie  per  somme  evalori  non  eccedenti 
le  lire  venti,  purché  non  formino  parte  di  maggiori  somme  o valori; 

Le  note  e i conti  quietanzati  dei  negozianti  od  esercenti  professioni,  arti  e 
mestieri,  le  lettere  e le  corrispondenze  tra  i medesimi  sopra  gli  oggetti  del  loro 
commercio  od  esercizio:  — I passaporti  spediti  agli  indigenti  od  ai  giornalieri.  6 
le  relative  dichiarazioni  dì  nulla  otta,  i certificali  o fedi  di  povertà,  gli  estratti  dei 
libri  parrocchiali  e dello  Stato  civile  spedile  a favore  di  persone  povere,  purché  in 
tutti  i predetti  documenti  si  faccia  resultare  della  condizione  delle  persone; 

1 certificali  che  devono  produrre  i pensionati  dello  Stato,  delle  pubbliche  am- 
ministrazioni e degli  istituti  di  beneficenza  pel  conseguimento  delle  loro  pensioni, 
purché  queste  non  eccedano  I'  annua  Somma  di  lire  500; 

I certificati  e documenti  che,  a tenore  dei  regolamenti  sulla  leva  militare,; 
debbono  gl’  inscritti  presentare  per  ottenere  l’ esenzione  o la  dispensa  dal  servizia 
militare,  purché  nei  suddetti  recapiti  sia  fatta  menzione  dell*  uso  a cui  sono  desti- 
nati; — I certificati  di  sofferto  vaiuolo  o di  subita  vaccinazione; 

I libretti  o ricevute  rilasciate  ai  consegnanti  dai  monti  di  pietà,  dai  monti  di 
soccorso,  dalle  caste  di  risparmio  e i registri  di  contabilità,  anche  a matrice,  tenuti 
dai  suddetti  stabilimenti;  — Gli  altri  atti  e scritti  non  contemplali  dagli  articoli 
23  e 21;  — Le  noie  testamentarie  ed  i testamenti  in  forma  privala; 

Le  ricette  spedite  dai  medici,  slai  chirurghi  e da  altre  persone  autorizzate  ad 
esercitare  l’  arte  salutare.  ( L.  B.  Art.  25.  ) (1) 

ATTI  delle  Autorità,  e dei  Corpi  Amministrati  contenenti  trasmissioni,  di  proprietà; 
di  usufrutto,  uso  o godimento,  Aggiudicazione;  Delibcvameuti,  od  Appalti  di 
gni  natura  (2). 

ATTI  dichiarati  nulli  per  vizio  radicale  (3). 

ATTI  delle  Cause  avanti  le  Corti  d' Appetto,  Corte  di  Cassazione,  la  Corte  de'  Conti ; 
il  Consiglio  di  Stato,  i Consigli  di  prefettura,  i Tribunali  U Primo  Istanza,  gli 
Arbitri,  e i Pretori  (I). 

ATTI  delle  Cause  nell’ interesse  esclusivo  degli  Assenti  avanti  i Tribunali  di  Look 
bardia  (5], 


(z)  Quando  occorra  fnmc  uno  degli  usi  designati  nei  numeri  1,  a,  e 3 dell'articolo  a,  gli 
atti  e scritti  annoverai  nei  primi  3i  numeri  del  precedente  articolo  saranno  soggetti  «I  bollo, 
eoi  pagamento  della  tassa  stabilita  dall' articolo  lo,  in  ragione  della  dimensione  della  carta;  quelli 
innocenti!  nel  Dumeto  3a  del  precedente  articolo,  col  pagamento  di  centesimi  5 per  ciascun  fo- 
glio. (L.  B;  Art.  a fi.)  V.  liso  di  atti  e scritti.  V.  Carta  bollata. 

(a)  V.  denuncia  drgli  alti  soggetti  alla  registrazione. 

(3)  V Restituzione  delle  tasse  di  registro* 

"(4)  V Aui  delle  cause  avanti  i giudici  di  mandementoe  i tribunali  di  circondario.  V.  5«n- 
tenze  definitive. 

(5)  V.  decreti  o prorvedimcnti  di  uffizio  nelle  cause  aranti  i tribunali  di  lombardi», 

fatue  1.  il 
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ATTI  di  deposito  de’Testamenli  Segreti  (i). 

ATTI  di  nomina  della  persona  per  cui  aia  stata  fatta  I'  Offerta,  e seguita  la  libera- 
zione (3). 

ATTI  diretti  allo  scopo  dell'esazione  delle  Imposte  (3). 

ATTI  di  Giuramento  degli  Impiegati  (4). 

ATTI  di  Cauzione  per  l’esercizio  d’ industrie,  o Commercio  (3). 

ATTI  di  gollom  ssionc  per  T esercizio  d'  industria  o commercio  (5) 

ATTI  che  l'autorità  creda  opportuno  di  emettere,  o di  far  rilasciare  sù  Carla  non 
filigranata  (6). 

ATTI  di  Discarico  puro  c semplice,  non  arenti  il  carattere  di  quietanza  (7). 

ATTI  che  devono  accompagnale  le  .Merci  duiantc  il  loro  Trasporlo  o spaccio  (8). 

ATTI  nell'interesse  esclusivo  dello  Stato  (9j. 

ATTI  richiesti  per  l'ammissione  olle  pubbliche  scuole  (IO). 

ATTI  necessari  per  l'ammissione  a scuole  inferiori  ed  elementari.  (11). 

ATTI  che  si  presentano  per  l’ammissione  gratuita  in  un  istituto  di  Beneficenza  (13) 

ATTI  che  si  presentano  pel  conseguimento  di  un  «umilio  ai  poveri  (13). 

ATTI  da  farsi  su  carta  filigranata  col  bollo  ordinario. 

È obbligatorio  l'uso  delle  seguenti  specie  di  carta  filigranata  col  bollo  ordi- 
nario per  la  formazione  degli  otti  e scritti  indicati  nel  presente  articolo,  salve  le  ec- 
cezioni esplicitamente  fatte  dalla  legge. 

Sulla  esita  a centesimi  cinquanta. 

Saranno  scrini  : 

Le  procure  per  comparire  avanti  i giudici  di  mandamento  o prelori  ; 

Gli  atti,  si  per  originale  che  per  copia,  delle  cause  di  competenza  dei  Biadici 
di  marni  intento  o pretori,  escluse  iecopie  delle  sentenze  ed  escluse  le  produzioni  od 
allegali;  — Gli  aiti  si  per  originale  che  per  copia,  di  volontaria  giurisdizione  a- 
vanti  i giudici  di  mandamento  o pretori;  — Gli  originali  e le  copie  degli  alti  ce- 
lebrali od  autenticali  dai  segretari,  cancclieri,  od  altri  funzionari  giudiziari  od 
amministrativi,  esclusi  però  gli  alti  c scritti  che  contengono  contratti,  e quelli  sui 
quali  è altrimenti  disposto  dalla  presente  legge;  — Le  copie  autentiche  di  tutti  gli 
alti  i di  cui  originali  non  sieno  ritenuti  da  notai,  segretari  o cancellieri,  o non 
Siano  depositali  in  archivi  pubblici,  salve  le  eccezioni  espressamente  fatte  da  que- 
sta legge;  — Le  dichiarazioni  c scritture  di  ahhonamento  delle  gabelle  o dei  dazi. 

Gli  ovvisi  d'asla  o licitazione.  .'I  giudiziaria  che  volontaria,  per  vendite,  af- 
fitti od  appilti  d’ogni  genere,  ancorché  non  contengano  sottoscrizione  o rirogni- 
zione  (autentica):  gli  originali  delle  notificazioni  giudiziarie  ed  altre  pubblicazioni 
che.  a termini  delle  leggi  civili  e commerciali,  delibonsi  fare  nella  gazzetta  uffl- 
ciale  ed  in  altri  giornali  destinali  per  le  inserzioni  giudiziali. 

fi  proibito  agli  stampatori  » litografi  di  fare  nei  giornali  suddclli  alcuna 
delle  inserzioni  obbligatorie  qui  sopra  contemplate  senza  che  1*  originale  di  esso 
sia  compilalo  sovra  carta  bollata.  — Essi  dovranno,  nei  primi  cinque  giorni  di 
ciascun  mese  presentare  al  ricevitore  del  bollo  g’i  originali  delle  inserzioni  operato 
nel  giornale  durante  il  mese  precedente  ; — Le  copie,  estratti  e note  che  si  rila- 


(t)  V.  P meni  azione  di  teauunent!  acgr.ll. 

(а)  V.  Nomina  detta  persona  per  cui  si  è fatto  on  acquino  od  alno  contralto. 

(3)  V.  Eftn/.ionc  delle  imporle. 

(4)  V.  Giurammio  degli  impiegati. 

(5j  V.  (Alinone  per  Critrcizio  di  industrie  o co n ime rei o. 

(б)  V.  Diplomi. 

(7)  V.  Divarico  puro  e semplice  non  avente  il  carattere  di  quietanza. 

(d)  V.  Trasporto  o *p;iccio  di  merci.  # 

(9)  V.  Registri  nell'interesse  esclusivo  dello  stato#  V.  Alti  delle  amministrazioni  dello  stato. 

(10)  V.  Ammissione  alle  pubbliche  acuole.  V.  Ammissione  a scuole  inferiori  ed  elementari. 

(11)  V.  Ammissione  « scuole  inferiori  ed  elementari. 

(12)  y.  Ammissione  gratuita  presso  un’  istituto  qual  tnque  di  beneficenza. 
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«Sano  dagli  agenti  di  cambio,  e dai  sensati  o merla  ni  riguardanti  Io  contrattai 
(iòni  commerciali. 

Le  camion)  che  prestano  i marinai  per  ottenere  passaporto  all'  estero; 

Gli  stati  generali  o parziali  delle  iscrilioni  ipotecarie,  gli  estratti  e le  copia 
delle  medesime  e le  note  d' iscrizioni  ipotecarie;  — I certificati;  dichiarazioni,  atte- 
staiioni,  per  messi  ed  altri  simili  scritti  spediti  dalle  autorità,  dalle  ammioistrazio- 
ni  e dai  pubblici  uffizi,  qualunque  sia  lo  scopo  a cui  sono  diretti,  come  pnre  i cer- 
tificati dichiarazioni  ed  attcstati  spediti  dille  curie  o cancellerie  religio  sedi  qualsiasi 
culto,  quando  sono  desinati  ad  usi  civili,  inquanto  questi  atti  e scritti  non  siano 
diversamente  contemplali  dalla  presente  legge  ; — - Tutte  te  private  scritture  por- 
tanti consensi  convenzionali,  obbligazioni,  contralti,  modificazione  o scioglimen  lo 
di  contratti,  o liberazioni  anche  relative  ad  oggetti  d'interesse  commerciale  di  terra 
o di  mare  : 

Sulla  caria  da  una  lira 

Saranno  scritti  t 

Gli  originali  e le  copie  di  tulli  gli  atti  notarili;  — Gli  originali  e le  copie  degli 
alti  e di  qualunque  altro  scritto  celebrato  od  autenticato  dai  segretari,  cancellieri 
Dii  altri  funzionari  giudiziari  od  amministrativi,  quando  questi  atti  c scritti  con- 
tengano contratti  ; 

Gli  originali  e le  cup  e dei  decreti  o verbali  di  espropriazione  per  utilità  pub- 
blica:— Le  copie  di  testamenti  segreti,  delle  note  testamentarie  e generalmente 
d'ogni  disposiz  onc  o dichiarazione  d'  ultima  vo'ontà,  quando  sono  autenticate  da 
un  pubblico  funzionario;  Le  copie  degli  atti,  titoli  e documenti  depositati  negli 
archivi  puhh'ici  dello  Stalo  notarili  , cd  in  quelli  deH'amministraziunc  dei  comu- 
ni e degli  altri  corpi  morali,  coinè  pure  le  copie  degli  alti,  liloli  e documenti  de- 
positali nelle  curie  e cancellerie  religiose  di  qualunque  cullo,  e nei  loro  archivi , 
quando  sono  destinate  ad  usi  civili; — Gli  estratti  dei  libri,  registri  e scritti  qua- 
lunque rilasciati  od  autenticati  da  qualsiasi  pubblico  ufficiale,  in  quanto  non  sia 
diversamente  disposto  dalla  presente  legge;  — Leobltzioni  per  Componimento 
delle  contravvenzioni  alle  leggi  fise  ili  e loro  copie;  — Le  fedi  di  mercanzie  imbar- 
cale. i manifesti,  le  dichiarazioni  d'avarie  ed  ogni  altro  contralto  concernente  il 
tradirò  marittimi); — I certificati  che  non  esistono  icsrizioni  ipotecarie  ed  i certifi- 
cali di  seguite  formai. là  ipotee  «rie  rilasciati  separatamente  : — Le  copie  delle  sen- 
tenze e provvedimenti  in  materia  penale,  spedite  a richiesta  ilei  privali  che  non 
fossero  parte  civile,  o degli  imputati  non  ammessi  al  benefizio  dei  poveri;  — Le  co- 
pie delle  sentenze  in  materia  civile,  anche  spedile  in  forma  esecutiva,  proferite  dal 
giudici  di  mandamento  o pretori  ; 

Sulla  carta  a lire  una  e ccnletimi  venti 

Saranno  scritti  ; 

Gli  originali  c le  copie  di  tutti  gli  atti,  deliberazioni,  provvedimenti  che  oc- 
corrono nei  procedimenti  giuridici  in  materia  civile,  commerciale  o di  giurisdi- 
zione contenziosa  e volontaria  davanti  a qualsiasi  tribunale,  Consiglio  o Corte  , 
escluse  le  giudicature  di  mandamento  c te  preture,  come  anche  quelli  in  materia 
penale  interessanti  la  parte  civile.  Gruisti  da  qualsivoglia  giudice,  arbitro,  segre- 
tario, cancelliere,  avvocato,  causidico,  ifscierc  o notaio  commesso,  o dalle  parli  , 
incominciando  dall'alto  di  citazione  o dal  ricorso  sino  al  compimento  delle  cause 
od  all'esecuzione  dei  provvedimenti  anzidelti,  escluse  però  le  produzioni  od  allegati; 

Gli  originali  e le  copie  degli  atti  falli  avanti  ai  giudici  di  mandamento  o 
pretori  per  commissione  o delegazione  di  un  trihunale  od  altra  autorità  giudizia- 
ria superiore. 

Sulla  carta  a lire  due 

Saranno  scritti  : 

Gli  originali  e le  copie  delle  procure  pure  e semplici  alle  liti  e di  quelle  per 
deferire,  riferire  od  accettare  giuramenti  in  giudizio,  qualunque  sia  la  loro  forma, 
e di  quelle  speciali  per  un  contratto  od  altri  atti,  ancorché  soggetti  alla  regislra- 
aionc,  come  pure  di  quelle  per  intervenire  alle  deliberazioni  di  corpi  riconosciuti 
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dalla  legge  od  a quelle  dei  Consigli  di  famiglia  ; gli  alti  di  consenso  o di  autorii' 
zazione  dei  genitori  ed  ascendenti  a favore  di  discendenti,  e del  marito  a favor* 
della  moglie  per  quegli  atti  sui  qupli  tale  consenso  od  autorizzazione  è dalla  leg- 
ge richiesto:  — Le  disposizioni  di  questo  numero  non  sono  applicabili  alle 
procure  delle  quali  si  fa  uso  innanzi  i giudici  di  mandamento  o pretori.  — Le 
cauzioni  di  stare  in  giudizio  nell:  materie  penali.  — Le  copie  spedile  in  forma 
esecutiva  delle  sentenze  e degli  alti  contrattuali,  conlempalate  dalla  legge  sulla 
procedura  civile,  eccettuate  quelle  dei  giudici  di  mandamento  e pretori. 

Gli  atti  di  presentazione  odi  deposito  dei  testamenti  segreti.  (L.  B.  Art.  23).  (1) 
ATTI  soggetti  a tassa  di  registro  fìsst,  (2-. 

ATTI  soggetti  a tassa  di  registro  proporiianate.  (2). 

ATTI  Contrattuali  contemplati  dalla  legge  sulla  procedura  civile  (3) 

ATTI  soggetti  al  bollo  ed  ammessi  al  bollo  itmordinario 

Gli  alti  e scritti  compresi  in  quest’  articolo  saranno  soggetti  al  bollo  nelle  mi- 
sure dallo  stesso  articolo  indicate,  esaranno  ammessi  al  bollo  straordinario,  purché 
non  siano  ancora  muniti  della  lirmadelle  parti,  nò  la  firma  sia  in  cancellala  od  io 
\ altro  modo  alterala. 

I registri  però  ed  i libri  indicali  da  questo  articolo  dovranno  assoggettarsi  al 
bollo  straordinariood  al  risto  per  bollo  prima  che  ne  sia  intrapresa  la  scritturazione . 

Colla  tana  in  ragion»  dilla  dimensione  della  carta 


Cioò: 

fino  a Decimetri  quadrali  14  . 
Da  14  a 20 
oa  20  a 30  . 

per  ogni  maggiore  dimensione 


L.  0.50 
• 1.00 
« 2.00 
« 4,00 


1 piani,  tipi,  disegni,  modelli,  dimostrazioni,  calcoli,  ed  altri  lavori  degli  in- 
gegneri, architetti,  misuratori  c periti; 

Le  liquidazioni,  dimostrazioni,  calcoli  ed  altri  latori  dei  liquidatori  e ragio- 
nieri. — A richiesta  di  chi  li  presenta  saranno  anche  ammessi  al  bollo  straordi- 
nario colla  tassa  di  una  lira  o di  una  lira  ecentesimi  venti  gli  atti  e gli  scritti  prc- 
indicati  contenuti  in  carta  della  superlice  lino  a decimetri  quadrati  quattordici. 

Senza  riguardo  alla  dimensioni  della  carta. 


Colla  tassa  fissa  di  lire  una 


I diplomi,  le  patenti,  gli  attestali  di  privativa  industriale,  le  licenze,  i certi- 
ficati d’ istruzione  per  gli  esercenti  professioni,  arti  litorali,  industrie  o commercio, 
e gli  altri  atti  che  1’  autorità  crederà  opportuno  di  emettere  o di  far  rilasciare  su 
carta  non  filigranata;  — Le  polizze  di  carico,  le  lettere  di  vettura  etl  i fogli  di  via. 
Saranno  considerati  in  contravvenzione  alla  legge  sul  bullo: 

I fogli  di  via  c le  lettere  di  vettura  impiegati  |ier  più  di  un  viaggio; 
la:  polizze  di  carico  e le  lettere  di  vettura,  quando  conterranno  la  descrizioni 
di  merci  ed  oggetti  spedili  direttamente  a più  di  un  destinatario  o commissionario. 
Gli  originali  e le  copie  degli  alti  di  protesto  cambiario; 

Le  petizioni,  istanze  o ricorsi  stragiudiziali  che  si  presenteranno  ai  ministeri, 
alla  corte  dei  conti,  alla  corte  di  cassazione  cd  al  consiglio  di  Stato; 

Gli  originali  e le  copie  degli  atti  e scritti  diretti  allo  scupo  della  esazione  dell* 
imposte,  quando  contengono  conlratti. 


(i)  V.  Carta  bollai».  V.  Proilii/i.  ni. 

(a)  V.  Tariffa  delle  ta*de  di  rrgi.lro. 

(3)  V.  Copie  di  yntm’.c,  prove»  dinmti,  e atti  contrattuali  contrnpiati  dalla  legge  sulla  proce- 
dura civile. 
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Di  cenleiimi  cinquanta 

Gli  Mirali!  dei-  registri,  gli  assensi  c dichiarazioni  di  nulla  aita,  le  licerne, 
certificali  e permessi  qualunque  rilasciali  ai  privali  dalle  autorità  di  pubblica  si- 
curezza; — Le  petizioni,  islanze  o ricorsi  che  si  presenteranno  alle  aulorilà  go- 
vernative e ai  pubblici  Uffìzi,  salvo  il  disposto  del  § 2 ( numero  6 di  questo  art.  ) 
e quelli  che  si  presenteranno  alle  amministrazioni  comunali,  provinciali,  o di  altri 
corpi  amministrativi;  — Gli  stampati  per  passaporto  nell'  interno  o carte  d'  iden- 
tità; — Le  bollette  per  quietanze,  staccale  da  registri  a madre  e figlia;  i mandati 
di  pagamento  spedii  i dalle  amministrazioni  comunali  e provinciali  e dagli  altri 
corpi  amministrativi  od  enti  morali,  per  somme  eccedenti  le  lire  venti; 

Le  copie  od  estratti  dei  libri  parrocchiali  e dello  stato  civile; 

I regislri  delle  produzioni,  o registri  o fogli  d’udienza,  cd  i repertori  che  per 
legge  sono  obbligati  di  tenere  i segretari  dell'ordine  giudiziario,  i cane  llieri,  i 
notai,  procuratori,  agenti  di  cambio,  sensali,  mezzani,  uscieri  cd  altri  pubblici  uf- 
ficiali per  gli  atti  dipendenti  dal  loro  ministero,  salve  le  eccezioni  stabilite  da  leggi 
speciali;  — I ruoli  d'equipaggio  dei  bastimenti; — 1 regislri  thè  in  forra  della 
legge  sono  obbligati  di  tenere  i proprietari  ed  impresari  di  diligenze  cd  altre  vet- 
ture pubbliche,  per  la  denunzia  dei  viaggiatori  e delle  merci; 

1 registri  degli  albergatori,  dei  locandieri  e altri  simili  esercenli  tbea  termini 
delle  leggi  sono  obbligati  di  tenere  per  iscrivervi  le  persone  a cui  somministrano 
alloggio;  — 1 registri  a madre  c figlia  per  la  spedizione  delle  polizze,  quietanze  , 
ricevute  parziali  di  pagamcnlo  ed  altri  atti  concernenti  le  operazioni  delle  società 
anonime  ed  in  accomandita  per  azioni,  cd  ogni  altra  sorta  di  carta  anche  s'ampa- 
ta  che  si  faccia  serv  ire  alla  formazione  di  essi  alti,  polizze,  quietanze  e ricevute 
parziali; — I titoli  del  debito  pubblico  dello  Slato,  — Gli  atti  e scritti,  di  cui  al 
numero  13  dell'articolo  20,  quando  non  sono  estesi  sopra  carta  filigranata; 

Di  cenici  imi  venticinque 

1 libri  o registri  di  commercio  che  per  legge  debbono  tenere  i banchieri,  ma- 
nifattori o commercianti,  armatori,  spedizionieri,  commissari,,  agenti^ di  cambio, 
sensali,  mezzani  e le  società  qualunque  di  commercio. 

Di  ceni eiimi  cinque 

Le  bolle  dei  pesi  pubblici,  a chiunque  appartengono; 

Gli  stampati  o manoscrititi  qualsiansi  che  si  affiggono  al  pubblico,  che  non 
siano  già  indicati  dal  numero  7 del  § 1 del  precedente  articolo  23,  esclusi  però  gli 
stampali  e manoscritti  che  si  affiggono  al  pubblico[pcr  parte  delle  autorità  provin- 
ciali o comunali. 

Colla  tana  di  bollo  proporsionale 

Le  cambiali  ed  altri  effetti  di  commercio  sino  a lire  300  L.  0,15 

uà  oltre  le  lire  300  alle  lire  500  ....  « 0,25 

r»a  olire  le  lire  500  alle  lire  1,000  . . . . « 0,50 

• zza  olire  le  lire  1,000  per  ogni  migliaio  ...  « 0,50 

( L.  B.  Art.  24.  ) (1) 

ATTI  concernenlijejjperan'oni,  delle '[società  anonime  e in  [accomandita  per  *- 
zioni  (2). 


(*)  L*  applicatone  del  bollo  straordinario  è affidata  ad  uffici  staili  liti  con  decreto  ministeriale, 
bore  non  esistono  lati  nffiai  porrà  essere  supplito  col  risto  per  tallo  nella  forma  e «olle  cautele 
che  Terranno  prescritta  da  apposito  regolamento.  (!..  B.  Art.  17).  V.  Carta  bollala. 

(a)  V.  Registri  delle  società  anonime  e in  accomandita  per  arimi. 
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ATTI  di  aqqiuiiea-.iont  all'  asta  pnbblie»  (1). 

ATTI  di  dtlibtramtnlo  all'asli  pubblici  (1).  , _ 

ATTI  di  liberazione  di  somme  o di  altri  raion  mobiliari  CHI- 
ATTI fatti  per  sussidio  (3). 

ATTI  di  notorietà  <*). 

ATTI  di  detiilenza  pura  e semplice  (5.) 

ATI'I  di  corredo  o di  giustificazione  di  Coni i (6). 

ATTI  trattativi  di  proprie'»  o di  usufrutto  che  comprendano  mobili  e immobili 
Un  atto  traslaliro  di  proprietà  o di  usufrutto  che  compre»'  e mo  n 
mobK^r.,U  tassodi  registro  «tabi.,.»  por  le  tm.-n.W.un. W ‘ 
bili,  eccetto  che  siasi  stipu’-to  on  prezzo  particolare  per  gì,  oggi rtli  mobd  . eqw 
Sti  non  siano  d din  legge  civile  purificai.  agii  immobib.  - °™e 

Si  presumono  immobili,  salva  alla  parie  la  prova  legale  in  co» 
disposizioni  si  applicano  anche  alle  cessioni  e vendite  di  WMi ^relbtar  e » 
caso  che  i mobili,  considerai,  dalla  legge  civile  come  immobili  ^ ^ ' 

vengano  alienali  con  allo  Separalo  all’  attuale  propri  etano  dei  l®™1" «■  * ^ 
que'  mobili  furono  annessi,  la  tassa  sarà  determinala  nella  misura  stsbilua  per 
trasmis  ione  degl'  immobili.  - Nei  passaggi  di  beni,  a cu.  danno  occasione  .co^. 
guagli  di  quolc  tra  condividenti,  e le  cessioni  di  quote  al  ,1  . ' pr0. 

dità  indivisa,  saranno  di  preferenza  imputati  quei  beni  soggetti  A £« 

piirzionate  ebe  si  proverà  essere  nella  comunione  o nell  asse  ereditario.'!.  R,  Aruv)» 

ATTI  da  regi  tirar  ti  a debito  (7.) 

AITI  da  registrarsi  graluilamentt  (8). 

ATTI  di  colonia  (9). 

AITI  di  cambio  Marittimo  (10).  ...... 

ATTI  di  fondazioni  di  benefizi  ecclesiastici  (11). 

AITI  di  nomina  a benefizi  ili  cappellani  (1 2).  . 

ATTI  di  entrata  in  ponesse  in  conseguenza  di  atti  registrati  Ilo). 

ATTI  d’abilitazione  dei  minori  di  età  (14). 

ATTI  di  adozione  (15). 

ATTI  d’emancipazione  (16).  

ATTI  di  Riconoscimento  di  figli  naturali  o legittimi  (li). 

ATTI  di  appello  (18).  * 

ATTI  di  prosecuzione  d appello  (lo)- 

ATTI  di  apposizione  di  sigilli  (19). 

ATTI  di  apertura  di  testamenti  sigillati  (20). 


(r)  V.  Regìamaione  delle  t»*e  di  registro.  T.  Kiacoiaion*  delle  tane  di  regimo.  *■ 
irei;  sui  tosanti  sii»  rrgitlmiioue.  ....  ...... 

(*)  V.  l.ibr  ragione  di  to.nmr  n di  altri  valori  mobiliari.  _ „i,_  .-a-md,  V la  ntm 

(3)  V.  Atti  filli  ila  un  tribunale  per  delegazione  o commiMione  di  altro 
(a)  Exami  di  i «timoni. 

(4)  V.  Notorietà. 

(5,  V.  Desistenza  poro  e semplice.  , . . . 

(6)  V.  Canti  degli  agenti  dello  flato.  V.  Conti  dei  tutori  e curatori* 

(7)  V.  Alti  delie  cause  dei  poveri. 

(8)  V.  Contratti  stipulati  nell’ interesse  dello  stato. 
jq)  V.  Contratti  di  colonia. 

ho)  V.  Obbligazioni  di  cambio  marittimo, 
fu)  V.  Fondazione  di  benefizi  ecclesiastici. 

(ta)  V.  Nomina  a benrlizio  di  cappellani®.  # . * 

(i3)  V.  Entrate  in  posse*»  in  conseguenza  di  «Ui  registrati 
( i4)  V.  Abilitazione  dei  minori  di  età. 

(l!f)  V.  Adozione. 

(16)  V.  Emancipazione.  # 

(17)  V.  Riconoscimento  di  figli  otturali  o legittimo**. 
f,8)  V.  Appello. 

(?9)  V.  Apposizione  di  «gin» 

H v.  TattmmiL 
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ATTI  stipulali  all’estero  (1). 

ATTI  di  ratifica  della  persona  nominata  per  col  era  alata  fatta  I offerta  e seguita  le 
liberazione  (2). 

ATTI  di  permuta  (3). 

ATTI  di  «(feria  all'Incanto  fatti  separatamente  dall’  atto  di  aggiudicazione  (*). 

ATTI  in  progetto  (5). 

ATTI  di  « ni  non  si  fosse  richiesta  espressamente,  la  registrazione  (5). 

ATTI  da  denniitarii  all' uffizio  del  registro  perla  registrazione  degli  alti  o pel  pa- 
gamento delle  tasse  (6). 

ATTI  in  conimi renzione  alla  legge  sul  bollo  (7). 

ATTI  Criminali  (8 . 

ATTI  di  milita  di  beni  all'estero  (9).  j _ 

ATTI  a rii  fi  sa  dcglnmpulnti  non  detenuti  e non  ammessi  al  benefizio  de’ pomi  (10) 
AITI  di  rolonlaria  giurisdizione  (10). 

A ITI  per  la  cui  registrazione  non  sia  ancora  trascorso  il  termine  utile  (11) 
ATTI  esenti  delle  tasse  di  Imito  (12). 

ATTI  esenti  dat  a registrazione  (13). 

ATTI  prodotti  contro  la  (orinazione  delle  liste,  elenchi,  e ruoli  concernenti  presta- 
zioni personali  verso  lo  Slato,  le  provinrie  c i comuni  ili) 

ATTI  richiesti  dalle  autorità  o dai  pubblici  funzionari  esclusivamente  per  fini  di 
Ufficio,  o nell' interesse  dii  pubblico  servizio  (15) 

ATTI  che  devono  servire  di  garanzia  per  la  variazione  e pel  pagamento  del  prezzo 
di  espropriazione  falle  nell'  interesse  dello  Stalo  (15). 

ATTI  relativi  ai  conti  rhc  devono  prodursi  dai  questori  od  amministratori  (lo). 
ATTI  di  matrimonio  (17). 

ATTI  di  nascila  (17) 

AITI  di  morie  (17) 

ATTI  di  recezione  del  testamenlo  olografo  (18). 

ATTI  di  presentazione  dei  testamenti  solenni  (18). 

ATTI  di  assicurazione  11  9). 

ATTI  non  registrali  ammessi  per  urgeuza  in  gindizio  (20). 

ATTI  da  registrarsi  prima  di  farne  uso  legale  (21). 


(■'.  V.  Ani  provenienti  dall' cateto.  , 

(a)  V , Ratifiche  pure  e «empiiti  di  atti  gii  «tati  «ouopoai  a wm».  Quo»  almeno  «cmbra  I» 

disposizione  npplicnl  ile  .il  evo. 

(3)  V.  Pennute.  V.  Conguagli. 


(4)  V.  Offerir  fatte  ni  Tasta  pubblica. 

(5)  V.  Progetti  «li  atti. 

(6)  V.  Denunzie  prr  la  nrcorione  e per  gli  effetti  delle  leggi  di  imposte.  V. 
tarai  presso  gli  udiri  competenti  per  Peseruzione  e per  gli  effetti  delle  leggi  di  imposte.  . 

(7)  V.  Contrai  tensioni  alla  legge  lui  bollo.  V.  Registrazione  degli  ani  in  contravvenzione  all» 


Atti  da  depoù- 


i.sr  sul  tallo. 

(8)  V.  Aiti  In  materia  penale. 

(t|)  V.  Vendita  di  beni  nd'estero. 

( io)  V.  Atti  delle  cause  avanti  i giudici  di  mandamento  e i tribunali  di  circondarla 
(n)  V.  Spulinone  di  originali  » copie  di  nui  non  registrati.  V.  protesto  cambiario. 

(la)  V.  Finzioni  dalle  di  bolla  # 

(i3)  V.  Esenzioni  Hrlln  regi»rra*ionc. 

f 14)  v.  l.iMr,  elenchi,  e moli  comernenti  prestazioni  personali  verso  Io  «tato. 

(t5)  V.  Recapiti  scritti  richiesti  esclusivamente  per  (ini  di  pubblica  sicurezza,  e Dell  intere»# 
del  pubblico  servizio. 

(ifi)  V.  Conti  della  gestione  degli  agenti  dello  stato. 

(17)  V.  Dichiarazioni  di  nascita  (nelle  noie) 

(18)  V.  presentazione  dei  testamenti  segreti.  V.  Testamenti. 

(nj)  V.  A«*iru  razioni. 

(a?)  V.  Atti  da  registrarci  entro  un  termine  fisso.  V.  Denunzia  degli  otri  soggetti  alla  registra 
siane.  V.  I-oc-srinpj  di  stabili  verbalmente  fotta.  V.  Uso  di atric  scritti. 
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Arri  anteriori  alla  nuova  legge  sul  bollo  (1) 

ATTI  anteriori  alla  promulgazione  della  nuova  legga  sul  Registro  (1) 

ATTI  anteriori  all’  attivazione  della  nuova  legge  sul  Registro  (1) 

ATTI  intermedi  fra  la  promulgazione  e I'  attivazione  della  nuova  legge  su)  R*. 
Bistro  (1) 

ATTI  di  ultima  volontà  anteriori  alla  nuova  legge  su)  Registro  (2) 

ATTI  dei  segretari  o delegati  delle  amministrazioni  e dei  pubblici  stabilimenti  (3) 
ATn  non  contemplati  fra  quelli  per  cui  è obbligatorio  I'  uso  della  carta  filigra- 
nata, o fra  quelli  soggetti  al  bollo  ma  ammessi  al  bollo  straordinario  (4) 

ATTI  coattivi  (5) 

ATTIVAZIONE  della  legge  sulle  tasse  di  Registro  (6) 

La  presente  legge  anderà  in  vigore  in  tutte  le  parti  del  Regno  il  decimo  giorno 
dopo  la  sua  inserzione  nella  raccolta  degli  atti  del  governo,  e da  tal  giorno  s’ in- 
tendono abrogate  le  leggi  conccrnenli  le  tasse  contemplale  o surrogate  dalla  pre- 
sente.  — Perii  non  sono  abolite  colla  presente  le  L'g  gì  eie  prescrizioni  che  regolano 
nelle  varie  Provincie  le  imposte  sulle  iscrizioni  dei  diritti  reali  nei  Registri  delle 
Ipoteche. 

Inoltre,  sino  a che  non  si  sarà  provveduto  alla  riforma  dei  banchi  governativi 
in  napoli  ed  in  Sicilia,  rimarranno  fermi  i regolamenti  speciali  relativi  alte  fedi  di 
eredito  o polizze  notate — fedi  originali  dei  banchi  suddetti,  ma  saranno  soggetti 
alla  tassa  di  Registro  nel  termine  stabilite)  dall'articolo  28  i coni  ratti  che  si  fanno 
mediante  girale  delle  fedi  di  credilo  riguardanti  trasmissione  di  proprietà  o di 
usufruito  di  beni  immobili  o imposizione  sui  medesimi  di  servili)  o di  altri  pesi. 
17)  (L.  R.  Art.  ioti.  ) (8) 

È autorizzalo  il  Governo  del  Re  a provvedere  con  decreti  reali  per  le  altre 
disposizioni  occorrenti  per  I’ applicazione  della  presente  legge  nelle  diverse  Pro- 
vincie dello  Stalo,  e per  coordinarla  colle  leggi  che  cessano  e con  quelle  che  ri- 
mangino tuttora  in  vigore.  ( L.  R.  Art.  105.  ) 

La  esecuzione  delle  prescrizioni  stabilite  dalla  legge  sul  Registro  nou  impor- 
terà per  se  sola  accettazione  di  eredità,  acquiescenza  o adesione  a sentenze  o ad 
altri  atti  di  interesse  delle  parli,  j D.  L R.  Art.  61.  ) 

ATTIVAZIONE  della  legge  sul  bollo  (9) 

La  presente  legge  onderà  in  osservanza  il  decimo  giorno  dopo  la  sna  inserzione 
nella  raccolta  degli  otti  del  governo,  e da  tal  giorno  cesseranno  di  essere  in  vigore 
in  tutte  le  provincie  dello  Stalo  le  leggi  conccrnenli  le  tasse  stabilite  o surrogate 
dalla  presente. 

É data  facoltà  al  Governo  del  Re  di  provvedere  eon  decreti  reali  per  le  altra 
disposizioni  uccessarie  ad  attuare  la  presente  legge  nelle  diverse  provincie  dello 


(t)  V.  Alili  celebrali  prima  del?1  atti-azione  della  nuova  legge  mi  rrgistro.  V.  Tariffe  dell» 
competenze  dei  ricevitori  drl  registro  per  ricerche,  estratti  e copie.  V.  Cari»  bollata.  V . Presenzio*!» 

(a)  V.  Denunzia  dei  trasferimenti  per  causa  di  morir.  V.  Testamenti.  V.  Provincie  Toscane. 

13}  V-  Denunzia  degli  alti  dei  segretari  o delegati  delle  amministrazioni  e dei  pubblici  stabili- 
memi. 

(4)  V.  Atti  che  si  possono  fare  o copiare  sii  carta  libera,  ma  che  devono  eaacr»  bollati  prima  di 
farne  uso. 

(5}  V.  Ingiunzione  a pagamento. 

(fi)  V.  Registri  di  formalità  per  la  registrazione  degli  alti. 

(7)  Fu  end  staliilito  perchè  andasse  la  legge  in  vigore  contemporaneamente  negli  stali  di 
terra  ferma  e nelle  Isole. 

(8}  Gli  impiegati  drl  registro  e bollo  avvertiranno  ebe  le  leggi  tri  aprile  l8fia  per  le  tasse  di 
registro,  di  tarilo,  e sui  irridili  delle  mani  mone,  non  elle  quella  6 maggio  corrente  sulle  tasse  ipo- 
les-arie  furono  pubblicale  eri  inserite  nella  me,  otta  degli  alti  del  governo  nel  giorno  aa  andante 
mese,  e elle  perniò  tali  leggi  entreranno  in  attività  rol  primo  dall’  imminenlr  giugno.  Avvertiranno 
egualmente  ebe  la  Irggr  ai  aprile  t86a  per  le  lasse  sulle  società  è in  vigore  dal  primo  dello  slesso 
aprile,  siccnne  è disposto  dall'art.  38  della  medesima.  (Circolare  del  ministero  delle  finanze  del  oy 
■maggio  i8fta). 

0!  V.  La  nula  a — Attivazione  della  legge  sulle  tasae  di  registro. 
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Siilo,  t a coordinarla  colle  leggi  che  cenano  e con  quella  eh*  rimangono  in  rigor* 
in  ciascuna  provincia.  ( I.  B.  Art.  46.  ) 

Alla  sera  del  giorno  che  precede  l'attivazione  della  nuova  legge  sul  bollo, 
gl'  ispettori  c sotto-ispettori,  i verificatori,  i revisori  del  Registro  e bollo,  nei  luoghi 
di  loro  residenza,  e negli  altri  comuni  i pretori  o giudici,  ed  ove  non  esistano  que- 
ste autorità  gititi izinrc  i sindnei  o gonfalonieri,  dovranno  recarsi  negli  Uffizi  e, 
presso  gli  esercenti  che  hanno  deposito  o fanno  smercio  di  carta  bollala,  e ne  ac- 
certeranno le  qualità  e quantità  esistenti  , redigendone  verbale.  ( D.  L.  B.  Art. 
«.](!) 

ATTIVAZIONE  della  legge  per  lassa  sui  redditi  de’ beni  de' corpi  morali  e di 
mano  morta. 

Uà  preserie  legge  entrerà  in  osservanza  il  decimo  giorno  dopo  l' inserzione 
nella  raccolta  degli  atti  del  governo,  e da  quel  giorno  cesseranno  di  aver  cfleflo 
le  precedenti  leggi  di  imposta  sulle  mammarie,  e specialmente  quella  del  23 
maggio  1851,  la  legge  lombarda  del  9 febbraio  1850  e quella  promulgata  nel  già 
ducato  di  Modena  nel  1849.  (L.  MM.  Art.  19;.  (2). 

ATTIVAZIONE  della  legge  sulle  lasse  ipotecarie 

Li  presente  leggo  andrà  in  attività  il  decimo  giorno  dopo  la  sua  Inserzione 
nella  raccolta  degli  aiti  del  Governo,  c da  codesta  epoca  si  dichiarano  abrogai* 
tutte  le  disposizioni  di  legge  che  concernono  le  lasse  ipotecarie  vigenti  nelle  diver- 
se provincia  del  regno.  {L.  T.  Ari.  23).  (3  ) 

ATTIVAZIONE  della  legge  sulle  lasse,  sulle  assicurazioni'  e sulle tocùlà commerciali 
t induitriali 

La  presente  andrà  in  attivilà  col  giorno  1.  aprile  1862,  e da  delto  giorno  ri- 
mangono abrogate  in  tutte  le  prorincic  dello  stato  le  leggi  concernenti  le  tasseeon- 
tcmpl.ile  nella  presente  (L.  A.  S.  Art.  38).  (2). 

AUMENTI  di  lassa  da  stabilirsi  (l'ufficio  per  non  denunziale  variazioni  avvenute 
ne!  patrimonio  o nella  rendita  de' beni  de’corpi  morali  (♦). 

AUMENTO  di  prezzo  (5). 

AUMENTO  di  rapitale  sociale  delle  società  industriili  e commerciali  (6). 

AUTENTICA  (7'. 

AUTORITÀ'  giudiziaria  ;8). 

AUrOR  ITApruvinciali  e comunali  (ty. 

AUTOR  ITA*  governative  (10  . 

AUTOR  ITA’  pubbliche  ■,!!)/ 


(»)  É fatta  focohii  ai  futìonnri  Indicati  nell' articolo  precedente  (li  delegare  impiegati  di  loro, 
fiducia  e lotto  In  loro  rrsuonsabilità  per  1*  eseguimento  delle  operazioni  come  sovra  turo  domandala. 

La  delegazione  tari!  fatui  con  nota  aerina,  ebe  dorrà  essere  presentala  al  magazziniere  o distri- 
butore della  carta*  e quindi  essere  annessa  al  verbule  ebe  ai  trasmettete  ai  centri  direttivi  provia-* 
risii  di  questo  ramo  di  servizio.  (D.  L.  R.  Art-  »4).  ^ 

(a).  V.  Attivazione  della  legge  sulle  tasse  di  Registro. 

(3)  Il  governo  del  Re  è autorizzato  a provvedere  con  decreti  reali  a tutto  ciò  che  occorre  pe» 
1* applicazione  della  presente  legge  nelle  varie  provincia  dello  Stato,  per  coordinarla  eolie  leggi  cha 
cessano  e «un  quelle  che  rimangono  in  vigore,  e per  coordinare  altresì  in  modo  uniforma  e propor- 
zumato  gli  stipendi  degli  impiegali  degli  uffizi  ipotecari.  (L,  I.  Art.  aa).  V.  Attivazioni  della  legga 
sulle  tasse  di  registro 

(4)  V.  Denunzia  delle  variazioni  nel  pati imonio  tassabile  nella  rendita  imponibile  dei  beni 
dri  corpi  morali. 

(5)  V.  Offerta  di  aumento  di  prezzo.  V.  Aggiudicazioni  di  beni  immobili. 

(6Ì  V.  Variazione  di  statuti  delle  società  industriali  e commerciali.  V.  Denunzia  dello  società 
indonnali  e commerciali. 

(7)  V.  Avvisi  d’ 

(H)  V.  Uso  di  ani  e scritti-  V.  Controversie  in  materia  di  tasse  di  bollo.  V.  Controversie  »% 
materni  di  inw  di  registro. 

(fl)  V.  Stampati  cha  si  affìggono  0!  pubblico. 

(10)  V.  Petizioni. 

(11)  V.  Certificali.  V.  Recapiti  scritti  richiesi  Ì*cic!wivMHfnle  per  Cui  di  pubblica  il  cu  rerxs  q 
Iteli' intrrme  del  puLbliro  servizio. 

rJ*TS  l,  13 
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AUTORITÀ’ civile  (1), 

AUTORITÀ’  ecclesiali ic«  (I). 

AUTORITÀ’  militare  il). 

AUTORITÀ’  municipale  (2). 

AUTORIZZAZIONE  di  rendita  privata  dei  beni  dei  pupilli  e interdetti  (3). 

AUTORIZZAZIONE  dal  marito  prestata  a favore  della  moglie;  dagli  ascendenti 
falla  a furore  dei  discendenti  {4). 

AUTORIZZAZIONE  di  citare  a breve  termine  (5). 

AUTORIZZAZIONE  di  donne  o minori  nei  casi  previsti  dalla  legge  (S). 

AUTORIZZAZIONE  del  ministro  delle  finanze  (G). 

AUTORIZZAZIONE  dell’  ufficiale  dello  stata  civile  a ricevere  una  dichiarazione 
tardiva  di  nascita  (7) 

AUTORIZZAZIONE  del  tutore  c della  donna  maritata  ad  alienare,  ipotecare,  tran- 
tigere  o fare  altri  Contratti  (7) 

AUTORIZZAZIONE  pure  e semplici  (8) 

AUTORIZZAZIONI  accordale  alle  società  nazionali,  o calere  (9) 

Ogni  qualvolta  venga  autorizzata  dal  Governo  una  società  nazionale  od  filerà, 
che  pel  modo  con  cui  fu  costituita,  o per  le  operazioni  che  eseguisce  sia  sottoposta 
alle  tasse  stabilite  dalla  nuova  legge,  T autorità  che  diede  I'  autorizzazione  dovrà 
partecipare  il  dato  provve  li  mnlo  alla  direzione  provinciale  da  cui  dipende  T Uf- 
fizio competente  per  la  [esazore  delle  tasse.  ( R.  I»  AS.  Ari.  3.) 

Dovrà  essere  pure  notili' la  alla  direzione  provinciale  la  facoltà  accordata  alle 
zunnominate  società  di  modificare  i loro  statuti  opatli  sociali,  o di  emettere  nuove 
Azioni,  o di  aumentare  in  altro  modo  il  capitale  della  società.  ( R.  L.  AS.  Art:  4.  ) 
l.a  notdicazionc  accennata  dai  due  precedenti  articoli  dovrà  indicare; 
l.a  designazione  e lo  scopo  della  società  o compagnia;  — La  sede  dell’  ammi- 
nistrazione-, — Il  capitale  effettivo  o quello  resultante  dai  titoli  costitutivi  delia 
società  ; — La  quantità  c il  valore  delle  azioni  in  cui  si  divide  il  capitale; 

Il  nome,  cognome,  e domicilio  degli  agenti,  rappresentanti  o firmatari  della 
«ocielà:  — Quanto  alle  società  straniere,  T ammontare  del  cipi'alc  destinato  per  le 
operazioni  da  farsi  nello  Stato.  — Nel  caso  indicalo  dall' articolo  4 basterà  ac- 
cennare le  modificazioni  state  autorizzale.  ( R.  L.  AS.  Art.  5.  ) 

Ogni  partecipazione  di  autorizzazioni  concesse  a sociclà  nazionali  od  estere 
verrà  dalla  direzione  comunicata  al  ricevitore  competente  per  la  esazione  delle 
tasse,  c sarà  dal  ricevitore  annotata  in  apposito  cartolaro,  indicando  sommaria- 
mente il  nome  e la  sede  della  sorietà,  lo  scopo  delle  sue  operazioni  c l.a  data  del 
decreto  di  autorizzazione.  Colla  scorta  di  queste  indicazioni  il  ricevitore  invigilerà 
te  le  società  autorizzate  adempiano  a suo  tempo  agli  obblighi  loro  imposti  dall* 
legge.  ( R.  L.  AS.  Art.  6 ) 

AVALLI  [10) 

avarie;  di) 


(l)  V.  Orti  licito  dì  esistenza  io  rito.  V-  Impiegali  dello  sialo  im  disponibilità  9 lo  Mprf» 

(а)  V.  Ingiunzione  a pagamento. 

(3)  V.  Decreto  di  autor  Ucazioue. 

(4)  V.  Atti  Hi  condenso  c niitorisrnsione. 

(SÌ  V.  Atti  delle  c une  arami  i giudìz  i di  mandamento,  e i tribunali  di  circondario» 

(б)  V Hegistnsioue  delle  tasse  di  registro. 

(7)  V.  Disposizioni  transitorie  speciali  in  materia  di  tasse  di  registro  per  la  provincia 
Farm  en«i 

;&•  Nell*  allegato  di  n.  1 al  progetto  di  legge  sulle  tasse  di  registro  non  si  trova  di  front* 
* tali  atti  indicala  veruna  delle  tasi*  dal  progetto  strawi  stabilite;  per  cui  é a ritenersi  else  gli 
atti  medesimi  non  siano  soggetti  alla  regislrjziooe.  V.  Cappotto  del  aii  11  istro  delle  lina nse  nella 
porte  II.  a»  $§  la  i3  47  48  e 49. 

« (9)  V.  Società  anonime.  V.  assicurazioni. 

(io)  V.  Girate. 

(u)  V.  Dichiarazioni  di  avarìe.  V.  Appunti  di  consolato  o rapporti  dei  capitani  di  mar*. 
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AVVERAMENTO  della  condiiion»  utpcntita  appella  ad  an  contratto  (t) 
AVVISI  d' aita  (2) 

T.  R.  Non  tono  contemplati  dalla  legge  per  eoi  i • riti* 

nersi  che  non  siano  soggetti  alla  registrazione  sa 
non  quando  voglia  farsene  uso  legale.  (3) 

C F.  L 0,50 

( Se  manateritti  o stampati  affissi  al  pubblico  che 
B.  S.  F.  a 0,03  < rum  liana  avviti  d'asta,  ne  provengono  dallo 
( autorità  comunali  e provinciali. 


Gli  arrisi  <!'  asta  o licitazione  si  giudiziaria  ebe  volontaria  per  vendite  affitti 
Od  appalti  d' ogni  genere  ancorché  non  contengano  sottoscrizione  o recognizione 
(autentica)  gli  originali  delle  notiOcazioni  giudiziarie  ed  altre  pubblicazioni  che  a 
termini  delle  leggi  civili  e commerciali  dehbonsì  fare  nella  gazzetta  ufficiale,  od  in 
altri  giornali  destinati  per  le  inserzioni  giudiciali  (I).  saranno  scritti  sulla  carta 
filigranata  col  bollo  ordinario  a centesimi  cinquanta.  (L.  B.  Art.  23.  § f.  n.  ?.)  (5). 

E proibito  agli  stampatori  o litografi  di  fare  nei  giornali  suddetti  alcuna 
delle  inserzioni  obbligatorie  qui  sopra  contemplale  senza  che  l'originale  di  essa 
aia  compilato  sovra  caria  bollala  (L.  B Art.  23.  § 1.  n.  7.) 

(ili  slampilori  ed  i litograti  dovranno  nei  primi  cinque  giorni  di  ciascnll 
mese  |6).  presentare  al  ricevitore  del  bollo  gli  originali  delle  inserzioni  operata 
bel  giornale  durante  il  mese  precederne.  |I,.  B,  Ari.  23.  § 1 n.  7.)  (7). 

Gli  stampati  o manoscritti  qttalsiansi  elle  si  affiggono  al  pubblico  ebe  non 
siano  giti  indicati  dal  n.  7.  d>  l §.  1 . dell'arl.  23.  (esclusi  però  gli  stampali  e mano- 
scritti eh  r si  affiggono  al  pubblico  per  parie  delle  au’orilà  provinciali  e comunali) 
sono  soggetti  al  bollo,  e sono  ammessi  al  bollo  straordinario  purché  non  siano 
ancora  muniti  della  firma  delle  parti,  nè  la  firma  sia  cancellata  od  in  altro  modo 


(l)  V.  TVnuniil  degli  nld  aoggrtti  alti  rrgislrnzionc. 

(?)  V.  Editto  qualunque  da  pubblicarsi  dui  intanale. 

(3)  V.  Rapporto  dei  ministro  delle  finanze  ai  §§.  I?  t3  4?  48  * 49-  (nell0  parie  li)* 

(4)  Per  In  inserzione  di  avvisi  nei  giornali,  di  cui  all'alt.  ?3,  $ t,  numero  7 della  leggd 
dovranno  essere  redatti  tanti  esemplari  dei  medesimi  in  bollo  da  centesimi  5o  quanti  sono  I 
giornali  diversi  nei  quali  donno  essere  inseriti. 

Un  esemplare  ili  ciascun  giornale  Hovru  mere  trasmesso  g rapitamente  dallo  stampatori 
all* uffizio  del  ricevitore  del  bollo  straordinario  o di  quello  ebe  ne  fa  le  seri.  (0.  !..  B.  Art.  ai) 

Sino  n che  non  sia  attuato  in  Lombardia  il  nuovo  ordinamento  giudiziaria,  il  direttore 
degli  uffici  d’ordine  presso  i tribunali,  e raggiunto  presuole  preture  dovranno  farsi  depositare 
dalla  parte  istante  i fogli  di  carta  bollata  ocoorrr-mi  per  far  eseguire  alcuna  delle  pubblicazioni 
Indicate  duir articolo  ?3,  § t,  11.  j della  legge.  (D.  L.  B.  Art.  33). 

Colla  scorta  delle  gazzette  e dei  giornali  trasmessi  dagli  stampatori  o editori  a norma  del 
tenie  decreto  4 maggio  i86i,  gli  agenti  contabili  faranno  una  nota  delle  notificazioni  giudiziario 
e delle  a'tre  pubblicazioni  inserte  nelle  gazzette  u nei  giornali,  le  quali  siimo  soggette  a tassa  « 
termini  dell*  articolo  ?3,  §.  t n.  7 della  legge  sul  bollo. 

Al  primo  giorno  di  ciascun  mese  poi  riassumeranno  in  dna  nota  11  numero  totale  dello  In. 
senio  ni  fjtte  nei  giornali  durante  il  mese  precedente,  e ri  conosceranno  se  per  ogni  diserzione 
lo  siamptfore  abbia  trasmesso  all* ufficio  l'originale  della  pubblicazione  come  è prescritto  dall'ar- 
ticolo ?3,  §.  1,  n.  7,  della  legge.  (II.  L.  B Arr.  44). 

I fogli  di  gazzetta  o «il  giornali,  ed  i rispettiti  supplementi,  le  note  riassuntive  è gli  ori. 
tinnii  delle  fitte  Inserzioni,  saranno  custoditi  dagli  agenti  contabili  per  fame  la  rinfiiatoaej  agl) 
bprlJoii  e sotto-  ispettori  in  occasione  delie  loro  veiitiibr.  (11.  L.  II.  Art  45). 

(5)  Non  sono  ammessi 'al  tallo  straordinario  o visto  pr  bollo  (L.  B.  Art.  ftfl. 

(6  )Quandd  gli  stampatori  entro  il  trrjnine  prefisso  dall* articolo  ?3,  §.  1.  n.  j9  dello  legge 
hon  presentassero  gli  Originali  delle  inserzioni,  O qnnndo  i detti  originali  non  foswero  estesi  «opri 
carta  col  bollo  da  5o  centesimi,  gli  asenti  contabili  faranno  imo  risultare  delle  contrae  veuzicrrt 
incorse  col  mezzo  di  verbale  e m rondo  le  forine  «tnhilite.  (II.  I.:  B.  Art.  46). 

V.  Contrae eenzloui  alla  legge  su!  tallo-  V.  Proibizioni. 
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ihersta.  colla  bissa  fissa  di  centesimi  cinque  ttnza  riguardo  alta  dimtnsiont  dada 
carta  (L.  B.  Art.  SU.  § 3.  n.  22.) 

AVVISI  di  Locazione  (4). 

AVVISI  pei  pagamento  della  contribuzioni  dirette  e indiretta 


T.  B. 


B.  S.  F. 
B.  S.  D. 


esc.wi  (Per  quanto  sembra)  per  il  disposto  dell'  articolo  06 
§3  n.4.  L-  alenatone  però  sarebbe  limitata  all'uso 
che  dei  documenti  è stato  indicalo  ( I..  H.  Art.  96 
§ 3 n.  13)  (2) 


L.  1.00  Se  contengono  contratti  ( L.  B.  Art.  21  § 2 n.  7.) 


fino  a decimetri  quad.  11 
oa  14  a 20 
m 20  a 30 
Da  oltre  30 


L.  0.50  ) 
« 1.00  I 
« 2.00  / 
«4,00  j 


Se  non  contengano 
contratti — Nel  solo 
caso  che  occorra  di 
farne  uso  nel  senso 
dell'  articolo  2. 


Gli  avvisi,  le  quietanze,  e le  bollette  , pel  pagamento  delle  conlribniioni 
dirette  e indirette  dellu  Stato  delle  provincie  e dei  comuni,  e pel  pagamento  delle 
pene  pecuniarie.  e delle  spese  di  giustizia  penale,  come  pure  i relativi  atti  d'  csa 
emione,  quando  non  contengono  contratti  si  possono  distendere  in  carta  libera 
e non  saranno  soggetti  al  bollo  se  non  nei  soli  casi  che  occorra  di  farne  uno  degli 
tisi  designati  ai  nn.  1,  2,  e 3.  dell'  articolo  2.  (3)  cui  pagamento  della  lassa  stabi- 
lita dall’articolo  10,  in  ragione  della  dimensione  della  carta.  ( L.  U.  Art.  25  n. 
4.  e Art.  26  ) 

AVVISI  pel  pagamento  dcl'e  pene  pecuniarie  e delle  spese  di  giustizia  penale  (4) 

AVVISI  di  licitazione  si  volontaria  che  giudiziaria  per  vendite,  affitti,  ed  appalli  (51. 

AVVISI  che  si  affiggono  al  pubblico  (6). 

AVVISO  di  pagamento  (7). 

AVVOCATI  (8). 

AZIONE  giudiziaria  (9  . 

AZIONE  personale  (10). 

AZIONE  reale  (10). 

AZIONI  industriali  cVommerri'ofi  11). 

AZIONI  emesse  (12). 

AZIONI  messe  in  corso  (12). 


Sinché  (13). 

BANCHI  governa'.irMn  Napoli  fd  in  Sicilia  (II), 


fi)  V.  Stampati  che  ai  affiggono  ti  pubblico  (nelle  nota). 

(a)  V.  Atti  relativi  alle  pubbliche  imposte. 

(3)  V.  Uso  di  alti  e aerini. 

(4)  V.  Avviti  pr!  pagamento  delle  contribuzioni  dirette  e indirette. 

(5)  V.  Avvi-si  il’ asta. 

(fi)  V.  Stampili  che  ti  affiggono  al  pubblico. 

(7)  V.  Ingiunzione  a pagamento. 
ftP  V.  Cinsi  dici. 

(9)  V.  Differimento  della  regist  natone  degli  atti. 

(10)  V.  KÌNcovsione  delle  tnwc  di  rrgittro.  V.  Prescrizione  in  materia  di  tasse  di  registra 

(11)  V-  Denunzia  delle  rendile  dei  beni  dei  co»pi  monili.  V.  Trasmissioni  di  beni  mobili 
(:a)  V.  Società  anonime  (nelle  note}. 

(t3)  V.  Negozianti  V.  Girla  bollata.  V.  Proibizioni.  V.  Biglietti  di  Circolazione  emetsi  dalle 
i*iluzioni  di  credito.  V.  Cambiali.  * 

(li)  V.  Fedi  di  credilo  dei  banchi  governativi  in  Napoli  ed  in  Si*  ili*. 


Digitized  by  Google 


93 


BANCHIERI  (1). 

BANCO  delle  Due  Sicilie  (2). 

BASI  di  valutazione  per  l'applicazione  della  lassa  proporzionale  di  registro  (3). 

Il  ta lore  del  godimenti  dell* trio  dc\Y  usufrutto  e della  proprietà  per  la  liqui- 
dazione e per  il  pagamento  della  tassa  proporzionale,  si  desume  (4). 

§ 1 Quanto  ai  beni  mobili 

Per  gli  a (fi  Unni  enti  e per  le  locazioni  — dell'annuo  prezzo  espresso  nell’ atto, 

| • dagli  altri  pesi  imposti  al  conduttore.  (I-  II.  Ari.  17. n.  1].) 

Per  i crediti  a termine,  per  la  loro  catione,  o per  il  loro  trae  ferimento,  e per 
àltrt  ùmili  obbligazioni  — dall’ ammontare  del  credito  e non  dal  prezzo  coitc- 
spelliro.  — Si  eccettuano  le  traslazioni  di  credili,  fatte  per  asta  pubblica,  per  le 
quali  la  tassa  sarà  proporzionala  al  solo  prezzo  correspellivo  dell' aggiudicazione  o 
del  d (-liberamente.  (L.  II.  Art.  17  n: 

Per  le  quietante  e per  qualunque  atto  di  liberazione  — dal  totale  delle  som- 
me da  cui  viene  liberato  il  debitore.  — Alla  sorte  principale  dovranno  aggiungersi 
gli  interessi. sia  che  l'atto  ne  indichi- lo  ammontare,  sia  che  ne  accenni  in  via 
generica  la  liberazione.  — In  questo  secondo  caso  la  somma  degli  in  u ressi  da 
aggiungersi  alla  sorte  principale  si  determinerò  in  ragione  del  tempo  slab  ililo  dalla 
legge  per  la  loro  prescrizione,  ovvero  in  ragione  del  tempo  scorso  dalla  data  della 
obbligazione,  quando  questo  è minore  del  termine  della  prescrizione.  » 

Nei  casi  di  concordato  dipendente  da  fallimento,  il  diritto  di  quietanza  si 
perciperò  sulla  somma  cui  è ridotto  il  debito  per  effetto  del  concordato  medesimo. 
(L.  R.  Art.  17.  n.  3). 


(i)  V.  Libri  di  Commercio-  V.  Contravvenzioni  alla  legge  sul  bollo.  V.  Proibizioni.  V.  Cambiali 

(a)  V.  Ranchi  govrrnntivi  in  napoli  e in  Sicilia. 

(3)  V.  hrnunzin  dei  trasferimenti  per  cnuan  di  morte.  V.  Liquidazione  delle  tasse  di  Mo- 
Masione.  V.  Tavole  alfabetiche.  V.  Applicatone  delle  farge  di  trgistro. 

(4)  Se  Polio  o la  sentenza  sottoponi  a regiai razione  non  rspriinno  il  valore  sul  qua!*  deve 
pagarsi  la  la®*®  proporzionale  o gli  elemrnti  dai  qna'i  quel  votole  deve  desumervi,  le  pirli  od 
«ina  di  evie,  ovvero  i pubblici  funzionari  obbligati  alla  denuncia,  dovranno  supplire  con  un» 
dichiarazione  da  essi  sottoscritta. 

In  cavo  di  rifiuto,  il  ricettore  del  registro  emetterà  una  valutazione,  secondo  In  quale  si 
esigerà  la  lassa  proporzionale,  salvo  alle  parti  di  chiedere  In  stima,  giusta  le  norme  stabilite  nel 
capo  seguente. 

Coloro,  ai  quali  incombeva  la  diebiarnzone,  incorrerranno  solidalmente  nella  sopralassa  del 
quinto.  (L:  R.  Ari.  19).  V.  Stime. 

Quando  nell’ atto  o nella  semema  sottoposti  alla  registrazione  non  fosse  espresro  il  valore  da 
tassar;.),  il  ricevitore  farà  immediatamente  conoscere  tale  cinoelanza  alle  palli  od  al  funzionario 
da  cui  procede  la  denunzia,  con  invi.o  a supplire  alla  mancanza  con  dichiarazione  rstimnttva 
in  senso  dell' artìcolo  19  delta  legge,  e prima  della  scadenza  del  termine  ut  le  per  la  rrfiisttaziona 
quando  questa  fosse  obbligatoli.-»  entro  un  termine  di  rigore,  a scanso  di  incontra  nella  pena  di 
ritardata  registrazione. 

Ottenuta  In  dicMamsicne  estimativa,  il  ricevitore,  salir  risultanze  della  medesima,  liquiderà 
la  tassa,  e qua  loia  fo*e  trascorso  il  termine  utile,  atti  he  In  roprntassa,  rd  eseguirà  In  registra- 
zione, solvo  l mtlMiidoM  di  ben»  immobili,  a prompovere  il  giudizio  di  stima  a noi  ma  del  capo  IX 
di  questa  istruzione-  quando  dalle  successive  indagini  fosse  dimostrata  Ut  itisuffuenzA  dell' emessa 
diebia  razione. 

Nel  csiso  di  valutazione  di  generi  o derrate,  ove  i I valore  dichiaralo  fosse  ravvisilo  insulti- 
«ente  sarà  determinato  col  mezzo  delle -mercuriali  , a norma  deir  articolo  17,  ».  9 della  legge. 
(II.  L.  R.  Art.  5o':  V.  Stime. 

Occorrendo  ebe  le  parli  od  il  pubblico  funzionai  io  non  emettessero  1«  richiesta  dichiara 
tione  estimativa,  il  ricevitore  si  procurerà  con  tutta  stille»  itud ine  gli  rlcmenti  ulti  11  far  cnno-crra 
il  valore  del  subbielto  tassabile  onde  addivenire  «lift  salutazione  di  uflizio  prescritta  t! alt’ «r li- 
colo  19  della  legge,  e poterla  fare  in  modo  da  non  ptegiudienre  ramiiiinisti azione  noti  una  va- 
lutazione inferiore,  o il  contribuente  ton  una  vnluta/.irae  r?n»ernln. 

Stabilita  b»  valutazione  di  uflìzin  e liquidate  a norma  di  essa  le  tns*e  rolla  soprntnwn  del 
quinto  incorsa  a termini  del  succitato  articolo  19  per  il  fatto  del  ritinto,  oltre  itila  penalità,  ove 
occorra,  per  la  ritardata  registrazione,  il  ricevitore  eseguirà  In  rrgistiazione  dell'atto,  se  vi  sarà 
Il  contemporaneo  pignroento,  od  in  mancanza  di  questo  aprirà  articolo  «il  campione  certo  per 
promuovere  la  esazione  del  credito  a termini  di  legge.  (11.  L.  R.  Alt.  5 1 )- 
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Pei  cottimi  e contraili  d'appalto — dal  prezzo  espresso  o dalla  valuUtioo* 
ebe  sarà  falla  degli  oggetti  che  ne  formano  il  correspetlivo  (L.  R.  Art.  17.  n;  4.) 

Per  i contralti  coi  quali  furono slabilHi  prezzi  correipetlivie  somministrazioni 
entro  un  limite  massimo  e minimo — dalla  misura  inedia  fra  il  limite  massimo 
ed  il  minimo.  iL.  It.  Art.  17.  n.  5.) 

Per  le  vendite  ed  altre  trasmissioni  a titolo  onerala  — dal  prezzo  e dalla 
somma  capitale  corrispondente  ai  pesi  che  possono  aumentare  il  prezzo  stesso 
(L.  K.  Art.  17.  n.  6). 

Per  le  costituzioni  di  rendite  e di  censi  perpetui  a vitalizi,  ovvero  di  pensio- 
ni parimente  a titolo  oneroso  — dal  capitale  espresso  nell'atto  costitutivo.  (L  R. 
Art.  17.  n.  7). 

Per  le  cessioni  od  i trasferimenti  delle  dette  rendite,  dei  censi  o delle  pensioni, 
e per  la  loro  estinzione,  o per  il  loro  riscatto  — dal  capitale  espresso  nel  contratto 
costitutivo,  qualunque  sia  il  prezzo  stipulato  per  la  cessione,  pel  trasferimento  o 
per  l’estinzione.  — Salva  I* recezione  per  le  vendite  all'asta  pubblica,  di  Cui  nel 
numero  2 di  quest’articolo.  (L.  R . Art.  17.  n.  8 ). 

Per  le  rendile  e pensioni  costituite  senza  espressione  di  capitale  per  la  loro 
cessione  od  ostinazione — da  un  capitale  formalo  di  venti  volte  la  rendita  perpe- 
tua. o di  dieci  volle  la  rendita  vitalizia  o la  pensione,  qualunque  s a il  prezzo 
stipulalo  per  la  cessione  o per  l'estinzione,  salva  anche  in  qucs'o  caso  l'eccezione 
per  la  vendila  all*  asta  pubblica,  di  cui  nel  numero  2 di  quest'articolo. 

Nel  valutale  le  rendite  vitalizie  o le  pensioni  non  sarà  falla  distinzione  tra 
quelle  costituite  sulla  testa  di  un  solo,  e quelle  costituite  sulla  testa  di  più  indi- 
vidui. — Le  rendite  perpetue  o vitalizie  che  si  paghino  in  generi  o derrate,  ossia 
in  natura,  saranno  capitalizzale  nello  stesso  modo,  previa  dichiarazione  da  farsi 
dalle  parti  del  valore  delle  prestazioni.  — In  caso  che  il  valore  dichiarato  sia  stU 
malo  inesatto  si  avrà  per  base  la  media  del  prezzo  annuale  dei  prodotti  suddetti* 
formala  sulle  mercuriali  del  mercato  del  luogo,  ore  la  prestazione  deve  essere  cor  ■ 
risposta,  o quando  non  sia  indicato  un  luogo  determinalo  s’asrà  per  norma  la 
mercuriale  del  luogo  ove  l’atto  fu  stipulalo,  e non  essendovi  mercato  io  lati  luo- 
ghi sarà  formata  sulle  mercuriali  del  mercato  piò  vicino. 

La  media  sopra  indicata  sarà  formata  per  cura  dell"  amministrazione,  deter- 
minando la  media  annuale  dei  prezzi  dei  generi  de'  sette  anni  precedenti  a quello 
della  stipulazione  del  contratto,  escludendo  la  media  più  elevata  c quella  più  bas- 
sa, e prendendo  il  quinto  deH’ammonlare  complessivo  delle  restanti  medie.  (L  R. 
Ari.  17.  n.9).  (1) 

Per  le  trasmissioni  tra  viri  a titolo  gratuito,  e per  quelle  che  hanno  luogo 
in  causa  di  morte  — dalla  dichiarazione  che  ne  tanno  le  parti,  salvo  per  l'appli- 
cazione delle  tasse  alle  trasmissioni  tra  viri  il  disposto  deli'  articolo  8. 

Nelle  lrasmiss:oni  per  causa  di  morte,  se  non  risulta  da  inventar  io  io  forma 
antentica  il  valore  della  mobilia  compresa  nell' eredità,  questa  mobilia  sara  stima- 
ta in  ragione  del  3 p.  cento  del  valore  totale  dei  beni  immobili,  mobili,  e dei  de- 
nari dell’ eredità,  salva  la  prova  in  contrario  — Non  sono  imputali  nella  mobilia. 
presunta  te  gemme,  i cavalli,  le  carrozze,  gli  equipaggi  relativi,  le  armi,  i grani  i 
vini,  i fieni  ed  altre  derrate,  e nemmeno  ciò  che  forma  la  materiadi  un  commercio. 


(a)  I sindari  o gonf.dnnirri  e i capi  drglt  "filai  dì  annona,  o coloro  che  ne  fanno  la 
veci,  saranno  obbligali  a trasmettere,  nei  primi  dicci  giorni  di  eiascnn  mese,  nll’  uffizio  di  re- 
gistro del  proprio  distretto  le  mercuiiali  dei  pretti  delie  derrate  de!  mese  precedente.  (D.  Li 
ft.  Art.  a I ;. 

Allo  scopo  di  poter  accertare  il  valore  dei  generi  e derrate  fin-manti  oggetti  di  con  tra' la- 
ri oni  o di  trasferimenti,  i ricevitori,  valendosi  (irgli  elementi  che  v leriiimi  dell' articolo  ,3  del 
decreto  reale  devono  loro  dare  i sindaei,  gonfalonieri,  e capi  Hi -gli  uffizi  di  annona,  compileranno 
annualmente  la  tabella  delle  mercuriali  nella  conformità  prescritta  dall' art.  17  n.  9.  (della  legge 
redigendola  sullo  stampato  modello  n.  19,  fornito  dall’aiaministrazione. 

Appena  compilala  tv  tabella  auddetta,  i rireviloii  ne  trasmetteranno  un  doppio  alla  direzione 
per  i riscontri  che  possono  occorrere,  e rje  terranno  una  copi  1 affissa  nel  proprio  uffizio,  sfi) o- 
ebè  le  gprri  povavno  averne  co-tnsernza  all'uopo.  {II.  !..  fi  ,\rr:  Va).  V.  Tavole  Alfabetiche. 
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•d  altra  negoziailone.  — !Jon  si  comprendono  neppure  fra  la  mobilia  le  co) lettoni 
di  quadri,  stalue,  porcellane,  libri,  stampe,  medaglie,  od  altre  simili  collezioni. 

Le  azioni  industriali  e commerciali  comprese  nei  listini  di  borsa  e le  rendite 
lui  debito  pubblico  non  possono  nelle  dichiarazioni  essere  valutate  in  somma  mi. 
nere  nel  corso  legale  risultante  dall* ultimo  listino  della  borsa  anteriore  alla  tra- 
smissione. (t).  Le  azioni  industriali  e commerciali  che  non  furon  mai  compresene! 
lislinijnella  bona  o cessarono  d'esscrìo,  dovrà nnu[calcolar$i  nelle  dichiarazioni  per  il 
valore  commerciale  al  tempo  della  trasmissione.  — 1 credili  litigiosi  o di  dubbia 
esigibilità  compresi  ncDVse  ereditario  saranno  soggetti  alla  lassa,  salva  la  ragio- 
ne del  rimborso  proporzionalo  alla  perdila  del  credito,  entro  due  anni  dalla  data 
del  giudicato  che  lo  annulla  o riduce,  a meno  che  l’erede  od  il  legatario  non  pre- 
ferita di  farne  l'abbandono  al  Osco,  per  cui  basterà  analoga  dichiarazione  estesa 
nell’alto  di  denunzia  c fa  consegna  dei  relativi  titoli  o documenti.  (2. 

Nelle  trasmissioni  per  causa  di  morte  è ammessa  la  deduzione  dei  debili  e 
dei  pesi  di  cui  è gravato  l’asse  ereditario,  purché  i medesimi  risultino  da  docu- 
menti autentici  stipulati  prima  che  la  successione  fosse  aperta,  o da  scritture  pri- 
vate che  abbiano  acquistata  data  certa  anteriormente  all’ apertura  della  successio- 
ne o per  effetto  dell’ apertura  deila  successione  medesima.  Se  questi  documenti 
saranno  stali  stipulali  dopo  la  pubblicazione  della  presente  legge,  e non  siano 
registrati,  dovranno  registrarsi  contemporaneamente  alla  denunzia  col  pagamento 
della  lassa  e delle  pene  pccuniarie  incorse.  (3) 


(l)  Li  valutazione  delle  azioni  industriali  r commercili  e delie  rendite  del  debito  pubblica 
non  potendo  nei  truffe  ri  menti  n titolo  gratuito,  a termini  deirarlieoin  17,  n.  io,  quarto  alinea 
drllji  Irg«e,  essere  minore  di  quella  risultante  dall* ultimo  listino  della  borsa  anteriore  alle  tra- 
smissioni, i ricevitori  dovranno  usare  ogni  diligenza  perché  questa  disposizione  della  legge  sia 
eseguito,  ri»Yintmndo  su  tale  ponto  I*  esattezza  della  dichiarazione  di  vnlorr,  r nella  liquidazione 
faranno  mentione  del  documento  clic  ha  servito  loro  di  mezzo  di  riscontro.  (P:  L.  R.  Art  44). 

(a)  Ole  l’erede  o legatario,  piuttosto  di  eseguire  il  pagamento  della  tassa  sui  crediti  liti-, 
giovi  o di  dubbia  solvibilità,  preferisse  di  farne  )*  abbandono  al  fisco,  il  ricevitore  accetterà  la 
relativa  dichiarazione  che  potrà  essere  estesa  sulla  denunzia  stessa  mediante  consegna  all’uffìzio 
dei  titoli  e documenti  relativi  a)  credito  ceduto  a norma  dell* artìcolo  17,  n.  10,  quinto  alinea 
della  legge. 

L’ importare  del  credito  abbandonato  sarà  eliminato  dntlattivo  dell’asse  ereditario  denunziato, 
li  ricevitore  proceder»  quindi  alla  immediata  iscrizione  sul  campione  dubbioso  di  un  arti* 
colo  di  eredito  verso  i debitori  ceduti,  assumerà  le  più  accurate  informazioni  sul  loro  stato  di 
solvibilità,  c quando  vi  fosse  speranza  di  buoua  riuscita,  proporrà  alta  direzione  di  agire  per 
la  consecuzione  del  credito  abbandonato,  o ner  le  cautele  relative,  o finalmente,  nel  caso  di  as- 
soluta inrrigibilità  del  credito,  per  lo  annullamento  definitivo  dell’articolo  iscritto.  (II.  L R. 
Art  83).  Non  è dovuta  tofsa  di  successione  sopra  credili  ipotecari  quando  resulti  che  I' {potrei  è 

Era  mente  eventuale  e tendente  a conservare  privilegi  (Decisione  del  consiglio  di  stato  dei  ai 
glio  ittfiiV 

(3)  Nell* applicazione  della  di-posizione  del  n.  io,  settima  alinea  che  ammette  la  deduzione 
dei  debiti  dalla  massa  ereditaria  è da  ritenersi  anzitutto  che,  a termini  dell*  articolo  38  della 
legge,  non  si  fa  luogo  alla  deduzione  dei  debili  senza  la  produzione  dei  titoli  costitutivi  del 
medesimi. 

Prima  di  ammettere  la  deduzione  di  qualsivoglia  debito,  il  ricevitore  dovrà  sempre  accer- 
tarne con  molta  cura  In  reale  sudstenzn,  esaminandone  attentamente  i titoli  e confrontandoli  colli 
descrizione  fattane  nella  denunzia  e nella  dichiarazione  del  creditore  prescritta  dulia  legge. 

É da  avvertirsi  che  il  dehitu  non  sarebbe  ninitiivtihile  in  deduzionese  il  titolo  costitutivo 
fosse  stipulato  dopo  l’ apertura  delia  successione;  e qualora  il  debita  risullassei  da  scrittura  pri. 
tata,  conviene  dir  sia  evidentcìuette  dimostrala  la  data  certa  delle  scritture. 

Si  avvertirà  di  distinguere  i veri  debili  e pesi  clic  gravano  l’avse^ercditatio  da  quelli  cbq 
costituiscono  un  carico  personale  dell’erede,  e che  perciò  non  sarebbero  deducibili  | 

I soli  pesi  certi  e liquidi  sono  nmmrsaibili  in  deduzione,  esclusi  cosi  quelli  meramente 
eventuali. 

Quanto  ni  debiti  commendali  si  dovranno  ammettere  in  deduzione  quelli  solamente  che  ri. 
«sitano  da  libri  di  commercio  tenuti  nelle  forme  prescritte  dalle  leggi  commerciali,  ed  ove  que- 
sti libri  non  fossero  in  carta  da  bollo  il  ricevitore  dovrà  rilevare  la  contravvenzione. 

Quando  il  titolo  del  debito  fosse  di  data  posteriore  alla  attivazione  di  questa  legge,  e non 
registrato,  il  pudore  dovrà  richiederne  la  registrazione  contemporaneamente  nlln  denunzia  dell» 
suocrsaiour,  esigendone  le  tasse  ed  anche  le  pene  pccuniarie  che  fossero  incorse;  e se  l'erede  a 
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Perchè  abbia  luogo  la  deduzione  è necessario  che  l’ erede  produca  i (itoli  dei 
debili  in  originale  od  in  copia  autentica,  e presenti  contemporaneamente  una  di- 
chiarazione lirmala  da  lui  e dai  creditori,  o loro  aventi  causa  e vista  per  legalizza- 
zione delle  Orme  da  un  notaio,  o dal  giudice,  o sindaco  locale;  c olla  quale  dichia- 
razione si  attesti  che  il  debito  sussisteva  ancora  tutto  od  io  parte  al  tempo  della 
apertura  dell  > successione,  tl) 

Il  creditore  o suoi  aventi  causa  non  possono  rifiutarsi  a consegnare  i titoli  si 
debitore  o permettergli  che  a sue  spese,  senza  che  siano  esportali, ne  sia  fatta  copia 
autentica  e ad  ammettere  la  dichiarazione  sulla  suss  slenza  di  tutto  o di  parte  dei 
debito  che  deve  userò  dedotto  dall’  asse  ereditario  sotto  pena  dei  danni. 

Nel  caso  d'infedeltà  nella  dichiarar.  ore,  i SolluScriitori  della  medesima  saranno 
tenuti  solidariamcnlc  al  pagamento  d'  una  pena  pecuniaria  eguale  al  triplo  della 
lassa  che  culla  dichiarazione  infedele  si  tcnlòdi  delraudare,  senza  pregiudizio  degli 
effetti  del  codice  penale  nei  casi  da  esso  previsti. 

Saranno  pure  dedotti  dall'  asse  ereditario  i debili  commerciali,  quando  resi- 
stenza dei  medesimi  sia  giustificala  colla  produzione  dei  libri  di  commercio  tenuti 
nelle  forme  stabilite  dalle  leggi  commerciali.  ( l„  R.  Art.  17  n.  10) 

Per  1’  usufrutti 1 ari  usa  trasmessa  a tih-ln  gratuita  — dalla  metà  dell'  intiero 
valore  della  rosa,  se  I'  usufruito  è a tempo  indeP  rminalo  o non  minore  di  10  anni. 

Se  I’  usufrutto  è limitato  a tempo  minore  di  dicci  anni,  sarà  valutato  a tanti 
ventesimi  della  piena  pmpiietà  quanti  saranno  gli  anni  della  sua  durala.  ( L.  R. 
Ari.  17  n 11.) 

Per  ijli  atti  e ptr  te  sentente  che  contengono  conila  una.  collocazione  n'trasmis • 
liane  — dalle  somme  che  vi  sonu  indicale  in  capitali  ed  iuicressi,  o dall'ammonlar* 
delle  obbligazioni  che  vi  si  conlengono,  applicando  le  norme  generali  di  valutazio- 
ne poste  nel  prescnlc  alliccio  ( L lt.  Art,  17.  n.  12.  ) 

_ § .»  Quanta  ai  beni  ihmobim 

Pi  r i contratti  d'nffittamentn  a locazione,  per  le  sublocatimi,  cestinai  a surroga- 
tinnì  di  affliti,  per  i canti-atti  (li  colante  pariiarie  o mezzerie  — dall'  annuo 
prezzo  espresso  nel  contratto,  aggiungendovi  gli  altri  pesi  assunti  dal  conduttura 
a vantaggio  del  locatore,  esclusi  perii  quelli  che  sono  assunti  per  la  coltivazioni 
mano'cnzinnr  c miglioramento  del  fondo. 

Se  è stabilito  che  il  fitto  sia  pagalo  in  natura,  ossia  ingeneri  o derrate,  ne  sarà 
determinalo  il  valore  Colle  norme  prescritte  nel  numero  9 dell’artirolo  precedente. 

(àdlc  stesse  norme  nelle  mezzerie  o colonie  parziarie  Saranno  valutali  i frutti 
per  la  parie  che  ne  spella  a chi  dà  il  fondo  in  mczzeiia  o colonia  parziari»,  previa 
dichiarazione  della  presunta  Inni  specie  e quantità;  e la  lassa  sarà  pagata  su  questa 
parte  sultanlu.  ( la  II.  Art.  18  n.  1.) 

Per  le  locazioni  a rila  lenza  distinzione,  se  fatte  sopra  una  o più  teste  — dal 
rapitale  corrispondente  a dicci  vulie  il  prezzo  annuo  cd  i pesi  annuali. aggiungen- 
dovi I'  ammontare  delle  obbligazioni  assunte  per  una  volta  sola,  osservando  sem- 
pre, per  le  prestazioni  in  natura  e per  la  distinzione  dei  pesi  da  aggiogarsi,  la 
norme  precedentemente  prescritte.  ( L.  R.  Arb  18  n.  9.  ) 


•tè"  ri  rifitnnue,  il  ricevitore  non  ammetterà  In  deduzione  del  delibo,  salvo  id  agire-  occorrendo, 
.per  In  registrazione  dell'atto. 

In  tuiti  i rimi  nri  quali  sarà  rifiutata  o ridotta  lo  deduzione  rii  debili,  il  ricevitore  dovrà 
annotine  sullo  denunzia  le  ragion i elèe  lo  indumrro  nd  escludere  od  a ridurre  la  proposta  de» 
duziorir,  e dovrà  n nelle  darne  spiegazione  al  denunziatile. 

Si  avvertirà  finalmente  che  a termini  dell*  »n ionio  9 del  decreto  reale  I tlloH  dei  debiti 
debbono  ew*cre  redimili  alle  parti,  ritenendo  soltanto  prrv«o  l'uffìzio  tiri  registro  la  dichiarazione 
del  creditore.  tn  (piale  sarà  d ii  ricevitore  conservala  unita  alla  relativa  denari». 

Insorgendo  dubbio  sulla  legittimità  «tri  drbiio  dopo  che  fu  ammesso  in  deduzione  sì  au  ree» 
ranno  le  mwme  segnate  nrl  seguente  articolo  io5.  (II.  L.  H.  Art.  87). 

(1)  I » itoli  dei  debiti  o le  loro  copie  ohe,  a norin.i  dell*  articolo  17,  numero  IO  della  legge 
devono  covre  prodotti  per  la  deduzione  delie  passività  *he  gravano  Tasse  ereditario,  saranno^ 
redimiti  alle  parti,  e sarà  trattenuta  presso  l'uffizio  di  registro  la  «ola  di<  Inanizione  dei  credi*. 
Uni  sulla  su*  ulema  dei  debiti  al  tempo  dell’ aperti  successione.  (D.  L.  R.  Art.  9}. 
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Per  gli  affitti  a tempo  Illimitata  t per  le  eostituiioni  cf  en/lteuu  — da  sa 
capitale  formalo  di  centi  colte  l'annua  preslaitone  o di  venti  volte  il  pretto  annua 
ed  i pesi  annuali,  aggiungendovi  I’  ammontare  delle  obbligazioni  assunte  per  una 
« sola  volta.  — licose  in  natura  si  valutano  nel  modo  sopra  stabilito.  Non  si  ter* 
ranno  a calcolo  i pesi  assunti  per  la  coltivaziune,  manutenzione  o miglioramento, 
del  (ondo  come  al  n.  4 del  presente  articolo.  ( !..  li  Art.  18  n.  3.  ) 

Per  la  cessione  a titolo  di  anticresi  — dalla  somma  del  debito  per  cui  lo.  sta- 
bile si  cede  in  anticresi.  ( 1..  R.  Art.  18  n.  4) 

Per  le  permulf  — dal  valore  dei  beni,  che  si  determina  moltiplicando  venti 
colle  l'annuo  loro  pretto  d'  affi1 * 3  lo  in  corso  (I)  quando  vi  esiste  locatione,  od  in 
mancamo  della  medesima  moltiplicando  venti  volte  I'  annuo  prezzo  locativi)  pre- 
sunto dei  beni,  il  lutto  senta  detraiionc  dei  pesi. 

Dall'annuo  fìtto  reale  n presunto  si  dedurrà  tuttavia  1'  ammontare  annuo. 
, delle  conlribntioni  dirette  e I'  annua  spesa  delle  riparazioni. 

Le  contribuzioni  saranno  ragguagliate  alla  media  di  quelle  state  imposte  nel 
Iriennio  precedente,  e le  riparazioni  saranno  ta<sitivamcnlc  Calcolale  per  gli  opifici 
*1  trenta  per  cento  della  loro  annua  rendita  locativa,  pei  fabbricali  al  quindici  per 
cento  della  stessa  rendita, e pri  beni  rustici  aventi  annessi  fabbricali  colonici  al 
quattro  per  cento  della  rendita  locativa  dii  beni  a cui  i fabbricali  inscrvono.  (2) 
Non  si  farà  luogo  alla  deduzione  di  questi  pesi  dalla  redditi  locativa  reale 
quando  essi  fossero  stali  collocati  al  conduttore. 

Per  lo  contrario  si  dedurrà  dall'  annuo  fìtta  reale  anche  l'annuo  canone  do- 
vuto per  l’ irritazione  delio  stabile  o per  I' esercizio  dell’ opificio,  quando  questo, 
annuo  canone  fosse  pattuito  a carico  (lei  locatore.  ('f„  R.  Art.  1#  n.  5.  ) 

Per  le  pendile,  aggiudica  troni,  cessioni.  retrocessioni,  lieitaiinui.  e per  tutti 
gli  altri  atti  civili  e giwlisiari  che  apportano  traslazione  di  proprietà  o di  usu- 
frutto a titolo  oneroso — dal  prezzo  espresso,  aggiungendovi  il  valore  in  capitai» 
di  lutti  i pesi  corrispettivi,  ovvero  da  una  stima  fatta  dai  periti  nei  casi  contem  - 
piati  da  quesia  legge.  (3)  — Se  il  pretto  consistesse  in  un’  annua  rendita,  questa, 
verrà  calcolata  a norma  del  n.  9 dell’  articolo  17. 


(l)  Nei  casi  in  cut  il  vaio,*  dei  beni  immobili  dovesse  essere  determinato  da!  presso  di  affino,, 
tu  rosso,  te  pirli  saranno  tenuti  di  giustificarne  l’.aniinontarr  mediante  la  produzione  dell’ origina  le 
» di  una  copia  autrmica  del  relativo  contratto,  ae  il  ronlratro.fossc  stato  stipulato  verbalmente,  do- 
vrà prodursi  una  dichiarazione  del  l'affittuario  ette  compravi  il  contratto  di  affitto,  In  ami  durala  a 
ti  prezza  con  tulli  gl i accrsaorii. 

La  produzione  rlel  contratto  scituoodeila  dichia  razione  su]  coni  ratto  vrrliate  non  sarà  oerrscrno 
quando,  in  seguilo  ali'  eseguita  registrazione,  già  esistesse  presso  l'uffizio  pi  registro  la  copia  det- 
railo o la  denunzia  del  contratto  verbale.  In  questo  caso  basterà  dare  te  indicazioni  necessario  per 
ri ul r .uri ,i re  l'atto  n la  denunzia.  {D.  !..  FI.  Art.  IO). 

Sempre  quando  la  tazza  proporzion  ile  sopra  i Icaslrrimenti  d' immobili  deve,  n termini  detto 
legge,  essere  liquidata  in  base  alla  frodila  locativa  presunta  stata  dichiarata,  sarà  precipua  cura 
dei  ricav  iiori  di  assicurarsi  dell'esattezza  dette  diebiarazinni  dei  contribuenti,  ricorrendo  allo 
tavole  delie  locazioni  o ad  altri  elementi  che  esistono  in  uffizio,  eri  assumendo,. ove  accorra , spe- 
ciali informazioni . 

Se  In  lassa  i ila  liquidarsi,  sul  prezzo  di  affitto  reale,  dorrà,  questo  marre  giustificato  a norma 
dell'articolo  lo  drl  decrei  n,  rea  le.  (IL  L.  IL  Art.  45). 

(à)  Per  ottenere  la  devtuzionerlrit'  nmjnonisre  delle  contribuzioni  di  trite,  accennata  dall*  artico- 
lo t8  della  legge  per  le  valutazioni  dei  beni  immobili;  sarà  necessario  provare  la  media  delie  contri- 
buzioni  dell'  iridino  triennio  mila  produzione  o delie  ricevute  delie  iiiqkxvte  piglile  odi  una  dichia- 
razione dell'  Esattore  a dell'  Ufficia  .destinato  a formare  i ruoli  delle  contribuzioni.  ( D,  I,.  R.  Art.  1 1) 

Affinchè  nrl  fissale  il  talora  tassabile  per  le  permute  e trasmissioni  ri' immobili  a litui. o. 
gratuito  si  possa  lar  lungo  alla  deduzione  ihdle  tOi.tribuzioni  dirette  dall'annua  rendita  locativa, 

0 presunta  tn  senso  dell'articolo  1 8,  n.  a,  delta  Irggr,  è nrrrssario  che  siano,  queste  giustificate 
Colia  produzione  dei  documenti  prescritti  dall'articolo.  tt  del' decreto. reale. 

I ricevitori  terranno  fermo  per  lo  esrguimento  di  tale  prescrizione,  e si  faranno,  carico  di 
prender  noia  circostanziata  dei  titoli  che  te  parta  avranno  prodotti  per  camere  la,  drdtuione 
■op rance n nata.  (11.  I..  K Art.  4d). 

(3)  IVr  le  trasmissioni  di.  immobili  a lindo  onrroa)  il  rnlnreftassabile  dece,  a terni  ini  dei 
r tficolo  |8,  ».  6,  della  Irggr,  desumervi, da|  prezzo, espresso  coll'aggiunta  del  valore  ìq  erpz 
fjLjite  I.  13 
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Qualora  Tfnga  alienata  la  nuda  proprietà  cón  risor»»  di  itati  frutto,  se  la  riaerra 
p fatta  per  un  tempo  indeterminato  o tura  minore  di  anni  <0.  verrà  I'  usufrutto 
palcolato  alla  metà  del  valure  dell’  intiera  proprietà.  Se  I’  usufrutto  è limitato  a 
temp  i minore  di  anni  IO.  sarà  valutato  a tanti  ventesimi  della  piena  proprietà 
quanti  saranno  Rii  anni  della  sua  durata. 

Il  valore  della  nuda  proprietà  si  riterrà  eguale  alla  differenza  fra  il  valore  della 
piena  proprietà  e quello  dell'  usufrutto  fissato  conte  sopra.  (I) 

l.e  stesse  norme  Saranno  applicabili  all'  alienatone  del  solo  usufrutto  od  alla 
riunitine  di  questo  alla  proprietà  in  qualunque  modo  effettuata. 

Per  accertare  il  valore  si  applicherà  il  disposto  dell'  articolo  19,  salve  in  ogni 
paio  le  disposizioni  del  successivo  articolo  20.  ( I,.  R.  Art.  18  n 6.) 

l’rr  U troimiisioni  di  proprietà  a titolo  gratuito  fante  fra  i vivi,  che  per 
causa  di  morte.  — dal  valore  dei  beni  che  si  determina  moltiplicando  venti  volle 
l' annuo  loro  prezzo  di  affilio  in  corso,  quando  esiste  lucuione.  od  in  mancanza 
(Iella  medesima,  moltiplicando  venti  volte  l’annuo  prezzo  locativo  presunto  colle 
de  lozioni  stabilite  al  n.  5.  — Per  le  trasmissioni  di  proprietà  per  causa  di  morte 
arra  Iuoro  altresì  la  detrazione  dei  debiti  e pesi  a norma  del  numero  IO  del  pre- 
ponente articolo  17.  — l.c  stesse  regole  di  valutaziono  e di  detrazione  si  osserve- 
ranno pei  trasferimenti  delti  nuda  proprietà  a titolo  gratuito.  <|„.  li.  Art.  17.  n.7). 

Ver  In  trarmitiinnt  d ì irlo  uittfrvUn  sin  fra  vivi  a titolo  gratuito,  sia  per 
musi  di  morte  — dal  drenalo  dell'  annuo  valore  locativo  dei  beni,  da  dolermioar  • 
Si  giusta  i precedenti  numeri  S e 7.  — Qualora  per  altro  il  titolo  del  trasferimen- 
to gratuito  limitasse  l'usufrutto  ad  un  tempo  minore  di  dieci  anni,  l'usufrutto 
sarà  valutato  moltiplicando  l'annuo  valore  locativo  dei  beni  per  il  numero  danai 


fate  di  tulli  I prvl  rorri- palli'  i : ,ìó  accade  frrqnrntmante  orile  rrviioiii  di  ragioni  ereditaria 
pitivo  e passive,  per  l*1  quali  la  tassi  deve  liquidarsi  miI  prezzo  convenuto  c sul  moni. ire  de$ 
flebili  quotimi  ni  cessionario;  siano  u no  dic!ii>imti  nrl  contrailo. 

Afiitie  periamo  di  accertare  lo  ammontar*  dell*  pnt'itiià  che  possono  Tonnare  parte  del 
prezzò  cotriiprltito,  il  ricevitore,  quando  registra  alti  della  specie  e non  fiosso  dettimele  aliti- 
pienti  I*  nozioni  che  pii  occorrono  dai  documenti  che  ritieni-  In  ufficio.  dovrà  tosto  informarti 
pressq  il  mn«ervatore  dell*  ipoteche  del  circondario  dorè  tono  Attuati  «li  stabili  componenti  l' e- 
prdlt  A ceduta,  delle  passività  in  seri  IIP  contro  gli  autori  dell'eredità  medesima. 

A quest  u.  og  gel  tu  rnnnninUrr.ir.inne  prorveile  lo  stampato  modulo  n.  18,  il  qnale  «tv  irà  di 
richiesta  per  \ ricevitori  e di  risposta  e «erti  li  caro  per  ì conirrvutori.  Nello  stampato  aì  dovrà 
dai  ri<-eviini'i  indicare  l’ oggetto  per  il  quale  ni  chiede  U nota. 

Ricevuto  lp  alato  dei  debili  i!  ricevitore  lo  rimmtro  coll' atto,  e sorgendo  elle  le  ragintri 
ereditarie  vedute  «otto  gr.ivnte  da  debili  nm  Afati  dichiarali  nell’atto  o dichiarati  in  quantità 
minore  per  fui  tjmrpd  fwrf  dovuto  qualche  supplemento  di  lava,  ne  stabilisce  k»  ammontare, 
e lo  iscrive  uni  campione  dubbioso  per appurarlo  a termini  delin  legge  r delle  presentì  istruzioni. 

Frq  i debiti  dati  in  nota  dal  emise  ri  utore  polendo  e«srrvene  d»  quelli  estinti  prima  del  con- 
trarrò, senza  che  ciò  rimi  Iti  dai  registri  ipotecari,  i ricevitori  avvertiranno  d*  assicurarsi,  per  quanto 
#nrà  Ityrq  possibile,  «Iella  .sus*inten7a  dei  nirdoimi  al  tempo  mi  « riferiscono  gli  atti  per  evitare  in- 
debite  mi  foce»* ire  domande. 

,9i  f.»  <\)  diligo  ni  rofiservafori  delle  ipoteche  di  dare  «il  lec  ira  mente  tutte  le  notizie  ed  in  forma- 
zioni ili  otti  vanissero,  come  sopra,  richieste  nell* interrale  dell’ n ni  mio  istruzione,  descrivendo  sogli 
etili  qnnrssì  alle  stesse  richieste  mite  Ir  iscrizioni  rsl  itemi  contro  la  persona  che  sarà  loro  designata 
(canne  quelle  ni'Tanynte  eveiitunli,  cosiceli  e quelle  perento,  cancellale  o ridotte  pnsieriormeute  alla 
dati*  iii  liiMt.-i  nell  i richiesti  od  anteriormente  in  forti»  di  atti  non  importanti  nitrazione  del  debito 
dovranno  esservi  comprese  dando  nnaloglie  spiegazioni  nella  colonna  delle  osserravioui. 

Eseguite  le  prrfcrilte  operazioni  di  riscontro,  ed  inscritti  ove  d'uopo  gli  articoli  disupplenien  fo 
rhe  iy  saranno  derivali,  i ricevitori  riuniranno  in  fascicoli  le  note  avute  dai  conservatori  prr  essere 
petmun (tate  agli  impiegati  superiori  in  epoca  deità  vcriliclie  (II.  I».  f\.  Ari-  48). 

f 0 Per  gli  atti  «vi  quali  venga  alienata  la  nuda  proprietà  di  beni  immobili  con  riserva  dì 
psu  fruito,  c>iue  anche  p«r  l’ a (iena. -.ione  del  solo i nsufrutfo  dei  beni  medesimi,  I*  un  ionio  1 8,  n.  8, 
vallili*  '•  rbc  la  tassa  {importi  «male  sìfdeblvi  liquidare  sul  valore  della  nuda  pioprietà  o mi  quella 
del  semplice  nsufiutto  di»  determinarsi  colle  regole  iti  fiscale. 

I contratti  di  idiriitzionr  suddetti  dovranno  essere  regolarmente  annotati  mila  tavola  nlfiibr. 

delle  condizioni  sospensive,  allo  scopo  di  poter  venire  in  cognizione  quando  si  operi  In  ri- 
minone dell'usufrutto  alla  proprietà  per  promuovere  il  ricupero  della  dovuta  !n*n  proporzionai^ 
p/e  ron  fojsac  omessa  la  denunzia  prescritta.  (II.  L.  R.  Alt.  47)- 
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della  durila  dell’  usufrutto.  — Se  1'  usufruttuario,  dopo  àver  paglia  la  lassa  pro- 
porzionate per  l’usufruito,  acquisterà  anche  la  nuda  proprietà,  dovrà  pagare  là 
tasta  sulla  sola  diBerrnza  tra  il  vaiare  della  piena  proprielà  e quello  deU'usiifrullò 
determinalo  come  sopra.  — Il  diritto  d' uso  e di  abitazione  sarà  valutalo  colle 
norme  stabilite  per  l'usufrutto.  (L.  R Art.  17.  n.  8). 

Per  l' alienazione,  ««rione  a consolidazione,  e per  qualsiasi  trasferimento  de 
dominio  diretto,  anche  a titolo  lucrativo  — dall’ annuo  canone  o dall'annua  pre- 
stazione moltiplicati  remi  volle,  coll'aggiunta  di  un  laudemio,  ovvero  dal  corri- 
spettivo che  fosse  pattuito  nel  Contratto  quando  fosse  più  elevato. 

Il  valore  dell'utile  dominio,  se  trasferito  a titolo  oneroso,  si  desùmerà  dat 
eorrispetlivb  pattuito;  se  trasferito  a titolo  lucrativo  o per  mezzo  di  permuta,  si 
considererà  curr.spundenle  al  valore  della  piena  proprielà,  detratti  venti  volto 
l’annuo  canone  o I' annua  prestazione  ed  un  laudemio.  — Nel  caso  in  cui  per 
legge  sia  antincsso  lo  svincolo  mediante  un  minoro  laudemio,  si  osserverà  il  dispo- 
sto dalla  medesima.  (I..  B.  Art.  18.  n.  9).  (1;. 

Per  le  sentente  che  pronunciano  sulla  proprietà  senta  ordinare  alcuno  dei 
trasferimenti  di  cui  nel  n.  6. — dal  valore  dei  beni,  che  si  determina  molt’pli- 
bando  venti  volle  l’ annuo  loro  prezzo  di  affitto  in  corso,  quando  esiste  locazione; 
od  in  mancanza  della  medesima,  moltiplicando  venti  tolte  l’aunuo  prezzo  locativo 
presunto  colie  deduzioni  stabilite  al  numero  cinque. 

Se  te  sentente  pronunciano  nei  limiti  tovratsprcsti  sull'  usufruito  od  uso  et 
tempo  illimitato  o maggiore  di  dieci  anni  — dal  decuplo  del  prezzo  annuo  dcl- 
l’ affitto  da  dcterminarshcmie  sopra.  — Qualora  l'usufrutto  ed  uso  fosse  limitato 
a tempo  non  eccedente  dicci  anni,  sarà  valutato  moltiplicando  lo  stesso  anuùd 
prezzo  d'afiiltn  pel  numero  di  anni  della  durata  dell’usufrutto  o dell’  uso. 

Negli  altri  rasi  sarauno  applicate  le  norme  di  valutazione  Stabilite  dai  numeri 
1,  2,  3,  ♦,  5 e 9 di  questo  articolo,  secondo  la  natura  dei  diritti  in  controversia.  (L. 
K.  Ari.  18.  n.  10). 

BASI  di  valutazione  per  I'  applicazione  dc'.la  tassa  proporzionale  ipotecaria 

Nel  determinare  la  tassa  proporzionale  saranno  calcolale  tutte  le  somme  per 
le  quali  !’  ipoteca  à presa,  si  per  capitale  come  per  accessori. 

Alla  Sorte  principale  dovranno  aggiungersi  gl'  interessi,  sia  che  l' iscrizione  li 
ìndichi  in  una  somma  determinata  o mediante  il  numero  delle  annate,  sia  che  li 
accenni  in  via  generica.  In  questo  secondo  raso  la  somma  degli  interessi  da  ag- 
giungersi alia  sorte  principale  Si  determinerà  cumulando  le  annate  degl'  interessi 
ai  quali  per  legge  si  estende  I’  iscrizione.  La  lassi  proporzionale  non  potrà  inai  es- 
sere inferiore»  due  lire,  qualunque  sia  la  somma  acui  si  riferisce.  (L.  I.  Art.  5)  (2) 
Se  l'ipoteca  venisse  presa  per  una  rendita  non  elevata  in  capitale,  la  rendita 
sarà  valutala  al  decuplo  se  vitalizia,  e al  vcntuplose  indeterminata  o perpetua.  Ove 
poi  la  rendita  dovesse  durare  meno  di  10  anni;  sarà  Valutata  cumulando  tutte  le 
annualità  per  cui  1'  ipoteca  fu  presa.  ( L.  1.  Art.  7.  ) 

Laddove  la  rendita  per  cui  venne  presa  ipoteca  eonsislesse  in  generi  o derrate 
ossia  in  natura,  sarà  valutata  secondo  le  regole  Usiate  dall'  articolo  17,  n-  9 della 
legge  del  21  aprile  corrente  anno  sulle  tasse  di  Registro.  ( R.  L.  I.  Art-  8.  ) (3) 
BASI  da  valutazioni  per  determinare  la  rendita  imponibile  dei  beni  di  corpi  morali 
La  rendita  reale  dei  beni  rurali,  delle  case  ed  edifizii  e quella  dei  mobili  si 


(l)  Nei  IRiftfcri nasuti  del  diritto  odrtl' utile  dominio  quando,  giusta  il  dispostodell'  articolo  tS 
n.  9,  della  legge,  la  lassi  si  liève  liquidare  sut  i-inone,  e questo  non  sia  (issalo  in  una  determinala 
wtiiins  di  drn-iro,  ma  cornista  nella  prestazione  di  generi,  drrrate  e simili,  sarà  valutato  a nortqa 
della  mercuriale  in  senso  dell' articolo  17,  n.  9- 

U Jandemio  poi  sarà  calcolato  .1  seconda  ilei  titolo  costitutivo  dell*  enfiteusi,  e.  se  nel  titolo  non 
ne  fosse  aialiilito  l'  ammontare,  sarà  questo  valutalo  in  conformiti)  della  ragione  umiline  vigente  ne  ile 
diverse  poeti  del  regno,  (ù.  r.  R Art.  49). 

(vi  Le  somme  soggette  a lassa  proporzionale  si  calcoleranno  di  vo  in  vn  lire.  Ogni  somma  mi- 
nore sarti  computata  per  30  lite  intere.  ( I.  I.  Art.  lì' 

(3)  V.  Kiai  di  valutazione  per  1’  appiteteiottv  delta  T alci  prnportienale  di  registro. 
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fitiumerà  dai  contratti  di  locazione  in  corso.  Da)  Atto  dei  beni  mobili  non  wrt 
fatta  deduzione  alcuna,  pel  fitto  dei  beni  immobili  saranno  fatte  le  deduzioni  ri- 
spettivamente stabilite  dall'  articolo  2 della  legge  nei  casi  iti  contemplali.  ( B.  L. 
USI.  Art.  20.)  (I) 

La  rendila  presunta  dei  beni  immobili  sarà  stabilita  confrontandoli  con  altri 
della  stessa  località,  che  siano  posti  in  pari  o analoga  condizione,  dei  quali  si  cono- 
sca la  rendila  locativa. — Ove  mancassero  questi  elementi  di  confronto,  la  rendita 
presunta  sarà  ricavala  in  quanto  ai  beni  rurali,  dal  valore  della  media  dei  prodotti 
ricavati  in  ciascun  anno  durante  I'  ultimo  triennio,  fatta  deduzione  della  parte 
colonica;  in  quanto  agli  altri  immobili  ta  rendita  presunta  sarà  stabilita  prendendo 
in  genere  per  base  l' utile  che  se  ne  potrebbe  ricavare  affittandoli  net  loro  stalo  at- 
tuale, c per  quell’  uso  di  cui  potessero  essere  suscettibili. 

Nel  calcolare  il  reddito  presunto  degli  opifiù  si  terrà  conto  eziandio  della 
forza  motrice  e dei  meccanismi  iuro  annessi  dal  proprietario.  — In  tutti  questi 
casi  avranno  inoltre  luogo,  per  stabilire  la  rendita  imponibile,  le  deduzioni  rispet- 
tivamente fissate  dall'  art.  2 della  legge.  ( R,  I,.  .MM  Art.  21 .(  (2). 

La  rendita  presunta  dei  mobili  quando  il  denunciante  non  preferisca  di  sta- 
bilirla per  mezzo  di  stima,  si  calcolerà  io  ragione  del  cinque  per  cento  del  loro 
valore  capitale.  (R.  L.  MM.  Art.  22'.  ',3j> 


( i ,■  La  mutila  imponibile  degli  immoliti  sarà  determinata  dal  preero  annuo  del  fittomi, 
quando  M>no  locali,  c m i casoopposio  dal  prezzo  annuo  del  (ilio  presumibile  dei  medesimi.  Un  questo 
pre  ito  si  dedurrà  1’  ammontare  Annuo  dell*  imposto  fondiaria  e 1*  annua  spesa  delle  riparazioni. 

L*  imposta  fondiaria  sarà  ragguagliata  alla  tnediu  del  triennio  precedente,  e le  riparazioni  sa- 
ranno calcolate  per  gli  epifisi  al  3o  per  cento,  pei  fabbricali  al  i5  per  cento  del  prezzo  annuo  di 
locazione,  e pei  beni  rustici,  aventi  annessi  fabbricali  colonici,  al  4 per  celilo  della  rendila  total* 
dei  beni  a rui  i fabbricali  inserì  ono. 

Non  si  fatà  luogo  alla  deduzione  di  questi  pesi  daf  prezzo  annuo  del  fino  reale  quando  fossero 
Mali  accollati  al  conduttore. 

In  niun  caso  però  potrà  farsi  deduzione  per  le  piccole  riparazioni  dette  locative.  (L. 
MM.  Art.  a ) 

Nella  rendila  complessiva  dei  beni  rurali  s*  intenderanno  compresi  i fabbricati  colonici  ebe 
servono  alla  speciale  loto  «olii' azione,  e si  dovranno  escludere  da  tuie  rendita  jx  r npplitnrvi  la  loro 
rendita  particolare  le  cane  o porzioni  dì  rase  tbe  servono  ad  altro  u-o,  e gli  edilizi  che  non  sono  de- 
stinali alla  coltivazione  esclusiva  dei  beni  i urlili  denunziali.  (K.  I..  MM.  Art.  33) 

Dalle  denunzie  delle  cnse  i ricevitori  sottrarranno  .quando  «inno  state  denunziate,  Ir  esse  o por- 
stoni  di  rase  che  1'  articolo  iG  della  legge  dichiara  esenti  da  tassa  ( K.  !..  MM.  Art.  36  ) 
fa;  Riguardo  ni  beni  immobili  i ricevitori  riconosceranno: 

Se  nella  denunzia  sia  stata  orar ssa  qu  siche  tenuta,  possessione,  podere;  cascina,  appezzamento 
casa  o edilizio,  e te  siano  esatte  le  indicazioni  della  superfìcie  c del  genere  di  cultura; 

Se  In  rendita  a ciascun  fondo  assegnata  corrisponda  a quella  Ioattiva  reale  o presunta.  (R.  L. 
MM.Art.  3l) 

Per  1'  accertamento  di  cui  *1  n.  t dell*  articolo  precedente  i ricevitori  ricorreranno  ad  ac m rate 
Informazioni  locali,  ni  libri  del  censo  o catasto  ed  all'  uo]io  am  he  ai  moli  o dazzaiunli  deli*  imputi* 
fondiaria  esistenti  presso  gli  esatto)  i o ricevitori  delle  contribuzioni  diutte.  ( R.  L MM.  Art.  3a  \ 
Per  accertare  se  la  rendita  dichiarala  corrisponda  ni  vero,  i ricevitori  prntic  bri  unno  attuiate 
Indagini  tanto  nei  ptopri  uffizi,  quanto  nei  pubblici  archivi  o prc*.*o  uOirinli  pubblici  ]»rr  ptorursr- 
sigli  elementi  necessari  onde  stabilii  e la  ir  udita  nc»  modi  segnati  dall'  articolo  ai  del  presente 
regolamento . 

Essi  si  prttcu reranno  inoltre  dai  catastati,  cancellieri  del  censo  o dagli  altri  funzionari  riteni- 
tori delle  matricole  o libri  «-atnslnri  una  lista  indicativa  della  rendita  od  estimo  censnario  dei  Sud- 
detti fondi  e dell»  corrispondente  impoMn  prediale  princijale.  (R.  L.  MM.  Art.  33  ) 

Gli  impiegati  superiori  del  registro  dovranno  dirigere  i riscontri  e le  verifiche  accennate  nei 
due  articoli  precedenti  e cooperare  al  Iuro  buon  risultalo. 

L«  direzioni  delle  contribuzioni  d bette,  gli  esattori  r ricevitori  delle  imposte  fondiarie,  i ca- 
tastati, i cancellieri  del  renio,  gli  archivisti,  i segretari  comunali  ed  ogni  siila  autorità  o funziona, 
rio  pubblico  saranno  len  ili  di  lasciar  prendere  r di  dare  anche  per  i*r ritto  agli  impiegali  del  regi- 
stro tulle  !*  notizie  di  cu,  nbbi*ognn*'eni  per  detto  servizio.  ( R.  L.  MM.  All.  34) 

(3;  Per  accertare  1'  esattezza  dii  a denunzia  rispetto  ai  mobili  die  diano  o passano  dorè  una  nen- 
dita,  e rispetto  al  loro  ••alare  nel  «&<o  « untriupl  ito  dall’ articolo  za  del  presente  regolamento,  i rice- 
vitori, quando  non  privino  desumere  I.- occorrenti  "oiirir  da  pubblici  documenti,  si  limiirraontf 
»d  assumere  accurate^in formazioni  lo. alb  ^R.  I.  MI.  Art.  ìy 
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La  rendita  imponibile  quanto  ai  capitati,  ai  cenai  ed  alle  altre  annualità  sari 
determinata  a norma  dei  titoli  costitutivi,  e quanto  alle  iscrizioni  sul  gran  libro 
del  Debito  pubblico,  giusta  le  resultarne  dei  relativi  certificati  o cartelle  (R.  fc 
Mil.  Art.  23).  (1). 

La  rendita  imponibile  delle  azioni  industriali  e commerciali  sarà  fissata  a 
' norma  degli  interessi  e degli  altri  vantaggi  annuali  ebe  fus<cro  indicali  nei  relati- 
vi certificati  o fossero  allrjmentislabiliti  perleazioni  mcdcsimr.(R.  L.  MM. Art.  24). 
BASTIMENTI  (2). 

BENEFICENZA  (3). 

BENEFIZI  Ecclesiastici  (4). 

BENEFIZIO  di  povertà  15). 

BENEFIZIO  di  miserabilità  (5). 

BENEFIZIO  de’ poveri  (6). 

BENEFIZIO  d'inventario  i7), 

BENI  situali  all’estero  (8). 

BENI  immobili  (9)* 

BENI  mobili  (9). 

BENI  mobili  considerali  dalla  legge  coma  immobili  (10). 

BENI  rustici  (11). 

BENI  rurali  (12). 

BENI  degli  assenti (1 3). 


(i)  Per  accettarvi  dell’  entiena  detta  denunzia  dei  capitali,  rendile  ftradiarie  cenai  annuatiik  è 
prestazioni  diverse  i ricevitori  praticheranno  le  opportune  indagini  negli  uffizi  del  registro,  delle  »- 
pbtrche  e ne* pubbli*  i archivi,  e ai  procureranno  gli  opportuni  u li  linimenti  e note  per  tutto  ciò  che 
possa  avere  riguardo  a tali  sorgenti  di  rendita,  non  pretermette  oli*  topo  le  più  acculate  infoi  tra- 
noni  locali.  (H.  L.  MM.  Ari.  37  ) 

Per  accertare  la  esattezza  delle  denunzie  rispetto  alle  rendite  fuI  debito  pubblico  saranno  com- 
pilate, per  cura  rispettivamente  della  direzione  gcnemli-,  e delle  direzioni  .«pci-iali  del  debito  pub- 
bliro,  altrettante  noie  tu  formn  autentica  quanti  sono  i circoli  Qiiislrelfi  delle  direzioni  del  registro 
selle  quali  siano  imi  irate  per  numero  e re  ndita  ie  i scrizioni  iniettate  sul  Gran  Libro  in  capo  ai 
corpi  o stabilimenti  di  manomorta,  le  mi  rendite  sono  colpite  da  latta. 

La  prima  nota  delle  iscrizioni  gii  esistenti  sul  Gran  Lihio  in  rapo  ni  corpi  morali  sarà  tras- 
messa alle  dilezioni  del  registro  entro  tulio  il  iccfc  di  settembre  iSfia.e  le  successile  note  per  le 
iscrizioni  nuove  entro  i pi  imi  quindici  giorni  di  gennaio  di  tiare  Un  anno. 

I direttori  del  registro,  rnevuie  le  note,  ne  fui  mera  uno  gli  estraiti  che  trasmetteranno  a!  rice- 
vitori da  essi  dipendenti  con  incubo  di  eseguire  ind datami nte  tulle  dei  unzir  bilie  per  parte  del 
corpo  morale  ini  crea  tu  le  osco  11  enti  operazioni  di  riscontro,  rilasciando  all’uopo  le  nei  essane  liqui- 
dazioni suppletive. 

Quanto  alle  iscrizioni  o cartelle  non  nominative,  ossia  ai  portatore;  i ricevitori  si  procureranno 
ae  più  accurate  informazioni  che  estenderanno  altresì  al  cn-o  di  iscrizioni  o cartelle  nominative  pas- 
sate bensì  in  proprietà  dei  corpi  di  manomorta,  ma  non  ancore  intestate  ai  medesimi.  ( R.  L.  MM. 
Art.  38) 

a)  V.  Ruoli  di  equipaggio  dei  bastimenti.  V.  Assicurazioni. 

(3)  V.  Istituti  di  rarità  e di  betiefictnza. 

(4)  V.  Corpi  morali.  V.  Imbuito  del  benefiziato. 

(5)  V.  Benefizio  dei  poveri. 

(fi)  V.  Semenze  definitive.  V Adozione.  V.  Legittimazione.  V.  Atti  delle  cause  dèi  poveri 

(7)  V.  Denuruie  dei  trasfei imeoti  per  causa  di  morte.  V.Rìtroasione  delle  tasse  di  registro.  V. 
Erede  benefici  lo 

(8)  V.  Vendita  d!  beni  situati  all'estero. 

(9)  V.  Aggiudicazione  di  beni  mòbili  e immobili.  V.  Applicazione  delle  lasse  di  registro.  V.  Af- 
fitto di  beni  mobili  »•  immobili.  V.  Basi  di  valutazione  per  l’ applicazione  dalla  lassa  proporzionale 
dì  registro.  V.  .Stime.  V.  Anticresi  V.  Permute.  V.  Divisioni.  V.  Risentii.  V.  Mobilia.  V . Riscossione 
delle  tosse  rii  registro  V.  Guarentir  per  mobili. 

(10)  V.  Aggiudicazioni  di  beni  immobili  V.  Applicazione  delle  tasse  di  registro. 

(1 1)  V.  Permute.  V.  Donazioni  fra  vivi.  V.  Trasmissione  a causa  di  morte.  V.  Ri  pira  rioni.  V.- 
Denunzia  delle  rendite  dei  beni  di  i corpi  morali.  V-  Rendita  imponibile,  dei  beni  dei  corpi  morali 
V.  Basi  dì  valutazione  per  determinare  la  rendita  imponibile  dei  beni  dei  corpi  morali. 

(ra)  V.  Reni  rustici. 

(i3)  V.  l'ussc ' si  premnioonli  dei  Leni  degli  assenti.  V.  D.  nunzio  dei  trasferimenti  per  causa 
di  mone. 
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BENI  tubili  (1). 

BESTIAMI  (2). 

BIGLIETTI  a ordine  (3). 

BIGLIETTI  commerciali  all'ordine  (4). 

BIGLIETTI  di  Circolinone  emessi  delle  Ittltutioni  di  Credito  (3) 

T.  a Stenti  ( L.  a Art.  90  $ 3 N.  12  ) (8) 

( Fino  a L.  300  L 0,15 

\ Da  oltre  L.  300  a L.  500  « 0,23 

C.  F.  sa  oltre  I-  500  a L.  1000  « 0.50 

) Da  oltre  L.  1000  per  ogni  mi-  « 

( gliajo  e fraiione  di  migliajo  « 0,50 

B.  S.  V.  Come  sopra  Parchi  non  siano  ancora  munite  della  firma  , ni 
la  firma  sia  cancellala  od  in  altro  modo  alterata 
(L  B.  Art.  24  § 6 N.  23) 

T:  B.  Esenti  Purché  le  Istituzioni  di  Credito  autorizzate  ad 

emularli  paghino  annualmente  a semestri  scaduti 
una  tassa  di  50  Centesimi  per  ogni  mille  lire 
della  loro  circolazione  media  ragguaggliata  semi 
quella  dell' anno  precedente  ( L.  B.  Ari.  30)  )5) 

BIGLIETTIJdi  Pagamento  (6) 

T.  R.  P.  L.  0,50  per  ogniMOO  Lire  | ArI<  93  $ 2 


Carla  di  Commercio 
(L.  B.  Art.  9) 


C Fino  a Dccim.  quid.  14  !..  0,50 

} Da  1 * a 20  « 1,00 

S di  20  a 30  « 2,00 

f Da  oltre  30  « 4,00 


Nel  solo  caso  che  sic  ne 
ne  debba  fare  uso  nel 
senso  dell’  Ari.  2 (7) 
( L.  B.  Art.  25  N.  30 
c Art.  26  ) (8) 


BILANCI  attiri  e passivi  dello  Comunità  provincie  e corpi  morali. 

T.  R.  Esenti  Limitatiramenle  alla  reddisione  dei  Canti  ed  all  o 

uso  che  possono  fame  le  Amministrazioni  nel  pro- 
prio inlerctsc  ( L.  li.  Ari.  96  $ 3 N.  5 c 6)  (9) 

T.  B.;(10) 


-J 

(t)  V-  Beni  immobili. 

(ij  V.  Soccide  di  barbimi.  V.  Cenili. 

(3)  V.  Cambili!. 

(4)  M.  lui  unioni . di  credito. 

(5)  V.  Abbuooamenlo  per  le  tasse  di  bollo. 

(6)  V.  promesse  di  pagare. 

(7)  V.  Uso  di  ani  e sa  tiri. 

(B)  Sembra  che  sia  questa  In  1 ispisisiouu  applichili  le  a lai!  atti . 

(9)  Sembra  ebe  tali  sui  possono  riferirsi  si  ornili  della  gestione  dirgli  agenti  delle  prdvincie, 
del  coinupi,  e dei  corpi  nmminifirali,  e che  vadano  però  limitativamente  esenti  dalla  rcgiatmiione; 
tanto  più  che  nell'allegato  di  n.  I al  progetto  di  legge  stille  lasse  di  registro  non  si  trova  dì  fronte 
alti  rubrica  a bilancio  di  conci  » riportata  veruna  delle  tasse  alate  dal  progetto  stesso  indirete.  V.  il 
rapporto  del  mioisiro  delle  [litanie  ai  §§.  ta  t3  47  e 49.  V.  Anche  latori  degli  ingegneri  (in 
quanto  i Bilanci  non  riguardino  Comuni,  provincie,  e eorp.  morali}  V.  Ewnrioni  dalla  rrgistiar.tone 

(10)  Veli"  allegato  ni  n.  3 al  pr  igetto  di  legge  sul  bollo  ulto  n.  1 3 si  tri  a indicato  che  tali  *tt  t 
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BILANCIO  di  conti  (1). 

BOLLATURE  del  bollo  straordinario  (9). 


(3) 

4'  Parchi  non  sianoancora  monile  della  firma  nè  la 
/ firma  sia  cancellata  od  in  altro  modo  alterata  (L. 
£ II.  Ari.  2V  ) 

L*  bolle  dei  pesi  pubblici,  a chiunque  appartengono  saranno  soggette  al  bollo 
e saranno  ammesse  al  bollo  straordinario,  colla  lassa  (issa  di  centesimi  cinque  mqm 
riguardo  alla  dimensione  della  carta  ( L.  B.  Art.  24  § 5 n.  21.) 

BOLLE  di  dogana  per  cauzione  e certificati  di  Scarico  — triplice  (4) 

BOLI. E dei  registri  per  le  diverse  operazioni  di  servizio  delle  dogane  (4) 
BOLLE  dei  registri  delle  gabelle  (4) 

BOLLE  dei  registri  di  ogni  spscie  per  servizio  dei  dazi  comunali  lenuti  dai  co» 
muni  od  appalti  (4) 

BOLLETTARIO  a matrice  per  l' applirazinne  del  bollo  straordinario  (S) 
JJOLLETTE  per  quietanze  staccale  da  registri  a madre  e figlia 

T.  R.  P.  . L.  0,25  per  ogni  L.  100.  ( L.  R.  Art.  95  § 1 n.  S.  ) (6) 

g $ p © 50  ( Purché  non  siano  ancora  munite  della  firma  ne 

’ < la  firma  sia  cancellata  od  in  altro  modo  alterata 

< ( L.  B.  Art.  24.) 

Le  bollette  per  quietanze  staccale  dai  registri  a madre  e figlia  saranno  soggetta 
al  bollo  ed  ammesse  al  bollo  straordinario,  col  pagamento  della  tassa  di  centesimi 
cinquanta  senza  riguardo  alla  dimensione  della  carta.  (L-  B.  AH.  24  §i|  n.  H ) (7) 


BOLLE  de  pesi  pubblici 
T.  R. 


B.  S.  E.  L.  0,05 


*****  rv)n*1  8alla  ,1M,Ì  di  bollo.  Sembrando  però  come  è alalo  sopra  accennalo  che  possano  riferirai 
ai  .olii  Urlln  granone  degli  agenli  dei  corpi  surriferiti  sarebbero  sognili  al  bollo  nel  solo  caso  ebo 
orcornssodi  farne  uso  nel  senso  dell'  art.  a colla  lasso  stabilita  doll’art.  io  in  ragione  della  dimen- 
wone  (Iella  n ma.  V.  U»  ,ii  otti  e scrini.  V.  Comi  della  gestione  degli  agenti  dello  Sialo, 
y.-  ”'**nc*  atti.!  e passiti  delle  comonitii,  prosinole  e corpi  morali. 

I»)  V.  Cena  bollala.  F 

ì ••  trovano  specificamente  contemplale  dalla  legge  sul  registro  seppure  non  si 

r^ssnno  ritener  comprrsr  fra  gli  alti  richiesti  dalle  autorità  e dai  pubblici  funrionari  per  lini 
' 1 !°  u*!  qoal  caso  per  i n.  7 « t3  del  t.  3 dell'art.  qfi  sarebbero  e ertili  limitai!.  amento  al- 
ti.1'  sTli.  *,al°  indicalo.  V.  Il  rapporto  del  ministro  drlte  finnnse  ni  IÌ4-  la  l3  47  48  e 49, 
front  . |.  "Jh'guto  di  n,  3 al  progetto  di  legge  sul  bollo  sotto  i ri  4P  57  e 38  si  trova  di 

sa  In  li  ani  dichiarato  che  aon  esenti  dalle  lasse  di  bollo;  ma  poiché  la  legge  nonha  contemplato 
una  sola  esenzione  assoluta,  rosi  saranno  rsrnti  in  quanto  non  se  ne  farcia  uso  mi  senso  del- 
“r  • a ed  in  tal  rnso  si  renderò  applicabile  il  disposto  del  n.  3o  dell'art.  aS  e dell'est,  afi  a 
“ al  bollo  .ella  lussa  stabilita  dall*nrt.  io  in  rngione  della  dimensione  della  carta 

, . ocdlnario  e strnerdinariu.  V.  liso  di  otri  e scritti.  Tali  alti  non  si  temano  specificamente  con. 
leinpl.ui  dall,  Jegj,e  ,u|  registro  seppure  non  si  sia  int~o  di  comprenderli  nel  n.  7 del  <j.  3 
e art.  9 fra  g | ;,tti  richiesti  dalle  autorità  e dai  pobhltei  funrionari  per  fini  di  ufficio,  ed 
tu  la.  caso  sarebbe  limilata  la  «emione  all'uso  che  è sialo  indicalo.  V.  Il  rrpnorlo  del  ministro 
delle  fiumne  ai  §§.  „ ,3  47  e 49.  V.  Esemioni  dalia  regittrozionc. 
le  ..  Smercio  di  carta  Italiota.  V.  Carta  bollata. 

(6)  V.  Quietanze.  a. , 

(7)  Con  questa  disposizione  ai  é data  una  facilitazione  alle  amministrazioni  di  potere  emet- 
tere ricevute  staccabili  da  registro  a madre  e figlia,  e cosi  non  in  rana  filigranata  come  sarebbero  oh- 

igne  se  questi,  disposizione  medesima  non  vi  fosse,  ma  in  carta  libera  da  sottoporvi  al  bollo  atra- 
«mjinario  solamente  al  momento  che  tono  spedile.  V.  Registri  a madre  e figlia.  V Mandali  di  paga- 
mmo. V.  Carta  bollata.  * 
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BOLLETTE  pel  pagamento  della  contributfoni  diretti  e indirette  dello  Stato,  della 

provineie.  e dei  comuni  (I) 

BOLLETTE  pel  pagamento  delle  pene  pecuniariee  delle  speae  di  giuatiiia  penale  (1) 

BOLLETTE  o recapiti  concernenti  i carichi  di  merci 
Gli  impiegati  e preponi  delle  dogane  e gabelle  non  potranno  rilasciare,  porre  il 
visto  o dar  corso  a veruna  balletta  od  altro  recapito  concernente  i carichi  di  merci 
ove  non  risulti  loro  che  le  polizze  o le  lettere  di  vettura,  di  cui  i carichi  medesimi 
devono  essere  muniti,  siano  distese  sulla  carta  bollata  prescritta, ovvero  munite 
del  bollo  straordinario.  — Saranno  però  i suddetti  impiegati  o preposti  tenuti 
di  spedire  prontamente  le  liolletle  c di  dar  libero  corso  alle  merci,  non  ostante  la 
mancanza  o l'irregolarità  delle  polizze  o lettere  di  vettura,  purché  venga  contem- 
poraneamente pagata  all' ufficio  della  dogana  di  frontiera  la  semplice  tassa  di  bol- 
lo. dovuta  pò  dette  polizze  o lettere  di  vettura,  se  le  merci  provengono  dall'estero, 
e la  tassa  e le  pene  incorse,  se  lo  merci  provengono  dall'  interno,  colla  riserva  del- 
l’art.  35.  fL.  a Art.  38).  (2). 

BOLLO  ordinario  (3). 

BOLLO  straordinario  (3). 

BOLLO  proporzionale  (3). 

BOllDKItO'  di  iscrizione  ipotecaria  (4). 

BORSA 

BOSCHI  (5). 

BRACCIANTI  (6). 

BREVETTO  (7). 

BUONI  del  tesoro  (8). 

Caccia  (9) 

CALCOLI  ed  altri  lavori  degli  ingegneri,  periti,  misuratori,  architetti,  liquidatori, 
e ragionieri  (10) 

CAMARl  INGHt  di  pubbliche  amministrazioni  (11) 

CAMBIALI 

T.  R.  Esenti  ( L.  R.  Art.  96  § 3 n.  12.)  (12) 


(lì  V.  Avviai  pel  pagamento  delle  contribuzioni  dirette  e indirette  dello  5tato.  V.  Atti  relativi 
■He  pubbliche  imposte. 

(a.  V.  Contravvenzioni  alla  legge  sul  bollo. 

Nei  luoghi  ove  non  esiste  il  bollo  str.mrdinnrio,  i ricevitori  del  registro,  n«l  esclusione  degli 
altri  ccntnbili  tirila  loro  residenza,  vi  suppliscono- col!»  formalità  del  visto  per  bollo. 

Per  le  polie/r  di  carico»  fogli  di  vìa  e simili  documenti»  la  formalità  del  vitto  per  bollo  sarA: 
sppostu  dai  ricevitori  dry  li  ufi  ini  doganali  ni  quali  dovrà  presentarvi  il  carico  per  le  operazioni  di 
dogana.  (IX  l>.  B.  Art.  14).  V.  carta. bollata 

(S)  V.  Carta  (sollata.  V.  ingiunzione  a pagamento. 

(4)  V.  Note  d*  iscrizioni  ipotecarie. 

(5)  V.  Aggiudicazioni  di  limi  mobili. 

(6}  V.  Giornalieri. 

(?)  V.  Alti  in  brevetto. 

(8)  I hwtat  del  lenoni  non  sono  soggeti  i al  bollo  e non  sono  compresi  nei  titoli  del  debbo  pub- 
blico dello  stilo  perchè  oon  essi  non  si  costituiscono  titoli  del  debito  pubblico;  contengono  la  rice- 
vuta di  una  somma  mutuata  a breve  termine  e non  formano  un  vero  e proprio  debito  pubblico 
■renio  ma  un  debito  galleggi  mie  ; non  figurano  uri  registri  del  debito  pubblico»  non  essendo  emessi 
dalla  auiniinisimzioue  del  medesimo,  ma  sebbene  da  quella  del  tutore  * 

(9)  V.  Permissioni  di  caccia:  V.  Aggio  per  lo  smercio  dalla  Carta  bollata. 

(10)  V.  I .avori  degli  ingegneri.  V.  Rrhzio.ii  e stime  dei  periti. 

(ti)  V.  Atti  diretti  «Ho  scopo  dell»  esazione  delle  imposte.  V.  Avviti  sul  pagamento  delle  con- 
frihiixiotiy  dirette  e indirette  dello  stato.  V.  Ingiunzioni  per  crediti  non  eccedenti  le  L.  ao.  V.  Cavo 
poste.  V.  Sospensioni.  V.  Licenze.  V.  Cauzioni  prestate  per  1*  esercizio  di  impiegati  dello  stalo- 

(itl  *$onn  pure  esenti  i biglietti  Gemmerei* li. all* ordine  gli  ordini  in  derrate  ir  loco  accetta^ 
a*on:,  giiatr,  «valli»  quietante  cd  altre  dichiarazioni  fatte  sui  medesimi. 
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Carta  di  commercia 
'(  L.  B.  Ari.  9.  ) (1) 


Purché  non  siano  ancora  munite  della  firma,  nè  la 
firma  sia  cancellala  od  in  altro  modo  alterata;  ( L. 
B.  Art,  10  e Art.  21  § 6 n.  23  ) anche  se  pro- 
venienti dall'  citerò  prima  di  farne  u io  nel  senso 
dell'  articolo  2.  ( L.  B.  Art,  27.  § 1.)  (2) 

Le  seconde,  tene,  e quarte  delle  lettere  di  cambio, 
osservale  però  le  prescrizioni  della  legge.  (3) 

{Gli  alti  di  protesto  cambiario  si  per  originale  che 
per  copia  ( L.  B.  Art.  2i  § 2 u.  5.) 

1 biglietti  di  circolazione  emessi  dalle  istituì  ioni  di 
credito  debitamente  a ciò  autorizzale,  purché  la 
istituzioni  stesse  paghino  50  centesimi  per  ogni 
mille  lire  della  loro  circolazione  media.  — ( L.  B. 
Art.  30  (4)  Le  accettazioni,  girate,  avalli,  oltro 
simili  dichiarazioni  che  si  appongono  alle  cambiali 
ad  altri  effetti  commerciali. 


Le  cambiali  ed  altro  effetto  di  commercio  saranno  soggette  al  bollo,  e saranno 
ammesse  al  bollo  straordinario  colla  tassa  di  bollo  proporzionale  (5)  purché  non 
siano  ancora  monile  della  firma  dette  parti,  nè  la  firma  sia  cancellata,  od  in  altra 
modo  alterala.  ( I..  B.  Art.  24  § 6 n.  23.  ) 

Le  seconde,  terze,  e quarte,  delle  lettere  di  cambio  saranno  soggette  al  bollo 
od  al  visto  per  bollo  senza  pagamento  di  tassa  (6)  allorché  la  loro  presentazione 
venga  fatta  insieme  ad  una  dichiarazione  spedila  in  carta  libera  dal  ricevitore  del 


( i , Nel  proporzionare  le  tasse  di  bollo  ni  valore  imponibile,  le  frazioni  ai  disopra  del  migliai* 
di  lire  si  ramponino  per  un  migliaio  intiero.  (6.  B.  Art*  ti). 

(a)  Sebbene  muniti  della  firmi  delie  torti  e sono  anche  ammesse  al  visto  per  bollo.  V.  Carta 
bollata- 

(3)  Lo  tassa  di  bollo  colpisce  le  cambiali  e gli  alisi  effetti  commerciali  nello  loro  prima  ernia  « 
aione. 

(4t  7.  Istituzioni  di  credito. 

|5)  I.n  tosso  di  hotlo  proporzionale  colpisce  te  lettere  di  cambio,  i biglietti  n ordine,  gti  ordini, 
in  derrate  rd  .altri  effetti  di  commercio  tratti  nello  stato  ed  anche  quelli  tratti  all' estero  ge  negoziati 
o pagabili  neito  stato  (L.  B Art.  7). 

tri  1 La  vidimazione  gratuita  dette  seconde,  terze  e quarte  dette  lettere  di  cambio,  per  te  quali  A 
accordata  dall'  art.  8 della  legge  l’ apposizione  del  visto  per  bollo  senza  pagamento  di  tassa  , dovrà 
essere  permessa  preventivamente  dal  Direttore  della  provìncia,  quando  licitisi  raserò  apposta  da  un 
oflicin  residente  nello  stesso  luogo  della  Direzioae,  r negli  altri  casi  dovei  essere  autorizzata  dal 
giudice  di  m in  lam  'tuo  o pretore.  Tali  permissioni  saranno  stese  sulla  isimbiile  ebe  deve  essere  vi- 
dimata gratuitamente. 

tot  dir.biaraxioai  in  carta  libera,  ohe  fossero  state  emesse  dai  ricevitore  del  bollo  sul  pagamento, 
del  bollo  fatto  per  la  prima  lettera  di  cambio,  dovranno  essere  rispettivamente  conservate  dal  direi* 
tore  del  demanio  o dal  giudice  di  mandamento  o pretore  per  essere  consegnale  ai  funzionari  inca- 
ricati delie  verificazioni  negli  uffizi.  (D.  !..  B-  Art  ao). 

Sotto  le  condizioni  stabilite  dall*.art.8  della  nuova  legge  sari  apposto  il  bollo  0 il  visto  per  bollo 
srnza  pagamento  di  tassa  anche  alle  seconde,  terre  e ulteriori  delle  lettere  di  cambio  state  e mese* 
prima  dell*  attivazione  della  nuova  legge  sui  bollo,  quando  le  prime  lettere  siano  state  sottoposte  a) 
ttollo  romper  me  a norma  ilei  la  legge  anteriore.  (D,  L.  B.  Art.  3°). 

j>aaiz  I.  14 
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bollo  comprovante  fl  fatto  pagamento  (1)  ovvero  Insieme  alla  prima  lettera  di 
cambio  o aduna  delle  copie  debitamente  bollala  o vidimata  per  bollo. 

I documenti  che  si  presentano  per  giustificare  il  pagamento  delia  tassa  prò- 
porrionale  dovranno  essere  concordi  in  ogni  parte  col  duplicato  sul  quale  Siena 
richiesta  I’  apposizione  del  bollo  o il  visto  per  bollo  senza  pagamento  di  tassa. 

Quando  però  la  prima  lettera  di  cambio,  c quella  per  duplicala  hanno  circo- 
lato c sono  siate  negoziate  separatamente  nello  slato,  ciascune  di  esse  sarà  sogget- 
ta al  diritto  proporzionale-  ( L B.  Ari.  8.) 

Sono  sogsellc  al  bullo  straordinario  o visto  per  bollo  prima  di  farne  uso  nel 
Senso  di  quanto  dispone  I'  ari.  2.  (2)  colla  tassa  proporzionale  determinala  dall'ar- 
ticolo 9.  le  cambiali  ed  altri  effetti  di  commercio  provenienti  dall’estero.  (L.  B. 
Art  27.  § I.) 

Le  istituzioni  di  credito  autorizzate  ad  emettere  biglietti  di  circolazione  sa- 
ranno esenti  dalle  tasse  di  bollo  che  sono  dovute  sui  biglietti  medesimi,  purehò 
piglino  anniialmcnlc  una  lassa  di  cinquanta  centesimi  per  ogni  mille  lire  della 
loro  circolazione  media,  ragguagliala  sovra  quelli  dell'anno  precedente.  — Questo 
sborso  si  farà  a semestri  scaduti.  (L.  B.  Art.  30.) 

E'  proibito  alle  banche, alle  società,  agli  slaliilimcnli  pubblici,  ai  negozianti,» 
lutti  coloro  che  fanno  cambiali  od  riletti  negoziabili  di  incassare  o fare  incassare 
per  loro  runlo  o per  conto  altrui  anche  nel  raso  che  non  venga  spedita  quilanzi, 
le  somme  risultanti  dalie  cimi  ali  o dagli  effetti  negoziabili  non  muniti  di  bollo 
0 non  vidimali  per  bollo  (L.  B.  Art.  8 . (3). 

La  caria  fabbricala  per  conto  delio  stato  si  dislingue  in  carta  destinala  per 
gii  sili  o documenti  civili,  giudiciali  ed  amministrativi,  ed  in  carta  per  gli  atti  a 
llocu menti  commerciali  (L.  B,  Art.  4). 

La  carta  per  gli  atti  c documenti  commerciali  b divisa  in  due  specie: 

Qiu  Ila  per  le  polizze  di  carico,  lettore  di  vettura  c fogli  di  via.  la  quale  sarà 
olla  millimetri  200.  e larga  millimetri  250.  per  ogni  foglio  qn  Ila  per  le  cambiali 
gd  altri  effetti  negoziabili  sarà  alta  millimetri  105.  c larga  millimetri  230. per  ogni 
foglio  (L.  B.  Art.  6). 

Non  soggiacciono  a particolare  applicazione  di  bollo  le  aggiunte  fatte  all* 
cambiali  ed  agli  altri  editti  negoziabili,  per  inscrivervi  girate,  accettazioni,  aval- 
li, u olite  simili  dichiarazioni.  (L  B.  Ari.  8). 

Le  girate,  avalli,  quietanze,  c simili  che  si  appongano  sulle  Icllcrc  di  cambio 
e sugli  altri  effetti  negoziabili  si  possono  distendere  sopra  un  medesimo  foglio  di 
carta  bollata  senza  contravvenire  all' art.  21 . (L.  B.  Art.  32.  n.  5 ) 

Sarannoohbligatisolidnlmcnte  per  la  contravvenzione:  alla  presente  legge  tutte 
le  patii  rhc  sottoscriveranno  oche  accetteranno  un  documento  non  bollato  o con 
frollo  insufficiente,  quando  pel  documento  fossedovuto  il  bollo  al  momento  della  sua 


(i)  Iji  dichiarazione  che  giusta  1*  articolo  8 dello  legge  fotte  rkltSnlff  per  ottenere  fa  eidimanon® 
gptyit.i  delle  seconde,  terze  c ulteriori  delle  Irtteredi  cambio,  «nrà  ernr«<.t  dui  solo  ricevitore  nel  di 
^tti  ti  nino  fu  apposto  il  l.oilo  straordinario  o il  visto  per  Min  all»  prima  di  cambio  1-n  dichiara» 
rione  dovi  Coiste  nere  la  data  fieli’  apposi  rioni  del  bollo,  o del  visto  pernotta,  In  Mimma  pagata,  il 
numero  nyl  registro  sotto  cui  fu  iscritto  1*  introito  e la  indicazione  dell* ufficio  ebe  la  rilascia.  (II: 
fi.  fe.  Art.'  4:V  ' ...  .... 

*■  (a)  Si  fa  u«o  di  alti  e feriti»  i.  Quando  si  presentano  in  «indino  o dnvnnti  un*  autorità  g***di« 
jlan*  o mi  arbitri.  •>.  Quando  ti  presentano  »di* ufficio  del  rrpisiio  per  essere  registrati  ; 3.  Quando 
si  inferiscono  in  un’uno  pubblio*.  (Voli  atti  o so  illi  provenienti  daM'esler©  si  fi  iiw  anche  quando 
ft  presenta  co  ad  uri" ufficio  qualunque  governativo  prò -ineiale  o ronmnafe  e sono  tali  che  nello 
•tallo  dqvtehhrto  esser  futi  in  carta  bollata.  In  quanto  alle  cambiali  ed  altri  effetti  di  commerciocho 
prm  i ugnilo  «fall*  « stero,  re  nc  fa  uh»  aneli'*  quando  *ono  presentati,  acorttati,  quietanzali,  girati,  mu^ 
flit»  d'avallo,  mi  altrimenti  Uc;  oziati  od  P.rgrto.  B.  Art.  a). 

(3;  Il  dispos  o dell’ art.  8 non  mrà  intnnio  npplicazione  alle  rnmbiali  in  quanto  le  cambiai» 
fieno  rati  di  commercio  rispetto  n lune  Ir  legislazioni  vigenti  nelle  provineje  Italiane.  Pure  in  tutti  » 
luoghi  nei  quali  è diverso  lo  italo  della  legislazione  riguardo  a questo  argomento,  il  detto  articolo 
^vrfj  nonostante  In  sua  applicazione,  la  qnale  deve  trovarci.»  sua  ragione  turila  forma  dell’  attoqnnndo 
ar  che  b cambiale  non  sia  tra  romtr.c retanti  ni  sia  atto  di  commercio,  come  di  per  «e  non  è certa* 
fljenu-  p r alcune  legislazioni. 


Digitized  by  Google 


107 

formazione  — trattandosi  di  cambiali  od  altri  effetti  negoziabili  non  moniti  di 
bollo  prescritto  saranno  obbligali  solidalmente  per  la  contravreniione  anche  tutti 
coloro  che  li  girarono  o li  quitaniarono  o ne  incassarono  l'importo  (L.  B.  Art; 
34.  n.  1). 

Per  le  rontrarrentioni  alle  disposizioni  della  presente  legge  incotrerannd 
nella  pena  di  cinqnan'a  volte  il  diritto  frodalo  sulla  somma  o sul  valore  dello 
cambiali  od  altri  riletti  di  commercio  qualunque  ne  sia  l'ammontare,  le  società  , 
le  banche,  i stabilimenti,  i negozianti,  e i privali,  quando  sono  dalla  legge  consi- 
derati tali  il-  D.  Ari.  43.  n.  5.)  (1). 

Riguardo  alla  carta  soggctla  alla  tassa  di  bollo  graduale  per  gli  effetti  di  com- 
mercio, se  la  contravveni'iine  deriva  dall' impiego  di  una  caria  munita  di  un  bollo 
poriante  una  tassa  inferiore  a quella  che  in  ragione  di  somma  sarebbe  dovuta  if 
ea'colo  ''ella  pen  i pcciini  iria  verià  limitala  alla  somma  espressa  nella  cambiale, 
per  la  quale  la  tassi  di  bollo  non  sarà  stala  pagata,  il,.  B.  Ari.  43.  n.  5;. 

Gli  alti  di  protesto  cambiario  si  per  originale  che  per  copia  saranno  soggetti 
al  bollo  c saranno  ammessi  al  bollo  straordinario,  purché  non  siano  ancora  mu- 
niti della  tìrma  delle  parti,  nè  la  brina  sia  lanrellata  od  in  altro  modo  alterata  ; 
colla  tassa  fìssa  di  lire  una  senza  riguardo  alla  dimensione  della  carta  (L.  B.  Art.' 
24.  § 2.  n.  3.)  (2). 


(l)  L*  ufficio  centrale  comperò  csr r troppo  gravosa  in  coso  di  contravvenzione  In  pena  del 
io  per  cento  Mille  sorume  o sul  valore  delle  cambiali  rd  ali  ri  effetti  di  commercio*  qualunque  ne 
jbtw  rammoniarr  , imposta  dal  progetto  mi  ninfei  fole  ed  approvala  dalla  camera  de’  depilati 
quindi  v i miai  iiuì  quella  di  cinquanta  volte  il  diritto  frodato » per  esser  ciò  più  in  nrmonìa  con 
questa  specie  di  penalità,  e Mitili  iente  per  impedire  le  fiodi.  V.  nella  parte  IL  la  reazione  dell'uf- 
ficio centrale  del  Senato  del  regno. 

Il  Senato  approvò  la  proposta  all’ufluìo  centrale  che  non  trovò  opposizione  neppure  alla  came- 
ra de’ deputati  uiuirilié  la  legge  vi  fu  riprcsrntala  per  esser  discussa  dopo  le  modi  lì  uà  ioni  subito 
al  senato. 

Se  non  che  il  Deputato  .1  fihervini  eofessnndo  che  questa  variazione  avevngli  fitto  gran  wnso, 
richiese  uno  schiarimento  dal  relatore  dello  commissione  per  conoscere  le  ragioni  per  le  quali  la 
commissióne  stessa  aveva  accettata  b modificarli  me  proposta  da  11 'ufi  ino  centrale  onde  poter  com* 
prendere  se  V aggravio  o la  pena  fosse  maggiore  o minore  in  questo  caso  anziché  In  quello  propo- 
sto dal  ministero  ni  approvato  dalla  conici  a dei  «lcfmt.it  i. 

Al  che  il  relatore  $ig-9Minghetti  replicò  clic  la  commissione  aveva  creduto  dovere  accettare 
T emendamento  Alato  introdotta  dui  senato  per  la  ragione  clic  l i multa  imposta  dalla  leggr,  rome 
era  presentata,  del  lo  per  cento  sul  valore  eri»  difficile  a stabilii  si  laddove  quella  stabilita  dal  sena- 
to era  più  drterminabilr,  anzi  eia  precisamente  determinala  ; che  non  si  poteva  dire  se  questa  di- 
spoM/ione  aggravarne  o dimiiwiv'e  In  multa  in  funi  i casi  ; cheprrò  se  il  valore  era  di  una  certa  ri- 
levanza b multa  en  certamente  diminuita,  ed  anzi  la  commissione aveva  credulo  clic  nella  massima 
parte  tir’ rasi  vi  sarebbe  'lato  piuttosto  un’alleggerimento  di  quella  che  un*  aggravamento. 

Il  deputato  Mìntrvini  mentre  si  dichiarò  •-odnfatto  delle  ragioni  che  aveva  esposte  il  relatore 
signore  Min  ghetti  pregò  In  camera  a considerare  che  la  inulta  di  5 o volte  il  diritto  frodato  era 
tal  com  olir  gli  sembrava  non  fosse  stata  mai  volata  in  altre  leggi  di  tassa;  j ►ciche  in  varie  leggi  tro- 
vatasi clic  la  tnulia  rrn  del  decuplo  dell.»  somma  frodata  , e quindi  proponeva  che  oll'cmendii- 
jnrnto  adottalo  dal  sentitosi  sostituisse  l’altro  « il  decuplo  del  diritto  » perchè  quando  quello  che 
era  stato  sottrailo  si  dovi  ase  pagar  Micci  volte  gli  sembrava  esser  questa  una  punizione  da  ffpuvrn^ 
tare  chi  volesse  frodare,  da  assicurare  la  finanza,  e nei  tempo  stesso  non  essere  scompagnata  dalle 
giustizia. 

Il  relatore  Sig.  ifinghetli  osservò  che  qui  bisognava  noi  ire  come  quando  oltre  volle  era  stato 
detto  il  « decuplo  ►»  si  trattava  di  diritti  molto  elevati , laddove  qui  il  massimo  diritto  era  una  lira, 
e 20  centesimi  per  cui  la  tassa  che  era  precisata  5o  vìsite  il  Diritto  frodato , poteva  essere  al 
massimo  di  sessanta  lire. 

Il  deputilo  Minervini  ritirò  allora  il  suo  emendamento  c si  dichiarò  soddisfatto  delle  rsgionf 
della  « ottimi v-ìonc  .vendo  rilevato  che  dal  complesso  sem bravagli  che  la  commissione  stessa  avesse 
fatto  veliere  che  questa  multa  era  inferiore  ad  mia  pena  eventuale  ebe  avrebbe  potuto  sorpassare 
questo  limite.  Che  b pena  di  5ò  volte  il  diritto  fluitato  sia  inferiore  n quella  del  io  per  a n o *ul 
valore  o Milla  somma  della  cambiale  si  intende  facilmente  ; ina  come  piovono  spiegarsi  rd  applicar- 
si le  paiole  oliimimente  accennate  dal  signor  relatore  Mirigli  ili  è cosa  che  non  ri  è riuscita  di  com- 
prendere, poiché  ogni  qualvolta  In  la***  di  bollo  perla  cambiale  proporzionale  al  valore  di  r**?, 
» ragione  di  cinquanta  centesimi  per  ogni  migliaio,  nou  sembra  che  possa  dirsi  cb*  il 
diritto  sia  qui  di  !..  I,  30. 

£o)  V,  Copie  di  atti  pubblici. 
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Gli  atti  di  protesto  cambiario  sodo  soggetti  alh  tassa  fissa  di  lire  dne  (L.  K. 
Ari.  94,  § 2.  n.  19.)  (1). 

CAMBIAMENTI  decontratti  matrimoniali. 

Si  considereranno  come  parli  di  uno  stesso  documento,  e si  potranno  quindi 
distendere  sopra  uno  stesso  foglio  di  carta  bollata  sema  contrarrei! ire  all’  art.  21. 
(ebe  proibisce  di  fare  s)  per  originale  che  per  copia  due  o più  aiti  sul  medesimo 
foglio  di  carta  filigranata)  i cambiamenti  de'  contratti  matrimoniali  scritti  in  calce 
dell’originale  » della  copia  decontratti  stessi  conforme  alle  leggi  rigenti  ( L B. 
Art.  32.  n.  13)' 

CAMBIO  (2) 

CAMBIO  inari tlimo  (3) 

CAMBIO  di  carta  bollala  fra  gli  Uffici  distributori  (4) 

CAMBIO  della  carta  bollata  fuori  d'  uso  (5) 

CAMERA  consultiva  di  commercio  di  Napoli  (6) 

CAMERA  notarile  (6) 

CAMERE  di  commercio  (7) 

CAMPIONE  certo  (H) 

CAMPIONE  dubbioso  (8) 

CAMPIONE  delle  lasse  notate  a debito  (8) 

CAMPIONE  delle  tasse  Ipotecarie  a debito  (9) 

CAMPIONE  delle  lasse  di  successione  (IO) 

CAMPIONI  per  le  tasse  di  Registro 

Allo  scopo  di  tenere  in  evidenza  i crediti  dell'amministrazione  per  tasse,  sup- 
plementi di  tasse  e pene  pecuniarie  relative  alla  legge  sul  registro,  t-  per  operarne 
la  esazione,  si  avranno  in  ogni  Uffizio  speciali  registri  denominati  campioni. 

I campioni  sono  di  tre  qualità,  cioè;  — Campione  certo  ( modulo  n-  7 );  — 
Campione  dubbioso  ( modulo  n.  8 )•,  — Campione  delle  lasse  notale  a debito  ( mo- 
dulo n.  9 ). 

II  campione  certo  si  divide  in  tre  specie:  — 1.  Caibpione  per  le  tasse  sugli 
alti  civili;  — 2.  Campione  per  le  tasse  sugli  atti  giudiiiarii;  — 3.  Campione  per 
le  lasse  sui  trasferimenti  per  causa  di  morie. 

Il  primo  è destinalo  ad  annotarvi  tatti  i crediti  per  tasse,  sopralasse,  pene  pe- 
euniarie.  e supplementi  sopra  gli  atti  civili,  econtralli  di  ogni  sorta  tanto  pubblici 
che  privali;  esteri  o verbali,  il  pagamento  dei  quali  non  si  effettua  cunlemporanea- 
roenle  alla  registrazione.  — Sul  secondo  si  iscrivono  gli  arlicoli  per  lasse,  sopra 
tasse,  e |icuc  pecnniarie  riovnle  sulle  sentenze  e sovra  altri  atti  giudiziari,  la  mi 
riscossione  deve  promuovervi  contro  le  parti  a termini  del  precederne  articolo  27, 
o che  altrimenti  non  sono  pagaie  conleinporaneamenle  al'a  formalità  e per  i rela- 
tivi supplementi.  — Il  terzo  è destinalo  per  f liso  indicato  nell’  articolo  79  del 
capo  precedente.  — L'  uvo  a cui  sono  destinati  il  campione  dubbioso,  ed  il  cam- 


(l)  Degli  atti  di  protetto  cambiario  vi  potrò  fftrr  uso  o spedir  copia  anche  prima  della  registra 
ciane  purcht;  questa  aia  mattili!.)  entro  il  termine  orniti lito  dall’ art.  a-  'Cioè  entro  ilo  giorni  dalle 
loro  data.  !..  R.  Art.  .18) . V.  Alti  dajn-gimmrii  entro  un  termine  fiato  V.  .Spedizione  dì  originali  o 
ropie  di  nlli  non  registriti. 

(V)  V.  Cambiali.  V.  protrato  mtnbiarìo.  V.  Obbligazioni  di  cambio  marittimo. 

(I)  V.  Oblili -.iti.)", i di  cu  in  li  in  mi  ai  in  i lini. 

U)  V.  Pro  bicòrni.  V.  .Sinemo  d i carta  Itollnta. 

(5|  V.  Anivaitone  della  legge  aul  Iodio. 

(6)  V.  Dispneieionr  trauaitorie  aprii.ili  in  materia  di  tasse  di  registro  prr  te  prosinole  piapo. 
Sciane. 

(7)  V.  .Stabilimenti  a rari  profittai  ano  le  Issar  sulle  aaatcnracinni  r sulle  vocierò  industriali  e 
commerciai i.  V.  corpi  inorali.  V.  Earnxinui  ilnlle  lasse  «vii ic  assilli f a.inii i e sulle  sncirlò  industriali 
e onmmrruiali.  V.  rendite  wìonturie  di  merci  eseguile  per  torero  delle  enmerr  rii  rommereio. 

(8)  V.  Campioni  per  le  tasoe  rii  registro  V.  Alti  tirile  causo  dei  poserò 

(r>.  V.  R egizi i i i por  erari. 

Ha;  V.  Registri  di  foronlitò  per  le  rrgl-òtacionc  deg'ì  atti. 
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pione  delle  tasse  notate  a debito  viene  indicato  negli  artìcoli  31  e 109  delta  pre- 
sente istruzione.  ( 11.  L.  R.  Art,  107.)  (1) 

I campioni  dovranno  essere  contrassegnati  e finn  «li  dal  direttore  nella  prima 
ed  ultima  pagina,  previa  esalta  numerazione  in  cadaun  foglio,  e ciò  prima  della 
spedizione  che  se  ne  fa  dalla  direzione  degli  Uffìzi  di  Registro. 

Come  lutti  gli  altri  registri,  i campioni  dovranno  essere  tenuti  con  nitidezza, 
regolarità  e precisione,  e porteranno  un  numero  d*  ordine  progressivo  distinto  per 
ogni  specie.  — Gli  articoli  si  iscriveranno  nella  colonna  apposita,  cominciando 
colla  indicazione  in  grosso  carattere  del  cognome  e nome  dei  debitori  e della  som* 


(i)  Per  lo  eseguimento  delle  deposizioni  della  legge  e per  poter  caraTe  la  finzione  delle  tftsza 
annotate  a debito,  negli  uffizi  di  registro  si  dovrà  tenere  un  campione  speciale,  modello  n.  9,  imito* 
lato  : Campione  delle  tasse  annotate  a debito. 

Venendo  chiesta  nell’interesse  del  posero  la  registrazione  a debito  di  una  sentenzi!  o ronven- 
cione  giudiziale,  il  ricevitore,  ricotosciuio  che  trattAsi  veramente  rii  persona  o di  ente  mortfe  am- 
messo alla  gratuita  clientela  e che  nulla  ha  ancora  conseguito  in  dipendenza  del  giudicato,  eseguirà 
la  formalità  - annoiando  senza  pagamento  di  tassa  la  sentenza  sul  registro,  modello  n.  3,  ed  apporrà 
sulla  copia  della  sentenza  da  restituirsi  a chi  la  presenta,  un  visto  per  la  registratione  a debito 
nell'interesse  della  parte  ammessa  al  benclicio  dei  poteri,  con  indicazione  delia  data  della  formalità 
e del  numero  del  registro. 

Aprirà  contemi>oranen(nente  sul  campione  suddetto  un  articolo  di  credito  tanto  per  In  tassa 
•ulta  sentenza,  quanto  per  la  lassa  di  bollo  dovute  in  ragione  del  numero  dei  fogli  di  carta  libera 
impiegati  negli  alti  della  causa  fatti  nell’ interesse  del  po' ero,  siccome  risulteranno  dalla  nota  fornita 
dal  segretario,  salto  a verilicarne  la  esattezza  ricorrendo  agli  aiti  di  lite 

Gli  articoli  saranno  inscritti  sul  campione  secondo  l’ordine  e nei  modi  additati  dalle  relative 
colonne,  annoiandoti  con  esattezza  la  quota  di  lassa  a carico  delle  poni  litiganti  in  proporzione 
della  condanna  nelle  spese  di  lite. 

Sul  registro  di  formalità  e in  margine  della  registrazione  a debito  si  farà  richiamo  al  numero 
del  corrispondente  articolo  aperto  sul  campione  delle  lasse  a debita 

Trascorso  il  termine  fissato  dall’  articolo  37  della  legge  senza  che  la  parte  non  ammessa  al  be- 
nefizio dei  poveri  abbia  pagata  la  tassa,  o quota  rii  tassa  dovuta  sull'alto  registrato  a debito,  il  ri* 
cevitore  agirà  contro  di  risa  per  ottenere  il  pagamento  tanto  della  tassa  o quale  di  tassa,  quanto 
delle  tasse  di  bollo  che  fossero  a carico  delia  pule  siesan. 

Ne!  ctwo  accennato  dal  «condo  alinea  del  ^ t dell’artirolo  qfi  della  legge  il  ricevitore  rivol- 
gerà le  istanze  centro  il  poveto  per  il  consegui  mento  della  quota  di  tassa  sulla  sentenza  che  fosse 
» suo  carico,  come  anche  per  il  pagnmruio  delle  lasse  di  bollo  che  fossero  dal  povero  dolute  in  seti, 
so  del  primo  alinea  dr 11*  nrlirotn  29  della  legge  sul  Lo  lo. 

Le  aotnrue  introitate  in  seguito  di  articoli  inscritti  sul  campione  summenzionato  saranno  alli- 
brate in  riscossione  sul  registro  degli  alti  giudiziari  quelle  per  tasse  sulle  senti  nze  registrate  n debi- 
to, e quelle  per  lasse  di  hollu  su!  registro  dei  (olio  straoi dinario  o visto  per  bollo.  Anche  nelle  ap* 
posile  rotoline  del  campione  sarà  fatta  annotazione  della  riscossione.  ( I.  L.  R.  Art.  3i). 

Il  campione  dubbioso  è destinato  p r I’  annoiamento  di  tutte  indislainrnte  le  scoperte  che  pos- 
sono interessare  I*  animi  nitrazione  c per  la  iscrizione  degli  articoli  provenienti  da  qualunque  ramo 
di  lasse,  il  cui  nccrrtnmento  dipenda  da  ulteriori  indagini;  o la  cui  esigibilità  non  sia  bastantemente 
stabilita.  • 

Gli  articoli  del  rampione  dubbioso  s*  iscriveranno  appena  il  ricevitore  per  mezzo  della  lettura 
di  un  atto  od  in  altro  mudo  qualsiasi  verrà  a soiprire  la  esistenza  di  qualche  diritto  dovuto  all’era- 
rio^ o subito  dopo  la  comunicazione  rhe  gliene  fosse  data  dagli  impiegati  superiori  dell’  nraministra- 
sione  o da  altro  uffizio  di  registro. 

La  iscrizione  degli  articoli  dovrà  farsi  colla  massima  precisione,  indicando  In  natura  delle  tasse 
e soprattasse  dovute,  e lo  ammontare  di  esse  anche  in  vii  di  appiossiinazionr,  evi  esprimendo  tutte 
le  cin  o-tanze  che  ne  fanno  presu  mr  re  la  esistenza  o la  esigibilità,  con  indi  nazione  degli  atti  o do- 
cumenti dai  quali  la  scoprrfn  venne  desunta.  Il  ramo  dì  tassa  cui  questa  appartiene  sarà  indicato  in 
testa  dell’  Articolo  per  modo  di  epigrafe. 

Subito  dopo  la  iscrizione  dell’ Articolo,  il  ricevitore  dovrà  Assumere  le  più  accurate  informar  io- 
ni per  tiene  stabilire  il  fondamento  del  credito  e la  sna  esigibilità. 

Il  risultato  delle  fatte  indagini  si  annoterà  diligentemente  in  fronte  ad  ogni  articolo. 

Appurate  le  circostanze  clic  rendevano  dubbioso  il  credito  e stabilito  il  mio  stato  di  (ertezza  r. 
Hi  esigibilità,  il  ricevitore  trasporterà  l'articoiosul  campione  certo  per  curarne  la  riscossione  e rati 
nrflrrà  quello  del  campione  dubbioso,  annotandovi  in  margine  la  data  del  fallo  trasporto  * d il  nu- 
mero sotto  il  quale  fu  iscritto. 

Il  trasporlo  degli  articoli  dal  campione  Huhhioso  ai  ramponi  certi  dovrà  M-mpre  farsi  in  ogni 
occorrenza  di  pagamento  del  debito  c prima  di  allibrarlo  sul  regiMto  delle  lisr Orioni,  di.  L.  R 
Art.  109  } 
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ma  dovuta,  e dovranno  in  Kgulto  contenere  tutte  le  indicazioni  necessarie  per  far 
conoscere  in  modo  positivo  il  titolo  del  credilo  in  conformità  dei  moduli  stabiliti 
avvertendo  di  tener  distinta  la  somma  dovuta  a titolo  di  tassa  da  quell»  cui  rii  eTa 
la  sopratassa  o pena  pecuniaria,  e di  indicare  se  vi  è solidarietà  fra  i debitori,  ed 
in  caso  contrario  specificare  le  quote  a rispettivo  carico  di  essi. 

Nella  colonna  delle  annotazioni  si  apporrà  primamente  la  data  dell’  iscrizione 
dell'  articolo,  e quindi  si  annoieranno  tolti  gli  schiarimenti  che  (tossono  facilitare 
Io  appuramelo,  le  diligenze  fatte  per  ottenerlo,  ed  in  fine  il  loro  risultalo;  si  avrà 
specialmente  cura  di  annidare  gli  atti  compulsivi  fatti  per  I' esazione  del  credito 
indicandone  la  data  e la  spesa,  non  che  il  giorno  in  cui  sarà  seguilo  il  pagamento 
col  numero  del  Itcgistro,  sotto  il  quale  6 allibrala  la  riscossione,  o pure  la  dala 
dell'ordine  di  annullamento  parziale  o tale,  definitivo  o provvisorio,  avvertendo 
ebe  tali  annotazioni  devono  css  rt  concise  il  più  che  possibile. 

Per  evitare  ogni  confusione  e per  avere  spazio  sultìcienle  alle  annotazioni, si 
iscriverà  un  solo  o tulio  al  più  due  articoli  per  pagina, Salvo  chcsi  tratti  di  arlicoli 
ebe  richieggono  poche  indicazioni  c siano  di  facile appuramentu.  Gli  articoli  scrini 
sulla  stessa  pagina  saranno  disgiunti  con  La  linea  di  inchiostro-  (Il  !..  II.  Art.  108  ) 

Uno  dei  principali  doveri  dei  ricevitori  del  Itegislro  c pur  quello  di  attivar* 
colla  massima  sollecitudine  la  riscossione  degli  articoli  iscritti  sui  campioni. 

Essi  dovranno  prendere  in  tempo  opportuno  le  misure  conservatorie  che  fos- 
sero neces'arie  per  assicurare  la  riscossione  dei  crediti,  c fare  tutti  gli  atti  occor- 
renti per  esigerli,  evitando  però  di  moltiplicare  le  spese  senza  necessità.  I.c  istanza 
per  la  riscossione  non  potranno  essere  sospese  senza  on  ordine  del  direttore. 

Avvertiranno  i ricevitori  che.  sebbene  di  regola  generale  non  occorra  prender* 
iscrizione  ipolecaria  a caricodei  debitori  di  tassee  pene  pecuniarie,  tuttavia,  quando 
per  l'entità  del  credito  o per  particolari  circostanze  del  debitore  fos-c  conven'er.l* 
lina  tale  cautela,  il  ricevitore  oc  Tira  rapporto  alla  direzione,  alla  quale  spellerà  di 
determinare  se  la  iscrizione  debba  aver  luogo. 

] ricevitori  dovranno  impiegare  in  tulle  queste  operaiioni  ta  massima  attività  per 
non  compromettere  la  luro  responsabilità,  giacché  le  somme  che  si  rendessero  ine- 
sigibili per  negligenza  del  ricevitore  cadrebbero  a carico  di  lui.  ( 11.  L.  lt.  Art 
110.)  (1) 

] credili  formanti  oggetto  di  arlicoli  stanziali  sui  campioni  non  potranno  es- 
sere annullali  o ridoni  dai  ricevitori  senza  ordine  supcriore. 

Sono  però  eredi  Olili  da  tale  proibizione  gli  articoli  del  campione  a dcbilo  dei 
quali  è cenno  nei  precedenti  articoli  32  c 33;  quelli  del  campione  dubbioso  quan- 
do se  nc  effettua  il  trasporto  sul  campione  certo;  a norma  dell'  articolo  109,  non 


(«)S!nón  tanfo  eh*  con disposizioni  ulteriori  non  siano  stabiliti  Ì modi  roi  quali  i riunitoli  do 
«ranno  fare  periodicamente  conoscere  la  situazione  degli  ari  inoli  iscritti  sui  campioni  e le  diligerne 
attivate  per  appurarli  , recano  ferme  le  discipline  vigenti  in  proposito  in  ciascuna  provincia  del 
regno  (II.  L II.  Art.  1 15.) 

1/ articolo  4^  della  legge  determina  le  persone  contro  Ir  quali  compete  all*  amministrazione 
Tallone  personale  per  il  png  i mento  delle  tasse,  ed  il  successivo  articolo  designa  i funziona  ri  a 
le  parti  cui  corre  obbligo  di  farne  i!  pagamento  agli  uflizi  del  registro,  senza  pregiudizio  decozione 
personale  predetta. 

Nel  promuovere  In  riscossione  degli  artiroli  iscritti  sui  campioni  gioverà  che  i ricevitori  porti- 
no attenzioni’  alle  surriferite  disposizioni  delta  legge  per  rivolgere  le  istanze  contro’  i veri  debitori. 

In  quanto  all* azione  . spettante  alt' nremtnislr.tr ione  per  il  conseguimento  delle  soprataw*  e pene 
pecuniarie,  i ricevitori  avvertiranno  alle  varie  disposizioni  della  legge  che  vi  sono  relative,  per  di- 
•cernere  quando  sono  dovute  in  proprio  dai  funzionari,  o dalie  parti,  c quando  vi  ba  solidarietà  tra 
quelli  e queste.  (II.  L.  K.  Art.  in.) 

Per  guarentire  In  esazione  dell'i  niposta  l’articolo  ^6  della  legge  accorda  all*  nminiaistrnrione 
il  privilrg'o  sui  mobili  ed  immobili  che  vi  danno  luogo  senza  obbligo  di  iscrizione,  e ron  preferen- 
ti ad  ogni  altro  creditore,  salvi  i diritti  reali  acquisiti  dai  terzi  prima  del  trasferimento  soggetto 
ali*  imposta. 

Nd  promuo- ere  l'evizione  delle  tasse  e «nppleti ve  Li»*e  iscritte  sui  rampioni  si  dovrà  tenere 
conio  dell' azione  pii» i legisti  ebe  compite  al l'aimui lustrazione  per  esprrirla  sempre  quando  se  nv 
presenti  b convenienza.  (II.  I».  R.  Vrt,  if»'.) 
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#he  le  ridiitionl  di  pene  pecuniarie  a farai  per  le  disposizioni  dell'articolo  57  delle 
legge  c nella  conformità  prescritta  dall’  articolo  156  di  questa  istruzione. 

In  fuori  di  tali  eccezioni,  sempre  quando  occorre  di  dover  ridurre  qualche 
articolo  di  credito  iscritto  sul  campione  certo,  il  ricevitore  dovrà  farne  motivata 
proposta  alla  direzione,  con  trasmissione  dei  necessari  documenti. 

Co>l  pure  dovrà  proporre  alla  direzione  I'  annullamento  definitivo  o provvi- 
sorio degli  articoli  di  credito  evidentemente  insussistenti,  od  allorché,  dopo  esauriti 
tutti  gli  atti  contro  i debitori,  il  ricevitore  ne  avesse  accertata  la  inesigibilità  asso- 
luta ii  relativa.  — Esaminata  la  proposta  e riconosciutala  regolare,  il  direttore  con 
motivato  decreto  autorizzerà  la  riduzione  del  credilo,  ed  ordinerà  1'  annullamento 
definitivo  o provvisorio  dell'  articolo  inesigib  le. 

Se  però  si  trattasse  di  articoli  per  somme  eccedenti  le  lire  500  o di  crediti  re- 
sisi inesigibili  per  incorsa  prescrizione  o per  altre  cause  ascrivihili  a negligenza  del 
ricevitore,  il  d rettore  prima  di  provvedere  sottoporrà  la  proposta  colle  sue  osser- 
vazioni alle  determinazioni  del  ministero  di  finanze. 

Gii  articoli  dei  quali  si  autorizzerà  l'annullamento  provvisorio  saranno  tra- 
sportali sulla  (avola  alfabetica  prescritta  dall'  articolo  seguente.  ( II:  !..  R.  Art 
113.)  (1) 

Quando  per  la  insolrjbililà  attuale  dei  debitori,  o perchè  si  ignera  il  loro  do- 
micilio o dimora,  è riconosciuto  non  potersi  ottenete  la  esazione  di  qualche  articolo 
di  tassa  iscritto  sui  campioni  certi  senza  che  tuttavia  sia  esclusa  ogni  possibilità  di 
futura  esazione.il  direttore,  sulla  giuslificala  proposizione  del  ricevitore  c nel  li- 
mile di  sua  competenza,  autorizza  I'  annullamento  provvisorio  dell’  articolo. 

Gli  articoli  per  tal  guisa  provvisoriamente  annullati  si  trasporteranno  dal  ri- 
cevitore sulla  tavola  alfabetica  dei  dvbi'ori  di  dubbia  solvibilità,  alfine  di  tenerli 
in  evidenza  per  farli  rivivere  in  sul  campione  se  i rl<  futuri  rendessero  col  tempo 
tolvibili.  — I ricevitori,  nel  registrare  gli  atti  e le  denunzie  di  ogni  specie,  avran- 
no presenti  gli  articoli  di  questa  tavola  per  riconoscere  so  alcuno  dei  debitori  ri- 
sulta avere  migliorato  il  suo  slato  di  fortuna,  onde  agire  per  ottenere  il  pagamento 
della  sommi  dovuta.  — Allo  stesso  scopo  i ricevitori  di  quando  in  quando,  ed  in 
quelle  periodiche  epoche  che  saranno  dall'amministrazione  ulteriormente  stabilita 
si  rivolgeranno  alle  autorità  municipali  per  avere  informazioni  sulla  solvenza  dei, 
debitori  iscritti  su  questa  tavola.  ( II.  !..  II.  Art.  111.) 

I.'  uso  dei  libri,  registri,  campioni,  tavole  alfabetiche,  c stampali  diversi  stabi- 
liti colia  presente  istruzione  incominccrà  contemporaneamente  alla  attivazione  della 
nuova  legge  per  tulle  le  registrazioni  annoiamenti  cd  altre  nitrazioni  a farsi  in 
applicazione  della  legge  medesima,  ed  in  tutti  gli  L'ifizi  di  Registro  si  incomincerà 


(l)  Quando  prr  rrffrtto  previsto  dall' ultimo  alinea  drl  § t de!P  articolo  96  viror  richirrta  la 
registrazione  del’n  wnlffiw  per  confo  poli.*»  parte  non  ammessa  al  benefizio  dei  poveri,  il  ricevitore 
carguirà  la  formililik  come  ètimo  all*  articolo  precedente,  mediante  prrò  rontrmportineo  pagamento 
della  quota  di  nssa  bidente  a mio  carico  OolTaggiunta  della  sopraffa'si  eventualmente  dovuta,  ed 
apporrà  mila  copia  delia  sentenza,  da  restituirlo  a chi  V bu  prodotta,  un  visto  ncW  interesse  della 
parte  non  ammesta  al  benefizio  dei  poveri,  che  ha  pagatala  quota  di  tassa  e sopratassa  cadente 
a suo  carico , con  indicazione  della  data  della  formalità  e del  numero  del  registro. 

Successivamente  aprirà,  «e  ancora  non  b aperto,  l'articolo  sul  campione  delle  lasse  notate  a de- 
bito, in  cui  comprenderà  tutte  le  somme  dovili-  tanto  per  tassa  sulla  «eritema,  quanto  per  tasse  di 
bollo,  colla  menzione  della  fatta  esazione  della  quota  di  tassa  a calicò  della  parte  non  ammessa  alla 
gratuita  clientela,  cprovvfdrrA  in  arguito  prr  la  esazione  delle  somme  non  ancora  pagate,  se  saran- 
no ripetibili,  salvo  poi  in  caso  contrario  ad  annullare  l'nrttco'o  del  campione.  (II.  L.  R.  Art.  33.) 

Laddove  le  tasse  ««gli  atti  delle  cause  interessanti  persone  od  enti  monili  ammessi  al  benefizio 
dei  poveri  non  sono  ripetibili  perchè  cadenti  intieramente  a enriro  del  povero,  e perchè  il  povero 
non  viene  a conseguire  il  valore  contemplato  dalla  legge  per  rendere  esigibili  le  tasse  di  registro  e 
di  bollo,  in  questo  caso  la  sentenza  definitiva  sarà  registrata  senza  pagamento  di  tassi,  appetendovi 
un  visto  per  la  registrazione  nell’ interesse  dell* una  o dell’altra  parte,  dalle  quali  non  è dovuta 
alcuna  tassa,  con  indicaz.ioue  «Iella  data  della  formalità  e del  numero  del  registro 

Io  questo  raso  non  occorrerà  iscrivere  articolo  sut  campione  delle  tasse  notale  * debito,  e qua- 
lora fosso  stato  iscritto  in  prevenzione  verrà  annullato  tanto  per  b tassa  di  regimo  sulla  sentenza, 
quanto  per  le  tasse  di  Iwllo.  (II.  L.  R.  Art,  33.) 
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un  nuovo  numero  d'  ordine  progressivo  per  tutte  te  operazioni  relative  alla  nuova 
legge.  (11.  !..  R.  Ari.  176.)  (1) 

CANCELLATURE  d’ ipoteche  (2) 

CANCELLATURE  nel 'e  copie 

Le  cancellature  nelle  copie  che  si  trasmettono  per  corredo  alla  renuniia  devo- 
no essere  approvate  dal  funzionario  che  autenticò  U copie  medesime  (L  R . ArL  33). 
CANCELLAZIONI  d'iscrizioni  ipotecarie  (2). 

CANCELLAZIONI  d'ipoleche  (3). 

T.  I.  F.  L.  2.00  (LI.  ArL  3.) 

T.  I.  asarm  Se  fatte  nell'interesse  delle  amministrationi  dello 

stato  per  la  parte  che  spelta  alla  pubblica  am  - 
ministratone  (L.  I.  Art.  li). 

CANCELLERIE  religiose  (4). 

CANCELLIERI  (5). 

CANONE  (6). 

CANONI  dovuti  per  l'irrigaiionc  degli  stabili,  o per  l'esercizio  degli  opiBzi  (7). 

caparra  (8). 

CAPITALE  reale  (9). 

CAPITALE  nominale(9). 


(i)Prr  la  registrazione  degli  alti  anteriori  alla  prontti’gatione  della  nuora  legge  o intermedi  tra 
1a  pruina 'gaz ione  e )u  sua  attivazione,  che  dovrà  eseguirsi  in  senno  dell’  articolo  98  della  legge  me. 
dcviiia  coli*  applicazione  delle  lave  portate  dalle  leg»i  di  finanza  anteriormente  in  vigore,  i ricevi  - 
loti  continueranno  a irnini  dei  libri,  registri  di  formalità  o bulleltari  attualmente  in  uso,  e com- 
pieranno lè  relative  operazioni  nei  modi  stabiliti  dalle  leggi  e regolamenti  rispettivamente  vigenti 
nelle  diverse  provincie  del  regno. 

Avvertiranno  in  generale  i ricevitori  che  In  competenza  a ricevere  le  denunzie  o notifiebe  de- 
gli otti  o trasferimenti  da  trattarsi  secondo  la  legge  pie.edente  non  è punto  mutata  nè  dalla  nuova 
lega--,  né  dulia  denotn inazione  od  organizzazione  diversa  dei  mio*  i uflizi.  Quindi  dette  denunzie  o 
notifirhe  dov ninno  fami  all*  uffìzio  del  registro  ilei  luogo  do»  e esisteva  1* uffizio  precedente. 

Ose  più  non  esiste**  un  nflizio  in  questo  luogo,  in  allori  la  denunzia  sarà  fatta  n quell’ufiizia 
nel  cui  distretto  evi  stesa  l'ufli/io  «oppresso.  (II.  I,.  K.  Art.  r75.) 

(а)  V Consenso  pr  oanrt-llationo  di  iscrizioni  ipotecarie.  V.  Cancellazioni  d' ipoteche 

^3)  V.  Isti  i/ioni  d’ipoteche. 

(4}  V.  Copie  degli  aiti,  titoli,  e documenti  depositati  negli  archivi.  V.  Certificati. 

(5)  V*  Sentenze  definitive.  V.  Denunzia  degli  ani  soggetti  alla  registrazione,  V.  Proibizioni 
V.  Copie  Autentiche  di  tutti  gli  atti  i di  cui  originali  non  aitino  ritenuti  da  notai,  segretari,  can- 
cellieri, » non  alino  depositati  in  archivi  pubblici.  V.  Certificati.  V.  Estratti  V.  Atti  celebrati  od 
autenticali  da  pubblici  funzionari  giudiziari  od  amministratisi  V.  Citta  bollata.  V.  Sellerie  dei 
testamenti  segreti  V.  Note  test  uncinane.  V.  Disposizioni  o dichiarazioni  di  ultima  volontà.  V. 
Copie  ili  atti  pubblici.  V.  Urgenza.  V.  Atti  delle  cause  avanti  i giudici  di  m indumento  e i tri- 
hunnli  di  cinomiario  V.  R-gistri  di  udienza.  V.  Registri  delle  produzioni.  V.  Repertori  d»  te- 
nersi  dai  pubblici  ufficiali  per  gli  atti  dipendenti  dal  loro  minuterò.  V.  Atti  delle  cause  di 
interevse  immediato  «le Ilo  Sono  V At:i  delle  n-Mise  «h  i poveri.  V*  Contravvenzioni  alla  legge  sul 
bollo  V.  pene  in  nial’-iin  rii  taUMB  «li  registro.  V*  Provincie  parmensi.  V.  Atti  «la  registrami  en- 
tro un  termine  fisso.  V.  Aldwonamenio  jit  le  tavse  di  bollo  V.  Esenzioni  dalla  rrgistrazif  n*- 
V.  Ispezioni  e rioeiche  eseguibili  dagli  uf.iziali  del  registro.  V.  Cognizione,  citazione,  deposito, 
inserzione  di  atti  non  icuistiuti  V.  Spedizione  di  originali  o «vipie  di  alti  non  n-gistrati  V.  In- 
«rzioni  giudiziali.  V.  Denunzie  per  !n  esenzione  e per  gli  effetti  drlle  leggi  o d’ impnte.  V.  ani 
zoggetii  all’ approvazione  Miporiore.  V.  Eienro  degli  atti  da  registrarsi.  V.  Diritti  «li  segreteria 
e cancelleria.  V.  Alti  giudiziali.  V.  Formalità  della  registrazione.  V.  iscrizioni  d’ipoteche.  V. 
Riscossione  delle  tasse  di  registro.  V.  Copie  di  sentente. 

(б)  V,  \ «lutazioni  del  canone  e del  laudemio  nei  irasferimenli  dei  Beni  Esistenti.  V.  Per- 
muta  di  Imi  immobili. 

{7)  V.  Permuta  di  beni  immobili-  V.  Renditi  imponibile  degli  immobili,  spettanti  a corpi 

mordi. 

(H)  V R eressi  delle  promesse  di  rrmUta. 

(«jy  V.  So<  irti  anonime. 
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CAPITALI  (I). 

CAPITALI  spellanti  ai  corpi  morali  (3). 

CAPITALI  fmllifcri  ,3|. 

CAPITALI  delle  società  anonime  ed  in  accomandita  per  azioni  (4). 

CAPITANI  di  mare  (5). 

CAPITOLI  (6). 

CAPPELLAME  (7). 

CAPPELLATE  laicali  (7). 

CAI!  ICMI  di  merci  (8;. 

CARITÀ’  (9). 

CARROZZE 

Non  s' imputano  nel  valore  della  mobilia  cheli  presume  nell'eredità  (L.  R 
Ari.  17.  n.  10).  (IO). 

CARTA  (IH 

Per  l'applicazione  della  lassa  di  bollo  col  vocabolo  « caria  » intcndesi  qua- 
lunque materia  sulla  quatte  è disteso  o voglia  distendersi  uuo  scritto,  nn  disegno 

ovvero  una  riproduzione  meccanica  di  essi  che  valga  come  atto  o documento  il,. 
«.  Art.  1). 

CARTA  filigranata  (It). 

La  carta  filigranata  è quella  che  è fabbricala  per  conto  delio  stato,  evi  si  ap- 
plica. il  bollo  ordinario  (L.  B.  Art).  3). 

CARTA  presentata  dai  richiedenti  (11). 

SULLA  carta  presentata  dai  richiedenti  vi  si  applica  il  bollo  straordinaria 
(L.  B.  Art.  3).  (12). 

CARTA  libera  (13) 

Le  copie  dei  contralti,  delle  scrinare,  delle  sentenze,  delle  convenzioni  giu- 
diziali e di  lutti  gli  alti  elicsi  devono  o che  si  possono  presentare  egli  izflizì  del 
registro,  per  gli  etTetti  della  legge  sul  Registro,  dovranno  avere  l'altezza,  la  lar- 
ghezza c i margini  stabiliti  dalla  legge  sul  bollo  per  la  caria  bollata  ordinaria. 
Saranno  inoltre  scritte  con  inchiostro  nero  di  buona  qualità,  sopra  carta  consi- 
stente c con  caratteri  intelligibili  e dovranno  secondo  ì casi  contenere  1'  approva, 
zumo  prescritta  dall'  articolo  33  della  legge  ;l).  L.  R . Art.  31  ) (11) 

CARTA  lìligranata  (il) 

CARTA  filigranata  per  le  carte  e tarocchi  (10) 

CARTA  per  gli  atti  e documenti  commerciali  (11) 


( l)  V Quietanza.  V.  Assicurazioni. 

fa)  V.  Rendite  fondiarie  dei  beni  spettanti  a corpi  morali. 

0)  V,  Censi. 

(4)  V.  Società  anonime. 

(5)  V.  Appunti  di  ( muoialo. 

(fi)  V.  Atti  delle  muse  avanti  i giudici  di  mandamento  e i tribunali  di  eircoudatio 

(?)  V.  Corpi  morali. 

(H)  V.  Dogana  e gabelle*  v.  Trasporto  e spacciu  di  merci. 

(9)  V.  briniti  di  Carità  e di  beneficenza. 

(10)  V.  Mobilia: 

(lt)  V-  Carta  bollata. 

(la)  In  manmnrn  di  Utili  straordinari  si  supplirà  col  visto  per  bolio.  (L.  li.  Art.  là)-  Dova 
non  esistono  gli  uffizi  per  l'applicazione  del  bollo  straordinario  si  supplirà  col  visto  pese  bollo, 
(L.  B.  Art.  17!. 

(11)  V.  Alt!  ebe  si  possono  fare  so  corta  libera  senza  che  vi  sia  luogo  albi  rijet  iti  ter  delia 

lassa  di  botto.  V.  Alti  che  si  possono  fate  mi  carta  libera  nta  fhc  devialo  easrr  bolla  li  prima 
di  farne  uso.  V.  Atti  che  si  jass-ontt  fare  sit  carta  lite-m  salva  la  ripetizione  del  diriltodi  bolla 

•I  verificarsi  dei  casi  ptevisti  dalia  legge.  V.  schede  dei  testamenti  segreti. 

(14)  Si  possono  fare  sit  carta  libera  e non  vanno  soggette  al  bollo  colta  lassa  stabilita  dal 

l'articolo  lo  in  ragione  della  dimensione  della  sarta  che  quando  se  ne  voglia  fa  re  uso  nel 

senso  dell'art.  a purché  prima  i he  siano  firmate  e aututlicau  vi  si  indótti  f uso  a cui  sona 
destinate.  V.  Uso  di  atti  e scritti. 

(to)  V.  Aggio  per  lo  smercio  della  carta  Infinta. 

[Muri  I,  1!» 
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La  Carta  fabbricata  per  conto  dello  Stato  si  distingue  in  carta  destinai 
per  gli  atti  e documenti  civili,  giudiziali  ed  amministrativi  ed  in  carta  destit 
la  per  gli  alti  c documenti  commerciali  ( L.  li.  Art.  4.  ) 

La  carta  per  gli  atti  e documenti  commerciali  è divisa  in  due  specie: 
duella  per  le  polizze  di  carico,  lettere  di  vettura  e fogli  di  via,  la  quale  sarà 
alta  millimetri  200  e larga  millimelri  230  per  ogni  foglio. 

Quella  per  cambiali  ed  altri  elTctti  negoziabili,  alta  millimetri  105  e larga 
millimetri  230  per  ogni  foglio  ( L.  B.  Art.  6.  ) 

Il  prezzo  della  carta  fabbricata  per  conto  dello  Stato  è stabilito  per  ciascun  fa- 
glio come  segue: 

Carta  di  commercio  col  bollo  a tassa  fissa 


Polizze  di  carico,  lettere  di  voltura  c fogli  di  ria  . I- 1,00 
Col  bollo  proporzionale: 

Cambiali  od  altri  effetti  di  commercio  sino  a L.  3,00  « 0.1.1 

na  oltre  le  lire  3.00  alle  lire  5.00  ...  a 0,25 

na  oltre  le  lire  5,00  alle  lire  1,000  . . , « 0,SO 

na  oltre  le  lire  l.OJO  per  ogni  migliaio  . , « 0,50 

( L.  B.  Art.  9.  ) (1) 

CARTA  per  gli  atti  c documenti  civili  (2J 

La  carta  fabbricata  per  ronto  dello  Stato  si  dislingue  in  carta  destinata  per 
gli  atti  c documenti  civili,  giudiziali  ed  amministrativi;  cd  in  caria  destinta  per 
gli  atti  e documenti  commerciali.  ( L.  B.  Art.  4-  I 

La  carta  per  gli  atti  e documenti  civili,  giudiziali  ed  amministrativi  ha  pPr 
ogni  foglio  l'altezza  di  millimelri  307  c la  larghezza  di  millimetri  425.  è lineata 
orizzontalmente  c verticalmente  in  ogni  facciala,  in  modo  che  presenti  25  linee  e 
vi  resti  un  margine  del  quarto  a destra  c di  un  ottavo  a sinistra.  ( L.  B.  Art.  5.)  (3) 
Il  prezzo  della  carta  fabbricata  per  conto  dello  Stato  è stabilito  per  ciascun 
foglio  come  segue' 


Carla  per  gli  alti  civili , giudiziali  cd  amministrativi  col  bollo  a tasta  fissa 


Sfronda  la  sua  destinazione  come  in 
appresso. 


( L.  B.  Ari.  9 ) 


CARTA  bollata  di  picroia  dimensione 

Su  questa  carta  si  può  scrivere  senza  .alcun  riguardo  ai  margini  come  per 
altra  calla  filigranata,  ma  deve  però  osservarsi  il  numero  delle  linee,  che  non  può 
essere  superiore  a venticinque.  ( I).  L.  B.  Art.  27.  ) (2) 

CARTA  Indiata  stampata  (2) 

CARTA  stampata  per  spedizione  c formazione  degli  atti  concernenti  le  operazioni 
delle  società  anonime  e in  accomandila  per  azioni  (4) 


(Ti  Net  proporzionare  Ir  tazze  di  bollo  al  valore  imponibile,  le  frazioni  al  disopra  del  mi- 
gliaio di  tire  zi  e, imputano  per  un  migliaio  intiero.  (L,  T*.  Art.  n). 

(a)  V.  Carta  bottata. 

(31  Non  si  può  enedrre  il  numero  delle  linee  Irarciate  n termini  dell' articolo  5,  o «triterà 
ti  ori  delle  medesime  o nei  marsine  iti  prescritto.  (I-  B.  Art.  14). 

Nelle  ropir  degli  .itti  pubblici  e di  tpialunquc  alto  scritto,  celebrato  od  autenticalo  da  |«tb- 
blici  funzionari,  il  numero  delle  sillabe  comprese  nel  foglio  iotrro  non  |>otia  estere  maggiore 
della  media  di  z5  prr  ogni  linea:  Questa  disposizione  non  è applicabile  agli  atti  c Krilti  ripro- 
dotti rolla  stampo  o rolla  litografìa  (I..  B.  Art.  i5.) 

(4)  V.  Registri  delle  società  anonime  c in  accomandita  per  azioni. 
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CARTA  di  commercio  (1) 

CAUTA  d'  identità  (2) 


T-  R.  *«?m  ( Per  quanto  sembra  ) per  il  disposto  dei  nn.  I,  e 7, 

del  § 3 dell'articolo  96.  (3)  Però  1’  esenzione  sa- 
rebbe limitala  all’  uso  che  dei  documenti  è stato 
indicalo.  ( L.  ti-  Art.  96  § 3 n.  13.) 

B.  S.  F.  L.  0,50  ( L.  B.  Art.  2t  § 3 n.  IO  ) 


Se  spediti  agli  in- 
digenti o ai  giorna- 
lieri. Nel  solo  caso 
che  occorra  di  farne 
uso  nel  senso  del- 
l’art.2.  (4)  (L.B.art 
25  n.25  e art.  26.  ) 

CARTA  bollata 

Jfc  dovuta  una  tassa  di  bollo  per  la  carta  destinala  agli  atti  pubblici,  c per  gli 
>Ui  c scritti  privati  designati  nei  titoli  II.  e III.  della  presente  legge. 

E pure  dovuta  una  tassa  di  bollo  per  gli  atti  c scritti  privati  non  compresi 
nei  titoli  II.  c III,  c per  gli  atti  c scritti  latti  in  luoghi  e in  tempi  nei  quali  non 
era  in  vigore  alcuna  tassa  di  bollo.  Questa  tassa  sarà  pagata  quando  si  voglia  far 
uso  di  tati  atti.  — Per  I'  applicazione  della  lassa  di  bollo,  col  vocabolo  carta  in- 
tendesi  qualunque  materia  stilla  quale  è disteso  o voglia  distendersi  uno  scritto, 
un  disegno,  ovvero  una  riproduzione  meccanica  di  essi  che  valga  come  allo  o do- 
cumento. (5)  ( !..  B.  Art  1.)  (6) 

Si  fa  uso  di  alti  e scritti: 

Quando  si  presentano  in  giudizio  o davanti  un  autorità  giudiziaria  o ad  arbitri; 

Quando  si  presentano  all'  Ufficio  del  registro  per  essere  registrali; 

Quando  si  inseriscono  in  un  atto  pubblico. 

Degli  itti  o scritti  provenienti  dall'estero  si  fa  oso  anche  quando  si  presenta- 
no ad  un  I Qìcio  qualunque  governativo,  provinciale  o comunale,  c quando  siano 
tali  che  nello  Stato  dovrebbero  esser  fatti  in  carta  bollata. 

In  quanto  alle  cambiali  ed  altri  effetti  di  commercio  che  provengono  dall’e- 
stero, se  ne  fa  uso  anche  quando  sono  presentati,  accettati,  quietanzati,  girati,  mu- 
niti d'  avallo  od  altrimenti  negoziati  nel  Regno.  ( !..  B.  Art.  2.  ) (7) 

Il  bollo  è di  due  specie:  ordinario  c straordinario. 


B.  S.  D. 


fino  a decimetri 
Da  1 4 a 20 
oa  20  a 30 
da  oltre  30 


quad:  14 


L.  0.50 
« 1,00 
« 2.00 
«4,00 


(i)  V.  Corta  per  gli  otti  e documenti  commerciali. 

(а)  V.  Passaporto. 

(3)  V.  Il  rapporto  del  ministro  delle  finanze  ai  §§•  Il  i3  $7  48  e 49* 

(4)  V.  Uso  di  atti  e aerini.  . 

(5)  Sembra  che  n fronte  di  questa  deposizione  gii  atti  che  per  le  leggi  anteriori  erano 

stali  dichiariti  esenti  dalla  lassa  di  bollo  anche  per  un  uso  in  giudizio  debbano  esser  bollati 
quando  se  ne  voglia  fare  uso.  . ^ 1 

(б)  V.  Atti  da  farsi  sulla  carta  filigranata  col  bollo  ordinario.  V.  Atti  «oggetti  al  bollo  ed 
ammessi  al  bollo  straordinario.  V.  Atti  ebe  si  piissimo  fare  o copiare  sù  carta  libera,  ma  ch« 
devono  esser  bollili  prima  di  farne  uso. 

1 libri,  registri,  protocolli,  repertori,  giornaletti  dei  cursori  e simili,  già  regolarmente  boi*  * 
lati  a norma  della  legge  anteriore,  «•  già  scritti  in  parte  all*  attivazione  della  nuova  legge,  potranno 
essere  compiuti  senza  paguoento  di  alcun  supplemento  di  tnssa. 

Non  .«'«  farà  luogo  ad  nlcun  timborw  di  diritti  di  bollo  applicati  a libri  o registri  di  ogni 
«perir  sotto  I*  impero  delle  leggi  anteriori  \D.  L.  B.  Art.  79). 

1.7;  V.  Cambiali. 
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».  Il  bollo  ordinario  si  Applica  sulla  caria  filigranata  fabbricala  per  conio  dello 
Sialo  (1)  ( L.  R Art.  3.) 

La  caria  fabbricala  per  conio  dello  Slato  si  distingue  in  carta  destinala  per 
gli  alti  e documenti  civili,  giudiziali  ed  'amministrativi,  ed  in  carta  destinata  per 
gli  alti  c documenti  commerciali.  (4)  ( L-  B.  Art.  4.  ) (3) 

La  caria  per  gli  alti  o documenti  civili,  giudiziali  ed  amministrativi,  'ha  per 
ogni  foglio  rattezza  di  millimetri  307,  e la  larghezza  di  millimetri  423;  c lineala 


(l)  Gii  uffizi  del  bollo  ordinario  stabiliti  in  Torino,  Milano,  Firenze  e Napoli  sono  destinati 
a bollare  U carta  filigranata  per  conto  dello  Stato,  e a fame  la  som  mi  lustra  rione  ai  magazzini 
succursali  e al  distributori  primari.  (11.  L.B.  Art.  i).  (a) 

Sono  istituiti  magazzini  succursali  presto  le  direzioni  demaniali  di  Cagliari,  Parma,  Mode- 
na, Bologna,  Ancona,  Pisa,  Siena;  presso  la  aopraintendenzn  di  Perugia,  c presso  tutte  le  dire- 
zioni provinciali  del  registro  e bollo  delle  provincie  impeditane  e siciliane,  esclusa  quella  di  Na- 
poli. (II.  L.  B.  Art.  a),  (6) 

1/ ufiino  del  bollo  ordinario  di  Torino  somministrerà  la  carta  bollata  ni  magazzini  succur- 
sali posti  nelle  provincie  dell*  Emilia  e nella  Sardegna,  e ai  distributori  primari  delle  antiche 
provincie  di  Terraferma. 

I.*  uffìzio  del  bollo  ordinario  di  Milano  forni rù  la  rorta  bollata  ai  distributori  primari  della 
Lombardia. 

L'uffizio  del  bollo  di  Firenze  fnrà  In  sorfuninistmzione  della  carta  bollata  ai  magazzini  suc- 
cursali dell-i  Toscana,  delle  Marche,  deli*  Umbria  e delle  provincie  siciliane,  ed  ai  distributori 
primari  dipendenti  dalla  direzione  del  registro  e bollo  di  Firenze. 

L'uffizio  del  bollo  di  Napoli  somministrerà  I»  caria  bollata  ai  magazzini  succursali  delle 
provincie  nnpolitaiie  e ai  distributori  primari  della  provincia  di  Napoli.  (U.  L.  B.  Art.  3). 

Il  magazzino  succursale  di  Cagliari  sonimi  ni  virerà  la  carta  bollata  ai  distributori  primari 
dell*  isola  di  Sardegna  ; quello  di  Parma  ai  distri  Imi  tori  primari  delle  provincie  dì  Parma  e Pia- 
cenza ; quello  di  Modena  ni  dUtributoi i primari  delle  provincie  di  Modena  e Reggio;  quello  di 
Bologna  ai  distributori  primari  delle  Romngnr;  il  magazzino  di  Ancona  ni  disili bu tori  primari 
delle  Marche  ; quello  di  Perugia  ai  distributori  primari  dell’  Umbria  ; quello  di  Pisa  ai  distri- 
butori primari  dipendenti  dalle  direzioni  del  registro  e bollo  «li  Pisi  c Massa;  il  magazzino  di 
Siena  ni  distributori  primari  d’qxridenii  dalla  direzione  di  Siena;  i magazzini  succursali  delle 
provincie  napolitmr  e siciliane  ai  distributori  primari  della  rispettiva  provincia.  (II.  L.  B.  Art.  4)- 

I*  direzioni  provinciali  presso  Ir  qnali  esiste  un  magazzino  succursale  delia  carta  bollala 
dovranno  in  tem^o  opportuno  fare  all’  uffizio  del  bollo  ordinario  In  richiesta  di  somministra- 
zione della  quantità  di  ogni  specie  di  carta  bollata  su  fluente  a mantenere  costantemente  nel  ma- 
gazzino un  fondo  corrispondente  al  consumo  di  sei  mesi  nel  territorio  loro  rispettivamente  as- 
segnato. (II.  L.  B.  Art.  5). 

Speciali  istruzioni  determineranno  le  norme  da  osservarsi  per  la  gestione  e per  la  contabi- 
lità tanto  degli  uffizi  del  bollo  ordinario,  quanto  dei  magazzini  succursali  istituiti  presso  le  di- 
rezioni. (II.  L.  B.  Art.  7). 

Le  norme  stabilite  dalle  presenti  istruzioni  per  la  richiesta  di  spedizioni  di  carta  bollata 
ni  distributori  primari  e per  la  ricognizione  c nervina  della  carta  spedila  saranno  applicabili  ai 
magazzini  succursali  rispetto  agii  uffizi  del  lwllo  ordinario.  (II.  L.  B.  Art.  6). 

(•a)  Salvo  quanto  è disposto  dal  successivo  art.  27  del  presente  decreto,  dal  giorno  dell’  at- 
tivazione della  nuova  legge  cesserà  l'uso  e lo  smercio  ili  ogni  qualità  di  carta  Indiata  anterior- 
mente in  corvo  nelle  diverse  provincie  del  regno.  (D.  L.  B.  Art.  afi).  V.  I.e  note  successive. 

(3j  II  prezzo  della  carta  fabbricala  per  conto  dello  Stato  è stabilito  per  ciascun  fogliocotnc  segue. 


(<*)  Gli  uffizi  del  bollo  ordinario  sono  riordinati  nelle  diverse  provincie  del  regno  in  con- 
ormitA  delle  tabelle  F.  F annessesi  presente  decreto  e vidimate  di  01  di  ne  nostro  dal  ministro  «Ielle 
finanze.  Gli  uffizi  di  bollo  ordinario  attualmente  esistenti  e non  compresi  indette  tabelle  sono  sop- 
pressi. (R.  Dec.dri  »3  maggio  itffi»  Art.  -z). 

[Gli  uffizi  compresi  nella  Tabella  F hanno  la  Sede  in  Torino , Milano , Firenze  e Napoli). 

Gli  uffizi  di  Indio  otdin. ilio  non  compresi  nelle  tnlielie  accennate  dal  precedente  articolo, 
continueranno  a funzionare  pel  tempo  necessario  a po:er  regolare  e chiudere  la  contabilità  io 
cui >0  fino  al  giorno  «Iella  loro  soppressione.  (R.  decreto  «lei  i3  maggio  iH6a  Art.  3). 

Dala  dilezione  compari  imenlalc  «hi  registro  «li  Firenze  r dalla  direzione  provinciale  del 
ieghtrn  e la  dio  di  Napoli  dipenderanno  i magazzini  generali  della  carta  bollata  e gli  uffizi  dei 
)>ollo  ordinario  rrsprttivamente  esistenti  in  Firenze  e NagM>ii.  (R.  Dee.  dei  t3  maggio  iSfia  Art.  5). 

(bj  E’  falla  facoltà  al  ministro  «Ielle  finanze  di  stabilire  con  suo  decreto  quali  delle  direzioni 
del  demanio  r delle  tasse  d>  blu mo  avere  magazzini  Miccu^sa  i per  la  il  isti  illusione  delti  caria  boi- 
lutav  Decreto  Reale  del  t3  Magato  Art.  i) 
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orizxontalmcnle  c verticalmente  in  ógni  facciata,  in  modo  che  presenti  25  linee,  t 
vi  resti  un  margine  del  quarto  a destra  e di  un  oliavo  a sinistra.  ( L.  B.  Art.  5.  ) (1) 

La  carta  per  gli  atti  e documenti  commerciali  è divisa  in  due  specie. 

Quella  per  le  polizze  di  carico,  lettere  di  vettura  e fogli  di  via,  la  quale  sarà 
alta  millimetri  200,  e larga  millimetri  250  per  ogni  foglio. 

Quella  per  cambiali  ed  altri  effetti  negoziabili,  alta  millimetri  105  , e larga 
millimetri  250  per  ogni  foglio.  ( L.  B.  Art.  6.)  (2) 

La  tassa  di  bollo  è proporzionale  o fissa. 

La  proporzionale  colpisce  le  lettere  di  cambio,  i biglietti  a ordine,  gli  ordini 
in  derrate  ed  altri  effetti  di  commercio  tratti  nello  Stato,  ed  anche  quelli  tratti  al- 
T estero,  se  negoziati  o pagabili  nello  Stato. 

La  fissa  colpisce  tutti  gli  altri  alti  e scritti.  ( L.  B.  Art.  7.) 

Le  seconde  terze  c quarte  delle  lettere  di  cambio  saranno  soggette  al  bollo  od 
al  visto  per  botto  sema  pagamento  di  tassa,  allorché  la  loro  presentazione  venga 
falla  insieme  ad  una  dichiarazione  spedita  in  carta  libera  dal  ricevitore  del  bollo 
comprovante  il  fatto  pagamento,  ovvero  insieme  alla  prima  lettera  di  cambio,  o ad 
una  delle  copie  debitamente  bollala  o vidimata  per  bollo. 


Carta  per  gli  atti  civili,  giudiziali  ed  amministrativi  col  bollo  a tassa  fissa. 
Secondo  In  sua  destinazione  come  in  appresso 

Carta  di  commercio  col  bollo  a tassa  fissa . 


ÌL.  «,5o 
« 1,00 
» 1,20 
« 2,00 


Polizza  di  carico,  lettere  di  vettura  e fogli  di  via  . . « i,oo 

Col  bollo  prò  porti  (male. 

Cambiali  od  altri  effetti  di  commercio  sino  a L.  3oo  . « o,i5 

Da  oltre  le  lire  3oo  alle  lire  5oo « 0,25 

l)a  oltre  le  lire  5oo  alle  lire  1,000 « o,5o 

Da  oltre  le  lire  1,000  per  ogni  migliaio « o,5o 

(L.  B.  Art.  9.  ) 


Nel  proporzionare  le  tasse  di  bollo  ni  valore  imponibile  le  frazioni  al  disopra  del  migliaio, 
di  lire  si  computano  per  un  migliaio  intiero.  (L.  B.  Art.  11). 

(1)  Non  sì  può  eccedere  il  numero  delle  linee  tracciate  a termini  dell’  articolo  5,  o scri- 
vere fuori  delle  medesime  o nel  margine  ivi  prescritto.  ( I..  B.  Art.  14.) 

Nelle  copie  degli  atti  pubblici  e di  qualunque  atto  o scritto  , celebrato  od  autenticato  da 
pubblici  funzionari,  il  numero  «Mie  sillabe  comprese  nel  foglio  intero  non  potrà  esser  maggio* 
re  della  media  di  venticinque  per  ogni  linea. 

Questa  disposizione  non  è applicabile  agli  atti  e scritti  riprodotti  colla  stampa  o colla  litografia. 
(L.  B.  Art.  t5.)  V.  Carta  libera. 

Il  compito  delle  sillabe  nei  sensi  de  11’ articolo  i5  della  legge  vuole  essere  eseguito  sul  fo- 
glio intero  ili  quattro  facciate.  (11.  1*  B.  Art  5o.)  V.  Copie  di  atti  pubblici. 

Prov  visoria  mente  e sino  a ebe  non  sin  esaurito  il  fondo  di  carta  esistente  nei  singoli  magaz- 
zini del  regno , alla  carta  bollata  prescritta  dalla  nuova  legge  supplirà  la  carta  a foglio  intero 
attualmente  in  corso  in  ciascuna  provincia,  purché  ciascun  foglio,  a seconda  della  sua  destinazio- 
ne o dall’ 11*0  che  se  ne  voglia  fare,  sia  munito  di  uno  dei  bolli  stabiliti  dal  quadro  annesso  si 
al  presente  Decreto. 

Gli  antichi  bolli  diversi  dai  sopraindicati  saranno  annullati  o considerati  come  non  ap. 
posti. 

Ciascun  foglio  dovrà  venir  impiegato  negli  atti  civili,  giudiziari  e amministrativi  in  meni© 
che  corrisponda  alle  prescrizioni  degli  articoli  5 e 14  della  legge  riguardo  tanto  ai  margini  che 
al  numero  delle  linee  e delle  sillalw. 

IT  però  eccettuata  dalla  prescrizione  sui  margini  la  carta  bollata  di  piccola  dimensione.  (D. 
L.  B.  Art.  27.) 

(2)  Tanto  le  cambiali  quanto  le  polizze  di  carico  le  lettere  di  vettura  e i fogli  di  «in  anno 
ammessi  anche  ri  follo  atrnordioario  purché  non  siano  ancora  munite  della  firma  delle  patti, 
né  la  firma  sia  cancellata  od  in  altro  modo  alterata.  (I..  15.  Art.  24  ) 
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1 documenti  che  si  presente  ranno  per  giustificare  il  pagamento  della  tassa  prò 
porzionale  dorranno  essere  concordi  in  ogni  parte  col  duplicalo  sul  quale  viene 
richiesta  Y apposizione  del  bollo  od  il  visto  per  bollo  senza  pagamento  di  tassa. 

Quando  però  la  prima  lettera  di  cambio  c quella  per  duplicata  hanno  circolalo 
c sono  state  negoziate  separatamente  nello  Stato,  ciascuna  di  esse  sarà  soggetta  at 
diritto  proporzionale.  — Non  soggiacciono  a particolare  applicazione  di  bollo  le 
aggiunte  falle  alle  cambiali  od  agli  altri  effetti  negoziabili  per  iscrivervi  girale,  ac- 
esitazioni,  avalli,  o altre  simili  dichiarazioni. 

È proibito  alle  banche,  alle  società,  agli  stabilimenti  pubblici,  ai  negozianti 
ed  a tutti  coloro  che  fanno  cambiali  od  effetti  negoziabili,  d’incassare  o far  incas- 
sare per  loro  conto  o per  conto  altrui,  anche  nel  caso  non  venga  spedila  quietanza, 
le  somme  risultanti  dulie  cambiali  o dagli  effetti  negoziabili  non  muniti  di  bollo 
o non  vidimali  per  bollo.  (1)  ( L.  B.  Art  8.  (2) 

1 bolli  tanto  ordinari,  quando  straord marii , la  loro  forma  c gli  altri  ca- 
ratteri distintivi  di  essi  e della  catta  bollati  fabbricata  per  conto  dello  Slato,  sa- 
ranno determinali  c<yn  reale  decreto  da  pubblicarsi  ed  inserirsi  negli  Alti  del  Go- 
verno. (L.  B.  Art.  12)  (3) 

È proibito  di  scrivere  sull*  impronta  del  bollo,  come  pure  di  far  uso  di- 
qualunque  specie  di  carta  il  di  cui  bollo,  filigrana  o dimensione  siano  alterali 
(L.  B.  Art.  18)  (4) 

fc  proibito  T uso  di  carta  munita  di  un  bullo  inferiore  a quello  prescritto 
dalla  legge. 

É pure  proibito  1’  uso  di  carta  munita  di  bollo  straordinario  per  gli  alti 


(i)  La  vidimazione  gratuita  delle  seconde  . terze  c quarte  delle  lettere  di  cambio  , per  le 
quali  è acronimo  doli*  mi.  8 della  legge  l'apposizione  del  visto  per  bollo  sruta  pigi  mento  di 
lassa  dovrà  essere  permessa  preventivamente  dal  Direttore  della  provincia,  quando  deliba  essere 
apposta  da  un  ufficio  residente  nello  stesso  luogo  della  Direzione,  c negli  altri  casi  dovrà  essere 
autorizzata  dal  giudice  di  mandamento  o pretore.  Tali  permissioni  ai  tanno  stese  sulla  cambiala 
che  deve  essere  vidimata  gratuitamente. 

I<e  dichiarazioni  in  carta  libera,  clic  foiscro  state  emesse  dal  ricevitore  del  bollo  sul  paga- 
merito  del  lxillo  fatto  per  la  prima  lettera  di  cambio  , dovranno  essere  rispettivamente  conser- 
vale dal  Direttore  del  Demanio  o dal  Giudice  di  mandamento  o Pletore  per  essere  conseguale 
ai  funzionari  incaricati  d«-llc  verificazioni  negli  uffizi.  (0.  !..  B.  Ari.  ao  ) 

La  dichiarazione  clic  giusta  Parti  colo  8 della  legge  fo>sc  richiesta  per  ottenere  la  vidima- 
zione gratuita  delle  seconde,  tetre  e iiberior»  delle  lettere  di  cambia,  sarà  emessa  dal  solo  rice- 
vitore nel  di  cui  offizjo  fu  appasto  il  bollo  straordinario  a il  visto  pet  bollo  alla  prima  di  cambio. 
La  dichiarazione  dovrà  contenere  la  data  dell’ apposizione  del  Imito,  o del  visto  per  bollo  , la 
somma  pagata,  il  nummo  del  registro  sotto  cui  fu  iscritto  P introito  c la  indicazione  dell' ufficio 
che  la  rilascia  (IL  L.  IL  Art.  47.) 

(a)  Sono  le  condizioni  stabilite  dall' art.  8 della  nuova  legge  sarà  apporto  il  bollo  o il  visto 
per  bollo  senza  pagamento  di  tassa  anche  alle  seconde,  terze  c ulteriori  delle  lettere  di  cambio 
stile  emesse  prima  dell'attivazione  della  nuova  legge  sol  bollo,  quando  le  prime  lettere  siano 
state  sottoposte  ni  holio  competente  a norma  della  legge  anteriore.  (D.  L.  B.  Art.  3o.)  V.  Cam- 
biali. 

{ì)  La  qualità  c la  forma  della  carta  da  fabbricarsi  pi-r  l’ esecuzione  della  nuova  legge  sul 
holio,  le  marche  intrinseche  della  filigrana  di  ciascuna  qualità  e gl’  impronti  o stemmi  dei  rari 
bolli  saranno  conformi  ai  moduli  che  con  ispecinle  alno  nutfro  decreto  ci  riteniamo  di  pub- 
blicare. (D.  L.  IL  Art.  1.) 

La  carta  indiata  dello  stato  sarà  depositata  presso  tutti  gli  agenti  rontnbili  dipendenti  dall'aia- 
ministrazioite  del  demanio  e «Ielle  tran-,  e da  e»i  smerciata  ai  pubblico  tanto  nel  proprio  uffizio 
«piamo  per  mezzo  di  distributoii  secondari. 

(Quando  si  riconoscerà  necessario  potranno  anche  essere  dal  Ministero  delle  finanze  incaricati 
del  deposito  e dello  smercio  i magazzinieri  del  sale  e dei  tabacchi  e dei  generi  di  privatila.  (D.  L. 
IL  Art.  a.) 

I ricevitori  del  holio  slraordinntio  non  dovranno  ritenere  in  deposilo  altra  «.irta  bollata,  tranne 
quella  di  commercio  munita  del  bollo  proporzionale  del  massimo  grado,  e potranno  spacciarla  nel 
Hilo  caso  in  mi  occorresse  di  apporvi  il  visto  per  bollo  d' aumento.  :kl>.  L.  B.  Alt.  3 ) V.  Distributori 
di  caria  bollala. 

(4)  V.  Conti arv emìoni  all*  legge  »ul  bollo. 
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e scritti  compresi  nell’  articolo  23,  eccettuali  quelli  che  sono  indicati  nel  suc- 
cessivo articolo  24,  (t)  (L  B.  Art.  19)  (2) 

l’n  foglio  di  carta  che  ha  già  servito  per  un  atto  o scritto  non  potrà  più 
essere  impiegalo  per  altro  atto  o scritto,  quantunque  il  precedente  sia  rimasto 
incompiuto.  ( L B.  Art.  201 

È proibito  di  fare  si  per  originale  che  per  copia  due  o più  atti  distinti 
sul  medesimo  foglio,  salve  le  eccezioni  di  cui  all'  articolo  32.  ( I,.  B.  Art.  2t  ) (3) 
Nessun  giudice,  funzionario  od  uffìziale  dell'  ordine  giudiziario  e delle 
pubbliche  amministrazioni  potrà  dare  provvedimenti,  procedere  a legalizzazioni, 
a risii  o ad  altri  atti,  sulla  presentazione  di  carte,  registri  o libri  che  siano  in 
contravvenzione  colla  presente  legge. 

Quando  I’  atto  o scritto  sarà  autenticato  o sottoscritto  dal  segretario  o can- 
celliere, questi  sarà  risponsaliile  della  contravvenzione. 

fi  pure  proibito  ai  segretari,  cancellieri,  causidici,  patrocinatori,  notai, 
archivisti,  ministri  del  censo  (rataslari),  arbitri,  periti  nominali  in  giudizio, 
uscieri,  cursori  servienti  o messi,  iti  fare  qualsiasi  atto  del  loro  ufficio  rispet- 
tivo per  citello  ili  carte  non  munite  del  bollo  prescritto,  di  darvi  corso,  di  ri- 
ceverle soltanto  in  deposito,  di  spedirne  copia,  o di  farne  altro  uso. 

Si  eccettuano  dalle  disposizioni  di  quest’  articolo  i casi  di  procedimenti 
criminali,  in  quanto  non  si  tratti  di  alti  della  parte  civile  . ì casi  di  visto 
delle  schede  testamentarie  c loro  inserzioni  nei  minutari , di  materiate  descri- 
zione negl'  inventari  e di  altri  atti  ronservatorii. 

Ne  sono  pure  eccettuati  i provvedimenti  o le  deliberazioni  accennate  nella 
prima  parie  di  questo  articolo,  nei  rasi  di  somma  urgenza,  e quando  dall’ in- 
dugio derivi  necessariamente  ìrreperabile  danno;  nei  quali  casi  si  potrà  emettere  il 
provvedimento  «prendere  la  deliberazione  purché  previamente  si  eseguiscano  le 
disposizioni  degli  articoli  35  e 36.  (L  B.  Art.  22.)  (4) 

Saranno  iscritti  sulla  Carla  filigranata  eoi  holto  ordinario  a centesimi  50. 

Cali  avvisi  d'  asta  » licitazione  si  giudiziaria  che  volontaria,  per  vendile,  affitti 
od  appalli  d'ogni  genere,  ancorché  non  contengono  soltoscriziune  o ricognizione 
(autenticai,  gli  originali  delle  notificazioni  giudiziarie  ed  altre  pubblicazioni  che 
a termini  delle  leggi  civili  e commerciali,  debbonsi  fare  nella  gazzetta  ufficiale  ed 
in  altri  giornali  destinati  per  le  inserzioni  giudiziali.  — E'  proibito  agli  stampa- 
tori o litografi  di  fare  nei  giornali  suddetli  alcuna  delle  inserzioni  obbligatorie  qui 
sopra  contemplate  senza  rhe  I’  originale  di  essa  sia  compilato  sovra  carta  bollata  . 

Essi  dovranno,  nei  primi  cinque  giorni  di  ciascun  mese,  presentare  al  ricevi- 
tore del  boi  o gli  originali  delle  inserzioni  operate  ucl  giornale  durante  il  iness 
precederne.  ( L.  B.  Ari.  23  § 1 n.  7.  ) (51 


(l)  V.  All!  da  farvi  mila  rarta  filigranata  col  bollo  ordinario. 

(a)  V.  Ani  angarili  al  lavilo  ed  ammessi  al  liollo  straordinario. 

(3)  V.  Alti  che  si  [«"virili  fare  o copiare  gli  noi  di  segnilo  agli  altri. 

(4)  Il  processo  serbile  (col  (piale  si  faranno  risultare  le  contravvenzioni  alla  presento  legge)  non 
satà  compilata  ve  i contravventori  pagheranno  immediatamente  e senza  riserva  le  incorse  pene  pecu- 
niacie  e je  lasse  di  liollo.  (L.  H.  Art.  35.) 

I contcawrntnri  alla  prrsrnte  legge  potranno  ritirare  gii  atti,  gli  verini  e i registri  in  contrae* 
venzione,  depositando  immediatamente  le  tasse  di  («ilio  e le  pene  pecvtniarie,  salva  la  facoltà  di  pro- 
vocare dal  tribunale  competente  la  pronunzia  relativa. 

In  questo  cavo  si  farà  constare  nel  prò  esso  verbale  del  pagamento  avvenuto  e della  riserva 
fatta;  si  cifreranno  Ir  carte  e si  farà  luogo  al  giudizio  relativo.  (I..  B.  Art.  36.) 

Ove  le  parti  intendano  valersi  della  facoltà  concessa  dall'articolo  36  delta  legge,  il  ricevi, 
tore  restituirà  gli  atti,  rd  esigerà  la  somma  depositala,  della  quale  si  darà  carico  sui  suoi  registri 
come  di  ogni  altro  prodotto,  facendo  menzione  del  deposito  nel  processo  serbale.  — Gli  atti  saranno 
cifrati,  e dopo  appostovi  il  bollo  c la  ricevuta  della  somma  depositata  a titolo  rii  pena  pecunia, 
rjz  zar-inno  restituiti  alle  parti.  ,11.  1..  B Art.  5a.)V.  Contravienrioni  nlla  legge  sul  bollo. 

(5)  Per  le  conlmveemioni  alle  disposizioni  della  presente  Irgge  incorreranno  nelle  seguenti  peri"; 

Di  I,.  5o  I giudici  ori  altri  funzionari  dell’ordine  giud  iriarin  e gli  uftizioli  del  Governo  e del- 
le amministrazioni  provinciali  e comunali,  gli  archivisti  cd  i notai; 

Di  L.  /,o  i causidici,  ministri  del  censo  (catasta ri),  stampatori  e litografi'.  — Di  1-  30  gli  uscieri 
o cursori  giudiziali  ; » Di  L.  io  i servienti  o messi,  cd  i pubblicatoti  di  avvisi; 
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Lo  spaccio  della  caria  bollala  non  potrà  farsi  da  altre  persone,  se  non  da  quelle 
designate  dall’  amministrazione  della  linanze,  mediante  la  retribuzione  che  sarà 
determinala  dai  regolamenti,  e nella  somma  stanziata  negli  annui  bilanci  dello 
Stalo.  (L.  B.  Art.  16.)  (1) 

11  bullo  iiraordinario  si  applica  sulla  carta  presentala  dai  richiedenti  ( L.  B. 
Art.  3.  ( (2) 

L'applicazione  del  bollo  straordinario  è affidala  ad  Uffizi  stabiliti  con  decreto 
ministeriale.  — dove  non  esistono  tali  Uffizi  potrà  essere  supplito  col  viito  per 
bollo  nella  forma  e colle  cautele  che  verranno  prescritte  da  apposito  regolamento. 
L.  B-  Art.  17,  ) (3) 


Di  cinquanta  volte  il  diriuo  frodato  sulla  somma  o sol  valore  delle  cambiali  od  altri  ef. 
Irti»  di  eormuercio,  qualunque  ne  aia  P ammontare,  le  società,  le  banche,  gli  stabilimenti,  i ne- 
gozianti cd  i privati,  quando  sono  dalla  legge  considerati  tali. 

Riguardo  alla  carta  soggetta  alla  tassa  di  bollo  graduale  per  gli  (-fretti  di  commercio , se 
In  contravvenzione  deriverà  dall'impiego  di  una  carta  munita  di  un  bollo  portante  una  tassa  in- 
feriore a quella  che  in  ragione  di  somma  sarebbe  dovuta,  il  calcolo  della  pena  pecuniaria  verrà  li- 
mitato alla  somma  espressa  nella  cambiale,  per  la  quale  la  tassa  di  bollo  non  sarà  stata  pagata  ; 

Di  L.  5o  i distributori  o spacciatori  di  carta  bollata  non  autorizzati  ; — Di  L.  ioo  i medesi- 
mi distributori  o spacciatori  in  caso  di  recidiva,  oltre  la  perdita  della  carta  Indiati  in  arabi  i casi  ; 

Di  L.  too  tutti  coloro  che  contravvenissero,  sotto  qualsiasi  pretesto,  all*  art.  4*  — Di  L.  a5 
qualunque  altro  contravventore.  (L.  R.  Art.  43.)  V.  Cambiali.  V.  Avvisi  d*  Asta. 

(i)  V.  smercio  di  carta  bollata.  V.  Aggio  per  lo  smercio  della  carta  Indiata. 

(a)  In  mancanza  di  bolli  ordinari  e straordinari  si  supplirà  col  visto  per  bollo,  fi*-  B.  Art  t3) 
Gli  atti  e scritti  che  sono  dalla  legge  sottoposti  al  bollo,  ma  clic  sono  ammessi  al  bollo  straordi- 
nario nou  dovranno  esser  per  anche  muniti  della  firma  delle  parti,  nè  la  firma  dovrà  esser  canee l- 
lata  od  in  nitro  modo  alterata.  Trattandosi  poi  di  libri  o registri  per  exsere  ammessi  al  bollo  straor- 
dinario non  ne  dovrà  essere  intrapresa  la  scritturazione.  (L.  B.  Art.  *4  ) 

(3)  Gli  uffizi  del  bol'o  straordinario  sono  stabiliti  per  decreto  ministri  itile  e sono  composti  di 
■n  ricevitore,  di  un  verificatore  e del  Imitatore. 

1 bolli  sono  somministrati  dal  Ministero  delle  finanze  e devono  essere  custoditi  in  una  cassa 
«biusn  a due  chiavi  di  cui  una  &i  conserva  dal  ricevitore,  P altra  dal  verificatore. D.  (L.  B.  Art.  ta) 
L'applicazione  del  bullo  straordinario  è affidata  agl»  uffizi  descritti  nell’ annesso  prospetto, 
del  ministro  delle  finanze  del  io  maggio  1862  Art.  i). 

Nei  luoghi  dove  non  esistono  i detti  uffizi  si  supplirà  all* apposizione  del  bollo  straordin/» 
rio  dai  ricevitori  del  registro  col  visto  per  bollo. 

Nello  Messo  modo  si  supplirà  all’ apposizione  del  bollo  da  quegli  uffizi  del  bollo  straordina- 
rio, ebe  non  potesseio  essere  provvisti  di  tutti  i punzoni  necessari  per  l’applicazione  dei  vati 
bolli.  (R.  Dee.  Art  a). 

Prospetto  degli  uffizi  dipendenti  dair  amministrazione  del  demanio  e delle  tasse*  ai 
quali  è affidata  V applicazione  del  bollo  straordinario  a partire  dal  giorno  della  attivazione 
della  nuova  legge  sul  bollo  ai  aprile  i86a. 

Sede 

dell’  Designazione  delP  uffizio 

Uffizio 


Ancona 

Bari 

Bologna 

Brescia 

Cagliari 

CtLm  ia 

Catanzaro 

Chieii 

Uomo 

Firenze 

Genova 

L ii  orno 

Messina 

Milano 

Modena 

Napoli 

Paleimo. 

Parma. 

Stile»  r,o 

Tornio 


Uffizio  del  demanio  c delle  multe  e spese  di  giustizia 
« del  registro. 

« del  demanio  e delle  multe  e spese  di  giustizia. 

« delle  tasse,  giudiziarie: 

« delle  tasse  giudiziarie. 

« delle  tasse  sulle  successioni  e marninone. 

« del  registro. 

« del  registro. 

« delle  tasse  sulle  successioni  e manimorte. 

« apposito. 

« apposito. 

« appesito. 

« apposito. 

et  apposito. 

« del  demanio  e delle  multe  e *pcse  di  giustizia. 

« apposito. 

m nppusito. 

« apposito. 

« del  registro. 

« apposito. 
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Le  carte  sottoposte  alta  formalità  dcf  bollo  ftrar.rdinerio  «odo  preaeii 
lata  al  Ricevitore  cbe  le  esamina  e le  descrive  sopra  apposilo  bollettario  a ma 
Ir  ice.  Quindi  distacca  dal  bollettario  la  bolielta-figlia  e la  consegna,  unitamente 
elle  carte  presentate,  al  Verificatore  cbe  ne  eseguisce  il  riscontro.  Il  Verifica- 
tore consegna  a sua  volta  le  carte  al  bollature  per  I’ apposizione  del  bollo.  (D. 
L.  B.  Ari  13.)  (1),  . ,à  . J • 

Nei  luoghi  ove  non  esiste  il  bollo  sira  ordinario,  i Ricevitori  del  registro 
nd  esclusione  degli  altri  contabili  della  loro  residenza,  ri  suppliscono  colla  fòr 
inali  là  del  visto  per  bollo.  . . 

Per  le  polizze  di  carico,  fogli  di  via  e simili  documenti,  la  formalità  de 
visto  per  bollo  sarà  apposta  dai  Ricevitori  degli  Uffizi  doganali,  ai  quali  do 
vrà  presentarsi  il  carico  per  le  operazioni  di  dogana.  ( D.  L.  B.  Art.  14) 

La  formalità  del  visto  per  bollo  consiste  nella  scritturazione  seguente  da 
farsi  in  capo  del  foglio  e prefcribjl mento  al  lato  destro  delle  carte  che  sà 
presentano. 

N.  del  registra 

Visto  per  bullo  a 

«satta  (somma  in  disteso  per  tassa  « «opratasi» | 

Dato  a ^ addì 

u 


(p.  L.  B Art  15}  (2)  .... 

La  scritturazione  per  la  formalità  del  visto  per  bullo,  di  cui  nH'  articolo  pie* 
cedente,  non  può  » ssere  stampala,  ma  deve  farsi  sempre  a mano,  oppure  adoperando 
la  st-impiglia  che  1'  amministrazione  credesse  di  fornire  a determinali  Uffizi. 

È però  vietalo  in  ogni  caso  I*  uso  della  stampiglia  che  imiti  la  Grma  dell' a* 
gente  contabile,  il,  quale  «leve  sempre  apporla  di  proprio  pugno.  {D.  L.  B.  Art.  16.  ) 
Nel  caso  che  le  carie  presentale  alia  formalità  del  bollo  si  rinvengano  scrii  le 
in  contravvenzione  alti  legge,  e la  parte  richiedente  ricusi  di  eseguire  il  pagamento 
della  sovraUiSi  incorsa,  il  cicgvilofg  o l*  agente  contabile  cbe  nc  £a  le  veci  rediger^ 


Colle  tabelle  E.  F.  annesse  al  presente  decreto  e vidimate  di  ordine  nostro  dal  ministro  dell# 
gnanxr  è riabilita  ed  approvala  la  pianta  del  personale  soldo  fisso  ed  i relrlUl  stipendi  per  gl 
V<lìxi  di  bollo  straordinario.  (R.  Der.  t3  maggio  i86a  Alt.  a)- 

(I)  Le  carie  da  «Mtnporsj  ni  bollo  straordinario  nono  preveniate  al  ricerilorr,  il  qua»e  le  « 
mina  e descrive  sopra  no  apparito  lwllriiario,  ossia  piomale  « madre  e figlia,  che  verro  thrinbu [ 4* 
dairamministnisinne,  esprimendo  chiaramente,  secondo  i casi  ; (<*)  il  nome,  rognone  e donici 
del  richiederne;  (A)  la  qualità  della  cada,  cioè,  se  in  bianco,  stampai*  o scritturata;  {e,  l u-o  cu»  c. 
car*a  c destinato*  (rf,  «e  lo  esina  è scritta,  l’oggetto  della  scrimini,  la  indicanone  »r  vi  aotl,v* 
srririonl,  ed  in  raso  affermativo,  il  cognome,  nome  e‘  dimora,  delle  pani  sottoscritte,  e fin.  il  mente 
^indicazione  deHa  data  se  vi  esiste;  (e)  Il qiiantìtniho  e la  dimensione  dei  fogli- 

I iquidate  in  seguilo  le  tasse  di  bollo  dovute  * termini  di  legge,  ed  in  cn*t  di  r i lesili  ron- 

Irnvvenrione  anche  In  soprnisvsa,  il  ricevitore  ne  eriger?»  PnmmOatire  complessivo,  del  quale  si  dar», 
rari»  o in  pi esrnsa  del  richiedente  nell*  apposita  colonna  del  •U*ccenu«to  bollettario,  staccando  in, 
pt»ri  tempo  la  bolletta  figlia  (11,  !..  U.  Art.  4 o V . 

II  rlcevHoee  consegnerà  la  bolletta  figlia,  unitamente  alle  carte  presentate  al ^ verificatore, >»lq*W  e 

riconosciuta  la  regolarità  della  percezione,  ne  farà  In  inscrizione  sopra  un  registro  clic  «ara  fornite*, 
dall' amministrarinne,  annotandovi  tutte  le  indi  cationi  dalle  colonne  dello  stesso  registro  rie  t teste, 
vidimerà  In  Mirila  snellita  dal  ricevitore,  e rimettersi  le  carie  e la  bolletta  al  bolla  (ore  incaricato. 
ddP  appojitiooe  del  noHo  rimordioario.  (IL  I».  R.  Art.  4tV  , . ,,  . 

H bollature,  esaminata  la  bolletta,  apporrà  i bolli  nelle  qualità  in  essa  oracrilte,  qu*nd*  ^,con  * 
gnern  il  tolto  al  verificatore,  il  quale  riterrà  presso  di  sè  la  bolletta  e nmeltctà  1®  carte  bollate  « 
tloeviiote  per  essere  crsiiiuiU’ ni  ricbtrdenle.  (II.  L lb  Art.  4»)-  # , . . . . 

(a)  In  quelle  località  dose  non  esistono  » ricevitori  del  bollo  straordinario,  » Riceviteli  del  rrg  * 
atro  applicheranno  il  Imi  lo  straordinario  medinole  il  visto  per  bollo , alle  carte  che  loro  l'^rn"no 
sentale.  — Per  I’  apposizione  <Jel  t-isfo  per  bollo  ai  Qsaervrrmn'i  le  prescrizioni  stabilite  dall  art.  !• 
e seguenti  del  reale  dccrrto  4 maggio  1862,  e quelle  indicate  dal  presente  capo  perla  l*°Jl**“ra 
Ordinaria,  in  quanto  siano  applicabili  ni  ricorre,  del  registro.  Rimane  pero  escluso  1 obli  igo  *e  a 
tenuta  del  liolb-ttario  indicato  dall’nriirolo  4o  di  qnestn  istruzione . e le  indicazioni  tulle  c i«j  i r,J 
ceditori  del  bollo  straordinario  dovrebbero  acri vefr  sullo  rirsso  bollettario  saranno  dai  ruTft  ri 
del  registro  notale  sul  registri)  d’ imioito  prrvriKopoi,  verificatori  dal  precrdetile  articolo,  4 1.»  \ * 
VB.An.43) 

PAJIJS  1,  ■ 
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verbale  delle  relative  contravvenzioni)  invitando  la  parte  richiedente  a sottoscriverla: 

Ove  la  parte  non  voglia  o non  possa  sottoscrivere  il  verbale,  si  farà  cenno  in 
esso  dell’  invito  fattole  e del  motivo  del  rifiuto. 

In  questa  caso  la  bolletta-figlia  del  registro  a matrice  verrà  lasciata  in  bianca 
ed  a tergo  della  medesima  si  accennerà  la  data  del  redatta  Tcrbate  ed  il  numera 
della  nota  con  cui  si  sarà  inviato  il  verbale  stesso  alla  direzione.  ( D.  L.  B.  Art  17.) 

Ove  segua  volontariamente  il  pagamento  della  sapratassa  incorsa  per  contrav- 
venzione alla  legge,  dopo  la  quietanza  della  lassa  e prima  della  sottoscrizione  si 
aggiunge: 

, . . . . e lire  ( in  distesa  ) per  sovrzlassi  incorsa  per  effetto  dell'  articolo 
della  legge.  ( D.  L.  B.  Art.  18.  ) 

Negli  Uffìzi  del  bollo  straordinario  {verbali  dovranno  essere  comunicali  al 
verificatore,  il  quale  vi  apporrà  le  sue  osservazioni,  e li  restituirà  al  ricevitore  per 
essere  inviati  alla  direzione  perchè  venga  promosso  1'  accorrente  procedimento  a 
termini  di  legge.  ( D.  L.  B,  Art.  19.) 

La  vidimazione  gratuita  delle  seconde,  terze  e quarte  delle  lettere  di  cambio, 
per  le  quali  & accordala  dall' articolo  8 della  legge  l'apposizione  del  visto  perbollu 
senza  pagamento  di  tassa, dorrà  essere  permessa  preventivamente  dal  diretlure  della 
Provincia,  quando  deliba  essere  apposta  da  un  Ufficio  residente  nello  stesso  luogo 
della  direzione;  e negli  altri  casi  dovrà  rssere  autorizzila  dal  giudice  di  manda- 
mento o pretore.  Tali  permissioni  saranno  stese  s zllu  cambiale  che  deve  essere  vi- 
dimala gratuitamente. 

Le  dichiarazioni  in  carta  libera,  che  fossero  state  emesse  dal  ricevitore  del 
bollo  sul  pagamento  del  bollo  fatto  per  la  prima  lettera  di  cambio,  dovranno  essere 
rispettivamente  conservate  dal  direttore  del  demanio  od  >1  giudice  di  mandamenti! 
o pretore  per  essere  consegnate  ai  funzionari  incaricati  delle  verificazioni  negli  uf- 
fili.  ( D.  L.  B.  Art.  20.  ) 

Alla  carta  munita  di  un  bollo  straordinario  inferiore  a quello  stabilito  dalla 
nuova  legge  potrà,  entro  il  termine  indicato  dal  precedente  articolo  23,  apporsi  il 
nuovo  bollo  straordinario  corrispondente  alia  sua  dcslioazione.  mediante  il  paga- 
mento del  suppletivo  diritto  dovuto,  purché  si  rcrilichinu  le  condizioni  per  I’  am- 
missione al  bollo  straordinario  prescritte  dalla  nuova  legge.  ( D.  L B.  Art.  28-  ) (1) 
CARTE  da  giuoco  (2) 

CARTE  nell’  interesse  esclusivo  dello  Slato  (3) 

T.  R.  fsEMTi  Gli  alti  dcll'amministraiioni  dello  Sialo  che  non 

contengono  trasmissioni  di  proprietà. di  usufrutto, 
o godimento,  aggiudicazioni,  deliberamene,  od 
appalli  d*  ogni  natura,  c le  relative  cauzioni  qua- 
lunque sia  la  loru  forma.  { L.  B.  Art.  90  § 3 n.  1. 

T.  n.  pz  registrarsi  qratcitazibxtb.  Se  contengono  trasmissioni 

od  altro  di  sopra  stato  accennato,  per  le  quote  cor- 
rispondenti a H' interi sse  dello  Stato  { L.  U.  Art.) 
90  § 2.) 


f l ) I rt<*»  iloti  del  registro  e bollo  ed  ogni  altro  distributore  di  carta  bollata  sono  autorizzali^ 
doratile  sessanta  giorni  dopo  l'attivazione  delia  nuova  legge  sul  liolto,  a cambiare  con  altra  catta 
avente  i Ih»  li  prescritti  dal  prraenle  decreta  quello  dichiarata  fuori  d'uso,  purché  ai  presenti 
senza  scritturazione  ed  in  istato  servibile,  e si  paghi  il  supplemento  di  prezzo  che  porrà  raserò 
dovuto  pel  Ci  mimi. 

In  quelle  Propino*  perù  dove  è p ermrsuo  dalle  leggi  cessanti  il  ciwnhio  delia  cjiIt  hoHntft 
guattii,  potrà  quest;»  fwn-  cninbht.i  rolla  nuovi  «irta  entro  il  termine  sopra  prescritto, 
pimento  delle  rowlirioni  dalle  dette  f^ggi  stabilite  (0.  L.  B Art. 

(■»)  V.  Aggio  per  lo  smercio  della  mrtn  bolfon. 

[3)  V.  Registri  noli*  interesse  cacUmso  dello  Al  ito. 


Digitized  by  Google 


B.  S.  D. 


Pino  a ftecim.'qnad.  14 
ba  14  a 20 
Da  20  a 30 
Da  oltre  30 

CARTE  in  contravvenzione  alla  legge  sol  bollo  (3) 

CARTELLA  d’  incanti  (4) 

CARTELLE  del  debito  pubblico  Italiano  (5) 

CARTELLE  del  debito  pubblico  dello  Stalo  (6) 

CARTELLE  al  portatore  (7) 

CARTELLE  ipotecarie  (8) 

CASCINA  (9) 

CASE  (10) 

CASE  religiose  (11) 

CASE  cbe  servono  all'usa  immediato  degli  istituti  di  carili  e beneficenza  (12) 
CASE  che  servono  all’  abitazione  dei  parrocbi,  vice  parrochi,  coadiutori  o mini- 
stri di  qualunque  colto  (12) 

CASE  che  servono  per  V amministrazione  comunale  o provinciale  e pei  loro  Uffici  (t  2) 
CASE  che  servono  per  gli  stabilimenti  dipendenti  dalle  amministrazioni  comunali 
e provinciali,  e datinati  a pubblico  beneficio  (12) 

CASE  destinate  dai  comuni,  dalle  provincie;  e dalle  camere  di  commercio  per  la 
istruzione  o per  opere  di  pubblica  beneficenza  t!2)  ' 

CASSAPOSTE  (13) 

CASSA  di  depositi  e prestiti  (11) 

CASSE  dello  Stalo  (t  4) 

CASSE  erariali  (14) 

CASSE  di  risparmio  (15) 

CATASTARl  (16) 

CATASTO  (17) 


(I)  Uso  di  olii  e scrini. 

(а)  Quando  però  non  cdntrngano  contraili , nerbili  per  II  ca»ò  cb»  eehtehgsho  cbH  . 
intb  e da  ardersi  a « Contratti  stipulali  nell’ mirrine  dello  Maio  » quanto  è sialo  dello  nelle  noie 

(3)  V.  Contravvenzioni  alta  legge  sol  bollo.  V.  Urgenza. 

(4)  V.  Avvisi  d*  asta.  V.  Edilio  qualunque  da  pubblicarsi  dal  tribunale. 

(5)  V.  Conservatori  deile  ipoteche. 

(б)  V.  Malleverie  da  prestarsi  dai  ricevitori  del  registro.  V.  Retribuzione  dei  ricevitori  del 

T"b  ’ del  <1''h'10  Pubbllco  dell°  *»“■  V-  Denunzia  delle  rendite  de’  beni  de’  rospi  mo 
ridi.  V.  Basi  di  valutazione  per  determinare  la  rendila  imponibile  de’bcni  de' corpi  morali  V Con- 
serva (ori  delle  ipoteche. 

(7)  V.  Tìloti  del  debito  pubblico  ttelld  stato. 

(8)  V.  3ote  ipotecarie. 

(9)  V.  Denunzia  delle  rendite  de’ beni  de’  corpi  morali. 

(10) V.  Edilizi. 

(I I)  V.  Corpi  morati. 

(la;  v.  Esenzioni  dalla  lassa  sui  redditi  del  beni  dei  corpi  morali. 

.(  1 1 Cosi  si  appella  in  Toscana  1 aito  che  i camarlinghi  contuiiitativì  oJ  altri  che  godono  del 
privilegio  del  braccio  Regio  rilasciai»  al  contribuente  dopo  ottenuto  il  saldo  del  debito  e delle 
spese  perchè  si  presenti  >1  tribunale  n cui  avevano  rommcisa  la  esecuzione  per  1’  esazione  delle  im- 
poste od  altro,  eu  ottenga  con  quello  la  radiarmi  ir  della  posta  accesa  contro  di  Jui. 

Tale  atto  siceome  non  poh  considerarsi  cbe  come  un’  allodelln  procedura  esecutiva  sembra  cbe 
per  il  disporlo  dell'alticcio  96.  §.  3.  n 18.  sia  rseule  dalla  registrazione  poiché  non  puòcousiderirri 
come  una  quietanza.  - Quanto  alla  lassa  di  bollo  sembra  cbe  debba  essere  scritta  su’  carta  «Ite 
granata  da  rrntreimi  5o  per  il  disposto  dell’  Art.  a3.  n.  1 1. 

(t4)  V.  Mandali  di  pagamento. 

(15)  V.  Libretti  delle  casse  di  risparmio.  V.  Registri  di  contabilità  anche  a matrice  tenuti  dalle 

casse  di  risparmio.  V.  Verbali  di  vendita  ai  pubblici  incanti.  V.  Esenzioni  dalla  irgi.qrarione  V 
Corpi  morali.  b 

(16)  V.  Ministri  del  censo.  * 

(17)  V.  llùiri  del  Catasto  e del  Ceruo.  V.  Volture  d'estimo  V.  Sialo  Citile.  V,  C nifi,, ti  deal? 

«genti  delie  comrihmionì  dilette.  V.  Libri  di  G*t«*to  V.  &*otiooi  dalle  tasse  di  bóllo.  * 
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GAUSA  pia  (!)  ’ 

CAUSE  interessanti  lo  Staio  (2) 

CAUSE  per  la  riscossione  delle  lasse  di  Registro  (4) 

CAUSE  civili,  commerciati,  penali,  pettorali  (4) 

CAUSE  di  volontaria  giurisdizione  (4) 

CAUSE  di  competcnia  dei  Giudici  conciliatori  (4) 

CAUSE  promosse  dal  Ministero  pubblico  (5) 

CAUSE  degli  assenti  avanti  i tribunali  di  Lombardia  (0) 

CAUSE  di  turbato  possesso  (7) 

CAUSE  rei  dive  a controversie  in  materia  di  tasse  di  registro  stabilita  dalla  leggi 

anteriori  (8) 

Causidici  (9i 

CAUZIONI  (1 0) 

CAUZIONI  da  prestarsi  dai  camarlinghi  o cassieri  degli  spedali  a monti' pii,  • 
dai  camarlinghi  comunitalivi  (11) 

CAUZIONI  per  !a  consertatone  del  beni  di  cui  si  abbia  il  possesso  (12) 
CAUZIONI  per  la  leva  (13) 

CAUZIONI  dei  marinai  per  ottenere  passaporto  all’  estero  (13) 

CAUZIONI  di  somma  o valori,  prestate  per  una  terza  persona  (14) 


f.  R.  P. 

L. 

0,50 

Per  ogni  cento  lire  senza  pirò  potere  ecceder»  quel- 
la dell'  alto  cui  si  referisce. 

t.  R.  P. 

A teli 

di  quella  dovuta  sulle  locazioni  d'  immobili,  se  U 
cauzione  si  riferisce  ■ locazioni  d’ immobili, 

c.  r. 

» 

1,00 

Se  per  alto  notarile. 

C.  F. 

k 

0,50 

Se  per  atto  privato. 

Le  cauzioni  di  somme  o valori  prestateda  ona  ojpih  persone cnmuiativamenté 
per  una  terza  persona,  le  guarente  per  mobili  e le  promesse  d'indennità  pure  per 
una  terza  persona  suno  soggette  alla  tassa  proporzionale  di  (centesimi  cinquanta 
per  oeni  cento  lire  ( l.  R.  Art.  95  § 2 n.  7.  ) 

La  tana  farò  perdita  iudiptndtnlcmtnlt  da  quella  dovuta  i ulta  ttipulaiio n# 


(i)  Gli  ulti  c i ilrerrti  thè  d interpongono  in  fin  economica  per  VApprot «rione  delle  mutrie 
d*»  prestarsi  a favore  di-llu  Cui  ivi  pia  nei  contralti  interes&inti  il  di  lei  pnir  intorno,  saranno  scritti 
su*  carta  filigranata  rol  holln  ordinario  L.  o,5o.  se  avanti  le  giudicature  di  mandamento  o pletore, 
è da  le.  l,ao  ac  avanti  qualsiasi  altro  tribunale  per  il  di&potio  di-li' Art.  13.  h.  a.  c a4-  e i Decreti  de- 
finitivi sembra  che  siano  sogniti  a tassa  fissa  perchè  In  legge  non  ha  fatta  veruna  esenzione.  V.  Sen* 
enze  definitive.  V.  Decido  di  approvazione  di  cautele  a favore  delia  Cadsn  pia»*  V;  Copio  di  Sentan- 
te, provvedimenti  tic. 

(a)  V.  Sdii  tener-  definitive. 

(3)  V Ingiunzione  n pagniriento. 

( i)  V.  Atti  delle  Giuse  itixn  i Giudici  di  inaridii ritento e i tribunali  di  circondarlo.  - àvarì 

S OIUDU.1  COSCIUVTORI. 

(5)  V.  Aul  delle  Giri»  de' poveri. 

(fy  V.  Decreti  o provvedi  nienti  d’ufluio  rielle  Cause  avanti  i tribnntli  3ì  Lombardia. 

(?j  V.  Diffida  n pagamento. 

(8)  V.  Controverse  in  materia  di  lasse  di  registrò. 

(p)  V.  Ani  delle  Gin»  avanti  i Giudici  di  manda  ritento  e i tribunali  di  Circondario.  V.  Proi- 
bì zumì.  V.  Contrae  venzinii  alia  legge  sul  loUo.  V.  Curia  bollata.  V.  Atti  di  giuramento  degli  im- 
piegati. V Cauzioni  pr-r  l' esercizio  d'impieghi  dello  staio.  V.  Riscossione  delle  tasse  di  registro. 

(to',  V.  Attestati  d 'Idoneità  delle  sicurtà  r cauzioni.  V.  Gius  ioti  ì per  ottener  passaporto  altTLslerO. 
fati  V.  (inuzioni  per  l'ette  ilio  d’ impieghi  dello  stato. 

(li  V (Suzioni  di  somme  n valori  prestate  per  una  terza  persoria. 
li 3)  V Orazioni  per  ottener  passaporto  nll’ narro. 

(14)  V.  Atri  da  irgis  rami  cmtv  un  lertnin  • Gssx.  V.  Denunzia  degli  itti  snggrt  i «!'a  registri* 


Digitized  by  Google 


12Ì 

’td  Mtigaiiane  mi  la  cauzioni,  la  guarmUo,  o la  indennità  li  rifcriitemo,  tU 
tenta  poterla  eccedere. 

Li  TASSI  DILLE  CArZ10!Si  VIS  LI  LOCAZTOT1  DI  SITI  IMMOBILI,  SAIA'  LIMITATA 
ALLA  MITA' DI  QCILLA  DOVCTA  ACtLE  LOCAZIONI  MIDIIIMI.  ( L.  B.  AH95§2|1.7')  (1) 
CAUZIONI  per  r esercizio  di  impieghi  degli  itabihmen'i  di  carità  e di  beneficenza  (2) 
CAUZIONI  per  l’esercizio  del  notariato  (2) 

CAUZIONI  per  l'esercizio  di  professioni  soggette  a cauzione  nell' interesse  pubblico  (2) 
CAUZIONI  per  ottenere  passaporto  all'  estero  (3) 


T:  R.  F: 


L 4,00  Se  prestate  da  marinai 


T.  R.  F. 


C F. 

C F. 
C F. 


c 1,00  Se  prestate  da  giovani  lollopoiti  alla  leva 
a 0,50  Se  prestate  da  marinai  ( L.  B.  Art.  23  n,9.)  (l) 


« 1,00  1 

! Se  da  altri 
a 0,50  1 


Se  per  atto  notarile  o celebralo  o 
autenticato  da  pubblico  funzio- 
nario. (i) 

Se  per  atto  privalo  ( !..  6'  Art. 
23.  b.  13,  14  c 11.  14) 


Le  cauzioni  dei  giovani  sottoposti  alla  leva  per  ottenere  passaporto  all’  estero 
tono  soggette  alla  lassa  tissa  di  uoa  lira.  ( L-  R.  Art.  94  § 1 n.  2.  ) 

Le  cauzioni  che  prestano  i marinai  per  ottenere  passaporto  all’estero  saranno 
'scritte  sulla  carta  liligrabata  col  bollo  ordinario  a Centesimi  cinquanta.  ( L.  B. 
Art.  23  § 1 n.  9.  ) 

Gli  alti  di  Cauzione  « di  lotlomiiiiom  imposti  dalla  legge  generale,  civile,  o 
commerciale  per  I’  esercizio  di  un  diritto  o di  una  gestione,  ovvero  di  un  mandata 
nei  limili  determinati  dalla  legge  stessa;  quelli  oncura  richiesti  dalle  leggi  speciali 
o dai  regolamenti  per  l’ esercirlo  di  industrie  e commerci  sono  soggetti  alla  tassa 
fìssa  di  lire  quattro.  ( L.  R.  Art.  94  § 3 n.  30.) 

CAUZIONI  relative  a trasmissioni  di  pruprictà,  di  Usufrutto,  uso,  O godimento,  ad 
Aggiudicazioni,  deliberamenli,  o appalti  di  ogni  natura  stipulate  nell’ interesse 
dello  Stato  qualunque  sia  la  loro  brina  (5/ 

CAUZIONI  relative  ad  atti,  o contratti  stipulati  nell*  interesse  dello  Stato  qualun- 
que sia  la  loro  forma  (5) 

CAUZIONI  di  scarico-triplice  (6) 

CAUZIONI  concernenti  i depositi  Attizzi  (6) 

CAUZIONI  da  prestarsi  dagli  Ecclesiastici  per  la  conservazione  dei  fondi  apparte- 
nenti ai  benefìzi  cui  vengono  nominati  [7) 

CAUZIONI  per  r esercizio  di  impieghi  dello  Stato  (8) 


T.  R.  F. 

L.  2,00 

C.  F, 

« 1,00 

( Se  per  atto  notarile  o celebrato  o autentico  da 
( pubblici  funzionari. 

C.  F. 

• 0,50 

6e  per  alto  privato. 

Ut)  V.  Affilio  di  beni  immobili. 

(а)  V.  Cauzioni  per  I*  esercizio  di  impieghi  dello  irato.  V.  Con  aere  mori  delle  ipoteche. 

(3)  V.  Alti  da  registrare!  entro  un  termine  fisso.  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  sita  registra- 
zione. 

(4)  Non  sono  ammesse  al  tolto  straordinario  (l.  B.  Arf.  i tj). 

(5)  V.  Coninoti  slipulsti  nell’  iiurmse  delio  stalo. 

(б)  V.  Esenzioni  dalle  tasse  di  botto. 

(7(  V,  Cauzioni  per  P esercizio  di  induitrie  0 commercio- 

iti)  V.  Atti  da  registrimi  rateo  un  termine  fissa  V.  Denunzia  degli  ufi  soggetti  aita  regisueziem 
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Le  cauzioni  o malleverie  prestale  per  l'esercizio  d’ impieghi  dello  Stalo,  o 
degli  Stabilimenti  di  carili  e di  beneficenza,  come  pure  per  l’ esercizio  del  notaria- 
to o di  altre  professioni  soggette  a cauzione  nell’  interesse  pubblico  sono  soggetta 
alla  tassa  fissa  di  lire  due.  ( L.  II.  Ari.  94  § 2 n.  8.  ) (1) 

CAUZIONI  di  stare  in  giudizio  nelle  materie  penali 

T.  R.  Exnli  ( L.  R.  Art.  96  § 3 n.  15.  ) 

C.  P.  L.  2,00  (2) 

Le  cauzioni  di  stare  in  giudizio  nelle  materie  penali  saranno  scritte  sulla  carta 
filigranata  col  bullo  ordinario  a lire  due.  ( L,  B.  Art.  23  $ 4 n.  27.  ) 

CAUZIONI  per  I’  esercizio  d‘  industrie  o commercio  (3) 


Se  prestate  dai  marinai  per  ottenere  panaporta 
all'  estero.  ( !..  B.  Art.  23  n.  9.  ) (2) 

ì Se  per  atto  privato  (2) 
dagli  altri  > 

; Se  per  atto  notarile  (2) 

Gli  atti  di  cauzione  o di  toriamiiiione  imposti  dalla  legge  generale  civile  a 
commerciale  pcrl'cs  rcizio  di  un  diritto  o di  una  gestione,  ovvero  di  un  mandalo 
nei  limiti  determinati  dalla  legge  stessa:  quelli  ancora  richiesti  dalle  leggi  speciali 
o dai  regolamenti  per  I'  esercizio  d' industrie  e commerci,  sono  soggetti  alla  tassa 
fissa  di  lire  quattro.  ( L.  B.  Art.  91  § 3 n.  30.) 

CAVALLI 

Non  s’  imputano  nel  valore  della  mobilia  che  si  presume  nell'  erediti.  ( L< 
It.  ArU  17  n.  10. ( (V) 

CEDOLA  di  fatti  articolati  (a) 

CEDOLA  delle  sentenze  (6) 

CEDOLE  (7) 

CEDOLE  al  porlalore  (8)  <• 

CEDOLE  del  debile  pubblico  {8) 

CENSI  (9) 

CENSI  perpetui  o vitalizi  a titolo  nncrrso  (IO) 

CENSIMENTO  della  popolazione  (II) 

CENSO  il  2) 


T.  R'  F. 

a 

4,00 

C.  F. 

cc 

0,50 

C.  F. 

« 

0,50 

C.  F. 

« 

1,00 

(0  Le  Rìnuncie  all'  ijwtrca  legale  competente  agli  Stabilimenti  sopraindicati  mi!  beni  dei  toro 
contattili;  I Conseniì  per  tsinoell  aur.i  o restrinzione  delle  ipoteche  inscritte  «ti  beni  o stille  cedole 
del  debito  pubblico  n favore  degli  stessi  pii  istituti  relativamente  alle  malleverie  indicate  al 
b.  8 sono  soggetti  alla  tassa  fissa  di  L.  a,ou.  (L.  R.  Art.  94  §.  a n.  9 c io). 

(a)  Non  sono  nmmessr  ai  bollo  straordinario  (L  B.  Art.  ig). 

(3)  V.  dui  da  regiattani  entro  un  termine  fisso.  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alia  regi* 
aerazione. 

(4)  V.  Mobilia. 

(5)  V.  Capìtoli. 

(61  V.  Narrative. 

17)  V.  Certificati,  _ 

(8)  V.  Titoli  del  Debito  pubblico  dello  stato.  V.  Consenso  per  cancellazione  di  iscrizioni 
Ipotecarie.  * 

(9Ì  N-  Denunzia  delle  rendite  ile*  beni  dr'Gorpi  morali.  V.  Busi  di  rulli  tu  storie  per  determinara 
la  rendita  imponibile  de' beni  de*  corpi  morati. 

fio)  V Csaaituzmni  di  rendile  vitaìizie  V.  Cessioni  di  tendile  pernioni  e Gemi  a titolo  oneroso. 

(ili  V Stato  Ci. ile. 

, taf  . 
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CERCATCRE  sai  registri  dei  ricevitori  del  Registro  (1) 
CERTIFICATI 


lz7 


T R, 


B.  S.  F. 


fi.  S.  F. 


C F. 


C,  P. 


C.  F. 


C.  F. 


( Vedi  per  lo  tassa  di  Registro  le  note  reta  tire  «Ut 
tassa  di  bollo.  ) 


1.00 


0.30 


0.50 


0.30 


1,00 


0;50 


Quelli  d'wcWj/oneper  gli  eser  ■ 
centi  professioni  arti  liberali, 
industrie  o commercio.  (2j 
( L.  B.  Art.  21  n.  3.  ) (3) 

Quelli  rilasciati  ai  privati  dalle 
autorità  di  pubblici  sicure?.  ■ 
za.  ! L.  B.  Art.  21  n.  6.  ) 
(*) 


Purcchè  non  sv- 
a no  a neon  mu- 
niti della  (Irma 
delle  parti  ne  U 
Orma  sia  can- 
cellata od  in  al- 
tro modo  alte- 
rata. ( L.  B. 
Art.  24,  t 


/ Quelli  spediti  dalle  autorità  dalle  amministra - 
/ sioni,  dai  pubblici  Uffizi  (5)  qualunque  su  la 
( SCOPO  CUI  SO *30  DIRETTI.  (3) 

| Quelli  spedili  dalle  curie  o cancellerie  religiose 

l (3)  QUANDO  SONO  DESTINATI  AD  USI  .CIVILI’  (6) 

S Quelli  (5)  dì  non  esistenza  d ’ iscrizioni  ipoteca, 
rie  (7)  e di  seguite  formalità  ipotecarie  (8) 

QUANDO  SIANO  RILASCIATI  SHPARATAMENTM.  (9) 

( L.  B.  Art.  23  n.  21.  ) (10) 

^ Quelli  puri  e semplici,  di  vita,  di  residenza. 

? Se  spedili  dalle  autorità’  dalle  amminu/rasioni 
(.  c dai  pubblici  Uffizi,  (1  f ) 


(*)  V.  Ricevitori  del  registro.  V.  Tariffa  delle  competente  dei  ricevitori  del  registro  per  ri- 
cerche esimili  c Copie. 

(»)  V.  Diplomi. 

< [’S ) Sembra  che  «iena  esenti  dalla  registrazione  per  il  disposto  del  n.  io  drt|n.  7.  dell* ari. 
96  In  questo  ultimo  caso  però  la  esenzione  sarebbe  limitata)  L.  R Art.  96  §.  3 ti.  i3’j.  V. 
Rapporto  del  ministro  delle  finanze  ai  $§-  47  4$  e 49.  V.  Impiegati  dello  Sialo  in  disponibilità 
p in  aspettati* ». 

(4)  Sembra  che  siano  esenti  dalla  registrazione  per  il  difposto'del  n 1 3 del  $ 3 dell'nrt.  96:  l’e* 
•mzione,  però,  sarebbe  limitata  all'uso  che  dai  documenti  e nato  indicoto.  V.  Però  (apporto  sud- 
detto ai  f §§-4"  48  e 49. 

(5)  Non  possono  essere  ammessi  al  Rollo  straordinario  o visto  per  bollo.  (£.  B.  Art.  19}. 

(6)  Non  si  trovano  compresi  nelle  esenzioni,  ma  non  sono  neppure  .«pecificnmenle  contemplali  dalla 
h-gge  per  cui  è a ritenersi  che  non  siano  soggetti  alla  registrazione.  V.  R;tp|iorta  suddetto  loc.  cit. 

(7)  D.»l  giorno  dell' attivazione  di  questa  legge  i conservatori  delle  ipoteche  non  potranno 
piu  esigere  per  conto  proprio  alcun  diruto  od  emolumento  per  tutte  quelle  formalità  ipotecarie, 
per  le  quali  é stabilita  una  lasse  fissa  o proporzionale  in  favore  del  regio  eraiio. 

Per  quelle  provincie,  nelle  quali  non  è si  abilito  emolumento  alcuno  in  favore  del  conser- 
vatore per  gli  siati  o copie  delle  iscrizioni,  c pei  certilirati  di  non  esistenza  di  iscrizioni,  questi 
stati,  copie  e certi  (ioti  saranno  estesi  in  carta  l>o!  lata  da  una  lira.  (L.  I.  Art.  il). 

(8)  per  formalità  ipotecarie  sembra  che  si  debba  intendere  tutte  Je  mutazioni  che  si  o- 
pcram)  intorno  all'ipoteca  primitiva. 

(9)  Quando  non  tono  ritasciati  te  paratamente  rientrano  nelle  dispos**,0ni  del  articolo  a 3 
$•  1 n.  io  ebe  vuole  che  gli  stali  generali  o parziali  delle  iscrizioni  ipoteca  rie  siano  scritti  in 
carta  filigranata  col  bollo  ordinai  io  a centoimi  5o 

io)  F. vn ti  dalla  registrazione  gli  atti  delle  amministrazioni  «Mìo  «Stato  ebe  non  importino 
tr;*»mi*aionj  di  proprietà  , di  usufruito,  d’u>o,  aggiudicazioni,  delibera  menti  ed  appalti,  e le 
relative  cauzioni  (L.  R.  Art.  ()6  3 n.  l). 

(il)  Nell’ allegato  di  n.  i al  progetto  di  legge  sull»  tassa  di  registro  non  si  trova  di  fronte 
t tali  atti  riportata  veruna  delle  Disse  dal  progetto  stesso  indicate,  per  cui  è a ritenersi  che  non 
siano  ‘oggetti  alla  registrazione.  V.  Rapporto  del  ministro  delle  finanze  ai  SS*  47  4#  « 49- 
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Fino  » dceiro.  qu»d.  U L.  O SO 

' i An 


fLS.  D. 


oa  14  a 20 
Da  20  a 30 
oa  olire  30 


« 4.00 

t 2 00 

« 4.0 


S23 

' Quelli  fbw  e «nmicr.  di  nts  (I)  di  «mimiiu: 

c f € 0,50  / Se  spedili  dalle  coti»  o carcilleri»  reliciosr, 

* qCA^DO  iOKO  DRSTIRATI  AD  CSI  CITIll’  (2) 

Se  spediti  da  offri  o dalle  euri* 
o cancellerie  reli  gioie,  qcabdo, 

non  SURO  DESTI  RATI  AD  CSI  CITI- 

u (3)-  quelli  di  so fferlo  vaiolo. 
o dì  subita  vaccinaiiosse  (4)  - 
quelli  d'  noimmione  a scuole  di 
arlic  mestieri  (S)  quelli  da  pro- 
durti dai  pensionati  (i)  pcrcbr’ 

LE  PERZIORI  HO!»  ECCEDORO  l’  AH- 

eoa  somma  di  usb  500  (6)  quelli 
di  povertà'  (7)  (8)  quelli  per  Ir, 
esenzione,  o dispersa  dal  SERVI* 
Z'O  MILITARE  (4) 

Nel  solo  caso  rhe  occorra  di  far- 
ne uso  nel  senso  dell’  articolo  2 
(9)  porche' io  giiclli  Per  laesen - 
zinne  o dispensa  dal  semitio  mi- 
litare Sia  falla  mentiane  del- 
1'  uso  cui  sano  destinati,  ed  in, 
quelli  di  povertà'  si  faccia  re- 
sultare dalla  condii  ione  della 
Jiersona.  (•  L.  B.  Art  25,  n.  25, 
26,  27,  38  e 32,  e Alt.  26.  ) 

1 certificali.  ditWarqzioni,  anellazioni,  permessi,  ed  litri  simili  scrini  spediti 
dalle  autorità,  dalle  amminislraziuni,  o dai  pubblici  uffizi . qualunque  s|a  lo, 
Kopo  a cui  sono  direni;  come  pure  i certificali  , dichiarazioni  , cd  attcstati  , 
spedili  dalle  curie  o cancellerie  icligiose  di  qualsiasi  culto  quando  sono  desti- 
nati  ad  usi  civili,  in  quanlo  questi  ahi  n scrini  r.on  siano  diversamente  con- 
u-ipplali  dalla  presente  legge,  saranno  scrini  stilla  carta  Bligranala  col  tolto, 
ordinario  « centesimi  cinquanta  (L.  B.  Art.  23.  § 1-  n.  il) 

1 certificali  che  non  esistano  iscrizioni  ipotecarie,  cd  ì certificali  ni  se- 
imite formatiti  ipotecarie  rilasciati  separatamente  saranno  senili  sulla  carta  fi- 
ligranata cui  Imito  ordinario  da  una  lira.  (I,.  B.  Art.  23.  § 2.  n.  21.) 

1 certificati  e documenti  che  a tenore  dei  regolamenti  sulla  le  va  militare 
debbono  gli  inscritti  pres.  nlaro  per  ottenere  la  esenzione  c U dispensa  dal  «er- 


r (3)  S-mprvclie  non  .ieno' «intuì  o sopì*  di  libri  [wrrocclnitll  e de.lo  Malo  ernie  «pedttl  « 
Wt^TcUr  U.II  nlli  siano  «enti  dall»  regiwmsionc  per  il  disposo,  del  n.  7 del  $ . 3-  deh 

. , «finrir  mrrhhf  liniltlltt  fllf  Hit»  dorilHlftl|MlftM  è MMO  intìntilo,  CtO# 

èJuJllctdi  onere  pre-numi  all' ..«orini  o ai  pubblici  affi» minsi. SOM-nU  per  lini  .li  aflioioo  nelfin- 
nqdsrrnrione  pnreM  H,i  medesimi  eU.bi  ™ ^«  .Urrtì  rns  lR  e^- 

4 lla  iejer  per  eoi  è a Mirarsi  c!>«  non  siano  «sgeli,  alla  erg,.™ urne  ^Rapporto  .uditene.  1».  «e 
(B*  V 'eli  di  poveri  A. 

|1j5  V TJ  n di  «Hi  e scrini. 
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n'iio  militare,  parchi  nei  suddetti  recapiti  sia  fatta  menzione  dell'uso  a cui 
tono  destinati;  i certificati  che  devono  produrre  i pensiimah  dello  Sfato, delle  pub- 
bliche amministrazioni,  e degli  istituti  di  bcoeliccnza  pel  conseguimento  delle  lo. 
to  pensioni  purché  queste  non  eccedano  l'annua  somma  di  lire  cinquecento,  i cer- 
tificati di  eofferlo  vaiola  e di  subita  r accinatwnr  si  possono  distendere  su  carta  li- 
bera. e saranno  soggetti  al  bollo  col  pagamento  della  tassa  stabilita  dall'articolo  IO, 
in  ragione  della  dimensione  della  carta  nei  soli  casi  che  occorra  di  farne  uno  degli 
usi  designati  ai  nn.  1.  2 e 3 dell'  art.  2.  ( !..  li.  art.  25  n.  26  e art.  26.  ) 

Cali  Estraiti  dei  lìegistri,  gli  assensi  c dichiarazioni  di  nulla-osta,  le  (.iron- 
ie, ccilificati,  e permessi  qualunque  rilasciali  ai  privati  dalle  autorità  di  pubblica 
scurezza  saranno  soggetti  al  bollo  , e saranno  ammessi  al  bollo  (straordinaria 
colla  lassa  Gssa  di  centesimi  cinquanta  jseuaa  riguatdo  alla  dimensione  della 
carta  ( L.  B.  ari.  24  § 3.  n.  8 ) 

I ceri  dicali  d'iscrizione  per  gli  esercenti  professioni,  arti  liberati.  Industri» 
o commercio  saranno  soggetti  at  bollo  c saranno  ammessi  al  bollo  straordinario 
colla  tassa  fissa  di  una  lira  senza  riguardo  alia  dimensione  della  caria  ( L:  B, 
ari.  24  § 2 n.  3.  ) 

CERTIFICATI  che  dille  Società  si  rilasciano  agli  associati  per  constatare  la  loro 
partecipazione  alla  società  ed  il  valore  assicuralo  (1) 

CERTIFICATI  d'iscrizione  distesi  sotto  le  noie  Ipotecarie  (2) 

Si  possono  fare  o copiare  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollala  di  seguito  all» 
noie  cui  si  riferiscono  (L.  B.  art.  32  n.  8)  (3) 

CERTIFICATI  di  trascrizione  alle  ipoteche  (2) 

Si  possono  fare  sotto  le  copie  dei  titoli  trascritti  ( L:  B.  art-  32  n.  8 ) (5) 
CERTIFICATI  degli  agenti  delle  cuntribuzioui  dirette. 

1 certificali  degli  agenti  delle  contribuzioni  dirette  scritti  In  calce  di  un* 
estrado  di  catasto  per  attestare  la  contribuzione  dovuta  sui  beni  descritti  nel- 
I’  estrailo  e le  dichiarazioni  d'  eseguilo  trasporlo  d*  estimo  apposto  ai  Documenti, 
in  base  ai  quali  i seguito  il  trasporlo,  si  considereranno  come  parti  di  uno  stes- 
so ducumeto  e si  potranno  quindi  distendere  sopra  uno  stesso  foglio  di  cari» 
bollala  senza  contravvenire  all’  art.  21  (4)  ( L B.  art,  32  n.  14  ) (3) 
CERTIFICATI  apposti  agli  alti  d' Istruttoria  delle  Cause  (5) 

Si  possono  fare  o copiare  sullo  stesso  foglio  di  caria  bollala  di  seguilo  v 
gli  aiti  cui  si  referjscono  ( I..  B.  art.  32  n.  1 ) 

CERTIFICATI  puri  e semplici  (6)  . 

CERTIFICATI  d'  Iscriziene  per  gli  esercenti  professioni,  arti  liberali,  Industrie  » 
Commercio  (6) 

CERTIFICATI  di  sofferto  vaiuolo  o di  subita  vaccinazione  (6) 

CERTIFICA  TI  da  prodursi  dai  pensionali  16) 

CERTIFICATI  per  esenzione  o dispensa  dal  servizio  militate  (6) 

CERTIFICATI  rilasciali  ai  privati  dalle  autorità  di  pubblica  sicurezza  (6) 
CERTIFICATI  di  vita  (6) 

CERTIFICATI  di  non  esistenza  di  iscrizioni  Ipolecaric , o di  eseguite  formalità, 

Ipotecarie  (6) 

CERTIFICATI  di  residenza  (6) 

CERTIFICATI  spediti  dalle  autorità,  dalle  amministrazioni,  dai  pubblici  (,'fflc^ 
dalle  curie  o cancellerie  religiose  di  qualunque  culto  (6) 


(t)  V.  Recapiti  che  ti  rilanciano  dalle  società  d’ assicurazioni  marittime  agli  Associati. 

(a)  V.  iscrizioni  d*  ipoteche.  V.  Trascrizioni  di  atti  o contralti  portanti  mutazioni  di  proprietà 
ammobili. 

(3)  Semina  che  stano  esenti  dalla  registrazione  per  il  disposto  del  n.  I.  del  § 3.  dell’  articolar 
96.  come  atti  delle  Amministrazioni  dello  stato  non  compresi  nel  §.  a.  dello  stesso  articolo. 

14)  Quando  siano  fatti  icparaiamente  dall'estratto  cui  si  riferiscono  aemhra  che  debbano  asaag 
fluii»!  carta  filigranata  a Centesimi  5o.  per  il  disposto  dell'  art  a3.  n.  II. 

(5)  Esenti  dulia  registrazione  (L.  R.  Art.  96.  §.  3 n.  18  ) 
ifij  V.  Certificati. 

ranTE  tt 
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CERTIFICATI  di  poterli  (I) 

CERTIFICATI  d’  ammissione  a scuole  d'  arti,  e mestieri  (1) 

CERTIFICATI  sugli  esami  sostenuti  presso  le  scuole  inferiori  ed  elementari  (S| 
CERTIFICATI  stilla  moralità  e sulle  circostanze  economiche  della  persone  ebeti 
offrono  di  ricevere  in  cura  i tìgli  esposti  (3) 

CERTIFICATI  sullo  sialo  di  salute  delle  nutrici  (3) 

CERTIFICATI  TticriiW  ipotecarie  (♦) 

CERTIFICATI  di  riduzioni  di  iscrizioni  ipotecarie  (4) 

CERTIFICATI  di  radiazioni  d' iscrizioni  parziali  o totali-  (4.) 

CERTIFICATI  di  annoiamenti  ipotecari  (4) 

CERTIFICATI  di  tubi  affretti  ipotecari  (4) 

CERTIFICATI  negativi  d’ iscrizioni  ipotecarie  (1) 

CERTIFICATI  che  devon  produrre  i pensionati  pel  conseguimento  delle  l«xq 
pensioni.  I5l 

CERTIFICATI  d’  iscrizione  sul  debito  pubblico  (6) 

(CERTIFICATO  di  esistenza  in  vita 

? R.  (7) 

SDa  prodursi  mcntilmcnte  (S)  dagli  Impiegatila  a- 
ipe  Hat  ira  a in  disnonifiihlà  che  non  prestano  o- 
pera  alcuna  allo  Stato,  perl’elTelto  di  riscuotere  » 
loro  assegni  senza  erratone  di  sorta  alcuna,  tanto 
riguardo  all’  ammantare  dell'  attegnn.  quanto  ri- 
spetto all'  autorità  rhe  lo  spedisce  Sia  essa  ririle 
tcrlriiattira.  o militare  ( Ciré-  del  Ministro  delle 
finanze  del  IO  giugno  18G2,  articolo  3 lettera  (a) 
x e L.  B.  Ari.  23  n.  11.)  (?) 

CERTIFICATO  ipotecario  (10) 
fEUTIFICaTO  di  scarico  triplice  (11) 

CERTIFICATO  qualunque  (12)  da  rilasciarsi  dal  Cancelliere  (13) 


(i)  V CtrtiflmiL 

(а)  V.  5.  < tu V inferiori  eri  elementari. 

(3)  V.  Attestati  rullo  stato  di  salute  (trite  nutricò 

14)  Sembra  elle  in  Lombardia  si  lonoscnno  con  queste  deuomtnaxioni  le  tscriatont  {potersele, 
• le  tmitarioni  che  sì  operano  intorno  alla  ipoteca  priutitira.  V.  Perciò  stati  generali  o per  risii  del- 
ta licririonì  ijaae.  arie.  V.  (iertifieati. 

' (S)  V.  btt|yeg.ui  tirilo  sialo  in  disponibilità  O in  uprilatiri. 

(б)  V.  Titoli  tiri  debito  pubblico  tirilo  Maio. 

Sembra  9'»c  «imo  fornii  dalla  registrazione  roroe  compresi  o pel  n.  7.  o Pel  n.  i3.  dei 
t.  deir  nrt.  96.  ma  in  nmliedne  quoti  casi  la  esenzione  sarchile  luuiiala  all’ uso  che  ne  è sialo  indi- 
ata V Esenzioni  della  registrazione. 

(8)  V.  Impiegati  dello  sialo  in  <* i^porttl*i tir  A o in  osprttalha  (nelle  note.) 

(9}  Queslì  t ei  pisciai  di  esistenza  in  vita  dr  binino  rssrn*  fritti  mi  Carta  da  Centesimi  5o  anche  m 
Ì1  pagamento  o l’ assegno  rifieii»  un  l>mpo  anteriore  ni  1 giugno  *8$a.  epoca  dell’  apiv^zìope  della 
iiuqs  legge  «ni  bollo,  dacché  I*  obbligo  di  snddisfire  rimile  ticu*  ni  erri  lira  (piando  il  documento, 
viene  prp  rn'atn.  (D.-.  ('ire.  Art.  3 Lettela  b.)  V.  Impiegali  dello  sialo  in  disponibilità  o in  aspettativa* 
V.  Vedovanza  permanente. 

Co.!le  «! V*.|iOcst> ioni  contenute  nella  presente  viene  derogato  alla  eccezione  fatta  colla  circolare  n. 
54-  del  10  M irro  p-twi'o  |>er  gli  i ndoului  in  disponibilità  o io  aspettativa  dipendenti  dal  Minuterò, 
delli  Guerra  i quali  dovranno  presentare  un  certificato  di  esistenza  in  vita  mj  Carta  da  bollo  da 
Centesimi  Ab  prr  j»oter  riscuotere  i propri  assegna menti  (D.a  Cirrol:  Art.  3.  Leti.  b) 

(1O1  V.  .Stati  generali  o parziali  delle  iscrizioni  ipotecarie. 

(H)  V.  Robe  di  Dogana  per  cauzione  e certificali  di  scar  ito  triplica.  V.  Esenzioni  da  He  tasse  di, 
bollo 

(t*)  Sembra  apppl  irritile  11  «li sposto  dell’articolo  r»3.  n.  II.  e casi  che  debito  rs*rr  fatto  wi’car- 
t*  Cligran.it.»  da  Ontesi mi  3o;  purché  non  contenga  Estratti  di  libri,  registri,  fo  Scritti  poiché  in 
91I  paup  pel  disposilo  dell* nrt.  o'i.  n.  t8.  deve  t»rr  fatto  su  «aria  liligtnnnla  da  lite  1. 

( i3>  Nou  jcmbra  che  sia  soggetto  a reg istruzione.  V.  Rapporto  deJ  Miniaro  delle  finanae  ai  € 
^.13.  47.  48.  e 4*  f ’ 
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CESSAZIONE  di  società  indaslriali  c commerciali  (i) 

CESSIONE 

Può  distendersi  sullo  slesso  foglio  di  caria  bollala  sema  contravvenire  all’ ar» 
ticolo  21  la  dichiarazione  posta  sull'  allo  di  catione  dal  debitore  ceduto  sulla  de  : 
nnnra  fittagli  della  cessione  del  credito.  ( L.  B.  Art.  32  n.  12.) 

CESSIONE  del  dominio  diretto  anche  a titolo  lucrativo  (2) 

CESSIONE  di  mobili  dichiarali  immobili  per  destinazione  (3) 

Un  atto  traslativo  di  proprietà  o di  usufrutto  che  comprende  mobili  ed  im- 
mobili sarà  soletto  alla  tassa  di  registro  stabilita  per  le  trasmissioni  degli  im- 
mobili, eccetto  che  siasi  stipulato  un  prezzo  particolare  per  gli  oggetti  mobili,  ■ 
questi  non  siano  dalla  leg-te  civile  parificati  agli  immobili.  — Nel  d ubbio  gli  og- 
getti si  presumono  immobili,  salva  alla  parte  la  prova  legale  in  contrario. 

Queste  disposioziuni  si  applicano  anche  alle  cessioni  e vendite  di  ragioni  ero- 
ditarie.  — Nel  caso  che  i mobili,  considerati  dalla  legge  civile  come  immobili  pcf 
destinazione,  vengano  alienali  con  atto  separato  all'attuale  proprietario  dell' im- 
mobile, a cui  que' mobili  furono  annessi,  la  tassa  sarà  determinala  nella  misura 
stabilita  per  la  trasmissione  degl'immobili.  (I,.  R.  Art.  9.) 

CESSIONI  di  palchi  teatrali,  e di  posti  accademici  a titolo  oneroso  (3) 

CESSIONI  di  priorità  o di  ordine  Ipotecario  (4) 

CESSIONI  dei  diritti  di  riscatto  (5) 


T.  R.  Pi 

L.  *,00 

Per  cento. 

C.  F. 

* 1,00 

Se  per  alto 

C.  F. 

« 0,50 

Se  per  alto 

Se  fatte  a titolo  anemia  I l.  R 
Art.  93  $ 1 n.  2è.  ) 

notariale 

privalo) 


Il  valore  tassabile  per  le  Tendile  e cessioni  di  beni  immobili  a titolo  Onerotd 
li  desume , 

Dal  prezzo  espresso,  aggiungendovi  il  valore  in  capitale  di  lutti  i pesi  cor- 
rispettivi, ovvero  da  una  stima  fatta  da  Periti  nei  casi  contemplali  da  questa  legget 
Se  il  prezzo  consistesse  in  un'annua  rendita,  quella  verrà  calcolata  a ndr! 
ma  dell' articolo  17-  (L.  K.  art.  18.  o.  6.) 

CESSIONI  volontarie  dei  beni  (6) 


T.  R.  F.  L.  6,00 

C.  F.  « 0,50  Se  per  atto  privato. 

C.  F.  « 1,00  Se  per  atto  notarile! 

te  cessioni  volontarie  dei  beni  per  essere  venduti  dati’  unione  ò dal  concorsi 
dei  creditori  sono  soggette  alla  tassa  Ossa  di  lire  Sei.  ( L.  B.  Art.  94  S i n idi 

. Cessioni  di  diritti  d’ acqua  (7)  3 "• 


T.  R.  P. 


L.  0.25 


Pef  ogni  cento 


fi)  V.  Scioglimento  di  Società  industriali  e commerciali.  V.  Società  anonime. 

(a)  V.  Alienazione  del  dominio  diretro  anche  a titolo  lucratilo. 

(3)  V.  Aggiudicazioni  di  heni  iminobili. 

£ V.' Annoienti  £ P"  Purgazioni  o cessioni  di  priorità  o d'ordine  ipotecaria 

(5)  V.  Aggiudicazioni  di  beni  Immobili.  V.  Rinomi.  V.  Aui  da  «giurarsi  entro  un  termine  Cs,. 
(7)  V.  Atti  d»  refiiatrtmi  entro  un  termine  /isso. 

(7)  V.  Affitto'  di  beni  immobili.  V.  Atti  da  registrarli  entro  an  termine  Emo. 
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T.  R.  P. 

« 4:00 

I Sta  titolo  oneroio-,  per  olire  30  anni 
Per  0/0  con  tempo  illimitato.  ( L.  R.  Art, 

f 93  § 5 n.  26.  ) 

C F. 

« 1.00 

Se  per  atto  notarile. 

C.  F. 

« 0,50 

Se  per  alto  privato. 

La  lana  si  limila  al  prezzo  accumulalo  in  ragione  del  tempo  che  rimane  a 
decorrere.  ( L.  R.  Art.  95  n.  3.  ) 

I.e  concessioni  di  diritti  d'acque  fatte  a titolo  oneroso  per  un  tempo  eccedente 
i trenl'anni  o a tempo  illimitato  sono  soggette  alia  tassa  proporzionale  di  quattro 
lire  per  ogni  cento  lire.  ( L.  K.  Art.  93  n.  26.  ) 

CESSIONI  di  quote  aita  comunione  o alla  crediti  indivisa  (1) 

Nei  passaggi  di  beni,  a cui  danno  occasione  i conguagli  di  quote  tra  condivi- 
denti, e le  cessioni  di  quote  alla  comunione  o all'  eredità  indivisa,  saranno  di  pre- 
ferenza imputati  quei  beni  soggetti  a minor  tassa  proporzionale  cbe  si  proverà 
essere  nella  comunione  o nell'  asse  ereditario.  ( L,  R.  Art.  9. } 

CESSIONI  di  ragioni  ereditarie  (2) 

CESSIONI  di  crediti  a termine  (3) 

T.  R.  P.  L.  0,50  Per  ogni  cento  lire  (L.  R.  Art.  95  $ 2 n.  9.) 

C.  F.  c ,00  Se  per  alto  notarile. 

C.  F.  a 0,50  Se  per  allo  privato. 

Il  valore  del  godimento,  dell’  usufrutto  e della  proprietà  dei  beni  mobili 
perula  liquidazione  e per  il  pagamento  della  tassa  proporzionale  si  desume: 

Per  i credili  a termine,  per  la  loro  cessione,  n per  il  loro  trasferimento,  e 
per  altre  simili  obbligazioni  — DaH'ammontare  del  credito  e non  dal  prezzo  cor- 
respettivo.  — Si  eccettuano  le  traslazioni  di  crediti,  fatte  per  asta  pubblica,  per  le 
quali  la  tassa  sarà  proporzionala  al  solo  prezzo  corrispettivo  dell'aggiudicazione  o 
del  deliberamento.  ( I..  R.  Ari.  17.  n.  2.) 

CESSIONI  di  Mezzerie  (4) 

T.  R.  P.  L.  0,25  per'ogni^L.  100  Se  a tempo  limitato. 

C.  F.  a 0.50  Se  per  allo  notarile. 

C.  F.  « 1,00  Se  per  atto  privalo 

La  tassa  si  limita  al  prezzo  accumulato  in  ragione  del  tempo  cbe  rimane  » 
decorrere  (L.  II.  Art.  95  § 1 N.  3) 

Il  valore  del  godimento,  dell’  uso.  dell’  usufrutto  e delia  proprietà  degl'  im- 
mobili per  la  liquidazione  e per  il  pagamento  delia  tassa  proporzionale  si  desume: 

Per  i contralti  d'  affinamento  a locazione,  per  le  subloca  Sieri,  cessioni  n sur 
rogazioni  di  affitti,  fitr  ■ contralti  di  colonie  par  ziarie  o mezzerìe.  — Dall'  an- 
nuo prezzo  espresso  nel  contrailo,  aggiungendovi  gli  altri  pesi  assunti  dal  con- 


fi) V.  Applicazione  dette  taaae  di  ragliare* 

(a)  V.  CriMonl  rii  mobili  dichiarati  immobili  icf  destinazione. 

(3)  V.  l'iomrase  di  pagare.  V.  Accettazioni  dette  Maioni  di  credi. 1 a tei  mine.  V.  Dichiarar  inni 
di  legatirmione  di  firma. 

(4)  V.  Aiuto  di  beni  mobili.  V.  Afli.t)  di  beni  tnmjb'li  V.  Atti  de  r.-glstrarat  entro  un  tfnnl* 

na  Gito. 
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dottore  a vantaggio  del  locatore,  cactus!  però  quelli  che  sono  asunti  per  la  colti- 
vazione, manutenzione  e migliora  mento  del  fondo. 

Se  è stabilito  che  il  Otto  sia  pagato  in  natura  ossia  in  generi  o derrate,  ne  sari 
determinato  il  valore  colle  norme  prescritte  nel  n.  9dcH’art.  precedente,  (1) 

Colle  itene  norme  nelle  mezzerìe  o colonie  porzione  saranno  valutati  i frutti 
per  la  parte  che  ne  spetta  a chi  dà  il  fondo  in  mezzeria  o colonia  paritaria  pret-fa 
dichiara  zinne  delta  premala  loro  specie  e quantità;  eia  lassa  sarà  pagata  su 
questa  parte  soltanto;  ( L.  It.  Art.  18.  n.  1.  ) 

CESSIONI  di  Beni  Mobili  (2) 

CESSIONI  di  raccolte  dell'anno  e frulli  pendenti  (2) 

CESSIONI  di  taglio  di  Boschi  cedui,  o di  alberi  di  allo  fusto.  (2) 

CESSIONI  del  Diritto  di  escavare  o prendere  materie  da  terreni  o miniere  per 
un  tempo  non  eccedente  i 30  anni.  (2) 

CESSIONI  di  beni  immobili  (3) 

CESSIONI  d’affitti  di  beni  stabili  e mobili  (4) 

CESSIONI  di  rendile,  pensioni  e censi  a titolo  oneroso. 

Il  valore  del  godimento,  dell'  usufrutto  e della  proprietà  dei  beni  mobili 
per  la  liquidazionee  per  il  pagamento  della  tassa  proporzionale  si  desume: 

Per  le  cessioni  od  i trasferimenti  delle  dette  Rendile,  dei  censi  o delle  pen- 
sioni, e per  la  loro  estinzione,  o perii  loro  riscotto  — Dal  capitale  espiesso  nel 
contralto  costitutivo,  qualunque  sia  il  prezzo  stipulalo  per  la  cessione,  pii  trasfe- 
rimento o per  l’ estinzione.  — Salva  l’eccezione  per  le  vendite  all'asta  pubblica, 
di  cui  nel  numero  2 di  quest’  articolo;  ( L.  R.  Art.  17-  n.  8.)  (5) 

CESSIONI  di  rendile,  e pensioni  costituite  senza  espressione  di  capitale  (6) 
CESSIONI  di  rendite  costituite  sopra  la  testa  di  uno  o più  individui  [6j 
CESSIONI  di  rendite  ebe  si  pagano  in  natura  (6) 

CHIESE  (7) 

CHIRURGHI  (8) 

CHIUSURA  dell'  Ufficio  del  Registro. 

L'ultimo  giorno  utile  per  la  Denunzia  degli  Alti  soggetti  alla  Rcgiatrazione 
si  compie  coll'  ora  stabilita  per  la  rbiusura  dell'  Uffizio  del  Registro.  ( L.  R.  Art. 
32.  ) (9) 


Ji!  II  valore  del  godimento,  dell* usufrutto  e della  proprietà  dei  beni  mobili  per  la  liqoidjiuon» 
* per  >1  pagamento  della  tasta  proporzionale  ti  desume  : 

Per  le  rendite  e pensioni  costituite  senza  espressione  dì  capitole  per  la  loro  cessione  od 
estinzione  — da  nn  espirale  formato  di  venti  volte  In  fendila  perpetuo,  o di  dirci  velie  in  rendita 
vitalizia  o In  pensione,  qualunque  sin  il  prezzo  stipulalo  per  In  celione  o per  t’estinzKH  e,  solva  nu- 
che in  questo  raso  !' recezione  per  in  vendita  all*  osta  pubblica,  di  tui  nel  mimt  io  3 di  quest* orli- 
lo. — Nel  valutare  le  rendite  vitalizie  o le  pensioni  non  zm;i  fi  tta  distinzione  lev  quelle  lOstiiuitv 
sulla  testa  di  un  mio,  e quelle  costituite  rulla  testa  di  più  individui.  — Le  rendite  perpetue  o vita- 
lizie ebe  si  paghino  in  generi  o in  derrate,  ossia  in  natura,  saranno  1 a pitali  zzate  nello  stesso  modo  , 
previa  dichiarazione  da  farsi  dnllc  parti  del  valore  delle  prestazioni.  — In  raso  che  il  valore  di- 
chiaralo sia  Mimato  inesatto  si  avrà  per  base  In  media  del  prrzzo  annuale  dei  piodotti  puddelli,  fbr- 
mota  sulle  mercuriali  del  mercato  del  luogo^  ove  In  prestazione  dece  essere  eorrisjiostn,  o quando 
non  ria  indicato  un  luogo  determinato  s’avrà  per  norma  le  mercuriali  del  luogo  uve  l’atto  fu  stipu- 
lato^ c non  essendovi  mercato  in  tuli  luoghi  sarà  formata  sulle  mercuriali  del  mercato  più  virino» 

La  rrirdia  sopra  indicata  sarà  formata  per  cura  dell'  amministrazioiiC,  detonili  andò  la  media 
annuale  dei  prezzi  dei  generi  de* sette  anni  precedenti  n quello  della  stipulazione  del  contratto, 
escludendo  la  media  più  elevata  e quella  più  bassa,  e prendendo  il  quinto  dell’ ammontare  tofuplea- 
tico  delle  restanti  medie.  (L.  R.  Art.  17.  n 9.) 

(а)  V.  Aggiudicazioni  di  latri  mobili.  V.  Cessioni  volontarie  de* beni. 

(3)  V.  Aggiudicazioni  di  heni  immobili.  V.  Cessioni  volontarie  de*  beni. 

(4)  V.  Afono  di  heni  mobili.  V.  Affìtto  di  beni  immobili.  V.  Cessioni  di  mezzerie- 

(5) Si  eccettuano  le  traslazioni  di  credili  fatte  per  asta  pubblica  per  le  quali  la  tassa  sarà  ptopor» 
lionata  al  solo  prezzo  corrispettivo  dell’  nggiud  barione  o del  deli  bei  amento.  (L.  R.  Alt  1 7.  n.  a.; 

(б)  V.  Rendite  costituite  senza  espressione  di  erottale. 

(7)  V.  Corpi  morali.  V.  Amtuini»!rar!o.)i  delle  Chiese.  V.  Falbi  irerie.  V.  Opere  della  Chiese. 

(8)  V.  Ricette. 

(9)  V.  Orai  io  degli  uffiti  del  rrgistro. 
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CHIUSURA  del  processo  verbale  (i) 

CHIUSURA  dei  registri  ipotecari  (2) 

CHIUSURA  dei  registri  di  formalità  {'Al 
CIECHI  {*) 

CIRCONDARIO 

Per  gli  effetti  della  legge  del  Registro,  sotto  la  denomininone  di  circondari» 
s'intenderà  il  circondario  giudiziale  e non  1'  amministrativo.  (D.  L.  R.  Art.  39) 
CITAZIONE  (5) 

CITAZIONE  pettorale  (6) 

CITAZIONE  a breve  termine  (7) 

CITAZIONE  di  atti  non  registrali. 

Ove  in  un  atto  notarile  si  Tacesse  lina  stipulazione  in  virtù  ed  in  di- 
pendenza di  una  scrittura  privata  o di  un  alto  estero  non  registrati,  ma  soggetti 
alla  registrazione  entro  un  termine  Osso,  giusta  I'  art.  28,  o prima  di  farne 
uso,  a norma  dell'  art.  29.  la  scrittura  privata  o l'atto  estero  dovranno  essere 
sottoposti  alla  registrazione  unitamente  all'atto  notarile,  ed  il  funzionario  che  lo 
avrà  celebralo  o ricevuto  sarà  obbligato  personalmente  al  pagamento  non  solo 
delle  lasse  di  registrazione  dovute  per  la  scrittura  privala  o per  l'atto  estero,  ma 
ancora  delle  (iene  pecuniale  nelle  quali  già  si  fosse  incorso  per  tale  atto  o scrii* 
tura,  salvo  il  regresso.  — l.a  slessa  disposizione  sarà  applicabile  al  caso  di  enun- 
ciazione di  atti  esteri  c di  scritture  pritafe  nel  senso  dell'articolo  12.  (8) 

Se  il  funzionario  non  presenta  alla  registrazione  la  scrittura  privala  o l'atta 
estero,  unitamente  all'alto  da  esso  celebrato  o ricevuto,  incorrerà  inoltre  in  pro- 
prio nella  pena  pccuniaria  di  L.  500  (L.  R.  Art.  60) 

In  tutte  le  copie  ed  in  tutti  gli  estratti  degli  atti  pubblici  civili  c giudiziali 
soggetti  a registrazione  sarà  fatta  menzione  della  quietanza  della  lassa  mediante 
indicazione  dell'Ufficio  in  cui  ha  avuto  luogo  la  registrazione,  della  data  della 
medesima,  del  numero  d'  ordine  e della  somma  pagala.  — Eguale  menzione  sarà 
eseguila  negli  originali  degli  atti  pubblici  civili  e giudiciali  od  eslragiudiciali  ; 
ebe  ai  faranno  in  virtù  d,i  alti  per  iscrillura  privala,  o stipulati  all'estero,  e che 
tono  soggetti  alla  registrazione. — Nel  caso  di  citazione  in  un  atto  pubblico  di 
altro  atto  o documento  soggetto  alla  registrazione,  sarà  obbligo  del  notaio  o del 
funzionario  che  ricere  I'  atto  di  indicarvi  eziandio  la  itala  della  registrazione  del- 
l’alto o documento  citato,  la  tassa  pagalo,  il  numero  d'ordine  e I'  ufficio  ove  si  è 
fatta  la  registrazione;  c queste  indicazioni  si  potranno  anche  scrivere  in  margine 
od  in  calce  dell' originale  o della  copia  dell’ alpi  stesso,  nel  qual  caso  dovranno 
essere  (invaio  dal  notaio  o dal  funzionati).  — Ciascuna  contravvenzione  alle  di- 
sposizioni di  quest'  articolo  sarà  punita  colla  pena  di  L.  5. 

Non ‘sarà  considerata  contravvenzione  la  citazione  di  atti  senza  le  soprascrit- 
te indicazioni, quando  d termine  per  la  loro  rezislratioue  non  sia  ancora  trascor- 
so, o se  contemporaneamente  a questa  si  giustifirhirà  che  l'alto  citalo  fu  regi- 
strato. (L.  R.  Art.  62.)  (9) 

1 Giudici  e gli  arb  tri,  prima  di  pronunciare  alcuna  sentenza.  Cd  i funziona- 
ri delle  pubbliche  amministrazioni  e ilei  corpi  amministrati  prima  di  prender* 
alcuna  di-liberazione  a favore  dei  privali  sopra  alti  non  registrati  che  sono  a loro 


11;  V Vi  trarr  emanate  dopo  l' .aitir.asione  delia  legge  sulle  lasse  di  registro’. 

( 1 , V.  1 ertola  de' Registri  ipotecari. 

O)  V.  Tiratori  Hi  fviMTvdiià  (*rr  U registrnrione  degli  ani. 

(4)  V.  Istituti  de1  ciechi. 

(a)  V.  Ani  dell-  ti  ose  svariti  i Giudici  di  mandamento  e i tribunali  di  Circondario* 
t6)  V.  Alti  delie  Ori, se  pettorali. 

!•))  V.  Aulnrir/ar loTir  di  citare  a hreve  termine. 

(8l  V.  Appli-  Orione  -lr.lt-  lasse  di  n-gistro.  V.  Atti  da  registrarsi  entro  un  termine,  fisso 
V.  Enunci  -rione  di  atti  ut-n  irgUtra  i.  V.  limi  rione  di  atti  non  registrali.  V.  Atti  esteri.  V.  t-o. 
gnistone  di  atti  non  tegistrtoi. 

fq;  E pini  tour  -otto  la  prlta  ili  lire  In  a risorti n notaio  0 segretario  di  rirecere  in  formale  deposi- 
ta s!rnn  suo  toggetlo  alia  legistt-srione,  senta  farne  constare  con  ani»  apposito.  {L.  R.  Alt.  6t.) 
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•ollopozli,  dorranno  ordinare  ai  rispediti  zegrctari  di  farne  la  denuncia  agli  odici 
di  registro,  colla  trasmissione  di  una  copia,  da  essi  autenticata,  dell'alto  non  re- 
gistrato.— 1 segretari  che  non  adempissero  a tale  denuncia  saranno  personal- 
mente risponttltili  delle  lasse  dottile  sopra  tali  atti.  — Ferine  le  penatiti  stabili- 
te dall’ art.  59  a carico  dei  segretari,  cancellieri  e pubblici  funzionari  cbe  avranno 
ricevuto  gli  atti  non  registrali,  le  parli  che  li  avranno  prodotti  saranno  soggette  al 
pagamento  della  tassa  dovuta,  ed  altresì  alle  pene  stabilite  dall' art-  53  della  pre- 
sente legge.  (L.  R.  Art.  63.) 

Ogniqualvolta  sarà  pronunciata  una  condanna  o sari  presa  una  deliberato- 
ne sopra  un  atto  registralo,  nella  sentenza  o nella  deliberazione  si  enuncierà 
l'ammonlare  della  tassa  pagala,  la  data  ilei  pagamento  e 1'uflicio  ove  esso  è stato 
eseguilo.  — Tale  enunciazione  potrà  scriversi  in  margine  od  in  calce  come  è di- 
sposto nell'articolo  62 In  caso  di  omissione,  il  ricevitore  esigerà  la  lassa  sa 

l’atto  non  è stato  registrato  nel  suo  ufficio,  salva  la  restituzione  nel  termine  pre- 
scritto, se  in  seguito  sarà  giusliUcata  la  seguita  registrazione  dell'atto  sul  quale 
sarà  siala  pronunciata  la  sentenza  o presa  la  deliberazione.  (I-,  R.  Art.  04.) 
CLASSIFICAZIONE  degli  siati  dei  .decessi  1) 

CLASSIFICAZIONE  dei  creditori  (2) 

CLAUSOLA  fu  quali t (3) 

CLIENTELA  gratuito  (A) 

COAI'IUTORI  o vira.parroci  (5) 

CODICE  Albertino  (6) 

CODICILLI  (7) 

COEREDI  (S) 

COGNIZIONE  di  atti  non  registrati 

I giudici  p gli  arbitri,  prima  di  pronunciare  alcun»  sentenza,  ed  i funzionari 
delle  pubbliche  amministrazioni  e dei  corpi  amministrali  prima  di  prendere  alcu- 
na deliberazione  a favore  dei  privati  sopra  alti  non  registrati  cbe  sono  a loro  sot- 
toposti. dovranno  ordinare  ai  respettivi  segretari  di  farne  la  denuncia  agli  Uffici  di 
registro  colla  trasmissione  di  una  copia,  da  essi  autenticala  dell’atto  non  registralo. 

I segretari  che  non  adempissero  a tale  denuncia  saranno  personalmente  ri- 
zponssbili  dalle  lasse  dovute  sopra  tali  alzi* 

Ferme  le  penalità  stabilite  dall*  articolo  59  a carico  dei  segretari,  cancellieri, 
t pubblici  funzionari  che  avranno  ricevuto  gli  alti  non  registrati,  le  parti  che  li 
>< ranno  prodotti  saranno  soggette  al  pagamanto  della  tassa  dovuta,  ed  allresk 
glie  pene  stabilite  dall’ art.  53  della  presente  legge.  ( L.  R.  art.  63.)  (9) 

Ogniqualvolta  sarà  pronunciata  una  condanna  o sarà  presa  una  delibera- 
zione sopra  un  alto  registralo,  nella  sentenza  o nella  deliberazione  si  enuncierà 
|*  ammontare  della  lassa  pagala , la  data  del  pagamento  e I’  Ufficio  ove  esso  è 
stato  eseguito  — Tale  enunciazione  potrà  scriversi  in  margine  od  in  calce  coma 


(0  V-  Stato  civile. 

(z)  V.  Sentenze  dì  classificazione  di  «editerà 

(3)  V.  Aasiroratinni. 

14)  V.  Atti  drlle  Cause  de’ poveri. 

(5)  V.  Parroci. 

(6)  V.  Romagne. 

(7;  V.  Alti  di  tlitima  volontà,  V,  Testamenti. 

18)  V.  Riscossione  delle  tasse  di  registro.  V,  Denunzia  de1  trasferimenti  per  Causa  di  mori#. 
f<>)  I notai,  segretari,  canceitirri  o altri  pubblici  funzionari  non  potranno  inserire  nelle  loro  mina- 
te, nè  ricevere  in  deposito  atti  privati,  o stipulati  in  paese  estero,  i qti  «li  siano  soggetti  alio  registra- 
zione entro  un  termine  fisso,  n prima  ohe  ne  sia  fallouMt  a norma  degli  articoli  a8  e 09,  nè  prèma- 
no rilasciare  copiti  o esimili  degli  atti  medesimi  se  qtlrsti  non  siano  stali  prima  regiatrali.  I con- 
travventori incorreranno  nella  pena  di  lire  10  e saranno  altresì  tenuti  al  pagamento  della  lassa  di 
registrazione,  «alvo  per  questa  il  regresso.  (I,.  R.  Art.  5t),) 

Gli  otti  per  i scrittura  privala,  quelli  stipulati  in  paese  estero,  ed  t contratti  verbali  enunciati 
nell’ articolo  ag,  che  non  saranno  stati  registrati  net  tempo  prescritto,  verranno  assoggettati,  oltre  al- 
la  lassa  normale,  anrhr  ad  una  metà  della  tassa  medesima,  ritentilo  per  altro  che  tale  sopratassa  noti 
«■ere  minore  di  lire  io,  — La  ateasa  ti  imposizione  bri  luogo  pei  testamenti  in  foro»  privai» 
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è disposto  nell'  articolo  02.  — In  caso  di  omissione,  il  Rice»  ito  re  esigerà  h» 
tassa  se  l'atto  non  è stato  registrato  net  suo  Ufficio,  salsa  la  restitusiooe  nel  .ter- 
mine prescritto.se  in  seguilo  sarà  giustificata  la  seguita  registrazione  dell'  atto 
sul  quale  sarà  stata  pronunciata  la  sentenza  o presa  la  deliberazione.|(LR.Art.Oà.) 

Nessun  giudice,  funzionario  od  uffìziale  dell'  ordine  giudiziario  e delle  pubr 
bliche  amministrazioni  potrà  dar  provvedimenti,  procedere  a legalizzazioni,  a tùli 
o ad  altri  atti,  solla  presentazione  di  carte,  registri  o libri  che  siano  in  contrav- 
venzione colla  presente  legge. 

Quando  I'  atto  o scritto  sarà  autenticato  o sottoscritto  dal  segretario  o can- 
celliere, questi  sarà  risponsabiie  della  contravvenzione. 

£ pure  proibito  ai  segretari,  cancellieri,  causidici,  patrocinatori,  notai,  ar- 
chivisti, ministri  del  censo  (catastari). arbitri,  periti  nominati  in  giudizio,  uscieri  * 
cursori,  servienti  o messi,  di  fare  qualsiasi  «Ilo  del  loro  tiffì  -io  rispettivo  per  ef- 
fetto di  carte  non  mun  le  del  bollo  prescritto,  di  darvi  corso,  di  riceverle 
soltanto  in  deposito,  di  spedirne  copia,  o di  farne  altro  uso. 

Si  eccettuano  dalle  ilispoisizioni  di  questo  articolo  i casi  di  procedimenti  cri- 
minali. in  quan'o  non  si  tratti  di  atti  della  parte  civile,  i casi  di  vitto  delle  schedai 
testamentarie  e loro  inserzioni  nei  minutari,  di  materiale  descrizione  negl'  inven- 
tari o di  altri  atti  conservatorii.  — Pie  sono  pure  eccettuati  i provvedimenti  o la 
deliberazioni  accennate  nella  prima  parte  di  questo  articolo,  nei  casi  di  somma  ur- 
genia,  e quando  dall'  indugio  derivi  necessariamente  irreparabile  danno,  nei  quali 
casi  si  potrà  emettere  il  provvedimento  o prendere  la  deliberazione,  purché  pre- 
viamente si  eseguiscano  le  disposizioni  degli  articoli  35  e 36.  ( L.  B,  Art.  22.  ) (1) 
COLLATERALI  (2) 

COLLAZIONE  d'atti  e documenti. 

I certificali  di  collazione  d'atti  e documenti  si  possono  scrivere  di  se- 
guito agli  atti  cui  ti  riferiscono  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollala  (J3)  (L.  R-. 
Art.  33.  n.  11;  ) 

COLLETTE  (*) 

COLLEZIONI  di  quadri,  stampe,  statue,  porcellane,  libri  e medaglie  (5) 
COLLOCAZIONI  in  graduatoria.  (6) 

COLLOCAZIONI  in  giudizio  di  graduazione. 

T.  R,  F.  L.  1.00.  Quando  non  siano  stole  contestale. 

T.  R.  P.  « 1,00.  per  OjO  Quando  siano  contestate. 

Le  collocazioni  in  giudizio  di  graduazione  per  crollili  o ragioni,  che  non 
siano  tinte  coltellate,  per  ogni  creditore  collocato  sono  soggette  alla  tassa  fissa, 
di  nna  lira  (L  R.  Ari.  91.  jj.  1 . n.  1.)  (7) 

Tutte  le  Sentenze  emanate  dopo  l'attivazione  di  questa  legge  saranno  as- 
soggettate alle  lasse  dalla  medesima  stabilite. 

Nelle  Provincie  di  Lombardia  però  si  applicherà  la  legge  vigente  nel  giorno, 
dell'  mmtotn zinne  degli  atti  a sentenza,  o della  chiusura  del  processo  verbale. 

Nelle  Provincie  medesime  la  disposizione  dell'art.  91,  n.  1,  § 1.  sarà  ap- 
plicata anche  alle  sentenze  di  liquidità  pronunziate  in  dipendenza  dei  giudizi 


non  desmzinti  entro  il  termine  prescritio  doli*  articolo  28.  e per  le  omesse  dichiarazioni  delPavve- 
rameo'o  delle  condizioni  rospensi.e  di  cui  all’ articolo  i3.  (I..  R.  Art.  53.) 

|i)  Caste  il  pagamento  deile  pene  pecuniuriec  delle  tosse  di  bollo.  V.  Contravvenzioni  alla  legga, 
«al  bollo 

(а)  V.  Donazioni  tra  elei.  V.  Successioni. 

( ì Sembra  elle  sicuo  esenti  dalla  registrazione.  V.  Crni/ìcoti- 

(4)  V.  Chinarne. 

(5  V.  Mobilia. 

(б)  V.  Collocazioni  in  giudizio  di  graduazione. 

(7)  V.  Denunzia  degli  otti  soggeui  alta  registrazimc.  Y.  Atti  da  zrg'suari  entro  un  leroruzs 
fisso.  V.  Semenze  definitile. 
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d' jiuinuszione  nei  concorsi  dei  creditori,  Ano  a che  ri  rimanga  in  rigore  1'  at- 
tuale regolamento  sui  processo  civile.  Fino  a delta  epoca  la  sentenza  di  classifi- 
cazione dei  creditori  verrà  assoggettata  nelle  dette  Provincie  alla  tassa  unica 
di  lire  1t>.  — Le  sentenze  definitive  nei  Tribunali  dì  terza  istanza  di  Milano, 
quando  non  importino  diritto  proporzionale,  andranno  soggette  alla  tassa  fissa 
di  lire  20.  — Non  sarà  dovuto  diritto  proporzionale,  salvo  sul  supplemento  di 
condanna,  qualora  siasi  già  pagata  la  tassa  proporzionale  sulle  sentenze  recate  in 
appello  avanti  la  terza  islanza.  — Sarà  però  dovuta  la  tassa  di  lire  venti  quando 
il  diritto  proporzionale  non  raggiunga  in  comples-o  tale  somma.  ( L R.  Art.  101  ) 
La  las>a  proporzionale  sulle  sentenze  è dovuta  sebbene  il  provvedimeblo  giu- 
diziale ebe  ne  forma  I'  oggetto  trovisi  concepito  nei  termini  di  una  semplice  de- 
claraloria  di  diritto  relativa  a cosa  valutabile  che  ne  induca  l'acquisto  o la  dismi  s- 
sione quand'  anche  non  siasi  falla  nella  causa  veruna  contestazione  od  osservazio- 
ne.eccettuato  riero  il  caso  contemplalo  dall' art.  9KÌ 1 n.  4.  IL.  IL  Ari.  9>  K3.ri.12.) 
COLONI  (I) 

COLONIA  panaria  (2) 

COMANDATE  per  lavori  di  strade  (3) 

COMMERCIANTI  (1) 

COMMERCIO  t5) 

COMMERCIO  marillimo  (6) 

COMMISSARI  (7) 

COMMISSARI  per  le  esecuzioni  (9) 

COM MISSIONARI  (il) 

COMPAGNIE  d'assicurazione  (10) 

COMPENSI  per  prestazioni  alle  Provincie,  ai  Comuni, eai  Pubblici  Stabilimenti  (fi) 
COMPENSI  ai  periti  c testimoni  nella  procedura  penale  (12) 

COMPENSO  delle  spese  di  causa  (13) 

COMPENSAZIONI  di  debito  (li) 

T.  IL  P.  L.  0.23  Per  ogni  lire  cento, 

Le  compensazioni  del  respetlivo  debito  fra  due  persone  debitrici  I'  una  del- 
I'  altra  sono  soggette  alla  lassa  proporzionale  di  cent.  25  per  ogni  cento  lire. 

La  lo  no  si  esign  à tuli'  ammontare  di  uno  del  debili  etlinti  ( L.  R.  ArL  95 

§ I n.  5 ) 

COMPETENZA  in  materia  di  questioni  relative  a percezione  di  lasse  di  Registra 
$ di  pene  pccuniaric  (t5) 


fi)  V.  .Solimi*  rinvino  a «aldo  dai  coloni. 

V.  Mezzeria.  V.  Massenzio. 

(3)  V.  Esenzioni  dalie  tasse  di  Inolio. 

(ij)  V.  Libri  di  commercio.  V.  Negozianti.  V.  Assicurazioni. 

(5)  V.  Agenti  di  Cambio.  V.  Cauzioni  per  l’.sercixio  d'industrie  e commercio.  V.  Libri  di  comi 
(Bercia  V.  Assicurazioni.  V.  Società  anonime.  V.  Cambiali.  V.  Carta  bollala.  V.  Trasmissioni  pe* 
causa  di  morte.  V.  Negozianti.  V.  Fogli  di  via.  V.  Protesto  cambiario. 

(6)  V.  Dichiarazioni  di  contratti  concernenti  il  (radico  ma  riti  imo.  V.  Assicurazioni.  V.  OhhlK 
gazioni  di  cambio  marittimo. 

(7)  V.  Relazioni  e processi  verbali  d’impiegati,  guardie,  Commissari,  depositari  degli  oggetti* 
sequestrali  o pignorati,  agenti  forestali,  e campestri.  V.  Libri  di  commercio.  V.  Agenti  di  cambio^ 

(8)  V.  Formalità  della  rrgistrasione. 

(9)  V.  Libri  di  Commercio  V.  Agenti  di  cambia 

(10)  V.  Assicurazioni.  V.  Denunzia  delle  società  industriali  e commerciali. 

(11)  V.  Ricevute  di  compensi  per  prestazioni  stabbile  nell’  interesse  pubblica  , 

(ai)  V.  Atti  relativi  alle  pubbliche  imposte. 

(i3)  V.  Spese  di  causo.  V.  Atti  delle  cause  de’  poveri. 

(■  V.  Quietanze. 

<i5)  V.  Ministero  delle  finanze.  V.  Ingiunzione  .a  pagamento.  Y.  Controtcrsic  in  mate*i«di  imz*i 

itgidro.  • ta 

maxi  L 
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COMPETENZE  dovale  ai  Ricevitori  del  Registro  per  le  ricerche,  estratti  e copia  RI 
alti  registrati.  (I) 

COMPETENZE  per  intimaiioni 

Per  lo  cause  alle  quali  dà  luogo  l'esecuzione  della  legge  sul  registro,  la  parte 
soccombente  è obbligata  a farne  il  rimborso  (L.  R.  Ari.  90.) 

COMPIMENTO  di  atti  anteriormente  registrati  (2) 

COMPLET AZIONE  dei  repertori  per  la  denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registra* 
rione  (3) 

COMPONIMENTO  delle  contravvenzioni  alle  leggi  fiscali  (♦) 

COMPR  A VENDITA  (5) 

COMPROMESSI  non  contenenti  alcun  obbligo  di  somme  o valori  da  dare  luogo  a 
tassa  proporzionale.  (6) 


T.  R.  P.  L.  *,00 

C.  F,  « 1,00  Se  per  atto  notarili 

C.  F,  « 0,50,  Se  per  atte  privato. 


I compromessi,  che  non  contengono  alcun' obbligo  di  somme  o valori,  eh* 
diano  luogo  a lassa  proporzionale,  sono  sozzoni  alla  tassa  fissa  di  lire  quattro. 
(L.  R.  Art.  9*  § 3.  n.  27.)  ‘ * 

COMPROMESSO  di  vendita  (7) 


T.  R.  P. 
T,  R.  P, 


L.  2.00  Di  Mobili  (8) 
o 4,00  0'  Immobili  (9) 


Se  esiste  il  consenso  reciproca 
delle  parti  sulla  cosa  c sul 
prezzo.  ( L.  R.  Art.  95  S 4 p, 
17,  c § 5 n,  26  ) 


fi)  V.  Diritti  delle  comprimi?  etri  Ricrrilori  dd  registro  pcrricrrr.hr,  estrani  e rapi*. 

(a)  V.  Ani  concernenti  la  semplice  esecuzione  e il  compimento  di  ntti  gin  registrali. 

(3)  V.  Repertori  da  tenersi  d ò pubblici  ufficiali  per  gli  atri  dipendenti  dal  loro  ministero. 

U)  v-  oblazioni  per  amipouimento  delle  contravvenzioni  alle  leggi  listali. 

(5)  V.  Namina  delli  persona  per  cui  si  è fatto  un'  acquisto  o<l  alno  rontratta 
^^(6)  V.  Uenunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione.  V.  Atti  da  registrarsi  entro  un  termiti* 

(?)  V.  Aggiudicazioni  di  beni  mobili.  V.  Aggiudicazioni  di  beni  immobili.  V.  Atti  da  regi, 
fctrorvi  miro  UIJ  fermine  (iuo. 


(8)  Il  valore  dr|  podi  mento,  del  Tasti  frutto  e della  proprietà  dei  beni  mobili  per  la  liquidazione  e 
per  d unriUo  della  tó*\tn  proporzionale  si  desume: 

Per  le  vendite  ed  altre  trasnussioni  a titolo  oneroso  — dal  prezzo  e dalla  «ornavi  capitale 
{WrisjKMidrnle  ni  pesi  che  possono  aumenti  re  il  prezzo  stesso.  (L.  R.  Art.  17.  n.  6) 

(9;  Purché  fatto  nelle  forme  dalla  legge  richieste  per  la  sua  efficacia. 

. Il  calore  del  godimrn'o,  dell’uso  dell’ usufrutto  e della  proprietà  degli  immobili  per  la  liqui- 
paltone  e per  il  pagamento  della  |aw  proporzionale  si  destune  : 

.J*cr  [c  ?enditcy  a g ^indicazioni,  cessioni t retrocessioni,  licitazioni  e per  tutti  gli  altri  atti 
tivtn  e giudiziari  che  apportano  traslazione  di  proprietà  o di  usufrutto  a titolo  oneroso  — Dal 
prezzo  espresso  aggiungr-udovi  il  valore  in  capitale  di  tutti  i ned  corrispettivi,  ovvero  da  una 
Stima  falla  da  periti  nei  rasi  contemplali  da  questa  Legge.  — Se  il  prezzo  consister  se  in  un’an- 
mo*  rendita,  questa  verrà  cnlcolaM  11  norma  del  numero  9 dell* articolo  17. 

Qualora  venga  alienata  la  nuda  proprietà  con  riserva  (Tomi frutto,  se  la  riserva  è bitta  per 
un  kinpr»  iiidch-rmiun-o  o non  minore  d’anni  10,  verrà  l'usufrutto  calcolato  alla  metà  del  va- 
tore  dell  intiera  projarreià.  Se  T usufruito  è limitato  a tempo  minore  di  anni  'io,  sarà  valutato 
a WU\  ventesimi  Urlìi  piena  proprietà  quanti  saranno  gli  anni  della  sua  durata. 

(I  va.ore  de  >ln  nuda  proprietà  ai  riterrà  eguale  alla  differenza  fra  il  valore  della  piena 
proprietà  e queliti  dell' usufrutto  liwato  nume  «opra.  — U «tesse  norme  saranno  applicabili  al- 
! alienazione  del  colo  usifrituo  od  alla  riunione  di  questo  alla  proprietà  in  qualunque  modo 
«Mutual*.  — lrr  aceertire  il  valoo*  al  applicherà  il  disposto  delTaiiicolu  io,  sai  re  in  ogni  c*« 
•p  Ie  di '•posizioni  del  5uc<  estivo  articolo  ao;  (L.  R.  Art.  18  n.  6)  ^ 
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C ì Comprommi  che  non  contendono  alcun’ obbliga 
t.  R.  F.  « 4,00  < di  somma  o valori  da  dar  luogo  a tassa  prò* 

( porrionale.  ( L 11.  Art.  91  § 3 n.  27  ) 

C.  F.  * 1,00  Se  per  atto  notarile. 

C.  F.  « 0,50  Se  per  atto  privato.  , 

COMPUTO  a giorni  e a «tesi  dei  termini  per  la  registrazione  degli  atti  (l)i 
COMPUTO  dei  valori  soggetti  a tasse  proporzionali. 

1 valori  soggetti  a lassa  proporzionale  si  stimeranno  di  20  in  20  lire. 

Ogni  somma  minore  sarà  computata  per  venti  lire  intere 
Se  la  somma  imponibile  è soggetta  a tassa  minore  di  una  lira,  sarà  pagalà 
una  lira  intera.  ( L.  K,  Art.  6.)  (2) 

Nel  proporzionare  le  tasse  di  bollo  al  valore  imponibile,  le  frazioni  al  disopra 
del  migliaio  di  lire  si  computano  per  un  migliaio  intero,  ( f.  8.  Art.  11.  ) (3) 

Le  somme  soggette  a tassa  proporzionale  si  calcoleranno  di  20  in  20  lire.  Ogol 
somma  minore  saia  Computata  per  venti  lire  intere.  ( L.  I.  Art-  6.  ) (4) 

L’  applicazione  della  tassa  seguita  la  somma  della  rendita  imponibile  di  venti 
in  venti  tire,  quindi  ogni  frazione  si  computa  per  lire  venti.  ( L.  MM.  Art,  4 ) (5) 
Per  l'applicazione  delle  tasse  stabilite  in  ragione  di  cento  o di  mille  lire,  ogni 
frazione  di  centinaio  o di  migliaio  è computata  come  un  ceulinaio  o un  migliaio 
intero.  — Questa  regola  s’applica  a ciascuna  operazione  d’assicurazione  ed  a cia- 
acun  contratto  di  vitalizio  nel  determinare  il  loro  valore  imponibile. 

Quanto  alle  società  di  assicurazione,  di  cui  all'articolo  8,  si  applica  soltanto 
alla  somma  complessiva  descritta  nello  stato  trimestrale  o annuale  di  cui  à parola 
in  detto  articolo.  ( L>  AS.  Art.  21.  1 (6) 

COMUNI  (7) 

COMUNICAZIONI  di  alti  richieste  dai  Ricevitori  del  registro  (8) 
COMUNICAZIONI  di  notizie  fra  gli  Uffizi  di  Registro  (9) 

COMUNICAZIONI  per  rapporti  di  servizio  fra  le  Direzioni  del  registro 

Le  comunicazioni  che  per  rapporti  di  servizio  occorrono  fra  Cuna  e l' al- 
tra delie  direzioni  del  registro,  demanio  c lasse  c che  in  certi  casi  si  facevano 
col  mezzo  del  il  ini  stero  per  lo  innanzi  si  faranno  direttamente  fra  le  direzioni 
stesse.  (Circolare  del  Ministro  delle  finanze  del  14  Luglio  1862.  Art.  1,1  (10) 
COMUNIONI  di  beni.  (11) 

COMUNITÀ’  (12) 

CONCESSIONI  di  more  al  pagamento  i cui  contralti  siano  gidstificati  in  forma 
autentica  (13) 


( I)  V.  Denunzi.,  degli  atti  soggetti  alla  registrazione. 

(a)  V.  Applicazione  delle  tasse  di  registro,  (nelle  note) 

(3)  V.  Cambiali. 

14)  V.  Iscrizioni  d’ ipoteche. 

(5)  V.  Corpi  morali. 

(6  V.  Assicurazioni. 

(7)  V.  Sentente  delinilire.  V.  Aui  relitti* I alle  pubbliche  im;<oste.  V.  Corpi  inorali.  V.  De  nun. 
aia  delle  rendite  dei . beili  dei  corpi  mor  di.  V.  Conti  degli  agenti  dello  staio.  V.  Arsisi  d'  Asia; 
V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione.  V.  Mandati  di  pagamento.  V.  Quietanze.  V.  Dell." 
iterazioni  delle  amministrazioni  de*  comuni. 

18)  V.  Ispezioni  e ricercbc  eseguibili  dagli  affiliali  dei  registro. 

(9)  V.  Fugli  di  rinvio. 

(10)  V.  Corrispondenza  dei  Direttori  del  registro  col  Ministero.  . 

(II)  V.  Ressunsia  a successioni.  V.  Accettazioni  di  comunioni  di  beni, 
ita)  V.  Comuni. 

(11)  V.  Proroghe  di  more  al  pagamento.  V.  Atti  de  regì-lrutti  entro  un' fermine  fisso. 
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T.  R.  F.  L.  2,00  Quando  siano  pure  e /empiici  { L:  R.  Art.  91  n.  23. } 

C.  F.  e.  1,00  Se  per  alto  notatile. 

C.  F.  « 0,50  Se  par  alto  privato. 

CONCESSIONI  di  more  al  pagamento  di  tasse  di  registro  e pene  pscuniarie  (1). 

CONCESSIONI  d’ immobili  a titolo  d'  anticresi,  (2) 

T.  R.  P.  L.  2,00  per  cento. 

C.  F.  la  1,00  Se  per  atto  notarile 

C.  F.  u 0,50  Se  per  alto  privalo. 

Le  concessioni  di  immobili  a titolo  di  anticresi  sono  soggette  alta  tassa  pro- 
porzionale di  due  lire  per  ogni  cento  lire  (L.  R.  Art,  95.  §.  4.  n.  21.) 

Per  sottoporre  a tassa  di  registro  la  trasmissione  di  un  immollile  a titolo  di 
proprietà  o di  usufrutto  basterà,  in  mancanza  di  prove  dirette,  che  il  nome  del 
nuovo  possessore  sia  iscritto  nel  ruolo  dell' imposto  prediale,  o sia  stata  da  esso 
pagata  per  conto  proprio  alcuna  rata  di  tale  imposta,  o si  abbia  prova  di  conven- 
zione che  faccia  presumere  il  suo  diritto  di  proprietà  o di  nsulrutto. 

Il  godimento  di  un  immobile  a titolo  di  affitto,  conduzione  o d' anticresi, 
sarà  pure  sufficientemente  provalo  col  mezzo  di  fatti,  atli  o scritti  che  lo  fac- 
ciano presumere,  ovvero  col  pagamento  delle  contribuzioni  imposte  ai  condut- 
tori, inquilini  e temporanei  detentori.  Sarà  però  in  tutti  i casi  riservata  la 
prova  contraria.  (L.  11.  Art.  15.) 

Il  valore  del  godimento  dell'  usnfrulto  c della  proprietà  dei  beni  immobili 
per  la  liquidazione  e per  il  pagamento  della  tassa  proporzionale  si  desume  : 

Per  la  cessione  a titolo  di  anticresi  : Dalla  somma  del  debito  per  cui  lo  sta- 
bile si  cede  in  nnlicresi,  (L.  R,  Art,  18.  n.  4.) 

CONCESSIONI  di  Precario  (3) 


( Quando  non  ri  sia  correspettiro  o quando  non  sia - 

T.  R,  F. 

c 6,00 

f no  valutabili J o quando  la  tassa  proporzionali 

( non  raggiunga  le  L.  6.  ( L.  R.  Art. 94  § 4 N.  48.) 

( Quando  ri  sia  concspetliro,  e riguar- 

T.  R.  P. 

« 4,00 

per  0/0  c dina  cose  Immobili.  ( L.  R.  Art.  95 

C § 5 n.  26.  ) 

C.  F 

« 0,50 

Se  per  atto  privato. 

C.  F. 

n 1,00 

Se  per  allo  notarile. 

CONCESSIONI  di  escavare  o prendere  materie  dai  terreni  (4) 


T.  R.  P. 


« 4.00 


Se  per  un  tempo  illimitato,  o eccedente 
i 30  anni  ( L.R.  Art.  95  § 5 n.  26.  ) 


(ri  V.  Riscossione  delle  lasse  di  registro. 

(a)  V.  Denunzia  degli  olii  suggelli  alla  registrazione.  V.  Ani  de  registrarsi  entro  un  trimiizV 

fisso. 

(3)  V.  Confessioni  di  .servitù. 

(4)  V.  Aggiudicazioni  di  beni  immobili.  V.  Aggio-li. urloni  di  tieni  mobili.  V.  Rasi  di  vaili!., 
«ione  per  P applicazione  della  tasse  proporzionale  iti  regiairo.  V.  Alti  do  rrgi-lmrsi  entro  un  teimi- 
nc  lino. 
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L.  2,00  Per0/0 
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Se  non  eccede  treni’  anni.  ( L. 
Art.  95  S * n.  17.) 


S. 


« 1,00  Se  per  allo  notarile. 


C.  F.  « 0,50  Se  per  alto  privato. 

CONCESSIONI  di  diritti  d’  acqua  1) 

X.  R.  P.  L.  0,25  Per  ogni  cento  lire.  Quando  la  durata  ila  limitatiti 

La  tana  ti. applica  al  pretto  ac- 
cumulato in  ragione  del  tempo  in 
cui  deve  durare  la  cancettioni. 
(L.  II.  Art  95.  § 1 o.  3.) 


X.  R.  P. 

/ Quando  la  durata  sia  a tempo  illimitato, 

» ina  n nini  o per  un  tempo  eccedente  i treni’  anni, 

a 4,00  Per  0J0  ( e vfMa  a ulnlo  onerolo,  ( L.  R.  Arl. 

f 95  § 5 n.  26.  ) 

C.  F. 

• 1,00  Se  per  atto  notarile. 

C.  F. 

« 0,50  Se  per  atto  privato. 

CONCESSIONI  di  diritti  di  supcrlìce  (2) 

X.  R.  P. 

« 4,00  Per  0/0  ( L.  R.  Art  95  5 5 n.  2?.  ) 

C.  F. 

« 1 ,90  Se  per  atto  notarile. 

C.  F. 

« 0,50  Se  per  Alto  privato. 

CONCESSIONI  di  Serriti 


T.  R.  F.  L.  6,00  Quando  non  ri  sia  corrispettivo  o quando  non  siano 
valutabili  o quando  la  lassa  proporzionale  non 
raggiunga  le  Lire  sei. 

T.  R.  P.  « 4,00  per  fl/O  Se  riguardanti  cose  immobili  quando  vi  sia  corre- 
spellivo. 

C.  F.  L,  1,00  Se  per  atto  notarile 

C.  F.  « 0,50  Se  per  atto  privato 

Le  concessioni  di  precario  o di  Servitù  senza  correspettivo  o quando  non  sta- 
no valutabili,  ovvero  quando  la  lassa  proporzionale  non  raggiunga  le  111  e sei  sono 
soggette  alla  Tassa  fissa  di  lire  sei  (L.  R.  Art.  94  § 4 N.  48) 

Sono  sottoposte  alla  Tassa  proporzionale  di  lire  quattro  per  ogni  cento  lire  le 
concessioni  di  piecario  e di  servitù  riguardanti  cose  immobili  quando  ri  sia  cor- 
r espellilo  (L  R.  Art.  95  § 5 N.  26)  (3) 


(1)  V.  Affitto  di  beni  immobili.  V.  Apgiudimziomìdi  beni  immobili.  V.  Basidi  vnlufnzione 
l*v  l' applicazione  lidia  lassa  proporzionale  di  irgistro.  V.  Ani  da  «giurarsi  miro  un  lumina 
Baso. 

. (a)  V.  Affilio  di  beni  immobili.  V.  Basi  di  valutazione  per  rapplicnzicme  dii  la  1°*°  proporzio- 
nate  di  irgistro.  V.  Ani  da  regimarsi  miro  un  termine  (òso. 

(3)  V,  Aggiudicazioni  di  beni  immobili.  V.  Ani  da  registrarsi  miro  on  termine  fiato-  V_ 
Basi  di  ralotazicne  per  !' appi  trazione  della  tazza  proporzionale  di  rrgistro. 
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CONCI  I.IATOKI  (1) 

CONCILIAZIONI  avanti  i Giudici  di  Mandamento  o Pretori  (2) 

T.  R.  na*ri  Se  le  cont<«(ai«mi  o le  prete»»  non  eccedono  le  L 

100.  (3) 

Le  coneiliaxioni  che  seguono  avanti  i Giudici  di  Mandamento  o Pretori  per 
pretese  o Contestazioni  non  eccedenti  le  lire  cento  sono  esenti  dalla  registrazione 
(L.R.  Art.  96  $5  3 N.  20.) 

CONCLUSIONI  del  Pubblico  Ministero  (4) . 

T.  B.  esenti  (L.  R.  Art.  96.  § 3 n.  18-  ) Ma  quelle  in  materia 

penale  sembra  per  il  disposto  del  n.  13  di  detto  § 
3,  che  siano  esenti  limitativamente  ali'  uso  cbe  di 
tali  atti  è stato  indicato. 

Ì Quando  ila  no  scritte  in  fo- 
glio riparato  e preunlat» 
dall e parti  private. 

Nel  loto  caso  che  occorra  di 
farne  aio  nel  tento  dell' art. 
2.  (5)  ( L.  B.  Art.  25  n.  20 
c Art.  26.  ) 

CONCLUSIONI  sopra  n'corii  in  materia  si  giudiziale  cbe  amminiitralira 

T.  R.  esenti  Quelle  in  materia  giudiziale  — ma  se  si  riferiscono 

a materia  penale  sembra  che  la  esenzione  sia  li* 
mitata  all’  uso  che  di  tali  documenti  è stato  indi- 
calo ( L.  R.  Art.  96  § 3 nn.  13  e 18.  ) 

Di  quelle  in  materia  amministrativa  la  legge  di  re- 
gistro non  parla,  ma  sembra  che  non  siano  soggetta 
a registrazione  (6)  seppure  non  siano  compresa 
nel  n.  13.  del  § 3 dell'  Art.  96  fra  gli  atti  in  ma- 
teria disciplinare,  ed  in  questo  caso  la  esenzione 
sarebbe  limitata  all’  uso  cbe  di  tali  documenti  è 
stato  indicato. 

INVI  solo  raso  che  te  ne  debba 
fare  aio  nel  tento  dell'  art. 
2.  (5)  E 

in  materia  oicm siate  - quando 
tiano  icritte  in  foglio  sepa- 
ralo epreientate  dalle  parti 
privale.  ( L.  B.  Art,  25  n. 
20  e 30,  e Art.  26.  ) 


B.  S.  D. 


rino  a derim.  quad.  14 
na  1 1 a ‘20 
na  20  a 30 
na  oltre  30 


B.  5.  D. 


Fino  a Decim.  quad.  14  L.  0,50 

Da  14  a 20  « 1,00 

na  20  a 30  a 2,00 

na  oltre  30  « 4,00 


# (i)  V.  Supplementi  iti  tasse  rii  registro.  V.  Pene  peeuniarie  In  materia  iti  lasse  di  regi  Ora.  V 
Alti  dette  cause  avanti  i giudici  conciliatori.  V.  Giudici  Conciliatori. 

(а)  V.  Atti  delle  cause  avanti  i Giudici  di  mandamento  e i tribunali  di  circondario.  V.  Senten- 
te definitive. 

(3)  Il  valore  di  L.  100,  cui  ai  riferiscono  le  concili.veioni  esenti  da  lasaa  a norma  delf  arvicola 
cifi,  $.  3,  n.  30  della  legge,  «irà  stabilito  coi  motti  di  valutazione  prescritti  da  gii  articoli  17  e t fi 
della  medesima  legge,  (0.  I.,  Et.  Art.  41.)  V,  Basi  di  valutazione  per  l'applicazione  detta  tassa  prò- 
portinosi-  di  registra 

(4)  V.  Requisitorie  del  pubblico  ministero. 

(fi)  V.  Uso  di  atti  e scritti. 

(б)  V.  Rappeirto  del  Minimo  delle  finanze  ai  $$.  la.  1 3,  4;  48.  a 49. 
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Si  possono  fare  o copiare  sullo  slesso  foglio  di  carta  bollata  di  seguito 
agli  atti  cui  si  riferiscono  senza  contravvenire  all’  art.  21  (L.  B.  Art.  32  n.  2) 
CONCORDANZA  coll’  originale  che  si  appone  ad  una  copia. 

Le  dichiarazioni  di  concordanza  coll’  originale  che  si  appongono  ad  nn 
documento  o ad  una  copia  si  possono  scrivere  di  seguito  all'  atto  cui  si  referisco. 
no.  ( b.  B.  Art.  32  n.11.) 

CONCORDATO  in  caso  di  fallimento'  (1) 


T.  R.  F. 


T.  R.  P. 


ÌSe  definitivo  fra  i creditori  ed  il  debitore  fallito 
o 1'  amministratore.  (2) 

Se  importa  obbliga  di  mmma  determinata  dai 
cointeressati  reno  uno  o più  di  essi,  o di  altri 
incaricati  di  agire  per  i unione  o pel  concorto 
/■irà  pereetta  una  tassa  particolare  come  per  le 
obbligazioni.  (3)  ( L.  R.  Art.  94  § 3 n.  36.  ) 


« 0,50 


per  ogni 
0/0  lire 


Se  prima  della  dichiarazione  di  fal- 
limento. 

Vi  tassa  si  applica  alla  somma  che 
il  debitore  si  obbliga  di  sodisfare. 
( L.  R.  Art.  95  § 2 n.  6.  ) 


T.  R.P.I..  1.00  per  Oj'O  j 


Quando  i espellivi  credili  abbiano  formalo  og- 
getto di  contestazione.  ( L.  R.  Art.  95.  n.  12  ) 


C.  F.  « 1,00  Se  per  alto  notarile. 

C.  F.  « 0,50  Se  per  atto  privato. 

C F.  cc  1,00  Se  definitivo  o giudiziale.  (4) 

Nei  casi  di  concordato  dipendenti  da  fallimento  il  diritto  di  quietanza  ti 
perciperà  sulla  somma  cui  è ridotto  il  debito  per  effetto  del  concordato  medesimo 
(L.  R.  Art.  17.  n.  3)  (5) 

CONCORSI  stragiudiziali  dei  creditori  (6) 

CONCORSO  di  creditori.  (7) 


T.  R.  F.  L.  4,00.  (L.  R.  Art.  94.  § 3.  n.  36.) 

CONDIVIDENTI  (8) 

CONDIZIONE  sospensiva  (9) 


(1)  V.  Unioni  stragiudidnli  dei  creditori.  V.  Atti  da  registrami  entro  un  termine  fisso. 

(a)  Nei  Concordati  però  tra  il  fallito  o Y amministratore  e i creditori,  non  soggiace  a tassa  pem 
pomonale  l’obbli  gaz  ione  del  fallito  o di  chi  per  esso  remo  i creditori,  a qualunque  somma  l’ obbli- 
gazione si  estenda.  (L.  R.  Art.  94.  §.  3.  n.  36.) 

(3)  V.  Premerne  di  pagare. 

(4)  Sembra  che  il  verbale  di  concordato  d*  distendersi  dal  giudice  commissario  e dal  canosl* 
lisi»  debba  esser  fatto  sulla  carta  filigranata  da  L.  1.  per  il  disposto  dell’ Art.  a3.  §.  x n.  14. 

(5)  La  sentenza  di  approvazione  di  concordato  fra  il  fallito  ed  i suoi  creditori  è soggetta  alla 
taw  fissa  di  L.  lo.  o di  L 20.  secondo  che  è proferita  da  nn  Tribunale  di  circondario  o da 
una  Corte,  in  quanto  però  i rispettivi  crediti  non  abbiano  formato  oggetto  di  contestazione,  pol- 
che in  tal  caso  saranno  soggetti  alla  tana  proporzionale  di  L.  1.  per  ogni  100.  Lire,. la  quale 
però  non  potrò  esser  mai  respetti ramente  minore  delle  tasse  fisse  sopraindicate.  V.  Sentenza  di 
Omologazione  di  concordato  in  materia  commerciate. 

(fi)  Unioni  stragiudiziali  de*  creditori.  V.  Concordato  in  caso  di  fallimenta 

[Ì)V.  Cessioni  volontà  rie  de’  beni. 

(H)  V.  Divisioni. 

(9)  V*  Atti  sottoposti  a condiziona  sospensiva. 
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CONDIZIONE  risolutiva  (1) 

COK DONAZIONE  di  multe. 

Gli  alti  celebrali  ed  i contr.iUi  stipulali  primi  dell' alti  razione  della  presente 
legge,  pei  quali  fossero  stale  soddisfattele  imposte  sancite  dalle  leggi  anteriori,  e 
quelli  che  nc  fossero  esenti,  purché  abbiano  data  certa  sono  equiparai  i agli  atti  e 
coniralli  stati  sottoposti  alle  tasse  stabilite  da  questa  stessa  legge. 

Per  gli  atti  c contralti  stipulati,  per  le  sentenze  pronunzi  atee  per  gli  atti  giudiziali 
compiuti  prima  della  promulgazione  della  prcsmle  legge,  pei  quali  non  si  fossero 
adempiuti  gli  obblighi  stabiliti  dalle  leggi  anteriori,  si  prescìnderà  (lo  II'  applica  - 
alone  della  sopralassa,  dell'  aumento  d' imposi»,  o di  qmlsiisi  altra  conseguenza 
penale,  purché  essi  ntli  e contraili  vengano  denunziati,  insinuali,  registrati  o re- 
golarizzati presso  il  competente  ufficio  entro  il  termine  di  Ironia  giorni  dalla  pub- 
blicazione della  legge  medesima.  — I.e  sopralasse  già  incorse  alle  pubblicazioni  di 
questa  legge  saranno  condonate  qualora  le  tasse  principali  vengano  soddisfatte  en- 
tro i trenta  giorni  sovra  stabiliti.  — Saranno  pure  condonati  gli  interessi  per  lui. 
le  le  (asse  dipendenti  dalle  sopra  indicale  leggi  c tuttora  inesatte,  sia  per  la  mora 
dei  debitori,  sia  per  concesse  dilazioni,  qualora  il  pagamento  della  lassa  principale 
sia  eseguila  cnlro  i trenta  giorni  dalla  pubblicazione  della  presente  legge.  — Per 
gli  alti  e contratti  stipulati  nel  tempo  intermedio  tra  la  pubblicazione  e l'attivazio- 
ne della  p-Tsrntc  legze  dovranno  applicarsi  tutte  le  disposizioni  delle  relative  leggi 
anteriormente  in  vigore.  (D.  J..  II.  Art.  68.)  (2) 

CONDONO  d'  interessi  di  tasse  (3) 

CONDOTTA  illegale  de’  tutori,  curatori,  o agenti  pubblici.  (4) 

CONDIZIONE 

Per  sottoporre  a tassa  di  Registro  la  trasmissione  di  un  immobile  a litoio 
di  proprietà  o di  usufrutto  basterà  in  mancanza  di  prove  dirette,  che  il  nome 
ilei  nuuvo  pressare  sia  inscritto  nel  ruolo  dell' imposta  pred  ale,  o sia  stata 
da  esso  pigola  |ier  con'»- proprio  alcuna  rata  di  tale  imposta,  o si  ahhia  prova 
di  convenzione  eh  • faccia  presumere  il  suo  diritto  di  proprietà  o di  usufruito. 

Il  godimento  di  un  immollile  a lilo'o  di  affililo,  conduzione,  o d’ Anticresi, 
sarà  pure  sufficientemente  prosato  col  m zzo  di  falli,  alti  o scritti  che  lo  fac- 
ciano presumere,. ovvero  col  pagamento  (Mio  contribuzioni  imposte  ai  condut- 
tóri, inquilini  e temporanei  delen'ori.  Sarà  perù  in  tutti  i casi  riservata  la 
prosa  contraria  ( L.  li.  Ari.  15. ) (5) 

CONDUZIONE  di  lacni  immobili  vcrhilmenlo  falle  (6) 

CONDUZIONI  di  beni  stabili  falle  per  scrillura  privala, c per  contralto  verbale.  (7) 
CONFERMA  d'iscrizione  ipotecaria.  (8) 

CONTE  IMA  sulla  verità  dell’esposto. 

le  dichiarazioni  di  conferma  sulla  verità  dell"  esposto  in  un'  allo  possono 
distendersi  «opra  uno  stesso  foglio  di  Carta  bollala.  { L.  11.  Art.  32.  n.  11.  ) 
CONFESSIONE  de  rccepla  itole. 

Nei  coniralli  ili  matrimonio  la  confessione  espressa  dallo  sposo  di  avere 
ricevala  la  dote  costituitasi  dada  sposa  non  soggiace  a lassa  particolare.  [ L,  R. 
Art,  91.  $.  4,  n.  4)  (9) 


fi)  V.  Ani  sottoposti  a condii  uve  ri-solutiva. 

(a)  lai  condizione  vai. i lira  dall’  ari  irò  lo  pH,  alinea  aro  mito  delta  legge,  rara  estesa  A ogni 
sorta  iti  p-na'liù  per  doppi  diritti,  molle  di  inora,  aumenti  di  lame  e simili  incorse  a termini 
delle  leggi  anteriori,  purviié  i ilei, iloti  adempiano  le  corni  illuni  accennate  dallo  strato  3 Iti  cotta 
98  drlta  legge.  , IX  L.  Il  Art.  tilt)  * 

(Vi  V.  (1  »n  In  Iasione  di  multe. 

(4>  v llioirsi  contro  il  p-rson.ale  eanteopin  ilei  pubblici  funzionari. 

10  V.  il  1, i ,|  i valutazione  per  1’ .applicazione  delia  Insci  proporzionale  di  registra 

(8)  V.  Afù'tii  di  beni  ina  nitriti.  V.  Locazioni  di  beni  immobili  verbalmente  fatte.  V.  Atti  da 
registrarli  entro  un  termine  tirso. 

(?)  V.  Locazioni  di  tauri  stabili  reihnlmenle  f are. 

(8,  V.  Annotazioni  di  contenni  esecuzione,  o retùCcazione  latte  sui  registri  ipotecari  ris pet- 
to all.,  primitiva  iscrizione. 

19)  V.  Coatrstti  di  matrimonia 
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CONFESSIONE  del  Sequestrino  (1) 
CONFRATERNITE  (2) 

CONGIUNTI  (3) 

CONGUAGLI  |4) 


T. 

R.  P. 

L.  0,50 

T. 

R.  P. 

« 2,00 

T. 

R.  P. 

« 4;00 

T. 

R.  P. 

« 4,00 

f 

1 Nelle  Divistosi  [ 

di  CREDITI.  1 

1 per 

Nelle  Divistovi  1 

/ogni 

i di  beni  stomi.!.  / 

\ll>0/ 
1 *‘re 

Nelle  divisioni  ] 

di  beni  untoBii.i.  1 
Negli  atti  f 

di  PKRUCTA.  V 

Nei  passaggi  dei  beni,  a cui  dan- 
no occasione  i congnagli  di 
quote  tra  condrviduenti,  e le  ces- 
sioni di  quote  alla  comunione  o 
all’eredità  indivisa,  saranno  di 
preferenza  imputali  quei  beni 
soggetti  a minor  tassa  proporzio- 
nale che  si  proverà  essere  nella 
comunione  o nell' asse  eredita- 
rio. ^ L.  R-  Art.  9.  ) 


C.  F.  L.  1,00  Se  per  atto  notarile. 


C.  F « 0,30  Se  per  atto  privato. 


1 conguagli  od  i pareggiamenti  nelle  divisioni  dei  beni  mobili  sono  soggetti  alla 
tassa  proporzionale  di  lire  due  per  ogni  renio  lire  (L.  R.  Art.  93.  § 4.  n.  23.) 

I conguagli  cd  i maggiori  valori  o maggiori  assegni  negli  alti  di  permuta  o 
di  divisione  di  beni  immobili  sono  soggetti  alla  tassa  proporzionale  di  lire  quattro 
per  ogn  i cento  lire.  (L.  R.  Art.  95.  § 5.  n.  30.) 

I conguagli  cd  i maggiori  assegnamenti  nelle  divisioni  di  crediti,  sono  soggetti 
alla  tassa  proporzionale  di  centesimi  cinquanta  per  ogni  cento  lire.  (L.  R.  Art.  95. 
§ 2.  n.  IO.) 

CONGUAGLI  di  quote  tra  condividenti.  (5) 

CONGUAGLI  negli  atti  di  permuta  (S) 

CONGUAGLI  nelle  divisioni  (5) 

CONIUGI  6) 

CONSEGNE  convenzionali  di  somme  o valori  presso  pubblici  ufficiali  (7) 


T.  R.  F. 

L.  2.00 

C F, 

« 1,00 

(Quando  non  producono  liberazione  dei  deponen- 
ti. ( L.  R.  Art  94  § 2 n.  18.  ) (8) 


t r Vmbn  che  prr  Pano  ili  confessione  di  scqur-iro  ala  applicabile  il  disposto  del  ». 
14.  dell' articolo  t>3.  della  legge  sul  bollo,  e cosi  che  debba  esser  disteso  «stia  carta  filigranata 
da  lire  l. 

Sembra  altre»!  che  tale  alto  debha  registrarsi  eolia  tassa  proporzionale  di  Centesimi  5o, 
per  ogni  mito  lite  in  ordine  al  grneiiro  disposto  del  n.  9.  del  §.  a.  dell' art.  pii.  seppure  non  possa 
riteurrsi  .-nutrniplato  dal  disposto  egualmente  generico  del  n.  11.  del  §.  1.  dell’  art.  q».  ed  in  tal 
caso  sarebbe  soggeiin  alla  lassa  fissa  dì  una  lira.  D’altronde  la  confessione  elle  là  il  sequestrai» 
costituiste  una  obbligazione  di  fronte  ai  creditore  sequestrante,  obbligartene  che  non  osservata 
produce  elTeiti  giuridici  dannasi  al  sequestrano  medesimo. 

(sì  V.  Corpi  morati. 

(3)  V.  Donazione  tra  viri.  V.  Successioni. 

(4)  V.  Atti  da  registrane  entro  un  termine  fìsso.  V.  Perniata  di  beni  immobili.  V.  Divisioni  tra 
comproprietari. 

("»)  v.  Conguagli. 

(6)  V.  Donazioni  tra  rivi.  V.  Contraili  di  matrimonio. 

(71  V.  Depositi  di  wmnif  o tntori. 

(8)  O'*’  prodnrrsMrro  liberazione  sembra  applicatile  il  disposo  del  n.  5.  del  $.  T.  dell' Art. 
9*  cioè  che  debbano  essere  soggette  olla  tran  proporzionale  di  centesimi  35.  per  ogm  ceni» 
lire.  V.  leibcrarion*  di  somme  o altri  valori  mobiliari. 

(o)  Sembra  applicabile  al  caso  il  disposto  dell’  Art  *3.  n.  i*. 

PARTE  1.  1$ 
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CQJTSEGNE  por»  e «empiici  di  Legati  (l) 

T,  R.  F.  ■ 2,00 

C.  F.  « 1,00  Se  per  atto  notarile. 

C.  F.  « 0,50  Se  per  atto  privato. 

Le  consegne  o tradizioni  pure  e semplici  di  legati  riguardanti  esclusivamente 
oggetti  che  si  provino  esistenti  nell'  asse  ereditario,  sono  soggette  alia  tassa  lìgia  rii 
lire  due  ( L R.  Art.  94  § 2 n.  16.) 

CONSENSI  convenzionali  (2) 

CONSENSO  (Si 

CONSENSO  del  marito  a favore  della  moglie  (4) 

CONSENSO  dei  genitori  e , accendenti  a favore  dei  discendenti  (4) 

CONSENSO  per  Cancellazione  d’ Iscrizioni  Ipotecarie  (1) 


T.  R.F. 

L.  2,00 

Se  puro  tcmplirt  n fatto  da  pubbliche  Ameni  elitra- 
tinnì  e da  Stabilimenti  di  Carità  e Beneficenti « 
pubblica  Qc.i.vro  ai  beni  dei  loro  contabili. 

T.  R.  F, 

« 4,03 

Se  puro  e templice  in  ogni  altro  caso. 

C.  F. 

« 0,50 

Se  per  atto  privato. 

C.  F. 

a 1,00  Se  per  atto  notarile 

Il  Consenso  puro  c semplice,  per  cvnecllazinne,  ridniione.  o restriiione  di  iscri- 
Ijoni  ipnircarte  c rinuncia  al  diritto  od  alla  anteriori! à d'ipoteca,  è soggetto  alla 
Tassa  (issa  di  lire  quattro  (!,.  R.  art.  94.  § 3.  n.  Si.) 

Si  à però  domila  la  lana  proponimele  ai  l.hémiinne  per  f ammontar» 
delta  tomma  intonila  quando  non  li,  gioiti  ficaia  la  minzione  dell' obbliga  iene 
col  pagamento  della  rchiiva  tana  di  rrghteo  o non  ti  dichiari  nell' ntln  che  la 
cbbhga-., amia  II  Ile  i„i,„rn,  _ Aon  tara  perorila  la  lana  proporzionale  qua - 
torà  li  tratta  di  Intenzioni  prete  per  erediti  condizionali  eventuali  per  i quali 
non  ti  / ite  ver, ficaia  la  condizione  o V evento.  { R.  ar|.  94,  S 3 n.  33.  ) 

I consensi  per  cancellai  ora  0 radiasione  delle  ipoteche  inscritte  sui  heni 
0 tulle  cedole  del  debito  pubblico  a favore  degli  stessi  P.i  Istituti  15)  relativa- 

(V n.  «l .l,9*"§  Sl'n? iV)'  * (’  5°3feUÌ  a"a  U»  UsSa  di  ,ir0 

rav'rcn  l>Cr  r"!"nCl1  al  dirilln  >'d  all’anteriorità  d’ipoteca  (7) 

N « p ii  v? rnn Vii1  Vi°nf  ° resLlnzio"c  d’ 'scrizioni  ipotecarie  (7) 

4*0.  « ah.»  \ AIOIII  delle  ipoteche  (8j 


J1?  y,'  *")  da  rrptoranl  miro  un  termine  Ciw 
v p l,turr  privale  di  cnavrnsi  ronvrnzionali. 
vo  e aurorlrcoTone°nÌ  * “roI,lid  di  V.  Procure  e mandali.  V.  Aul  di 

(4)  ' ■ Ani  ,!i  ciaivnm  e numrirvarione. 

,ri  arabi  amenti  ili  carità  e pulii, lira  U-neftoenm. 

(O)  Ma.  ernie  prevale  per  Prence,  in  .li  impieghi  detto  Sialo  eie. 

J‘|  l ,,'"0.7?”  r;  n"11' ri  tastone  il-  rerìr.inni  ipotererie. 

,|oJ  tire  l'  11  noi'  rmio! ^ t o ,'''ri’io”i  <P  ipnlrthr.  V.  Ri-ivlri  ipotecari.  V.  Basi  di  calo!.. 

oTr^.7, a*l,"”,pTW*,?™lr  tpa'rra'ia*  V.  Sistemi  ipnlerari.  V.  Itieevhori 
Jit’i  innlmirie  V I , ' j ' r 'otte  ili  repislro.  V.  Riarmatone  delle  tua-**  di  registro.  V.  Forma* 
t ' ■ <5“i‘tr"*’  prf.  u»  ipotecaria.  V.  Ueounai.  de'  ,n«fer». 

risio  fra  la  dire,’  • 1 1 • 1 ragion,  ereditarie.  V.  Comuni, .nioni  per  rapporti  di  me. 

W S“  k dtra'oni  M r,!lllrS-  V.  Corfispoa denta  dei  direttori  del  rvSUtro  ^ i «ini^ro. 
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la  somma  pagata  per  la  tassa  fissa  o proporzionale  sari  scritta  in  lettere  e tu 
cifre  dall' uffizio  delle  ipoteche  sul  certificato  che  si  consegnerà  ulta  parte  in  prova 
dell’ iscrizione  o dell'annoiamento  fatto  sui  pubblici  registri. 

Quando  non  vi  sia  certificato,  si  consegnerà  al  contribuente  una  quie- 
tanza separata  della  tassa  soddisfatta.  — La  ste'sa  menzione  di  pagamento  sa- 
ri scritta  sulla  nota  o cartella  che  rimane  presso  I’  ufficio. 

Nel  caso  espresso  dall' articolo  9,  l'uffizio  presso  il  quale  sarà  stata  iscritta 
T ipoteca  col  pagamento  della  lassa  fis«a  ritirerà  dalla  parte  la  nota  ipotecaria 
sulla  quale  fu  iscritta  la  ricevuta  della  lassa  proporzionale  pagala. 

L'agente  dell' uffizio  delle  ipoteche  che  umifera  di  r-eziiire  alcuna  dell* 
prescrizioni  di  qurslu  articolo  incorrerà  nella  pena  (li  lire  10.(L.  I.  art.  15  ) 

1 conservatori  delle  ipoteche  presenteranno  due  di-tinte  rnollevicrc,  una 
nell’  interesse  del  pubblico  c l'altra  per  quello  dell’  erario  nazionale. 

La  malleveria  nell'  imeressc  del  pubblico  duvià  prestarsi  per  gli  Uffizi  di  Fi- 
renze. Genova,  Milano.  Napoli,  Palermo  e Torino  fino  alla  concorrenza  di  lire 
1 40,090;  per  gli  altri  uffizi  fino  ad  una  somma  stabilita  secondo  la  popolazione  del 
circondario  ipotecario,  cioè  : 

Lire  300.000  per  olire  200,000  abitanti, 
a 20,000  per  abitanti  da  100.0UO  a 200,000, 

« 16  000  « 60.000  a 100,000. 

« 12.000  se  35,000  a 60,000. 

« 10,000,  « meno  di  35,000. 

Nell'  isola  di  Sardegna  la  malleveria  dei  Conservatori  delie  Ipoteèhe  il  limi* 
Ieri  aita  metà  delle  soemnc  sopradclcrminnlc. 

Le  malleverie  dovranno  essere  date  o mediante  idonea  ipoteca  o mediante 
Vincolo,  nelle  forme  stabilite,  di  cartelle  del  Debito  pubblico  italiano  rappresen- 
tanti la  somma  capitale  della  prescritta  malleveria  in  ragione  di  lire  cento 
per  ogni  cinque  lire  eli  rendita. 

Le  innovazioni  sulle  malleverie  dei  Conservalorl  si  altucranno  nelle  occasioni 
difnuove  nomine,  dovendo  rimanere  ferme  le  malleverie  già  prestate;  perù  le  rati- 
(ioni  già  prestate  con  ipoteca  in  beni  stabili  potranno  essere  surrogate  da  cartella 
del  debito  pubblico  italiano.  { L.  I.  Ari.  19.)  (1) 

Per  I’  approvazione  e lo  svincolo  delie  malleverie  prestale  nell'  interesse  del 
pubblico  si  osserveranno  le  leggi  ed  i regolamenti  rispettivamente  in  vigor# 
nelle  diverse  Provincie  del  Regno. 

Le  elette  malleverieche.il  momento  dell'attivazione  della  legge  6 maggio  cor- 
rente non  fossero  ancora  prestale  saranno  regolate  a norma  della  legge  mede- 
sima. (L.  li.  I.  Ari.  16. ) ,2) 

Per  la  malleveria  da  prestarsi  nell'Interesse  dell'  Erario  ed  ih  quella  misuri 
che  sarà  stabilita  con  altro  Nostro  Decreto,  i conservatori  soggiaceranno  alle  di- 
scipline stabilite  per  gli  altri  Uffizi  di  riscossione  dipendenti  dalla  Direzione  generai# 
dei  Demanio  e delle  Tasse.  {R.  L.  1.  Art.  17.) 

Dal  giorno  dell’attivazione  di  questa  legge  I Conservatori  delle  ipoteche  non 
potranno  più  esigere  per  conto  proprio  alcun  diritto  oeJ  emolumento  per  tutta 
quelle  formalità  ipotecarie,  per  le  quali  è stabilita  unà  tassa  fissa  o proporzionai# 
in  favore  del  regio  erario, 

Per  quelle  provincie.  nelle  quali  non  è stabilito  emolumento  alcuno  in  fa- 
vor* del  Conservatore,  per  gli  stali  o copie  delle  iscrizioni,  e pei  certificali  di  non 


(l)  Quegli  uditi  ipotecari  che  gii  non  -l'ino  costituiti  «olio  la  dipendenza  del  Miri'., (ero" 
delle  finanze  vi  saranno  pur  essi  sottoposti,  per  quanto  riguarda  la  nomina  del  personale  , la 
gestione  delle  lasse  ipotecarie  e la  relativa  malleveria  nell*  intrrrsse  -teli* erario.  (L.  I.  Art.  ao.) 

(a)  In  occasione  di  nuova  nomina  o di  nuove  destinazione  il  conservatore  non  sarà  am* 
messo  all'esercizio  delie  sue  funzioni  se  non  giustifica  di  avere  riportata  I'  approvazione  delie 
aaalìeveris  urli' iuitrosm  dei  pubblico.  (R.  L.  I.  Att.  |8.) 
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esistenza  di  iscrizioni,  quelli  siati,  copie  e certificati  saranno  estesi  su  carta  bol- 
lata da  una  lira.  (L.  I.  Art.  21.  ) (1) 

Fra  le  formalità  ipotecarie  per  le  quali  i conservatori  non  potranno  più  esi- 
gere per  conto  proprio  alcun  dritto  o emolumento  sono  comprese  anche  quelle 
contemplale  dall' Art.  14  della  leg?e.  ( R.  L.  1.  Alt.  19.  1 (2) 

Negli  Ufiiii  delle  ipoteche  delle  Provincie  del  Regno  nelle  quali  sono  stabi- 
liti emolumenti  o diritti  a favore  dei  conservatori  si  continuerà  la  tenuta  del  re- 
gistro destinalo  a iscrivervi  quei  diritti  che  non  essendo  compresi  nel  disposto 
dell’ articolo  21  della  legge  potranno  tuttavia  esigere  per  conio  proprio. 

Per  la  esasione  di  questi  diritti  conservati  c per  la  tenuta  di  detto  registro  si 
osserveranno, sino  a nuove  disposizioni,  le  discipline  vigenti.  (R.  L.  I.  Art.  20.  ) 
CONSERVAZIONE  delle  quitlanu  per  tasse  pagale  dai  notai,  e funzionari  giu- 
diziari e amministrativi  (3) 

CONSIGLI  di  Famiglia  (4) 

CONSIGLI  di  Prefettura  (3) 

CONSIGLIO  di  Stato  (3) 

CONSISTENZA  (fi) 

CONSOLATO  (7)  « 

CONSOLI  (8) 

CONSOLIDAZIONE  del  dominio  Urtilo  (9) 

CONSORTI  di  lite  (IO) 

CONSORZI  (11) 

CONSULENTI  giudiziari  (10) 

CONSUMO  (13) 

CONTABILI  (14) 

CONTABILI  Demaniali  (15) 

CONTEGGI  (16) 

CONTEGNO  personale  dei  Pubblici  Funzionari  (17) 

CONTENZIOSO  - Amministrativo  (18) 

CONTESTAZIONI  non  eccedenti  le  lire  cento  (19) 

CONTI  (20) 


(t)  La  presente  legge  andrà  In  attività  il  giorno  dopo  la  ma  inserzione  nella  raccolta  de- 
gli aui  del  tsovrrno,  daoodcsla  rpoca  si  dichiarano  abrogale  tutte  le  disposizioni  di  legge  eh# 
concernono  ir  tasse  ipotecarie  vigenti  nelle  diverse  profincic  del  regno,  (L.  I.  Art.  a3.) 

(а)  V.  Esenzioni  dalla  lassa  ipotecaria. 

(3)  V.  Quietanze  di  tasse  pa  gate  per  la  registrazione  degli  atti.  V.  Riv  ossione  delle  rasae  di 
registro. 

(4*  V.  Adunanze  di  consigli  di  Coniglia . V.  Processi  redoli  delle  deliberazioni  decornigli  di 
famiglia.  V.  Ptocure  e mandati. 

(5)  V.  Sentenze  definitive.  V.  Aui  delle  cause  nettiti  i Giudici  di  mandamento  e i Tribunati  di 
circondario.  V.  Petizioni  stragiudiziali  che  si  presentano  ai  Miuistrri  ctc:  V.  Comi  degli  a genti  delia 
auto. 

(б)  V.  Stati  di  consistenze.  V.  Inventari. 

(7)  V.  Appunti  di  consolato.  V.  Testimoniale. 

(S:  V.  Sentenze  de*  regi  coniali.  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alta  registrazione. 

(9)  T.  Alienazione  del  dominio  diretto  anche  a titolo  lucratiro.  V.  Affrancazioni  di  rendite  e 
prestazioni  (nelle  note.) 

(10)  V.  Riscossione  delie  tasse  di  registro. 

(11)  V.  Corpi  amministrali  V,  Corpi  morati  V.  Acsociarioui  de'  consorzi. 

(n)  V.  Sentenze  di  nomina  di  consulenti  giudiziari. 

( »3)  V.  Proventi  dei  dazi  di  czztunma  e di  peso  pubblico, 

( 1 4)  V.  Conli  degii  agenti  delio  stato.  V.  Renunzie. 

(r5)  V.  Malleverie  da  prestarsi  dai  ricevitori  del  registro.  V.  Retribuzione  dei  Ricevitori  del 
regimo. 

(16)  V.  lavori  drgli  ingegneri. 

(17;  V.  Ricorsi  mono  il  personale  contegno  dei  pubblici  funzionari. 

(iH)  Y . Seotrnre  definitive’ 

(iq)  V.  Conciliazioni  avanti  i giudici  di  mandamento  o Pietorì. 

(io)  V.  Bilancio  di  tonti.  V,  promesse  di  pagaie. 


* 
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CONTI  dei  Ricevitori  « dei  Magazzinieri  del  Registro  • del  Bollo  a lotto  1'  annd 
1861  (1) 

CONTI  degli  Agenti  dello  Stato 

T.  R.  bsen'ti  Insieme  con  i documenti  ed  alti  relativi  — La  esen- 

zione però  è limitala  alla  riddi  zinne  dei  conti  ed 
all'uso  che  nel  proprio  interesse  [tossono  farne  le  am- 
ministrazioni. 


Svino  a decito,  quad.  14  L.  0.50  I Nel  solo  caso  che  occorra 

na  14  a 20  a 1,00  ( di  farne  uso  (2>  nel  senso 

Da  20  a 30  « 2.00  / dell’  articolo  2.  (3) 

di  oltre  30  « 4,00  ) 

I conti  della  gestione  degli  agenti  dello  stato,  delle  province,  dei  comuni, 
e dei  corpi  amministrati , ed  i conti  relativi  a spese  sostenute  in  affari  trattati 
nell' interesse  delle  rispettive  amministrazioni  possono  distendersi  su  carta  libera 
e non  saranno  soggetti  al  bollo  se  non  nei  soli  casi  che  occorra  di  farne  uno  de- 
gli osi  designati  ai  n.  1.  2.  3 dell’  Art.  2.  col  pagamento  della  tassa  stabilita  dal- 
l' Art.  1Q,  in  ragione  della  dimensione  della  carta.  ( L.  B.  Art.  25.  n.  5.  e Art.  26.  ) 
Gli  alti,  documenti  e scribi  che  dovranno  servire  di  corredo  o di  giustifica- 
zione dei  conti  degli  agenti,  esattori,  appaltatori  ed  altri  incaricati  della  esazione 
delle  imposte  dello  stato,  delle  provincir,  dei  comuni,  e dei  consorzi,  e gli  atti, 
scritti,  e documenti  a corredo  dei  conti  degli  altri  amministratori  delle  province, 
dei  comuni,  ed  in  genere  di  tutte  le  instituzioni  poste  sotto  la  sorveglianza  del 
Governo  possono  distendersi  sii  carta  libera  e non  saranno  soggetti  al  bollose 
non  Dei  soli  casi  che  occorra  di  farne  uno  degli  usi  designali  ai  numeri  1.  2.  e 3. 
dell' Art.  2.co!  pagamento  della  tassa  determinata  dall' Art.  10.  in  ragione  del- 
la dimensione  della  carta  ( !..  B.  Art.  25.  n.  6.  e Art.  26.  ) 

Sono  esenti  dalla  registrazione: 

1 conti  della  gestione  dei  Contabili.  Esattori,  od  Appaltatori  incaricati  del- 
l’esazione delle  pubbliche  imposte  nell' interesse  dello  Stato,  delle  Provincie  o 
dei  Comuni,  ed  i relativi  documenti  diretti  a giustificarli;  (I,.  R.  Art. 96.  §.3.n.5  ) 
1 conti  che  devono  prodursi  dai  gestori  od  «amministratori  allo  Stalo,  alle 
Provincie,  ai  comuni,  ai  pubblici  stabilimenti  od  altre  instituzioni  sottoposte  alla 
speciale  sorveglianza  delle  pubbliche  Autorità,  non  che  gli  alti  relativi. 

Le  esenzioni  contemplate  da  questo  e dal  precedente  n.  5,  sono  timilate  alla 
reddizione  dei  conti  ed  alt'  uso  che  le  amministrazioni  nel  proprio  interesse  pos- 
snnofare  deqli  aiti  t documenti  sottoessi  numeri  indicatici,.  U.  Art.  96.  §.  3.  n.  6) 
CONTI  dei  Tutori  e Curatori 


T.  R.  esisti  Insieme  colle  giustificazioni  da  prodursi  in  forza  del 

mandato  loro  affidalo.  — La  esenzione  pelò  è limi- 
tata all'  uso  che  dei  documenti  è stato  indicalo. 
(L.  R.  Art.  96  §3  nn.  11  e 13.) 


B.  S.  D.  ' 

( 


vino  a decito,  quad.  14 
Da  1 4 a 20 
Da  20  a 31) 
do  oltre  30 


\ Nel  solo  caso  che  forminone- 
I 050  J ffrtto  di  una  procedura  ffiu- 
«100  f diziaria  contenziosa,  che  si 
« 200  V debbano  issami  1!»  atti 
« 4 00  I CLBunct,  o che  si  presentino 
’ 1 per  essere  registrati,  ( L.  B. 

) Art.  25  n.  7,  e Art.  26.  ) 


{«)  V Direzione  Generale  del  Registro  e aziende  riunite  di  Firenze. 

(9)  V.  Uso  dì  alti  e scrini. 

(3)  Aon  fi  considererà  come  una  presentazione  in  giudizio  che  porti  F obbligo  del  bollo  la 
produzione  dei  suaccennati  atti  o scruti,  a corredo  a giustificazione  det\conti  preludienti,  ai  Con 
sigli  di  Prefettura,  alta  Corte  de' Conti  ed  al  Consiglio  di  Stato.  (L  B.  An.  i5.  n.  6.) 

V 
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1 conti  dei  tutori,  curatori, od  altri  amministratori  gludixTaTT,  ed  f relativi  atti 
a corredo  in  quanto  questi  atti  non  siano  soggetti  al  bollo  al  momento  d.  Ila  toro 
formazione,  possono  distendersi  in  carta  libera  e saranno  soggetti  al  bollo  col  pa- 
gamento della  tassa  stabilita  dall’ articolo  dieci  in  ragione  delta  dimensione  della 
carta.  ( L,  B.  Art.  25  n.  7 e Art.  26  ) 

CONTI  degli  esattori  od  altri  contabili  delle  amministrazioni,  e dei  corpi  morali  (1) 
CONTI  degli  amministratori  giudiziali  (2) 

CONTI  quietanzati  dei  negozianti,  o esercenti  professioni,  arti  e mestieri.  (3) 

T.  a (4) 

f vino  a derim.  qusd.  14  I.  0,50  a Nel  solo  caso  che  occorra  di 

c n 1 d,i  li  a 20  « 1.00  ) farne  uso  nel  seuso  dell’  Art. 

“•  * < Da  20  a 30  « 2.00  \ 2.  (5) 

* Da  olire  30  a 4,00  f 

CONTI  degli  amministratori  delle  province,  de’  comuni, e di  tulle  le  istituzioni 
poste  sullo  la  sorveglianza  del  Governo.  (6) 

CONTI  deila  gestione  degli  agenti  dello  stato,  dei  comuni,  delle  province,  e dei 
corpi  amministrali  (6j 

CONTI  relativi  a spese  sostenute  in  affari  trattali  nell’interesse  delle  amministra- 
zioni dello  stato,  delle  provincie,  dei  comuni,  e dei  corpi  amministrati.  (6) 
CONTINUAZIONE  di  Società  (7) 

CONTRAFFAZIOE  di  filigrane,  o di  bolli. 

Sarà  punito  a termini  della  legge  penale  : 

Chi  avrà  contraffatto  le  filigrane  ol  i bolli  prescritti  dalla  presente  legge, 
od  avrà  scientemente  fatto  uso  di  iitigrane  o balli  contraffatti;  (L.  B Art.  45.  n.  I ) 

Chi  essendosi  procurate  lo  vere  iitigrane  od  i veri  bolli,  ne  avrà  fatto  uso  a 
danno  dello  stato;  (L  B.  Art.  45.  n.  2.) 

Chi  scientemente  avrà  fatto  smercio  od  avrà  scientemente  fallo  uso  di  carta 
bollata  procuratasi  coi  mezzi  accennati  dai  numeri  precedenti:  l L.  B Art.  45.  n.  3.) 

Chi  scientemente  avrà  ritenuto  in  casa  migrane,  bolli  contraffalli,  o mac- 
chine destinate  a fabbricarli,  ovvero  carta  fabbricala  od  inprootata  con  tati 
filigrane  o bolli.  ( L.  B.  Art.  45.  n.  4.  ) 

CONTRATTAZIONI  commerciali  (8) 

CONTRATTI  (9; 

CONTRATTI  la  di  cui  esecuzione  è sottoposta  a condizione  sospensiva  ed  indipen- 
dente dalla  volontà  delle  parti  (IO) 

CONTRATTI  vitalizi  mediante  una  somma  di  denaro 


(i)  Dell'Allegato  3 ni  pro-rtio  di  legge  «ut  bollo  «olio  n.  44  «ma  dichiarali  ormi  • Ma  la  esco, 
alone  si  sarà  forse  inteso  perché  possono  distendersi  su  corta  iiliero  e non  sono  soggetti  ftl  bollo  che 
■et  solo  roso  che  se  ne  delibo  fare  uso  nel  senso  deli’ art.  a,  V,  Conti  degli  agenti  dello  stato. 

(a)  V.  Conti  de' tutori  e curatori. 

( 3 | V.  Note  dei  negozianti  o esercenti  professioni,  arti,  e mestieri. 

(4)  Semino  che  tali  otti,  dovendosene  fare  uso  nel  senso  dello  legge,  debbono  andar  soggetti  alfa 
Urea  proporzionale  di  centesimi  a5.  per  ogni  100.  lire,  tosso  stabilito  per  le  quietanze.  V.  Quietanze. 

(5)  V.  Uso  di  ntti  e scritti. 

(6)  V.  Conti  degli  .agenti  dello  stato. 

(7)  V.  Società. 

(b)  V.  Note  otte  si  rilasciano  dogli  agenti  di  cambio,  diti  sensali,  o mezzani  riguardanti  t* 
contrattazioni  commerciali. 

(q)  V.  Sentente  di  diebinrazione  di  contratti, 

(io)  V.  Api  soggetti  a condizione  sospensiva. 
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ÌPer  ogni  lire  cento  Purché  falli  da  Compagni e 
ptr  una  volta  tanto  ivi-  J d'  assicurazione  e non  da 
la  tomma  capitale  che  I privali,  e per  polizie  priva- 
forma  il  corrtipcltivo  i te  itaccate  da  un  registro  a 
delle  annualità  vitalizio.  \ madre  t figlia. 

( L.  AS.  Art.  4.  ) J 


T.  R.  P. 


t oMn.nm  < Se  fatti  da  privati  a non  nel  modo  sopra 
L.  AIH)  Per  U/U  £ j0(jicj(0.  ( l R.  Art.  95  § 4 n.  jg.j 


IT.  R.  asB^Ti  Quando  siano  fatti  da  compagnie  e per  polizze  pri- 

vate staccate  da  Registro  a madre  c figlia  ancha 
nel  caso  di  uso  in  giudizio  o aranti  un'  Autorità 
od  Ufficio  amministrativo,  provinciale  e comuna- 
le. o di  inserzione  in  atti  pubblici.  ( L.  AS.  Art. 

2*-  (I) 

T.  B.  (2) 

» 

CONTRATTI  vitalìzi  fatti  per  polizze  privale  (5) 

CONTRATTI  vitalizi  fatti  da  privati  (4) 

CONTRATTI  stipulati  nell’  interesse  dello  STATO 


T.  R.  crztcitatuesti  Per  le  quote  corrispondenti  all’  interesse  dello  Slat<x 

C.  F.  L.  1,00  Siano  o no  stipulali  nell’  interesse  ctclutivo  dello 

Stato  (5) 

Oli  atti  e contratti  stipulati  nell*  interesse  dello  Stato  contenenti  Irasmis- 
sioni  di  proprietà,  di  usufrutto,  o Rodimento,  agRiiidicazioni/deliberamenli,  ed  ap- 
pelli di  ogni  natura,  c le  relative  cauzioni,  qualunque  sia  la  loro  forma,  al- 
lorché vengono  stipulali  nell’  interesse  dello  stato  debbono  registrarsi  gratui- 
tamente (C.  R.  Art.  96.  §.  6.) 

Non  godono  I’  esenzione  dal  pagamento  della  tassa , le  stipulazioni  conte- 
nute negli  sic<st  alti  e contralti,  qualora  fossero  estranee  all’interesse  dello  sta- 
lo, c concernessero  altre  amministrazioni  o privali. 

Quando  l’ interesse  dello  stato  e comune  con  altre  amministrazioni  o con 
privati,  1’  esenzione  si  limita  alla  quota  di  tas>a  corrispondente  all'  ^interessa 


(1)  Sono  pure  esenti  le  rotative  qui  tante  o ricevute  parziali  di  patimento. 

(2)  V.  Assicurazioni. 

(3)  V.  Controlli  vitalizi  mediante  non  somma  di  dennro. 

f4)  Tutti  i contratti  fatti  di  privati  nono  soggetti  alle  disposizioni  detta  legge  generalo 

■al  Registra,  poiché  I*  orticaio  4-  della  legge  nulle  tasse  sulle  assicurazioni  e sulle  società  indugiali 
e cnmmerri.nl  i è solo  riferibile  alle  Soci  età;  per  le  quali,  rapporto  ni  contratti  vitalizi  JKOIItiTI 
r*4  vimm  v ut  u \ w aro,  m è voluto  fare  una  disposizione  speciale  e pili  comoda,  perocché  Invece  di 
farli  per  atto  notarile  e di  pagare  il  due  per  cento  sul  capitale  corre* pettivo  come  è stabilito  dalla 
Iqjge  sii!  regi-tronel  solo  caso  che  ne  debbano  fare  uso,  parranno  farli  per  polizze  private  staccata 
da  registri  a madre  e figlia,  r pagare  ”n  centesimi  per  ogni  Culto  lire  sulla  somm  * capitato  che 
forma  il  rorrrspettivo  delle  .annualità  vitalizie,  senza  distinzio ae  se  occorra  o uo  di  farne  uso  nel 
•rnao  della  legge. 

(5)  Per  il  disposto  d**!  n.  3.  dell*  art.  ai?.  «rmhrerrhV  che  quando  fossero  itti pezìnti  nell’  inte- 
•vvse  esclusivo  dello  Stato  potessero  distenilersl  su’  carri  libera  e non  fossero  soggetti  al  bollo  che  nel 
toloenso  che  se  ne  dnrevse  fare  uso  nel  senso  dell* .art,  a.  Ma  d’  altronde  rnmiderando  che  tali  ; tll 
•ebben  grafiti  tallente  debbono  essere  registriti,  non  può  dubitarsi  che  con  ciò  solo  si  viene* 
f irne  uno  degli  usi  designati  nH’.art.  o.  e conseguentemente  sembro  che  non  debbano  rediger*! 
rhe  su’ carta  filigranata  tanto  se  stipulati  per  atto  notarile  quanto  per  il  disposto  del  n.  14-  delltort, 
te  celebrati  o autenticali  da  funzionari  giudiziari  o amuiinittraiivi. 


\ 
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dello  Sialo.  (1)  — Le  elesse  disposiiioni  sono  applicabili  alle  sentenze  per  le 
quote  di  tassa  che  sarebbero  a carico  dello  Stato  ( L.  R.  art.  96.  y 2.  ) 
CONTRATTI  di  matrimonio  (2) 


T.  R.  F. 

L. 

6,00  | 

Se  non  contengono  alcuna  reciproca  vanlaggioza  alt 
puiazione. 

j Se  contengono  donazioni  tra  vivi. 

T.  R.  P. 

a 

2,00  7 Per  conio  > fra  gli  sposi  a conteraplauone 

^ J del  matrimonio. 

T.  R.  P. 

« 

0.30  1 

I Secondo  la  nalura  dei  beni  (tostila* 

T.  li.  P. 

« 

200  I 

T.  li.  P. 

« 

4.00  ! 

I iti  o donati  quando  vi  ha  dona. 

T.  li.  P. 

« 

3.00  | 

Per  ogni  ) zinne  o costituzione  fatta  agli  spo- 

T. II.  P. 

« 

7.00  | 

eto  lire.  ( si  dai  loro  ascendenti, collaterali. 

T.  It.  P. 

« 

9,00 

• 1 o da  altre  persone. 

T.  R.  P. 

« 

10,00  ! 

i 

/ Gli  atti  di  liberalità  contenenti  disposizioni  uni. 
! camenle  subordinale  all’  eventualità  della  morie 

T.  R.  F. 

a 

6,00  < 

i 

\ stipulali  noi  contratto  di  matrimonio  esclusi  po- 
L rò  i LtcHi  dotali. 

C.  F. 

« 

1,00  Se  per  allo  notarile. 

C.  F. 

a 

0,30 

Se  per  atto  privalo. 

1 contratti  di  matrimonio  che  non  contengono  altre  disposizioni  fnorche  la 
dichiarazione  degli  spusi  di  quanto  apportano  nella  comunione,  o si  cosliluiscono 
essi  medesimi  in  dote  senza  alcuna  vantaggiosa  reciproca  stipulazione  sono  sog- 
c.  Ili  alla  tassa  (issa  di  lire  sci.  Se  vi  ha  costituzione  a dovanone  falla  agli  spoi 
dai  loro  ascendenti,  collaterali,  a da  alice  persone,  le  tasse  in  questo  caso  saranno 
applicale  secondo  la  natura  dei  beni  enitituiti  o donati,  c giusta  le  qUotità  fissate 
dai  K’>  4 5 6 7 8 e 9.  dell'  orticaio  seguente.  — La  tassa  (issa  di  eoi  nel 
presente""paràgraVo  è anche  applicabile  alle  cosi  arnioni  dip^r.moMiorrc/e.io.t.» 
in  beni  propri  della  persona  nel  cui  int.  resse  sono  falle  ( L R.  Ari.  94  § 4 n.  40.) 

Nei  contratti  di  matrimonio  la  confessione  espressa  dallo  spaso  d avere  rie*. 
ruta  la  dote  costituitasi  dalla  sposa  non  soggiace  a tassa  particolare.  [ L.  K.  Art. 


9i  S|.e  donazioni  tra  viri  rhc  hanno  luogo  fra  gli  sposi  nei  contratti  rii  matrimo- 
nio cd  a contemplazione  delmedesi.no  sono  soggettatila  lassa  proporzionale  di  Uro 
dug  per  ogni  cento  lire.  ( L.  U.  Art.  93  § 4 n.  23’  ) 


(il  La  recisi  razione  «ramila  è limitata  agli  alti  ed  alle  sentente  tassativamente  contemplati  ne 
l'articolo  § e,  della  legge;  e però  I riocviwri  avvertiranno  a non  «tenderla  in  nessun  co 
.lui  ani  non  «previamente  indicati  dilla  legge.  Avvenendo  elle  qualche  «lo  stipulalo 
resse  dell' amministrazione  dello  -tato,  e perciò  aminesiibile  alla  irg.»lr«lone  gr.ty.lls  OTltenem* 
dispositioni  non  interessanti  l'.mn.ini», razione,  si  dovei  »u.ra  queste  disposo»».  percipere  U us 
ta  sreondo  la  loro  'ix*o«%  o In  quota  di  lasvi  corrhpoudi'nte.  . . . . c*rx 

Qmntlo  In  disinone  Mobile  fosse  inl.rr*,-  cornunr  ira  lo  Stalo  ed  . pr . vnt.  h t*m ** 
pererua  per  melò  «‘carie»  del  privato.  _ Avvertiranno  i necton  che  qu.ndo  .lati  alto 
tasse  la  preri,»  quota  dell'  ini.  resse  che  bn  lo  staio  nella  stipolari,.  ..,  »,  dovrò  iincl.derc  cbv  I me 
mec  Sia  peifcuamvnte  comune  c divisibile  i„  tante  quote  quante  sono  le  lauti  Interessate.  (II.  L.  tt. 

(a)  V.  Atti  da  registrarsi  entra  un  termine  fisso.  V.  Assegni  a contrmplatione  di  mn" 

V.  IWzi, mi  ira  vivi.  V.  Rivo:, Alimento  di  figli  naturali  o legittimati.  V.  Huoluztone  del  con. 
(tatto  matriinoni.T le. 
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Tutti  i contratti  di  matrimonio  dovranno  csvcro'annotati  sull’ apposita  tavola 
■otto  il  cognome  di  ciascuno  degli  sposi,  talché  ogni  contratto  di  matrimonio  for- 
* mera  oggetto  di  due  articoli  col  richiamo  dell’  uno  all’altio  mediante  P indicationa 
prescritta  dalla  quarta  colonna  del  modulo, 

J ricevitori  avvertiranno  di  notare  su  questa  tavola  tutte  le  donazioni  eventu- 
ali c patti  successori  compresi  nei  contralti  di  matrimonio,  tanto  se  Tatti  dai  futuri 
aposi  quanto  da  altre  persone,  ed  invigileranno  sulla  veriGcazione  dell’evento  affi- 
ne di  ottenere  il  ricupero  licita  tassa  proporzionale. 

A questa  tavola  si  dovrà  ricorrere  non  solamente  per  l’ oggetto  suindicato,  ma 
anche  per  verilicare  la  esattezza  delle  denunz:e  di  successioni,  e per  conoscere  i 
rapporti  di  parentela  tra  le  parti  nei  casi  di  trasmissione  a titolo  gratuito  per  atti 
tra  vivi,  od  in  causa  di  morte,  il)  ( il.  L.  It.  Art.  72.) 

Gli  atti  di  liberalità  che  contengono  disposizioni  unicamente  subordinate  al- 
I’  eventualità  della  morte,  c le  stipulazioni  di  eguale  natura  che  sono  falle  per  con- 
tratto di  matrimonio  fra  i futuri  spasi  oda  altre  persone  esclusi  i lucri  dotali,  sono 
soggetti  alla  tassa  (issa  di  lire  sei.  — f.-i  Irai  per  tali  disposiiioni  nei  contralti 
di  matrimonia  sarà  perfetta  oltre  quella  ile!  contratto.  ( L.  R.  Art.  91  § 4 n.  45.  ) 
I cambiamenti  dei  contratti  matrimoniali  scritti  in  calce  dell’originale  o della 
ropia  dei  contratti  stessi  conforme  alle  leggi  vigenti,  si  considerano  come  parti  dì 
uno  stesso  documento.  IL.  B.  Art:  32  n.  15.) 

CONTRATTI  verbali 

, ] contralti  non  risultanti  da  convenzione  scritta,  la  cui  efficacia  sia  ammessa 
dalia  legge  civile,  conlenenti  trasmissione  di  proprietà.  d‘  usufrutto  di  beni  immo- 
bili situati  nello  stato,  od  imposizione  sui  medesimi  di  servitù,  ipoteche  ed  altri 
pesi,  d 'affidamenti,  subaffitti,  loro  cessione  o surrogazione,  od'anlicresi devono  de- 
nunziarsi (2.)  e registrarsi  entro  tre  mesi  dal  giorno  della  loro  esecuzione.  (3.) 

Per  gli  atti  della  medesima  specie  fatti  all' estera,  qualunque  sia  la  loro  for- 
ma. il  termine  per  la  denunzia  sarà  di  tei  mesi  dalla  loro  data  se  falli  in  Europtu 
u di  mesi  diciatto  se  fuori  d' Europa.  [ L.  R.  Art.  28.)  (4.) 


(ti  Sulla  tavola  de' contratti  di  matrimonio  V.  Tavole  alfabetiche. 

(a)  V.  Denunzia  itegli  atti  soggetti  alla  registrazione.  V.  Formalità  della  registrazione.  V. 
Denunzia  di  contratti  verbali.  V.  Atti  privati.  V.  Quietanze  ci'  lasse  pagate  per  la  registrazione 
degli  atti. 

(3)  Per  sottoporre  a tassa  di  registro  la  trasmissione  di  un  immobile  n titolo  di  proprietà  o dì 
usufruito  basterà,  in  mancanza  di  prove  dirette,  che  il  nenie  del  nuovo  possessore  sia  inscritto  nei 
ruoto  tlnil'iinpos'a  prediali',  O sii  stala  da  raso  pigila  per  conto  proprio  alcuna  rata  di  tale  impo- 
sta, o sì  abbia  prora  di  convrnzione  che  faccia  presumere  il  «lo  diritto  di  proprirtà  odi  usufrutto. 
Il  godimento  di  un  immollile  a titolo  di  nOilio,  conduzione,  o d*  anticresi,  sarà  pure  sufficien- 
temente provato  coi  mezzo  di  fati,  alti  o scritti  elle  io  facciano  presumere,  ovvero  col  pagamento 
delle  contriliuzinni  imposte  ai  conduttori,  f ntjni tirsi  e temporanei  detentori.  Sarà  però  in  tutti  4 
essi  riservata  la  prora  contraria.  (L.  R.  Art.  l5  ) 

f4j  Per  ottenere  lo  scopo  prevista  dogli  articoli  t5  e 28  delta  legge  dovranno  i ricevitori, 
sempre  quando  I*  interasse  della  finanza  la  musigli,  vaierai  delia  facoltà  data  dalla  legge  e dal  de- 
rreio  reale  di  consultare  t registri  emanar!  e i ruoli  delle  contribuzioni  dirette,  per  ricavare  gli  e- 
lemenri  di  prova  ilei  vanirsi! i verbali  soggetti  a tassa  e non  denunziati. 

Dorranno  drt  pnri  tener  conto  degli  alti  d’ngni  sprcie  presentai i ni  loro  uffizi  da  erti  risul- 
tasse che  a Irono  sia  entrato  in  possesso  di  immobili  a titolo  di  proprietà,  di  usufrutto,  di  uffiuaozq 
o di  antlrre-i  non  in  virtù  di  un  atto,  ma  di  semplice  fatto. 

Allorché  dalle  fatte  indagini  risulta  la  prova  di  qualche  contratto  scrìvile  concernenra 
immollili  p -r  rui  non  sia  stata  pagaia  In  tassa,  il  ricevitore  ne  prenderà  memoria  sul  compiono 
dubbioso,  inviterà  le  parli  alta  prescritta  denunzia  rd  al  pagamento  delta  tassa  e detta  soprataseg 
che  fosse  incorsa  a nornvi  drll'art  53  della  legge. 

Fseg  11  rottosi  la  chiesta  ilrnunzin,  il  ri.erilorc  procederà  giusta  te  successive  disposizioni  della 
presente  istruzione;  in  difetto,  emrtlrrà  il  preietta  ingiuntivo  contro  le  parti  per  la  riscossione  del- 
la tassa  e sopratassa  liquidata  d'iiflizm,  r la  sottoporrà  alibipprovazione  della  Direzione  coq  tutti  gl^ 
elementi  racro’ti  a prova  dell'esistenza  drl  contrauo  verbale. 

La  direzione,  li.rmnacmdo  fondata  la  ragione  drll’amminiltrazinne,  approverà  il  procedo  lq- 
giuntilo;  in  caso  contrariti  autorizzerà  l'abiMitdqnu  dell'Utanza  nei  limili  di  ma  eumpeteqzz. 

L-  8-  All-  «7) 

FJttT»  ì, 
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L a denunzia  dei  contratti  non  redatti  in  ^scrittura,  e eha  debbono  denun- 
ziarsi a termini  dell' ari.  28,  ai  eseguisce  mediante  particolareggiata  ed  estimativa 
dichiarazione  sottoscritta  dalle  parti,  od  anche  soltanto  dalla  parte  denunziante. 
(L.  R Art.  37.) 

I.a  denunzia  si  fa  all' uffizio  del  registro  nel  cui  distretto  sono  situati  gli  im- 
mobili, e se  questi  si  trovano  in  più  circondari  (1)  si  fa  in  quello  in  cui  giace  la 
maggior  parte  (2.)  di  essi  immobili.  (L.  K.  Ari.  39.) 

L'oltbligodel  pagamento  della  lassa  all’uffizio  del  registro  per  le  convenzioni 
verbali  spella  alle  parti.  (L.  R.  Art.  43.  n.  4.) 

Gli  alti  per  (scrittura  privala,  quelli  stipatati  in  paese  estero,  ed  i contralti 
verbali  enunciati  nell' art.  28,  che  non  saranno  stati  registrati  nel  tempo  prescrit- 
to, verranno  assoggettali,  oltre  alla  tassa  normale,  anche  ad  una  mela  delia  tassa 
medesima,  ritenuto  per  altro  che  tale  sopratassa  non  potrà  essere  minore  di  lira 
10.  (L.  R.  Art.  53.)  (3) 

Sono  esenti  dalla  Registrazione: 

Le  locazioni  e conduzioni  di  beni  subiti  fatte  per  iscritlnra  privata  o per 
contratto  verbale  della  durata  non  minore  di  un  anno  qualora  ('annuo  fitto,  com- 
presi tutti  i pesi  non  ecceda  le  annue  lire  100:  quelle  delta  durata  minore  di  un 
anno,  qualunque  sia  la  somma  del  Otto  e dei  pesi  relativi.  — Le  locazioni  di 
terreni  fatte  ai  loro  immediata  lavoratori  ove  non  eccedano  le  annue  lire  200. 

La  esenzione  ressa  qualora  si  farcia  uso  nel  senso  di  questa  legge  del  con- 
trailo scritto  o della  eoo  reo  siane  verbale  di  /orazione  o conduzione.  Cessa  pure  la 
esenzione  anche  pel  tempo  decorto  rispetto  alle  locazioni  di  una  durata  minore  di 
•in  anno,  quando  per  ezpretsa  n per  Incita  ricondusione,  la  durala  dell'  affilio 
raggiunga  un  anno  intero  o lo  ecceda,  ed  il  prezzo  oltrepaszi  il  limile  stabilito  di 
lire  ItìO.  — In  tal  caso  il  termine  per  la  denunzia  decorre  dal  giorno  in  cui  ha 
principio  la  riconduzione.  (L  R.  Art  96.  §.  3.  n.  21.)  (4) 


Tanto  il  contratto  vertale,  (pianto  l' escgulmvnto  del  contrailo  vincolato  a condizione  lotpen- 
atia,  debbono  nwre  denominò,  in  armo  dell’ articolo  38  delta  legge,  mediante  parti,  olnrvggiat» 
dichiarazione  redatta  sovra  pii  stampati  modelli  nnnteri  tea,  appoiitamente  tornili  ibtll' umilimi, 
•trazione.  — I ricevitori  rliatritmiraniio  gratoitzmrnte  ai  richiedenti  gli  Manipoli  per  la  rompitaaio* 
ne  di  dette  denunzie,  ed  eaacodone  dalle  pirli  richiesti,  dovranno  redigerle  essi  mettermi  senta 
•pesa.  — Faranno  i ricevi’pri  attenzione  rite  simili  denunzie  racchiudano  gii  elementi  necessari  pef 
la  esalta  lùptldnzionc  «Istilli  tossa,  e ette  siano  tempre  sottoscritte  dalle  parli  otlalla  parte  dettunaitmie 
colla  aggiunta  di  due  trstimoni  se  le  pani  non  sonno  scrivere. 

le  accennai  e denunzie  dovranno  essere  registrale,  mediante  il  contemporaneo  pagamento  dell* 
dovute  laz-e  e delle  sovratnssc  incorse,  sui  registri  degli  alti  civili,  pubblici  o privati,  secondo  ta 
cpraliilk  detrailo  a cui  si  rifetisenno,  e quindi  saranno  dui  rircilore  riunite  indistinti  volumi  a 
nonna  dell’  artirolo  iS,  avvertendo  di  indicare  in  calce  di  ogni  denunzia  la  data  e il  numero  delia 
registrazione,  il  numero  e f,  glio  del  volume,  e la  *, ninna  percetln.  (II.  L.  rt  Art.  19.) 

ta  denunzie  e dichiarazioni  di  ronleatli  verbali  saranno  registrate  nel  registro  degli  atti 
/rivali,  ove  pure  si  zcritturenniM  gli  introiti  di  supplemento  di  tasse  e pene  pccumzrie  rrlzliie 
egli  uni  avssi.  ili  L.  H.  Art.  58.  n.  3 ) 

Quando  non  si  traili  drlh  re" i*t razione  di  alti,  mi  di  drntinrie  dì  contratto  verbale;  di  eie. 
guimrntn  di  contrailo  vincolato  a condizione  sospensiva,  o «oggetto  alla  approvazione  superiore;  di 
fl<*cr1t»zione  di  fatto  di  donazione,  o della  riunione  del  l'oso  frutto  alla  proprietà,  la  quietanza  dell* 
fisse  pagate  sarà  da]  ricevi: or»*  spedita  som  l'apposito  stampato  modello  o.  i5,  osservate  sempre  U 
forme  dalla  legge  prescritte.  (II.  I..  R.  Alt.  65.) 

(l)  Per  gli  effetti  della  legge  di  registro,  sotto  la  denominazione  di  Circondario  a*  intenderà 
(I  circondano  giudiziale  e norr  P omini  uist  rmi  vo.  (D.  !..  R.  Art.  39.) 

(a)  Per  maggior  parie  si  intende  quella  che  ha  un  valore  maggiore . (II.  L.  R.  .Ari.  77.) 

(3)  Tutte  le  pene  p.-ti»  marie  staiti  lite  dalla  presente  legge  per  la  ritardala  registrazione  e pel 
ritardato  pagamento,  eccettuale  quelle  che  sono  potè  a carico  dei  funzionari  od  ufficiali  pubblici 
saranno  ri  do:  le  al  decimo  della  tassa  normale  qualora  le  parti  facciano  registrare  Patto  od  il  trasfe- 
rimento, ol  eseguiscano  il  pagamento  nei  giorni  tiini  successivi  all* 'ultimazione  dell* ingiunzione  di 
cui  nIPnrilcolo  88,  unitamente  alle  sp?%e  drll»  medesimi. 

Non  potranno  pelò  godere  di  tale  beneficio  coloro  ebe  .avranno  ritardata  fa  denunzia  degli  atti 
«oggetti  olla  registrazione  in  nn  termine  fisso,  oltre  tre  mesi  «nrecssivi  olla  scadenza  del  medesimo. 

5arà  per  A sempre  dowi'o,  per  il  ritardo  del!»  registrazione  degli  aiti,  il  minimo  della  pena 
stabilito  nei  diversi  casi  prcv  bri  titilla  presente  l»'gge.  (I..  R.  Art.  5") 

(4j  Quiodì  chi  volesse  proerdeet  in  Giudizio  per  ripetere  pigioni  di  «ubili  locali  vrr  baiatemi 
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CONTRATTI  di  Maueritio  (1) 

CONTRATTI  mediante  girai»  delle  Pedi  di  Credito  dei  Banchi  governativi  in  Ni* 

poli  e in  Sicilia  (‘2) 

CONTRATTI  per  \’ imegnamento  di  arti  e mestieri.  (3) 

CONTRATTI  di  Società.  (A) 

CONTRATTI  di  zcioglimmtn  di  Società.  (♦) 

CONTRATTI  d'unione  fra  i creditori  del  fallimento  (5) 

CONTRATTI  soggetti  alla  Superiore  approvazione.  (6j 

CONTRATTI  soggetti  all'  approvazione  euperiort  ed  eseguivi  prima  che  alane 
approvati.  (6) 

CONTRATTI  d'  assicurazione,  (!) 

CONTRATTI  d’  assicurazione  attualmente  in  corso  (8) 

CONTRATTI  dichiarati  nulli  per  vizio  radicale  (9) 

CONTRATTI  fra  privati  (10)  per  costruzioni,  riparazioni,  e manutenzioni  e per  qua*' 
lonquc  oggetto  mobile  e valutabile  (11) 

CONTRATTI  per  costruzioni,  riparazioni,  manutenzioni,  approviglonamenti  o som- 
ministranze  il  cui  prezzo  debba  essere  corrisposto  dalle  Amministrazioni  • 
degli  stabilimenti  pubblici  (11) 

CONTRATTI  traslativi  di  beni  mobili  e immobili  (19) 

CONTRATTI  in  parte  onerosi  e in  parte  gratuiti  (12) 

CONTRATTI  concernenti  il  traffico  marittimo  (13) 

CONTRATTI  di  Cambio  marittimo  (14) 

CONTRATTI  d’  Anlicresi  (13)  * 

CONTRATTI  matrimoniali  (16) 

CONTRATTI  entro  un  limite  massimo  e minimo  (17) 

CONTRATTI  di  Colonia  parziaria  o Mezzeria  (18) 

CONTRATTI  d'  affitto  di  beni  mobili  (19) 

CONTRATTI  d'  affitto  di  beni  immobili  (20) 

CONTRATTI  di  locazione  di  beni  imitabili  (21) 


e disdirne  la  loca, ione  dovrà  prima  denunziare  ai]’  u furio  del  tegUtto  il  reninolo  verbale,  • quia, 
di  giustificare  tale  denunzia  al  Ministro  rbe  dovrà  trasmettere  fallo  che  si  richiede. 

(l)  I contratti  di  mnsaerizio  devono  essere  denunziati  e registrali  quando  se  ne  vuoi  fare 
aio  in  giudizio,  ed  in  Ini  caso  la  lassa  non  inviale  tutta  la  durala  del  contratto  tino  dai  sua 
princìpio,  ms  solamente  il  tempo  residuale  della  medesima.  V.  Mctzivia 

(a)  V.  Fedi  di  eredito  dei  banchi  governali,,  in  Napoli  ed  in  Sicilia. 

(3)  V.  Insegnamento  d'arti  e mestieri. 

(4)  V.  Società. 

(5  ; V.  Unioni  e concorsi  itiaglodiriali  de’ creditori. 

(fl)  V.  Atti  soggetti  all’  approvazione  superiore.  V.  Denunzia  degli  alt)  aoggetii  alla  registra- 
alone. 

(7)  V . Assicurazioni  (nelle  note.)  V.  Contratti  di  vitalizio  mediante  una  comma  di  denaro.  V, 
Società  anonime. 

(8)  V.  Assicurazioni  attualmente  in  coeso. 

(9)  V.  Restituzione  delle  lasse  di  rraistlO. 

(10)  Quando  non  contengono  vendita,  nj  promesso  di  rilascio  di  tneteanzir,  derrate  od  altri 
oggetti  mobili. 

(11)  V.  Aggiudicazioni  a ribalto. 

(la)  V.  Applicazione  delie  tasse  di  registro. 

(i3)  V.  Dichiarazioni  di  avarie.  Le  obbligazioni  di  cambio  marittimo  e per  li  ritorno  dal 
riaggio  sono  soggette  alia  tassa  di  centesimi  5o  per  ogni  cento  lire.  (L.  R.  Art.  pà.  (la  8.) 

*( z 4)  V.  Obbligazioni  di  cambio  marittimo. 

(i5)  V.  Concessioni  d* immobili  a titolo  d' anlicresi. 

:i 6)  V.  Contratti  di  matrimonio.  V Donazioni  tra  riti.  V.  Cambiamenti  de' Contralti  matri- 
moniali. V.  Restituzione  delle  tasse  di  registro. 

(17)  V.  Rati  di  valutazione  per  l'applicar  ione  della  tassa  proporzionale  di  registro. 

(18)  V.  Mezzeria.  V.  Affìtto  di  beni  Mobili  a immobili. 

(ip)  V.  Affitto  di  beni  mobìli. 

(90)  V.  Affìtto  di  beni  immobili. 

(ai)  V.  Locazioni  di  beni  immobili-  * ' 
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CONTRATTI  di  locazione  di  beni  mobili  (I) 

CONTRATTI  contenenti  patti  in  parte  a titolo  oneroso  ed  in  parte  » titolo  gw 
tu  ito 

Se  un  contratto  comprende  patti  che  sietio  in  parte  a titolo  gratuito  ed  io 
parte  a titolo  oneroso,  sarà  considerato,  quanta  all' applicazione  della  tassa,  co- 
me se  fossero  due  distinti  contratti,  l'uno  a titolo  oneroso  e l'altro  a titola 
gratuito:  ( L.  R.  Art.  8.  ) 

CONTRAITI  d’ Appalto  (2 

CONTRATTI  non  redatti  in  scrittura  (3) 

CONTRATTI  stipulali  nell'  intermedio  fra  la  pubblicazione  e T attivazione  delta 
legge  sul  registro  (4) 

CONTRATTI  di  alienazione  ad  uno  stesso  acquirente  dei  fruiti  o materie  che  si 
possono  estrarre  da  un  fondu,  e il  fondo  stesso,  prima  del  trasporto  altrove  di 
detti  frutti  o materie.  (8) 

CONTRATTI  con  cui  furono  stabiliti  prezzi  correspetlivi  entro  un  limite  mas- 
simo c minimo  (6; 

CONTRAITI  con  cui  furono  stabilite  somministrazioni  entro  un  limile  massi- 
mo c minimo  (6) 

CONTRATTI  d’ affinamento  di  mnhfli  e immobili  (t) 

CONTRAVVENZIONI  alle  leggi  fiscali  (8j 

CONTRAVVENZIONI  alla  legge  sulle  tasse  di  Registro.  (9) 

^ CONTRAVVENZIONI  alla  legge  sul  bollo  (10) 

Le  enntratremioni  (1  II  aita  presente  legge  si  faranno  risultare  con  processo 
verbale. (12'ed  al  medesimo  saranno  uniti  gli  alti,  scritti  o registri  in  conlmven- 
tiene,  «processo vcrba'c  perù  non  sarò  compilato  se  i contravventori  (13)  pagheran- 
no immediatamente  e senza  riserva  le|incorstJpene  pecuniale  eie  tasse  di  boÌlo.(t4) 
Allorquando  gli  alti,  gli  scritti,  o registri  non  si  potessero  per  qualsiasi  causa* 


(I)  V.  I -orazioni  di  beni  mobili.  t 

(а)  V.  Coitimi.  V.  Divisioni  ira  CoaHiitUari. 

(3)  V.  Atti  (la  registrarsi  entro  un  termine  (isso.  V.  Contratti  verbali. 

(4)  V.  Alti  celebtali  prima  dell'attivazione  della  presente  legge  sul  registra 

(5)  V.  Alienazione  ad  uno  stesso  acquirente  dei  frutti  etcì 

(б)  V.  Correspetlieità  di  preseti 

(.)  v.  Aitino  di  beni  mollili  e immobili.  V.  Divisioni  tra  co.ftUtaarl. 

(8,  V.  Oblazioni  per  componimento  dette  contrav  Tensioni  alle  leggi  liscili. 

(9)  V.  Pene  in  materia  di  lasse  di  registro 

(10)  V.  Registrazione  di  atti  in  contravvenzione  alla  legge  sa)  bollo. 

(11)  Le  controversie  e le  contravvenzioni  in  materia  di  tasse  di  bollo  stabilite  dalla  presente 
b*g'  saranno  conosciute  e decise  dalla  autorità  giudiziari-!  ordinaria,  tirila  cui  giurisdizione  fd 
accertai;)  U contravvenzione.  — Davanti  ai  giudici  e tribù- ali  di  circoudario  si  procederà  somma 
riamente.  (I..  R.  Art.  33  ) 

(la)  V.  Il  Processo  Verbale  nella  Parte  II.  fra  gli  alligati. 

(l  3)  Saranno  obbligati solidnJmrnie  per  la  contravvenzione  .alla  presente  legge:—  Tutte  le  parti 
che  soltoecri termino  o ebe  uceriirrnnno  un  documento  non  bollato  o con  bollo  insufficiente,  qnanda 
pel  documento  fosse  dovuto  i!  ballo  ni  momento  della  sua  formazione.  Trattandosi  di  t nrabiali  o! 
altri  effetti  negoziabili  non  muniti  del  bollo  preferiti  a»  saranno  obbligati  solidalmente  per  h cou- 
iniveenzione  anche  lutti  coloro  che  li  girarono  o li  quietanzarono,  o tic  incassarono  l'importai 

I notai,  i segretari,  i cancellieri  • gli  altri  funzionari  dell'ordine  giudiziario  ed  turi  minisi  rati - 
*0  che  senza  il  l>ol!o  prescritto,  nvnmno  formato  i verbali  eri  5 protocoili  d'ufficio,  ovvero  n*  ranno 
emraso  spedizioni  d'ufficio,  cioè  sentenze,  certificati,  dichiarazioni,  «lipomi,  attestazioni , penne» i, 
estratti  di  registri,  e simili. 

Tutti  coloro  che  faranno  u%o  nel  senso  di  questa  legge  di  un  documento  o di  uno  scritto  senza 
prima  farlo  munire  di  bollo  competente.  (I~  B.  Art.  34-* 

(»4)  Nel  «uo  di  presentazione  di  irritli  ebe  veni  «tei o riconosciuti  in  contravvenzione  alla  leg. 
ge,  il  ricevitore  dovrà  notificare  verbalmente  alla  porte  la  contro* "emione  intona  e invitarla  al 
pagamento  della  tasso  e della  pena  preti  nini  in. 

Non  prestai. do-i  la  parte  al  pagamento,  dor  rà  il  rlcev/.orr  redigere  apposito  verbale  di  con* 
ra?ven(io<ie,  secondo  il  modulo  annesso  olle  presenti  istruzioni. 

II  verini»*  sarà  Ira-messo  rcn  tutti  gli  atti  c scritti  in  rrminivventionc  alla  dirrticfie  alia  qo.de 
•prua  di  promuovere  il  priwediiwmo.  ( II.  L.  B.  Art.  5i.  ) 
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Unire  »1  processo  verbale,  al  fari  risultare  di  questa  circostanza  nel  processo  verbale 
medesimo,  ed  i giudici,  occorrendo,  dovranno  valersi  dei  mezzi  che  offre  la  proce- 
dura per  riconoscere  i fatti  costituenti  la  contravvenzione.  ( l„  B.  Art.  35.  ) (1) 

1 contravventori  alla  presente  legge  potranno  ritirare  gii  atti,  gli  scritti,  e i 
registri  in  contravvenzione,  depositando  immediatamente  le  tassodi  bollo  e le  pene 
pecuniarie,  salva  la  facoltà  di  provocare  dal  tribunale  competente  la  pronunzia  re- 
lativa. (2)  — In  questo  .caso  si  farà  constare  nel  processo  verbale  del  pagamento 
avvenuto  e della  riserva  fatta;  si  cifreranno  le  carte  e si  farà  hiugo  al  giudizio  re- 
lativo. (3)  — Sarà  il  conUawentore  obbligato  di  presentare  a sua  diligenza, 
prima  del  profTerimcnlo  della  Sentenza  al  giudice  compclenle,  le  rarte  ritirate.  (4) 
Ove  il  contravventore  non  presentasse  le  Carle  ritirale,  o le  presentasse  alterale, 
•'  avranno  per  veri  i fatti  risultanti  dal  verbale.  ( L.  B Art.  36.  ) 

Gli  impiegati  ed  agenti  del  demanio,  delle  contribuzioni  dirette,  della  sicua 
Vezzi  pubblica  e delle  dogane  e gabelle,  sono  incaricati  nei  limiti  delle  loro  attri- 
buzioni di  curare  la  esatta  esecuzione  di  questa  legge. 

Gli  ulb  dali  della  pubblica  sicurezza,  ai  quali  è dato  l' incarico  di  apporre  il 
Visto  ai  fagli  di  via  c lettere  di  vettura  prescritto  dalle  leggi  o dai  regolamenti,  do- 
vranno esaminare  se  gli  anzidelli  recapiti  non  siano  estesi  sovra  carta  bollala,  o 
altrimenti  fatti  contro  il  disposto  della  presente  legge. 

Gli  impiegati  c prcposli  delle  dogane  c gabelle  non  potranno  rilasciire.  porre 
il  visto  o dar  corso  a veruna  bolletta  od  altro  recapito  concernente  i carichi  di  mer- 
ci. ove  non  resulti  loro  che  le  polizze  o le  lettere  di  vettura,  di  cui  i carichi  mede- 
limi  devono  essere  muniti,  sienn  distese  sulla  carta  bollala  prescritta,  ovvero  mu- 
nite del  bollo  straordinario.  — Saranno  però  i suddetti  impiegali  o preposti  tenuti 
di  spedire  prontamente  le  bollette  e di  dar  libero  corso  alle  merci,  non  ostante  la 
mancanza  o l’ irregolarità  delle  polizze  o lettere  di  vettura,  purché  venga  contem- 
poraneamente pagata  all' Cilicio  della  Dogana  di  frontiera  la  semplice  tassa  ili  bol- 
lo. dovuta  per  dette  polizze  o lettere  di  vettura,  se  le  merci  provengono  iloti'  eslero 
e la  tassa  e le  pene  incorse,  se  le  merci  provengono  dall'  interno,  colla  riserva  del- 
I’  articolo  36.  ( L.  B.  Art.  38.  ) (5) 

Per  le  carte  c per  gli  scritti  in  contravvenzione,  oltre  alla  pena  pccuniaria, 
vara  sempre  dovuta  la  lassa  di  bollo,  od  il  supplemento  di  essa,  se  si  tratterà  di 
contravvenzione  incursa  per  uso  di  carta  munita  di  un  bollo  inferiore  al  prescritto, 
( L.  B.  Art.  39. 1 

Le  tasse  ili  bollo  c le  pene  pecuniarie  per  le  contravvenzioni  a questa  legge 
«aramio  dovute  solidalmente  da  tulli  i correi  della  contravvenzione.  -6j 


11’  1/ agente  contabile  che  ometterà*!! i far  promuovere  l'occorrente  procedimento  per  una  con- 
♦ravvmzlone  commessa  con  uno  verino  presentatogli  nell*  esercizio  delle  Mie  funzioni  vi  renderà  rl- 
sponsabile  in  proprio  delle  pene  prrtiniarie  incorar  dal  contravventore,  e eoi  il  imitalo  a norma  del 
cavi  con  altre  misure  disciplinari.  ;11.  L.  B Ari.  54-) 

(a)  Ove  le  pani  intendano  volersi  deila  (tiroidi  concessa  dati'  nnicolo  36  drlla  legge,  li  ri- 
bevitore  restituirà  gli  atti,  ed  esigetti  In  somma  depositata,  detta  quale  si  darà  carico  sut  suoi  ri- 
gistri  some  di  ogni  altro  prodotto,  facendo  mansione  del  deposito  nrt  proteso  verbale. 

Oli  aiti  annoino  rifiati,  e dopo  appostovi  il  bollo  e In  rivestita  della  somma  depositata  a titolo 
di  pena  pemuinria  intanilo  restituiti  alle  parti.  ( II.  L.  B.  Art.  5a.) 

(3)  Ove  il  contravventore  pagasse  le  perir  prcuninrie  tlopo  ebe  il  verbale  di  contravven- 
zione fu  trasmesso  alta  direzione.  !’  agente  contabile  ebe  ricevette  il  pagamento  ne  dutà  subito 
annunzio  alla  direzione.  (Il  L.  B.  Art.  53.) 

(4)  Anche  dopo  inizialo  il  procedimento  saianno  ammessi  i contravventori  al  pgamenlo  della 
3*nc  preunitàrie  e delie  lasse  di  bollo. 

In  questo  caso,  esibendosi  Ia  prova  ni  Pnhblico  Ministero  del  pagamento  delle  lasse,  delle 
pene  e delle  «pese,  non  si  far.^  più  luogo  nd  ulieriore  procedi  tornio.  (I,.  B.  Art.  3?  ) 

(5)  Saranno  «wisiderati  in  contravvenzione  alla  legge  sul  Bullo:  — ! fos}i  di  fritte  le  Let- 
tere di  Feti  tira  impiegai  per  pià  di  un  Viaggia  — Le  Polizze  di  Carico  e.  le  lettere  di 
Vettura  quando  conferì  nono  la  descrizione  di  Merci  od  oggetti  spediti  direttamente  o piò  di 
un  Destinatario  o Commissionario  (I..  B.  Art.  24.  $ 2-  N.  4 ) 

(6j  Nessun  giudice,  funzionario  o l ufliri.de  dclP ordine  giudiziario  e del'e  ptibMiclie  arami- 
lustrazioni  potrà  dare  provvedi  menti,  procedere  a legalizzazioni,  a visti  o ad  al  ri  atti,  tulfo  prvstru* 
• <ime  di  CJirfe,  registri  o libri  che  siano  in  contra*  vrntione  colta  presente  legge. 


Digitized  by  Google 


153 

Per  le  ta«M  e per  le  pene  dorale  dalle  serietà  saranno  solidali  i singoli  aod 
>u  quanto  siano  personalmente  tenuti  per  le  obbligazioni  sociali  secondo  la  legga 
comune.  (L.  B.  Art.  40.) 

S' incorrerà  io  tante  pene  pccuniarie quanti  sono  gli  atti,  l itoli,  scritture,  libri 
e registri  in  contrarvenziune,  benché  una  stessa  persona  li  abbia  sottoscritti  o ne 
abbia  fatto  uso.  — Si  incorrerà  similmente  in  tante  pene  pecuniaric  quante  sono 
le  distinte  contravvenzioni  dipendenti  da  un  medesimo  alto o scritto.  (L.  B.  AH.  41.  ) 

Per  le  contravvenzioni  alle  disposizioni  della  presente  legge  incorreranno 
nelle  seguenti  pene-  — Di  L.  50  i giudici  od  altri  funzionari  dell'ordine  giudi- 
ziario e gli  uffizioli  del  Governo  » delle  Amministrazioni  provinciali  e comunali, 
gli  archivisti  ed  i notai.-  — Di  L.  40  i causidici,  ministri  del  censo  (catastar!,) 
stampatori,  e litografi  : (1)  — Di  L.  20  gli  uscieri  o cursori  giudiziali; 

Di  L.  10  i servienti  o messi,  ed  i pubblicatosi  di  avvisi; 

Di  cinquanta  tolte  il  diritto  frodato  sulla  somma  o sul  valore  delle  cambiali, 
od  àltri  effetti  di  commercio,  qualunque  nc  sia  l'ammontare,  le  società,  le  banche, 
gli  stabilimenti,  i negozianti  ed  i privati,  quando  sono  dalla  legge  considerati  tali.  (2) 

Riguardo  alla  carta  soggetta  alla  tassa  di  bollo  graduale  per  gli  effetti  di  com- 
mercio, se  la  contravvenzione  deriverà  dall’  impiego  di  una  carta  munita  di  un 
botto  portante  una  tassa  inferiore  a quella  clic  in  ragionedi  somma  sarebbe  dovuta, 
il  calcolo  della  pena  pccuniaria  verrà  limitalo  alla  somma  espressa  odia  cambiale, 
per  la  quale  la  tassa  di  bollo  non  sarà  stata  pagata; 

Di  I..  50  i distributori  o spacciatori  di  carta  bollata  non  autorizzali;  (3) 

Di  L.  100  i medesimi  distributori  o spacciatori  in  caso  di  recidiva,  oltre  la 
perdila  della  carta  bollala  in  ambi  i casi  — Di  lire  100  tutti  coloro  che  coniravve- 
nissero.  sotto  qual  nasi  pretesto,  all’  art.  42.  (4)  — Di  L-  25  qualunque  altro  con- 
travventore. ( I..  B.  Art.  43.  ) 

L'  azione  per  le  pene  pecuniarie  si  prescrive  col  decorso  d!  cinque  anni  dal 
giorno  della  commessa  contravvenzione  — Non  ostante  tale  prescrizione,  non  si 
potrà  far  uso.  entro  il  termine  di  dieci  anni  dalla  commessa  contravvenzione,  degli 
atti  soggetti  alla  lassa  di  bollo  senza  il  pagamento  della  lassa  medesima  e delle  pena 
pecuniaric;  scorso  il  predetto  termine,  facendosi  uso  di  carte  o scritti  io  contrav- 
venzione, si  pagherà  soltanto  la  tassa  di  bollo. 


Quando  l4  allo  0 scrino  «irà  miteni  lento  o sollov-rUto  dui  srgrelario  o cinceTliere,  questi  aarS 
rhpons.ibtle  de  Ih  contravvenzione.  — E"  pure  proibito  ni  segretari,  cancellieri,  causidici,  patron  ita* 
tori,  notili,  archivisti,  ministri  del  censo  (csil.wtari,)  arbitri,  periti  nominali  in  giudizio,  uscieri, 
cursori,  servienti  o messi,  di  f.tre  qualsiasi  alio  di  i loro  ulìicio  rispettivo  per  effetto  di  carte  non  nm* 
nife  del  Imllo  prescritto,  di  darvi  corso,  di  ricrverle  .soltanto  in  deposito,  di  spedirne  copia,  o di 
farne  nlir'uao.  bi  eccettuano  dalle  disposizioni  di  quest* articolo  i casi  di  procedimenti  criminali,  in 
quanto  non  si  tratti  di  atti  della  parte  civile;  i tosi  di  visto  delle  schede  testamentarie  e loro  inser* 
sioui  nei  minutari,  di  materiale  descrizione  negl*  inventari  o di  nitri  atti  conservato» ii. 

Ne  sooo  pure  eccettuati  i provvedimenti  o le  deHiirmztoni  accennate  nella  prima  parie  di  one- 
sto articolo,  nei  rasi  di  somma  urgenza,  e quando  dall'indugio  derivi  neceua  ria  mente  irreparabile 
danno;  nei  quali  casi  si  potrà  emettere  il  pnjvvedimenlo  o prendere  la  deliberazione,  purché  pre- 
viamente s\  eseguiscano  le  disposizioni  degli  articoli  35  e 36.  (L.  B.  Art.  aa.| 

(l ')  V.  Avvisi  d'usta. 

(a)  V.  Cambiali  ( nelle  note) 

(3)  V Smercio  di  carta  bollata. 

(4)  I negozianti,  i ti|>ografi,  i litografi,  gli  albergatori,  i locandieri,  i pesatori  e generalmente 
fotti  coloro  che  debbono  tenere  libri  e registri  Inibiti,  come  pure  i notai,  segretari,  cancellieri,  cau- 
fidici  e qualunque  funzionano  od  amministratore  pubblico,  dovranno  permettere  1* esame  dei  loro 
libri,  O'gistri,  minutari,  aiti,  scritti  e carte  agli  agenti  del  Governo  che,  ninnili  di  speciale  nutopa- 
«azione  amministrativa,  loro  si  presentassero  e ne  facessero  richiesta. 

In  caso  di  riliuto,  l'agente  del  Governo  i it  hird'uà  1* assistenza  del  Giudice  o del  sindaco  loca* 
le,  o di  chi  ne  fa  le  veci,  per  compilare  in  sua  presenta  un  processo  verbale  sul  riliuto. 

I*a  medesima  assistenza  sì  dovrà  richiedere  in  cavo  di  vjùta  a domi  elio  per  sospetto  di  posars- 
so  di  rat  Mi»!  blu,  fingi. ina  o lobi  fu  bilicati.  I..  H.  Ari.  4*»ì 

1.»  fui  olia  agli  Agenti  del  Governo  di  procedere  alle  visite  di  cui  all*  articolo  4?  della  legge 
dare  essere  data  in  berillo  ni  ricevitori  del  registro  dalla  dilezione  o dall*  hpettoie  da  cui  rispetti- 
vamente difendono  .1*.  !..  R.  Ari.  u } 

{ » \ V.  t'so  di  atti  e scritti.  9 * 
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La  data  drgli  alti  e icritti  prirati  non  potrà  onere  opposta  per  infocare  la  pr«. 
«frizione  delle  pene  incorse,  se  tali  atti  e scritti  non  hanno  acquistato  data  certa, 
a terminifdella  legge  citile.  — le  contras 'emioni  alte  leggi  sul  Indio  anteriori  alla 
presente  rimangono  regolate  dalle  leggi  anteriori  anche  per  ciò  che  riguarda  la  prescri- 
ttone. (1) 

Qualora  però  il  periodo  di  tempo  da  quelie  leggi  stabilito  per  la  prescriziona 
fosse  maggiore  di  quello  previsto  dalla  presente  legge,  esso  s' intenderà  ridotto  al 
tempo  minore  da  questa  legge  prescritto,  computabile  dal  giorno  della  commessa 
contravvenzione.  ( L.  B.  Art.  41.  ) 

Sarà  punito  a termini  della  Legge  Penale: 

1.  Chi  avrà  contraffatto  le  filigrane  od  i bolli  prescritti  dalla  presente  legge,  od 
avrà  scientemente  fallo  uso  di  filigrane  o bolli  contraffatti; 

2.  Chi  essendosi  procurate  le  vere  filigrane  od  i veri  bolli,  ne  avrà  fallo  uso  a 
danno  dello  Sialo; 

3.  Chi  scientemente  avrà  fallo  smercio  od  avrà  scientemente  fallo  uso  di  caria 
bollala,  procuratasi  eoi  mezzi  accennati  dai  numeri  precedenti; 

I.  Citi  scientemente  avrà  ritenuto  in  casa  filigrane,  bolli  contraffalli  o macchina 
destinalo  a fabbricarli  ovvero  caria  fabbricata  od  improntala  con  (ali  filigrane  o 
bolli.  (L.  B.  Art.  45.) 

CONTRAVVENZIONI  in  materia  di  lasse  sulle  aisicurazìoni  c sulle  società  indu- 
striali e commerciali. 

Tulle  le  contravvenzioni  alla  legge  saranno  dal  ricevitore  fatte  risultare  da 
apposito  processo  vctbale,  t cretinate  le  contravvenzioni  per  le  quali  venissero  sa- 
lvilo e volontariamente  pagate  le  pene  peenniarie,  ed  eccettuale  quelle  per  ritar- 
dalo pagamento  delle  lasse  liquidale  dietro  denunzia.  (R.  L.  AS.  Art.  58.) 

Il  processo  verbale  indicherà  l'uffizio  presso  il  quale  viene  compilato,  il 
nome  , cognome  e residenza  del  contravventore  . I'  oggetto  della  contravven- 
zione. la  disposizione  della  legge  a cui  si  è conlravvenulo,  c la  penalità 
incorsa.  — Il  processo  verbale  sarà  firmato  dal  Rirevilore  e dal  contravventore. 
Quando  questi  vi  si  rifiutasse,  sarà  indicalo  il  motivo  del  rifililo.  ( H.  I..  AS.Art.  59.) 

Il  processo  verbale  sarà  trasmesso  alla  Direzione  provinciale  unitamente  al 
t progetto  di  ingiunzione  pi  I pagamento  delle  pene  pecuniarie. 

I.a  Direzione,  riconoscendo  sussistere  la  contravvenzione , vidimerà  la  in- 
giunzione e vi  darà  corso  secondo  le  norme  stabilite  per  l'esazione  delle  tassa 
di  registro.  (R.  L.  AS.  Art.  60.)  (2) 


{0  V.  Attivazione  delta  Ircrf  sut  bollo. 

(a)  E*  ponila  rolla  molta  di  T..  ioo  la  ornava  presentazione  In  tempo  utile  dello  stato  tri- 
meizrnle  ni  annuale,  di  cui  all*  art.  8 delle  operazioni  soggette  a tasta  e dei  repertori  dalla 
presente  legge  prescritti.  (t„  AS.  Art.  a5)  V.  Assicurazioni. 

Omettendosi  di  tenere  i rcpertoii  neccnnali  dagli  articoli  9,  10,  t tt.  1 incorrerà  in  una 
pena  di  !..  too  per  ogni  atto  che  torchile  dovuto  essere  inscritto  sul  repertorio;  os-e  non  si 
potesse  stabilire  1]  numero  degli  alti,  la  pena  sarti  dalle  T..  too  alle  L.  1,000.  (L.  AS.  Art.  96) 
V.  Repertorio  da  tenersi  dalle  Società  Industriali  e Commerciati. 

Per  ogni  omissione  clic  venisse  a riconoscersi  ori  repertori  e alati  prevenni  negli  articoli 
5,  6,  9,  to  e II,  oltre  alla  sopratassa  dovuta  pel  mancato  pagamento  della  tassa  normale,  al 
incorretti  nella  pena  di  L.  100  per  ciascun  ano  nnn  registrato. 

I,a  stessa  pena  di  L.  too  sarà  applicati  ad  ogni  omissione  od  erroneità  di  taluna  delle  in- 
dien-toni  prescritte  dagli  artico'!  4 e 5,  e per  la  non  fatta  produzione  della  copia  dell*  atto  di 
assidi rsrtooe  di  cui  nell*  art.  10.  ( I..  AS.  Art.  97)  V.  Stali  Trimestrali  ed  annuali  della  Società 
Industriali  e Commerciali.  — V.  Assicurazioni. 

Omettendosi  di  fare  ne*  prescritti  termini  la  denunzia  imposta  dagli  articoli  17,  18  e ig, 
si  in,orrrrà  nella  pena  della  malta.  Questa  non  sarà  minore  di  I . 5oo  quando  si  ometta  di  de- 
nunziare ti  Soriclà,  o il  rapitale  viviate,  o la  variazioni  di  esso  capitale,  o dei  numero  della 
azioni,  fi..  AS.  Art.  28)  V.  Denunzia  delle  Società  industriali  e Commerciali. 

Indipendetemente  dalla  pena  stabilita  per  la  omissione  della  denunzia  a norma  dell’  artt- 
m'o  precedente,  è dovuta  per  una  volta  tanto  la  sopratnssa  del  triplo  delta  lassa  normale  dalle 
Soci.  Ifc,  orvrro  il  mi  particolari  che  finno  contraili  <ìì  nsitcti  razione  rontrmplnti  dai  numeri  i « 
a.  deli*  art  ?,  qualora  non  pngaaero  la  tana  nei  modi  e termini  stabiliti  dalla  presente  legge. 
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Il  pagamento  dette  pene  pecuniarie  sarà  annotato  nel  registro  di  fraziono 
nell’  apposita  colonna,  s.  condo  le  regole  stabilite  per  I*  annoiamento  delle  lasso 
pagale.  ( R.  L.  AS.  Art.  61  ) 

Per  le  pone  pecuniarie  sarà  aperto  sul  campione  accennalo  dall’  art.  IO.  del 
presente  un  separato  articolo  di  credito.  Non  sarà  però  necessaria  questa  apertura 
d’articolo  quando  la  pena  pecuniana  fosse  pagata  dal  con trar venture  contempo- 
rancamente  alla  scoperta  contravvenzione,  e quando  fosse  incorsa  dalla  Società  te- 
nuta al  pagamento  d’una  tassa  annuale  già  in  crina  sul  campione.  In  quest'ulti- 
mo caso  basterà  annotare  la  pena  pecuniaria  nell’articolo  del  campione  stalo  aperto 
pel  pagamento  della  tassi.  (R  L.  AS.  Art.  62.  ) (I) 

CONTRAVVENZIONI  alla  Legge  sulle  Tasse  Ipotecarie  (2) 

CONTRAVVENZIONI  anteriori  alla  nuova  legge  sul  bollo. 

Le  conirai venzioni  alle  1-ggi  sul  bollo  anteriori  atta  presente  rimangono  re* 
golale  dalle  leggi  anteriori  anche  per  riò  che  riguarda  la  prescrizione. 

Qualora  però  il  periodo  di  tempo  da  quelle  leggi  stabilito  per  la  prescrizione 
fosse  maggioro  di  quello  previsto  dalla  legge,  esso  s' intenderà  ridotto  al  tempo  mi* 
nore  da  questa  legge  prescritto. computabile  dal  giorno  della  commessa  contravven- 
zione ( L 11  Art  W)  i3) 

CONTRIBUENTI;*) 

CONTRIBUENTI  miserabili  (5) 

CONTRIBUZIONI  dirette  (6j 

I Certificali  degli  agenti  delle  contribuzioni  dirette  s ritti  in  calce  di  un  e- 
stratlo  di  catasto  peraltesiare  la  contribuzione  dovuta  sui  beni  descritti  nell’ citrato 
lo.  si  considerano  come  parli  d’  uno  stesso  documento.  ( L.  B Art.  32  n.  14-  ) 
CONTRIBUZIONI  pubbliche  (7) 


L’  omrsvo  o ritard.-ito  pagamento  dt-lle  altre  tane  oltre  j termini  prescritti,  dà  luogo 
application?  «Min  iorr»Niim  del  quatto,  oltre  V importo  dello  lassa  o ruta  di  tassa  dovuta.  (L. 
ÀS.  Ari.  59  ) V.  Società  anonime. 

I tappi « irritami,  gerenti  o firmarmi,  sono  solidorin  mente  responsabili  cotte  società  che  tappre- 
■entrino  pel  pngtimrn'o  delle  tu «e,  sov  ralasse  ed  altre  penalità  stabilite  dalla  presente  legge. 

Gii  nVicu  tutori  e gli  assicurati  sono  tenuti  solida  riamente  al  pngamcnio  delle  tasse  e sovr»ta% 
IT  doi  lite. 

Nelle  so*' i età  mutue  per  amdcttraiiioni  marittime,  quando  non  vi  sin  un  rappresentante  esclusi- 
ramni!r  rr*  poma  bile,  sono  sondar  in  mente  tenuti  colTassi»  urato  tutti  i compartecipanti  alla  società. 

Gli  agenti  di  cambio,  i tergili  e mediatori  sono  parimente  li-ponsahili  in  solido  fogli  ussicu- 
ratori  e rngli  a vieti  rati  pc-l  p.>g:imen'o  tirile  tai^se.  sovralassr  ed  altre  penalità  incorse  pei  contratti  di 
assicurazione  marittima  stipul  ili  odia  loro  mediazione.  (L.  AS.  Art,  20) 

li)  Tutte  le  denumie  delle  srh  ietà  saranno  dal  ricevitore  notate  iuir»pposito  registro  della 
denunzie  e delie  eruzioni  che  »arà  fumilo  dall*  A ninnni.il razione. 

tn  qur»t' ann< mtione  antò  indicata  la  data  dilla  pr« «minzione  della  denunzia,  la  Society 
o Stabilimento  per  «ui  viene  fa'tn,  il  togrrouir,  nome,  qualilà  e residenza  del  denunzinole,  « 
sommai  iaifM-’n le  I’ oggetto  «Iella  denunzia. 

Questo  registro  stoà  < hìtiMi  giorno  per  giorno  colla  firma  del  Ricevitore  da  apporsi  dopai 
r ultima  iscrizione.  (R.  t..  AS.  Art.  io) 

(2)  V.  Gommatori  delle  Ipoteche. 

(3)  L’azione  prr  le  pene  pecunia  rie  si  prescrive  col  decorso  di  linque  anni  dal  g’orno  delU 
commr-.-a  contravvenzione. 

Non  ostatile  tale  prescrizione  non  m potrà  far  uso,  entro  il  termine  di  dieci  anni  dalla  eorn- 
«ne»«a  < oulr»iv.rnzione,  degli  nifi  soggetti  alla  Inm  di  bollo  senza  il  pagamento  dalla  la  smi  medesima 
e delle  }*-nr  pretini» rie;  sbotto  il  predetto  termine,  facendosi  uso  di  carte  O striti»  in  coni rav ven- 
eto ne,  si  piglierà  sot»ntO  la  tasta  di  Urlio. 

badala  degli  alti  e si-ritti  privali  non  potrà  ewere  opposta  per  invocare  In  prescrizione  drf’e 
pene  incorse,  se  iati  atti  e scritti  non  hanno  acquistato  data  certa,  a lei  mini  della  legge  civile.  (L 
B.  Art.  44) 

’ (4)  V.  Domanda  di  ri  mi  torno  di  lassi  di  registro  fatta  in  via  amministrati'  a.  V.  Esenzioni 
dalli  n g st razione.  V.  Ingiunzioni  per  creùiti  non  eccedenti  le  lire  remi. 

(Si  V'.  Ingiunzione  » pagamento. 

(fi)  V.  Ri«u  di  salutnaiofie  per  1* .applicazione  della  tasM»  p'oporzionale  di  registro.  V.  Permuta 
di  beni  immobili.  V Stato  civile. 

(7)  V.  Provvedimeli  della  pro-edura,  V.  Contrihuzioci  direte  % indirette  dello  stato,  dirli* 
p»oviiHiee  de*  comuni. 
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C01H'H1BUZ1O!U  dirette  e indirette  dello  Stato,  della  Profilici#  a dei  Comuni  (1) 
CONTRO  DICHIARAZIONI  (2) 

Coloro  che  abbiano  emesso  o siano  complici  per  far  emettere  nna  dichiara- 
aione  per  iscriltura  privala,  culla  quale  si  faccia  coniare  della  stipulazione  di 
on  prezzo  maggiorea  quello  espresso  in  un  allo  pubblico  o privato,  o in  una  con- 
tenzione verbale  g»à  registrala,  incorreranno  solidalmente  nella  pena  del  triplo 
della  lassa  che  sarebbe  slata  riscossa  sopra  il  prezzo  maggiore.  ( L B.  Art.  56.  ) (3) 
CONTROLLO  II I (4) 

CON  TROPOLIZZK  di  Carico  p r terra  e per  mare  (3) 

CONTROVERSIE  in  materia  di  Tasse  di  Registro* 

La  risoluzione  delle  questioni  che  potranno  insorgere  sulla  percezione  dello 
tasse  e delle  |>enc  pccu marie  prima  dell*  introduzione  della  domanda  giudiziale  é 
riservata  all*  Amministrazione  del  Registro.  ( L.  R.  art.  86.)  (6) 

La  decisione  delle  controversie  giudiziali  riguardanti  le  tasse  e pene  pecunia- 
rie  stabilite  dalla  presente  lcgze  spetta  all*  Autorità  giudiziaria  ordinaria,  nella  cui 
giurisdizione  ha  sode  l’ (Tfftco  del  Registro  che  ha  liquidata  la  lassi  o pena  pteu- 
Diaria  controversa. — Davanti  ai  indici  e Tribunali  di  Circondario  si  proce- 
derà sommaria meute.  ( L.  R.  art.  87.) 

Dopo  l’introduzione  della  causa  avanti  il  Tribunale  è interdetta  la  cognizione 
• la  decisione  della  medesima  a qualunque  altra  Autorità.  ( R.  L.  art.  9*2.  ) (7) 
Nalvo  il  disposto  dagli  articoli  85  c 97  delle  proseliti  disposizioni  transitori# 
la  decis  one  delle  controversie  per  domande,  per  supplementi  o per  restituzioni  di 
tasse  ordinate  dalle  leggi  anteriori,  avrà  luogo  secondo  la  competenza  e colle  nor- 
me di  procedura  stabilite  dalla  nuova  legge. 

Le  cause  attualmente  vertenti  pressojkutorilà  che  non  siano  quella  stabilii# 


(i)  V Bollette  pel  nngnmeutn  delle  (ontrflntlenl  dirette  e indirette  dello  Stato.  Y.  Certificati 
degli  agenti  delle  contribuzioni  dirette.  V.  Agenti  del  demanio.  V.  Esenzioni  dalla  tasse  di  boUat 
V.  Avviai  pel  pagamento  della  contribuzioni  dirette  e indirette  dello  stato. 

(a)  V.  Riscossione  delle  Tozze  di  Registra 

Osilo  letture  degli  atti  e specialmente  degli  atti  e della  produzioni  giudiziali  l ricevitori 
«areranno  di  rilevnre  le  dichiarazioni  che  possono  aver  luogo  per  borii  ture  private,  colle  quali  vq. 
oìmc  convintala  la  «riputazione  di  un  prezzo  maggiore  di  quello  ezprrszo  in  pcrcedrnli  atti  pubblici 
P privai  , u stipulalo  in  convenzioni  verbali  già  registrate  u (line  di  agire  per  U rimozione  dal* 
b tripla  tassa  stabilita  dall’ art.  56  della  legge. 

Gioverà  notare  che  la  esistenza  di  una  controdichiarazione  può  dall*  amministrazione  —vero 
provata  non  spiamone  quando  si  fj\  la  scoperta  dell»  *rrii»ur.v  clic  la  contiene,  ma  rriandio  col 
mezzo  di  altri  atti,  da  cut  consti  in  modo  certo  e positivo  essersi  le  parti  con  un  alto  privato  qua- 
lunque obbligate  nd  un  prezzo  maggiore  di  qurlln.  stipulato  ri>  ! contralto.  (II.  L.  R.  Art.  147) 
(4)  V Ricevitori  del  Regi  Uro.  -e  V.  Drounzin  delle  Rendite  de*  Reni  di  Corpi  Votali. 

{$)  Gli  Ari.  e 34  della  begge  sul  Rubo  non  contemplano  questi  alti  per  cui  per  il  di-* 
sposto  dell*  Art-  i5  N.  3o  sareblic  a ritenersi  che  davezsrro  rssr re  soggetti  al  bollo,  nel  solo  casa 
ene  ocroersse  farne  uno  nel  sfuso  dell*  nrt.  X colla  lassa  stabilita  dalPntt.  to  in  rigirate  dell»  di- 
nirnizione  della  carta.  Ma  forse  potrebbe  co' la  denominazione  a Polizze  di  Girli  o « essersi  inteso  eh® 
vi  (ussero  compresa  anco  le  Contropali***  rd  in  tal  coati  sarebbero  soggette  al  bollo  straordinario  di, 
lire  1.  V.  Polizze  di  corico. 

Nell*  allegata  di  n.  z.  al  progetto  di  legge  «d  registro  non  zi  trova  di  fronte»  tali  r»UÌ  ripors 
tata  veruna  delle  lasse  dal  progetta  stesso  indiente  per  cui  è A ritenersi  che  non  stana  soggette  ili® 
|rgÌM razione  V.  An*  Ite  il  R ippo'to  del  Ministro  delle  finanze  a §§  ta.  il.  47-  4^  * 40  nella  parte  11, 
(6ì  Lt  tÌMi!u/.ior»e  in  via  zmii\ini4raiivz  delle  inutroversie  clic  iusor^rairra  suU’eppliinuiooa 
del'e  t.isv  e «Irli.*  t\*ne  preminrie  stabili  le  dalla  legge  sul  registra  spetterà  «Ha  Direzione  proviti*  ta- 
le da  nrt  dipmde  l’ uf  irio  del  registi o eh*  ha  fatto  la  r incossi  iv»s  o ha  chiesto  il  pagamento  dell® 
la  svi  o della  pein  p*c  mùtria,  pir>  Iti  I*  atu.  non»  are  cui  si  rif-riace  la  controvenia  non  sor  pizzi  I® 
I*.  5 00  — Iji  liWtititne  della  Di  ri-ai  OH*  dovrà  sempre  e «aere  motivala. 

Prima  petò  di  ciutb-(e  la  «li  ri  a'uawate,  la  direzione  riavrà  sentire  V antere  delta  tsiMtztao* 
e riparlar.  il  to'o  dell* ispettore  del  circolo  — (Vr  il  valore  cui  ri  riferisce  la  controversia  ollrepaa» 
ausa.-  le  bre  loo.  In  rì*oluzione  sn-ttcrà  » Ministero  delle  (inarize. 

Allo  rteiso  Mii  izirtt*  «bile  finoure  potranno  k pi  ni  rUotierv  contro  le  decisioni  delta  dir  riha» 
pi  prt«  infilili  (D.  t.  R.  Art.  48.) 

(7)  Y-  Ingiunzione  n pngamento.  V.  Mioiricro  delta  finanza. 

pxuie  |.  li 
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dilla  nuora  legge  saranno,  a cara  della  parte  più  dilìgente  portale  e riassunte  aranti 
l'Autorità  giudiziaria  competente  a norma  della  nuora  legge.  (D.  L-  R.  art.  66.1  (t) 
CONTROVERSIE  in  materia  di  Tasse  di  Bollo. 

Le  controrersie  e le  contrarrenzioni  in  materia  di  tasse  di  bollo  stabilite 
dalla  presente  legge  saranno  conosciute  e decise  dalla  autorità  giudiziaria  or- 
dinaria, nella  cui  giurisdizione  fu  accertata  la  contrarrenzione. 

Davanti  ai  giudici  e tribunali  di  circondario  si  procederà  sommaria- 
mente. (L.  B.  Ari,  33.  ) (2) 

CO'TRO\  ERNIE  in  materia  dì  Tasse  sui  redditi  de’  beni  dei  corpi  morali.  (3{ 
CONTROVERSIE  in  materia  di  Tasse  Iputcearic.  (41 
CONTROVERSIE  in  materia  di  Tasse  sulle  Assicurazioni  e sulle  Società  Indu- 
striali e commerciati  (3) 

CONH.OVERS.E  j ve  a Tasse  di  registro  stabilite  dalle  leggi  anteriori,  (6) 
CONTUMACIA  (7) 

Qii.m.lu  li  laica  proporzionale  sarà  stata  pagata  per  una  sentenza  proferita 
in  coni  limaci»,  la  percezione  della  lassa  sulla  sentenza  che  potrà  sopravvenire  in 
conlradillario  delle  parli  avrà  luogo  solamente  sul  supplemento  di  condanna. 

Se  non  vi  è supplemento  di  condanna  la  sentenza  sarà  registrata  colla  sola 
tassa  li  «'a  che  sarà  sempre  la  minor  tassa  da  riscuotersi  ( L II.  ArU  95.  8 3.  n.  12.) 
CONVENZIONI  (8)  1 3 1 

CON'  ENZItJNI  fra  i creditori  ed  il  loro  debitore  prima  della  dichiarai  Ione  di 
fallimento  (9j 


f La  tana  si  applica  alla  somma 

T.  R.  L.  0,50  Per  ogni  lire  cento  < Je  ii  *i  di  «► 

1 disfare.  ( L.  R.  Art.  95  £ 2 n, 
l 6.)  (IO) 

C.  Ff  «1,00  Se  per  alto  nolarife 

C.  F.  a 0,50  So  por  allo  privalo. 

Le  convenzioni  e i concordati  fra  i crectttori  ed  il  loro  debitore  prima  delta 
dichiarazione  di  fallimento  sono  soggette  alla  tassa  proporzionale  di  centesimi  cin« 
quanta  per  ogni  cento  lire.  ( L R.  Art.  95.  § 2 n.  G.  ) 

CONVENZIONI  giudiziali  delie  Parli  divenute  irrevocabili  (il) 


(l)  V.  Deposizioni  transitorie  «pedali  in  materia  di  tasse  di  registro  per  le  provine!#  I am* 
barde  - per  le  prò  «mete  Modenesi. 

(i)  V.  Contravvenzioni  alla  legge  sul  bollo. 

Denunzia  delie  rendile  dei  beni  de* corpi  morali, 

ipotecarie.  V.  Controversie  in  matrria  di  tasse  di  registro. 

/«  ir  Riposinone  delle  tasse  sulle  nuiVu razioni  e sulle  sot  irlA  industri, ili  e commerciati. 

(6)  V.  Controversie  in  materia  di  tasse  di  registro  V.  Provincie  Modene&i.  V.  Lombardia. 

(7)  V.  Sentenze  definitive. 

(8}  V.  Semenze  di  dichiarazione  di  convenzioni. 

(9)  V.  Denunzia  degli  oli i soggetti  alla  registrazione. 

(10)  Quando  però  il  Debitore  sia  fallito,  e si  tratti  di  cor, cordato  definitivo  fra  il  fidlito  st««o 
0 1 nmmiriiMnitore  c t suoi  creditori  non  saggiane  n tassa  pniporzionde  In  obbligazione  del  filli- 
lo  O di  chi  per  e#*n  verso  i creditori  a qualunque  somma  l' obbligazione  si  estenda  ; ma  va  boccetta 
*.  *asw ' G's*1 1 di  lire  quattro  (I,.  H All.  94  <5  3.  ri  36.)  Nei  rasi  di  concordato  dipendente  dnfaL 
limento  il  dirilto  di  quietanzai  si  peri  ipriù  sulla  somma  cui  è ridotto  il  debito  per  effetto  del  con- 
cordato  medesimo.  (L.  R.  Art.  17.  n.  3 ) 

^(11)  Aventi  per  effetto  trasferì  menti  di  cose  o diritti  o ri  co  e milioni  di  dìritti  valutabili 
* Menilo  [tìfili/nir  alle  Sentente  definitive.  V Sentenze  definitive.  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti 
•liit  rrgiNtraziotie.  V.  Kiscossiune 'lei K*  tasse  di  rrgistro.  V.  Denunzia  delle  convenzioni  giudiziali 
delle  porti  divenute  irrevocabili.  V,  Refettorio  da  tenerti  dai  pubblici  ufficiali  per  gli  «Iti  dipen* 
denti  dal  loro  ministero.  V.  Alti  da  registrarsi  entro  un  termine  léso, 

Sembra  clic  la  carta  da  adoperarsi  per  tali  atti  debba  essere  qnrlla  filigranata  col  bollo  ordina- 
rio « L.  «.  «vanti  qualunque  giudice  o tribunale  abbiano  luogo  per  il  disposto  dell’ orticolo  tv, 
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COrTVENZlONI  pel  mantenimento  di  penose  (1) 

T.  R.  P.  « 0,25 

T . R.  P.  « 2,00 

c.  r.  « ì.oo 

C.  F.  a 0,50 

Le  convenzioni  pel  mantenimento  di  pertone  quando  la  durata  del  manteni- 
mento è limitata  sono  soggette  alla  tassa  proporzianale  di  centesimi  renticioqua 
per  ogni  cento  tire.  ( L.  It.  Art-  95  § 1 n.  4.  ) 

La  lana  è dovuta  sul  prona  accumulalo  in  ragione  dii  tempo  in  cui  la  con- 
tenzione dere  durare,  ma  le  tu  durala  è ili.ihitìt»  si  renderà  applicabile  la  tassa 
segnala  ai  successivo  numero  18  § 4.  ( L.  R.  Art.  95  § 1 n . 4.  ) 

Il  >a!ore  del  godimento  dell'  usufrutto  e della  proprietà  dei  beni  mobili  per 
la  liquidaiione  c per  il  pagamento  della  lassa  proporzionale  ai  desume: 

Per  le  costituzioni  di  rendite  e dicensi  perpetuin  vitalisi, onero  di  pensioni 
parimente  a titolo  oneroso  — dal  capitale  espresso  nell’ allo  costitutivo. 

Per  le  cessioni  od  i trasferimenti  delle  dette  rendile,  dei  censi  o delle  pensioni, 
tper  la  laro  etlinsione,  n per  il  loro  riscatto  — dal  espilale  espresso  nel  contratto 
cortitutivo.  qualunque  sia  il  prezzo  stipulato  per  la  cessione,  pel  trasferimento  o 
per  l'estinzione. — Salva  I' eccezione  per  le  vendile  all' asta  pubblica,  di  cui  nel 
numero  2 di  quest’  articolo.  (3) 

Pcrile  rendite  e pensioni  costituite  senta  espressione  di  capitale  per  la  loro 
cessione  od  estinzione  — da  un  capitale  formato  di  venti  volle  la  rendila  perpetua, 
o di  dicci  volte  la  rendita  vitalizia  o la  pensione, qualunque  sia  il  prezzo  stipulalo 
per  la  cessione  o per  I*  estinzione,  salva  anche  in  questo  caso  l'eccezione  per  la 
vendita  all’  asta  pubblica,  di  cui  nel  numero  2 di  questo  articolo. 

Nel  valutare  le  rendile  vitalizie  o le  pensioni  non  sarà  falla  distinzione  tra 
quelle  costituite  sulla  lesta  di  un  solo.c  quelle  costituite  sulla  testa  di  più  individui. 

Le  rendite  perpetue  o vitalizie  che  si  paghino  in  generi  o derrate,  ossia  in  na- 
tura, saranno  capitalizzate  nello  stesso  modo,  previa  dichiarazione  da  farsi  dalle 
parti  del  valore  delle  prestazioni. 

In  caso  che  il  valore  dichiarato  sia  stimalo  inesatto  si  avrà  per  base  la  medi* 
del  prezzo  annuale  dei  prodotti  suddetti,  formata  sulle  mercuriali  del  mercato  del 
luogo,  ove  la  prestazione  deve  essere  corrisposta,  o quando  non  sia  indirato  un 
luogo  determinato  s'avrà  per  norma  la  mercuriale  del  luogo  ove  l'alto  fu  stipulato, 
e non  essendovi  mercato  in  tali  lunghi  sarà  formata  sulle  mercuriali  del  marcalo 
più  vicino.  — La  media  sopra  indicala  sarà  formata  per  cura  dell' amministra- 
zione, determinando  la  media  annuale  dei  prezzi  dei  generi  de’selle  anni  precedenti 
a quello  della  stipulazione  del  contratto,  escludendo  la’  media  più  elevala  e quella 


Per  ogni  L.  100  Se  la  durala  4 limitata,  • 

r>„,  n/n  f Se  ,a  durata  * illimitata  (2)  ( L.  H; 
Fer  £ Ar,  9S  g 4 D_  18  j 

Se  per  silo  notarile. 

Se  per  allo  privato* 


14.  detta  legge  sul  bollo.  Però  quanto  olle  Copie  di  tali  .-itti  sembrerebbe  che  pel  combinato  di«p* 
«o  dei  numeri  a3.  e 28.  dell’ ari  a3.  della  legge  sol  bollo  e dcll’ort.  g5.  §.  3.  n.  la  dilla  legga 
sul  Registro  dovessero  esser  fritte  su'carta  dn  1 . 1.  se  limino  mulo  luogo  avanti  le  giudicatine  di 
toandninenlo,  e su’ enfia  da  L.  a.  se  «vanti  qualunque  olirti  tribunale,  consiglio  o Girle,  ritenuta 
per  altro  la  eccezione  falla  dall* art.  3t.  del  Decreto  Rrale  del  4 Maggio  i86a-  modificalo  daU'aUro 
de’ 20  Lug'lo  i8Ga.  per  i quali  nelle  provinde  in  cui  per  le  leggi  civili  vigenti  non  è prescritta  U 
speciale  forma  esecutiva  delle  sentenze  e degli  «111  conirnliuali,  é stato  dichiarato  che  le  Copie  «a* 
ranno  distese  sopra  carta  bollata  dn  L.  i.  se  si  traila  di  ani  notarili  o di  semenze  di  (Hudid  di 
mandamento  r su’ carta  da  L.  1,20.  se  di  sentenze  proferite  da  qualsiasi  tribunale,  Consigliò  o Corta 
V.  Forma  esecutiva  (nelle  noté.) 

(i)  V.  Atti  da  registraci  entro  fin  termine  fisso, 

(*)  V.  Cosi  unzioni  di  rendite  perpetue  o Vitalizia. 

(3)  Per  i crediti  a termine , per  la  loro  eestione  o per  il  loro  trasferìmentOg  e per  altre  sitM 
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piti  buia,  c prendendo  il  dotato  dell'  ammontar*  comfdejifro  delle  reeleoti  medie: 
FL  R.  Art.  17  n.  7.  8.  e 9.) 

CON  VENZIONI  portanti  trattazioni  di  proprietà  o d'  usufrutto  a titolo  ovaaoao, 
di’ it obiti,  di  raccolti  dell’anno  e frutti  pendenti-,  di  taglia  di  Bntchi  cedui 
od  Alberi  di  allo  fatta  ; del  diritto  di  «cattare  a prender  materie  da  ter- 
reni o miniere  pia  on  i n neo  non  accanimi  ■ triti’  arti  (I) 

CONVENZIONI  risultanti  da  contralti  anteriori  non  stali  registrali,  ed  enunciali 
odi' alto  presentalo  alla  Registrazione 

Sa  in  un  atto  sono  inseriti  altri  alti  non  ancora  registrati,  sari  pagata  non 
(n!o  la  lassa  a cui  è soggetto  l' alto  principale,  mi  ancora  quelle  dovute  per  gli  atti 
Inseriti.  — E’  pure  dovuta  la  tassa  per  le  convenzioni  enunciate  nell’  atto  prcscn- 
tatuali, i registrazione,  e resultanti  da  contratti  anteriori  non  stali  registrati,  purché 
le  medesime  abbiano  connessione  essenziale  e diretta  colla  disposizione  dell'  allo  in 
cui  sono  enunciate.  — Non  è dovuta  la  tassa  se  la  convenzione  enunciata  o inse- 
rita fosse  già  stata  estinta,  o si  estinguesse  coll'atto  che  contiene  l' cuunciaz'onc  o 
]'  inserzione;  eccetto  il  caso  in  cui  la  convenzione  citala  o inserita  fosse  stata  per 
legge  sottoposta  a registrazione,  od  altre  equivalenti  formalità,  e queste  non  fossero 
Hate  adempite.  ( L.  R.  Art.  12.) 

CONVENZIONI  per  pascolo  ed  alimento  d'  Animali  (2) 


T.  R.  P. 

La 

0.25 

Per  ogni  lire  OjO  Se  a tempo  determinalo.  (3) 

I.  R.  Ps 

c 

4,00 

Per  0J0  Se  a tempo  illimitato  (() 

C.  V. 

« 

1,00 

So  per  atto  notarile  . 

C V. 

c 

0,50 

Se  per  atto  privato. 

Le  convenzioni  per  pascolo  ed  alimento  d’  animali  a tempo  determinalo  sono 
«oggetto  alla  lassa  proporzionale  di  centesimi  venticinque  per  ogni  cento  lire. 

La  tasta  i ritratta  tal  prezzo  accumulato  degli  anni  per  cui  devi  durare  la 
eonrenzione,  [ L.  R.  Art.  95  ti  1 a.  1.) 

COPIE  di  Alti  Pubblici  ;5) 


ti  ohbli /fazioni  — dstl'amnjarparr  del  credito  e non  dal  prezzo  eorresp-tiico.  Si  Mettiamo  la  in- 
alazioni dì  crediti  fitta  per  .litri  pubblica,  per  le  qo.di  t.slawa  sarà  propartionala  al  aoto  presto  cor  - 
raspettico  dell* iiagiudi.nazio.s r n del  deiibèrum-uiio  (L.  R.  Ari  «j.  n.  a.  ) 

(lì  V.  Aggiudicazioni  dì  beni  mobili. 

(a)  V.  Atti  da  registrarsi  entro  un  termine  fiato. 

(3)  Le  conoraaioni  di  precario  o di  servirà  senti  corrrspetti rn,  o quando  non  siano  valutabili, 
ovvero  quando  l i tassi  proporzionale  non  raggiunga  le  lire  6 vanno  soggette  alla  tassa  (issa  di  L.  0. 
(I*.  R.  Art.  pj.  $.  4.  n.  43  ) Se  riguardano  cose  immobili  e vi  aia  corrrspettivo  sono  soggette  all*  ta*. 
aa  pr,i(aarsiun  ile  di  L.  4-  p *r  ogni  ina.  lire.  ((..  R Art.  9'i.  § 5.  n.  ufi.) 

(Àr  Sembrando  ebe  sia  applicabile  al  caso  Pai  tic j‘o.  ga.  §.  5.  n.  afi.  o a J.  anz  cbé  il  n.  1 8.  del 
§.  4-  dello  stesso  art.  gS.  (a) 

(S|  Posai, ta  scriversi  sul  inedesimt  foglia  di  Oirta  Ballati  senta  contravvenire  all’  Art-  si 
le  Dichiarazioni  di  concordanza  coll’  originnle  apposte  ad  un  0 icuineuto  o ad  una  copia  ( U 
B.  Art-  3a  N.  ti)  V.  Alti  pubblici.  — V.  Provincia  Modenesi. 


(a)  Il  valore  del  godimento,  dell’uso  déT usufrutto  e della  proprietà  degli  immobili  per  In 
Squidncione  e per  il  pagamento  della  tassa  proporzion.de  si  desume  : 

Per  gli  affitti  a tempo  illimitato  e per  le  costituzioni  iT enfi tenti  da  ut,  capitale'  formato  di 
venti  eolie  l'annua  prrstnsinne  o di  venti  volte  il  prezzo  annuo  ed  i posi  annuali,  aggiungendovi 
l’ ammontare  delie clbbligariooi  .assunte  per  una  sola  rolla. 

Le  rose  in  natura  ti  ratinano  nel  modo  sopra  stabilito.  Non  -i  terr  n ta  a coltolo  i pesi  assunti 
per  la  coltivazionr,  manutenzione  u miglioramento  del  fondo  coro*  al  R.  t.  del  pretto  e articolo 
(L.R.  Art.  t».  n.  3.) 
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Nell»  «pie  degli  itti  pnbblicl  e di  qualnnque  allo  o scritto,  celebralo  od 
aotendc.ito  da  pubblici  funzionari , il  numero  delle  sillabe  comprese  nel  fo- 
glio intero  non  potrà  esser  maggiore  della  inedia  .li  venticinque  per  ugni  linea. 

Questa  disposizione  non  è applicante  agli  atti  e scritti  riprodotti  culla  stam- 
pa o colla  litografia.  (I)  ( LB.  Art.  15.)  (2) 

Non  si  può  eccedere  il  numero  delle  line*  tracciale  a termini  dell’ art.  8 
» acrivcrc  f iori  delle  medesime  o nel  marsine  ivi  prescritto.  ( I,.  B.  Art  ti.)  (3) 

1 Notai,  i Funzionari  ed  Utti.'iali  dell’  ordine  giudiziario.  (|ii  Ili  delle  pub- 
bliche amministrazioni  e loro  Delegali  non  potranno,  stivo  il  disporlo  dcll’aiti- 
eolo  63,  rilasciare  nò  per  O'igìn  ile,  nè  per  copia  verun  allo  soggetto  alla  regi»'. ra- 
zione, nò  fare  vcruu  altro  alto  in  coiiseznenza  del  med  simi.se  esso  non  è stato 
primi  registrato,  salto  la  pena  di  lire  IO  p r ogni  contravvenzione. 

Sono  eccettuatigli  nitidi  p-otesto  cambiario,  duqinli  si  potrò  far  nso  o 
spedire  cop  a amh  • primi  ilelta  registrazione,  purché  questi  sia  esiguità  en  tro  il 
termine  stabilito  dall'articolo  '27. 

Trattandosi  di  un  alto  per  la  cui  registrazione  non  sia  ancora  trascorso  il 
termine  olii',  il  Funzionario  eh:  lo  ht  ricevuto  lo  potrò  enunciare  in  altro  alto 
posteriore,  purché  dichiari  nell'alto  stesso  che  insiemo  al  medesimo  fatò  anche 
registrare  I'  atto  enunciato. 

In  nessun  caso  la  registrazione  dei  secondo  atto  potrò  essere  richiesta  prima 
dì  quella  dell'  alto  enuncialo. 

Ogni  ronlnvvcnz  uue  a queste  disposiiioni  è punita  colla  stessa  pena  poca- 
Diari  ; di  lire  10  ! L.  II.  Ari.  58.  ) 

Qu  dora  la  legge  civile  delle  diverse  Provincie  imponesse  a un  notaio  oad  un 
pubhlicu  fnnz  onariu  quale  conseguenza  di  un  alto  ila  esso  ricevuto  o celebralo  la 
iscrizione  di  un’  ipoteca  entro  un  termine  più  breve  di  quello  stabilito  d ill  ■ leggo 
per  la  registrazione  dell'  atto,  potrò  il  notaio  od  il  pubblico  funzionario  spedire, 
occorrendo,  la  copia  dell'  allo,  e far  eseguire  la  iscrizione  entro  il  termine  stabili, 
to  dalla  legge  civile  c far  registrare  I'  atto  ricevuto  o cel  diruto  entro  il  (ermio* 
ordinario  prescritto  dalla  lcgg»  di  registro.  (D.  L.  It.  Art.  56.  ) 

In  lullc  le  copie  cri  in  Itilli  gli  esimili  degli  alti  pubblici  civili  c giudiziali 
soggetti  a regisir  iriunc  sarà  falla  menzione  delh  quietanza  (iella  lassi  mediamo 
indicazione  dell1 * 3  Ufficio  in  cui  ha  avuto  luugo  la  registrazione»  della  data  della 
medesima,  del  numero  d’ordine  e della  stimma  pagala. 

Eguale  menzione  sarà  eseguita  negli  originali  degli  alti  pubblici  civili  c giu- 
diziali ori  cstriigiudiziali.  che  si  faranno  in  virtù  di  àliti  per  iscritlura  privata,  o 
stipulali  all*  estero,  e che  sono  soggetti  alla  registrazione. 

Nel  caso  di  citazione  in  un  alio  pubblico  di  altro  atto  o documento  sog- 
getto alla  registrazione,  sarà  obbligo  ri  ri  Notaio  o del  Funzionario  che  riceva 
V atto  di  indic-im  eziandio  la  data  delta  registrazione  dell*  allo  o documento  ci* 
tato.  la  tassa  pagata,  il  numero  d‘ ordine  e Tuffino  ove  si  è fatta  la  registra- 
zione; e queste  indicazioni  si  potranno  anche  scrivere  in  margine  od  in  calce 


(i)  Il  compaio  delle  sillabe  nrl  senri  dell*  nrtiro’o  i5  della  legg*  «j©>  essere  regnilo  atti 
loglio  intiero  di  quattro  filtrino*.  (II.  !..  B.  Art.  5oj  V.  Cmla  Bnll.iii  -Srmbfft  die  di  boote  al 
disposo  dell*  Art.  iS  non  possa  sul  Margine  delta  Girla  liligi  aitata  Urti  terni  neppure  nò  «he 
è «tramo  al  iorpo  delT  Ano,  «ebbene  lelitlbo  all*  mio  mrdtVnnn  come  wirrblie  In  indirà  rione 
dette  parli  it  numero  e la  intitol  inone  dell*  Aon;  tanto  più  ne  *i  «-onrideni  clic  qui  la  poilri- 
tione  non  ha  avuta  alcuna  limit  inone,  e die  quando  la  Legge  ha  voluto  che  sul  M irrine  sia 
aerino  lo  ha  esplicitamente  dichiarato  rispetto  alle  Quietante  delle  Tasw  Rigale  e alle  Note  di 
Registra  none. 

(al  Ogni  Estratto  di  Registrazione  ed  ogni  Copia  di  All!  o Scrittura  dritoritata  alt*  ufB- 
tio  del  Regiiuro  e rilasciata  dnl  Hicevifore  del  registro  dovrà  arri  versi  sop-a  Gii  in  Bollati , ri| 
il  ‘numero  delle  Sillabe  compreso  in  ciascuna  pagina  non  potrà  esser  minore  di  Patti  sillaba 
prr  ogni  linea  (0.  L.  H.  Art  4*  ) 

(3)  La  carta  per  gli  atti  e documenti  civili,  gindixialt  ed  amministrativi,  ha  per  ogni  foglio 
I*  altezza  di  millimetri  307  e la  larghezza  di  millimetri  4*5  ; è lineala  orizzontalmente  e ver- 
ticalmente in  ogni  facciata,  in  modo  che  presenti  a 5 linee,  t vi  reati  un  margine  del  quarta 
• destra  a di  un  ottavo  a riuiatra.  (GB.  Art  5) 
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fieli’ originale  o della  copia  dell'  allo  alesso,  nel  qua!  caso  dorranno  essere  firmata 
dal  Notaio  o dal  Funzionario. 

Ciascuna  contravvenzione  alle  disposizioni  di  quest'articolo  sarà  punita  co 
la  pena  di  lire  5. 

Non  sarà  considerata  contravvenzione  la  citazione  di  atti  senza  le  sopra- 
scritte  indicazioni,  quando  il  termine  per  la  loro  registrazione  non  sia  ancora 
trascorso  o se  contemporaneamente  a questa  si  giustificherà  che  1’  atto  citalo  fa 
registrato.  (L.  R.  Art.  62.)  (1) 

Nessun  giudice,  funzionario  od  ufficiale  dell'ordine  giudiziario  e delle  pub- 
bliche amministrazioni  potrà  dare  prorredimenli.  procedere  a legalizzazioni,  a ri- 
tti, o ad  altri  atti,  sulla  presentazione  di  carte,  registri  o libri  che  siano  in  con- 
travvenzione colla  presente  legge. 

Quando  l'attoo  scrino  sarà  autenticato  o sottoscritto  dal  segretario  o can- 
celliere, questi  sarà  risponsabile  della  contravvenzione. 

È pure  proibito  ai  segretari,  cancellieri,  causidici,  patrocinatori,  notai  ar- 
chivisti , ministri  del  censo  (cataslari.)  arbitri,  periti  nominati  in  giudizio,  uscie- 
ri, cursori,  servienti  o messi,  di  fare  qualsiasi  atto  del  loro  ufficio  rispettivo  per 
effètto  di  rarle  non  munite  del  bollo  prescritto  di  darvi  corso,  di  riceverle  sol- 
tanto in  deposito,  di  spedirne  copia,  o di  farne  altro  uso. 

Si  eccettuano  datle  disposizioni  di  questo  articolo  i casi  di  procedimenti 
criminali,  in  quanto  non  si  tratti  di  alti  della  parte  civile,  i casi  di  visto  della 
schede  testamentarie  e loro  inserzioni  nei  minutari,  di  materiale  descrizione  ne- 
gl'inventari  o di  altri  alti  conscrvatorj. 

Ne  sono  pure  eccettuati  i provvedimenti  o le  deliberazioni  accennate  ncili 
prima  parte  di  quest’articolo,  nei  casi  di  somma  urgenza,  e quando  dall'indu- 
gio derivi  necessariamente  irreparabile  danno-,  nei  quali  casi  si  potrà  emcllcri 
il  provvedimento  o prendere  la  deliberazione,  purché  previamente  si  eseguiscano 
le  disposizioni  degli  articoli  33  c 3G.  (I,.  U.  Art.  22.  ) (2) 

COPIK  di  Semenze.  Provvedimenti,  e Atti  Contrattuali  contemplali  dalla  Legge 
sulla  Procedura  Civile 


T.  R 

«SUITI 

G F. 

L.  i,00 

C F. 

« 2,00 

C.  F. 

« 2,00 

(3)  ' 

^ Se  proferite  da  giudici  di  mandamento  o pretori 
\ in  materia  civile  anche  spedite  in  forma,  ciccati- 
t co.  (4)  ( L B.  Art.  23  n.  28,  ) 

k Sa  proferite  da  qualunque  altro  tribunale,  con* 
/ siglio.  o code  in  materia  civile,  e > polite  in  fot- 
£ ma  eiecutica.  (4)  ( L.  B.  Art.  23  n.  28.  ) 

Ì Se il\  atti  contrattuali  contemplati  dalla  legge 
sulla  procedura  civile.  (L.  0.  Art.  23  n.  28.) i, 4) 


(i)  Non  è dovuta  tassa  di  Revisori  farr  estraiti  e copie  degli  arti  già  registrili.  ( !..  II.  ArL  i6) 
(a)  V.  Contravvenzioni  alla  le  gge  sul  Bollo. 

(3)  V.  Copie  di  Alti  Pubblici. 

(4)  Nelle  Provincie  nelle  quali  per  le  leggi  civili  in  vigore  non  è prescritta  fa  speciale 
forma  esecutiva  delle  copie  delle  sentenze  e degli  atri  notarili,  queste  copie  saranno  sempre  di* 
Stese  sopra  rarta  bollala  ila  una  lira  se  si  iratlir  di  Ani  Notarili  o di  Sentenze  de’  Giudici  dì  Man- 
memo  e da  !..  1,30.  se  di  Sentenze  di  qualsiasi  Tribunale,  Consiglio  o Curie  (D.  L.  B.  Art.  3|  ) (e 
R Decreto  io  luglio  i8tn) 

Nelle  provineie  Napolitano  e Siciliane  i primi  fogli  d’udienza  saranno  distesi  sopra  carta 
da  bollo  aL.  o,5o,ed  i secondi  siccome  originate  di  Seni  cera  saranno  scrini  zu  Varia  a L.  o.5o  o df 
1..  r.M,  aerndorbe  si  riferiscono  a Giudicatura  di  mandamento  o a Tribunali  Consili  o Carli.  ) D 
1-  B.  Art.  30  eK.  Decreto  so  taglio  l tcVa., 
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• 1.00 

c,  r, 

« 1,20 

c.  y. 

« 0,50 

c.  P. 

* 1,20 

l Senza  che  vi 

C.  L.  , 

1 sia  luogo  a ri 
v petizione  di 

tassa  di  bollo. 
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Se  di  tentente  o provvedimenti  in  materia  penata 
spedite  a richieda  dei  privati  che  non  fossero  par- 
te citile,  o di  imputati  non  ammessi  al  bene  fili* 
de' poteri.  ( L.  B.  Art.  23.  n.  22. } 

Se  di  provvedimenti  non  definitivi  proferiti  dal 
tribunati  di  circondario,  contigli, o corti, o dagli 
arbitri  in  materia  citile,  commerciale,  di  giuri- 
edizione  volontaria  o conltntiota.  ( L.  B.  Art. 
23.  0.  24.  ) 

Se  di  provvedimenti  non  definitivi  in  materia 
citile  proferiti  dai  giudici  di  mandamento  o pre- 
tori. ( L.  B.  Art.  23  nn-  2 e 3.  ) 

Se  di  temente  o provvedimenti  in  materia  pe- 
nale allorché  ri  è parte  civile,  e le  interessanti,  da 
1 chiunque  siano  proferite  ( L.  B.  Art.  23  n.  24.  J 

' Se  per  ut o della  giuttiiia  penale,  o delle  auto- 
I rità  o degli  ufficiali  pubblici  nctC  intera  te  dello 
| Stalo,  renala’  vi  si  faccia  hcnziome  della  lcìao 
' DKSTiXAZioxK.  ( L.  B.  Ari.  28-  n.  1.} 


t Salvala  ripe  f Se  proferite  nelle  caute  di  intercise  immediato 
\ lizìonc  del  di-  l dello  Stato  ■ o promosse  dal  Ministero  pubblico  - 

^ , J rido  di  bollo  j o relative  a persone  od  enti  morali  ammessi  al 

| nei  casi  previ-  » ■ixemzh)  de!  rovini.  - Se  proferite  in  materia  pt- 

[ ali  dalla  legge.  : naie  per  intimarsi  o notificarti  al  condannato, 

( (f)  l (L.  B.  Ari.  28  nn.  2 e 3.  ) 

Le  Copie  delle  Sentenze  in  materia  civile,  anche  spedile  in  forma  esecu- 

tiva proferite  dai  Giudici  di  Mandamento  o Pretori,  saranno  scritte  sulla  carta 
filigranata  col  Bollo  ordinario  da  una  Lira  (L  B.  Art.  23  §.  2 n.  23.  ) 

Le  copie  dei  Provvedimenti , e Deliberazioni  che  occorrono  nei  procedi- 
menti Giuridici  in  materia  civile  , commerciale  c di  Giurisdizione  contenziosa 
e volontaria  davanti  qualsiasi  Tribunale,  Consiglio  o Corte,  escluse  le  Giudicature 
di  Mandamento  e le  Preture,  e in  materia  penale  interessanti  la  Parte  Civile  do- 
rranno esser  falle  su  carta  filigranata  col  Bollo  ordinario  a lire  1,20  (L. 
P.  Ari.  23.  n.  24.  ) 

Le  copie  dei  Provvedimenti  e Deliberazioni  delle  Cause  di  competenza  dd 


(l)  Terminate  le  cause  ed  I procedimenti  si  farti  il  computo  dei  fogli  di  carta  libera  Im- 
piegati nelle  cause  e nei  procedimenti  accennali  ai  nn.  a e 3 dell’  articolo  precedente,  e tra- 
scorsi trenta  giorni  dalla  data  della  sentenza  o prò-  sedimento,  l’ importare  delle  corrispondenti 
tasse  do* ri  pagarsi  dalle  parti  arrenarne  c dagli  imputati  romlannati  nelle  spese. 

Attorcile  il  povero  sia  per  sentenza,  sia  per  transattone,  verri  a ronsegmir  una  somma  co- 
cetlenlr  il  sestuplo  tiri  diritti  di  bollo  e delle  tasse  di  registro  per  gli  nui  fatti  nel  suo  inte- 
resse, dovrà  pig.tre  te  tasse  di  Imito  per  gli  atti  medesimi,  quand’anche  avesse  ottenuto  eolia 
sementa  il  compenti  dcllr  spese  di  causa. 

Trattandovi  di  proredimenti  in  materia  p-nale,  le  tasse  di  bollo,  di  cui  al  n.  3 dell’  alt. 
aR  saranno  comprese  tini  segretari  o cancellieri  nella  (tota  delle  altre  spese  ripetibili  dai  con- 
dannali. ( L.  B-  Alt,  59.) 

H computo  da  farsi,  quanto  nllr  Giudicatura  di  Mandamento  sembra  che  sarà,  tanto  porgli 
originali  eh  per  le  copie  ridir  aemenw,  di  Crniesiinì  So  per  ogni  /agito  menu  qunndo  ri  è pari» 
civile;  e quanto  ai  Tribunali  e Girti  «rubra  che  debbo  essere  folto  (fuori  dei  casi  in  coi  *Ì  ■»* 

rte  civile]  in  ragione  ddlt  dimensione  della  carta  per  il  combinalo  disposto  degli  Art. 

>4  • Art.  *5  N.  19  — V.  Carta  bollata.  — V.  Sentente  deiinitire  inaile  note) 
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Giudici  di  Mandamento  o Pretori  «ombra  che  per  il  disposto  dell’ articolo  2\ 
n.  2.  debbano  esser  falle  «ulta  carta  filigranata  col  Bollo  ordinario  a lira 
0,5r>  (t) 

l.e  copie  spedite  in  forma  esecutiva  delle  Sentenze  e degli  Atti  contrattuali 
contemplale  dalla  legge  sulla  procedura  civile,  eccettuale  quelle  dei  Giudici  di 
Mandamento  o Pretori,  saranno  scritte  sulla  carta  filigranata  col  Bollo  ordì* 
Bario  a lire  2.00.  |b.  II.  Art.  23,  §.  4.  n,  28.) 

F-e  Copie  delle  Sentenze  c Provvi dimenti  in  materia  penale  spedite  a ih 
chiesta  dei  prnali  che  non  fossero  parte  civile,  o desìi  Imputati  non  ammessi 
al  benefizio  dei  poveri,  saranno  scritte  sulla  certa  filigranata  col  Bollo  ordina- 
rio da  lire  1 00  ( I,  B.  Art.  23.  § 2.  n.  22  ) 

COPIE  da  depositarsi  presso  gli  Uffizi  competenti  (2)  per  1' esecuzione  o per  gU 
alleiti  delle  Leggi  d' Imposte  (3j 


T.  R.  assali  ( L.  R.  ArL  96  § 9 n.  4.  ) (4) 


1 Finn  a deeim.  quad:  14 

!..  0.50 

/ sa  14  a ?0 

« *.00  f 

l na  20  a 30 

« 2.00  l 

fi  Da  olire  30 

« 4,00  1 

Nel  solo  reso  che  occorra  di 
farne  oso  nel  senso  dell' Art. 2. 
(S)  penai*’  vi  sia  fatta  me*. 
zioNs  mumìche  suso  Aererà 

TICATE  E FIRMATE  DELI.'  CSI* 
Ctt  sono  DESTINATE.  ( L B. 

Art.  23  n.  9 c Art.  26.  ) 


Gli  alti  civili  in  forma  pubblica  o privata,  quelli  giudiziali,  non  che  I» 
sentenze  definitive  in  materia  civile  e quelle  eziandio  in  materia  penate,  allor- 
ché vi  c parte  civile,  si  registrano  sugli  originali  o sulle  copie,  in  conformili 
delle  disposizioni  contenute  ncl'n  |>resente  legge. 

Al  modo  medesimo  si  registrano  gli  alti  delle  Autorità  c dei  Corpi  ammi- 
nistrati, concernenti  trasmissioni  di  proprietà,  di  usufrutto,  uso  o godimento,  ag- 
gipdicarioni,  deliherameuli  od  appalli  di  ogni  natura,  e le  relative  cauzioni. 

1 Notai  ed  i Segretari  o Delegali  delle  Amminislrazioni.  non  che  i Funzio- 
nari ed  Uffiriati  dell'ordine  giudiziario  porgli  atti  del  rispedivo  loro  ministero 
che  Soni) soggetti  alla  registrazione  entro  il  termine  stabilito  dall’Arl.27,  dovranno 
presentare  al  Ricevitore  una  Copia  autentica  dell'atto  medesimo. 

Que-U  copia,  clic  rimarrà  nell’  Ufficio  del  Ricevitore,  dovrà  contenere  l'ap- 
provazione del  Funzionario  che  I’  avrà  autenticata  di  tutte  le  cancellature,  abra- 
sioni. tartine  od  intervalli,  inferirne, inienli,  postille,  addizioni  od  altre  alterazioni. 

I Ricevitori  dovranno  riunire  in  registri  per  ordine  di  data  le  copie  loro 
rimesse,  c custodirle  per  gli  usi  ed  effetti  dalla  legge  determinali. 

La  copia,  di  eoi  nel  presente  articolo,  sarà  rilasciata  ed  autenticata  senta 
spesa.  ( L.  II.  Art.  33. 1 '6j 

l.c  Copie  dei  contratti,  delle  scritture,  delle  sentenze,  delle  convenzioni  gin- 
diziali.  c ,di  lutti  gli  atti  che  si  devono  oche  si  possono  presentare  agli  Uffizi 
del  registro,  porgli  effetti  della  legge  sul  registro,  dovranno  avere  l'altezza,  la 


( i ì Srmtirnrdif  tn  teppe  abbia  inle«o  di  parlare  eohnnro  delie  Smtrnzr  defnil've  Quindt 
te  Cnji'r  ,li  Decreti  odi  Sentenze  ron  definiti. e -mi  n <he  del  l ami  f'vr  (alle  rtipeuitainrnls 
orila  *p* eie  diiroa  fiiif., mutui  Malti  qui  «opra  indicala.  V.  Srntere  Utlinilivr  ( nelle  noie  t 

(al  V.  benunrie  da  drpo-ilan>i  pmsn  gii  Lflt.i  comprimi  i |)er  la  «evurionr  e per  gli  et 
fari  delle  t<rgct  d*  in>|toafr; 

(Il  Nevi  vi  nono  compirsi  i Ri- orsi  0 te  Opposi  «ioni  anche  in  via  amininirt,mti\a  contro, 

Je  imposi r nvilrsinv*  — V.  R‘u©r*l. 

(4‘t  Ma  la  Kta-nrhànr  è limitala  n!!1  usn  che  di  mU  Atti  è tìnta  iud  italo.  (L.  R.  Art-  96 1 
• K.  t3  ) V.  Atti  frinivi  nife  pubbli» he  Imposte. 

(3)  V.  Uo  «1  i Aiti  e Scritti. 

( 9)  Va  Atti  da  registrarsi  entro  un  termine  fissa 
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larghetta  e i margini  stabiliti  dalla  legge  sul  ballo  per  la  caria  bollata  ordina- 
ria. Saranno  inoltre  scritte  con  inchiostro  nero,  di  buona  qualità,  sopra  carta 
consistente,  e con  caratteri  intelliaibili,  e dovranno,  secondoi  casi, contenere  l'ap- 
provatione  prescritta  dall'  Art.  33  della  legge.  ( D.  L.  R.  Art.  31.)  (1) 

Per  i testamenti  celebrati  o depositati  presso  i Notai,  gli  Archivi  n le  Auto- 
rità giudiziarie,  i quali  debbonsi  denunziare  nel  termine  stabilito  dall’  art.  27, 
numeri  1 e 2,  dovrà  prodursi  la  c pia  del  testamento  o dell'  atto  di  deposito. 

Quando  ^testamento  segreto  s-ri  aperto, dovrà  trasmettersene  copia  unita- 
mente all'  atto  d’  apertura  all’  Ufficio  del  Registro  nel  termine  di  cui  all’  art.  27. 
decorrendo  dal  giorno  dell’ apertura.  (L.  R.  Art.  31.)  (2) 

Per  gli  atti  stipulati  all’estero  si  dovrà  presentare  una  copia  autentica  de- 
stinata a rimanere  presso  I' Ufficio  del  Registro,  se  le  parli  non  preferiscano  di 
lasciarvi  l’ì)riginale,  o la  copia  venula  dall’ estero. 

Ove  I’  atto  stipulalo  all'  estoni  non  sia  scritto  in  lingua  italiana  o francese, 
non  verrà  registrato  se  nonvisirà  imita  una  versione  italiana  fatta  da  un  tra- 
duttore giurato,  od  in  mancanza  od  impedimento  di  traduttori  giurati  nel  Cir- 
condirio  nel  qmle  ha  sede  l’Ufficio,  potrà  estere  deputato  un  traduttore  dal 
Presidente  del  Tribunale  del  Circondario  medesimo. 

Presso  I'  Ufficio  del  Registro  deve  rimanere  l' originale  della  versione,  o una 
copia  autentica  della  medesima. 

Delle  scritture  private  da  registrarsi  a norma  dell’ ari.  33  dovrà  presentarsi 
copia  autenticata  da  un  Notaio  Potranno  p.'rà  le  parti  lasciare  all'  Ufficio  pre- 
dato I’  originale  invece  della  copia.  ( !..  II.  Art.  36.  ) 

Alla  denunzia  per  successione  testamentaria  dovrà  pure  unirsi  una  copia 
autentica  del  testamento  (o  del  codicillo),  e tale  copia  dovrà  conservarsi  dall'Uf- 
ficio del  Registro  in  conformità  del  disposto  dill'art.  33.  t 

l.a  denunzia  irregolare  si  considererà  come  non  eseguita. 

Si  considera  tale  quando  mancano  lo  indicazioni  necessarie  per  la  liqui- 
dazione della  tassa. 

Se  non  è corredata  dai  documenti  di  cui  all' art.  17,  n.  10  con  si  farà  luog* 
alla  deduzione  in  esso  indicala. 

Venendo  presentata  una  denunzia  irregolare  o non  corredata  dai  prescritti 
documenti,  il  Ricevitore  ne  indicherà  le  irregolarità  con  nota  scritta  sulla  me- 
desima. cd  inviterà  chi  la  presenta  a rettificarla  prima  della  scadenza  del  ter- 
mine prefìsso  per  la  denunzia. 

Qualora  chi  presenta  la  consegna  o la  successiva  rettifica  non  ne  riconosca 
1*  irregolarità  e faccia  istanza  perchè  sia  accettala,  il  Ricevitore  ne  spedirà  rice- 
vuta con  espressa  riserva  di  promuovere  l’applicazione  della  pena  per  irregolari}- 
denunzia.  ( U.  R.  Art.  38. 1 (3) 

COPIE  degli  Arbilramcuti  delle  denuuzie,  e delle  Dichiarazioni  in  materia  Buracellar • 


(i)  Le  copie  nnlcmicbe  drgìi  bmI  che  a termini  della  lrg»e  »1  devono  o si  possono  dai  noia! 
*4  altri  funzionari  e dalla  punì  produrre  a corredo  delle  denunzie  per  essere  conservate  negli  ufGtI 
di  n-gisiio,  vemnno  dai  ricevitori  rifiutate  qualora  non  fossero  conformi  alle  prescrizioni  dell’or* 
ti  colo  34  del  decreto  reale  o non  contenessero  l’approvazione  delle  ctmcel  latore,  abrasioni,  lacune. 
Intervalli,  interlineiunenti,  postille,  aggiunte,  od  altre  alterazioni. 

In  tali  rasi  ri  «ipranpdrrt  dalla  registrazione  fino  a che  In  denunzia  sia  regolarizzata  a termini 
di  legge  salvo  in  difetto  ad  agire  per  la  esazione  delle  tasse  e pene  pecunlane  in  conformità  del 
precedente  articolo.  (II.  L.  R.  Art.  i3.)  V.  Elenco  degli  atti  ches»  trasmettono  per  la  registrazione. 

fa)  Non  occorrerà  di  presentare  la  copia  delle  sentenze  o dei  decreti  che  non  importano  ag- 
giudicazione o ile lilMT.tt unito  di  beni  stabili  o di  mobili,  e cosi  pure  di  tulli  gli  atti  dei  quali  è 
permesso  il  rilascio  alle  parti  in  brevetto  od  in  originale,  purché  questi  atti  non  lieno  di  loro  na- 
tura soggetti  alla  tassa  proporr iona le.  (L.  R.  A 1 1.  35.) 

(3'i  la*  copie  dei  testamenti  che,  giusta  il  disposto  dal  quarto  alinea  dell*  articolo  38  della  leggo 
saranno  po*l~  a corredo  delle  denunzie  p*r  successioni  testamentarie, dovranno  conservarsi  raccolto 
in  appositi  volumi,  col  richiamo  in  ciasrnna  copia  alla  denunzit*  cui  ai  riferisce. 

Giova  però  avvertire  che  la  suindicata  deposizione  di  legge  noi»  vuoisi  intendere  applicabile 
ai  casi  nei  quali  nell* uffizio  del  registro,  dove  è fatta  la  denunzia  della  successione  resta men  tnria, 

parte  1.  22 
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£ F. 


L 0,50  (1) 

(2) 


T.  R. 


COPIE  degli  atti,  titoli,  e documenti  depositati  negli  Architi 
T.  R.  etimi  (3) 

C.  F.  « 1,00 


Le  copie  degli  atti,  titoli  c documenti  depositali  negli  architi  pubblici  dello 
Stalo.  Notarili,  ed  in  quelli  delle  amministrazioni  dei  cornimi,  c degli  altri  corpi 
morali , come  pure  le  copie  degli  alti , titoli,  c documenti  depositali  nelle  Curie  o 
Cancellerie  religiose  di  qualunque  cullo,  c nei  loro  architi  quando  io  no  dtilinah 
ad  uti  Cirili,  (1)  Saranno  scritte  sulla  carta  filigranata  col  bollo  ordinario  da  li- 
re una.  ( L.  B.  Art.  23  § 2 ».  17.) 

COPIE  degli  atti  e scritti  diretti  allo  scopo  dell'  esazione  delle  imposte  (5) 

T.  R.  esenti  (3) 

B.  S.  F.  L.  1,03  QUANDO  CONTENGONO  combatti,  (6) 


B.  S.  D. 


! 


Fino  a dcrim.  qnad.  14 
Da  14  a 20 
na  20  a 30 
Da  olire  30 


L.  0 50 
« 1.00 
« 2,00 
« 4,00 


quando  non  coMinaono  cos- 
to atti.  (7) 

Nel  solo  caso  che  occorra  di 
farne  uso  ncls-nsodeU'arl.2  (8) 


COPIE  degli  Atti  di  protesto  Cambiario  (9) 


T.  R.  esenti  (3) 


B.  S.  F.  L.  1,00  (6) 


Degli  Atti  di  protesto  cambiario  si  potrà  fare  uso  o spedir  copia  anche  pri- 
ma della  Registrazione  purché  questa  sia  eseguita  entro  il  termine  stabilito  dallo 
Art  27  (L.  It.  Art.  58)  (10) 

COPIE  degli  Atti  già  registrati: 

Non  ò dovuta  lassa  di  Registro  per  Estratti  e Copie  degl)  Alti  già  registrati 
(L-R.Art.  16) 


"!?i  sisto  fu  in  il  depcwì'o  detti  ropii  del  tMlamcnlo  relativo  in  eseguimento  del  prescritto  dal- 

ruttinolo  14  cip! In  |rg'»r  ( |.  I..  R.  Ari.  gg  ) 

(0  Ne  l.i  Igne  «mlli»  m<n  ili  b l'Io  un  rinvengo*'*  in  licite  queste  copie  le  qui  li  sono  uni- 
cin»  «n  e rammentate  nell*  tllrgito  di  n I ni  prosetto  della  legg;?  «tessi  Ktfto  n.g.  fri  gli  nliì  che  deb- 
bo io  eser  falli  «i* citta  filiginia’.j,  e di  fronte  ad  esse  si  trova  indicala  Li  lassa  di  bollo  ebe  è stata 
di  sopri  riportala. 

(a)  Iteppur  li  legge  «il  registro  contempli  questi  alti. 

(1)  V.  (Inpie  di  ^lli  |Mihh!)ci. 

(4)  IJ- wndo  noi  stano  destiti  ite  ai  tisi  Cìeii  sembra  chs  poua  applicarli  il  disposto  dell*  ar  - 
tico’o  al  n.  5;  e • Voi  eh-  pastini»  carr  falle  mi’ citta  fi  li,;  rinata  da  centesimi  5o. 

(H)  V.  A'ti  di  rei  ti  alle  scopo  «Iella  falcione  «Ielle  ini  paste. 

tf>)  Porche  non  Mino  ancora  munite  della  lirmi  delle  patii,  nè  In  firmi  sii  cancelliti  od  io 
altro  modo  allenta.  (L  B Art.  a4.  n.  7.) 

(7)  Vanno  soggetti  .1  questa  disputinone  anche  i relativi  atti  esecutivi  quando  noti  contengano 
contralti. 

(8)  V.  t1*o  di  ani  e scrini. 

(<))  V.  Protesto  Cambiario. 

(io)  V.  Alti  da  registrarsi  entro  an  termine  fisso. 
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Registri  delle  Amministrazioni  dei  Co. 

« 


T.  R.  (2) 


B.  S. 


D 


s 

ì 


pino  a 

decim.  quad.  14 

L. 

0,30 

Da 

14  a 

20 

« 

1.00 

Da 

20  a 

30 

« 

2,00 

Da 

oltre 

30 

« 

4,00 

Net  solo  caso  che  occorra 
di  farne  uro  nel  senso  del- 
1’  articolo  2 (3) 

K9CU.SE  Ql'FLLB  DA  «U.A- 
Sciarsi  ai  privati.  (4)  ( L. 
1).  Art.  23  n.  21  c art-  26.) 


COPIE  autentiche  di  lutti  gli  Alti  i di  etti  Originali  non  siano  ritenuti  dai  Notai, 
Segretari  o Cancellieri  o non  siano  depositati  in  Archivi  Pubblici. 


T.  R.  «serti  (5) 

/ 

C.  F.  L.  0,30 

Le  Copie  autentiche  di  (ulti  gli  Atti  i di  cui  originali  non  siano  ritenuti  dai 
Notai,  Segretari, .o  Cancellieri  onon  siano  depositati  in  Archivi  Pubblici,  salve  le 
ccrezioni  espressamente  fatte  da  questa  Legge  saranno  scritte  sulla  Carta  filigrana- 
ta col  Bollo  Ordinario  a centesimi  cinquanta  ( L.  B.  Art.  v3  § 1 N.  5)  (6) 

COPIE  che  si  rilasciano  dagli  Agenti  di  Cambio,  e dai  Sensali  o Mezzani  riguar- 
danti le  Contrattazioni  Commerciali 


T.  R.  «serti  (3) 

C.  F.  L.  0,30 

' Le  copie,  estratti,  c note  che  si  rilasciano  dagli  agenti  di  cambio,  edai  sensali, 
o mezzani  riguardanti  le  contrattazioni  commerciali,  saranno  scritte  sulla  carta 
filigranata  col  bollo  ordinario  a centesimi  cinquanta.  { L.  B.  Art.  23  § 1 n.  8.  (6) 
COPIE  delle  Iscrizioni  Ipotecaria 

T.  R.  (7) 

C.  F.  L.  0,50  (8) 

Gli  stali  generali  o parziali  delle  iscrizioni  ipotecarie,  gli  estratti  e le  copie 
delle  medesime  c le  note  d'  iscrizioni  ipotecarie,  saranno  scritti  sulla  carta  filigra- 
nata col  bollo  ordinario  a centesimi  cinquanta.  { L.  B.  Art.  23  5 1 n.  10.)  (5j  (6) 


(I)  V.  Deliberazioni  de1  corpi  morati. 

(a)  Sembra  ebe  non  alano  soggette  alle  registrazione.  V.  11  rapporto  del  Ministro  delie  Finanze 
al  §§.  la.  i3.  47.  43.  c 49  . 

(3)  V.  Uso  (ti  alti  e scritti. 

(4)  Gii  esimili  dei  registri  e delle  delilieraAioni  di  rilasciarsi  ai  privati  debbono  esser  fatti 
su' carta  (ingranata  coi  botto  ordinario  a lire  una  per  i)  disposto  dcM'nrt  a3.  §.  a.  n.  18. 

I*  copte  dei  registri  e deliberazioni  da  rilasci -tri  al  privati  sembra  chr  quando  contengono 
contratti  debbano  esser  fittesu*  carta  filigranata  col  bollo  ordinario  a lire  I.  per  il  disputo  dell’  or- 
liccio  a3.  §.  a.  n.  14  ; e ette  quando  noti  contengano  contratti  debbano  esser  fatte  su* carta  filigrana- 
ta da  Centesimi  5o  per  il  disfano  del  11.  4.  delio  stesso  art.  a3. 

(5)  V.  Copie  d’ntti  pubblici. 

I61  Non  sono  ammesse  at  bollo  straordinario,  il..  B.  Art.  19.) 

(7)  Non  sembra  ette  siano  soggette  a registrazione.  V.  Note  d’iscrizioni  ipotecarie  (nelle  note) 

(8)  O L.  1.  se  nelle  proviti  ac  nelle  quali  non  è stabilito  emolumento  alcuno  in  taro re  del  Con- 
senatore. 
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Dal  giorno  dell'  attivazione  di  questa  legge  i Conservatori  non  potranno  p% 
esigere  per  conto  proprio  alcun  diritto  od  emolumento  per  tutte  quelle  formanti 
ipotecarie  per  le  quali  è stabilita  una  lassa  fissa  o proporzionale  in  favore  del  Re- 
gio  Erario.  (I)  — Per  quelle  protincie  nelle  quali  non  è stabilito  emolumento 
alcuno  in  favore  del  Conservatore  per  gli  Stali  o copie  delle  iscrizioni,  e pei  cer- 
tificati di  non  esistensa  d’ iscrizioni,  questi  Stati,  copie,  c certificati,  saranno 
estesi  in  carta  bollata  da  una  lira.  ( L.  1.  Art.  21.  ) 

Possono  distendersi  sul  medesimo  foglio  di  carta  bollata  senza  contravvenir* 
all'articolo  ventuno.  — Le  dichiarazioni  di  concordanza  coll'  originale  apposta 
ad  un  documento  o ad  una  copia.  ( L.  R.  Art.  32  n.  11.  ) 

Le  copie  delle  iscrizioni  ipotecarie  quanto  costituiscono  un  solo  stato  o certi- 
ficato si  possono  fare  o copiare  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollata  le  une  di  seguilo 
alle  altre  insicm  colle  relative  aggiunte  e variazioni.  ( L.  B.  Ari.  32  n.  8.  ) 
COPIE  dei  Libri  Parrocchiali,  c dello  Stato  civile  (2) 

T.  B.  (3) 

B.  S.  F-  L.  0,50  ( L.  B.  Art.  24  § 2 n.  12-  ) (41 
COPIE  dei  Testamenti  segreti  (5) 

T.  R.  xsvtm  (6] 

C.  F.  « 1,00 

Le  copie  dei  Testamenti  segreti,  delle  note  testamentarie,  e generalmente  di 
ogni  disposizione  o dichiarazione  d’ ulLima  volontà,  quando  sono  autenticate  da 
uu  pubblico  funzionario  saranno  scritto  sulla  carta  filigranata  col  bollo  ordinari» 
da  lire  una  ( L.  B.  Art.  23.  § 2 n.  16.  ) (7) 

COPIE  delle  Note  Testamentarie  (8) 

COPIE  delle  (lieti i arazioni  o disposizioni  d'  ultima  volontà  (8) 

COPIE  di  atti  celebrati  o autenticati  da  pubblici  funzionari  (9) 

COPIE  di  Prorurc  (lOl 

COPIE  d’  Atti  Giudiziali,  d'  islrumcnli,  c di  atti  c scritti  qualunque  per  uso  della 
giustizia  penale,  delle  autorità,  e dei  pubblici  tiffiziali  nell’  interesse  dello  Stalo, 

Si  possono  fare  su  cari*  userà  senza  che  vi  sia  luogo  a ripetizione  di  lassa 
di  bollo,  purché  in  esse  copte  si  faccia  menzione  della  loro  destinazione.  { L.  B.) 
Art.  28  n.  1.)  (11) 

COPIE  delle  Oblazioni  per  componimento  delle  contravvenzioni  alle  leggi  fiscali  (12) 
COPIE  dei  Decreti  o Verbali  di  espropriazione  per  utilità  pubblica  (13) 


(i)  V.  Iscrizioni  d*  ipoteche.  V.  Trascrizioni.  — Annoiamenti.—  Prenotazioni. 

(ai  V.  Hai  ratti. 

(3)  La  legge  sui  registro  non  contempla  queste  .-opie  per  cui  è a ritenersi  che  non  siano  sog- 
g-'tte  a registro,  salvo  il  caso  sii  prosluzione  in  Giudizio;  seppure  non  fossero  comprese  nel  n.  7. 
del  $ 3 dell’  art.  qt>  fra  gii  atti  richiedi  stalle  autorità  o stai  pubblici  funzionari  esclusivamente  pcz 
fini  sl’sifticio,  ed  in  tal  sasso  la  rariizione  sarebbe  limitata  all'uso  che  è stato  indicato. 

(4)  Purché  non  siano  ancora  munite  della  firma,  nè  la  firma  sia  crocei  lata  osi  in  altro  moda 
•Iterar:.. 

(5)  V.  (Vote  testamentarie.  V.  Schede  de’ testamenti  segreti. 

(fi)  V.  Copie  d’atti  pubblici. 

(7)  Non  Mino  ammesse  al  botto  straordinario  ( L B.  Art.  19.) 

(H)  V.  Copie  de' testamenti  segreti. 

(s)ì  V.  C q>ie  di  atti  pubblici.  V.  Atti  celebrati  o .rnten  ic.il i sia  pubblici  Unzioni! i Giudiziari 
• A .11  inistr.uivi. 

liso  V Pinture  e mandati- 
ti i V.  Allineile  cause  de* poveri. 

(tei  V.  Oblazioni  ete  : 

(i3j  V bicicli  0 rrrbili  di  espropriizion-  pei  utili  A [ urbi  ira. 
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COPIE  <T  Alti  (1) 

COPIE  degli  Alti  , dei  Testamenti,  e dei  Contratti  da  prodursi  per  l' intinuaxiont 

o per  1’  arrAirtaziotte  (2) 

COPIE  di  Alti  privati  o di  Atti  stipulali  all’  Estero  depositati  presso  notai  od  altri 
pubblici  uffizioli  (3) 

COPIE  di  Alti  o documenti  da  depositarsi  all’  UTOcio  del  Registro  per  la  registra- 
zione degli  atti  o pel  pagamento  delle  tasse  (4) 

COPIE  di  Testamenti  a corredo  delle  denunzie  (3) 

COPIE  difettose  degli  Alti  da  prodursi  a corredo  della  denunzia  per  la  registra- 
zione degli  atti  (6j 

COPIE  degli  atti  d’  Assicurazioni  fatte  da  non  commercianti  per  prodursi  all’Uf. 
Scio  Demaniale  (7] 


T.  B.  esenti  ( L.  R.  ArL  96  § 3 n.  4 e Art.  16. 


Fino  a decim.  quad.  14  « 
Da  14  a 20  a 

Da  20  a 30  a 

Da  oltre  30  « 


COPIE  dell’  Atto  costitutivo  delle  Società  Industriali  e Commerciali  da  servire  di 
corredo  alla  Denunzia.  (4) 

COPIE  degli  Statuti  speciali  delle  Società  Industriali  e Commerciali  da  servire  di 
corredo  alla  Denunzia,  (i) 

COPIE  di  Atti  o scritture  di  affinamento  da  servire  di  corredo  allaDcnunzia  delle 
Rendile  dei  Beni  dei  Corpi  Morali  il 0) 

COPIE  di  Alti  stali  deposti,  insinuati  c registrali  sotto  l'impero  delle  Leggi 
anteriori  (11) 

COPIE  di  Atti  stati  depositati  presso  gli  Uffizi  del  Regislro  sotto  l'impero  della 
nuova  Legge  (11) 

COPIE  presso  gli  Archivi  degli  alti  inscritti  nelle  noie  trasmesse  dai  Ricevitori 
del  Regislro  (12) 

COPIE  degli  Alti  Notarili  da  presentarsi  trimestralmente  all’  Archivio  pubblico 
dei  Contratti  di  Lucca.  (13) 

COPIE  dei  Contratti,  Scritture,  Sentenze,  Convenzioni  Giudiziali  e di  tutti  gli 
altri  atti  che  si  devono  o si  possono  presentare  e depositare  agli  Uffizi  del  Re- 
gistro per  gli  effetti  della  Registrazione  (14) 


I.  Nel  solo  caso  che  occórra  di 
farne  uso  nel  senso  dell'  Art. 
2.  (8)  pcscue'  vi  su  fatta 
MENZIONE  ( riusi  CHE  SIANO 
4CTENTICATE  E FUMATE)  DEL- 
l’CSO  AL  QCALE  SONO  DESTINA- 
TE. (9)  ( L.  B.  Art.  25  N.  9 e 
Art.  26  ( L.  AS.  Art.  10.  ) 


(l)  V.  Atti. 

(а)  V.  Archiviazione  degli  ani  e commi!. 

(3)  V.  Depositi  di  «ili  non  registrali.  V.  Spedizione  di  originali  o copie  di  alti  non  registrali 
V.  Inserzioni  ai  alti  non  registrali. 

(4)  V.  Denunzie  p-r  la  esecuzione  e per  gli  effetti  delle  leggi  d'imposte. 

(5)  V.  Volumi  degli  alti  e delle  denunzie  presentite  alla  regiatrazioae. 

(б)  V.  Denunzia  degli  ani  soggetti  alta  registrazione. 

(7)  Tengono  luogo  del  repertorio  prescritto  per  le  assicurazioni  fatte  da  compagnia  di  assicura. 
zinne  e di  commercianti. 

(8)  V.  Uso  di  alti  e scritti. 

(9)  V.  Denunzie  per  l'esecuzione  e per  gli  effetti  delle  leggi  d'imposte.  V.  Repertorio  da  te- 
nersi risile  soeielà  di  assicurazione 

(to)  V.  Docnmrrti  di  corredo  alla  denunzia  delle  rendite  de'beni  de* corpi  morali. 

(il)  V.  Tariffa  dalle  competenze  dei  ricevitori  del  Registro  per  ricerche,  estratti, e copie. 

(la)  V.  Provincie  Parmensi. 

( r 3)  V.  Provincia  Lucchese. 

(■4)  V.  Denunzia  per  la  esecuzione  e per  gli  effetti  delle  leggi  di  imposte. 
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CORPI  Mori  li  (1) 


T.  M.  P. 


L. 


0.50 


per  0/0  all' an- 
no sulla  rendila 
soggetta  a tas- 
sa 


( oli  isnniTi  di  cauta'  t n- 
l keficinza  la  cui  amministra- 
< itane  è loltopaila  alla  torve- 
) glianza  dell’  autorità  gover- 
V nativa  od  amministrativa.  (2) 


T.  M.  P. 
T.  M. 


« 


4,00 


perO,/0 all', in-  ( 
no  sulla  rendita  j 
S soggetta  a las-  \ 

("■  ( 


Tutti  gli  altri  corpi  morali 
esistenti  nella  Stalo,  o aventi 
tede  alC  Estero  per  le  Rendi- 
te che  percepiscono  netto  Sta- 

lo.  (3) 


esenti  1 corpi,  slabili  menti,  o associazioni  il  coi  totale  «isso 
patrimoniale  non  produca  una  rendita  imponibile 
nella  eccedente  le  lire  trecento,  purché  si  unifor- 
mino alle  prescrizioni  della  legge. 


T.  M.  Esenti  Le  società*  commerciali,  c industriali  dì  credito 

o di  assicurazioni  di  qualunque  forma  — e gli 

ASILI  INFANTILI. 


Le  Provincie,  i Comuni,  gli  Istilliti  di  carila  e di  Beneficenza  (4)  le  Fabbri- 
cerìe (3)  ed  altre  Amministrazioni  delle  Chiese,  i Benefizi  Ecclesiastici  e le  Cap- 
pellani anche  laicali,  (6)  le  Case  Religiose,  i Seminari,  le  Confraternite,  le  As- 
sociazioni di  Arti  c Mestieri  ^7)  gli  Istituti  Religiosi  di  ogni  Cullo,  e gli  altri 


(i)  ! corpi  o stabilimenti  di  manomorta  vogliono  essere  considerati  per  V Applicazione  delta 
tossa  colle  seguenti  distinzioni; (R.  L.  NM.  Art.  3.  ) 

Quelli  di  carila  e beneficenza  la  cui  amministrazione  è sottoposta  allo  sorveglianza  deU’nato- 
rilà  governativa  o <J>  quella  amministrativa,  cioè  provinciale  o comunale,  pei  quali  è stabilita  la 
tassa  annuale  dì  Cenimi  mi  5o  per  ogni  temo  lire  (iella  loro  rendila  imponibile;  {R.  L.  M.M.  Art.  n.  I.) 

I corpi  o enti  monili  (Fogni  specie  che  hanno  sede  all'estero,  i quali  sono  sottoposti  alla  tossa 
di  lire  4.  per  ogni  cento  lire  della  rendita  imponibile  che  percepiscono  nello  stalo;  (R.  L. BUI. 
Art.  3.  n.  a.) 

I corpi,  stabilimenti  o enti  morali  non  contemplali  dai  precedenti  due  numeri,  pei  quali  è in», 
posta  parimente  la  tassa  annua  di  lire  4.  per  ceni  cento  lire  della  loro  rendita  imponibile  ; (R.  L 
MM.  Art.  3.n.3)  0 

Quelli  infine  clic  sono  in  lutto  o in  parie  csrnti  dalla  tassa.  Fra  questi  sono  esenti  da  tossa  in- 
tieramente ed  incondizionatamente  «ioc,  senza  obbligo  di  denunzia,  le  socicià  c corpi  morali  che 
l’ nrtcolo  t.  dichiara  espressamente  non  igeili  a lassa,  e ne  sono  intieramente  esenti,  ma  colFob- 
liligo  di  fare  In  denunzili  delle  loro  rendite  nrl  termine  prescritto,  i corpio  ÌMiliili  d’ogni  specie 
che  hanno  sode  nello  stato,  la  cui  rendila  imponibile  non  eccede  in  complesso  le  annue  lire  3oo. 
Sono  e.'-enti  «do  in  parie  d.»  tassa,  cioè  per  le  case  e porzioni  di  casa  accennale  dall' articolo  16  dell* 
lrSgf,  ni*  nliin’i,  ltcnefìzi,  e corpi  morali  da  dello  articolo  contemplali.  ^R.  L.  M.M.  Art.  3.  n.  4)  V. 
Corpi  Amministrati. 

m (a)  Sar  tnno’evnr/  dalla  tassa  per  le  case  o per  porzioni  di  case  che  servono  all*  uso  immediato 
del  Pio  Stalli limcnto.  (I..  MM  Art.  16.) 

(3)  Sono  esenti  le  caie  o porzioni  di  case  che  servono  all'abitnzione  de’porrocbi  o vice  parro- 
chi  o coadiutori  o de*  Ministri  di  qualunque  Cullo;  quelle  che  servono  per  l’ amministrazione  Co- 
munale e provinciale,  pei  loro  uffici  e per  gli  Stabilimenti  dipendenti  destinati  a pubblico  benefi- 
zio, o per  l’ istruzione  o per  opere  di  pubblica  beneficenza  ; (1,.  MM.  Art.  16.)  come  pure  gli  inte- 
ressi dei  capitali  dall  n mutuo  dalle  casse  di  risparmio,  e quelli  dovuti  dalla  cassa  dei  depositi  e 
prestili  nei  limili  determinati  dalla  legge.  (f„  MM.  Art.  17  ) 

(4)  Fri  questi  vi  sono  compresi  i ricoveri  o asili  di  mendicità,  gli  ospizi  de’  Trovatelli,  gli 
Istituti  dei  Gechi,  dei  Sordo  Muti,  e dei  Dementi;  gli  Ozptdali  dei  poveri,  e tutti  gli  Stabilimenti 
della  mendicità  istruita  «d  educata. 

t (5)  Sono  Fondazioni  dir  hanno  per  unico  acojjo  il  mantenimento  materiale  del  fabbricato  dell 
Chiese.  e 

(6)  Anche  F usufrutto  del  benefiziato  è colpito  da  questa  legge.  V Usufrutto  del  benefiziato. 

(?)  Fr.i  cui  si  comprendono  le  Scuole  d'nffti  e mesi  irri,  e te  Società  di  Mutuo  Soccorso. 
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Stabilimenti,  Corpi,  rd  Enti  morali  (1)  sono  assoggettati  ad  un'  annua  tana  pro- 
porzionale alla  Rendita  reale  o presunta  di  tutti  i Beni  Mobili  ed  Immobili.  (2) 
che  loro  appartengono  (3)  e che  si  computano  per  le  Tasse  di  Registro  (4)  nelle 
trasmissioni  per  causa  di  morte. 

Non  sono  soggette  a questa  Tassa  le  Società  Commerciali  ed  Industrali,  di 
dedito  o di  assicurazione  di  qualunque  forma  e gli  Asili  Infantili  ( L.  M. 
M.  Art.  1.)  (5) 

Sono  esenti  dalla  tassa  imposta  colla  presenlc  legge  i corpi,  stabilimenti  o 
associazioni  il  cui  totale  asse  patrimoniale,  fatte  le  deduzioni  prescritte  dall*  ar- 
calo 2 non  produca  una  rendita  imponibile  eccedente  le  lire  300.  Tutlaria  I 
corpi  suddetti  sono  tenuti  ad  eseguire  le  disposizioni  dell'  Ari.  5 (6)  cd  a se- 
conda dei  casi  Anche  q nelle  dell' Art,  9 (7)  in  difetto  di  che  cesserà  per  un'an- 
no la  Esenzione  di  cui  nel  presente  Articolo,  e si  farà  luogo  all' applicazione 
delle  penalità  stabilite  dall’  Art.  IO.  (8)  (I..  M.  M.  Art.  15  ) 


(i)  Non  è Applicabile  la  presente  legge  alle  associazioni  i ctii  hrni  coztiiuiscano  proprietà  degl  { 
individui  che  le  compongono,  perchè  tali  associazioni  sono  in  materia  di  lassa  regolale  dalle  leggi 
comuni,  trasmettendosi  i beni  medesimi  per  atto  tra  vivi  o per  allo  di  ultima  volontà,  o per  succes- 
sione intestala  dall’  uno  all'altro  individuo,  come  appunto  snrebliero  le  Associazioni  de*  Consorzi  ; 
mentre  con  questi  legge  si  impone  una  tassi  di  ammortizzazione  sui  beni  che  rnramrute  si  trasferi- 
scono inter  vivot,  e mai  si  trasmettono  per  successione.  Non  è neppure  applicabile  alle  associazioni 
ebe  non  nbbinno  la  Capacità  Giuridica  a possedere,  perché  mancherebbe  in  tal  caso  il  subieito 
impo  niliile. 

(a)  Le  Rendite  che  provengono  da  Imposte  non  vi  sono  comprese;  perchè  al  termini  del  co- 
dice ei>  ile,  che  a ni  pi  a mente  spiega  e determina  quali  sicno  i Beni  Mobili  ed  Immobili t non  vi  ù 
trovano  fra  quc'ti  enumerate  le  Imposte. 

(3)  I proventi  dei  Dazi  di  Consumo  e di  Peso  Pubblico  non  essendo  una  rendita  patrimonia- 
le del  Corpo  Monile,  non  essendo  una  rendila  che  deriva  da  valori  fruttiferi , non  sono  colpiti  da 
questa  legge,  poiché  i Dazi  tonto  di  Consumo  quanto  di  peso  pubblico  non  essendo  che  Tributiate- 
pugnerebbe  che  lo  Stato  imponesse  un  tributo  sui  tributi.  «*•  Le  IUmute  rcBBLimc  tono  positiva- 
mente  colpite  da  questa  legge;  infatti  non  essrndo  In  tassa  di  che  si  tratta  che  un  surrogato  alla 
Tassa  di  Registro  ed  essendo  stato  stabili  io  dalla  legge  sulle  tasse  di  registro  che  le  rendite  del  de. 
Rito  rr  bruco  debbono  andar  soggette  alla  tassa  di  iucre&airne,  così  non  pussono  non  esser  colpite  da 
questa  legge.  — I ntnirn  sui.ut  acqua  essendo  diritti  patrimoniali  sono  colpiti  da  questa  legge.  Per 
altro  sic  orno  in  qualche  provincia  vi  sono  dei  comuni  che  non  sono  che  semplici  Amministratori 
e lipnrtilori  di  acque  spettanti  ai  loro  Comunisti.  c vi  sono  Cornigli  Comunali  i quali  per  uso  an- 
tico sono  alla  lesta  dì  un  consorzio  invi  imito  per  rivi  di  irrigazione  e per  le  terre  irrigate , cosi 
in  tali  cosi  se  il  Comune  nulla  percepisce  per  se,  e non  fa  altro  che  provvedere  agli  interessi  de’  prò- 

Eirt.iri,  non  dee  pagare  la  fissa  per  l'acqua,  ma  debbono  pagarla  i fondi  irrigali,  poiché  questi  pel 
delizio  del  l'a>  qua  hanno  apparito  un  valore  maggiore  di  quello  che  arevano  quando  ne  erano  privi. 
(4)  V.  Mobilia.  V.  Trasmissioni  di  beni  immobili.  V.  Trasmissioni  per  causa  di  morte.  V. 
Trasmissioni  di  usufruito. 

(5|  Per  i corpi  e stabilimenti  che  comincieranno  ad  esistere  legalmente  dopo  il  giorno  in  cut 
entrerà  iti  osservanza  In  punente  legge,  la  t.vssi  imposta  principierà  .1  decorrere  dal  I-  Gennaio  suc- 
cessivo al  lernjvo  in  cui  imomim  ia  la  loro  esistenza. 

Gli  aumenti  o le  diminuzioni  di  tasse  elle  avranno  luogo  per  rffrito  del  disposto  dell'articolo  9 
saranno  appi ii. -ni  dal  t.  Gennaio  susseguente  alla  denunzia  che  provocò  la  diramazione  od  oII'otv©- 
nulo  aumento  (L.  MM.  Air.  18} 

(Gl  TVitti  gii  amministratori  o rappresentanti  dei  corpi,  sfilò  li  menti  c«l  nssocinr.ioui  di  cui  ol- 
I*  articolo  1,  che  abbiano  ben»,  capitali  o rendite,  dovranno,  fra  sruianin  giorni  della  pubblicaziono 
della  presente  legge,  fare  matta  denuncia  dell’ munta  che  ne  ritraggono. 

l'ei  corpi,  prgli  stabilimenti  od  associazioni  ebe  fossero  » ostinòti  clo[»  che  In  presente  legge 
siirà  posta  in  vigoie,  la  denunzia  dovrà  rune  latin  entro  sessanta  giorni  da  quello  in  cui  il  corpo, 
lo  stalli  li  mento  o I*  associazione  cominciò  ad  esistere  legai  inni  ir. 

I n denunzia  in  quanto  ni  beni  stallili  ed  alle  rendite  fondiarie  sarà  falla  all* agente  demaniale 
del  distretto  dine  sono  situati  i beni  posseduti  da  coloro  elle  devono  f«rne  denunzia  o vincolali  a 
loro  favore,  e poti»  olitile  Tursi  idi*  utlicio  nel  (Ali  distretto  il  corpo  o Io  stabilimento  bn  In  sede 
principale. 

In  quanto  ai  capitali  , ovunque  *i  trovino,  ed  alle  annue  prestazioni,  la  denunziti  dere  farsi 
airufli.i»  ne)  mi  distretto  il  corpo  o lo  stabilimento  bn  la  sede  principale.  (L.  MM.  Art.  5.) 

(7)  Cioè  dovranno  denunziare  le  variazioni  avvenute  nell* na&e  del  patrimonio  soggetto  a tassa 
entro  il  mese  di  Dicembre  dell'anno  n«*l  quale  sono  avvenute  perché  abbiano  effetto  nell* anno  m*- 
seguente. 

(8'  Chi  ometterà  di  fare  1«  denunzie  nel  termine  stabilito  incorrerà  in  tuia  pesa  pecuniarii  v* 
goal*  alla  usou  dovuta  per  un  anno  sulla  rendila  non  denunziata. 
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La  presente  leggo  non  sarà  applicabile  agli  interessi  dorati  dalla  Cassa  dei 
depositi  e dei  prestiti  se  non  quando  alla  restituzione  dei  capitali  depositati  zia 
fissalo  un  termine  maggiore  di  un  anno.  — Non  sarà  neppure  applicabile  agli 
interessi  dei  capitali  dati  a mutuo  delle  Casse  di  risparmio,  quando  questi  capi- 
tati sono  conflati  da  somme  in  queste  Casse  depositate  o non  costituiscono  uoa 
dotazione  permanente  dell*  istituto.  ( L.  MM.  Art.  17.  ) 

Gli  istituti  di  carità  e di  beneficenza,  la  cui  amministrazione  è sottopo- 
sta alla  sorveglianza  delle  autorità  dello  Stato,  saranno  esenti  dalla  tassa  per  le 
case  o per  porzioni  di  case  che  servono  all'  u-*)  immediato  del  pio  stabilimento. 

Sono  pure  esenti  le  case  o porzioni  di  casa  che  servono  all’ abitazione  dei 
parroci,  v ceparroci , o coidiulori,  ovvero  dei  ministri  di  qualunque  culto,  e 
qu  Ile  che  servono  per  I'  amministrazione  provinciale  e comunale,  per  i loro 
uffizi  e per  gli  stabilimenti  destinati  a pubblico  beneficio  da  tali  amministra* 
zioni  dipendenti  (1)  come  pure  quelle  che  dai  Comuni,  dalle  Provincie,  c dalle 
Camere  di  Commercio  fossero  destinate  per  I*  istruzione  o per  opere  di  pubblica 
Beneficenza  ( L.  M.  M-  Art.  16.  ) 

La  quota  delia  Tasse.  (2)  dovuta  dagli  Stabilimenti  c Corpi  Morali  contem- 
plati dalla  presente  Legge  è determinata  in  lire  quattro  per  ogni  cento  lire  della 
rendila  soggetta  a lassa  (3) 

Alla  stessi  tassa  soggiacciono  i Corpi  o Stabilimenti  di  Mano  morta  di 
qualsivoglia  natura,  aventi  se  ie  alf  Estero,  per  le  rendile  da  essi  percepite  nello 
Stalo,  colpite  dalla  presente  legge. 

Gli  Istituti  di  Carità  c Beneficenza  però  esistenti  nello  Stato  e la  cui  am- 
ministrazione é sottoposta  alla  sorveglianza  dell*  Autorità  Governativa  od  Am- 
ministrativa soggiaceranno  alla  Tassa  di  soli  contesimi  cinquanta  per  ogni  cento 
lire  della  loro  rendita  Imponibile  (4)  ( L.  M.  M.  Art.  3 ) 


Per  le  denunzie  fatte  bensì  nel  termine,  ma  al  di  sotto  del  vero  valore,  §*  incorrerò  nella  pena 
del  triplo  delln  f issa  sulla  parte  di  rendila  non  denunciala  o inferiore  alla  rendita  effettiva  se  $i- 
Iratli  di  lini  reali,  inferean  di  capitali  mutuati,  rendile,  censi  o prestazioni;  se  invece  si  tratti  di 
fitti  presunti,  non  m fura  luogo  all' applicazione  della  pena,  mc  la  differenzi  non  sarò  maggiore  del 
quarta  il..  MM.  Art-  to.) 

(i)  Anche  i Locali  destinati  p*r  la  Guardia  Nazionale  sono  compresi  nella  esenzione  siccome 
•dì fi  zi  che  servono  a benefizio  pubblico , e dipendono  dalie  Amministrazioni  Comunali. 

(a)  QnCsia  Tassa  sarà  pigna  a semestri  munititi  (L.  MM.  Art.  *3) 

(3)  Li  rendita  ini  pan  ibi  le  degli  Immobili  sarà  determinata  dii  prezzo  Annuo  del  Fitto  Beate 
quand  » sono  locali  e nrl  ©a*o  opposto  dal  prezzo  del  Otto  presumibile  dei  medesimi.  Da  questo 
prezzo  si  dedurrà  l’  Ammontare  annuo  deli’  Imposta  fondiaria,  la)  e V annua  spesa  delle  Ripa- 
razioni. (A) 

!/  imposta  fondiaria  sarà  rnzgnugliatn  alla  media  del  triennio  precedente,  e le  riparazio- 
ni saranno  calcolate  per  gli  Opifizj  [c]  ni  3o  per  cento,  — pei  Fabbricatili  i5  per  Cento  del 
prezzo  annuo  dì  Locazione  — e pei  Beni  Rustici  aventi  annessi  fabbricati  Colonici  al  4 per  Cento 
della  Rendita  lol  ite  dei  Reni  a cui  i Fabbricati  inservono. 

Non  si  farà  luogo  alla  deduzione  di  questi  pesi  dal  prezzo  annuo  del  Fitto  Reale,  quando 
fossero  stati  nc. oliati  al  Conduttore. 

In  niun  cani  prrò  potrà  farsi  deduzione  per  Te  piccole  Riparazioni  dette  Locative  (L.  M. 
11.  Art.  a‘j  V.  Bui  di  valutazione  p-r  determinare  la  Rendita  Imponibile  de’  Beni  de’  Corpi  Morali. 

(4)  1/ applicazione  della  tassa  seguita  t.i  somma  delia  rendita  imponibile  di  venti  in  venti  lir% 
quindi  ogni  frazione  si  computa  per  lire  venti.  (L.  MM.  Art.  4-) 


(o)  Nella  Impasta  Fondiaria  non  soltanto  si  intende  compresa  la  Imposta  Erariale  ma  anco 
qneBa  prfuùncinle  e comunale.  V.  Imposta  Fondiaria. 

(é)  Gli  oneri  inerenti  ni  B’nefi/j  Eoe lesi. volti  e Cappellani c sìa  per  loro  natura,  sta  perché 
imposti  da  Testamentarie  disposizioni,  come  le  Obbligazioni  che  gli  «tabi  li  menti  di  beneficenza 
hanno  da  adempire  a favore  dei  poveri  o di  altre  fondazioni  non  debbono  essere  detraili  |ier 
determinate  la  rendita  logge l'n  a lassa  perchè  diversamente,  non  vi  sarebbe  più  imposti  poo» 
*ibile  nè  Migli  labili  inenti  «li  Beneficenza,  nè  sulla  maggior  parte  degli  altri  Corpi  morali  il  cui 
scopo  si  traduce  appunto  nell*  adempimento  di  oneri  determinati. 

(e)  L*  Opìii/io  costituisce  in  generale  quell*  Edilizio,  quell*  insieme  di  Case  destinate  a pro- 
durre con  una  certa  forza  un  dato  effetto. 
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CORPI  Amministrali?»  (1) 

CORPI  riconosciuti  dalla  Legge  f2) 

CORPI  di  Manomorta  (3) 

CORPI  Amministrati  (4) 

CORRESP  ETTI  VITA’  di  prezzi. 

Il  valore  tassabile  si  desume; 

Per  i contratti  eoi  quali  furono  stabiliti  prezzi  corrispettivi  e sommine - 
strazioni  entro  un  limite  massimo  e minimo  — dalla  misura  media  fra  il  limi- 
te massimo  ed  il  minimo  ( L.  IL  Art.  17,  n.  5.  ) 

CORRISPONDENZA  degli  Ispettori.  Sotto  - Ispettori,  Ricevitori,  e Conservatori 
delle  ipoteche  colle  Direzioni  del  Registro  (5) 

CORRISPONDENZL  dei  Direttori  del  Registro  col  Ministero 

La  corrispondenza  dpi  direttori  col  Ministero  sarà  chiara  e concisa , c le  rc/a- 
zioni  sopra  qualsiasi  affare  non  dovranno  mai  chiudersi  senza  motivato  c preciso 
parere , e saranno  sempre  corredate  dai  documenti  che  occorrono  per  la  completa 
istruzione  del!’  affare.  — Ogni  noto,  rapporto , n comunicazione  sarà  scritta  sopra 
carta  dell’  altezza  di  millimetri  307,  e della  larghezza  di  millimetri  425,  (formato 
della  carta  da  bollo),  porterà  in  capo  la  data  precisa  di  partenza,  e conterrà  nel 
margine  a sinistra  la  indicazione  a stampa  dell’  Ufficio  scrivente,  i numeri  relati- 
vi, una  chiara  c succinta  esposizione  dell*  oggetto  e l' indirizzo  interno  al  Ministe- 
ro, ed  alla  Direzione  generale  od  al  Segretariato  cui  riguardano. 

Nella  risposta  a precedenti  comunicazioni  del  Ministero  si  dovrà  altresì  in- 
dicare in  margine  la  data  e numero  dell.»  nota  cui  si  risponde  e la  divisione  dalla 
quale  è emanala.  — Ogni  affare  formerà  oggetto  di  nota  separata , doveadosi  cu- 
rare di  non  riunire  nemmeno  per  incidenza  oggetti  diversi. 


I.’ estimazione  delta  rendilo  Imponibile  degH  Immobili  non  potrà  eaier  ri  furia  e modificalo  a* 
non  dopo  tre  anni.  (L.  MM.  Arr.  18.) 

I x,  variazioni  che  occorrono  durame  il  triennio  nello  rendita  imponibile  devono  notificarsi  al 
pii»  lardi  nel  mese  di  dioctnbre  dell' ultimo  anno  del  triennio  onde  abbiano  effetto  nel  triennio  sue* 

«rubo. 

l-e  variazioni  avvenute  nell'asse  del  patrimonio  soggetto  a tassa  dovranno  denunziarsi  entro  il 
mese  di  dicembre  dell' anno  nel  quale  sono  avvenute,  perchè  abbiano  effetto  nell’anno  .vi «seguente 
In  difetto  delle  anzidetto  denunzie  sarà  mantenuti»  la  tassa  sulle  busi  delta  precedente  liquidaziono 
per  Tanno  sucrevnva,  se  si  trotta  di  variazione  nel  patrimonio  imposto;  per  un  nitro  triennio,  se  si 
tratta  di  variazione  nella  rendita  tassabile,  e ciò  tutto  salvi  gli  aumenti  che  risultassero  doversi  sta- 
bilire d’ufficio.  (L.  MM.  Art.  9 ) V.  Denunzia  delle  rendite  de'  beni  de’ Corpi  morali. 

(1)  V.  Corpi  Amministrati.  / 

(a)  V.  Procure  e mandati.  „ 

(3)  V.  Corpi  morali. 

(4)  V.  Copie  degli  atti,  titoli,  e documenti  deposi. ali  negri  archivi.  V.  Petizioni.  V.  Mandati  dà 
pagamento.  V.  Denunzie  dirette  a preservare  da  uu  danno  le  cme  dello  staro,  delle  provincie  K 
de’  Comuni,  e de’  pubblici  Slabi i menti.  V.  Avvisi  pel  pagamento  delle  contrilnuiom  dirette  e indi- 
ratte  dello  sialo.  V.  Conti  della  Gestione  degli  Agenti  dello  stato.  V.  Conti  relativi  a spese  sostenuta 
in  affari  trattati  nell’  interesse  delle  amministrazioni  dello  stato,  delle  provincie,  de»  Comuni,  e 
de* Corpi  Amministrati.  V.  Ricevute  di  compensi  per  prestazioni  stabilite  nell’ interesse  pubblica. 

V.  Li^ie,  elenchi  e ruoli  concernenti  prestazioni  personali  verso  lo  staio,  le  provincie,  e i Comuni. 

V.  Istituti  di  beneficenza  V.  Deliberazioni  delle  amministrazioni  de’ Comuni.  V.  Registri  delle  am. 
minisi  razioni  de’  Corpi  morn'i.  V.  Estratti  e Copie  delle  del  ibeiaz  ioni  e de*  registri  delle  amministra* 
rioni  de* Comuni,  e de'  Corpi  morali.  V.  Certificati  che  devon  proti urrc  i pensionati  per  il  conse- 
guimento di  pensioni  non  eccedenti  le  L.  5oa  annue.  V.  Aiti  nelle  cause  d*  interesse  immediato 
dello  Mato  V Protocolli  delle  nuiorit.l  V.  Pareri  sopra  ricorri  in  materia  si  Giudiziale  che  am- 
ministrai iva.  V.  Quietanze.  V.  Estratti  rilasciali  dn»  pubblici  funzionari.  V.  Contravvenzioni  alla 
legge  «ni  bollo.  V.  Proibizioni  V.  Depositi  dì  somme  o valori.  V.  Ag  giudirarioni  a ribasso.  V.  At- 
ti retativi  alle  pubbliche  imposte.  V.  Provvedimenti  detta  procedura.  V.  Denunzi»  degli  attisog- 
grtli  alla  ree  frazione.  V.  Sialo  Citile  V.  Repertori  da  tenersi  dai  pubblici  uficiali  per  gli  atti 
dipendenti  dal  loro  ministero.  V.  Cognizione  di  alti  non  registrati.  V.  Citazione  di  alti  nor* 
regime  roti.  V R indorso  delle  tasse  di  registro  anticipate  dai  |iubbliri  ufficiali.  V.  HiicaMions 
delle  tasse  di  r**gistrrv  V.  Corpi  Mor.fi.  V.  Esenzioni  detta  Tasse  di  Rollo 

(5)  V.  Corrispondenza  del  Direl'ovi  de!  Registro  col  31  ini*. tra.  « V.  Comunicazioni  pe» 
rapporti  di  servizio  fr»  le  Direzioni  del  Registro. 

nhi  I,  83 
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I documenti  e gli  oggetti  di  qualunque  natura  che  ai  trasmettono  in  pieghi 
apparali  dalla  Nota  relativa  porteranno  sulla  loprascritta  la  indicazione  dell' Ufficio  • 
mittente,  del  numero  c della  data  della  nota  separata  che  li  accompagna.  ( Circola- 
re del  Ministero  delle  Finanze  del  14  Luglio  1862  articolo  7.  ) (1) 
CORRISPONDENZE  tra  i Negozianti  o Esercenti  professioni,  arti,  e mestieri  ao- 
pra gli  oggetti  del  loro  commercio  od  esercizio  (2) 

T.  R.  (3) 


Fino  a Dccim.  quad.  14  L.  0,50  , Nel  solo  caso  che  occorra  di 
na  14  a 20 
Da  20  a 30 
na  oltre  30 

CORTE  d'  Appello  (5) 

CORTE  di  Cassazione  (5) 

CORTE  dei  Conti  (5) 

COSCRITTI  (6) 

COSCRIZIONI  |7) 

COSTITUZIONE  di  Società  (8i 
COSTITUZIONE  di  Unte  (9) 

COSTITUZIONI  di  Rendite  vitalizie  (IO) 

T.  R.  P.  L.  2.00  per  0,0 

C.  F.  « 1,00  Se  per  atto  notarile 

C.  F.  « 0,50  Se  per  atto  privato 


«1,00  i farne  uso  nel  senso  dell  ar- 
« 2,00  l ticulu  2.  (4)  ( L.  B.  Art,  25 
« 4,00  i n-  24  c Art,  26.  ) 


Le  costituzioni  di  rendile  perpetue  o vitalizie,  e di  pensioni  a titolo  one- 
roso sono  soggette  alla  lassa  proporzionale  di  lire  due  per  ogni  cento  lire  (L, 
lì.  Art.  93.  §.  4.  n.  18.) 

Il  valore  del  godimento  dell'  usufruito  e della  proprielà  dei  Beni  mobili  per 
la  liquidazione  e per  il  pagamento  della  tassa  proporzionale  si  desume: 

fVr  le  Costituzioni  di  Rendite  e di  Cernì  perpetui  o vitalizi  ovvero  di  peti- 
zioni parimente  a titolo  oneroso:  Dal  capitale  espresso  nell’ alto  costitutivo  ( L. 
R.  Art.  17.  n.  7.)  Ili) 


(t)  Norme  ugnali  a quelle  che  formano  oggetto  del  precederne  Articolo  « ossecreranno  da 
gli  Ispettori,  Sotto-lsprtlort,  Ricevitori  e Conservatori  delle  Ipoteche  per  la  loro  corri, ponderila 
colle  Hi rr, inni. 

Ter  gli  oggetti  di  servigio  i suddetti  lmpirgati  corrisponderanno  colle  rispettire  Direzioni  da 
cui  dipendono  e non  si  ritolg-ranno  mai  al  Ministero  di  Forme  salvo  in  circostanze  di  assoluta  • 
giustificala  urgenzi  nei  ,pia'i  osi  risseranno  cn-itemparmeamente  inviare  alla  Direzione  Copia  citilo 
Piota  indirizzata  al  Ministero.  — (Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  dei  14  Luglio  t86».  Art.  8) 

(a)  V.  Noie  dei  Negozianti  od  Frementi  professioni.  Arti  e Mestieri 

(3)  Sembra  che  siano  zzanti  se  non  fondano  una  obbligazione  o cnslilnisrono  titolo  di  un 
contratto  c debbano  registrala!  a norma  degli  Art.  a;  e a8  V.  Atti  da  registrarsi  entro  un  termina 
fisso. 

(4)  V.  liso  rii  Atti  e scritti. 

(5)  V.  Senti nze  Definitive  V.  D,  ci, inni  della  Coite  di  C a,snzione.  V.  AUi  stelle  Caose  avanti  t 
Giudici  ili  Mandamento  e i Tribunali  diti  retto, fu  IO.  V.  iYli/ioni. 

(ti)  V.  Ivra  mi'itare. 

(7)  V.  ( inorimi! 

(Bt  V.  So'.irltt.  V.  Soci'ti'i  anonime. 

(p)  V.  Contratti  di  maltimnnio.  * 

fio)  V.  Alti  da  registrarsi  entro  un  termine  fisso. 

(Il''  Per  ì'/itafrnllo  o,/  uto  trasmetta  a titolo  gramito  — Dalla  metà  dell' intiero  calore 
(iella  noia,  se  1’  u rifluito  è a tempio  indelet minato  o non  minore  iti  io.  anni. 
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Per  le  cationi  od  i trasferiménti  delie  dell»  tendile,  dà  centi  o delle  pentiti - 
*i,  e per  la  loro  eitin zinne,  o per  il  loro  riicatlo  — Dal  capitale  espresso  nel 
contralto  costitutivo,  qualunque  sia  il  prezzo  stipulato  per  la  cessione,  pel  tra- 
sferimento o per  I'  estinzione.  — Salva  l' eccezione  per  le  vendite  all'  asta  pub- 
blica, di  cui  nel  numero  2 di  quest'  articolo.  (I) 

Per  te  rendite  e pernioni  cosliluile  senza  espressione  di  capitale  per  la  lo- 
ro cessione  od  estinzione  — da  un  capitale  formato  di  venti  volte  la  rendita 
perpetua,  o di  dieci  volte  la  rendita  vitalizia  o la  pensione,  qualunque  sia  il 
prezzo  stipulato  per  la  cessione  o per  I’  estinzione,  salva  anche  in  questo  caso 
,l' eccezione  per  la  vendita  all'asta  pubblica,  di  cui  nel  n . 2 di  quest'articolo. 

Nel  valutare  le  rendile  vitalizie  o le  pensioni  non  siri  fatta  distinzione 
tra  quelle  costituite  sulla  testa  di  un  solo,  e quelle  costituite  sulla  lesta  di 
più  individui. 

Le  rendile  perpetue  o vitalizie  che  si  paghino  in  generi  o dcrra’c,  ossia 
in  natura,  saranno  capitalizzate  nello  stesso  modo,  previa  dichiarazione  da  farsi 
dalle  parti  del  valore  delle  prestazioni. 

In  caso  che  il  valore  dichiarato  sia  stimato  inesatto  si  avrà  per  base  la 
media  del  prezzo  annuale  dei  prodotti  suddetti , formata  sulle  mercuriali  del 
mercato  del  luogo,  ove  la  prestazione  deve  essere  corrisposta,  o quando  non  sia 
indicalo  un  luogo  determinalo  s‘  avrà  per  norma  la  mercuriale  del  luogo  ove  l‘. 
atto  fu  stipulato,  e non  essendovi  mercato  in  tali  luoghi  sarà  formata  sulle  mer- 
curiali del  mercato  più  vicino. 

La  media  sopra  indicata  sarà  formata  per  cura  dell'  Amministrazione,  . 
determinando  la  media  annuale  dei  prezzi  dei  generi  dei  sette  anni  precedenti 
a quello  della  stipulazione  del  contratto,  escludendo  la  media  più  elevata  e quella 
più  bassa,  e prendendo  il  quinto  dell' ammontare  complessivo  delle  restanti  me- 
die. ( L.  It.  Art.  17.  n.  8 c 9 ) (2) 

COSTITUZIONI  di  Patrimonio  Ecclesiastico  (3) 


T.  R.  F. 

L. 

6, DO 

( Se  in  beni  propri 
( se  sono  fatte.  ( L.  1 

C.  F. 

c 

1,00 

Se  per  allo  notarile. 

C.  F. 

« 

0,50 

Se  per  atto  privalo. 

COSTITUZIONI  di 

Enfiteusi 

(S) 

T.  R.  P. 

L. 

4,00 

per  0)0 

C.  F. 

« 

1.00 

Se  per  allo  notarile, 

C.  F. 

% 

0,50 

Se  per  allo  privatoi 

Il  valore  tassabile  si  desume: 


Se  l’uaufrutto  è limitalo  > tempo  minore  di  io  ,-inni,  sari  r. -liutaio  » tanti  Tenutimi  del- 
la piena  proprietà  quanti  r a ninno  pii  anni  detta  sua  durata.  (t„  fi . Art.  17.  n.  1 1 ) 

f I ) Per  i crediti  a termine,  per  la  loro  cesi  itone,  0 per  il  loro  trasferimento , e per  altre 
simili  obbligazioni  — dall*  ammontare  del  credito  e non  dal  prezzo  correspeuivo.  — Si  eccettuano 
le  trattazioni  di  crediti,  falle  per  nata  pu  Ilio  ita,  ]*  r le  quali  la  farci  sarà  proporzionata  al  loto  prez- 
zo correspeuivo  dell*  aggiudicazione  udel  dvlitcf  amento  (L.  U.  Alt.  17.  n.  a.) 

(a)  V.  Mercuriali. 

(3)  V.  Contratti  di  matrimonio. 

(4)  Se  non  siano  fatte  roi  Beni  propri  sembra  che  siano  applicabili  le  Taaae  secondo  la  fiata- 
re de*  Beni  costituiti  o donati  e le  l’ersone  ebe  lati  costituzioni  abbiano  faUe.  V.  Donazioni  tra  Vivi. 

(5)  V.  Affino  di  beni  Immobili  — V.  Aui  da  regi -Traevi  entro  un  termine  fiato.  — V.  Aliena- 
zione del  Dominio  diretto  anche  a titolo  lucrativo. 
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Per  gli  affitti  a tempo  illimitato  e per  le  cottituxioni  d'enfiteuii  — da  un 
capitale  formato  di  venti  volte  l' annua  prestazione  o di  venti  volte  il  prezzo  so- 
nno ed  i pesi  annuali,  aggiungendovi  I'  ammontare  delle  obbligazioni  assunte  per 
una  sola  volta.  — !,  ■ cose  in  natura  si  valutano  nel  modo  sopra  stabilito.  Non  si 
terranno  a calcolo  i pesi  assunti  per  la  coltivazione,  manutenzione  o miglioramento 
del  fondo  come  al  n.  1 del  presente  articolo.  ( L.  R.  Art.  18  n.  3.)  (1) 
COSTITUZIONI  di  Rendite,  Pensioni,  e Censi  perpetui  o vitalizi  a titolo  oneroso  (3) 
COSTITUZIONI  d' Ipoteca  o Pegno 


T.  R.  F. 

L-  1,00 

C.  F. 

ti  l',00 

C.  F. 

« 0,50 

( Se  fatte  in  garanzia  di  obbligazioni  anterior- 
( mente  contratte  eoa  atti  stati  sottoposti  a lassa  (3J 

Se  per  atto  notarile. 


Se  per  atto  privato. 


Le  costituzioni  o le  surrogazioni  d'  ipoteca  o pegno  in  garanzia  di  obbliga- 
zioni anteriormente  contratte  dallo  stesso  costituente  o surrogante  con  alti  gii  stati 
sottoposti  a tassa,  sono  soggette  alla  tassa  Gssa  di  lire  quattro.  ( L.  R.  Art.  91  S 3 
n.  31.) 

COSTRUZIONI  per  Appalto  (♦) 

COTTIMI  (1) 

Il  valore  tassabile  si  desume: 

Pei  cottimi  e controlli  d’ appallo  — dal  prezzo  espresso  o dalla  Valutazione 
che  sarà  fatta  degli  oggetti  che  ne  formano  il  corrispettivo.  ( L.  R.  Art.  17.  n.  i.) 
COUPONS  (S) 

CREDITI  (6) 

CREDITI  Litigiosi  o di  dubbia  esigibilità  ;7) 

CREDITI  Condizionali  (8) 

CREDITI  Eventuali  (8) 

CREDITI  a termine  (9) 

Il  valore  tassabile  si  desume: 


(l)  Per  i contratti  dì  a f fi  ! lamenta  c locazione , per  le  sublocazioni,  cessioni  o surrogazióni 
di  affitti , per  i contratti  di  colonie  paritarie  o mezzerìe,  dall’  annuo  prezzo  espresso  nei  contratto 
aggiungendo,  i gli  altri  pesi  assunti  dal  condutture  a vantaggio  del  locatore,  esclusi  però  quelli  eh» 
»ono  assunti  per  la  coltivazione,  manutenzione  e miglioramento  del  fondo. 

Se  i stabilito  che  il  (ìlio  sia  pagato  in  natura,  ossia  in  generi  o derrate,  ne  sari  determi- 
nato il  valore  colle  norme  prescritte  net  numero  9 dell*  articolo  precedente. 

Colle  stesse  norme  nelle  mezzerìe  o colonie  panriarie  saranno  valutati  i frutti  per  la  parte  eh» 
ne  spetta  a chi  dA  il  fondo  in  mezzerìa  o colonia  parzlarìa,  previa  dichiarazione  delia  presuma  toro 
apectc  e quantità;  e la  lassa  sarà  pagala  su  questa  parte  soltanto,  f I-  R.  Art.  18  ff.  I ) Per  te  sen- 
tenze che  pronunciano  sui  contratti  di  Enfiteusi  il  valore  tassabile  si  desume: 

Dal  valore  dei  beni,  che  si  determina  moltiplicando  venti  volte  1‘  annuo  loro  prezzo  di 
sfotto  in  corso  quando  esiste  locazione;  ori  in  mancanza  delia  medesima,  moltiplicando  venti  volta 
V annuo  prezzo  locativo  prrsunto  colle  deduzioni  stabilite  al  n.  5 ( l.,  R.  Art.  18  1 - io) 

(a)  V.  Costituzioni  ili  rendite  vitalizie. 

(3;  Ma  «e  sono  fatto  nello  stesso  Atto  o Contratto  in  garanzia  di  Ohhlignrioni  stipulate  nett 
Atto  medesimo  In  legge  non  le  sottopone  a tassa  particolare;  per  coi  sembrerebbe  che  in  questo  cavo 
rientrassero  nel  disposto  grnrrico  del  n.  6.  del  § i deli*  Art.  94.  e così  che  finsero  soggette  alla  tasso 
fissa  di  una  lira  • V.  Tariffa  tirile  Tasse  di  Registro  - V.  Denunzia; degli  Atti  soggetti  alia  Re- 
gistrazione . V.  Atti  da  registrarsi  no  entro  termine  fissa 
(41  V-  Aggiudicazioni  a ribasso. 

(5)  V.  Vaglia. 

(fi)  v.  Divisioni  tra  Comproprietari;.  V.  Traslazioni  di  erediti  fatte  per  osta  pubblie». 

I ' 1 V.  Abliandono  di  crediti.  V.  Tra- inissimi  tra  vivi  a titolo  gra;oitov 
V.  Consenso  per  cuneo) Iasione  d*  iscrizioni  ipotecarie. 

(yj  V Promesse  di  pagare. 
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Per  i erediti  a termine,  per  la  loro  tei  itone,  o per  tt  toro  Itaiferimento ,'  ! 
per  altre  rimili  obbligazioni  — dall’  ammontare  del  credito  e non  dal  pretto  cor- 
respetlivo.—  Si  eccettuano  le  traslazioni  di  credili,  fatte  per  asta  pubblica,  per  1* 
quali  la  tassa  sarà  proponionata  al  solo  pretto  corrwpetlivo  dell'  aggiudicamo* 
o del  deliberemento.  ( L.  R.  Art.  17  n.  2.  ) 

CREDITI  non  eccedenti  le  lire  venti  (1) 

CREDITORE  (2) 

CRITERIO  per  I’  Applicaxione  della  Tassa  di  Registro. 

La  tassa  è applicata  secondo  la  intrinseca  natura  degli  atti  e dei  contratti,  • 
non  secondo  la  loro  forma  apparente,  ( L.  R.  Art.  7.  ) 

CUGINI  Germani  (3) 

CULTO  (4) 

CURATELA  (5) 

CURATELA  d’  Assenti  (6) 

CURATORI  (7) 

CURIE  Religiose  (8) 

CURSORI  (9) 

CURSORI  dei  Tribunali  di  Lombardia  (10) 


llANNI  e interessi  (11) 

DATA  certa  (12) 

Gli  atti  celebrati  ed  i contratti  stipulali  prima  dell’  attivazione  della  pre- 
«enle  legge  eienti  dalle  Imporle  taneitt  dalle  Leggi  anteriori , purché  abbiano 
data  certa,  sono  equiparati  agli  Atti  c Contratti  stali  sottoposti  alle  tasse  sta- 
bilite da  questa  legge.  ( L.  R.  Art.  98  ) 

Nelle  trasmissioni  per  causa  di  morte  è ammessa  la  deduzione  dei  debiti 
e dei  pesi  di  cui  i gravato  1'  asse  ereditario,  purché  i medesimi  risultino  da  do- 
cumenti autentici  stipulati  prima  che  la  successione  fosse  aperta,  o da  scritture 
private  che  abbiano  acquistata  data  certa  anteriormente  all' apertura  della  suc- 
cessione, o per  effetto  dell'  apertura  della  successione  medesima.  Se  questi  docu- 
menti saranno  stati  stipulali  dopo  la  pubblicazione  della  presente  legge,  e non  sia- 
no registrati,  dovranno  registrarsi  contemporaneamente  alla  denunzia  col  paga- 
mento dilla  tassa  e delle  pene  pecuniaric  incorse.  ( L.  R.  Art.  17.  n.  10  ) 

La  data  degli  alti  pe-  scrittura  privata  non  potrà  essere  opposta  all'Ammini- 
strazione del  Registro  per  invocare  la  pn  scrizione  se  tali  alti  non  hanno  acquistata 
Vaia  certa  ( L.  R.  Art.  83.  L.  B.  Art.  44.  ) (13) 


(i)  V.  Atti  nelle  cnuze  d’inter  ne  immediato  dello  Stato.  V,  Atti  che  «i  possono  tare  iti’ car- 
te libera  senta  che  vi  sia  luogo  alla  ripetizione  detta  tassa  di  botto. 

(a)  V.  Trasmissioni  tra  visi  a titolo  gratuito. 

(3'  V.  Donazioni  tra  vivi. 

(A)  V.  Curie  religiose.  V.  Corpi  Morali. 

(5)  V.  Discarico  puro  e semplice  non  avente  il  carattere  di  quietanza. 

(fl)  V.  Sentente  definitive. 

(?)  V.  Denunzia  degli  atti  so-ffetti  alla  registrazione.  V.  Riscossione  delie  tasse  di  registro, 
V.  Conti  dei  tutori  e curatori.  V.  Ricorri  cootro  il  peraooale  contegno  dei  pubblici  funzionari. 
V.  Iscrizioni  d' ipoteche. 

(8)  V.  Copie  degli  atti,  titoli,  e documenti  depositati  negli  archivi.  V.  Certificati. 

(9)  V.  Uscieri. 

(10)  V.  Uscieri.  V.  Tribunali  di  Lombardia. 

(tt)  V.  Sentenze  di  liquidazione.  V.  Trasmissioni  per  causa  di  morie.  V.  Stime. 

(la)  V.  Scritture  private  di  cunsenri  convenzionali. 

(11)  V.  Prescrizione  in  materia  di  contras venzioni  alla  legge  tul  bollo.  V.  Promrione  in  ma- 
•cria  di  tasse  di  registro. 
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DAZI  di  Consumo  e di  Peso  pubblico  (I) 

DAZI  Comunali  (2) 

DAZIONE  in  Adozione  (3) 

DAZIONI  in  Solulo  (4) 

DEBITI  (5) 

DEBITI  Commerciali  gravanti  T Eredità  (6 
DEBITO  Pubblico  (7) 

DEBITO  Pubblico  Italiano  (8) 

DEBITORI  d’ ignoto  domiclio,  residenza  o dimora,  o residenti  all’  estero  (9) 
DECESSI  (10) 

DECISIONI  della  Corte  di  Cassazione*—  e degli  Arbitri  (||) 

DECISIONI  di  Controversie  Giudiziali  sulle  tasse  di  Registro  (12) 

DECISIONI  delle  Direzioni  provinciali  in  materia  di  tasse  di  Registro  (12) 
DECLARATORIE  di  Diritto 

La  tassa  proporzionale  sulle  Sentenze  è donila  sebbene  il  provvedimento  Gia- 
diziale  che  nc  forma  ^oggetto  trovisi  concepito  in  termini  di  una  semplice  declara- 
toria di  diritto  relativa  a cosa  valutabile  che  ne  induca  V acquisto  o la  dismessione, 
eccettuati  i casi  di  Collocazione  in  Giudizio  di  Graduazione  c di  Omologazioni  di 
concordati  in  materia  commerciale  in  quanto  i respellivi  crediti  non  abbiano 
individualmente  formato  oggetto  di  contestazione.  ( L.  R.  Art  95  § 3 n.  12) 
DECRETI  o verbali  di  Espropriazione  per  utilità  pubblica. 

T.  B.  (13) 

C.  F.  L.  1,00  (14) 

Gli  originali  c le  copie  dei  decreti  o verbali  di  espropriazione  per.  utilità  pub- 
blica saranno  scritti  sulla  carta  bligranala  col  bollo  ordinario  da  una  lira.  ( L.  B. 
Ari.  23  § 2 n.  15.  ) (15) 

DECRETI  di  Associazione,  Reclusione,  e Liberazione  dei  Dementi  e Manìaci  (16) 


(i)  V.  Provanti  dei  Dazi  di  consuma  c di  peso  pubblico. 

(а)  V.  Esenzioni  dalla  tassa  di  bollo.  V.  Abbuonamcnto  delle  gabelle  o dei  dati. 

(3)  V.  Arrogatone. 

(4)  V.  Aggiudicazioni  di  tieni  immobili. 

{fi)  V.  Compensazioni  di  Debito.  V.  Donazioni  Ira  vivi.  V.  Ricognizioni  di  Debito 

(б)  V.  Trasmissioni  tra  viri  n titolo  gratuito.  V.  Trasmissioni  per  causa  di  morie. 

(7)  V.  Consenso  per  tana  Unzione  d' iscrizioni  ipotecarie.  V.  Cartelle  — e Rendite  del  Debito 
pubblico.  V.  Vendila  di  rendite  sul  Debito  pubblico.  V.  Trasmissioni  tra  vivi  n titolo  gratuito.  V. 
Obbligazioni  dello  stato.  V.  Titoli  «lei  debito  pubb.icodclio  stalo.  V.  Esenzioni  dalla  registrazione. 

(h)  V.  Conservatori  delle  ipoteche. 

(9)  V.  Ingiunzione  n pagamento. 

(10)  V.  Stato  Civile. 

(ti)  V.  Sentenze  Definitive.  V.  Decreto  di  pubblicazione  dei  Decreti  interlocutori  o delle  Sen- 
tenze degli  Arbitri. 

(i5)  V.  Controversie  in  materia  di  tasse  di  registro.  V.  Lombardia. 

(13)  lai  legge  di  registro  non  contempla  specificamente  tali  Atti,  per  cui  sembra  che  possano  an- 
dar soggetti  alla  tassa  stabilita  per  Li  vendita  di  Beni  Immobili  cioè  al  4*  I*r  * ci**  debba- 
no registrarsi  gratuitamente  se  fatti  nell’ interesse  eletto  stato,  o per  le  quote  corrispondenti  all*  in- 
teresse drlln  sialo.  lai  legge  non  contempla  nitro  che  gli  atti  e documenti  che  devono  servire  di  ga- 
ranzia per  la  valutazione  e pel  pagamento  del  prezzo  di  espropriazioni  fatte  nell' interesse  dello  sta- 
lo, che  dichiara  esenti  da  registrazione  limitativamente  però  all*  uso  indiano,  purché  quest»  ultimi 
non  siano  contemplati  dall’ articolo  17.  V.  lìvemioni  dalla  registrazione. 

(14)  I Documenti  scritti  che  devono  servire  «li  garanzia  per  la  valutazione  e pel  pagamente» 
del  prezzo  di  espropriazione  fitta  nell’ intera  vmj  dello  stato  sono  soggetti  al  bollo  nel  solo  caso  che 
ricorra  dì  farne  uso  nel  senw»  dell’alt,  a.  culla  tassa  stabilita  dall’alt,  io  in  ragione  della  dimen- 
sione della  carta.  V.  Girta  Bollala. 

(15)  Non  mno  nmnnsM  al  l*>l!o  straordinario  (L  B.  Art.  19) 

I »6)  Sembra  che  questi  Decreti, come  pure  gli  atti  tutti  relativi  che  in  Toscana  erano  esenti  da 
qualunque  tassa,  possili,  fard  in  arto  libera.  V.  Atti  delle  Cause  de'  poveri;  ina  pei  il  disposto  drgli 
Art.  98.  r vq  della  legge  mi!  Rollo  sembrerebbe  che  vi  fo»se  lungo  a ripetizione  delle  ta«ae  di  bolli» 
perchè  non  »i  fu  in  proprio  veruni  li  ini  iasione;  a meno  che  non  riguardino  persone  ammesse  al 
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DECRETI  di  Tassazione  delie  Notule  di  onorari  ai  Periti,  ai  Notar),  ed  ai  Procu- 
ratori (1) 

DECRETI  Reali  (2) 

DECRETI  definitivi  in  Cause  di  turbato  pos'esso  (3) 

DECRETI  definitivi  sopra  le  intinunzinni  concorsuali  (3) 

DECRETI  emanati  d’  Uffizio  dall’autorità  giudiziaria  nelle  cause  avanti  i Tribu- 
nali di  Lombardia. 

Sino  a tanto  che  nelle  Provincie  Lombarde  sarà  in  vigore  T attuale  regola- 
mento di  procedura  civile  non  saranno  sottoposti  a bollo:. 

I decreti  o i provvedimenti  che  vengono  emanati  d'  Uffizio  dall’  autorità  giu- 
diziaria; — I registri  delle  produzioni  e i repertori  che  devono  essere  tenuti  dai 
segretari  ed  altri  funzionari  dell’  ordine  giudiziario; 

Gli  atti  e i provvedimenti  nelle  cause  fat;i  o emanati  nell’  interesse  esclusiva 
degli  assenti,  ( D.  L.  B.  Art.  31.  ) 

DECRETI  Interloculorii.  Incidentali,  Ordinatori,  Preparatori  (4) 

DECRETI  sopra  Ricorsi  in  materia  si  giudiziale  che  amministrativa  (5) 

Si  possono  fare  o copiare  stillo  stesso  foglio  di  carta  bollata  di  seguito  agli  atti 
cui  si  riferiscono  ( L.  B.  Art.  32  n.  2.  ) 

DECRETO  di  Restituzione  di  Tasse  di  Registro  (fi)  * 

DECRETO  clic  distribuisce  ai  singoli  creditori  i fondi  aggiudicati  in  comune  alla 
massa,  o il  prezzo  di  essi  (7| 

DECRETO  di  Sequestro  di  rendite  e frutti  nelle  esecuzioni  immobiliari  (8) 
DECRETO  di  surroga  nella  procedura  esecutiva  (8) 

DECRETO  di  Omologazione  di  perizia  e ordini  di  vendila  d' Immobili  (8) 
DECRETO  di  nomina  di  l'eriti  (9) 

DECRETO  di  nomino  d’  Economo  (9) 

DECRETO  di  nomina  di  Sindaco  al  fallimento  (8) 

DECRETO  di  apertura  di  Graduatoria  (8) 

DECR  ETO  di  pubblicazione  dei  decreti  interlocutorio  delle  Sentente  degli  arbitri  (JO) 
DECRETO  che  determina  il  giorno  dell’  apertura  del  fallimento  che  non  sia  stata 
dichiarala  colla  sentenza  di  dichiarazione  di  fallimento  (8) 


hrnefizio  dì  ntiscnibilitli.  Non  sembra  però  rbe  il  Decreto  di  Reclusione  c che  quello  dt  Liberation 
re  stimo  soggetti  alla  Registrazione  per  il  disposto  dell*  Art.  qfi.  §.  3.  n.  |3:  sebbene  la  rsenrione  si 
limiti  all’uso  che  è 9'nto  indicato  degli  Atti  e Decreti  suddrlli. 

(r)  Semina  ebe  per  il  disposto  deir  A rt.  g5.  §.  3.  n.  I a.  sii  soggetta  alta  tassa  propnrtionale  di 
una  tira  per  ogni  renio  lire,  la  qnnl  tassa  però  non  potrà  esser  mai  minore  di  L.  a.  se  proferito  da 
un  Prelorr,  di  !..  io  se  proferito  da  un  Tribunale  di  Circondario,  di  !..  6.  se  proferito  do  Arbitri,  • 
di  !..  ao.  se  proferilo  da  una  Corte  d’  Appello. 

(a)  V.  Attivazione  della  legge  snlle  tasse  di  Registro.  — sulle  lasse  di  Bollo  — sulle  tasse  1 [Alte- 
ro r ir  — sulle  tasse  sui  Redditi  de’brni  de'Corpi  morali. 

(.3)  V.  Disposizioni  transitorie  speciali  in  materia  di  tasse  di  regialm  per  In  1-ombnrdin. 

(4)  Sono  esenti  dalla  rrgistrniione  per  il  disposto  dell’  Art.  96.  §.  3.  n.  18.  V.  Atti  delie  Cause 
aranti  i Giudici  di  mandamento  e i Tribunali  di  Circondario. 

(5)  V.  Parrai  sopra  ricorsi  in  materia  sì  Giudiziale  che  Amministratira. 

(fi;  V. ' Restituzione  delle  lasse  di  registro. 

(7I  V.  Sentenza  graduatoria.  V.  Sentenze  definitive. 

(81  Questo  Decreto  come  rontenenle  disposizione  Definitiva  sembra  che  debba  esser  Sog- 
getto alta  tassa  fissa  ili  lire  io.  per  it  Disposto  dell'  Art.  p' . §.  5.  n Sf.) 

(p)  Questo  Decreto  sembra  elle  come  eontenente  disposizione  definitiva  sia  soggetto  a tassa 
fissa  di  !..  a.  o di  !..  IO  secondo  che  sin  proferito  da  un  Pretore  o da  nn  Tribunale.  — Pe- 
rò quando  abbia  lungo  nella  procedura  esecutiva  ordinata  dalla  legge  del  7 Gennaio  l838.  « 
sin  rontenuta  nello  stesso  Decreto  che  ordina  il  sequestro  dei  frutti  e drlle  rendite,  o la  stima 
dei  Beni  inrestiti  dalla  esecuzione,  non  sembra  rhr  possa  ritenersi  la  pronunzia  relativo  siccomu 
•"SI  getta  a (ama  partirò  tare  emendo  una  disposizione  <~on*ec|urnr.i,i1e  rispetti  ramente  o dell’  Or* 
dine  di  sequestro,  o dell’ordine  di  .Stima  — e ciò  per  il  disposto  dell’ Art.  II.  delta  Legge 
sul  Registro.  V.  Applicazione  delle  Tasse  di  Registro. 

(ro)  Questo  Decreto,  senza  del  quale  le  Pronunzie  degli  Arbitri  non  produrrebbero  alcun 
effcflo  giuridico,  sembra  che  poma  contenere  una  dispoizirme  definitiva  soggetta  a tassa  fissa  d 1 
b in  di  !..  to  a seconda  dei  casi  indipendentemente  dalla  Tassa  fìssa  o proporzionala  a cui 
wuanno  soggette  le  pronunzie  stesse  degli  Arbitri-  V.  Sentenze  Definiti'©. 
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DECRETO  di  Riabilitazione  del  fallito  (1) 

DECRETO  di  Dichiarazione  di  Fallimento  (1) 

DECRETO  che  accorda  o denega  il  » alca-condotto  al  fallito  (1) 

DECRETO  di  permissione  di  Sequestro  Asticurativo  (2) 

DECRETO  d' ordine  d' Arresto  di  Mobili  o della  persona  del  debitor  forestiero  (2) 
DECRETO  di  Scarcerazione  del  debitore  (2) 

DECRETO  d’  Ordine  di  Vendila  di  Mobili  (2) 

DECRETO  di  pignoramento  dei  Mobili  del  Conduttore  a favore  del  Locatore  (2) 
DECRETO  esecutoriale  di  un  sovrano  rescritto  che  autorizzi  la  cessione,  la  riten- 
zione o il  sequestro  di  provvisioni  o pensioni  degli  Impiegati  (2) 

DECRETO  che  dichiara  eseguibile  il  Testamento  Olografo  (2) 

DECRETO  di  autorizzazione  di  Vendila  di  Beni  di  Pupilli  o i Interdetti  senza 
la  formalità  degli  Incanti  (3) 

DECRETO  di  autorizzazione  di  Vendita  Volontaria  all’Incanto  (3) 

DECRETO  di  Autorizzazione  di  Donne  o minori  nei  casi  previsti  della  Legge  (3) 
DECRETO  di  Aggiudicazione  in  natura  alla  Massa  dei  Creditori  (4) 

DECRETO  di  Approvazione  di  Liberazione  a favore  del  Liberatario  (5) 
DECRETO  di  Approvazione  di  Concordato  fra  il  Fallito  c suoi  Creditori  (6) 
DECRETO  di  Approvazione  di  Cautele  a favore  delta  gai  sa  ria  (3) 

DECRETO  nei  casi  di  Omissione  di  Voltura  (7) 

DEDUZIONE  dei  debili  e pesi  nelle  trasmissioni  per  causa  di  morte  (8) 
DEDUZIONE  dei  debiti  dall’  asse  ereditario  (8) 

DEDUZIONE  delle  contribuzioni  diretic  per  la  valutazione  degli  Immobili  (9) 
DEDUZIONI  dei  Pubblici  Funzionari,  dei  tutori,  curatori,  e agenti  pubblici,  * 
delle  persone  che  hanno  in  custodia  i Trovatelli  contru  i ricorsi  presentati  « 
loro  carico  (IO) 

T.  R.  (11) 


(t)  Questo  Decreto  come  contenerne  disposizione  definitiva  sembra  che  debba  esser  «og- 
getto itila  Tassa  lima  di  L.  io.  per  il  disposto  dell’  Art.  94  • $.  5.  n.  5l. 

(al  Questo  llerrrto  che  in  Toscana  si  proferisco  dai  Pretori  sembra  che  come  commenta 
disposizione  definitiva  per  P Art.  94-  $ a.  n.  7.  sia  soggetto  alla  tassa  fissa  di  lire  a. 

(31  Cornr  eoiilruenlf  disposizione  definitiva  sarà  soggetto  alla  ausa  fissa  dì  I.  a,  o di  L.  io,  se- 
condocltè  è proferito  da  un  Giudice  o da  un  Tri liun.ile.  V.  Sentenze  definiti'  e. 

(4)  V.  Sentenza  d’ aggiudicazione  in  natura  alla  m ssa  de'crrdilori, 

(5)  Sembra  che  qnrslo  Decrrtn  (ter  il  disposto  dell*  Art.  94  5-  5.  n.  5t.  vaila  soggetto  atta  tassa 
fissa  di  L-  io.  in  quanto  la  tassa  propar  lionate  di  liberazione  si  dee  pagare  in  ordine  al  verbale  di 
liberazione. 

(6)  V.  Omologazione  di  concordato. 

(7)  Il  primo  decerlo  «li  assegnzirtne  di  termine  zia  proferirsi  n forma  della  Notificazione  de’  aq 
Novembre  18  I9,  e delle  Circolali  della  Reai  Consulta  de’  la  Gennaio  1841.  e 6.  Febbraio  1840. 
( Disposizioni  lutt'tua  vigenti  nelle  l’rnvinrie  Tersi-arte)  ZHtu  è soggetto  alla  registrazione,  siccome  a- 
vente  il  carattere  di  inlerloeutorio  il  secondo  Decreto  però  di  rondannu  alla  multa  elle  si  proferì s 
are  o dai  pretori  a dai  trilsinali  di  prima  istanza  secondo  le  respellite  competenze  sembra  che  sìa 
soggetto  allo  tassa  proporzionate  di  una  Lira  per  ugni  100  lire  sut  valoreplrH'ammenda;  la  qual  tassa 
per  altro  non  può  mai  esser  minore  di  L.  a.  se  piolrrito  dai  pretori  nè  di  I..  10.  se  profetilo  dai 
llibunli  di  prima  istanza. 

(8;  V.  Donazioni  tra  vivi  V.  Basi  di  Valutazione  per  1*  applicazione  delia  Tassa  proporzionala 
di  Rrgistro. 

(9)  V.  Basi  di  Valutazione  per  I*  applicaasone  detta  Tassa  proporzionale  di  Registro. 

(10)  V,  Ricorsi  contro  il  personale  contegno  de’  pubblici  funrionnri. 

(ili  Sembra  ette  siano  esenti  dalla  registrazione  per  il  disposto  dii* art.  9G.  §.  3.  11  1 3.  come 

compresi  fra  gli  atti  in  materia  disciplinare;  ma  la  esenzione  sairbbe  però  linritsita  all* uso  cita  dà 
tali  atti  è stato  indicali!. 


Digitized  by  Google 


B.  S D. 

( 


185 


Fino  .1  Occim.  quad.  14  L 0,50 
m 14  a 20  «1,00 

ua  20  a 30  « 2,00 

oa  oltre  30  « 4,00 


) Nel  solo  caso  che  occorra  di 
■ farne  uso  nel  senso  del  ari.  2, 
' (I)  ed  inquanto  mibino  a ctc- 
STIFICARE  tA  10*0  CONDOTTA- 

/ (L.  B.Art.25n.  12eArt.20.) 


DEFUNTI  (2) 

DELEGATI  delle  pubbliche  Amministrazioni  e dei  corni  amministrati  (3) 
DELEGAZIONE  i4> 

DELEGAZIONI  di  crediti  a termine  (5) 


T.  R P. 

L.  0,50 

C.  F. 

« 1,00 

C.  F. 

« 0,50 

per  ogni  cento  lire.  ( L. 
Se  per  atto  notarile. 

Se  per  allo  privato. 


R.  Art.  95  S 2 n.  9.) 


D valore  tassabile  si  desume: 

Per  i crciiiti  a termine,  per  la  loro  cf  rione.  o per  il  loro  trai  ferimento,  • 
per  altre  rimili  obbigazioni  — dall'  ammontare  del  credito  e non  dal  prezzo  cor- 
rcspetlivo.  — Si  eccettuano  le  traslazioni  di  crediti,  fatte  per  asta  pubblica,  per  le 
quali  la  tassa  sarà  proporzionala  al  solo  prezzo  correspetlivo  dell’  aggiudicazione  et 
del  deliberamenlo.  ( L.  R.  Art.  17  n.  2.  ) 

DELEGAZIONI  di  prezzo  (6j 


T.  R P- 

C.  F. 

C.  F. 


L-  0,50 


J per  ogni  l 
\ cento  lire  C 


Stipulale  in  ui*  contratto  per  so- 
disfare crediti  a termine  verso  di 
un  terzo  qualora  siano 'accettate. 
( L.  R.  Art.  95  § 2 q.  9.  ) 


1,00  Se  per  atto  notarile. 
0,50  Se  per  allo  privato. 


DELlBKRAMF.NTf  (7) 

I verbali  <T  Incanto  con  successivi  deli  bora  menti  possono  distendersi  soprE 
uno  slesso  foglio  di  carta  bollata.  ( L.  B.  Art.  32  n.  1.  ) 

DELIBERAMENTI  nell'  interesse  dolio  Stalo  (8) 

DELIBERA  MENTI  di  Reni  Immobili  (9] 


( i)  V.  Uso  di  atti  e ferini.  Per  mescici  a mas  in  cicalilo  per  quelli  alti  s' intende  quella  eh* 
ti  fa  nella  proredura  Graduiate  contenziosa.  (L,  B.  Art.  a 5.  n.  13.) 

(3)  V.  Tesole  alfabetiche.  V.  Stato  Cirite. 

(3)  V.  Agenti  incaricali  delln  esazione  delle  imposte-  V.  Segretari  dalie  atnminislrsxioni.  Ve 
Cancellini.  V.  Denuncia  degli  alti  soggetti  alla  registi  azione. 

(41  V.  Atti  tatti  da  un  tribunale  per  commissione  o delegazione  d'un  altro  tribunale. 

(5)  V.  Promesse  di  pagare.  V.  sccettaziosi  delle  CEaarani.  e delle  neuzOAZtoM  di  evadili  A 
termine.  V.  Atti  da  registrarsi  entro  un  termine  fisso. 

(6)  V.  Delegazioni  di  erediti  n termine. 

(71  V.  Basi  di  valutazione  per  l'applicazione  della  lassa  proporzionale  di  registro.  V.  Denun- 
cia degli  atti  soggetti  alla  registrasi une  V.  Brtslilu/iaiic  delle  tas-e  di  registro-  V.  Aggiudicazione 
di  beni  mobili  e immobili . V.  Appalti  stipulati  nell'  interesse  dello  stala 

(8)  V.  Appalli  stipulati  nell'  interesse  dello  stato. 

(y)  V,  Aggiudicazioni  di  Beni  immollili-  — V.  Atti  da  registrarsi  entro  un  termina  fìssa, 
se  V.  Denunzia  di  sentenze  e Decreti.  -n-V.  Pcnanzij  di  Atti  Notarili,  e-  V.  Denunzia  degli 
Atti  dei  Segretari  delle  Amministrazioni  e degli  stabilitemi  pubblici. 

FARI  E L 81 
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x.  r.  r. 


T.  R.  P- 


C.  F 


i»  ra»  acoro  Incauto  a «ischio  del  pai  ho  DEI.HI- 
*■00  •tomo -alterchi  il  pretto  non  i nperiore  a quel . 
lo  del  precedente  dehberamenlo  te  quello  fu  lottopo- 
ito  alla  tana,  dovuta  { L.  R.  Art.  94  § 3 n.  23.  ) 

nou  Aitai  casi.  — Se  però  avverranno 
per  acoro  incauto  a atscmodcl  paino  di- 
lisaratabio,  o per  beincanto  dietbo  or- 
pkbta  d’  aumento  di  pgEzzo  ed  il  prezzo 
SIA  superiore  la  tana  sarà  limitata  alla 

ECCEDENZA  delpBKZZO  del  PRECEDENTE  DE- 

zuma amento,  se  per  questo  fu  già  corri- 
ipoita  la  lana  dovuta,  ( L.  R,  Art  93  C 
S.  n.  26.  ) * 

1,00  Aranti  qualunque  Tribunale  o Giudice  (1) 


4,00  perO fO 


DEUBRRAMEHTT  di  Beni  Mobili  (2) 

DELIBERA  MENTI  all’asta  pubblica  (3) 

>i  JÌ'f"0  traslaIioni  di  credili  fatte  per  asta  pubblica  la  tassa  sarà  proporzionata. 
Art  17.Pn°U2  )COrrespeUlrj  de“  a«S'“<lioazione  del  DcliberamLld  ( L 11! 

|nJIi°ni-  d‘  *J°biIi  ? Talore  ,as5abile  ’I  desume  dal  prezzo  e dalla 
<T  r.  Art.17.  n.T)°8a  che  puiSono  il  Prezzo  stesso. 

Per  i Trasferimenti  di  rendile,  censi,  e pensioni  falli  per  Asta  pnbblica  la 

D‘ubmm^.TLnR  Arili' n“  esT^1^0  de"' A^iudlcazioQC’  0 d<-‘> 

Haaitm^ri.  ,Traslaiioni  dl  UsUfrutto  0 <ii  proprietà  di  Beni  Immobili  il  ralore  si 

JS^iTri^TST^1  u V3lure  in  Capiude  di  lulti  » w 

Gli  atti  di  deliheramcnto  riccruli  dai  Segretari  o Delegati  delle  onbbli. 
R0Artm27n,nr,3  dCbb°n°  dcnUD,iarti  enlru  30  giorni  dalla  loro  data  (L 

*4*  Sffi^JLsrjsufiA  s imr* 
«a  arir;rsss  lébuss 

9 lo  relative  cauzioni  qualunque  sia  la  loro  (orma  (E.  R.  Art  96  S 2 I ' 

Sono  esenti  dalla  registrazione  le  offerte  fatte  all'asii  n„hhi;„,.  i. 

BBÌWjMECTO  “ ” * ““>  »aic.o(t.  rt  Arl.3Q.S3D.  8.  .13)' 

Bonlemporaneamenle  allo  denunzie,  il  pagamento  delle  t.'sse  dovute  wr  gli  atti 
h C 'e,  mPurl'nH  a?"'l,dicazione  o deliberamenlo.  salvo  r obbligo  delle 

saasrnv^  - -a  “ 


,0  Sembrando  applicabile  P Art.  j3  Jf  ti 

l'CTwl'  >°"0nto  plrU  d'  <R  Beni  MobUI.  - V. 

(3)  V Riscossione  delle  »,q 


Alto  un*  A^,lì.,o^';bm'(WntBifl','';r,0-  V'.  ln"n,arJ-  - v ‘'•“mina  della  prenomi  per  crii  riè 
mobili.  - V,  Rc.litu.ion3  dille  T.U  di  V , iti  Beni  lat- 
ti) V.  Bari  di  Vallila.;™,.  .P  T _.V-  Agjtiudioarioiu  Hi  Bini  Immobili. 

si.  • • , 1IJJ’r  ^ «pplitiiAioni'  drilli  Pusu  proporzionnle  di  Rttfitfro 

(J)  Altrimenti  rnno  tm, , Srjretarj  e (WlU.ri  .d  ai, Deipari  le  del 
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©Etrammio  di  Beni  (1) 

DELIBERAZIONI  ptr  Urgeoia  (2} 

Non  sono  vietate  le  Dcliberaiioni  topra  presentazione  di  carte,  Registri 
o libri  non  muniti  del  Bollo  prescritto  nei  casi  di  somma  urgenza,  purché  il  ri- 
chiedente si  uniformi  al  disposto  degli  Art.  33  c 30.  (L.  B.  Art.  22.  (3) 
DELIBERAZIONI  che  occorrono  nei  Procedimenti  Giuridici  in  materia  Civile,  Com- 
merciale, di  Gturisdiiione  contenziosa  e Volontaria,  avanti  qual  siasi  Tribunale, 
Consiglio,  o Corte,  escluse  le  Giudicature  di  Mandamento  o Preture,  e in  mate- 
ria penale  interessanti  la  parte  civile  (4) 

DELIBERAZIONI  fondate  sopra  atti  non  registrali  (5) 

DELIBERAZIONI  delle  Amministrazione  dei  Comuni  (6) 

DELIBERAZIONI  de  Corpi  Morali. 

T.  IL  (!) 


B.  S.  I). 


fino  a decita,  quad.  14 
Da  14  a 20 
Da  20  a 30 
Da  oltre  30 


La  0.50 
« 1.00 
« 2.00 
a 4,00 


Nel  solo  caso  che  occorra  di  faN 
ne  uso  nel  senso  dell’Art  2(8) 
esclute  però  le  copie  ed  estratti 
che  si  rilasciano  ai  privati  (9)* 


Le  Deliberazioni  ed  i registri  delle  Àmrainistraiìoni  del  Comuni»  c degli 
altri  Corpi  morali,  e le  loro  Copie  ed  Estrelli  escluse  le  copie  cd  Estratti  da  ri- 
lasciarsi ai  privati  si  possono  distendere  sii  carta  libera,  e saranno  soggette  al 
Bollo  col  pagamento  della  Tassa  stabilita  dall' Art.  10.  in  ragione  della  dimen* 
«ione  della  carta  nei  soli  casi  che  occorra  di  farne  uno  degli  usi  designali  ai  u. 
1.  2.  e 3.  dell'  Arts  2.  (LB.  Art.  25.  n.  21»  e Art.  26.) 

DEMANIO  (10) 

DEMENTI  (11) 

DENARI  (12) 


In  Tosato»  il  Liberiano  è tettato  a domandare  entro  btto  giorni  dalla  liberazione  all*  Id- 
ratilo P approvazione  di  late  Liberazione,  e qualora  Egli  non  lo  facesse  qualunque  creditore  può 
provocarla.  Ora  ai  termini  delia  legge  sul  registro  le  parti  dorranno  fare  il  deposito  delle  tasse  pti. 
■un  di  offrire  all* incanto,  o prima  di  domandare  1* approvazione  della  liberazione?  Sembrerebbe 
ebr  bastasse  puma  che  fosse  approvarti  la  liberazione,  poiché  gli  offerenti  debbooo  essere  riamo- 
eduli  idonei  dal  Gincellicre  prima  dell’  npertura  dell’  incanto. 

(t)  V.  Aggiudicazioni  di  beni  mobili.  V.  Aggiudicazioni  di  beni  Immobili. 

(а)  V.  Urgenza. 

(3)  V.  Contravvenzioni  olla  legge  mi  l'Olio. 

(4)  V.  Atti  delle  Cause  aranti  » giudici  di  mandamento  e I tribunali  di  cifcOodariù.  Y*  l*rO« 
ressi  verbali  delle  adunanze  de’ consigli  di  famiglia.  V.  Procure  e mandati. 

(5)  V.  Semenze  definitive. 

(б)  V.  Deliberazioni  de' corpi  morali. 

(7)  Sembra  che  quando  non  contengono  contratti  trasmissioni  di  proprietà,  usufrutto,  godimento 
uso,  o aggiudicazione,  delibernmcnto  od  appalto  di  Ogni  natura  non  siano  soggette  a registrazione  pc* 
H disposto  dell’Art.  g6.  $.  3.  n.  i3.  come  comprese  fra  gli  atti  in  materia  dm  i pi  ina  re  — ma  la  esen- 
zione sarebbe  limitata  ali’ ose  che  ne  è stato  indicato.  V.  Atti  soggetti  nlln  Mperiore  approvazione. 

(8)  V.  Uso  di  atti  e scritti. 

(g)  Le  Copie  delle  Dclibcfationi  da  rilasciarsi  ni  privali  sembra  che  debbano  esser  fatte 
su' carta  filigranata  da  centesimi  5o  per  n.  4-  dell’  art-  a3.  quando  non  contengano  contratti  e che 
debbano  es'rr  fatte  su’ carta  filigranata  n L.  I.  per  il  disposto  del  n.  »4  dell*  Art.  a3  se?  tontcngonO 
Contratti.  V Copie  di  atti  pubblici  gli  Estratti  poi  dei  Registri  e delle  Deliberazioni  da  rilasciarsi 
ai  privati  sono  contemplati  Uni  n.  18.  dell’articolo  a3.  c devranno  perciò  esser  fatti  sulla  carta  fili- 
granata da  L.  i . 

Si  potranno  distendere  sullo  stesso  foglio  di  Carta  Bollata  arttz.1  contravvenire  nll4  Art.  at.  Gli 
estratti  rilasciati  dai  pubblici  funzionari  e desumi  dai  registri  del  respettivo  ufficio  purché  riguar- 
danti una  sola  persona,  o se  concorrono  più  persone  purché  siano  queste  ©obbligate  o cointeressate 
nell*  a firn  r-  cui  si  riferiscono  gli  estratti  che  si  rilanciano.  (L,  B*  Art  3a.  n.  16.) 

(10)  V.  Agenti  del  Demanio.  V.  IH  esitori  del  registrò. 

(11)  V.  Decreti  di  associ  nz  ione,  re»  Iasione,  e liberar  ione  dei  Dementi,  e Maniaci,  V.  fedititi 
de4  ricchi. 

(U;  V.  Divisioni  tu  ccmproprletnrl.  Y Socictl, 


Digitized  by  Google 


188 


DENUNZIA  degli  Alti  soggetti  alla  regislrationc.  (I) 

T.  il.  esenti  La  Esenzioni  perù  è limitali  all'uso  che  è stato 

indicato  ( !..  R.  Art.  96..  §,  3.  n.  4.  e 13.) 


B.  S.  D. 


I 


l'ino  c decim.  quad.  14 
Da  14  a 90 
oa  90  a 30 
oa  oltre  30 


100  ( Ne/  ,n^)  catn  c*,e  occorra 
“ a'nn  / /orne  uro  nel  remo  deir  Ari. 

: rn  > 2-  <2) 


Per  gli  effetti  di  questa  legge  la  denunzia  (R)  consistenclla  prcscnta2Ìoneper 
originale  o per  copia  dell’alto  scritto  o nella  dichiarazione  dell'atto  verbale 


(t)  V.  Riscossione  delle  tasse  di  registro.  V.  Registri  di  formalità  per  In  registratione  degli  ani 
V.  Disposizioni  transitorie  speciali  in  materia  di  tasse  di  registro  per  le  provincie  Parmensi.  V.  De- 
nunzi  e,  per  la  esecuzione  e per  gli  effetti  delle  leggi  d’imposte*  V.  Estratti  degli  atti  e sentente  da 
rimettersi  dai  segretari  all*  uffizio  del  registro.  V.  Lombardia. 

(a)  V.  Uso  di  Atti  e scritti  Nei  Documenti  però  e nelle  Copie  ed  atti  che  si  uniscono  a cor- 
redo delle  Denunzie,  perchè  possano  godere  di  questa  condizionata  esenzione,  deve  essere  prima 
siano  firmati  ed  autenticati,  indicato  l'uso  al  quale  sono  destinati,  (t*.  B.  Art.  a5.  n.  9.)  V.  Ricorsi. 

(3)  La  registrazione  dagli  atti,  contratti  e trasferimenti  si  opera  di  regola  generale  a mezzo  di 
denunzia  fatta  all’ uf/ieio  del  registro  competente  nei  modi  e termini  stabiliti  dalla  legge. 

f-a  denunzia  per  la  registrazione  col  contemporaneo  pagamento  delle  corrispondenti  tnjae  è ob- 
bligatoria entro  un  termine  di  rigore,  oppure  facoltativa,  secondo  la  natura  e forma  degli  atti,  con* 
tratti  e trasferimenti. 

Alcuni  atti  però  si  registrano  a debito , ossìa  con  accreditamento  delie  lasse  dovute;  alcuni  si 
registrano  gratuitamente,  ed  altri  inline  sono  esenti  dalla  registrazione. 

La  registrazione  è obbligatoria  in  genere  entro  un  termine  di  rigore  per  gli  atti  notariali,  per 
alcune  specie  di  atti  amministrativi,  per  le  sentenze  definitive,  convenzioni  giudiziali  divenute  ir- 
revocabili, e per  nitri  atti  giudiziari  cui  accenna  il  numero  a dell’articolo  37  della  legge,  ed  infine 
per  gli  atti  privati  ed  esteri  , e contratti  verbali  contemplati  nel  successivo  articolo  38. 

Li  denuncia  entro  un  termine  di  rigore  è anche  obbligatoria  per  i trasfer intenti  di  beni  per 
causa  di  morte  per  i quali  la  legge  fissa  regole  speciali  che  formano  oggetto  del  capo  VI  di  questa 
istruzione  — lo»  registrazione  non  è obbligatoria  entro  un  termiue  «li  rigore,  ma  solamente  prima 
che  degli  atti  si  faccia  uno  degli  usi  previsti  dall’ articolo  39  della  legge;  per  lutti  gli  «Uri  atti  non 
contemplati  nei  succitati  articoli  37  e 38,  seni  prec  he  formino  titolo  di  uu  contratto  o fondino  una 
obbligazione  quaUiasi,  siccome  accenna  il  seguente  articolo  8. 

1/ articolo  96,  §.  1 della  legge,  determina  le  sentenze  definitive  e le  convenzioni  giudiziali  di- 
venute irrevocabili  che  debbono  registrarsi  a debito,  e fìssa  i casi  nei  quali  le  tasse  annoiate  a debito 
sono  ripetibili  dall’erario  verso  le  parti. 

11  § 3 delio  stesso  articolo  96  della  legge  dichiara  gli  atti  e contratti  ammessi  alla  registrazio- 
ne gratuita,  ossia  con  esenzione  da  tassa,  e stabilisce  i limili  della  esenzione  medesima. 

Il  §.  3 ed  ii'timo  di  detto  articolo  contemplagli  attiche  la  legge  esenta  dall’ obbligo  della 
irg istruzione  distinguendo  quelli  c.be  "odono  di  una  esenzione  assoluta  dagli  altri  la  cui  esentìane 
cessa  facendosene  uso  nel  senso  di  lla  legge.  (II.  L.  R.  Art.  3.) 

Ijì  denunzia  per  la  registrazione  degb  atti,  contratti  e trasferimenti  si  fa  con  pretentazione 
all’ufficio  del  registro  o digli  ritti  originali,  o delle  loro  copie, o con  semplice  dichiarazione  in 
conformità  delle  distinzioni  segurnli: 

i.vSi  registrano  sulla  presentazione  obbligatoria  di  copia  autenticata,  giusta  il  disposto  degli 
articoli  33  r 34  della  legge,  e salva  l'eccezione  falla  dal  penultimo  alìnea  dell*  Art  97: 

3.  Gli  alti  celebrali  col  ministero  notarile,  eccettuati  quelli  che  tengono  rilasciali  alle  parti  in 
originale  od  in  brevetto,  i quali,  purché  non  siano  «li  loro  natura  soggetti  a tassa  proporzio- 
nale, si  registrano  sull* originale  da  restituirsi  alla  parte,  a termini  dell’articolo  35  della  legge 
e dell* art.  13  del  decreto  reale  4 maggio  t8Ha.  Gli  atti  assunti  dai  segretaiie  delegati  dello 
amministrazioni  e dei  pubblici  stabilimenti,  i quali  portino  trasmissione  di  proprietà,  usufrutto, 
uso  o godimento,  aggiudicazione,  delibera  mento  o appalto  di  ugni  natura,  e le  relative  cauzioni; 

3.  Le  sentenze  definitive,  le  contenzioni  giudiziali  divenute  irrevocabili,  non  che  gli  altri  alti 
giudiziali  soggetti  nlla  registrazione  entro  il  termine  di  rigore  fissato  dall'articolo  37  della  legge. 

I.e  scritture  private  c gli  atti  si  ipolati  all*  estero  di  qua  Ubisi  natura  si  possono  , a termini 
dell' art.  3 fi  della  legge,  registrare  u volontà  delle  p;:rli  tanto  sulla  presentazione  di  copia  auten- 
tica, quanto  sull* originale  o copia  venuta  dall* estero. 

le  copie  autentiche  degli  alti  d\ogni  specie  presentale  alla  regi  straziane  debbono,  in  senso 
degli  articoli  33  e 3(i  della  legge  c 18  e a 3 uel  decreto  reale,  rima. ime  in  di  posilo  piesso  1* uffizio 
del  regi«tM»,:i  I eccezione  delle  copie  delie  sentenze  e decreti  che  rum  importano  aggiudicazione  o 
•Wibera mento  di  beni  stabilì  q di  mobili,  le  quali,  dopo  eseguiti  la  foni  alil  i,  debbono  essere  iteti4 
tuite  al  presentatore  a norma  dclPart.  19  del  il  ter  «lo  leale. 
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r>  da)  tretfcrimcnto  soggetto  alia  tassa  del  Registro  c nella  produzione  degli  atti 
che  debbono  corredare  la  delta  presentazione  o dichiarazione  ( L.  R.  Art.  36,)  (1) 


Quanto  alte  scrinare  private  e quanta  agli  ani  stipulati  all’ estero,  ae  le  parti,  in  luogo  di  una 
copia  autentico,  preferiscano  presentare  alla  regi 4r.it ione  l’originale  o la  copia  venuta  dall'estero, 
quest'originale  o questa  copia  rimarrà  in  deposito  presso  1’  uflizio  del  registro  invece  della  copia 
autentica,  secondo  il  dettato  dell' art.  36.  della  legge. 

A termini  finalmente  degli  articoli  37  e 38  della  legge  e 3,  i5  e 16  del  decreto  reale,  deve 
prodursi  una  dichiarazione  scritta  per  denunziare  i contratti  verbali,  l’eseguimento  dei  contratti  alli- 
gati a condizione  sospensiva  o soggetti  alla  superiore  approvazione,  l'accettazione  di  fatto  di  dona- 
zione tra  vivi,  la  riunione  dell’ usufrutto  alla  nuda  proprietà  alienata  a titolo  oneroso,  i trasferi- 
menti per  mura  di  morte  e i testamenti  accennati  nell*  articolo  97  della  legge.  Queste  speciali  de- 
nunzie formano  oggetto  di  distinte  disposizioni  della  presente  istruzione. 

Le  copte  autentiche  e le  dichiarazioni  scritte  prodotte  per  la  denunzia  degli  atti,  contratti  e 
trasferimenti,  e che  sono  destinate  a rimanere  in  deposito  presso  I*  uffizio  del  registro;  possono  esse- 
re distese  sovra  carta  libera,  giusta  l'articolo  a5.  numero  9 della  nuova  legge  sul  liollo.  (IL  L.  R. 
Art.  40 

La  legge  agli  articoli  07,  a8.  3o  e 3t  fissa  i termini  entro  i quali  deve  farsi  la  denunzia  degli 
atti,  contratti  e trasferimenti  soggetti  obbligatoriamente  alla  registrazione,  sotto  pena,  in  raso  di  ri- 
tardo, d’incorrere  nelle  penalità  pecuninrie  comminate  doli’ art.  5o  e seguenti  del  titolo  V. 

Tali  termini  variano  secondo  la  specie  degli  otti  per  i quali  sono  stabiliti,  cioè: 

I.  Trenta  giorni  per  tutti  gli  atti  celebrati  col  ministero  notarile,  per  le  sentenze  definitive,  per 
convenzioni  giudiziali  divenute  irrevocabili  e per  gli  atti  giudiziari  contemplati  negli  articoli  94  e 
95,  e per  toni  gli  atti  dei  segretari  delle  amministrazioni  e stabilimenti  pubblici  portanti  trasmissio- 
ne d*  immobili,  aggiudicazione,  deliberamento  od  appalto  di  ogni  natura,  e le  relative  cauzioni. 

Questo  termine  di  3o  giorni  è di  regola  computabile  dalla  data  degli  atti. 

Sono  eccettuati  gli  atti  sottoposti  alla  supcriore  approvazione,  pei  quali  il  termine  decorre  da! 
giorno  in  cui  sarà  pervenuta  all’uffizialc  obbligato  alla  denunzia  In  notizia  del  decreto  di  approva- 
zione; gli  inventari  per  cui  lo  .-testo  termine  deve  computarsi  dalla  dota  del  verbale  di  chiusura;  « 
finalmente  le  convenzioni  giudiziali  per  le  quali  si  computa  dal  giorno  in  cui  sono  divenute  irrevo- 
cabili ; 

a.  Tre  mesi  per  le  scritture  privale  e per  i contratti  verbali  riguardanti  beni  immobili  situati 
nello  stato,  e per  la  denunzia  dello  eseguimento  di  contratti  sottoposti  n condizione  sospensiva. 

Per  le  scilture  private  questo  termine  decorre  dalla  loro  data;  per  i contratti  verbali  dal  gior- 
no della  loro  esecuzione,  e per  i conti  atti  condizionati  dal  giorno  della  verificatasi  condì /ione,  o da 
qncilo  dell'esecuzione  del  contratto. 

Le  stesse  regole  sono  applicabili  alla  denuncia  dello  eseguimento  di  con  tratto  soggetto  nll’appro»  a- 
zione  superiore  ed  eseguito  prima  che  questa  sia  emanata,  all»  denunzia  di  accettazione  di  fatto  di 
una  donazione  e della  riunione  dei  l'usufrutto  alla  proprietà,  giusta  il  disposto  degli  articoli  (5  e 16 
del  decreto  reale  ; 

3.  Sei  e diciotto  mesi  pernii  atti  esteri  contri»  mi  dispoizioni  relative  ad  immobili  situati  nello 
state»,  srcondochè  sono  fatti  in  Europa  o fuori  d'Europa. 

Questo  termine  decorre  dalla  data  dell’atro,  salvo  per  i testamenti,  per  i quali  è computabile 
dalla  morie  del  testatore.  Occorrendo  però  di  fare  uso  nel  senso  della  legge  deglutiti  avanti  accennati 
essi  dovranno  essere  registrali  prima  di  farne  uso,  sebbene  non  fossero  per  anco  trascorsi  i termini 
«tabi  liti  per  la  registrazione; 

4-  Quattro,  tei  0 diciotto  mesi  per  la  denunzia  del  trasferimenti  per  causa  di  morte,  secondo 
che  l’autore  della  successione  è morto  nello  stato,  in  oltre  parti  d’Europa  o fuori  d’Europa.  (II.  L. 
R.  Art.  5.) 

(l)  Presso  ogni  uffizio  sarà  tenuto  un  libro  a madre  e figlia  destinato  aU'annotamcuio  delle 
denunzie  di  quegli  alti  che  non  potessero  essere  registrali  immediatamente. 

Da  questo  libro  sarà  staccota  una  ricevuta  da  consegnarsi  alla  parte  denumiante  in  prova  dell» 
fatta  denunzia  degli  atti  presentati  e delle  somme  depositate  pel  pagamento  della  lasse. 

La  ricevuta  potrà  esprimere  tanto  distintamente  quanto  in  complesso  le  somme  c gli  atti  conse- 
gnati, ma  non  porrà  comprendere  atti  e somme  di  più  denunziami. 

I-a  ricevuta  di  deposito  dovrà  essere  restituita  all* uffizio  di  registro  che  l’ha  rilasciata,  quando 
sarà  consegnata  alla  parte  denunziarne  la  quietanza  definitiva.  (D.  L.  R.  Art.  5.) 

L'articolo  5 del  decreto  reale  prescrive  in  tenuta  in  ogni  ufficio  di  registro  di  un  libro  di  de- 
posito a madre  e figlia  destinato  a prendere  memoria  della  presentazione  degli  atti  che  non  potes- 
sero essere  registrali  im mediati* mente. 

Ogni  qu.il  volta  il  tempo  necessario  per  P attenui  lettura  degli  atti  presentati  alla  formalità  non 
permette  di  registrarli  subito,  il  ricevitore,  fatto  un  calcolo  il  piò  che  si  può  esatto  delle  tosse  e so- 
vn  tasse  tlouir,  richiederà  il  deposito  di  una  somma  approdai  mali  vomente  eguale  alla  somma  col- 
col  il»,  rei  anuoterà  immediata  mente  sul  libro  di  deposito,  modello  n.  io,  il  numero  degli  ulti  pre- 
sentati e la  somma  depositata,  rilasciando  al  deponente  una  ricevuta  provvisoria  sta*  cala  dallo  str—o 
libro,  la  quale  verrà  scambiata  colla  quietanza  definitiva  in  senso  del  succitato  articolo  dei  decerlo 
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la  Uniti  fini  degli  Atti  1O35CUÌ  alla  Registi-azione  dete  farsi  entro  irrita 
giorni  dalla  loro  Da/a  (1) 

1.  Dai  Solari  per  tutti  gli  atti  (2)  celebrati  eoi  loro  Ministero.  (3) 


temi».  — Avvenendo  che  il  deponente  asserisca  d'aver  smarrita  la  ricevuta  provvisoria  di  depositò, 
dovrò,  ritirando  la  quietanza  definitiva,  rilasciare  al  ricevitore  analoga  dichiarazione,  che  saià  con-' 
servata  in  u (tizio. 

Qualora  il  funzionario  o la  parte  non  volesse  ritirare  la  ricevuta  provvisoria  di  deposito,  que- 
sta non  Mirò  staccata  dalla  matrice,  ed  il  ricevitore  farò  cenno  sulla  medesima  del  riliuto  a ri- 
tirarlo. — Terminata  In  n gisti  azione  degli  atti,  il  ricevitore  annoterà  nella  seconda  cukmnA  de]  li- 
bro di  deposito  r importare  totale  delle  tasse  cui  diedero  luogo  gli  Alti  compresi  nella  relativa  bol- 
letta, e indicherà  in  seguito  nelle  successive  colonne  le  somme  riscosse  a saldo  o quelle  restituite  al 
deponente,  secondo  che  lu  somma  depositata  sarà  risultata  minore  o maggiore  di  quella  dovuta- 

(Ih  I-  B.  Art.  54.) 

(t)  Per  gli  /mentori  i1  termine  decorretà  dalla  Data  del  processo  verbale  di  chiusura  (L.  R. 
Art.  27.  n.  3.) 

(a)  Ore  un  allo  fosse  stato  celebrato  o ricevuto  da  due  o più  notai  basterà  una  sola  de*1 
•tunzia  ; ma  1*  Amministrazione  del  registro  avrà  Fazione  miniale  verso  ciascun  notaio  per  U 
denunzia  dell’  alto  e per  il  pagamento  della  tasso  quand*  anche  un  solo  notaio  fosse  depositario 
dell'atro  e ne  conservasse  la  minuta.  ( D.  I-  lì.  Art  i •>  ) 

(3)  Gii  atti  civili  iu  forma  pubblica  o privala,  quelli  giudiziali,  non  che  le  semenze  defi. 
nitivc  in  mnteria  civile,  e quelle  eziandio  in  materia  penule,  allorché  vi  è parte  civile,  si  re- 
gistrano sugli  originali  o sulle  copie,  in  conformità  delle  disposizioni  ceri  tenute  nella  presento 

*-gsf-  .... 

Al  modo  medesimo  »i  reghtrnno  gli  atti  delie  Autorità  e dei  Corpi  ammiuistrati,  con* 
cernenti  t ras  milioni  di  proprietà,  di  usufruito,  uro  o god intendo,  aggiudicazioni,  ddiberamenti 
od  appalti  di  ogni  natura,  e !«•  i elative  cauziuui, 

I Notai  ed  i Segretari  o Delegati  delle  Amministrazioni,  non  che  i Funzionari  ed  Lffiziali  del» 
F ordine  giudiziario  p-r  gli  adì  del  ■ ispettivo  loro  ministero,  che  sono  soggetti  alla  registrazione 
entro  il  termine  stabilito  dall'alt.  27  dovranno  presentare  al  liberilo  re  una  copia  dell'  atto  mede- 
•imo. 

Questa  copia,  clic  rimarrà  nell’  ufiirio  del  Ricevitore,  dovrà  contenere  1'  approvazione  del 
Funzionario  che  l'avrà  autenticata  di  tutte  le  cancellatuiV,  abrasioni)  lacune  od  intervalli,  io- 
teitinenmcnli,  postille,  addizioni  od  altre  alterazioni. 

* I Ricci itoii  dovranno  riunire  in  registri  per  ordine  di  data  le  copie  loro  rimesse,  e custo- 
dirle per  gli  usi  ed  effetti  dalla  legge  detenni  nuli. 

I n copia,  di  cui  nel  presente  articolo,  sarà  rilasciata  ed  autenticata  senza  spesa.  (L.  R.  Art  33) 
IVr  gli  atti  che  dui  notai-segretari  ed  altri  funzionari  devono  presentirsi  alla  registrazione  in 
ropin,  il  ricevitore  nel  darvi  In  formalità  annoterà  in  marcine  della  oopin  destinata  a rimaner# 
tal  suo  uffìzio  il  numero  d*  ordine  del  registro  sul  quale  furono  registrati,  indicandone  la  specie, 
la  dati»  della  registrazione  colla  distinzione  delle  tasse  prrrclte  prr  ogni  disjmsirione.^I.U.  R.Art  62) 
J)rì!e  scritture  private  da  registrarsi  n norma  dell'  ari.  33  dovrà  pi  esentarsi  copia  aulenti* 
cala  da  un  Notaio,  l'ut  ranno  però  le  parli  lasciate  all'  Ufficio  predetto  1’  originale  invece  della  uo» 
pia.  ( !..  lì.  All.  30) 

Non  occorrerà  di  presentare  In  copia  delle  senicnrr  o dei  derf  ti  che  non  import  ino  ag- 
giudicazione n dcliliei aiutino  «li  Uni  Malnii  o di  mobili,  r crei  pure  di  tutti  gli  atti  «tri  quali 
è pt-ime.-ro  il  rilascio  elle  pirli  in  brevetto  od  in  originrdr,  puichè  questi  ulti  non  situo  di  loro 
natura  (oggetti  alla  tassa  proporziona  e.  (L.  R.  Art.  35  ) 

S’  ir litiidc ranno  per  aiti  in  brevetto  o in  originale,  nrcennn'i  dall*  articolo  35  della  legge,  que- 
gli atti  che  si  possono  rilasciare  in  originale  dui  troiai  o dai  funzionari  autorizzati  a ricever»?  o celo- 
tirare  atti  notarili. 

Per  la  registrazione  di  questi  alti  dovrà  essere  prodotto  V originale,  che  ^arà  restituito  a chi  lo 
avrà  pi  esentato  dopo  che  vi  Mirò  stala  apposta  In  nota  della  seguita  registi  azione. 

1 liutai  o funzionari  però  saranno  autorizzati  a presentare  in  luogo  dell*  originale  una  copia 
autenticata  di  onesti  aiti,  da  conservava!  presso  »'  Uffizio  del  registro,  nel  qual  coso  io  nota  di  regi* 
■trazione  saia  unta  sopra  foglio  separalo.  { I».  L.  R.  Art.  |3) 

la*  «'Opu*  dei  contratti,  delle  scritiurr,  delle  sentenze,  delle  convenzioni  giudiziali,  e di  tulli 
gli  aiti  che  si  devono  o che  si  possono  piesentare  agli  Uffìzi  del  registro,  per  gli  effetti 
della  legge  sul  regUttn,  dovranno  avrre  1*  aberra,  la  larghezza  e i margini  stabiliti  dalla  legge  sul 
bevilo  per  U carta  bollata  ordinaria.  Saranno  inolile  scritte  con  inchiostro  nero  di  buona  qualità,  so- 
pia  carta  consistente,  e co»»  caratteri  intelligibili,  e dovranno,  secondo  i casi,  contenere T approvazio- 
ne prescritta  dall* arti» olo  33  della  U gge.  1)  L.  lì.  Art.  34.) 

l e copie  autentiche  degli  atti  che  n termini  della  Irgge  si  devono  o si  possono  da!  notai  ed  ab 
funr.iis.ari  c dalle  parti  produrre  .1  corredo  delle  denunzie  prr  essere  conservate  negli  urtizi  di 
r ghiro  verranno  dai  ricevitori  rifiutate  qualora  non  fosse  ro  con  f«  ir  mi  olle  prescrizioni  dell' artico'» 
34  pel  detrito  re.  le  o non  ««rnlcnnwiero  l’ approvazione  delle  cnoccllnturr,  abrasioni,  lacune,  iute r- 
♦al  li  intcrlimamenti,  posti!’»*,  aggiunte,  od  altre  alterazioni. 
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2.  Dai  Segretari,  Cancellieri  od  altri  funzionari  od  Vf filiali  dell' Ordini 
BMitiario  per  le  Sentenze  Definitive , (1)  c per  le  Convenzioni  Giudiziali  delle 
Parli  divenute  irrevocabili  (2)  ed  aventi  per  effetto  trasferimenti  di  cose  o diritti , 
o ricognizioni  di  diritti  valutabili,  non  che  p<jr  Atti  Giudiziari  che  sono  da  essi 
ricevuti  o assunti , (3)  quando  sono  sottoposti  a tassa  fissa  o proporzionale  sc- 


ia tali  casi  si  soprassederà  dulia  registrazione  fino  a che  fo  denunzia  sin  regolar  ir  wln  a termini 
di  legge  m!»o  in  difetto  ad  agire  per  la  esazione  delle  tasse  e pene  pccuniarie  in  conformità  del  pro- 
ludente articolo.  (II.  L.  R.  Alt.  i3.) 

(t)  La  denunzia  delle  sentenze  definitive  e degli  altri  atti  giudiziali  indienti  dall'  articolo 
$J  numero  a della  legge,  deve  essere  fatta  dai  segretari,  cancellieri  ed  altri  funzionari  ed  uf. 
Oziali  dell*  ordine  giudiziario  entro  il  termine  di  3o  giorni  dalla  loro  data.  ( D.  I..  K.  Art.  17  ) 

Trattandosi  di  denunziare  le  sentenze  e i decreti  olle  importano  aggiudicazione  o drlitrra- 
mento  di  beni  mobili  od  immobili  e gli  altri  atti  giudiziali  diverbi  dalle  temenze  e dai  decreti  ac- 
cennati dall*  articolo  35  della  legge,  i funzionari  c gli  u furiali  dell'  ordine  giudiziario  clic  ti  tono 
obbligati  dovranno  unire  alla  denunzia  una  copia  autentica  della  sentenza,  del  decreto  o dell*  atto 
da  denunziarti,  ufiinchè  rimanga  prrsso  1’  nflì/io  del  registici.  Se  contemporaneamente  aita  drnuu- 
sia  venisse  pagati  In  fasta,  la  regina  /.ione  sarà  eseguila  sulla  copia  dell*  atto,  e sani  rilatci.ua  ni  fua- 
stona  rio  uno  quietanza  ispirata  col  tenore  della  seguita  registrazione.  (I).  L.  U.  Art.  18) 

Per  le  srntruxe  e pri  decreti  che  non  importano  aggiudicazione  o deliberamento  di  beni  sta- 
bili o di  mohili  non  sarà  conservata  alcuna  copia  presso  l*  ofiizio  del  registro,  ina  In  copia  delia  sen- 
tenza o del  decreto  che  dovrà  pr« Meritarsi  per  la  registrazione,  a norma  degli  articoli  ■> fi , *17  e 35 
della  legge  sui  Registro,  sarà  restituita,  dopo  che  vi  sarà  Mata  apposta  la  nota  della  rrgjst razione,  «1 
funzionario  ebe  I’  avrò  presentata.  { D.  L.  R.  Art.  19 ) V.  Note  precedenti. 

Senza  In  preventiva  o contemporanea  denunzia  l*  uffìzio  del  registro  non  potrà  eseguire  regi- 
strazioni. nè  ricevere  pagamenti  di  tasse  per  le  convenzioni  e per  gli  altri  atti  giudiziali. 
(D.  L.  R.  Art.  a3  ) V.  Atti  delle  (lince  de’  poveii. 

tf)  Le  convenzioni  "indizi»1!  «arnunn  denunziate  eolia  rontrmpemnm  produzione  di  una  co- 
pia  antenticala,  da  rimanere  prrtsn  l'uffìzio  del  registro,  dal  funzionario  od  a’fto  uffìzialc  deH'onlt- 
ne  giudiziario  /entro  il  fermine  di  3o  giorni,  decorri  bili  da  quello  nel  quale  saranno  divenute  irrc- 
vocnbfii,  a norma  degli  articoli  27  e 33  della  legge  il  pag  «mento  delle  tasse  donne  per  queste  cou- 
til Kirfi  esenti  ito  dalle  parti  entro  lo  stesso  termine  di  3o  giorni  all*  uffìzio  di  registro  »l  quale  l'al- 
to fu  denunziato. 

Potranno  però  le  pani  consegnare  al  funzionario  o nH'ufliriilc  dell’ ordine  giudiziario  obbli- 
gato all»  denunzi»  l'ammontare  delln  tassi  dovuta»  culli»  convenzione;  e in  questo  rasoi]  funzionario 
*rà  tenuto  a ricevere  la  somma  conrgnata  c a trasmetterlo,  insieme  alla  denunzi»  dell'  atto,  al* 
i’  Uffìzio  del  registro.  # 

Contravvenendo  a questa  dirposizione,  il  funzionarti,  o 1’  uffìzialc  giudiziario  potrà  essere 
sottoposto  a pene  disciplinari.  ( D.  !..  R.  Art.  2*2'  V.  Atti  delle  cinse  de’ poveri. 

I segretari  ed  nitri  funzionati  dell'ordine  "indiziario  sono  obbligali  alla  denunzia  delle  con- 
venzioni giudiziali  irrevocabili  tirile  parli,  mediante  produzione  di  topi»  dell'ano  contenente  U 
convenzione,  entro  il  termine  di  3o  giorni  decombili  da  quello  dell*  avvenuta  irrevocabilità,  sotto 
P«ia  di  incorrere  in  proprio  nella  sopratassa  eguale  acquarlo  della  tassa  comminata  dall*  articolo 
5i  della  legge. 

II  png.imrnto  delle  corrispondenti  tasse  drve,  giusta  il  prescritto  d al  1*  arti  cólo  43,  n.  4.  della 
*w.  effettuarsi  entro  lo  stesso  trrminr  all’ uffizio  del  registro  dalle  punì  lìti  "imi.  ma  è però  fatta 
a qimte  facoltà  dall*  articolo  aa  «lei  decreto  reale  di  •qensrgnare  l'nmmon  jn1  delle  tasse  ni  segreta- 
rio giudiziario  perchè  ne  faccia  il  versamento  nella  cassa  del  ricevitore  assieme  alla  denuncia* 

In  questo  coso  la  denunzia  del 'a  convenzione  giudiziale  prodotta  dal  segretario  essendo  so. 
rompa grama  dal  contemporaneo  patimento  della  tassa,  i ricevitori  ne  eseguiranno  In  registrazione 
sul  registro  desili  siti  giudiziali  secondale  nojrme  generali. 

Quando  il  pagamento  della  tassa  non  è ODn temporaneo  alla  denunzia  fatta  dal  segretario,  il  ri- 
«evìtore  ritiene  in  deposito  la  copia  della  convenzione  giudiziale,  ne  da  ricevuta  al  segretario  n di- 
scarico della  sua  obbligazione,  e liquidata  la  tassa  dovuta,  aprila  immediatamente  sul  relativo  cam- 
pione certo  un  articolo  di  crrdito  contro  le  parli  tenute  al  pagamento. 

Trascorso  il  suddetto  termine  di  trenta  giorni  arma  che  le  parti  nhhlann  pagata  la‘  tassa,  il  ri. 
«triture  agirà  contro  le  medesime  per  ottenerne  il  pagamento,  effettuato  il  quale  eseguirà  contem. 
poranemente  In  registrazione  dandone  avviso  al  segretario  per  le  occorrenti  annotazioni  sul  reperto- 
rio e suiroriginnle  dell* atto. 

I ricevitori  dovranno  avere  una  speciale  sorveglianza  s che  i segretari  dell*  ordine  giudiziario 
adempiano  «sodamente  all’ obbligo  loro  imposto  Adiri  legge  in  ordine  all’  isrrizione  sul  repertorio 
e alla  denunzia  delle  convenzioni  giudiziali  divenute  » trevo©» hi  li,  e ftiitnvoìtn  dubitino  sia  occors* 
omissione  dovranno  esaminare  gli  atti  di  lite  per  assicurarsi  che  qualche  convenzione  non  sia  sor 
traila  al  paga  memo  della  tassa.  (II.  !..  R.  Art.  aS.) 

(3)  Le  regole  per  la  denunzia  delle  sentenze  e degli  altri  giudiziari  sono  tracc’ate  dagli  articoli 
16  e 37,  numeri  a,  35  e 55  della  le*ge  e dai  numeri  17,  8,  19. 10,  at  e ?j%  del  Arerete  reale. 
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condo  gli  Art.  94.  e 95.  (1)  salvo  le  esenzioni'  determinate  dall*  A rt.  96.  (2) 

3.  Dai  Segretari  delle  Am  mini  tir  azioni,  o dai  loro  Delegati.  (3)  (compresi 
fra  questi  i Ricevitori  od  Esattori  Camerali , provinciali,  o Comunali , ( e dagli 
Stabilimenti  pubblici  per  tulli  gli  Atti  fatti  da  loro  q col  loro  ioteirento  i 
quali  portino  trasmissione  di  proprietà.  Usufrutto,  uso  o godimento.  Aggiudica- 
ziooe  deliberamento  od  appello,  di  ogni  natura,  e le  relative  cauzioni. 

Riguardo  a quegli  Atti  che  a norma  delle  Leggi  c dei  Regolamenti  vanno 
soggetti  alla  scpbiuore  approvazione  (4)  U termine  per  la  Denunzia  non  de- 


lf»  quanto  alle  sentenze  avvertiranno  i ricevitori  che  soltanto  quelle  definitive  vanno  soggette 
olla  rr«i>tra rione  cui  p »*>nmrnro  ili  tassa  proporzionale  o fina  secondo  la  qualità  delle  disposizioni 
ebr  contengono,  c trattandosi  di  bona  fìssa  secondo  il  giudice  da  cui  emanano  a norma  degli  arti- 
coli 3 e 4 «iella  legge  c «Ielle  particolari  disposizioni  della  ««riffa. 

I ricevitori  avvertiranno  inoltre  che  per  In  ritardata  registrazione  delle  sentenze  e dì  altri  atti 
giudiziari  i segretari  incorrono  nella  sopratunu  eguale  al  quarto  della  tassa  a norma  dell’artìoolo 
5i  della  I egge,  salvo  il  caso  contemplato  dal  successivo  articolo  55,  occorrendo  il  quale  In  sopratassa 
ni  quarto  «snie  « dritta  delle  pirli.  Incorrono  altresi  i segretari  nella  pena  di  lire  io,  e assumono 
la  rrsponsahiliin  per  il  pagamento  della  tassa  e soprata^sa,  qualora  ritardassero  la  trasmissione  degli 
estraili  accennati  dal  predetto  articolo  55  della  I rgge. 

L*  articolo  58  della  legge  vieta  ai  segretari  dell'ordine  giudiziario  di  rilasciare  alle  par#  copia 
del  Ir  sentenze  e degli  alti  giudiziari  soggetti  alla  registrazione  se  essi  non  furono  prima  registrati  e 
ciò  sotto  la  pena  di  lire  io  per  ogni  contravvenzione;  i ricevitori  invidieranno  aulì' eseguimento 
di  tale  disposizione  irridente  a guaientire  il  pagamento  dell'  imposta,  ed  in  caso  di  trasgressione  non 
mauri  ivi  ni  ino  di  rilevare  la  contrai  venzione. 

Ij»  registrazionedelle  sentenze  ed  atti  giudiziari  si  eseguisce  sopra  spedali  registri  (modulo 
n.  3 menzionato  mk -cessi «amante  in  questa  istruzione.) 

Rispetto  «gli  ulti  /giudiziari  da  registrarsi  a debito  si  osserveranno  le  norme  seguale  negli  Wv 
ticoli  seguenti.  (II.  U R.  Art.  26.)  V.'  Atti  delle  Cause  de*  poveri. 

(i)  V.  Tariffi  delle  tasse  di  Registro. 

(a)  V.  Esenzioni  dalla  Regist razione. 

(3) 5olto  il  nome  di  Ricev  itori  o di  Delegati  delle  pubblicbeammìnlstrazlani,  Indicati  dai  numero 
3 dell'  articolo  27  della  legge,  si  intenderanno  anche  tutti  quei  funzionari  o agenti  che  nelle  diverse 
Pro»  inde  del  Regno  .-orto  iocaricati  dei  procedimenti  per  là  esazione  delle  pubbliche  imposte.  { D.  » 
L.  R.  Art  49  ) 

(4)  Ojgniquab  olla  1*  Autorità  competente  approverà  un  atto  o un  contratto  soggetto  « registra- 
zioni*, dovrà  o direttamente  o col  mezzo  dell'  Uttizio  dipendente  notificare  entro  otto  giorni  I* 
anu  v.i  appio.  ;>z ione  «Ila  Direzione  del  registro  da  cui  dipende  1*  Uffìzio  competente  per  la  re- 
gistrazione dell'  al!u. 

la»  medicazione  dell' approvazione  dovrà  indicare  le  parti  contraenti,  il  notaio  a il  funzio- 
nario rogante,  la  data  dell'  atto,  la  cosa  o il  valore  cui  il  contratto  ri  riferisce,  e il  giorno  »a  cut 
fu  data  od  ordinata  la  comunicazione  dell'  approvazione  alla  parte  Interessata. 

Alla  dentinola  dell'atto  o contratto  approvato  dovrà  poi  unirsi  per  cura  del  notaio  o fun- 
zionario che  lo  avrà  ricevuto,  I’  originale  o la  copia  autentica  del  decreto  di  approvazione  o della 
lettera  con  cui  fu  partecipata  1’ appi  orazione.  ( D.  L R.  Art.  14.  ) 

A termini  dell*  articolo  14  dui  decreto  reale,  I'  autorità  che  sanziona  un  Alto  soggetto  alla 
appro- azione  superiore  deve  entro  il  termine  di  otto  giorni,  notificare  la  emessa  approvazione 
alla  direzione  del  registro  da  cui  dipende  I*  uffìzio  competente  pi  r la  registrazioue  dell*  atto. 

App.ua  gli  pervenne  simile  notificazione,  il  direttore  ne  darà  avviso  al  ricevitore  compe- 
tente, il  quale  faià  1*  occorrente  annotazione  sulla  tavola  alfabetica  dei  contraili  sottoposti  » con- 
dizione sospensiva,  e curerà  che  il  notaio  od  altro  funzionar  io  che  ha  ricevuto  l'alto  approvato 
ne  eseguiva»  la  denunzia  nel  termine  fissato.  Avvertirà  altresì  che  alla  «lenunzia  venga  unito 
I' origiit  «le  o la  copia  del  decreto  di  approvniione  o della  lettera  eoa  cui  fu  partecipato,  giusta 
il  prevritto  dal  succisalo  articolo  del  decreto  reale.  ( li.  L.'  R.  Alt.  ao.  ) 

0»e  un  contralto  sottoposto  alla  superiore  approvazione  fosse  eseguito  dalle  parti  contraenti  pri- 
ma di  essere  stato  *|»pro»  aio,  lr^paiti  saranno  tenute  a denunziare  P alto  c a pagare  la  relativa  tas- 
ca nei  modi  e uri  leituini  Stabiliti  dalla  legge  pei  contratti  vinepiati  a condizione  aopcnsiva  ed  ese- 
guili prima  che  la  coiidi/.ione  riusi  verificata. 

Ir,  tale  cavi  il  notaio  o il  pubblico  funzionario  che  ha  ricevuto  o celebrato  l’atto  non  potrà  sot- 
to le  pene  stabilite  da.la  legge,  rilasciarne  copia  oltre  quella  spedita  per  l’approvazione  superiore, 
se  prinm  non  li  risulterà  rt-seisi  pagata  la  lassa  di  regi^no. 

Sarà  obi  g «loiia  la  denunzia  accennata  dal  presente  articolo  anche  pei  donatari  rhe  accette- 
ranno di  fatto  una  donazione  soggetta  a lasse } quanti’ anche  pun  siasi  redatto  per  P accettazione  ap- 
posito dncumefi*  ( D I.  .H  Art.  »5.) 

Gli  ahi  di  d •*»  tiene  non  aerei  fata  sì  debbono  registrare  col  pagamento  della  sola  tas*n 
♦«Ivo  a per»  iperv  quella  piopoizicMi.de  sull’alto  di  accettazione,  o quando  venga  a risultare  che  )'♦*« 
ce tt.ixiouc  di  fatto  abbia  avuto  luogo,  e ciò  in  scuso  dell*  articolo  94  § 4>  n 38,  della  legge. 
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«orrà  thè  ibi  giorno  in  cui  «ari  ptnrcniil»  nll' Ufficiale  obbligato  «Ila  Drnnn- 
aia  la  Noli*i:t  del  provykdimes ro  o decreto  di  appsoyajiOse  (L.  U.  Art.  27 ) (1) 
Gli  «TTt  per  rcsittira  privata  (ì)  dove  questa  forma  è ammesva  dalla 
f.egce  Civile,  eont-nenli  traimisiinnc  di  proprietà  o di  usufrutto  dei  Beni 
/immillili  situati  nello  sialo,  od  imposizione  sul  medesimi  di  servitù,  Ipoteche 
od  «Uri  peti  Affidamenti,  suhaffl'ti,  loro  reninne  o\*urragazioni,  od  Anticresi 
devono  (lenuntinrsi  e registrarti  entro  tre  mesi  dalla  loro  Data,  (3) 


Ter  1'nq.ui  meri  IO  dì  qncMn  i1iltpmìli<Hie  T nrlico’o  1 S del  de.-rem  reale  obbliga  1 dnnalarl  cb« 
««-rilutto  di  tallo  una  donazione  scura  siijmlarr  il  relativo  allo  a denunziare  V arcetrnrione  cd  a pa* 
pare  U tassa  nei  modi  e termini  stabiliii  dalla  Irggc  per  i contraili  vincolati  a conci  ir  ione  sospen- 
siva. 

In  orline  n tali  denunzie  i ricevitori  si  uniformeranno  alte  norme  sentiate  dal  precedente  arti* 
colo  19  e collii  sme  la  delie  tavole  ulfabstichc  i/r- igllcranno  per  il  ricupero  delle  lasse  e .sopra lasse  in 
cu»  di  omessa  denuncia. 

Le  succitate  disposizioni  della  legge  e de!  decreto  reale  e le  conseguenti  prescrizioni  rontenut* 
in  quett*  articolo  riguardano  solo  le  donazioni  non  accettate,  per  la  cui  efficacia  è ne  or  sta  ria  la 
successiva  uccrttnzio-ie  del  donatario,  poit-liè  r|iMr|le  chea  termini  delle  leggi  civili,  sortono  il 
loro  effetto  senza  uprrm  accettazione  denwm  assoggettarsi  alla  tassa  proporr  tona  le  al  momento 
della  regia  razione  dell*  atto  che  le  tornirne.  (11.  L.  II.  Art.  02  ) 

[ a domanda  della  stima  in  rii  fatti  al  Giudice  di  mandamento  o pretore  del  lungo  nel  qual* 
•OOO  situati  i lieni.  Nella  domanda  sarò  indicato  il  perito,  altrimenti  si  terrò  come  non  avvenuta. 

Li  paste  contro  la  quale  è dimandata  la  perizia  do-  ròrasa  [Mire  indicarteli  proprio  perito  en- 
tro il  termine  di  dieci  giorni  dalla  intimazione  fallagli  della  domanda  di  perizia.  Sconto  quest® 
termine,  il  perito  sarò  nominato  d*ofìicio  diti  Giudice. 

(.1  stima  sarò  ordinata  entro  quindici  giorni  da  quello  della  dimanda. 

I periti,  in  chm>  di  disparere,  chiameranno  un  terzo  perito.  Se  non  possono  accordarsi  nella 
•celta,  vi  prowederò  il  Giudice 

L»  relazione  della  stima  sarò  presentita  e giurata  dammi  al  Giudice  entro  due  mesi,  a compu- 
tarsi dalla  umificazione  che  sarò  siala  fiuta  ai  parili  della  ordinanza  giudiziale,  o nei  due  mesi  dopa 
In  elezione  de!  ir  ito  perito,  salva  t*l  giudice  la  facoltà  di  accordare  uni  unica  proroga  di  un  oinr, 
qualora  vi  rsisteavro  giustificali  motivi. 

Quando  un  perito  non  pimentarne  la  sua  relazione  entro  il  prefìsso  termine,  potrà  Tirsi  instanti 
per  la  nomina  di  un  altro  clic  lo  surroghi,  e saranno  in  Lil  caso  altresì  applicabili  i termini  sovra 

«Libi  liti. 

In  questo  caso  11  perito  o I periti  surrogali,  oltreché  non  avranno  verun  difillo  di  conseguir* 
Il  pagamrnio  delle  spese  « J onorari  relativi  alle  operazioni  cui  avessero  dato  principio,  o che  si  tr» 
v ossei o in  corso  di  esecuzione,  potranno  essere  tenuti  al  risarcimento  dei  danni.  (I.  R.  Art.  ai.) 

(1)  I notai  dr  binino  fare  la  denunzia  degli  Alti  da  loro  ricevuti  all’  ufUzio  del  registro  instimi- 
to  tiri  di-treno  della  ri -pelli vìi  residenza. 

I segretari,  Cancri  Iteri,  Funzionari  ed  Ufficiali  dell*  Online  giudiziario,  i Segretari  e Delegati 
delle  pubbliche  amministrazioni  e dei  corpi  amministrati,  ebe  detono  assoggettare  alla  rrgistraziov 
ne  gl:  atti  civili,  na  faranno  la  denunzia  agli  uffizi  del  registro  del  Distretto  in  cui  esercitano  I*  lo- 
ro funzioni.  ((..  R.  Art.  3 9.) 

La  Ugge  ngli  articoli  .I9  e 40  determina  gli  uffizi  di  registro  presso  | quali  dai  notai  ed  altri 
funzionari  e dalle  porti  devono  essere  fatte  le  denunzie  degli  atti  d'ogui  specie  e dei  trasferimenti 
per  causa  di  morte. 

I ricevi  tori  si  asterranno  pertanto  dall*  ammettere  alla  registrazione  atri  o denunzie  che  doves- 
sero ricevere  la  formalità  in  altro  uffìzio,  e riò  sotto  pena  di  essere  tenuti  risponubili  tanto  versa 
le  parti  quanto  vrrvo  I* amministrazione  delle  convgueuze  che  potrebbero  derivare  dalla  inosser- 
vanza di  tali:  ureesita.  (il.  L.  H.  Ari.  9.) 

(*)  !.e  scritture  private,  la  cui  denunzia  non  sia  obbligatoria  fniro  un  prescritto  termine,  po- 
tranno essere  dmunziate  a qualunque  Uffizio  del  Registro  indistintamente.  ( L.  R.  AtL  39.  ) V, 
Le  note  precedenti. 

A termini  dell*  articolo  3q  della  legge,  le  scritture  privalo  fatte  nello  Staio  possono  esser* 
denunziate  in  qualunque  ufficio  di  registro  indlstiutadieuie,  quando  non  siano  di  quelle  assog- 
gettale alla  formalità  obbligatoria  entro  un  termine  lift so.  Le  scritture  private  invece  per  la  cui 
rrg infrazione  è fissato  un  termine  di  rigore  devono  estere  denunciate  uli*  uffizio  del  distretto  dov* 
sono  situati  gli  Immobili  n la  maggior  parte  di  essi. 

Ijj  r-g  istruzione  delle  scritture  privale  si  eseguirà  migli  appositi  registri,  mollilo  n.  0,  o sner- 
vate Ir  norme  segnale  nel  c.ipo  IV  ili  questa  i virus  unte.  ( IL  !..  R.  Art.  16.)  V-  Gli  Allegali 
nella  parte  1.  V.  Rrg  Ut  razione  degli  Atti  c Contraili.  V.  Quietanzo  delle  Tasse  pagate  per  la 
Regi  unzione  degli  atti  V.  Registri  di  formalità  per  In  Registrazione  degli  alti. 

fj)  Occorrendo  di  far  registrare  una  frittura  privata  anteriore  alla  nuova  legge  di  registro, 
e non  avente  data  certa,  si  Imputerà  nella  tassa  d ovina  a norma  delia  nuova  legge  la  ta**i  di 
Mio  proporzionai^  o graduale  che  risulterò  soddisfatta  sotto  1*  impero  della  legge  precederti*. 
(D  L.  R.  Alt  63.) 

pini*  I,  23 


Digitìzed  by  Google 


194 

(Quando  questi  Contratti  non  risultassero  da  Contenzione  nerilta  (1)  e la  lo- 
ro efficacia  sia  ammessa  dalla  Legge  Civile,  il  termine  di  tre  min)  per  la  De- 
nunzia decorrerà  dal  giorno  della  loro  e te  emione  (2) 

Per  gli  Alti  della  medesima  specie  fìtti  ali’  estero  qualunque  sin  la 
loro  formo,  il  termine  per  la  Denunzia  (3)  sarà  di  sei  mesi  dalla  loro  Data, 
se  falli  in  Europa,  o di  mesi  diciotto  le  fuori  d'  Europa  (4) 

Per  i testamenti  tale  termine  è quello  stabilito  dall'  Art.  3t.  ed  è com- 
putabile dalla  murle  del  Testatore  (5) 


(l)  Per  («lem-re  Io  .-tipo  [ire  vi  so  dagli  articoli  |5  e ,8  della  legge  dovranno  l r icevilori  , 
•empr,*  quando  l’ interesse  della  finanza  lo  ronzigli,  v -linai  della  fa-ullà  data  dalla  legge  e dal 
Herrrlo  reale  di  mnautlnre  1 registri  eensuari  r i ruoli  delle  eontrihuzinni  direllr,  per  ricarara 
gli  elementi  Hi  prora  dei  contratti  verbali  soggetti  a lassa  e non  denunziati. 

Dovranno  del  pari  tener  conto  degli  atti  d’  ogni  s perir  presentati  ni  loro  uffizi  da  cut  risub 
tasse  che  alcuno  sia  enti  ito  in  possesso  di  immobili  a titolo  di  proprietà,  di  usufrutto,  di  affittanza 
o df  nnticmd  non  in  tinti  di  un  allo,  ina  di  semplice  fallo. 

Allorché  dalle  fitte  indagini  risulta  la  prova  di  qualche  contratto  feritale  concernente  im mo- 
lli li  jvr  cui  non  sia  stata  pagata  la  tassi),  il  ricevitore  ne  premierà  memoria  sul  campione  dub- 
liiow,  inviterà  le  pirli  alla  prescritta  denunzia  ed  al  pagamento  della  lassa  e della  soprattassa  eba 
fosse  incorsa  a norma  dell*  artico  n 53  della  legge. 

Eseguendosi  la  chiesta  denunzia,  il  ricevitore  procederà  giusta  le  successive  disposizioni  della 

Jreseute  istruzione;  in  difetto,  emetterà  il  precetto  ingiuntivo  contro  le  parti  per  la  riscossione 
Ila  tassa  e sopratavin  liquidila  d’ uffizio;  e la  sottoporrà  a II*  approvazione  della  direzione  eoa 
tutti  gli  elementi  raccolti  a prova  dell* esistenza  del  contratto  verbale. 

l.:t  direzione,  riconoscendo  fondata  In  ragione  dell’  .■mmmistra/, ione,  approverà  il  precetto  In- 
giuntivo: in  caso  contrario  autorizzerà  l'abbandono  dell*  istanza  nei  limiti  di  sua  competenza.  (IL 
L.  R.  Att.  17.)  V.  Applicazione  delle  tasse  di  registi». 

(a)  I (Vinti alti  non  ridoti  in  scritto  la  cui  denunzi»  è obbligatoria  entro  un  termine  fino 
e che  sono  indicali  nel  precedente  articolo  a8,  saranno  denunziali  all*  Uffizio  del  Registro  del 
Capo  luogo  del  Circondario  ove  sono  situali  gli  immobili  a cui  tali  atti  si  riferiscono,  se  sono 
stipulati  all’  calcimi;  nc  sono  fatti  nello  Stato,  ma  con  seri  Mure  private,  o verbalmente,  saranno  r©. 
giurati  all*  l'f  «ciò  ilei  Registro  nel  Distretto  dove  sono  situati  gli  immobili. 

Se  gl’ immobili  Mino  situali  nel  territorio  di  più  Circondari  o di  più  Distretti,  la  denun- 
zia si  farà  presso  1*  l.:nizin  nel  t ui  Gin  ondar io  o Distretto  giace  la  maggior  parte  di  essi  im* 
mobili.  ( !..  R.  Alt.  3q  ) V.  le  noie  arguenti. 

Per  gli  effetti  deliri  legge  di  registro,  sotto  la  denominazione  di  Circondario  a’  intenderà 
il  circondario  giadizi.de  e non  I*  amministrativo.  ( D.  L.  R.  Art.  3p.  ) 

(3)  Un’  atto  fatto  all’  Estero  è sottoposto  all*  obbligo  drilli  Denunzia  anche  quando  le  di- 
spoMsiuni  in  ranci  contenute  siano  state  in  tutto  od  in  parte  ripetute  iu  un*  atto  fatto  nel  Re- 
gno. ( !..  R.  Art.  io.  ) 

(4)  (»li  ani  fatti  in  |»aine  estero  non  rboauirn  alla  denunzia  entro  un  termine  fisso,  potranno  de- 
nunziarsi «IPDflizio  del  Registro  del  Cqmliiogo  di  qu  dunque  Circondario. 

Quelli  poi  di  tuli  atti,  la  cui  denunzi. 1 è obbligatoria  entro  un  termine  fis*o,  come  pure  i 
contralti  inni  ridotti  iu  iscritto  e che  sono  indicati  nel  precedente  articolo  28,  saranno  uetmn- 
zia'i  all*  Uffizio  del  Registro  del  Capoturno  del  Circondario,  ove  sono  situali  gli  immollili  a cui 
tali  atti  si  rifV  ri  srana,  se  sono  stipulati  all*  mirro;  se  sono  fatti  nello  Stato,  ma  con  scritture  pri- 
vale , o verbalmente  , saranno  icgistrnti  al)'  l’flJ/io  nel  Registro  del  Distretto  dove  sono  situali 
fj,\  immobili. 

«Se  gli  immobili  vino  siluriti  nel  territorio  di  più  Ci  frondai  j,  di  più  Distretti,  la  denunzia 
sì  farà  pres-o  I*  Uffizio  nel  cui  Circondario  o Distretto  giace  la  maggior  parte  di  essi  im- 
mobili ( !..  R.  Art.  39.  ) (n * 

(5)  IVr  i testamenti  or  Ir  ben  li  o depositati  presso  i Notai,  g ì Archivi  o le  Autorità  giudi* 
piarle,  i qual?  deldionsi  denunziare  nel  termine  stabilita  dall*  uri.  a;,  numeri  i e a,  dovrà  pro- 
dursi la  copi»  del  testamento  « dilli*  allo  di  deposito. 

Quand.»  il  tes'iiinrnto  segr  lo  .vira  aperto,  dovrà  trasmetti rse ne  copia  unitamente  all*  alta 
d*  apertura  all*  Uflirio  del  Registro  nel  lertnine  di  ni»  all’alt.  57,  decorrendo  dal  giorno  deb 
1*  apertura.  ( !..  R.  Art,  34-)  V.  I)enun*ia  dei  Trasferì  meni!  per  causa  di  morte. 

I tp.sta MiLPn  in  PiizMA  privata  pri  quali,  dove  qtirMa  form  i è nmmnA,  si  devolve  in  tulli 
od  in  |tai  te  la  eredità,  quan  to  non  sono  dr  posi  tati  presso  un  Nottua , ad  unsi  Autorità  t'.iudi- 
ti  or  iti,  un’  Ufficio  od  Archivio  Cut  ètico,  dovranno  prodursi  per  Li  lassa  per  ori#  ionie  o pe» 


(n)  Nel  senso  della  txggg  si  intrude  magg  iore  quella  parte  di  Beni  che  Ito  un  valore  mag* 
giore.  1 |l.  I.  R.  Art.  J 


Digitized  by  Google 


195 

Sono  compresi  tra  gli  Atti  falli  air  Estero  anche  le  serten/k  moniuTiats  dai 
«sci  corsoli,  per  cui  è obbliga  lori  a la  Denuncia  entro  il  termine  respeltiva- 
mente  stabilito  di  sci  mesi  o di  mesi  diciotto , quando  nc  deriva  alcuna  delle 
trasmissioni  od  obbligazioni,  accennale  in  quest'  Articolo  relativamente  ad  Im- 
mobili situati  nello  Stato.  — Vi  sono  pure  comprese  le  skrterzh  proferite  dai 
tribunali  esteri,  che  abbiano  i mf  ridimi  effetti,  eccetto  che  si  dimostri  che  nello 
stato  da  cui  provengono  le  Sentenze  proferite  nel  Regno  vadano  esenti  da  lasse  si- 
mili a quelle  per  la  cui  applicazione  viene  prescritta  la  denunzia  (1) 

l.a  verificazione  della  condizione  sospensiva  apposta  ad  un  Conlrrtto  tanto 
pubblico  che  privato  |‘  esecuzione  di  essa  prima  che  la  condizione  siasi  verificata  (*2) 
sarà  denunziata  (3;  dalle  parli  contraenti  odagli  Interessali  entro  i termini  da 
quest*  articolo  stabiliti;  decorrigli  o dal  giorno  della  verificatasi  condizione  o da 
quello  della  esecuzione  del  Contratto,  (4) 


Copia  autentica  da  un  Notula,  dalle  persone,  ed  entro  il  termine  che  sono  indicati  delTArU  3t 
per  In  Denunzia  dell’  Eredita.  ( L.  R.  Art.  aH.  ) 

(«)  Per  *!i  atti  stipulati  all*  estero  si  dovrà  presentare  una  copia  autentica  destinata  a rimane' 
re  presso  t*  Ufficio  del  registro,  se  le  parti  non  preferiscano  di  lascia  tri  t’ originale,  o la  copia  ro- 
mita dall'estero. 

Ove  V atto  stipulato  all’estero  non  sin  scritto  in  lingua  Italiana  o francese,  non  verdi  registra- 
to se  non  vi  sarà  unita  una  versione  italiana  fatta  da  un  traduttore  giurato,  od  in  mancanza 
od  impedimento  di  traduttori  giurati  nel  Circondario  nel  quale  ha  scile  1* ufficio,  potrà  essere  de- 
putato un  traduttore  dal  presidente  del  Tribunale  del  Circondario  medesimo. 

Presso  l’ ufficio  del  registro  deve  rimanere  l' originale  de  Ha  versione  o una  copia  autentica 
della  medesima.  ( I..  R.  Art.  36.) 

La  denunzia  delle  sentenre  dei  tribunali  esteri  e dei  consoli  dorrà  sempre  essere  corredata  da 
una  copia  autentica  della  sentenzi).  (D.  L.  R.  Art.  a5.) 

Per  gli  atti  stipulati  in  p*ese  estero  i ricevitori  avranno  presenti  le  relative  disposizioni  degli 
articoli  9#  e 09  della  legge  per  distinguere  quelli  soggetti  allo  registratioue  obbligatoria  entro  un 
termine  fisso  da  quelli  che  vi  sono  solamente  soggetti  prima  di  farne  uso  legale  nello  stato,  affina 
di  applicate  la  sopr&uuso  stabilita  dall* articolo  53  in  caso  di  ritardata  rrgist razione,  e di  conoscere 
T uffizio  compro  me  a dare  la  formalità. 

A mente  dell* articolo  36  della  le^ge  la  registrazione  degli  atti  esteri  deve  farsi  mediante  produ- 
zione di  copia  autentica  dei  mrdcMmi,  destinata  a rimanere  presso  P uffizio  del  registro,  eccetto  cita 
le  parti  preferiscjuio  di  lasciarvi  l'originale  o la  ropin  venuta  daiP estero.  Se  latto  non  fosse  scritto 
in  lingua  italiana  o francese  devono  le  poti  produrre  una  versione  italiana  dell'atto. 

I ricevitori  avvertiranno  che  in  tal  caso  la  versione  indiana  deve  essere  conservata  nell'uffizio 
unita  all*  originale  o alla  copia  presentata  per  In  formalità. 

La  registrazione  degl»  atti  esteri  si  opera  mi  registri  destinati  per  gli'  atti  privati,  osservate  nel 
rimanente  le  norme  segnatr  per  gli  atti  in  generale,  (II.  !..  R.  Art.  34.) 

Giusta  il  disposto  degli  articoli  38  e 99  «Iella  legge,  nella  denominazione  generica  di  aiti 
esteri  sono  comprese  le  sentenze  dei  regi  consoli  e quelle  dei  tribunali  esteri.  Queste  sentenze  van- 
no soggette  alle  sterne  prescrizioni  Mobilile  per  gli  altri  atti  esteri  , t-ccettocbè  si  dimostri,  in 
quanto  alle  sentente  del  tribunali  esteri,  che  urlio  stato  d'onde  provengono  sono  esenti  dalla 
tasse  di  registro  od  nltrr  rrjuiv  denti  le  sentenze  proferite  nel  Regno. 

In  oonsrguenza  le  norme  contenute  nel  precedente  artìcolo  sono  applicabili  anche  alle  seti, 
lenze  estere,  tenuto  conto  del  disposto  dell*  roti  colo  *5  «lei  Decreto  rrnie. 

Avvertiranno  inoltre  i ricevitori  che  prima  di  promuovere  le  istanze  tendenti  ad  ottenere  la  regi- 
strazione di  sentenze  di  t limitali  esteri  dovranno  tiri  singoli  casi  inter|»ellare  la  dilezione  circa  lo 
leggi  di  rcciptocità  che  in  ordine  alle  tasso  analoghe  esistessero  fm  il  riatto  d'Italia  e lo  stato  da 
cui  proviene  la  semenza  che  si  tratta  di  assoggettare  alla  formalità.  (II.  !..  R.  Art.  9.5.) 

(?)  Il  pagamento  della  tassa  proporzionale  pei  contralti  di  cui  l1  esecuzione  è sottoposta  a 
condizione  sospensiva,  e non  dipendente  dalla  sola  volontà  dei  con  traenti , è dovuto  quando  la 
«ondinone  si  verìfica,  o quando  uno  di  quei  contralti  si  eseguisce  prima  che  la  condizione  si  nv- 
veri.  ( L.  R.  Art.  i3.  ) 

(3)  la)  verificazione  della  condizione  apposti  ad  nn  contratto,  r I*  esecuzione  di  un  con- 
tratto condizionato  prima  che  la  condizione  slnai  verificata,  sarà  denunziata  all*  ufirio  del  te- 
gistro  presso  il  quale  fu  registrato  il  contratto  stesso.  (L.  R.  Art.  3q  ) 

(4)  lai  Denunzia  del  contralti  non  redatti  in  ìjm  rimira,  erbe  debbono  denunziarsi  a termino 
dell'  articolo  38.  si  eseguisce  mediante  particolareggiata  ed  estimativa  dichiarazione  sottoscritta 
dalle  parti,  ori  anche  voltante  dalla  patte  denunzlante. 

Sarà  pure  deminziatn  mediante  dichiarazione  scritta  la  vrrifirnr.iotic  della  rcndiz:one  sospensi- 
va apposta  ad  un  ioni  ratto  o l’ esecuzione  data  al  contratto  medesimo  pi  ima  che  la  condiziona 
Atti  verificata.  <L.  R.  Art.  3;  ) 
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Le  parli  contraenti,  e quanto  alle  Sentenze,  le  parti  interessate  sono  responsa- 
bili sclidariamerile  per  la  Denunzia  di  cui  è parola  nel  prtsenle  articolo.  (1)  ( L. 
E.  Art  26.)  (2) 

Le  riunioni  dell*  usufruito  alla  nuda  proprietà  stola  alienato  con  un  contrailo 
a titolo  oneroso  saranno  denunziate  agli  Uffizi  nei  modi  c nei  termini  stabiliti  per 
la  denunzia  dell’  avveramento  delle  condizioni  sospensive  apposte  ai  contratti.  ( D. 
L.  B.  Art  16.)  ,3) 

Non  v'è  obbligo  di  denunzia  per  tutti  gli  atti  che  non  sono  indicati  nei  prece- 
denti articoli  27,  e 28. 

Quegl»  atti  perù  clic  senza  essere  indicali  nei  suddetti  articoli  27  e 28  sono 
f compresi  negli  articoli  91  e 95  debbono  essere  registrati  prima  die  se  ne  faccia 
uso  in  atto  pubblico  o in  giudizio,  o dinanzi  qualsiasi  Autorità  od  Ufficio  governa- 
tivo, provinciale  o comunale.  — Se  una  scrittura  privala  od  un  atto  estero  non 


Olire  il  moJulo  Accennato  dall’ art.  33  della  Ir^ge  per  la  dichiarazione  |iart‘.colare^ginta  dei  tr*- 
a&nnteuti  per  univi  di  morii',  saranno  stabiliti  dall'  amministrazione  e distribuiti  dagli  uffici 
del  registro  » moduli  sui  quali  dovranno  fa  iti  le  denunzie  dei  contraili  non  redatti  in  iteri*- 
turo,  e quelle  della  verificazione  della  condizione  sospensiva  apposta  a un  contratto,  o dell’ «sccu- 
siane  dati»  a un  contratto  prima  che  la  condizione  siasi  ver  dicala. 

Nello  slesso  modo  saia  stabilito  e distri  Imito  il  modulo  per  la  denunzia  dell*  esistenza  dei  ts- 
stamemi,  prescritta  dall’ articolo  97  della  legjc.  (D.  !..  K.  All.  3:) 

Per  t' eseguimento  dell’ art.  »3  delta  legge  nel  dare  U formalità  ad  atti  di  ogni  specie  la  cut 
esecuzione  è sottoposta  u condizione  sospensiva,  i licevìrori  li  inscriveranno  tosto  sulla  tavola 
alfabetica  accennala  dalla  prrsrnie  istruzione,  e«l  invigileranno  in  seguilo  con  ogni  didyn/.n  sul- 
l’avveramento della  condizione  o sulla  esecuzione  del  contrailo  prima  ebe  la  condizione  si  sia  av- 
versità, aflìne  ili  promuovere  la  riscossione  della  tassa  proporzionale  e della  sopratassa  fìssala 
dall’ articolo  53  qualora  entro  il  termine  di  tre  mesi,  stabilito  dall’  ultimo  alinea  dell’articolo  a8. 
non  fosse  stala  prodotia  la  denunzi:,  ufi*  uffizio  presso  il  (piale  fu  registrato  1*  atto  vincolato  a 
aun dizione  e ciò  a nonna  deli’  ultimo  alinea  dell’  «rlicolo  Ip.  ( fi.  L fi.  Art.  18.) 

Tanto  il  contratto  verbale,  quanto  l'eseguimento  «lei  contratto  v i ncola  lo  n«  ondi  rione  sospensiva, 
debbono  essere  denunzi. iti,  in  senso  deli' urti  colti  3 8 della  legge,  mediante  particolareggiata  dtchio- 
nzio.tc  redatta  aovm  g.»  stampiti  modelli  numeri  1 n,t  apposti, munte  (orniti  dall’  amministra, 
rione.  — I ricev  iloti  disiti  fluiranno  gratuitamente  ni  rieliiedcmi  gli  stampati  per  la  conipilaziona 
di  dette  denunzie  ed  essendone  dalle  pnni  richiesti,  dovranno  redigerle  cwi  medesimi  senza  spesa. 

faranno  i ricevitori  attenzione  che  simili  denunzie  racchiudono  gli  elementi  necessari  per  la 
ovatta  liquidazione  delia  lassa,  c che  siano  sempre  souosciitfe  dulie  pu  ti  o dalla  parte  drnu  urlante 
colhf  aggiunta  di  due  testimoni  se  le  parti  non  sanno  scrivere. 

Le  MXrnnste  denunzie  do v ninno  nartr  regUt rate,  mediante  il  contemporaneo  pagamento  della 
dovute  tasse  r »ovi adiste  incolse,  sui  regisiri  degli  atti  civili  pubblici  o privati,  aecomio  la  qualità 
dell’atto  .1  cui  si  riferiscono,  «*  quindi  ni  ranno  dal  ricevitore  liudile  in  distinti  volumi  a norma 
nell’articolo  i >.  avvertendo  di  indicare  in  onice  di  ogni  denunzia  la  data  c il  minsero  della  regi- 
■trazione,  il  numero  e figlio  dei  volume,  e in  somma  per  erto*.  (II.  L.  Il  Art. 

(t)  Se  I’  atto  n U Sruinuu»  sottoposti  a ir  givi  razione  non  esprimono  il  valore  sul  quale  de- 
▼ c pagarsi  In  t.s*a  pioppi  rionale  o gli  eleiurni  dai  quali  quel  valore  deve  desumersi,  le  porti 
od  un.»  di  esse,  uweio  i pubblici  funzionari  obbligati  alla  di  nunzio,  dovranno  supplire  eoa 
una  «Iteli t.i razione  da  mi  sottoscritta. 

In  ca»o  di  rifiuto,  il  ricevitore  del  Registro  emetterà  una  va’iitnzionr,  sfrondo  la  quale  si 
esigei à In  tassi  pro{iorziou.de,  salvo  aìte  putì  di  chiedere  la  stima,  giusta  le  norme  stabilita 
nel  r ipo  seguente. 

Gilo.o  ai  quali  ineomlvr» a la  di<  bia razione,  incorrei  anno  solidalmente  nell»  anprniassa  del 
quinto.  ( L.  R.  Art.  19.  ) V.  Stime. 

,a)  V.  l’enc  in  mnit-tit  1)1  Contravvenzione  ulta  Legge  sofie  Tasse  di  ILgistro. 

(3)  Quando  I*  usufrutto  t «servato  in  m,  ■ entrano  dì  alienazione  della  nuda  proprietà  si  uni- 
•ee  a. Li  proprietà  nuda  o jn?r  la  mone  dell*  usufruttuario  o |x*l  compimento  del  tempo  a voi  fu 
limitato,  si  f;,  in  allora  lungo,  in  senso  del  quarto  alinea,  n.  t$,  dell’ articolo  iS  d Ila  legge,  a 
p ..-ree pire  la  lassa  propoi rìon*!*  sul  «i.lore  dell’  OMif’Utlo. 

Questa  riunione  dell*  usufruito  albi  mula  prop.inà  dovendo,  giusta  1* ai  tiralo  t5  del  drcrrto 
r nb,  iwic  dal  (OiHrvreo  d*  «.itii/inta  mi  modi  r tenni  ni  lisvui  prr  i toni  ritti  snttnpisli  » culi- 
d'zioii-  Ni-pcisi- il,  i ricevi  tori  »i  nuifor  «nei  nono  in  f»ù  e .«si  alle  norme  scgkate  nel  pi  rv -«dentò 
s-tì  u o 1 9,  avvini* mio  di  ìiimiìtcì-c  niSU  relativa  tavo  n i-lfalwtica  gli  ani  tirila  spo-ie,  aitine  di 
a -r-  «.  « MH/.-ii  pn  invigilare  su)  c tini, ioni  ib-li’  usufn  «.*  sita  jfvprMÀ.a  pr*  01  inveì  ne,  o-« 
d*  nrv;»*v,  U n v ..  a c «l  pcgamòttti  J Ha  tassa  e »or,  tn'?a.  'U.  L R.  Ar*.  aL  ) V.  Le  00  t 
pracuoiti, 
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Incora  registrato  e «oggetto  per  tua  natura  alla  registrazione  prima  di  farne  oso,  I 
enuncialo  in  un  atto  pubblico,  col  quale  abbia  una  conncuione  essenziale  e diretta 
questa  cuunciazione  sarà  considerata  come  un  uso  fattone  per  I'  effetto  della  regi- 
strazione. — Le  disposizioni  di  quest’ articolo  devono  applicarsi  anche  alle  sen- 
tenze dei  Regi  Consoli  dei  Tribunali  esteri,  pei  casi  in  cui  non  sono  compresi  nel- 
T articolo  28,  c ritenuta  per  le  sentenze  dei  Tribunali  esteri  I’  eccezione  ivi  accen- 
nata. ( L.  R.  Ari.  29.  ) 

Qualora  occorresse  di  fare  uso  nel  senso  del  precederle  articolo  degli  atti  sog- 
getti alla  Registrazione  entro  un  termine  fìsso,  giusta  gli  articoli  27  e 28,  questi 
alti  dovranno  essere  prima  registrati,  sebbene  non  fossero  pcranco  Irascorsi  i ter- 
mini  stabiliti  por  la  Registrazione. 

Qualora  occorrcs-e  di  fare  uso  in  giudicio  per  casi  d'  urgenza  d'  alti  non  soggetti 
alla  rcgislraiione  entro  un  termine  fisso,  e non  registrali,  il  Giudice  potrà  tuttavia 
dare  gli  opportuni  provvedimenti,  magli  atti  dovranno  essere  registrali  nel  termine 
non  maggiore  di  giorni  otto,  od  io  quello  minore  che  ven  sse  dal  Giud  ce  prefisso. 

In  difetto  di  registrazione  entro  detto  termine,  sarà  applicabile  la  pena  di  cui 
all'  articolo  53.  ( L.  R.  Art.  30.  ) (1  ) 

1 Giudici  e gli  Arbitri,  prima  di  pronunciare  alcuna  scnlcnza.  ed  i Funzionari 
delle  pubbliche  amministrazioni  edei  corpi  amministrali  primo  d t prendere aleana 
deliberazione  a favore  dei  privati  sopra  alti  non  registrali  che  sono  a loro  sottopo- 
sti, dovranno  ordinare  ai  respetl ivi  Segretari  di  farne  la  denuueia  agli  Uffici  di 
Registro,  colla  trasmissione  di  una  copia,  da  essi  autenticala,  dell'  alto  non  regi- 
strato. — I segretari  che  non  adempissero  a tale  denuncia  saranno  personalmente 
risponsabili  delle  lasse  dovute  sopra  tali  alti. 

Ferme  le  penalità  stabilite  dal  artìcolo  59  a carico  dei  Segretari,  Cancellieri 
e pubblici  Knnzionori  che  avranno  ricevuto  gli  alti  non  registrati,  le  parti  che  li 
avranno  prodotti  saranno  soggette  al  pagamento  della  tassa  dovuta,  cd  altresì  atte 
pene  stabilite  dall'  artico!»  53  della  presente  legge.  ( L.  II.  Art.  63.  ) (2) 


fi}  Qnantìfl  per  trovivi  di  urger»  e sfrondo  le  facoltà  concesse  dall' articolo  3o  detta  legge,  et 
fttecue  uso  in  giudizio  di  uni  prtsuli  non  registrali,  il  Giudice  che  ha  dato  il  provrrdimcmu  dorrà 
•algerv  dalla  parte  In  giustificazione  che  l’alio  fu  ri  giuralo  miro  il  iMftiinf  Hi  otto  giorni,  o unno 
quel  minor  termine  che  fosse  Maio  prrfmo.  (jua’ota  quma  giuMifitarione  non  fosse  Mala  prt>» tifai», 
il  Giudice  dovrà  eseguire  il  disposto  dcirarliio!o  63  della  Itgge,  r i «gretaii  denunzie»  unno  fallo 
non  registralo  rollo  Iti  pena,  in  caro  di  mancanza,  nello  Meno  annoio  ac«rnit»l*.  (I).  L.  R.  Ari.  3o.) 

Tulli  gli  altri  atti  civili,  giudiziali  e sitsigindiziiili,  si  rw  mnnli  che  r Fleti,  r cn  «ouMntpInii 
nelle  di.-posir  ioni  degli  articoli  a;e  28  della  lippe,  «input  he  foimiuo  liiolo  di  un  lontratlno  fon- 
dino un*  obli  ligit  rione  qualsiasi,  deb  1 oro  evet  sottoporti  alla  registrazione  ro'o  prima  «Le  re  «e  fac- 
cia imo  in  allo  putLliio  o in  giudirio  o dinanzi  a qualsiasi  r.uioriià  od  ufiino  ^rninmieO,  picvin- 
riale  o comunale  a termini  dell'  articolo  29  della  legge. 

Alla  massima  g< ornile  petò  è falla  1 turione  «lai  prirro  «lineo  del  rurerssiro  arli«olo  3o  che, 
per  i rasi  d’urgenza,  permeile  l'uso  in  giudizio  di  atli  non  muoia  re^ihiiati,  ttm  obbligo  dell»  lo- 
to i-egiM razione  nel  termine  non  maggiore  di  giorni  olio  od  in  qurllo  minoie  «be  venisse  dal  giu- 
dice prrfìsso. 

I ricevitori  invigili  ranno  a t Le  nrn  si  fmt-ia  ino  r«1  remo  della  1«  p^e  dorai!  aiti  che  dillo- 
no  prima  essere  sottoposti  alla  registrazione,  e xilieeiLr.no  le  «oniiawrnzunt  tulle  « be  rhultatrrto 
commesse  onde  agire  conilo  i tonni  cernieri  per  il  r impero  delle  lasse  e per  1* rpplrcntione  dell» 
pene  pecuniarie  comminale  dall’  articolo  58  e arguenti  del  rapo  1,  titolo  VI  della  ii  p/jr,  e della  ao- 
prn  tassa  inflitta  dall’  arinolo  53,  ree  si  trattasse  di  atto  del  qua  Ir  sitisi  fallo  uso  in  giudizio  in  ria 
d’ urgenza  prima  drìln  recisi  razione,  e non  denunziato  in  seguilo  cimo  il  termine  stabilito  dal  tuo 
citato  articolo  3o.  (II.  L.  K.  Art.  8.) 

(a;  La  denunzia  alla  quale,  in  forza  dell’ ari  Sordo  63  della  legge,  «iranno  tenuti  gli  aibiiri  o i 
segretari  dei  Giudici,  dei  funzionari  delle  pubbliche  amministrazioni  o «lei  «capi  amministrati, 
sa«à  fatta  ali’  uffìzio  del  registro  del  disumo  ove  ha  il  dtnuiizumle  la  sua  residenza  in  guanto 
• gli  atli  pii  vali,  e a quello  del  distretto  tre  ha  la  residuila  il  notaio  o il  funzioniti  io  piti  bino  in 
quanto  agli  atti  rio  cuti  o eelebnnli  da  un  notaio  o da  im  pu  Milito  funzionario. 

Esegui  1.1  la  registrazione  ed  canti-*  lo  lassa,  l’ulfizio  del  registro  «Urrà  darnr  parirripazione  al 
funzionai  io  o all’ arbitro  ebe  ba  ftittu  eil  ordinata  la  denunzia;  e il  funzionano  o l'arbitro  sarà 
obbligato  e trascrivere  o far  li  ascrivere  nelle  forme  e scilo  le  romminaloi  ir  stabilite  dati’ articolo 
44  della  legge  la  nota  de/la  rtgisi razione  sull’ano  che  esistesse  nel  proprio  uffizio. (D.  L.  R.  Art.  39.) 

Allorché  in  senso  dell’ ai  titolo  63  della  Ugge  e dell'  articolo  39  del  Dicrrlo  Reale,  dai  gitidui  , 
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Ogni  qualvolta  sarà  pronunciata  una  condanna  o «arò  presa  una  deliberazione 
sopra  un  allo  registralo,  nella  senlenzao  netta  deliberazione  si  enuncierà  l*  ammon- 
tare della  tossa  pagala,  la  data  del  pagamento  e I*  Ufficio  ove  esso  è sialo  eseguilo. 

Tale  enunciazione  potrà  scriversi  in  margine  od  in  calce  come  è disposto  nel- 
r articolo  62.  — In  caso  d'  omissione,  il  Ricevitore  esigerà  la  lassa  se  I*  allo  non 
è slato  registrato  nel  suo  Ufficio,  salva  la  restituzione  nel  termine  prescritto,  se  in 
seguito  sarà  giustificata  la  seguita  registrazione  dell*  atto  sul  quale  sarà  stala  prò* 
luinciata  la  sentenza  o presa  la  deliberazione.  ( L.  R.  Art.  64.  ) (1) 

Nei  termini  stabiliti  dagli  articoli  precedenti  por  la  denunzia  non  sono  com- 
presi il  giorno  della  data  dell'  alto  e quello  dell'apertura  della  successione  o del 
preso  possesso  dei  beni  dell’assente.  — Non  si  computerà  nemmeno  l'ultimo 
giorno  del  termine,  se  festivo.  — L’  ultimo  giorno  utile  per  la  denunzia  si  compie 
colf  ora  stabilita  per  la  chiusura  dell*  Ufficio  del  Registro.  (2)  ( L.  R.  Ari. 3*2.)  (3) 


Arbitri  e funzionari  delle  pubbliche  amministrazioni  e dei  corpi  amministrati  piene  fatta  per  mezzo 
dei  loro  lUpettiei  segretari  la  denunzia  di  alti,  dei  quali,  conno  il  divino  della  le£"r,  ri  fece  uso 
senza  la  pitela  registrazione,  il  rioerirorc  liquiderà  subito  la  tassa  doluta  per  Patio  non  registrato^ 
ed  aprirà  sul  relativo  campione  certo  un  articolo  di  credito  a carico  delle  parti  che  fecero  uso  del- 
Patta  in  corrispondenza  alla  tassa  e sopratasva  che  fosse  dovuta,  c un  altro  articolo  a carico  del  se- 
gretario, cancelliere  o pubblico  funzionario  che  aerò  ricevuto  l'atto  medisi  ino  per  la  incorsa  pena 
pecuniaria  stabilita  da  fi' art.  5p. 

Effettuato  il  pagamento  della  tassa,  il  riceviture  opererà  contemporaneamente  la  regist razione 
dell*  atto,  e ne  dai  a partecipazione  ut  Giudice,  ariano  o funzionario  clic  ordinò  La  denunzia,  per  gli 
effetti  previsti  dnl  succitato  arinolo  del  frale  Decreto. 

Le  copie  degli  atti  che  si  devono  produrre  per  la  denunzia  contemplata  in  quest*  articolo  sa* 
ranno  conservate  nell'  ufficio,  debitamente  rlaftrifirale  nel  volume  degli  atti  secondo  la  loro  specie, 
n noi  imi  dell*  art.  i5  di  questa  istruzione,  (li.  L R.  Alt.  39-) 

(t)  Qualora  fosse  pronunziata  una  condanna  o presa  una  deliberazione  all' appoggio  di  un  atto 
non  registrato,  ma  denunziato  a nonna  dell* articolò  f»3  della  fogge,  nella  sentenza  o nella  delibera- 
«ione  sarà  accennala  la  denunzia  che  ri  stirò  fatta  all' uffizio  competente.  (D.  L.  R.  Art.  3i.) 

(a)  Gli  Uffizi  di  registi o dovranno  rimanere  aperti  |kt  selle  ore  in  ciascun  giorno. 

L'orario  sarà  stabilito  sulla  proposta  del  Ricevitore  dalla  Direzione  provinciale  in  molo  cha 
cor  rispumi  a alle  consocimi  ini  loia  li  ed  ai  bisogni  del  pubblico  servizio.  L’orario  sarà  a Risso  alla 
porta  d'ingresso  cicli* i» flirto.  (D.  !..  R.  Art.  9.) 

(.1)  L* articolo  3a  della  legge  si  ahi  lisce  che  nei  termini  suddetti  non  sono  compirsi  il  giorno 
della  data  dell’alto,  o dell* apertura  della  successione,  o del  preso  possesso  de*  tieni  dell’ assente; 
die  non  si  computerò  nel  tmoine  }' ulti  ino  giorno  di  evo  se  testilo,  e ebe  I*  ultimo  giorno  utile  ri 
i ampie  con  foni  precisa  della  chiusura  deli*  ufliiio  del  registro. 

I ricevitori  avranno  quindi  attenzione  di  tendersi  famigliali  le  disposizioni  della  legge  in  or- 
dine ni  ti  rmini  jwi  L irgi  si  razione  obbligatoria  in  iap|«orio  «Ile  varie  specie  di  denunzie,  e do- 
vranno tenere  rigoroeuim lite  .-qirito  l'uffizio  duiante  l'intero  orano  fissato  dall’ articolo  a del  De- 
creto reale,  onde  non  jnrgiudicare  le  parti  o i funzionari  i he  volessero  « si  trovassero  nella  necc*- 
rila  di  utiiiizare  l'ultimo  giorno  del  minine  per  la  denunzia. 

Quanto  al  modo  di  ralcolmc  la  decori enza  dei  termiiii  meqirtri,  giova  avvertire  che  p-r  il 
rompuio  del  termine  di  tietim  giorni  ri  drv uno  equine mie  successivamente  i giorni,  incominciando 
da  quello  immediatamente  successivo  alla  data  dell'atto  Per  il  computo  imece  dei  termine  a mesi 
questi  si  calcolano  ri:rnrndo  indistintamente  jxr  un  mese  il  periodo  di  irnqxi  tra  il  giorno  succes- 
sivo a quello  dclJu  data  dell'alto  e il  giorno  cuc  a questa  corrisponde  del  iurte  seguitile.  (II.  L.  R. 
Art.  t>.) 

Htc  effetto  delle  disposizioni  accennale  nrll’articolo  precedente  i ricevitori  faranno  sempre 
aUrrizionr  alta  data  degli  atti  denunziati,  onde  percepire  assieme  alle  tasse  le  pene  pecuniuric  o 
maggiori  tasse  «xmiiiiinatr  dagli  intitoli  ào,5i  c 5a>  della  legge  contro  » notai,  seminari  e funziona- 
ri del  l'ordine  Giudiziario,  e segirturi  delle  pubbliche  amuiiniait  azioni  che  non  facessero  registrare 
i loro  atti  nel  termine  prescritto. 

Avvenendo  che  il  notaio  o altro  funzionario  si  rifiutasse  al  pagamento  delta  pena  prcuniarin, 
»i  eseguila  tuttavìa  la  registi  azione,  contro  il  pagamento  delle  dovute  tasse,  ma  il  ricevitore  aprirò 
iniitiriiiaiaim-nie  »ul  irlalieo  lampione  certo  un  annoio  di  credito  a carico  del  notaio  o funzionario 
pr  lo  ammontare  della  p«  na  |M-cuuiatin,  e ri  Invarrò  conilo  di  evo  l' ingiunzione  per  ottenerne  il 
pagamento,  «ttltu  a soprassedere  cali' istanza  quando  il  funzionario  giustificasse  cuc  il  ritardo  fu 
occasionalo  da  impedii  maro  dì  forza  m.i^ini  e-. 

In  questo  t.iso  il  liiceilore  f.nà  rapjxji to  soli* emer^r ole  al  direttore,  il  quale,  riconoscendo 
giu» di. ..lo  Patinato  impedimento  di  forza  maxime, sutorizzerà  l'abbandono  dell'inst.mz.i  e i'nu- 
itullaiuenio  dell* ari  colo  del  campione  quando  questa  autorizzazione,  non  receda  » limili  della  sua 
(H>m|x  ii  n7.i,  ^ Ui Ma  Partitolo  ;y  del  Decreto  ie.de,  e nc  r iterila  iu  caso  (limtO  al  Ministero.  IR*  U. 
*.  Art.  7-j 
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1 Notai,  i funzionari  e gli  uflìziali  dell*  ordine  giiiJiiiario  e i segretari  o de- 
legai] delle  amministrazioni  pubbliche  e dei  pubblici  slabilimenii  dovranno  accom- 
pagnare gli  alli  che  devono  denunziare  con  i»n  elenco  sul  quale  sarà  sommaria- 
turnice  distili  lamenle  descritto  ciascun  alto  che  sarà  denunzialo,  e l'ammontare 
delle  somme  trasmesse.  ( D.  L.  H.  Art.  2ff.  ) fi) 

DENUNZIA  (2)  dei  Trasferimenti  per  Causa  di  Morte.  (3) 


(j)  I ricevitori  dovi  anno  ron*erv;ire  in  officio  delulamente  rlntùficati  gli  elenchi  co»  quali,  a 
noi  un  dell*  orticolo  a8  del  Dee  reio  reali»,  i notai,  funzionari  ed  ufficiali  dell*  ordine  giudiziario*  ed 
l segretari  O delegati  delle  amministrazioni  pubbliche  e dei  pubblici  stabilimenti  dovranno  aa«ro- 
pugnare  ^!i  ani  che  trasmettono  «Ila  registrazione.  (II.  !..  R.  Art.  >4) 

Gli  originali  e le  copie  degli  atti,  e le  speciali  denunzie  prodotte  |>er  fa  registrazione,  giusta 
le  disposizioni  della  legge  e del  decreto  reale  menzionalo  nel  precedente  articolo  5 doeendo  rima- 
nere piesso  gli  uffizi  dei  registro,  saranno  dai  ricevitori  riunite  in  distinti  registri  ossia  volumi  colU 
classificazione  seguente  : 

I.  Volume  per  le  copie  degli  atti  citili  pubblici,  e degli  atti  giudiziali  e slragiudiziaU  ; 
o.  Volume  per  le  conte  drlle  sentenze  e delle  convenzioni  delle  paiti  divenute  irrevocabili; 

3.  Volume  per  ir  scritture  private  in  originale  od  in  copia  ; 

4 Volume  per  gli  atti  esteri  d’ogni  natura; 
f*.  Volume  prr  denunzie  di  rontratti  verbali; 

6.  Altro  per  le  denunzie  dell’ eseguimento  di  rontratti  •«-imponi  a congizione  sospensiva, 
comprendendovi  quelle  per  le  ^crttazioni  di  fatto  d*«  donazioni  fra  viri,  e quelle  per  la  riunione 
dell* usufrutto  alla  proprietà; 

7-  Volume  per  le  dcnnnzie  delle  successioni  ; ' 

Ciascheduna  delle  suindicate  specip  di  atti  o denunzie  costituirà  una  distinta  serie  di  volumi; 
ad  ogni  volume  sarà  dato  un  numero  d’ordine  progressiva  per  raduna  serie,  e «fovrnnno  tutti  esse- 
re cartolati,  p chiusi  con  una  dichiarazione  del  ricevitore  apposta  sull’  ultimo  foglio  del  volume  in- 
dicante il  numero  dr^li  alti  e dei  fogli  onde  consta  ciascun  volume,  e la  data  del  primo  ed  ultimo 
atto. 

Per  il  miglior  ordine,  ed  anche  per  facilitare  le  ricerche,  ogni  volarne  comprenderà  gli  atti 
presentati  in  un  regolare  periodo  di  tempo,  come  sarebbe  un  mese,  un  trimestre,  un  semestre,  tal 
un  anno,  e »|  comporrà  possi  hi  In  lente  d’un  numero  di  fogli  non  minore  di  3oo  nè  maggiore  ili 
600,  con  avvertenza  che  non  potrà  mai  tenersi  in  coeso  piò  d’ un  volume  per  raduna  serie. 

Per  lutti  g H atti  e per  denunzie  contenute  nei  volumi  suvnddelri  i ricevitori  formeranno, 
sullo  stampato  modulo  n.  so  un  indire  annuale,  per  ordine  alfabetico,  del  cognome  delle  singole 
parli,  procurando  di  tenerlo  roslantementa  in  corrente. 

lu  quanto  ai  volumi  tirile  denunzie  dei  trasferimenti  per  causa  di  morte  provvede  in  seguito 
)e  presente  istruzione.  (II.  I,.  R.  Art  i5.)  V.  Denunzia  dei  Trasferì  menti  per  Causa  di  morte. 

#(a)  Ogni  uffizio  avrà  un  registro,  modulo  n.  4 *ul  quale  il  ricevitore  dovrà  registrare  surre* - 
si  va  mente  per  ordine  di  data  e di  numero,  ed  al  momento  della  fattane  presentazione , tutte 
indistintamente  le  denunzie  di  trasferimenti  per  causa  di  morte,  comprese  quelle  che  non  dessero 
luogo  a tassa  e per  esenzione  o per  mancanza  di  valore  imponìbile. 

I41  Mesto  registro  è anche  destinato  per  annotarvi,  a misura  che  hanno  luogo,  le  esazioni  delW 
tasse  r pene  perù  marie  per  i detti  trasferimenti. 

Nella  compilazione  di  ciascun  articolo  di  registrazione  sia  di  denuncia  che  di  pagamenti  ì 
ricevitori  si  uniformeranno  alle  norme  segnate  negli  articoli  8$  e 90  «Iella  presente  istruzione. 

Si  osserveranno  inoltre,  per  la  tenuta  ili  onesto  registro,  le  discipline  stabilite  da!  prece- 
dente articolo  Sg  per  lutti  i registri  di  formalità  , e specialmente  1*  obbligo  del  chiusi » giorna- 
liero, dovendo  i ricevitori  avvertire  che  )* amministrazione  considererà  come  una  delle  piti  gravi 
mancanze  la  trasgressione  di  tale  obbligo.  ( II.  1..  R.  Ari.  78.) 

Si  terià  inoltre  iti  ogni  nfltrio  di  registro  un  campione  certo  destinato  per  iscrivervi  gli 
orti* oli  di  tasse,  tanto  principali  che  suppletive,  sovra  trasmissioni  di  ogni  specie  per  crasi  di 
Igortr. 

Gli  articoli  principieranno  col  nome  del  debitore  in  gro-so  «•armiere,  e sarnnnorompilati 
in  modo  che  contengano  tutte  le  indicazioni  richieste  (ver  allibrare  un  articolo  del  rr«*t*tm  di 
riscossione,  come  prescrive  I*  articolo  90  drlla  presente  istruzione.  Nrlln  colonna  a diritta  vi  ri 
noteranno  la  fiata  dell*  iscrizione  dell*  articolo  e della  Mia  esigibilità;  il  vo*ume  ed  il  numero 
del  registro  delle  denunzie,  e tutte  le  prafirhe  che  alla  aradenra  del  termine  si  saranno  fatte 
per  ottenere  il  pagamento  e «-ori  pure  la  menzione  di  questo  pagamento  p*-r  data,  numero  e som- 
ma, ovvero  il  motivo  e 1’ ordine  superiore  dì  annullamento  ( II.  !..  R Art.  79.  ) 

fi)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione  V.  Denunzie  prr  IVsrmzinne  e per 
pii  effètti  «Ielle  Leggi  «li  imposte.  V.  Liquidazione  delle  Tasse  di  Miri*-«AÌnnr  V.  Tavole  alfabe- 
ta he.  V.  Riscossione  delle  Tasse  di  Registro.  V.  prescrizione  in  materia  di  Tasse  di  Rrgbtr©. 
V.  Registri  di  formatili»  per  la  registrazione  degli  atti 
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Alla  Denuncia  dei  Tresferlmenti  |n  Cffiua  di  Mori»  (t)  cono  abbligati  ffti 
Eredi , i Donatari  o Legatari , » loro  Tutori  o Curatori  Amminiitratori  dell’ Ere- 
dità, ed  Esecutori  Testamentari  (2] 

V obbligo  della  Denunzia  è solidale  per  i Coeredi  (3)  e la  Denunzia  dert 
estendersi  all*  intiero  asse  Ereditario.  (4) 

La  Denunzia  dei  Trasferimenti  per  causa  di  morte  dere  prodursi  (5) 
nel  termine  : 

Di  m-n*  quattro  dal  giorni  della  mirto,  quando  colui  dal  quale  prend  e la 
•accezione  od  il  Legato  è morto  nello  Stato; 

Di  mesi  sei  se  è morto  in  altre  natii  d'  Europa  ; 

Di  mesi  d ciotto  w ò morto  fuori  d' Europa. 

In  caso  di  assenza  il  termine  di  4 mesi  non  decorre  che  da!  giorno  del 
preso  possesso  per  la  t n cressione  dell'assente,  sia  tal  possesso  definitivo  o pror- 
rissorio,  ovvero  semplicemente  di  fallo. 

In  caso  di  ritorno  dell’  assente  le  tasse  pagate  saranno  restituite  sotto 
la  sola  deduzione  di  una  parte  di  esse,  corrispondente  ai  f rutti  lucrativi  du- 
rante il  possesso. 

La  stessa  decorrenza  di  termine  è stabilita  per  le  successioni,  i cui  Beni 
fossero  stati  posti  sotto  sequestro. 

Agli  Eredi  o Legatari  che  dichiareranno  di  non  assumere  tale  qualità» 


(i)  I corpi  amministrati  cui  è necessaria  una  autori*** «ione  per  1*  accettazione  dell*  Eredità  a 
dei  legati  anno  del  pari  soggetti  all*  obbliga  della  Denunzia  nel  termine  prescritto  per  tutte  lo 
altre  persole  ( L.  R.  Art.  48  ) 

(a)  Ove  la  denuuii.i  di  un'  eredità  fosse  fatta  col  mezzo  di  an  procuratore,  dovrà  unirsi 
alla  de  minia  «ina  procura  speciale  rilasciati  dall*  erede.  Li  pro.nira  sarà  conservata  presso  I*  Uffizio 
di  Registro  «tuiiainente  alla  denunzia.  ( D.  Lt  R.  Art.  6.  ) 

(?)  t Coeredi  saranno  obbligati  solidalmente  per  tutte  le  Tasse  liquidate,  salvo  il  Regresso. 

( L.  R.  Art.  41.  n.  4-  ) 

(4)  Ui  trisini «io-li  dilla  pnorietà,  doli*  usufrutto  o l’uso  dei  beni  mobili  od  immobili* 
«ha  *i  operino  per  sa  cessioni  ab  intestato,  ol  in  forza  di  testamento  di  altro  atto  dì  libe- 
rditA  p’r  cium  di  m»rie,  si  registrano  sulla  denunzia  che  gli  eredi,  i donatari  o legatari  , I 
loro  tutori  o curatori,  gli  amministratori  o esecutori  testamentari  debbano  fare  , giusta  I*  obbli- 
go ad  «ni  impasto  dall’  .articolo  J a della  legge. 

Siffatto  obbligo  è solidale  per  » coer-di,  e la  denunzia  deve  estendersi  allo  intero  asse  ere- 
ditario, c i ricevitori  dovranno  perciò  rifiutare  le  denunzie  fatte  dai  coeredi,  te  quali  fossero 
limitate  ad  una  so'a  quota  pirte  delta  sostanzi  ereditaria.  ( 11.  L.  R Art.  -6.  ) 

(5)  Le  trasmissioni  di  proprietà,  di  usufrutto  o di  uso  p-r  causa  di  mette  saranno  denun- 
ciate uli*  Ufi '.in  del  Registro  nel  cui  Distretto  è compre*»  il  luogo  nel  anale  ai  i aperta  la 
■uocesào’it*.  Se  il  defunto  non  ave;»  domicilio  fisso  nello  Stato,  In  deuunzii  si  produrrà  all'Uffizio 
del  R gNtro  nel  cui  Circon  lario  si  trova  la  mi^tor  pine  dei  beni  caduti  n eli*  Eredità. 
( L.  R.  Art.  *40  ) 

Per  gli  effetti  della  legge  di  registro,  sotto  la  denominazione  d«  Circondario  s’  intenderà 
il  circondario  giudiziale  e iv»  I*  a in  ministrati  vo.  ( O.  L.  R.  Art.  3g.) 

A termini  deli’  articolo  4°  della  I rg%e  1 1 denunzia  deve  farsi  all*  uffizio  di  registro  nel  coi 
distratto  è compreso  il  luo*o  nel  quale  sì  è aperta  la  successione;  c se  il  defunto  non  serva 
il  domicilio  fisio,  all'  ufficio  nel  cui  distretto  è situata  la  uia^ior  parte  dei  beni  caduti  nella 
eredità 

I ricevitori  dorranno  perciò  astenersi  dal  ricevere  denunzie  non  fatte  a^li  uffizi  designati 
dalla  le/fjps  per  nn  i compromettere  la  propria  risponsahilità.  a norma  del  prrcedeute  articolo  9. 

Si  dovrà  avvertire  eh*,  qui  torà  l'autore  deila  w<zmmo«  swesir  avita  la  sua  disuora  in 
piò  Inurbi,  talché  solesse  dubbio  in  qui'e  di  quei  luoghi  r«li  abbia  avolo  I*  ultimo  suo  do» 
mivilia  p*r  determinare  questo  dumi  i’ io  occorrerà  tener  «antro  special  mente  della  località  dova 
il  defunto  aveva  il  mio  principale  stabilimento , n meno  che  avesse  emesso  in  sua  viu  fo  rraaVs 
dì  cbi  trazione  di  domicilio- 

Quanto  alle  perso»*»  non  aventi  domicilio  fisso  nello  Stato,  1'  uffizio  competente  per  riee| 
vere  li»  tleomuia  essendo  quello  nel  oui  distretto  a situata  la  mi»«ior  parte  dei  beni  credi- 
tori, si  avvertirà  che  nel  senso  della  legge  si  intende  m «jgiore  quella  parte  di  beni  che  Ita 
un  valore  nn^giore.  (II.  L.  R.  Art.  77.  ) V.  Proibizioni. 

Q MO.b»  p r le  diverse  ie®gi  civili  del  Regno  sorgesse  dubbio  sul  luogo  dell’  apertura  di  una 
•o.:or*sionr,  la  denunzi  • dell*  eredità  sarà  fatti  all*  Uffizio  del  registro  nel  eui  distretto  esiste  io 
miggijf  parte  dei  beni  ereditari.  ( U.  L R.  Art.  5 J.  ) 
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Mito  col  Béne/Uio  deir  incinta  rio  (1)  di  adempiranno  afta  Obbligazioni  dalla 
Legge  in  tal  caso  prescritte,  il  termine  per  presentare  la  Denunzia  non  decor- 
rerà, salvo  diill.i  tcadenza  di  quello  per  deliberare  sull' accettazione  o ripudia* 
zione  dell'  Eredità  ( L IL  Art.  31.) 

Per  i testamenti  fatti  ali  «stkiio  il  termiue  per  la  Denunzia  è quello 
stabilito  dall'  Art.  31.  ed  è computabile  dalla  morie  del  Testatore  ( L.  R, 
Art.  28.)  (2) 

1 testamenti  i.*v  forma  frivata  pei  quali,  dove  questa  forma  è ammessa, 
•1  devolve  in  tutto  od  in  parte  la  Eredità,  quando  non  sono  depositati  presso 
un  Notaio  od  una  Autorità  Giudiziaria,  un'  Ufficio  od  archivio  pubblico,  do- 
vranno prodursi  per  la  Tassa  per  originale,  o per  copia  autentica  da  un  Notaio, 
dalle  persone  ed  entro  il  tonnine  che  sono  indicati  dall’ Art.  31.  per  la  De- 
nunzia dell’  Erodila  ( L.  li.  Art,  28.  ) (3) 

A corredo  del!»  Denunzia  di  un  Traiferimcnto  per  cauta  di  morte  (4)  do- 
vrà prodursi  ima  particolareggiata  dichiarazione,  (5)  Ormata  da  chi  fa  la  De* 
nuuzia  (6)  degli  Immobili  cd  altri  oggetti  caduti  nella  successione,  contenen- 
te le  indicazioui  sufficienti  per  farne  conoscere  la  natura,  la  situazione  e l’  im- 
portanza. \7) 


(t)  Per  poter  denunziare  un*  eredità  entro  il  termine  maggior*  accordato  d*U*  oltitno  alino* 
dell*  orticolo  3i  della  legge,  l’erede  o il  legatario  dovrà  provare  in  modo  legale  di  avere  co- 
turno la  qualità  di  crede  o di  legatario  col  beneficio  deli*  inventario,  • di  avere  adempita  le  ob- 
bligazioni dalla  legge  in  tal  caso  prescritte.  ( 0.  L R.  Art.  8.  ) 

(•»)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  m Ila  registrazione.  V.  Denunzia  di  atti  Esteri. 

(3)  Per  i testamenti  celebrati  o depositati  presso  i Notai,  gli  Archivi  o le  Autorità  giudi, 
•iorie,  i quali  drhlionii  denunziare  nel  termine  stabilito  dall’  art.  37,  numeri  tea,  dovrà 
prodursi  la  copia  del  testamento  o dell*  atto  in  deposito. 

Quando  il  testamento  segreto,  sarà  aperto,  dovrà  trasmettersene  copia  unitamente  all’  otto  di 
apertura  all’  Ufficio  del  Registri»  nel  urinine  diali  0 11*  art.  37 , decorrendo  dal  giorno  della 
apertura.  ( I,.  R.  Art.  34.  ) V.  Denunzia  dei  Testamenti. 

(4)  Le  denunzie  di  suucesoioni  soggette  o non  a pagamento  di  tassa,  tanto  principali  che 

onpplt  iite,  dovranno  tutte  custodirsi  dai  ricevitori,  raccolte  in  appositi  volumi  con  numero  d’or 
dine  progressivo.  à 

Ciascun  volume  dovrà  essere  cartolato  e non  potrà  constare  dì  carte  in  maggior  numero  di 
400,  e dovrà  terminare  con  un  indice  redatto  «ilio  s.ampato  modulo  n.  5. 

Si  avvertirà  di  non  confondere  le  denunzie  fatte  a termini  della  nuova  legge  con  quella 
ebe  han  tratto  ni  decessi  avvenuti  anteriormente  all*  attivazione  dello  medesima,  od  allo  quali 
anno  applicabili  le  preesistenti  leggi  di  imposto.  (II.  !..  R.  Art.  98.) 

(5)  E*  aever.imente  vietato  ni  ricevitori  di  compilare  o permettere  • he  dai  loro  collaboratori 
aieno  rompi  late  le  denunzie  delle  eredità,  mediante  o senza  corrispettivo,  salvo  elle  trattisi  dell* 
denunzie  di  successioni  in  linea  retta  esenti  da  tassa. 

E*  pure  proibito  ai  ricevitori  di  dare  copia  delle  denunzie  a coloro  che  non  sono  compar- 
tecipi nell*  eredità,  o non  vestono  la  qualità  di  amministratori  di  essa.  ( II.  !..  R.  Art.  83.  ) 

I.*  articolo  95,  n.  li,  della  legge  dichiari  esenti  da)  pagamento  della  tassa  le  aocressioni  in 
linea  ascendentale  e discendentalr,  il  cui  valore,  depurato  dal  debiti  e pesi,  non  ecceda  in  ccr*| 
pi  evo  lire  5oo. 

Tale  esenzione  però  non  dispensa  dall*  obbligo  della  denunzia  nei  modi  e termini  «tabi- 
liti  dalla  legge,  che  anzi  in  difetto  di  denunzi.»  cessa  il  benefLio  dell’  esenzione,  e divengono 
appi  rubili,  a norma  de»  casi,  le  pene  stabilite  dall*  articolo  54- 

I ricevitori  avvertiranno  che  vanno  esenti  d.»  tassa  quelle  sole  di  dette  succhioni  che  so- 
no denunziate  in  tempo  utile , e venendone  richiesti  dui  denunziami  saranno  in  obbligo 
4 ricevitori  di  redigere  gratuitamente  Ini»  denunzie  csrnfi  da  tassa  ; ad  un  tuie  scopo  essi  fa- 
ranno ni  denunziami  le  opponine  domande  circi  le  esatte  indicazioni  degli  oggetti  caduti  orila 
eredità-  !-n  denunzia  dovrà  essere  firmata  dal  dciiunzlante  o da  esso  flotto.*» onu  colla  firma  dt 
due  testimoni,  t |].  L.  h.  Art.  96.  ) 

(fi*  I*  diidilarazioni  presa  itte  dalla  legge  sul  **rgistro  ed  eseguite  da  persone  inalfabete  for- 
fileranno  egualmente  piena  prova  se  annuo  munite  di  un  segno  delle  {tersone  dichiarami , • 
««ranno  eoo  vali  date  dalla  firmi  di  due  irsi»  moni.  ( D.  L.  R.  Art.  58  ) 

(7»  Primo  dovere  del  riorritorr  appena  gl»  viene  presentata  la  dnvinzla  è di  esaminarla, 
•ccuramniente  in  mite  le  sue  parti,  affine  di  assicurarci  d Ila  sua  regolarità  , ritenendo  le  seguenti 
primi  pali  awrrirnze. 

II  valore  imponibile  degli  immollili  nelle  tra«iuisskni  a titolo  gratuito,  sia  che  se  ne  tra- 
rieri*.»  la  piena  o sol. unente  !»  nuda  proprietà  è determinato,  giusta  il  numero  - deli*  Articolo 

PABT*  1.  Sii 
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A quest*  ometto  sarà  distribuito  dall’  amministrazione  un  modulo.  Ptj  cui* 

Diti  ereditari  di  qualsivoglia  natura  verranno  indicati  i loro  Ululi  costitutivi 

< » 


18  della  legge,  dal  rentoplo  del  prezzo  di  affitto  reale  o presunto,  sotto  ded  urlone  dell’  ani  mon- 
tare annuo  delle  contribuzioni  dirette  e della  spesa  annua  delle  riparazioni,  e *e  trattasi  del  solo 
usufruito,  o de]  diriiio  d*  uso  o d*  abitazione,  ai  determina  a termini  del  numero  8 del  sud* 
detto  articolo,  dal  decuplo  dell’  annuo  enlore  locativo  se  per  tempo  indefinito,  o maggiore  di 
io  anni,  e se  per  tempo  minore  dal  moltiplico  dell’  annuo  valore  locativo  per  il  numero  di 
anni  della  rn  durata. 

La  denunzia  deve  presentare  il  prezzo  locatilo  annuo  reale  o presunto  d*  ogni  fondo,  • 
quindi  I’  in»j  torta  re  delle'  sjk-sc  di  contri  Imzioni  dirette  e di  riparazioni  ; e per  ultimo  il  red- 
dito netto  miI  quale  de»oi  formare  il  capitale  imponibile. 

Per  le  •*  insti  lì»' azioni  a darsi  dui  contribuenti  in  ordine  al  prezzo  di  affìtto  reale,  ed  alle 
contri Inizioni  si  riterranno  le  norme  segnale  nei  pre> edemi  articoli  45  e 4*»- 

Il  rie  *Ìtorr  inviterà  i denunziatili  a dichiarate  se  esiste  un  atto  di  locazione  registrato, 
o soltanto  una  locazione,  verbale,  eri  a far  «onoseere  il  nome  del  lo< alarlo,  il  prezzo  della  loca- 
zoiiic  indicando  se  il  |<e*o  delie  contribuzioni  e delle  riparinoti!  è accollato  al  lomluttore,  poiché 
in  tal  caso  non  aareblie  deducibile  dalla  rendila  leale. 

In  quanto  ai  erediti  si  dorranno  indicare  i |om  titoli  costitutivi,  i nomi  dei  debitòri  e le  som- 
me dovute  in  capi  ole  ed  interessi  come  prescrive  l’articolo  38  della  legge. 

li  calore  dei  mobìli  dovrà  r**eie  dichiarato  a termini  dell’ articolo  17,  n.  io.  della  legge  di- 
stintamente  da  quello  della  mobilia,  i «ui  valore,  se  non  risulta  da  inventario  in  forma  autentica  zi 
ragguaglierà  alla  ragione  del  3 per  cento  «lei  valore  totale  dell’asse  ereditaria 

l-e  rendite  dovute  ili  danaro  od  in  natura,  do»  rumo  essere  capitalizzate  se' ondo  le  norme  sta- 
bilite dalla  legge  (art.  17.  n.  9,)  valendosi  all*  uopo  della  tohclla  annuale  delle  mercuriali  cui  accen- 
na il  premiente  art.  5a  della  presente  istruzione. 

Per  le  azioni  industria'i  r commerciali  c per  le  rendite  sul  debito  pubblico  si  seguiranno  le 
tegole  segnale  nel  precedente  orticolo  44- 

Perché  | tossa  aver  luogo  la  ilediizi.me  dei  debiti,  questi  devono  essere  drnnnzinti  rolla  indica- 
zione del  cognome,  nome  e domicilio  dei  creilitori,  della  data  e qualità  del  titolo,  della  precisa 
somma  dovuta,  e «c  ne  deve  giustificare  l'esistenza  colla  dichiarazione  del  creditore. 

Dovranno  i ricevitori  verificare  In  data  del  decesso  dichiarata  nella  denunzia,  riscontrandola 
cogli  stati  dri  deceduti;  e se  questa  verifica  non  fosse  possibile  al  momento,  dovtù  poi  «mere  fatta 
a tempo  opportuno  per  ripetere  le  snpintnsse  che  fossero  incorse. 

Verificheranno  del  pari  Pallierò  gerir alogico,  e faranno  che  sia  ben  redatto,  onde  potere  stabi- 
lire il  grado  di  parentela  dell* autore  della  successione  «oi  successori. 

Riterranno  infine  i ricevitori  che  tolte  queste  indagini  preliminari  non  li  dispensano  dal  fare 
In  seguito  ulteriori  investigazioni  sulla  importanza  delle  successioni  a norma  del  seguente  articolo 
io5.  . (IL  L.  n.  Art.  83  ) 

Oltre  l.i  disamina  delle  denunzie  al  momento  della  loro  presentazione  in  senso  del  precedente 
articoli)  83,  i ricevitori  non  t minuteranno  in  progresso  di  trmpo  di  praticare  accurate  indagini  per 
assicurarsi  della  fedeltà  ed  esattezza  delle  fatte  dichiarazioni. 

Dovranno  a quest*  effetto  trarre  partilo  «Ielle  risultanze  delle  diverse  tavole  nlf»l»cliche  e degli 
altri  elementi  che  gli  uffizi  di  registro  somministrano,  prevalendosi  anche  della  facoltà  loro  fatta 
dall' arinolo  70  della  legge  ili  richiedere  informazioni  agli  uffizi  del  «:-onso  e ad  altri  ivi  indicati. 

Kisu  'laudo  qualche  omissione  od  insufficienza  di  valutazione  rispetto  agli  immobili,  si  dovrà 
tentare  ancora  di  ottenere  dagli  « redi  un»  suppletiva  dichiarazione  in  via  amichevole,  salvo,  in  di- 
fetto, a richiedere  li  stima  per  la  insuffli  ieitte  valutazione,  o ad  emettere  P ingiunzione  perla 
tassa  e sopra  lassa  sulle  omissioni. 

In  ordine  ni  mobìli  non  essendo  dalla  legge  ammusa  In  stima,  i ricevitori  ricorreranno  a 
documenti  autentici  per  riscontrare  I’  esattezza  delle  «lichiarazioni. 

In  quanto  ni  riediti  i ricev  bori  richiederanno  .il  co-. ser»  mori  delle  ipotoche  la  nota  di  quelli 
iscritti  a favore  degli  autori  delle  successioni,  valendo*!  dello  stampato  modulo  u.  18. 

R'-nbando  riediti  «mora  iscritti  sui  registri  i potè* ari  .di' rj-oa  dell’  apertura  delle  sneoes- 
atoni,  che  non  siano  stati  compresi  nelle  falle  denunzie,  o rifb-Mcntt  successioni  non  denun- 
ziale, si  upriià  apposito  ariiiolo  sul  campione  dubbioso  per  la  relativa  tassa  o supplemento  di 
tassi  o sopratassa,  e se  ne  p»  unirne rrà  la  risów*ioiir,  salvo  dogli  eredi  se  ne  giustifichi  I*  avve- 
nuta estinzione  anteriormente  #11*  apertura  della  successione. 

Per  le  rtcliirsttf  a farsi  ai  conservatoti  sono  upplb  abili  le  norme  segnate  nell’articolo  48 
di  questa  istruzione. 

In  ordine  ai  debili  risultando  in  prngres*n  di  tempo  ni  ricevitore  esserne  stati  dedotti  per 
effetto  di  errore  0 «li  frode,  dovrà  nprirr  subito  hiI  campione  dubbioso  arti- olo  n rnriro  del* 
I*  en-de  e del  -creditore  che  firmò  |ri  db  hiainrionè  prescritta  dal!#  legge,  affi  or  di  ruinre  IV*»- 
mione  deb#  siippVriyii  i.issa  multante  dovuta,  olile  la  tripla  lassa  per  la  infedele  dich  li  razione,  « 
•anso  dell’  nni^Jo  17,  n.  10,  della  legge. 

A dalla  mi  usi  ic  parti  a!  pagamento  1*  artico'o  verrà  trasportato  al  campione  certo  ed  allibrato  in 
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1 nomi  dei  Debitori,  « le  somme  dorale  (1)  tanto  in  Capitale  quanto  in  in- 
teressi. (2) 

Riguardo  alla  sobilia  si  applicherà  la  disposizione  deli'  Art.  17.  n.  10.(3) 
Alla  denuniia  per  successione  Tettamentaria  dovrà  pure  unirsi  una  Co- 
pia autentica  del  Testamento  ( o del  Codicillo)  (!)  e tale  Copia  dorrà  conser- 
varsi dall'  Uffizio  del  Registro  in  conformità  del  Disposto  dall'  Art.  33.  (5) 

La  DgninziA  ibrsgolark  si  considererà  come  non  eseguita. 

Si  considera  tale  quando  mancano  le  indicazioni  necessarie  per  la  liquida- 
zione della  Tassa.  (G) 


rijcowioiw.  Che  » in  vece  insorgesse  contestuionr,  il  ricevitore  ne  riferirà  ella  direzione  per  le  so* 
periori  determinazioni. 

Il  ricevitore  dovrà  pnre  fare  rapporto  alla  direzione  in  caso  di  fondato  sospetto  dì  falsità  nello 
dichiarazioni  passate  dn^li  eredi  e creditori  per  1*  applicazione,  alP  uopo,  delle  leggi  penali. 

I ricevitori  attenderanno  alle  operazioni  sopraccennate  in  tempo  debito,  amò  non  ne  sin  para* 
lizzato  Perfetto  della  prescrizione  di  cui  è parola  nell’  articolo  seguente.  ( II.  L.  R.  Art.  to5.  ) V. 
Rasi  di  valutazione  per  P applicazione  della  Tassa  rorporzionale  di  Registro. 

(!)  I.u  denunzia  del  trasferimento  per  causa  di  motte  rondale,  giusta  P articolo  ?9  della 
legge , in  una  pa  rti  rota  lizzata  dichiarazione  degli  immobili  ed  «Uri  ««ggctii  caduti  nella  suore»- 
•ione  contenente  le  indicazioni  »tinìcierui  per  farne  conoscere  lavatura,  situar  tour  ed  impor- 
tanza, c dovrà  essere  redatta  in  scmo  dell*  articolo  3 del  decreto  reale,  sullo  stampato  modulo 
n.  4,  che  a Lai  uopo  verrà  distribuito  gratuitamente  dni  ricevitori  ai  contribuenti. 

Lo  «tesso  stampato  indica  chiaramente  nelle  diverse  sue  piti , col  mezzo  delle  avvertenza 
appostevi  nell’  ultima  p.tginn,  il  modo  col  quale  vuol  essere  compilata  In  denunzia. 

I ricevitori  procureranno  che  si  osservino  le  prescritte  forme,  ed  avranno  speciale  «Menziona 
a che  le  denunzie  siano  sempre  firmate  dai  denunziatiti,  e quando  il  denunziarne  non  m scrivere, 
li  dovrà  esigere  che  siano  munite  di  un  segno  corroboralo  dalla  firma  di  due  testimoni. 

Avvertiranno  pure  che  quando  la  denunzia  è fatta  col  mezzo  di  un  procuratore,  vi  «in  unito 
P atto  di  proni ra  da  conservarsi  presso  P uflizio  unitamente  alla  denunzia,  n senso  delParticolu  6 
del  decreto  iraie  (Il  L.  R.  Art.  8i.  ) 

(a)  Ove  Pereti  e o legatario,  piuttosto  di  eseguire  il  pagamento  della  tassa  sui  credili  litigiosi 
o di  dubbia  solvibilità,  preferisse  di  fame  I* abbandono  al  fisco,  il  ricevitore  accetterà  la  relativa 
dichiarazione  che  potrà  rsvrc  estesa  sulla  denunzia  stessa  mediante  consegna  alP  uflizio  dei  titoli  e 
documenti  relativi  al  credito  ceduto  a norma  dell* articolo  17,  n.  io,  quinto  alinea  della  legge. 

L’ importare  del  credito  abbandonato  sarà  eliminato  dall'attivo  dell'asse  ereditario  denunziato. 

II  ricevitore  procedetti  quindi  alla  immediata  iscrizione  «u!  campione  dubbioso  di  un  articolo 
di  credito  verso  i debitori  ceduti,  assumerà  le  più  accurate  informazioni  sul  loro  stato  di  solvibilità 
e quando  vi  fosse  speranza  di  buona  riusi  ita,  proporrà  alla  direzione  di  agire  per  la  romeni z ione 
del  credito  abbandonato,  o per  le  cautele  relative,  o lilialmente,  nel  cnsodi  assoluta  inrsigibilitù  del 
credito,  per  lo  annullamento  definitivo  dell’art.  inscritto.  yll.  L.  It.  Art.  85.) 

I titoli  dei  debiti  o le  loro  copie  che,  n norma  dell'artico’o  17,  numero  io  del*«  legge  devono 
essere  pi  od  otti  per  la  deduzione  delle  passività  che  gravano  l’asse  ereditala,  saranno  restituiti  nllc 
parli,  e sarà  trattenuta  ptrz-O  P Uflizio  di  registro  l.i  fola  dichinraziofic  dei  creditori  sullo  sussìmcq- 
za  dei  debiti  al  tempo  deli’ aperta  surcncsioue.  (I).  L.  R.  Art.  9.) 

(3)  V.  Mobilia.  V.  Rasi  di  valutazione  per  P applicazione  della  tassa  proporzionale  di  registro. 

(4)  V.  Denunzie  j*r  l.t  esecuzione  e per  gli  effetti  delle  Leggi  d'imposte. 

(5)  Questa  conia,  clip  rimari à nell’  l'Ilicto  del  Ricevitore  , dovrà  eontrnere  1*  approvazione 
del  Funzionario  che  P avrà  autenticala  di  tulle  le  cancellature,  abrasioni,  lacune  od  intervalli, 
inlcrlinrarnenli,  jxistille,  addizioni  od  altre  alterazioni. 

1 Rice»  iloti  dovranno  riunire  in  registri  per  ordine  di  data  le  copie  loro  rimesse,  e custo- 
dirle per  gli  usi  ed  effetti  dalla  legge  determinati. 

La  copia,  di  cui  nel  presente,  articolo,  sua  rilanciata  ed  autentica  senza  spesa.  ( L.  R. 
Art.  33.  ) 

Le  copie  dei  testamenti  che,  giusta  il  disposto  dal  quarto  alinea  dell’ arlieo'o  38  della  legge 
saranno  poste  n corredo  delle  denunzie  per  successioni  teMamentnrir,  dovranno  cònservarsl  raccolta 
in  appositi  volumi,  col  richiamo  in  ciascuna  copia  alla  denunzia  cui  si  riferisce. 

Gio»a  |H-iù  avvertire  che  la  suindicata  disposizione  di  legge  non  vuoisi  intendere  applicabile 
ai  casi  nei  quali  ntlPoilirio  del  registro,  dote  è fatta  la  denunzia  della  *u«rrs*ione  test  amen  Ih  ria, 
fow  già  alati»  fatto  il  deposito  della  copia  del  testamento  relativo  in  eseguimento  del  prescritto 
dell’art  34  «Iella  lcg"r.  (11.  I..  R.  Art.  99.) 

(6)  Gli  stati  dei  decessi  offrono  anche  un  mezzo  di  riscontiate  In  fedeltà  delle  denunzie  di 
successione  £ià  presentate,  e di  ottenere  esattevi*  in  quelle  a presentarsi. 

Si  dovranno  perciò  confrontare  i valori  ereditari  dichiarati  nelle  denunzie  con  quelli  indicali 
dalle  nuimiià  municipali  ; e risultando  differenze  a «lamio  della  finanza,  m aprirà  provvisorio  arti- 
colo sul  campioue  dubbioso  i*r  In  somma  npproviinaiiv irniente  dovuta,  c saranno  invitate  le  porti 


Se  non  « corredila  dei  documenti  di  cui  all'  Art.  17.  n.  10.  non  ti  Ciri 
luogo  alia  deduzione  in  esso  indicata. 

Venendo  presentata  una  Veauntia  irregolari  o non  corredata  dai  prescritti 
Documenti,  il  Ricevitore  ne  indicherà  le  irregolarità  con  nula  srritla  sulla  me- 
desima. ed  inviterà  chi  la  presenta  a rettificarla  prima  della  scadenza  del  ter- 
mine prefìsso  per  la  Denunzia. 

Qualora  chi  presenta  la  consegna,  o la  sncccssiva  rettifica  non  ne  riconosca 
V irregolarità,  e faccia  istanza  perchè  sia  accettala,  il  Ricevitore  ne  spedirà  ri- 
cevuta con  espressa  riserva  di  promuovere  l'applicazione  della  pena  per  irrego- 
lare Denunzia  (1)  { L.  R.  Art.  38.  J {2) 


» far*  nna  dichiarazione  suppletiva  salta  qunlr,  ove  sla  riconosciuta  accettatola, , ai  liquiderà  li 
maggior  tauri  dovuta  coll' Aggiunto,  occorrendo,  della  «oprati»». 

Non  accedendo  le  parti  hIP  invilo,  il  ricevitore  le  ingiungerà  ni  pagamento  della  «omnia  prot- 
vtsoriamenre  liquidala  con  menu  di  aumento  o di  riduzione  n vista  della  dtchia ragione  nuppletiv» 
•alvo  a richiederò  la  stima  ove  trattisi  d*  insufficiente  valutatone  d*  immollili. 

Il  rii'eviiore  si  accerterà  anche  «e  Jle  date  dei  dcmni  indicate  nelle  denunzie  combinano 
con  quelle  accennate  negli  stati  trimestrali,  e riscontrando  differenze  per  modo  che  una  denunzia 
che  appariva  fatta  in  tempo  utile  fosse  invece  «tal»  presentata  oltre  il  medesimo,  agirà  per  ottener* 
il  pagamento  della  aopratuMa  «t^ilitn  dalla  legge  per  le  ritardate  denunzie,  previ»  iscrizione  d’ar- 
ticolo sul  «-.impiline  crrto,  qualora  non  fosse  più  aperto  l'articolo  iscritto  per  effetto  della  denunzia, 
aggiungendo,  in  caso  diverso,  la  «oprata*»  nil*  articolo  ancora  aperta 

Quanto  alle  •uccessioni  non  ancora  denunziate,  il  ricevitore  terrà  conto  delle  informazioni 
Avute  col  mezzo  degli  alati  dei  decessi  per  operare  lo  scrutinio  delle  denunzie  a misura  che  vengono 
presentate  nll’ufiuio  in  senso  ed  allo  .scopo  preristo  dal  precedente  articolo  83.  (II.  !..  K.  Art.  io*.) 

(i)  Gli  eredi,  donatari  e legatari  che  non  avranno  Catte  entro  i termini  prescritti  le  dichiara- 
zioni dei  beni  loro  trasmessi  per  causa  di  morte,  pagheranno,  a titolo  di  pena  pecuniaria,  il  quarto 
di  più  drilli  tassa  che  sarà  dovuta  per  la  iuutazio<ie. 

Il  ritardo  oltre  il  termine  prescritto  al  pagamento  delle  tasse  e delle  pene  pecuniarie  darà  luo- 
go altresì  all' applicazione  di  una  nuova  pcua  pi-cuninria  eguale  ni  decimo  dell* ammontare  della 
tassa.  — Li  pena  per  te  omissioni  nelle  dichiarazioni  sarà  di  una  somma  eguale  al  quarto  della 
tassa  dovuta  per  gii  oggetti  omessi. 

La  stessa  pena  sarà  applicata  per  T insufficienza  constatata  ne'la  valutazione  dei  beni  dichiaro» 
ti,  ove  essa  ecceda  » limiti  segnati  dall’ articolo 

Tuttavia  non  avrà  luogo  il  pagamento  della  pena  pecuntaria  «e,  prima  della  scadenza  del  ter. 
suine  prescritto  |ht  il  pagamento  della  tassa,  alle  omissioni  o insufficienze  si  supplirà  con  una  so- 
•onda  dichiarazione.  (L.  II.  Art.  54  ) 

I .supplementi  di  denunzia  di  eredità;  ammessi  dell* articolo  54  della  hggeper  correggerei* 
omissioni  o la  insuflicicn/a  di  una  denunzia  precedente,  dot  ranno  farsi  nelle  stesse  forme  stabilita 
per  la  denunzia.  (D.  L R.  Alt.  7.) 

Colla  disposizione  di  cui  ni  quarto  alinea  dall’  articolo  5^  la  lrggr  ammise  la  presentazione 
d’  una  «-tonda  dichiarazione  per  supplire  alle  u ini- noni  o in&ufficenze  della  prima,  dispensando 
dalla  sopratissn  incorsa  per  le  insufìiienze  dell»  prima  denunzia;  in  questo  <n*o  la  preservino* 
di  cui  è cenno  nel  seguente  aiticolo  tnd  non  det-oircrà  che  dalla  data  della  presentazione 
dell»  seconda  denunzia. 

E’  però  a ritenersi  die  questa  seconda  dichiarar  ione  non  efonerereldir  dalla  «oprata**»  t 
quando  «rnìvs*  presentala  dopo  tv-adult)  il  termine  prescritto  per  il  pagamento  della  tassa  , «* 
non  «arrido-  ricevibile  ove,  invece  di  riparare  i difetti  della  prima  denunzia,  tendesse  a dirai- 
nuire  il  va 'ore  1 assillile  risultante  da  q«l  >»». 

Anche  in  ordine  alia  seconda  dichiarazione  si  dovranno  OMrrrare  le  regole  stabilire  per 
la  prima  denunzia,  siccome  prescrive  1’ aiticolo  7 del  decreto  reale,  ed  i ri»  icori  avrerti- 
retino  di  aggiungervi  le  occorrenti  annotazioni  di  richiamo  dall'ima  all’altra  denunci».  (11. 
h.  R.  Ari.  g5.  ) V.  Pene  in  materia  di  contravvenzione  all»  Legge  mille  Tasselli  Rrgìstro. 

(*)  Riconosciuta  regolarrla  denunzia  dovrà  il  rimatore annotarne  la  presentazione  a data  ©or* 
rente  sul  registro  apposito,  nodulo  n 4.  valendosi  delia  seguente  formula  : 

Il  dì  ......  . 186 

N Rr  si  sfrata  la  dentimi  a in  data  del 

presentata  dal  signor  .V.  A"  (indicazione  del  cognome,  nome  e domicilio  d ri  «lenoni tante ) 
dulia  successione , CCC.*  del  fu  signor  jV.  .V.  ( indie  ‘rione  del  cognome,  nome  c domi* -Ilio 

dell’  »wtor.*  della  successione)  morto  in il  di firmata 

A’.  ;Y. , la  ijuale  venne  clas^/ieata  al  n. dei  voi dello 

penna  ri  e. 

Il  rieetiiore  rileverà  la  nota  della  registrazione  ndla  denunzia  nel  lungo  segnato  dal  mo- 
do!.* e nmellctà  «p»indi  al  «lemtnziante  una  ricc  ut»  deila  fitta  nrtsrnt-vìoat  e regi-fr*z!o»i',# 
salenti  «sì  «idi*  apparito  stampalo  ir.odu'o  n.  8. 
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Gli  itti  dì  nltlma  volontà  fatti  prima  deir  attivazione  della  nuora  legge 
da-  |ienone  morte  dopo,  in  forra  dei  quali  sì  devolve  in  tutto  o in  parte  una 
«tediti,  quando  non  siano  già  stali  sottoposti  alla  formalità  anteriormente  in 
rigore  e corrispondente  alla  regislratinne  presenta  dalla  legge  nuora,  saranno 
denunziati  per  la  registrazione  c pel  pagamento  della  tassa  fìssa  dalle  persona 
nei  modi  e termini  rispettivamente  stallatili  dagli  articoli  27,  28  e 31  della 
stessa  legge.  ( D.  I.  It.  Art,  6i.  j 

A termini  dell'articolo  100  della  nuora  legge  le  successioni  che  si  saran- 
no aperte  prima  della  sua  attirazione  derono  essere  trattate,  rimpelto  alla  im- 
pósta, a norma  delle  leggi  precedenti,  eccettuato  H caso  di  un  trasferimento  alli- 
galo a condizione  sospensiva  verificatasi  dopo  la  delta  epoca. 

Sarà  cAmpito  dai  ricevitori  di  assicurarsi  della  precisa  data  dell'  apertura 
delle  successioni  per  applicare  o la  nuova  I ggc  o quelle  precedenti  in  vigore 
■nelle  diverse  provincie  del  regno,  ed  avvertiranno  in  questo  caso  che  le  relative 
assegne,  noetiche,  denunzie,  consegne  o dichiarazioni  potranno  essere  in  carta 
libera,  secondo  il  disposto  dell'  articolo  2$.  n.  9,  della  nuova  legge  sul  Bollo,  ma 
dovranno  essere  formate  a norma  delle  preesistenti  leggi. 

La  presentazione  di  lati  dieKiarazioni  di  successione  ed  il  pagamento  delle  tasso 
corrispondenti  si  annoterà  sul  Kegistro,  modulo  n.  4,  stabilito  per  quelle  assogget- 
tate alla  nuova  legge,  apponendovi  di  contro  nella  indonna  delle  osscivaziom  la 
data  della  legge  applicata.  La  stessi  annotazione  dovrà  essere  post»  in  lesta  degli 
articoli  del  sommario  o campione  per  distinguerli  digli  alni  relativi  alla  nuova 
Legge.  — Le  dichiarazioni  però  dovranno  essere  ritmile  in  volume  distinto  da 
quello  delle  denunzie  che  si  riferiscono  aila  nuova  legge.  ( li.  L.  It.  Art.  174.  ) 

Dei  Icslamenti  da  registrarsi  senza  produzione  di  copio,  secondo  I'  eccezionale 
disposizione  transitoria  dell’  articolo  97  dello  legge,  dovrà  farsi  la  denunzia  mtTo 
il  termine  fissato  dell'  arlicolo  27  sudo  stampato,  modulo  n.  3. che  I’  amministra- 
zione distribuisco  gratuitamente  |wr  mezzo  dei  riecvilori,  in  senso  del  articolo  d del 
decreto  reale.  — La  demi  mia  dovrà  contenere  il  eognomr,  nome,  qualità  c resi- 
denza del  dcminzanle.  I'  indicazione  in  tutte  lettere  della  data  di  lla  celebrarlo^ 
del  testamento  oppure  del  suo  deposito,  ileognome,  nome,  paternità  cdomicil  o del 
testatore,  la  data  della  denunzia  e la  firma  del  denunziante. 

Ai  testamenti  cosi  denunziati  si  darà  la  formalità  annotandoli  sul  Registro  de- 
gli atti  civili  pubblici  mediante  il  contemporaneo  pagamento  della  corrispondente 
tassa,  e ne  sarà  data  quietanza  al  notaio  a norma  dell’ articolo  62  delta  presen  e 
istruzione.  — Tali  denunzie,  previa  annotazione  in  calce  della  menzione  di  regi- 
-etrazione,  saranno  cons  rvate  e ctassifleale  in  apposiio  volume,  secondo  le  rego'e 
stabilite  dal  precedente  articolo  15.  (IL  L.  IL  Art.  170.)  (1) 


Net  cimo  che  In  denunzia  tosar  presentala  per  doppio  originale,  la  fede  deila  prr-entaziona 
d eàrenderà  sul  doppio  sin  restituirsi  alla  parie. 

Se  la  denunzia  fosse  irregolare,  il  mesilore,  sospendendone  ta  registrazione  noteri  sulla 
«tessa  denunzia  le  irrrgolarilà  ti  levate,  giusta  il  prrsrrilto  dall'  arlicoto  38  della  legge,  eri  invi- 
terà e Ili  f ha  presentala  a rrtlilicarln  prima  drlli.  scadenza  del  trmiinc  legate,  dandosi,  i nptes- 
•«ri  ssdsiiirtmenli  [ve  metterlo  a portata  di  riò  rsrgtiirr.  Qualora  il  drminriaole  insislesse  per 
t*  accettazione  della  dennnzia  irregolare,  il  ricevitore,  previa  rrgivl razione,  spedirà  la  rictvnta  di 
presentazione,  rotta  riserva  setola  dall'  ultimo  alinea  del  wicrilalo  nrlicolo  della  legge,  e colla 
■corta  degli  elementi  elle  all'  uopo  li  procurerà  d*  uffizio  liquidala  la  lassa  colla  sopralaasa  del 
quarto  in  pena  dell*  irregolare  denunzia. 

In  ogni  altro  raso  non  si  pomi  mai  sotto  ernm  prrteslo,  e benché  ri  sia  luogo  atta  stima 
differire  la  regia!  razione  delle  denunzie  rrgo’ari  di  aucressione.  (fi.  !..  It.  Art.  84- 1 V.  Liquidar  ione 
dette  tasse  ili  successione. 

(t)  Oltre  il  modulo  accennato  dall'articolo  38  della  legge  per  la  dichiarazione  parli, olaieggiala 
dei  trasferimenti  per  cauta  di  morte,  saranno  stallili!!  dal!'  Annninialriizulie  r dislriiiuiri  dagli  l1  litri 
del  registro  i moduli  ani  quali  dorranno  farsi  le  denunzie  dei  conin, Iti  non  redolii  in  irci itlura,  e 
quelle  della  verificazione  drlla  condizione  sospensiva  opposta  a nn  loutratlo,  o dell* rari uzione  data 
a un  rontratlo  pi  ima  clic  la  condizione  siasi  serificaia. 

Nello  stesso  modo  sarà  stabilito  e distrilailtn  it  modulo  per  ia  drrfunrìa  dell'  esistenza  dei  team* 
menti,  prescrìtta  dall'  articolo  57  deila  legge.  (D  L.  R.  Art.  3.)  V.  Volumi  degli  atti  e dalle  D, satin, 
vie  prodotte  per  ia  registrarions. 
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, Nei  termini  stabiliti  dagli  articoli  precedenti  per  b denuncia  non  sono 
«impresi  il  giorno  della  data  dell'atto  e quello  dell' apertura  della  successioni 
u del  preso  possesso  dei  beni  dell' assente. 

Non  si  computerà  nemmeno  I'  ultimi  giorno  del  termine,  se  festivo. 

V ultimo  giorno  utile  per  la  denunzia  si  compie  coll’ ora  stabilita  per  la 
chiusura  dell*  Ufficio  del  llegistr  i.  (L.  lì.  Art.  32;  (1) 

DENUNZIA  di  Merci  e d:  Viaggiatori  (2) 

DENUNZIA  degli  atti  Stilanti.  (1)  (3) 

DENUNZIA  degli  atti  dei  Segretari  o Delegali  delle  amministrazioni  e dei  pub- 
blici stabilimenti,  t!)  (4) 

DENUNCIA  di  Alti  giudiziali  e Sira  giudiziali.  (I)  (5) 

DENUNZIA  delle  Convenzioni  Giudiziali  delle  Parli  diventile  irrevocabili.  (I)  (6) 
DENUNZIA  delle  Sentenze  e Convenzioni  Giudiziali  delle  parti  nelle  cause  dei 
poveri  (1) 

DENUNZIA  delle  Sentenze  c Decreti  (1)  (7) 

DENUNZIA  dei  Tetlamenti  (8) 

DENUNZIA  delle  Società  Industriai!  o Commerciali  (9) 

Le  società  contemplate  dalla  presente  legge  devono  denunziare  in  iscritto  la 
loro  esistenza  ali'  Uffizio  Demaniale  del  luogo  ove  hanno  la  principale  loro  sede. 

Questa  denuncia  deve  farsi  dentro  il  termine  di  tre  mesi  dall'attivazione  della 
presente  legge  per  quelle  Società  che  sono  già  costituite:  c per  le  altre  che  venissero 
a costruirsi  in  seguilo,  entro  il  termine  di  30  giurili,  decorri  hi  li  u dalla  data  di 
comunicazione  del  relativo  decreto  di  autorizzazione,  o dalla  daia  della  costiluziuDe 
della  Società,  se  trattasi  di  Società  non  solto|>osU  all'  autorizzazione  sovrana,  od 
inGne  dal  giorno  della  prima  operazione  sociale,  se  la  Società  viene  attivata  in 
qualsiasi  guisa  prima  delle  suddette  epoche.  ( L.  AS.  Art.  17.  ) (IO) 


(l)  Y.  Denunzia  degli  ani  suggelli  alia  registrazione. 

(а)  V.  Registri  per  la  Denunzie  de' viaggiatori  e delle  merci. 

(il)  Saranno  rrgùtrini  ori  registro  (irgli  atti  pubblici  civili  gli  atti  notarili , e te  riscossioni 
dsi  supplementi  di  bue  c delle  pene  pccumarie  retali***.  (II.  !..  R Art.  56.  n.  i.) 

(4)  Saranno  registrati  nel  registro  degli  atti  pubblici  civili  gli  atti  <R*i  -Vgretarjo  Delegati  delta 
ninnimi»? nazioni  e pei  pubblici  rtabilimenti,  e le  riscossioni  de’  supplementi  «fi  liissc  e delle  pene 
pretini, arie  relitti  ve.  \ll.  !..  R.  Art.  56,  n.  a.) 

(5)  Sii  ranno  registrati  nel  registro  degli  otti  pubblici  civili  gli  ulti  giudiziali  e stragiudi- 
riali  in  genere,  elle  non  sono  sentente  o convenzioni  Giudiziali  parificati  dalla  legge  alle  armento 
e le  riscossioni  dei  supplementi  di  tosar,  e delie  pene  pretini- irie  retatile.  (II.  I-  R.  Art.  56.  n.  4-) 

(б)  Saranno  regimimi  nel  registra  di  gli  atti  giudizio le  convenzioni  giudiziali  delle  patti 
divenute  irrevocabili , c !c  riscossioni  dei  suppteiu-.iui  di  lasse  c dille  pene  peeuniaric  relative.  \ll. 
!..  R.  Art.  57.  11.  ».) 

(7)  I.e  Sentenze  e i Decreti  che  importano  aggiudicazione  o d, -Uh  ir  amento  di  limi  mollili  0 
immollili,  r Ir  rivai- sioni  dei  supplementi  di  tasse  e tirile  pene  pruni  hi  ie  relative  sanimio  registrale 
nel  registro  degli  tuli  pubblici  t 'vili;  e Ir  sentente  c Itami  delle  Corti,  de’  Consigli , Tribunali , 
Ciudici  «li  Mandamento  o Pretori , Conciliatori,  {a}  ed  arbitri  ooaxoo  *0*  impuri  atco  ag g indi' 
catione  o delibar  amento  di  beni  mollili  o immobili,  r le  riscossioni  dei  supplementi  di  lasse  r delle 
ptcuiiiaiic  relative  saranno  irgUftite  nel  registro  degli  atti  giudi  zi arf.  (Il,  I.  R.  Art.  56.  n.  3.  e 
Jiil.  57.  n.  t.) 

(8)  V/Drnutirie  de* trasferimenti  per  causa  ci  morte.  V.  Denuruia  degli  atti  soggetti  alla  re- 
cisi razione. 

Saranno  registrati  nel  registra  degli  atti  pubblici  civili  i testa mustt  depositati  presso  gli 
archivisti  p |p  lutorini  G uditimi»*;  e le  mmiom  dei  supplementi  di  lave  e delle  pene  prtuniaiie 
relative  ; e ni  I registro  degli  atti  privati  mi  anno  registrati  i tcstamenti  in  tonata  privata  ; gli 
atti  provenirli!»  * lai  l’ lista  j in  qualunque  fornai,  e gli  introni  di  supplemento  di  tasic  e delle  pene 
peruniarie  retali* e.  (Il,  I..  U.  Air.  .iti.  11.  5.  e All.  58.  n.  a.  c 4 •) 

(c)]  V.  A *«icu razioni  V.  S»>.  i»i.\  anonime. 

^ , n*  I roiwim  r*  iauti  clie  fanno  atti  «li  assi-  u razione  soggetti  a tassa  saranno  jwre  trnuti  di  for* 
mare  e presentare  il  reputo»  io  a norma  del  precedente  articolo  9 I non  ; commercianti  ih® 
fanno  atti  di  avsicur.trioiie  i*«»g getti  a usta  in  luogo  della  tenuta  del  repertorio  do*. ranno  produrr® 


{a)  V.  Ari  delle  cwc  aranti  i Giudici  concili  fiori. 
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La  denunzia  deve  essere  rorrrdala  di  una  copia  in  carta  libera  dell*  atto  c#- 
«titutivo  detta  Socicli»  e degli  Stai  oli -Ceciati,  ed  indicare: 

1 11  capitale  sociale,  od  il  numero  delle  azioni  che  la  Società  ha  dichiarate 
di  mettere  in  corso;  — !ì  Le  sedi  principali  e figliali  della  Società; 

3 II  nome  e cognome  e domicilio  dei  gerenti,  rappresenlaoli  e firmatari  re- 
sponsabili. ( L.  AS.  Art.  18.  ) (1)  * 


«IP  affilio  demaniale  del  repertorio  la  copia  in  carta  libera  di  ciascun  atto  entro  trenta  giorni  dalla 
sur»  d ira.  ( L.  AS.  Art.  io) 

A norma  dell’  articolo  17  della  legge,  le  società  soggette  a {ami,  o r!»e  fmno  operazioni  sot- 
toposte » tassa,  dorano  deitnnziare  la  loro  nistmui  nitro  il  termine  rii  ire  mai  dall*  attira- 
•ione  della  legge  per  le  società  già  «Ostiluite;  rtl  entro  il  termine  di  trenta  giorni  dalla  dal* 
della  coati  Ut*  ione  deli;»  «xirtà,  o dalla  data  del  decreto  di  autorizzazione,  o riatta  prima  ope- 
razione .vociale  per  quelle  società  ehe  venissero  costituite  dopo  I’  attivazione  della  nuova  legge. 

A tenutili  dell’  articolo  19  della  stessa  legge  sono  mire  obbligate  le  società  a denunziar* 
entro  trenta  giorni  le  variazioni  ehe  introducessero  negli  statuii,  nelle  sedi,  nelle  persone  dei 
loro  rappresentanti  o nel  capitale  onciale.  (R  L.  AS.  Art.  8) 

La  denunzia  indicala  rial  precedente  articolo  dovrà  farsi  presso  P uffizio  incaricato  delta 
esazione  delle  tasse  nel  cui  distretto  fa  sorictà  ha  la  sua  sede  o il  principale  suo  stabilimento  , 
e dovrà  contenere  tutte  le  indicazioni  rispettivamente  arrenante  dagli  artìcoli  18  e 19  dell* 
legge.  — Saranno  rifiutate  e rondricrnie  come  non  eseguite  quelle  denunzie  che  si  riconosccMro 
irregolari  ( R.  !..  AS.  Alt  9) 

I.e  tasse  stabilite  dalla  legge  colpivano:  » , 

I ron  tratti  vitalizi  fatti  dalle  compagnie  di  assicurazione  si  nazionali  ehe  estere,  medi  rima 
polizze  private  staccale  da  tilt  registro  a madre  e figlia  tenuto  nei  modi  stabiliti  dal  Governo 
nel  decreto  di  autorizzazione; 

I.e  nsisicut azioni  marittime  contratte  così  d ille  compagnie  come  da  particolari  ; 

Le  assicurazioni  fitte  dalle  «rnnp'ignir  di  merci  vi. gannii  s»ij  fiumi  e laghi  e per  terra; 

Le  assicurazioni  contralte  delle  società  sulla  vita,  di  qualunque  specie  esse  siano,  a premi* 
fisso  o mutue; 

Le  a *m ritrazioni  fatte  dalle  società  contro  i danni  degli  incendi  e dulia  mortalità  del  be- 
stiame, evi  ogni  altra  assicurazione  di  rapitali; 

Le  aosieur  nasoni  falle  dalle  società  contro  i danni  della  grandine  e qualunque  altra  si  ni  il* 
assicurazione  ili  rendite: 

* Tutte  le  società  anonime  e in  accomandila  per  azioni  cosi  nominative  come  al  portatore,  siano 
esse  nazionali  o straniere,  che  facciano  operazioni  diverse  da  quelle  di  assicurazione  accennata 
nei  numeri  precedenti.  ( R.  L.  AS  Art.  7.  ) 

Le  società  straniere  soggette  a tassa  nel  fare  la  denunzia  prescritta  dall’  articolo  17.  della 
legge  dovranno  precisare  il  capitale  complessivo  che  avranno  destinalo  nlle  loro  operazioni  nel- 
lo Stato. 

Le  dcnunr.ie  presentate  dalle  società  straniere  , dopo  le  prescritte  registrazioni  di  cui  al 
precedente  articolo  io  dovranno  essere  dal  ricevitore  trasmesse  folle  proprie  osservazioni  alla 
direzione  provinciale,  mi  spetterà  di  determinare  il  rapinile  da  assoggettarvi  0 fa  usa. 

Ricevuta  le  determinazione  della  direzione,  il  ricevitore  liquiderà  la  ta»o  dovuta  per  I*  anno 
e ne  fura  conoscere  I*  ammontare  alla  società,  affinchè  questa  [tossa  eseguirne  il  pagamento  * 
trimestri  maturili».  ( IL  L.  AS.  Art.  ) 

In  ciascuno  degli  anni  successivi  a quello  della  fitta  denunzia,  i rappresentanti  delle  società 
«trauiere  dovranno  dichiarare  all*  uffizio  inenrirnto  deUVsarionr  della  tMVt  ae  fu  aumentato  o dimi- 
Huito  il  capitale  destinato  alle  operazioni  nello  Stato. 

In  arguito  a questa  dichiarazione  saranno  eseguite  lo  pres  ri/ioni  accennate  nel  precedente 
articolo.  ( R.  L.  AS.  Art.  5o  ) 

.Sciogliendosi  o cessando  una  società  prima  de)  termine  stabilito  negli  statuti  o nel  contratto 
o prima  riej  termine  notato  nella  denunzia  accennata  dall* articolo  17  della  legge  e dall*  articolo  8 
del  presenta»,  i rappresentanti  delle  società  o gli  incaricati  della  stralcio  dovranno,  entro  il  trimratre 
in  or»r*o,  notificare  lo  scioglimento o la  resan/iowe  all*  uffizio  presso  il  quale  la  lassa  trovasi  incorso 
di  esazione,  presentando  le  prove  della  cessazione  O dello  * iogii  mento  della  società. 

Ove  questa  notificazione  non  venisae  fatta  o non  si  provasse  la  cessazione  o lo  scio«limen(o 
sarà  continuata  la  esazione  della  tassa  a carico  della  società  o delle  persane  che  ne  sono  per 
legge  tenute  solidalmente.  ( R I.  AS.  Art.  5t) 

fn  raso  di  rinnovazione  o di  prolungamento  di  società,  oltre  il  termine  accennato  nella  de- 
nunzi'.» di  co»  all*  articolo  17  della  legge  la  società  dovrà  fare  una  nuova  denunzia  nei  termi* 
ni  e nelle  forme  stabilite  dalla  legge  e dal  presente  Regolamento  per  la  denunzia  dell’  esistenza 
della  Società,  ( R.  L.  AS.  Art.  5a.  ) 

(1  Le  socirtà  anonime  e in  accomandita  per  azioni  nominative  o al  portatore,  accennate 
daU'artit  olo  1*  della  legge,  nell’  eseguire  la  denunzia  della  loro  esiste nza  indicata  dall’  articolo 

1 » 
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Si  dovrà  poro  fare  1»  denunzia  in  iscritlo'qoalor»  ài  variasse™  gli  «talliti  o » 
patti  sociali,  o le  sedi  della  Società,  od  i gerenti,  rappresentanti  efinnaUrl  respon- 
sabili. o qualora  si  emettessero  nuove  aiioni  o si  aiiincnlassealtrimeoli  scapitale. 

Il  termine  per  fare  questa  denunzia  è di  30  giorni,  decombili  da  quello  del- 
S avvenuta  variaiione.  ( L.  AS.  Art.  19.)  „ , 

Omettendosi  di  fare  ne’  prescritti  termini  la  denunzia  imposta  dagli  articoli 
17,  18  e 19.  si  incorrerà  ne  1 1 pena  della  multa.  Questa  non  sa  à minore  di  lire  500 
quando  si  ometta  di  denunziare  la  Società,  o il  capitale  sociale,  o le  variazioni  dz 
esso  capitale,  o del  numero  delle  azioni.  ( L.  AS-  Ari.  28.)  ti) 

Indipendentemente  dalla  pena  stabilita  per  la  omessione  della  denunzia  a 
norma  dell’  articolo  precedente,  è dovuta  per  una  volta  tanto  la  sopratassa  del  triplo 
della  lassa  normale  dalle  Società,  ovvero  dai  particolari  clic  fanno  contratti  di  as- 
sicurazione contemplati  dai  numeri  1 e 2 dell’  articolo  2,  qualora  non  pagassero 
la  tassa  nei  tnodt  e termini  stabiliti  dalla  presenlc  legge.  . . 

L'  omesso  o ritardalo  pagamento  delle  altre  tasse  oltre  t termini  prescritti  dà 
luogo  all' applicasene  della  sovralassa  del  quarto,  oltre  1'  imporlo  della  lassa  o rata 
di  tassa  dovuta  ( !..  AS.  Art.  29.  ) (2) 

DENUNZIA  delle  [tendile  dei  Beni  dei  Corpi  Mor.li  ,3) 


X,  R.  esektk  Ma  la  esenzione  è limitata  all’uso  che  dei  documenti 

è stalo  indicalo.  ( L.  U.  Art.  90  § 3 un.  4 e 13.  ) 


B.  S.  D. 


vino  a dcrim.  quad-  14 
Da  14  a 20 
Da  20  a §0 
oa  olire  30 


« 0.50  } Nel  solo  caso  che  occorra  di 
« 1 .00  1 farne  uso  nel  senso  dell’  Art. 
« 2,00  I 2.  (4)  ( I..  B.  Ari.  25  a.  9,  • 
« 4,00  7 Ari.  26.)  )5) 


- tic!  presente  regolamento,  dovranno  esprimere  cblaramenlr  la  somma  compierne*  det  valw* 
nominale  tirile  astoni,  che  la  Società  ba  emesso  o avrà  dichiaralo  di  voler  emettere,  scota  dif- 
Cernirà  *e  il  iinrwo  m.i  Maio  o no  pjnlo  per  ìniero.  . 1-§1.  .... 

Ove  il  capitole  nominale  non  potesse  esoere  desunto  dalle  Mioni  o dai  <***  1 • 

nel  In  demi  mia  e»pre*»o  il  capitole  retile,  v.i  lutandolo  colle  norme  ktobiUle  dalla  legge  u 

**  ^*Nrl la'^viduli, rione  del  capitale  reale  ti  dovranno  comprendere  non  solo  le  somme  di  denare 
Impiegale  nelle  operazioni  sociali,  stia  attrite  tulle  le  proprietà  si  mobili  che  Immobili,  senza  ec- 
cerio*»**,  che  appartengono  alla  aoctelM  B.  L.  AS.  Art.  4<>  ) • . 

Il  Biceviiore,  rami  nato  la  denuncia  c riconosciutola  m ogni  «a  parte  reroan\  gui  a 
aulii  medesima  li.  liquidaxione  della  t»«w  annuale  dovuto  e iascrirrrk  1 occorrente  artico^  di 
credito  auI  campione  di  cui  a\  precedente  àrtico'*!,  a5  notandovi  tanfo  I ammontare  annuo  de U 
. • • • « o r a«  a.»  \ V-  Riscossione  de!» 


apposito  registro  delle 

In  otte*’  annotazione  sarti  indicala  la  data  della  presenta. ione  dell»  denuncia  la  società  o .ta- 
bi lim-nu  per  cui  viene  fut'a,  il  cognome,  nome,  qualità  e residenza  del  denunziarne,  e sommari*- 
melile  I*  o’Jrtln  d ell.i  demi  mi  a.  _ . . 

Olirlo  registro  «irà  chiuso  giorno  per  giorno  colla  firma  del  ricevitore  da  opporsi  po 

ultimi  inceri  r/one.  f B la-  AS.  Ari.  io  ) ...  i*  i,*. 

(*)  Ove  il  d cumularne  lo  riebirg-a , il  ricevitore  saio  tenuto  a rilaartare  una  dicbiarasmoa 
aulì*  priNenttirionc  delta  denunzia.  ( R.  !..  AS.  Art.  ss)  . „ 

(i)  Di  unno  in  m ino  che  i rioeviiori  riceveranno  le  denunwe  .1  apporranno  un  numero  noe. 
dine,  inatressiso  dir  ripeteranno  Slitte  ricevute.  ,.  . i. 

t..,  rceislrerninu  iti  scemo  te  denunzie  Kit  registro  d esanime  delle  lasse  di  registro  per  # 
Irasmiaainiii  p-e  causa  di  mone  e zi  indicheranno:  ..  Il  numero  d ordine  iy.raoenra.lo.  a.  lai  dam 
stella  detuiiirt.i;  3.  Lo  alnbilimmto o rorpo  di  roann  mona  per  cui  vieue  fella,  4- Il  nome 

■stana i.utlr  ; S.  Il  vtduiiie  in  cui  la  denunzi  t verrà  coll, sana.  . , ■ ;,„„,-d:-ia. 

Otu-sm  recisi n,  «tri,  chiuso  «itienn  per  siorno  co  la  firma  del  ricevi  ore  da  "PI“r  ’ ’ "n’7"‘“. 

witte  tlo.vi  rulli Udii  ione.  (R.  L.  Mài.  Art.  3o.)  V.  Uquidazlooe  dalle  urne  sui  redditi  dei  beni 

dei  t or  pi  moia*!. 

li1,  Ron^nl «Iiiq»*n«a!aae  le  opposizioni  e I rirorai  .«!■•  '■«  *i»  ammm^ra,  ira  roto 
Ini  le  impilate  V.  Oppswziot-i.  irgli  alti  telili',  e sopie  di  corredo  alb  Demi, ma,  probo  8*»«* 
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Tulli  gli  Amministratori  o Rappresentanti  dei  Corpi.  Stabilimenti,  «I  À<$o- 
dazioni  di  cui  all*  arlioolo  1,  (1)  che  abbiano  Beni,  Capitali,  o Rendile  dovranno 
fra  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione  della  presente  legge,  fare  esalta  Denunzia 
(*2)  dell’  entrala  che  ne  ritraggono  (3) 

Pei  Corpi,  per  gli  Stabilimenti  o Associazioni,  ohe  fossero  catti  tu  Hi  dopo  chi 
la  presente  Legge  sarà  posta  in  vigore,  la  denunzia  dorrà  esser  fatta  entro setsan- 
ta  giorni  da  quello  in  cui  il  Corpo,  lo  Stabilimento,  o I’  Associazione  cominciò  ad 
esigere  legalmente  '^4) 

l-a  Denunzia  in  quanto  ai  Bmi  Stabbi,  cd  alle  Rendite  Fondiarie  Sarà  falla 
all*  Agente  Demaniale  (5)  del  distretto  doverono  situali  i Beni  posseduti  da  coloro 
che  devono  fame  denunzia  o vincolati  «a  toro  favore,  e (mirò  anche  farsi  all'  Ufficio 
nel  cui  distretto  il  (!orpo  o lo  Stabilimento  ha  la  sede  principale,  (tt) 

In  quanto  ai  Capitali , ovunque  si  trovino,  ed  alle  Annue  Prestazioni,  la  Oc- 


dei!»  Menzione  accordìi!»  all»  denunzia  stessa,  prima  che  «ano  autenticali  e firmati  ri  dorè  esser* 
indicato  l’uso  cui  sono  destinali.  Ciò  non  sembra  clic  aia  richiesto  per  In  denunzia. 

(i)  Le  province,  i comuni,  gli  istilliti  di  carità  e di  Iwnrficenza,  le  fobbrictrie  cd  altre  animi- 
nitrazioni  delle  chiese,  i benefizi  ecclesiastici  e le  cappcllnnie  anche  lineali,  le  case  religiose,  i se- 
minari, le  confraternitr,  le  associazioni  di  ani  c mestieri,  gli  Utiinti  religiosi  di  ogni  sullo  e g\\ 
nitri  smlnli menti,  corpi  ed  enti  morali  sono  asaog gettali  ad  un’ annua  tasca  proporzionale  alla  ren- 
dita reale  o presunta  di  luti»  i beni  unibili  od  immobili  ohe  loro  appartengono  e che  ti  computano 
per  le  tasse  di  registro  nelle  trasmissioni  per  canoa  di  morte.  (L.  MM.  Àrt.  i.) 

(%)  Nel  termine  di  sessanta  giorni,  decorri  bili  da  quello  dell'attivazione  della  uuovn  legge,  glf 
amministratori  r rappresentanti  dei  corpi  e stabilimenti  di  manomorta  già  legalmente  esistenti,  sa- 
ranno tenuti  di  fare  la  denunzia  prescritta  d di’  art.  5 della  legge. 

I.»  denunzia  potrà  essere  presentata  o direttamente  dagli  amministratori  o rappresentanti  dei 
corpi  morali,  ovvero  per  mezzo  di  persona  munita  di  mandato  o incarico  speciale  per  iscritto,  in» 
in  qiiesto  cn-o  lo  scritto  contenente  il  mandato  o l'incarico  speciale  devo  rimanere  unito  alla  de- 
nunzia. ;R.  L.  MM.  Art.  4.) 

rendita  imponibile  drgli  immobili  sarà  determinata  dal  prrzzo  annuo  del  fìtto  realo 
«piando  sono  locati,  e nel  caso  opposto  dal  prezzo  annuo  del  fitto  presumibile  dei  medesimi.  Dn 

r4o  prezzo  si  drdurrà  1*  ammontare  annuo  dell’ imposta  fondiaria  e I*  annua  spesa  delle  ri  para - 
I.  — I.’ ini  posta  fondiaria  sarà  ragguagliata  alla  media  del  triennio  pecrdentr,  e le  riparazioni 
saranno  calcolate  per  xjdi  orifizi  al  3o  j>rr  cento,  |*.ei  Calibi  icati  ni  t5  per  cento  del  prrzzo  annuo  ili 
locazione,  r pei  beni  rustici,  aventi  annessi  fabbricati  «clonici,  al  4 per  cento  dilla  rendita  lutalo 
dei  l**ni  a mi  i fabbricali  in,ervnn"'. 

Non  si  fu ià  lungo  alla  deduzione  di  questi  pesi  dal  prrzzo  annuo  del  fitto  reale  quando  fossero 
•lati  accollali  al  condottole.  » In  niun  caso  pero  potrà  farai  deduzione  per  le  piccole  riparazioni 
dette  locative.  (L.  MM.  Art.  a.) 

*4)  Per  i corpi  e stabilimenti  che  comincieranno  ad  esistere  legalmente  dopo  il  giorno  in  cui 
mirerà  in  ouerrmiM  la  predente  legge,  la  tassa  imposta  principierà  a decori  ere  dal  I.  Gennaio  sue- 
cessi -n  al  tempo  in  cui  incorni  orla  la  loro  esistenza. 

Gli  aumenti  ole  diminuzioni  di  tasse  rbe  avranno  luogo  per  effetto  «M  disposto  dall'articolo  9 
z.- ranno  applicati  dal  1.  Gennaio  susseguente  alla  denunzia  che  provocò  In  diminuzione  ad  alfa-ve- 
nuto aumenta.  (L.  MM.  Art.  18  ) 

(5)  I.r  operazioni  clic  dalla  legge  sono  demandate  agli  agenti  demaniali  saranno  eseguite  dal 
ricevitori  del  registro,  ciascuno  nel  propio  distretta,  e nelle  località  utile  (piali  esiste  un  ufficio  se- 
parato per  le  tasse  sulle  irasuiÌKÌ<iui  per  causa  di  morte,  dal  ricevitore  di  questo  ufficio.  (R.  L.  MM. 
Ah.  t.) 

(6'  I.a  denunzia  quanto  al  capitali,  alle  annue  prestazioni,  alle  rendite.  sul  debito  pubblico  all» 
azioni  industriali,  ed  in  genere  alle  cose  mobili  che  danno  una  rendita  dovrà  essere  fatta  all’  uffi- 
cio cH  distrino  nel  quale  il  Corpo  o Stabilimento  di  manomorta  ha  la  sua  sede  principale. 

Quanto  ai  beni  immobili  ed  alle  rendile  fondiarie,  la  deum.zia  ne  potrà  rissere  fatta  o ni!' uffi- 
cio nel  cui  «li*  tirilo  In  mio  il  Cor|n  o Stabilimento,  ovvero  a quello  «lei  distretto  ove  sono  situati, 
cl’iimnobili  da  deminztNrsl  e quelli  \ {molati  a rendita  fondiaria  o a diretto  dominio  in  Cuore  del 
Corpo  o Stalli  li  mento. 

Quanto  ai  beni  di  qualunque  specie  posseduti  dai  Corpi  morali  che  hanno  sede  all*  estero,  la 
denunzia  dovrà  rwtrrc  fatta  indistintamente  all’ ufficio  nel  cui  diretto  sono  situali  i bervi  posseduti 
o vincolati,  o sono  percepite  le  rendile  «oggetti*  a lawa.  jH.  f,.  MM.  Art.  %.) 

Non  potranno  rwere  vcìmc  e «póndi  presentate  in  distinti  ufiui  Ir  dentinole  per  le  frazioni  di, 
Una  i4ess.i  tenni*,  imivwóone,  podere  mancina  che  si  trov.is*ero  situale  in dixtrtih  dirmi , ma  do- 
vranno essere  presentate  per  l’ intiera  tenuta  o podere  all’ufficio  del  distretto  nrl  qua'e  e*i»tr  la 
maggior  parto  del  fondo,  ovreto  a «pietlo  tiri  cui  dtslrellc  h.»  sede  lo  si  abili  melilo.  L.  MM. 

Ari.  G j 

Pi  HTE  l,  27 
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nun sfa  deve  farsi  all'  Uffìzio  nel  cui  Distretto  il  Corpo  o lo  Stabilimento  ha  la  tedi 
principale  (1)  ( L-  MM.  Ari.  5.  ) 

Le  variazioni  che  occorrono  durante  il  triennio  (2)  nella  rendita  imponibile 
(3)  devono  notificarsi  al  più  tardi  nel  mese  di  Decembrc  dell’  ultimo  anno  del  tri- 
ennio onde  abbiano  effetto  nel  triennio  successivo. 

Le  variazioni  avvenute  nell’ Asse  del  Patrimonio  soggetto  a lassa  (4)  dovran- 
no denunziarsi  entro  il  mese  di  Dccembre  dell'  anno  nel  quale  sono  avvenute,  per- 
chè abbiano  effetto  noli'  anno  susseguente,  (o) 

In  difetto  delle  anzidetto  denunzie  sarò  mantenuta  la  tassa  sulle  dati  della 
precedente  liquidazione  per  I*  anno  successivo,  se  si  tratta  di  variazione  nel  pa- 
trimonio imposto; — per  un  altro  trirnnio.  se  si  tratta  di  variazione  nella  rendila 
tassabil^%  e ciò  tutto  salvi  gli  aumenti  (6)  che  risultassero  doversi  stabilire  d’  Uf- 
ficio. (7)  ( L.  MM.  Art.  9.) 

Le  denunzie  dovranno  essere  estese  sugli  appositi  Moduli  che  verranno  distri- 
buiti gratuitamente  dai  Iticevilori  del  Registro,  ( 11.  L.  MM.  Art.  7.) 

La  denunzia  sarà  datata  c sottoscritta  dal  dcnunzianle  o dal  suo  mandatario, 
( R.  U MM.  Art.  12.  ) (8) 

Le  denunzie  dovranno  contenere  le  indicazioni  le  più  precise  tanto  rispetto  ai 


(0  Cbì  ometterà  dì  foie  le  denunce  nel  termine  stabilito  incorrerà  in  una  peti»  pecunlarl» 
Aguale  olla  lassa  dovala  prr  un  anno  delta  mutila  non  denunciala. 

Per  le  denunzie  f.itte  Lenti  nel  termine,  ina  al  di  sotto  del  vrro  valore,  rincorrerà  nella  prn» 
del  triplo  della  laM  mila  parte  di  rendita  non  denunziala  o inferiore  alla  rendila  effettiva,  «e  si 
traiti  tli  fitti  reali,  interessi  di  capiiali  ululimi,  rendile,  renai  o prestazioni  ; se  invece  »i  traiti  di 
fitti  presunti,  non  si  farà  luogo  all' applicazione  della  pena,  se  la  differenza  non  sarà  maggiore  del 
quatto.  (L.  MM.  Ari.  io.) 

(a)  1/ est i unzione  di  lla  rendit  i imponibile  degli  immobili  non  potrà  essere  rifatta  e modificata 
•e  non  dopo  tre  anni.  (L,  MM.  ArL  8 ) 

(3)  Le  variazioni  accennate  da  II*  articolo  9 della  legge  tanto  nella  rendita  imponibile,  aBanto 
nel  patrimonio  soggetto  a lassa,  dovranno  essere  d.nuuzi  *te  nell»  forma  stabilita  dal  capo  IH  dfci 
presente  regolamento  alle  epoche  da  detto  arinolo  indicate. 

La  durata  del  primo  triennio  per  le  variazioni  nella  rendita  imponibile  a*  intenderà  limitali  B 
tutto  Dicembre  1864.  (R.  L.  MM  ArL  5q  ) 

(4)  Per  i corpi  o stabilimenti  che  non  possono  nè  alienare,  nè  acquifere  in  qualunque  modo 
•Otta  1*  autori /.zar  ione  stipai  iorr,  la  variazione  nel  patrimonio  soggetto  a tassa  »’  intenderà  nvtcwita 
nell'anno  nel  qnaV  ha  luogo  l'alienazione  n l'acquisto,  senza  pregiudizio  del  supplemento  o drl 
rimborso  di  tassa  che  risultasse  dovuto  in  cegnito  per  la  denegata  autorizzazione.  (K.  I..  MM.  Art  60) 

(5)  I .e  va  nazioni  avvenute  tanto  nel  p-ilrimouio  tassabile  quanto  nell»  rendita  imponibile  dopo 
Intervenuta  la  derisione  «lei  Direttore,  saranno  somma  ria  mente  annotale  con  partbolare  numera 
progrewMi n in  margine  ilei  relativo  arinolo  del  campione  nella  colonna  a ciò  destinata,  e salatina 
pure  indinne  con  riferimento  d numero  pillicolare  di  ciascuna  variazione  in  tutte  lettere  in  «ileo 
•lei!'  ari  itolo,  e quindi  in  cifra  nelle  apposite  colonne.  In  intiera  nuova  tassa  annuale,  gli  arretra- 
ti, e le  pene  |>ei-unhrle  che  fossero  «ahi lite  dietro  la  avvenuta  variazione  (R.  L.  MM.  Art.  63.) 
V.  Procedimento  per  assentita  o diventila  Denunzia  delle  rendile  dei  lieni  ilei  Corpi  Morali. 

(fi  Oli  munenti  da  stabilirsi  d*  ufficio,  tanto  per  le  variazioni  successivamente  avvenute  nel 
patrimonio  •oggetto  a Inwi  o nella  rendita  imponibile,  quanto  in  dipendenza  di  nuove  indagini 
praticale  dui  ricevitori  o dirlo»  le  verifiche  eseguile  dagli  i -pel  tori  c sotto  ispettori  saranno  accer- 
titi col  tne/zodi  liquidazioni  suppletive  nelle  forme  stabilite  dal  presente  regolamento,  e za  ih  pro- 
mossa la  rìtnwsitm*  «lede  relative  lasse  e [tene  pecunia  rie  code  norme  segnate  dai  precedenti  ca- 
pi 7,  ed  8.  ( R.  L.  MM  Art.  6!.  ) 

(7)  I ricevitori  *lel  registro  mmi  mnnoVhe  attenderanno  -dia  rrgi«t  razione  degli  alti  e contratti 
delle  sentenze  e delle  il'-uun-ie  «li  tra-mi-sioni  per  causa  di  morte  dovi  anno  inscrivere  sopra  *p* 
po-ito  Gufo  aro  tulle  !«•  notizie  «onreroenli  lasse  pat  riti  toni  ale  «lei  rorpi  inaiali  e la  loro  rendita 
imp  inibii*.  n«»«  «he  la  rsisten/a  di  corpi  morali  che  non  uicsacro  fiuto  la  proci itia  denunzia 
e la  erezione  di  corpi  mnra't  «li  nuova  creazione 

Quando  il  corpo  mora  V cui  l i notizia  conreme  n«  evv  la  srja  sede  principale  nel)  distretto 
di  nitro  uftizio  «lei  registro,  il  rieri  imre  dovrà  rinviare  la  notizia  all*  ufficio  nel  coi  disti  etto  »i 
corpo  morale  In  la  sua  sede  pilmipale  a meno  che  si  trattasse  «li  variazioni  sopra  una  patte  del 
patrimonio  tassabile  o «Iella  rendita  imponibile,  che  in  ragione  virila  .situazione  del  lieni 
alata  deiMinzi.ita  al  proprio  uffizio  K.  L.  MM.  Alt.  Gl.  ì 

fR)  l.r  die  h Tirar  ioni  pie»,  ritte  dalia  legge  sul  registro  ed  eseguite  da  persone  malfattele  fin»  ine- 
Ranno  egualmmie  pici  in  prova  se  sa. .«imo  munite  di  un  segna  delle  persone  di«  hiaranii,  r tarauao 
•untalìdulr  dalla  fiiuw  di  due  tcAliiuuiii.  J).  L.  IL  Ari,  58) 
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fofpl  o stabilimenti  per  cu?  si  fa  la  denunzia,  quanto  rispetto  ai  beni  cd  alle  ren- 
dite denunziate.  — In  mancanza  di  sufficienti  indicazioni  la  denunzia  potrà  es- 
sere rifiutata.  ( R.  L MM.  Art.  8.  ) 

Quanto  ai  Corpi  e Stabilimenti  si  indicherà: 

1.  La  denominazione  e 1‘  invocazione  sotto  la  quale  il  corpo  o stabilimento 
è stato  eretto; 

2 La  destinazione  e Io  scopo  particolare  di  ciascuno  stabilimento. 

3.  Il  comune  ore  il  corpo  o stabilimento  ha  la  sua  sede  principale: 

4.  Quanto  ai  bAnefizi  od  altri  stabilimenti  ecclesiastici  o cappellani  il  nome  e 
cognome  del  beneficialo  o cappellano,  economo  od  amminis'ralore.  ( R.  L, 
MM.  Art.  9) 

I Beni  c le  rendile  saranno  nelle  Denunzie  divisi  nelle  seguenti  categorie: 

1.  Bruì  Rcrali  (1) 

2.  Fabbricati  cd  Opipizi  (2) 

3.  Capitali  (3) 

4.  Rendite  Fondiarie , Censi,  Annualità  k Prestazioni  diverse.  (4) 

5.  Rendite  sul  Debito  Pubblico  (5) 

6.  Mobili  suscettibili  di  Rendita (6) 

Ognuna  di  queste  categorie  sarà  ordinatamente  distinta  nel  modulo  di  de- 
nunzia secondo  le  norme  rcspell  iva  mente  segnate  nella  sezione  seconda  di  questo 
Capo.  ( R.  L.  MM.  Art.  10.  ) 


(i)  La  descrizione  de'  beni  rurali  dovrà  comprendere  gli  elementi  tulli  ebe  tono  necessari 
per  una  più  facile  verificazione  aia  repello  alla  loro  coltura  e superficie,  aia  In  riguardi»  alla  loro 
rendila.  — Si  indicherà  quindi  nella  (.'munii: 

I.  La  denominazione  speciale  di  ciascuna  tenuta,  poMessione,  podere,  cascina  o pezza  separata; 

a.  Il  distretto  dell’  uffìzio  del  registro  cd  il  comune,  territorio  regione  o par  toc»;  Sua  ove  i beni 
•orto  sitimi  ; 

3.  Le  diverse  qualità  dì  coltura  dei  beni,  cioè,  se  coltivati  a campo,  bosco,  vigna,  oliveto,  frnt- 
Irto  o simili,  o se  sono  incolli  per  non  essere  suscettibili  di  coltivazione  indicando  approssimativa» 
mente  la  .superficie  per  ciascuna  quali  là  di  coltivazione,  etl  accennando  inoltre  se  e qual  numero  di 
fabbrirati  co’omci  abbiano  annessi,  se  i terreni  si  trotino  in  pianura,  in  collina  od  in  moimgna,  a 
•e  siano  o non  irrigabili.  (II.  L.  MM.  Aru  t3.) 

(a)  Gii  edilìzi  e le  case  clic  non  sono  fabbricati  colonici,  cioè  che  non  servono  esclusivi  menta 
alla  coltivazione  delle  terre,  dovranno  essere  sottoposti  a lassa  separatamente  dai  beni  rurali,  e sa- 
ranno perciò  descritti  a parte  colle  indicazioni  prescritte  ni  n.  a.  dell'alticcio  precedente  ed  inoltre 
colla  indicazione  dcl!n  loro  denominazione  speci.de  se  tic*  hanno  alcuna,  del  numero  dei  piani  e 
locali  che  li  compongono,  cd  infine  trattandosi  di  case  poste  in  città  e borgate,  coll* indicazione  del- 
la via,  del  numero  o numeri  civici  applicali  a ciascuna  casa  od  alle  porle  di  essa.  ^R.  L.  MM. 

Art*  *4  ) 

(3)  Tei  capitali  fruttiferi  si  indicherà  la  data  dr H’allo  pubblieoo  della  scrittura  privata  che 
forma  titolo  del  credilo,  l'ammontare  ilei  capitale  e degli  annui  interessi.  (R.  L.  MM.  All.  t5.) 

(4)  Per  le  rendite  fondiarie  od  < nfitr  litiche,  per  le  annualità  o prestazioni  diverse  e pei  censi 
«i  In dichernnno  il  reme  del  debitori*,  l’ ammontare  dell’ annua  rendita,  della  prestazione  o del 
rrnso,  la  situazione  c natura  dei  litui  vini  olmi,  e la  data  ilei  titolo  costitutivo,  c se  questo  consiste  in 
un  atto  puLldito,  anche  il  luogo  dei  rogito  ed  il  nome  del  notaio  togato. 

Trattandosi  di  prestazioni  di  mentii  o derrate  se  uè  indicherà  il  valore  segnenJo  le  norme  di 
valutazione  segnate  dal  n.  9 dell' articolo  17  delia  Irgyge  sulle  tasse  di  registro.  (Il  L.  MM.  Art.  16.) 
V.  Basi  di  vul  illazione  per  I*  applicazione  della  lussa  propoi  rionale  di  registro. 

(5)  Per  le  inscrizioni  sol  Gran  libro  o cartelle  del  debito  pubblico  si  indicherà  il  numero  ed 
il  montare  annuo  di  ciascuna  iscrizione  o cartella  ovvero,  non  trovandosi  indicata  la  rruditn  nel 
eertificntn  descrizione  o nella  cartella,  il  suo  capitale  nominale,  e »'  indieberà  altresì  se  P iscrizione 
o cartella  è intestata  allo  stabilimento  di  manomorta,  ovvero  è al  {lottatore.  (R.  L.  MM.  Art.  17.) 

Per  le  azioni  industriali  o commerciali  saià  indicalo  il  Imo  valore  nominale  ni  i relativi  in- 
teressi o diudendi,  c sarà  altresì  accennalo  se  sono  iioiuinutive  ovvrto  ai  portatore.  (R.  L.  MM. 
Art.  18.) 

(fi)  Pei  mobili  che  fossero  posseduti  dal  corpo  o stabilimento  in  quanto  diano  o parano  diro 
nnn  rendita  e siano  quindi  soggetti  a lassa,  sarà  indenta  li  distinta  loro  natura  e 1‘ approssimativo 
loro  valore. 

Non  saranno  pero  compresi  nella  drnunzin  i mol  ili  deMiu:  ti  aH*u*o  dille  rase  o {torri' ni  di 
H**e  esentale  da  tasso  a nrlun  deli* articolo  ib  della  ùgge.  (R.  1 . MM.  Alt.  19.)  V.  Emiuìouì  dalia 
'asso  sui  redditi  dei  Leni  de*  Corpi  Morali. 
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Nelle  respcttive  colonne  del  Modulo  lori  indicato: 

1 . Il  numero  d' ordine  che  dovrà  apporsi  a ciascun  oggetto  denuncialo  e descrìtto; 

il.  La  descrizione  delle  cose  denunciate; 

3.  La  rendita  parziale  di  cadun  oggetto,  c quanto  ai  capitali  ed  ai  censi  ancb» 
il  capitale  relativo  quando  risulti  dai  titoli  costitutivi; 

4.  La  somma  di  rendila  parziale  di  ciascuna  categoria,  somma  che  verrà  quindi 
riportata  nell'  ultima  colonna,  dalla  quale  si  ricaverà  poi  il  totale  generale  della 
rendita  stata  dichiarata.  ( R.  L.  M\I.  Art.  11.) 

Per  la  deduzione  dell’  imposta  fondiaria  accennala  dall'  articolo  2 della  legga 
si  dovrà  unire  alla  denunzia  mi  ccrtilicato  da  rilasciarsi  gratuitamente  e in  carta 
non  bollata  dall'  esattore  delle  contribuzioni  prediali,  o dal  funzionario  incaricato 
della  formazione  dei  ruoli  o dazzaiuoli  relativi,  dal  quale  risulti  !'  ammontare  del- 
)'  imposta  fondaria  di  cui  furono  gravati  gli  immolliti  denunziali  in  ciascuno  degli 
ultimi  tre  anni  anteriori  alla  denunzia,  ( IL  L.  Mài.  Art.  25.  ) 

Alle  denunzie  deve  unirsi,  per  quanto  spetta  ai  beni  afliltati,  una  copia  in 
carta  libera  degli  atti  u delle  scritture  d’  atlitlamcnto,  cd  in  difetto,  una  dichiara- 
zione Ormala  dai  dénunZianli  c dall'  affittaiolo,  dalla  quale  apparisca  l’ importanza 
della  locazione  e l' ammontare  del  fìtto.  — In  mancanza  di  tali  documenti  la  de- 
nunzia si  avrà  per  non  eseguita  nelle  parti  per  le  quali  mancano. 

Nel  caso  che  coloro  che  hanno  da  farcia  denunzia  siano  impossibilitali  a 
procurarsi  la  firma  dell'  aflitlaiuolo  per  la  dichiarazione  sovraceennala,  dovrà  far- 
sene menzione  espressa  nella  denunzia  medesima,  accennandone  le  cause.  ( I-  MM. 
Art.  6.  ) (I) 

I corpi  e stabilimenti  che  hanno  bilanci  assoggetta  ti  per  l'approvazione  al  cisto 
dell'  autorità  amministrativa  potranno  supplire  ai  documenti  dell'  arlirolo  prece- 
dente mediante  la  presentazione  di  un  estratto  autentico  in  carta  libera  dell’  ultimo 
bilancio  visto  ptr  l’  a pftrtn'aiinne.  ( L.  MM.  Art.  7.)  (2) 

II  ricevitore  all’  atto  della  presentazione  della  denunzia  dovrà  esaminare: 

1 .Se  avute  presenti  le  disposizioni  dei  due  ultimi  alinea  dell'  articolo  5 dell* 
legge  e que  le  dell'  articolo  ò del  presente  regolamento,  egli  sia  veramente  compe- 
tente a ricevere  la  denunzia,  onde  in  caso  diverso  uudic  tre  al  denunziane  |'  uffìzio 
al  quale  la  denunzia  deve  essere  presentala  ; — 2.  Se  le  categorie  ilei  beni  c della 
rendile  s ano  esaltaincnledistinle  c siano  separai. unente  e quindi  cumulativamente 
addizionate  n norma  del  precedente  orticola  1 1,  n.  4,  — 3.  Se  la  denunzia  sia  rego- 


li1; Quanto  si  lumi  affìttali  con  pulitili*  o instrumnifo  o con  privata  striduli  registrata  od  archi 
vini  a,  burnii  che  yli  nmniintvfrntoi'i  o lappreseulanli  uni*  atto  alia  (Immuta  un  rstn*IU>  som 
maria  in  caria  lilirn  dn  r«i  tinnito,  il  quale  indichi: 

! •»  d.nn  deli*  iftlrumrnto  o della  scrittura  privata. 

Il  no! '>io  rn^.ito. 

l.o  Mnhiliiwnio  o cnifKi  morule  louitore. 

I » prootia  del  liti ;i ioni- 

I.ìi  dfi'.omin.vioiie  e »i ina/ ione  del  fondu  locnm. 

II  litio  o pensione  annuii  ni  i mricliì  elle  lo  povono  aumentare. 

I.’  n flirto  del  rrjjistm  o i’  ari  bivio  in  cui  1’  ìuslrninento  o la  privasti  frittura  (utrooo  re- 
gistrai i ol  archiviatile  In  data  della  registi a/ionc  od  archiviazione. 

l'ei  heni  affiliati  cimi  «rrilturu  privala  non  registrata  nè  nichivinta  >i  i!(Kib  unire  alla  drnttn» 
ria  iitm  copia  intiera  della  «ri  mura  c qtirMn  copia  potrà  cwr  distesa  in  Cinta  noi  bollata  cd 
csscif  ccrtilicntn  conforme  dai  denunciami  medesimi 

Quanto  ai  tieni  affiliali  verlmlim-me  «li  am  iti  insilatot  i dovranno  unire  alla  denunci»  la  di* 
•chwnwione  prew-rittu  dall*  .ut.  6.  della  legge,  • he  potrà  pure  cwrre  c.Mevi  «opra  carta  non  Indiato. 

Finalmente  quati'o  a i iterai  rurali  non  affittali  pii  amministratori  o rnppnrsrtitanii  dovran- 
no unire  alla  drnun/.i.i  una  unta  ila  ewì  litui  ita  c!is  indichi  la  rpialiiii  c quantità  dei  «inpoli  pm- 
-»loi»i  ricavali  dal  fondu  nell*  ultimo  trienni  j agrario  c la  pane  colo  li  ai  stai»  con  tapinili-  ^ K-  L. 
M \I.  Art.  7.(1  ) 

’>  I Clm  pie  5lnlii!i»nm«i  che  hanno  lutatici  sorelli  ali'approv.izinm'  d al  ( itUo  drll'aulortlSl 
nmmiiii*i'di(.i  «ono  dispeu*iti,  « ìu«t a I*  articolo  7 dulia  Irqj*  r dall*  obbligo  di  produrre  i «I  mu- 
«fittili  >o.«imi»iì  alali'  ani  u!o  pieee.|«-nic  , veto, ne  quando  p.  ev  iri  ino  4*  corallo  >t»*vu* ivi*  dtll* 
pule  attiva  deli*  un  imo  bilancio  vi-to  pei  i appio  va.’,  ione.  ; il.  !..  Mài.  Vii.  a;) 
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tormente  sottoscritta:  — ».  Se  si  trotino  annessi  alla  denunzia  tatti  i documenti 
dei  quali  ile*’  essere  corredata,  c se  i medesimi  siano  conformi  alle  prescrizioni 
della  legee  del  presente  regolamento;  — 5.  E finalmente  se  la  denunzia  sia  com- 
pleta in  ogni  sua  parte.  , 

In  caso  di  qualche  mancanza  od  irregolarità  il  ricevitore  ne  renderà  av- 
vertito il  denunziante  eccitandolo  a riparare  immediatamente  alla  mancanza  o 
irregolarità  stata  rilevata-  ( li.  L.  M M.  Art.  28.) 

il  ricevitore  all'  alto  della  prcsentaiione  della  denunzia  rilascerà  una  dichia- 
razione di  ricevuta  al  denunziante  sopra  apposito  modulo  a stampa. 

Nella  dichiarazione  di  ricevuta  si  dovranno  anche  indicare  sommariamente  i 
documenti  stati  presentati  a corredo  delta  denunzia.  ( R.  L.  MM.  Art.  29.  ) 
Riguardo  ai  beni  immobili  i Ricevitori  riconosceranno: 

1 . Se  nella  denunzia  sia  stala  omessa  qualche  tenuta,  possessione,  podere, 
-cascina,  appezzamento,  case  od  edilizio,  e se  siano  esatte  le  indicazioni  della 
superficie  e del  genere  di  cultura: 

2.  Se  la  rendita  a ciascun  fondo  assegnala  , corrisponda  a quella  locativa 
reale  o presunta,  (R.  !..  MM.  Art.  31) 

Per  I’  accertamento  di  cui  al  numero  1.  dell'articolo  precedente  i ricevi- 
tori ricorreranno  ad  accurate  informazioni  locali,  ai  libri  del  censo  o catasto,  ed 
all'uopo  anche  ai  moli  o dnzzaioli  dell'  imposta  fondiaria  esistenti  presso  gli  esat- 
tori o ricevitori  delle  contribuzioni  dirette.  (R.  L.  MM.  Art.  32) 

Per  accertare  se  la  rendita  dichiarala  corrisponda  al  vero,  i ricevitori  pra- 
ticheranno accurate  indagini  tanto  nei  propri  uffici,  quanto  nei  pubblici  archivi  o 
presso  ufficiali  pubblici  per  procorarsi  gli  elementi  necessarii  onde  stabilire  la  ren- 
dita nei  modi  segnali  dall'  ari.  21  del  presente  regolamento. 

Essi  si  procureranno  inoltre  dai  catastar),  cancellieri  del  censo  o dagli  al- 
tri funzionari  rilcnitori  delle  matricole  o libri  cadastrali  una  lista  indicativa 
della  rendita  od  estimo  censuario  dei  suddetti  fondi  c della  corrispondente  im- 
posta prediale  principale.  ( R.  !..  MM.  Art.  33.)  (I) 

Nella  rendila  complessiva  dei  beni  rurali  si  intenderanno  compresi  i 
fabbricati  colonici  ebe  servono  alla  speciale  loro  coltivazione  e si  dovranno  esclu- 
dere da  tate  rendita,  per  applicarvi  la  loro  rendila  particolare,  le  case  o porzioni  di 
case  che  servono  ad  altra  uso  e gli  edilìzi  che  non  sono  destinali  alla  coltivaziona 
esclusiva  dei  beni  rurali  denunziali.  (R:  L.  MM.  Art  35) 

Dalle  denunzie  delle  case  i ricevitori  sottrarranno,  quando  siano  state  de- 
nunziate, le  case  o porzioni  di  casa  che  1'  art.  16  delta  legge  d chiara  esenti 
da  lassa.  (R.  !..  MM.  Art.  36) 

Per  accertarsi  della  esattezza  della  denunzia  dei  capitali,  rendite  fondiarie, 
eensij  annualità  c prestazioni  diverse  i ricevitori  praticheranno  le  opportune  inda- 
gini negli  ufficii  del  registro,  delle  ipoteche,  e nei  pubblici  archivii  e si  procure- 
ranno gli  oppoiluqi  schiarimenti  e note  per  tutto  riè  che  possa  aver  riguardai 
tali  sorgenti  di  rendila,  non  pretermesse  all’ uopo  le  più  accurato  informazioni 
locali.  (R.  L.  MM.  Art  37.) 

Per  accertare  la  esattezza  delle  denunzie  rispello  alle  rendite  sul  debito  pub- 
blico saranno  compilale  per  cura  rispettivamente  della  Direzione  generale,  e dello 
direzioni  speciali  del  debito  pubblico,  altrettante  note  in  forma  autentica  quanti 
sono  i circoli  o distretti  delle  direzioni  del  registro,  nelle  quali  siano  indicate  per 
numero  e rendita  le  iscrizioni  intestate  sul  Gran  Libro  in  capo  ai  Corpi  o sta- 
bilimenti di  mano  morta,  le  cui  rendite  sono  colpite  da  tassa.  — La  prima 


(r)  nPim|iiegali  Zopniori  del  regimo  do-ranno  dirigere  i riscontri  e le  verifiche  accennala 
nei  due  articoli  pica-demi  t cooperare  al  loro  hoon  risultalo. 

Le  direzioni  delle  contribuzioni  dirette,  gli  esattori  e lice»  itori  df-Hc  imposte  fondiarie,  i rata- 
«tarli  i rancrltieri  del  cenar»,  gli  archivisti,  i segretari  comunali  ed  ogni  altra  autorità  o funziona- 
rio  pubblico  saranno  tenuti  di  lasciar  prendere  e di  dare  anche  per  iscritto  agl»  impiegati  del  re- 
gistro tutte  le  notizie  di  cui  abbisognassero  per  detto  servizio.  [ R.  L.  MM.  Ari.  ) 
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noi»  delle  iscrizioni  già  esìstenti  sol  Gran  Libro  in  capo  ai  corpi  morali  »arà 
Ira s messa  alle  Direzioni  del  Registro  entro  tutto  il  mese  di  Settembre  1863,  e 
le  successive  note  per  le  iscrizioni  nuove  entro  i primi  quindici  giorni  di  Gen- 
naio di  ciascun  anno. 

1 Direttori  del  Registro,  ricevale  le  note,  ne  formeranno  gli  estratti  che  tra- 
smetteranno ai  ricevitori  da  essi  dipendenti  con  incarico  di  eseguire  indila  lamenta 
sulle  denunzie  fatte  per  parte  dei  corpo  morale  intestalo  le  occorrenti  operazioni 
di  riscontro,  rilasciando  all'  uopo  le  necessarie  liquidazioni  suppletive. 

Quanto  atte  iscrizioni  o cartelle  non  nominative,  ossia  al  portatore,  i ricevitori 
si  procureranno  le  p ù accurate  informazioni  che  estenderanno  altresì  al  caso  di 
ircriziuni  o cartelle  nominative  passate  bensì  in  propricià  dei  carpi  di  mano  morta 
ma  non  ancora  intestate  ai  medesimi.  ( R.  L.  MM.  Art.  38.  ) 

Ber  accertare  I'  esattezza  delia  denunzia  rispetto  ai  mobili,  che  diano  o 
possano  dare  una  rendita,  e rispetto  al  loro  valore  nel  caso  contemplato  dall' art. 
32  del  presente  regolamento,  i ricevitori,  quando  non  [lussano  desumere  le  occor- 
renti notìzie  d i pubblici  documenti  si  limiteranno  ad  assumere  accurate  informa- 
zioni locali.  ( lì.  L.  MM.  Ari.  3!).) 

DENUNZIA  di  Successione  fatta  per  mezzo  di  Mandatario  (1) 

DENUNZIA  di  Eredità  accettata  con  benefizio  d’ inventario  (1) 

DENUNZIA  di  bit  cresimile  irregolarmente  fatta  (1) 

DENUNZIA  suppletiva  d'  Eredità  (1) 

DENUNZIA  di  Alti  di  ultima  volontà  anteriori  alla  nuova  legge  (I)  (2) 
DENUNZIA  fatta  ad  un  Uffizio  di  Registro  incompetente  (3) 

DENUNZIA  fatta  oltre  il  termine  di  rigore  (3) 

DENUNZIA  delle  Sentenze  dei  Tribunali  esteri,  e dei  Regi  Consoli  (3)  (i) 
DENUNZIA  della  esistenza  del  Testamento  (5) 

DENUNZIA  di  Crediti  Ereditari  (S) 

DENUNZIA  di  Successione  Testamentaria  (3) 

DENUNZIA  di  Success  oni  e Legali  deferiti  a Corpi  Amministrali  (5) 
DENUNZIA  della  Mobilia  (5) 

DENUNZIA  della  esecuzione  di  un  Contrailo  condizionato  prima  che  la  condi- 
zione siasi  verificala  (fij 

DENUNZIA  delta  verificazione  della  condizione  apposta  ad  un  Contralto  (6) 
DENUNZIA  di  Supplementi  di  Tasse  di  Registro  (7) 

DENUNZIA  Irregolare  (3) 

DENUNZI  Addio  Scagli  mento  o della  Cessazione  di  Società  Industriali  e Commerciali,  8) 
DENUNZIA  di  Rinnovazione  o Prolungamento  delle  Società  Industriali  e Com- 
mercili li  (8) 

DENUNZIA  delle  Variazioni  degli  Statuti  delle  Società  Industriali  e Corti  mereiai  i 9) 
DENUNZI  A Inesatta  in  materia  ili  Tasse  sui  Redditi  dei  Beni  dei  Corpi  Murali.  (10) 
DENUNZIA  delle  Variazioni  nel  Patrimonio  tassabile,  e nella  rendila  imponibili 
dei  M dei  Corpi  Morali  (11) 

, DENUNZIA  delle  Rendile  dei  Beni  dei  Corpi  'dorali  fatta  per  mezzo  di  Manda- 
tario (1 1) 


(i)  V.  Dctitmria  dei  tmslì-rimrmi  per  Guisa  di  morie. 

(а)  V.  IVdiinria  de1  testamenti. 

(3)  V.  Drntmxia  degli  nlti  soggetti  stia  registrazione. 

(4  V.  Denunzili  di  atti  esteti. 

(5)  V.  Dmutiriii  dc'lrasferintctiligirr Causigli  morte.  V.  Riscossione  dette  tasse  di  registro- 
A.  Denunzia  degli  ntri  soggett i j,|Jn  legia-ratinne. 

(б)  V . IV milizia  degii  atti  sottoposti  a condizione  sospensiva. 

(71  V.  Denuncia  de  nastri intenti  per  Causa  di  morte.  V.  Dentmrin  degli  atti  soggetti  all*  rV’ 
gistrarione.  V.  Supplementi  di  taso-  di  is-gistro. 

(tt)  V . Società  annuirne.  V.  Assicurazioni. 

.9,  V,  Denunzia  iMie  «oeirlA  industriati  e Commereintì. 

i to)  V.  IVoceditnriito  per  assentita  o dissentila  IV-nunzh  delle  rendile  de’ beni  de*  Corpi 

roti. 

(ti)  V,  Denuncia  dette  rendite  de* beni  de' Cotpi  morali.  ' o--’ 

I 
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DENUNZIA  delle  Rendile  dei  Beni  dei  CorJ»i  Morali  aTcnti  sede  all’  Estero  (!) 
DENUNZIE  per  la  esecuzione  e per  gli  effetti  delle  Leggi  d'imposte 

i 

T.  R.  ksksti  La  esenzione  però  è limi  l'ila  .'ili'  w.<o  dei  documenti 

thè  è stato  indicato  ( !..  lt.  ArL96  §3  n.4e  13.)  (2) 


B.  S.  D. 


Fino  e decina,  quad.  14 
na  14  a 20 
Da  20  a 30 
Da  oltre  30 


I..  0,50 
« 1,00 
« 2.00 
« 4,00 


I 


Ne/  solo  calo  che  occorra  di 
forni  uio  nel  senio  dell' Art. 

2-  fl» 


Le  denunzie,  alti,  e scritti,  c copie  che  »i  devono  depositare  presso  gli  Uffìzi 
competenti  per  la  esecuzione  c per  «li  effetti  delle  leggi  d'imposte  possono  distendersi 
su  carta  libera, e non  saranno  soggette  al  bollo  se  non  nei  Sull  rasi  che  occorra  di 
farne  uno  degli  usi  designali  ai  nn.  1 2 c ' dell'  articolo  2.  col  pagamento  della 
tassa  stabilita  dall’  articolo  10  in  ragione  della  dimensione  della  carta,  purché  su 
tali  atti,  scritti,  c copie  sia  fatta  menzione  prima  che  siano  autenticate  e firmai* 
dell'  uso  al  qu.de  sono  destinate. 

Non  sono  compresi  in  questo  numero  i Ricorsi  e le  opposizioni  anche  in  via 
amministrativa  contro  le  imposte  snnra  accennate.  ( L.  R.  Art.  25  n.9e  Art. 26.  ) (4) 
DENUNZIE  in  materia  B.iracellare  (5) 

DENUNZIE  dirette  a preservare  da  un  danno  le  cose  dello  Stato,  delle  Provincie, 
dei  Comuni,  e dei  pubblici  Stabilimenti 


T.  R.  (6) 

Svino  a decim.  quad.  14  L.  ff.50  \ ^ ,0|0  r,so  cj,e  occorra  di 

“ 20  a 30  “ J ( f"nC  U,°  nH  Sem0  del,’*r’’  2’ 

Da  olire  30  <*  4,00  / 

Le  Denunzie  dirette  a preservare  da  un  danno  le  cose  dello  Stato,  delle  Pro- 
vincie, dei  comuni  e dei  pubblici  Stabilimenti  posti  sotto  la  luleta  del  iGoverno 
possono  distendersi  su  carta  libera  e non  saranno  soggette  al  bollose  non  nei  soli 
casi  che  occorra  di  farne  uno  degli  usi  designali  ai  nn.  1,  2,  c 3.  dell’  articolo  2, 
col  pagamento  della  tassa  stabilita  dali*  articolo  10,  in  ragione  della  dimensiona 
della  carta.  ( L.  B.  Art  25  n.  11,  e Art,  26.  ) 

DEPOSITARI  degli  oggetti  sequestrali  o pignorati  (7) 

DEPOSITARI  di  Documenti  pubblici  (8) 

DEPOSITI  (9) 

DEPOSITI  Giudichili  e anche  Volontari  fatti  nelle  Casse  pubbliche  approvate  dal 
Governo  (10)  t 


(i)  V.  Drnunzio  dell*  rendile  de' beni  de* Corni  morali. 

(а)  V.  Esenzioni  dalla  registrazione.  V.  Copie  uà  depositar*!  presso  gli  ufEzj  competenti  per  1% 
«fttiziónr  « per  pii  t (Triti  delle  leggi  d’imposte. 

(3)  V.  L'io  di  alti  e scritti.  ^ ». 

(|\  V.  Opposizioni.  V.  Ricorsi  contro  le  imposte. 

(5ì  V.  Copie  delle  Denunzie  in  materia  hnracelfnre. 

(б)  Non  sono  questi  atti  contemplati  specificamente  dalla  legge  sul  registro.  Però  sembra  eh* 

•i  possin  ritener  compresi  fra  quelli  indicati  aPn.  i3.  dell* articolo  90.  § 3.  cioè  fra  gli  otti  ii» 
materia  di  pubblica  sicurezza,  ed  in  tal  coso  la  loro  esenzione  è limitala  all'uso  clic  ne  c stato  indi* 
cwo.  V.  iscrizioni  dalla  regìsi razione.  ^ ^ 

(7)  V.  Relazioni  • Processi  Verbali  d*  Impupiti,  Guardie,  Commissari  Depositarj  degli  oggetti 
•ecpeoraii,  o pignorati,  Agenti  Forestali  e Campestri. 

(8)  V.  Sialo  Civile.  V.  Depositi  d’ Atti  e Documenti. 

^9}  V.  Cassa  de’  Depositi  e Prestili.  . _ # 

ito)  V.  Depositi  di  somme  o valori  presso  pubblici  ufTìziali.  1 


Digitized  by  Google 


2 f 6 

DEPOSITI  degli  Atti  di  ultima  volontà  (11 

DEPOSITI  di  Atti,  e Documenti  presso  i Notai  c negli  Archivi  pubblici  (1) 
DEPOSITI  di  Somme  presso  i Particolari  (2) 

DEPOSITI  di  Somme  o Valori  presso  Pubblici  Ufficiali  (3) 

T.  R.  F.  L.  2,00 

C.F.  « 1,00  (A) 

I Deposili  o consegne  convenzionali  di  somme  o valori  presso  pubblici  Uffi- 
ciali, quando  non  producono  liberazione  dei  deponenti,  ed  il  Discarico  che  ne  danno 
i deponenti  ed  i loro  eredi  quando  sono  ad  essi  restituiti  gli  oggetti  depositati, 
vanno  soggetti  alla  tassa  fissa  di  lire  due  ( L.  R.  Art.  94  $ 2 n.  18.  ) 
DEPOSITI  di  Atti  o Documenti  (3) 

T.  R.  K.  L.  2,00 

» 

C.  F.  « 1,00  (4) 

I Depositi  di  Atti  o Documenti  presso  i notai,  negli  archivi  pnbblici  compresi 
i deposili  o le  presentazioni  degli  atti  di  ultima  volontà,  sono  soggetti  alla  lassa 
Ossa  di  lire  due.  ( E.  R.  Art.  94  § 2 n.  17.  ) (5) 

Le  pubbliche  amministrazioni  egli  Uffizi  del  catasto  o censo  ed  ogni  altro 
Uffizio  governativo,  provinciale  e comunale,  non  potranno  ricevere  in  deposito  al. 
cun  allo  soggetto  alla  registrazione  entro  un  termine  fisso,  o prima  che  se  ne  faccia 
uso.  né  prendere  all’  appoggio  del  mede-imo  veruna  deliberazione,  nè  agire  in  al- 
tro modo,  se  prima  I’  atto  Jtesso  non  sia  stato  registrato;  il  lutto  secondo  le  norme 
e sotto  le  pene  stabilite  dagli  articoli  29,  59  e 63  della  legge  < D.  L.  R.  Art.  44-  ) 
DEPOSITI  di  Alti  non  registrali  (6) 

DEPOSITI  Gititi  (7) 

DEPOSITI  di  Atti,  o Libri  presso  il  Cancelliere  (8) 


(i)  V.  Drpmiti  di  airi  o documenti. 

(а)  V.  Proinest.se  di  pagare. 

(3)  V.  Ani  da  registrarsi  entro  un  termine  fisso.  • 

(4)  Se  mbra  applicabile  il  Disposto  dell’art.  a3.  n.  14.  e cosi  che  debbano  «aer  fatti  *o*  questo 
•pecie  di  Carta  avanti  chiunque  abbiano  luogo. 

(5)  E’  proibito  solfo  la  pena  dii  ire  io  a ciatcun  Notaio  o Segretario  di  ricevere  in  formale 
deposito  alcun  atto  soggetto  alla  registrazione,  senza  farne  constare  con  alio  apposito.  fL.  R.  Art.  61.) 

I Giudici  e gli  Arbitri,  prima  di  pronunciare  alcuna  sentenza,  ed  i Funzionari  delle  pubbliche 
Amministrazioni  e dei  corpi  amministrati  prima  di  prendere  alcuna  (Irli librazione  a favore  dei 
privati  sopra  atti  non  regiurati  che  sono  a loro  sottoposti,  dovranno  ordinare  al  rispettivi  Segretari 
di  farne  la  denuncia  agli  uffici  di  registro,  colla  l ras  in  Usuine  di  una  copia,  da  essi  autenticata,  deb 
1 atto  non  registrato. 

I Segietari  che  non  adempissero  a tale  denunzia  saranno  personalmente  responsabili  dell* 
lasse  dovute  sopra  tali  aiti. 

Ferine  le  penalità  stabilite  dall* art.  5g  a carico  dei  Segretari,  Cancellieri  e pubblici  Funzionari 
che  avranno  ricevuto  gli  atti  Aon  registrati,  le  parti  che  li  avranno  prodotti  saranno  soggette  al  pt. 
game  ino  della  tassa  riavuta,  ed  altresì  alle  pene  stabilite  dall’Alt.  53  della  presente  legge.  (L,  R.  Art. 
6j.)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione.  V.  Urgenza. 

(б)  V.  Depositi  d’atti  o Documenti  (nelle  note) 

17}  V.  Finzioni  dalle  tasse  di  lodo. 

fo)  Sembra  eh»  non  sian  soggetti  a tassa;  gli  Àtri  retatisi  non  avendo  la  legge  solfo  tassa  di  re- 
gistro contemplalo  che  i depositi  di  Atti  e Documenti  previo  i Nola:  e nrgll  archili  pubblici;  jvjv 
pure  non  possa  ritenersi  che  tn  sia  inteso  di  romprendcrli  nella  dizione  archivi  pubblici , o 
4,1  eonsiderarli  siccome  compresi  nel  generico  disposto  del  n.  6.  dcil’nrlico'o  94,  ed  in  lai 
««so  sarebbero  soggetti  alla  Tassa  fissa  di  una  lira.  L’atto  di  deposito  però  'dovrà  esser  di* 
e»e"«  dai  Cancelli  ere  su  «irla  filigranata  da  !..  1.  sia  .pure  che , avvenga  anche  avanti  fo 
(3iudfaiturr  di  mandamento,  poiché  .sembra  doversi  appi  ira  re  al  caso  il  disposto  dell’  articolo  a3. 

14.  Lo  Meso  sembra  jioieisi  ritenete  (pianto  agli  Aiti  ili  Ritiro  dei  Documenti  deportali-  V. 
Depositi  di  Atti  o Documenti. 
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DEPOSITO  della  Carla  Bollala  (1) 

DEPOSITO  negli  Archivi  degli  Originali  degli  Atti  Notarili  alla  cessazione  dall' e- 
sercijiio  del  notariato  (2) 

DEPOSITO  degli  Alti  da  registrarsi  (3) 

DEPOSITO  di  somme  per  la  Kegistrazionc  degli  Alti  (3) 

DERRATE  (!) 

DESISTENZA  pura  e semplice  (5) 

DESTINATARIO  fi 

DESTINAZIONE  del  giorno  del  primo  Incanto  o porgli  Esami  dei  Testimoni  (7) 
DICHIARAZIONE  di  Morte  t8; 

DICHIARAZIONE  di  Matrimonio  (8) 

DICHIARAZIONE  di  Mandato  i9i 

DICHIARAZIONE  della  persona  per  cui  si  è fallo  un’aeguisto  od  altroCnnlrallo  (9) 
DICHIARAZIONE  comprovatile  il  pagamento  della  Tassa  di  Bullo  della  prima 
lettera  di  camino 

Si  lieve  rilasciare  dal  Ricevilore  del  Rollo  su  carta  libera  ( E.  B.  Ari.  8.  ) (10) 
DICHIARAZIONE  per  la  Vidimazione  gratuita  delle  seconde,  ed  ulteriori  lettere 
di  Camino  (II) 

Le  dichiarazioni  in  caria  libera,  che  fossero  siate  emesse  dal  Pócerilorc  del 
bollo  sul  pagamento  del  bollo  fallo  per  la  prima  lettera  di  cambio,  dovranno  essere 
rispettivamente  conservate  dal  Direttore  del  Demanio  o dal  Giudicedi  Madamenlo 
« Pretore  per  csseie  consegnale  ai  funzionari  incaricali  delle  verificazioni  negli 
Uffìzi.  ( D.  E 11  Art.  20.) 

I.a  dichiarazione  che  giusta  l'articolo  8 della  legge  fosse  richiesta  per  ottenere 
la  vidimazione  gratuita  delle  seconde,  terze  e ulteriori  delle  lettere  di  cambio,  sarà 
emessa  dal  solo  ricevitore  nel  di  cui  Uffizio  fu  apposto  il  bollo  straordinario  o il 
risto  per  bulbi  alla  prima  di  cambio.  I.a  dichiarazione  dovrà  contenere  la  data  del- 
l'apposizione del  bollo,  o del  risto  per  bollo,  la  somma  pagata,  il  numero  del  Regi- 
stro sodo  cui  fu  iscritto  l' introito  e la  indicazione  dell' Ufficio  che  la  rilascia.  ( II 
E.  II.  Ari.  47  ) (12) 

DICHIARAZIONE  ila  unirsi  alla  Denunzia  delle  Rendile  dei  Beni  dei  Corpi 
Murali  (|natiiio  manchinogli  alti  o scritture  d'  Affidamento  (13) 
DICHIARAZIONE  di  Successione  infedelmente  falla  (14) 


(lì  V*  Smercio  di  Carta  follala. 

(a)  V.  Provincia  Lucchese. 

(3  V.  tàhrn  di  deposito  drgii  alti  da  registrarsi. 

(jì  V.  Mobilia.  V.  Òrtliiii  in  derrale.  V.  Mercuriali.  V.  Rasi  di  valutazione  per  l' applicazione 
drilli  tassa  proporzionale  iprite»  aria. 

fa'  Nell'allegato  din.  l . al  progetto  di  legge  «die  lasse  di  registro  non  si  trova  di  fronte  agli 
atti  ili  ilrsi.tinr.i  pura  e semplice  riportala  veruna  delle  tasse  dal  progetto  stesso  indicate;  nè  d'ai* 
lunule  si  trovano  tali  alti  specificamente  contemplati  dalla  legge;  per  cui  sembra  che  possano  rientra, 
n*  nella  dis|visi  rione  generica  dell'  a il.  94  ■ §.  t.  n.  6.  ed  esser  jicrciò  soggetti  alla  tassa  fissa  di  l. 
lòia  V . Tariffa  delie  tasse  di  registro. 

(fi)  V.  Fogli  di  Via. 

(7)  L’ordinanza  del  Cancelliere  per  tali  destinazioni  sarti  fatta  in  Carta  filigranata  col  bollo 

ordinario  da  !..  ti  ni,  se  |a  Causa  verte  avanti  ie  premre  e se  da  t|Uesle  si  proceda  per  Delegazione  o 
commissione  d'altra  pirlura  ; in  cisti  diverso  sulla  Carta  <1.1  L.  1,'zo.  nella  quale  pure  sarà  fatta  se  la 
Causa  verte  avanti  qiiflhl  nqtse  altro  Vi  j iju naie  Tale  ordiiumsa  non  e soggetta  alla  registrazione.  1 

(8)  V.  dichiarazione  di  nascita.  . 

(r>t  V.  Nomina  della  persona  |vr  cui  si  è fatto  un  acquisto  od  altro  Contratto. 

(ini  Sembra  che  per  il  disposto  deH’nrt.  96.  § 3.  n.  1.  e la  sia  rseuie  dalla  registrazione,  e i a 
per  il  Disposto  dell’art.  2.3.  n.  9.  e dell*  Art  ali.  deila  legge  sul  lmiio  debba  esser  soggetta  al  b Oj * 
nel  solo  taso  che  occorra  sii  farne  uso  rei  senso  deU’art.  7.  V.  I so  di  atti  e scritti.  V.  lise  ni  . l. 
sfalla  registrazione.  V.  E-inzioni  dalie  tasse  di  issilo.  V.  Cambiali. 

(li)  V.  Carlo  io! lata. 

(la)  V.  Cambiali. 

(|3)  V.  Denunzia  ilei’, e rendile  de*  beni  de’Corpi  morali. 

(fé)  V.  Trasmissioni  na  vivi  a titolo  gratuito. 

raitiE  E 28 
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DICHIARAZIONE  da  (arsi  per  la  Denuncia  di  Successioni  (1) 

DICHIARAZIONE  tardità  di  Nascila  (2) 

DICHIARAZIONE  d'  eseguito  trasporlo  d'  Estimo 

Si  può  scrivere  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollata  in  cui  è disteso  il  Documento 
in  base  al  quale  è seguilo  il  trasporto.  ( L.  H.  Art.  32  n.  14  ) 

DICHIARAZIONE  di  Conferma  sulla  verità  dell'  esposto  io  un  atto 

Si  può  distendere  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollata  contenente  I'  alto  cui  si 
riferisce  ( L.  B.  Art.  32  n.  11.) 

DICHIARAZIONE  di  concordanza  coll’  originale  apposta  ad  un  documento  o ad 
una  copia 

Si  può  distendere  sullo  stesso  foglio  contenente  il  Documento  o la  Copia  cui 
si  riferisce.  ( L.  B.  Art.  32  n.  11.) 

DICHIARAZIONE  del  Uchitor  Ceduto  relativamente  alla  Cessione  di  Credito 
Si  può  distendere  sull'  Alto  di  Cessione.  ( L.  B.  Art.  32  n.  12.  ) 
DICHIARAZIONE  di  Vedovanza  permanente 

Si  può  distendere  sul  luglio  stesso  contenente  il  certiGcalo  di  esistenza  in  vita. 
(L.  B.  Ari.  32  n.  13.  ) 

DICHIARAZIONE  di  Legalizzazione  di  firma 

Si  può  distendere  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollata  di  seguito  alla  firma  cui 
si  riferisce.  ( L.  B.  Art.  32  n.  11.) 

DICHIARAZIONI  di  Nascita  (3) 


C F. 


Se  spedite  dalle  Aulorilà,  dai  pubblici  Uffizi  o 
dalle  Curie  o Cancellerie  Religiose  quando  siano 
quanto  a quest’  ultime,  destinate  ad  usi  arili 
( L.  B.  Art.  23  n.  11.) 


B.  S.  F. 


« 0,50 


{ 


Se  siano  un'  estratto  n una  coru  di  libri  par- 
rocchiali o dello  Stato  Citile.  ( L.  B.  Art.  24  n. 

12.)  (4) 


B.  S.  D. 


rinn  a decim 
uà  1 4 a 20 
Da  20  a 3(1 
Da  oltre  30 


quad.  14  L.  0.50 
« 1.00 
« 2.00 
« 4.00 


l Se  siano  estratti  di  libri 
I Parrocchiali  e dello  Stato  Ci- 
I vile,  e spediti  a furore  di  per- 

tenne  potere. 

Nel  solo  caso  che  occorra  di 
farne  uso  nel  senso  dell'Art  2. 
purché  ri  si  facciaresultar  del - 
la  condizione  delle  persane.  (5. 
(L.B.Art.  25  n.  25  c Art.  20 .j 


f La  dichiarazione  o Allodi  Nascila  o di  Morie 
C.  F.  L.  0,50  J che  si  farcia  avanti  il  Ministio  dello  Stato  Civile. 

^ (LB.  ArL  23  5 1 n.  4.)  (6) 


(lì  V.  Denuncia  dei  l riferimenti  per  Cium  di  mone.  V.  Denunzie  per  la  esenzione  e per  gli 
affetti  dette  leppi  d’ imposte, 

(а)  OispoMzioni  transitorie  speziali  in  materia  di  tasse  di  registro  per  le  prorincie  Parmensi. 

Oi  V.  Certificati. 

14>  Purché  non  sinno  ancora  munite  della  firma,  nè  la  firma  sia  cancellala  o in  altro  modo 
alterala. 

(5J  V.  Uso  di  ani  e senili. 

(б)  Semina  questa  la  disposizione  applicabile  ni  raso,  tanto  che  si  traili  di  originale  ette 
di  copia.  la  dichiarazione  o altri  di  ma'  ri  mortici  arami  il  Ministro  deilo  Stani  Citile,  non  sembri 
che  (tossa  farsi  Ml'llniln  da  Centralini  5o.  ma  che  per  il  n.  14.  dell’ art.  a3  debba  easetc  invece  fatta 
su  carta  filigranata  da  L.  1. 
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DICHIARAZIONI  di  Valore  di  Beni  Mobili  e Immobili  (Il 
DICHIARAZIONI  di  Contraili  Verbali  '2] 

DICHIARAZIONI  di  Comando  (3) 

DICHIARAZIONI  di  Ararie  (4) 


T.  R. 

(6) 

C.  F. 

L 1,00 

( L.  B.  Art.  23  n.  20.) 

B.  S.  F. 

«.  0.30 

f Quando  non  sono  estese  sù  carta  filigranata- 
t ( L.  B.  Art.  24  n.  19.)  (6) 

I.e  fedi  di  mercanzie  imbarcale,  i manifesti,  le  dichiarazioni  di  ararie.ed  ogni 
altro  contralto  concernente  il  traffico  marittimo,  saranno  scritte  sulla  carta  filigra- 
nata col  bollo  o'dinario  da  una  lira.  ( L.  B.  Art.  23  § 2 n.  20.  ) 

Gli  alti  c scritti  di  cui  al  n.  20  del  articolo  23,  quando  non  sono  estesi  sopra 
carta  filigranata  saianno  soggetti  al  bollo,  e saranno  ammessi  al  bollo  straordinario 
colla  tassa  fissa  di, centesimi  cinquanta  senza  riguardo  alla  dimenzione  della  carta. 
( C.  B.  Art.  24  S 3 n.  19.  ) 

DICHIARAZIONI  d’  inalfabeti  (7) 

DICHIARAZIONI  preventive  intorno  all’  ammontare  della  lassa  per  la  registra- 
zione di  un  atto  (8) 

DICHIARAZIONI  d'  Abhuonamento  delle  Gabelle  o dei  Dazi  (9) 
DICHIARAZIONI  di  ultima  volontà  (10) 

DICHIARAZIONI  di  Kulla-Osta  (11) 

T.  R.  (12) 

1 Quandn  non  \ Purché  non  siano  ancora  mu- 
tiano  spedile  a ( nife  della  firma,  nè  la  firma 
favore  di  per-  ? sia  cancellala  od  in  altro  modo 
sone  povere.  ) alterata.  ( L.  B.  Art.  24  n.  8. 


(i)  V.  B-im  dì  valutazione  per  l’ applicazione  della  Lassa  proporzionale  di  registro.  V,  Stime 

(?)  V.  Denunzia  de  Collimiti  verbali. 

(3)  V.  Nomina  della  persona  per  cui  si  è fallo  un*  acquisto  od  altro  contratto. 

(4)  Queste  Dichiarazioni  sostanzialmente  non  contengono  che  una  ricevuta  da  non  confondersi 
con  un  Contratto. 

(5)  Sembra  che  non  siano  soggette  alla  registrazione,  perchè  non  sono  dalla  legge  specifica- 
mente contemplate.  V.  poi  il  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ni  §$.  12.  i3.  47.  4^-  e 49* 

(6)  Purché  non  siano  nncora  munite  della  firma  delle  parti,  nè  la  firma  sia  cancellata  od  In 
altro  mudo  alterata.  (I..  B.  Art.  24.) 

(7)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione. 

(8)  V.  Progetti  d'ani. 

(9)  V.  Abuuunamcnto  delle  Gabelle  o de*  Dazi. 

(to)  V.  Copie  delle  note  testamentarie.  V.  Testamenti. 

(11)  \.  Assensi  c dichiarazioni  di  nulla  otta  rilasciati  al  privati  dalle  autorità  di  pubblica  ai 
eurezza.  V.  Passaporti. 

(12)  Sembra  che  per  il  disposto  dell*  art.  96.  §.  3.  n.  7.  0 n.  i3.  <Joè  come  compresi  o fra  ^1 
atti  richiesti  dalle  autorità  odui  pubblici  funzionari  esclusivamente  prr  fini  d'ufficio,  o fra  gli  atti 
in  materia  di  pubblica  sicurezza  siano  rsenti  dalla  registrazione,  ma  la  esenzione  sarebbe  limitati 
ali' uso  che  ne  é stilo  indicato. 
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B.  S.  D. 


rino  .1  dccim.  quail.  14 
I di  l i a -20 
Da  20  a 30 
oa  oltre  30 


!.V<i  solo  alio  che 
occorra  di  farne  uso 
nel  senso  dell’  ari. 
2,  (H  DIRCII»’  VI  SI 
FACCIA  RESULTARE 
DELLA  CONDIZIONE 
DELLE  PERSONE,  (L. 

B.  Art.  23  n.  23 
e Art.  26.  ) 


DICHIARAZIONI  pure  e semplici  in  materia  Civile  (2) 

DICHIARAZIONI  in  materia  Uaracdlnrc  (3) 

DICHIARAZIONI  spellile  dalle  Autorità,  dalle  amministrazioni,  dai  pubblici  Uf- 
fizi e dalle  Curie  o Cancellerie  Religiose  (4) 

DICHIARAZIONI  scritte  da  servire  di  corredo  alla  Denunzia  per  la  Registrazio- 
ne degli  Atti  o pel  pagamento  di  tasse  iS) 

DICHIARAZIONI  Giudiziali  delle  parti  divenute  irrevocabili  (6) 

»'  Quando  hanno  luogo  nelle  Cause  vertenti 
I o 00  ner  (DO  3 presso  i Giudici  di  Mandamento  — quando 
" 'A  non  importino  tassa  proporzionale  — o 
( questa  non  arrivi  a lire  due. — 

« 1,00  per  0/0  Quando  si  riferiscono  a cose  valutabili. 

(7) 

Le  dichiarazioni  Giudiziali  delle  parli  divenute  irrevocabili  indicale  nell’ ar- 
ticolo 27,  (R)  quando  hanno  luogo  nelle  Cause  vertenti  presso  i Giudici  di  man- 
damento o Pretori,  c quando  non  importano  tassa  proporzionale  o questa  non 
ammonta  a lire  2,  sono  soggette  alla  tassa  lissa  di  lire  2.  ( L.  R.  Ari.  94  § 2 n-  7.) 

Alle  Sentenze  definitive  sono  parificale  le  convenzioni  Giudiziali  delle  parli 
divenute  irrevocabili  quando  si  riferiscono  a cose  valutabili  a norma  dell’  articolo 
27.  (I)J  (L.  R.  Art.  93  §.  3 n.  12) 

DIFFERIMENTO  di  Registrazione  degli  Atti 

il  Ricevitore  ilei  Registro  non  potrà,  sotto verun  pretesto c benché  vi  sii  luogo 
alla  stima,  differire  la  registrazione  degli  alti  c delle  dichiarazioni  regolari  di 
successione  quando  le  lasse  verranno  pagale  secondo  la  liqnid.iziane  fatta  da  esso. 

Non  potrà  neppure  sospendere  » ritardare  il  corso  di  qualunque  azione  giu- 
diziaria ritenendone  gli  alti  c !e  piodiiziuni.  Tuttavia,  se  in  essi  si  trovasse  un  atto 
del  quale  non  vi  fosse  obbligo  di  conservare  I’  originale  e che  contenesse  schiari- 


T.  R.  P. 
T.  B. 


(i)  V.  Uno  a;  alti  e scritti. 

(i)  Nell*  Allegalo  di  n.  i il  pragelio  di  «illn  di  registro  non  ti  trova  indirai»  dì- 
frontr  a tali  .atti  * cruna  ilrllc  tasse  dal  progetto  stesso  stabilito,  e per  mi  è a ritenersi  rhe  "li  atti  me- 
desimi non  siano  soletti  aPa  registrazione;  seppure  non  povsonn  esser  comprese  ne|  generico  di- 
sposto  deli* art.  94.  $ l n.  fi.  e coi  andar  «oggeitc  alla  tassa  lista  di  t.  lira.  V Acqui  enorme  o adesio- 
ni puree  semj»  ici.  V.  Tariffa  delle  tasse  di  registro.  V.  anche  il  rapporto  del  Ministro  delle  1**  in  an- 
te ai  §§.  ix  i3.  47.  48.  e 49. 

(.3)  V.  Copir  delle  Dichiarazioni  in  nmteiia  ha  fard  la  re. 

(4)  V.  Certificati. 

fi)  V.  Denunzie  per  la  esecuzione  c per  gli  t ffetii  delle  leggi  d’imposte.  V.  Atti  relatin  alle 
pubbliche  imposte. 

(fi}  V.  la  relazione  dell* ufficio  Centrale  sull*  art.  27.  »».  a nella  parte  11. 

,")  V.  CiHirenr.ioni  Giudiziali  delle  parti  divenute  irrevocabili  V.  Sentenze  Definitive. 

(fi)  \ venti  per  effetto  trasferì  trenti  di  cose  o diritti,  o ricognizioni  di  diritti  valutabili  (D. 
H-  Ari  •>-.  n.  2.) 

(0}  Sono  vigilie  alla  tasta  propoziou.ùc  di  L 1.  p-r  ogni  tento  liic. 
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tnehti  che  potessero  giovare  alta  sròperta  di  tasse  dovole,  il  Ricovitore  o l’ ImpiA 
gato  del  Registro  avrà  facoltà  di  desumerne  copia  c di  farla  certificare  conforme  allo 
originale  e sema  spesa  dal  Funzionario  clic  l'avrà  presentato. 

In  caso  di  rifiuto,  il  Kircvitore  potrà  ritenere  l’atto  per  24  ore  solamente 
onde  procurarsene  a sue  spese  una  copia  collazionala  in  fuima  autentica,  salvo  a 
ripeterne  il  rimborso  se  vi  è luogo.  — Questa  disposizione  è applicabile  anche 
agli  atti  per  iscriltura  privala  o stipulali  all’  estero  che  saranno  presentali  all’  lini- 
ero del  Itegistro.  ( L.  B.  Art.  73.)  (I) 

Sebbene  V articolo  4 del  decreto  reale  dianzi  mi nzionalo  accordi  agli  Uffìzi 
del  Registro  il  termine  di  24  ore  dalla  presentazione  dell'  allo  per  eseguirne  la  re- 
gistrazione, i Ricevitori  useranno  lallavia  ogni  possibile  sollecitudine  perché  le 
operazioni  della  Registrazione  non  siero  protraile  olire  il  termincstreltamentc  ne- 
cessario, conciliando  cosi  le  esigenze  del  eeivizio  coll’ interesse  e col  comodo  dei 
contribuenti. 

Avvertiranno  inoltre  che  non  posscno  sotto  ver  un  pretesto  differire  la  registra- 
zione degli  alti,  o ritardare  il  corso  di  qualunque  azione  giudiziaria  rilenecdone 
gli  alti  e le  produzioni,  fuorché  nel  caso  di  non  effettuato  pagamento  delle  lasse 
liquidate  e salvo  il  diritto  di  ri'cnere  gli  alti  c le  produzioni  per  24  ore,  nel  caso 
conlemplalo  dall'  articolo  73  della  legge.  (II.  L.  R.  Art.  10.) 

DIFFIDA  a pagamento  (2) 

DILAZIONE  di  Registrazione  degli  alti  (3) 

DILAZIONI  accordale  ai  Debitori  di  Tasse  di  Registro  (4) 

DILIGENZE  -S) 

DI  MENZIONE  della  Carta  (6) 

DIMINUZIONE  di  Capitale  delle  Società  industriali  e Commericali  (!) 

DIMORA  (8) 

DIMOSTRAZIONI  ed  altri  lavori  degli  Ingegneri,  Architetti,  Misuratori,  Periti, 
Ragionieri,  e Liquidatori  (9) 

DIPLOMI 

T.  B.  (10) 

Purché  non  siano  ancora  munili  della  firma  rà 

lì.  5.  F,  L.  1,00  S la  firma  sia  cancellala  od  in  altro  modo  alterata. 

^ ( L.  B.  Art.  24.)  (Il) 

I Diplomi  le  Patenti,  gli  Attcstati  di  privativa  industriale,  le  Licenze,  i Certi 
fioriti  d'  Iscrizioni  per  gli  esercenti  professioni.  Arti  liberali  Industrie  o Commer 
ciò,  e gli  altri  atti  che  I'  autorità  crederà  opportuno  di  emttlere  o di  far  rilasciar 
su  calla  non  liligranala  saranno  soggetti  al  bollo  c saranno  ammessi  al  bollo  stra 
ordinario  colla  lassa  fissa  di  uua  lira  senza  sguardo  alla  dinunzione  della  caria 
( L.  II.  Art.  24  § 2 n.  3.  ) 


(I)  La  conformità  all' originale  della  copia  degli  ani  accennali  daffari,  della  legge  dorrà 
essere  certificata  gratuitamente,  a richiesta  del  ricci  itorc  del  registro,  anche  dal  Giudice  o dal  sin- 
daco locale.  (D.  !..  Il,  Art.  40.) 

(а)  V.  Disposizioni  transitorie  spedali  in  materia  di  lane  di  rrgistro  per  la  Lombardia. 

(3)  V.  Dificrimcnla  di  registrazione  degli  atti. 

(4)  V.  Riscossione  debellasse  di  registro. 

(5)  V.  Registri  per  la  Drnuniia  de’  V iaggialori  «delle  tirerei. 

(б)  V.  Carta  bollata.  V.  Proibizioni.  V.  Copie  da  depositarsi  pre&'O  gii  udiri  competenti  per 
la  esecuzione  e per  gli  etfetli  delle  leggi  d’ imposte. 

(7)  V.  Denunzia  delle  società  industriali  e commerc  tali. 

(8)  V.  Ingiunzione  a pagamento. 

(gì  V.  lavori  degli  ingegneri.  V.  Relazioni  de’Perili. 

(10)  Sembra  che  siano  esenti  dalla  registrazione  0 per  il  disposto  del  ri.  1.0  del  n.  7.  dell’ urti, 
cohr  96.  §.  3 ; nta  in  quest'  ultimo  caso  sarrbbe  la  esenzione  limitala,  V.  Esenzioni  dalla  rrgìstla- 
r torn- 
ir 1)  V.  Carta  bollata. 
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DIRETTORE  del  Demanio  e delie  Tasse.  (1) 

DIRETTORI  Demaniali.  2) 

DIRETTORI  del  Registro  e Bollo. 

I direttori  del  demanio  e delle  tasse,  quelli  del  registro  e bollo,  o chi  ni 
fa  le  veci  e-oguiranno  pel  risjictlivo  circondario  le  operazioni  tutte  che  sono 
demandale  al  direttore  demaniale  dagli  articoli  11  c 12  della  legge,  e questi 
•le -si  funzionari  unitamente  agli  ispettori,  soli' Ispettori,  Verificatori  e controllori 
eserciteranno  la  loro  vigilanza  su  questo  ramo  nella  stessa  guisa  e colle  slesse 
norme  stabilite  dai  regolamenti  e dalle  istruzioni  per  l'applicazione  della  tassa 
di  registro.  { I*.  L.  M.  M.  Art.  2 ) (3) 

DIRETTORI  delie  Società  d‘  assicurazione,  (4) 

DIBET TORI  degli  Uffizi  di  ordine  nei  Tribunali  di  Lombardia.  (5) 

DIREZIONE  Generale  del  Reg'stro  ed  Aziende  Ritmile  di  Firenze. 

La  Direzione  Generate  del  Registro  ed  Aziende  Riunite  di  Firenze  e la 
Direzione  generale  ed  Amministrazione  generale  del  Registro  e Bollo  in  Napoli, 
a partire  dal  primo  giugno  prossimo  futuro  sono  soppresse. 

Eolio  stesso  1 giugno  p.  v.  c ssrno  le  attribuzioni  della  Direzione  generale 
dei  Rami  e diritti  diversi  in  Palermo,  che  riguardano  le  lasse  di  registro,  di 
ipoteca,  e di  bollo,  c le  multe  relative,  i diritti  di  cancelleria,  gli  avanzi  degli 
archivi  notarili,  le  anticipazioni  c ricupero  delle  spese  di  giustizia  criminale, 
correziunale.  civile  c militare.  { II.  Decreto  13  Maggio  1862.  Art.  1.  ) 

Gli  «(Tari  concernenti  il  registro  e le  aziende  riunite  nel  compartimento 
di  Firenze  saranno  dal  1 giugno  in  avanti  provvisoriamente  trattali  dal  perso- 
nale addetto  agli  uffizi  della  soppressa  Direzione  generale  del  registro  ed  a- 
ziende  riunite. 

La  Direzione  compartimentale  di  Firenze  costituita  provvisoriamente  nel 
modo  sopraindicato,  e tu  direzioni  compartimentali  di  Pisa  e di  Siena  sì  por- 
ranno col  1 prossimo  giugno  io  diretta  corrispondenza  col  Ministero  delle  fi 
nanze,  por  tulli  gli  affari  che  oltrepassano  i limili  di  loro  competenza  , e per 
ogni  trasmissione  di  conti  o documenti  prescritta  dai  regolamenti  in  vigore. 

( Bello  Decreto.  Art.  2.) 

La  Direzione  del  registro  e bollo  della  provincia  di  Napoli  corrisponderà 
a partire  dalla  suddetta  epoca  direttamente  col  Ministero  delle  finanze. 

La  Direzione  dei  rami  riuniti  di  Palermo  e quelle  esistenti  nei  capilnoghi 
di  ciascuna  delle  altre  Provincie  napolitano  e siciliane  s>  porranno  puranche  in 
diretta  corrispondenza  col  Ministero  di  finanza  per  lutto  ciò  che  concerne  le 
tasse  di  registro,  di  ipolera,  c di  bollo,  i diritti  di  cancelleria,  le  multe  d'  ra- 
gni specie  ( tranne  quelle  attribuite  ai  Comuni  o ad  altre  amministrazioni,  ) gli 
avanzi  degli  Archivi  notarili,  le  antici  poziori  o ricuperi  delle  spese  di  giusti- 
zia criminale,  correzionale,  civile  e militare.  ( D.  Decreto  Ari.  3.  | 

In  Napoli  sarà  tempora  ria  mente  destinata  una  Commissione  apposita  per 
lo  stralcio  dell' arretralo  dei  cespiti  accettali  dall'articolo  precedente.  Per  la  Si- 
cilia questo  stralcio  s irà  fatto  dalla  Direzione  generate  dei  rami  e drilli  diversi 
in  Palermo.  ( I).  Decreto  Art.  4 ) 

Dalla  Direzione  compartimentale  ilei  registro  di  Firenze  e dalla  Direzione 
provinciale  dei  registro  c bollo  di  Napoli  dipenderanno  i migaztinifgencrali  del- 
la '•aria  bollata  c gli  ufizi  ilei  bollo  ordinario  rispettivamente  esistenti  in  Firenze 
e Na  ioti  { D.  Decreto  Art.  5.  ) 


(t)  V.  Direttori  Dnnan Ulti. 

ta)  V.  Cambiali.  V.  Direiinri  del  regi  Uro  e bollo  V.  Carta  bollata.  V,  Visto  per  bollo.  V* 
Cffizi  tirile  i potei- he.  V.  I).- -milieu  tirile  rendile  de' beni  de'Corpi  morali.  V.  Pi  oi  bilioni.  §.  IV* 

(3)  V.  Prore  dimenio  uttillitil  o dÌMnitiiii  V.  Denunzia  delie  rendite  de’ beni  de’Corpi  Mo- 

rali. V.  Comuni. azioni  per  rapitori!  di  servizio  fra  le  Direzioni  del  registra  V.  Corrispondenza  elei 
Dilettoci  «lei  registro  «ol  Ministero. 

(4)  V.  Ite,  trrlorio dn  tenersi  dalle  focili  d'assicurazione.  V,  Assicurazioni  V.  Denunzia  dolio 
società  industriali  r Coimperi  bili. 

Sj  V'.  Tribunali  di  Lombardia.  V.  Cancellieri* 
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Gli  uffizi  di  riscontro  in  Firenze,  Napoli  e Palermo  sorressi icnn no  nei  modi 
determinati  dalla  legze  e dai  regolamenti,  aMa  riscossione  delle  entrale,  c «ila  re- 
golanti delle  spese  dell'  amministrazione.  ( D.  Decreto  Art.  6.  ) 

I fonti  dei  Ricevitori  e dei  Magazzinieri  del  registro  e del  bollo  per  l'an- 
no 1861  e per  gli  anni  precedenti  saranno  dai  Direttori  provinciali,  e per  la 
Toscana  dal  Direttore  compartimentale  di  Firenze  inviali  colle  loro  osservazioni 
alle  corti  dei  Conti  di  Fiienze.  di  Napoli  e Palermo,  ( D.  Decreto  Art.  7.  ) 

1 funzionari  ed  impiegali  delle  direzioni  generali  e dell'  Amni distrazione 
generale  soppresse,  e quelli  della  direzione  generale  dei  rami  e diritti  di'ersi 
de  Palermo  potranno  essere  dal  Ministro  delle  finanze  destinati  presso  altri 
uffizi  colla  conservazione  dei  loro  stipendi. 

Coloro  che  non  ricevessero  altra  destinazione  conserveranno  sino  a nuova 
disposizione  gli  attuali  loro  stipendi  effettivi.  I D.  Decreto  Art,  8.) 

DIRCZIÓNI  delle  Contribuzioni  dirette  (1) 

DIREZIONA  Generalo  dei  rami  c Diritti  disersi  in  Palermo  (2) 

DIREZIONE  Compartimenlale  di  Firenze.  Siena  c Pisa  (2) 

DIR EZIONB  del  Registro  e Bollo  della  Provincia  di  NAPOLI.  (2i 
DIREZIONI  Provinciali  del  Registro  |3) 

DIRUTI  di  So  .ire  le  ria  e Cancelleria  '2) 

Coll’ attivazione  della  legge  di  respiro  non  si  intenderanno  aboliti  i di- 
ritti di  segreteria  o di  cancelleria  stabiliti  nelle  diverse  Provincie  del  Regno, 
secondo  «li  attuali  ordinamenti  giudiziari.  [4l 
DIRUTI  di  Copio  (5). 

DIRITTI  dovuti  «agli  Uscieri  per  intimazione  A'  ingiunzione  a pagamento  e per 
Atti  esecutivi  occorrenti  alla  esazione  delle  Tane  di  Registro  [Gf 
DIRITTI  d’  escavare  o prender  materie  da  terreni  (Ti 
DIRITTI  di  Riscatto  (» 

DIRITTI  di  Siiperlice  (9) 

DIRITTI  d*  Acqua  (10» 

DIRITTI  sulle  Acque  (11) 


(l)  V.  Denunzia  delle  rendite  de* beni  de* Corpi  inorati- 
li) V.  Direzione  Generale  del  registro  ed  aziende  riunite  di  Firenze. 

(3)  V.  Controversie  in  materia  di  tasse  di  rrgistro. 

(1)  Il  Governo  di  Sua  Ma»  «tv*  ritiene  che  fra  Ì Diritti  A i Cancelleria  ebe  non  sono  stati 
aboliti  dalla  nuova  legge  su!  registro  debbono  annoverarsi  nelle  Provisele.  Tosca  ne  i diritti  di 
scritturato  e di  Copia  i (tua  li  restano  nel  loro  pieno  vigore  e sottoposti  alle  resole  e misure  stabi- 
lite dalla  legge  Toscano  del  di  8.  Dicembre  i8*»i  . agli  urtinoli  78.  e 7.).  ’a)  (Ministeri  ) le  di  S-  E.  il 
Guardasigilli  del  18.  luglio  1861)  Perlo  che  fu  ordinato  ai  C a ncfi.»  test  di  richiamare  le 
parti  al  pagamento  dei  diritti  di  scritturato  e di  Copia  relativi  ad  Atti  e Surnxn  che  avessero 
avuto  tuono  dal  1.  di  Giugno  in  poi  ; e di  esigere  per  f avvenire  a contanti,  fino  a nuove  dispo' 
tittom , dalle  parti  o loro  Procuratori  il  pagamento  dei  Diritti  di  scritturato  e di  copia  nella 
misura  determinata  dagli  allegati  articoli  con  incarico  di  notare  nei  soliti  registri  F importare 
dei  mentovati  Diritti  nel  modo  praticato  in  passato , e di  corri spon  Irre  il  quarto  ai  Copisti  a 
partecipazione  e di  versore  gli  altri  trf.  qc  arti  alla  finanza  del  Pegno. 

(t)  V.  Diritti  di  Segreteria  e Cancelleria. 

(6)  V.  Ingiunzione  a pagamento 

(7)  V.  Aggiudicazione  di  treni  mobili.  V.  Aggiudicazione  di  beni  immobili- 

(8)  V.  Aggiudicazioni  di  beni  immobili  V.  Riscatti. 

(9-  V.  Concessioni  dei  diritti  di  superficie. 

(10)  V.  Affitto  di  beni  immobili.  V.  Aggiudicazioni  di  beni  immobili. 

(11)  V.  Corpi  morali  (nelle  note) 


(a)  Gli  Art  78.  e 79.  della  tarifTa  annessa  ala  legge  del  di  8.  Decemhre  i85i.  modificati  dal- 
la Circolare  del  <1.  19.  Decemhre  18^1.  stabilisrono  rb«  i Diritti  di  scritturato  sono  rrgo'a  i prrwo 
1 rsKTORt  R ragione  di  L.  o,u8  per  ogni  carta  di  foglio  pneolo  di  i».  linee  per  facciata  e 3o.  Ietterò 
per  linea,  presso  1 triburau  dì  Prima  Istaura  a ragione  di  I,  1,11.  per  ogni  Carla  di  foglio  medi* 
16  linee  per  facciati  e SS  lettere  per  linea  - presso  la  Corte  di  Cassazione  e le  Corti  Regie  « 
ragione  di  L.  1.40  per  ogni  Carta  di  foglio  grande  di  3«.  linee  per  facciata  e 40-  lettere  per  linea.  • 
•ba  » Diritti  di  Copia  so  no  eguali  a quelli  dello  scritturato. 
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DI  RITTO"  d’  Uso  (i) 

DIRITTO  <T  Abitazione  (1) 

DISCARICO  puro  a semplice  non  aveule  il  carattere  di  quietanza  (2) 

T.  R.  F.  L.  2,00  (3) 

C.  F.  « 1,00  Se  per  atto  pubblico. 

C.  F.  « 0.50  Se  per  atto  privalo. 

Gli  Atti  di  Discarico  puro  c semplice;  non  aventi  il  carattere  di  quietanza,  le 
liberazioni  slragiudiriali  parimenti  pure  e semplici  dietro  resa  di  conto  per  Tutela, 
Curatela,  od  altre  amministrazioni  qualunque,  sono  soggetti  alla  tassa  Òssa  di  lire 
due  ( !..  R.  Art.  94  § 2 n.  15.)  (4) 

DISCARICO  dei  Deponenti  per  la  restituzione  delle  somme  o valori  depositati 
presso  pubblici  Ufficiali  (5) 

Discendenti  (6) 

DISDETTA  qualunque  da  farsi  opini  orla  (7) 

DISEGNI  ed  altri  lavori  degli  Ingegneri,  Architetti , Misuratori , e Periti  (8) 
DISPENSA  dal  Servizio  Militare  (9l 
DISPENSA  dal  rendimento  di  Conti  (10) 

DISPONI  RI  CITA’  (11) 

DISPOSIZIONI  indipendenti  o non  derivanti  nccessiara mente  le  une  dalle  altre  (12) 
DISPOSIZIONI  connesse  e derivanti  necessariamente  le  une  dalle  altre  (12) 
DISPOSIZIONI  di  ultima  Volontà  (13) 

DISPOSIZIONI  per  causa  di  Morte  (13) 

DEPOSIZIONI  indipendenti  in  un  solo  Alto  (14) 


(i)  V.  Trasmissioni  dì  usufruito. 

(а)  V.  Denunzia  diagli  alti  soggetti  alla  registrazione.  V.  Quietanze. 

(3)  Vanno  egualmente  soggetti  alla  (ansa  fissa  di  f..  a.  i discarichi  per  depositi  d»  somme  • 
valori  presso  pubblici  ufliciali  quando  ai  deponenti  o agli  eredi  tono  restituiti  gli  oggetti  depoiitati 
(L.  R.  Art.  94.  n.  18.) 

(4)  V.  la  nota  a quest*  Art.  nella  parte  II. 

(5)  V.  Depositi  di  somme  o valori 

(б)  Donazioni  tra  vivi.  V.  Successioni.  V.  Matrimonio.  V.  Atti  Hi  Consenso  e autorizazzione. 

(7)  Siccome  in  Toscana  per  la  trasmissione  delle  disdette  sono  competenti  i pretori  sembre- 
rebbe die  per  il  disposto  deipari.  ab  §.  1.  n.  1.  dovessero  esser  fatte  su*  Carta  filigranata  di  Crn- 
tesimi  Ho.  Però  è da  osservarsi  che  la  disdetta  non  solo  può  qualificarsi  come  una  di  quelle  di- 
thinrazìuni  Ciuditinti  contemplate  dall* articolo  94.  <$.  a.  n.  7 , per  mi  debba  esser  soggetta  alla 
registrazione  quando  sia  divenuta  irrevocabile  o per  il  fitto  della  accettazione  di  colui  contro  cu»  i 
trasmessa,  o per  la  decorrenza,  del  termine  assegnatogli  ad  accettarla,  ma  che  può  rientrare  nel 
novero  di  quegli  atti  contemp’ati  da!  n.  14.  dell’ Art.  a3.  della  legge  sul  bollo  e così  che  debba 
essere  estesa  »u*Gtrta  filigranata  a L.  1. 

I/at)o  di  acci  Unzione  poi  che  venga  fatto  in  giudizio  della  disdetta  non  piò  dubitarsi  che  non 
cada  «mio  il  disposto  del  citato  n.  14.  dell*  art.  «3.  e che  drbha  essere  registrato  quando  s*  ne 
soglia  fare  uhi,  colla  tassa  fissa  di  L.  a.  se  fati o stragiudicialmcnte  j»er  il  disposto  dell’alt.  94-  §■ 
1 n.  i3  ; e che  debba  esser  registrato  entro  3o.  giorni  dalla  «n  data  se  fatto  per  atto  giudiziale 
colla  Uhm  fissa  di  L.  *>.  quando  non  dia  luogo  a tassar  proporzionale.  V.  Acquiescenze  od  adesioni 
pire  e semplici  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione.  V.  Atti  da  farsi  cu* carta  filigra- 
nata col  bollo  ordinario. 

v ^■'n?‘‘ntl0m  . \ Giudiziarie  delie  parti  divenute  irrevocabili. 

' • Dichiarazioni  1 1 

(8)  V.  Lavori  degli  ingegneri,  V.  Relazioni  dei  periti. 

(9)  V Leva  militare.  V.  Certificati. 

(10)  V.  Procure  e mandati- 
li f ' V.  Impiegati  dello  stato  in  disponibilità  o in  aspettativa. 

^ (ia)  V.  Atti  contenenti  Disposizioni  irts petti  vomente  indicate)  V.  applicazione  dalle  U»»e  d 
registro. 

l«3)  V.  Stalo  Civile.  V.  Testamenti.  V.  Atti  ili  ultima  volontà. 

(t4j  V.  Applicazione  delle  lasse  di  registro.  1 i 
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DISPOSIZIONI  nu*siroRii  «piami  in  materia  di  Tiuit  di  Rrjiitro  per  le  Pio- 
TiPiciE  Toscane.  (I) 

Rimangono  ferme  nelle  Provincie  Toscane  le  disposizioni  attualmente  in 
vigore  circa  gli  archivi  notarili,  c quin  ti  i notai  continueranno  a presentare  ai 
delti  archivi  nelle  epoche,  e dietro  le  norme  Stabilite  dalla  legge  lt  febbraio 
1815.  gli  originali  degli  atti  da  essi  celebrali. 

Dal  giorno  però  dell'attivazione  della  nuova  lezge  di  registro  cesserà  l'obbli- 
go di  trasmettere  all' archivio  gli  originali  degli  atti  privati  bilaterali.  {D.  L.  R. 
Art.  102.) 

I repertori  notarili  degli  atti  ili  ultima  vo'ontà  p tiranno  anche  per  l’avveni- 
re tenersi  distinti  dai  repertori  degli  atti  Ira  vivi,  purché  siano  osservate  le  pre- 
scrizioni degli  articoli  G6  e 67  della  legge.  {!).  I-,  11.  Art.  103.)  (2) 

Gli  obblighi  imposti  dalla  nuova  legge  sul  registro  ai  segretari  o cancellieri 
dell' or  line  giudiziario  saranno  presso  le  preture  civili  adempiuti  dai  pretori  o da 
chi  ne  fa  le  veci.  (D.  I,  R Art.  101.) 

Per  la  Provincia  di  Lucca  nulla  rimane  innovato  circa  il  deposito  all’archivio 
degli  originali  degli  atti  notarli  alla  cessazione  dell'  es  -rcizìo  del  notaio. 

La  copia  di  d iti  alti  notarili  che  per  le  leggi  ivi  esistenti  deve  presentarsi 
trimestralmente  all’archivio  pubblico  potrà  essere  prodotta  nel  termine  di  qua- 
ranta giorni  dopo  la  scadenza  di  ciascun  trimestre.  (D-  L.  R.  Art.  105.) 

DISPOSIZIONItoassitorii;  smentì  in  materia  di  Tane  di  Ucr/iitro  per  la  Lombardia 

Sino  a che  non  sarà  attuato  in  Lombardia  il  nuovo  ordinamento  giudiziario, 
le  obbligazioni  imposte  dalla  legge  sul  registro  ai  segretari  cancellieri  ed  al- 
tri funzionari  del)' Online  giudiziario,  saranno  nei  tribunali  di  prima,  seconda 
r terza  istanza  eseguite  dai  rispettivi  Direttori  degli  Uffizi  d'ordine  o da  co- 
loro che  ne  fanno  le  veci.  — Presso  le  preture  urbane  e foresi  saranno  eseguiti 
dal  rispettivo  aggiunto,  o da  chi  ne  fa  le  veci,  c nel  caso  di  più  aggiunti  , 
dall' aggiunto  anziano.  — Le  obbligazioni  imposte  dalla  legge  agli  uscieri  od 
altri  u limali  addetti  sii' ordine  giudiziario  saranno  adempiute  dai  cursori.  (D. 
L.  II.  Art.  76.) 

Tanto  presso  i tribunali,  quanlo  presso  le  preture  il  funzionario,  col  cui 
intervento  o coopcrazione  venne  celebralo  o assunto  l'alto  soggetto  a tassa  di 
registro,  dovrà  annoiarvi1  rhe  l’alto  deve  rs:cre  denunziato. 

I segretari  o protocollisti  di  consiglio  dei  tribunali  saranno  tenuti  di  co- 
municare in  giornata  ai  rispettivi  Diretlori  degli  Uffizi  d'ordine  gli  elementi 
nrressari  per  inscrivere  sul  repertorio  gli  alti  soggetti  a lassa  che  furono  ri- 
cevuti o assunti  colla  loro  coopcrazione.  (D.  L.  R.  Art.  77.) 

II  detentore  o depositario  di  un  testamento  in  forma  privata  potrà,  anche 
prima  che  sia  denunzialo  all' uffizio  del  registro,  presentarlo  al  giudice  compe- 
tente per  la  sua  formale  pubblicazione. 

Il  giudice,  come  depositario  del  testamento,  dovrà  denunziarlo  all’  u ffìzio 
del  registro  entro  il  termine  di  33  giorni  dalla  fatta  presentazione,  trasmet- 
tendo in  pari  tempo  l'ammontare  dell ■ tasta  che  le  parti  saranno  obbligale  di 
consegnargli  prima  della  scadenza  dello  stesso  termine-  (D.  L.  It.  Art.  78.) 

Saranno  assoggetlati  alla  lassa  proporzionale  o tissa  a norma  della  legge  sul 
registro  i prece  li  cambiari  non  eccepiti  entro  il  termine  prescritto,  c i decreti 
definitivi  emanali  tanto  nelle  cause  di  turbato  possesso,  quanlo  sopra  le  in* i - 


(0  Nrl  titolo  secondo  ilei  Decreto  Reale  io  data  ai  aprile  corrente  anno  si  contengono  varie 
(llsjm.U  oni  transitorie  occorrenti  per  l'applù-asionc  della  nuora  legge  nelle  diverse  provincie  dello 
Maio,  e per  coordinarla  colle  leggi  che  cessano  e ro-i  quelle  che  rimangono  unioni  in  vigore. 

Gli  impiegali  dell* ammutivi r.i7.inne  incaricali  lispellivainenle  nelle  diverse  provinole  dei  regno 
ri  ri  l’ fittili  rione  .iella  non.  a legge  sui  registro  do  ranno  fare  un  diligenti  studio  delle  ai-eeniiale  die 
e po. ir  inni  del  Decreto  Reale  io  unione  a quelle  del  titolo  XI  della  nuo-a  legge  per  unifhrmarvisi  in 
quanto  fi  concerne,  e prò  -orare ehr  sirno  n-gnlarmertle  rseguile  da  chi  spetta,  pi.  I . R.  All.  1 7C ■) 
(a)  V.  Repertorio  da  tenersi  dai  pubblici  ufficiali  per  gli  alti  llipeudroli  dal  loro  Ministero. 
PARTE  1.  29 
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«nazioni  concorsuali  di  cui  all'articolo  16  della  legge  27  marzo  1862.  (D.  L. 
Art-  79.)  (1) 

Fermo  l’obbligo  dei  funiionari  giudiziari  di  denunziare  lo  sentenze,  e dell* 
parti  di  fare  il  pagamento  delle  tasse  nei  modi  e termini  dalla  legge  prescritti,  la 
intimazione  delle  sentenze  potrà  aver  luogo  anche  prima  della  denunzia  e del 
pagamento  delle  relative  tasse.  (D.  !..  R.  Art.  80.) 

L'obbligo  dell’anticipazione  delle  tasse  per  la  sentenza  nei  casi  previsti  dal- 
l’articolo 42,  numero  3,  e dall'articolo  96,  § I,  alinea  4 della  legge  sul  registro, 
avrà  luogo  allorquando  la  parte  vorrà  intraprendere  la  esecuzione  della  sentenza. 
Ove  non  risultasse  adempito  quest' obbliga  nella  domanda  del  primo  alto  esecuti- 
vo della  sentenza,  i funzionari  dell'ordine  giudiziario  osserveranno  il  disposto 
degli  articoli  59  c 63  della  legge.  (D.  L.  R.  Art.  81 .) 

I patti  successorii  saranno  per  l'applicazione  della  tassa  parificati  agli  atti  di 
ultima  volontà,  e verranno  sottoposti  ad  una  sola  tassa  fissa.  (0.  L II.  Art.  82) 

I notai  sono  autorizzali  a tener  separato  il  repertorio  degli  aiti  di  pretesto 
cambiario  da  quello  per  gli  altri  atti,  e servirsi  di  questo  repertorio  anche  per  gli 
rlTclli  della  legge  sul  registro,  purché  nell’ ultima  colonna  si  trascrivala  nula 
della  seimila  registrazione,  li).  I,.  R.  Art  83) 

Nelle  controversie  alle  quali  darà  luogo  l' applicazione  della  legge  sul  registro 
sarà  osservala  tanto  presso  le  preture,  quanto  presso  i tribunali  di  prima  istanza, 
la  procedura  sommaria  sancita  colla  legge  31  marzo  1850.  — La  istanza  di  oppo- 
sizione terrà  luogo  di  petizione,  sulla  quale  il  giudice  provvedere  colle  norme 
di  procedura  succitate,  (D.  L.  R.  Art.  84.) 

La  decisione  delle  controversie  per  domande  o per  restituzione  di  tasse  e 
«lire  pene  pecuniarie  commisurale  a norma  delta  legge  9 febbraio  1850  e la  loro 
esazione  continuerà  ad  aver  luogo  anche  dopo  l'attivazione  della  nuova  legge  di 
registro,  secondo  la  compelenza  c dietro  le  procedure  stabilito  dalla  legge  an- 
teriore. — Per  queste  lasse  l'intimazione  della  diffida  a pagamento  sarà  sufficien- 
te a interrompere  la  prescrizione  aciennata  dall'alinea  dell'articolo  104  della  legge. 

Gli  alti  e trasferimenti  che  dovranno  essere  trattati  a norma  delta  predetta 
legge  9 febbraio  1850  saranno,  anche  dopo  l'attivazione  della  nuova  legge, 
notificati  e assoggcltati  a tassa  presso  gli  Uffizi  di  registro  del  luogo  nel  qualo 
avranno  sede  gli  Uffizi  che  sari blicro  siati  competenti  a ricevere  la  notifica  di 
delti  atti  e trasferimenti.  (1).  L.  R.  Art.  85.) 

DEPOSIZIONI  transitorie  speciali  in  materia  di  tasse  di  registro  per  le  Piovuteti 
PawiEXSt, 

Dal  giorno  dell'  attuazione  della  nuova  legge  di  reg:slro  cesserà  l'obbligo 
degli  Uffìzi  di  registro  di  trasmettere  agli  archivi  pubblici  le  copie  degli  alti  che 
saranno  presentati  per  la  registrazione  a norma  della  legge  nuova.  Delle  copie 
saranno  conservale  presso  gli  Uffizi  del  registro  seconda  il  disposto  dell'articolo 
33  della  legge.  (0.  I,.  R.  Art.  86.) 

Oltre  le  copie  degli  alti  che  si  devono  produrre  ai  ricevitori  del  registro,  a 
termini  della  nuova  legge,  saranno  tenuti  a presentare,  entro  i primi  dieci  giorni 
di  ciascun  mese,  al  pubblico  archivio  del  distretto  ove  ^esercitano  le  rispettive 
loro  funzioni  - 

I miai,  la  nota  degli  atti  da  essi  rogali  nel  corso  del  mese  prcccdcnle.  Questa 
no'»  dovrà  contenere  il  nome,  eognome  c domicilio  del  invaio  rogante  e di  tutte 
le  parli  contraenti,  la  data  dell'atto,  la  natura  del  contralto  e la  cosa  convenuta  ; 
(D.  I.  IL  Art  87.  n.  1.) 

/ segretari  dell' ardine  fiudiiiario.  una  nota  di  tutte  le  sentenze  pronunzia- 
te e di  tutte  le  convenzioni  giudiziali  assunte  col  loro  ministero  nel  corso  del 
mese  precedente,  che  contengano  trasmissione  di  proprietà  o usufrutto  di  beni 


, (l)  lai  inrnnat  oni  turilo  in  scrino  rlte  fi ettale  a prolocollpitheocrnrmna  nrllr  pria*  dure  per  U 

ptjrfraz.nut  dell**  ipntirhr  a in  qilrlia  Concarmnle  sono  oig^rltr  al  liollo  il rv  cillu  di  L.  1,30.  i* 
tal  re  drll’.-ul.  1 3 n.  3 j.  in  quanto  attengano  prraau  i tiiLuoali  (Ciitolaic  del  Miuituto  delle  ta- 
tuine dii  7 loglio  itKi}.  Atl.  IO; 
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mobili  od  immollili.  La  noia  dovrà  esprimere  la  data  della  sentenza  o della  con- 
venzione, l'autorità  giudiziaria  che  ba  proferita  la  sentenza  o presso  la  qua'e  fu 
assunta  la  convenzione,  il  nome,  cognome  e domicilio  delle  parli  interessate,  e la 
indicazione  della  cosa  cui  si  riferisce  la  sentenza  o convenzione,  (D.  L.  K.  Art. 

87.  n.  2.) 

I segretari  itti'  ordine  amminittrativo,  la  noia  di  tulli  gli  alti  e contratti 
da  essi  ricevuti  o stipulati  col  loro  intervento,  i quali  portino  trasmissione  di 
proprietà,  usufrutto,  uso.  godimenlo.  aggiudicazione,  appalto  d'ogni  natura,  e la 
relative  cauzioni.  Questa  nota  dovrà  contenere  la  data  dell'  atto,  1'  autorità  o il 
funzionario  davanti  al  quale  l‘  atto  fu  stipulato,  il  cognome,  nome  c domicilio 
delle  par  li  contraenti,  la  natura  dell’  atto  e la  cosa  convenuta.  (D.  L.  It.  Art.  87.  n.  3.) 

I Kiccvitori  del  liegistro  saranno  tenuti  nel  modo  stabilito  dal  precedente  art. 
di  presentare  al  pubblico  archivio  del  loro  distretto  la  nota  di  tutte  le  scritture 
private  e degli  atti  esteri  da  essi  registrati  nel  corso  del  mese  precederne.  Questa 
nota  dovrà  esprimere  la  data  delta  scrittura  odell*  atto  estero,  il  nome,  cognome  e 
domicilio  delle  parti  contraenti.  la  natura  del  contratto,  la  casa  contenuta  e la  data 
della  registrazione.  ( D.  L.  R.  AH  88,  ) 

I notai  e funzionari  accennati  dai  due  precedenti  articoli  che  trascurassero  di 
presentare  nelle  forme  e nei  termini  prescritti  la  nota  indicata,  ovvero  che  omet- 
tessero di  comprendervi  qualche  atto  che  avesse  dovuto  esservi  riportato,  incorre- 
ranno nella  pena  di  lire  3 per  ciascuna  omissione  o contravcnzione  Ove  il  ritar- 
do frapposto  oltrepassasse  10  giorni,  la  pena  sarà  di  lire  5 per  ogni  10  giorni  di  ri- 
tardo: ( D.  L.  R.  Art.  89. } 

All'  appoggio  delle  note  accennale  dagli  articoli  87  e 88  gli  archivisti  conti- 
nueranno a tenere  i registri  per  ordine  alfabetico  degli  alti  pubblici,  privati  e am- 
ministrativi, e delle  sentenze  e convenzioni  giudiziali  prescritti  dall'articolo  41 
del  decreto  29  settembre  1821.  e nella  forma  stabilita  dalia  disposizione  presiden- 
tiale  26  maggio  1822,  numero  60  ( D.  L.  R.  Art.  90.  ) 

Ogni  qualvolta  le  parti  interessate  avessero  a chiedere  presso  I'  archivio  ispe- 
zione di  alcuno  degli  alti  iscritti  nelle  note  ordinale  dai  precedenti  articoli  87  e 

88.  l'archivista  dovrà  rivolgerle  rispettivamente  al  notaio,  segrelariojcancelliere  od 
al  Ricevitore  del  Registro  da  cui  fu  trasmessa  la  nota. 

II  Ricevitore  sarà  tenuto  di  lasciare  leggere,  da  chiunque  allegherà  di  avervi 
interesse,  le  copie  d'  alti  e teri  o scritture  privale  esistenti  nel  proprio  Uflicio,  e 
potrà  rilasciarne  copia.  ( D.  L R.  Art.  91.  ) 

Lefpetie  pecuniarie  applicabili  a norma  della  nuova  legge  sul  registro  alle  Auto- 
rità c funzionari  dello  Stalo  civile  potranno  essere  inflitte  senza  autorizzazione 
del  Consiglio  di  Stalo.  ( 1).  L.  R.  Art  92.) 

Dovranno  rsseic  registrate  e assoggettale  a lasse  le  sentenze  del  tribunale  am- 
ministrativo succeduta  alla  sezione  del  Consiglio  di  Stato  in  quanto  dette  sentenze 
siano  imponibili  a norma  della  legge.  ( f).  L.  II.  Art,  93.) 

Ogniqualvottaloun  sia  iUcrvenuto  conlradditoriodi  parte  non  suderanno  sog- 
gette a Registrazione:  — La  sentenza  o il  provvedimento  con  cui  il  Tribunale 
approva  od  omologa  il  processo  verbale  di  notorietà  di  una  nascita,  o rettifica  un 
alto  dello  Stato  Ci  vile  a neh  ■ sulla  istanza  della  parte  interessata;  (D.  L.  R.  Art.  94  n.  1 ) 

La  sentenza  o il  provvedimento  con  cui  il  giudice  di  mandamento  autorizza 
1'  Uflìziale  dello  Sialo  Civile  a ricevere  una  dichiarazione  tardiva  di  nascita!  ( D. 
L.  R.  Art.  94  n.  2.  ) 

La  sentenza  o il  provredimento  con  cui  il  Tribunale  omologa  I’  ordinanza 
del  Giudice  di  mnndnmcnlo  che  autorizza  il  tutore  ola  donna  maritata  ad  alienare, 
ipotecare,  transigere  o fare  altri  contratti.  (IV  L.  R.  Art.  94.  n.  3,| 
DISPOSIZIONI  transitorie  srEcuLi  in  materia  di  Tana  di  Rcgitlro  per  le  Pso- 
vmciB  Napoletane 

Nelle  Provincie  Napolitano  continuerà  ad  eseguirsi  1'  obbligo  del  doppio  ori- 
ginale degli  alti  notarili  prescritto  dal  decreto  prudiltatoriate  19  ottobre  1861). 

Le  trasmissione  però  dell'  originale  dell'  atto  a della  cop;a  del  Ics'amento  o 
della  copia  del  repertorio  alla  camera  notarile  sarà  falla  per  cura  del  notaio  senza 
intervento  dell'  Ufficio  di  Registro.  — Sarà  inoltre  tenuto  il  nclaio  di  trascrive»*  _ 
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sull'  originate  deli'  atto  o sulla  copra  del  testamento  da  trasmetterti  all’  archivio  la 
nota  della  seguita  Registrazione.  ( D.  L.  R.  Art.  106.  ) 

Nelle  Provincie  suddette  resterà  abolita  dal  giorno  dell'  attivazione  della  nuova 
legge  di  Registro  la  tassa  proporzionale  sulle  sentenze  commerciali  stabilita  a fa- 
vore della  camera  consultiva  di  commercio  dai  decreti  11  marzo  1817,  c 15  giugno 
1 829.  c avocala  alle  Finanze  col  sovrano  rescritto  '22  novembre  1840.  ( D.L.  Art. 
107.) 

DISPOSIZIONI  transitorie  speciali  in  materia  di  Tasse  di  Registro  perle  Pro- 
vincie Modenesi 

I notai  delle  Provincie  Modenesi,  oltre  alla  copia  da  presentarsi  al  Ricevitore 
del  Registro  per  gli  effetti  della  legge  sul  Registro,  saranno  tenuti  a trasmettere 
all' archivio  pubblico  da  cui  dipendono  una  copia  degli  nitida  essi  rogali  nella 
forma  e nei  modi  stabiliti  dal  regolamento  sul  notariato  15  settembre  1815. 

» Il  termine  per  la  presentazione  della  suddetta  rupia  all'archivio  decorrerà  dalla 
scadenza  del  termine  stabilito  dalla  nuova  legge  di  Registro  per  la  dcminzia  del- 
l’alto. ( D.  L.  li.  Art.  95.)  (1) 

Gli  squarzi  attualmente  in  vigore  potranno  valere  anche  come  repertori  im- 
posti a notai  dalla  legge  sol  Registro,  purché  siano  tenuti  nella  conformità  pre- 
scritta dagli  articoli  G6  c 67  della  legge  c dall’  articolo  54dcl  presente  decreto.  (D. 
L.  lì.  Art.  96.  ) 

La  decisione  delle  conlroversic  per  domande  o per  restituzione  di  tasse  deter) 
minale  a norma  delle  leggi  anteriori  e la  loro  esazione  continuerà  ad  aver  luogo 
luche  dopo  I'  attivazione  della  nuova  legge  sul  Registro,  secondo  la  competenza  e 
dietro  le  forme  di  procedura  prcscritle  dalla  legge  anteriore.  ( D.  L It.  Art.  97.  ) 
DISPOSIZIONI  i ransitobie  speciali  in  materia  (li  Tasse  di  Registro  per  le  Ro- 
l u acne  per  le  Marche,  e per  I*  Imbuì* 

Dal  giorno  dell’attivazione  della  nuova  legge  cesserà  l’obbligo  che  incombeva 
agli  Uffizi  del  Registro  e dell’  insinuazione  di  Irasmctiere  agli  liflìzi  d*  archivio, 
dopo  due  anni  dalla  seguila  registrazione,  le  copie  degli  alti  che  verranno  prcsctilali 
per  essere  registrati  o insinuati  a termini  della  nuova  legge. 

Le  copie  poi  di  quegli  atti  elle  furono  presentali  per  la  Regolazione  o per  la 
insinuazione  a norma  della  legge  anteriore  dovranno  essere  trasmesse  al  compe- 
tente (inizio  d’  archivio  dopo  due  anni  dalla  seguita  Registrazione  o insinuazione. 

Saranno  tuttavia  conservati  presso  l'UfDzi  del  Registro  gli  originali  o le  copie 
delle  scritture  private  c degli  alti  esteri,  e le  rubriche  o gli  indici  dei  volumi  che 
fris  erò  stali  compilati  relativamente  alle  rupie  degli  altri  atti  che  dovessero  tra- 
smettersi do|Ki  due  anni  all’  archivio  a norma  di  questo  articolo.  (jD.  L.  R.  Ari.  98.) 

Dall’  attivazione  della  nuova  logge  in  avanti  i i <>!ai  saranno  obbligati  a co- 
municare all’  Uffizio  d'archivio  pubblico,  da  coi  immediatamente  dipendono,  una 
nota  sommaria  degli  alti  pubblici  da  essi  celebrati  o assunti  dopo  l’ attivazione 
della  nuova  legge  di  Registro,  annotandovi  tulle  le  indicazioni  richieste  pel  reper- 
torio notarile.  Questa  noia  sarà  trasmessa  all'  archivio  entro  i primi  dieci  giorni  di 
ciascun  mese,  e comprenderà  tulli  gii  atti  pubblici  celebrali  o assuuti  nel  mese 
precedente.  | D.  L.  li.  Art.  99.) 

II  notaio  che  omettesse  o ritardasse  la  presentazione  della  nota  accennala 
nell'  articolo  precedente,  o la  presentasse  incompleta  , incorrerà  nella  pena  pceu- 
niaria  di  L.  5 per  ogni  omissione  e di  altre  I..  5 per  ogni  dicci  giorni  di  ritardo 
oltre  il  termine  prescritto.  jD.  I..  R.  Art.  ICO.) 

Le  scritture  private  antiriori  all'  attivazione  del  codice  alberiino  che  a norma 
dello  stesso  codice  avrebbero  dovuto  essere  stipulate  in  forma  di  alto  pubblico  po 
Iranno  essere  ammesse  alla  registrazione  senza  conseguenze  penali,  purché  siano 
presentate  alla  formalità  della  registrazione  entro  il  termine  di  3(1  giorni  dalla 
pubblicazione  della  nuova  Ugge  sul  Rcgislio  (-D  L.  R.  Art.  101) 


* («)  Cioè  trulla  jimnl  (1M1«  loro  data. 
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ESPOSIZIONI  tbansìtobie  speciali  in  malori*  di  Tour  di  Registro  por  le  Piw* 
nxciE  in  cui  vige  il  sistema  dell'  Issine  Azioni 

£ proibito  all'  Uffizio  del  Hogistio  di  insinuare  un  allo  qualsiasi,  qualora  a 
norma  della  legge  civile  non  ne  fosse  coir prlcute.  sebbene  a termini  del’*  legga 
sul  Registro  avesse  facoltà  di  sottoporlo  a legistrazione.  fi).  I..  lì.  Art,  70.) 

Qualora  oltre  la  registrazione  sia  richiesta  anche  la  insinuazione  di  un  atto 
privato,  dovrà  presentarsi  all'  Uffizio  del  Registro  ptr  esservi  conservato  I'  originai» 
dell’ atto  da  insinuarsi.  (I).  h.  R.  Art.  71.) 

Ove  una  scrittura  privata  fosse  gin  stata  registrala  in  un  Uffizio  di  Registro 
col  pagamento  della  lassa  dovuta,  potrà  essere  ammessa  anche  allaiiisir.ua/inne 
senza  il  pagamento  di  nuova  lassa  presso  I'  Uffizio  competente  per  quest'  ultima 
formalilà,  purché  sia  presentato  I'  alto  originale  a norma  dell'  articolo  precedente, 
e venga  somministrata  la  prora  della  già  seguita  regislraziure  in  altro L'IUzio.  ( D. 
L.  R.  Art.  72.) 

Saranno  ammessi  alla  semplice  registrazione  gli  alti  privali  che  vi  fossero  sog 
getti  entro  un  leimire  fisso  o prima  che  se  ne  farcia  uro  degli  usi  indicali  dalla 
legge,  sellitene  per  delti  alti  privali  fosse  obbligatoria  la  forma  di  atto  pubblico,  > 
norma  del  codice  civile  albcrtino.  ( I)'  I-  R,  Art.  7'.l.  ) 

Quando  un  atto  fosse  sollopuslu  alla  fot  nullità  della  insinuazione,  ilRircvilora 
dovrà  annotare,  tanto  sul  Registro  sul  quale  sarà  iscritto  l'at'o.  quanto  sulla  quie- 
tanza da  rilasciarsi  alla  parte,  che  l’atto  fu  insinuato.  ( Ib  I..  11.  Art.  74.) 

Gli  alti  privali  anteriori  all’  attuazione  della  nuova  Ugge,  che  verranno  regi' 
strali  o insinuali  dopo,  dovranno  soggiacere  alla  lassa  di  registro  stabilita  dalla 
legge  nuova;  ma  nrlla  lassa  che  sarà  liquidata  sarà  imputato  f ammontate  del  bollo 
pruporz  onale  stalo  applicalo  all’ alto,  senza  distinzione  se  I'  alto  avrà  o no  la  data 
certa.  I D.  I..  It.  Art.  75.  ) 

DISTRIBUTORI  di  Carla  Bollala  primari  e sfrenila  ri  (|) 

DISTRIBUTORI  secondari  di  Carta  Bollata  inalfabili  (1) 

DISTRIBUZIONE  di  Carta  Bollata  (I) 

DIVISIONE  d'  Eredità  (2) 

DIVISIONI  tra  Comproprietari  (3) 


T.  R. 

F. 

L 

6,00 

( Purché  ita  ctcsiincAio  il  diritto  di  coiipb»- 
( crieta’ 

T.  R, 

P. 

« 

0,50 

/ per  7 SeJ'i  ha  coire  caglio  0 maggioiib  assegno 

T.  R. 

P. 

a 

2,00 

\ ogni  l (4)  a seconda  delle  cose  che  ne  formano 
\ celilo  f r OGGETTO,  cioè  O CIIEDITt.  O MOBILI,  O 

T.  R. 

P. 

« 

4,00 

£ lire  ' isiMo'aiM  [ L.  R.  Ari.  03  § 2,  4,  c 5,  ) (5) 

C.  F. 

« 

1,00 

Se  per  allo  pubblico. 

C.  F. 

« 

0,50 

Se  per  alto  privato. 

Le  divisioni  di  Beni  Mollili  ed  Immobili  fra  comproprietari  per  qualunqe  sia- 


{()  V.  Smercio  ili  Cirfi  bollaci.  V.  Carta  Bollala.  V.  Csntniv  reazioni  alla  legge  sul  bollo, 

(a)  V.  Divisioni  Ira  (InmpmpricUiij.  V.  Donazioni  tra  rivi. 

(31  V.  Denunzia  degli  Atti  saggini  atta  ttegialrazione.  — V.  donazioni  tra  vivi. 

(4)  Nei  passaggi  di  Beni  per  rongiiagli  di  quote  ira  i condividenti  «iranno  di  preferenza  im- 
putali quei  Beni  aoggetli  a minor  lassa  pi opoi zinnale  elle  ai  prorerii  essere  nella  comunione, 
L.  R.  Ari.  p ) 

(4)  Non  si  esigeiA  tuttavia  la  tassa  proporzionale,  quando  ad  un  condividente  siano  asse- 
gnati fieni  Stalliti  e ad  mi  altro  condividente  Mobili  Crediti  o Devari  esistenti  nell*  asse  comu- 
ne - Trattandosi  di  divisione  d'  firedilà  questa  Disposizione  c applicabile  soltanto  mi  caso  r ii# 
à Mobili , i Crediti  e i Denari  siano  stali  denunciati  nel  loco  preciso  ammontare,  per  la  Tassa 
dì  smaatrtiom  , L.  K Art.  94.  $ 4,  n.  41.  j 
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li  lilo’n  , purché  sia  giustificato  il  diritto  di  comproprietà.  sono  soggette  alla  tassa 
(issa  di  lire  sei. 

Se  vi  ha  conguaglio  o maggiore  assegno,  la  tassa  sul  valore  delle  cose  che  ne 
formano  1’  oggetto  sarà  perenta  nella  misura  resnettivamente  determinata  dai  5§. 
2.  i e 5 deh'  articolo  seguente.  | L 11.  Ari.  94  § 4 n.  41,  ) 

DIVISIONI  di  Crediti  (I) 

DIVISIONI  di  Beni  Mobili  o Immobili  (I) 

DIVISIONI  tra  Coappallalori  o Coimpresari  ;2) 

DIVISIONI  tra  Coaflìtlnari  (3) 


T. 

R.  F. 

Lo 

6,00 

T. 

R.  P. 

« 

0.23 

T. 

R.  P. 

« 

1.00 

T 

R.  P. 

u 

2.00 

T. 

lì.  P. 

« 

4,00 

C. 

F. 

a 

1.00 

C. 

F. 

» 

0,30 

( Quando  ciascuno  ottenga  la  porzione  che  gli 
( compete  giusta  il  contralto  di  affitto. 

!per  N In  coso  di  maggiore  assesto  i applica  - 
ogni  » bile  $u  questo  la  Intsa  proporzionale  ita- 
lire  > bilita  per  contratto  di  Azzitto  o d’  Ar- 
em lo  I paltò  rii  cui  tegue  la  divisiosb  ( L.  R. 
I*)  / Art.  9»  § * n.  42.  ) (5) 

Se  per  atto  notarile. 

Se  por  scrittura  privata. 


Le  divisioni  tra  i Conffiltuari,  Coimpresari,  o Coappallalori.  contemplati  nel 
contratto  d'aflìtlo  o di  appalto,  p.-r  le  quali  ciescuno  di  essi  ottenga  la  giusta  por- 
zione che  gli  compete  giusta  il  contratto  medesimo,  sono  soggette  alla  tassa  Gasa 
di  lire  sei  ( L.  lì.  Ari.  94  § 4 u.  42.  ) 

DOCUMENTI  16) 

DOCUMENTI  Commerciali  ,7) 

DOCUMENTI  Civili.  Giudiziali,  Amministrativi  (8) 

DOCUMENTI  Pubblici  ,9, 

DOCUMENTI  di  Corredo  alla  denunzia  delle  rendile  dei  beni  dei  Corpi  Morali  (10) 

T.  R.  esenti  Ma  la  esenzione  è limitala  all’uso  che  dei  documenti 

è stato  indicato  ( L.  R.  Art.  96  § 3 no.  4 e 13.) 

I pino  a decina,  quad.  14  « 0..'J0  T Nel  solo  caso  che  occorra  di 

i c n ì Da  * * * " 1.00  1 farne  uso  nel  senso  dell'art. 

“•  9-  u'  ) na  20  a 30  « 2.00  ( 2 (11)  il..  B.  .Ari.  25  n.  9.  e 

r na  oltre  30  a 4,00  / Art.  26.  ) 

Alle  denunzie  deve  unirsi,  per  quanto  spella  ai  beni  affittati,  una  capia  in 
carta  libera  degli  atti  o delle  scritture  d' affinamento,  ed  in  difetto,  una  dicliiara- 
ziune  firmata  dai  dcnunzianli  e dall'affiltaiuolo,  dalla  quale  apparisca  l'Importanza 


(l)  V.  Cnngnng'l 

(а)  V.  Divi. ioni  ir*  cfSnffittnan 

(31  V.  Denuncia  degli  ani  soggetti  atta  regisrraz.lone. 

(4)  !..  II.  Ari.  9>  $ I.  3.  4.  e 5.  — V.  Tariffa  delle  Tasse  di  registro. 

I S i V.  B,»i  di  valutario»*'  per  1‘  applicazione  delln  Tassa  proporzionale  di  Regimo. 

(б)  V.  Hirevute  di  Ootiimemi. 

|7l  V.  Carta  per  gli  ani  e Documenti  Commercial). 

(B)  V.  Carta  per  gli  Ani  e Dot  unirmi  Civili. 

t<j)  V.  Sialo  Civile. 

(io)  V.  Drouiirìa  delle  Rendile  dei  Reni  de*  Corpi  morali.  — V.  esenzioni  dalie  Tasse  di  Botto 
3*.  denunzie  per  la  evr.  urinne  e per  gli  vffetli  delle  leggi  ri’  Imposte. 

Il)  Purché  vi  sia  falla  menzione  ptima  ette  siano  autenticali  e lirmnti  dell*  o;o  al  quale  un 
no  dcsiinali.  V uro  di  Ani  e scrini.  • , 
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della  locazione  e l'ammontare  del  Gito  — lo  mancanza  di  lati  documenti  la  de- 
ounzia  si  avrà  per  non  eseguila  nelle  parti  per  le  quali  mancano. 

Nel  caso  che  coloro  che  hanno  da  fare  la  denunzia  S'ano  impossibilitati  a 
procurarsi  la  firma  dell'  affiliamolo  per  la  d chiarazione  suvraccennata.  dovrà  far- 
sene menzione  espressa  nella  denunzia  medesima,  accennandone  le  cause.  (L.  MM. 
Art.  6.  ) 

I corpi  e stabilimenti  rhe  hanno  bilanci  assoggettati  per  l’ approvazione  al  vi- 
tto dell'  autorità  amministrativa  potranno  supplire  ai  documenti  dell'  articolo 
precedente  mediante  la  presentazione  di  un  estratto  autentico  in  carta  libera  del- 
I’  ultimo  bilancio  vitto  per  l'  approvatimi  e.  \ !..  MM.  Art.  7.  ) 

DOCUMENTI  relativi  ad  Espropriazione  fatta  nel  interesse  dello  Stato 


T-  B.  esenti  Gli  alti  e documenti  che  devono  servire  di  garanzia 

per  la  salutazione  e pel  pagamento  del  prezzo  di 
espropriazione  falla  nell'interesse  dello  Stalo,  purché 
non  siano  contemplati  dall'  articolo  i'7  il)  Ma  la 
esenzione  è limitata  all'  uso  che  ne  è stalo  indicato 
(L.  R.  Art.  96  § 3 n.  7 e n.  13.) 


B.  S.  D. 


vino  a decim.  quad.  14 

L 

0.50 

d.i  14  a 20 

« 

1.00 

Da  20  a 30 

« 

2.00 

na  ultre  30 

t 

4.00 

Nel  so  lo  toso  rhe  occorro 
rii  f orile  uso  ori  tento  del- 
C articolo  2.  (2) 


I documenti  e scritti  che  devono  servire  di  garanzia  per  la  valutazione  e pel 
pagamento  del  prezzo  di  espropriazione  fatta  nell’inleresse dello  Statosi  possono  di- 
stendere sii  caria  libera  e non  saranno  soggetti  al  bollo  se  non  nei  soli  rasi  che  oc- 
corra di  farne  uno  degli  usi  designati  ai  nn.  1. 2 e 3 del  articolo 2 col  pagamento 
■Iella  tassa  stabilita  dall’  articolo  10,  in  ragione  delta  dimensione  delia  carta.  ( L. 
lì.  Art.  25  n.  8.  c Art.  26.) 

DOCUMENTI  richiesti  per  I'  ammissione  alle  pubbliche  Scuole  (3) 


T.  B.  esenti  ì'urchè  risulti  lo  tropo  etti  tono  diretti  — I.  esen- 

zione però  è limitala  all'  uso  che  ne  e stato  indi- 
calo. ( L.  B.  Art.  96  § 3 nn.  10  e 13.  ) 


l vino  a decito,  quad.  14  L.  0.50  1 Nel  solo  caso  che  occorra 

H g n 1 14  a 20  « 1,00  * di  farne  uso  nel  senso  drl- 

’ S Da  20  a 30  « 2,00  £ articolo  2 (2)  ( L B Art.  25 

( uà  oltre  30  « 4.00  1 n.  32,  e Art.  26.  ) (4) 

DOCUMENTI  relativi  alle  pubbliche  Imposte  (5) 

DOCUMENTI  da  servire  di  corredo  alle  denunzie  c da  depositarsi  all'Ufficio 
del  Registro  per  >a  registrazione  degli  atti  o pel  pagamento  delle  Tasse  (6) 
DOCUMENTI  di  Corrcdu  o di  aiustiócazionc  dei  conti  devli  A "enti  dello  Stato 


fi)  V.  Ormine!»  degli  alti  soggetti  alla  Registrazione. 

(ai  V.  Uso  di  ani  e scrini. 

(3)  V.  Ammissione  nile  pubbliche  scuote. 

(4)  lo  quanto  però  tati  Do.unirnli  non  debbono  esser  fatti  su  carta  fittgran.ua  si  mo- 
mento detta  lo'o  formazione;  poiebè  I'  articolo  aA  non  contempla  p-r  In  esenzione  che  gli  Alti 
e Documenti  richiesti  per  I*  ammissione  ntle  smole  inferiori  ed  elementari , purché  vi  sia  in- 
dicalo I*  uso  cui  sono  destinali;  orni-  sembra  thè  quando  non  sinno  tali  Ani  e Documenti  r-pressa- 
mente  contempi;, i.  dagli  art.  vi  e a 4 si  rende  npplicibile  il  disposto  deli*  Art.  aS.  n.  3o. 

(5)  V.  Ani  relitti. i olle  pubbliche  imposte. 

(6)  V.  Denunzie  per  la  esecuzione  e per  gli  effetti  delle  leggi  d'imposte.  V.  Copie  da  deposi- 
tarsi presso  gli  ufiìzj  competenti  per  la  esecuzione  e per  gli  effetti  delle  leggi  d'imposte. 
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degli  Amministratori  delle  Provincie,  dei  Comuni,  dii  Consoni,  e di  lolle  lt 
Istituzioni  poste  sotto  la  sorveglianza  del  Governo  (1) 

T.  R.  issati  l.'  esenzione  però  si  limila  alla  rcddi  zinne  dei  conti 

ed  all'  uso  che  le  Amministrazioni  nel  proprio  in- 
teresse possono  fare  degli  atli  c documenti  stessi. 
( !..  R.  Art.  96  § 3 nn.  5.  e 6.  ) 


B.  S.  D 


i 


ì 


Fino  a decim.  quad.  14  I,.  0,30 

m Ila  2(1  « 1.00 

di  20  a 30  rr  2.00 

di  oltre  30  « 4,00 


ÌN'el  solo  caso  che  occorra 
di  farne  uso  nel  senso  del- 
arliculo  2.  (2) 


DOCUMENTI  da  presentarsi  per  ottenere  la  esenzione  o la  dispensa  dal  servizio 
militare  (3l 

DOCUMENTI  depositati  negli  Archivi  Pubblici  dello  Stato,  notarili,  in  quelli 
delle  Amministrazioni,  dei  Comuni,  e degli  altri  corpi  morali,  nelle  Curie  Can- 
cellerie Religiose  di  qualsiasi  cullo  c nei  loro  Archivi  ^4j 
DOGANE 

Gli  impiegati  ed  agenti  del  Demanio,  delle  conlrihnzioni  diretle,  della  sicu- 
rezza pulddira  e delle  dogane  c gabelle  sono  incaricali,  nei  limili  delle  loro  attri- 
buzioni, di  curare  la  esalta  esecuzione  di  questa  legge. 

Gli  Uffizioli  della  pubblica  sicurezza,  ai  quali  è dalo  I’  incarico  di  apporre 
il  visto  ai  fogli  di  via  e lettere  di  rottura  prescritto  dalle  leggi  o dai  regolamenti 
dorranno  esaminare  se  gli  anzidctli  recapiti  non  siano  estesi  sovra  carta  bollala,  e 
altrimenti  falli  contro  il  disposto  della  presente  legge. 

Gli  impiegali  e preposti  delle  dogane  e gabelle  non  potranno  rilasciare,  porre 
il  risto  o dar  corso  a veruna  bolletta  ud  altro  recapito  concernente  i carichi  di 
merci,  ove  non  risulti  loro  «die  le  polizze  o le  lettere  di  voltura,  di  cui  i carichi 
medesimi  devono  essere  muniti,  siano  distese  sulla  carta  bollata  prescritta,  ovvero 
munite  del  bollo  straordinario 

Saranno  però  i suddetti  impiegati  n preposti  tenuti  di  spedire  prontamente 
le  bnllolle  e di  dar  libero  corso  alle  merci,  non  ostanle  la  mancanza  o T irregolarità 
delle  polizze  o lettere  di  vettura,  purché  venga  contemporaneamente  pagala  all’Uf- 
ficio ddla  Dogana  di  frontiera  la  semplice  lassa  di  bollo,  dovuta  per  dette  polizze 
n lettere  di  vettura,  se  le  merci  provengono  dall’estero,  e la  tassa  e le  pene  incorse 
se  le  merci  provengono  dall'  interno,  colla  riserva  del  ari.  36.  ( L.  B,  Art.  38.  ) (5) 


f I ’ V.  Alti  ili  Girred.i  o di  Giustificazione  del  Conti  depli  agenti  dello  sialo. 

(a*  V.  IV>  tli  nifi  e uri-ini  - ÌS'ort  si  considererà  come  una  rR  esenta  ziox*  ir  Giudizio,  che  porti 
TnUdì godei  hallo  in  PRODUZIONE  dei  suaccennati  atti  o scritti  {a)  ai  Consigli  di  prefettura , 
alla  Corte  de  Conti  ed  al  Consiglio  di  Stato  i la.  B.  Art.  a5.  n.  6 ) 

(3)  V.  (’rriiliui-ii. 

(4)  V.  Oij»ir  ilrgli  mi»  (itoli  e Documenti  depositali  negli  archivj. 

( I «'nni rav  vfiiiori  all:»  presente  legge  potranno  ritirare  pii  imi,  pii  senni  e i registri  in 
rAntravirniion?,  depositando  immediatamente  le  tasse  ili  bollo  e le  pene  pccuniarie,  salva  la  faco'lA 
ili  prn\  orare  «lai  trilwmale  competente  la  pronunzia  relativa. 

In  questo  r-nso  vi  far»  constare  nel  processo  verbale  del  pagamento  avvenuto  e della  riserva 
falla;  ni  ritireranno  le  carie  c si  fai.5!  luogo  al  giudizio  relativo 

Sarà  il  con  trarre  dorè  obbligato  di  presrntare  n sua  diligenza,  prima  del  profferimento  della 
fenten*»,  al  Giudice  competente  le  carte  ritirale  Ove  il  contravventore  non  prrwnta-s.se  le  cane  riti- 
rate^ le  prea  ii tasse  alterate,  **«»  ranno  per  ritenuti  ver»  i filli  tisultanii  dal  verbale.  (I„  B Alt.  3G.) 
V Atti  che  devono  accompagni! re  le  turivi  dinante  il  loto  tra»|sorto  o .spaccio.  V.  Estnzioni  dalla 
!n*sn  «li  Inolio. 


(et)  I.*  Ari.  55.  n fi  quando  contempla  questa  esclusione  non  parla  di  Documenti^  nome  ne 
aveva  parlalo  quando  dichiarava  i Don  menti  stessi  soggetti  al  Imito  in  ragione  della  dimensione 
nel  cawvche  m*  «e  facesse  uso.  Potrebbe  per  alno  crederai  ebe  nella  dizione  generica  di  Atti  o Scrit- 
ti al  Ina  soluto  comprendere  um  ile  i IH*  uniti. li. 
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DOGANA  di  Fronlicia  (I) 

DOMANDA  di  C.tI.i  Bollala  (2) 

DOMANDA  Principale  inlrndutlira  del  Giudizio  (3) 

DOMANDA  di  Elezione  di  Perir  ».  c di  Vendila  (4) 

DOMANDA  di  Dichiarazione  di  Fallimento  (4) 
pOMANDA  di  Stima  o Perizia  (5) 

DOMANDA  di  restii nzionc  di  lasse  di  Registro  (6) 

DOMANDA  di  rimborso  di  Ta‘sc  di  Registro  falla  in  ria  amministrativa  (!) 

T.  R.  (8) 

/ Purché  non  sia  ancora  munila  della  firma  della 

B.  S.  F.  !..  0,50  J parti,  nè  la  firma  sia  rar, celiala  od  in  atro  modo 
} alterata.  ( L.  B.  Art.  24  § 3 n.  9.)  (9) 

I.a  domanda  falla  dal  conlrihuenle.  sia  per  rimborso  di  lassa,  sia  per  opposi 
zione  in  via  amministrativa  ad  distanza  di  supplemento, e prima  che  questo  abbia 
formalo  oggetto  di  apposita  ingiunzione  regolarmente  nolifieata,  servirà,  come  la 
domanda  giudiziale,  ad  interrompere  la  prescrizione  in  favore  di  ambe  le  parti. 

Tale  domanda  dovrà  essere  presentala  all'  Uffìzio  del  Registro  in  cui  fu  ope- 
rala la  riscossione,  o da  cui  si  richiede  il  supplemento,  mediante  un  ricorso  in  due 
originali,  uno  dei  qua’i  sarà  restituito  al  ricorrente  munito  d'  una  dichiarazione 
dell'  Uffizio  siesso  comprovante  la  data  della  falla  presenlaxionc.  ( L.  R.  Art.  84.  ) 
POAlANDA  delle  Società  di  Assicurazione  per  essere  autorizzate  a presentare  lo 
staio  annuale  delle  loro  operazioni;  o per  essere  ammesse  all'  abbuonamento  per 
le  Tasse  di  Bullo. 

T,  R.  esente  Limitativamente  però  all’uso  che  ne  ò sialo  indicalo 

( L.  It.  Art.  96  § 3 nn.  4 e 13.)  (IO) 

£ Purché  non  sia  per  anche  mimila  della  firma 
i * lì  5.  F.  I..  0,50  ? nè  questa  sla  cancellai  od  in  altro  modo  alle- 
. ()  rata.  ( !..  B.  Art.  24  § 3 n.  9. ) 17) 

Se  le  pari ic'iiar i condizioni  della  società  non  permettessero  di  presentare  in 
Ogni  trimestre  lo  slato  delle  operazioni,  le  società,  a norma  dell’ articolo  8 della 
legge,  potranno  domandare  di  essere  autorizzate  a presentare  lu  sialo  annuale. 

La  domanda  dovrà  essere  prodotta  alla  tfrezionc  provinciale  da  cui  dipendo 
f i nizio  incaricalo  dell'  esazione  della  tassa,  prima  della  scadenza  del  termine  sta* 


(lì  V.  Dogane. 

(а)  V.  Smercili  «li  Girla  bollala. 

( f)  Do»» A rwer  folto  su' flirta  filigranata  col  bollo  ordinario  da  I».  o,5o.  per  ciascun  foglio  •• 
debba  eaibiiai  ovanti  Giudici  di  mandamento  o Prelori  e su  carfoj  filigranata  col  Bollo  ordinario  do  G 
1,20  egualmente  percheron  foglio  se  debbo  esibirsi  avanti  qualunque  altro  tritaiualr.  Nelle  indi* 
cale  specie  di  Carla  filigranato  dovranno  esser  fotte  respeltivamente  tutte  le  scritture  successive, 
sema  « he  vadano  coppelle  a registrazione. 

(A)  Siccome  in  T«»*catu*  questi  otti  noi  sì  fanno  che  presso  i Tribunali  di  Prima  Is'anza, 
ro'i  dormir  o fwr  distesi  su* carta  filigranata  col  bollo  ordinario  da  L.  I.  per  ciascun  foglio. 
V.  Trascrittone  delia  domanda  di  vendita  etc. 

(5}  V.  Stime. 

(б)  V Brstiinrione  di  tasse  di  rr^Wtro  esatte  a norma  delle  leggi  anteriori. 

1 7)  V*  IVii/ioni. 

(8)  Sembra  clic  non  sia  «n""t  Ito  alla  registrazione  per  il  combinato  disposto  dei  nuincn  i?  e 
19.  del  b dell*  nrti.o'ocìfi.  V.  Rsenrirmi  «folte  lasse  di  registro. 

(9)  Aficlie  la  Opposizione  ad  istanza  di  supplemento  sembra  si  possa  fare  nella  stessa^  guisa 
j)e!!a  domanda  di  rimborso. 

(to)  V.  Alti  retali» i alle  pubbliche  imposte. 

pjste  I.  30 
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Milito  per  la  produzione  dello  Slato  trimestrale,  e indicherà  i molili  ehe  impedì, 
«cono  alla  società  di  eseguire  la  produiione  trimestrale  dello  Stato. 

La  direzione  provinciale,  sentito  I'  Uffizio  di  esazione,  e assunte  le  occorrenti 
informazioni,  ammellerà  o rigetter*!  la  domanda.  — Contro  il  rifiuto  è aperta  alU 
società  la  via  del  ricorso  alla  autorità  supcriore,  ( U,  D-  AS.  Art.  32)  (1) 
POMANDA  di  formalità  Ipotecarie  (2) 

DOMICILIO  (3) 

DOMINIO  direno  (4) 

DOMINIO  utile  trasferito  a titolo  lucratilo,  o a titolo  qneroso  , o mediante 
permuta  (4) 

DONANTE  (5) 

DONATA  Iti  (6) 

DONAZIONE  fatta  agli  Sposi  (7) 

DONAZIONE  falla  fra  gli  Sposi  o fra  i Coniugi  (8) 

DONAZIONE  fra  Ascendenti  e Discendenti  (8) 

DONAZIONE  fra  Collaterali  (8)  „ „ „ . 

DONAZIONE  fra  Zìi  e Nipoti  fra  proni  e pronipoti,  fra  Fratelli  c Sortile,  fra 
Cugini  germani;  fra  Affini : fra  F.itrann  (8) 

DONAZIÓNE  a favore  d’Istitnlidi  Beneficenza,  e diversi  da  quelli  di  Beneficenza  {8) 
DONAZIONI  a causa  di  Morte  (9) 
jlQNAZIONI  non  accettai:  (9) 

Gli  alti  di  donazione  i on  accettata  si  debhono  registrare  col  pagamento  della 
sola  lassa,  salvo  a percipcre  quella  proporzionale  sull  allo  di  accettazione,  o quando 
venga  a risullnre  che  l'accettazione  di  fatto  abbia  avolo  luogo,  e ciò  in  senso  del- 
I'  articolo  94  j§  4 n.  38,  della  legge  — Per  I’  eseguimento  di  questa  disposiziona 
I'  articolo  15  del  decreto  reale  obbliga  i donatari  che  accettano  di  fatto  una  dona- 
zione senza  stipulare  il  relativo  alto  a denunziare  I accettazione  ed  a pagare  la 
tassa  nei  modi  c termini  stabiliti  dalla  legge  per  i contratti  vincolali  a rondiziona 
sospensiva,  -r-  In  ordino  a tali  denunzie  i ricevitori  si  uniformeranno  alle  norma 
segnate  dal  precederne  articolo  19  e colla  scorta  delle  tavole  alfabetiche  invigile- 
ranno per  ricupero  delle  lasse  e «opralasse  in  caso  di  omessa  denunzja. 

Le  succitate  disposizioni  della  legge  c del  decreto  reale  e le  conseguenti  pro- 
ferir ion  i contenute  in  quest'  articolo  riguardano  solo  le  donazioni  non  accettai., 
per  la  mi  efficacia  è necessaria  la  successiva  accettazione  dpf  (Joqatario,  poiché 
quelle  che,  a termine  delle  leggi  civili,  sortono  jt  loro  cucito  senza  espressa  accet- 
tazione devono  assoggettarsi  alla  lassa  proporzionale  al  momento  della  registrazione 
dell' alto  che  le  contiene-  (II.  L.  B.  Art.  2-2.) 

Le  Donazioni  non  accettate,  cui  accenna  I' art.  22  della  presente  Istruzioni 
ai  dovranno  iscrivere  sulla  tavola  Alfabetica  dei  contratti  alligali  a condizione 
sospensiva,  per  aver  mezzo  di  curare  I’  esazione  della  tassa  proporzionale,  quando 
in  mancanza  della  denunzia  dell'  allo  di  acccttazione  venga  a risultare  che  que- 
sta ebbe  luogo  difillo  senza  che  sia  stala  prodotta  la  denunzia  prescritta  dallo 
art.  15  del  decreto  Ifealp.  ( IL  L.  U.  ziri,  Q9) 


(l)  V.  A.VMeurnrioni. 

(»)  V.  Formalità  ipotecarie  (nelle  noie! 

(3)  V.  Denunzia  de'  zrasfcrimrnti  per  Cauia  di  morte.  V.  Tra, porlo  cìi  ripmifilio  d’ iscrizio- 
ni ipolrratie. 

(41  V.  Alienazione  del  dominio  diretto  anche  a (itolo  lucrativo.  V.  Ricognizioni  di  rendite 
ì <li  cui  Contratti  siano  giuMilii-ati  In  forma  miteni  ira. 

(5)  V.  Fot  mali  là  dePa  registrazione.  V.  Liberalità  dipendenti  dall' esento  del  dcc*«o  del 
donante. 

(6)  V.  Donazioni  ira  vivi.  V.  Denunzia  degli  atti  roggetti  alla  registnzione  V.  Riaro&iorra 
delle  U»*m;  di  registro.  V.  Donazioni  nqn  accettate.  V.  Dmunzin  dp’tmsfei imeni i per  causa  di 
porte.  V.  Pene  in  materia  di  contravvenzioni  alla  legge  sulle  tasse  di  registro. 

(7)  V.  Coti  rulli  di  rnat  limonio. 

(8)  V.  Donazioni  in»  vivi. 

19Ì  V.  Donazione  tia  vivi.  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  nlln  registrazione.  V.  Denunzi^ 

travfriiarrtfi  per  Causa  di  motte.  V,  Leu* a. la  di  Doua/.oui  non  accettate. 
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DONAZIONI  eventuali  comprese  nei  Contratti  di  matrimonio  (1) 

DONAZIONI  eventuali  non  comprese  ne’  contratti  di  matrimonio. 

Sulla  tavola  di  contralti  allibati  a condizione  sospensiva  si  annoteranno  l« 
donazioni  per  alto  tra  vivi  subordinate  a qualche  eventualità,  escluse  quelle  fatta 
per  contratto  di  matrimonio  le  quali  dorranno  iscriverli  sulla  tavola  destinati 
per  questi  contralti  (II.  L.  R.  Art:  69.  ) (2) 

DONAZIONI  tra  Vivi  (3) 


T.  R.  F.  L.  6,00  Quando  non  sono  acceltaie. 

T.  R.  F.  « 6,00  Se  fatte  per  causa  di  morte.  (4) 


t.  n.  p. 

T.  R.  p. 
t.  R.  P. 

t.  R.  P. 
T.  R.  P. 


5,00  < 
( 

r*  pero-  J Tra  àscevdetti  e discenderti  (5) 
: gni  li-  ? anche  gli  Assegni  a contemplazione  di 
*re  cento)  Matrimonio.  (6) 

2,00  j 

1 per 

\ »;o 

1 Tra  gli  sposi  a contemplazione  di  Ma- 
S trimonio. 

2,00  per  0/0  Tra  i cosicót 

5,00  | 

1 per 

) o/o 

1 tra  Fratelli  e Sorelle 
} Tra  Zu,  e Nipoti 
) Tra  Prozìi,  e Pronipoti 

5,00  ! 

1 per 

| o/o 

N A favore  d’  Istituti  che  hanno  per  scopi 
1 di  soccorrere  alle  classi  meno  agiate  tanta 
( in  stalo  di  sanità  che  di  malattia,  dì 
f prestare  loro  assistenza  d i educarti,  istru- 
y Irli  ed  avviarli  in  qualche  professióne: 
‘ arte  o mestiere. 

(t)  V.  Patti  meceworj. 

(■*)  V.  Tavole  alfabetiche. 

(3)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  nlht  registrazióne.  ▼.  Dertonzii  dei  trasferì  mèriti  per 
Causa  di  morte.  V.  Denunzia  di  donazioni  non  accettate.  V.  Titoli  del  debito  pubblico  dello  «alò; 
V.  Registri  di  formalità  per  ta  regi  strazi  ode  degli  atti. 

(4)  Gli  atti  di  liberalità  che  contengono  disposizioni  unicamente  subordinate  all' eventualità 
d«Mn  morte,  e le  stipulazioni  di  eguale  natura  che  sono  fatte  per  contratto  di  matrimonio  fra  i fu 
tori  sposi,  o d»  altre  persóne  esclusi  i Lucri  Dotali  votiti  «oggetti  alla  mesa  fissa  di  L.  6. 

La  tassa  ver  tali  disposizioni  nti  c*> nt  rutti  di  matrimonio  sarà  perenta  oltre  quella  dei 
contratto  (L.  M.  Art.  94.  $.  4.  n.  45.) 

(5)  Le  Sùccelsioni  fra  Ascendenti  e Difendenti , 11  cui  valore  deputato  dal  debiti  e pesi  non 
ecceda  In  complesso  L.  5oo;  porche  siano  notificate , nel  modi  e temimi  stabiliti  dalla  legge  sono 
esenti  d4l|rt  regjtt razione.  (L.  R.  Art.  95.  n.  n.)  Per  le  Donazioni  questa  esenzione  non  ha  luogo  (ni 

(6)  Sond  < uiisld  erari  come  Duce*  de  ari  dell'  adottante  i Flou  Adottiti  ( L.  R.  Art  95.  i 
numero  fi) 


(a)  L' Articolo  9$,  n.  i t,  della  legge  dichiara  esenti  dal  pagamento  delle  tassa  te  successioni  in 
jn^a^Mccndcntalc  e disctndeuiate,!!  cui  calore,  depurato  dai  debiti  e pesi,  non  ecceda  in  compie** 

Tale  esenzione  però  non  dispensa  dall*  obbligo  della  denunzi*  nei  modi  e trnmini  slatti  liti  dal- 
la legge,  che  anzi  in  difetto  di  denunzia  cessi  il  benefìzio  dell’ esenzione  e divengono  applicabile* 
norma  dei  casi,  le  pene  stabilite  dall* articolo  54. 

I ricevitori  avvertiranno  ebe  vanno  esenti  da  tassa  quelle  sole  di  dette  successioni  che  tono  dót 
nonziate  in  tempo  utile,  e venendone  richiesti  dai  denunziami  saranno  in  obbligo  i ricevitori  di 
Redigere  gratuitamente  tali  denunzie  esenti  da  tassa  ; ad  un  tale  scopo  essi  faranno  ni  denunziami  le 
#»pportunne  domande  circa  le  e*mte  indicazioni  degli  oggetti  caduti  nell'eredità.  La  denunzia  dovrà 
tzarre  firmati  dal  dcntioriantc  o da  e<w  setto?  rgnntn  col»  firma  di  due  testimoni.  (11.  L.  R.Art.gfl.) 
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T.  R.  P. 

L. 

10,00 

I 

per 
0 J0 

| A favore  di  Istituti  diversi  da  quelli 

j SOPRI  INDICATI 

T.  R.  P. 

« 

7,00 

per 

o;o 

Tra  Cugini  crru  ini 

T.  R.  I’. 

« 

9,00 

1 

per 

0/0 

1 Fra  altri  parenti  e collaterali  /Ino 
j al  12  grado  inclusive 

T.  R.  P. 

¥ 

10.00 

! 

per 

ojo 

> Fra  altri  parenti  oltre  il  12  grado 
) Fra  gli  affini 
^ Fra  i NON  - CONGIUNTI 

C.  V. 

m 

0,30 

Se 

per 

scrillura  privala. 

C.  F. 

a 

1,00 

Se 

per 

allo  notarile.  (1) 

Le  Donazioni  non  accettale  sono  sorelle  alla  Tjsii  fissa  di  Lire  sci. 

La  tassa  proporzionalo  si  esigerà  sull'  Atto  di  acccttazione,  o quando  seri 
ga  a risultare  che  I’  accettazione  di  fatto  abbia  arulo  luogo  (L.  R.  Art.  91  §4 
n.  38)  (2) 

Le  Donazioni  e le  trasmissioni  per  causa  di  morte  della  proprietà  della 
usufruito  o dell’  uso  di  Reni  mobili  od  Immobili  (3)  che  hanno  luogo  in  li- 
nea retta,  cioè  Ira  ascendenti  e discendenti,  sia  che  le  medesime  trasmissioni 
si  operino  per  successione  ab  intestato,  ovvero  in  forza  di  Testamento  a di  al- 
tro Atro  di  Liberalità  per  cnuin  di  morte,  sono  soggette  alla  lassa  proporzionale 
di  reniesimi  cinquanta  per  ogni  cento  lire,  (i) 


(0  Io*  copie  lidie  Donni  ioni  a causa  di  morte  dovranno  esser  fatte  su  carta  filigranata  col  fiot- 
to ordinario  a L.  I perche  ii  ri.  r6  dell*  art.  -ad  dispone  i be  su  tal  carta  debbono  esser  fatte 
le  copie  di  tutte  le  dispo-iziont  o dichiarazioni  di  ultima  colonia  quando  siauo  autenticate  da  uri 
pubblio  funzionario. 

(a)  0»c  un  contratto  «ottop  «la  alla  superiore  apprcrazioni*  fmse  eseguilo  dalle  pnr.i  commenti 
prima  di  essere  stato  approvato,  le  pini  saranno  tenute  a denunciare  rullo  e a pagare  la  rrlativa 
lassi»  nti  moili  e nei  termini  stabiliti  dalla  legge  |sci  nttitratti  viucoliiti  a condizione  ttOspetisivp  ed 
esegui: i prima  che  la  condizione  siasi  verificila. 

In  tale  caso  il  notaio  o il  pubblico  funzionano  clic  ha  ricevuto  a celebrato  Tatto  roti  potrà, 
•otto  le  pene  stabilite  dalla  legge,  ri  lasciarne  copia  oltre  quella  spedita  per  T approvazione  snperio- 
fe,  se  prima  non  gli  ri  vi  Urrà  tMcrsi  pagata  la  lassa  di  ivgistro 

Sai.'»  ohbiig. noria  la  denunzia  accennata  dal  pres-ulc  articolo  anche  pei  donatari  che  accette- 
ranno di  fatto  una  donazione  soggetta  a tassa  ; quand'anche  non  siasi  itd.itto  per  I' «eccitazione- ap- 
posito documento.  (D.  1-  H.  Alt.  i5.|  ^ ■*  9+ 

Gli  ani  di  donazione  non  «recitate  si  debbono  registrare  rol  pagamento  della  sola  tassa  fissa* 
salvo  a pcnipere  quella  projwrzionale  sull' atto  di  aecrtl.uionr,  o quando  » eriga  a risultare  eh* 
ranella/ ione  di  fatto  abh  a avuto  luogo,  e ciò  in  s«-nvn  dell’  artjndo  § 4.  n 38,  della  legge. 

Per  l'eseguimento  di  rjne-stii  disposizione  T articolo  là  dal  decreto  reale  obbliga  i donatari  che 
necrttano  di  fitto  una  donazione  senza  stipulare  il  relativo  ano  a denunziare  T aerei  razione  ed  a pa- 
gaie la  lassa  nri  modi  e ter  mini  stabiliti  dalla  legge  per  i contraili  vinco'ali  a condizione  sospensiva. 

in  ordine  a tuli  denunzie  i ri '•evi  tori  si  uniformeranno  alle  norme  segnale  dal  precedente  ar- 
ticolo 19  e colla  scorta  delle  tavole  alfabetiche  invigileranno  per  il  ricupero  delle  Urne  e sopralasse 
In  cario  di  ouirs>a  denunzia. 

Le  succinite  disposizioni  della  legge  e del  decreto  reale  e le  conseguenti  prescrizioni  contenute 
in  quest’ articolo  riguardano  solo  Ir  donazioni  non  accoltale,  per  la  cui  efficacia  è necessaria  la  *nr- 
rrWiva  acrvllazione  del  donatario,  poiché  quelle  che.  a termine  delle  leggi  civili,  sortono  il  loro 
effetto  senza  espressa  accettazione  devono  a vagellarsi  alta  u**y»  proporzionile  ni  moureiiiu  della  re- 
gistri rime  drITntto  die  le  coniirne.  (il.  L.  H.  Art.  77  ) 

(3  , V.  I«  note  •decessi ve. 

tij'  Saranno  cigolale  a norma  delle  precedenti  leggi  le  lave  sulle  successioni,  credi. à,  legali  e 
do  crìi -ni  per  zuavi  di  morie,  quando  il  frst.uore,  il  donante  o la  persona  dilla  cui  mone  dijiende 
1\i.q«uMO  dell’ eredità,  dilla  con»  donati  o legata,  sia  morta  pi  ima  d<  IT  ;mi.  azione  della  presente 

►f: 
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Soggiacciono  all*  stessa  lassa  gli  attigni  che  segnano  tra  Ascendenti  c &t- 
ir rendenti  a contempla zinne  di  Matrimonio, 

Sono  però  esenti  dal  pagamento  della  Tassa  le  siccfssiom  i w lpseà  ascesa* 
oemtale  e disckndkntale,  il  cui  valore  depuralo  dai  debili  c pesi  nel  modo  pre- 
fitto dal  n.  10  dell’ Art.  17  ;1)  non  ecceda  in  complesso  Idre  cinqlecemto.  (2) 
Queste  successioni  dovranno  tutta' ia  essere  notificate  nei  termini  e modi 
stabiliti  dalla  presente  Leggcì  in  difetto  cessa  il  benefìzio  dell*  Esenzione  e coti- 


Ove  P acquisto  od  il  tradir  «mento  a qualunque  titolo  di  rose  o diritti  dipendesse  da  una  con- 
dizione sospensiva  verificatasi  sotto  rimpeio  della  presente  legge,  sarà  nppliuifn  la  legge  medesima* 
erretto  il  caso  che,  pel  trasferimento  condizionato,  si  proci  il  giù  seguito  pagane  ino  delle  taiae  a 
bornia  della  legge  anteriore.  (I,.  R.  Art.  loo.) 

(l)  Il  valore  del  godimento,  dcirusufrutto  e della  proprietà  dei  beni  mobili  per  la  liquida- 
zione e per  il  pagamento  della  tassa  proporz  ionale  si  desume  : 

Per  le  trasmissioni  tra  viri  a titolo  gratuito,  e per  quelle  che  hanno  luogo  in  causa  rii  morte 
— dalla  dirhiataziulie  ebe  ne  fanno  le  parti,  saho  per  "applicazione  (felle  lasse  alle  itasmtvioui 
Ira  vivi  il  disposto  dell'art.  8. 

Nelle  ira-missioni  per  enti  sa  di  morte,  se  non  risulta  da  inventario  in  fot  ma  autentica  il  valore! 
della  mobilia  compresa  nell'eredità,  questa  mobilia  *nih  stimata  in  ragione  del  3 per  cento  del 
Valore  totale  dei  beni  immobili,  mobili,  e dei  denari  dell* crdità,  snlva  la  prosa  in  rontraiio. 

Non  sono  imputate  nella  mobilia  presunta  le  gemme,  i cavalli,  le  carrozze,  gli  equipaggi  rela- 
tivi, le  armi,  i grani,  i vini,  i fieni  ed  nllre  derrate,  e nemmeno  ciò  che  forma  la  mairi ia  di  un 
commercio,  od  altra  negoziazione. 

Non  si  comprendono  nrppuie  fra  la  mobilia  le  collezioni  di  quadri,  statue,  porcellane,  Cbrù 
stampe,  medaglie,  od  altre  simili  lollezioni. 

l-e  azioni  industriali  e commerciali  comprese  nei  listini  di  borsa  c le  rendile  sol  del  ito  pubblico 
bon  possono  nelle  dichiarazioni  ewr  xalulnte  in  somma  minore  del  corso  legale  risultante  dall'ul- 
linto  listino  delln  borsa  anteriore  alla  trasmissione.  I.e  azioni  industriali  e commerciali  che  non 
furono  mai  comprese  nei  listini  delln  borsa,  o cessarono  d' esserlo,  dovranno  rak~olur»i  uri  le  dichia- 
razioni per  il  valore  commerciale  al  tempo  della  trasmissione. 

I credili  litigiosi  n di  dubbia  esigibilità  compirsi  mll'n-se  ereditario  saranno  soggetti  alla 
tassa,  salva  la  ragione  del  rimliorso  proporzionato  alla  perdita  del  credito,  entro  due  anni  dall* 
data  del  giudicato  che  In  annulla  o riduce,  a meno  che  l’rtede  od  il  legatario  non  prrfrri*r«  «li 
farne  P abitandone  al  fisco,  |*er  cui  basterà  Analoga  dichiarazione  estesa  ned' alio  di  denunzia  e U 
«emsegna  dei  relativi  titoli  o documenti. 

Nelle  trasmissioni  per  musa  ili  motte  é ammessa  la  diduzic.nr  riti  debili  e dei  pesi  di  mi  é 
gravato  l'asse  ereditario,  purché  i medesimi  risultino  da  documenti  nule  miei  id  ìjhj  Uni  prima  die 
la  successione  finse  npetln,  o da  scrittore  primate  che  abbiano  acquistata  data  certa  anteriormente 
all’ npertuia  della  successione,  o |»er  effetto  dell’ apertura  della  successione  medesima.  5e  questi 
drtcu menti  saranno  stati  stipulali  dopo  la  pubblicazione  della  presente  legge,  e non  siano  registrali, 
dovranno  registrarsi  conlemj  omneamente  alla  denunzia  col  pagamento  della  favo  e delle  jMite  pe- 
cuninrie  ini  orse 

Perchè  abbia  luogo  la  deduzione  è necessario  rhe  l'erede  produca  i titoli  dei  debili  in  origi- 
nale od  in  copia  autentica,  e presenti  «cintempómneanu  nie  una  clicbiarazione  brinala  da  lui  e dai 
creditori, o loro  a» enti  musa  r vista  per  legalizzazione  delle  firme  da  un  Notaio,  o dal  Giudice,  o 
Sindaco  locale,  colla  quale  dichiarazione  si  attesti  che  il  debito  sussisteva  nn. ota  tutte»  od  in  parta 
al  tempo  dell* apri  tura  della  Mlrrmionr. 

II  creditore  o suoi  aventi  rotisi  non  possono  rifiutarsi  a consegni!  re  i titoli  «I  debitore  o per- 
mettergli che  n sue  -pese,  senza  clic  sin  o sportati,  ne  sia  fatta  copia  autentici!  e ad  animi  iter* 
la  dichiarazione  Milla  sussistenza  di  tulio  o di  parte  del  debito  ebe  deve  «vere  dedotto  dail'aate 
ereditario  sotto  pena  dei  darmi. 

Nel  caso  d'infedeltà  nella  dirliinrnziotie,  i .wscrittnri  della  medesima  sci  ranno  Tenui  i snllda- 
rianicnte  al  pagamento  d*  non  pena  pecuniali.!  eguale  al  triplo  della  ta«so  ebe  colla  dichiarazione 
infedele  si  tentò  di  defraudare,  senza  pr« giudizio  di-gli  effetti  del  Codice  penale  ini  rosi  < la  esso 
previ -ti. 

Saranno  pure  dedotti  dall*  asse  ereditario  2 detriti  commerciali,  quando  resistenza  dei  mede- 
simi sia  giustificata  colla  produzione  dei  libri  di  commercio  tenuti  nelle  forme  stabilite  dalle  leggi 
commerciali.  (I..  R.  Art.  17.  n.  10.) 

Se  un  contratto  comprende  patti  che  siero  in  parie  a tìtolo  gratuito  rd  in  pmte  a titolo  «ti** 
rt*o,  sarà  consideralo,  quanto  all’ applicazione  della  tassa,  come  so  fossero  «Ine  di-tinti  «miti  atti, 
l'uno  a titolo  onerari)  c l’altro  a tito’o  gratuito.  [I.  R Alt.  8.) 

(1)  La  imposta  colpisce  l'cicdi:à  r non  le  quote  ereditane  per  cui  non  >i  ha  riguardo  al  nu- 
mero dr^jli  eredi. 
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twjuentemenlc  dÌTcn?ono  applicabili  a norma  de'  Casi,  le  pene  stabilite  dall*  Art 
Hi  (1)  (I..  R.  Art.  95  $2  N.  Il)  ' 

!,c  Donazioni  Ira  vivi  che  hanno  I11050  fra  gl i fittosi  nei  contratti  di  Matri- 
monio ed  a contemplazione  del  m desimi»;  le  altre  Donazioni  tra  rivi  e le  Ira- 
emissioni  per  cauta  ili  morte  della  proprietà  dell'  usufrutto  o dell’  uso  di  Beni 
.Mobili  (2)  od  immobili  (9;  che  hanno  luogo  tra  Coniugi,  sia  che  le  medesime 
trasmissioni  si  operino  per  Sitcccttioni  ab  intestato , ovvero  in  forza  di  Testa  - 


ft)  Cd  crrdi,  donatori  c legatari  che  non  avranno  fitte  entro  i termini  presentii  le  dichiara - 
♦doni  dei  limi  loro  Inunnmi  pei  causa  «li  morie,  pagheranno,  a titolo  di  pena  pccuniaria,  il  quarto 
di  più  delta  tassa  che  sarà  dovuta  per  In  mutazione. 

li  rilardo  oltre  il  fermine  prescritto  nt  pi/zammto  delle  tosse  e delle  pene  p-coniarie  darà  luo- 
go altresì  all’ applicazione  di  una  nuova  pena  pecuniaria  eguale  al  decimo  dell’  a in  montare  delia 
tnwa 

l.a  pena  per  le  omissioni  nelle  dichiarazioni  sarà  di  una  somma  eguale  al  quarto  della  tassa 
dovuto  per  pii  oggetti  omessi. 

1-a  stessa  pena  sarà  applicata  per  V insufficienza  constatata  nella  valutazione  dei  beni  dichia- 
rati o«e  rasa  receda  i limiti  segnali  dati’ articolo  24. 

Tuttavia  non  avrà  luogo  il  pagamento  della  pena  peeitniaria  se,  prima  della  srndrnxa  del  ter* 
mine  prescritto  per  il  pagamento  della  lassa,  alle  omissioni  o insufficienze  si  supplirà  con  una  se- 
conda dichiarazione. 

I tutori,  curatori  ed  altri  amministratori  saranno  tenuti  in  proprio  al  pagamento  della  sopra- 
tnma  dovuta  per  omessione  della  dichiarazione,  qualora  il  termine  di  questa  aia  scaduto  dopo  la 
loro  nomina,  salvo  j»rr  le  nitri*  snvratnsse  la  responsabilità  loro  verso  gli  mnministinli,  a termini 
del  diritto  comune.  (L.  K.  Art.  54  ) 

(a)  Il  valori*  del  godimento,  dell*  usufrutto  e della  proprietà  dei  beni  mobili  per  In  liqui- 
dazione  e per  il  pagamento  «Iella  tassa  proporzionale  si  *t esiline  : 

Per  i crediti  a termine , per  la  loro  cessione , o per  il  loro  trasferimento , e per  altre  simili 
ethhli gazioni  — dall'  ammonto  re  del  credilo  e non  «tal  prezzo  correspeitiro.  — òi  eccettuano  le 
traslazioni  di  credili,  fatte  per  asta  pubblica,  pei  le  quali  la  tassa  -oià  proporzionata  al  solo  prezzo 
corrispettivo  dell' aggiudicazione  o del  delilwrnmento  (1„  R.  Art.  17.  n.  2.) 

Per  r usufrutto  od  uso  trasmesso  a titolo  gratuito  — dalla  metà  dell’ intiero  valore  della 
tosa,  so  P usufrutto  è a tempo  indeterminato  o non  minore  di  10  anni. 

5e  P usufrutto  è limitato  a tempo  minore  di  io  anni,  sarà  valutato  a tanti  ventesimi  della  pie- 
na proprietà  quanti  saranno  gli  anni  della  sua  durata.  (L.  R.  Art.  17  n.  11.) 

(3)  Il  valore  del  godimento,  dell’uso,  delPusufnitin  e della  proprietà  degli  immobili  per  la 
liquidazione  e per  il  pagamento  «Iella  lassa  proporzionale  si  desume: 

Per  le  trasmissioni  di  proprietà  a titolo  gratuito  t tutto  fra  i vivi,  che  per  causa  di  morte 
•—  dal  vnlorcdei  beni  che  si  determina  moltiplicando  venti  volte  l'annuo  loro  prezzo  di  affitto  in 
Corso,  quando  esiste  locazione,  od  in  mancanza  della  millesima,  moltiplicando  venti  volte  l’annuo 
prezzo  locativo  presunto  eolie  deduzioni  stabilite  al  n.  5. 

Per  le  trasmissioni  di  proprietà  per  causa  di  morte  avrà  luogo  altresì  la  detrazione  dei  debiti 
e pesi  a nonna  del  n.  10  del  precedente  articolo  17. 

I.e  stesse  regole  di  valutazione  di  detrazione  si  inselveranno  pei  ttnsferinientl  della  nuda  pro- 
prietà a titolo  gratuito.  (U  R.  Alt.  18.  n.  7.) 

Per  la  trasmissione  del  solo  usufrutto  sia  fra  vivi  a titolo  gratuito,  sia  per  catisa  di  morte 
— dal  decuplo  fieli' annuo  valore  locativo  dei  l»eni,  «la  determinarsi  giusta  i precedenti  un.  5 e q. 

Qua  loia  per  altro  il  titolo  del  trasferimento  gratuito  limitasse  l' usufrutto  nd  un  tempo  minore 
di  dieci  anni,  I* usufrutto  sarà  valutato  moltiplicando  P annuo  valore  locativo  dei  beni  per  il  nume- 
ro d’anni  della  durala  drll’usufrullo. 

Se  l’ usufruttuario,  dopo  aver  pagata  la  tassa  proporzionale  per  1*  usufrutto,  acquisterà  anche 
la  nuda  proprietà,  dovrà  pagaie  la  tassa  sulla  sola  differenza  tra  il  valore  della  piena  proprietà  f 
qurllo  dell'usufrutto  determinato  come  sopra. 

II  diritto  d*  uso  e di  abitazione  sarà  valutato  colle  nornic  stabilite  per  1* usufrutto.  (L. 
11.  Art  ;8  n.  8.1 

Prr  l'alienazione , cessione  o consolidazione,  e per  qualsiasi  trasferimento  del  dominio  di • 
rrf'o,  miche  a titolo  lucrativa  — dal  'annuo  canone  o dall’annua  prestazione  moltiplicati  venti 
«ohe  eoli* aggiunta  di  un  Isudemiu,  ovvero  dal  corrispettivo  che  fosse  pattuito  od  contralto  quando 
fosse  più  devilo, 

il  valore  deir  utile  aominió,  sr  trasferito  s lito'O  corroso  si  desumerà  dal  «“Orrespettivo  pii 
♦itilo;  se  trasferito  .■  titolo  Im  i stivo  o per  mezzo  di  primula,  si  considererà  corrispondente  n| 
valore  dril.i  piena  pi->pii>ù,  detraili  20  volte  I’  annuo  canone  o 1*  annua  prestazione  ed  un  lau- 
dando. — Mei  raso  in  «ni  j *rr  lc»gr  sia  nmiMMO  lo  svimtdo  mnlbii't  un  minore  latnb-min,  *i  riser- 
verà il  «li-»|*o«t<v  della  mi'iiViiiw.  »l..  R.  Art.  18.  n.  9.)  V.  Pennute  «li  beni  Immobili.  V.  le  noti 
precedenti  — V,  itasi  di  valutazione  per  l’  applicazione  della  Tassa  proporzionale  di  Registro  ^ 
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mento,  o di  altro  Atto  di  Liberalità  a cauta  di  morte  sono  reggette  alla  Tassa 
proporzionale  di  Lire  due  per  ogni  cento  lire  ( L.  R.  Art.  95  § 4 N,  *25)  (I) 

Le  donazioni  tra  viri  e le  Trasmissioni  per  Causa  di  morte  delti  proprie* 
tà,  dell*  usufrutti»,  o dell*  uso  di  Beni  stabili  o mobili  che  hanno  luogo  tr.i 
fratelli  e tortile , tra  Zìi  c Nipoti,  prozj  e pronipoti,  sia  che  le  medesime  <i 
operino  per  successione  ab  intestato  o in  forza  di  Testamento,  o di  aliro  Atta 
[ di  Liberalità  per  Causa  di  Aforte  sono  soggette  alla  Ta?«a  proporzionale  di 
Cinque  Lire  per  ogni  cento  lire  (L.  R.  Art-  93  § 6 N.  3*2) 

Le  stesse  Donazioni  tra  vivi  e le  trasmissioni  per  causa  di  morte  quando 
hanno  luogo  in  favore  degli  istituti  che  hanno  per  iscopo  di  soccorrerò  all* 
classi  meno  agiate  tanto  in  slato  di  sanità  che  di  malattia,  di  prestar  loro  assi- 
stenza di  educarli,  istruirli  e di  avviarli  in  qualche  professione.  Arte  e Messo- 
re sono  soggette  alla  Tassa  proporzionale  di  lire  cinque  ptr  ogni  cento  Lire  (L. 
R.  Art.  95  § 6 n.  33  ) 

Le  slesse  Donazioni  Ira  viri  e le  trasmissioni  per  musa  di  morte,  indicato 
al  prece  lente  N.  3*2  § 6 quando  hanno  luogo  fra  cugini  germani  ossiano  figli  di 
fratelli  e sorelle  sono  soggette  alla  Tassi  proporzionale  di  lire  scile  per  ogni  ceni# 
lire  {L.  R.  Art,  95  §7  N.  31' 

Le  Donazioni  e trasmissioni  indicato  al  precedente  N.  33  5 6 quando  hanno 
luogo  tra  altri  parenti  o collaterali  fino  al  duodecimo  grado  inr'usir.tmrnte  «onu 
soggette  alla  Tas«a  proporzione  di  lire  nuve  per  ogni  cento  lire  \ L,  H;  Art.  93 
§ 8 n.  35  ) 

Le  medesime  Donazioni  e Trasmissioni  indicate  al  n.32  §6  di  questo  artico- 
lo quando  seguono  tra  altri  nnrenti  o tra  gli  affini  o Ira  non  congiunti  ovvero  in 
fasore  di  stabilimenti  e di  Istituti  diversi  da  quelli  indicati  al  precedente  n.  33 
§ 6 sono  soggette. alla  Tassa  proporzionale  di  Lire  IO  per  ogni  100  Lire.  ( L, 
R.  Art.  95  S 9 n.  36) 

DOTE  (2) 

DOTI  o Sussidj  Dotali  (3) 

DUPLI  «Ielle  Petizioni  e delle  Istanze  nelle  Cinse  avanti  i Giudici  di  Mandamento 
i Tribunali  di  Circondario,  le  Corti  d’appello,  i consigli  di  prefettura  c gli  arbitri  (4) 
DUPLICATO  delle  noie  Ipotecarie  (5) 

Si  può  fare  o copiare  sullo  stesso  foglio  di  Carla  ballata  sotto  le  copie  d I TI? 
tolo  di  Credito.  (L.  B.  Art.  30  N.  8) 


(0  Le  Donazioni  eventuali  dei  patti  succcMori  conipn  si  ne’  contratti  di  Matrimonio  tanto  «e 
falli  dai  futuri  sposi  quanto  da  altro  persone  saranno  Hai  Ricevitori  notate  Bilia  tavola  dei  con- 
traui  di  Matrimonio  e sarà  da  essi  invigilato  sulla  verificazione  dell’  evento  afline  di  ottenere  il 
ricupero  della  Tassa  proporzionale  ( II.  I»  R.  Art.  70) 

Le  Donazioni  per  Atto  tra  vivi  s»il>ordÌnate  a qualche  eventualità , escluse  quelle  fatte  per  con- 
tratto di  Matrimonio  si  annoteranno  sulla  ta\ola  dei  contratti  alligati  a condizione  sospensiva  (II.  L. 
R.  Art.  6qì  V.  Tavole  alfabetiche. 

(i)  V.  Contratti  di  Matrimonio.  V.  Doti  o snsM'lj  dotali. 

(Sì  In  Toscana  la  Cessione  di  sussìdj  dotali  si  riceveva  a pud  aera  avanti  il  Cancelliere  a 
Pretore  Civile, nri  casi  e nelle  forme  di  che  nella  notificazione  della  R.  Consutindel  11.  bugilo  i83«j: 
il  prwesHO  verbale  che  si  deve  redigere  per  tale  Cf  spione  sembra  «he  dovrà  esser  disteso  su 
carta  filigranata  co!  Rollo  ordinario  da  lire  una  per  il  Disposto  dell’  art.  *3.  <$.  a.  n.  i$.  dell* 
Lecce  sulla  tassa  di  Rollo  II  Certificato  della  avvenuta  Cessione  che  sì  dee  rilasciale  alla  p >rf« 
dal  Canrrlliere  sembra  che  dovrà  esser  redatto  su  carta  filigranata  col  bollo  01  Jinario  da  L.  o,5o 
per  il  disposto  dell’ art.  a3.  § r.  n.  11. 

In  Toscana  tale  cessione  era  esente  da  tassa,  ma  ai  termini  della  non* a Lrjrgc  sulla  tassa 
di  registro  sembra  che  sia  soggetta  alla  Tassa  proporzionale  di  Centesimi  cinquanta  per  oc  ni  100 
l ire  per  il  disposto  dell*  art.  t>5.  § 3.  n.  <).—  Non  sembra  prrò  che  sia  sostilo  a ta><s.i  il  Consensi 
ehe  dee  prestare  il  padre  e il  Curatore  della  fanciulla  cedente  ai  termini  ili  legge;  il  qiinte  però  per 
P art.  a3.  $ 3.  n.  26  della  legge  sul  Rollo  sembra  che  debba  esser  ditte»  su  carta  filigranata 
a L.  2.  — V.  Atti  di  Consenso  e Autorizzazione. 

(4)  V.  Atti  delle  Cause  avanti  i Giudici  di  mandamento  e i Tribunali  di  circondario.  (nell# 
noie.  ) 

(5)  V*  Iscrizioni  d*  Ipoteche. 
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Economo  i\\ 

EDIFIZJ  (21 

EDITTICnE  si  affiggono  al  Pubblico  (3) 

EOITK)  qualunque  da  puB)<licarsi  dal  Tribunale  (4) 

EDIZIONI  di  estratti  di  Atti  stati  depusti,  insinuati  e Registrati  sotto  V impero 
delle  legai  anteriori  (5) 

EFFETTI  Commerciali  (6) 

EFFETTI  Negoziabili  (6) 

EFFE'ITl  di  Commercio  (0) 

EFFETTI  dell'  Atto  imponibile 

Si  prendono  per  norma  quando  I’  atto  essendo  per  sua  natura  soggetto  a tassa 
proporzionale  non  è esplicitamente  indicalo  nell'  articolo  95  per  determinare  la 
quota  della  lassa.  ( L.  lt.  Art.  4.  ) 

ELEMOSINE  (7) 

ELENCHI  concernenti  prestazioni  personali  verso  lo  Slato,  le  Provincie,  i Comuni  (8) 
ELENCO  degli  Atti  da  registrarsi  (9j 

1 notai  i funzionari  e gli  Uffizioli  dell'  ordine  giudiziario  e i segretari  o dele- 
legati  delle  amministrazioni  pubbliche  e dei  pubblici  stabilimenti  dovranno  ac- 
compagnare gli  atti  che  devono  denunziare  con  un  elenco  sul  quale  sarà  somma- 
riamente  e distintamente  descritto  ciascun  atto  che  sarà  denunziato,  e l'ammontare 
(lille  somme  trasmesse.  ( P.  !..  R.  Art.  28.  ) 

I ricevitori  dovranno  conservare  in  Ufficio  debitamente  rla'sificati  gli  elenchi 
coi  quali,  a nonna  dell' articolo  28  del  decreto  rea'e,  i notai,  funzionari  ed  tiffiziali 
dell' ordine  giudiziario,  ed  i segretari  o delegali  delle  amministrazioni  pubbliche 
edii  pubblici  siali  bruenti  dorranno  accompagnare  gli  atti  che  trasmettono  alla 
registrazione.  ( II.  L.  II.  Art.  1 4 ) 

ELENCO  gener  ile  delle  quntc  di  Tassa  sui  Redditi  dei  Beni  de’ Corpi  Starali  (2) 
ELEZIONE  di  Periti  (IO) 


(t)  V-  Derrrtn  «li  i omino  d’  E onomo.  V.  Aerittnrione  dell*  Economo. 

(a)  V Drnun/ia  dille  Rendile  de*  Beni  de*  Corpi  Munii.  — V.  Basi  di  Valutatone  per 
dflrrimni'ir  In  Rendita  impunibile  de’ Beni  de*  Corpi  Morali. 

1 V.  Stampati  che  si  affiggono  ni  pubblico. 

(*>  Sr  si  trotterà  di  Avvisi  tT  Asta  sembra  che  onderanno  Carta  ai  per  Originale  che  per  Co- 
pra su  Coita  li  igrnnutu  da  I..  9,00  per  il  disposto  «Idi*  Art,  al.  n.  7. 

Se  poi  non  si  trotterà  di  avvisi  d' asta  sembra  t hè  tanto  1* originale  da  rimanere  negli  atti 
qn-  itlu  la  copia  do- là  esser  fatta  per  il  disposto  dell’ articolo  a3.  nn.  3.  e su' carta  filigranata  d.i 
1.  i,io,  o da  L.  o,  io,  a .seconda  del  Tribunale  o Giudice  da  cui  emana  I*  Editto;  c che  per  le  copia 
da  affig»  isi  non  sin  applicabile  il  disposto  dcH’nrticolo  M-  n.  a»,  cioè  che  siano  ammesse  al  bollo 
atraot dinnrio  10'la  ta-s.i  di  Centesimi  5. 

Si  tratti  però  o nò  d'avvisi  d' asta.  In  rupia  per  rimettersi  per  la  inserzione  nella  Calzetta 
Ufficiale  rio'tà  essere  su’Cmln  filigranata  da  I..  o,5o  per  il  disposto  del  n.  7.  dell'articolo  al. 

Nelle  Carne  <T  intrrdiziortey  nelle  quali  allorquando  sono  promosse  dal  Miniatelo  pubblico,  ti 
p*ió  tire  uso  di  Carta  libera  salva  lu  ripetizione  dei  diritti  di  bollo  quando  vi  >ia  luogo.  Gii  Editti 
p,*r  i nno  esser  fitti  su 'C arta  libera , e |x*r  il  n.  1.  fieli’ articolo  28.  sembra  che  su  tal  carta  &i  pos- 
a.t  pur  fare  quello  elle  dr  e esser  tra«me*aO  p.*r  la  inserzione. 

Se  non  . he  n esimerà  /.ione  dello  Stampatore,  a eoi  la  legge  ha  espressamente  proibito  di  inse- 
rire le  pubblicazioni  obbligatori*  arnia  elle  l’originale  sia  redatto  iu* Carla  filigranata  da  Ceti  tesi- 
mi sembra  che  p .»*.»  Iwstare  una  dichiarazione  del  Cancelliere  del  Pubblico  Ministero  che 
qtnll’.uio  per  J.i  una  natura  particolare  sì  può  considerare  come  se  fosse  redatto  in  Carta  bollata. 
— h’ altronde  nel  sileiir.ìo  della  legge  in  questo  proposito,  non  si  saprebbe  chi  dovesse  anticipare 
1 s spesa  della  Caria  ho  'afa;  a menochè  non  si  proseguisse  nrl  sistema  che  vigeva  in  Toscana  < he 
Ir  spese  occorrenti  per  la  inserzione  degli  Editti  nelle  C uso  d* interri t/ione  si  aniir i [«vano d.dl’ufti- 
«io  ''ri  regi*«!«of  ti  non  dovessero  abluion.nsi  ai  Cnncellieti  ilei  versamenti  che  d«  bl>ono  fare  allo 
atavo  >iffi/io  ilei  registro  delle  tasse  da  essi  riscosse. 

(»ì  V.  Tariffi  delie  competenze  dei  ricevitori  del  registro  per  Ricerche,  Estratti,  e Copie. 

((»•  V.  Cambiali. 

1*^  V.  Qui.  lanze. 

, ifV  V.  Giurali- 

|y':  V.  D.  .11111/ ia  il* gl?  atti  soggetti  alla  registrazione. 

^ioy  V.  .Nomini»  d p'  riti. 
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ELEZIONE  Mei  Sindaco  provvisorio  o definitivo  al  Fallimento  (t)  1 

ELEZIONI  Politiche,  e Commerciali  (2)  - 

EMANCIPAZIONE  (4) 

T.  R,  F.  L.  10,00  Per  «aleuti  emancipalo 

P . „„  ( Si  per  allo  notarile  clic  tiuditiale  I L.  B.  ArL 

C’  * ' 100  i 23  § 2.  nn.  13  e «.){*) 

Gli  atli  di  semplice  emancipazione  e quelli  di  abilitazione  dei  minori  di  rii, 
sana  sorelli  alla  lassa  fissa  di  lire  dieci. 

I.a  loin  è rìorpta  per  riacc.on  emancipato  od  abilitalo  { L.  B.  Ari.  01  § 5 n.  SO) 
EMISSIONE  di  nuove  azioni  delle  Società  Industriali  e Commerciali  (5j 
EMOLUMENTI  dei  Conservatori  delle  Ipoteche  'fi; 

ENFITEUSI  (7| 

ENFITEUTA  (8) 

ENTI  MORALI  (9) 

ENTRATA  in  possesso  in  conseguenza  di  atti  registrali  (IO) 

E.VUNCIAZIONF.  di  Alti  non  registrali 

Scio  un  allo  sono  inseriti  alti  non  ancora  registrati , sarà  pagala  non  solo  la 
lassa  a cui  è soggetto  l’alto  principale  ma  ancora  quelle  dovute  per  gli  alti  inseriti. 

fé  pure  dovuta  la  lassa  per  le  convenzioni  enunciale  nell’  allo  presentato  alla 
registrazione,  e risultami  da  contralti  anteriori  non  stali  registrati,  purché  le  me- 
desime affiliano  una  ronnessione  essenziale  e dirotta  colla  disposizione  dclt'atto  in 
cui  sono  enunciale. 

Non  è dovuta  la  lassa  scia  convenzione  enunciala  o inserita  fosse  già  siala 
rstinla'o  si  est  immesse  coll’  allo  clic  ror.licnc  I’ enuneiazione  o 1"  inserzione  ; cc 
redo  il  raso  in  eui  la  convenzione  citala  o inserita  fosse  stala  per  legge  sottoposta 
a registrazione,  o adaltrc  equivalenti  formalità, c queste  non  fossero  siate  adempite. 

Un  atto  fatto  all’  estero  è sottoposto  all’  obbligo  della  denunzia,  c della  regi- 
strazione, anche  quando  le  disposizioni  in  es'o  comprese  siano  stale  ripetute  in 
parte,  o tutte  ripetute  in  un  atto  fatto  nel  Regno.  Per  la  parie  di  questo  secondo 
alto  in  cui  quelle  disposizioni  furono  ripetute  senza  alcuna  modificazione  è dova- 
la la  sola  tas-a  fissa,  j I..  It.  Art.  12  ) 

Se  una  scrittura  privala  od  un  atto  rstcro  non  ancora  registralo  e soggetto 
per  sua  natura  al’a  registrazione  prima  di  farne  uso,  è enunciato  in  un  alto  pilli- 
litico,  col  quale  abbia  una  connessione  essenziale  e diretta,  questa  entii  eiezione 
Sarà  considerala  nume  nn  liso  fattone  per  I"  effetto  della  registrazione. 

La  disposizioni  di  quest’  articolo  devono  applicarsi  anche  alle  sentenze  dei 


1 1 p veibaV  relativo  da  distenderò  dal  Giudice  Commissario  e dal  cancelliere  dovrà  estera 
vedano  avi  carta  li  librari  ita  eoi  bollo  ordinario  ila  lire  ima  e ivntesimi  an  e sembra  che  non 
aia  siiggrttn  a registrarione  per  il  disposto  iteli*  Art.  p6.  § 3.  n.  18.  — Per  I*  allo  di  accettazione 
del  Snidarti  — V,  Acrr't  .rione  deli'  Adente  al  fallimento, 
taN  V,  Alti  dei  paeri  legislativi  dello  Stato. 

(3,  Y.  tlenlinria  degli  alti  aoggelli  alla  regialrniione. 
t41  V.  Trascendane  lidia  domanda  di  vendita  ec. 
fa',  V.  tienimela  delle  hocielà  industriati  e commerciali. 

(fi;  V.  Gmaereatori  delle  ipoleetie. 

(7)  V.  telefilm. ioni  il'  milleusi.  Y.  Affranrazioni  di  rendite  e prr*l-iaioni  — Y.  alienazione 
ilei  dominio  diretto.  Y.  sentenze  debilitile  V.  Rasi  di  valutazione  |>er  I*  applicazione  della  tassa 
proporzionale  ili  registro.  f 

(8f  V.  Ricognizioni  dì  Rendile  i cui  contratti  siano  giustificali  in  forma  Autentica, 
tp)  Y.  Corpi  Amministrati.  V.  Corpi  Morati. 

{ i ss)  Nell’  allegalo  di  n.  t al  progetto  di  la-ggr  suite  risse  di  registro  non  si  Inira  di  fermi* 
agli  Ani  di  Entrata  in  possesso  io  Comcguenza  di  Atti  registrali  per  una  dalle  Usar  dal  [irogrllo  stes- 
eli indiente.'  nè  d'  alilo:, de  si  dovano  lati  alti  specificamente  eonteuiptali  dalla  legge  per  eui  sembra 
che  pswafiu  rientrare  netta  d.a|m-iz,ionr  generica  dell’  Alt.  pi  § l.  li.  6.  ed  eaecr  perciò  soggetti  al- 
iò tazza  fissa  di  una  lira.  Y.  Tariffa  delle  lasse  dì  registro. 

fctIL  i.  31 
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flesii  Consoli  c dei  Tribunali  esteri.  pei  casi  in  cui  non  sono  compresi  nell'alt.  -2fl 
p ritenuta  per  le  sentenze  dei  Tribunali  esteri  I'  eccezione  ivi  acennafa.  (|L. 
R.  Art.  29)  (1) 

Occorrendo  1'  enunciazione  di  Alti  soggetti  alla  Registrazione  entro  un  ter- 
mine fisso  (2)  que-ti  dovranno  primi  essere  registrali,  sebbene  non  fossero  ancora 
decorsi  i termini  stabiliti  per  la  registrazione  ( l„  R.  Art.  30) 

I notai,  i Funzionari  ed  ufficiali  dell’  ordine  giudiziario,  quelli  delle  pubbli- 
che amministrazioni  e loro  Qelagali  non  potranno,  salvo  il  disposto  dell'  articolo 
63,  rilasciare  nè  per  originale,  nè  per  copia  yorun  atto  soggetto  alla  registrazione, 
nè  fare  verun  altro  atto  in  conseguenza  del  medesimo,  se  esso  non  è stalo  prima 
registralo,  sotto  la  pena  di  lire  10  per  ogni  contravvenzione. 

Sono  eccettuali  gli  atti  di  protesto  cambiario,  dei  quali  si  potrà  far  uso  o 
spedire  copia  anche  prima  della  registrazione,  purché  questa  sia  eseguita  entro  il 
termine  stabilito  dall'  articolo  27. 

Trattandosi  di  un  alto  per  la  cui  registrazione  non  sia  ancora  trascorso  il  ter- 
mine utile,  il  Funzionario  che  lo  h3  ricevuto  I > potrà  enunciare  in  «altro  alto  po- 
steriore, piirchè  dichiari  nell’alto  stesso  che  insieme  al  medesimo  faià  anche  regi- 
strare T allo  enuncialo. 

In  nessun  caso  la  regislrazione  del  secondo  alto  potrà  essere  richiesta  prima 
di  quella  dell’  atto  enunci  ito, 

OgDi  contravvenzione  a queste  disposizioni  è punita  colla  stessa  pena  pccu- 
piaria  di  !..  IO.  ( L.  R.  Ari.  ÓH)  (3) 

Uva  in  un  atto  notarile  si  faressc  una  stipulazione  in  virtù  ed  in  dipendenza 
di  una  scrittura  privata  o di  un  atto  estero  non  registrali,  ma  s.iggetlialla  registra- 
zione entro  un  termine  fisso,  giusta  I’  articolo  2S,  o piima  di  farne  uso,  a norma 
dcll’art  colo  29.  la  scrittura  privata  o I'  atto  estero  dovranno  essere  sottoposti  alla 
registrazione  unitamente  all'  alto  notarile,  ed  il  Funzionario  eh"  lo  avrà  celebralo 
o ricevuto  sarà  obbligato  personalmente  al  pagamento  non  solo  delle  lasse  di  regi- 
strazione dovute  per  la  scrittura  privata  o per  I'  atto  estero,  ma  ancora  delle  pene 
pecuniarie  nelle  quali  già  si  fosse  incorso  penale  alto  o scrittura,  salvo  il  regresso. 

I.a  stessa  disposizione  sarà  applicabile  al  caso  di  enunciazione  di  atti  esteri  e di 
Scritture  private,  nel  senso  dell' articolo  12. 

Se  il  Funzionario  non  presenta  alla  registrazione  la  scrittura  privata  o I'  atto 
pslero.  unitamente  all'alto  da  esso  celebralo  o ricevuto, incorrerà  inoltre  in  proprio, 
fella  pena  pecuniaria  di  L.  500  ( fi.  It.  Art.  60  ) (t) 


(O  V.  Denunzia  degli  all!  soggetti  alla  registi  azione. 

(a)  V.  Ani  do  registrarsi  entro  un  termine  Osso. 

(5)  Gii  articoli  li,  atte  addetta  legge  hanno  per  issopo  di  impedire  che  vengano  sottratti 
{dia  tassa  di  registro  gli  atti  e contratti  che  vi  sono  soggetti  votandone,  sotto  determinale  pene,  la 
enunciazione,  od  inserzione,  o la  stipulazione  di  altri  atti  in  dipendenza  di  quelli,  se  prima  non 
hanno  subito  ta  formalità  delta  regislraiinne  ; atto  stes-o  (ine  tende  il  disposto  dell’nrtiroto  6t  in 
quanto  vieta  ni  funzionari  dì  ricevere  in  deposito  atti  soggetti  alla  rrgist razione  senza  redigerne 
apposito  alto. 

E*  neeesaaria  per  paste  dei  rùtevilori  la  più  grnnde  sorveglianza  a ehe  le  accennate  disposizioni 
sortano  il  Imo  effetto,  appoggiandosi  sulle  mrdcsiiiie  ta  garanzia  contro  gli  alitivi  a pregiudizio  dei 
|esorn. 

Per  tate  scopo  i ricevitori  ni  montento  detta  denunzia  di  alti  d’ ogni  specie  dovranno  ricono-or- 
rr  se  gli  atti  enunciati  n inseriti  sono  stati  preventivamente  registrali,  o se,  nel  raso  previsto  da]- 
fari  insta  fio,  assieme  all’  allo  fatto  iti  dipendenza  di  scritture  non  registrate  siano  queste  denunzia- 
te, dovranno  tosto  rile-'are  Ir  contravvenzioni  che  veniss-m  scoperte. 

Con  le  ispezioni  autorizzate  viali’ articolo  70  vivila  legge  si  assicureranno  pire  dell’ esegui  mento 
del  prescritto  tlall’aniip'o  fio.  (II.  !..  It.  Art.  l^H.) 

l'iella  lettura  virile  sentenze  di  condanna  e delle  deliberazioni  ite' le  pubbliche  amministrazio- 
ni e dei  rorpi  amministrali  i ricevitori  faranno  attenzione  se  desse  sono  appoggiate  avi  atti  registra- 
fi,  * qualora  si  fosse  omesso  di  enunciarvi  il  tenore  della  regislrazione  dovranno  esigere  ta  lassa 
propria  dell’alto  medesimo,  iintqien  lentamente  sta  quella  dovntn  stilla cnndan'tn  9 sulla  deliberazio- 
ne, sei  ondo  it  disponi  deh*  articolo  ( stella  legge.  111.  I,.  It.  Art.  I io  ) 

141  Ogni  qualvolta  saia  pvnnnnviata  unarnmlalma  o ss v i presi  un  vli-’iltertazione  sopra  un  alto 
I R ,1  i no,  netta  sentenza  o nella  ileliher.azione  si  enuncierà  1’  ammontare  vtctla  lassa  png-ata  la  cl.it ^ 
(lei  pagamciuo e rotitelo  off  esso  è stato  esentilo. 
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EQUIPAGGI  relativi  a cavalli  c carrozze 

Non  si  imputano  nel  valore  presunto  della  mobilia  ( L.  B,  Art.  17  h.  10.  ) 
EQUIPAGGIO  dei  Bastimenti  (1) 

KHAKIO  Nazionale  (2) 

EREDE  Beneliciario  (3) 

L'  Erede  beneficiario  pagherà  la  tassa  coi  fondi  ereditari  ( L;  B.  Art-  47.  ) ,4) 

L'articolo  32  della  legge  lissa  i termini  per  la  denunzia  delle  trasmissioni 
per  causa  di  morte,  oltre  i quali  si  fa  luogo  all'  applicazione  della  pena  pccuniaria 
comminala  dal  successivo  articolo  56,  eguale  al  quarto  della  tassa. 

Di  regola  i termini  suddetti  decorrono  dal  giorno  immediatamente  successivo 
a quello  dell'  apertura  della  successione,  salve  le  due  eccezioni  seguenti: 

La  prima  concerne  le  successioni  degli  assenti  e quelle  i cui  beni  sieno  stati 
porti  sotto  sequestro,  e per  queste  successioni  la  decorrenza  del  termine  a presentare 
la  denunzia  si  computa  dal  giurno  immediatamente  successilo  a quello  del  presi! 
possesso  definitivo  o provvisorio  o anche  semplicemente  di  fallo. 

Avvertiranno  i ricevitori  che  il  conseguimento  delle  tasse  su  queste  successioni 
dipende  più  spesso  dal'c  indagini  che  essi  devono  fare  esaminando  gli  atti  di  ogni 
specie  stati  presentati  al  Registro: 

L’altra  eccezione  è fatta  in  favore  degli  credi  o legatari  che  dichiarino  di 
assumere  tale  qualità  col  benefizio  aelt’  inevinlario,  peri  quali  il  termine  della 
denunzia  accorrere  soltanto  dalla  scadenza  di  quello  lissato  dalle  leggi  civili  per 
deliberare  sull'  accettazione  o ripudiazione  dell'  eredità. 

I ricevitori  dovranno  tuttavia  avvertire  che,  in  Senso  dell'  articolo  32  della 
legge  c dell’  artiro'o  8 del  decreto  reale,  per  godere  dell'  anzidetta  decorrenza  ec- 
cezionale del  termine  alta  denunzia  è necessario  l'adempimento  da  parte  degli  credi 
n legatari  delle  obbligazioni  prescritte  dalle  leggi  civili  per  l’  accettazione  dell'  erc: 
dilà  col  benefizio  dell'  inventario.  ( 11.  L.  R.  Art;  80  ) (5) 

EREDI  ,6, 

EREDITA’  (7) 

Saranno  regolale  a norma  delle  precedenti  leggi  le  lasse  sulle  Successioni,  crc- 
dilà,  legati  e donazioni  per  causa  dt  morte,  quando  il  testatore,  il  donante  o la 


Tale  enunciazione  potrà  arridersi  in  margine  od  in  calce  come  é disposto  nell’ a ri  itolo  6i: 

In  caso  di  omissione,  il  Ricevitore  esigerà  la  tassa  sa  l'atto  none  stato  registrato  nel  suo  ufficici 
tal  va  la  restituzione  nel  termine  prescritto,  se  in  seguito  sarà  giustificata  la  seguita  rcgistmzioné- 
tlcir  atto  sul  quale  sarà  stata  pronunciala  la  sentenza  u presa  la  deliberazióne.  { L R.  Art.  64.  ) V. 
Citazione  di  atti  non  registrati. 

(1)  V.  Ruoli  d'equi  paggio  de’  basti  menti. 

(?)  V.  Impiegati  dello  Stato  in  disponibilità  0 in  aspettativa. 

(3)  V.  Riscossione  delle  tasse  di  registro.  V.  Denunzia  de’ trasferimenti  per  causa  dì  trofie. 

?4*  Essendo  prescritto  dall’  art  47  deliri  legge  che  I’  erede  beneficiario  pagherà  In  tassa  chi 
fondi  ereditari,  i ricevitori  avvertiranno  di  non  piomuovrre  azioni  personali  contro  I’  ernie  bene- 
ficiario, ma  di  escuterlo  solo  in  quanto  ritenga  fondi  della  eredità. 

Avranno  però  obbligo  di  agire  personalmente  tuttnvoita  loro  consti  che  l’erede  bendìciario  ab- 
bia recedute  le  facoltà  di  uu  semplice  amministratore  della  successione,  od  abbia  fatto  gualche  ut 

10  per  cui  debba  ritenersi  decaduto  dal  benefìcio  dell*  intentarlo. 

Gicn  a però  avvertire  clic  nel  dare  all’  erede  beneficiano  In  facoltà  di  pagare  la  lassa  coi  fondi 
ereditari,  la  legge  non  stabilisce  alcuna  ercerione  ni  prescrltth  dall*  art.  41  inquanto  al  termi- 
ne perii  pagamento,  per  modo  che  I'  erede  beneficiario  deve  soddisfare  la  tassa  entro  due  mesi 
successivi  alla  scadenza  del  termine  utile  per  fare  la  denunzia,  avuto  anche  riguardo  alla  dispoJ 
dizione  dell’  ultimo  alinea  dell*  articolo  3 1.  III.  L.  R.  Art.  ql.) 

(5)  l’er  poter  denunziare  unViediià  entro  il  termine  maggiore  accordato  dall’ ultimo  alinea 

11  eli*  arti  colo  3t  «Iella  legge,  l'erede  o il  legatario  dovrà  provare  in  modo  legale  di  avere  assunto  la 
qualità  di  erede  o di  legatario  col  beneficio  dell’inventario,  c di  avere  adempitele  obbligazioni 
titilla  legge  lo  tal  caso  prescritte.  [V.  L.  R.  Alt.  8)  V.  Denunzia  dei  trasfeiimeiiii  per  causa  di 
morie. 

16}  V.  Riscossione  delle  tasse  di  registrò.  V.  Denunzia  dei  trasferimenti  per  musa  di  morte  V; 
Denunzia  per  la  esecuzione  e per  gli  effetti  delle  legge  d impone.  V.  Successioni.  V.  Donazioni 
Ira’ vivi.  ...  ...  . ... 

(«7}  V.  Traslti  3 «ioni  Ira  \ Ivi  a titoio  gratuito.  V.  Donazioni  tra  vi.i.  V Divisioni  tra  Compro-' 
hrictaj.  V.  Re  notizia  a J.ucrtssicui.  V Denunzia  de*  trasferimenti  per  causa  di  morte.  Y.  Successioni. 
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persona  dalla  cui  morie  dipende  1'  acquisto  cicli'  erediti,  delta  cosa  donala  o legati; 
aia  morta  prima  dell'  attivazione  delia  presente  legge. 

Uve  l'aequiso  od  il  trasferimento  a qualunque  titolo  di  cose  o diritti  di- 
pendesse da  una  condizione  sospensiva  ver i tica tasi  sotto  I'  impero  della  presesi» 
legge,  sarà  applicata  la  legge,  medesima  eccetto  il  caso  che,  pel  trasferimento  con- 
dizionalo, si  provi  il  già  seguito  pagamento  delle  tasse  a norma  della  legge  ante- 
riore. ( L.  H.  Art.  tot),  { 

Kit  UDITA'  Beneficiata  il) 

RU  EDITA  ’ conlejlule  (*2) 

Le  contestazioni  che  insorgessero  circa  la  devoluzione  di  una  eredità  fra  gli 
Eredi  legittimi  od  altri  pretendenti,  e gli  Eredi  testamentari,  non  dispensano  que- 
sti ultimi  dall'  obbligo  della  denunzia  e del  pagamento  della  tasso  entro  i termini 
fissati,  salva  l'applicazione  del  disposto  dall' articolo  78  i».  3,  (3)  della  logge  es- 
sendone il  caso.  ( il.  L.  R.  Art.  86.  ) 

ERRONEITÀ’  nella  registrazione  degli  Atti  (4) 

ERRONEITÀ’  nelle  indicazioni  prescritte  per  la  Registrazione  dei  Contratti  di 
Vitalizio  mediante  una  somma  di  danaro  e degli  Atti  di  assicurazioni  Mar ìt lime  (5) 
ESAMI  di  Testimoni  r6j 

ESAMI  sostenuti  presso  le  Scuole  inferiori  ed  Elementari  (7, 

ESATTORI  dello  Stato,  delle  Provinciei  c dei  Comuni  (8; 

Esattori  delie  imposte  (8) 

ESATTORI  Comunali  Provinciali  e Camerali  (fi) 

Sotto  il  nutrie  di  Ricevitori  odi  Delegati  delle  pubbliche  amministrazioni, 
indicati  dal  numero  3 dell’  articolo  27  delia  legge,  si  intenderanno  anche  tutti 
quei  funzionari  o agenti  che  nelle  diverse  Provincie  del  Regno  sono  incaricali  dei 
procedimenti  per  la  esazione  delle  pubbliche  imposte.  ( D.  L.  R.  Art*  49  ) 

Esazione  delie  imposte 


T.  R.  ZPFMTI 

fi.  S.  F.  L 1,00 


( L.  R.  Art.  96  § 3 nn.  18  c 19,  c Art.  90.  ) (9) 


Quando 

Uufjnno 

trulli. 


con- 
Con - 


Purché  non  siano  ancora  mu- 
nite (Itila  firma f nè  quella 
sia  cancellala  od  in  altro  in'*lé 
alterata.  ( L.  B.  ArU  24.  ) 


(t\  V.  Dcnnnzia  tiri  tc  sfe-rimcnti  p?r  causa  di  morte  V.  Riscossione  delle  tasse  di  frustro 
fa'.  V.  Liquidaiione  drlle  om  Ji  sua-midne. 

(3)  V.  Restituzione  tirile  tasse  di  registro. 

in)  V.  Urlisi  ri  di  formalità  per  la  recisi  razione  degli  atti. 

(’>)  V.  Centrar veu/iuui  in  materia  dì  lasse  .sulle  assicurazioni  e sulic  Società  industriali  9 
Commerciali. 

(6)  V.  Istruttoria  delle  Cause- Gli  Esami  dei  testi  moti)  «ranno  scrìtti  su' Carta  filigranata  col 
bollo  ordinario  da  Centesimi  >o  v avranno  luogo  nelle  cause  di  couipeiintza  dei  Giudici  ili  ni-ui- 
«l.-mii-niu  o Pretori  ; e su*  Carta  filigranata  col  bollo  Ordinario  da  L.  i,oo.  tanto  se  avranno  SuogO 
nelle  Cause  di  roinpetm/a  di  qualunque  altro  Tribunale  , Consiglio,  o Corte,  quanto  se  saranno  fitti 
dai  Giudici  di  itinndanu-iito  O Pretori  per  delegazione  o « om  missione  di  un  tribunale  od  altra  auto- 
rità Giudiziaria  superiore;  E nella  stessa  specie  di  Carta  da  L.  i,w  dot  » anno  esser  fatti  gli  atti  tulli 
relativi  agli  evi  un  sfogati  come  sopra  per  sussidio. 

Secondo  il  combinato  disposto  dei  nn.  a.  e a5.  dell* art.  a3.  (piando  »;li  Esami  o altri  atti  siano 
fatti  dai  Giudici  di  mandamento  o Pretori  per  Commissione  o Delegatimi?  di  altro  Giudice,  di 
mandatnento  o Pretore  dovranno  esser  fatti  sulla  Carta  filigranata  col  bollo  ordinario  d.i  Cente- 
simi 5o. 

#7»  V.  Scuri V infrrioii  ed  elrfaentaii- 

fHj  V.  Documenti  di  corredo  o di  giustificazione  dei  Conti  degli  agenti  dello  Slato.  V.  Agenti 
ifirnrìmti  della  esazione  delle  imjtosie.  Vr.  Conti  degli  ageuli  dello  stato.  V.  Denunzia  degli  alti  sog- 
getti alla  registrazione.  V.  Denunzia  delle  rendite  de*  beni  «Ir* Colpi  morali. 

u#i  V.  Sentenze  definitive  V.  Exrr/ioni  dalla  regist razione.  V.  lr  gi)inz;on^  a patimento  V. 
born mentì  di  «orrido  o Ji  giuslificcizio  >e  dei  e«Hiti  d*  gli  agenti  dello  sialo,  y.  Agenti  iitC'uk\.ti 
de. li  r;s  tiene  dille  impube. 
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f Pino  a deri m.  quid.  14  L.  0,50  5 Orzando  £ Ktl  solo  caso  eh* 
h 1 da  14  a 20  « 1,00  V non  con-  J se  ne  -deliba  far* 

’ \ da  20  a 30  t.  2,00  f tengono  y vio  nel  senso  del- 

( da  olire  30  « 4,00  ) ronfiata'  ( 1'  arlicolu  2.  (1) 

Gli  originali  e copie  drilli  ,lf/i  e ter  itti  Urtiti  allo  uopo  della  trazione  dell* 
Impelle  qcahoo  combxgoxo  combatti  saranno  suggelli  al  bollo,  e saranno  am- 
messi al  bollo  slraotdinaiio  colla  lassa  tìssa  di  lire  una  senza  riguardo  alla  dimen- 
sione della  carta.  ( L.  B.  Ari,  24  $ 2 o.  7.  ) 

Gli  Arrisi,  le  quietanze  e le  bollette  pel  pagamento  delle  contribuzioni  dirette 
ed  indirette  dello  flato  delle  Pntiueit  e dei  tomo  tri  e pel  pagamento  delle  peno 
pecuniarie  e delle  spese  di  giustizia  penale,  come  pure  i relativi  atti  d'tsecucivnc. 
qca.suo  non  comekgom»  combatti  non  saranno  soggetti  al  bullo,  se  non  nei  aulì 
casi  che  occorra  di  fame  uno  degli  usi  designali  ai  nn.  1 2,  e 3 dell'attirolo  2 cut 
pagamento  della  lassa  stabilita  dall’articolo  10  in  ragione  della  dimensione  della 
carta.  ( L.  B.  Art.  25  ri.  4,  e Ari.  2G.) 

ESAZIONe  di  lasse  e pene  pecuniarie  pei  trasferimenti  a causa  di  morie  (2) 
ESAZIONE  delle  multe  e tpue  di  Otuihzia  pinole  (3) 

ESAZIONE  delle  Tasse  Ipotecarie  (4) 

ESCA  VAZIONE  di  Minieie,  e di  Terreni  (5) 

ESECUTIVO  Pubblico  (6) 

ESECUTIVO  Privato  (7) 

ESCUTIMI!  Testamentari 

Sono  obbligati  alla  dentmzia  dei  Trasferimenti  per  causa  di  morte.  ( L.  U. 
Art.  31.  ) (8) 

Devono  db llu are  il  pagamento  all'  Ufficio  di  Registro  della  tassa  per  i testa- 
menti non  depositati  presso  notai  od  archivi  giudiciari,  e per  gli  altri  alti  di  libe- 
ralità a causa  ili  mode.  (,L.  U.  Art,  *3  n.  5.  ) (8j 
ESECUZIONE  di  Sentenze  |9) 

ESECUZIONE  di  Alti  anteriormente  registrati  (10) 

ESECUZIONE  d'  Iscrizione  Ipotecaria  (111 
ESECUZIONE  della  legge  sul  Registro  (12) 

ESECUZIONE  di  ingiunzioni  odi  sentenze  in  materia  di  lasse  di  Registro  (13) 


(!)  V.  Uso  dì  Alti  e scrini. 

(а)  Saranno  annotate  sul  registro  ( Modulo  n.  4- ) ( U-  L.  R.  Ari-  78.  ) V.  Denuncia  dei  teatferi- 
Wnti  per  causa  di  morte.  V.  l’kgistii  di  fot  mutilò  per  la  registrazione  digli  atti. 

(3j  V.  Ini  ri  /ioni  d’ipoteche  prtsr  dal  Ministero  puLLIito. 

(4)  V.  Uu  liiioni  d*  i poh  «.Ire  anche  nelle  Note.) 

(5)  V.  Aggiudicazioni  di  beni  Mobili  e Immobili. 

(б)  V.  lisizione  delle  imposte.  V.  Avvisi  pel  pagamento  delle  contiibuziuni  dirette  e indiretta 
dello  stalo 

(7)  Gli  alti  drirrsrruiMP  prónto,  tbe  in  Toscana  si  frnr.o  avanti  i Tifimi,  dovi  anno  esorta 
scrini  bulla  carta  liligr.tnalii  10I  bollo  01  dinario  da  ixuitsin.i  5o  [«ir  il  disposto  dell'agnolo  a3.  §. 
1.  ri.  a Sembra  ebe  per  il  disposo  di  dello  arlicoiffn.algrudo  quanto  è alato  tluliliio  ilsll’iiriito- 
lo  ?<j.  del  K.  Dreieio  per  fa  esecuzione  della  Irpge  sul  bolio  non  possa  proseguii*!  a riportnrli  sui 
protocolli  tuttora  in  corso,  prnbé  coila  tosa»  imposta  sull'imo  di  precrtlorut.  intendendosi  pagarti  atr* 
thè  I»  tassa  di  Volici  del  relativo  picfotolk»,  ngriiquab olia  ihe  questa  lava  pili  i.tui  esiste,  la  lussa 
di  bollu  del  piotocclio  vii  ne  .1  marcale,  e i.on  pio  conseguirti  lucilie  considerarsi  la  Cai  la  del  («io* 
toc  olio  slesso  alte  i in*  mi  ebe  «mite  Carla  libera.  Per  cui  dei  pii  celli  e degli  altri  atti  rsritilóri  tlié 
si  fanno  apud  aita  sembra  die  ne  debta  esser  fallo  sì  rOrigin.de  ebe  Sa  Copia  o Copie  [x r noti- 
li 1 arsi  su*  Caria  litigi  amila  da  Centesimi  So. 

(8)  V.  Riscossione  delle  tasse  di  registra  V.  Denunzia  de’lrasft r imeni i [H l causa  di  fncfr;*\ 

(9)  V.  Piovi  itele  bombarde. 

{ 10)  V.  Alti  t ota  miniti  la  s<  triplice  emuz’roue  e il  compimento  di  atti  anteriormente  registrali. 

(il)  V.  Annotazioni  di  conferma,  esecuzione,  o rettili* azione  falle  sui  registri  ipotecò*]  ii*|«*:* 
tlla  primitiva  Iscrizione. 

(la)  V.  Sentenze  definitive.  V.  Attivazione  della  Jrggr  ftìlVegisttO. 

1^3)  V.  Ingiunzione  a pagamento.  ,t  t 
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ESECUZIONE  di  Alti  suggelli  all"  appro' azione  supcriore  (I) 

ESECUZIONE  immobiliare 
ESECUZ.IONE  reale,  o personale  (1: 

ESECUZIONE  dei  contratti  prima  «Iella  verificazione della  condizione  sospensiva (4) 

Per  I"  csegiiimenlo  lieti'  attieni)  13  dilla  legge  nel  dare  la  furmalilà  ad  alti  di 
ogni  specie  la  cui  e«ecuz ione  è Sottoposta  a condizione  sospensiva,  i ricevitori  li 
inscriveranno  tosto  stilla  tavola  alfabetica  accennata  dalla  predente  istruzione,  ed 
invigileranno  in  segnilo  con  ogni  diligenza  sull' avveramento  della  condizione  0 
stilla  esecuzione  del  contrailo  prima  che  la  condizione  si  sìa  avverala,  afline  di  pro- 
muovere la  riscossione  della  lassa  proporzionale  c della  sopralassa  (issata  dall'  arti- 
colo 53  qualora  entro  il  termine  di  tre  mesi,  stabilito  dall'  ultimo  alinea  dell'  ar- 
ticolo 28,  non  fosse  siala  prodotta  la  denunzia  all'  Uffizio  presso  il  quale  fu  regi- 
strato l'atto  vincolato  a condizione,  c ciò  a norma  dell'  ultimo  alinea  dell' articolo 
33.  ( 11.  L.  lì  Ari.  18.  ) 

Tanto  il  contrai  o rei  bile,  quanto  T eseguimento  del  contrailo  vincolato  a 
condizione  sospensiva,  debbono  essere  denunziali,  in  senso  dell’  articolo  38  della 
legge  mediante  partindar  ggiaU  dichiarazione  redatta  sovra  gli  stampati  modelli 
numei  I e 3,  appositamente  fumiti  dall'  amministrazione. 

I Ricevi  lofi  distribuiranno  gratuitamente  ai  richiedenti  gli  stampali  perla 
Compilazione  di  dLlte  denunzie;  evi  essendone  dalle  parli  richiesti,  dovranno  tedi- 
gerle  essi  medesimi  senza  spesa.  — Faranno  i Ricevitori  attenzione  che  simili  de- 
nunzie racchiudano  gli  elementi  necessari  per  la  esalta  liquidazione  della  lassa,  C 
che  siano  Sempre  sottoscritte  dalle  parli  o d illa  piric  dcnunciantc,  colla  aggiunta 
di  due  testimoni  se  le  parli  non  sanno  scrivere. 

I.e  accennale  denunzie  dorranno  essere  Registrate,  med  ante  il  contemporaneo 
pagamento  delle  dovute  lasse  c del'e  suvralasse  inforse,  sui  Registri  degli  alti  civili 
pubblici  o privali. secondo  la  qualità  dell' alto  acuì  si  riferiscono,  e quindi  saranno 
dal  Ricevitore  riunite  indistinti  volumi  a nonni  dell"  articolo  1 a,  avvertendo  di 
indicare  in  calce  di  ogni  denunzia  la  data  e il  ninnerò  della  Registrazione,  il  nu- 
mero e foglio  del  volume,  e la  somma  pcrcella.  ( 11.  L.  IL  Ari.  13.  ) 

ESENZIONI  dal  serv  zio  Militate  ;5) 

ESENZIONI  dalla  tegist razione. 

Non  è dovuta  lassa  di  Registro  per  estratti  c copie  degli  atti  già  registrati. 

( L.  lì.  Ari.  16.  ) 

Sono  esenti  dalla  Registrazione. 

1 Gli  alti  delie  Amministrazioni  dello  S alo  non  compresi  nel  paragrafo 
preci  dente; 

2:  I titoli  del  debito  pubblico  dello  Stato,  le  cedole,  vaglia  ( n covpans  ) e 
le  quietanze  degl’  inU-rcs-i.  min  che  i libretti  delle  rnssc  di  risparmio. 

Oiie-t»  esenzione  peto  non  toglie  I’  obbligo  del  pagamento  della  lassa  stabi- 
lita per  gli  atti  e contratti  nei  quali  i Ululi  del  Ihl.ilO  pubblico  dello  Stalo,  noli 
che  i Idi  retti  delle  casse  ili  risparmio  possono  mnsid.  rarsi  come  denato  contante 
n s l 'otto  di  correspellivo  o di  mezzo  nelle  conv  .unioni  tanto  principali,  qu  in- 
to accessorie,  contenute  nei  medesimi  alti  c contratti. 

I.a  stissa  esenzione  non  si  esimile  neppure  al  valore  dei  mentovali  titoli  di 
Credilo  quando  si  ti  asfiriscnno  gratuitamente  per  allo  Ira  vivi  o |ter  causa  ili  morte. 

3.  I mandali  e gli  ordini  Ji  pagamento  sulle  cjssc  dello  Stalo,  le  loro  girale 
e quietanze; 

•S.  Gli  alti  o documenti  per  f applicazione,  liquida  ione  o moderar  one  delle 


(ij  V Ani  angariti  all'  approvazione  sup  rane  V.  Dumosi»  degli  otti  suggelli  «ila  regi  ora- 

rionr. 

V luiinvirionr  preliminari*  - 
<4  ' G ;iv iiit.rnln.  \.  M.iii.lafo  i1*JlfTtftlc>. 

r{i  V.  Ih  inm/ia  »iii  Met  ili  alia  i#  j*ìmi »/."i  h*  i V.  Prfi.-  in  mnlfria  ili  tCWilr:'jn'f  ^ 

t tot  li"  ni  !;•  Mille  ihsjm  <!i  II  uinfiò 

\ . L v . u.i  iuitt*. 
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puhhlirhc  imposte  ili  qualsiasi  naturo  pei  bisogni  ilcllo  Stato,  •)<  Ile  proti  mie  e 
itei  comuni.  I®  quietanze  di  dette  imposte,  c quelle  per  rimborso  di  altre  presta- 
zioni fatte  nell’  interesse  pubblico,  le  ricevute  dei  funron.tri  e*l , Impiegati  s'ipen- 
diali  o p*nsionati  dallo  flato  medesimo  p.  i loro  trallaiuenlf , per  rimborso  di 
spese,  per  indennità  o per  anticipazioni:  le  r cenile  dei  compensi  ai  testimoni 
ed  ai  periti  nella  procedura  penate,  te  quietanze  iutinr  sul  pagamento  delle  pe- 
ne peni  nùtrie  e delle  spese  di  giustizia; 

5.  I conti  della  gestione  dei  Contabili,  Esattori,  od  Appaltatori  incaricali 
dell’  esazione  «ielle  pubbliche  imposte,  nell*  interesse  dello  stato  delle  provincie 
o dei  comuni,  ed  i relativi  documenti  diretti  a giu  ('borii. 

6.  I conti  che  devono  prodursi  dai  gestori  od  nminini>lralori  allo  Stato, 
alle  provincie.  ni  comuni,  ai  pubblici  st-.b  limcn'i  od  altre  instituzioni  so! topo- 
s’c  alla  speciale  sorveglianza  dette  pubhlirhe  autorità,  non  che  gli  atti  recativi. 

Le  esenzioni  contemplate  do  <pig9tn  e dnl  precedente  n 5.  fono  limitate 
olla  redditinne  iei  conti  ed  oli'  u o "he  le  emmi  Mitra  zia * i ne!  propria  interesse 
p> nona  fare  itegli  alti  e dnrumevti  lotto  exsi  rvnnrri  indie  d : 

7.  Oli  atti  richiesti  dalle  Autorità  o dii  pubblici  Funzionari  oscilli’ va  menta 
per  lini  d*  ufficio,  o nell’  interesse  del  pubblico  se»vi/io.  co  npresi  i libretti  del- 
le persone  di  servizio,  quand'anche  contengano  esposizione  di  somme  o valori,  c 
gli  atti  e documenti  che  devono  servire  li  garanzia  per  la  v»lntaz.?onc  c pel  pa- 
gamento del  prezzo  di  espropriazioni  fal'e  nell’  in'erc^c  dello  Stato,  punhc 
qu  ■ sii  ultimi  non  siano  cnn'emplali  all'  articolo  27. 

8.  I.o  offcrle  folte  all'  asta  pubblica: 

9.  I.o  quietanze  sopri  elemosine  o col  le!  le  a sollievo  dei  poveri: 

10.  Gli  ani  rirhi  sii  per  I'  ammissione  alle  pubbliche  scuole,  cd  ogni  ahrq 
doeiimenlo  richiesto  dille  leggi  c dai  regolamenti  sulla  pili' dici  istruzione,  pur- 
ché dii  medesimi  risulti  lo  scopo  cui  sono  tiretti; 

11.1  cooli  e le  giustificazioni  rhc  devono  produrre  i lutnri,  curatori  cd  am- 
ministratori giudiziali  in  forza  del  mandato  loro  adi  i ito; 

12.  I.c  cambiali  ed  i biglietti  commcrieali  all’ordine,  ili  ordini  in  derrate,  le 
loro  arcellazioni.  girale,  avalli,  quietanze  ed  al  re  dichiarazioni  f t'c  sui  medesim  : 

1 3.  Gli  atti  lulli  in  materia  penale  c disciplinare,  e quelli  in  materia  di  pub- 
blica scurezza. 

[y  esenzioni  ili  rui  in  rj'ir<ln  numero  e nei  precedenti  i,  7,  8,  13  e 11,  sono 
limitale  alt’  usa  ilei  rimanenti  rispettir unente  in  tirata; 

11.  I.o  procure  pure  e semplici  alta  liti,  e quelle  per  defer  re.  riferire  od 
accettare  giuramenti  in  giudizio  qualunque  sia  li  loro  formi,  e quelle  speciali  per 
un  contralto  od  altri  alti  ancorché  soggetti  al!  i registrazione,  come  pure  quelle  per 
intervenire  alle  d. liberazioni  di  corpi  rie  i.iosciuti  dalla  legge  od  a quelle  ilei  con- 
sigli di  famiglia;  gli  alti  di  consenso  o di  autorizzazione  dei  genitori  ed  ascenden- 
ti a favore  di  discendenti  e del  marito  a favore  della  mi  die  per  quegli  alti  nei 
quali  tale  consenso  od  autorizzazione  è d dii  legge  richiesto: 

18.  I,e  cauzioni  di  stare  in  giudizio  nelle  mitene  penati. 

16  l,i  legittimazione  o riconoscimento  dei  figli  naturali  delle  persone  am- 
messe al  beneficio  dei  poveri; 

17.  I,'  adozione  quando  tanto  1'  adottante  che  l‘  ad  sitato  siano  ammessi 
al  beneficio  dei  poveri, 

18.  Gli  atti  lutti  H i provvedimenti  della  procedura,  non  che  le  sentenza 
provvisionali,  preparatorie,  interlocutorie  e I altre  non  contenenti  disposizioni  de- 
finitive in  materia  civile. commerciale  odi  giurisdizione  -t  cmtcnztasi  che  volon- 
taria. in  quanto  non  siano  contemplate  specificamente  per  uno  tassa  della  pre- 
senta legge:  (1) 


1 0 **000  la  denrnnitWTÌnnr  di  ini  di  piY1T.i  l ri  mrntvi  d i ni‘l  diti' articolo  qd;  > 1.  n 18. 
iu»n  iii*rn<lprnnnn  compresi  gli  alleati  p Ir  prò  buchini  «'he  p*»r  loro  > in  Min  O pi*r  l’uso  che  l\e 
f-iUo  in  giutli/.io  fossero  soggetti  alia  rrgi  sira  rione.  ^D.  L.  R.  Art-  óo  ; 
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19.  Tulle  ìe  tenfettt?  anche  definiti*»,  ed  i provvedimenti  emanati  in  materia 
•lì  pubi  diche  contribuzioni  dello  sialo,  delle,  provincie  e dei  comuni,  allorché  la 
fausa  verte  direttamente  Ira  T amministri  zioAe,  o suoi  delegati  od  appaltatori  ed  il 
fon-lritmenle;  (1) 

29.  Le  conciliazioni  che  scinoti®  avinli  i Giti J io»  di  mandamento,  o pretori 
per  pretese  e enoteca  tioni  non  decedenti  le  lire  100;  (2) 

21,  la*  locazioni  c conduzioni  di  tieni  stabili  fatte  per  iscritlura  privati  o 
per  contratto  verbale  delta  durala  non  minore  di  un  anno  qualora  I*  annuo  fitto 
compresi  lutti  i pc$\  non  ecceda  le  annue  lire  100;  quelle  dell  i durata  minore  di  un 
anno,  qualunque  sia  la  sommi  de1  litio  c dei  pesi  relativi. 

Le  locazioni  di  terreni  fatte  ai  loro  immediati  lavoratori  ove  non  eccedanole 
annue  lire  *20  ), 

fa  esenzione  twt  qualora  ni  farcia  ti»o  nel  tenta  di  questa  legge  del  contrailo 
rrittn  <■»  d^th  co nr^n zinne  nerbi  fé  dì  locazione  o coniazione.  Cesso  pure  la  f«w- 
rione  nuche  pel  tempo  decorso  rispetto  alle  brazioni  di  ano  durato  minore  di  un 
«mno.  q ionio  per  esortisi  o per  tacila  rìtnndutinne.  la  durata  delT  affitto  rag • 
fjrttnqa  un  anno  intiero  o lo  ecceda,  ed  il  prezzo  oltrepassi  il  limite  stabilito  di 
tire  100.  — In  tot  mno  il  termine  perla  denunzia  decorre  dal  giorno  in  cui 
la  principio  la  rieon  lozione.  ( L.  R.  Art.  96  § 3)  (3; 

«Sii  alti  celebrali  cd  i contraili  stipulali  primi  dell’  attivazione  della  presente 
Èe*g.\  pei  quali  fossero  stale  soddisfalle  le  imposte  sancite  dalle  leggi  anteriori,  e 
•fucili  che  ne  finsero  esenti,  purché  abbiano  data  certa,  sono  equiparali  agli  alti  e 
contralti  siati  sottoposti  alle  lasse sfalnlile  da  questa  s'es<a  legge,  f L.  R.  Ari.  98.)  (I) 
An  Iranno  esenti  (falle  impo  de  stabilite  dalli  legge  sul  Registro  anche  nel  caso 
«Tr  nn  uso  in  giudizio,  od  aventi  un*  autorità  od  Uffizio  Amminislrativo,  Proviti- 
citile  e r «manale  <»  d'  inserzione  in  atti  pubblici: 

f I contratti  d'  a t sicuro zion e,  i contratti  vitalizi  accennati  agli  articoli  2; 
[IT  4.  (C)  e 6,  <T)  c le  relative  quietanze  o rie  vute  parziali  di  pagamento^ 


fri  IV r ìe  cause  atte  tproli  d*  lungo  P»  pendole  della  prevenir  legge,  la  parte  soccombente 
wpì  wuà  obli  Usati  n rimborsare  altre  spew"  all*  infuori  della  carta  bollala  c delle  competenze  per  le 
initcuario’ii,  ttè  sarà  dovuta  alcuna  tatua  di  registro  prr  le  sentente.  (L.  R.  A il.  90.) 

(a)  fi  m’ore  di  I.  ioo,  cui  sì  rif»'ri«co'«n  Ir  concili «ioni  esenti  da  taw»  a norma  dell* arti* 
mio  96;  §.  5 n.  90.  della  lc£<!<%  sarà  «I abilito  eoi  mo  ti  di  valutazione  prescritti  dagli  artìcoli  17 
e ili  ilfiw  medesima  lejsr.  (D.  !..  R.  Art.  41-)  V.  n.mi  di  valutatione  per  T applicazione  del» 
ffvfr*  proporr  tonale  di  registro. 

(1)  La  cvuionr  accordata  ad  alcuni  atti  non  io  modo  assolute^  cessa  fwcrnilospne  uso  nel  senso 
detta  V?ge.  V.  IJm»  «fi  ani  e scritti. 

O i alti  <**cnii  dalla  registrazione  per  loro  natura  o p-r  le  disposizioni  dell* net.  96.  quando 
»ùnn  pirrit'Mi  ridontarinniente  prr  essere  registrati  sono  soggetti  alla  tassa  fiata  di  1.  Lira.  (L  R. 
Art.  pi  1.  n 6.) 

($)  G'i  art»  adunque  dichiarati  csritti  dalle  leggi  anteriori  M ranno  considerati  siccome  vsevrt 
vitrV  di  Inette  aUa  legge  minile  purché  css:  abbiano  IUTA  cilhta.  Fra  i modi  per  rtii  gli  atti  ac* 
«privano  r/r<r<i  certa  gioca  no*are  la  registrar. ione,  la  inserzione  «dir  ne  m.^  aiata  fatta  in  un  affo 
|t»l>lilirp  jKtsirriotr,  la  morte  ^iustWìcnta  di  una  delle  pitti  clic  .stipularono  Tallo,  o di  coloro  die 
«i  ass»«t«a  ausi  «nme  l*^.t«mnnj 

(5)  f.e  As«  et  a \nnxi  >j  utrmat  marne  n a premio  fìsso:  le  AMtcra  iztoat  di  mf*h  viaggìan- 
tè  fiumi,  taffhi  e jier  ferro  * le  Assicra  azoxi  Milla  fin  n premio  fisso,  « muti* e 'Tosti se  ; le 
Awrrs  a7TOM  contro  i danni  de:?!i  incendi  e «Iella  mortalità  del  bestiame  cd  ogni  «I  ra  A sm  et  : * »- 
rfw  «Ti  capitali  e le  assi  cari  stoni  conno  i d.mni  della  gran  fine  r «pi  tlnnrpte  altra  simile  Assi  - 
ers  sr.fiai  iti  r.rr»n»T|  contralte  si  da  «cnpagme  romi*  da  parti* o'ari.  (I..  AS.  Art.  a.) 

I Contratti  v tnl  zi  meditante  una  ytmma  di  danaro  fall»  da  Compagnie  d i Assicurazione 
• Bm  r1»  privati  '.I.  AS  Art  4 ) 

57'  I r Rmnoentìnmi  o pr  dune  amenti  di  assicurazioni  miri  (tìnte  poste  in  essere  da  Associa- 
Tioni  «lì  mutua  asstrtirnrìniie.  I Certificati  e gli  altri  Recapiti  «die  si  rilasciano  dalla  Società  a ria* 
r-rmn-  iato  per  mnsi;i|arr  la  sua  partecipa  rione  nelL»  Società  ed  il  sature  mptUivamciite  iwiiU- 

t.  AS  Art 

l*-  «ò  Irtui  f I?  nt  ì «nddettr  dmeanvm  ni  termini  «Mia  l«*gge  sulle  tasse  stille  nssìcurarkm* 
«IV  W-tà  Industri  ili  e (aimmercrafi  r% s>  re  registriti  cirro  tic  giorni  dalla  loto  dat.»  per  il  |ii* 
g«rrro  «Iella  lae**  dalla  mi  d. fiuta  si.d>iii«<u 
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2.  Tutte  le  operazioni  die  si  fanno  iLille  Società  sottoposte  alta  ta«$a  annua 
stabilita  dati’ articoli)  12,  (1)  inquanto  «ano  comprese  nei  limiti  dei  rcspctlivi 
statuii  e non  imperlino  muta  zinne  o modifica  zinne  di  proprirtà  d*  Immobili , nè  co- 
ti, fu  s atft)  atti  che  escano  dalla  sferri  dette  ordinarie  operazioni  sociali . 

l!na  tale  esenzione  però  non  menoma  il  diritto  dello  Stato  alle  tasse  che  fos- 
sero dovute  ai  termini  della  legge  del  Registro  sulle  sentenze,  sulle  successioni  nei 
casi  di  morii,  c sugli  atti  di  liberalità  tra  viri,  { L.  AS.  Art.  24.) 

ESENZIONI  dalle  Tasse  di  Rollo  (2) 

Le  seconde  toze  c quarte  delle  lellere  di  cambio  saranno  solette  al  bollo  od 
al  rii  in  per  b'Mo  senza  pagamento  di  tassi,  allorché  la  loro  presentazione  venga 
falla  indente  ad  una  dichiarazione  spe  lila  in  carta  libera  dal  Ricevitore  d I bollo 
comprovante  il  fallo  pagamento,  ovvero  insieme  alla  prima  lettera  di  cambio,  o da 
una  delle  copie  debitamente  bollata  o vidimala  per  bollo. 

I documenti  che  si  presenteranno  per  giustificare  il  pagamento  della  lassa 
proporzionale  dorranno  «sserc  concordi  in  ogni  parte  col  duplicalo  sut  quale  viene 
richiesta  !'  apposizione  del  bullo  od  il  visto  per  bollo  senza  pagamento  di  lassa. 

Quando  però  la  prima  lettera  di  cambio  c quella  per  duplicata  hanno  circo- 
lalo c sono  siate  negoziate  separatamente  nello  S alo,  ciascuna  di  esse  sarà  suggella 
al  diritto  proporzionale.  — Non  soggiacciono  a particolare  applicazione  di  bollo 
le  aggiunte  fatte  alle  cambiali  mi  agli  altri  efTelli  negoziabili  per  iscrivervi  girale, 
accettazioni  avalli,  o altre  simili  dichiarazioni.  ( L.  B.  Art.  8.) 

G’i  stampati  e manoscritti  che  si  affiggono  al  Pubblico  per  parte  delle  auto- 
rità provinciali  o comunali.  ( L.  B.  Art.  21  § 5 n.  22)  (3) 

Tutti  gli  alti  che  sono  compresi  nel  articolo  2‘i,  finche  non  se  nc  faccia  uno 
degli  usi  designili  dai  nn.  1 2 e 3 dell*  articolo  2.  (4) 

Le  copie  ed  rstratti  delle  sentenze  ed  altri  atti  giudiziari,  e degli  istrumcnti 
attive  scritti  qualunque  per  uso  della  Giustizia  penale,  dtlle  autorità  e degli  uf- 
fizià/i  pubblici  nell’  Interesse  dello  Stalo,  purché  in  ess-  copie  od  Estratti  si  faccia 
menzione  delia  loro  destina  siotie  (L.  IL  Ari.  28  n.  1 ) (5) 


(0  Tulle  Ir  Società  Anonime  rd  in  Accomandita  prr  Azioni  cosi  nominative  ronie  ni  porta • 
'ore,  Minio  ewe.Xat  tonali  o Straniere  .'ut  nwziwir  delle  Compagnie  di  Assicurazione  imi  irrite 
di  Articoli  9.  4.  e- 6.  vanno  soe»«f’te  al  a imm  annuite  di  Centesimi  So.  per  o*ni  iooo.  lire  sul 
•pii, 'i Ir  nominile  rappresentato  dalle  azioni  iMiinr»yi  (L.  AS.  Art.  «a.)  V.  SotirlA  iinonime. 

(a)  Negli  altrg  ui  al  protrilo  di  I-gge  Milla  tassi  di  tallo  .daini  alti  venivano  indicai  sicrom# 
stenti  ; ma  tale  esenzione  non  puòVientmre  che  nel  disporlo  del  n-  3o.  dell* articolo  a.ì.  perchè 
Ir  |>ochr  menzioni  assolute  sono  «peri  lira  tornir  indicale  dalla  Izjjf  medesima. 

(I)  (pienti  Campati  e manoscritti  snmnno  esenti  da  tanta  prr  l’effetto  dell’ affissione;  ma  tt 
dovrà  esserne  fallo  Ino  nel  senso  deli'  artic  olo  a.  sembra  che  audcr.anno  soggetti  alla  tassa  Mobilila 
dell’al  t.  >o  in  ragione  dell»  dimensione  delta  carta  per  il  disposo  dell*  art  a5.  n.  3o.  e deipari. 
36.  V.  U»o  di  atti  e scritti. 

(4)  V.  Alti  che  si  possono  fare  o copiare  sn’ carta  lìbera  ma  che  debbono  esser  bollati  prima 
di  f.iriie  iimì.  V.  liso  di  ani  e scritti. 

li)  K*  permeano  P uso  della  carta  libera. 

Per  tulli  gl*  atti, sentenze  e provvedimenti, sia  per  originale  che  per  copia,  nelle  cause  d’ili- 
tereswe  immediato  drl’o  staio,  in  quelle  promosse  d ii  Ministero  Pubblico  cd  in  quelle  nell’  interesso 
delle  persone  otl  enti  morali  ammessi  ni  benefizio  dei  poveri.  (L.  IL  Art.  38.  n.  i.\ 

Per  •»!»  eliminali  c per  le  copie  da  inlimarsi  delle  sentenze  di  condanna  nei  procedimenti  pr. 
nati  o contravvenzionali,  e prr  gli  scrini  n difesa  d^gli  impuiati,  se  detenuti,  sebbene  non  ammessi 
al  bem-li/.io  dei  poveri. I».  «\rt.  -sS  n.  3.)  V.  Atri  delle  Giuscjde’povcri.  V Iscrizioni  d*  ipoteche. 

I.a  facoltà  roocevi  dal  n.  •».  dell*  art.  a8.  della  legge  di  usare  la  carta  libera  per  gli  ani 
promossi  dal  pubblico  Miiristeio,  nnlrtultri  estesa  alle  noie  per  le  finn  trazioni  d’iscrizioni  rbe  i 
cuuver \ atoi i delle  ipoteche  sono  obbligali  di  fare  d'uffizio,  salva  la  ripetizione  dei  diritti  di  bollo 
a norma  del  »u  mossi*  o articolo  a*)  della  stesti  legge. (D.  I.  I»  Art.  38.) 

I ronsert stori  delle  ipoteche,  ai  quali  è falla  faro bà  d’impiegare  carta  libera  nelle  note  di 
iscrizione  per  le  rinnovazioni  «he  sono  tenuti  di  fare  d’ofiSeio  annoderanno  l'imporro  «Ielle  tasse 
di  tallo  donata  jvr  le  note  nella  partita  ostia  nel  l'articolo  aperto  sul  ramplone  ilrlle  tasse  ipotecarie 
a debito,  ponetido’n  a carico  della  perdona  o dell’ente  morale  nel  rpi  interessi*  ebhe  luogo  In  rinno- 
vazione. — H nMiser valore  poi  farà  nei  modi  prescritti  In  riscossione  di  tns«e  di  bollo  unitamente 
alla  rivovdonc  delle  lasse  iputec.tr ir.  (Il  !..  B.  Art.  48;  V.  Atti  delle  Cause  de’Povcri  — V*  Iscrizioni 
«1*  Ipoteche. 

PASTE  I.  32 
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Le  Ingiunzioni  emesse  digli  Agenti  della  pubblica  amministrasione  contro 
I contribuenti  o Debitori  dello  Stato  per  Crediti  non  eccedenti  le  lire  teuli  (L.  B. 
Art:  29) 

Le  trludc  de'  tetlamenti  ngreli  si  potranno  lare  su  Carta  libera  # non  sarano* 
aoggettc  al  bollo  straordinario  (L.  B,  Art.  31  ) 

Le  istituzioni  di  credito  nutorizzatc  ad  emettere  biglietti  di  circolazione  sa- 
ranno esenti  dalle  tasse  di  bollo  che  sono  dovuta  sui  biglietti  medesimi,  purché 
paghino  annualmente  una  tassa  di  50  centesimi  per  ogni  mille  lire  della  loro  pir- 
colazione  media,  ragguagliata  sopra  quella  dell'  anno  precedente. 

Questo  sborso  si  farà  a semestri  scaduti.  (L.  B.  Art.  30)  (f  ) 

Alle  società  e compagnie  che  fanno  le  operazioni  di  assicurazioni  indicate  ai 
numeri  2,  3 c 4 dell’  articolo  2,  è data  facoltà  di  affrancarsi  dall’  obbligo  delle 
tasse  di  bullo  per  i registri  cd'alti  di  cui  ò cenno  in  quest’  articolo,  rontratlando 
collo  stato  un  abbuonamerlo  annuale:  quanto  alle  assicurazioni  sulla  vita,  nella 
ragione  di  due  lire  per  ogni  mille  lire  del  complessivo  ammontare  dei  versamenti 
fatti  in  ciascun  anno  alla  società  o compagnia:  quanto  alle  assicurazioni  rontetn- 

filate  ai  numeri  3 e 4 del!’  articolo  2 nella  ragiune  di  due  centesimi  per  ogni  mil- 
e lire  dell'  ammontare  complessivo  dei  valori  assicurati  in  base  ai  contraltti  in 
corso  di  esecuzione. 

La  liquidazione  e il  pagamento  della  tassa  di  abbnonamento  annuale  si  fa- 
ranno colle  norme  stesse  so  liate  dall'  art.  8 per  le  lasse  imposte  dell’ art.  2. 

Le  società  o compagnie  che,  dopo  aver  contrattalo  un  abbuonamcnlo  vorranno 
rinuuziarvi,  saranno  tenute  a pagare  una  tassa  di  bollo  di  una  lira  per  ogni  poliz- 
za in  corso  di  esecuzione  qualunque  fosse  la  dimensione  deità  carta  ed  il  numero 
degli  esemplari  d'  ogni  singola  polizza. 

Con  apposito  regolamento  saranno  stabilite  le  altre  norme  occorrenti  nei  ca- 
si di  abbuona mento.  (2)  (L.  AS.  Art-  23.)  (3) 

A termini  dell’  articoto  100  della  nuora  legge  le  successioni  rhe  si  saranno 
aperte  prima  della  sua  attivazione  devono  essere  trattate,  rimpeltu  all'  imposta.* 
norma  de'de  leggi  precedenti,  eccettualo  il  caso  di  un  trasferimento  alligato  a con- 
dizione sospensiva  verificatasi  dopo  Ja  delta  epoca. 

Sarà  rdmpito  dei  ricevitori  di  assicurarsi  della  prccsa  data  dell' apertura  delle 
successioni  per  applicareo  la  nuova  legge  o quelle  precedenti  ifi  vigore  nelle  diverse 
provinole  del  Itegno,  ed  avvertiranno  in  questo  caso  ebe  le  relalivc  assegno,  notifi- 
chi', denunzie,  consegne  o dichiarazioni  potranno  essere  in  carta  libera,  secondo  il 
disposto  dall’articolo  23,  n. |9,  della  nuova  legge  sul  bollo,  ma  dorranno  essere 
formale  a nonna  delle  preesistenti  leggi.  ( II.  I_  R.  Art.  174.) 

Alle  denunzie  deve  unirsi,  per  quanto  spelta  ai  beni  affittali,  una  copia  in 
carta  libera  degli  alti  o delle  scritture  d'  affinamento,  ed  in  difello,  pila  dichiara- 
zione firmata  dai  denunziantie  dall’  affitlaiuu'.o.  dalla  quale  apparisca  l’ importanza 
della  locazione  e l'ammontare  del  fìtto.  — Jn  mancanza  di  tali  documenti  la  de- 
nunzia si  avrà  per  non  eseguila  nelle  parti  per  le  quali  mancano. 

Nel  caso  ebe  coloro  che  hanno  da  fare  la  denunzia  siano  impossibilitati  a 
procurarsi  la  firma  dell'  affiliamolo  per  la  dichiarazione  sovracceonata,  dovrà  far- 
sene menzione  espressa  nella  denunzia  medesima, accennandone  le  cause  ( L MIL 
Art.  6,  ) (4) 


I mnvrratnr!  saranno  obbligati  di  rilasciare  gratuitamente  gli  stali  e I rerliBcnll  ebe  possono 
essere  loro  richiesti  nell*  interesse  delle  amministrazioni  dello  stala  • del  Ministero  Pubblica  fR.  U 
I,  Art.  art  ) 

(I)  V.  Abbonamento  |ier  Ir  lasse  di  Urlio. 

ta)  Asticwazioni  sulla  vita  a premio  fi  no  o mutar  Atticurazìoni  rnntro  I danni  degli  incendj 
f della  mortalità  ilei  bestiame;  ed  ogni  altra  assicurazione  di  capitati',  ■ Assicurazioni  contro  i 
danai  deila  grandine  e r|it»!un>pir  aura  simile  assicurazione  di  redditi. 

(3|  V.  A,.i.  «minimi.  V.  A Mhjoiu  turrito  |*r  Ir  tome  rii  Uri  lo. 

(4)  Q'»rMi  Do . u Miniti  |>-rò  »**-!  qu.ill  »i  deve  f.ir  rrMjlfìirr  Fu*o  *ono  dcRtin.ili  ; nel  c.iao  eh*  m 
l»e  *04! f»rr  uso  nel  sento  HelP  articolo  2.  diranno  soggetti  *1  bo  lo  «-olla  Kahilii*  «Jall*  Ari. 
IO-  " fagiane  «JrJla  di  incintone  «iella  carta.  {!..  B.  Art.  a5.  p.  9.  « Art.  atì.)  V.  V*»  «li  .itti  e aerini. 
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1 corpi  e ilabilimenti  che  hsf!no  bilanci  assoggellnli  per  1’  approvazione  al 
fròdo  ilei!'  an  I orila  amministrativa  potranno  supplire  ai  documenti  dell’articolo 

f recedente  mediante  la  presentazione  di  un  estratto  autentico  in  carta  libera  dei- 
ultimo  bilancio  r tVo  per  l' apprnratinnt,  ( L.  MM.  Ari.  7.)  (1) 

Per  la  deduzione  dell'  imposta  fondiaria  accennata  dall’  articolo  3 della  legga 
si  dorrà  unire  alla  denunzia  un  certificalo  da  rilasciarsi  gratuitamente  c in  carta 
non  bollala  dall' esattore  delle  contribuzioni  prediali  o dal  funzionario  incaricato 
della  formazione  dei  ruoli  o dazaioli  relativi,  dal  quale  risulti  I'  ammontare  della 
imposta  fondiaria  di  cui  furono  gravati  gli  immobili  denunziati  in  ciascuno  degli 
ultimi  tre  anni  anteriori  alla  denunzia.  ( R.  !..  MM.  Art.  23.)  (f) 

Quanto  ai  beni  a fiutati  con  pubblico  istrumcnto  o con  privata  scrittura  re- 
gistrala od  archiviata  basterà  che  gli  amministratori  o rappresentanti  uniscano 
alla  denuncia  un  estratto  sommario  in  carta  libera'  da  essi  firmalo,  il  quale  indichi: 
l.a  data  dell’  islromenlo  o della  scrittura  privata; 

Il  notaio  rogato; 

I o stabilimento  o corpo  morale  locatore) 
l.a  persona  del  fltlaiolo; 

I.a  denominazione  e situazione  del  fondo  locato; 

Il  fitto  o pensione  annua  ed  i carichi  che  lo  possono  aumentare; 

L’  Ufficio  del  Registro  o I’  archivio  in  cui  l' istromento  o la  privala  scrittura, 
furono  registrati  od  archiviati  e la  data  della  regislrazione  od  archiviazione. 

Pei  beni  affittati  con  iscritlura  privata  non  registrata  tré  archiviata  si  dovrà 
unire  alla  denunzia  una  copia  intiera  della  scrittura,  e questa  copia  potrà  esser* 
distesa  in  caria  non  bollata  ed  essere  certificata  conforme  dai  denuncianti  mede- 
simi. — Quanto  ai  beni  affittali  verbalmente,  gli  amministratori  dovranno  unir* 
alta  denuncia  la  dichiarazione  prescritta  dall'  articolo  6 della  legge, che  polfrà  pure 
essere  stesa  sopra  carta  non  bollata. 

E finalmente  quanto  ai  beni  rurali  non  affittati,  gli  amministratori  o rappre- 
sentanti dovranno  unire  alla  denunzii  una  nota  da  essi  firmata  che  indichila  qua- 
lità e quantità  dei  singoli  prodotti  ricavati  dal  fondo  nell*  ultimo  triennio  agrario 
e la  parte  colonica  stata  corrisposta.  ( R.  I»  MM.  Art.  2G.  ) (1) 

Il  ricevitore  alt’  allo  della  presentazione  della  denunzia  rilascerà  una  dichia- 
razione di  ricevuta  al  denunziante  sopra  apposito  modulo  a stampa. 

Nella  dichiarazione  di  ricevuta  si  dovranno  anche  indicare  sommariamente  i 
documenti  stati  presentati  a corredo  della  denunzia.  ( R.  L:  Mài.  Art.  29)  (2) 

I moduli,  i registri,  I cartolari,  gli  elcnehi,  gli  stati,  c lutti  gli  altri  atti  di 
cui  si  servono  o che  si  Canno  dai  Ricevitori  c Direttori  de!  Registro, e dai  conserva- 
tori  d'  Ipoteche  per  I'  applicaziune  delle  leggi  d'  imposte.  (3) 

Il  reperlorio  da  tenersi  dalle  società  o da  commercianti  che  faranno  assicura- 
zioni marittime,  di  merci  viaggianti  sui  fiumi,  laghi  e per  terra,  contro  i danni 
degli  incendi  e della  mortalità  del  bestiame,  ronlro  i danni  della  grandine  e qua- 
lunque allra  assicurazione  di  Capitali  o di  redditi  e contrai' i di  vitalizio  mediante 
una  Somma  di  danaro  non  sarà  soggetto  al  bollo.  ( I-  AS,  Art.  9 c IO.  ) 

l.c  copie  degli  atti  di  .r  sottrazione  fatte  da  non  commercianti, che  si  dovranno 
produrre  all’  Ufficio  Demaniale  entro  30  giorni  dalla  loro  data  in  luogo  del  reper- 
torio sopraindicato  saranno  fatte  in  carta  libera.  ( U.  AS.  Art.  10  ) (4) 

Il  repertorio  che  si  dovrà  tenere  dagli  agenti  di  cambio,  scusali,  e mediatori 


(I)  Quei  Dammeno  pero  nel  quali  si  deve  fnr  resultare  fumi  ni!  «orni  destinati  t ne!  raso 
elle  se  oe  voglia  Tare  oso  nrt  senso  dvU'nrt.  -a.  saranno  soggetti  al  botto  eolia  tas-a  stabilita  dall'  ar- 
Zlro’o  io.  in  ragione  della  dimensione  della  Gota  (t„  H Art.  j5.  n.  9.  c Art.  a fi.)  V.  liso  di  atti  « 
Scritti. 

(a)  Questa  dichiarazione  sarà  soggetta  al  imito  nel  solo  caso  che  se  ne  rogiti  far  uso  ne!  senso 
dcll'iirti, n!o  a.  (I..  Il  Art.  a5.  n 3.  e Art.  afe) 

(Jj  Saranno  soggetti  »t  bollo  nel  »’o  taso  ,-he  ae  ne  facria  uso  nel  senso  dell'art.  a.  V.  le  note 
precedenti. 

(*)  V.  I»  note  picee-densi.  Y.  Denunzie  fa  r La  esecuzione  f per  gli  effetti  delie  leggi  d*  imposte, 
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di  assicurazioni  c di  contraili  vitalizi  falli  per  polizze  privale  soggette  a tassa  sarà 
('tenti- dalla  tassa  di  bollo.  (1/  AS.  Art.  lì.) 

Gli  siali  trimestrali  ed  annuali  da  prodursi  dalle  società  di  assicurazione  sa* 
ranno  fatti  in  caria  libera,  jl)  — I.a  copia  dell’  allo  coslilulivo  dilla  società  t 
degli  statuti  speciali  da  unirsi  alla  denunzia  delle  società  industriali  e commerciali 
sarà  falla  su  Carla  libera.  (2j  ( L.  AS.  Art.  18.  ) 

Il  certificalo  ili  ammissione  delle  società  d'  assicurazione  ali'  affrancazione 
dell' obbligo  ilei  bollo  mediante  abbuonatncnlo,  sarà  rilasciato  dal  tticevilorc  su 
caria  libera  ( It.  I..  AS.  Ari.  54.  ) 

Per  le  formalità  ila  eseguirsi  dopo  I'  attuazione  della  nuova  legge  sul  bollo 
del  31  aprile  corrente  anno,  i conservatori  non  dovranno  pili  esigere  alcona  som- 
ma per  diritto  di  bollo  dei  loro  registri.  ( II.  L-  I.  Ari.  31.  ) 

l.a  nomina  dei  distributori  secondari  delia  carta  bollala  sarà  falla  tenia  tptta 
dietro  domanda  (2)  dei  rivenditori  de  Sali  c Tabacchi  ( che  saranno  preferibil- 
mente prescelti  ) o di  altre  persone  aventi  un  esercizio  al  pubblico,  riconosciute 
probe  ed  oneste.  o dielru  istanza  delle  amministrazioni  comunali,  o anche  d'  Uffi- 
cio dalla  direzione  od  Ufficio  clic  derige  I'  Amministrazione  del  fìegislro  e bollo 
nella  Provincia  in  cui  risiede  il  distributore.  ( D.  !..  il.  Ari.  4 e 11.  !..  B.  Art.  33  ) 

1 direttori  del  registro  nasceranno  gli  atti  di  nomina  sugli  stampali  confor- 
. mi  a un  modulo  fumilo  dall'  amminislrazione.  (Il  L.  B.  Ari.  34)  (3) 

Sino  a tanto  che  nelle  Provincie  bombarde  sarà  in  vigore  l' abitale  regola- 
mento di  procedura  civile  non  saranno  sottoposi i a Indio: 

t.  I decreti  o i provvedimenti  che  vengono  emanali  d' Uffizio  dati'  autorità 
giudiziaria; 

2 I registri  delle  produzioni  c i repertori  che  devono  essere  tenuti  dai  segre- 
tari ed  altri  funzionari  dell'  or  line  giudiziario; 

3 Gli  aiti  c i provvedimenti  nelle  cause  fatti  o emanali  nell'  interesse  esclu* 

. sivo  degli  assenti.  ( l).  !..  li.  Ari.  34.) 

Esenzione  dalia  lassa  Ipotecaria.  (4) 

Saranno  esenti  da  lassa  le  iscrizioni  trascrizioni  e gli  annoiamenti  presi  nel- 
I'  inlercssc  delle  amministrazioni  dello  Stalo. 

Ove  un'  iscrizione  sottoposta  a lassa  fosse  presa, nell'  inlcrcsse  comune  dello 
Sialo  c il'  una  persona  privala,  l'esenzione  sarà  limitala  alla  parie  clic  spella  alla 
pubblica  amminislrazione. 

Saranno  pure  esenti  le  iscrizioni  prese  dal  Ministero  Pubblico  o dall'  am- 
minisliazionc  governativa  per  assicurare  I'  esazione  delle  multe  c delle  spese  di 
giustizia  peliate. 

Non  avrà  pagala  la  lassi  fissa  stabilita  dalla  predente  lergc  per  le  trascri- 
zioni . (piando  qui  sic  in  forza  della  legge  sul  registro  sieno  soggclle  a lassa  pro- 
porzionale. |L.  I.  All.  14) 

Nei  casi  di  esenzione  da  lassa  previsti  dall'  articolo  14  della  legge  il  conser- 
vatore nel  libro  ili  ricevute,  a maigine  dei  registri  e nel  errliiica’o  da  rimellcrsl 
a1  richiedente,  dovrà  esprimere  che  la  eseguila  f .nullità  non  dà  luogo  a percezio- 
ne di  lassa. 

Laddove  dal  titolo  prodotto  per  la  formalità  non  risultasse  la  Vaile  d in'cres- 
Se  spellante  all'  ainminislrarione  lidio  slabi,  si  considererà,  rimpclto  alla  laUa» 
un  mietesse  eguale  Fra  tulli  gli  iscriventi,  (It.  I,.  I.  A'I-  I-)  fi) 


(lì  Per  it  di-ponlo  ilrll'Art.  aa  n.  n V.  Vedi  le  ni*-  precedemì. 

(a)  l a doni  ,nda  siili  noggelta  al  1*1111  ed  1 1li inrvvi  ni  bollo  straordinario  prima  elle  -in  muni- 
ta della  Urina  u i pii  sin  non  -in  Mala  mure  Itala  citi  In  nitro  inolio  nllernla,  eolia  tanna  tinwl  di  CvMrnìnti 
So  amari  riguardi)  alla  dimensione  delta  Girla  p.  r disponili  dell'art.a4.$.  3 n.  y.  V„  l'eliaitmi.* 
(.1)  V.  Registri  nrir  interesse  eschtsìvu  dritti  stato.  Snr.i  sop-rlio  ni  tallio  colla  lana®  Maialile 
flelParl.  io.  in  mainile  dilla  diinemio*ie  della  làuta  nel  nulo  ned  che  se  ue  deliba  fare  uno  nel 
amo,  del,' ari.  a.  [I..  II.  Ari.  ai.  ri.  3.) 

V lar-ibloni  d'qeUeebr. 

I Fra  le  fnrinalilA  i|a,licai ir-  perle  quali  I eontervalorr  non  |vn ranno  più  eogerr  per  mallo 
propini  ab  un  rliiiuo  o maritimi  ulo  nono  romprcre  n,  il-  .polle  ,omcn,plate  dah'nri,  r£  dello 
legga.  ,1*  L.  I All.  1 y ) 
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ESEN210NI  dalla  la'sa  su!  redditi  de  Beni  de'  Corpi  morali. 

Le  pruvincie.  i comuni,  gli  istillili  di  carila  c di  lem  licenza,  le  fabbricerie 
ed  altre  amministrazioni  delle  chiese,  i benefizi  ecclesiastici  e le  cappellani  an- 
che laicali,  le  case  religiose,  i semiti-tri,  le  confraternite.  le  associazioni  di  arti  e 
mestieri,  gli  istituti  religiosi  di  ogni  culto  e gli  altri  stabilimenti,  corpi  cd  enti 
morali  sono  assoggettati  ad  un  annua  tassa  proporzionale  alla  rendila  rrale  o 
presunta  di  lutti  i beni  mobili  od  immobili  che  loro  a|  pailengono  e che  si  com- 
putano per  le  tasse  di  registro  nelle  trasmissioni  per  causa  di  morte, 

Non  sono  sogg'  tic  a questa  tassa  le  società  con  mcrcii.li  cd  industriali,  di 
credilo  o di  assicurazione  di  qualunque  Torma,  e gli  asili  infantili.  ( L.  MM. 
Arf1.)(1j 

Sono  esenti  dalla  tassa  imposta  colla  presente  legge  i corpi,  stabilimenti  o 
associazioni  il  cui  totale  as*c  patrimoniale,  fatte  le  deduzioni  prescritte  dall'  arti- 
colo 2,  non  produca  una  rendila  imponibile  eccedente  le  lire  300. 

Tuttavia  i corpi  suddetti  sono  tenuti  ad  eseguile  te  d sposizioni  dell'  artico- 
lo 5,  cd  a seconda  dei  casi  anche  quelle  dell'  articolo  9,  in  ditello  di  che  ceserà 
per  un  anno  I’  esenzione  di  cui  nel  prcsenle  articolo,  esi  faià  luogo  all*  applica- 
zione delle  penalità  stabilite  dall' art  10.  (I..  MM.  Art.  15.)  (2) 

Gli  Istituti  di  rarità  c di  beneficenza,  la  cui  amniinislrnzione  è sottoposta  al- 
la sorvegbanra  delle  autorità  dello  stalo,  saranno  esenti  dalla  tassa  ptr  le  case  o 
per  porzioni  di  casa  che  servono  all’  uso  immediato  del  pio  stabil  minio. 

Sono  pure  esenti  le  case  o porzioni  di  casa  che  servono  all' abitazione  dei 
parroci,  vice  parroci  o coadiutori,  ovvero  dei  ministri  di  qualunque  culto,  e quelle 
che  servono  p<r  I' amministrazione  piovineiale  comunale,  (ter  i loro  uffizi  e per 
gli  stabilimenti  destinati  a pubblico  hemficio  da  tali  amministrazioni  dipenden- 
ti. coinè  pure  quelle  che  dai  rnmuni,  dalle  provinrie  e dalle  camere  di  commercio 
fossero  destinate  per  I’  istruzione  o per  opere  di  pubblica  beneficenza.  )L.  MM. 
Art.  16.  ) 

I.a  presente  legge  non  sarà  applicabile  agli  interessi  dovuti  dalla  Cassa  dei 
doposiii  e ilei  prestiti  se  non  quando  alla  rcstiluzione  dei  depositati  sia  fissato  un 
termine  maggiore  di  un  anno. 

Non  sarà  neppure  applicabile  agl' inferissi  dei  rapiteli  dati  a mutuo  dalle 
Casse  di  risparmio,  quando  questi  capitali  sono  ronfiali  da  somme  iri  queste  Casse 
depositate  e non  costituiscono  una  dotazione  permanente  dell'  istituto.  ( L.  MM. 
Art.  17.)  (3) 

ESENZIONI  dalle  Tasse  sulle  Assicurazioni  e sulle  società  Industriali  e Commerciali. 

Le  soeielà  elle  hanno  già  pagato  all'  Erario  te  lasse  stabilite  dalle  relative  leg- 
gi in  vigore  andranno  esenti  da  quelle  portate  dall’ Art.  12  delta  presente  legge 
durante  il  termine  apparente  dalle  quilanzc  loro  rilasciate.  [ !..  AS.  Art.  35  ) ',{) 


fi)  La  nuota  di  tassa  donila  dai  Corpi  morali  è di  Idre  4 per  ermo  all'anno  della  loro  ren- 
dita meno  che  prr  gli  io  ioni  di  Calila  r di  la  ncfic.tr  r-i  esistenti  nel’o  «iato  la  rii  rui  nmmtni'lrnzKine 
aia  sottoposta  afa  torvrglianra  rirll'nutoriltt  Govrrnnliia  ori  Amministratila  per  i quali  i deleiml- 
tiata  n l.,o,5o.  prr  ofo  all’anno  Militi  rrnriiln  srj  raindirata. 

(a)  V.  Denunzia  delle  rrnrii  e de’beni  de'Coipi  morati. 

(3  Non  è nppiiri, Itile  qo  tata  legge  alle  Aeo  iarioni  rie'Conaoizj  alle  Asini  iacioiti  t he  roti  ab- 
biano In  Capacità  giuridico  a possedete;  tdle  Hendile  rhe  provengono  da  intposlr;  ai  preventi  dei 
Darj  di  ronauino  r di  peto  pubbli.  o;  ai  Locali  destinati  prr  In  Guardia  Norionale.  V.  Colpi  morali 
(nelle  nnlr| 

(4)  Atl  eccezione  delle  Compagnie  ri’  ntsi.  inazione  già  comprese  nel  rapo  prevedente,  mite 
indistintamente  le  altre  Micino  anonime  ed  in  aticinanditn  per  azioni,  rosi  t. ottonatile  tome  al 
portatore,  siano  esse  Socirlà  nazionali  o si  rati  [tir,  pagllrrnnnn  la  lassa  atil.tiale  iti  et  no  sitili  So  prr 
ogni  lire  mille  sol  capitale  reminole  rappresi  moto  dalle  azioni  emesse,  etnea  tlitft urea  se  il  pier- 
tu  delle  azioni  aia  slamo  no  pagalo  per  inlinn. 

In  manonnrn  di  rapimi,,  itomi  naie  la  lassa  ai  ralenti  iti  sol  inpitale  reale,  il  mi  sn'ore  sari  de- 
terminalo eolie  tegole  stabilite  nella  Irggr  sulla  Inaia  di  leghilo.  ,1..  AS.  Alt.  la.)  a i 


’ta.  Le  compagnie  d’  As.  taira  rione  indicate  nei  Capo  I.  sono  qm  He  thè  fanno  aviilttorien  i 
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Ee  disposizioni  di  questa  leg^e  nort  sono  applicabili  alle  Società  di  mera  bcne- 
fimizn  c a quelle  di  mutuo  soccorso  fra  gli  esercenti  professioni,  arti  e mestieri. 
1 L.  AS.  Art.  37i) 

ÈSKflCKNTI  Professioni,  Arti  e Mestieri  JJ 

ESERCIZIO  del  notariato  c di  Professioni  soggette  n Cauzione  tieW  intercise  pub- 
blico 

ESERCIZIO  d'  Industrie  c Commercio  (3) 

ESERCIZIO  di  un  birillo . di  una  Gestione,  0 di  un  Mandato  (3) 

USI  RITA  di  qualunque  Scrittura  Giudiziale  (4) 

ESISTENZA  in  Vita  (o) 

ESPOSTI  (fi) 

ESPROPRIAZIONE  per  utilità  pubblica  (7) 

ESPROPRI  AZIONE  fatta  nell’  in!eresse'tdello  Stato.  (7) 

ESTERO  (8' 

ESTIMAZIONE  della  1 tendila  imponibile  dei  fondi  spettanti  ai  Corpi  Morati. 

V estimazione  defla  rendita  imponibile  degli  immobili  non  potrà  essere  ri* 
fatta  e modificala  se  non  dopo  tre  anni.  (L.  M.Vf.  Art.  8.) 

ESTIMO  (9) 

ESTINZIONE  di  rendite  Pensioni  e Censi.  (10) 

Estranei  ^ i) 

ESTRATTI  (12) 


(1)  V.  Negozianti. 

(а)  V.  diluzioni  per  l’ esercizio  il*  impieghi  dello  slato. 

(3)  V.  Cauzioni  per  l'esercizio  d' industrie  e commercio. 

(4)  Non  è altrimenti  in  Toscana  soggetta  a tazza. 

(5)  V.  Cri  liticalo  di  esistenza  in  siti.  V.  Impiegati  dello  slato  in  disponibilità  0 in  aspettali*». 
V.  Vedovanza  permanente. 

(б)  V.  Attestali  sullo  slato  di  anlote  delle  Nutrici.  V.  ricorsi  contro  il  personale  contegno  dei 
pubblici  funzionari. 

(7)  V Decreti  o Verbali  di  espropriazione  per  utilità  pubblica.  V.  Documenti  reluti* i ad 
tspropriazione  fatta  neiPinleiesae  dello  stalo. 

lb)  V.  Alti  Esteri.  V.  Alti  provenirmi  dall*  Estero.  V.  Smtenze  definitive.  V.  Denunzia  di  Alti 
Esteri  V.  Drnumin  deTrnsferi menti  per  Causa  di  mente.  V.  L'vo  di  Atti  e Scritti.  V.  Inginnzioce 
a pagamento.  V.  Passaporto. 

19)  V.  Volture  d’estimo. 

[ io)  V.  Cessioni  di  rendite  a titolo  oneroso.  V.  Rendite  costituite  senza  espressione  di  Capi- 
ta lé. 

(ti)  V.  Donazioni  ira  vivi.  V.  Successioni. 

( t*)  In  itine  le  « «pie  ed  in  fisti i g i estratti  degli  alti  pubblici  rivili  e giudiziali  soggetti  a regi- 
strazione sarà  fatta  menzione  della  quirtanza  della  tassa  mediante  indicazione  dell' ('Micio  in  cui  L* 
avuto  luogo  la  ri  gist  razione,  della  data  della  medesima  del  nurneto  d*  01  dine  e della  somma  paga. 
m.(L.  H.  All.  6*) 

Ciascuna  contravvenzione  alle  disposizioni  di  quest'articolo  sarà  punita  colla  pena  di  Lire 
5.  (L.  R.  Alt  63.) 

I Notai  ed  i funzionari  dell’ ordine  Giudiziario  ed  Amministrativo  non  possono  rilasciare 
Estratti  delle  Scritture  private  od  atti  Esteri  soggetti  alla  registrazione  entro  un  termine  fìsso  o 
pi  ima  dì  farne  uso,  se  non  siano  stati  prima  registrati  (L.  R.  Art.  5fl.) 

Gli  impiegati  del  registro  possono  prendere  senza  spesa  Estratti  che  occorrono  negli  Archi vj 
e depositi  di  D«  ani  menti  pubblici  R.  Art.  70.} 

Gli  incaricali  degli  archnj  e depositi  di  (kaaimenti  |Mibblioi  dcliUmo  rilasciare  in  forma  au- 
tentica r gratuitamente  gli  Estratti  del  registri  da  essi  custoditi  dii  tro  richiesta  per  scritto  del 
ricevitore  del  registu»  <,L-  R-  Art.  71  ) 

I rio  vitcn i «lei  registro  non  potranno  1 Ih»» iare  alcun  estratto  «lei  Uro  registri  se  non  dietro 
infoi  izziiztoin-  tiri  Giudice  loc.de,  < piando  questi  estratti  non  siano  richiesti  da  alcuna  delle  parti 
«unirà*  mi  o dagli  aventi  «a lisa  da  esse. 

(Ve  la  ricerca  e per  g’i  estrani  saranno  i-orrispos|e  le  competenze  stabi -ite  dalle  vigenti  leggi. 
«L.  R.  Art.  7 * ) V.  Tariffa  delle  Competenze  dei  uccvituri^lcl  legistro  per  ricerche,  estratti  e Copie. 


mari  iitime  mutue  n a jitninn  fisvi;  Assicurazioni  di  ore  ri  i viaggianti  Sui  fiumi  foghi,  e per  terra 
Assiciir.iziiMii  sii  Ha  \ im  munir  11  n premio  tis'o.  Assi»  iimzìolu  contro  i '«latini  degl»  imnidi,  «Iella 
grandine,  d-d*  tuo.  tal  in  lei  lioiMii'r,  Avvìi  arac  ioni  di  rtddiii  e ««pil.di,  runirutti  «haliti  uicdi.m- 
te  una  somma  di  danaio. 
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T.  R, 


T.  R. 


SM» 

■K!m  Gli  Eilralli  t copie  il ' cittì  già  registrati.  ( L.  K» 
Ari.  16.  ) 

(«i 


B.  S.  F. 


L.  0.50 


B S.  D. 


.Se  ili  li 
bri  Par-  j 
^ rocchi  ali  ) 

(e  dilli) 
Sialo  Ci- 
tile. 


Fino  da  dec.q.  14  !..  0,50 


da  1 1 a 20 
da  20  a 30 
da  olire  30 


1.00 

2.00 

4.00 


Quando  «l'- 
uno spediti  a 
favore  di  per- 
mne  non  pa- 
rere. { L.  B. 
Ari.  24  § 3 
n.  12.)  (2) 


Quando  li 
ano  spediti  a 
favore  di  ner- 
ume povere. 
( I..  U.  Art. 
25  n.  25.  e 
Ari  26.  (2; 


Burchi.'  non 
siano  ancora 
monile  della 
Orma . né 

I questa  sia 
cancellata  od 
in  altro  mu- 
do  allenta. 
( I..  B.  Ari 
24.) 

Nel  solo  cn: 
so  che  occor- 
ri) di  firn* 
uso  nel  sen 
so  «Idi*  art. 
*2,(3)  purché 
dai  medesi- 
mi resulti  la 
co  udizione 
delle  perso- 
ne. (4) 


C.  P. 


L.  0,50 


Se  di  Iscrizioni  Ipotecarie  [ I,.  B.  Ari.  23  § 1 n.  12) 

I Se  riguardanti  le  contrattazioni  commerciali  • 
rilasciali  d igli  agenti  di  cambio,  e dai  sensali  o 
mezzani  (5;  ( L,  B.  ArU  23  § 1 n.  8.  ) 


Si  considereranno  oomr  parti  di  un  medesimo  Rodimento  e *1  potranno  quindi  distende- 
re aldo  stesso  foglio  di  Carta  bollata  senza  contravvenire  all* Art.  il.  I certificati  degli  agenti  delle 
contribuzioni  dirette  scritti  iu  calce  di  un*  Estratto  di  Catasto  per  attestare  la  contribuzione  dovu- 
ta mi i beni  descritti  nell*  Estratto  (L.  B.  Ah.  3?.  n.  14)  gli  Estratti  rilasciali  dai  pubblici  funzio- 
nari e desunti  dai  registri  del  rispettivo  uffizio,  purché  riguardino  una  sala  perdona,  o se  a>n* 
corrono  più  persone,  purché  siano  queste  coobli  gate  o cointeressate  o*II  * affare  cui  si  riferiscono 
gli  Estratti  ebe  si  rilasciano  |L.  B.  Art.  3*.  n.  tò  ) 

(i)  Sono  esenti  dalla  registrazionr  tutti  gli  atti  in  materia  penale  0 disciplinare  e quelli  in 
maleria  di  pubblica  sicurezza  La  esenzione  però  è li  mi  1. ili  nil'tim  che  uè  è stato  indicato.  ^L.  K. 
Art.  96.  §.  3.  n.  i3.)  V.  il  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ai  11.  l3.  47-  43.  e 49. 

La  legge  non  contempla  gli  Estratti  delle  Iscrizioni  Ipotecarie  per  cui  potrebbe  crederai  che 
non  fossero  soggetti  a registrazione  ancUe  nel  caso  di  doverli  produrre  io  giudizio. 

Per  gli  Estratti  dei  Libri  Parrocchiali  e dello  Stato  Civile.  V.  Fedi  degli  atti  dello  Star® 
Civile  ila  prodursi  in  Giudizio  Non  è dovuta  lassa  per  gli  Estratti  degli  alti  -jià  registrati  (L.  R. 
Art.  16.) 

(a)  V.  Copie  di  libri  parrocchiali  e dello  stato  Civile. 

f3)  V.  Uso  di  atti  e scritti. 

(4)  V.  Stati  Generali  o parziali  drlle  iscrizioni  ipotecarie. 

(5)  V.  Note  che  si  rilasciano  dagli  agenti  di  cambio  e dai  sensali  o mezzani  riguardanti  )• 
contrattazioni  commerci  ili. 
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ÌF f no  da  dee.  q.  1 1 L.  0.50 
da  1*  a 00  « 1,00 

da  20  a 30  « 2,00 

da  oltre  30  « 4,00 


C.  F.  I • . , . « 1,00 


I a delibera-  \ 
noni  o Regi- 
(tri  delle  ah 

MINISTRA  ZIO* 
NI  de'cOHIINI 
e dei  corpi 

MORALI.  (1) 


Quando  non  ' 

siano  rila- 

Nel so- 

sciali ai  pri- 

lo caso 

vali.  ( 1..  B. 

che  oc- 

Art. 25  n.  21 

corra  di 

e Art.  26  ) 

farne  u 

1 so  nel 

Quando  si- 

senso 

ano  rilascia 

dell'  ar- 

li ai  privati- 

ticolo  2 

( L.  B.  Art. 

m 

23§2n.18)  , 

C.  F. 


B.  S.  F. 


U 1.00 


0,50 


f Se  di  Libri,  Registri,  o 
•,  Scritti  qualunque  rilasciati 
^ ed  autenticati  d.i  qualsiasi 
. PUBBLICO  L'FFICIALK  ( !..  B. 

[ Art  . 23  § 2 n.  18.  ) (3) 


In  quanta  non  sia 
divcrtamcntt  di. 
spaila  dalla  pre- 
sente legge. 


SSe  di  Registri  rila-  ) 
sciati  ai  privati  dalie  7 
. autorità'  di  pubbli*  ; 


Purché  nan  siano  anco- 
ra  muniti  delta  firma,  nè 

ÌAUIUBU*  U|  riè  BOLI*  J questa  sia  cancellata  od 
ca  sicurezza,  ( L.  B.  V in  altro  modo  alterata. 
Art.  24  § 3 n.  8.)  (4)  j ( L.  B.  Art.  24.) 


Senza  che  ri  \ Se  di  Sentenze,  Atti,  e Sritti  qualun-  ( Purché  ri 
«io  lunga  a / que  per  uso  della  cirsi [ 7 ! a penali,  si  faccia  mrn 
C.  L.  { ripetiiinnt  v delle  autorità' e de^li  ini  zi  ali  pub* 
del  liritto  di  f ri.ici  nell ' interesse  dello  Stalo.  ( L. 
ballo,  ) B.  Ari.  28  n.  1.) 


i (ione  della 
loro  distia- 
( (ione.  (5) 


ESTRATTI  degli  Alti  e Sentenze  da  rimettersi  dai  Segretari  all'  Uffizio  del 
Registro  *0, 


(t)  V.  Deliberazioni  He’ Corpi  morali- 
tà) V.  Uao  di  Alti  e scritti. 

(3)  I ricevitori  del  registro  non  potranno  rilasciare  alcun  estratto  del  loro  registri  »e  non  die- 
tro aulot  i/tazienn  del  Giudice  locale,  quando  questi  estratti  non  siano  richiesti  da  alcuni  delle 
parti  rimirarmi  o «Itigli  aventi  rama  dn  rase. 

Her  la  ricerca  o per  gli  estrani  saranno  corrisposte  le  competenze  stabilite  dalle  vigenti  leggi, 
(f-  R.  Art  74.)  V.  Tariffa  delle  competente  dei  ricevitori  del  registro  per  ricerche,  estratti,  e 
Copie. 

(4)  V.  Permessi  rilasciati  ai  privati  dalle  Autorità  di  pubblica  sicurezza. 

(5)  Anche  V Estratto  a uremico  dell’ ultimo  bilancio  visto  per  !*  approvazione  che  si  deve  unica 
alfa  denunzia  delle  rendite  de’heni  de’Uorpi  mondi  da  quei  Stabilimenti  o Corpi  « he  hanno  bilam  i a*, 
soggettati  (mt  r appio»  azione  al  Pista  dell’  Autorità  A ni  mini  strati  va  sarà  f.itto  su*  Carta  libera  pur- 
ché prinn  «;he  sia  anteniic ito  e finn  no  vi  si  fàrcia  resultare  l*u%o  al  quale  è destinato. (t..  MAI. 
Art.  7 !..  B.  Art.  n.  9 \ An  lerà  però  soggetto  al  bollo  nel  solo  caso  ebe  se  ne  dovesse  fare  uio 
ut!  senso  dell’articolo  a.  (L:  B.  Art.  odi  ) 

Ani  hr  gli  Estratti  «lel'e  Sentenze  da  rimettersi  dai  segretari  a IP  uffìzio  del  registro  ni  termini 
dell*  Ari  il  «'/lU  legge  sul  registro,  nel  raso  che  le  pini  non  paghino  fa  lava  di  registro  nei  irr- 
isóri stabiliti  dalla  egge  saranno  fatti  su' Catta  liberi  senza  che  vi  sia  luogo  a ripetizione  di  tassa 
di  bollo. 

ftr,  Alle  disposizioni  dell*  Art.  il.  viene  fatta  eccezione  per  le  sentenze  eri  altri  atti  giudiziali 
che  mio  Mano  *'i  ttggiiidi' -a '.ione  e di  deliberamento,  «piando  le  parti  non  avranno  consegnato  nelle 
«nani  dei  argrrtait,  enficeli  ieri  ol  altri  funzionari  «xl  uOi/fai  che  hanno  ricevuto  od  assunto  tali 
atti,  il  montai**  «Ielle  tasse  nel  termine  presrtitro  per  fa  registrazione. 

In  questo  raso  la  ri*  osóme  della  tassa  sarà  promo-w  dai  ricevitori  del  registro  rontro  le  parti 
che  r i pena  tb-li.i  marnata  lOtisretM  piglieranno  altresì  una  soprat-issa  eguale  a*  quarto  della  tassa. 

1 rgnuri,  cancellieri  e gli  aliti  finzio:uiii  ed  -ifiiciali  soggetti  dovranno  nasmtUric  al  il  vivi* 
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A norma  degli  articoli  43  e SS  della  legge,  i segretari,  cancellieri  ed  al. ri 
funzionari  cd  utliziali  dell’ordine  giudiziario  sono  sempre  tenuti  ad  eseguire,  con. 
temporaneamente  alle  denunzie,  il  pagamento  delle  tasse  dovute  per  gli  atti  giu. 
dislaliche  importino  aggiudicazione  o deliberamento,  salvo  l’obbligo  delle  parli 
di  depositare  l'ammontare  della  tassa  prima  di  promuovere  od  ottenere  1’  aggiu- 
dicazione o il  deliberamcDlo.  <D.  L.  R.  Art.  20.) 

Qualora  i segretari,  cancellieri  c gli  altri  funzionari  cd  ’uflìziali  dell’  ordine 
giudiziario  non  avessero  ricevuto  dalle  parti,  entro  il  termine  prescritto  per  la 
denunzia,  I’  ammantare  delle  tasse  dovute  per  le  Sentenze  c per  gli  atti  giudiziari 
diversi  dalle  convenzioni  e dalle  Sentenze odccret’  clic  importano  aggiudicazione  o 
deliberamento,  dovranno  nei  termini  c sotto  le  pene  stabilite  dall’  art.  55.  delia 
legge,  trasmettere  al  ricevitore  del  Registro  gli  estratti  da  essi  certificali,  delle 
sentenze  c degli  atti  rhe  devono  essere  registrati. 

!,’  estratto  esprimerà  distintamente  e ron  precisione: 

1.  L’  Autorità  giudiziaria  che  emanò  la  sentenza  o il  decreto,  e la  data 
dell’  atto; 

2.  Il  cognome,  nome,  paternità  e domicilio  delle  parli,  e il  cognome  nome  e 
domicilio  del  loro  procuratore; 

3.  f.c  conclusioni  dello  parli; 

♦.  Il  dispositivo  o deliberativo  per  esteso  della  sentenza  o del  prnvvcdimemto, 
inclii.vivamcnte  alla  proporzione  in  cui  le  parti  furono  condannate  nelle  spese; 

5.  I-’  indicazione  precisa  dei  valori  cui  la  sentenza  o il  decreto  si  riferisce. 

Non  occorrerà  la  presentazione  di  questo  estratto  ove  il  funzionario  preferis- 
se produrre  una  copia  autenticata  della  sentenza  o dell’atto  giudiziale  da  rimanere 
presso  I'  nITìziu  del  registro.  |D.  L.  R.  Art.  21  ) (t) 

l.a  trasmissione  a farsi  dai  segretari  giudiziari  agli  uflìzi  del  registro  del- 
resinatiti  delle  sentenze  a termini  dell’articolo  55.  della  legge  e dell’  articolo  20 
del  decreto  reale.  ì diretta  a supplire  al  difetto  di  denunzia  e somministrare  ai 
ricevitori  il  mezzo  di  liquidare  le  la‘sc,  le  quali  non  essendo  state  entro  il  termi- 
ne lidie  consegnate  a mani  del  segretario  dalle  parti  o dai  patrocinatori,  debbonsi 
riscuo'crsi  direttamente  dalle  parli  stesse. 

A tale  scopo  appena  if  segretario  ha  trasmesso  all’  uffizio  del  registro  1'  es- 
tratto della  sentenza,  il  ricevitore  liquiderà  la  tassa  dovuta  c la  soprattassa  del 
quarto  incorsa  dalle  parti,  ed  inscritto  sul  relativo  campione  Certo  1’  articolo  di 
credilo  a carico  delle  medesime,  ne  promuorerà  senza  ritardo  il  pagamento  coi 
mezzi  dalla  legge  stabiliti. 

(ìiosta  il  disposto  dall'  articolo  42,  n.  3 della  legge,  la  tassa  sulle  sen- 
tenze essendo  dovuta  dalle  parti  in  proporzione  della  loro  condanna  nelle  spese 
della  lite,  ne  consegne  che  l'art.  del  campione  dovrà  essere  inscritto  a carico  di 
quella  delle  parti  la  quale  sia  stata  condannata  nelle  spese  della  lite,  oppure  contro 
(e  parli  diverse  per  la  distinta  quota  rispettivamente  dovuta  in  ragione  della 


*Do-  del  tegi-urn,  entro  i dieci  giorni  successivi  allo  spiraee'del  ttrminr,  gli  e rii, mi  da  essi  certilj- 
cui  degli  .itti  p delle  sentenze  le  cui  larve  non  saranno  luro  state  rimesse  dalle  parti,  sotto  la  pena 
di  lire  io  in  propria,  nel  caso  di  ritardo,  per  ciascun  otto,  e di  essere  inoltre  tenuti  al  paramento 
della  lassa  e dctla  sopratassa,  salvo  per  queste  il  regresso.  (L.  R.  Art.  55.)  V.  Estratti.  V.  Sentenza 
n.  Imiti,  r. 

_ 0 Aite  dispasirioni  dell*  orticolo  5 1 • viene  fatta  eccezione  per  te  sentenze  ed  altri  atti  gitali, 
«isti  elle  non  siano  di  aggiudicazione  c di  dclilierainento.  quando  ic  parti  non  avranno  consegnato 
'■elle  m,,ni  ile*  Segretari,  Catirrllirri  od  altri  Funzionari  od  Ufficiati  rne  hanno  ricevuto  od  assunto 
tali  atti,  p tuoi  ita  ir  delle  tasse  nel  termine  prescritto  per  la  registrazione 

la  questo  raso  In  l i s oasiime  della  tnaaa  sarti  promossa  dai  ricesitorpilel  registro  «miro  le  parti 
zite,  in  pena  della  mancala  tonsegaa  p.gheramto  alimi  una  nopralassa  eguale  al  quarto  della  tassa. 

I Siarrtari,  Cancellieri  e gii  altri  Funzionari  ed  ttflieiali  suddetti  dovranno  trasmettere  al  ri- 
reiitore  del  registro,  entro  i dieci  giorni  successisi  allo  spirare  del  termine,  gli  estratti  da  essi  cer. 
Itti  spi  degli  aut  e delle  sentenze  le  mi  lasse  non  saranno  toro  stale  rimesse  dalle  parti,  sotto  In  pe* 
fa  di  lire  fo  in  proprio,  nel  caso  di  ritardo,  per  cia*s  un  atto,  e di  essere  inoltre  tenuti  al  paganteo- 
to  della  lassa  c dtilr  soprani  va,  salvo  pur  queste  il  regresso,  |I..  R Art.  55.)  V.  Estratti.  V.  Semenze 
definitivo. 

r .torti  I,  33 
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f ranund.it:»  condanna  avvertendo  però  alla  solidarietà  che  per  il  pagamento  delta 
filerà  tassa  o della  intera  quota  di  tassa  hanno  i consorti  in  lite' 

Qualora  la  sentenza  non  provvedesse  circa  le  spese  di  lite,  si  dovrà  la  tassa 
ritenere  ripartitole  metà  per  cadauna  delle  due  parli  contendenti. 

Tullavolta  che  gli  estraili  delle  sentenze  non  presentissero  suflicienli  elementi 
per  is'abilire  con  sicurezza  la  tassa,  il  ricevitore  ricorrerà  agli  atti  della  lite, 
chiedendone  comunicazione  in  senso  dell'  articolo  73  della  legge.  !.o  stesso  avrà 
luogo  quando  dalle  copie  delle  sentenze  presentale  alla  registrazione  non  risii  Ras- 
sero  ben  chiari  gli  estremi  per  lissirc  la  tassa.  In  margine  degli  estratti  delle  sen- 
tenze il  ricevitore  annoierà  il  numero  dell'  articolo  del  campione  ai  quale  l'eslrat- 
!o  $i  riferisce;  gli  estraiti  saranno  poi  riuniti  in  fascicoli  distinti  per  ugni  giudi- 
catura a tribunale  c conservali  in  ufficio  per  ricorrervi  quando  se  nc  presenti  il 
(lisogno. 

Dalla  disamina  dei  repertori  od  a'trimcnli  venendo  a risultare  che  qualche 
segretario,  cancelliere  od  altro  funzionario  dell'ordine  giudiziario  ha  trascurato  la 
trasmissione  entro  il  termine  fissalo  dell’  esl ratto  di  sentenze,  il  ricevitore  agirà 
per  I'  esazione  della  lassa  c soprattassa  e delle  penalità  comminale'  dall’  articolo  33 
della  legge,  inscrivendo  articolo  di  eredito  sul  campione  a carico  del  funzionanti 
in  contravvenzione.  {II.  I..  lt.  Art.  27.) 

f STli  ATi  l di  alti  stati  depisti,  insinuali  e registrali  sotto  l’ impero  delle  leggi 
anteriori  jt) 

fSTRATTI  di  alti  depositali  presso  gli  uffizi  del  registro  Sotto  1'  impero  della  nuo- 
va Lesa e il) 

ESTUATI  ! dei  Registri  dei  ricevitori  del  Registro.  (1) 

ASTRATTI  di  Atti  già  registrali  (2) 

ESTRATTI  dei  libri  parrncchioli  e dello  Stufo  riti  le  (2) 

ESTRATTI  di  registri  rilasciali  ai  privali  delle  ao'orilà  di  pitbh/iea  Mutezza.  (3) 
ASTRATTI  delle  Deliàcraitoni  c dei  Reg  ititi  delle  amminisraziuoi  dei  Comuni  e 
dei  Corpi  Morali.  i2) 

ASTRATTI  di  sentenze,  alti  e scrini  qualunque  per  uso  della  giustizia  penale,  delle 
Autorità,  e degli  ufficiali  pubblici  nell'  interesse  dello  sialo  (2) 

ESTRATTI  di  l.ihri.  Registri  e scritti  qualunque  rilasciali  ed  autenticali  da  qual- 
siasi pubblico  nfliziale  (2) 

ESTRATTI  delle  Ijcriz  oni  Ipotecarie  (2) 

ESTRATTI  che  si  rilasciano  dagli  Agenti  di  cambio  e dai  sensali  o mezzani  ri- 
guardanti le  contrattazioni  Commerciali  (2) 

ESTRATTO  di  Catasto  3) 

ESTRATTO  aulenlirn  del  Bilancio  da  servire  di  corredo,  alla  Denunzia  delle  Ren- 
dite dei  Beni  dei  Corpi  Morati  (4) 

EVIZIONE 

I.’  trilione  può  dar  lungo  alla  rrslilttzion'  delle  lasse  pagale  per  successioni 
0 1 per  atti  di  donazione  (E.  K.  Ari.  78.  n.3.j  (5j 

Fabbricati  (6) 

Fabbricati  Colonici  (6j 
FABBRICERIE  (7) 


(0  V.  Tariffi,  delle  Competenze  de»  ricevitori  del  registro  per  ricerche,  esitati},  e Copie.  T-. 
fstmti.  V.  Proibizioni. 

(aj  V.  Esimili. 

il)  V.  Onifi-aii  fileni  i «itile  CnnlrìVizion»  direi  le.  V.  Palmiti  frisile  note) 

(4\  V.  Dm ‘ii menù  «li  «-ormisi  w’In  Dmun/i.i  «Ielle  « «-udite  de’ beni  de' Corpi  imsmli. 

(’l)  V.  Rrsliluriorie  «Ielle  |.i>%-  «li  n-gì'tio. 

W;  V.  Ripara 'ioni.  V.  Corpi  morii! . V.  Denunzia  «felle  rendile  ile' beni  de*  Corpi  mondi.  \. 
^eiFvliif,  imponibile  deismi  i!r'(!otpi  mordi.  V,  Prrmuie. 

■p)  V.  Corpi  mondi.  — Sono  fondunotii  dir  hanno  p*r  unico  scopo  il  minimi in~ftt«)  ma*. 
^t’ijIi  del  f.iblnicAlo  delle  Chiese. 
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FAltlTO  (i) 

FALLIMENTO  (3)  , 

FALSA  menzione  di  Hegistraxiòne  (3)  ..  . . . . .. 

FATTURE  dei  Negozianti.  Commercianti,  0 Esercenti  Professioni,  Arti  » Mestieri  ( j 

FATTI  concordali  fra  i Procuratori 
T . IL.  (5) 

fc.  F.  L 0,50  Se  nelle  causi  avanti  4 Giudici  di  Mand.imenld. 

C.  F;  « 1,20  Se  nelle  cause  avanti  qualunque  altro  Tribunali; 

FEDE  di  Nascita  (6) 

FEDE  di  Morte  (6; 

FEDE  di  Matrimonio  (6)  ■ . e . , 

FEDI  di  credilo  dei  Baschi  Govebnativi  in  Napou  ed  in  Sicilia 

La  presente  legge  andrà  in  vigore  in  tutte  le  pari'  del  Regno  il  decimo * gior- 
no dopo  la  suo  inserzione  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  e da  g 
intendono  abrogate  le  leggi  concernenti  le  lasse  contemplate  o surrogale  daHa l p > • 
sente.  — Però  non  sonu  abolite  colla  presente  le  leggi  e le  prescrizioni  che  rego- 
lano nelle  varie  Provincie  le  imposte  sulle  iscrizioni  dei  diritti  reali  nei  registri 

Uel'^nC5esino  a che  non  Si  sarà  provveduto  alla  riforma  dei  banchi  governativi 
in  Napoli  cd  in  Sicilia,  rimarranno  fermi  i regolamenti  speciali  rehlivt  Mie  red'  di 
credito  o polizze  notate  fedi  originali  dei  banchi  suddetti,  ma  «ranno  soggetti  I 
la  lassa  di  registro  nel  tcrmiue  stabilito  dall'  articolo  28  i contralti  che  si  fa  n 
mediante  girate  delle  fedi  di  credilo  riguardanti  trasmissione  di  proprietà  o Oiu- 
sufriitto  di  beni  immobili  o imposizione  sui  medesimi  di  servitù  o di  altri  pesi. 
(L.  R.  Art.  106.  (7) 

Fedi  degli  Alti  dello  Stato  civile  da  prodursi  in  giudititì 


t.  R. 


B;  S.  F.  L 0,50 


(8) 


Se  spedite  a favore  ài  persone  boti  povere  puri 
, ehi  non  siano  ancora  munite  della  firma,  ne  que  - 
stfl  sia  cancellata  od  in  altro  modo  alterala.  ( 

IL  Art;  24:  § 3 n.  12.  ) (9) 


Zi)  V.  Unioni  atmeludicinli  dei  Crcdiioci.  V.  Fallimento.  .1  ir  ri-inltì 

(ai  V.  Aricuaiirne  «Irli* agente  «1  f.iìliinenio.  V.  Unioni  sirngiudic.ali  de  Crejhto  • • . 

fcazionr  di  Cop.  ordino.  V . Concordi, li  fra  i creditòri  ed  il  loro  dtl.iiore  prima  dell»,  Ulchiunuldne 
del  fallimento.  V.  A turili  alone  al  fattivo  del  fallitnento. 

(3)  V.  Mrnx'ofie  di  reftuirnzióne.  . t ; j a • ^ L>  « 

m V.  iXutc-  Conti  quietanzati  di  nrgonnnti  d evrcenli  prbrewinni»  Arti  e mestieri.  ,* 

(5  Nell’, .Regalo  di  n.  1.  al  prozio  di  legge  »»l  registro  d.  Ironie  a .al  "III  non  ..  In.«  H- 
boriala  sellino  delle  lua.ee  dal  propello  cesso  .odierne,  per  cur  «mbrerel.be  che  lai!  nbn 
logge..!  alla  regiatrarlonc-  clic  nel  roto  caco  clic  ce  nc  furore  uro  legale,  e còla  tana  (ire.  o prpor 
rionale  a seconda  delle  di.pcmiionl  et. e ri  si  conlengont..  Tenendo  luogo  del  Docu mento  da  proUur- 
ai.  V.  Uso  di;., ili  e .crini.  V.  il  Rapporto  clelMluia.ro  delle  Finnhte  ai  $$.  13.  |3.  <7-  48-  e 49. 

16)  V.  Dichiarazione  di  itaacila.  , . ,.  . -j 

(7)  V-  Alli,  urit, oc  della  legge  abile  tal»  di  registrò.  V.  Dominila  degli  Alt.  tOggetll  alla  legt 

**  IS)  Nell’  allegalo  din.  I al  propello  di  legge  lùtle  laure  di  registrò  non  ai  trova  di  fronti  il  lali 
tatti  indicata  reni....  dalle  la.ae  dal  progeiio  sie.ao  indicale;  ma  siccome  lutti  gli  all!  quando  nart 
'sono  compresi  eapllciiamcnle  olile  ere, rioni,  del, Ibnri  éearr  regnami,  prima  . henej me 1 legaba 

fusi  ancora  ontotl  do,  ranno  rrgialrarsi  e s.  mbra  elle  abderanho  soggetti  pel  I disporlo  ™ 

del  n.  6.  dell’Alt,  gl.  ulta  lassa  fin*  di  L.  1.  t.  il  rapporto  del  Minuti  b delle  Ubante  ni  !*• 
li,  47  48  e 49  V.  Uso  ili  alti  r scrini.' 

|«j)  vr  Esimili  dei  bili  delio  Staio  Chili 
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Fino  a dediti,  quad.  14 
da  14  a 20 
da  20  a 30 
da  oltre  30 


L.  0.50 
« 1,00 
« 2,00 
« 4,00 


* 


Si  spediti  a favore  di  pena- 
ne povere,  prncas'  ti  faccid 
multare  della  condizione  iel- 
le perenne.  (1) 

Nel  solo  caso  che  se  ne  debita 
fare  uso  nel  senso  dell'  artico- 
lo 2.  (2)  ( L.  B.  Art.  25  a. 
25,  c Ari.  26.  ) 


FEDI  di  Cambio  (3) 

FEDI  Estimali  da  prodursi  in  giudizio 


T.  R. 

C.  F. 

!..  1,00 

C.  F. 

« 0,50 

(*) 

ÌSe  contengono  estratti  di  Registri  o libri.  ( L. 
B.  Art.  23  § 2 n.  18.  ) (5) 

t Se  contengono  un  certificalo,  una  dichiarazio . 
( ne,  o una  attestazione,  ( L.  B.  Art.  23  § 1 n. 

ì H.)  (6) 


VEDI  di  Mercanzie  imbarcate  (7) 


T.  R. 


C.  F. 


B.  S.  F. 


(8) 

I,.  1,00  Quando  siano  estete  tu  carta  filigranata. 


n 0,50 


Quando  non  siano  estese  su  corta  filigranata 
purché  non  jiano  ancora  munite  della  firma  dell* 
parti,  nè  la  Orma  sia  cancellata  od  ia  altra  modo 
alterata. 


Ec  fedi  di  mercanzìe  imbarcale  i manifesti , le  dichiarazioni  di  ararie, ed  ogni 
altro  contralto  concernente  il  traffico  Marittimo  saranno  scritte  sulla  carta  digru- 
mata col  bollo  ordinario  da  lire  una  ( L.  B.  Art.  23  § 2 n.  20.  ) 

Gli  atli  c scritti  di  cui  al  n.  20,  dell'  articolo  23  quando  non  sono  estesi  sopra 
carta  filigranata  saranno  soggetti  al  bollo  ed  ammessi  al  bollo  straordinario  colla 
tassa  fissa  di  centesimi  50 senza  riguardo  alla  dimensione  della  carta.  ( L.  B.  Ari. 
21  § 3 n.  19.  ) 

FEDI  di  Doverla  o di  Miserabilità  (2} 


T.  R.  (9) 


(i)  V.  fiumi!  ilri  libri  delio  Stato  Civile. 

(*)  V.  Ufo  di  .Nili  e * ritti. 

(3)  V.  Cambiali. 

(4)  V.  Fedi  degli  Mti  dello  su» to  Civile  da  prodursi  in  Giudizio. 

(7}  V.  Estratti  di  libri  o registri  rilasciati  ed  autenlicati  da  qualsiasi  pubblico  ufficiate. 

(6)  V.  Certi  flou  i> 

(7)  Queste  fedi  sostanzialmente  non  contengono  che  una  ricevuta  da  non  confondersi  tori  un 
contratto. 

(8)  Sembra  che  aiano  esenti  dalla  registrazione  come  comprese  nel  disposto  del  1.  n.  7. 
dell’  Art.  96  fra  gli  Miti  riebiesti  dalle  Autorità  o dai  pubblici  funzionari  per  (ini  d' ufficio,  ini  in 
tal  evo  per  il  successivo  n i3.  la  esenzione  sarebbe  limitata  mU’u*o  che  re  è stalo  indicalo.  PerA 
dovranno  esseie  registrato  quando  se  n«  voglia  fare  uso  legale.  V.  Uso  di  atti  e scritti.  V.  Rapporto 
del  Minì«tro  delle  Finanze  ai  cu.  1?.  47.  48.  e 40- 

(9}  Non  sì  troiano  tali  atti  speci  fica  mente  indicali  fta  le  esenzioni.  Però  sembra  cht  non  soran- 
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Fino  a decim.  quid.  14  L.  0.40  i Nel  tolo  caso  che  te  ne  debba 

da  1 4 a 20  « 1 00  f fare  uso  nel  tento  dell'  artìcolo 

da  20  a 30  « 2.00  i 2.  (1)  Purché  risolli  dalle  lorda* 

da  olire  30  « 4.00  ; lime  la  condizione  delle  persone. 


t certificali  o fedi  di  poverli,  gli  estratti  dei  libri  parrocchiali  e dello  Slato 
Civile  spediti  a favore  di  persone  povere,  purché  in  tutti  i predetti  documenti  si 
faccia  risultare  della  condizione  delle  persone*  si  possono  distendere  su  carta  lìbera 
e saranno  soggetti  al  bollo  col  pagamento  della  lassa  stahilita  dall'  ariicolo  IO  in 
ragione  della  dimensione  d'  ila  carta  nei  soli  casi  che  occorra  di  farne  uno  degli 
usi  designati  ai  nn.  1.  9,  e 3,  dell'  articolo  2.  ( L.  lì.  Art.  23  n.  25  e Art.  26  ) 
FEDI  di  Pregiudizi  (2) 

FEDI  di  specchietto 

T.  IL  (3) 

C.  F.  L.  0,50  Se  spedile  a richiesta  di  privati. 

r.  . o 00  f r^a,'iale  Pcr  u,n  della  giuitiiia  penale  pur* 

* ’ ( chè  vi  sia  indicata  I'  usa  al  quale  Sono  destinale. 

Selle  provincia  Toscane  per  gli  effetti  della  legge  sul  bollo  le  fedi  ili  ipec- 
schietto  saranno  parificate  ai  Certificali  rilasciali  dalle  pubbliche  Autorità.  { D- 
L.  B.  Ari.  37.) 

I certificali,  attestazioni,  dichiarazioni,  permessi  ed  altri  simili  scritti  spcd.ti 
dalle  Autorità,  dalle  amministrazioni,  e dai  pubblici  uffizi  qualunque  sia  lo  sco- 
po cui  sono  diretti  in  quanto  questi  atti  e scritti  non  siano  diversamente  contem- 
plati dalla  presente  legge  saranno  scritti  sulla  carta  filigranata  col  lw'lo  ordinario 
a centesimi  50  ( f„  B.  Art.  23.  n.  11.  ) 

É permesso  f uso  della  caria  libera  per  le  copie  ed  estratti  delle  semenza 
ed  nitri  alti  giudiziarj  per  uso  della  giustizia  penale,  delle  autorità  e deg’i  ufficia  li 
pubblici  nell’  interesse  dello  stalo,  parche  in  esse  Copie  od  estraili  si  faccia  men- 
zione della  loro  destinazione  (L.  B.  Ari.  28  n.  1.)  (4) 

FIDE  di  Beslinmi  (5) 

FIDEIUSSIONI  (6) 

FIENI 

Non  $ imputano  nel  valore  deila  mobilia  ebe  si  presume  nella  Eredità  (E.  K. 
Art.  17.  n.  (IO.) 

FIGLI  Adottivi 


v»o  «oggetti  alla  registrazione  che  nel  zolo  caso  che  se  ne  soglia  fare  uso  legale.  V.  il  rapporto  ilei 
Ministro  ilelle  Finanze  si  §§  in.  13.47.48,6  49.  La  Insci  di  rrgi-dro  cui  dovranno  n.'Oggettam 
«embrs  che  sto  quella  (Uvt  di  una  lira  per  il  disposto  dell’  Art.  94  y t " 0.  ultimo  alinea.  V. 
Tariffo  tirile  ta.v*e  di  registro. 

(i)  V.  U»o  di  Atti  c Scritti. 

(a)  V.  Fedi  di  specchietto. 

(3)  Non  **  trovano  specificamente  contemplate  fra  le  esenzioni  (in  guanto  non  si  riferiscano  a 
procedimenti  in  materia  penale)  seppure  non  vogliano  ritener»)  comprese  nel  Disposto  «lei  n.  7 «IH 
$.  3.  dell’ Art.  ^T».  fra  gli  alti  richiesti  dalle  autorità  a dai  pubblici  funzionari  per  lini  «l*  nflìz  io  ; 
ina  in  ambedue  i casi  per  il  sucressivo  n i3.  la  esenzione  sarebbe  limitata  all'uso  die  ne  è 
•tato  indicata;  e «.iranno  conseguentemente  -oggette  alla  registrazione  quando  se  tic  voglia  fare  u»o 
Vgnir;  e sembra  che  per  il  disposto  dell*  Art.  94*  $ 1 n.  6.  onderanno  soggette  alla  tasso  fisso  di 
una  lini  V.  il  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ai  §$.  fa.  i3.  47.  48.  e 49.  V.  liso  di  atti  « 
scritti  V.  Tariffa  delle  tasse  di  registro. 

(4)  Senta  che  vi  sia  luogo  a ripetizione  del  diritto  di  bollo  ^L.  B.  Art.  a8.  n.  3.) 

(5)  V.  Soccide  di  bestiami. 

(6)  V.  Cauzioni  di  somme  0 ralori  presale  per  una  terza  persona.  V.  M-dlcrodorìa. 
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t figli  adottivi  sono  considerati  come  discendenti  dell' Adottante  (L.  R.  Art. 
93.  S-3.  il- 11.)  (f) 

rllit.l  rintanili,  e kqittimati  (2) 

FIGLI  ESPUSI!  (3) 

FILIGRANA 

É proibito  di  lare  uso  di  carta  là  cui  filigrana  sia  alterata.  (L.  B.  Art.  18)  (4) 
FIRMA 

Gli  Atti  e scritti  soggetti  al  bollo  ed  ammessi  al  bollo  straordinario,  ri  devo- 
no essere  assoggettati  prima  che  siano  muniti  della  firma  delle  parti , e sema  che 
la  firma  stessa  sia  cancellala  od  in  altro  modo  alterala.  (L.  B.  Art.  24.) 

Le  dichiarazioni  di  legalizzazioni  di  firma  si  possono  scrivere  sullo  stesso  fo- 
glio di  corta  bollala  senza  contravvenire  all’  art.  21  (L.  B.  Art.  32.  n.  11.) 

PIUMA  del  Mandante  (31 

FIRMATARI  delle  Sortela  Industriali  e Commerciali  (G) 

FITTO  dei  beni  Mobili  (7) 

Dal  fiitlo  dei  Beni  Mobili  spettanti  a Corpi  Morali  per  determinare  la  rendila 
imponibile  dei  medesimi  che  si  desumerà  dai  contralti  di  locazione  in  corso,  non 
sarà  fatta  deduzione  alcuna  (U.  L.  A1M.  Art.  20.) 

FITTO  dei  Beni  Immobili  (7) 

Dal  fitto  dei  Beni  Immobili  spellanti  ai  corpi  morali  per  determinare  la  loro 
rendila  imponibile  sarà  detratto  I'  ammontare  annuo  della  imposta  fondiaria  e 
T annua  spesa  delle  riparazioni  (8)  (II.  L.  MM.  Art.  20) 

Dall’  annuo  fitto  reale  o presunto  de’ Beni  immobili  nelle  Permute  nelle  Tra- 
smissioni fra  vivi  a titolo  gratuito  e per  Causa  di  morte,  e per  le  Sentenze  che 
pronunziano  sulla  proprietà  o sull’  usufrutto  senza  ordinare  alcun  trasferimento 
per  determinare  il  valore  dei  medesimi  si  deduce  I'  annua  spesa  delle  riparazio- 
ni (8)  (L.  H.  Art.  18.  n.  5.  7.8.  10.) 

FOGLI  di  Via. 

t R<  (9) 

C.  F.  la.  1,00  Carta  di  Commercio  (L.  B.  Art.  9)  (1 0) 

(»)  V.  Donazioni  fra  \ivì. 

(3)  V.  Hit  olio»  lincino  di  figli  naturali  o legittimali. 

(3)  V.  Trovai  fili. 

(/,)  Contravvenzione  alla  legge  sol  bollo. 

(5)  V.  Mandati  di  pagamento  (nelle  noie) 

(6)  V.  Rappresentanti  drlle  «M  ieli  industriali  e Commerciali. 

(7)  V.  Corpi  mortili.  V.  Rendita  imponibile  de’  beni  de’ corpi  morali.  V.  Denunzia  delle  rrh- 
dii*  dr’beni  de’ corpi  morali. 

(8)  V.  Riparazioni.  V.  Imposta  fondiaria. 

(9)  I fogli  di  pia  e le  lettere d i vettura  non  sono  specificamente  contemplate  dalla  legge  per  regi* 
atro,  ma  sembra  che  possano  comprendersi  nel  disposto  dell’ Art.  96.  § 3 n.  7.  fra  gli  alti  richie- 
sti dalle  autorità  o dai  pulblici  funzionari  esclusivamente  per  fini  ai  ufficio  o nell’  intercise  del 
pubblico  servizio",  ed  in  tal  caso  perii  Miccesiivo  n.  i3.  la  esenzione  mi  ebbe  limitata  «II’ uro  ebe  del 
Documenti  Messi  b Maio  indicato.  Neppur  le  polizze  di  carico  si  per  terra  rbe  per  mare  sonò 
apri  iai mente  contemplate  dalla  Ugge  surriferita  ; anzi  r.cli*  alligalo  di  n.  t.  al  piogeno  drilli  figge 
medesima  non  si  trovi»  di  fronte  ad  ewu»  riportata  rerona  delle  lasse  «tate  dal  piogeno  Messo  indica- 
te.  Per  cui  quando  non  si  potettero  ritener  compirle  nella  disposinone citata  n spilo  alle  lettere  di 
Vettura  e ai  fogli  di  via  sembrerebbe  che  dovettero  riportarsi  nel  generico  disposto  dell’Alt.  94* 

t.  n.  6.  nel  quale  p*i  c-id t rebbilo  tanto  le  polizze  qunnio  le  lettere  di  vettura  e i fogli  di  vi» 
quando  se  ne  colesse  fare  u*o  li  gnlr.  V.  Tariffa  delle  Irmi;  di  registrò.  il  Rapporto  del  Ministro 
drlle  Finanze  ai  §§  1 3.  »3  47.  48.  49-  V • B di  alti  e scritti. 

fio  l-a  Cm.  jrr  !<•  polizze  ili  carico,  lettere  di  vettura  fogli  d i via  'tifa  alta  nnllinutri  ‘roti 
t larga  millimetri  3."iO.  per  ogni  loglio  B.  Art.  6}  V Cinta  i oliala. 
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Ì Se  non  siano  fot-  C Purché  non  siano  ancora 
ti  tulio  Cauta  di  l muniti  della  jtirma  ncque- 
Coaaeacio  - o se  I sla  sia  cancellala  o in  altra 
prorenganndall'i  i mo  lo  alterata  (I.,  B.  Ari.  24) 
steso  prima  di  f lo  che  n«n  mie  te  prove  ti- 
farne iso.  (|)  V.  gono  dall'  Estero  f2) 

Le  polizie  di  Carico,  le  lettere  di  Vettura,  c i fogli  di  ria  saranno  soggette 
al  Bollo,  e saranno  ammesse  al  bollo  slraordinario  colla  lassa  lissa  di  Lire  una 
senza  riguardo  alla  dimensione  della  Carta.  (L.  11.  Ari.  21  § 2.  n.  4.) 

Le  polizze  di  Carico,  le  lettere  di  Vettura  e i fogli  di  Via  provenienti  dall'E- 
stero sono  soggette  al  bollo  slraordinario  0 vitto  p ' r bollo  colla  lassa  fissa  rii  una 
lira  prima  di  /'«irne uso  nel  senso  di  quanto  dispone  I’  ari.  (:1)  il..  Il  Art.  27.  § 2.) 

Gl’  impiegali  ed  agenti  del  demanio,  delle  contribuzioni  dirette,  della  >icu- 
rezza  pubblica  c delie  dogane  e gabelle,  sono  incaricali  nei  limili  de. le  loro  at- 
tribuzioni, di  curare  la  esatta  esecuzione  di  questa  legge. 

Gli  ufficiali  della  pubblica  sicurezza,  ai  quali  c dato  1’  incarico  di  apporre  il 
risto  ai  fogli  di  via  e lettere  di  vettura  prescritto  dalle  leggi  o dai  regolamenti 
dorranno  esaminare  se  gli  anzidetti  r.-capili  non  sieno  estesi  sopra  carta  bollata,  o 
altrimenti  fatti  contro  il  disposto  della  presente  legge.  ii| 

Gli  impiegali  e preposti  delle  dogane  c gabetlle  non  potranno  rilasciare  porro 
il  visto  o dar  corso  a scruna  bolletta  od  altro  recapitocoucernenle  i carichi  di  mer- 
Pi.  ove  non  risulti  loro  che  le  polizze  o lettere  di  vettura,  ili  cui  i carichi  medesimi 
devono  esser  muniti,  siano  distese  sulla  caria  bollata  prescritta  ovvero  munito 
del  bollo  straordinario.  (5) 


fi)  V.  Uso  di  Alll  e scritti- 
la) Dove  iton  sono  allibititi  Uffìzi  per  |*  applicazione  del  bollo  ^riordinano  si  potrà  supplir® 
col  visto  per  bollo  nella  forma  e colle  cautele  cbe  verranno  prescritte  da  apposito  regolamenta  il- 


B.  Art.  17.)  , 

Nei  Inolili  o' e non  esiste  il  bollo  slraordinario,  i ricevitori  del  registro,  ad  esclusione  degli 
altri  contrattili  della  loio  residenza,  vi  suppliscono  oollu  formalità  del  vivo  prr  bollo- 

Per  Ir  polizie  di  carico,  fogli  di  via  e simili  documenti,  la  formalità  del  risto  per  bollo  sar® 
apposta  da>  ricevitori  degli  Uffizi  doganali,  ai  quali  dovrà  presentarsi  il  carico  per  le  operazioni  di 
dogma.  (D.  L.  B.  Art.  14.)  . . . , - 

!.a  formalità  del  visto  per  bollo  consiste  nella  scritturazione  arguente  da  falsi  in  rapo  del  I aglio 
f preferibilmente  al  lato  destro  delle  carte  che  ai  presentano. 

N del  registro 

Visto  per  bollo  a 

rutto  (somma  in  disteso  prr  la**»  e .*opr» tassa) 

Data  a , addi 

li 


(D.  !..  B.  Art.  i5.)  . . . . 

Lo  scritturazione  per  la  formalità  del  visto  per  bollo,  di  cui  all  articolo  preiTdenir,  non  può 
(nere  stampata,  ma  deve  farai  sempre  n ranno,  oppure  a Joperando  la  Ma  inpiglia  cue  I Ammira» 
strazione  credesse  di  fornire  a determinali  Uffizi.  ^ ^ 

E*  però  vietato  in  ogni  r.iso  l’uso  della  stampiglia  dir  imiti  In  firma  dell’Agente  contabile,  il 
quale  deve  sempre  apporla  di  proprio  pugno.  ( D L.  B.  Art.  16  ) # f 

(3)  Si  fa  uso  fli  aiti  e scritti  1.  Quando  si  presentano  in  Giudizio  o davanti  un  Automa  Giu- 
diziaria o ad  arbitri  a:  Quando  si  presentano  all’ uffizio  de!  registro  per  essere  registrati;  3:  Quan- 
do si  inseriscono  in  un  atto  pubblico.  V.  Arti  pubblici. 

Degli  atti  e scritti  prwatierdi  daK  Estero  si  fa  uso  anche  quando  si  presentano  ad  un  UJft- 
fio  qualunque  Governativo,  proci  nei  ale  Q comunale  e sono  tali  ^be  nello  stata  dovrebbero  esser 
fatti  in  Caria  !>o!  ala.  (L.  B.  Art.  a ) 

(4)  Saranno  considerati  in  ountrevvenzione  alla  legge  sul  l'olio.  . 

I fogli  di  via  e le  lettere  di  vettura  impiegati  per  più  di  un  viaggia  . 

I.e  polizze  ài  carico  e le  lettere  di  vettura  quando  conterranno  la  descrizione  di  merci  er| 
Oggetti  spediti  direitninrnte  a più  di  un  Declinataria  o (lom milionario  (L. -B.  . Alt.  *z4-  §•  *■  t**  4-) 

(5)  Nel  cuoche  te  eartr  presentale  alla  formalità  del  bollosi  rinvengano  scritte  in  conti  otvenzioum 
alla  legge,  e I»  parie  richiedente  rimivi  di  eseguire  il  pagamento  della  SO* ra  lassa  incorsa,  il.  ricevilo* 
Te  0 l’agente  contabile  che  ne  fi  le  veci  redigerà  verbale  delle  relative  coutravv dizioni,  invitando 
V»  jurte  richiedente  a sottoscriverla 
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Saranno  però  i suddetti  impiegati  o preposti  tenuti  di  spedire  prontamente 
le  bollette  e di  dar  libero  corso  alle  merci,  non  ostante  la  mancanza  o I’  irr gala- 
nti delle  polizze  o lettere  di  vettura,  purché  venga  contemporaneamente  pagala  al- 
I'  Cilicio  della  Dogana  di  frontiera  la  semplice  tassa  di  bollo,  dovuta  per  dette  po- 
lizze © letleu*  di  vettura  se  le  merci  provengono  dall’ estero,  e la  tassa  e le  pene 
incorse,  se  le  merci  provengono  dall’  interno,  colla  riserva  dell*  articolo  36.  ( L. 
IL  ArU  3fibj  (1)  . 

Si  considereranno  come  parti  di  uno  stesso  documento,  e si  potranno  quindi 
distenderesti!  medesimo  foglio  di  carta  bolldta  senza  contravvenire  all’articolo  21, 
le  Girate,  amili,  quietanze,  esimili  chesi  appongono  sulle  lettere  di  cambio  c sugli 
altri  effetti  negoziabili  sulle  lettere  di  vettura , sulle  polizze  di  carico,  e sugli  ordini 
di  paga  monto.  ( L B Art.  32  n.  5.  ) 

FOGLI  di  Itinvio 

Ogni  qualvo'ta  dalla  lettura  degli  atti  presentali  agli  uffìzi  di  regi- 
*tro,  o dall»»  ricerche  cscgtiib  li  a termini  degli  articoli  6£  e 70  della  legge  vi 
hi  indizio  di  qualche  trasferimento  di  beni  non  denunzialo,  di  qualche  insuf- 
ficienza di  valutazione,  o viene  rilevato  qualche  elemento  importante  ed  utile 
all’ ammiri is* razione,  i ricevitori  dovranno  prenderne  subito  memoria  sulle  tavola 
alfabetiche,  se  si  tratta  di  oggetto  per  cui  esistano  le  tavole,  oppure  sul  campione 
dubbioso,  e fare  le  diligenze  opportune  affine  di  rendere  proficua  la  scoperta, 
o comunicarla  a'd*  ufficio  cui  it  rilievo  concernesse. 

IVr  le  scoperte  ricavale  dalla  lettura  degli  alti  sottoposti  a registrazione 
si  indicherà  in  mnrgiw*  d»*da  restrizione  la  lettera  ed  il  numero  della  tavola 
alfabetica,  o V articolo  del  campione  dubbioso  sotto  cui  furono  annotate,  c trat- 
tandosi di  notizie  interessatiti  filtri  uffìzi  si  ind  chcrà  la  data  del  rinvio  e 1 uf- 
fizio a cui  fu  diretto.  ( II.  L-  fi-  Art.  151.) 

Io?  comunicazioni  iti  notizie  tra  gli  uffìzi  di  registro,  cui  accenna  il  pre-^. 
redente  articolo,  si  faranno  col  mezzo  dei  fogli  di  rinvio,  modulo  n.  9.  . ^ 

Nella  loro  redazione  i ricevitori  avranno  cura  di  inserirvi  con  precisione 
fritte  le  indicazioni  atte  a mettere  in  chiaro  il  subbiclto  del  rilievo,  perchè 
|w«a  essere  utilizzato: 

Il  ricevitore  cui  p rvicnc  il  rinvio  ne  prenderà  tosto  nota  sulle  tavole  al- 
fe tei  irhe  o sut  camp  onc  dubbioso,  e darà  mano  agli  alti  occo  cren  li  per  metter» 
a profitto  la  scoperta. 


Che  b.  jwric  non  toglili  onori  possa  sottoscrivere  il  rerbtc,  si  farà  cenno  in  «•«>  dclPiiivitm 
fecole  e etri  motivo  tiri  ritinto.  ... 

tn  onesto  raso  la  bolletta  figlia  ilei  registro  a matrice  verrà  labiata  in  bianco,  ed  a tergo  nell» 
■rwfT,>?TTK»  si  arrrnnrrn  In  dai.»  del  redatto  verbale  ed  il  numero  delta  nota  con  cui  si  sarà  inviato- 
2 vrrfwtr  Vesso  :dln  Dirrtiont*.  (D.  l-.B  Art  17.)  . ..  . 

Ove  *r*n*  volontariamente  il  pagamento  della  sovratnwn  in  corsa  per  contrae  vennonf  alla  irg- 
dopala  fiurrianr-i  della  lama  e prima  della  eothncnr.ionr  si  aggiunge  : . . . • • • • • • • • • * 

. ....  e lire  (in  disteso)  per  sopralns«a  incorsa  per  Peffi  tto  dell*  niticolo  delta  legge.  . 

K.  Art.  ift  ) 

<r)  I rantravvrmori  n’In  prr^nlf  l.ppr  potranno  ritirare  pii  alti,  gli  «olii  e I rrgl*n  f°"; 
trMreorioi-,  drpo-ilandn  nninrdiilrnirnte  Ir  la**  «I t l>oilo  . Ir  pene  pecumanr,  taira  la  beota  a» 
1,0.0.  rr  dal  Infunale  mmprtrnte  la  pronomi,  relativa. 

In  .i  f.„ii  rondare  nel  proeeaan  vertale  (tri  pagamento  orvcnulo  e della  enerva 

; .1 , ifi,  ronfio  Ir  rartr  r -1  f.iri\  I11050  al  piodi/io  rrialiro. 

&.,i  il  romurnm  oSblipalodi  precr, ilare  a san  dilip-nra,  prima  drl  profennrrnto  della 
vvrvlenra.  al  Rio, li.»  . ompelen'r  Ir  raor  riliratr.  Ovr  il  '«Mr:o.rnlorr  non  prrM-nla-«  Ir  rarlr  rili- 
trr  O Ir  pirww».  alterate,  .‘«i  ranno  per  veri  i falli  risolinoli  dal  vrrli.de.  (I..  13.  Ari.  30.) 

I r rontrarrriminni  alla  presente  leppe  si  f r itmo  ri.ullarr  «in  prorr»ao  rrrlialr,  ed  al  mrdrri- 
mi  «.rn.ro  riniti  pii  alti,  aerini  o rapisi. i in  ronlravvrn/ionr.  Il  prorrvo  verbale  peio  non 
«.ri  rompil  ir.  -r  i mMravvriilorì  pigli,  ranno  inmvdiala«mle e ama  rinna  Ir  incorse  peno  pe. 
esr>i»ric  r U-  ili  twt’o,  t t , . 

Alforqn-.u.-Sft  pii  mi»,  wrftii  o i regiMti  neri  si  potew-rn  per  qn.ilsi.iM  «.iosa  unire  ni  prorevv, 
vrrfulr  farà  resultale  di  qne-«  i rirensMfiza  nel  procreo  velivi  le  medesimo,  ed  i Giudici,  ocror- 
vrrvfa,  ,u  remo  «•  (derni  «lei  «meri  che  offre  li*  pnieedurn  per  riionoerere  i fotti  «ostiiuriili  fo con- 
fnr-«vn*»rrw\  f|.  R.  Art.  34d  V.  I*w*i*.«*i  vertale  iu  ronlrtia  di  «o*|tr at\ emioni  alla  legge  ?ul  boli»,. 
V Con;r.iv  - tiv  v tii  all»  legge  *ul  tolto. 
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I fogli  di  rinvio  faranno  conservali  presso  1*  uffizio  che  li  ricere  debitamente 
cìassifirali,  per  ricorrerti  all’  uopo.  ( li.  L.  H.  Art.  52,  ) (1) 

FOGLIO  d'Udienn  (2) 

FONDAZIONE  di  Benefizi  Ecclesiailici 


T.  R.  P. 

f Secondo  i Rapporti  di  Parentela  tra  il  Fonda- 
\ tore  ed  i Chiamati.  (3) 

C.  F.  t..  0,50 

Se  per  scrittura  privata 

C.  F.  « 1,00 

Se  per  atto  notarile 

FONDI  Urbani  (t) 
FONDI  Rustici  («) 

FORMA  apparente  degli  Atti  c Contralti 

La  tassa  è applicata  secondo  la  intrinseca  natura  degli  atti  c dei  contraili,  • 
non  lecondc  la  loro  forma  apparente.  ( L.  II.  Art.  7.  ) 

FORMA  Esecutiva  (6) 

Saranno  scritte  sulla  carta  filigranata  col  bollo  ordinario  a lire  una.  le  copie 
delle  sentenze  in  materia  Civile  anche  spe  lile  in  forma  esecutiva  proferite  dai  Giu- 
dici di  Mandamento  o Pretori  ( L.  B.  Ari.  23  n.  23.  ) 

Saranno  scritte  sulla  carta  filigranata  col  bollo  ordinario  a lire  due,  le  copie 
spedile  in  forma  esecutiva  delle  sentenze  c degli  atti  contrattuali  contemplati  dalla 
letjffc  sulla  procedura  civile , eccettuate  quelle  dei  Giudici  di  Mandamento  c Pretori 
( L.  B Art.  23  n.  28.  ) 

FORMAI. ITA’  (7). 

FORMALITÀ’  della  Registrazione  (8) 


(0  Entro  » primi  cinque  giorni  di  ogni  mese  i ricevitori  trasmetteranno  alla  direttone  da  cut 
dipendono  i fogli  di  rinvio  occorsi  nel  mese  precedente  accompagnandoli  con  uno  stalo  descrittivo 
d*  ognuno  d’essi  fitto  sullo  stampato  modulo  n.  io,  che  sarà  tenuto  a forma  di  quaderno. 

Lo  alato  munito  di  dichiarar. ione  di  ricevala  coll* aggiunta,  ae  occorre,  dri  fogli  di  rinvio  di- 
retti all*  ufficio  mittente  a norma  dell' orticolo  seguente,  verrà  «iulln  di  ree  ione  restituito  ni  ricevito- 
re per  essere  conservati)  in  uffizio  a scotico  pella  propria  responsabilità,  c presentato  agli  impiegati 
superiori  per  gli  opportuni  riscontri. 

Nun  occorrendo  nrl  inrsc  alcun  rinvio,  il  ricevitore  emetterà  una  dichiarazione  negativa  sul 
quaderno  suddetto,  che  dovrà  egualmente  trasmettere  alla  direzione  per  le  annotazioni  prescritte 
dal  arguente  articolo.  (II.  !..  R.  Art.  l53.à 

I fogli  di  rinvio  pervenuti  alla  direzione  a norma  del  precedente  articolo  saranno  non  più  tardi 
del  decimo  giorno  d’ogni  mese,  distribuiti  agli  uffizi  cui  speUano  posti  nel  circo’o  della  direzione, 
annoiandoli  previamente  pel  lo  stevso  quaderno  accennato  nel  precedente  articolo  relativo  all’  uffizio 
a cui  il  rinvio  è diretto. 

I rinvìi  concernenti  uffizi  di  altro  circolo  di  direzione  saranno  trasmessi  alla  direzione  da  cui 
dipende  l'uffizio  interessilo  nrl  rilievo;  questa  immissione  sarà  accompagnata  da  nota  descrittiva 
dei  rimandi  che  munita  di  dichiarazione  di  ricevuta  verrà  restituita  alia  direzione  mittente  pressa 
la  quale  sarà  conservata  ad  opportuno  scarico.  (II.  J..  R.  Art  15$.)  , 

(а)  V.  Registri  d’ udienza. 

(3)  V.  Don  trioni  tra  »}vi. 

(<)  V.  Lave. 

(.*»)  V.  Reni  Rurali. 

(б)  Nelle  provìnci  e nelle  quali  prr  fe  leggi  Girili  in  vigore  non  è prescritta  la  speciale  forma 
esecutiva  delle  copie  «Ielle  sentenze  e degli  atti  notarili , queste  Copie  rum  mio  sempre  distese  sopra 
curia  imi  luta  da  ima  Lini,  o da  L.  i,ao  il).  !..  B.  Art.  3 1 .) 

Nel  nostro  Decreto  del  4-  Maggio  i8(>a.  n:  5<)fi.  e neli'Art.  3 « . alle  parole  * Queste  copie 
saranno  sempre  distese  sopra  carta  bollata  da  una  lira  r centi  centesimi  * si  so*iiluità  * Queste 
copie  saranno  distese  sopra  cariti  bollata  da  trai  i.ta  i se  si  tmtia  ili  atti  notarili  o ili  sentenze 
proferite  da  (Undici  di  mandamento  o pretori;  e da  usi  r.tftA  v.  vrsn  crsTVJUMt  se  si  tratta  di  sen- 
tenze Hi  «|«ialst asi  Tribunale*  Consiglio,  o Corte.  (R.  Drcrrto  ao  Luglio  iS6z.) 

.*71  V.  Registri  di  formalità  per  la  registrazione  degli  atti. 

(8)  V'.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  rrgisl  ras  ione.  V.  Denunzia  de’  trasferimenti  p*f  ous* 
di  morte.  V.  ftrgLtri  di  forni  dilù  |»er  la  registi  azione  degli  atti. 

Stillili  L 34 
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La  registrazione  degli  atli,  contraili  e trasferimenti  stabilita  colla  legge  21 
aprile  1862  è una  formalità  che  consiste  nello  annoiamento  in  pubblici  registri 
dell’  atto,  contralto  o trasferimento,  mediante  la  esazione  di  un’  imposta  a favore 
del  tesoro  nazionale  denominala  Tassa  di  registra. 

Questo  ramo  di  servizio  è affidato  ad  impiegati  governativi  dipendenti  dal 
Ministero  delle  finanze  ( direzione  generale  del  de  manie, c delle  tasse.  (1)  (11.  L. 
R.  Art.  1.)  .... 

belasse  di  registro,  giusta  I'  articolo  primo  della  legge,  sono  applicabili  agli 
atli  civili,  giudiziali  cslragiudiziali,  e alle  trasmissioni  di  beni  per  causa  di  morie. 

Gli  atli  civili  si  dividono  in  pubblici  e privati. 

Atti  pubblici  sono  quelli  assunti  da  notaio  o da  altro  funzionario  colle 
solennità  dell'  allo  pubblico.  _ 

Atti  privati  sono  quelli  stipulali  dalle  parti  senza  lo  intervento  di  un  uflìziale 
o funzionario  pubblico;  agli  atli  privati  per  gli  effetti  della  legge  sul  registro  sono 
assimilati  i contratti  verbali  e gli  alti  venienti  dall'  estero. 

Gli  atli  giudiziali  sono  quelli  emessi  dal  giudice  o dai  segretari,  cancellieri 
cd  altri  funzionari  dell'  ordine  giudiziario. 

Gli  atli  cslragiudiziali,  in  scuso  della  Legge  fiscale,  sono  quelli  degli  uscieri, 
commissari  per  le  esecuzioni  ed  altri  simili  uffiziali. 

Nelle  trasmissioni  per  causa  di  morte  si  comprendono  le  successioni  intestate 
o testamentarie,  e le  libe  alitò  dipendenti  dall’  evento  del  decesso  del  donante. 
(11.  L.  R.  Ari.  2.} 

La  registrazione  degli  alti,  conir, itti  e trasferimenti  si  opera  ili  regola  ge- 
nerale a mezzo  di  denunzia  fatta  all’  uffìzio  del  registro  competente  nei  modi 
e termini  stabiliti  dalla  legge. 

La  dentini  a per  la  registrazione  col  contemporaneo  pagamento  delle  cor- 
rispondenti tasse  c obbligatoria  entro  un  termine  di  rigore,  oppure  facoltativa, 
secondo  la  natura  e forma  degli  alti,  contratti  e trasferimenti. 

Aironi  alti  penósi  registrano  a debita,  ossia  con  accreditamento  delle  tas'c 
dovute;  alcuni  si  registrano  gratuitamente,  cd  altri  infine  sono  esenti  dalla 
registrazione. 

La  registrazione  è obbligatoria  in  genere  entro  un  termine  di  rigore  per 
gli  atti  notariali,  per  alcune  specie  di  atli  amminisiralivi,  per  le  sentenze  defi- 
nitive, convenzioni  giudiziali  divenute  irrevocabili,  c per  altri  atli  giudiziari 
cui  accenna  il  numero  2 dell’articolo  27  della  legge,  ed  infine  per  gli  alti  pri- 
vati ed  esteri,  c contralti  verbali  contemplali  nel  successivo  articolo  28. 

La  denunzia  enlru  un  termine  di  rigore  è anche  obbligatoria  per  i trasfe- 
rimenti di  beni  per  causa  di  morte  per  i quali  la  legge  fissa  regole  speciali 
ehi-  formano  oggetto  del  capo  VI  di  qucsla  istruzione. 

La  registrazione  non  è obbligatoria  entro  un  termine  di  rigore,  ma  sola- 
mente prima  die  degli  alti  si  (accia  lino  degli  osi  previsti  dall’  articolo  29  della 
legge;  per  tutti  gli  altri  atti  non  contemplali  nei  succitati  articoli  27  c 28. 
scmprechò  formino  Idolo  di  un  contralto  o fondino  una  obbligazione  qualsiasi 
siccome  accenna  il  seguente  articolo  8.  . 

L"  articolo  96,  § I della  legge,  determina  le  sentenze  definitive  e le  con- 
venzioni giudiziali  divenute  irrevocabili  che  debbono  registrarsi  a debito,  c fissa  i 
casi  nei  quali  le  lasse  annotate  a debita  sono  ri|»elihili  dall'erario  verso  le  parti. 

Il  § 2 dello  stesso  articolo  96  della  legge  dichiara  gli  atti  e contralti  am- 
messi alla  registrazione  gratuita,  ossia  con  esenzione  da  lassa,  e stabilisce  i li- 
miti della  esenzione  medesima. 

Il  ^ A cd  ultimo  di  detto  articolo  contempla  gli  atti  che  la  legge  esenta 
dall'  obbligo  della  registrazione  distinguendo  quelli  che  godono  di  una  esen- 
zione assoluta  dagli  altri  la  cui  esenzione  cessa  facendosene  uso  nel  senso  della 
leggo.  ( IL  L.  IL  Art  3 ) . 

Sebbene  I'  articolo  4 del  Decreto  Reale  dianzi  menzionalo  accordi  agli  nttizi 
del  registro  il  termine  di  24  ore  dalla  presentazione  dell' atto  per  eseguirne 
la  registrazione,  i ricevitori  useranno  tuttavia  ogni  possibile  sollecitudine  perchè 
le  operazioni  della  rigis'.ràzionc  non  sieno  protraile  oltre  il  termine  strettamente 
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necessario,  conciliando  cosi  le  esigenze  del  servizio  coll’  interesse  e col  comodo 
dei  contribuenti. 

Avvertiranno  inoltre  che  non  possono  sotto  vcrun  pretesto  differire  la  re- 
gistrazione degli  alti,  o ritardare  il  corso  di  qualunque  azione  giudiziaria  ri- 
tenendone gli  atti  e le  produzioni,  fuorché  nel  caso  di  non  effettuato  pagamento 
delle  tasse  liquidate  e salvo  il  diritto  di  ritenere  gli  .alti  e le  produzioni  per 
24  ore,  nel  caso  contemplato  dall'  articolo  73  della  legge.  ( II.  I,  It.  Art.  IO.  ) 
FORMALITÀ'  Ipotecarie  (I) 

Le  tasse  stabilite  dalla  nuova  legge  si  applicheranno  a tutte  le  formalilà  Ipo- 
tecarie e he  vi  sono  soggette,  c che  Saranno  eseguite  dopa  I'  attivazione  della  legge 
medesima.  — Le  formalità  richieste  prima  di  tale  attivazione  c compiute  con  data 
anteriore  saranno,  rimpello  all’  imposta,  regolale  dalle  leggi  precedenti.  ( R.  L.  I. 
Art.  3 ) 

Ogni  istanza  di  formalità  ipotecarie  soggette  a tassa  sarà,  nel  momento  in  cui 
c fatta,  dal  conservatore  notata  in  un  libro  a madre  e figlia,  con  numero  progres- 
sivo annuale,  e con  indicazione  della  data  della  istanza,  dell'  instante,  del  numero 
dei  documenti  esibiti,  della  specie  di  furmalità/ichiesta,  delle  persone  cui  la  forma» 
lilà  si  riferisce,  tanto  attivamente  che  passivamente:  della  somma  depositata  per  la 
tassa,  c in  fine  vi  si  esprimerà  il  numero  del  Registro  di  deposito  o d'  ordine  in 
cui  sarà  registrata  la  esibizione  quando,  per  l'indole  della  formalità,  tale  Registra* 
zione  è prescritta. 

Le  stesse  indicazioni  saranno  ripetute  nella  bolletta  figlia  da  rimettersi  al  ri- 
chiedente.e  questa  bolletta  dovrà  poi  essere  presentala  all' Uffizio  per  ritirare  il 
certificalo  di  eseguita  formalità.  — La  bulletta  staccata  servirà  anche  per  ricevuta 
o riscontro  di  titolo  che  fosse  richiesto  dal  sistema  ipotecario  di  alcune  Provincitf 
del  Regno,  { R.  L.  I.  Art.  4.  ) (2; 

I.'  annotazione  sul  libro  a matrice  stabilito  dall’ articolo  precedente  è di  rigore 
per  qualsiasi  richiesta  di  formalità  soggette  a tassa,  quand’  anche  la  formalità  si 
eseguisce  immediatamente.  — Potranno  però  notarsi  in  una  sola  bolletta  due  o 
più  richieste  di  formalità  congeneri, quando  interessassero  attivamente  o passiva- 
mente le  stesse  persone,  o quando  fossero  richieste  due  o più  formalilà  in  appoggio 
del  medesimo  titolo.  ( R.  L.  I.  Art.  5.  ) (3) 

Eseguita  la  formalità,  il  conservatore  dovrà  indicare  nella  colonna  apposita 
del  libro  delle  ricevute  la  lassa  stabilita,  la  somma  esatta  a saldo  o restituita,  la 
data  della  restituzione  di  titoli  c di  somme,  la  persona  mi  la  restituzione  è fatta, 
o se  la  formalilà  richiesta  non  avesse  potuto  eseguirsi.  ( II.  I..  I.  Art.  6.  ) 

Fra  le  formalità  ipotecarie  per  le  quali  i conservatori  noti  potranno  più  esi- 
gere percento  proprio  alcun  diritto  o emolumento  sono  comprese  anche  quelle 
contemplate  dall’ articolo  14  della  legge.  (II.  L.  I.  Art.  13.)  (4) 

Per  le  formalità  da  eseguii  si  dopo  l'attivazione  della  nuova  legge  sul  bollo  del 
21  aprile  corrente  anno,  i Conservatori  non  dovranno  più  esigere  alcuna  somma 
per  diritto  di  bollo  dei  loro  Registri  ( It.  L.  I.  Art.  21.  ) 

FOR  M AZIONE  dei  Vulumidegli  Alti  c delle  denunzie  prodotte  per  la  Uegistrazii.nelS) 
FORNITURE  |G) 

FORZA  Maggiore  (7| 


(I)  V,  Voltura  d* ipoteche. 

(a)  Sembra  che  la  /stanza  o DamanJa  di  formalità  ipotecaria  debita  rsset  soggetta  al  bollo, 
ed  ammetti  ni  botto  straordinario  colla  tassa  di  Centesimi  So.  senza  riguardo  alla  dimensione  deila 
tesila  per  il  disposto  dell’  Art.  a4.  §.  3.  n.  g.  dulia  leg^e  sul  bollo.  V.  ÌV;  ir  inni  presentate  utl*  Au- 
torità ed  ai  pubblici  uffizi. 

(3)  tu  margine  a in  calce  degli  annoiamenti  soggetti  a tassa  elle  si  (’srgu i scotio  sui  regi  tri  ipo- 
tecavi ii  enrurrratorc  dovià  sempre  indicare  il  numero  della  corrispondente  bolletta  del  libra  di 
rigp-  ute.  (tj,  L.  I.  Art.  7.) 

(4^  V.  IVnrioni  dalla  tassa  ipotecaria. 

(5)  V.  Volumi  degli  atti  e dette  denunzie  prodotte  [ter  la  regi, trazione. 

(fi)  V.  Aggindirnzioni  a libasso. 

(7)  V.  Denunzia  degli  aiti  soggetti  aff  i regi -turione. 
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FORZA  Motrice  degli  OpiOii  (1) 

FRANCOBOLLI  (2) 

FRATELLI  (3) 

FRAZIONI  di  Centinaio  e ai  Migliaio  (♦) 

FRUTTI  io) 

Alienandosi  ad  uno  stesso  acquisitore  i frulli  e le  materie  che  possono  «itera 
estratte  da  un  fondo,  e T Immobile  medesimo  da  cui  siano  state  estratte,  prima  ebe 
siano  stali  altrove  trasportali,  è dovota  indistintamente  la  tassa  «labilità  pel  trasfe- 
rimento degli  Immobili.  ( L.  R.  Art.  IO, 

FRITTI  pendenti  t6) 

FRITTI  nelle  Iscrizioni  Ipotecarie  (7) 

FRUTTI  delle  Oblìi  gazioni  dello  Stato  (8) 

FRUITI  delle  Cedole  del  Debito  Pubblico  (8) 

FUNZIONARI  dello  Stalo  Civile  (9) 

FUNZIONARI  Giudiziari,  e Amministrativi  (10) 

FUNZIONARI  Pubblici  (10, 

FUNZIONARI  dell'ordine  Giudiziario  (IO) 

FUNZIONARI  dello  Stato  (11) 

GaBEILE  (12) 

GARANZIA  per  Mobili  per  una  terza  persona  (13) 

GARANZIA  per  Espropriazioni  falle  nell’  interesse  dello  Slato  (14) 

GAZZETTA  Ufficiale  (13) 

GEMME 

NonTs'  imputano  nel  valore  della  Mobilia  che  si  presame  Dell’  Erediti  ( L. 
R.  Art.  17  n.  10.  ) 

GENITORI  (Itti 
GEOMETRI  (17) 

GERENTi  delle  Società  Industriali  e Commerciali  (18) 

GESTORI  (1 0, 

GIORNALETTO  dei  Cursori  !20) 

Nelle  Provincie  Tosrane  per  gli  effetti  della  legge  sul  bollo  i Giornaletti  dei 
flirtili  saranno  parilicati  ai  tteperlori  ( D,  I,  B.  Art.  37.  ) (21) 


(i)  V.  Opiliij. 

(»)  V.  A p g i u |ier  Io  smrrrio  drll-i  Carla  Lotfalt. 

(3)  V.  iKiiiizjuiii  ira  vivi.  V.  Successioni. 

(4)  V.  Computo  d«  i vaimi  suggelli  a tasse  prc|>orxiona!i. 

lai  V.  Sei  tir  are  di  liquidnziune.  V.  Sentenze  definitive  'nella  note) 

(ti)  V.  Ag£Ì  *iH«’87.Hjni  tli  Itcni  mollili. 

(7)  V.  Iscrizioni  d*  ipoteche. 

tS)  V.  T iloti  del  debito  pubblico  dello  stalo. 

(*})  V.  Disposizioni  transitorie  speciali  in  materia  di  tasse  dì  registro  pet  leprornfti#  Pefraensr. 
Uoj  V.  Coirei  Iteri.  V.  Ivi  inorò  d’ ipoteche. 

«ri)  V.  Esenzioni  dalla  registrazione. 

(«a)  V.  Dogane  e Gai  «e!  le.  V.  Dazi.  V.  Abbuonamanto  de*  Dazi  e Gabelle, 
f * 3)  V.  Guarenti  e per  mobili  per  una  terza  person  • 

^14,  V.  ksjmpi  i azioni  fitte  nell*  interesse  dello  stalo. 

I là)  V.  Inserzioni  Giudichili. 

(iti)  V.  Ascendenti.  V.  Ani  di  autorizzazione  0 condenso. 

(••}  V.  l'crili.  V.  Lavori  degli  Ingegneri. 

Aiti)  V.  HnpprrsenLinii  delle  StKieià  industriali  e curimi»  fa  tali, 
irli  V runii  degli  egeuii  delio  stufo. 

;an-)  Il  Giornaletto  de* (cursori  per  il  disposto  fieli’  Art.  ai.  $.  1.  fi.  il,  «Iti!*  legge  sul  Ix*!’# 
* al  Uillii  un  c ammassi»  n!  bollo  ?.t.**nr.!inano  o .al  \ blu  |»er  Ih»ìIo,;.i  cui  do-  rà  ravr  asso* 

prima  «;l«e  ne  aIs  intrapresa  la  *'i iiiiirazio’ir)  citi  ju^.tim'iito  il^iU  lassa  IIm  di  (VntrMini 
r tiic  un  loglio  senza  liguaiJo  alla  dimen.siofrc  della  cailj.  V.  Kegislri  ««'ndienea  focile  ntArJ 
v»ij  V.  Repertori. 
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GIORNALE  d’  Udienti  (1) 

GIORNALETTO  d’  Udienza  $ 

«ci ? i a Krt  I Pw  ciascun  foglio;  Purchi  però  non  naia  «nfrtf* 

*'  ’ 4 * ( prua  la  Scrilluratiom:  (L.  B.  Art.  *24  §3  n.  13.) 

GIORNALI  (3) 

GIORNALI  destinati  alle  Inserzioni  Giudiciali  (4) 

GIORNALIERI  (5) 

GIORNI  Festivi 

Nei  termini  stabiliti  per  le  denunzie  non  si  computa  V ultimo  giorno  se  que- 
sto è festivo  ( L.  R.  Art.  3*1.  ) 

Le  comunicazioni  degli  Incaricati  degli  Archivi  e depositi  di  documenti  pub* 
blici  non  potranno  richiedersi  nei  Giorni  festivi.  ( L.  R.  Art.  70.  ) (Gj 
GIRATE  (7) 

GIRATE  delle  Fedi  di  credito  dei  Banchi  Governativi  in  Napoli  ed  in  Sicilia  $) 
GIRATE  degli  Ordini  e Mandali  di  pagamento  sulle  Casse  dello  Stato  (9) 
GIUDICI  (10) 

GIUDICI  Conciliatori  (11) 

GIUDICI  di  Mandamento  (12) 

GIUDICI  dei  Tribunali  di  Commercio  (13) 

GIUDICI  dei  Tribunali  di  Circondario  (13) 


(V)  V.  Gionmlrtto  d’ udienza. 

\a)  V.  Registri  d' udienza. 

(3)  1 Giornali  non  sono  dalla  legge  zulballo  specificamente  contemplati  ; eit  auit  4—1 
Pst Limonio  viva  opposizione  la  propt*sta  di  assoggettarli  al  bollo.  Però  quando  dovesse  furane  uno 
degli  usi  designati  ai  nn  i.  a.  e 3.  dell' Art.  a.  saranno  soggetti  al  bollo  mila  tassa*  »t»bilita  d*l- 
I*  Art.  io.  in  ragione  della  dimensione  della  carta,  poiché  rimirano  nel  disposto  del  n.  3o.  del- 
l'articolo  af».  V.  Uso  di  alti  e scritti.  V.  Carla  bollala.  V.  Atti  che  si  possono  fare  o copiare  su' Car- 
la libera  ina  ebe  debbono  esser  lodali  prima  di  farne  uro. 

(4)  V.  Inserzioni  Giudichili. 

(5)  V.  Passaporti  spedili  agli  Indigenti  e ai  Giornalieri. 

(6)  V.  Ispezioni  e ricercbe  eseguibili  dagli  ullizlnli  del  registro. 

(7)  V.  Cambiali.  V.  Aggiunte  alle  cambiali  od  altri  effetti  negoziabili.  V.  Mandati  di  paga* 
•senio. 

(8)  V.  Felli  di  credito  dei  banchi  Governativi  lo  Napoli  ed  in  Sicilia. 

(9)  V.  Mandati  di  pagamento* 

(ro)  V.  f.oitibardin.  V.  Urgenza  V.  formnlilft  della  rrgl-trazlcr.*. 

(fi)  I»  istituzione  dei  Giudici  Comi  littori  nelle  l'iosincie  Meridionali  è fin  tirli  issi  Ina.  Fssi 
hanno  una  Giurisdizione  eccezionale;  tantoché  le  loio  sentenze  non  * uno  mg  geli  e ad  appello  Ou» 
•oltanlo  ni  ricorso  per  Cassazione.  I Giudici  Conciliatori  non  hanno  Cancellieri,  imi  sono  assistili 
dal  Cancelliere  Comunale;  non  hanno  neppure  Uscieri;  lensi  si  valgono  degli  inservienti  Comu- 
nali, non  hanno  soltanto  la  giurisdizione  ordinaria  fino  a sei  (.'tirati  cioè  «Imi  !..  9<t  ma  hanno  an- 
rornum»  Giurisdizione  siraoidinai in  |*ef  In  quale  chiunque  voleste  Alidore  innanzi  a Imo  di  <on»tmo 
éolPeltm  parte  hen  lo  pertichile,  r difatti  molle  Irli  sono  evi  In  re  in  tal  guisa  per  Ife  l*»ro  Sentenze. 
G legge  creò  siffatti  istituzione  per  togliete  mn  questa  specie  di  Giurisdizione  eccezionale  e pa- 
t^rna  ogni  sorta  di  spese,  per  facilitare  Ir  vie  della  Giustizia  a quella  classe  laboriosa  che  più  ha 
bisogno  di  riiorrrrvi  e clic  treno  per  mancanza  di  mr/zl  pud  avere  difesa. 

ti  a)  V.  LI  iridar  Azioni  Giudiziafi  delle  parti  dive»  me  inrevra  abili.  V.  Semenze  ih  finirne.  V. 
Concili azioni  avanti  i Giudici  di  mandamento  o Pretori.  V.  Trasmissioni  Ita  vi-d  a titolo  gratuito. 
V.  Stin>e.  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione.  V.  Ingiunzione  a pagamento.  V.  Con- 
troversie Giudiziali  riguardami  lasse  di  registro  e p'-ne  perori  buio.  V.  Sialo  Ciche.  V.  Isiiiizioni  *•. 
ricerche  eseguibili  dagli  nriiziali  dii  rrgisfio.  V.  Repertori  da  tenersi  dai  pubbliii  uffici»!)  per  gli 
•Mi  dipendenti  «lai  loro  ministero.  V.  Cognizione.  — Citazione  — Depositi  «li  siti  ma:  registrali. 
T.  Rimborso  delle  tasse  di  registro  anticipate  dai  pubblici  l'fociali.  V.  Atti  delle  «anse  avanti  i 
Giudici  dì  mandamento  e i tribunali  di  Circondario.  V.  Forma  rimili  va.  V.  Giurarne  dio  drg!i 
impiegati.  V.  atti  delle  Cause  pettorali.  V.  Fvmi  di  testimoni.  V.  Contravvenzioni  al'n  legge  »ol 
bollo  V.  Vìsita  a domicilio.  V.  Proibizioni.  V.  Riteviiori  del  registro.  V.  Atti  delle  Gose  «it'prm*- 
ri.  V.  Attivazione  della  Ugge  sul  bollo.  V.  Visto  per  lodo  V.  Gin»  bollala.  V.  Cau  lriali  V.  imif- 
» delle  Con»|»etmze  dei  Ricevitori  del  registro  per  rirrrvhe.  estraiti,  « Copie. 

(»3)  V.  Repertorio  da  leuerzi  dalle  aorieià  di  assi  mi  razione. 
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GIUDIZI  <1  Insinuazione  nei  concorsi  dei  Creditori  (I) 

GIUDIZIO  (2) 

GIUDIZIO  di  Graduazione  (3) 

GIUDIZIO  d’  Ordine  (3) 

GIUDIZIO  di  Stima  (4j 
GIURAMENTO  (5) 

GIURAMENTO  degli  Impiegati 

T.  R.  (6) 

r ..  r n nn  ^ Avanti  qualunque  Giudice,  Tribunale , Conif- 

2 glio  o Corte  sia  prestato.  (7) 

GIURAMENTO  Estimatorio,  Suppletorio,  Decisorio  (8) 

GIURAMENTO  da  prestarsi  avanti  il  Cancelliere  dai  Ponenti,  Rispondenti,  Te- 
stimoni, e Periti  (9) 

GIURAMENTO  per  la  verificazione  dei  Credili  contro  it  Fallito  (9j 
GIURAMENTO  degli  Avvocali,  Causidici,  e Notari; — Ingegneri  civili.  Periti,- 
Geometri,  e Architetti; — Uscieri  dei  Tribunali  e di  Pretura;  — dei  Venditori 
di  generi  di  privativa; — delle  Guardie  di  Finanza  Guardie  Campestri,  c Guar- 
da- Boschi  (10} 

GIURATI  (11) 

GIURISDIZIONE  volontaria  n contenziosa  avanti  * Giudici  di  Mandamento  i Tiù 
banali  di  Circondario , Consigli  c Cord’  (12) 

GIUSTIFICAZIONI  che  devono  produrre  i Tutori,  i Curatori,  c gli  Amministra- 
tori giudiziali  in  forza  del  mandato  loro  affidalo  (13) 

GIUSTIZIA  Penale  (14) 


(1)  V.  Sentenze  di  liquidità.  V.  Sentenze  di  Clavsifica/.ionc  dei  Cmlitoii.  V.  Sentenze  delitti - 

lire. 

(2)  V.  Uso  di  Atti  c Berilli.  V.  Sentenze  definitive.  V.  Mandnli'c  proaire  V.  Periti.  Proibi- 
zioni. V.  (Imr.ioni  di  Mare  in  Giudizio  nelle  materie  penali,. 

(3)  V.  Collocazioni  in  giudizio  di  graduazione. 

(4)  V.  Stime. 

(?»)  V.  Mandali  r procure. 

(6)  Nell* allegalo  di  li.  i.  al  piogeno  di  legge  Mille  ta-sse  di  registro  di  fronte  agli  atti  di  Giura- 
mento degli  i 11 1 j >i  1 gali  non  si  trova  ri  pollata  virun;>  delle  tasse  dal  progetto  stesso  indicale;  per  cui 
c a credersi  die  siano  atali  compresi  fra  gli  all»  in  materia  disciplinate  contemplati  dal  n.  i3.  del 
$.  3.  dell’  Art.  96;  ut»  in  tal  caso  In  esenzione  sarebbe  limitala  all'uso  die  ne  è «tato  indicato; 
reppurc  noli  potesse  anche  ritencisi  dir  non  fossero  soggetti  mai  a regi»! razione  perche  non  spevi- 
iicaiucnteconteniplnli  pei  una  tossii  fìssa  o pioporziouuic  dagli  Art.  94-  c i>5.  c perchè  non  romeni 
piali  neppure  dagli  Art.  27.  e 28. 

(7)  Sembra  ebe  dovendo  essere  gli  alti  relativi  autenticati  dai  segretari,  possono  cadere  sotto  il 
dispo'tn  dell' Art.  23.  n.  4.  V.  alti  dii  farsi  sulla  Cola  filigranata  col  bollo  ordinario. 

(8)  L* fitto  contenente  la  prestazione  del  Giuramento  sembra  che  sia  soggetto  a registrazione 
e ebe  si  possa  ritenere  compreso  nel  Generico  disposto  del  ri.  C.  dell*  \rì.  9$.  e cobi  soggetto  alla 
1 issa  fissa  di  L.  1.  V.  Tariffa  delle  lav-e  di  rcgislio  — Dovrà  esser  redatto  su’ Carta  filigranata  col 
bollo  ordinario  da  !..  o,ao.  se  .imi  luogo  avanti  le  preture  e da  L.  1,20.  avrà  luogo  avanti  qua- 
lunque altro  Tritwn.ile  110.-1  sembrando  applicabile  al  cubo  il  n.  14.  dell'Alt.  a3  della  Ugge  sul 
bollo, 

\0)  Non  sembra  che  l’atto  relativo  »ia  soggetto  alla  t.iwi  di  registro  come  puro  c semplice 
otto  di  procedura  e cosi  coni  preso  nelle  Esenzioni  |nt  il  di-pavto  dell’  Art.  96.  §.  3.  n.  18-  per  il 
disposto  dell’  Art.  32.  11  t.  della  legge  sul  bollo  seni  lira  che  I atto  di  giuramento  dei  periti  e dei 
ponenti  possa  esser  disteso  di  seguilo  all*  atto  cui  si  i i ferisce. 

(10)  V.  Giuramento  degli  impiegati. 

(11)  V.  Ani  pi  udenti  contro  la  fm  inazione  dille  lisi-,  elenchi,  e ruoli  (Onccrnenti  pri  station  • 
personali  verso  lo  stalo,  le  pruvincie  r i Comuni. 

(12)  V.  Atti  delle  Cause  avanti  i Giudici  di  mandamento c i Tribunali  di  Circondario.  V. 
Sentenze  definitive. 

(13)  V.  Conti  de' Tutori  e Curatori. 

fi4)  V.  Atti  elicsi  popone  dhleinhi-  m»'Gii:a  libera  viua  ibi  ;i  ria  luogo  a ti  petizione  th  l • 
lassa  di  bo’lo. 
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GODIMENTO  di  Beni  <l) 

GODIMENTO  di  un'  Immollile  a lilulo  d'  anticresi  d'  Alfillo  e di  ' "minzione  (2) 
l’er  sottoporre  a tassa  di  registro  la  trasmissione  di  un  immollile  a tilolo  di 
proprietà  o di  usufrutto  Pastura  in  mancanza  di  prove  dirette,  che  il  nomc'dcl 
nuovo  possessore  sia  iscritto  nel  ruolo  dell'  imposta  prediale,  o sia  stata  da  esso" 
pagata  per  conto  proprio  alcuna  rata  di  tale  imposta,  o si  abbia  prova  di  conrcn-’ 
zio  ne  che  faccia  presumere  il  suo  diritto  di  proprietà  o di  usufrutto. 

Il  godimento  di  un  immobile  a titolo  di  afflilo,  conduzione  mi  anticrcsi,  sarà 
pure  suflkcntcnicntc  provalo  col  mezzo  di  fat'i,  atti  o scritti  che  lo  facciano  presu- 
mere ovvero  col  pagamento  delle  contribuzioni  imposte  ai  conduttori,  inquilini  e 
temporanei  detentori.  Sarà  però  in  tulli  i casi  riservata  la  prova  contraria.  IL. 
It.  Art.  15  ) 

GONFALONIERI  (3) 

GOVERNO  del  Re  <ì) 

GRADI  di  Parentela  (3) 

GRADI  accordati  ai  Creditori  nel  Giudizio  di  Graduatoria  (6) 

GIUDI' VTORIA  ;g; 

GRANDINE  (7) 

GRANI 

Non  s'  imputano  nel  valore  della  mobilia  che  si  pusumc  nell'  Eredità.  ( L. 
R.  Ari.  17  n.  10.  ) 

CP “'AMENTO  (8) 

GRAVAMI  contro  il  personale  contegno  dei  pubblici  funzionari;  (9,  sulla  cattiva 
cura  dei  trovatelli,  sull’ abuso  della  Patria  Potestà-  — sulla  illegale  condotta  dei 
Tutori,  Curatori,  od  Agenti  Pubblici  >10) 


T.  R.  (Il) 


U.  S.  1). 


z Fino  a decim.  quad.  li  L.  0,50 
1 da  li  a 20  « 1,00 

S da  20  a 30  « 2.00 

f per  ogni  maggior  dimensione  « 4.00 


Nel  solo  caso  clic  occorra  di 
farne  uso  nel  senso  dell’  arti- 
colo 2.  (12/ 


ti)  V.  Venditi  ili  molliti.  V.  Comcs.-ànui  d'ìmmnliili  a lilolo  d*  Anticreai.  V.  R iti  ili  Talli. - 
rione  per  f jippltrazinne  deila  pro/Kimon-ile  di  n-gi-lro.  V.  Deiiiinrm  degli  alli  -oggetti  alla 
rrg:stiazinnc.  V.  Contratti  stipulati  ncli’  interesse  dritti  stato, 
a)  V.  (articesMoni  d*  iimnobili  a titolo  d*  Anticresi. 

(3)  A'.  Sindacò 

U)  V.  Attivazione  delta  legge  sulle  lasse  di  registro*  sul  bollo.  - Sulle  faste  ipotecarie. 

t-A)  V.  Liquidazione  delle  lasse  di  sucerssione. 

(0)  V.  Coli,  M'azioni  in  Giudizio  di  G rad  unzione.  V.  Sentenze  graduatorie. 

(?)  V.  Assicurazioni. 

(8)  I processi  verbali  chr  fanno  i cursori  in  esecuzione  del  mandato  di  gravamento  sembra 
rbe  debbano  essere  distesi  su’  Carta  filigranata  eoi  l>o!lo  ordinario  .a  Centrimi  Cinquanta  ; c sem- 
bra elle  non  tino  soggetti  a regisi razione.  Se  non  'he  nei  casi  in  cui  il  debitore  paghi  nell'atto  di 
gravamento  V importare  del  suo  debito  nelle  mani  de  cursori  ; perchè  in  tal  caso  avviene  una 
li  fiera  rione  del  credito. 

Quando  però  vi  sia  confessionario  di  pegno  sembra  ebe  I* alto  contenente  la  dichiarazione 
del  confessionario  di  pegno  debita  esser  fallo  su’ carr  i filigranata  col  bollo  ordinario  da  una  lira 
p r il  di»|kkvto  del  n.  t4-  dell*  Art.  a3.  della  legge  sul  l*ol!o  ; ed  in  quoto  caso  dovrebbe  essere  un 
tele  alto  disteso  separatamente  dal  processo  vrrbale  di  gravamento,  seppure  non  si  distendesse 
su'  Car*u  da  L.  i.  anche  il  verbale  di  gravamento 

Sembra  elio  il  verbale  di  gravamento»  allorché  vi  è confessionario  di  pegno,  possa  andar 
Buggerio  alla  tassa  proporzionale  «li  Centesimi  5<i  per  ogni  100,  Idre  per  il  disposto  dell*  Art. 

5-  a.  n.  7.  poiché  il  confessionario  altro  non  è elle  un  vero  e proprio  mallevadore  ; V.  Guarentir 
per  mobili  per  una  terza  persona. 

(f>)  Quando  non  siano  dirrtti  contro  lo  loro  decisioni  o disposizioni  d’uffìzio. 

(io)  V.  Ricorsi  contro  il  pei  sonale  «amlcgno  dei  pubblici  funzionari. 

(t  0 Sembra  che  non  siano  soggetti  alla  renislrazione  per  il  disposto  dell*  Art.  <)G  § 3 u 1 3; 

ma  l’esenzione  sarebbe  limitata  all'uso  clic  de* documenti  è stato  indicato. 

(ta)  V.  Uro  «li  Atti  e S.  ritti.  - Per  tali  gravami  per  presentazione  in  giudizio  si  intende  quel* 
n!  rbe  si  fa  nella  procedura  Giudiziale  contenziosa.  (I.  H.  Ari.  *»5  n.  taj 
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RITARDA  Boschi  (1) 

GUARDIA  Nazionale  (2) 

(ili ARPIE  (3) 
iiPARlXF.  .li  Finanza  (1) 

GUARDIE  Eampcslri  (1) 

CL'ARENTIK  [ier  Mobili  per  una  (cria  persona  (4) 

T.  R.  P.  L.  0,30  { P « } { L.  R.  Ari.  95.  § * ».  T. ) 

C.  F.  « 1,00  Se  per  allo  notarile. 

C.  F.  « 0,50  Se  per  atto  privato. 

Im  lassa  sarà  perfetta  indipendentemente  da  quella  dovuta  mila  itipulasio- 
ne  ed  obbligazione  cui  la  Guarentiti  si  riferisce,  ma  sema  poterla  eccedere. 

La  Tassa  delle  Caczioxi  per  le  Locazioni  di  Deni  Immobili  sarà  limitata 
alla  metà  di  quella  dovuta  svile  Locazioni  medesime.  l»J 


IDONEITÀ’  rtetlc  Sicurtà  c Cauzioni  (6) 

IMMOBILI  (7j 
IMMOBILI  Indivisi  («j 
IMPEDIMENTO  di  Forza  Maggiore  19) 

IMPIEGATI  (10) 

IMPIEGATI  dipendenti  dal  Ministiro  della  Guerra  (II) 

IMPIEGATI  dello  Sialo  in  Disponibilità  o in  Aspettativa. 

Le  Quietanze  che  vengono  rilasciate  per  summe  pagate  dall'erario  Nazio- 
nale dopo  1'  attivazione  della  nuova  legge  sulle  Tasse  di  bollo  ( 1.  Giugno  stante  ) 
non  sono  soggelle  ad  alcun  diritto  eccello  il  caso  in  cui  dovessero  esser  presentale 
in  giudizio,  n negli  altri  rasi  previsti  dalla  Lrggc  (Ciré,  del  Ministro  dati* 
Finanze  del  10.  Giugno  1SG2  Art.  1.)  (12; 


(l)  V.  Giuramento  «Irgli  impiegali. 

(a)  V.  Scritti  ri  sin  ninnili  il  servino  della  Milìzia  Nazionale,  ed  il  servizio  Civile  e Militare 
dillo  Maio.  V.  Giurati.  V.  Locali  tintinnii  per  la  Guardi»  Nazionale. 

(3)  V.  Relazioni  il* impiegati,  Guardie,  Commissari,  Depositari  degli  oggetti  sequestrati  o Pi- 
gnorati, Agenti  forestali  e Campestri. 

(4)  V.  Cauzioni  di  somm  i o valori  prestate  per  una  terza  persona. 

(5)  Questa  disposizione  seni  lira  die  non  ai  debba  intendere  in  modo  da  ritenere  che  fa 
tassa  della  cauzione  per  le  locazioni  d*  immobili  aia  la  metà  di  quella  dovuta  sulle  locazioni 
stesse  a qiitilunrpie  somma  rasa  ni-cstendu;  m»  invere  ebe  mentre  per  le  altre  cauzioni,  ai  è stabili- 
In  die  Iti  tassa  relativa  non  possa  eccedere  quella  dovuta  sulla  obbligazione  principale , per  le 
locazioni  non  possa  giammai  eccedere  la  metà  della  tassa  dovuta  per  la  locazione  essendo  manife- 
sto che  con  ciò  siasi  voluta  dal  legislatore  fare  una  disposizione  di  favore  rispetto  alle  locazioni  ; e 
ciò  d* altra  parte  sembrai  più  razionale  poiché  nel  più  dei  casi  le  cauzioni  per  locazioni  d’ im- 
mobili sarebbero  trattale  con  più  duroz/a  delle  aline  cauzioni. 

(ti)  V.  Attestasti  di  IJoneil  j delle  Sicuri»  e Cauzioni. 

(7)  V.  Conguagli  nelle  divisioni.  V.  Corpi  inorali.  V.  Porzioni  di  beni  immobili  indivisi.  V. 
Donn/inni  tra  vìvi.  V.  applicazione  delle  Tasse  di  Registro.  V.  pentitile  di  beni  Immobili.  V.  Con- 
nessioni rii  Immobili  n titolo  d*  nnticresi.  V.  Aggiudicazioni  di  beni  Immobili  V.  Nomina  della 
persona  par  cui  si  «:  fitto  mi*  Acquisto  o.l  altro  onntrutto.  V Rìsi  ritti.  V.  Divisioni  tra  compro- 
priftari.  V.  Sequestro  Convenzionale  e gratuito  dì  bruì  mobilio  immobili.  V.  Affilio  di  beni  in»a 
limitili.  V.  Risi  di  valutazione  per  1* applicazione  della  tassa  proporzionale  di  registro.  V.  Registri  di 
forni  •dii»  [v-r  la  registrazione  itegli  aiti 

(R)  V.  Porzioni  di  beni  immobili  indivisi. 

(lì)  '*•  lh*«mnzi.i  degli  alti  sogg  tli  alla  registrazione. 

(io>  V.  Relazioni  e Processi  Nerbati  d* impiegali.  Guardie  ere.  V.  Giuinmrnto  deglijuipie- 
gnti.  V.  Mand.iti  di  pagamento.  V.  impiegati  dello  spiti»  in  disponibilità  o in  n-peti  l»v». 

lì  V.  Orrifitnto  di  esistenza  in  sita.  V.  Impiagali  dello  stato  in  Disponibilità n in  wpi ttmìv-i. 

ita,  Questa  (òr. ojare  fj  di>4-;:j  a|.i1  Ifinjsiry  de’ le  Finanze  ai  Direttoli  ed  Agenti  del  ttaoiu,  al 
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1 C erlifleatt  cbe  devon  produrre  i Pensionali  dello  Stalo,  delle  puliLliche 
Ammitiislrnziuni.  c degli  Istituii  por  conseguimento  delle  loro  pensioni  soggiac- 
ciono al  Bollo  di  Centesimi  cinquanta  . quando  le  pensioni  stesse  siano  su- 
periori a I..  300.  annue  ( D.  Gire.  Art.  2.  ) (I  ) 

Quanto  agli  Individui  che  si  trovano  in  disponibilità  o io  aspettativa. 

a ) Quelli  che  prestano  servizio  presso  un’  Amministrazione  dello  Stato  non 
abbisognano  della  presentazione  di  un  Certificato  di  esistenza  in  rifa  (2)  E’ suf- 
fidente  per  essi  che  il  Capo  dell’  Amminist'azinnc  in  un  Prospetto  che  mensil- 
mente avrà  obbligo  quindi  innanzi  di  produire  all'agente  del  Tesoro  o all’  ufficiale 
delegato  dichiari  V Opera  effettivamente  prestata  nel  mese  a cui  si  riferisce  la 
rata  dndicesimate  dell’  assegno  da  risedere. 

Questa  prospetto  , di  cui  si  porta  un’  esempio  in  calce  alla  presente  Cirro- 
tare  ,3)  perchè  ne  sia  curata  la  uniformità,  dovrà  essere  imito  al  rispettivo  mandato 
calletlirn.  c saranno  tenuti  a compilarlo  c ad  unirlo  al  mandato  collettiva  anche 
gli  uffizioli  delegati  per  gli  Individui  in  aspettativa  o in  disponibilità  cbe  sono 
destinati  in  Servizio  degli  uffìzi  da  essi  diretti, 

b)  Quelli  poi  che  nun  prestano  opera  alcuna  allo  Stalo,  rie  hbono  presentare 
gill'  Uffìzio  incaricalo  della  spedizione  dei  mandali  di  pagamento  un  Certificato 
di  esistenza  in  vita  (4)  spe  lilo  dall*  Autorità  Competente. 

Questo  Ccrlificnto  che  dovrà  essere  unito  al  corrispondente  mandai0  , sari 
soggetto  alla  lassa  di  bollo  da  centesimi  cinquanta  senza  eccezione  di  sorta  alcuna, 
tanto  riguardo  all’  ammontare  dell’  assegno,  quanto  rispetto  all*  autorità  che  lo 
«ptdisce,  sia  essa  Civile,  Ecclesia  si  ica%  o Militare  dovendosi  applicare  in  questo 
riguardo  le  prescrizioni  del  N.  Il-  dell’  Art.  21.  della  Legge  sul  Bollo  (A) 

Quanto  è «tallii  lo  per  In  esenzione  di  ogni  Diritto  di  Bollo  delle  quietanze 
t per  I*  obbligo  a vece  di  quello  di  centesimi  cinquanta,  cui  hanno  da  esser  sotto* 
post  « i certificati  di  esistenza  in  vita  sia  che  riguardino  pensionati  o Individui 
in  disponibilità , o in  aspettativa  debbe  avere  effetto  anche  se  il  pagamento  o lo 
assegno  rifletta  un  tempo  anteriore  al  primo  Giugno  1862.  in  cui  venne  posta  in 
allo  la  nuova  Legge  sulle  lasse  di  bollo,  dacché  V obbligo  di  soddisfare  simili 
tasse  si  verifica  quando  il  Documento  viene  presentalo. 

Con  le  disposizioni  contenute  nella  presente  viene  derogato  alla  eccezion® 
fatto  colla  Circolare  n.  54  del  10  Marzo  passalo  per  gli  Individui  in  disponibità 
o in  aspettativa  dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra,  i quali  dovranno  presen- 
tare un  Certificata  di  esistenza  in  vita  sii  carta  da  Bollo  da  centesimi  50  per 
potere  riscuotere  i propri  assegnamenti  ( D.  Gire.  Art.  3.) 

IMPIEGATI  dello  Stalo.  (5) 

IMPIEGATI  del  Demanio.  { C ) 


Tesoriere  Centrale,  ni  Tesori r ri,  Iticeviiori,  Cassieri  e Contabili  di  tutte  le  provincie  del  regno,  in  re- 
plica ni  queliti  d.i  alcuni  uniti  rivolti  a quel  Ministero. 

(i)  Il  Direttore  speciale  del  Tesoro  in  Firenze  con  Lettera  Circolare  de*  al.  Giugno  i86*.  circi 
il  pagamento  delle  pensioni  nelle  provincie  Toscane  rese  noto:  i.  Che  il  Ministero  delle  Finnnt- 
fion  Nota  de*  19.  Maggio  »86a.  aveva  disposto  che  per  tutto  il  corrente  anno  dovesse  continuarsi 
il  pagamento  delle  pensioni  .secondo  il  sistema  antico  vigente  indette  provincie;  «.  Clic  conse- 
gu  memento  neri  sarchia  staio  richiesto  il  certificato  di  vita  nitro  che  allo  scadere  di  ogni  trimeo 
«re,  e per  quelle  pensioni  soliamo  che  vengono  riscosse  col  metro  di  mandatario  o cbe  siano 
condizionate,  dovendo  in  quest*  ultimo  caso  il  certificato  sic  «so  comprovare  inoltre  se  sussistano 
sempre  quelle  cause  alfe  quali  era  vi  molata  la  continuazione  del  pagamento  della  pensione;  3.  Che 
a torma  dell»  Sovrana  Deposizione  de*  3.  Dicembre  i8i5.  nntilimta  dalla  Direzione  dei  Con»?  «Iella 
Dt-pa*i feria  Generale  con  a%  viso  de*  ri.  dello  stesso  mese  il  Certificato  suddetto  deve  essere  dai  Par- 
fochi  riUscìato  Grati ty ; 4 Clic  secondo  il  disposto  d*  IT  Ari.  a.  dell#  Circolare  io  Giugno  1862.  (Mi- 
nistero delle  Finanze  n Gl  ) il  rammentato  Certificato  deve  esser  disteso  in  carta  bollata  da  Center 
sitni  5o.  nel  solo  caso  però  che  le  pensioni  eccedano  le  lire  5 no.  annue. 

(i)  Per  l'tTfiito  di  conseguire  I»  provvisione  o pensione  di  cui  godono. 

(3)  V.  Gii  Allegali  nella  Parte  II. 

(4)  V.  CcrliiÙMti  spediti  dalle  autorità  e dai  pubblici  uffizi. 

(1)  V.  Alti  relativi  alle  puhblichi  imporr. 

(0)  V.  Agenti  del  Demanio. 

rw*  I,  SS 
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IMPIEGATI  delle  Dogane  c Gabelle.  (I)  • 

IMPIEGATI  della  Sicurezza  Pubblica  (1) 

IMPIEGATI  delle  Contribuzioni  dirette.  (1) 

IMPIEGHI  dello  Slato  (2) 

IMPOSTA  Fondiaria.  (3) 

IMPOSTA  Prediale. 

Per  sottoporre  a tassa  di  Registro  la  trasmissione  di  un  immobile  a (Itole 
di  proprietà  o di  usufrutto  basterà,  in  mancanza  di  prore  dirette,  che  il  nome 
del  nuovo  possessore  sia  iscritto  nel  Ruolo  dell'  Imposta  Prediale,  sia  stata  da 
esso  pagata  per  conto  proprio  alcuna  rata  di  late  imposta,  o si  abbia  prora  di 
convenzione  che  faccia  presumere  il  suo  diritto  di  proprietà  o di  usufrutto. 
( L,  It.  Art.  15.  ) 

IMPOSTE  (4) 

IMPOSTE  sulle  Iscrizioni  dei  Diritti  Reali  nei  Registri  delle  Ipoteche.  (5) 
IMPRESA  per  co  truzioni,  riparazioni,  manutenzioni,  approrigionamcnli  o sommi- 
nistrazioni. (fi) 

IMPRESARI  di  Diligenze,  e di  Vetture  pubbliche.  (7) 

IMPRESTITI)  Fruttifero:  (8) 

IMPRONTA  del  Bollo. 

E' proibito  di  scrivere  sull’  impronta  del  bollo,  ( L.  B.  Art.  18.) 
IMPUTATI  detenuti.  (9) 

IMPUTATI  non  ammessi  a'  benefizio  dei  poveri.  (10) 

IMPUTAZIONE  del  Bollo  proporzionale  nella  Tassa  di  Registro  (11) 

IN  ALFABETI  !12) 

INCANTI  (13) 

Si  possono  distendere  sullo  stesso  Ibglio  di  earla  Bollata  senza  contravvenire 
all'  Art.  21.  i verbali  d' incanto  eoi  successivi  Deliberamculi  ( L.  B.  Art. Sì  ni.) 
INCANTI  di  Mobili  a rischio  de)  precedente  Deliberatario  o per  offerto  aumento 
di  prezzo  (6) 

INCARICATI  della  Esazione  delle  Imposte  dello  Stalo  - delle  Provincie  ■ dai  Co- 
muni. e dei  Consorzi  (I|) 

INCENDI  (15) 

INCETTA  (16) 


(l)  V.  Agenti  de!  Demonio. 

(a)  V.  Cauzioni  fucinile  per  1* esercizio  il'  impieghi  dello  Italo. 

(3)  V.  Basi  ili  salutazione  por  determinare  la  rendita  imponi  hi  le  t|p'  beni  de*  corpi  morali-  -e 
Nell’  imposta /ondi,  ria  imo  solo  vi  è compresa  la  imposta  erariale , ma  sì  ancora  la  importi 
Provinciale  e Comunale . 

(4 ■ V.  Denunzie  e Copie  per  la  esecuzione  e per  gli  effetti  delle  leggi  d’imposte.  V.  Alti  te- 
I.itivi  alle  pulitili'  t.e  iuijni-ìr.  V.  Sentenze  definitile.  V.  Rendite  provenienti  da  I li)  poste . V.  Oppo- 
sizioni — Ricorsi  conili,  le  imposte.  V.  Prescrizione  in  finteria  di  lasse  di  registro.  V.  Ricevute  di 
compensi  per  prestazioni  stabilite  nell’  interasse  pubblico.  V.  Documenti  di  corredo  o di  giustilìr* 
rione  dei  conti  degli  agenti  delio  Stato.  V.  Esazione  delta  imposte.  V.  Avvisi  pel  pagamento  delle 
ppotri burloni  dirette  c indirette  dello  stato. 

(5)  V.  Aitila; ione  della  legge  sulle  tasse  d!  registro.  V.  Iscrizioni  d’ipptache. 

(fi)  V.  Aggiudicazioni  di  tieni  mobili. 

(?)  v-  Registri  per  In  drnunzia  de' viaggiatori  e deile  menti. 

(8)  V.  Mutuo  fruttifero. 

(i)j  V Alti  nette  cause  de*  [invi-ri. 

(in)  V.  Copie  di  Sentenze,  provvedimenti,  e atti  contrattuali  contemplati  dalla  leggo  aulii  pro- 
cedura Civile. 

(ti)  V.  Scritture  privale  di  Consensi  Convenzionali.  V.  Disposizioni  transitorie  speciali  sulla 
leggr  ili  registro  per  le  provincia  in  cui  vige  il  sistema  dell’  insinuazione, 

(la)  V.  Denunzia  degli  alti  aoggeui  alla  registrazione. 

(idi  V.  Verbali  di  vendilo  ni  pubblici  incanti.  V.  Aggiudicazioni  di  beni  immollili.  V.  A*' 
giuri  itaziuni  per  nuovo  incniito  n rischio  del  primo  sggiudlc.itario.  V.  Asta  pubblica.  V.  Allodi 
Avvenuta  o non  avvenuta  liltenuione. 

(tv)  V.  Do 'irnienti  di  corredo  o di  giustificazione  dei  conti  degli  agenti  dello  stato. 

(ti)  V.  Assilli r*  irmi. 

(|fij  Y,  Rcnupzla  aH'incetja, 
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Indennità’  (t) 

T.  H.  I. 

L.  2,00 

T.  R.  P. 

« o,ào 

T.  R. 

ESENTI 

2Ì5 


Ìpcr  ) Se  pronunziati  in  materia  Civile,  • Pi- 
OJO  $ nate  allorché  vi  è Parte  Civile.  (2) 

1 per  ogni  1 Se  promette  per  una  terza  pef‘ 
cento  lire  j tona. 

Le  Ricevute  dei  Funzionari  dello  Stato  per  Inden- 
nità, ma  limilaliramcn  te  all’  oso  indicalo.  ( L.  Ri 
Art.  96  S 3 nn.  4.  e 13.;  (3) 


Le  indennità  pronunciate  tanto  in  materia  Civile  quanto  in  quella  penate 
quando  vi  è parte  civile,  sono  soggette  alla  lassa  proporzionale  di  lire  due  per  ogni 
cento  lire.  ( L.  R,  Art.  95  § 4 n.  24.  ) 

Le  promesse  di  indennità  per  una  terza  persona  sono  soggette  alla  lassa  prò* 
porzionale  di  50  centesimi  per  ogni  OJO  lire. 

La  latta  tarà  percetta  indipendentemente  da  quella  dovuta  sulla  stipulazioni 
od  obbligazione  cui  la  indennità’  si  referitee,  ma  senza  poterla  eccedere.  ( L.  R, 
Art.  95  § 2 n.  7.  ) 

tN'DIGE  annuale  dei  Volumi  degli  Atti  e delle  Denunzie  presentale  alla  regi* 
strazione.  (4) 

INDICI  dei  Volumi  delle  copie  degli  alti  da  trasmettersi  agli  Archivj.  (5) 
INDIGENTI  (6) 

INDIVISIBILITÀ’ della  Registrazione  degli  atti  (7) 

INDUGIO 

Nei  casi  d 'Urgenza  c quando  dall'  Indugio  derivi  necessariamente  irfepa-i 
rabile  danuu'nnn  sono  vietati  i Provvedimenti  o le  Deliberazioni  sopra  carte  non 
munite  del  Bollo  prescritto  purché  previamente  si  eseguiscano  le  disposizioni 
degli  Art.  35.  e 36,  ( U B.  Art,  22.  ) (8) 

INDUSTRIE  (0) 

INGEGNERI  (10) 

INGIUNZIONE  a Pagamento  (il) 


T.  B.  ESENTE 

T.  Bt  (12) 

T.  B esente  Se  per  Credili  non  eccedenti  te  tire  20. 

li  prifno  atto  coattivo  per  la  riscossione  delle  tasse  di  Registro  c delle  pene  pé- 
Cuoiarie  stabilite  dalla  presente  legge  è T ingiunzione. 


(il  V.  Profttesae  d'indennità  indeterminate  e non  suscettive  di  stinta.  V.  Denuncia  degli  all! 
Soggetti  alla  fegistrazione. 

(а)  V.  Sentenze  di  liquidazione  di  danni  e interessi.  V.  Sentenze  definitive. 

(3)  V.  Atti  relativi  alle  pubbliche  imposte. 

(4)  V.  Volumi  degli  atH  e delle  denunzie  prodotte  per  Iti  registrazione. 

(5)  V.  nttntRgne. 

(б)  V.  Poveri.  V.  Passaporti: 

(?)  V.  Applimltohe  delle  tasse  di  Registrò. 

tfi)  V.  Contravvenzioni  alla  legge  sol  tolto.  V.  Urgenza. 

(9)  V,  Cauzione  per  ì'  esercizio  d'industrie  e commercio.  V.  Certificati. 

(10)  V.  l-avori  negli  ingegneri.  V.  Prrìti. 

(11)  V.  Riscossione  delle  tassodi  Registro.  V.  bombardo!. 

Iti)  Per  il  disposto  dell*  Art.  90.  della  legge  sul  registro  si  rende  applicabile  il  n.  a.  dell* Ari 
r8. della  legge  sul  bollo  per  gli  alti  rbe  si  faranno  dall'  Amministrazione  del  registro;  non  si  esteri 
de  però  la  stessa  disposizione  agli  atti  ebe  si  fatino  dal  contribuente.  V.  Opposizioni;  V.  Ricorsi, 
eonfro  le  Imposte. 
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L' ingiunzione  consiste  nell'  ordine  emesso  daljcompclcnlc  Officio  de!  Regista? 
di  pagare  entro  trenta  giorni,  sotto  pena  degli  atti  esecutivi,  le  tasse  c le  pene  pe- 
cuniarie  dall' Ufficio  stesso  indicate.  L'  ingiunziene  è vidimata  c resa  esecutoria 
dal  Giudice  di  Mandamento,  o Pretore,  nella  cui  giurisdizione  risiede  l'Ufficio 
del  Registro  che  la  emette,  qualunque  sia  la  somma  dovuta,  ed  è intimala  mediante 
consegna  di  copia  della  medesima  al  debitore  personalmente,  od  al  suo  domicilio 
o residenza,  od  all’  abituale  sua  dimora,  oppure  a chi  lo  rappresenti.  I,'  intima- 
zione c fatta  per  mezzo  d'  Usciere,  il  quale  ne  stenderà  relazione  sulla  ingiunzione 
originalo.  — Per  l' intimazione  ai  debitori  d'  ignoto  domicilio,  residenza  odi- 
mora, o residenti  all’estero,  sono  applicabili  le  norme  stabilite  dall'ordinaria 
procedura  civile  per  le  rilazioni.  ( L.  It.  Art.  £8  ) (1) 

L' articolo  SS  della  legge  accorda  all’  amministrazione  il  mezzo  dell'  ingiun* 
zinne  per  provvedere  alla  riscossione  di  tutte  quelle  tasse  e pene  pecuniale  stabilite 
dalla  legge  medesima,  il  pagamento  delle  quali  nun  è eseguito  volontariamente. 

1.'  ingiunzione  porta  I'  ordine  di  pagare  il  debito  entro  il  termine  di  trenta 
giorni  dopo  la  sua  intimazione  sotto  pena  degli  atti  esecutivi;  deve  essere  emessa 
dal  Ricevitore  del  Registro  al  cui  Ufficio  spetta  la  riscossione;  deve  essere  resa  ese- 
cutoria, qualunqne  sia  la  somma  dovuta,  dal  giudice  di  mandamento  nella  cui 
giurisdizione  risiede  I’  Ufficio  stesso,  e deve  quindi  essere  intimata  al  debitore  se- 
condo la  forma  dal  succitato  articolo  stabilita;  in  mancanza  di  pagamento  l’ in- 
giunzione diventa  eseguibile  trenta  giorni  dipo  la  sua  intimazione. 

Contro  il  precetto  ingiuntivo  il  debitore  può  opporsi  avanti  I’  autorità  giudi- 
ziaria, ma  1'  opposizione  non  sospende  I'  obbligo  del  pagamento,  salvo  si  traili  di 
supplementi  di  lassa,  c nei  casi  e modi  designati  dall’  articolo  89  della  legge. 

Dalle  surriferite  disposizioni  rileveranno  i Ricevitori  che  tulle  indistintamente 
le  istanze  per  il  pagamento  di  lasse,  supplementi  di  tasse  e delle  pene  pecnniari# 
stabilite  dalla  legge  sul  Registro,  dovranno  promuoversi  col  mezzo  del  precetto 
ingiuntivo,  eccettualo  unicamente  il  caso  di  insuflìccnza  di  prezzo  o di  valutazione 
nei  trasferimenti  d' immobili,  la  quale  dovrà  essere  accertata  col  mezzodclla  stima, 
salvo  ad  agire  pui  in  via  ingionzionalc  per  la  riscossione  delle  tasse  .suppletive  e so- 
pralasso dovute  per  e Ile  t lo  del  giudizio  di  stima.  ( II.  L.  R-  Art.  116.) 

Uri  ma  tuttavia  di  prnmuotcre  qualunque  istanza  giuridica  per  la  riscossione 
dei  crediti  inscritti  sui  campioni,  i Ricevitori,  salvo  i casi  d'  urgenza,  esperimcn- 
teranno  tutti  i mezzi  rii  conciliazionr,  essendo  preciso  intendimento  dell’  ammini- 
strazione di  risparmiare,  per  quanto  è possibile,  ai  contribuenti  la  spesa  di  all i co- 
attivi. — A tale  scopo,  appena  accertata  la  esigibilità  del  credito,  i Ricevitori  spe- 
diranno alle  parti  d, biluci  un  avviso  di  pagamento,  servendosi  dello  stampato 
modulo  numero  1 1 provveduto  dall'  amministrazione. 

Negli  avvisi  sarà  assegnalo  il  termine  di  dieci  g orni  pel  pagamcnlo,  c si  fa- 
ranno pervenire  ai  debitori,  senza  mini-tero  di  uscieri,  per  mezzo  dell' autorità! 
municipale  del  rumuuc  del  loro  domicilio.  * 

Nel  trasincllere  gli  avvisi  di  pagamento  all’  autorità  municipale  con  preghiera 
di  procurarne  il  recapito,  per  quanto  è possibile,  a mani  dei  debitori,^)  Ricevitore 
le  inviterà  inoltre  a fornirgli  solleci'e  informazioni  intorno  alla  certa  e probabile 
so'vih  liià  dei  medesimi,  e I a spedirgli,  in  raso  di  assoluta  loro  miserabilità  o ir- 
reperibilità, analogo  cei  t dicalo  della  giurila  comunale. 

l'er  la  trasmissione  degli  a»  visi  all'  autorità  municipale  e per  I suddetti  ccr- 


( là  Tulle  (e  prnr  pn  amarle  stabilite  dalla  p-rvrttr  f-ege  p*r  la  ritardala  rrgiatm/ione  r pr!  ritara 
dati,  pagamento,  età  rituale  t|ui  Ile  clu- anno  [tale  a rana,  dri  Fumi, m ,rì  od  Uflti-iali  putridità  an- 
noino ridalle  al  drrirao  della  Inatta  normale  qualora  te  parli  fur  iano  regialrarr*  l’ afro  od  il  linaferi- 
mento,  od  earguiat-am,  il  pagamento  nt-i  giorni  dito  anta traivi  alPintimnrimre  uell’ ingiunzione  di 
cui  aT arruolo  SS,  unitamente  alte  -pi  se  della  mrdraitna. 

Sion  porranno  prtù  goder-  di  tale  I rnctìcio  ro'iuo  ohe  a,  ranno  tit.ard.ata  la  denùncia  dagli  ani 
•og’-lii  alla  Irgiatra/tone  in  mi  fermine  ti-jo,  ot'rr  ire  meri  acroa-iei  atta  tendenza  del  inedeehrti. 

Sarà  peto  arinprr  do tuta,  prr  it  ritardo  della  rTgialrnzinOt*  tl-c'i  ani,  ilauinilnt? del!»  pr  "V 
attintile  ir!  ditt-rai  citai  pi  er  tati  dalla  piorree  legge.  1 1.  R.  Alt.  Ir  J m 
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lifinli  (i  fari  uso  degli  stampati,  moduli  numeri  12  e 17,  forniti  dall'  immiti?- 
(trazione,  mellendo  in  avvertenza  gl'impiegati  delle  contribuzioni  dirette  di  seni, 
pre  riconoscere  se  per  avventura  la  persona  sulla  cui  solvibilità  si  chiedono  infor- 
mazioni, sebb -ne  non  si  trovi  iscritta  sui  ruoli,  paghi  tuttavia  qualche  tributo 
sotto  altro  nome. 

Quando  non  occorrono  informazioni  sulla  solvibilità,  gli  avvisi  di  pagamento 
potranno  anche  spedirsi  ai  debitori  per  la  posta,  o con  altri  mezzi  economici,  pur- 
ché si  procuri  di  assicurarne  per  quanto  è possibile  la  remissione.  (II.  L.  R.  Art.  117) 

?c  entro  il  termine  di  10  giorni  assegnato  nell'  avviso  non  viene  pagata  la 
somma  dovuta,  il  ricevitoic  rilascia  I'  ingiunzione  indicata  dall’  articolo  88  delia 
legge  s'endendola  sull'  apposito  stampalo  modulo  n,  13. 

La  ingiunzione  doTià  contenere,  olire  la  designazione  della  persona  debitrice 
e della  somma  dovuta,  la  indicazione  ben  chiara  e precisa  della  causa  del  debito 
delle  basi  della  liquidazione  della  tassa  c pena  pecuniaria,  e di  tulli  gli  elementi 
sui  quali  si  fonda  la  domanda,  affinchè  i debitori  posssano  facilmente  persuadersi 
della  legittimità  delia  medesima,  o far  Talcre  le  proprie  ragioni  quando  se  necre- 
de-sero  gravali. 

Si  dovrà  indicare  Se  i debitori  ingiunti  sono  solidari,  in  caso  contrario  si  ac- 
cennerà la  quota  individuale  del  debito  a carico  di  ciascuno. 

La  somma  dovuta  per  tassa  sarà  distinta  nell'  ingiunzione  dalla  sopra  tassa  o 
pena  pecuniaria,  e se  questa  fosse  suscrltibile  di  riduzione  a termini  dell’  articolo 
57  della  legge,  si  dovrà  indicare  nell’  ingiunzione  che  la  soprattassa  verrà  ridotta 
al  decimo  della  tassa  normale,  qualora  le  parti  facciano  registrare  I'  atto  od  iltra- 
aferimento  nei  dieci  giorni  successivi  all’  intimazione  dell'  ingiunzione. 

Per  le  domande  di  supplementi  di  tasse  si  avvertirà  ili  riportare  nelPingiuii- 
zicnc  la  nuova  liquidazione  in  modo  che  presenti  in  cifre  numeriche  il  totale  delle 
tasse  e pene  pecumarie  liquidate,  dal  quale,  dedotta  la  tassa  già  pagala,  apparisca 
la  somma  ancora  dovuta' 

I ricevitori  avranno  presemi  le  avvertenze  contentile  negli  ari  indi  27  c 103 
della  presente  legge  nella  compilazione  dei  precetti  ingiuntivi  per  tasse  sulle  sen- 
tenze o sui  trasferimenti  per  causa  di  morie. 

I.'  ingiunzione  consterà  dell'  originale  ria  conservarsi  nell’  uffizio,  e rii  Ionie 
copie  quante  sono  le  persone  alle  quali  se  ne  deve  fare  l' intimazione.  ( IL  L.  IL 
Art.  118.) 

Prima  di  far  rendere  esecutoria  dal  Giudice  P ingiunzione,  il  ricevitore  do- 
vrà sottoporla  all'  approvazione  del  direttore  il  quale  iii-  farà  allento  esame  per  ri- 
conoscere se  è compilala  nelle  volute  forme,  e se  la  domanda  che  si  vuole  promuo- 
vere t fondala,  e quando  a Ciò  stabilire  non  fossero  sufficienti  le  indicazioni  con- 
tornile nell'  ingiunzione  il  direttore  chiederà  comunicazione  al  Ricevitore  degli 
•Iti  e documenti  opportuni. 

Se  per  il  pericolo  di  imminente  prescrizione  della  azione  fiscale,  o per  altri 
fondali  molivi  la  domanda  giudiziale  fosse  tanto  urgente  che  il  menomo  ritardo 
potesse  pregiudicare  I’  interesse  dell*  amministrazione,  il  liicevilorc  potrà  far  ren- 
dere esecutorio,  ed  intimare  al  debitore  il  precedo  ingiuntivo  anche  prima  di  sot- 
toporlo all' approvazione  del  direttore,  ma  questa  formalità  dovrà  poi  essere  ira- 
prrscindibilmcnie  compiuta  appena  sarà  seguila  I'  intimazione  del  precetto.  ( IL  L. 
K.  Ari.  119.)  (1| 

Riconosciuta  la  sussistenza  della  domanda  c la  regolarità  del  precetto  ingiun- 
tivo il  direttore  lo  faià  iscrivere  sul  Registro  accennalo  nel  precedente  articolo,  vi 


'lì  Presso  ogni  uffizio  eli  Direzione  sarà  lennto  un  registro,  modulo  n.  tp,  sol  quale  j direttori 
faranno  annotare  mite  ihriistinlnmente  le  ingiunzioni  che  tengono  ria  loro  approvale. 

l.e  ingiunzioni  saranno  portate  sol  ritato  registro  separati, inente  per  ogni  uffizi,!  contattile  di- 
pendente risila  direzione,  ed  a ciascuna  ingiunzione  salii  tinto  un  numero  progressiio  ptuTk-olare 
per  caduti  uffizio;  a tale  scopo  sarà  assegnalo  un  competente  numero  rii  fogli  del  regioro  pei  ogni 
uffizio,  e qnantln  non  bastasse  un  solo  tegisito  [ter  tutti  gli  uffizi  dei  circoli)  se  ne  ìmpiejjiie- 
tnnno  due  a più  secondo  il  biscotto.  (11.  L li.  Art.  tao } 
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apporrà  il  suo  visto  c la  Indicazione  del  numero  del  registro,  e Io  restituirà  al  ri- 
cevitore, il  quale  lo  rimetterà  al  Giudice  con  richiesta  di  renderlo  esecutorio,  e ne 
curerà  in  seguito  la  pronta  intimazione  al  debitore,  o debitori,  dei  quali  sia  risul- 
tato !a  certa  o probabile  solvibilità,  ed  in  ogni  caso  in  cui  tale  intimazione  debba 
servire  ad  interrompere  il  corso  della  prescrizione  che  fosse  prossima  a compiersi. 

] Ricevitori  invigileranno  a che  nell'  intimazione  dei  precetti  ingiuntivi  si  os- 
servino dagli  uscieri  le  regole  fissate  dall'  articolo  88  della  legge;  ed  alGnchcquesli 
non  mettano  alcun  ritardo  alla  intimazione,  i Ricevitori  avranno  cura  di  ritirare 
ricevuta  dall'  usciere  per  ogni  consegna  di  ingiunzioni  da  essere  intimate.  ( II.  L. 
R.  Art.  121.) 

I.’  ingiunzione  i eseguibile  trenta  g:orni  dopo  la  sua  intimazione. 

Contro  l' ingiunzione  il  debitore  può  provvedersi  avanti  la  Autorità  gin- 
diziaria  ordinaria  mediante  istanza  di  opposizione  da  notificarsi  all'  Ufficio  del 
Registro  che  emise  I’  ingiunzione. 

I.’  istanza  d’opposizione  non  sospende  l’obbligo  di  pagare  le  lasse  e pene 
pecuniarie;  si  eccettua  il  caso  in  cui  si  tratti  di  supplementi  di  tassa,  qualora 
f istanza  d’opposizione  sia  notificata  all’  Ufficio  del  Registro  prima  della  sca- 
denza dei  trenta  giorni  dalla  notificazione  del  precello  ingiuntivo,  o sia  nello 
stesso  termine  presentala  all’  Autorità  giudiziaria  nelle  Provincie  nelle  quali  le 
notificazioni  si  fanno  giudizialmente.  ( L.  il.  Art.  89.  ) (1) 

Per  la  esecuzione  delle  ingiunzioni  o delle  sentenze  emanate  sopra  contro- 
versie in  materia  di  registro,  saranno  osservate  le  leggi  della  procedura  ordina- 
ria in  vigore  in  ciascuna  Provincia.  ( I).  L.  R.  Art  07.  ) 

Non  saranno  ammessi  in  giudizio  ricorsi,  opposizioni  o instanze  contro  la 
ingiunzione  a pagamento,  o contro  la  liquidazione  delle  lasse  e pene  pecuniarie 
che  si  riconosceranno  dovute  dall'  Ufficio  di  Registro,  quando  l'alto  di  opposizene 
non  sia  corredato  della  quietanza  del  relativo  pagamento. 

Questa  disposizione  non  è applicabile  al  Caso  d’  opposizione  promossa  nel 
termine  stabilito  dall' articolo  89  contro  la  domanda  di  supplemento.  ( L.  li- 
Art.  91.  )S(2) 

Sino  a che  non  venga  attivalo  un  sistema  di  procedura  uniforme  per  tutto 
le  Stalo,  dopo  compiuto  il  procedimento  della  stima  stabilito  dal  titolo  11.  capo 
Il  della  legge  sul  registro,  mediante  la  presentazione  e il  giuramento  della  rela- 
zione dei  penti,  si  potrà  senz'  altro  agire  col  mezzo  di  ingiunzione  per  la  esa- 
zione delle  tasse  o supplementi,  e delie  sopratasse  e spese  di  stima  che  fossero 
a carico  del  contribuente. 

Nel  raso  clic  risultasse  dovuta  una  restituzione  di  lassa,  la  restituzione 
verrà  ordinala  in  via  amministrativa  suila  istanza  anche  verbale  della  parte 
interessala.  ( l).  L.  R.  Art.  62.  ) (3) 


(t)  Trascorso  il  termine  ili  irrnla  giorni  assegnato  ncH'ingiunzionc,  senza  clic  si.i  siala  [ra- 
pata la  somma  dorma  o falla  opposizione,  ac  si  tratti  di  supplrniento  di  tassa,  o clic  altrimenti 
aia  stata  ordinata  dalfuflieio  supcriore  la  sosprnsionr  degli  atti,  il  ricevitore  farà  proci  drre  agli 
alti  eaecotivi  nei  modi  e nelle  forme  fissate  dalle  leggi  della  procedura  ordinaria  in  vigore  in  via- 
Senna  piovincta. 

Prima  di  commrtierc  atti  esecutivi  i rieeritori  avranno  cura  di  prrndere  le  miauie  opfiortnne 
acciocché  non  riescano  infruttuosi,  e sino  a nume  di-[iosiz.:ooi  si  uniformeranno  alle  t ispettive  di* 
■ciplin  e amministrative  r.ltr  reputano  questa  parte  del  servizio  nelle  diverse  parti  del  regno. 

Si  avverte  ebr  il  termine  di  trenta  giorni  accennato  da  questo  articolo  decorre  dai  giorno  sue* 
ceasivo  a quello  deH'intimarione  dell’ ingiunzione.  [II.  !..  R.  Art  1 71 } 

(a)  lo  domanda  fatta  dal  contribuente,  sia  per  rimborso  di  tassa,  sia  per  opposizione  in  viV 
ammini.stratira  ad  instaura  di  supplemento,  e prima  che  questo  nbtda  formato  oggetto  di  apjiouli 
ingiunzione  regolarmente  notificala,  sersità,  rome  la  domanda  giudiziale,  ad  interrompere  la  pre- 
scrizione in  favore  di  amia-  le  (arti. 

Tate  domanda  il  re  rii  essere  picseiftara  atruftizio  drl  registro  in  mi  fu  operata  la  riscossione,  O 
da  mi  si  ridiirdc  il  sripplrnirntn,  mrdiame  un  ricorso  in  due  originali,  uno  dti  quali  saia  rrsll- 
tuico  al  ricnirrnlr  ninnilo  d una  iochiarazionc  drU’uifuio  sorso  rcmprov.vj.lc  la  data  drb* 
fatta  ni  remissione.  "1^  li.  Ait.  Sé.) 

(J)  V.  Stime. 
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Iniziai»  una  processura  eseculiva  i ricevitori  avranno  cura  di  non  lasciarla 
perimere  onde  evitare  che  sieno  ascritte  a loro  carico  le  conseguenze  delie  ne- 
rennoni  che  fossero  incorse  per  effetto  della  loro  negligenza.  V 

Questo  pero  non  toglie  che  se  il  debitore,  dopo  intrapresi  gli  atti  ese- 
cutivi, offerisse  il  pagamento  immediato  dell’  imero  suo  debito  col  rimborso  delle 
spese  sostenute  dall  amministrazione,  i ricevitori  possano  accettarlo,  acconsentendo 
che  si, desista  da  ulteriore  procedimento.  (II.L.  It.  Art.  23.  ) 

Salvo  il  caso  d’immediato  pagamenlo  contemplalo  dall'articolo  prece- 
dente, i ricevitori  non  possono  senza  la  superiore  autorizzazione  far  sospenderà 
la  esecuzione  dei  prece' ti  ingiunlivi  sotto  pena  di  essere  temili  in  proprio  al 
danni  che  le  finanze  fossero  per  risenlire.  (II.  L.  B.  Art.  121)  (f ) 

Il  ricevitore  dovrà  in  margine  dell’  articolo  relativo  del  campione  o dello 
sialo  dei  decessi  annoiare  la  data  dell’  ingiunzione,  della  sua  approvazione  del 
decreto  di  esecutorietà  e dell’ alto  di  intimazione,  non  che  il  numero  dei  fogli 
in  essa  impiegati.  ° 


E’ severamente  proibito  ogni  alterazione  ditali  indicazioni. 

I ricevitori  dovranno  inolile  custodire  gelosamente  in  uffizio  gli  originali 
delle  ingiunzioni  debitamente  classificali  per  ciascun  ramo  di  lassa,  onde  vi  si 
possa  ricorrere  per  i prescritti  confronti,' e per  giustificare  all’  occorrenza  la  inter- 
ruzione del  rorso  della  prescrizione. 

Lo  smarrimento  dell’  originale  ingiunzione  renderebbe  risponsabilc  il  ri- 
cevitore de^ pregiudizio  che  l’amministrazione  ne  potrebbe  risentire.  (Il,  L. 


Per  meglio  assicurare!  esatto  adempimento  delle  prescrizioni  contenute  nei 
due  precedenti  articoli , i direttori  rimetteranno  agli  impiegati  su|ieriori  inca- 
ricati delle  verifiche  degli  uffizi  di  regisiro  una  nula  sullo  stampalo,  modulo  n. 
fi,  delle  ingiunzioni  emesse  dal  ricevitore  dell’ uffizio  sottoposto  a verifica 
( II.  L.  B.  Articolo  127.) 

Per  le  cause  alle  quali  dà  luogo  1’ esecuzione  della  presente  legge  la  parlo 
aorcomhenle  non  sarà  obbligata  a rimborsare  altre  spese  all’  infuori  della 
caria  bollala  e d Ile  competenze  per  le  inumazioni,  nè  sarà  dovuta  alcuna  lassa 
di  regisiro  per  le  sentenze.  ( L.  B.  Art.  9(1.  ) .*>) 


(i)  Nrssuna  Autorità  pubbli™,  nè  1*  Amministrazione  del  rrglstro,  nè  i ricevitori  da  rasa  di. 
pendenti  potranno  accordare  alcuna  diminuzione  delle  tasse  Mobilile  dn  questa  legge  o delle  peno 
incorse,  nè  sospenderne  o farne  sospendere  la  riscossione  senza  divenirne  personalmente  risponsabi- 

H.  (I-.  R.  Art.  75  j 

Dopo  1 introduzione  delia  causa  arami  il  Tribunale  è interdetta  la  cognizione  e la  decisione 
della  medesima  a qualunque  altra  Autorità-  (L.  R.  Ari  p3.) 

I.e  risoluzione  «Ielle  questioni  ebe  potranno  insorgere  sulla  percezione  delle  tnw  e delle  pena 
peruniarie  prima  dell’  intioduzione  della  domanda  giudiziale  è riservala  all’Amministrazione  del 
registro.  <L.  R.  Art  8fi.) 

I-a  decisione  delle  controversie  giudiziali  riguardanti  le  tasse  e pene  peruniarie  stabilite  dalla 
presente  legge  spetta  all’  Autorità  giudiziaria  ordinaria,  nella  cui  giurisdizione  ba  sede  1*  Ufficio 
del  registro  che  ha  liquidata  la  tassa  o pena  jieroniarta  controversa. 

Davanti  ai  Giudici  e Tribunali  di  ('ricondurlo  si  procederà  sommariamente.  (!..  R.  Art.  87.) 

(’ìt  .K  feritimi  deH’artieolo  38,  n.  a,  della  legge  mi  tolto,  in  «lata  ai  aprile  18O2,  è permesso 
u*«)'  <li  carta  filiera  p~r  tulli  gli  atti  «Ielle  cause  nell’interesse  immediato  dello  staio,  salvo  a ripe* 
lere  I importare  delle  ror rispondenti  tasse  di  bollo  nei  casi  previsti  dal  «nativo  arti* o!o  aq. 

In  senso  di  tali  disp  tM/.inni  di  legge,  prr  la  carta  impiega'.-!  «tali’  -iinininisirazione  nel  precet- 
to ingiuntivo  non  è dovuta  dalli*  parti  alcuna  tassa  di  bollo  quuido  il  credito  deil'nmininUiruzio* 
nc  non  eccede  le  lire  20,  Se  il  Credito  eccede  I-  20  siccome  il  precetto  ingiuntivo  cade  nel  noveio 
degli  atti  giudiziari  contemplali  uell’articolo  i3,  n.  3.  della  citata  legge  dà  perciò  luogo  alla  ripeti- 
zione de  la  tassa  di  bollo  di  Centesimi  5o  per  radun  foglio  impiegato  nell1 01igin.de  e nelle  copie. 

Sr  nel  precetto  ingiuntivo  sono  compirsi  diversi  debitori  non  solidari  fra  di  loro,  le  lasse  di 
bollo  non  sono  ripetibili  se  non  da  quelli  dei  debitori  la  cui  quota  del  debbo  eccede  le  lire  30. 

Effettuandosi  poi  la  riscossione  dell’ articolo  a seguito  dell'intimazione  del  precetto  ingiunti- 
▼o,*4-  il  debito  a airico  della  parte  folcente  eccede  le  lire  oo,  il  ricevitore  dovrà  esigere  contempo- 
rancamente  l'ammontare  delle  corrispondenti  tasse  di  bollo,  e darsene  cufico  a daia  corrente  sul 
registro  d’ introito  del  Lo  Io  straordinario  o visto  per  Lofio. 


Digitized  by  Google 


2*0 

INGIUNZIONI  contro  i Bebitor»  dello  Stalo  per  Credili  non  eccedenti  le  lira 

Tenti.  (1) 

INIBITORIA  (2) 

INNOVAZIONI  suite  Malleverie  dei  Conservatori  delle  Ipoteche.  (3) 

IN  ROTTI. AZIONE  degli  Atti  a Sentenza  (4) 

INSCRITTI  sulla  Leva  Militare.  (5) 

INSCRIZIONE  degli  Esercenti  professioni,  artici  tardi,  industrie  o commercio.  (6) 
INSCRIZIONE  a Repertorio  delle  Convenzioni  Giudiziali  e degli  Atti  soggetti 
all’  Approvazione  Superiore  (7) 

INSEGNAMENTO  d’  Arti  e Mestieri.  (8) 


T.  R.  F, 

L.  1.00 

C.  F. 

» 1.00 

Se  per  allo  notarile. 

C.  F. 

» 0,50 

Se  per  aito  privato. 

I Contradi  per  I'  imeqnamento  d'arte  mestieri , anche  nei  caso  che  con- 
tengano obbligo  di  somme  o valori  mobiliari  o quietanze  dipendenti  esclusiva- 
mente  da  essi  Contratti  sono  soggetti  alla  Tassa  fissa  di  una  Eira  ( L R.  Ar- 
ticolo 94.  §.  I.  n.  1.) 

INSERZIONE 

Si  fa  uso  di  atti  c scritti  quando  si  inseriscono  in  un*  atto  pubblico  (9) 
( E.  B Art.  2.  n.  2.  ) (10) 

Non  è proibita  la  Inserzione  nei  minutari,  delle  Schede  Testamentarie  , 
quantunque  non  munite  del  Bullo  prescritto  (L.1E  Art.  22.) 


Allibrando  tali  tavw*  in  riscossione  su  qu'-sto  regbtro  si  dovrà  indiente  SI  cognome  e nome  d* 
Arbitore  solvente,  In  dola  del  premio  ingiuntivo  e della  sua  intimazione,  il  numero  de’  fogli 
di  varia  in  esso  impianti,  e Partitolo  del  campione  sotto  mi  è iscritto  il  credito. 

I ricevitori  saranno  tenuti  rìspon.-tabili  in  proprio  dell*  importo  delle  lasse  di  bollo  dei  precetti 
ingiuntivi  che  non  fossero  state  portate  iti  riscossione  contemporaneamente  al  credito  per  cui  fo 
emesso  il  precetto.  MI.  L.  R.  Art  ta5.) 

|n  ordine  ai  diritti  dovuti  agli  uscieri  per  intimazioni  d’ ingiunitoni  e per  atti  esecutivi  oc- 
correnti alla  esazione  drlle  tasse  di  registro,  come  pure  in  ordine  alle  spese  di  perizia,  e di  altri  atti 
ai  quali  può  dare  lungo  P esecuzione  della  legge  medesima,  si  ovsrrvernnno  sino  a nuove  disposi- 
fioui  le  regole  vigenti  in  ciascuna  parte  del  regno.  (II.  L.  R.  Art.  ia8.) 

(»)  V.  Ingiunzione  a pagamento.  V.  Àui  delle  Cause  de* poveri. 

(а)  O Citta  a pud  neia  o per  M in  i ita  o Curiale  sembra  che  non  sia  soggetta  a regi  arar  ione, 
«crome  atto  della  procedura,  per  il  ti.  18.  del  3.  dell*  Art.  r>6.  ; e che  debba  esser  redatta  »u*car* 
•a  filigranata  rol  bollo  culinario  di  L.  o,5o.  se  aranti  una  Pretura,  e da  L.  1,20.  se  aranti  un 
Tribunati'  di  primi  istanza.  V.  Sentenza  di  conferma  o revoca  inibitoria. 

(3)  V.  Conservatori  delle  ipoteche. 

_ (4)  V.  Sentenze  definitive.  V.  Senieoze  emanate  dopo'  V attivazione  della  legga  sulle  tasse  di 
zrgistro. 

(5)  V.  Leva  Militare. 

(б)  V.  Privati*  a industriale. 

(7l  V.  Repertori  da  iciu-mi  dai  pubblici  Ufficiali  p?r  gli  atti  dipendenti  dal  loro  Mlnlste*®- 

fb)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  re:;i ‘•tra «ione. 

'9)  Andr.mrvo  esenti  dulie  ìtnpusle  stabilite  dalla  legge  sul  registro  anche  nel  caso  di  un  IM 
in  giudirio  o l avanti  una  autorità  ori  uffa/ io  amministrativo,  provinciale  e comunale,  o di  inser- 
zione in  ani  pubblici: 

1.  I contriti  di  assicurazione,  i contratti  vitalizi  accennati  agli  articoli  3,  4 c 6 e le  retai'* 
quitaiixc  o ricevute  pnr/.iali  di  |iagamento; 

a.  Tutte  le  operazioni  che  si  fanno  «bilie  società  sollopWe  itila  tassa  annua  stabilita  alPartico. 
Io  12  in  quanto  siano  tomprese  nei  limiti  dei  rispettivi  si  a hi  ti  e non  importino  mutazione  o mn- 
diircaziooe  di  proprietà  «1*  iminobili,  nè  cobliluitcanb  atti  che  cavano  dalla  rie» a delle  ordinane 
operazioni  sociali. 

Una  tale  esenzione  p-rò  non  menoma  it  diritto  dello  stilo  alle  tasse  che  fossero  dovute»  ter- 
mine «Iella  legge  del  registro  sull»  sentenze,  sulle  successioni  nei  tasi  di  morii  e sugli  arti  di  libera- 
lità tra  vivi.  ih.AS.  Art.  24.)  V.  Uso  di  atti  c scritti.  V.  Àfeictyucioni.  V.  Su«»vLi»  anonime. 

l».o)  >\  Conti  de*  Tutori  c Curatori. 
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I Notai, Segretari. Cancellieri  o altri  Pubblici  Funzionari  non  potranno  in- 
serire nelle  loro  minute,  ni  ricevere  in  tlrposilo  alti  privati,  o stipulati  in  poeto 
estero,  1 quali  siano  soggetti  alla  registrazione  entro  un  termine  (isso,  o prima 
rhc  ne  sia  fallo  uso  a norma  degli  articoli  28  e 29,  nè  potranno  rilasciare  copia 
o estraili  degli  atti  medesimi  se  questi  non  siano  siali  prima  registrati.  I con- 
travventori incorreranno  nella  peua  di  lire  10  c saranno  ajlresl  tenuti  al  paga- 
mento della  tassa  di  registrazione, salvo  per  questa  il  regresso.  ( L.  R.  Art.  59  ) (I) 

Se  in  un  atto  sono  inseriti  altri  ani  non  ancora  registrali,  sarà  pagata  non 
solo  la  lassa  a cui  è suggello  1’  atto  principale,  ma  ancora  quelle  dovute  per 
gli  atti  inseriti. 

E1  pure  dovuta  la  lassa  per  le  convenzioni  enunciate  nell'  alto  prcnsenlalo 
alla  registrazione,  e risultanti  da  contratti  anteriori  non  stali  registrati,  purché 
le  medesime  abbiano  una  connessione  essenziale  c diretta  colla  disposiziono 
dell'  atto  in  cui  sono  enunciale. 

Non  è dovuta  la  las  a se  la  convenzione  enunciala  o inserita  fosse  già 
slata  estinta,  o si  estinguesse  coll'atto  che  contiene  l'enunciazione  o l’inser- 
zione ; eccello  il  caso  in  cui  la  convenzione  citata  o inserita  fosse  siala  per 
legge  sottoposta  a registrazione,  o ari  altre  equivalenti  formalità,  c queste  non 
fossero  stale  adempite.  ( L.  R.  Ari.  12.  ) 

INSERZIONE  delle  Schede  Testamentarie  nei  Minutari  (2) 

INSERZIONE  di  Atti  non  registrati  (2) 

INSERZIONI  Giudiziali,  (3) 

T.  R.  (*) 

• C.  F L.  0,50 

Gli  Avvisi  d’ asta  o Licilazionesl  giudiziaria  che  volontaria,  per  vendile,  af- 
fitti od  appalti  di  ogni  genere  ancorché  non  contengano  sottoscrizione  o reco- 
gnizionc  ( autentica ) gli  originali  delle  notificazioni  Giudiziarie  ed  altre  pubbli* 
razioni  che  a termini  delle  leggi  Civili  c Commercicli  debbonsi  fare  nella 
Gazzetta  Ufficiale  (od  in  altri  Giornali  destinati  per  le  Inserzioni  Giudiziali  (5) 
saranno  scritti  sulla  Carla  filigranata  col  Bollo  ordinario  da  centesimi  cip- 
quanta  (6) 

è 


(l)  Gli  articoli  I a 58  e 5g  della  legge  hanno  [ter  iscopo  ili  impedite  che  vengano  sottratti 
alla  tassa  di  registro  gli  atti  e contratti  clic  vi  sono  soggetti  vietandone,  aatto  determinate  pene  la 
enunciazione  o itiaerxione  o la  stipulazione  di  altri  atti  in  dipvndruza  tli  quelli  se  prima  non  hanno 
auhito  la  formalità  della  registrazione;  allo  stesso  line  tende  il  disposto  dell'Art.  Gì.  inquanto 
«irta  ai  funzionari  di  ricevere  in  deposito  atti  soggetti  alla  registrazione  senza  redigerne  apposito 
atto. 

fi  necessaria  per  parte  dei  ricevitori  la  piti  grande  sorveglianza  a rhe  le  accennate  disposi- 
zioni sortano  il  loro  effetto,  appoggiandosi  suite  medesime  la  garanzia  contro  gli  abusi  a pregiudi- 
zio del  tesoro. 


Per  tale  scopo  i ricevitori  al  momento  della  denunzia  di  Ani  di  ogni  specie  dovranno  ricono- 
scerà se  gli  alti  enunciati  o inseriti  sono  stati  preventivamente  registrati,  o se,  nel  caso  previsto 
dati*  articolo  60,  assieme  all’  atto  fatto  in  dipendenza  di  scritture  non  registrate  siano  queste 
denunziate,  dovranno  tosto  rilevare  le  contravvenzioni  che  venissero  scoperte. 

Otti  le  ispezioni  autorizzate  dall*  articolo  70  della  legge  si  assicureranno  pnre  dell'  esegui- 
mento del  prescritto  dall' articolo  6n.  ( Il  L.  R.  Art.  14K)  V.  Tavole  Alfabetiche  V.  Registri  di 
fonntlità  per  la  r rg  i-i razione  di  atti.  V.  Enunciazione  di  atti  non  registrati. 

(a)  V.  Inserzione. 

_ (3)  V-  Avvisi  d’  asta.  V.  Copie  di  Alti  Pubblici.  V.  Editto  qualunque  da  pubblicarsi  dal 
Tribunale  (tirile  note). 

(4)  I- 1 Ixgge  sulla  tassa  di  registro  non  enntempla  questi  atti  ma  sembra  che  non  siano 
•oggetti  alla  registrazione-  V.  il  Rapporto  del  Miniatelo  dalle  finanze  ai  §§.  la.  I 3.  47.  48.  e tu 
fi  1 In  T'tscana,  rsrguita  la  inserzione  nella  Gazzetta  tltlieialr,  è obbligatoria  la  produzione 
del  Giornale  rontenente  la  inserzione  medesima.  Mentre  i Giornali  sono  esenti  dalla  tassi  di  bollo; 


rientrando  nel  disposto  del  is.  3o.  dell’  Art.  a.5.  prima  di  farne  la  produzione  negli  atti  della  causa 
si  riferisce  la  inserzione  in  essi  contenuta  dovranno  essere  sssoggeltnti  al  bollo  in  ragione  della 
nlaiensione  dilla  carta  colla  lassa  stabilita  dall'articolo  IO.  V.  (àula  lioll.its. 


(6)  Per  le  inserzioni  d’avvisi  nei  Giornali,  tli  cui  all' art.  a3,  §.  I,  uumeao  7,  della  legge  dtt- 
PAKTK  I.  3 ti 
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E proibito  agli  Stampatori  o litografi  di  fare  nei  Giornali  tudielti  al- 
cuna delle  Intenzioni  obbligatorie,  qui  «opra  contemplate  tema  che  l' originale 
di  etto  tia  compilato  torca  carta  bollata. 

Etti  dorranno  nei  primi  cinque  giorni  di  ciateun  mete  pretentare  al  Ri- 
cevitore del  lì  Ilo  gli  originali  delle  intenioni  operate  net  Giornate  durante 
il  mese  precedente.  ( L.  JJ.  Art.  23.  §.  1,  n.  7.  (1) 

INSINUAZIONE  ricali  Atti  e Controlli  (2) 

INSINUAZIONE  rii  Atti  Privali.  (31 
INSINUAZIONI  Concorsuali.  (4) 

l.e  Insinuazioni  tonto  in  scritto  che  dettale  a protocollo  che  occorrono 
nelle  proci  dure  iter  la  purgazione  delle  Ipoteche  o in  quella  Concorsuale  sono 
soggette  al  Bullo  prescritto  di  !..  1,20  in  forza  dell’  Art.  23.  n.  21.  inquanto 
avvengano  presso  i Tribunali.  ( Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  Direzioni 
Generale  del  Demanio  e delle  Tatti  del  7 Luglio  1862.  Ari.  10.  ) 
INSUFFICIENZA  di  Valutazione,  lo) 

JNSTRUMENTI  (6! 

INTERDIZIONE  ;7) 

INTERESSI  (8| 

INTERESSI  nelle  Iscrizioni  Ipotecarie  (9) 

INTERESSI  dei  Capitali  da  i a mutuo  dalle  (asse  di  Risparmio  [IR) 
INTERESSI  dovuti  dalla  Ca'sa  dei  Depositi  e Prestili.  (10) 


-ranno  twrt  redatti  mntt  esemplari  dei  medesimi  in  bollo  da  centesimi  !>o  quanti  sono  i Gior- 
Dilli  diversi  nei  quali  devono  essere  inseriti. 

Uu  esemplare  di  «inscurì  giornale  dovrà  essere  trasmesso  gratuitamente  dallo  stampatore 
all*  ufficio  del  ricevitore  del  bollo  straordinnrio  o di  quello  < be  ne  fa  le  * rei.  (D.  L.  B.  Art.  ai.) 

Sino  a che  non  sia  minalo  in  l-omhardiu  il  nuovo  ordinamento  giudiziario,  SI  direttore  degli 
uffìzi  «l'ordine  prew«  i tribunali,  e l'aggiunto  presso  le  preture  dovranno  farsi  depositare  dalla 
parte  istante  i logli  di  carta  bollata  occorrenti  per  far  eseguire  alcuna  delle  pubblitazioui  indica- 
te dall’  arin  olo  2’,  §.  1.  n.  7.  della  Legge.  (D.  !..  B.  Art.  33,) 

Colla  scoriti  delle  Gazarne  e dei  giornali  trasmessi  dagli  stampatori  o editori  a norma  del 
Beale  drcreto  4.  maggio  1802,  gli  agenti  contabili  faranno  una  nota  delle  notificazioni  giudiziarie 
e delle  altre  pubblica/ioni  inserte  nelle  gazzette  o nei  giornali,  le  quali  siano  soggette  a tassa  a ter* 
mini  dell’ articolo  al,  $?.  i,  n.  7,  della  legge  sul  lollo. 

Al  primo  giorno  «lì  ciascun  mese  pò»  riassumeranno  in  una  nota  il  numero  totale  delle 
inserzioni  fitte  nei  giornali  durante  il  nu  -r  prr«  edrnie,  e 1 conosceranno  se  per  ogni  inserzione  lo 
stan>|vilore  abbia  trasmesso  all* uff»*  io  l'originale  della  pubblicazione  come  è prescritto  dall*  ar- 
ticolo a3,  1 . 11.  7,  delia  legge,  ili,  !..  B.  Art.  44.) 

i fogli  di  Gazzetta  o di  Giornali,  rii  i rispettivi  supplementi,  le  noie  riassumile  e gli  origina- 
li delle  fatte  inserzioni,  saranno  custodi  i dagli  agenti  contabili  per  farne  la  rimessione  t gii  ispetto- 
ri e sotto  ispettori  in  occasione  delle  loro  verifiche.  ^If. 1,.  H.  Ari.  45.) 

(1)  Quando  gli  stampatori  «*ntro  il  termine  pnfivo  dall*  Articolo  al,  §.  1.  n,  7,  della  legge 
non  presentassero  gli  originali  «lel’e  inserzioni,  o quando  i detti  originali  non  fossero  csteti  sopra 
carta  col  tallo  «In  5o  crnfndnii,  gli  agenti  contabili  faranno  tosto  risultare  delle  contrai- venzioui 
incorse  col  mezzo  di  verbale  e set  ondo  le  forme  stabilite.  (II.  L.  B.  Art.  46)  V.  CoPlrnv  reazioni 
olla  legge  sul  bollo. 

(2)  V.  Archiviazione  degli  Atti  e Contralti.  V.  Atti  anteriori  all'  attivazione  della  nuova  leg- 
ge sul  registro. 

(3)  V.  Disposizioni  transitorie  speciali  in  materia  di  ms'se  dì  registro  per  le  provinde  in  cui 
vige  il  sistema  AvW  insinuazione. 

(4'  V.  Disposizioni  transitorie  speciali  ili  ma  feria  di  tasse  «lì  registro  per  In  Lombardia. 

(Vj  V Stinte.  V.  Pene  in  materia  di  Contravvenzioni  alla  legge  sulle  tasse  di^rrgistra 

(6)  V.  Atti  delle  (j»uh*  de' po’ eri. 

{7)  V.  Seni  nz»  di  media  indizione.  V.  Sentenza  di  liberazione  dalla  piena  o media  Ini 
lerdizionc.  V.  Sentenza  di  rigetto  di  domanda  d' interdizione.  V.  Sentenze  d'interdizione.  V.  Atti 
nelle  C-imnc  de’  poveri. 

(8)  V.  Qoietanz*».  V.  Finzioni  dalla  rrpis» razione.  V.  Denunzia  de’ Trasferimenti  per  Causa 
di  morte.  V.  Aiti  celebrali  prima  dell' attivazione  della  nuova  legge  sul  registro.  V.  Sentenze  defi- 
nitive. ' nelle  note) 

(9)  Iscrizioni  d’ipoiezhe, 

(10)  V.  Locuzioni  dalla  tassa  sui  redditi  de’ beni  de*  Corpi  morali. 
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INTERLlNKAMENTl  (I) 

INTERLINEE  (2) 

Nelle  Copie  che  si  trasmettono  all'  ttifiiio  del  Registro  per  corredo  dcll.l 
Denunzia  devono  essere  approvale  dal  Funzionario  che  avrà  autenticato  le  Cu< 
pie  medesime.  ( L.  K.  Art.  33.  ) 

Gli  Alti  a repertorio  devono  dai  pubblici  l'iTiciali  essere  inscritti  senza 
spazio  in  bianco,  nè  interlineamento  e per;  ordine  di  data  ( L.  R.  Art.  63,  ) 
Sono  assolutamente  proibite  le  interlinee  ne’  Registri  per  la  registrazione 
degli  alti,  e non  è lecito  sotto  verun  pretesto  ai  Ricevitori  di  Registrare  al- 
cun atto  o denunzia  o di  apporre  alcuna  Clauturaxione  in  «tarpine  de’  Re- 
gistri  o per  mezzo  d’ Interlinea  e ciò  sotto  le  più  severe  misure  di  Censura 
( II.  L.  II.  Art.  59.  ) 

INTERROGATORII  (3> 

INTERRUZIONE  della  Prescrizione  (i) 

INTERVALLI  (5) 

INTIMAZIONE  (fi) 

INTIMAZIONE  Preliminare  della  Esecuzione  Immobiliare  (7) 

INTIMAZIONE  di  Sentenze  (8; 

INTIMAZIONE  della  Diffida  a Pagamento  (8) 

INTIMAZIONE  dell'  Ingiunzione  a Pagamento  i'J) 

INVENTARI  Salarili  e Giudiziari  (10) 

T.  R.  F,  L 2,00  Per  ciascuna  giornata 

C F.  » 1,00  Se  falli  per  Allo  Notarile 

C.  F.  » 1,00  (11) 

Gii  Inventari  Notarili  c Giudiziali  degli  slabili , mobili,  titoli , « carie 
sono  soggetti  alta  Tassa  fissa  di  Lire  Due. 

E'  dovuta  una  tassa  per  ciascuna  giornata.  Ogni  giornata  incominciata  li 
ritiene  compiuta.  (L.  R.  Art.  9i.  §.  2.  n.  20.  ) 

Il  termine  per  la  registrazione  degli  inventari  decorrerà  dalla  Data  del 
protesto  verbale  di  chiusura  ( L.  R.  Ari.  28.  n.  3.  ) (12) 

Non  è proibita  la  materiale  descrizione  negli  Inventari  delle  carie  non 
ratinile  del  bollo  prescritto  ( !..  B.  Art.  22.  ) 

Saranno  considerali  come  parli  di  uno  stesso  Documento  c potranno  quindi 
distendersi  sullo  slcsso  foglio  di  Carla  bollata  senza  contravvenire  all’  Art.  21. 


(t)  V.  Interlinee. 

(a)  V.  Proibizioni.  V.  Registri  di  formalità  per  la  registrazione  degli  alti.  V.  Repertorio  da 
tenero  dai  pubblici  ufficiati  per  gli  atti  dipendenti  dal  loto  ministero.  V.  Postille. 

(3)  V.  Capitoli.  V.  Posizioni. 

U)  V.  Prescrizione  in  materia  di  tasse  di  registro. 

(5;  V.  Interlinee. 

(ti)  V,  Inibitoria. 

(7)  V,  Domanda  principale  introduttiva  del  giudizio. 

(ti)  V.  Diflida  a pagamento. 

(9)  V.  ingiunzione  a pagamento. 

(10)  Gli  inventari  si  denunziano  trasmettendone  copia  all'  uffizio  del  registra.  V.  Denunzia 
degli  atti  vip  -riti  alta  registrazione. 

(u)  Sembra  ebe  sia  applicabile  il  disposto  dell'  Art:  ad.  ri.  t4-  allorché  sono  fatti  da  fijnzio- 
nari  addetti  a qualunque  Giudicatura,  Tribunale  o (Iurte. 

(la)  Tavola  degli  Inventari. 

Questa  tavola  è destinata  a rieevere  l’annotazione  di  tutti  gl*  inventari  di  sostanze  apparte- 
nute a persone  defunte  od  assenti  i be  anno  presentati  sili i registrazione  od  altrimenti  conosciuti. 

Rasa  facilita  ai  rice-ituri  il  tnerzj  di  accertare  il  valore  delle  eredità  sia  per  riscontrare  1 é- 
satlezza  dellr  denunzie  di  successioni  e in-otnuuvere  la  denunzia  di  quote  non  dichiarate,  sia  per 
riourervi  ne’  molli  Casi  tu  eoi  si  ha  bisogno  di  conoscere  la  consistenza  delle  eredità  per  la  reputa* 
te  liquidazione  delle  tasse  di  icgistro  sugli  aiti  c contratti  j!  L.  K.  Art.  74  ) V.  TAvoìe  alfabetiche, 
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gli  Inventari,  c tulli  gli  alti  che  non  possono  terminarsi  in  una  sola  vaciiront 
o sedula  purché  riguardino  un'identico  affare.  ( L.  B.  Art.  32.  ni.) 
INVENTARIO  (1) 

INVITI  Sacri  (2) 

IPOTECHE  (3) 

IPOTECA  Legale  (4) 

IRREGOLARI  FA'  di  Denunzia  (5) 

IRREPERIBILITÀ’  dei  Contribuenti  (6) 

IRRIGAZIONE  (7) 

ISCRIZIONI  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  (8) 

ISCRIZIONI  d’  I porseli»  (9) 


T.  1.  P. 
T.  I.  F. 


T.  I.  F. 


T.  I.  F. 


L.  0,30 


2,00 


('  P<i 

k 


2.00 


2,00 


per  ogni  lire  cento 
somma  inserii- 
(10) 


Per  isousia  nrrHxmr* 

A\CI1B  PRESI  A MODO  ut  scr- 
PEGSO.  (1 1 ) 


Se  PRESE  RETI  ZA  nKTERMIZIÀZlOSE  di  SOMMA—  0 

per  postergazioni  o cesiioni  di  priorità,  o di  or- 
dine ippftcariol — o per  riduzioni , radiazioni  o 
cancellazioni  di  Ipotechi. 

Se  Iscrizioni  di  conferma,  di  itecuzione,  di  retfi- 
firazionc  fatte  rispetto  alla  Iscrizione  primitiva, 
quando  per  questa  siastata  pagata  la  latta  pro- 
porzionale- 

Se  Iscrizioni  prese  nei  Registri  dello  stesso  a 
di  diversi  Uffici,  per  lo  stesso  credilo  ed  all'  ap- 
poggio dello  stesso  titolo,  salva  sempre  la  tassa 
proporzionale  per  la  prima  Iscrizione. 


(t)  V.  Mollili*.  V.  Etnie  LcttrGci.tr io.  V.  Denunzia  de*  trasferimenti  per  causa  di  motte.  V 
Inrrnt-tri  notarili  e Giudiziali. 

(а)  V.  Stampali  olir  si  rifuggono  al  pubblica 

(J)  V.  denunci. i «il*  ipoteca  ironie  competente  a "li  Stabilimenti  di  parità  e di  beneficen  » ari 
beni  dei  loro  Contabili.  V.  Costituzione.*  Surrogazione  d’ipolrcn  a [legno.  V.  Consenso  per  Can* 
radiazione  d*  ivi  iridili  ìpolrcarlr.  V.  Stali  generali  o Parziali  delle  iscrizioni  i [tote, arte.  V-  Note-E- 
stredti — Copie  d’iscrizioni  ipotecarie.  V.  Certificati  di  non  esistenza  d’ iscirizioni  ipoteearie  e di 
seguite  formalità  ipotecarie- di  Subingressi  —di  Annor amenti—  di  Iscrizioni—  di  Uidazione  —di 
Iscrizioni  — di  tildi  azione  di  iscrirìooi  piirziiili  o totali  — Segatiti  di  iscrizioni  ipotecarie.  V 
Stato  Generale  d'  i|iolecbe.  V Registri  df-li  Uflizi  di* Ile  ipoteche.  V.  Denuncia  degli  otti  soggetti 
«Ila  registrazione.  V.  Trascrizione.  di  nifi  e Contratti  portenti  mutazioni  di  proprietà  immobili. 
V.  Iscrizioni  d*  ipoteche.  V.  Co  nv  re  mori  delle  ipoteche. 

(',)  V.  Hemiuzin  all’ ipoteca  ligule  competerne  agli  Stabilimenti  di  Carità  e di  ben  dice  ora  sui 
beni  dei  loro  contabili. 

(5)  V.  Denunzia  del  trasfeiimenti  per  causa  di  morte. 

(б)  V'.  Ingiunzione  n pagamento. 

17/  V.  Permuta  di  IV-ni  immollili. 

(8)  V.  C/irtclle  — Titoli  del  debito  pubblico. 

(ij)  E’ stabilita  una  la.vsii  sopra  le  iscrizioni  e prenotazioni  e sopra  le  trascrizioni,  come  poi* 
Sopra  tutti  gli  annotnnirnii  ebo  si  fanne  nei  pubblici  registri  della  ipoteche. 

I.i  lawi  é proporzionale  o fìssa.  ( L.  I.  Art.  t) 

(lo)  l.e  Aommr  soggette  a tn**n  projxir/ionale  si  <m  loderanno  di  20  in  ao  lire.  Ogni  soni rwft 
minore  sarà  computata  per  20  lue  in'.err.  ( L.  I.  Art.  f>  ) 

(1  >)  Ma  itoti  l'Ara  c*  scremiti  inferiore  a Le  a — V.  Su  p pegno. 
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Se  prete  ncJI’  interiste  delle  Amministrazioni  dello 
Stato  -o  per  la  parte  che  spetta  alla  pubblica  Am- 
ministrazione— Se  prese  dal  Ministero  Pubblico 
o dalla  Amministrazione  Gorernatira  per  assicu- 
rare l' Maxione  delle  multe  c spese  di  giustzia  pe- 
nale. 


c.  F. 

L 

0,50 

i Le  note  d' Iscrizioni  Ipotecarie.  ( L.  B.  Art.  23 
[ § 1 n.  10.  (1)  (2) 

C.  F. 

« 

0,50 

( Le  Copie  ed  Estratti  delle  Iscrizioni  Ipotecarie, 
f ( L.  B.  Art.  23  § 1 n.  10.  ) (1)  (2) 

C.  F. 

C 

0,50 

S Gli  Stati  Generali  o parziali  delle  Iscrizioni 
< Ipotecarie  ( L.  B.  Art.  23  § 1 o.  10.  ) (1)  (2) 

C ft 

c 

1,00 

/ I certificati  clic  non  esistono  Iscrizioni  Ipoteca- 
li rie  c i ccrlifiicati  di  eseguile  formalità  Ipotecn- 
\ rie  se  rilasciati  separatamente.  ( L.  B.  Art'  23 
1 § 2 n.  21.)  (2) 

C.  F. 

R 

1,00 

r Gli  Stati  o Copie  delle  Iscrizioni  e i Certificati 
t di  non  esistenza  di  Iscrizioni  in  «ielle  Provin- 

1 CIE  NELLE  QCAI.I  NON  fi'  STABILITO  EMOLUMENTO  Al- 

» ceno  in  favore  del  Conservatore  per  gli  Stati 
r o Copie  c per  i Certificati  medesimi.  ( L.  L ArL 
l 21.)  (3) 

T.  R.  (4) 

La  tassa  proporzionale  si  applica  alle  iscrizioni  e prenotazioni  di  ipoteche 
per  somma  determinata,  anche  se  prese  a modo  di  Suppcgno,  in  ragione  di  centcs. 
30  per  ogni  cento  lire  di  somma  iscritta;  e si  applica  pure  alle  rinnovazioni  cd  ai 
subingressi  o surrogazioni  ipotecarie  in  ragione  di  centesimi  15  per  ogni  cento 
lire  della  somma  cui  si  riferisce  la  rinnovazione  od  il  subingresso.  i5j  ;L.  I.  Art. 
2.)  ;0) 


(1)  I Certificati  d'  Iscrizione  distesi  rollo  lo  fiate  Ipotecarie , quelli  dì  trascrizione  olle 
Ipoteche  posti  .otto  Ir  Copie  dei  Titoli  trnsvrilti;  il  Duplicato  delle  Pioto  per  iv  rixioni  ipote- 
cario o per  le  loro  liiittovarioni,  disierò  sotto  le  Copie  del  Titolo  di  Credito;  le  Copie  delle  Iteri- 
stoni  ipotecarie  costituenti  un  solo  stato  o Certificato,  c le  relative  Aggiunte  e Variazioni  m 
considereranno  come  parti  di  uno  stesso  Documento  e si  potranno  quindi  distendere  sopra  uno  stesso 
foglio  di  Carta  Bollata  senza  contravvenire  all*  Art.  ai  (L.  B.  Art.  3a  N.  8 ) 

(2)  Non  sono  ammessi  al  Bollo  Straordinario:  (L*  B.  Art.  19) 

(3)  V.  Copie  d’  Atti  pubblici 

(4)  Non  sono  contemplate  specificamente  dalla  I-rgge  sul  RrgiMro,  per  dii  sembra  etra  non 
siano  soggette  alia  Registrazione  né  le  Iscrizioni  né  gli  Stati  nò  i Certificati  né  le 
A ut  e Ipotecarie. 

(5»  la  somma  pagata  per  la  tassa  fissa  o proporzionale  saià  scritta  in  lettere  e in  cifre  dal* 
]’  uffizio  delle  ipoteche  sul  certificato  che  si  cousrgneià  alla  parte  in  piosa  dell’  iscrizione  o delio 
unuot amento  fatto  sui  pubblici  registri. 

Quando  non  vi  sii  certificato,  si  consegnerà  al  contribuente  una  quietanza  separata  della 
lassa  soddisfatta. 

La  «tessa  menzione  di  pagamento  sari  scritta  sulla  nota  o cartella  che  rimane  prrsso  I'  ufficio. 

Nel  caso  espresso  dall’  articolo  9,  |’  uffizio  presso  il  quale  sari  stata  iscritta  1*  ipoteca  col 
pagamento  della  tasso  fissa  ritirerà  dalla  parie  la  nota  ipotecaria  sulla  quale  fu  iscritta  la  ricevuta 
della  tassa  proporzionale  pagata.  . . 

L*  agente  dell’  uffizio  delle  ipoteche  che  ometterà  di  eseguire  alcuna  delle  prescrizioni  di 
questo  articolo  incorrerà  nella  pena  di  lire  10.  ( L.  I.  Art.  là)  f> 

(6)  Nel  determinare  la  tassa  ptoporxionale  saranno  calcolile  tutte  le  somme  per  le  quali  »'ipo« 
teca  é presa,  si  por  capitale  come  per  accessotii. 
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Li  tassa  fissa  di  lire  due  si  applica  alle  iscrizioni  od  annoiamenti  per  le  po- 
stergazioni o cessioni  di  priorità  o di  ordine  ipotecario,  per  le  cancellazioni  o ra- 
diazioni, per  le  riduzioni  delle  ipoteche  e per  gli  alti  inlerrutim  di  prescrizione, 
e si  applica  pure  alle  iscrizioni  prese  senza  determinazione  di  somma  ed  a qualun- 
que altra  iscrizione  cd  annoiamento  non  contemplati  nell’  articolo  precedente.  (IL. 
J.  Art.  3)  (1) 

È dovuta  la  tassa  fissa  di  lire  tre  per  le  trascrizioni  di  alti  c contratti  portanti 
mutazioni  di  proprietà  immobili.  (L.  I.  Art.  4)  (’i) 

Ove  fosse  stala  pagata  la  tassa  proporzionale  per  una  iscrizione  ipotecaria, 
sarà  soltanto  dovuta  1?  tassa  fissa  per  quelle  iscrizioni  od  annotazioni  di  conferma 
di  esecuzione  o di  rettificazione  che  rispetto  ad  essa  fossero  falle  9ui  pubblici  re- 
gistri. ( L.  I.  Art.  8 ) 

Per  !’  applicazione  della  sola  lassa  fissa  nel  caso  previsto  dall'  articolo  8 della 
legge,  il  richiedente  la  formalità  dovrà  giustificare  ali'  uffizio  delle  ipoteche  il  già 
effettuato  pagamento  della  tassa  proporzionale  mediante  esibizione  della  quietanza 
relativa.  ( 11.  L.  1.  Art.  9 ) 

Quando  per  lo  stesso  credito  e all’  appoggio  dello  stesso  titolo  si  dovessero 
prendere  iscrizioni  o prenotazioni  ipotecarie  nei  registri  dello  stesso  o di  diversi 
uffizi  sarà  dovuta  una  sola  tassa  proporzionale  per  la  prima  iscrizione.  Per  ciascu- 
na delle  altre  iscrizioni  sarà  pagata  la  semplice  tassa  (issa,  purché  sia  provalo  il 
pagamento  della  lassa  proporzionale  per  la  prima  iscrizione. 

A questo  scopo,  ove  trattisi  d’  iscrizioni  o prenotazioni  da  effettuarsi  in  di- 
versi uffici  ipotecari,  l i parte  iscrivente  dovrà  presentare  all*  ufficio  delle  ipo- 
teche che  ha  esatta  la  tassa  proporzionale,  oltre  le  due  note  o cartelle  richieste 
per  la  primi  iscrizione,  altrettante  note  quanti  sono  gli  uffizi  in  cui  l'iscrizione 
deve  essere  ripetuta,  e sopra  ciascuna  di  queste  1*  uffizio  delle  ipoteche  che  fece 


Alla  aorte  principale  dovranno  aggiungersi  gl’  interessi,  sia  che  V iscrizione  li  indichi  io 

una  somma  doler  minata  o mediante  il  numero  delie  annate,  sia  che  li  accenni  in  via  generica. 

In  questo  secondo  raso  I»  somma  degl’  interessi  da  nggitingeni  alla  sorte  princip-dc  si  determi- 
nerà cumulando  le  annate  degl' interessi  ai  quali  per  legge  si  estende  riscrizione.  La  tassa 
proporzionale  non  potrà  mai  essere  inferiore  a due  lire,  qualunque  sia  la  somma  a cui  si  riferisce. 
(L.  I.  Art.  5.) 

Se  T ipoteca  venisse  previ  per  una  rendita  non  elevata  in  capitale,  la  rendita  sani  valutati  al 
decuplo  se  vitalizia,  e al  ventuplo  se  determinata  o perpetua  Ove  poi  iu  rendita  dovesse  durare  meno 
di  io  anni,  sarà  valutata  cumulando  tutte  le  itunuuliià[>rr  cui  l'ipoteca  fu  presa.  (L.  \.  Art  -.) 

Laddove  la  rendita  per  cui  viene  presa  ipoteca  consistesse  in  generi  o derrate,  ohìh  in  altura, 

•ari  valutata  sei  ondo  le  regole  lissite  dall'articolo  17,  n 9,  della  legge  del  11  aprile  corrente 
anno  sulle  tasse  di  rrglstro.  [li.  L.  I.  Art.  8.)  V.  Basi  di  valutazione  per  P applicazione  della  tassa 
ptoporz.ionalr  di  registro 

(l)  Saranno  esenti  da  tassa  le  iscrizioni,  le  trascrizioni  e gli  annoiamenti  presi  nell* interes- 
se delle  Amministrazioni  dello  Stato. 

Ove  una  inuTÌzione  sottopost  i a tavn  fosse  presa  nell’interesse  comune  dello  stato  c u’  una 
persona  privata,  )' esenzione  sa  rii  limitata  alla  parte  che  spetta  alla  pubblica  Amtninislratiene. 

Saranno  pure  esenti  le  iscrizioni  prese  dal  Ministero  pubblico  o dall’ Amministrazione  Gover- 
nativa per  assicurare  Pesazione  delle  multe  e spese  di  giustizia  penale. 

Non  verrà  pagata  la  !a-.*n  (issa  stabilita  dalla  presente  legge  per  le  trascrizioni,  quando 
queste  in  forza  della  Irgge  oul  registro  Meno  sogge  tte  a tassa  proporzionale.  (L.  I.  Art.  14) 

Li  facoltà  ron-T.ssa  dal  n.  *i  de  1'  art.  18  «Iella  legge  di  usare  la  carta  libera  per  gli  otti 
promossi  dal  pnbhiun  Ministero,  s’  intenderà  estesi  alle  note  per  le  rinnovazioni  d’  iscrizioni 
« he  i conservatoli  tirile  ipoteche  sono  obbligati  tli  fare  d'uffizio,  salvi»  la  ripetizione  dei  diritti 
«li  bollo  a norma  del  successivo  articolo  29  della  -levvi  legge.  (D.  L.  B.  Art.  38)  V.  Atti  delle 
Cause  de*  Poveri. 

I conservatori  delle  ipoteche,  ai  quali  è fatta  facoltà  >V  impiegare  'carta  libera  nelle  note 
di  iscrizione  p«*r  le  ri  ri  novazioni  che  mno  tenuti  di  fare  d*  ufficio,  annoteranno  I'  importo  delle 
t *»se  di  bollo  dmuu  per  Ir  m>te  nell.»  partita  rnsia  nell' articolo  aperto  sul  campione  delle  lava» 
ipotecarie  a debito,  [aulendolo  a carico  drlla  persona  o dell’ ente  mutale  nel  cui  intercise  ebbe 
luogo  In  rinnovazione. 

II  conservatole  poi  fatò  nei  modi  prescritti  la  riscossione  di  «lrtte  lasse  di  bollo  unitamente 
alla  rifr.OMÙone  delle  tasse  ipoiciaiir.  (II.  L.  B Art.  48) 

Cv)  V.  Trn&crizioni  di  Atti  c coni  tatti  portanti  mutazioni  di  proprietà  immobili. 
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b prima  iscrizione  trascriverà  la  stessa  ricevuta  data  por  la  tassa  prpjrzionalc  a 
noma  dell’  art.  15.  ( L.  I.  Art.  9.  ) (1) 

Le  lasse  stabilite  dalla  presente  legge  dovranno  essere  pagate  all'  Uffìzio  delle 
Ipoteche  contemporaneamente  all’  iscrizione,  alla  prenotazione,  all'  annoiamento 
o alla  trascrizione  nei  Registri  Ipotecari  che  danno  luogo  alla  tassa,  nò  potranno 
essere  restituite,  salvo  il  caso  in  cui  la  nullità  del  titolo  desse  luogo  alla  ripetizione 
della  tassa  secondo  le  disposizioni  della  legge  sul  Registro.  (2)  ( L I.  Art.  11.  )(3) 
D.»l  giorno  dell’  attivazione  di  questa  legge  i Conservatori  delle  Ipoteche  non 
potranno  piu  esigere  per  conto  proprio  alcun  diritto  od  emolnmcnto  per  tulte 
quelle  formalità  Ipotecarie,  per  le  quali  è stabilita  una  tassa  fissa  o proporzionale 
in  favore  del  regio  erario.  ( L-  I.  Art.  *21.  ) (4) 

ISCRIZIONI  di  Ipoteche  imposte  ai  Notai , e Funzionari  Pubbtici  (5) 

ISCRIZIONI  di  Ipoteche  prese  dal  Slinitlero  Pubblico. 

Saranno  esenti  da  lassa  le  iscrizioni,  le  trascrizioni  e gli  annoiamenti  presi 
nell*  interesse  delle  Amministrazioni  dello  Stato. 

Ove  una  inscrizione  sottoposta  a tassa  fosse  presa  nell’  intercise  comune 
dello  Stato  e d'  una  persona  privata,  1*  esenzione  sarà  limitata  alta  parte  che 
spella  alla  pubblica  Amministrazione. 

Saranno  pure  esenti  le  iscrizioni  prese  dal  Ministero  pubblico  o dall’  Am- 


(i)  Qualora  nell' interesse  dell’ iscrivente  volessero  essere  prese  contcmporanrntnonte  Iscrizioni 
O prenotazioni  ipotecarie  presso  dirersi  uffici  per  lo  stesso  credito  ed  all’appoggio  dello  stesso  tito- 
lo, r iscrivente  dovrà  pagare  per  ciascuna  iscrizione  la  tassa  dovuti,  salvo  a ricuperarla  pagando 
solo  la  twsa  fìssa,  come  è stabilito  alP orticolo  antecedente,  quando  abbia  provato  di  aver  soddisfat- 
ta ta  tassa  pi opot rionale  presso  alcuno  degli  uffici,  nei  quali  fu  presa  riscrittone  o la  preootationc. 
(L.  I.  Art.  io  ) 

Per  ottenere  il  rimborso  della  ras»  proporti onate  nei  casi  accennati  dagli  articoli  io  e II  del- 
l.i  legge,  riscrivente  dovrà  farne  domanda  secondo  le  norme  stabilite  per  la  restituzione  delle  tasse 
di  registro,  e mediante  la  produzione  dei  documenti  atti  a somministrare  le  prove  richieste  dai 
detti  articoli.  (H.  !..  I.  Art.  io.)  V.  Restituzione  delle  tasse  di  registro. 

(a)  Per  la  esazione  delle  tasse  stabilite  dalla  presente  legge  e pel  modo  di  decidere  le  Contro- 
versie che  insorgono  sulle  medesime  vi  ranno  applicate  le  disjmsirioni  della  leg^e  Mille  tasse  di  regi- 
stro. (L.  f.  Art.  18)  V.  Ingiunzione  a pagamento.  V.  Riscossione  delle  tasse  di  registro. 

Vi  è prescrizione  pel  supplemento  di  tassa  dopo  il  termine  di  due  anni  dal  pagamento  della 
tassa  principale. 

Le  lasse  per  le  iscrizioni  o prenotazioni  e per  gli  nnnotamenti  ipotecari,  le  quali  non  sieno 
supplementi  di  tassa,  e quelle  per  le  trascrizioni,  si  prescrivono  col  decorso  di  dieci  anni  dal  giorno 
in  cui  fu  fatta  la  iscrizione,  la  prenolazion»*,  P annoiamento  o lu  trascrittone.  (L.  I.  Art.  17.) 

(3)  Nei  rapporti  colle  finanze  P obbligo  di  pagare  la  tassa  od  li  suo  supplemento  incombe  alla 
peritoti;!  che  fu  P istanza  per  ottenere  P iscrizione,  In  prenotazione,  P annoiamento  ipotecario  o la 
trascrizione;  ed  incombe  pure  solidariamente  n tutti  coloro  pel  cui  interesse  fu  fatta  Pietanza. 

Se  la  somma  «iene  iscritta  in  porzioni  determinate  n favore  di  ciascun  e redi  tote,  questi,  quan- 
do non  abbia  chiesta  la  formalità  i potè  aria  anche  per  gli  altri  cointeressati,  non  limane  obbli- 
gato che  per  la  la&sn  corrispondente  alla  somma  iscrit-u  a mio  furore.  (I..  I.  Art.  la  ) 

I.*  instante  non  è obbligato  al  pagamento  della  lassi,  qn  indo  trattisi  d*  iscrizioni  od  annota* 
menti  che  per  la  speciale  loro  natura  sono  richiesti  dal  Mìni  aero  pubblico  nelPintrrease  dei  privali, 
da  pubblici  ufficiali  od  anche  da  privati  in  forza  di  un  obbligo  loro  imposto  per  legge. 

In  questi  rasi  I* ufficia  delle  ipoteche  dovrà  enunciare  il  debito  della  tassa  nel  certificato  che  si 
consegna,  e dovrà  promuovere  contro  i debitori  gli  atti  necessari  per  l’esazione  dell’  imposta.  (L.  L 
Art.  i3.) 

Per  l'effetto  contemplato  dall* articolo  l3.  della  legge,  sel’isrrizione  o l’annoiamento  e richie- 
•In  da  pubblici  ufficiali  o da  privati  si  dovrà,  contemporaneamente  alla  esibizione  delle  noie,  enr- 
tclfj  o di  altro  relativo  documento,  indicare  all’Uffiiio  delle  ipoteche  la  disposizione  di  legge  che 
impone  P obbligo  all’instante  di  richiedere  la  foirnnlità. 

Queste  richieste  sa  ninno  anche  notate  dal  conservatore  sul  libro  » madre  e figlia  stabilito  dal 
precedente  articolo  4,  indicando  la  causa  del  non  fatto  deposito  per  la  tassa.  (R.  L.  1.  Art.  H.} 
negislii  ipotecari. 

Le  lasse  stabilite  dalla  presente  legge  sono  garantite  dai  credilo  iscritto,  e sono  privilegiate  so- 
pra tutte  Ir  altre  ragioni  eh*-  po-vino  spettare  ad  altri  sul  crrdito  medesimo.  (L.  I.  Art  16.) 

(4)  La  presente  legge  andrà  in  attivila  il  decimo  giorno  dopo  la  Mia  inserzione  nella  raccolta 
degli  atti  del  Governo,  e da  cod rata  epoca  si  dichiarano  abrogate  tulle  le  disposizioni  di  hgg«  che 
concernono  le  lasse  ipotecarie  vigenti  nelle  diverse  proiincic  del  Regno.  (L.  1.  Art.  a3.) 

(5j  V.  Copie  ili  alti  pubblici. 
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mìnislraziona  governatiti  por  assicurare  V esazione  delle  multe  e spese  di 
giustiria  penale. 

Non  varrà  pagala  Ja  lassa  /tiri  stabilita  dalla  presente  legge  per  le  trascri- 
rioni , quando  queste  in  forra  della  legge  sul  registro  sicno  soggette  a tassa 
proporzionale.  { L.  1.  Art.  li.)  ...... 

I,'  istante  non  è obbligato  al  pagamento  della  tassa,  quando  trattisi  d iscri- 
zioni od  annoiamenti  ebe  per  la  speciale  loro  natura  sono  richiesti  dal  Mini- 
stero Pubblico  nell'  interesse  dei  privati,  da  pubblici  uffizioli  od  anche  da  privati 
in  forza  di  un  obbligo  loro  imposto  per  legge. 

In  questi  casi  1'  uffizio  delle  ipoteche  dovrà  enunciare  il  debito  della  tassa 
nel  certiGeato  che  si  consegna,  c dovrà  promuovere  contro  i debitori  gli  atti  ne- 
cessari per  la  esazione  dell'  imposta.  ( I,.  I.  Art.  13.  ) 

ISCRIZIONI  prese  dall’  Autorità  Governativa  (1) 

ISCRIZIONI  Ipotecarie  (2)  ‘ ...... 

ISCRIZIONI  ipotecane  diane  prese  nello  stesso  Uffizio  o in  Uffizi  diversi  per  lo 
stesso  Crelito  c all'appoggio  dello  stesso  titolo  ;3) 

ISCRIZIONI  Ipotecarie  prese  nell'  interesse  delle  AmiBoiiitrazion»  dello  Stato. 

T.  1.  esenti  o totalmente  o per  la  parte  ebe  spetta  alla  Pub- 

blica Amministrazione.  (4) 

ISCRIZIONI  Ipotecarie  prese  per  una  Rendita  <n  natura.  (51 

ISCR'ZlONI  di  Conferma  di  Esecuzione,  di  Rettificazione  della  primitiva  Iscri- 
zione. (6) 

ISCRIZIONI  prese  senza  determinazione  di  somma.  (7) 

ISCRIZIONI  per  Postergazioni  o Cessioni  di  Priorità  o di  Ordine  Ipotecario  (8) 

T.  I.  F.  L.  2,00  ( L.  I.  Art.  3.  ) 

X.  I.  unni  Se  prese  steli’  interesse  delle  Amministrazioni  dello 

Slato  n per  la  parte  che  spelta  alla  pubblica  am- 
ministrazione. 

Se  prese  dai  Pubblico  Ministero  o dalla  Amministra- 
zione Governativa  per  assicurare  l'  esazione  delle 
multe  e spese  di  Giustizia  penale.  (L  I.  Art.  14  ) 


ISCRIVENTE  (8) 

ISPETTORI  (9) 

ISPETTORI  del  Registro  e del  Bollo  (10; 
ISPETTORI  di  Circolo  (II) 

ISPETTORI  Demaniali  (12) 


(l(  V.  hmzioni  d’ipotKlic  prese  dal  Ministeri  Pubblico. 

(»)  V.  Iscrizioni  d’ipoteche. 

(3)  V.  Prenotazioni  ipotecarie  diverse  prese  nello  stesso  Ufficio  o in  Uffici  direni  per  lo  stesso 
Cittì  ito  e all*  appoco  dello  stesso  titolo. 

(4)  V.  Esenzioni  dalla  tassa  ipotecaria. 

(*1)  V.  Ra*i  di  valutazione  per  1*  applicazione  del' a tassa  proporzionale  ipotecaria.  # 

((?)  V.  Annotazioni  di  conferma,  esecuzione,  o rcttilic.iciotie  f.itlc  sui  registri  ipotecari  rispetto 
all*  iscrizione  primitiva.  . . # # . . . . 

(7)  V.  Iscrizioni  per  Postergazioni  o Cessioni  di  priorità,  o di  Ordine  ipotecano.  V.  Iscrizioni 
di  ipoteclie. 

(5)  V.  tariziom  d’ipoteche. 

(9)  V.  Ricevitori  del  registro  V.  Controllori.  V.  Corpi  morali. 

(10)  V.  Attivazione  della  legge  sul  bollo. 

(11)  V.  Goitrovmie  in  materia  di  latte  di  registro.  V.  Co:nnniei»/ioni  per  rapporti  di  cervi- 
ciò  fra  le  direzioni  del  registro  V.  Corrispondenze  dei  Direttori  del  registro  col  Ministero. 

{li)  V.  Uffici  delle  ipoteche. 
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ISPEZIONI  c ricerche  eseguibili  dagli  l'ffirali  del  Registro. 

I Notai,  Segretari,  Cancellieri,  Funzionari.  Ufficiali  e Delegali  menzionati  nel 
precedente  articolo  65  (1  ('presenteranno  ogni  trimestre  i loro  repertori  al  Ricevitore 
del  Registro  nel  loro  distretto  ebe  vi  apporrà  il  risto,  enunciando  in  esse  il  numero 
degli  atti  inscritti.  — Questa  presentazione  avrà  luogo  nei  primi  dieci  giorni  di 
gennaio,  aprile,  luglio,  ed  ottobre  di  ciascun  anno,  sotto  pena  di  L.  10  per  ogni  dieci 
{ giorni  di  ritardo.  ( L.  II.  Art.  68.) 

Oltre  la  presentazione  prescritta  col  precedente  articolo  tutti  i pubblici  Funzio- 
nari ivi  indicali  saranno  tenuti  di  comunicare  ad  ugni  richiesta  i loro  repertori  ai 
Ricevitori  del  Registro  ed  agli  altri  Impiegali  dell'  amministrazione  all'  uopo  die 
stiriati,  clie  si  pruenterauno  ad  essi  per  verificarli,  e ciò  sotto  la  pena  di  I,.  100  in 
caso  di  rifiuto,  e F applicazione  delle  misure  disciplinarle  che  occorressero. 

In  questo  raso,  il  Ricevitore  o F impiegato  dell' amministrazione  del  Regi- 
stro richiederà  I'  assistenza  del  Giudice  o del  Sindaco  o Gonfaloniere  locale  , o di 
chi  ne  fj  le  veci,  per  formare  in  sua  presenza  processo  verbale  del  rifiuto.  ( I-  R, 
Art.  69.  ) 

I.e  persone  i nraricate  dalla  legge  di  tenere  i registri  delio  stalo  civile,  delia 
anagrafe  o ecnsimcnlo  della  popolazione,  del  catasto  dei  ruoli  delle  contribu- 
zioni. c tutti  gli  altri  incaricati  degli  archivi  c depositi  di  documenti  pubblici. 
Saranno  tenuti  di  comunicare,  senza  che  siano  esportati  ad  ogni  richiesta,  i loro 
registri  e minute  di  atti  ai  ricevitori  od  impiegali  del  registro,  edi  lasciarne  pren- 
dere senza  spesa  le  note,  gli  estratti,  e le  copie  clic  si  ravviseranno  necessaria 
nell'  interesse  dell’  Amministrazione  sotto  pena  di  !..  50  per  ciascun  rifiuto 
comprovalo  per  mezzo  di  processo  .verbale  del  Ricevitore  od  altro  Impiegalo  as- 
sistito come  è detto  nell'  art.  69. 

Queste  disposizioni  ti  estendono  anche  ai  N’ulai  cd  ai  Segretari,  Cancellieri, 
Funzionari  cd  1 (fidali  indicali  nell'  art.  65  per  gli  atti  dei  quali  essi  sono 
depositari. 

Sono  eccettuali  i testamenti  e le  altre  disposizioni  per  causa  di  morte  fin- 
chi  sono  viventi  i testatori. 

Le  comunicazioni  sopra  indicale  non  potranno  richiedersi  nei  giorni  festivi, 
e le  visite  a quest'  editto  nei  luoghi  di  deposito  degli  alti  o registri  non  pc- 
tranno  durare,  per  parte  dei  Ricevitori  ed  Impiegati /lei  Registro  più  di  ore  4 
per  ciascun  giorno.  ( L.  R.  Art.  70.  ) (2) 

ISPEZIONI  presto  gli  archivi  degli  atti  inscritti  nelle  note  trasmesse  dai  Ricevi- 
tori del  Registro  13) 

ISPEZIONI  straordinarie  dei  Repertori  dei  pubbliri  funzionari  |4) 

ISTANTE  per  ottenere  la  Iscrizione,  annoiamento.  Trascrizione  e prenotazione  Ipo- 
tecaria (5) 

ISTANZA  di  Formalità  Ipotecarie  (6) 

ISTANZA  di  Stima  (7) 

ISTANZA  di  opposizione  al  pagamento  di  Torre  di  Registro  (8) 

ISTANZE  contro  la  Ingiunzione  a pagamento.  (9) 

ISTANZE  Giudiziali  (IO) 


f I ) .Votili'!,  Segretari,  Cancellieri , rii  altri  funzionari  cd  uffieiali  dell'  ordine  Giudiziaria, 
autorizzali  n ricevere  atti  soggetti  ella  VIVO  dft'rrgistro  entro  un  termine  fisso—  Segretari  e Dele- 
gati delie  puttitiche  Ammistrazioai  e degli  altri  Corpi  Amministrati.  (L.  R.  Art.  65.) 

(a)  le  persone  ed  i fiiusionari  tutti  indienti  all’ articolo  70  dovranno  rilasciare  in  forma 
autentica  e pratuilanirnte,  dietro  richiesta  per  iscritto  dei  ricevitore  del  registro,  gii  estratti  dei  regi» 
etri  e le  copie  degli  atti  ila  essi  rispettivamente  custoditi.  (I..  R.  Art.  71.) 

(3)  V.  Provincie  Parmensi. 

(4)  V.  Repertori  da  tenrrsi  dai  pubblici  Ubichili  per  gli  atti  dipendenti  dal  loro  ministero. 

(5)  V.  tscririonì  ipotecarie. 

(61  V.  Form alidi  ipotecarie  (nelle  note) 

(7)  V.  Domanda  di  Stima.  V.  Stime. 

(H)  V.  lumi)., olia. 

tr>)  V.  Ingiunzione  a pagamento. 

(io)  V.  Stinte.  V.  Atti  deila  cause  avanti  i Giudici  di  mandamento  e i Tribunati  di  Cireondv 

tsniE  I.  37 


Digitized  by  Google 


290 

ISTANZE  Defensionali  (I) 

ISTANZE  che  si  presentano  alle  Autorità  Comunali,  Provinciali  e di  altri  Corpi 
Amministrativi  (2) 

ISTANZE  che  si  presentano  alle  Autorità  Governative  od  ai  pubblici  nflìri  {2} 
ISTANZE  Slragiudiciali  che  si  presentano  ai  Ministeri,  alla  Corte  dei  Conti,  alla 
Corte  di  Cassazione  ed  al  Consiglio  di  Stato  (2j 
ISTITUTI  di  Carità  e di  Beneficenza  (3) 

C \ All’  anno  aulla  rendita  di  tolti  i 

I / Beni  Mobili  e Immobili  cbe  loro  sp- 

T,  M,  P'  l.  4,00  ( per  0/0  \ parlengono,  al  netto  delle  detrazioni 

J ( stabilite  dalla  legge  ( L.  àlM.  Art. 

C J « 3) 

S Sulla  rendita  che  sopra  - quelli  la  cui 
amminialrazioneèsottopoila  alla  sorve- 
glianza dell'  Autorità  Governo  tira  od 
Amministrativa.  ( L MM.  Art.  3 ),i 
quali  saranno  anche  esenti  dalla  lassi 
per  le  case  o porzioni  di  rasa  che  ser- 
vono all’  uso  immediato  del  pio  stalli* 
limonio.  (E*  MM,  Art,  <6.  ( (tj 

ISTITUTI  di  Carità  JSI 
ISTITUTI  di  Beneficenza  (5) 

ISTITUTI  dei  Cicchi,  de'  Sordo-liuti,  e dei  Dementi  (8) 

.STITUTI  lleliqinsi  di  ogni  Culto  (0) 

ISTITUTI  Pubblici  (7) 

'STITUTI  diversi  da  quelli  di  Beneficenza  (8) 

ISTITUTI  posti  sotto  la  sorveglianza  del  Governa  o delle  pubbliche  Autorità  (9) 
ISTITUZIONI  di  Creino  (IOj 

Uc  Istituzioni  di  Credito  autorizzate  ad  emettere  Biglietti  di  Circolazione  sa- 
ranno «enfi  dalle  lasse  di  bullo  che  sono  dovute  sui  biglietti  medesimi,  purché 
paghino  annualmente  una  lassa  di  cinquanta  centesimi  per  ogni  mille  lire  della 
toro  circolazione  media  ragguagliata  sovra  quella  dell'  anno  precedente. 

Questo  sborso  si  farà  a semestri  scaduti.  ( L-  B.  Art.  30.  ) 
l,e  istituzioni  di  credito  autorizzate  ad  emettere  biglietti  di  circola  zinne,  quando 
vogliano  appropriare  delle  deposizioni  dell'  articolo  30  della  legge,  dovranno  pro- 
durre alla  direzione  del  Registro  e bollo  nel  di  cui  distretto  hanno  la  loro  sede 
principale  la  prova  dell' ammantare  dei  biglietti  posti  in  circolazione  nell'anno 


rio.  V.  Alll  in  materia  penale  V.  Ingiunzione  a pagamento,  V.  Dupli  delie  petizioni  e istanze  nella 
Cinse  avanti  i Giudici  di  mandamento  cct.  V.  Registri  d'  udienza  (nette  note) 

(l)  V.  Memorie. 

(a)  V.  Petizioni. 

(3)  V.  Corpi  morali.  V.  Amniiseione  gratuita  presso  un'islilulo  qualunque  di  beneficenza.  V. 
Liquidazione  delle  rasar  di  successione.  V.  Donazioni  Ira*  vivi.  V.  Ceni beali. 

(41  Saranno  esenti  dalla  tassa  i Corpi,  Stabilimenti,  o Associazioni,  il  cui  letale  asse  patrimo- 
niale fatte  le  deduzioni  prescritte  dalla  legge  non  pioduca  una  rendila  imponibile  eccedente  le 
lire  3on.  ( !..  M.  M.  Art.  i5.J  Ha  dovranno  ciò  nonostante  uniformarsi  alle  prescrizioni  dalla  /fjf- 
pe  ordinate. 

|S)  V.  Istituti  di  entità  e di  beneficenza, 

(6}  V.  Corpi  morali. 

te)  V.  Douaiioni  tra1  vivi.  V.  Successioni. 

(8)  V.  Donazioni  tra'vivl. 

(9)  V.  Alti  relativi  ai  cauli  die  devon  prodursi  dai  Gestori  od  amministratori.  T.  Corpi 
amministrati.  . 

(in)  V.  Bigiù ui  di  Circolazione  crociai  dalle  istituzioni  di  credito.  V.  Abbuonamcnto  per  le 
fnsec  di  bollo, 
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precedente  nei  sensi  delio  stesso  articolo,  e dietro  tale  prora  la  direzione  emetterà 
[ 1*  ordine  al  Bicevitore  di  procedere  alla  liquidazione  della  relativa  tassa. 

Nel  caso  che  la  domanda  per  l' ammissione  al  pagamento  della  tassa  annuale 
fosse  fatta  nel  corso  dell’  anno  si  dovrà  patire  colla  tassa  del  primo  semestre  anello 
il  prorata  di  tassi  che  fosse  dovuto  per  il  lc:npo  eccedente  il  semestre. 

Eseguita  la  liquidazione  della  tassa  dovuta  dalla  istillisene  di  credito,  il  Ri- 
cevitore aprirà  partita  in  apposito  campione  servendosi  del  modulo  stabilito. 

La  esazione  semestrale  della  tassa  sarà  allibrata  dai  Ricevitori  sul  bollettario* 
madre  e figlia  di  coi  all'articolo  40  della  prcs-  nte,  e dal  verificatore  sul  Registro  ac- 
cennalo dal  successivo  articolo  41.  e in  seguilo  sarà  annoiata  in  margine  dell'  ar* 
licolo  del  campione.  { IL  L.  B.  Art,  49.) 

ISTRUTTORIA  dello  Caute 

Gli  atti  d’ Istruttoria  delle  cause,  i certificati  e le  attesta  rioni  apposte  ai  me- 
desimi,  le  Note  o Registri  di  Notificazioni  si  considerano  come  parti  di  un  mede- 
simo documento  e si  potranno  quindi  fare  o copiare  sul  medesimo  foglio  di  carta 
bollala  senza  contravvenire  all'  articolo  il.  ( L.  B.  Art.  39  n I.) 

ISTRUZIONE  Pubblica  (1) 

ISTRUZIONI  per  i Periti  (2) 

XlACUNE  nelle  Copri 

Le  Lacune  nelle  copie  che  si  trasmettono  all'  uffizio  del  Rrgislro  per  ser- 
vire di  corredo  alle  denunzie  debbono  essere  approvale  da  quel  Funzionario 
che  avrà  autenticate  le  Copie  medesime.  ( L.  R.  ArU  33.  ) 

LAUDEMIO  (3) 

LAVORATORI  di  Terreni  (4) 

LAVORI  degli  Ingegneri 

T.  R,  (3) 

£ Fino  a decina,  quad.  14  L.  0,50  Purché  non  Ji'anu  ancor* 

, i n j dì  H a 20  « 1.00  I muniti  della /irma,  né  la  Ar- 

z da  20  a 30  « 2.00  i ma  sia  cancellata  od  in  altro 

" per  ogni  maggior  dimensione  « 4,00  * modo  alterata.  (L.B.  Art.  24) 

ÌA  richiesta  di  chi  li  presenta  sa- 
ranno anrlic  ammessi  al  bollo 
straordinario  colle  lasse  di  L.  1.  a 
di  L.  1.20.  (6)  Lavori  degli  inge- 
gneri, Periti  ce,  contentili  in  car- 
ta della  superficc  fino  a decimetri 
quadrati  quattordici.  ( !..  li.  Ari. 
J 24  §ln»  U 2.  ) (7) 


(l)  V.  Ammissione  olle  pubbliche  scuota 

(1)  V.  Qini itili*  V.  Posizioni. 

(3)  V.  Valutazione  del  Canone  e del  Laude  mìo  nei  trasferì  menti  de*  beni  Eulitcuticw 

(4)  V.  Affitto  di  beni  immobili. 

(5)  V.  helazioni  de*  Periti  — > sembra  che  sicno  soggetti  alla  registmzione  quando  ae  ne  foglia 
fare  uso  legale  colla  tassa  fìssa  di  una  lira  per  il  disposto  dell*  Alt.  tj 5.  $ i . u.  6.  — V.  il  Rap- 
porto del  Ministro  «Ielle  / inante  ai  §§  n.  i3.  47-  48;  49- 

(f>)  Sembra  die  tale  disposizione  trovi  In  911:1  applica  *-nne  allorché  imitasi  di  Relazioni  o I-a- 
Tori  che  i periti  o gli  ingegneri  debbano  presentare  al  Tiibmiilc  in  disimpegno  dall’incarico' 
auto  loro  affidalo  e non  quando  Ir  relazioni  et  lavori  siano  fatte  siragiudicialmente  e sfogai*® 
}*oi  prodotte  come  documenti.  V'  le  Mote  succrssivc. 

(")  Questa  disposizione  fu  proposta  dal  Deputato  Valerio  concordata  già  col  Conuni&Niris  II 
gio  e colla  Commissione.  Egli  dichiarò  che  lo  scopo  di  quest*  uggiunin  si  era  puramente  di  toglie- 
re di  olezzo  un*  imbarazzo  eh?  succiderà  per  !s  oontcmpor&n  a disposizione  della  prima  prie  dei 
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I pi, ini,  tipi,  disegni,  modelli,  dimostrazioni,  calcoli,  ed  altri  lavori  degli 
Ingegneri.  Architetti,  Misuratori,  e Periti. 

Le  liquidazioni,  dimostrazioni,  calcoli  ed  altri  lavori  dei  Liquidatori  e 
Ragionieri  saranno  soggetti  al  Rollo,  e saranno  ammessici  Bollo  straordi- 
nario colla  lassa  in  ragione  della  Dimensione  della  carta  cioè  fino  a Deci- 


metri quadrati  1 1-  L.  0,50 

da  14  a 20  « 1.00 

d i 20  a 30  « 2,00 

Per  ogni  maggior  di  menitene  « 4,00 

(L.  B.  Art.  24.  §.  1.  o.  I.e2.  ) 

LEGALIZZAZIONI*:  di  Firma . 


Le  dichiarazioni  di  Legalizzazioni  di  firma  apposte  ad  nna  Copia  o ad  un 
d irtimeuio  possono  distendersi  sopra  lo  stesso  foglio  di  Carta  Bollata  di  seguilo 
ali*  alio  cui  si  riferiscono.  ( L.  B.  Art.  32  q.  lì.) 

Nessun  Giudice,  Funzionario.  oJ  ufficiale  deli’ Ordine  Giudiziario  o dello 
pubbliche  Amministrazioni  potrà  procedere  a legalizzazioni  sulla  presentazioni 
di  carte  libri  o Registri  in  contravvenzione  alla  Legge  sul  Bollo. 

Vien  fatta  [eccezione)  per  i casi  di  procedimenti  Criminali  in  quanto  non 
si  traiti  di  alti  della  parte  civile,  e per  i casi  d’  urgenza  ( L.  B.  Art.  22)  (!) 


$.  i.  dell.  Art.  ai.  e del  nn.  fa.  e a4-  dell’ Art.  precedente  ; [a)  Che  accadeva  talvolta  che  taluno 
ìlei  Incori  fatti  dagli  ingegneri,  archi  tetti,  misuratori,  liquidatori  ecc.  dovesse  avere  il  bollo  di 
!..  i.o  di  !..  1,70.  per  essere  prodotto  in  causa,  e siccome  il  bollo  straordinario  non  H ammette- 
rebbe, si  verrebbe  a rendere  illusoria  la  mollo  opportuna  disposizione  del  §•  V.  dell*  Art.  ?4-  colla 
quale  per  la  necessità  intrinseca  delle  rose  si  ammettono  ni  bollo  straordinario  questi  lavori  che  non 
possono  esser  fatti  su’ Carta  filigranata;  e ohe  si  poteva  introdurre  il  bollo  da  L.  i,ao.  in  forza  del 
li.  a/,.  «Irli*  Art.  al. 

Il  Deputato  Capriolo  osservò  che  non  gli  pareva  elicsi  potesse  mettere  questo  bollo  da  L.  r,io;cb« 
qui  sijtrit'.ava  di  un  bollo  straordinario  in  ragione  della  dimensione  della  Carta  che  era  di  4*  sorta:  d» 
L.u,5o;  da  L.t;  Da  I,  a;  e da  L.  4;  Chea  suo  avviso  non  poteva  ammettersi  la  proposta  di  un 
bull-,  da  L.  i,ao.  in  questi  categoria  perciocché  sarebbe  importato  di  farlo  iu  conseguenza  di  una 
diversa  dimensione  della  Catta;  In  rjunl  cosa  non  poteva  avvenire  a seconda  della  proposta  del  De- 
li.italo  Valerio;  Clic  se  Egli  avesse  chiesto  che  ove  per  esempio  un  ingegnere  volesse  usare  di  una 
carta  ci  una  dimensione  minore  per  un  alto  che  avesse  bisogno  di  un  bollo  maggiore  perchè  do- 
vesse esser  redatto  in  carta  di  ntiggior  dimensione  in  questo  caso  potesse  tuttavia  valersi  della  carta 
di  dimensione  minore,  pagando  però  la  tana  stabilita  per  la  carta  di  dimensione  maggiore,  sa- 
rei»!* stata  la  Min  proposta  da  accettarsi  ; elle  se  poi  il  Deputato  Valerio  voleva  che  si  determinasse 
la  tassi  di  (.  i,ao. , Minima  che  non  poteva  avere  a fare  nulla  colla  mtrgorin  de*  bolli  di  cui  *é 
menzione  in  qucst’ariicoUi.  in  lai  caso  la  proposta  Valerio  non  era  da  accettarsi. 

1 1 Dr|mi'iU»  Valerio  replicò  che  lo  scopo  di  quest*  aggiunta  era  la  nce.viità  die  i lavori  da  far- 
ri dagli  Architetti,  Liquidatori,  e dulie  «lire  persone  indicale  ne!  §.  i.  dell*  Alt.  i4*  zi  potessero 
fare  in  cavia  libera  e poi  sottoporre  al  bollo  Miaordinario,  perché  sono  lavori  che  non  possono  sta- 
re nelle  dime  ns ini i i libate  alla  carta  filigranata,  alla  carta  cioè  in  cui  c segnata  la  riga  orizzontale, 
è segnato  lo  spazio  vellicale  in  cui  quello  che  si  ha  da  scrivere  deve  stare,  per  i tri  la  legge  molto 
provvidamente  aveva  sempre  ammesso  questi  lavori  ni  lidio  straordinario;  Che  talora  avveniva 
che  alcuni  di  questi  l ivori,  quando  per  esempio  I*  Ingegnere.  I’ Architetto,  o il  Liquidatore  finsero 
nominiti  a Pentì  \V  Ufficio*  cadevano  in  quelli  categoria  per  coi,  secondo  questa  legge,  ora  erano 
sotto(Ki->tÌ  mI  IkiIIo  di  ima  lira,  ora  a quello  (li  L-  i,ao;  c che  era  appunto  per  questi  coi  che  si 
rendeva  neiTSMiin  di  ammutir  re  quanto  aveva  proposto  nel  suo  euien  l untolo. 

li  Drpuinto  Cistelli  Luigi  rilev  òche  per  accogliere  l’ emendamento  proposto  dal  Deputato  Va* 
Icrio bisognava  ampliare  ancora  PArt.  io.  che  era  stilo  già  votilo  per  introdurvi  un  bollo  straordi- 
nario da  I..  L.at>. 

Il  Deputalo  Valerio  replicò  che  capiva  limito  bene  la  portati  deli*  obiezione  fitta  dii  Deputato 
C vitelli,  un  oh#  facevi»  onoaie  die  all*  Art.  io.  si  parlava  di  bollo  straordinario  in  ragione  della 
dimensione;  che  ni.»  qui  si  ficevn  appunto  una  eccezione  nlU  ragione  della  dimensione,  poìciic 
quantunque  la  carta  fosse  della  dinsensiune  per  cui  il  bollo  >1  ranni  in  trio  era  di  L.  o,5o.  si  voleva 
ammettete  un  Imito  straordinario  di  L.  i . c di  L.  i,ao 
(l)  V.  Urgenza. 


(a\  V.  Scritture  private  di  effusemi  rnnvcn*ur.i.<!i.  V Atti  tirile  cause  avanti  i Gì  ad  tei  di 
tnind.nncnio  « i Tribunali  di  Circondari#. 
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LEGALIZZAZIONI  (I) 

LEGATARI  (2) 

LEGATI  (3) 

Saranno  regolale  a norma  delle  precedenti  leggi  le  lasse  sulle  successioni, 
eredità,  legati  e donazioni  per  causa  di  morte,  quando  il  les'atore,  il  donan- 
te o la  persona  dalla  cui  morie  dipende  1’  acquisto  dell'  eredità  della  cosa 
donata  o legata  sia  morta  prima  dell'  attivazione  della  presente  legge. 

Ove  1'  acquisto  od  il  trasferimento  a qualunque  titolo  di  cose  o diritti 
dipendesse  da  una  condizione  sospensiva  verificatasi  sotto  1’  impero  della  pre- 
sente legge,  sarà  applicata  la  legge  medesima,  eccetto  il  caso  che,  pel  trasfe. 
rimonto  condizionato  si  provi  il  già  seguito  pagamento  delle  (arse  a norma 
della  legge  anteriore.  ( L.  R.  Art.  IdO.  ) 

LEGATO  di  Prestazioni  periodiche  vitalizie.  (4) 

LEGGE  Penale  (5) 

LEGGI  anteriori  (6) 

LEGGI  Fiscali  (7j 
LEGITTIMAZIONE  (8) 


T.  R.  F. 


L 1,00 


Per  ciaieun  Figlio  legittimalo.  (I,.  R.  Art  91  $ 1 
n.  5.  ) 


T.  R'  esente  Se  il  Legittimante  è ammesto  al  benefizio  dei  Po- 

veri. ( L.  R.  Art.  96  § 3 n.  16.  ) 

r P < nn  I Tanto  per  atto  Notarile  ebe  Giudiziale-  ( !..  B. 

o.  r.  « i,uu  j Ar,_  ,3>  c 14  ) 


LETTERA  per  Duplicato  (9) 

T.  P.  esente  ( L.  R.  Art,  96  § 3 n.  12. 


Fino  a L.  300,  L.  0,15 

da  olire  « 300,  a L.  500,  « 0,25 

B.  S.  V.  I da  olire  « 500,  a « 1000,  « 0,50 

da  oltre  « 1000  per  ogni  mig. 

c frazioni  di  migliaio  « 0,50 


Quando  abbia  circolato 
o sia  stata  negoziata  net- 
to stato  distintamente 
dalla  puma  di  cambio. 
( L B.  ArL  8.  J 


T.  B.  gratis  Negli  altri  casi , quando  però  sia  provalo  che  sia 

slata  pagata  la  lassa  proporzionale  per  la  Prima 
di  Cambio • ( L,  B.  Ari.  8.  ) 


(1)  V.  Registri  d’ Udienza  (nelle  note ) 

(a)  V.  Riscossione  dille  lasse  di  registro.  V.  Dichiarazioni  scritte  da  servire  di  corredo  alla 
denunzia  per  la  rrgistra?ione  dagli  atti  o j*el  pagamento  di  tasse.  V.  Accettatimi  di  legali.  V.  De- 
nunzia de'  trasferì  memi  per  causa  di  morie. 

(3)  V.  Donazioni  tra  vivi.  V.  Consegue  di  Legati.  V.  IWnurui.i  a «accessioni.  V.  Ancetuzioai 
di  legati- 

(4)  V.  Riscossione  delle  tasse  di  registro.  V.  Rasi  di  valutazione  per  l’ applicazione  della  tassa 
proporzionale  di  registro. 

(а)  V.  Contravvenzioni  alla  legge  sai  bollo. 

(б)  V.  Atti  celebrati  prima  dell'attivazione  della  nuova  legge  snl  registro.  V.  Affilio  di  ben» 
Immollili.  V.  Trascrizioni  Ipotecarie.  V.  Sentenze  Definitive.  V.  Successioni  aperte  prima  della 
nuova  legge  sul  registro.  V.  Restituzione  delle  tasse  di  registro.  V.  prescrizione  ia  materia  di  «*»•* 
di  registro.  V.  Contravvenzioni  alla  legge  s ii  bollo. 

(?)  V.  Oblazioni  per  romponi  mento  delle  contrravvenzioni  alle  legSi  fisca  IL 

(8)  V.  Riconoscimento  di  figli  naturali  o legittimali. 

(9)  V.  Cambiali. 
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LETTERE  (!) 

LETTERE  Rogatorie  da  spedirsi  all*  Etttro  (2) 

LETTERE  Miitivc  o Rapnntite  fra  Tribunali  (2) 

LETTERE  Ira  i Negozianti  o Eicrcenti  Profeerioni,  Arti  « Mtttieri  sopra  gli 
ocelli  del  loro  Commercio.  (3) 

LETTERE  di  Vettura  (4) 

LETTERE  Suuidiaric  (S) 

LETTERE  di  Cambio  (6) 


T.  R. 


esimi  ( L.  R.  Art.  96  § 3 n.  12.  ) (7) 


B.  S.  V. 


Fino  a 

L. 

300. 

L. 

0,15 

da  olire 

« 

300, 

a L. 

500, 

« 

0.25 

da  olire 

« 

500, 

a « 

1000, 

« 

0,50 

da  olire 

« 

1000 

per  ogni  raig. 

e frazioni  di  migliaio 

» 

0,50 

(L  B.  Ari.  9 a 11.)  (7) 


LEVA  Militare  (8) 

LEVATA  di  Sigilli  (9) 

LIBERALITÀ'  dipendenti  dall’  evento  del  decetto  del  donante  (10) 

LIBERALITÀ'  trai  Viri  (11) 

LIBERAZIONE  all'  Incanto  (12) 

LIBERAZIONI  di  Somme  o altri  valori  Mobiliari  (13) 

T „ . I per  ogni  7 In  qualunque  Allo  o Scrittura  eia 

i.  «.  b.  u,«  ^ 10!)  £ fatta.  ( L.  R.  Art.  95  § 1 n.  5. ) 


(t)  V.fMLtme  «empiici  non  contenenti  Convenzioni  soggette  a tasi»  properzionale  di  registro. 

(а)  V.  Rogatorie.  V.  Lettere  umidi  arie. 

(3)  V.  Corrispondenze  tra  i Negozianti  eie  : 

(4)  V.  Fogli  di  via. 

(5)  [Sussidiarie.  —Sembra  ebe  per  queste  lettere  si  debha  far  uso  della  Carta  destinata  per  gli 
Atti  diVjucl  Tribunale  da  cui  emanano  cioè  da  L o,5o  se  dalle  Giudicature  di  mandamento  o>’prfTure, 
da  !..  i,oo.  ae  da  ogni  altro  Tribuirde  Consiglio  o Corte.  Però  per  l’Art.  a3.  n.  a5.  sembrerebbe  che 
o»e  ai  triii/me  di  responsive  per  atti  commessi  odelegati  ad  una  Giudicatura  da  un  Tribuna'* 
superiore  dovessero  lè  medesime  esser  fatte  su* Carta  filigranata  da  L.  i.  e Centesimi  oo.  per  cui  la 
carta  da  U o,5o.  non  dovrebbe  usarsi  che  per  le  lettere  c responsive  fra  i Giudici  di  mandamento. 

(б)  V.  Cambiali. 

(?)  Sono  escivi  le  quietanze,  girate,  avalli,  ed  altre  simili  dichiarazioni  ebe  si  appongono  alle 
lettere  di  cambio. 

(8)  V.  Documenti  Certificati  da  presentarsi  per  ottenere  la  esenzione  o la  dispensa  dal  servi- 
aio  militare.  V.  Cauzioni  dei  Giovani  sottoposti  olla  leva  per  ottenere  passaporto  all’Estero. 

(9)  V.  Im rntari.  V.  Rcinozione  di  sigilli. 

(10)  V.  Trasmissioni  per  Causa  di  morte.  V.  Contratti  di  matrimonio.  V.  Formalità  della  regi- 
strazione. 

(11)  V.  Donntioni  tra  vili. 

( i a)  V.  Deli ber  amenti  aggiudicazioni  all’  incanto  V.  Atti  di  avvenuta  o non  avvenuta  libe- 
razione In  Toscana  nelle  vendile  ciotte  >Ji  l>eni  immobili  si  denunzi  ira  La  tassa  giudichile  di 
liberazione , quando  era  intervenuto  il  Decreto  <1  i approvazione  di  liberazione  e dentro  io.  giorni 
si  denunziava  ali*  uffizio  del  registro  I*  avvenuta  I ilici  azione  onde  percipere  su  quella  il  diritto  di. 
passaggio.  Ai  trtmini  di  questa  legge  sembrerebbe  che  dovesse  essere  registrato  il  verbale  di  libe- 
razione ,'am  rilasciarne  copia  all’ufluio  del  registro,  entro  trenta  giorni  dalla  sua  jtlata.  Ma  ciò 
non  può  valere  thè  nelle  vendite  volontarie  dove  la  liberazione  ben  luogo  di  approvazione  di 
liberazione  ; mentre  nelle  vendite  coatte  vi  è duopo  del  Decreto  clic  approvi  la  liberazione  stessa- 
li verbale  di  incanto  allorché  segue  liberazione  sembra  thè  debita  essere  redatto  su  Varia  filigranati»  da 
I ..  i.  tanto  se  avvenga  avanti  una  Giudicatura  di  mandamento  quanto  avanti  un  Tribunale  dTCireoo- 
«isirio  per  il  disj'-osio  dell*  Art.  a3.  n.  14.  della  legge  sul  bollo'  V.  Riscossione  della  lussa  di  registro, 
(anche  nelle  note) 

( i3)  V.  (Quietanze.  V.  Discari  o ptro  e semplice  non  avente  i!  caratare  di  «pietanza.  V.  De* 
politi  di  somme  o talori  presso  pubblici  ufficiali.  V.  Consensi  per  cancellazione  descrizioni  ipote* 
curia. 
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Le  Quietatili  dogli  in  'eressi  dii  Xiloli  del  de 


T; 

R. 

MINTI 

1 bito  Pubblico.  ( L.  R.  Art.  96  3 n.  2.  ) 

S Le  Quietanze  sulle  Cambiali  o Biglietti  Comraer* 
f ciati  all’  ordine.  ( L.  U.  Art.  9S  $ 3 n.  1?.  ) 

C. 

F- 

« 1,00 

Se  per  allo  notarile. 

C. 

F. 

« 0,50 

Se  per  atto  privato. 

Il  valore  tassabile  si  desume: 

l’er  le  quietarne  e per  qualunque  allo  di  liberazione — dal  totale  delle 
somme  da  cui  viene  liberato  il  debitore. 

Alla  sorte  principale  dovranno  aggiungersi  gli  interessi,  sia  che  I'  atto 
ne  indichi  I’  ammontare  , sia  ne  accenni  in  via  generica  la  liberazione. 

In  questo  secondo  caso  la  somma  degli  interessi  da  aggiungersi  alla  sorta 
principale  si  determinerà  in  ragione  del  tempo  stabilito  dalla  legge  per  la 
loro  prescrizione,  ovvero  in  ragione  del  tempo  scorso  dalla  data  dell’  obbliga- 
zione. quando  questo  è minore  del  termine  della  prescrizione. 

Nei  casi  di  concordalo  dipendente  da  fallimento,  il  diritto  di  quietanza 
si  percepita  sulla  somma  cui  è ridotto  il  debito  per  etletto  del  concordati 
medesimo.  ( L.  R.  Art.  17.  n.  3.) 

LIBERAZIONI  relative  anche  ad  oggetti  di  interesse  Commerciale  di  Terra  o di 
Mare.  (1) 

LIBERAZIONI  dietro  reta  di  conto  per  Tutela,  Curatela,  o altra  qualunque  Am- 


miniitrazione  (2) 
T.  R.  F. 

L 

2,00 

( Avvenute  stragicoicialmentb  e quando  tiano 
l pure  e semplici.  ( L.  K.  Art-  94  § 2 n.  15.) 

T.  R.  P. 

« 

0,25 

per  ogni  cento  lire  se  non  sono  pure  e templici  k3) 

T.  R.  P. 

a 

1,00 

per  0/0  Se  fatte  in  Giudizio  (4) 

C F. 

1> 

1,00 

Se  per  alto  notarile. 

C.  F. 

» 

0,50 

Se  per  alto  privato. 

C.  F. 

« 

1,00 

Se  per  atto  Giudiziale  celebrato  o autenticalo,  da 
un  funzionario  dell'  ordine  giudiziario. 

LIBRETTI  delle  Caste  di  Ritparmio 


T.  R.  «sesti  Questa  esenzione  però  non  toglie  1’  obbligo  del  paga- 

mento della  tassa  stabilita  per  gli  Atti  e Contratti 
nei  quali  i Libretti  delle  Catte  di  Ritparmio  pos- 
sono considerarsi  come  denaro  confante,  o servono 
di  correipettivo  o dimesso  nelleconrensiom  tanto 
principali  quanto  accessori  contenute  nei  mede- 
simi Atti  e Contralti;  — Nè  si  estende  al  valore  dei 
mentovati  titoli  di  credito  quando  si  trasferiscono 
gratuitamente  per  Atto  tra  Vivi  o per  causa  di 
Morte.  ( L.  K.  Art.  96.  § 3 n.  2.  ) 


fi)  V.  Scritture  privale  di  Conaemi  Conrentionali.  V.t.iberaiioni  ili  rommcoaltri  valori  mobilitai, 
(a)  V.  Discarico  puro  e semplice  non  Avente  il  Carattere  di  auietanza. 

(i)  Sembra  almeno  che  sia  applicabile  al  caso  PArt.  g5  § i fi.  5 V.j Quietanze.  V.  Libera- 
aioni  di  somme  o altri  Valori  mobiliari. 

(4)  Sembrando  applicabile  al  caso  il  disposto  dell*  art.  9.J  $ 3 N.  la.  V.  Sentenze  definitive. 
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Nel  solo  casa  che  occorra  di 
farne  uso  nel  senso  dell’  ar- 
ticolo 2.  (I) 


( Fino  da  dccim,  quad.  14  L.  0,50  5 

Il  c r>  ? d.1  ^ a 20  « 1,00  f 

“■  s u S ria  20  a 30  « 2.00  l 

£ da  oltre  30  « 4,00  * 

J Fumetti  o Ricevute  rilasciate  ai  consegnanti  dai  Monti  di  Pietà,  dai  Monti 
di  Soccoreo,  dalle  Casse  di  lì iseansno.  e i Registri  di  Contabilità  anche  a Matrice, 
tenuti  dai  suddetti  Stabilimenti,  si  possono  distendere  su  carta  libera,  c saranno 
soggetti  al  bollo  col  pagamento  della  tassa  stabilita  dell'  articolo  dieci,  in  ragiona 
della  dimensione  della  carta  nei  soli  casi  che  occorra  di  fame  uno  degli  usi  disi- 
coati  ai  nn.  1, 2,  e 3,  dell’  articolo  2.  { L 11.  Art.  25  n.  20,  e Art.  26.  ) 

LI  Bit  ETTI  richiesti  esclusivamente  per  lini  di  Pubblica  Sicurezza  e nell’  interesse 
dii  pubblico  servizio  (2) 

LIBRETTI  delle  persone  di  servizio  $) 


T.  R.  esisti  Quond' anche  contengano  esposizione  lìisamwe  o ra- 

ion', e siano  richiesti  dalle  Autorità  c dai  Pub- 
blici Funzionar  i esclusivamente  per  fini  d’ Ufficio 
t per  interesse  del  pubblico  servìzio,  ma  la  esen- 
zione è limitata  all’  uso  che  ne  è stato  indicato, 
( L.  R.  Art.  96  § 3 nn.  7,  e 13.) 


B.  S.  D. 


« 

ì 


Fino  da  dccim.  quad.  Il 
da  14  a 20 
da  20  a 30 
da  oltre  30 


L.  0,50 
« 1,00 
« 2.00 
.«  4,00 


Nel  solo  caso  che  occorra  di 
farne  uso  nel  senso  dell’  ar- 
ticolo 2.  (I) 


LIBRETTI  por  gli  Operai  (4) 

LIBRETTI  dei  Monti  di  Pietà  c dei  Monti  di  Soccorso  t5) 

LIBRI  (6) 

l.c  Collezioni  di  Libri  non  s'  imputano  nel  valore  dalla  Mobilia  che  si 
presume  nell'Eredità.  ( L.  R.  Art.  17.  n.  10.  ) 

LIBRI  di  Commercio. 


R o p i no-  f ^cr  ciascun  foglio  (7;  Prima  però  che  se  ne  sia 
' ’ ’"a  ( intrapresa  la  Scritturazione.  ([_  B.  ArL  24.)  i8) 

I libri  o Registri  di  Commercio  ebe  per  legge  debbono  tenere  i Banchieri 
Manifattori  o Commercianti,  Armatori,  Spedizionieri,  Commissari,  Agenti  di 
Cambio,  Sensali,  Mezzani,  c le  Società  qualunque  di  Commercio,  saranno  sog- 
getti al  Bollo,  e saranno  ammessi  al  Bollo  straordinario  colla  lassa  fìssa  di 
rentesimi  venticinque  senza  riguardo  alla  dimensione  della  Carta  ( L.  B- 
4rt.  24.  g.  4.  n.  20.  ) 

LIBRI  Parrocchiali.  (9) 

LIBRI  dello  Stato  Civile  (9) 


0«  V.  U»  di  Atti  e Scrini. 

lai  V.  Libretti  delle  persone  di  Servizio. 

(3)  V-  Recapiti  richiesti  esclusivamente  per.  fini  di  pubblica  sicurezza  e ndl'interesae  del  puh. 
taire»  servuio. 

(4)  V.  Appio  per  lo  Smercio  della  Carta  Bollala. 

(5)  V.  I.ilirrfti  tiri  In  Cimm*  di  Risparmio. 

((»}  V,  Prniliifcioni  § II.  V.  Contravvrntioni  alla  l-eppc  «ut  Bollo- 

Di  quattro  pagine  talché  il  Bollo  straordinario  apposto  ad  una  pagina  Tale  per  P in- 
tiero fojjlio. 

(ti)  V.  Bollo  Straordinario. 

V.  Estratti  da’  libri  parrocchiali  e dello  Sialo  Citile.  V.  Copie  de*  Libri  Parrocchiali  a 
ictlo  Stato  Civile. 
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LIBRI  di  C^ltiità  anche  a matriee  (cnuli  dalle  Cam  di  Risparmio  dai  Slonti 
di  Pietà  e dai  Sfonti  di  Soccorso.  (I) 

LIBRI  e Registri  Bollati  a norma  delle  Leggi  anteriori.  (2; 

LIBRI  d'  Catasto  e di  Trasporto. 

T.  B.  esenti  (3) 

LIBRI  di  Trasporto  e di  Catasto  (4} 

LIBRO  di  Deposito  desìi  Atti  da  Registrarsi. 

Presso  ogni  Uffizio  sarà  lenulo  un  libro  a madre  e figlia  destinalo  al- 
l' annoiamento  delle  denunzie  di  quegli  alti  clic  non  potessero  essere  regi- 
strati immediatamente. 

Da  questo  libro  sarà  staccata  una  ricorrila  da  consegnarsi  alla  parte  de- 
nunzinole in  prora  della  fatta  denunzia  degli  atti  presentii  e delle  somma 
depositate  pel  pagamento  della  lassa. 

La  ricevuta  potrà  esprimere  tanto  distintamente  qttanlo  in  complesso  la 
somme  c gli  atti  consegnati,  ma  non  potrà  comprendete  atti  [e  somme  di 
più  rienunzianli. 

La  ricevuta  di  deposito  dovrà  essere  restituita  all'  Uffizio  di  registro  che 
l’ ha  rilasciata,  quando  sarà  consegnala  alla  parte  dcnunzianlc  la  quictcnza 
definitiva.  ' D.  L.  II.  Art.  5 ) 

L'  aiticelo  5 del  dccrclo  reale  prescrive  la  tenuti  in  ogni  uflicio  di  re- 
gistro di  un  libro  di  deposito  a madre  e figlia  destinalo  a prendere  me- 
moria della  presentazione  digli  alti  che  non  potessero  essere  registrati  im- 
mediatamente. 

Ogni  qual  volta  il  tempo  necessario  per  I’  attenta  lettura  dogli  alti  pre- 
sentali alla  formalità  non  permette  di  registrarli  subito,  il  ricevitore,  fatto 
un  calcolo  il  più  che  si  può  esalto  delle  tasse  e sovralasse  dovute,  richiederà 
il  deposito  di  mia  somma  approssimativamente  eguale  alla  somma  calcolala, 
ed  annoterà  immediatamente  sul  libro  di  deposito,  modello  n.  10,  il  numero 
degii  alti  presentati  e la  somma  depositala,  rilasciando  al  deponente  una  ri- 
cevuta provvisoria  slaccala  dallo  stisso  libro,  la  quale  verrà  scambiata  colla 
quietanza  delinitiva  in  senso  dii  succitato  articolo  del  dccrclo  reale. 

Avvenendo  che  il  deponente  asserisca  d’aver  smarrita  la  ricevuta  prov- 
visoria di  deposito,  dovrà,  ritirando  la  quietanza  deli  u i li  va , rilasciare  al  lticevitora 
analoga  dichiarazione,  che  sarà  conservai»  in  Uffizio. 

Qualora  il  funzionario  o la  parie  non  volesse  ritirare  la  ricevuta  provvisoria 
di  deposito,  qursta  non  sarà  stacca'a  dalla  matrice,  «dii  ricevitore  farà  cenno 
sulla  medesima  del  rifiuto  a rilir.irla. 

Terminala  la  registrazione  dogli  atti,  il  ricevitore  annoterà  nella  seconda 
colonna  del  libro  di  deposito  f importare  totale  delle  lasse  cui  diedero  luogo 
gli  alti  compresi  nella  relativa  bolletta,  e indicherà  in  seguilo  nelle  successive 
colonne  le  somme  riscosse  a saldo  o quelle  restituite  al  deponente,  secondo 
che  la  somma  depositata  sarà  risultala  minore  o maggiore  di  quella  dovuta, 

( II,  L.  B.  Art.  SI.  ) 


(f)  V.  Rr-iuri  di  coutildlidl  anche  n martire  tenuti  dalle  Cassa  di  risparmio,  dai  roooti  di 
pietà,  e dai  monti  HI  soccorso. 

(a|  V.  Girla  bollata  V.  Trituri  rione  dall»  domnn  ’n  di  Tendila  eie: 

(3)  (Wi  è sfritto  Sfili' allegato  3.  al  progetto  di  Irgge  sul  bollo  sotto  n.  46  Sembri  inrece 
rbe  qin-sii  registri  o libri  sia  ebe  si  comprendano  nel  disposto  del  n.  3.  o del  n.  i\.  dell*  Art.  o5. 
«***>•0  esser  fitti  in  caria  illuni,  mt  che  deblono  esser  soggetti  al  Imito  colla  lassa  stabilita  dal* 
T Art.  io.  in  ragione  dello  di  incus  ione  della  orla  nel  v>!o  raso  ebe  occorra  di  farne  uso  nel  tea* 
*n  dell'  Art.  a.  V.  Uso  di  atri  c scrini.  V.  Ani  che  si  possono  fare  o Copiare  su' Caria  libera  ma 
Ébc  debbono' esser  bollati  prima  «ti  farne  uso. 

(4)  V.  Libri  di  carnati»  e di  trasporlo. 

PJfcTS  I,  38 
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tttESZK  che  T Autorità  creda  opporluuo  di  etncllere  « di  tir  id^jare  sà  caria 
<iou  filigranata  {1} 

T-  R-  (*)  , 

, Relative  all’  Induitria  o al  Commercio  purchà 
\ non  siano  ancora  munite  della  firma,  ne  la  firma 

D,  S.  r.  t"  v sja  cancellala  od  in  altro  modo  alterata,  ( L B, 

( Ari.  24  § 2 n.  3,) 

LICENZE  rilasciate  ai  privati  dalle  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  (3) 

T.  B.  Ssektj  Ma  la  esenzione  è limitala  all’  uro  che  ne  è stato  *n- 

dicalo:  ( L.  R.  Art.  96  § 3 0-  13-  ) (4) 

r Purché  non  siano  ancora  munite  della  firma  ni 

B S F » 0,50  e la  firma  sia  cancellata  od  in  altro  modo  alterala, 
C ( L.  B.  Art.  24  § 3 n.  a ) (5) 

LICENZE  d’  Esecuzioni.  (6) 

LICENZE  «lei  l'Olio  di  Arme.  (7) 

LICITAZIONI  di  Mobili  e di  Immobili  indivisi.  (8) 

LIMITI  nei  Prezzi  e nelle  Somministrazioni. 

Pei  contraili  coi  quali  furono  stabiliti  prezzi  correspcltivi  e sommimslra- 
aioni  entro  un  limile  massimo  e minimo  il  valore  tassabile  si  desume  dalla  mi- 
sura inedia  fra  il  limile  massimo  e il  minimo  ( L.  R.  ArU  17.  n.  5.  ) 

I INEE  (9) 

LIQUIDATORI  (10) 

LIQUIDAZIONE  delle  Tasse  di  Registro  (1 1) 

LIQUIDAZIONE  delle  Tasse  di  Successione. 

Registrata  la  denunzia,  il  ricevitore  liquiderà  le  lasse  c sopralasse  dovute 
a termini  della  legge,  tenuto  conto  delle  norme  generali  acccpnate  nel  capo 
|II,  della  presente  istruzione  e delle  seguenti  speciali  avvertenze. 

A Applicazioni  delle  tasse  secondo  i miri  gradi  di  parentela.  — La 

lassa  per  i trasferimenti  in  causa  di  morte  è,  dai  numeri  11,23,  30,34, 
33,  e 36  dell’  articolo  95  della  legge,  fissala  in  misura  eguale  tanto  per  i 
mobili  quanto  per  gli  immobili,  ma  ne  varia  la  quota  in  ragione  progres- 
siva da  centesimi  50  a tiro  10  per  ogni  cento  lire  di  valore  tassabile,  secondo 
il  vincolo  di  parentela  Uà  1'  aulure  della  successione  e T erede  o legatario. 

Per  liquidare  esiltamcnle  le  lasse  sui  delti  trasferimenti  è necessario  cha 
( ricevitori  pongano  mente  allo  disposizioni  della  legge  civile  sull’  apertura  e 


* . ivi  j. ,1111)1. 

(a)  Sembrai  « he  Alano  metili  dalli  regi»! razione  o per  ii  n.  i.  o per  il  n.  7.  nel  §•  3.  ilei!  Ari. 
pfi;  ma  in  questo  ultimo  cubai  Ih  menzione  sarebbe  limitata  all’oso  che  ne  è sialo  indicalo.  V.  Esenr 
gioiti  rlalla  registrazione.  V.  il  rapporto  tiri  Ministro  delle  Finanze  ai  §§.  la.  l3.  47*  4b.  • 49* 

(3)  V.  Assensi  rilasciali  ai  privati  dalle  Autorità  di  pubblica  scurezza. 

(4)  V.  r ioni  il  alla  regisl razione. 

(ii)  I jp  licenze  del  porto  d' arme  sembra  ebe  vadano  soggette  a questa  disposizione  indipea» 
^ripentente  dalla  lassa  dovuti  per  ottener  la  lirrnza  medesima. 

(Gj  V.  .Sospensioni  di  csciatzioue  nella  nota)  V . Cassaposte. 

(7Ì  V.  I.iteijze  rilasciale  ni  privati  dalle  autorità  «la  pubblici  sicure**».  (/felle  note) 

(j$\  V.  Porzioni  di  beni  mobili  o immobili  acquistali  per  licitazióne.  V.  Avvisi  d asta. 
Alieni  tzioni  H' immobili  a titolo  oneroso. 

(gl  V.  (inpie  «li  aiti  pubblici.  V.  Carla  loliaia. 

do)  V Livori  dfgli  ing» gueij.  ^ . 

(ni  V,  Applicazione  drlle  lassi  di  registro-  V.  Riscossione  delle  (asse  di  registro,  V Dflfrrit 
jprntp  deli.»  registi  azione  degli  al  li. 
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detoldztonC  delle  successioni,  sulle  qualità  richieste  per  succedere,  sui  diversi  or- 
dini di  successione,  sulle  regole  di  rappresentazione,  e sul  modo  di  computazw- 
tid  civile  de'  gradi  di  parentela; 

B — Oggetti  di  mobilia.  — Quando  nella  denunzia  non  c dichiarato  [f 
talnrc  della  mobilia  e non  risulta  da  inventario  in  forma  atlantica,  si  vaiolerà 
d'  11  Ili  ciò  al  3 per  cento  del  valore  complessivo  dei  beni  immobili  e dei 
mobili,  ossia  danaro,  crediti,  azioni  industriali  e di  commercio,  rendite  del 
debito  pubblico  cd  altri  oggetti  indicali  nel  2.  al.nea  dell'  articolo  17.  n.  12 
della  legge. 

La  stessa  valutazione  d’  uffizio  si  farà  quando,  in  mancanza  di  Inventario 
autentico,  viene  denunziato  nn  valore  di  mobilia  minore  di  quello  presunto  dalla 
legge,  salta  la  prova  incontrario. 

Questa  prova  potrà  consistere  nella  produzione  di  qualche  atto  avente 
carattere  giuridico  oppure  in  un'  attestazione  giudiziale  giurala  di  persona 
aventi  conoscicnza  degli  effetti  di  mobilia  caduti  nella  successione; 

C — Distinzione  degli  istituii  di  carità  e benfieenza  — Al  n.  33  del  succitato 
articolo  della  legge  i [stabilita  una  tassa  di  favore  per  gli  istituti  di  bcneUccnza 
ivi  indicati.  I ricevitori  avvertiranno  che  il  favore  accordalo  dalla  legge  non 
si  estende  a stabilimenti  di  diversa  natura;  e qualora  insorgesse  dubbio  sull'  in- 
dole di  un  corpo  morale,  il  ricevitore  dovrà  riferirne  alla  direzione  per  le  op- 
portune spiegazioni; 

D — Eredità  contestate.  — Gioverà  notare  clic  le  contestazioni  che  insor- 
gessero circa  la  devoluzione  di  un’eredità  (ragli  eredi  legittimi  o altri  pretendenti,  0 
gli  eredi  testamentari  non  dispensano  questi  ultimi  dall'obbligo  della  denunzia  e 
del  pagamento  della  tassa  entro  ■ termini  fissati,  salva  I'  applicazione  del  di- 
sposto dall' articolo  78,  n.  3.  della  leggo,  essendone  il  caso; 

F — Distinzione  dette  quote  di  tassa  fra  gli  eredi  e i legatari.  | rice- 
(ori  avvertiranno  che  il  disposto  dell'  articolo  49  della  legge  deve  intendersi  nel 
senso  che.  tranne  il  caso  di  legato  del  semplice  nsufrntlo  d'  immobili,  il  valore 
degli  Stiri  legali  si  abbia  sempre  a detrarre  dalla  massa  ereditaria  per  ap- 
plicarvi la  tassa  secondo  il  grado  di  parentela  esistente  tra  il  legatario  c I'  autore 
della  successione,  c ciò  senza  pregiudicare  le  solidarietà  dell' erode  rimpctlar 
•II'  amministrazione. 

Per  ifTetlo  di  questo  principio  importa  clic  i ricevitori  liquidando  le 
lasse  facciano  conoscere  le  porzioni  a carico  degli  eredi  o coeredi  disi  ima- 
mente da  quelle  a carico  di  ciascun  legatario,  affinchè  I'  crede,  o i coeredi  elio 
Sono  tenuti  ad  anticipare  il  pagamento  di  queste  ultime  porzioni  siano  muniti 
di  un  titolo  valevole  per  esperire  del  regresso  loro  riservato  dall’  articolo 
42,  n.  4.  della  legge.  ( II.  L.  B.  Art.  88.)  ;t) 

Nili’ applicazione  della  dispostone  del  n.  10.  1.  alinea  che  ammette  la 
deduzione  dei  debiti  dalla  massa  ereditaria  è da  ritenersi  anzitutto  ebe  a ter- 
mini dell’ arirco’o  38  della  legge,  non  si  fa  luogo  alla  deduzione  dei  debili 
Senza  la  produzione  dei  titoli  costitutivi  dei  medesimi. 

Prima  di  ammettere  la  deduzione  di  qualsivogba  debito,  il  rcccvitore  do- 
vrà sempre  accertarne  con  molta  cura  ta  reale  sussistenza,  esaminandone  allen- 
lamcnte  i titoli  c confrontandoli  colla  descrizione  fattane  nella  denunzia  e nella 
dichiarazione  del  creditore  prescritta  dalla  legge. 

É da  avvertirsi  che  il  debito  non  sarebbe  ammissibile  in  deduzione  se  il 
titolo  costitutivo  fosse  st  pillato  do|io  l'apertura  della  successione;  e qualora  il 
debito  risultasse  da  scrittura  privala,  conviene  clic  sia  evidentemente  dimostrata 
la  data  certa  delle  scritture. 

Si  avvertirà  di  distinguere  i veri  debiti  c pesi  rhc  gravano  1'  asse  ereditaria 
ria  quelli  che  costduiscono  un  carico  personale  dell'  crede,  c che  perciò  non  »a- 
Tebbcro  deducibili- 


« V.  0enunz»  ilei  trasferimenti  per  causa  di  morte. 
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I soli  pesi  certi  e liquiJi  sono  ammessiti!!  in  deduzione,  esclusi  cosi  quelli 
meramente  eventuali. 

Quanto  si  debili  commerciali  si  dovranno  ammettere  in  deduzione  quelli 
Solamente  clic  risultano  da  libri  di  commercio  tenuti  nelle  forme  prescritte  dalle 
leggi  commerciali,  ed  ove  questi  libri  nou  fossero  in  caria  da  bollo  il  ricevitore 
dorrà  rilevare  la  contravvenzione. 

Quando  il  titolo  del  debito  fosse  di  data  posteriore  alla  attivazione  di  questa 
legge,  e non  registrato  il  ricevitore  dovrà  richiederne  la  registrazione  contempo- 
raneamente alla  denunzia  della  successione,  esigendone  le  tasse  ed  anche  le  pene 
pecuniarie  che  fossero  incorse;  esc  l'erede  a ciò  si  rifiutasse,  il  ricevitore  non 
ammetterà  la  deduzione  del  debito,  salvo  ad  agire,  occorrendo,  per  la  registra- 
zione dell'  allo. 

In  (ulti  i casi  nei  quali  sarà  rifiutala  o ridotta  la  deduzione  di  debiti, 
il  ricevitore  dovrò  annotare  sulla  denunzia  le  ragiuoi  che  lo  indussero  ad  esclu- 
dere od  a ridurre  la  proposta  deduzione,  e dovrà  anche  darne  spiegazione  al 
denunziatile. 

Si  avvertirà  finalmente  che  a termini  dell’  articolo  9 del  decreto  feale  i 
titoli  dei  debili  debbono  essere  restituiti  alle  parli,  ritenendo  soltanto  presso 
I'  uffizio  del  registro  la  dichiarazione  del  creditore,  la  quale  sarò  dal  ricevitore 
conservata  unita  alla  relativa  denunzia. 

Insorgendo  dubbio  sulla  legittimila  del  debito  dopo  che  fu  ammesso  in  de- 
li izione  si  osservetauno  le  norme  segnale  nel  seguente  articolo  105.  ( II.  L. 
K.  Art.  87.)  (1) 

l.a  liquadazione  della  tassa  dovrà  essere  dai  Ricevitori  estesa  sulla  denunzia 
nel  foglio  indicalo  dal  modulo,  avvertendo  di  inserirvi  chiaramente  i molivi  sul 
quali  si  fonia  la  loro  operazione,  e di  far  risultare  del  modo  di  distribuzione  della 
massa  ereditaria  tra  gli  aventi  diritto,  non  omettendo  mai  di  indicarvi  il  grado  dì 
parenleta  dei  medesimi  coll’  autore  della  successione  per  giustificare  la  percezione. 

Dopo  latta  la  liquidazione  e stabilito  lo  ammontare  delle  lasse  e pene  pecu- 
niaric  dovale,  il  Ricevitore  inscriverà  immediatamente  l’ occorrente  articolo  di 
Credilo  a carico  di  lutti  i debitori  sul  relativo  campione  cerio  accennato  nel- 
l' articolo  79  della  prcj-rile  istruzione,  per  promuoverne  la  esazione  appena  sca- 
duto il4tcrminc  legale  per  il  pagamenti);  Infilala  di  tale  scadenza  si  annoierà  nella 
colonna  a dritta  del  campione  per  averla  più  facilmente  soli' occhio,  (2)  (li.  L. 
U.  Ari.  89.  ) v3) 


(i)  V.  Bui  di  valutazione  per  l’ applicazione  della  tassa  proporzionale  di  registro. 

(?)  V.  Registri  di  formai  ila  per  I.  regi  vira /ione  degli  alti. 

(J)  1.’ allietilo  5»  tifila  le«ge  staiti  li  Me  dìMinie  pine  pecuniarie  per  la  inosservanza  delle  spe* 
citich::  obbligazioni  imposte  agli  «redi  donatati  e legatari  dirimpetto  alla  tassa  Mille  successioni, 
cioè  : 

t.  (Tri  «piarlo  di  più  della  tassa  per  la  mancala  denti  uria  entro  t termini  prrnerilti  : 

i.  Un  rie.  imo  di  più  della  tassa  per  il  ritardo  oltre  il  termine  fissato  al  pagamento  delle  lasse 
• pene  per uni.tf  i«  ; 

3.  Una  somma  eguale  ni  rjn  irto  tifila  tassa  dovuta  pe r «li  oggetti  omrssi  nella  denunzia  ; 

4 h i ridine  la  stessa  pena  pe  r la  insufficienza  constatata  nrlln  valutazione  dei  Leni  denunzia* 
ti;  ove  essa  ermi  » il  limite  segnalo  dall* articolo  a*  della  legge,  ossia  il  quinto. 

Nell’ applicazione  rii  queste  disposizioni  della  legge  t ricevitori  avvertiranno: 

Ore  In  pena  d«l  «ptaru»  per  ritardala  denunzia  indicata  al  n,  I.  vuole  essere  fijotta  al  decimo 
furi  casopievedii'O  tlalT  mlicolo  .17  della  legge; 

Che  le  pene  designale  ni  numeri  3 e 4 non  Iranno  luogo  se  prima  della  scadenza  dei  termini 
stabiliti  prr  il  pagamento  della  tassa  le  parti  .supplissero  alle  omissioni  od  insuffli  renio  ron  una 
suppletiva  d ir I» ia razione  a norma  tiri  arguente  articolo  rj5  ; 

Ore  quanti;*  la  insuffli  iefiza  di  valore  è accettata  «am  perizia  nuli  è applicabile  là  (iena  pecu- 
niaria porrata  dall’ articolo  54  mtr  Iterisi  «(nella  maggiore  stabilita  dall' articolo  ?4  ; 

Cile  'tei  concorso!  di  p;ù  contravvenzioni  emergenti  da  fatti  diversi,  sebbene  riflettenti  una  so- 
la siici*’ smoiic,  sono  a ialite-abili  le  ris|ietli*e  penalità  touiminate  da!l-i  legge,  ragguagliate  però  tutte 
esclusi' aritmie  sufi’ ammontarr  dtlla  tassa; 

r In*  i tniori,  enea  tori  ed  altri  amministratori,  nei  rasi  nei  quali  sìa  dovuta  una  sopratassa  ir 
fin  (►»*«  unì. nìa,  sono  «empie  tenuti  di  fine  il  patimento  insieme  alla  tasta,  anche  allorquando  ti* 
b.'fsve  luogo  al  loro  rrgrcsbO  verso  g'i  amministrati.  (il  L R.  Art.  fc#.)  m 
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delle  Tasse  sui  Redditi  dei  Seni  dei  Corpi  morali.  (1) 
dalle  Tasse  sulle  Aiii'curazfoni,  (2) 
della  somma  ili  Abbuonamento  per  le  Taue  di  Bollo  (3) 
di  Pubbliche  Imposte  (4) 

di  Vanni  e Interessi  di  frulli  da  restituirsi,  di  relitpsato  di 
degli  Aggi  di  Riscossione  di  Entrate  Demaniali  (6) 

(7) 

ed  altri  lavori  di  Ragionieri  e Liquidatati  (7) 
fatte  per  Allo  di  Giudice  senza  forma  di  condanna  (8) 

e Ruoli  concernenti  prestazioni  personali  verso  lo  Sialo  (10) 


T.  R. 


B.  S.  F. 


/ Fino 
) da  l i 
) da  20 
L da  olii 


(11) 

a dee.  quad.  14 
a 20 
a 30 
olire  30 


L.  0.S0  ) 
« 1.00  ( 
a 2.00  (, 

« 4,00  / 


Nel  solo  caso  che  occorra  di 
farne  uso  nel  senso  dell'  arti- 
colo 2.  (12) 


Gli  Atti  c Scritti  prodotti  conlro  la  formazione  delle  List c.  Elenchi,  e Ruoli, 
concernenti  prestazioni  personali  verso  lo  Stola,  le  Provincie,  e i Comuni  ( a ca- 
gione d'esempio  pel  servizio  delia  Guardia  Nazionale,  per  l'Uffizio  di  Giuralo  e 
simili  ) possono  distendersi  su  carta  libera  c non  saranno  soggetti  al  bollo  se  non 
nei  soli  casi  che  occorra  farne  uno  degli  usi  designati  ni  un  1.  2.  c 3 dell'  articolo 
2.  col  pagamento  della  tassa’ stabilita' dall’  articolo  10,  in  ragione  della  dimen- 
sione della  carta.  ( L,  B.  Art.  23  n.  14,  c Art.  26.  ) 

Lite  (13i 
LITOGRAFI  (14) 

LIVELLI  (1S) 

LOCALI  destinali  per  la  Guardia  \a donale  (16) 


(t)  V.  Proree!  ime  ivo  per  Awmitn  0 rli*jentitn  ilrrnnn*  dette  Rendite  de'  beni  de*  corpi  mv 
tali.  — V.  Riscossione  tirile  Ta.vac  sui  Redditi  de’  Beni  d«'  Corpi  Morali.  V.  Denunzia  della  Re»»' 
difa  de'  Reni  de*  Corpi  Morali. 

(a)  V . A »si  cu  razioni. 

(3)  V.  Abbuotunnv  uro  per  Ir  Tnsie  ili  Bollo. 

(4)  V.  Ani  relativi  :dlc  pubbliche  Imposte. 

(.4)  V.  .Sentenze  «li  Liquidazione. 

{6}  V.  Krtribuzioni  tiri  Ricci  iloti  del  Registro. 

(7)  V.  Licori  dcgS  Ingegneri. 

(8)  Nel  sistema  dì  procedimento  Giudiziario  Napoletano  aveirne  di  sovente  che  dopo  U 
Ornila  una  in  Genere  si  fa  rinvio  ad  un  Giudice  Crrmtt  issarlo  per  la  litjuidazicnc  ebe  si  ojier» 
per  semplice  Ordinanza  senza  r^n  nriazrone  ne  l..ruta  di  Condanna.  — In  tal  caso  la  detoni*»»* 
del  fermine  per  la  Denunzia  aeinhra  « he  debba  toni  potarsi  dal  giorno  drlla  Ordinanza  e iwu» 
da  quello  dell»  Senfrnzo^  perchè  nessuno  può  esser  mrvo  in  moia  per  eseguire  il  paguinciito 
di  una  ramina  quando  non  »i  conciaie  qual  sia  la  .‘cnitna  che  deve  pagare  r t|uintli  finrliè  Ut 
liquidazione  non  sarà  fatta  il  termine  non  decorrerò  c non  si  incorrerò  in  alcuna  penalità. 

(pii  V . Se n lenze  di  liquidità. 

(io;  V.  Spolpati  thè  si  affiggono  al  Pubblico. 

(il)  Gli  Alti  e Sfritti  p indolii  «miro  la  foriuatione  delle  Liste  suddette  non  »ono  confrn»' 
piali  dalla  legge  *u I Registro  a meno  che  non  si  sia  inteso  di  ou  prenderli  nrl  di«poslo  dello 
Ari.  gG  § 5 N.  *3  fra  gli  Alti  in  materia  disciplinate , ina  in  lai  taso  la  esenzione  sarebbe  li- 
tn itala  all*  usò  che  nc  è sfato  indicato.  — V.  il  Rapporto  del  Ministro  delle  binante  ai  §§  o i3 
47  4#  * 49- 

(io)  V.  Uso  di  Ani  e Scrini. 

(»3)  V.  S|*r«r  di  Lite.  — V.  procure  alle  Liti. 

(14)  V.  Stampatori.  — V.  Avvisi  d’  Asta.  — V.  Contravvenzioni  alla  I-rggt  sul  Bullo  — V.  In» 
•emoni  Giudiziali.  — V.  Atti  riprodotti  rolla  stampa  n rolla  Litografia. 

( 1 5)  V.  Costituzioni  d’ Enfiteusi.  V.  Affrancazioni  di  Rendite.  V.  ! -andrai  io. 

(i6j  V.  Corpi  Morali  ( nelle  piote) 
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LOCANDIERI  (1) 

LOCAZIONI  Vitalizi  di  Beni  Immolili  (2) 

LOCAZIONI  di  Mobili  e di  Immobili  (2) 

LOCAZIONI  a Vita  di  Beni  Immobili  lenza  distinzione  se  falle  lopra  una  opiù 
teste  (2) 

LOCAZIONI  a tempo  illimitato  (2) 

LOCAZIONI  Verbali  di  Stabili  convenute  prima  dell'  Attivazione  della  'pretenls 
Legge  sul  Registro  (3; 

LOCAZIONI  di  Terreni  falle  ai  loro  immediali  lavoratori  (4) 

LOCAZIONI  di  Beni  stabili  falle  per  Scrittura  privala  (4) 

LOCAZIONI  di  Beni  stabili  verbalmente  falle  sono  esenti  dalla  Registrazione 

Le  locazioni  c conduzioni  di  beni  stabili  falle  per  iscritlura  privala  o per  con- 
trailo verbale  della  durala  nnn  minoro  di  un  annoqualora  l'annuo  fitto  compresi 
tulli  i pesi,  non  ecceda  I'  annue  lire  100;  quelle  della  durata  minore  di  un  anno, 
qualunque  sia  la  somma  del  fitto  e dei  pesi  relativi. 

Le  locazioni  di  terreni  (atte  ai  loro  immediati  lavoratori  ove  non  eccedano  te 
annue  lire  200. 

La  esenzione  cessa  qualora  si  farcia  uso  nel  senso  di  questa  legge  del  contralto 
scritto  o della  convenzione  verbale  di  locazione  o condizione.  Cessa  pure  T esen- 
zione anche  pel  tempo  decorso  rispetto  alle  locazioni  di  una  durata  minore  di  un 
anno,  quando  per  espressa  o per  tacita  riconduzione,  la  durata  dell’  affitto  rag- 
giunga un  anno  intiero  o lo  ecceda,  ed  il  prezzo  oltrepassi  il  limite  stabilita  di 
tire  cento.  — In  tal  caso  il  termine  per  la  denunzia  decorre  dal  giorno  in  cui  ha 
principio  la  riconduzione.  ( L.  K.  Art.  98  § 3 n.  21.)  (5) 

LOMBARDIA  (6) 

LL'CRO  Dolale  (7) 

l Lucri  Votali  sono  o'ctusi  dalla  tassa  fissa  stabilita  per  le  liberalità  Ita  gli 
Sposi  nei  Contralti  di  Matrimonio  e subordinalo  alla  eventualità  della  morte.  ( L, 
R.  Art.  94  n.  45  ) 

LUOGO  d’  apertura  di  una  Successione  (8) 

jVTaGAZZIN!  Succursali  di  Carta  bollala  19) 

MAGAZZINI  generali  di  Carta  Ballata  in  Firenze  e Napoli  'D*) 

MAGAZZINI  dei  Sali,  e Tabacchi,  c Generi  di  Privativa  (IO) 

MALLEVADORIA  'lfj 


(i)  V.  Registri  deg1!  Albergatori  e Locandieri.  V.  Contravvenzioni  alla  I-egge  sul  Bollo 

(а)  V.  Affitto  il»  Beni  Mobili  c Immobili.  V.  (.ocazinui  ili  Beni  Stabili  velimi mente  fatte- 
itr.  Aflitti  a tempo  illimitalo.  V.  Bum  di  valutazione  prr  l’ applicazione  della  Ta»sa  proporzionala 
di  Rrgiatro.  V.  Guarenti*  per  Mobili  per  una  terza  persona  ( nelle  note) 

(3)  V.  Aflittn  di  Beni  Immobili.  V.  Locazioni  di  Beni,  Stabili  verbalmente  fatte. 

(4)  V.  Locazioni  di  Beni,  Slabili  venialmente  fatte.  V.  Guarenti*  per  Mobili  per  una  terza 

persona  ( nelle  note  ) 

(5)  Le  locuzioni  e rOndui-ioiii  verbali  di  stabili  convenute  prima  dell’  attivazione  della  pre- 
sente legge,  qualunque  sia  la  loro  durata,  saranno  regolate  dalle  leggi  anteriori  soliamo  durante 
r anno  locativo  in  corso 

Per  gli  anni  sui  vessivi  *’  intenderanno  eonvenuie  sotto  P impero  di  questa  legge;  a meno 
che  si  provi  essere  già  stata  soddisf-itta  l.i  tassi  stabilita  dalla  legge  anteriore.  { L.  K.  Art.  102 ) 
V-  Attivazione  della  Legge  sul  Registro.  V.  Denunzia  degli  Alti  soggetti  alla  Registrazione. 

(б)  V.  Avvisi  d*  Asia.  V.  Decreti  c Provvedimenti  d*  L furio  nelle  Gì  use  avanti  i Tribunali 
di  Txmibardia  . V.  Provincie  Lombarde. 

(7)  V.  Contratti  di  Matrimonio. 

(8)  V.  Apertura  di  Diti  successione. 

V.  Carta  bollata.  V.  Direzione  Generale  del  registro  e aziende  riunite  dì  Firenze. 

Ito)  V.  Smercio  di  Caria  bollala. 

(li)  L’atto  di  prestazione  di  nmllw odoriti  in  affari  r/mtenzioisi  umbra  che  %»t!n  soggetto  alfa 
lassa  di  Centesimi  .'io  per  ogni  cento  lire  fier  il  disposto  dell’  Art.  rp.  $.  a.  n.  «La  esigersi  indi' 
pende  me  meni  e da  quella  dovuta  sulla  stipulazione  od  oòùli gazioni  cui  b cauziona  si  riferisce/ 
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MALLEVADORIE  pei  Contralti  ili  Cottimi,  Appalti ,'  e Fornitura  stipulali  co! 

Goremo.  colle  RR.  e Pubbliche  Amministrai  inni  e colle  Comunità  fi) 
MALLEVERIE  prestate  per  r Esercizio  à!  Impieghi  dello  Stato  o di  Pubblici  Sta- 
bilimenti, e per  I’  esercizio  de!  Notariato  o ili  altre  Professioni  suggella  a fl- 
uitone nell'  interesse  pubblico  (2) 

MALLEVERIE  da  prestarsi  dai  Ricevitori  del  Registro  (3) 

MALLEVERIE  da  prestarsi  dai  Conservatori  dette  Ipoteche  (♦) 


T.  R.  F. 

L.  2,00 

C.  F. 

« 1.00 

C.  F. 

« 0,50 

MANDANTE  (6) 

MANDATI  di  Pagamento  (7) 


( L.  R.  Art.  !4  § 2 n.  8.  ) (5) 
Se  per  atto  notarile 
Se  per  alto  privilo. 


T.  R.  P. 
T.  R. 


««v.  j per  ogni  t Quando  non  siano  sulle  Casse 
( renio  lire  | dello  Stalo.  (8) 

KSBtiTi  Quando  siano  sulle  Casse  dello  Stalo. 


I Quando  eccedano  la  \ Poiché  non  siano  ancora 
1 somma  di  lire  20,  e f munite  della  firma  delle 
B.  S.  F.  « 0,30  ( siano  spediti  da  cor-  V parli,  nè  la  firma  sia  can- 
i pi  am  ministrati  o f celiala  oil  in  altro  modo 
\ lirri  mokaj.1  • *9)  ) alterata:  ( L.  B.  Art.  24.  ) 


ma  senza  poterla  eccedere.  V.  Cauzioni  di  somme  o valori  prestale  per  una  terza  persona.  V.  Cua- 
rentic  per  mobili  per  una  terza  persona.  V.  Sentenze  Meliniti  ve  [nelle  note 1 

Sembra  altresì  die  debba  esser  follo  su* carta  (iligranata  da  L.  i.  per  il  disposto  dell’ Art.  a3. 
n.  14.  della  legge  sul  bollo. 

(1)  V.  Ani  di  Cauzione  o di  sottomissione  imposti  per  l’esercizio  di  un  diritto  o di  una  ge- 
stione. 

fa)  V.  Cauzioni  prestate  per  l’esercizio  d’impieghi  dello  stato.  V.  Conservatori  delle  ipoteche. 

(3)  V.  Retribuzione  «lei  ricevitori  del  registro.  V.  Malleverie  prestate  per  impieghi  dello  stato. 

(4)  V.  Con  senatori  delle  ipoteche. 

(5)  V.  Cauzioni  prestate  per  1* esercizio  di  impieghi  dello  stnto. 

(6)  V.  Mandati  di  pagamento  (nelle  note)  V.  Procure  e mandati.  V.  Ratifica  del  mandante. 

(7^  V.  Promesse  di  palpare. 

(8)  La  presentazione  dei  mandati  alle  dei  comuni , provinole , ed  altri  corpi  morali  per 
riscuotere  somme,  non  rende  obbligatoria  la  previa  registrazione  dei  medesimi,  perché  tale 
presentazione  non  è una  formalità  che  esca  dalla  cerchia  dell*  interno  servizio  di  detti  corpi  am* 
ministrali,  e quindi  non  costituisce  alcuno  degli  usi  previsti  dall*  Art:  ay.  della  nuova  legge  sul  re- 
gistro. idre .*  del  Ministero  delle  Finanze  « Direzioni  Genualk  del  Demanio  delle  Tasse  » del 
7.  Luglio  1862.  Art.  1.) 

Per  le  quitanze  delle  somme  risultanti  dai  surriferiti  mandati  non  occorre  un  bollo  special» 

Emendo  le  medesime  esser  fatte  Migli  stessi  mandati  a tenore  del  disposto  dell’ Art.  3a.  n.  6.  delti 
gge  sul  bollo.  [Detta  Ciré  : Art.  a ) 

(9)  V.  Bollette  per  quietanze  staccate  da  registri  « madre  e figlie. 
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B S.  D. 


Fino  » deciin, 
dit  l i a ‘20 
da  20  a 30 
da  olire  30 


q li 


L.  0,50 
« 1,00 
« 2.00 
« 4,00 


Anche  collctti- 
vi  rilasciati  come 
sopra  quando  non 
(credono  le  lire 
20,  per  ciascun 
Creditore  purché 
non  formino  por 
te  di  tomma  mag- 
giare , 0 spediti  a 


| Nel  solo 
caso  che  oc- 
corra di  far- 
ne uso  nel 
senso  rid- 
i’ articolo 


furore  di  Imfiioa-  P 2.  (2) 
Ti,  Peusiouati 

CREDITORI  DELLO 

Stato.  jl) 


•*•  0 1 
;llo  I 


C.  F. 


L.  0.E0  In  ogni  altro  caso,  (3) 


T.e  Bollette  per  quietanze  staccate  da  Registri  a madre  e figlia  (i)  il  on- 
dati di  pagamento  spediti  dalle  Amminìstraiinni  Comunali  c provinciali  t 
ria  .-ti  altri  Corpi  Amministrativi  od  Unti  Morali  per  somme  eccedenti  le  lire 
venti  saranno  soggette  al  Bollo,  e saranno  ammessi  al  Bollo  straordinario  colla 
lassa  fissa  di  Centesimi  Cinquanta,  senza  riguardo  alla  dimensione  della  Carta 
(L.  B.  Art.  21  § 3 n.  fi) 

I Mandali  di  pagamento  anche  Collettivi  rilasciati  dai  Corpi  Amministra- 
tiri  per  tran  me  non  eccedenti  le  lire  22  per  ciascun  Creditore  purché  esse  non 
formino  parte  di  somma  maggiore-,  — i Ma  sui  ri  di  pagamento  spediti  a fa- 
vore degii  Impiegati  dei  Pensionali  o Creditori  dello  Sialo,  c lo  relative  qr/ie- 
tanze  quand’anche  separate;  (5j  i Mandati  o pagherò  di  Zecca  si  possono  di- 
stendere su  Carta  libera  e non  saranno  soggetti  al  Bollo  se  non  nei  soli  casi 
eh?  occorra  di  farne  uno  deili  usi  designati  ni  n.  1,  2 e 3 dell’  Art.  2 (L.  B. 
Art.  23  N.  22  c 18  c Art.  26) 

Sono  esenti  dalla  Hcgistraxione  i Mandati  e gli  ordini  di  pagamento  su  ha 
Casse  dello  Stala,  le  loro  Girale  c quietanze  ( L.  li.  Ari.  96  § 3 n.  3 ) (6) 

Si  runa  decano  conte  pirli  di  uno  stesso  Documento  e conscguentemente 
possono  distendersi  sopra  uno  stesso  foglio  di  Carta  Bollala  senza  contravvenire 
all’Art.21.  LeGirnfe  e Quietanze  che  si  appongono  sugli  Ordini  di  pagamento 
le  Quietanze  sui  Mandali  collcttivi  spedili  a carico  riti  Fondi  Comunali  o Provin- 
ciali o a carico  dei  Corpi  Morali  (I-  B.  Art.  32.  N,  5.  e 6.)  (7) 


(»'  V.  Impilanti  tirilo  sialo  in  disponibilità  o in  aspettativa. 

(a)  V.  Uso  «li  ani  e Berilli. 

(3)  SrtnUrn  applicabile  il  disposto  dell*  Art.  a3.  n.  il.  V.  Scritture  private  di  consensi  Con- 
venzionati. 

(4)  Quf’tfa  disposizione  non  ha  nessuna  influenza  sulla  tariffa  nè  a vantaggio  del  contrito  erta 
nè  t*  **ntos<*io  dell* erario;  mi  è wmpliremente  una  facilitazione  che  si  è voluto  dare  olle  aimuini* 
■trarrmi  di  poi  ere  muntene  riceviti*  staccabili  «la  tegifitri  a madre  e figlia  c così  non  in  carta 
fili  granata*  coinè  «irebbero  obbligale  in  difilo  di  tale  tlìsp'V'uione  ma  in  carta  libera  da  sotto* 
porsi  a!  Stollo  straordinario  sol  Molo  al  momrnco  che  sono  spedile. 

(5)  Il  Direttori  speciale  di*l  tesoro  ut  Firenze-  con  Intera  circolare  del  27.  Ghigno  iSda.  al- 

r oggetto  «li  assi. arare  la  uniforme  applicazione  delle  lepgi  sul  bollo  e sul  registro  [ti.  Aprilo 
i8f»a  j rop-tto  ai  p'ig  amarvi  clic  vendono  richiesti  delle  ca*se  Erariali  delle  provi  nei  e Toscane 
od  mezzo  di  m indorar!  li  1 reso  ntfo:  t : Girne  '(trinili  innanzi  le  procure  quando  il  disposto  del- 
)**rticol.» -t3  >5  4 11.  a(»,  dell.»  le«*ge  sul  bollo  debbano  esser  «listese  sii* carta  Ito! lata  da  L.  a.  y«n- 
Innqn-  sia  il  titolo  del  pagamento  ai  quale  alludano:  a : Girne  lo  medesime  se  speciali , siano 
«flitf  rciiilrvionr  a finiti  (Irli’ Art.  «)?».  3.  n.  14  Iella  legge  sul  registro  : 3:  Girne  la 

firma  del  mandan  e UoMm  osci-  rzrogn/ta  «l.«  pubblico  Noiaro  o legalizzata  dal  Gunfaloairre 
locale. 

(G*  S'ito  pure  rj-nti  dalla  R 'distrazione  le  ricevute  da’  Funzionar j ed  Impiegati  sti pcndiati 
* pensi orx  iti  dallo  sta:  t p-i  loro  trattamenti*  per  rimborso  di  sp:sc  p’r  indennità  o pei-  Antici- 
pazioni ma  la  esenzione  r li. nit.it  1 di*a.ff>  che  ne  c stato  iiiliotio.  'L.  U.  Art.  qG.  §.  3.  u.  ■*  e ti. 

17)  l.e  quietanze  e i m:nda*i  clic  cannano  dal!?  Sxictii  nvi'it:  ’li  assicurazioni  e di  preti . 
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MANDATI  o Piantò  di  Zicca  (!) 

i 

T.  B.  (3) 


B.  & D. 


I 


Fino  a itoci  in.  quoti,  I V 
da  14  a 20 
da  20  a 30 
da  olire  30 


L.  0.50 
« 1,00 
« 2,00 
« 4,00 


? 


Nel  solo  caso  eh*  occorra 
di  farne  uso  nel  senso  del* 
l' articolo  2.  (3) 


MANDATI  per  somme  eccedenti  le  lire  20  (1) 

MANDATI  per  somme  non  eccedenti  I*  lire  20  (I) 

MANDATI  Collettivi  (1) 

MANDATI  di  Procura  irrceocabili  o che  inrolvono  la  dispensa  dal  Rendimento 


di  Conti  (4) 

MANDATI  di  Procura  tenia  Correipettiro  «) 

MANDATI  rii  Procuro  con  torretpetlivo  sema  che  la  relativa  lassa  propornonala 
raggiunga  le  L.  4.  (4)  . . .. 

MANDATI  di  Procura  per  deferire,  riferire,  o accettare  Giuramenti  in  Giudizio  i*) 
MANDATI  di  Procura  iptciali  per  thpuiare  un  Contralto  od  altri  Atti  ancorché 


soggetti  alla  Registrazione  (4) 

MANDATI  di  Procura  per  intervenire  alle  Deliberazioni  dei  Contigli  di  Fami- 
glia o di  Corpi  Morali  riconosciuti  dalla  Legge  (4) 

MANDATI  di  Procura  importanti  reiriftuiione  del  Mandatario.  (4) 


MANDATO  IS) 

AIANDATO  per  le  Denunzie  di  Eredità  (6) 


MANDATO  d-  Arrrito  (7) 

MANDATO  ciecutiro  per  rimborto  di  tane  di  Regitlro  anticipate.  (U) 


AIAM-MORTE  (9) 

MANIFATTORI  ilO) 

MANIFESTI  concernenti  il  Traffico  Marittimo  (11) 


T.  R. 


denta  non  sembra  elle  posano  Inserirai  nel  medesimo  foglio  le  noe  di  seguito  alle  eìtre  corno  là 
quietanze  per  annualità  o per  interessi  portali  da  scritture  privale  d'  ■mttnnirjitn  o di  obbhgaatq- 
ne.  E le  quirtnnzc  « i pagamenti  parziali  che  emanano  dalle  Soctetq  mutue  quando  anche  in  ter  19- 
ri  «Ile  L.  20.  sfuggono  per  loro  natura  «Un  esonerazione  dei  mandati  e quietanze  inferiori  a Lira 
20.  rilasciato  dai  Corpi  Amministrati  perchè  debliono  essere  staccale  de  un  registro  a madre  ® 
figlia  soggetto  al  bollo  straordinario  di  Centesimi  5o.  • 

(i)  V.  Mandati  di  pagamento.  . , . 

(?)  La  legge  sulla  Tassa  di  Registro  non  oonltmpWpagheró  di  Zecca.  Dichiara  esenti  da* 
la  Registra  «ione  unicamente  i Mandati  e eli  Ordini  di  pagamento  sulle  Casse  dello  Stato , 
le  Cambiali,  i Biglietti  Commerciali  e\\' Ordine  ega  Ordini  iq  Derrate;  e i Titoli  del  Detti ^ 
pubblico  dello  Stato. 

(.1)  V.  Uso  di  Alti  « Scritti. 

(4)  V.  Piorure  e M tndali. 

(5)  V.  Ratifica  del  Mandante.  V.  Denunzia  de’ Trasferimenti  per  causa  di  Morte. 

(6)  V.  Denunzia  degli  Atti  soggetti  alla  Registrazione.  V.  Denunzia  «le*  Trasferimenti  per 

musa  di  morte.  V.  Procure  e Mandati.  , _ . . 

(7)  Sembra  .he  debba  esser  disteso  su  Corta  filigranata  col  bollo  ordinaria  da  Centesimi 

cinquanta,  poiché  in  Toscana  si  rilascia  dai  Pretori.  > # . 

(p'j  V.  Itili, '«r.i  delle  Tasse  di  Registro  anticipate  dui  pubblici  Linciali. 

fa)  V.  Sisliilimcnll  ti  Mono  Morta  aventi  aedo  ili'  Estero.  V.  Stabilimenu  di  Mur.o  Morta 
sverni  .sede  nel  Bruno  V.  Corpi  Murali. 

(lo)  V.  Libri  di  Commercio.  . ri* 

(ti)  Questi  Manifesti  non  contengono  sostanzi  al  menta  che  un  Ami  so  da  non  confondersi  con 


un  Contratto  . . , . . 

(io)  I.,  Legge  *,1  Ilrgi.lrn  non  contempla  «nei  ideamente  r|iiesli  Alti  ras  sembra  che  si  possano 
fonò, le, are  «impresi  nel  disposto  dell’  Art.  96  «>  3 n.  T fra  gli  Atti  richiesti  Halle  Autorità  a 
da,  Dubitici  fmzionhrj  per  fini  X Uffizio  ed  io  tal  caso  ta  esenzione  «arebbe  limitata  all  uso  et» 
p.turE  1. 
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r l'  r <«  ( Quando  tono  ttltti  tu  caria  filigranata  ( L.  B 

£ Ar(  23  § 2 n.  20.  ) 


B,  S.  F. 


0,50 


Quando  non  tianoi 
e iteti  tu  carta  /Ui\ 
granata.  ( L.  B.  Art.I 
2*  § 3 n.  19.)  (j) 


Parche  non  siano  ancora 
muniti  della  firma,  ni  la 
firma  sia  cancellata  od  in 
altro  modo  alterala.  ( L, 
B Art,  2*.  ) 


MANOSCRITTI  che  si  affiggono  al  Pubblio  (2) 

MANOSCRITTI  che  si  affiggono  al  Pubblico  per  parte  dell*  Autorità  Provinciali 
e Comunali  (2) 

MANTENIMENTO  di  Persone  (3) 

MANUTENZIONI  per  Appallo  (4) 

MARCHE  (5) 

MARGINI  C 

Nella  («irla  Ji  piccola  dimensione  (7)  rimasta  in  uso  fino  a che  non  sia 
esaurita,  non  occorre  di  osservare  le  preterizioni  stabilite  rispetto  ai  margini 
per  la  Carta  filigranata  8)  ( D.  L.  B.  Art-  27,  ) 

MARINARI  (9) 

MARITO  (10) 

MASSKRIZIO  (11) 

MATERIA  Baraccllare  (12) 

MATERIE  da  «curarsi.  (13) 

MATRIMONIO  (14) 

MECCANISMI  degl  Opifui  (15) 

MEDAGLIE 

l.e  Collezioni  di  medaglie  non  s’imputano  nel  valore  della  mobilia  chesi 
presume  nell’  Erediti.  ( L.  R.  Ari.  17  n.  10.  ) 

MEDIA  dei  Prezzi  annuali  dei  Ceneri  in  Natura  (16) 

MEDIATORI  di  Assicurazioni  e di  Contratti  vitalizi  fatti  per  Polizze  Private  (17) 
MEDICI  (18)  v ' ' 

MEMORIE  (19) 


ne  f «imo  indi. sto  V.  Esentimi  della  Roglstraiione.  V.  Anche  il  Rapporto  del  Minimo  delle  ri- 
natile ai  §§  n,  i3,  47,  48  c 49. 

(l)  V.  Pedi  di  Mercanzie  imlwirrnte. 

[n)  V.  Strini  pati  che  .si  affiggono  al  Pubblico. 

(3)  V.  Convenzioni  pel  mantenimento  di  persone. 

(4)  V.  Aggiudicazioni  a ribasso. 

(5)  V.  Romagne. 

Ì6)  V.  Copie  d*  Alti  pubblici.  V.  Carta  Bollita. 

(7)  Cioè  quella  da  I..  o,5o. 

(8)  Quanto  al  Numero  delle  Linee  però  non  vi  è a 1 cu nn  eccezione,  per  cui  olir»  $5  per  ci#i 

«cuna  facciata  non  ve  ne  possono  marre.  r 

(9'  ^ Cauzioni  da  peritarsi  dai  marinari  per  ottener  passaporti  all’Estero. 

(to';  V.  Atti  ili  consenso  o nu tot izzazionr. 

(t  1)  V.  Contratti  di  Man-seri  zio. 

(lai  V.  Copie  degli  Arbitrammo,  delle  dichiarazioni  e delle  drrranzje  m'mnteria  BaroeeUare. 
> V.  Applicazione  delle  *****  di  registro.  V.  Aggiudicazioni  di  beni  mobili.  V.  Aggiudica- 

«ioni  di  beni  immobili. 

(*4)  V.  (contraiti  di  matrimonio.  V.  Donazioni  tra  «ivi.  V.  Cambiamenti  nei  contratti  matri- 
moniali. V.  Restituzione  di  tasse  di  rrgistro.  V.  Dichiarazioni  di  nascita. 

(1 5)  V.  Edilizi. 

(t6j  V.  Mercuriali. 

(17Ì  V.  Assicurazioni.  V.  Repertorio  da  tenersi  dalle  Società  di  Aisica  razione. 

fi 8)  V.  Ricette. 

Sentii  legali  nelle  cause  Civili  c C ri  minali -Sem  brn  perii  disposto  dei  nn.  a.  *4.  del- 
I Art-  a3-  ob*  debbano  esser  scritti  sulla  catta  filigranata  col  bollo  ordinari^  a Centesimi  So. 
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1ÌEND1CITA*  (!) 

MENZIONE  di  Registrazione 

in  tutte  le  copie  ed  in  tutti  gli  estratti  degli  atti  pubblici  civili  c giudiziali 
soggetti  a registrazione  sarà  fatta  menzione  della  quietanza  della  lassa  mediante 
indicazione  dell’  ufficio  in  cui  ha  avuto  luogo  la  registrazione,  della  data  della  me- 
desima, del  numero  d’  ordine  e della  somma  pagata. 

Eguale  menzione  sarà  eseguila  negli  originati  degli  atti  pubblici  civili  e giu* 
diziali  od  eslragiuditiali,  che  si  faranno  in  virtù  ai  alti  per  iscrittura  privata,  o 
stipulati  all’  estero,  e che  sono  soggetti  alla  Registrazione. 

Nel  caso  di  citazione  in  un  atto  pubblico  di  altro  alto  o documento  soggetto 
al'a  Registrazione,  sarà  obbligo  del  notaio  o dei  Funzionario  che  riceve  1’  allo  di 
indicarvi  eziandio  la  data  della  Registrazione  dell’alto  o documento  citato,  la  tassa 
pagata,  li  numero  d’  ordine  e I*  Ufficio  ove  si  è fatta  la  Registrazione',  e queste  in- 
dicazioni si  potranno  anche  scrivere  in  margine  od  in  calce  dell*  originale  o della 
copia  dell’atto  stesso  nel  qual  caso  dovranno  esser  firmate  dal  notaio  o dal  funzionario 

Ciascuna  contravvenzione  alle  disposizioni  di  quest’  articolo  sarà  punita  colla 
pena  di  lire  cinque.  — Non  sarà  considerata  contravvenzione  la  citatone  di  alti 
senza  ie  soprascritte  indicazioni,  quando  il  termine  per  In  loro  Registrazione  non 
sia  ancora  trascorso,  o se  contemporaneamente  a questa  si  giustificherà  che  I’  atto 
citato  fu  Registrato.  ( L*  R.  Art.  6*2  ; (3* 


fatte  Mite  colise  Stanti  le  Giudicature  di  marni  .«Mento  o preture  e a L.  i,4©  *e  avanti  rtiialunqtle  altro 
Tribunale,  Consiglio,  o Corte  in  materia  Civile  Commerciale  o diJCoritenziosa  o volontaria  Giuri* 
adizione;  e su’ Carta  da  L.  1,30.  se  in  materia  fienale  e interessanti  la  parte  Civile  avanti  qualun- 
que Giudice  o Tribunale  abbiano  luogo.  Quelli  in  mmerin  penale  a difesa  di  imputati  detenuti 
ina  non  ammessi  al  Irnefizio  de’ poveri  possono  farsi  su' carta  Ubera  salva  la  ripetizione  del  di- 
ritto di  bollo  nei  casi  previsti  dal  a legge;  ed  in  tal  caso  le  tasse  du  ripetervi  saranno  di  L.  o,5o 
per  ciascun  foglio  se  avanti  le  preture,  « in  ragione  della  dimensione  della  Carla  te  avanti  i Tribu- 
nali o Corti  poiché  l'Alt.  *3  n.  a4-  non  contempla  gli  atti  in  materia  penale , salvo  ebe  interessino 
J»  parte  Civile.  Gli  scritti  poi  1»  difesa  di  imputati  non  detenuti  o non  ammessi  al  benefizio  dei 
poveri , non  sono  specificamente  contemplati  dalla  legge  sul  Bollo  quanto  alla  Causa  di 
competenza  dei  Tribunali  e Corti  ; non  cosi  quanto  alle  Giudicature  di  mandamento 
poiché  In  legge  ali*  Art.  u3.  n.  a.  ha  parlato  di  cause  di  competenza  dei  Giudici  di  mandamento 
senza  distinzione  alcuna  fra  Civili  c Penali  ; quindi  sembra  che  nelle  Cause  di  compe- 
tenza delle  Giudicature  tedi  scritti  debhnno  farsi  su’  Carta  filigranata  da  Centesimi  5o.  e 
che  nelle  cause  di  competenza  «lei  Tribunali  e delle  Corti  debbano  farsi  su* carta  lìbera  e assog- 
gettarsi al  bolla  culla  tassa  stabilita  dall*  Art.  10.  in  ragione  delia  dimensione  della  carta  nel  solo 
raso  che  se  ne  debba  fare  uso  nel  scaso  dell*  Ar  . 4.  poiché  vi  entrano  nel  generilo  disposto  del  n. 
3o.  dell*  Art.  a5. 

Però  di  tali  scritti  si  fa  uso  nel  senso  dell*  Art.  a.  quando  si  presentano  avanti  u u"  Autorità 
Giudiziaria  ; quindi  sembra  che  allorquando  vengano  presentati  al  Tiihunale  debbano  essere  as- 
soggettati al  bollo.  Vero  é che  la  legifr  all’  Art.  a5  n.  19.  contempla  tutti  gli  atri  in  materia  pe- 
stale meno  le  sentenze  di  condanna,  fra  gli  atti  che  si  possono  fare  su' carta  Ubera  c che  si  debbo- 
no avoggettare  al  bollo  nel  solo  caso  che  Occorra  di  farne  uso  nel  senso  dell’ Ari.  1. 

Ora  se  gli  scritti  a difesa  potranno  considerarsi  compresi  nel  disposto  di  questo  numero 
anziché  In  quello  del  r.  3o.  e se  il  presentarli  che  si  faccia  in  Giudizio  Criminale  o ad  un* autori- 
tà giudiziaria  per  effetto  del  procedimento  penale , non  si  possa  nè  si  debba  ritenere  coinè  uso 
fattone  nel  aenM)  dell’  Art.  a.  in  tal  caso  si  potranno  fare  su*  ernia  li  bei  a come  timi  gli  altri  atti  iti 
materia  penale . V.  Atti  che  ai  possono  fare  o copiare  su*  Carta  libera  ma  che  debbono  esser  bollati 
prima  di  farne  tiso. 

(l)  V.  Asili  — di  Ricoveri  mendicità  V.  Stabilimenti  della  mendicità  istruita  ed  educata! 

fa)  L'articolo  Ga  della  legge  stabilisce  che  in  tutte  le  copie  cd  in  tutti  gli  estratti  di  atti  civili 
pubblici  giudiziali  e stragiudiziali  soggetti  alla  registrazione,  noe  che  negli  originali  «lei  medesimi 
che  si  stipulano  in  virtù  di  scritture  private  od  estere  pure  soggette  alla  irgi>»f razione,  si  debba 
sempre  indicare  nella  forma  i«i  prescritta  la  quietanza  delle  tn<^e  pagate  «otto  ].«  pena  di  lire  5 
per  ciascuna  contravvenzione. 

1 ricevitori  sorveglieranno  con  diligenza  la  esecuzione  di  tali  disposizioni  a»  enti  non  so'o  per 
Ivropu  iti  assicurare  con  una  facile  terihcazionc  11  pagamento  d«|lc  lave,  nm  ancora  di  dare  ai  con- 
tribuenti il  mezzo  di  conoscere  le  tasse  perdette. 

In  ili)  di  contravvenzione  alle  di*po»Ì7Ìonl  medesime  i ricevitori  nc  ometteranno  di  faine 
rilievo  per  riscuotere  le  incorse  jiene  pecunia  rie. 

Avvenendo  di  scoprire  qualche  falsa  menzione  di  registrazione  sia  in  uu  origina 'e  sia  in  una 
copia,  il  ricevitore  dovrà  accertare  il  fat  o co:t  uii  processo  verbale  da  trasmettersi  al  direttore,  il 
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Ogni  qualvolta  sari  pronunciata  una  condanna  o tari  presa  una  deliberano!!* 
Sopra  un  atto  Registrato,  nella  sentenza  o nella  deliberazione  ai  enuncierà  l' am- 
montare della  tassa  pagata,  la  data  del  pagamento  e 1'  Ufficio  ove  esso  è alato  ese- 
guito. — Tale  enunciazione  potrà  scriverai  in  margine  od  in  calce  come  è disposto 
nell'  articolo  62. 

In  coso  di  omissione,  il  Ricevitore  esigerà  la  tassa  se  I’  atto  non  è stato  Regi- 
stralo nel  suo  Ufficio,  salva  la  restituzione  nel  termine  prescritto,  se  in  seguito  sarà 
giustificala  la  seguila  Registrazione  dell'  atto  sul  quale  sarà  stala  pronunciata  la 
Sentenza  o presa  la  deliberazione.  ( L.  R.  Art.  64.  1 (I) 

MENZIONE  (alta  di  Registraiione  (2) 

MENZIONE  negli  Atti  (3) 

MERCANZIE  (4) 

MERCATO  (3) 

MERCI  (6) 

MERCI  Am'fura'l 

L'  Abbandono  di  Merci  o di  oggetti  alticurati  soggiace  alla  tassa  proporzio- 
nale di  una  lira  per  ogni  cento  lire — La  latta  ti  applica  al  valor « dell'  cg fitto 
asticurnlo.  ( L.  R.  Art.  95  $ 3 n.  13-  ) 

MERCI  Viaggianti  sui  Fiumi,  Laghi,  e per  Terra  (7) 

MERCI  provenienti  dall'  estero.  ;8) 

MERCI  provenienti  dall'  Interno.  (8' 

MERCURIALI 

Per  le  Rendile  perpetue  o titoli  tic  che  si  paghino  in  natura,  se  la  dichit- 
razione  di  valore  fattane  dalle  parli  sarà  stimala  inesatta  si  avrà  per  base  li 
media  del  prezzo  annuale  dei  prodotti  suddetti,  formata  sulle  mercuriali  del 
mercato  del  luogo  ove  la  prestazione  deve  essere  corrisposta,  o quando  non  sii 
indicato  un  luogo  determinato  s'avrà  per  norma  la  mercuriale  del  luogo  ort 
Tallo  fu  stipulato,  e non  essendovi  mercato  in  tali  luoghi  sarà  formata  sulle 
mercuriali  del  mercato  più  vicino. 

La  media  sopra  indicata  sarà  formata  per  cura  dell' amministrazione,  de 
terminando  la  media  annuale  dei  prezzi  dei  generi  de'  sette  anni  precedenti 
a quello  della  stipulazione  del  contratto,  escludendo  la  media  più  elevala  e quella 
più  bassa . e prendendo  il  quinlo  dell'  ammontare  complessivo  delle  restanti 
medie;  ( L.  R.  Art.  it.  n.  9.)  (9) 

I Sindaci  u gonfaloniori  e i capi  degli  uffìzi  di  annona  , o coloro  che  ss 
fanno  le  veri,  saranno  obbligati  a trasmettere,  nei  primi  dicci  giorni  di  ciascun 
mese,  all'  Uffizio  di  registro  del  proprio  distretto  le  mercuriali  dei  prezzi  delle 
derrate  dui  tuese  precedente.  ( D.  L.  R.  Art.  43  ) 


quale  dì-porri  melò  ni  proceda  contro  il  delinquente  a termini  dette  leggi  penati.  (If.  L.  R.  Art. 
‘4!>-) 

(t)  Nella  lettura  dette  sentenze  di  condanna  e delle  detibr razioni  delle  pubbliche  amministra- 
ritmi  e dei  corpi  amministrali  i ricevitori  faranno  auenrione  ve  desse  sono  npjio-giale  ad  atti  re-i- 
stmi I . e qualora  ai  fosse  omesso  di  enunciarsi  il  tenore  della  registrazione  dorranno  esigere  ta  tassa 
propria  detrailo  medesimo,  indqiendenteiiwnte  da  quella  dovuta  Bulla  eondanna  O salta  delibera- 
XiOur,  «esondo  il  di-pss-sn  dall' articolo  ti della  legge.  JI.  L.  t’s  Art.  l5o.) 

I s|  V.  Falsa  menzione  di  rrgi.vtrar.ione. 

(3)  V.  Kouneiarione  di  atti  non  registrati. 

I 4)  V.  F,  sii  di  mercanzie  imbarcale.  V.  Merci, 

f5)  V.  Mereuiialt. 

(6)  V,  Scritti  che  devono  assrompngnsre  le  merci  durante  ii  loro  traspòrto  a spaccio.  V.  Ab- 
bandono di  mrrs-i  e di  oggetti  assicurati.  V,  assirvirationi.  V.  Registri  per  ia  Denunzia  dc’eiagels- 
lori  e «Ielle  merci.  V.  Vemlile  volontarie  di  merci  eseguite  per  mezzo  dèlie  Camere  dì  Commercio. 

(7)  V.  Asaienrazmni. 

ld)  V.  Dogane  e Gabelle. 

Spi  Nello  stesso  modo  si  determina  ii  valore  tassabile  dei  fitti  pagabili  isn  peneri  - Aerrstt 
(I..  R.  Art.  18.  n.  t delle  prestazioni  in  natura  nelle  locazioni  a virai  (I..  R.  Art.  18.  n.  -a.)  dalie 
tose  in  natura  nrgli  affliti  a tempo  illimitato,  e nelle  costituzioni  di  enfiteusi.  (I,.  R.  Art.  lt4) 
nnmr,o  i.J 
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Allo  sco|)o  di  poter  accertare  il  rotore  dei  peneri  c derrate  formanti  og- 
getti di  conlratlaiioni  o di  trasferimenti,  i ricevitori,  valendosi  degli  clementi 
che  a termini  dell’  articolo  43  del  decreto  reale  devono  loro  dare  i sindaei, 
gonfalonieri,  e capi  degli  uffizi  d’  annona,  compileranno  annualmente  Li  tabella 
delle  mercuriali  nella  conformità  pre>crilta  dall’ art.  17.  n.  9.  della  legge,  redi- 
gendola sullo  stampato  modello  n,  19,  fornito  dall' amministrazione. 

Appena  compilala  la  tabella  suddetta,  i ricevitori  ne  trasmetteranno  no 
doppio  alla  direzione  per  i riscontri  che  possono  occorrere,  e ne  terranno 
una  copia  affìssa  nel  proprio  uffizio,  affinchè  le  parti  possano  averne  cono- 
scenza all’  uopo.  ( II.  L.  R.  Art.  52.) 

Messi  (i) 

MESTIERI  (2) 

MESTIERANTI  (3) 

MEZZADRIA  (4) 

MEZZANI  (5) 

MEZZERIA  '0} 


t.  R.  P. 


JL  0,25 


per 

ogni 

cento 

lire 


Ì Ouando  la  durata  sia  limitata  (7) 

Se  concessioni  di  Mezzeria 
La  t atta  ti  applica  a I prezzo  accumu- 
lalo in  ragione  del  tempo  in  etti  deve 
durare  la  mezzeria.  (8) 

Se  Cessioni.  Rf.trocesijon*  o Scrio- 
gazioni  di  Mezzeria. 

La  tassa  si  limita  al  prezzo  acnunn- 
lato  in  ragione  del  tempo  che  rimone 
. a decorrere , ( L.  R.  Art.  95  § 1 n.  5.  ) 


(fj  V.  Sementi.  V Proibizioni.  T.  Contravvenzioni  nTJn  legge  «il  lol’o. 

(а)  V.  Associazioni  d’arti  e mestieri.  V.  Scuole  d’orti  e mestieri  V.  Società  di  muluO  soccorso  fra 
gli  esercenti  professioni,  arti,  e mestieri.  V.  Inseguì  mento  d’arti  a mestieri. 

(3)  V.  Artigiani. 

(4)  V.  Mezzeria. 

(5)  V.  Agenti  di  cambio.  V.  Assicurazioni.  V.  Società  anonime. 

(б)  V.  Colonia  paritaria.  V.  Contralti  di  masserizia. 

(7)  Quanto  la  durata  sia  illimitata  non  è specificamente  indirato  dalla  legge  a qii.il  lassa  va- 
da n soggette  ma  sembra  potersi  ritenerr  « he  vadano  *oggelte  alla  lassa  di  C 4 prr  mito  stabilita 
dall’  *rt.o5.  $.  5.  n t6.  e i“j.  V.  Aggiudicazioni  di  beni  immobili.  V.  Affitto  dì  beni  immobili. 

(8ì  11  valore  tassabile  si  desume: 

Per  i contratti  di  nffiltamento  o locazione^  per  le  sublocazioni f cessioni  o surrogazioni  di 
ofJUtiy  per  i contratti  di  colonie  paritarie  b mezzerìe  — dall’annuo  prezzo  espresso  nel  contratto, 
aggiungendovi  gli  altri  peti  assunti  dal  tondutiore  a vantaggio  del  Ineaiorr,  esclusi  però  quelli  cNs 
sono  assunti  per  la  coltivatone,  manutenzione  e miglioramento  del  fondo. 

Se  è stabilito  che  11  fitto  sia  pagato  in  natura,  ossia  in  generi  o derra'e,  nt  torà  determinato  il 
valore  colle  norme  prescritte  nel  numero  9 dell’ articolo  precedente. 

Colle  stesse  norme  delle  mezzerie  o colemìe  paritarie  saranno  valutali  » frulli  per  In  parte  elle 
ne  sprttn  a chi  dà  il  fondo  in  mezzeria  o colonia  parziaiia.  previa  dichiarazione  della  presunta  lo- 
ro specie  r quantità  ; e la  tassa  sarà  pagaia  su  questa  parte  soltanto.  (I-  R.  Art.  18.  n.  1.) 

Per  le  rendite  e pensioni  costituite  senza  espressione  di  capitale  per  la  loro  cessione  od 
estinzione  — da  un  capitale  formato  di  venti  volte  la  rendita  perpe  tua,  o di  diec  i »o!ie  la  renditi 
vitalizia  o li»  pensione,  qualunque  sia  il  prezzo  sti|nil.-ito  per  In  cessione  o per  1‘ estinzione,  salva  an- 
che in  questo  creso  1*  eccezione  per  la  vendita  nll’uMa  pubblica,  di  cui  rtel  numero  a di  quest'alt iioVv. 

Nel  vaturare  le  rendite  vitalizie  0 le  pensioni  non  sorii  fatta  distinzione  tra  quelle  costituite 
sulla  testa  di  un  solo,  e quelle  costituite  sulla  testa  di  più  iudividui. 

Le  rendite  perpetue  o vitalizie  che  vi  paghino  in  generi  o derrate,  ossia  in  Mluh,  saranno 
capitalizzate  nello  stesso  modo,  previa  di<  Ltamziooe  da  farsi  dalle  parti  del  valore  delle  prestazioni. 

In  caso  che  il  valore  dichiarato  sia  stimato  inesatto  vi  avrà  per  hase  la  media  del  prezzo  an- 
nuale dei  prodotti  suddetti,  formata  sulle  mrcruriidi  del  mercato  del  luogo,  me  la  prestazione  deve 
►ssere  corrisposta,  o quando  non  sia  indicato  un  lungo  determinato  s’avrà  per  norma  la  mercuriale 
del  luogo  ove  fu  stipulato,  e non  essendovi  mercato  in  tali  luoghi  vara  formata  sulle  mercuriali  del 
mercato  più  vicino. 
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C.  F.  «1,00  Se  per  allo  notarile. 

C,  F.  « 0.50  Se  per  atto  privato. 

MILIZIA  Nazionale  (t) 

MINIERE  (2) 
ministeri  ci) 

MINISTERO  Pubblico  (4) 

MINISTERO  delle  Finanie. 

La  risoluzione  in  via  amministrativa  delle  controversie  che  insorgessero  sof- 
]'  applicazione  delle  lasse  c delle  pene  pecuniarie  stabilite  dalla  legge  sul  re- 
gistro spetterà  alla  Direzione  provinciale  da  cui  dipende  I'  Uffizio  del  registro 
che  ha  fatto  la  riscossione  o ha  chiesto  il  pagamento  della  tassa  o della  pena  pe- 
cuniaria,  purché  1'  ammontare  cui  si  riferisce  la  controversia  non  sorpassi  le 
L.  500, 

La  risoluzione  della  Direzione  dovrà  sempre  essere  motivala. 

Prima  però  di  emettere  la  sua  risoluzione,  la  Direzione  dovrà  sentire  lo 
aulore  della  tassazione  e riportare  il  voto  dell'  Ispettore  del  circolo. 

Ove  il  valore  cui  si  riferisce  la  controversia  oltrepassasse  le  lire  500,  la 
t-’f soluzione  spetterà  al  Ministero  delle  Finanze. 

Allo  slesso  Ministero  delle  Finanze  potranno  le  parti  ricorrere  contro  le 
decisioni  delle  Direzioni  provinciali.  (D.  L.  R.  Art.  48)  (5) 

MINISTERO  della  Guerra  (G) 

MINISTRI  di  qualunque  Cullo  t T 

ministri  dei  censo  t8; 

MINISTRI  dello  Stato  Civile  (9) 

MINUTARI 

Non  é proibita  la  inserzione  delle  Schede  Testamentarie  nei  Minutari  quan- 
tunque non  munite  del  bollo  prescritto.  ( L.  D.  Art.  22.) 

MINUTE  (10) 

MISERABILI  (fi) 

MISERABILITÀ'  dei  Contribuenti  (12) 

MISSIVE  Semplici  non  contenenti  Convenzioni  soggette  a lassa  proporzionale  di 
Registro 

T.  U.  (13) 


La  media  sopra  indienti  sarà  formata  per  cura  dell*  Amministrazione,  determinando  la  media 
annuale  dei  prezzi  dei  generi  de*  nette  anni  precedenti  a quello  dellu  stipula/ione  del  contratto 
escludendo  la  media  più  elevala  e quella  più  bassa,  e predendo  il  quinto  dell*  a in  monta  re  comples- 
sivo delle  restanti  medie.  (L.  R.  Art.  17.  n.  9)  V.  Mercuriali. 

(I)  V.  Guardia  Nazionale. 

(?)  V.  Aggiudicazioni  di  Ivni  mobili  e immobili. 

Ì'S)  V.  Petizioni. 

(4)  Iscrizioni  d'ipoteche  prese  dal  Ministero  pubblico.  V.  Stili  generali  o parziali  delle  iscri- 
zioni i poteva  rie.  V.  Orti  tirati.  V.  Ilequid  torte  del  Ministero  pubblico.  V.  Atti  delle  cause  de*  pove. 
ri.  V.  Contravvenzioni  alla  legge  sul  bollo. 

(5)  V.  Controversie  in  materia  di  tasse  di  registro  V.  Restituzione  delle  tasse  di  registro.  V. 
Comunicazioni  per  rapporti  di  servizio  fra  le  Direzioni  del  registro.  V.  Corrispondenza  de»  Diret- 
tori del  registro  col  Ministero. 

(4>)  V.  Impiegati  dello  stato  in  disponibilità  o in  as|>etLaiita.  V.  Certificato  di  esistenza  in  vita. 

(7)  V.  Corpi  morali. 

(8i  V.  Cancellieri.  V.  Contravvenzioni  alla  legge  sul  bollo.  V.  Carta  bollata.  V.  Proibizioni. 

Prnunzia  delle  rendite  de’ Beni  de* Corpi  morali. 

(9)  V.  Stalo  Civile. 

Ito)  V.  ('inibizioni  V.  Ispezioni  e ricerche  eseguibili  dagli  Ufficiali  del  registro. 

(II)  V.  Poveri. 

(t?)  V.  Ingiunzione  a pagamento. 

f 1 3)  Nell’ullegato  di  n.  1 al  progetto  «li  legge  sulle  tasse  di  registro  di  fionte  a tali  Atti  con  *1 
trera  riportata  veruna  delle  Tasse  dal  piogeno  stesso  indicate,  per  cui  sembra  potersi  ritenere  che 
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{ S«  occorrono  mite  cause  di  compete > 1 1 dei  Giu- 
L.  0,50  / dici  di  Mandamento  — o fra  Giudici  di  Manda- 
1 manto.  ( L.  B.  Ari.  23  § 1 n.  2,  e § 3 n.  25.  ) 

ÌSe  ocorronn  nelle  cause  di  competenza  di  qualun- 
que altro  Tribunale  — o se  Responsive  fra  giudici 
di  Mandamento  e 7Viàun<t/i  relativamente  ad  alti 
(lati  da  questi  ai  Giudici  di  Mandamento  Dele- 
gati, o Commessi  (L.  B.  Art.  23  § 3 no.  21. 
c 25.) 


B.  S.  D 


Fino  a dccim.  quad.  14 
da  14  a 20 
da  20  a 30 
da  oltre  30 


L:  0.50 
« 1.00 
« 2,00 
« 4,00 


Negli  altri  casi  11) — Nel 
solo  caso  che  se  ne  debba 
fare  uso  nel  senso  dell’  art. 
2.  (2)  ( L.  B.  Art.  25.  n.  30. 
e Art.  26.) 


MISURATORI  (3) 

MOBILI  (4) 

Non  sono  soggetti  a tassa  proporzionale  i beni  immobili  esistenti  fuori 
del  territorio  del  regno  , qualunque  sia  il  titolo  pel  quale  si  trasferiscono. 
( L.  R.  Art.  5 ) 

Un  atto  traslatiro  di  proprietà  o di  usufrutto  ehe  comprende  mobili  ed 
immobili  sarà  soggetto  alla  tassa  di  registro  stabilita  per  le  trasmissioni  degli 
immobili,  eccetto  che  siasi  stipulato  un  prezzo  particolare  per  gli  oggetti 
mobili,  e questi  non  siano  dalla  legge  civile  parificati  agli  immobili. 

Nel  dubbio  gli  oggetti  si  presumono  immobili,  salva  alla  parte  la  prova 
legale  in  contrario. 

Queste  disposizioni  si  applicano  anche  alle  cessioni  e vendite  di  ragioni 
ereditarie. 

Nel  easo  che  i mobili  considerali  dalla  legge  civile  come  immobili  per 
degnazione  vengano  alienati  con  un  atto  separato  all'  attuale  proprietario 
dell' immobile,  a cui  quei  mobili  furono  annessi,  la  tassa  sarà  determinala 
nella  misura  stabilito  per  la  trasmissione  degli  immobili. 

Nei  passaggi  di  tieni  a cui  danno  occasione  i conguagli  di  quote  tra  con- 
dividenti, e le  cessioni  di  quote  alla  comunione  o all'  eredità  indivisa,  saranno 
di  preferenza  imputali  quei  beni  soggetti  a minor  tassa  proporzionale  che  si 
proverà  essere  nella  comunione  o dell'  asse  ereditario.  ( L.  B.  Art.  9 ) 

MOBILI  indivisi  (5) 

MOBILIA  (6) 

Nelle  trasmissioni  per  causa  di  morte,  se  non  risulta  da  inventario  in  forma 
autentica  il  valore  della  mobilia  compresa  nell’  eredità  , questa  mobilia _ sarà 


ran  «Uno  soggette  • registrazione  che  nel  caro  di  doverne  fare  uso  legale.  V.  il  Rapporta  del  mi- 
nistro  dalie  Finanze  ai  §§.  la.  |3.  47.  48-  e 49*  F.  010  d i alti  e scrìtti. 

(1)  E'  sembrai»  dolersi  rosi  interpetrare  per  conciliare  il  disposto  dell*  Art.  a3  nn.  a-  #4 
e i5.  e l'articolo  u5  n.  So  della  legge  sul  bullo. 

(s)  V.  Oso  di  auì  e scritti. 

(3)  V.  Lavori  degli  Ingegneri. 

(4)  V.  Sequestro  Convenzionate  e gratuito  di  beni  mobili  o immobili.  V.  Divisioni  tra  com- 
proprietari. V.  Guarrntie  per  mobili  per  una  terra  persona.  V.  Nomina  della  persona  per  cui  si  è&t- 
m ori'  acquisto  ori  altro  contratto.  V.  Corpi  morali.  V.  Denuncia  delle  rendile  de*  beni  de* corpi 
morali.  V.  Basi  di  valutazione  per  determinare  la  rendita  imponibile  He'beni  de’ corpi  monili.  V. 
Aggiudicazioni  di  tieni  mobili.  V.  Affitto  di  beni  mobili.  V.  Porzioni  di  mobiti  indivisi.  V. Congua- 
gli nelle  divisioni.  V.  Donazioni  Ira  vizi.  V.  npplic izio.ie  delle  tasse  di  registro.  V.  Sentenze  Defi- 
udire.  V.  Basi  di  valutazione  per  l’ applicazione  della  tassa  proporzionate  di  registra 

(5)  V.  Porzioni  di  mobili  indivisi. 

(6)  V.  Liquidazione  delle  tasse  di  lucccsuone. 
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«limata  in  ragione  del  3)  per  0/0  del  valore  lutale  dei  beni  immobili,  mobili,  e 
dei  denari  dell’  eredità , salva  la  prova  in  contrario. 

Non  sono  imputate  nella  mnbitii  presunta  le  gemme,  i cavalli,  te  carrotza 
gli  equipaggi  relativi,  le  armi,  i grani,  i vini  i fieni  ed  altre  derrate,  e nem- 
meno ciò  che  forma  la  materia  di  un  commercio,  od  altra  negoziazione. 

Non  si  comprendono  neppure  fra  la  mobilia  le  collezioui  di  quadri,  statue, 
porcellane,  libri,  stampe  medaglie  od  altre  simili  collezioni.  ( L.  H.  Ari.  17  n.  18  ) 
B — Oggetti  di  Mobilia.  — Quando  nella  denunzia  non  è dichiarato  il  valor* 
della  mobilia  c non  rimila  da  inventario  in  forma  autentica,  si  valuterà  d'  Ufficio 
al  3 per  cento  del  valore  complessivo  dei  beni  immobili  c dei  mobili,  ossia  danaro, 
crediti,  azioni  industriali  e di  commercio,  rendite  del  debito  pubblico  ed  altri  og- 
getti indicali  nel  2 alinea  d-M'  articolo  17  n.  10.  della  legge. 

lai  stessa  va!ula;:onejd'l'ffiziosi  farà  quando, >n  mancanza  d'inventario  autentico 
viene  denunziato  un  valore  di  mobilia  minore  di  quello  presunto  dalla  legge.  Salva 
la  prova  in  contrario.  — Q.iesla  prova  potrà  consistere  nella  produzione  di  qual- 
che alto  avente  carattere  giuridico  oppure  in  un'  attestazione  giudiziale  giurata  di 
persone  aventi  conoscenza  degli  citelli  di  mobilia  caduti  nella  successione.  ( li.  L. 
8*  Ari.  86. 1 (l| 

Pei  mobili  che  fossero  posseduti  dal  carpo  a stabilimento  in  quanto  diano  a 
possono  dare  una  rendita  e siano  quindi  soggetti  a tassa,  sarà  indicata  la  distinta 
loro  natura  e I'  approssimativo  loro  valore. 

Non  saranno  però  compresi  nella  denunzia  i mobili  destinati  all' uso  delle  casa 
o porzioni  di  case  esentale  di  lassa  a norma  dell'  articolo  1G  della  legge.  (2)  ( l( 
L.  M.M.  Ari.  IO.)  (3) 

l.a  rendila  presunta  dei  mobili  quando  il  deuunciantc  non  preferisca  di  sta- 
bilirla per  mezzo  di  stima,  si  calcolerà  in  ragione  del  cinque  per  cento  del  loro  Ta- 
tare capitate.  ( 11.  f..  Siti.  Art.  ?2.  ) (4) 

l.a  rendita  imponibile  quanto  ai  capitali,  ai  censi  ed  alle  altre  annualità  sarà, 
determinata  a norma  dei  titoli  costitutivi . e quanto  alle  iscrizioni  sul  Gran  Libra 
del  debito  pubblico,  giusta  le  risultanze  dei  relativi  certificati  o cartelle.  ( K.  L. 
A1J1.  Art.  23.):  (5) 


(l*  Ijf  alieni  industriali  e commerciali  comprese  nei  listini  di  bona  e le  rendite  ori  debilo 
pubblico  non  possono  nelle  dichiarazioni  essere  valutale  in  somma  minore  del  corso  legale  liuti, 
tante  dati' ultimo  listino  delta  borsa  anteriore  alla  trasmissione.  Le  adoni  industriali  e commerciali 
ebe  non  furono  mai  comprese  nei  listini  della  Izofcz,  o cessarono  d' esserlo,  dorranno  calcolarsi 
Belle  dicbisrsxinni  per  il  valore  comm-rriale  ni  tempo  della  trasmissione. 

| crediti  litigiosi  o di  dubbia  esigibilità  rompersi  nell'asse  ereditario  saranno  soggetti  sita 
tassa,  sale.,  la  ragione  del  rimborsa  proporzionato  alle  perdila  del  credilo,  entro  due  noni  dalla 
data  drl  giudicato  che  lo  annulla  a riduce,  a ramo  che  l' erede  otl  il  legatario  non  preferisca  di 
lame  l'ablsindono  al  Paco,  jirr  mi  Insterà  analoga  dichiarazione  estesa  nell'atto  di  denunzia  e la 
eonsegna  dei  relativi  titoli  o documenti.  (L.  fi.  Art.  17.  n.  lori 

fa)  I corpi  morali  sono  soggetti  alla  tassa  del  4.  per  tento  all'anno  proporzionale  alla  rendita 
rade  o presunta  di  tutti  i leni  mobili  otl  immobili  che  loto  aptsartengono  e che  si  computano  per 
le  lassa  di  registro  nelle  trtsmissioni  per  causa  di  morte  (L.  Ulti.  Art.  t.  e 40 
(.1)  V.  Denunzia  delle  rendite  de’  beni  de*  corpi  morali. 

(41  Per  accertare  l'esattezza  della  ilenunt.lt  rispnto  ni  mobili,  ehe  diano  o possano  dare  una 
rendita,  e rispetto  al  loro  valore  nel  raso  contemplato  dall*  art.  00  drl  presente  regolamento,  i rice- 
vitori, gii  min  non  p issimi  desumere  le  Decorrenti  notizie  da  pubblici  documenti  si  limiteranno  ad 
assoni-  --  sororale  informazioni  les  ali.  (R.  I,.  Màl.  Art.  3q ) 

(.4)  Per  ie  iscrizioni  sul  gran  libro  u cartelle  del  debbo  pubblico  si  indicherà  li  nomerò  edbl 
montare  annuo  di  ciascuna  iterinone  o cartella,  orvero  miri  irò* ondosi  indicata  la  rendila  nel  ret- 
tificato d’ iscrizione  o nella  mitrila,  il  zoo  capii  de  nominale,  e si  indicherà  allrrsi  se  )’  iscrizione  o 
cartella  è intestata  «Un  St  ibi lim-nlti  di  mano  m irta,  avvero  è al  pul  itore.  (R.  t..  MM.  Art.  17.) 

Per  accertare  la  esattezza  «lett  i itrna aria  rtspe  tn  alle  mudile  sii  debito  pubblico  saranno  rom- 
pila» per  «rara  zispetlivainctite  della  iiimzin,e  generale  r delle  direzioni  speciali  del  debito  pubbli- 
co  altrettante  no’c  in  formi  autentica  quanti  sono  i circoli  o distretti  delle  direzioni  del  registro 
nelle  quali  siano  indicate  per  numero  e rendila  le  iscrizioni  iute  state  sul  gran  libra  in  capo  ai  corpi 
* stabìjins-nti  zìi  rrsano-ruonn  le  coi  rendite  sono  colpite  ila  lassa. 

La  p.  luta  paia  tirile  iscritta  ti  già  esistenti  su'  gran  libro  i.i  capo  ai  1 orpi  morali  sarà  ! ratine*  « 
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La  rendita  imponibile  delle  azioni  industriali  c aommercioli  sarà  fissata  a nor- 
ma degli  interessi  e degli  altri  vantaggi  annuali  clic  fossero  indicati  nei  relativi 
certificati  o fossero  altrimenti  stabiliti  per  le  azioni  medesime.  ( R.  L.  IUM.  Art. 

*i  MI) 

MODELLI  ed  altri  lavori  degli  Ingegneri.  Periti,  Architetti,  e Misuratori  (2) 
MODERAZIONE  di  pubbliche  Imposte  (3) 

MODIFICAZIONE  delle  Basi  della  Società  (4) 

MODIFICAZIONE  di  Contratti  (5) 

MODULI  per  le  Denunzie  e per  le  Dichiarazioni  (6) 

MODULO  per  le  Denunzie  di  Succcisione  c degli  AUi  soggetti  alla  Ktqistraziont  (7) 
MODULO  per  le  Denunzie  delle  rendite  dei  Beni  de'  Curili  Morali  ;8) 

MOGLIE  (9) 

MONASTERI  (IO) 

MONTI  di  Pietà  e di  Soccorso  (11) 

MONTI  Pii  (H) 

MORE  al  pagamento  (12) 

MORTALITÀ'  del  Bestiame  113) 

MORTE  (H) 

MORTI  (15) 

MOTIVI  del  ricorso  in  Cassazione  (16' 

MULTE  (17) 

MULTE  • spese  di  Giustizia  penale  (18) 

MUTAZIÓNE  di  quote  d’  Estimo  (19) 

MUTUO  Fruttifero  (20) 


«a  alfe  direzioni  dei  repiMro  entro  tono  ii  in-v  di  ..Membra  i86a,  e le  mcceisire  note  ptr  te  beri- 
noni  ruiovr  «turo  i pruni  quindici  giorni  di  Gennaio  di  ciajrun  anno. 

J dirci  fori  de]  registro,  ricevute  II*  note,  nc  formeranno  gli  estratti  clic  trasmetteranno  ni  rice- 
vitori da  essi  dipendenti  con  incariro  di  eseguire  indi  latamente  sulle  denunzie  fiilte  per  parte  del 
oorpo  morale  intestato  le  occorrenti  operazioni  di  riscontro  rilasciando  all’ uopo  le  necessarie  liqui- 
dazioni suppletive. 

Quanto  alle  iscrizioni  o cartelle  non  nominative  ossia  al  poi  latore,  i ricevitori  si  procureranno 
le  più  accurate  informazioni  che  estenderanno  altresì  al  caso  di  inscririoni  o cartelle  nominative, 

Sassate  bensì  in  proprietà  dei  corpi  di  mano  morta,  ma  nou  ancora  intestate  ai  medesimi.  (R.  I. 
IM.  Art.  38.)  * 

(i)  Per  le  azioni  industriali  o commerciali  sarà  indicato  il  loro  valore  nominale  ed  i relativi, 
interessi  o dividen.i  e sarà  altresì  accennato  se  sono  nominative  ovvero  al  portatore.  (R.  L.  MM. 
Art.  iH.) 

(a)  V.  r .avori  degli  ingegneri. 

(3)  V.  Atti  relativi  allo  pubbliche  imposte. 

(4)  V,  Società. 

(5)  V.  Sciriure  private  de’ Consensi  Convenzionali. 

(6)  V.  Denunzia  de’ trasferimenti  per  causa  di  morte.  V Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  re? 
f «trazione.  V.  Denunzia  delle  rendite  de*  beni  de*  Corpi  morali, 

(7)  V.  Denunzia  de*  trasferimenti  per  Causa  di  morte. 

(8)  V.  Denunzia  delle  rendite  de*  beni  de*  Corpi  morali. 

(9)  V.  Aiti  di  Consenso  o autorizzazione. 

(io)  V.  Case  religiose.  V.  Corpi  morali. 

(1  1)  V.  Verbali  di  vendita  ni  pubblici  incanti.  V.  Libretti  delle  Ricevute  tasse  di  risparmio.  V. 
Registri  di  contabilità  anche  a matrice  tenuti  dalle  casse  di  risparmio,  dai  monti  di  pietà,  e dai 
monti  <)i  soccorso. 

(la)  V.  Riscossione  delle  tasse  di  registro.  V.  Proroghe  di  more  al  pagamento. 

(t3)  V.  A saìcu razioni 

(14)  V.  Dichiarazioni  di  nascita. 

fi.1»)  V.  Stato  Civile.  V.  Stato  negativo  de*  morti.  V.  Stati  trimestrali  delie  morti. 

(16)  V.  Ricorso  in  Cassazione. 

(17)  V.  Condonazione  di  multe. 

(18)  V.  Iscrizioni  d*  ipoteche  prese  dal  Ministero  pubblico. 

(19)  V.  Voltare  d*  Estimo. 

(20)  Sembra  rhe  al  inumo  sia  da  applicarsi  il  disposto  dell*  Art.  9?.  2.  n.  9.  e rosi  che  vada 

Micetto  alla  tassa  proporzionale  di  !..  o,5o.  per  ogni  cento  lire.  V.  Promesse  di  pagare.  V.  Obbliga* 
ziuui.  V.  Sentenze  definitive  [nelle  note.)  per  ciò  che  riguarda  la  valutazione  de*  fumi. 

FA AIE  I.  40 
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NARRATIVE  delle  Sentenze  (1) 

NASCITA  (2) 

NATURA  intrinsrra  degli  Atti  e Contratti  (3) 

NEGOZIANTI  |4) 

NEGOZIAZIONE  (5) 

Non  a'  imputa  nel  valore  della  mobilia  che’si  presume  nella  Eredità  ciò  che 
forma  materia  di  un  Commercio  o di  una  Negoziazione.  { !..  II.  Art.  17  n.  IO.) 
NIPOTI  (6) 

NOLEGGIO  (T) 

NOMINA  di  Procuratore  (8j 
NOMINA  d’  Economo  i9) 

NOMINA  a Benefizi  di  Cappellani  (9) 

T.  R.  (IO) 

C.  F.  L.  1,00  Se  per  alto  notarile. 

C.  F.  a 0,70  Se  per  scrittura  privata, 

NOMINA  dei  Distributori  firondari  della  Carta  Bollata 

Ij  N umitia  sarà  fatta  senza  spesa  con  apposito  decreto.  ( D.  L.  B.  Art.  4.)  (11) 
1 Direttori  del  Registro  rilasceranno  gli  Alti  di  nomina  sugli  [Stampati  con- 
formi ad  un  modulo  fornito  dall'amministrazione.  ( II.  L.  B.  Art.  34- } (12) 


( i ' I.r  Hurm'ire  r la  Cedola  delle  Semenze  in  Toscana  dovevano  per  il  dùposlo  delle  DO.  e 
II.  de!  p.  Novembre  i838.  esser  presentate  in  caria  libera  a corredo  del  processo  di  studio  dii  pos- 
arsi otto  giorni  avanti  la  discussione  al  relatore  della  Causa.  — Per  il  disposto  dell*  Art.  a3.  nn.  a. 
o q4*  sembra  che  attualmente  dcbliano  esser  fatte  su’ carta  Indiata. 

(а)  V.  Dichiarazione  tardiva  di  nascita.  V.  Notorietà  di  Nascita.  V.  Processo  Verbale  di  Noto- 
rietà di  nascita.  V.  Dichiarazione  di  nascita. 

(3)  V.  Applicazione  delle  tasse  di  registro.  V.  Criterio  per  Papplicazionc  della  tassa  di 
registro. 

(41  V.  JVofe,  — conti  dei  negozianti  o e«**rcmti  professioni  arti  c mestieri.  V.  Lettele.  Cor* 
rispondenze  dei  negozianti  o esercenti  professioni  arti  e mestieri  sopra  gli  og^riii  del  loro  Coro- 
vnercio  od  esercizio.  V.  Contravvenzioni  alla  legge  sul  bollu.  V.  Cambiali.  V.  Carla  bollata.  V.  Pioi- 
bi  rioni. 

(5)  V.  Canditali.  V.  C-O  di  alti  e scritti. 

(б)  V.  Duimrioni  tra  vivi.  V-  Successioni, 

(7)  V.  Polizze  di  noleggio. 

(8j  5**m!ir;i  «he  in  Toscana, ’oveji  procurinoti  legali  hanno  il  mandato  presunto,  non  sia  applica- 
bile n|!e  Scritture  di  nomina  A\  procuratore  il  di  posto  fieli’  Art.  a3.  n.  ali.  della  legge  sul  bollo 
Mille  procure  pure  e semplici  alle  ////,  e che  per  conseguenza  tali  alti  possano  farsi  su’  carta  da 
!..  o,So.  o da  L.  t,ao.  a seconda  dei  Giudici,  Tribunali,  o Corti  avanti  cui  abbiano  luogo.  V.  Atti 
delle  Cause  avanti  i Giudici  di  mandamento  e i Tribunali  di  Circondario. 

(q  V.  Decreto  di  arqueMro  e nomina  d’ economo. 

(io)  Nell* allegalo  di  n.  i.  al  progetto  di  legge  sulle  tasse  di  registro  di  fiontc  agli  alti  di  no - 
punii  a benefìzi  di  C a p peli '.  ni  e non  si  trova  ripui*at:i  veruna  tirile  tasse  dal  progetti»  stesso  indica- 
te, per  cui  sembra  che  gli  atti  medesimi  debbano  tegistr.irsi  soltanto  quando  se  iic  voglia  fare  uso 
legale,  ove  min  siano  fatti  per  alto  notarile,  e che  si  possano  riportar*  nel  generico  dhptsin  del* 
P Art.  94  §•  ••  n-  A*  V.  il  Ila  pi» tri»  del  Ministro  delle  Finanze  ai  §§.!?.  i3.  47-  4$  c 4‘J  V .Tariffi 
delle  tasse  ili  registro.  V.  Uso  ili  ulti  e scrini.  Forse  la  legge  sul  registro  non  ha  rsplh  ila  mente  con- 
templato questi  atti  perchè  era  stata  al  Parlamento  presentala  altra  legge  in  cui  gli  aiti  stessi  erano 
e*prcvvm tenie  enunciati  ed  erano  assoggettili  ad  una  tana  assai  cousiùcievoU;.  Questa  legge  pelò 
non  ha  ancor»  ottenuta  l i sanzione  «1*1  Parlamento. 

(i  0 V.  Smercio  di  rara  bollata. 

(la)  Gli  ani  di  nomina  sriuhi  i clic  o per  il  Di-posto  del  n.  3.  o del  n.  3o.  dell*  Art.  a5.  e del* 
1*  Art.  ab.  saranno  soggetti  al  Iddio  colti  la.vs  » in  ragione  della  dimensione  della  carta  nel  soia 
caso  che  occorra  di  farne  uso  nel  armo  dc]l‘utt  a.  V*  Krgi&tri  nell*  interesse  esclusivo  della  sta» 
IO.  V.  D*o  di  alti  e scritti. 
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NOMINA  della  Persona  per  cui  si  è fatto  un  Acquisto  od  altro  Contratto  (1) 

Se  non  k'  fatta  nello  stesso  Alto  o Contralto, 

Ss  i ri  ni  e semplice. 

Se  la  facoltà  di  farla  deriva  dama  Legge,  od 
e stata  «servata  nell  atto  dell’  acquisto  o del 
Contralto. 

Se  è patta  per  Atto  pubblico  curro  il  gioono 
•eccessivo  a quello  dell'  acquisto,  o Contratto. 

i è fatta  nello  stbsso  Atto  o Contratto. 

f Se  si  riferisce  ad  un  \r-  Se  la  Dichiara- 
\ paltò  o ad  un’  Impresa  ^ zionk  o la  nomi- 
per  ] per  Costruzioni,  Ripara-  j sa  non  è pera  « 
0 fi  > IIOHI.  MANUTENZIONI.  Ap  i semplice,  o non 

(PftOWIGIONAMKNIl  0 SOM-  I è SEGUITA  ESTRO 
MINISTRANTE.  1 il  GIORNO  SUCCE8- 

I sito  alt'  atto  di 
f Se  si  riferisce  ad  un’  se-  l delibtrasnento  o 
per  1 qui  sto  per  via  di  Dei.  iti-  ’ di  acquisto,  o 
OJO  J «amento  e di  Compra-  (quando  la  pacol- 
" vendita  di  Mobili.  ! ta'  di  farla  non 
l emana  dalla 

ÌSe  si  riferisce  ad  un'  se- 1 Legge  o non  è 
OEiSTopcrma  iìi|Deubk  1 siala  riservata 
■lamento,  o di  Contratto  I nell’  alto  di  de- 
di Compra- vendita  d'  1m-  , Itberamenlo  o di 
uoa.Li.  I acquisto. 

La  Dichiarazione  o frontino  pura  c semplice  della  persona  per  cui  si  fece 
un’ acquisto  od  altro  contratto,  allorché  la  facoltà  di  fare  la  nomina  o la  Di- 
chiarazione deriva  dalla  Legge,  od  è stata  riservata  nell’  Atto  dell’  Acquisto 
o del  Contralto,  c la  Dichiarazione  o nomina  è fatta  per  atto  pubblico  entro 
il  giorno  siicce-.sivo  a quello  dell'  Acquisto  o Contratto,  è soggetta  alla  Tassa 
Iòsa  di  lire  Dieci. 

Se  la  dichiar.ar.ionc  n nomina  vien  fatta  netto  stesso  Alto  o contratto  non 
c donila  veruna  Tassa  ( I.,  K.  Art.  ili  § 5 n.  49.  ) 

Le  Dichiarazioni  del  Mandato  ossia  la  nomina  della  persona  per  cui  il 
Dichiarante  si  è reso  deliberatario  di  un'appalto  di  un  impresa  della  natura 
di  quelle  indicate  nel  numero  precedente  (2)  quando  la  dichiarazione  non  6 
pura  e semplice  o nun  è seguita  entro  il  ciurmi  successivo  all'atto  di  ap- 
palto o di  impresa  oppure  quando  la  facoltà  di  farla  non  è stata  riservala 
nell'  allo  medesimo  sono  soggette  alla  Tassa  proporzionale  di  una  lira  per 
ugni  conio  lire.  ( L.  K.  Art.  95.  $.  3.  n.  16.  ) 

la:  Dichiarazioni  di  alandolo  ossia  la  Nomina  della  persona  per  cui  si 
fece  un  acquisto  per  via  di  deliberamcntocdi  Compra-Vendita  di  mobili,  quando 
la  dichiarazione  o la  nomina  non  e pura  e semplice,  o non  è seguila  entro  il 
giorno  successivo  all'  atto  di  delibcraniento  o di  Compra-Venditi.,  oppure  quando 
la  facoltà  di  fare  la  Dichiarazione  di  mandato  non  deriva  dalla  legge,  ovvero 
non  è slata  riservala  nell’  allo  di  Deliheramento  o di  Compra  Vendita  sono 
soggette  alla  lassa  proporzionale  di  Lire  due  per  ogni  cento  Lire  ( L.  IL 
Ari.  95.  §.  4 n.  20.) 


T.  R.  F.  L.  10,00 


T.  R.  ESENTE  Si 


T,  R.  P.  L.  1,00 


T.  R.  P.  « 2,00 


T.  R.  P.  « 4,00 


(i)  V.  Allì  da  registrarci  entro  mi  termine  fisso. 

(a)  Cioè  Cosraunoxi,  RirjttJHBOsiy  Manu  ramosi,  Arraovi<iiosAML.TTi  o Somxikuiiu*2e.  V. 
AgZ indicazioni  a ribatto. 


Digitized  by  Google 


316 

La  Dichiarazioni  di  Mandalo,  ossia  la  nomina  della  persona  per  coi  si 
è Dito  un'acquisto  per  ria  di  Deli  ber, amen  lo,  o di  Contratto  di  Compra-Ven- 
dita di  IK-ni  Immobili  se  la  dichiarazione  o la  nomina  non  è pura  e sem- 
plice, o non  è seguila  entro  il  giorno  successivo  alt'  Alto  di  deliberamene  o di 
acquisto,  oppure  quando  la  facoltà  di  fare  la  dichiarazione  non  emana  dàlia 
Legge  ovreio  non  è slata  riservila  nell’Atto  di  Delibcrameoto  o di  acquisto  è 
soggetta  alla  Tassa  proporzionale  di  quattro  Lire  per  ogni  Cento  Lire  ( L.  R. 
Art.  95.  S-  5-  n 2S.  ) 

NOMINA  di  Periti  d'  Ufficio  (f) 

NOMINE  di  Periti  ed  Arbitri  (2) 

NOTA  dei  Diritti  di  Botto  ultimate  le  Caute  do'  Poveri  (3) 

NOTA  degli  Atti  Cinti  c Giudiziali  da  trasmettersi  agli  Archivi  dai  Notavi,  c 
Funzionari  dell'  Ordine  Giuilieia'io  c Amministrativo.  (4) 

NOTA  degli  A/ti  da  trasmettersi  agli  Archivi  dai  Ricevitori  del  Registro.  (4) 
NOTA  di  Registrazione  e di  Pagamento  di  Tazze  di  Registro  [5) 

NOTA  Speciale  per  gli  Atti  insinuati.  (6) 

NOTA  degli  .-lf/i  Pubblici  da  trasmettersi  agli  Archivi  (7) 

NOTA  di  Spese  repctihili  dai  Condannati  (8) 

NOTAI  COMMESSI  (9) 

NOTA  Iti  (IO) 

NOTARIATO  (11) 

NOTE  Testamenlarie 


T.  R.  F.  L.  G,00 


La  Registrazione  dell'  Atto  di  apertura  iiTet la- 
menti sigillali  non  dà  luogo  alla  applicazione  di 
Lassa  distinta  oltre  quella  stabilita  pel  Testamen- 
to. ( L.  It.  Art.  94  § 4 n.  44.  ) (12) 


B.  S.  D. 


Fino  a dee.  quad.  14 
da  14  a 20 
di  20  a 30 
da  oltre  30 


L.  0,50  > Se  fatte  in  forma  privata. 

« 1,00  C Nei  solo  caso  che  occorra  di 
n 2.00  l farne  uso  nel  senso  dell’  arti- 
« 4,00  f colo  2.  (13) 


(i)  V.  Stimo. 

(a)  dell*  Allegalo  ili  n.  t al  progetto  di  Legge  sulle  Tnwe  di  Registro  non  *?  trora  di  fronte 
x tali  \lii  indirnu  veruno  dulie  Tasse  dal  progetto  stesso  stabilite,  per  cui  sarebbe  da  ritenersi 
ebe  gli  Alti  medesimi  non  fossero  soggetti  alla  Registrazione  che  (piando  se  ne  voglia  fare  uso 
legale  V.  il  Il  tp /sorta  del  Ministro  delle  Finanze  ai  §§  la,  i3,  47,  48  , e 491  V-  (Compromessi 
che  non  contengono  alcun’  obbligo  di  somme  o valori.  V.  Tari  fi.»  delle  Tasse  di  Registro  Art. 

94  5 * n- 

(3)  V.  Atti  delle  Gm«e  de*  poveri. 

(4)  Disposizioni  transitorie  speciali  in  materia  di  Tasse  di  Registro  per  le  proviarie  Par- 
mensi. 

(5)  V.  Risonandone  di  lame  di  Rrgistio. 

(»i)  V.  fnsmu^zione  d*  Atti  privarti. 

(7)  V.  Provincie  Romagnole,  delle  Marche  e deR’  Umbria. 

(8)  V.  Sneee  di  Causa.  V.  Alti  delle  Cause  de’  po\«ri. 

,»)i  V.  Cmcrilieri. 

(10)  V.  P> sposizioni  transitorie  speculi  in  materia  di  tane  di  registro  per  le  provincie  Mo 
rux&si  («cric  provincie  Romaoxolb,  delle  Marche  e deirUauu.  per  le  prosò  nei c parmensi,  per 
le  provincie  Toscane,  provincie  N a rota tane,  per  la  Lombardia  per  le  provincie  in  cui  vige  il  si- 
stema ilellMssiJW  azione.  V.  Rrpri torio  de' Notori.  V.  Iscrittone  d*  ipoteca  imposta  al  Notori  e fun- 
zionari. V.  Mandati  di  pagamento (nelle  note)  V.  Atti  «delirati  da  più  Notai.  V.  Testamenti.  V. 
Protesto  Cambiar  io  V.  Proibizioni.  V.  Carla  bollata.  V.  Copie  d'atti  pubblici.  V.  Riscossione  delle 
tasse  di  registro.  V.  Cauzioni  prestate  prr  l’escuzio  d* impieghi  dello  stillo.  V.  Decìsiti  d’altr  e do 
eomenti.  V.  In* cnta ri  Notarili  e Giudiziali.  V.  Denunzia  degli  sitti  soggetti  alla  registrazione.  V. 
Ar»lii'  invi  ime  digli  atti  e ioni  ratti.  V.  Atti  di  giuramento  degli  impiegali.  V.  Alti  notarili.  V.  Dr- 
•punizioni  n dirli  '.ar. trioni  di  ultima  volontà.  V.  Con  tra  vveiu  ioni  alla  legge  sul  bollo.  V.  Canee  IlierR 

Mi)  V.  Notar*. 

(ir»)  V.  Testamenti. 

ili,  V.  Uso  di  atti  tL-riuì. 
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C.  r.  <t  1,00  Se  fatte  col  Mimmo  Notarili. 

Le  Noti  Testamentarie  ed  i Testamenti  in  forma  privata  potranno  d iste*' 
dersi  sa  caria  libera,  e non  saranno  soggette  al  bollo,  col  pagamento  della  tassa 
stabilita  dall’  articolo  dicci  in  ragione  della  dimensione  della  carta.se  non  nei  soli 
casi  in  cui  occorra  di  Carne  uno  degli  usi  designati  ai  nn.  1,  2,  e 3,  dell' articolo  2. 
{ L.  B.  Art.  25.  n.  31,  c Art.  26  ) 

Le  Schede  dei  Testamenti  segreti  si  potranno  fare  so  carta  libera,  e non  sa- 
ranno  soggette  al  bollo  straordinario.  ( L.  B.  Art.  31.  ) 

Le  copie  dei  Testamenti  segreti,  delle  note  Testamentarie,  e generalmente  di 
ogni  disposiiionc  o dichiarazione  di  ultima  volontà  quando  sono  autenticate  da  un 
pubblico  funzionario  saranno  scritte  sulla  carta  filigranata  col  bollo  ordinario  da 
una  lira.  ( L B.  Art.  23  § 2 n.  16.  ) (1) 

Gli  atti  di  deposito  o di  presentazione  dei  Testamenti  segreti  saranno  scritti 
sulla  carta  filigranata  col  bollo  ordinario  a lire  2.  ( L.  B.  Art.  23  n.  29.  ) 
NOTE  che  si  rilasciano  dagli  Agenti  di  Cambio,  c dai  Sensati  o Mezzani  riguar- 
danti le  Contrattazioni  Commerciali 

T.  B.  (2) 


C.  F.  L.  0,50 


Le  Copie,  Estratti,  e Note  che  si  rilasciano  dagli  Agcnlidi  cambio,  edai  Sen- 
sali o Mezzani  riguardanti  le  contrattazioni  commerciali  saranno  scritte  sulla  carta 
filigranata  col  bollo  .ordinario  a centesimi  cinquanta.  ( L.  B.  Art.  23  § 1 n.  8.  j 
NOTE  dei  Negozianti,  o Esercenti,  Professioni,  Arti  e Mestieri 

T.  R.  (3) 


B.  S.  D. 


Fino  a decim. 
da  14  a 20 
ila  20  a 30 
da  oltre  30 


quad.  1*  L.  0,50  } 

a 1,00  ( 
« 2,00  i 
« 4,00  J 


Nel  solo  caso  che  se  ne  deb- 
ba fare  uso  nel  senso  del- 
I’  articolo  2.  (4) 


Le  Nate  e i Conti  quietanzati  dei  negozianli  od  esercenti  professioni,  arti, 
o mcs'ieri,  le  lettere  c le  corrispondenze  Ira  i medi  simi  sopra  gli  oggetti  dei 
loro  Commercio  od  esercizio,  si  possono  distendere  su  Carta  libera,  e saranno 
soggetti  al  Rollo  col  pagami  nto  della  tassa  stabilita  dall'  Art,  10  in  ragione 
della  dimensione  della  Carla  nei  soli  rasi  che  occorra  di  farne  uno  degli  usi 
designati  ai  n.  1.2  (3  dell’ Art.  2 ( L.  B.  Alt.  25.  n.  24.  e Art.  26.) 
NOTE  di  Spedisime  della  Coita  Bollata  *5) 

NOTE  I pai  eco  tic  (6) 

NOTE  di  nocumenti  Pubblici 

È fatta  faroltà  agli  impiegati  del  Registro  di  prendere  le  noie  thè  occor- 
rono negli  Archivi  c Depositi  di  Documenti  Pubblici  senza  costo  di  £pesa. 
{ L.  R.  Art.  70.  ) 


(l)  V.  Copie  d’ani  pubblici. 

(a)  Non  tono  espliciinnirnie  oonietrptaie  dalla  Ugge  sol  II fèllo;  seppure  ren  siasi  inteso  di 
compre  nel  erte  nel  ci  ormo  disporlo  dell'  Art.  94.  §.  1.  n.  fi.  ed  in  lai  taro  farebbero  tcppelte  albi 
lassa  fise»  di  una  Lira.  V.  il  Rcpfcrto  drl  Ministro  delle  ritintile  ai  §§.  la.  |3.  47.  4tì.  e 4$. 

(3)  Non  umbra  ibe  riaro  estati  dalla  regisltiiiicnr  quando  se  ne  veglia  fair  iims  Ugole  — « 
semina  ebe  possano  riporlarsi  nei  grr.eriio  disporlo  dell* All.  gl,.  § 1.  o.  6.  V.  Tarili.,  delle  lasse 
di  registro  . Se  li  alierà  si  poi  di  C enti  guielt.nxoti  cimbra  f be  ria  applicabile  la  taira  d',  L.o,a5.  per 
rgr.i  ice»,  lite  ebe  è quriia  in  perla  rul'e  quietanze,  V.  Qvu si tLt. 

(4)  V.  beo  di  ani  e sonili. 

(5)  V.  Smercio  di  Ciarla  trillala. 

(C)  V.  Note  d’ itcrizieni  ipotrc arie. 
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NOTE  o Schiarimenti  sui  Passaggi  de’ Beni  Immobili  per  le  Volture  o Muta- 
zioni di  Quote  d'  Estimo.  (1) 

NOTE  di  Natificaxinni. 

Le  Noie  o Referti  di  Notificazioni  si  possono  fare  o Copiare  sullo  slesso 
fusilo  di  Carla  Bollala  di  seguilo  agli  alti  cui  si  riferiscono. 

NOTE  d' Iscrisioni  Ipotecarie. 


(2) 

L.  0,50 

Salva  però  la  ripetitio-  t Per  le  Note  delle  rinnova  rioni  che  de- 
ne  del  diritto  di  Bullo  j vono  fare  d'  Uffizio  i Conservatori.  (3) 

Le  Noie  d' Iscrizioni  Ipotecarie.  saranno  scrii! c sulla  Carla  (ingranala  col 
Bollo  ordinario  a centesimi  cinquanta.  ( I»  B.  Ari.  23.  § 1.  N.  IO.  ) (*) 

La  somma  pagala  per  la  tassa  fissa  o proporzionale  sarà  scrilla  in  Lettere 
e in  Cifre  sul  Certificalo  che  si  consegnerà  alla  parte  in  prora  dell’  Iscrizione 
o dell'  Annoiamento  fallo  sui  pubblici  Registri  quando  non  sia  Certificato  si 
consegnerà  al  Contribuente  una  Quietanza  separata  delia  Tassa  soddisfatta.  La 
stessa  menzione  di  pagamento  sarà  scritta  sulla  nota  o cartella  che  rimane 
presso  I’  Ufficio. 

Nel  casu  espresso  dall'  Art.  9 (5)  P ufficio  presso  il  quale  sarà  stala  inscritta 
P ipoteca  col  pagamento  della  Tassa  fissa  ritirerà  dalla  parte  la  noia  ipotecaria 
sulla  quale  fu  iscritta  la  Riccruta  della  Tassa  proporzionale  pagata  (6i  ( L. 
L Art.  15.  ) 


T.  B. 
C.  F. 

C.  L. 


(i)  V.  Volture  d' Estima 

(а)  Non  sono  specificamente  contemplate  dalla  legge  sulla  tassa  di  registra  fra  gli  atti  esenti  da 
registrazione;  m.i  sembra  che  non  siano  soggrtte  alla  recisi  razione  medesima  neppure  nel  caso  di 
un’uso  in  giudizio  per  il  disposto  dell’ Art.  q(>.  §.  3.  n.  I.  V.  Esenzioni  da. la  registrai  ione.  V.  il 
Hap/torto  del  Ministro  delle  Finanze  ni  47.  48.  e 49- 

(3)  l-*i  facoltà  concessa  dal  n.  a.  dell’ Àn.  q8.  della  legge  di  usare  la  caria  libera  per  gli  atti 
promossi  dal  pubblico  Ministero,  a’ intenderà  estesa  .alle  note  per  le  rinnovazioni  d" iscrizioni  che  i 
conservatori  delle  ipoteche  sono  obbligali  di  fare  d' uffizio  aalvii  la  ripetizione  dei  diritti  di  bollo 
a norma  del  successivo  «iticelo  39.  della  Mcvsn  legge,  il).  I..  1).  Art.  38.) 

I conservatori  delle  ipoteche,  ui  quali  è fatta  faoollà  di’impirgnre  carta  liliera  nelle  note  di 
iscrizione  per  la  rinnovazioni  che  sono  trinili  di  fare  d’ufli  io,  annoteranno  I*  imporlo  delle  tasse 
di  IkiIIo  dovute  per  le  note  nella  partita  ossia  nell’articolo  aperto  sul  campione  delle  tasse  ipoteca- 
rie n debito,  fionrndoln  .a  carico  della  persona  o deli’ ente  morale  nel  cui  interesse  ebbe  luogo  la 
rinnovazione. 

II  conservatore  poi  farà  nei  modi  prescritti  la  riscossione  dì  dette  tasse  di  bollo  unitamente 
alla  riscossione  delle  lasse  ipotecarie.  (II.  !..  B.  Art.  48.) 

(4|  Non  sono  nmmes.se  al  Indio  Mraoi dinario  (I..  B.  Art.  19.) 

(5)  Quando  prr  lo  stesso  credilo  c all’ appoggio  dello  stesso  titolo  si  dovessero  prendere  iscri- 
zioni o prenotazioni  ipotecarie  ori  registri  dello  stevo  o di  diversi  uflizi  sarà  dovuta  una  sola 
la hi  proporzionale  per  In  prima  iscrizione.  Ber  ciascuna  delle  altre  iscrizioni  sarà  pagata  la  sem- 
plice tassa  (issa,  |iurché  sia  provato  il  pagamento  della  lassa  proporzionale  |>er  la  prima  iscrizione. 

A questo  scopo,  ove  trattili  d’ iscrizioni  o prenorazioni  d.i  effettuarsi  in  diversi  uffici  ipotecari. 
In  patte  iscrivente  dovrà  presentare  alt’ufìicio  delle  ipntr*  he  che  ha  esatta  la  lassa  proporzionale, 
oltre  l«*  «lue  note  o cartelle  richieste  i*rr  la  prima  iscrizione,  altrettante  note  quanti  sono  gli  ufU/i 
in  cui  l'iscrizione  deve  essere  ripetuiH,  e sopra  ciascuna  «li  queste  l'uflizin  delle  ip«»teche  che  fece 
l.i  pi  ima  iscrizione  tr arriverà  la  stesati  ricevuta  data  per  la  lassa  proporzionale  a nonno  dell'ar- 
ticolo. ir».  ((,.  I.  Art.  9.) 

Qualora  nell'interesse  dell' iscriverle  volessero  essere  prese  conte mpnratiea mente  iscrizioni  o 
pn-nntazioni  i potei  atic  presso  diversi  ufliz.i  ja-r  lo  stesso  credilo  ed  (ili*  appoggio  dello  Messo  litui'*, 
l’p».  riverite  do*rà  litigare  pr  ciascuna  iscrizione  In  tassa  dovuta,  salvo  a ri<  operarla  pagando  solo 
la  tassa  fissa,  come  c stabilito  all* articolo  antecedente,  quando  abbia  provalo  di  aver  soddisfalla  la 
tassa  proporzionale  piovi  alcuno  «U-gli  ufiizi  nei  quali  in  picsa  l’ iscrizione  o In  prenotazione.  (L.  I. 
Art.  io.) 

(б)  L* agente  dell*  i nizio  «Ielle  Ipoteche  cl.c  ometterà  di  eseguire  alcuna  de  Ile  pierei  izioni  d 
quest’ articolo  intonerà  nella  pena  di  l-  tu 
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Si  possono  distendere  sopra  il  medesimo  foglio  di  Carta  Boti  ila  senza  con- 
travvenire all’ Art.  21.1  Certificati  di  Iscrizione  distesi  sotto  le  .Vote  Ipotecarie 
quelli  di  Trascrizione  alle  Ipoteche  posti  sotto  lo  Copie  dei  Titoli  trascritti,  il 
Doppio  delle  Note  per  Iscrizione  Ipotecarie  o per  le  loro  rinmtorazioni  disteso 
sotto  le  Copie  del  titolo  ili  Credilo,  le  Copie  delle  Iscrizioni  Ipotecarie  costituenti 
un  solo  Certificato  o Stato  e le  relative  aggiunte  c variazioni.  ( L.  B.  Art. 
32.  n.  8.  ) 

NOTIFICA  (1) 

NOTIFICAZIONI  delle  Autorizzazioni  accordate  alle  Società  Industriali  c Com- 
merciali. (2) 

NOTIFICAZIONI  di  Alti  (3) 

NOTIFICAZIONE  dell’  Ingiunzione  a Vagamento  (i) 

NOTIFICAZIONI  Giudiziarie  da  tarsi  nella  Gazzetta  Ufficiale  (o) 

NOTOKIETA'  (6) 

T.  B.  fi) 

t F.  L 1,00  Se  fatta  per  Allo  Notarile. 

NOTORIETÀ’  di  Nascila  (8) 

NOTULE  de’  Procuratori  (9) 

NOTULE  de'  Periti.  (9) 

NOVAZIONE  (10) 

NULLA-OSTA  (11) 

NULLITÀ’  (12) 

NUMERAZIONE  dei  fogli  dei  Repertori  dei  Pubblici  Funzionari.!  13' 

NUTRICI  (l  i) 


(i)  V.  Denunzia. 

(?)  V.  Denunzi. i delle  Società  Industriali  c Commerciali.  V.  Autor  illazioni  accordate  alle  So- 
cietà Nazionali  o Estere. 

(3)  V.  Note  di  notificazioni. 

(4)  V.  Ingiunzione  a pagamento. 

(5)  V.  Inscrizioni  Giudichili.  V.  Avvisi  d"  asta. 

(6j  V.  Registri  d’ udienza  (nelle  notei 

(")  Nell’  o! legato  di  n.  I al  progetto  di  legge  sulle  tasse  di  registro  non  si  trova  di  fronte  agli 
Atti  ili  Notorietà  riportala  veruna  «Ielle  tasse  stabilite  dal  progetto  medesimo-  Errò  se  son  fatti 
l"r  atto  notarile  dovranno  esse  re  registrati  entro  trenta  giorni  dalla  loro  data  per  il  disposto  del- 
1 «olicelo  27.  n 1 e se  fossero  fatti  altrimenti  lo  saranno  prima  di  farne  uso.  V.  Il  rapporto  del 
Ministro  delle  Finanze  ai  §§.  ni.  i3.  47.  48.  c 49- V.  Uso  di  alti  e scritti. 

(8)  V.  Dichiarazione  tardità  di  nascita. 

(9)  Non  sembra  che  siano  soggeitc  alla  registrazione  tranne  che  se  nc  voglia  fare  uso  Ugo- 
le- V.  il  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ai  $§.  12.  i3.  47*  48.  e 49.  E sembra  che  in  que- 
sto raso  (tossano  rijiortnrsi  nel  generico  disposto  dell*  Art.  94.  §.  I.  n.  6.  e così  da  registrarsi  colla 
tassa  fissa  da  L.  1.  V.  Tariffa  delle  tasse  di  registro. 

Per  il  disnodo  poi  dell' Art.  »5.  n.  24  sembra  che  si  possano  f ire  su*  Carta  libera  e che 
siano  soggette  ni  liollo  colla  tassa  stabilita  dall’  Arr.  io.  in  ragion  «Iella  dimensione  della  carta  nel 
mio  rn«o  che  oixiirm  di  f»rne  uso  nel  senso  dell’  Art.  2.  V.  liso  di  alti  c scrìtti.  V.  Note  dei  ne- 
gozianti o esrrnenii  professioni,  arti  c mestieri. 

(10)  V.  Transazioni. 

(11)  V.  Assensi  e dichiarazioni  di  Nulla- Osi  a rilasciati  ai  privali  dalle  Autorità  di  pubblica 
sicurezza.  V.  Dichiarazioni  di  Nulla  Osta  relative  ai  passaporti  spediti  agli  Indigenti  e ai  Giorna- 
lieri. 

fra)  V.  Atti  riunuovnti  per  causa  «li  nullità  o per  altro  motivo.  V.  Sentenze  di  dichiarazione 
di  nullità  milit  ali.  V.  Restituzione  delle  ta«se  di  registro. 

(*3)  V.  Repertori  da  tenersi  dai  pubblici  funzionari  p:r  gli  atti  dipendenti  dal  loro  Mi- 
nistero. 

(i4)  V.  Attestati  sullo  stato  di  salute  delle  nutrici. 
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Obbigazioni  (i) 

I.  R.  F.  L.  1,00 


T.  R.  P. 


o,so 


T:  R.  F. 


4,00 


| Negli  Affidi 

per  ! 

rxiOKH  *o  di 

ogni\ 

, COSGOISO 

lire  / 

STRAGI  COI  ZI  A- 

cento) 

le  dei  Credi- 

| 

tori. 

Se  relative  all'  itucqnamento  d'  Arti  c àtri! ieri. 
( L.  R.  Art.  94  § 1 n.  l.J)  (2) 


Se  importano  obbligo  di 
somma  determinata  dai 
cointeressati  terso  uno  o 
più  di  essi  o di  altri  in- 
caricati di  agire  per  C u- 
nione  o pel  concorso  sari 
pcrcctta  una  tassa  parti- 
colare come  per  le  Obbli- 
gazioni. (3)  ( L.  R.  Art. 
94  n.  36-  ) (4) 

V Obbligazione  del  falli- 
to o di  chi  per  esso  verso  i 
Creditori, \qualunqur'tia  la 
somma  a .cui  la  Obbliga- 
zione si  estenda  non  sog- 
giace a tassa  proporziona- 
le. (L.  R.  Art.  14  a.  36.1 
(*) 


, Nei  Concordati 
Definitivi  fra  il 
Fallito  e i suoi 
Creditori . 


(i)  Il  valore  delle  obbligazioni  di  somme  si  desume  dal  loro  ammontare  e non  dal  pretto 
conresp-uivo  L.  K.  Art.  17.  n.  a.  Il  pagamento  della  tassa  per  gli  atti  che  importano  obbligazione 
è eoli  date  fra  tutte  Ir  pai  contraenti  (L.  R.  Art.  42.  n.  I.) 

I valori  soggetti  » tasso  proporzionale  si  stimeranno  di  ao  in  ao  lire: 

O^ni  somma  minore  sarà  computala  per  ao  lire  intere. 

Se  la  somma  imponibile  è soggetta  a tassa  minore  di  una  lira,  sarà  pagata  una  lira  intera.  !.. 

R-  Art.  fi.) 

(a)  V.  Insegnamento  d’arti  e mestieri. 

(3)  V.  Promesse  di  pagare.  V.  Scritture  di  consensi  convengo  naK.  V.  Denunzia  degli  atti 
■aggetti  alla  registrazione. 

(4)  V.  Concordati  nei  casi  di  fallimento.  V.  Unioni  stragiudiziali  tri  i creditori. 
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Ì Nelle  Corvemiom  e nei 
Concordati  fra  il  Deh  ilore 
e i suoi  Creditori  prima 
della  dichiarazione  del 
Fallimento 
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ha  Toma  ri 
applica  alla 
tnmma  che  it 
debitore  s' ob- 
bliga di  soddi- 
sfare, ( L.  It. 
Art.  95  n.  6; 


L,  0,50 


!Se  relative  t 
alla  presta-  1 
ziom  di  un  I 
SERVIZIO  VER*  J 
(ORALE  o alla  \ 
cento  si'RRocAfio*  J 
ira 'nel  Serri-  F 
ilo  Militare.  ( 


Jji  Tassa  ri  applica  alla 

MKRCEPR,  al  SALARIO  0 al 
corre  spetti  vo  pattuito  a 
cumulato  per  tutto  il 
tempo  del  convenuto  ler- 
vizio.  ( L.  R.  Art.  95  n. 
9.)  (1) 


Se  di  G*cs:o  Marittimo  o pel  Iìitorwì 
dal  Viaggio.  { L R.  Art.  95  n*  8.  ) 

Se  di  somhr  tenia  lireramta'  o tenia 
che  l'oBSLiaosia  il  prezzo  di  una  trainili- 
rione  di  Mobili  o di  Immobili  non  regi- 
strata o non  stata  altrimenti  sottoposto  a 
, tassa.  ( L R,  Art.  95  n.  9.)  (1^ 


L 0.50 


per 

ogni 

lire 

100 


Se  di  Mal- 

levadori, (3J 


• La  Tana  sarà  pereelta 
indipendentemente  da  quel- 
la dovuta  sulla  tlipulaiin- 
ne  ed  obbligatimi  cui  la 
eauiions  si  riferisce , osa 
tenta  poterla  eccedere. 

La  Tana  delle  Cautioni 
per  le  locazioni  di  Immn - 
bili  sarà  limitata  alla  metà 
di  quella  dovuta  sulle  lo, 

I cationi  medesime.  (L.  R. 
Art.  p5  u.  7)  (3) 


(l)  V.  Promesse  di  poffare. 

Quietante  di  somme  a coni»  o e «aldo  di  un  soia  e medesimo  eredito  portato  da  scritture 
pettate  di  obbligazione,  ale  quietante  degli  I interessi  od  annualità  di  tuli  «ornine  ancorché 
senile  a piedi  dei  litoio  di  eredito  possono  distendersi  sopra  uuo  stesso  foglio  di  carta  seni*  con- 
travvenite all'  Art.  ai.  (I..  B.  Art.  Ja.  n.  3.) 

. (a)  Le  Mtdlmerie  prestate  per  1’  esercisfo  (]'  Impieghi  dello  Stelo,  n degli  Stabilimenti  di 
Carili  a .1  i Brriclioenl»,  come  pure  per  P eeerciiio  del  notariato  o di  altre  profetatoci  soggette 
a caulinne  nell*  interesse  pubblico  sono  soggette  alla  tassa  di  due  lire.  ( L.  R.  Art.  94  $ a n.  8) 
di  Atti  di  Cautione  o di  Sottoscrittone  imposti  dalla  Legge  generate  civile  o Commer- 
ciale per  I'  eseruitio  di  un  Diritto  n di  una  Gestione  oveer o di  un  Mandato  nei  limiti  deter- 
tninalt  dalla  l-eggr;  quelli  nniort  richieeti  dalle  la-ggi  apeciali  o dai  Regolamenti  per  l*  eerr- 
cisto  d'  Industrie  e Commerci  sono  soggetti  ella  Tassa  fìssa  di  lire  quattro.  ( I*.  R.  Art.  94  $ 
3 n.  da.  ) 

(3;  Questa  disposinone  sembra  doversi  intendere  per  modo  ebe  la  lassa  della  cautione  non 
debita  ritenersi  indistintamente  ascendente  ella  metà  di  qnrll.i  dovuta  sulla  locai  .otte,  ma  che  in- 
veste  la  tassa  della  cautione.  sebbene  potesse  eitesirre  quella  slella  Istcatiooe,  non  possa  [tarò  oltre- 
passare la  metà  di  quella  dovuta  sulla  /, .catione  etti  si  riferisce,  poiché  se  dirrrvsuiente  dovesse  ri- 
tenersi, i«  Cauzioni  per  (e  f.ocasioni  ti’  Immobili , per  le  quali  la  legge  sembra  che  abbia  vo- 
lato fate  una  disposiiione  di  favore,  ai  troverebbero  in  paggiur  condisione  delle  Corrioni  pre- 
state per  un  diverso  oggetto. 

VARIE  I,  W 
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T.  R,  isekti  Le  Obbligazioni  della  Stato  (f  ) o Trrou  del  Debito 

pubblico  (1)  le  Cedole  ( Vaglia  n Ontani)  e le 
quietarne  degli  in/eresii  delle  Obbligazioni  mede- 
sime questa  etrn tt'nne  però  non  toglie  l' obbligo 
dal  pagamento  della  tassa  stabilita  per  gli  Atti  c 
Contraili  nei  quali  i titoli  del  debito  pubblico  poi- 
tono  considerarsi  come  denaro  contante,  o servono 
di  corrispettivo  o di  meno  nelle  convcniioni  lanto 
principali  quanto  accessorie  contenute  nei  me- 
desimi Atti  c Contratti;  — Ne  si  estende  al  valore 
dei  mentovali  titoli  di  credito  quando  si  trasferi- 
scono gratuitamente  per  Alla  tra  Firi  o per  causa 
di  morte.  ( L H.  Art.  9G.  § 3 n.  2.  ) 

C Se  per  scrittura  privata  — e superiori  a !..  20. 

C.  F.  L 0,50  c o formino  parte  di  maggiori  somme  o valori.  ( I. 

C li.  Art.  23  n.  12.  ; (2) 


11:  S.  F. 


Finn  a d cim.  quad.  1 1 
da  Ila  21 
da  20  a 3 ) 
da  oltre  30 


L.  0.50  i 
« 1.00  \ 

« 2.00  > 
u 4,00  L 


Se  rum  recedono  le  L.  20. 
purché  non  formino  parte 
di  maggiori  somme  oratori. 

Nel  solo  caso  elle  occorra 
di  farne  uso  nel  senso  dcl- 
I*  articolo  2.  (3)  ( L B.  Art. 
25  n.  23.  e Art.  26.  J 


c F. 


Jl,  S.  F. 


ISc  per  Alto  ffotarilc  n per  Atto  celebralo  o au- 
tenticato da  pubblico  Ufficiale.  ( L.  11.  Art.  13.  e 

1 1-  ! (41 

Se  ili  Cambio  Marittimo  opri  ritof.no  dal  viag- 
gio t L U.  Ari.  23  § 2 n.  20.  ) (5) 


u 0,50 


Se  di  Cambio  Maritti- 
mo o pel  ritorno  dal  vi- 
aggio q timido  non  siano 
estese  ri  carta  filigra- 
nata. ! L.  B.  Art.  21  § 
3 n.  10.) 


(Purché  non  siano 
ancora  munire  detta 
firma  delle  parli,  nò 
la  firma  sia  cancella- 
ta od  in  altro  modo 
alterata,  i L.  11.  Art 
24.) 


(l'  Nella  prola  generica  « Titoli  » vi  si  comprendono  le  Obbligazioni  dello  slato,  ferrilo  quel- 
le nascenti  dai  tuoni  del  Tesoto  V.  lanini  del  tesoro.  V.  vendita  di  rendile  sul  debito  pubblico. 

(a)  Tutte  le  private  scritture  |>oi  tanti  consensi  come  inoliali,  obbligazioni  contraili,  modi  li* 
palone,  o scioglimento  di  collimili  o liberazioni  anche  relative  ad  oggetti  di  interrane  commercia* 
le  di  terra  o di  more  saranno  senile  su' caria  filigranata  col  bollo  ordinario  A Centesimi  5o  (L.  II. 
Art.  a i.  $ i n.  la.) 

(3)  V.  Uso  «li  atti  e scritti. 

Nell* allegato  3.  al  progetto  di  le™ e sul  l«olh»  sotto  il  n.  lai  sì  notano  indicale  le  obbliga' 
tinnì  di  prestare  un  servizio  f er  sonale  stimine  esenti  dalla  psvi  di  bollo.  IVr  alito  è da  osservarsi 
che,  salse,  le  e c ‘'ioni  espia  il  Min  ente  fatte  dalla  legge,  tutti  gli  -itti  sono  soggetti  al  Imllo  quando 
se  ne  vuol  fan*  uso  nel  senno  deH’Arr.  a.  in  ordine  ni  diq>oMo  del  u.  3o.  dell’  Art  aà.  per  cui  sem- 
bra che  pONVitio  lutto  ni  più  «tirsi  esenti  in  tanto  in  quanto  si  (tossati  distendere  anche  su’ carta  li* 
lttrn  (seppure  liuti  siali  mmpitse  nel  disposo  ilei  n.  ta.  dell’ Art.  a3  )<an  esser  prrò  soggette  al 
boi  a coliti  t. invi  stabilita  dall*  Art.  io  in  r-iginne  della  dimensione  della  caria  nel  cuso  ebe  se  ne 
debba  fare  ino.  V.  le  note  precedenti. 

(5)  fedi  di  mcrmiuie  imbarcate.  { manifesti,  le  dichiarazioni  di  avarìe,  ed  ogni  altro 
contratto  concernente  il  traffico  marittimo  saranno  scritte  sulla  carta  filigranata  <la  I-.  i.  (L.  K. 
Art.  a3.  $.  a.  n.  ao.)  c saranno  nmuisssi  ni  bollo  *t morditi, trio  rolla  (ambi  (ì»m  di  (lentesimi  5o. 
senza  riguardo  alla  dimensione  della  citta  quando  non  siano  distese  sovra  tarla  bollata . (b  B- 
AH-  ai-  J-  3,, ij.  19.) 
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OBBLIGAZIONI  che  gli  Stabilimenti  di  Beneficenza  hanno  da  adempiere  a fa- 
vore de’  pareri  o di  altre  fondazioni.  (I) 

OBBLIGAZIONI  di  mallevadori.  (2) 

OBBLIG  AZIONI  dello  -Stato  (31 
OBBLIGAZIONI  di  Cambio  marittimo  (4) 

OBBLIGAZIONI  pel  intorno  dal  Viaggio  .1) 

OBBLIGAZIONI  di  Somme  o Valori.  (4) 

OBBLIGAZIONI  Chirogra  furie  per  somme  non  eccedenti  le  lire  20.  (4) 
OBBLIGAZIONI  di  prestare  un  servizio  personale.  (4) 

OBBLIGAZIONI  per  surrogazione  nel  Servizio  militare.  (I) 

OBBLIGAZIONI  del  Fallito  (4) 

OBBLIGAZIONI  negli  atti  di  unione  o di  Concorso  straqiudieiaìe  dei  Creditori  (4) 
OBBLIGAZIONI  nei  concordali  fra  il  Fallito  e i suoi  Creditori  (4) 
OBBLIGAZIONI  di  somme  *en;n  liberalità.  (A) 

OBBLIGHI  degli  Stampatori  e Litografi  \S) 

OBLAZIONI  per  Componimento  delle  Conti  accensioni  alle  Leggi  Fiscal  i 
T.  B.  (6) 

C.  F.  L.  1,00 

Le  Oblazioni  per  componimento  delle  Contravvenzioni  alle  Leggi  fiscali  e 
loro  Copie  saranno  scritte  sulla  Carta  filigranata  col  Ballo  ordinario  a Lira 
una.  ( !..  B.  Art.  23,  §■  2 n.  19.  ) 

OFF  LUTA  Beale  (7) 

OFFERTA  d’  Aumenta  di  Pressa  (8| 

OFFERTE  per  Componimento  delle  contravvenzioni  alle  Leggi  Fiscali  (9) 
OFFERTE  fatte  all’  Asta  Pubblica  (10) 

T.  R,  esenti  La  Esenzione  perii  i limitata  all’  uso  che  ne  ò slato 

indicato.  ( L.  U.  Art.  96  § 3 n.  8,  c 13.  ) 

C.  F.  L.  0,30  (11) 

OGGETTI  depositati  a pegno  presso  i Menti  di  Pietà  o le  Casse  di  Iti  sparmio  (12) 


(l)  V.  Corpi  morali  ( nelle  Xote  ) 

V.  Mal  lev  adori. i V.  Obbligazioni. 

(3)  V.  Vendila  di  rendite  sul  debito  pubblico.  V.  Obbligazioni. 

(4)  V.  Obbligazioni. 

{fi)  V.  Inserzioni  Giudichili.  i tilt 

(f?)  Non  sono  specialmente  contemplare  «lalla  legge  sul  registro;  per  cui  seiri.ira  clic  debbano 
riportar»?  nel  gencrl<*o  disposto  dell*  articolo  r)5.  §.  2 n.  9.  e cosi  che  possano  andar  soggette  alla 
tassa  proporzionale  di  Centesimi  io  per  ogni  Cento  lire.  V.  promesse  di  pagare.  V.  Obbligazioni. 
V.  Denunzia  degli  ani  .soggetti  alla  registrazione.  t . 

(7)  Il  rettale  di  Offerta  /leale  sembra  che  debba  esser  redatto  so' Carta  filigranata  col  Ixiilo 
ordinario  da  L.  1,00.  avanti  qualunque  Giudice  o Tribunale  abbi.»  luogo,  sembrando  applicabile 
ni  caso  il  disposto  deli* Art.  a3.  11.  14.  della  legg*  sui  liollo,  sembra  poi  che  rpmc*aiu>  per  11  di- 
posto  dell’ Art.  95.  §.  3.  n.  m.  debbo  essere  registrato  coll  » t»«a  proporzionale  di  lare  1.  per  ogni 
cento  lire  (o  rolla  tassa  fissa  di  !..  10.0  di  L.  a.  se  la  tassa  proporzionale  non  giunge  a tali  somme 
secondo  che  sia  fatto  aranti  le  pretore,  o .«vanti  altri  Tribunali)  quando  V offerta  Reale  sia  eterei • 
tata,  e cosi  estingua  la  abbi! gotìonc  e possa  perciò  conseguentemente  considerarsi  come  una  Coti • 
menzione  Ciudi zialc  ; e clip  quando  la  offerta  Reale  non  sia  accettata  non  sia  soggetta  n tassa  po- 
tendosi riguardare  tome  atto  detta  procedura  puro  e semplice  dovendo  poi  per  In  su.»  validità  essere 
susseguil  i dal  Deposito,  il  quale  va  soggetto  a tw*». 

(8)  V.  Aggi«i<t Unzioni  «li  Iteriti  mobili  e immobili.  ( 

(g)  V.  'Oblazioni  prr  roiupo’iiinenio  delle  contrarr  Unzioni  alle  leggi  fiscsili. 

(10)  V.  Aggiu«lic.«zioni  di  ben»  immobili.  , j. 

(11)  Sembrando  applicabile  il  ditppslO  dell*  Art.  23.  §.  I.  n.  12.  V.  Scritture  prieaie  ut 
Consensi  Convenzionali- 

^ia)  V.  Verbali  di  vendita  ai  pubblici  incanti- 
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OfiGKTTl  (ormanti  materia  il  on  Commercio  o di  un»  Hegeliano M fi) 
OGGE1T1  Assicurati  (2) 

OMISSIONE  di  Voltura  (3) 

OMISSIONE  di  Denuncia  delle  Rendite  de’  Beni,  spettanti  a Corpi  Morali,  (4) 
OMISSIONE  nelle  LWcAi'a  razioni  ebe  devono  accompagnare  la  Denuncia  oche  si 
devono  fare  per  la  Registratinne  degli  Atti  (5) 

OMISSIONI  nelle  Denunzie  in  materia  di  Tane  di  Registro  (6) 

OMISSIONI  di  tenuta  dei  Repertori  prescritti  per  lo  Società  Industriali  e com- 
mercio ti.  (7) 

OMISSIONI  di  presenta  cime  in  tempo  utile  degli  Stati  trimestrali  o annuali  delle 
Operazioni  delle  Società  Industriali  e Commerciali  (7) 

OMISSIONI  di  Denunzia  dello  Società  Industriali  c Commerciali.  (7) 
OMISSIONI  del  pagamento  delle  Tasse  sulle  Società  Industriali  e Commerciali 
e sulle  Assicurazioni  i7) 

OMISSIONI  nei  Repertori  e Stati  trimestrali  e annuali  delle  Società  Industriali 

e Commerciali  (7) 

OMISSIONI  di  produtionc  della  copia  dell'  atto  di  Assicurazione  fatte  da  non  com- 
mercianti. (7) 

OMISSIONI  delle  indicai  ioni  prescritte  per  la  Registrazione  degli  alti  di  dui- 
euro  noni  lU/i' illime  c dei  contratti  vitalizi  mediante  una  somma  di  denaro  (7) 
OMOLOGAZIONE  di  Concordato  (8) 

OMOLOGAZIONE  del  processo  verbali  di  notorìeta'  di  una  Nascita , o Retti- 
ficazione di  un'  Atto  dello  Stato  Cirile  dell'  ordinaria  del  Giudice  di  Manda- 
mento contenente  autorizzazione  del  Tutore  e della  Donna  maritata  ad  alie- 
nare. ipotecare,  transigere,  e fare  altri  Contratti.  ;9) 

ONERI  inerenti  ai  Benefizi  Bcctcs tattici,  e alle  Coppellante  (10) 

OPE11AJ  ill| 

OPERAZIONI  di  Assicurazione  (12) 

OPERE  delle  Chiese  (13) 

OPIFIZJ  (14) 

OPPOSIZIONI  ai  Precetti  (|6) 

OPPOSIZIONI  al  Pagamento  di  Tasse  di  Regietrn  (16) 

OPPOSIZIONI  contro  la  lagiunsinne  a Pagamento  (17) 

OPPOSIZIONI  contro  le  Imposte  (18) 


(I)  V.  Molili». 

(r)  V.  Abbandono  dì  merci  e d'oggetti  asslcurali- 

(3)  V.  Iberno  nei  cosi  di  omissione  di  volture. 

(4)  V.  l’i  uerdì mento  per  assentita  o dissentita  denuncia  dalla  rendite  da'  beni  da*  Corpi  mo- 
rali. 

(5)  V.  Rivoltone  della  lame  di  registro.  V.  Denuncia  degli  atti  soggetti  alla  registrac  ione. 

ifii  V.  Presti  ieiune  in  materia  di  lasse  di  registro.  V.  Pena  in  materia  di  contravvenaioni  alla 
legge  Mille  lassa  di  registro. 

(7)  V.  Contravvenzioni  in  materia  di  tasse  sulla  Asiiciirauoai  a rulla  Società  Industriali  a 
Commerciali. 

(8)  V.  Sentente  di  Omologartene  di  Conoordatd  in  materia  Commerciale.  7.  Sentente  defi- 
nitive. 

(9)  V.  Processo  verbale  di  notorietà  di  nascita. 

(10)  V.  Corpi  morali  (nelle  noie). 

(II)  V.  Librrtli  per  gli  operi!. 

(la)  V.  Assirurationl. 

(|3)  V.  Corpi  morali.  V.  Fabbricerie. 

(■4)  V.  Riparazioni.  V.  Edifici. 

(15)  In  Tostane  ai  fanho  afoni  acta  presso  le  Preture  —Quindi  dovranno  ette f e redatte  su'  Car- 
ta filigranata  da  L 0,5 o.  si  per  Originale  ette  per  Copia  per  il  dispoOb  dell'  Art.  »3.  n.  a. 

(16)  V.  Lonibftrdiii. 

(17)  V.  Ingiunzione  a pagamento.  V.  Ricorsi  eonlro  le  imposte. 

(18)  V.  Hiconi  rootru  le  Imposte.  V.  Denunaie  da  deptw-iliisi  presso  gli  uffizi  roiupetrntl 
per  la  esecuzione  e per  gli  riletti  Jclle  leggi  d’ioiposte.  V.  Ingiunzione  a pngumriKu. 
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La  domanda  Mia  dui  corrtrtbuet*,  sia  per  rimborso  di  lassa,  sta  per  op- 
posizione in  ria  amministrativa  ad  istanza  di  mpplcmcnlo.  c prima  clic  questo 
abbia  formato  oggetto  di  apposita  ingiunzione  regolarmente  notificata,  servirà, 
come  la  domanda  giudiziale,  ad  interrompere  la  prescrizione  in  favore  di  ambe 
le  parti. 

Tale  domanda  dorrà  essere  presentata  all’  l'fUzio  del  Registro  in  cui  fd 
operala  la  riscossione,  o da  coi  ai  richiede  il  supplenti  alo,  mediante  an  ricorso 
in  due  originali,  uno  dei  quali  sarà  restituito  al  ricorrente  munito  d’  una  di- 
chiarazione dell’  Uffizio  stesso  comprovante  la  data  della  falla  presentai  ione, 
( L.R.  Art.  84.  ) 

Gli  Ufficiali  pubblici,  i quali,  a termini  di  questa  Irgge.  avranno  fatto  lo 
sborso  della  tassa  di  registro  per  conto  delle  parti  s’  intenderanno  subentrali 
in  tutte  le  ragioni  dell’ Amministrazione,  e potranno  ottenere  un  mandato,  una 
ingiunzione  od  altro  ordine  di  pagamento  esecutorio  dopo  ‘24  ore  dall’  intima- 
zione del  Giudice  di  Maud.vmenlo  o Pretore  del  luogo  in  cui  essi  hanno  residen- 
za per  conseguirne  il  rimborso,  a qualunque  somma  rilevi. 

Nell’  esecuzione  r.cn  si  avrà  riguardo  alle  opposizioni  fondate  sol  motivo 
che  le  lasse  pagate  non  fossero  dovute,  oppnre  dovute  in  somma  minore. 

II  debitore  potrà  far  valere  il  suo  riclamo  contro  1’  Amministrazione  del 
Registro,  facendo  constare  del  seguito  rimborso.  (L.  II.  Art.  45.) 
OPPOSIZIONI  fatte  in  via  Amministrativa  ad  istanza  di  supplemento  di  Tassa  (!) 
ORARIO  degli  Uffizi  del  Registro. 

Gli  uffizi  di  registro  dovranno  rimanere  aperti  per  7 ore  in  ciascun  giorno. 

I.’orario  sara  stabilito  sulla  proposta  dal  ricevitore  dalla  direzione  provin- 
ciale in  modo  ebe  corrisponda  alle  consuetudini  locali  cd  ai  bisogni  del  piiMtliro 
servii  io.  L'orario  sarà  affisso  alla  porla  d'ingresso  dell'  Uffizio.  (U.  L K. 
Art.  (2)  (2) 

ORDINANZA  di  Destinazione  di  Giorno  per  il  primo  Incanto  (T) 

ORDINANZA  qualunque  del  Giudice  Commissario  ne’  Fallimenti.  (4) 
ORDINANZA  Giudiziale  di  Komina  di  Piriti.  (5) 

ORDINANZE  d’  Interlocutoria  (6) 

ORDINE  di  Vendita  (7) 

ORDINE  di  Sfratto  (8) 

ORDINI  di  Pagamento 


Iter  ogni  1 So  non  falli  risile  Cairi  dello  Sta- 
100  lire  j lo.  ; L.  R.  Art.  95  § 9 n.  «.  ) (9) 


(i)  V.  Opposizioni  contro  le  i nipozte. 

(а)  I.’  finitolo  3*  delta  legge  sii, biliare  ebe  nel  retmint  rodditzi  ncu  tono  rr.mpmt  il  gluma 
delta  dare  dell* alto, o dell*  apertura  della  succerstone,  o del  pierò  possesso  de’beni  drirassem*; 
che  non  ai  compiitela  nel  termine  1*  ulimo  giorno  di  erro  se  ferrilo,  r i he  Pulrimo  giorno  olita  si 
compio  con  torri  precisa  della  chiusura  drlPufficio  del  rrgistio. 

I ricevitori  avranno  quindi  m reo  r ini  ir  di  rendersi  famigliai!  te  disposizioni  detta  teppe  Iti  ras 
dine  ai  termini  per  la  registrazione  obbligatoria  infrap porto  allo  smie  specie  di  drnunue,  e do- 
vranno tenere  rigorosamente  aperto  rutile  o durante  l'inlrro  orario  fissalo  dall*artiroto  a del  de- 
creto reutr,  onde  non  pregiudicare  te  parti  o i funzionari  che  colessero  o si  trorasseru  nella  nec ra- 
siti) eli  «zriliaiare  l' ultimo  giorno  del  termine  per  lo  drnuncia.  (II.  !..  R Art.  6.} 

(3)  I )ov  r A rsser  retinlta  sn‘ Carta  filigranata  rol  Imito  ordinario  da  !..  o,5o.  re  ha  luogo  arami 
le  prelure'o  da  I-  l,ao’sa  ba  luogo  arantilun  Tribunali  di  Circondario. 

{4)  Dovrà  esser  redatta  su  (irlo  filigranata  da  I-  i,ao;  si  per  originale  ebe  per  Copi»  in  ordi- 
na al  disposto  dell'  Art.  a3.  n.  ai- 

(5)  V.  Stime.  V.  Decreto  di  homitia  di  perii!. 

(б)  V.  Sentenze  inferiamone. 

(7)  V.  Decreto  di  Utuologarione  di  pernia  e ordine  di  rendita.  V.  Decreto  d.'erdil*  di  veostl- 
la  di  mobili. 

,8)  V.  Mandato  il* arresto. 

Ijj)  V.  Ftontease  di  pagate,  V.  Mondali  di  fegauietao. 
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T.  R. 


B.  S.  F. 


«suiti  Sa  fatti  sulle  Cane  della  Stato,  — come  pare  !e  laro 
Girale  e quietante.  ( L.  R Art.  96  § 3 n.  3.  ) 


0.50 


Se  e credono  tire  venti,  c 
spediti  dalle  Amministra- 
tami Comunali  a Provin- 
ciali, o da  altri  Corpi  .1  m- 
ministrativi,  o Enti  ilo-  , 
rati. 


r Fino  a 

dee.  q.  14 

!..  0,50 

.Se  spedili  a favore  \ 
d’  Impiegati  o Pbn- 
, sionati  dello  St  ato  j 
(l)oanchecoLLEmvi  1 

1 da  li  a 

20 

« 1,00 

rilasciali  dai  Corpi  \ 

\ da  20  a 

30 

« 2,00 

Amministrativi  per 

1 da  oltre 

30 

« 4,00 

«ornine  non  eccedenti 

[ 

\ le  lire  venti  ptntcm’ 
non  formino  parte  di 
somma  maggiore.  , 

B.  S.  D. 


ORDINI  in  Derrate  (3) 


Purché  non  siano 
ancora  munite  della 
firma  delle  parti  nè 
lacerna  sia  cancel- 
lata od  in  altro  mo- 
do alterata.  ( L.  B. 
Art.  21  § 3 n.  11.  ) 


Nel  solo  ca- 
so che  occor- 
ra di  farne 
uso  nel  senso 
deli'  articolo 
2.  (2)  ( I.  B. 
Art.  25n.18 
e 22,  e Art. 
20. } 


T.  R. 


C.  F. 


esisti  Come  pure  le  loro  Accettationi, Girate,  Avalli, Quie- 
tanze. (L.  R.  Art.  96  § 3 n.  12. } 


Carta  di  Commercio. 
( L.  B.  Art.  9.  ) 


Fino  a 

t. 

300 

L. 

0,1 5 

da  oltre 

« 

300 

3 

500  « 

0.2o 

da  oltre 

« 

500 

a « 

1000  « 

0,50 

da  olire 

« 

1000 

per  ogni  mig. 

- «v  • 

c fraiioni  di  migliaio 

« 

0,50 

B.  S.  V.  Come  Sopra  Purché  non  siano  ancora  muniti  della  firma,  né 
questa  sia  cancellala  od  in  altro  modo  alterata. 
( L.  B.  Ari.  10.  e Art.  21  § 0 n.  23.  ) (*; 

OSPEDALI  de’  Poveri  (5) 

OSPIZI  dei  Trovatelli  (4) 


PAGAMENTI  da  farsi  dalle  Casse  Erariali  delle  Privincie  Toscane  col 
di  Mandatari.  (6) 

PAGAMENTO  (7) 

PAGAMENTO  di  Periti  c Testimoni  nelle  Cause  Penali.  (8) 


mesto 


(i)  V.  Impiegali  dello  Sialo  in  elisponiiilità  o in  aspettatila. 

(а)  V.  Uso  ili  ntli  c scrini. 

(3)  V.  Gtmbiali. 

(4)  Quando  provengono  dall*  Estero  sono  suggelli  al  bollo  straordinario  o %isto  per  Lollo  />r/- 
ma  di  fame  uro  nel  senso  dell'  Art.  a.  sebbene  muniti  della  lirma  delle  parti.  V.  Lindi  atti  e 
scritti. 

(5)  V.  Corpi  morali. 

(б)  V.  Mandali  di  pagamento  [nette  note.) 

[•))  V.  Mandati  di  |ingnmen:o. 

{8)  V.  Atti  rei  >tivi  alle  pubbliche  impoNle-  V.  Ricevute  de’ compensi  ai  testimoni  e periti  W 
mairi  in  penale. 
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PAGAMENTO  delle  Tasse  di  Registra,  (1) 

PEGAMPNTO  delle  Tasse  Ipotecarie.  (2) 

PAGAMENTO  delle  Tasse  sulle  Assicurazioni  e sulle  Società  Indurti  iati  e com- 
merciali. |3) 

PAGAMENTO  delle  Tasse  sui  Redditi  dei  Beni  de'  Corpi  Morali. 

Lo  Tassa  liquidala  nei  modi  determinali  dalla  Legge  (4)  sarà  pagata  a 
semestri  maturati.  ( !..  MM.  Art.  13.) 

I t irami  semestrali  stabiliti  dall'articolo  13  della  legge  pel  pagamento 
della  tassa  annuale  scadono  al  30  giugno  cd  al  31  dicembre  di  ciaseun  anno. 

II  plorala  di  tassa  dovuta  dal  giorno  dell'  attivazione  della  legge  a lutto 
dicembre  1802  sarà  riscosso  in  una  sola  rata  dopo  il  31  dicembre  1862.  ( IL 
L.  MM.  Art.  £5.  ) 

Scaduti  i termini  accennati  nel  precedente  articolo  il  ricevitore  rilascierà 
a\  viso  per  il  pagamento  delle  somme  maturate,  e ne  promuover.!  all'  uopo  l'esa- 
zione in  ria  ingiunzionale  colle  norme  rhc  sono  stabilite  per  la  riscossione 
delle  lasse  di  registro.  { IL  L.  MM.  Art.  56  ) (5) 

Per  notare  l’csazune  delle  tasse  c somme  pagate,  c per  rilasciare  I' occor- 
rente dichiarazione  di  ricevuta  a chi  ne  avrà  fatto  il  pagamento,  il  ricevitore 
dovrà  servirsi  di  un  apposito  registro  a madre  e figlia,  giusta  il  modulo  che 
sarà  stabilito. 

La  fatta  esazione  sarà  altresì  notata  coll'  imputazione  delle  somme  pagalo 
nelle  apposite  colonne  del  campione. 

In  caso  di  rimborso  di  spese  di  compulsione  o di  lite  ne  sarà  data  quie- 
tanza a tergo  della  ricevuta  figlia.  ( lt.  L.  MM.  Art.  57.  ) (6) 

PAGAMENTO  delle  Contribuzioni  dello  Stn/o  delle  Provincie  e dei  Comuni  (7) 
PAGAMENTO  delle  $ pese  di  Giustizia  peonie  c delle  pene  pecuniarie  (8) 
PAGAMENTO  di  Tasse  sugli  Atti  Giudiziari  fatto  dalle  Parli  ni  rutta  mente 
all'  Uffizio  del  Registro. 

Nel  caso  in  cui  le  parli  avendo  omesso  di  consegnare,  entro  il  termine  pre- 
scritto, ai  funzionari  e uffizioli  dell'  ordine  giudiziario  f ammontare  delle  tasse 
dovute  sullo  sentenze  c sugli  atti  giudiziali,  ne  facessero  in  seguilo  il  pagamento 
all'  Uffizio  del  registro  insieme  alle  pene  pecuniarie  incorse.  I'  Uffizio  del  registro 
dovrà  immediatamente  partecipare  al  funzionario  che  avrà  fatto  la  denunzia  I'  av- 
venuto pagamento  ili  Ile  lasse  e delle  pene  prcuniarie  indicando  I’  allo  relativo. 

Il  funzionario  o I'  uffiziale  dell'  ordine  giudiziario  che  riceverà  la  predetta 
comunicazione  dovrà,  sotto  la  pena  stabilita  dall’ art.  44  della  legge,  riportare  in 
margine  od  in  calce  dell' originale  dell' alto  la  nota  della  seguila  registrazione  o 
della  lassa  pagala. 

Questa  disposizione  si  applicherà  anche  ai  casi  di  pagamento  di  tasse  dovuto 
sopra  le  convenzioni  giudiziali.  ( D.  L,  IL  Art.  24.  ) (9) 


(l)  V.  Riscossione  delle  lasse  di  registro  V . Ingiunzione  n pagamento.  V prescrizione  in  male, 
ria  di  lasse  di  registro.  V.  Regiscri  di  formatili  |x-r  ta  registrazione  degli  ani.  V.  Applicazione 
delle  lasse  di  registro. 

(u)  V.  Iisarione  delle  tasse  ipotecarie 

V.  Aastniraxioni.  V.  Società  anonime.  V.  Itiseossionc  delie  tasse  sulle  assicurazioni  e 
sulle  ih  irla  industriali  e Commerciali. 

(4)  V.  Ilenunzia  dellerendile  de*  leni  de'Corpi  mondi. 

(5)  V.  Ingiunzione  a pagamento.  V.  Riscossione  stelle  lasse  di  registro. 

(0)  Gli  amministratori  dei  corpi  morali  contemplali  dalla  legge  potranno  reclamare  in  eia 
eri  n Un  russa  conno  le  decisioni  del  tri  lettole  nette  fntme  stabilite  pel  contenzioso  relativo  alle  tasse 
ili  registro.  ... 

Tati  reclami  non  sospendono  1'  obbligo  di  pagare  te  tasse  c pene  peeuniarte  decidale  dal  Di. 
rettore  iti  rin  amministrativa  cecetluato  solo  il  caso  che  ai  tratti  «li  supplemento  di  tassa.  (R.  I.. 

MM  Art  58)  

V.  Avvisi  pel  pagamento  dette  contribuzioni  dirette  e indirette. 

(8)  V.  Avvisi  pel  pagamento  delle  pene  pccuniarie  e dette  spese  di  Giustizia  penale. 

‘{y}  V.  Itisi  usuane  delle  lasse  di  registro. 
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PAGUEltO'  di  2xem  (1) 


».  a (?) 


B.  Si  IX 


{ 


Pino  da  decina,  quid  14 
da  14  a 20 
da  20  a 30 
da  olire  30 


I*  0,50  ) Nel  solo  «so  di  farne  uso 
« 1,00  v nel  senso  dell'  articolo  2. 
« 2,00  ( (3)  L.  B.  Art  25  n.  18  e 
« 4,00  ) Art.  26.  ) 


BALCHI  TEATRALI  (4) 

PAKAFFAZIONE  dei  Fogli  dei  Repertori  da  tenersi  dai  Pubblici  Puntionari  (5) 
PAREGGIAMENTI  (6) 

PAREGGIAMENTI  Della  Divitioni  dei  Beni  mobili  (7) 


T.  R.  P.  la  2,00  Pe»  oenlos  ( U B Art.  95.  &.  « n.  23.  ) 


PARENTELA  (8) 
PARENTI  (9) 


T.  B. 

aunrn 

C P. 

L.  0,50 

C.  P. 

r 1,00 

Se  avanti  le  Giudicatu- 
re di  Mandamento.  ^ Quando  siano  fat- 
ti separatamente  dal 

Se  avanti  i Tribunali,  j Ricorso:  (11) 
Consigli,  o Corti. 


Si  considereranno  come  parli  di  uno  stesso  documento,  e si  potranno 
quindi  distedendere  sopra  uno  stesso  foglio  di  carta  Bollata  sema  contravvenire 
»ll’  Art.  21.  i pireri,  le  Conclusioni,  i Decreti  sopra  Ricorsi  in  materia  si  Gin- 
draìate  ebe  Amministrativa  ( L B.  Art.  32.  N.  2.  ) 

PARROCI»  (12) 

Fra  le  persone  obbligate,  a norma  dell’  articolo  72  della  legge  sul  registro, 
* trasmettere  ai  Ricevitori  del  registro  gli  siati  delle  morti,  sono  coniar  esi  an- 


ta) V.  Mandati  di  pagamento. 

(a)  l-a  legge  «ut  registro  non  contempla  i Pagherò  Hi  Zecca  — Dichiara  però  al  numeri  a. 
3.  e la.  Het  §.  3.  iteli'  Art.  Q(3.  ebe  sono  esenti  dalla  regi  urne  ione  te  Cedole  del  debito  pubblico,  e 
Ir  oWi;  «ioni  dello  stato;  i mandati  a gli  ordini  di  pagamento  sulle  Cime  dello  Stalo,  le  Canv 
fardi  e i biglietti  Commerciali  all'ovdioe,  non  ebe  gli  ordini  in  derrata 

(3)  V.  Uno  ili  atti  e scritti. 

(4)  V.  Cessioni  di  palchi  teatrali  e di  poeti  Acceademici  a titolo  oneroso. 

(5)  V.  Repertori  da  trarrli  dal  pubblici  funzionari  per  gli  atti  dipendenti  dal  loro  Minuterò. 

I6f  V.  Conguaglio  negli  atti  di  Permura.  V.  Conguagli  nelle  dirisioni.  V.  Conguagli  di  quote 

tra  Candiridenti. 

(7)  V.  Conguagli  nette  divisioni  de'beni  mobili. 

(R)  V.  l.iipridaranne  dette  t.iaae  HI  auecetaiolie. 

(9)  V.  Donazioni  Ini  viri.  V.  Suoreseionz. 

(10)  V.  Esenzioni  Hnlla  Itegistrazione  te  sano  in  materia  penale  o disciplinare  la  esemeiosse 
è limitata  all' uso  che  di  rati  atti  i scoto  indicato . 

(11)  Ir  Copie  Hi  tuli  ani  sembra  olle  debbano  esser  (alle  sulla  respcttirn  specie  di  Carta  sopra 
indirara  se  appellano  a materia  ri  s i Ir  per  il  disposto  dei  numeri  a ea|  lieti'  Art.  a3.  Se  poi  lui  • 
erro  relativi  .1  procedimenti  penali  avanti  i Tribunali  di  Circondario  o Corti  sembra  che  (piando 
le  Copte  suddette  vengano  richieste  dalla  parte  civile  debbano  per  li  disposto  HrlP  Art.  al  n.  ai . 
esaer  fatte  su*  Carta  filigranata  ila  1.  t,ao.  e se  rirllirsle  da  impiegati  non  ammessi  al  benefizio 
de* poveri  o da  privati  die  non  (ussero  parte  Civile  debbano  per  il  dispststo  del  n.  95.  deli’Art. 
al.  esser  fatte  su'  darti  filigranata  da  una  lini. 

(tal  V.  Stato  Civile.  V.  Copie  dei  libri  parmechiali  edrilo  Stato  Girile.  V.  Estraiti.  V.  Ita- 
piegati  delio  sta  o in  di'ponibiliti  o in  aspettativa.  V.  Corpi  morali. 
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che  i par  fochi  o altri  che  nelle  varie  Provincie  del  Regno  sono  incaricati  dei 
registri  dello  italo  civile  ( D.  L.  Art.  61  ) 

PARTE  CIVILE  (1) 

PASCOLO  (2) 

PASSAGGI  di  Beni  immobili  (3) 

PASSAPORTI  spediti  agli  Indigenti  e ai  Giornalieri.  (4) 

PASSAPORTO  all’  Estero  (5)  • nell'  Interno  (4) 

PASSAPORTO  (6) 

T.  R.  eientb  Perchè  sembra  potersi  ritenere  compreso  fra  gli  Atti 

richiesti  dalle  Autorità  o dai  nubbtici  funzionari 
esclusivamente  per  fini  di  Ufficio,  o fra  gli  Alti 
in  materia  di  Pubblica  5i'curez:<i.|Ma  in  ciascuno 
di  tali  casi  la  esenzione  sarebbe  limitata  all’  uso 
che  ne  è stalo  indicato.  ( L.  lt.  Art.  96  e 3 n.  7. 
e 13.)  • 3 

B S F 1 o “0  ^ Gli  Stawati  per  Passaporto  nell'  Intrbso,  se 
’ ,0  y seguivo  a vìvo  he  di  persona  non  povere. 

Se  spedito  agli  Indicesti 
o ai  Giounaheki. 

Nel  solo  caso  che  occorra 
di  farne  uso  nel  senso  del- 
l'articolo  2.  (7)  purché  ri 
si  faccia  resultare  della 
condizione  delle  persone. 

Gli  stampali  per  Passaporto  nell’  Interna  o carta  [d’  Identità  ‘saranno  sog. 
getti  al  bollo,  e saranno  ammessi  al  bollo  straordinario  purché  non  siano  ancora 
mimili  della  firma  delle  parli,  nè  la  firma  sia  cancellata  od  in  altro  modo  alterala 
colla  lassa  Gasa  di  centesimi  cinquanta,  senza  riguardo  alla  dimensione  della  caria 
( I-  B.  Art.  24  § 3 n:  10.) 

I passaporti  spedili  agli  Indigenti 'od  ai  Giornalieri,  e le  relative  dichiarazioni 
rii  nulla  osta,  i cerliGcati  o fedi  di  povertà,  gli  estri tti  dei  libri  Parrocchiali  e dello 
Stato  Civile,  spediti  a favore  di  persone  povere  purché  in  lutti  i predetti  documenti 
si  faccia  risultare  della  condizione  delle  persone,  si  possono  distendere  su  carta 
libera,  c non  saranno  soggetti  gl  bollo  se  non  nei  soli  casi  che  occorra  di  farne  uno 
degli  usi  designati  ai  nn.  1, 3,  e 3,  dell’  {articolo  2,  col  pagamento  della  lassa  sta- 
bilita dall’ articolo  dieci  in  ragione  della  dimensione  delta  carta.  ( L.  B.  Art.  26 
n.  25,  c Art.  25.  ) 

PASSEGGERI  (8) 


B.  S.  D 


Fino  a decim.  qoad.  14  L:  0.50 

da  14  a 20  « 1,00 

da  20  a 30  a 2,00 

da  oltre  30  c 4,00 


(i)  V.  Atti  delle  Cinte  aranti  I Giudici  di  mandamento  r 1 Tribunati  di  Circondario  V.  inden- 
nilà  pronunciale  in  materia  penale.  V.  Sentenze  definitive.  V.  Proccd imeni i penali.  V.  Urgenza.  V. 
Copiti  di  Sentenze,  provvedimenti  e alti  contrattuali  conupaplati  dalla  legge  Milla  procedura  civile. 
V.  Proibizioni. 

(»)  V.  Convenzioni  per  pascolo  ed  aUnonto  d’ Animali. 

(3)  V.  Volture  d*  Est i ino. 
f 4)  V.  Passaporto. 

(5|  V.  Caizinni  dei  giovani  sottoposti  alla  leva  per  ottenere  passaporto  all' Estero.  V.  Marinari. 
(6)  I.e  dichiarazioni  di  molla.  osti  relative  ni  passaporti  se  spedile  a pinone  non  povere 
*ono  soggette  al  bollo  straordinario  colla  tassa  fissa  a Olitesi  mi  5o;  se  spedile  a indigenti  o 
giornalieri  sono  soggette  al  Indio  in  ragione  della  dimensione  della  Carta  nel  solo  caso  che  occorra 
di  f irne  uso  nel  stoma  dell*  Ari.  a.  purché  vi  si  faccia  resultare  della  condizione  delle  persone  (L. 
B.  Art.  ’ì\.  §.  1.  n.  8;  e Art.  a.1»,  n.  a5.  c Art.  76.) 

{7)  V.  Uso  di  alti  c scrini. 

(8)  V.  Ruoli  de’ passrggieri. 

PAItTH  1.  42 
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PASSIVO  del  Fallimento  (1) 

PATENTI  d’  Ammissione  a Scuole  il'  Arti  c Mestieri  (2) 

PATENTI  che  I’  Autorità  creda  opportuno  di  emettere  o di  fare  rilasciare  su 
carta  non  filigranata  (3) 

T.  R.  (4) 

i Purché  non  siano  ancora  munite  della  firma 
B.  S.  F.  L.  1,00  a delle  Parti,  nè  la  firma  sia  cancellata  od  in  al- 
[ tro  modo  alterata. 

PATRIA  potestà  (") 

PATRIMONIO  ecclesiastico  (6) 

PATROCINATORI  7) 

PATTI  SUCCESSORI  (8) 

Le  Donazioni  eventuali  c i pitti  succcssnrj  compresi  nei  Contratti  di  ma- 
trimonio tanto  se  fatti  dai  futuri  sposi  quanto  di  altre  persone  saranno  anno- 
tali sulla  tavola  de  Contratti  di  Matrimonio  sullo  il  cognome  di  ciascuno  degli 
sposi  ed  i Iticcvi tori  invigileranno  sulla  verificazione  dell*  evento  adìne  di  ottenere 
il  recupero  della  Tassa  proporzionale  ( II.  L.  K.  Art  70-  ) (9) 

PATTI  in  parte  a titolo  oneroso  c in  parte  a titolo  gratuito.  (10) 

P.VITO  di  Recupero.  (Il) 

PATTO  «li  Riscatto,  (11) 

PEGNO  (12) 

PENE  Pccuniarie  (13) 

PENE  (14)  in  materia  di  contravvenzioni  alla  Legge  sulle  Tasse  di  registro  (15) 


(i)  V,  Ammissioni*  al  passivo  del  fallimento. 

(a)  V.  Certificati  di  ammissione  a scuole  d’arti  c mestieri. 

(I)  V.  Diplomi. 

(4)  Questi  alti  non  «nno  specifica  mente  contemplati  dalla  leggo  sul  registro,  seppure  non  pos- 
sano ritenersi  compresi  fra  gli  atti  richiesti  dalle  Autorità  o dai  pubblici  funzionari  cscluxiva- 
mcntc  |K*r  fini  d*  Ufficio  e nell’  interesse  del  pubblico  servizio,  o fra  pii  atti  in  materia  di  pubblio 
hicurrzza  ina  in  amlicdut*  questi  casi  la  esenzioni:  sarebbe  limitala  all’uso  che  nc  è stato  indicato. 
(L.  R.  Art.  yfi.  §.  3.  nn.  7.  c i3) 

(.*»)  V.  Ahu.NO  tW Ila  patria  potestà. 

(fi)  V.  Contrari  di  matrimonio. 

(7)  V.  Causidici. 

(8 } V.  l.iU-ralii'i  subord inate  all* et cntualiù  della  morte.  V.  Diffida  a pagamento. 

(9)  V.  Tavole  alfabetiche. 

(10)  V.  Applicazione  delle  tasse  di  registro.  V.  Contratti  in  parte  a titolo  oneroso  e in  parte 
a titolo  gratuito. 

(II)  V Risalili. 

(13)  V.  Gtstitu/.ioni  di  ipoteca  o pomo.  V.  Suppegno.  V.  Caste  di  risparmio 

(i3)  V.  Spese  ili  giustizia  penale  V.  Trasmissione  prr  ranci  di  morte.  V Riscossione  delle  las- 
se di  registro.  V.  Uso  di  atti  e scritti.  V.  l’cne  in  materia  di  contravvenzioni  alla  legge  sulle  lasse 
di  registro. 

(*4)IVr  conoscere  su  quali  registri  delibino  esser  riportate  in  entrata.  V.  Supplementi  di  tasse 
di  rrgi'-tro.  V.  Quietanze  di  tasse  pagate  per  la  registrazione  degli  alti.  V.  Romagne.  4V.  l’roviiwic 
Parmensi. 

(i5)  Tutte  le  pene  pecuniarie  stabilite  dalla  presente  legge  iier  fa  ritardata  registrazione  e pel 
ritardato  pagamento,  raTtluatr  quelle  che  sono  poste  .1  carico  dei  Funzionili  od  Ufficiali  pubblici 
saranno  ridotir  al  drciiuo  della  tassa  normale  qualora  le  parti  facciano  rcgistrire  Putto  od  il  tra- 
sferimento, od  eseguiscano  il  pagamento  nei  giorni  dieci  successivi  .all’ intimazione  dell’ ingiunzio- 
ne di  cui  nll’ articolo  H8,  unitamente  alle  spose  della  medesima. 

Non  potranno  però  godere  ili  tale  beneficio  coloro  che  avranno  ritardala  ha  denunzia  degli 
alti  soggetti  .alla  registrazione  in  un  termine  fisso  oltre  tre  mesi  successivi  alla  scadenza  del  ine- 
desiino. 

Sari  però  sempre  dmtro,  per  il  ritardo  della  registrazione  degli  atti  il  minimo  della  pena 
stabilito  nei  diversi  casi  previsti  dalla  presente  legge.  (L.  1».  Al  t.  57.)  V.  Ingiunzione  a pagamento. 

Trascorso  ij  tcnuiue  di  trent’  auui  saia  prescritta  l' azione  del  fisco  pel  conseguimento  delle 
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Nelle  trasmissioni  per  elusa  di  morie  è ammessa  la  deduzione  dei  delitti 
e dei  pesi  di  cui  è gravato  l’asse  ereditario,  purché  i medesimi  risultino  da 
documenti  autentici  stipulati  prima  che  la  successione  fosse  aperta,  o da  scrit- 
ture private  che  abbiano  acquistata  data  certa  anteriormente  all'  apertura  della 
successione,  o per  effetto  dell'  apertura  della  successione  medesima.  Se  questi 
documenti  saranno  stati  stipulati  dopo  la  pubblicazione  della  presente  legge, 
e non  siano  registrati,  dovranno  registrarsi  contemporaneamente  alla  denunzia 
col  pagamento  della  tassa  e delle  pene  peeuniarie  incorse. 

Perchè  abbia  luogo  la  deduzione  è necessario  clic  I'  crede  produca  i titoli 
dei  debiti  in  originale  od  in  copia  autentica , e presenti  contemporaneamente 
una  dichiarazione  lirmata  da  lui  c dai  creditori,  o loro  aventi  causa  e vista 
|ter  legalizzazione  delle  iirmc  da  un  Notaio,  o dal  Giudice,  o Sindaco  locale , 
colla  quale  dichiarazione  si  attesti  clic  il  debito  sassisteva  ancora  tutto  od  in 
parte  al  tempo  dell’  apertura  della  successione. 

Il  creditore  o suoi  aventi  causa  non  possono  rifiutarsi  a consegnare  i titoli 
al  debitore  o permettergli  che  a sue  spese , senza  che  sieoo  esportali , ne  sia 
fatta  copia  autentica  c ad  ammettere  la  dichiarazione  sulla  sussistenza  di  lutto 
o di  parte  del  debito  che  deve  essere  dedotto  dall'  asse  ereditar»  sotto  pena 
dei  danni* 

Nel  caso  d’  infedeltà  nella  dichiarazione,  i soscritlori  della  medesima  sa- 
ranno tenuti  sotidariamenlc  al  pagamento  d'  una  pena  pocuniaria  eguale  al 
triplo  delta  tassa  che  cotta  dichiarazione  infedele  si  tentò  di  dcfiaudare,  senza 
pregiudizio  degli  effetti  del  Codice  penale  nei  casi  da  esso  previsti.  { L. 
R.  Art.  17.  n.  10.  ) 

Se  1'  alto  o la  sentenza  sottoposti  a registrazione  non  esprimono  il  valore  sul 
quale  deve  pagarsi  la  tassa  proporzionale  o gli  clementi  dai  quali  quel  valore  deve 
desumersi,  le  patii  od  una  di  esse,  ovvero  i pubblici  funzionari  obbligati  alla  de- 
nuncia, dovranno  supplire  eoa  una  dichiarazione  da  essi  sottoscritta. 

In  caso  di  ritìnto,  il  ricevitore  del  Registro  emetterà  una  valutazione  , secondo 
la  quale  si  csigcià  la  tassa  proporzionate,  salvo  alle  parli  di  chiedere  la  stima,  giu- 
sta le  norme  stabilite  nel  capo  seguente. 

Coloro  , ai  quali  incombeva  la  dichiarazione,  incorreranno  solidalmente  nella 
sopratassa  del  quinto.  ( t.  It.  Art.  10.  ) (1) 

Allorché  I’  allo  conterrà  pili  disposizioni  soggette  ognuna  ad  una  tassa  parti- 
colare, il  Ricevitore  le  indicherà  sommariamente  nella  quietanza  c vi  esprimerà 
distintamente  la  quota  di  ciascuna  lassa  riscossa,  sotto  pizia  dei  pagamento  di  lire 
S per  ciascuna  omissione. 

Se  la  registrazione  è eseguita  sull'  originale  dell'alto  c questo  viene  restituito 
all’  esibì torc,  la  quietanza  sarà  dal  Ricevitore  scritta  sull’  originale  medesimo. 

In  ogni  altro  caso  la  quietanza  sarà  distesa  sopra  foglio  separa  lo,  e trattandosi 
di  atti  contemplali  nell’  articolo  27,  il  funzionario  che  li  avrà  sottoposti  alla  Regi- 
strazione dovrà  riportare  in  margine  od  a piedi  deil'  originale  dell'  alto  il  tenore 
della  quietanza  rilasciala  dal  Ricevitore,  sotto  pena  di  lire  S.  ( I,.  R.  Art.  A4.  ) 

I notai  che  non  avranno  fallo  registrare  i loro  alti  nel  tempo  prescritto  pa- 
gheranno in  proprio,  pirogni  contravvenzione,  la  penadi  lire  10,  se  si  tratta  di  un 
alto  soggetto  atta  tassa  (issa,  od  una  somma  eguale  al  quarto  della  tassa,  se  si  tratta 
di  un  atto  soggetto  a tassa  proporzionale. 

In  quest’  ultimo  caso  perù  la  pena  non  potrà  essere  minore  di  lire  10.  ( I..  R. 
Art.  SO.  ) 

I segretari,  cancellieri  ed  altri  funzionari  od  Ufficiali  dell’  ordine  giudiziario 
che  avranno  trascurato  di  assoggettare  alla  Registrazione  nel  tempo  stabilito  le  sen- 
tenze e gli  atti  tuLtiJchc  essi  devono  denunziare  per  la  lassa,  pagheranno  in  proprio 

> 

lasse  c pene  peeuniarie  dovute  pepli  atti  finn  ri  piati  mi.  Di  cjucMt  però  non  si  petrìi  mai  far  uso 
senza  il  previo  pagamento  delle  relative  u>sc  c scura  la  corrispondente  registrar  ione.  (L.  R.  Art.  8i.) 

(i)  V.  Stime. 


Digitized  by 


332 

per  ogni  contravvenzione  (a  pena  corrispondente  al  quarto  della  tassa  dovuta  sa 
tali  atti  e sentenze.  ( L.  II.  Art.  5t. } (1) 

Gli  atti  per  scrittura  privata,  quelli  stipulati  in  paese  estero,  ed  i contratti 
verbali  enunciati  nell'  articolo  28,  che  non  saranno  stati  registrati  nel  tempo  pre- 
scritto, verranno  assoggettali,  oltre  alla  tassa  normale,  anche  ad  una  metà  della 
tassa  medesima,  ritenuto  per  altro  che  tale  sopratassa  non  potrà  essere  minore  di 
lire  10.  — La  stessa  disposizione  ha  luogo  pei  testamenti  in  forma  privata  non 
denunziati  entro  il  termine  prescritto  dall’  articolo  58,  e per  le  omesse  dichiara* 
zio  ni  dell’  avveramento  delle  condizioni  sospensive  di  cui  all’  articolo  13.  ( L.  R. 
Art.  53.)  (2) 

Gli  eredi,  donatari  e legatari  che  non  avranno  fatte  entro  i termini  prescritti 
le  dichiarazioni  dei  bi  ni  loro  trasmessi  per  causa  di  morte,  pagheranno.a  titolo  di 
pena  pecuuiaria,  il  quarto  di  più  dulia  tassa  che  sarà  dovuta  per  la  mutazione. 

Il  ritardo  oltre  il  termine  prescritto  al  pagamento  delle  tasse  e delle  pene 
pcruniarie  darà  luogo  altresì  all' applicazione  di  una  nuova  pena  pecuuiaria  eguale 
al  decimo  dell’  ammontare  della  tassa. 

La  pena  per  le  omissioni  nelle  dichiarazioni  sarà  di  una  somma  eguale  al 
quarto  della  lassa  dovuta  per  gli  oggetti  omessi. 

La  stessa  pena  sarà  applicala  per  rinsuflicen za  constatata  nella  valutazione  dei 
beni  dichiarati,  ove  essa  ecceda  i limiti  segnali  dall’  articolo  24. 

Tuttavia  non  avrà  luogo  il  pagamento  della  pena  pecuniaria  se,  prima  della 
scadenza  del  termine  prescritto  per  il  pagamento  della  tassa,  alle  omissioni  o in- 
sufliccnze  si  supplirà  con  una  secondi  dichiarazione. 

I tutori,  curatori  cd  altri  amministratori  saranno  tenuti  in  proprio  al  paga- 
mento della  sopratassa  dovuta  per  omessione  della  dichiarazione, qualora  il  termine 
di  questa  sia  scaduto  dopo  la  loro  nomina,  salvo  per  le  altre  sovratasse  la  respon- 
sabilità loro  verso  gli  amministrali,  a termini  del  diritto  comune.  { L.  R.  Art. 
54.  I (3) 


(i)  Le  disposizioni  dell’articolo  precedente  sono  applicabili  ai  Segretari  ed  altri  Delegati  delle 
Anuniui*tr;izioni  jwibblicbc  e dei  Corpi  ammioistrati,  per  ognuno  degli  atti  che  nel  tempo  pre- 
scritto non  abbiano  presentalo  alla  rrg ialrnzi uno  cui  erano  obbligali. 

Il  disposto  tiri  tiv  precedenti  articoli,  in  quanto  riflrilono  Ir  pene  e le  maggiori  tasso,  non  «ara 
applicabile  quando  il  titanio  «iella  denunzia  provenga  da  impedimento  di  forza  maggiore,  debita- 
mente giunti  tirato,  porcini  si  eseguisca  tale  formalità  «atro  il  termine  di  giorni  io  succedivi  alla 
CHati rione  dell*  impedimento. 

Sarà  riservata  ni  Notai  cd  altri  Funzionari  nominati  in  detti  tre  articoli  la  ragione  verso  le 
parti  per  il  ritidrorso  delle  pene  pecuniarie  e wpratasac  da  essi  incorar,  quando  loro  non  siano 
stati  sommi iiistmli  i fondi  necessari  per  pagare  le  tasse  di  registro  (I..  R.  Art.  5u.) 

Alle  disposizioni  dell* art irolo  5x  viene  fatta  eccezione  per  le  sentenze  ed  nitri  atti  giudiziali 
che  non  siano  di  nggiudicazio«ie  e di  delibera  mento,  mi  a tufo  le  parti  non  avranno  consegnato  nelle 
mani  de’ Segretari,  Cancellieri  od  altri  Funzionari  od  Ufficiali  che  hanno  ricevuto  od  assunto  tali 
atti,  il  montare  «Ielle  lasse  nel  termine  prescritto  per  la  registrazione. 

In  questo  caro  la  riscossione  della  tassa  sarà  promossa  «lai  Ricevitori  del  Registro  contro  le 
parti,  clic,  in  pena  della  mancata  consegna  piglieranno  altresì  una  sopratassa  eguale  al  quarto  delta 
tassa. 

I Segretari,  Cancellieri  e gli  altri  Funzionari  ed  Ufficiali  suddetti  dovranno  trasmettere  al 
Ricevitore  «lei  Registro,  entro  i «licci  giorni  successivi  allo  spirare  del  tcrmin»’,  gli  estratti  da  essi 
certificati  degli  aiti  e «ielle  sentenze  le  cui  faste  non  saranno  loro  state  rimesse  dalle  parti,  sotto  la 
prua  ili  lire  i«»  in  ptopiio,  nel  «'nso  di  ritardo,  per  ciascun  atto,  c di  «-sserc  inoltre  tenuti  al  paga- 
mento della  tassa  cedrila  topratma,  salto  per  queste  il  regresso.  (1.  R.  Art.  55.) 

(a)  Il  pagamento  della  tassa  proporzionale  pri  contralti  di  ai»  P esecuzione  è sottoposta  a 
condizione  sospensiva,  e non  «I (pendente  dalla  sola  volontà  dei  contraenti,  é dovuto  quando  la 
condizione  si  srrilica,  o quando  un  di  quei  contratti  si  eseguisce  prima  che  la  condizione  si  avve- 
ri. (L.  R.  Alt.  ri  ) V.  Atti  da  registrarsi  entro  un  termine  fisso. 

(ì)  (.'articolo  54  della  leggi-  stabilisce  distinte  pene  peinnt.iric  per  la  inosservanza  delle  sprci- 
fiche  obbligazioni  imposte  agli  eredi  donatari  e leg.tt.iri  dirimpetto  alla  tassa  sulle  successioni 
cioè  : 

1.  Un  quarto  di  più  della  tassa  per  la  mancata  deiiuitzia  entro  i termini  prescritti: 

7.  Un  decimo  di  più  della  tassa  per  il  ti;ardo  oltre  il  termine  fissato  al  pagamento  del- 
le Lasse  e pene  pecunia  rie; 
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Coloro  cbc  abbiano  emesso  o siano  complici  per  for  emettere  una  (ttchìa- 
razione  per  iscriUura  privata,  colla  quale  si  faccia  constare  della  stipulazione 
di  un  prezzo  maggiore  a quello  espresso  in  un  alto  pubblico  o privato,  o in 
uni  convenzione  verbale  già  registrata,  incorreranno  solidalmente  nella  pena 
del  triplo  della  tassa  che  sarebbe  stata  riscossa  sopra  il  prezzo  maggiore.  ( L. 
R.  Ari.  56.  ) 

I ISolai,  i Funzionari  ed  Ufficiali  dell'  ordiuc  giudiziario,  quelli  della 
pubbliche  amministrazioni  e loro  Delegati  non  potranno,  salvo  il  disposto 
dell’  articolo  63,  rilasciare  ni  per  originale,  nè  per  copia  verun  alto  soggetto 
alla  registrazione,  nè  fare  verun  altro  alto  in  conseguenza  del  medesimo,  se 
esso  non  è stato  prima  registrato,  sotto  la  pena  di  lire  10  per  ogni  con- 
travvenzione. 

Sono  eccettuati  gli  atti  di  protesto  cambiario,  dei  quali  si  potrà  far 
uso  o spedire  copia  anche  prima  delia  registrazione,  purché  questa  sia  ese- 
guita entro  il  termine  stabilito  dall’  articolo  27. 

Trattandosi  di  un  atto  per  la  cui  registrazione  non  sia  ancora  trascorso 
il  termine  utile,  il  Funzionario  che  lo  ha  ricevuto  lo  potrà  enunciare  in  altro 
alto  posteriore,  purché  dichari  nell’  etto  stesso  che  insieme  al  medesimo  farà 
anche  registrare  I’  alto  enunciato. 

In  nessun  caso  la  registrazione  del  seconda  atto  potrà  essere  richiesta 
prima  di  quella  dell'  atto  enunciato. 

Ogni  contravvenzione  a queste  dispozioni  è punita  colla  stessa  pena  pe- 
cuniaria di  I-ire  10.  (I)  { L.  R.  Art.  58)  (2) 

I Notai,  Segretari,  Cancellieri  o altri  pubblici  Funzionari  non  potranno 
inserire  nelle  loro  minute,  nè  ricevere  in  deposito  atti  privati,  o stipulati  in 
paese  estero,  i quali  siano  soggetti  alla  registrazione  entro  un  termine  Osso 
o prima  che  ne  sia  fallo  uso  a norma  degli  articoli  28  c29,  nè  putrannu 
rilasciare  copia  o estratti  degli  atti  medesimi  se  questi  non  siano  stati  prima 
registrali.  1 contravventori  incorreranno  nella  {iena  di  lire  10  c saranno  al- 


3.  Lina  somma  eguale  al  qua  rio  detta  tassa  dovuta  per  gli  oggetti  omessi  netta  denunzia  ; 

4-  &1  infine  la  stessa  peno  per  la  iruufiicMmza  constatala  nella  valutazione  dei  beni  denun- 
ziati, ove  essa  ecceda  il  limite  segnato  dall*  articolo  24  della  legge,  ossia  il  quinto. 

Nell* applicazione  di  queste  disposizioni  della  legge  i ricevitori  avvertiranno: 

Che  la  pena  del  quarto  por  ritardata  denunzia  indicala  al  n.  I vuole  essere  ridotta  al  de- 
cimo nel  caso  preveduto  duU*arliio!o  5-j  della  legge; 

Che  le  peue  designate  ai  numeri  3 e 4 non  hanno  luogo  se  prima  della  scadenza  dei  termini 
stabiliti  per  il  pagamento  della  tassa  le  parti  supplissero  alle  otniasioni  od  insuflietnze  con  una  sup- 
pletiva dichiarazione  a norma  del  seguente  articolo  9 5 ; 

Che  quando  la  insuflicienza  di  valore  è accertata  con  peririn  non  è applicabile  la  pena  pecu- 
niaria portata  dall* articolo  54,  della  legge  ma  bcn«l  quella  maggiore  stabilita  dall*  articolo  24; 

Cbc  nel  concorso  di  più  contravvenzioni  emergenti  da  fatti  di  ersi,  sebbene  riflettenti  una 
sola  successione,  sono  applicabili  le  rispettive  [Kiialità  comminate  dalla  legge,  ragguagliate  però 
tutte  esclusivamente  su  II’ ammontare  della  tassa; 

Che  i tutori,  curatori  ed  nitri  amministratori,  nei  casi  nei  quali  sin  dovuta  una  soprotassn  o 
pena  pecuniaria,  sono  sempre  tenuti  di  farne  il  pagamento  insieme  ni  In  tAssn,  anche  allorquando  si 
facesse  luogo  al  loro  regresso  verso  gli  amministrati.  (II.  L.  Il  Art.  88.)  V.  Stime. 

Colla  disposizione  di  cui  al  quarto  alinea  dell*  ari  itolo  54  la  legge  ammise  In  presentazione 
«3* una  seconda  dichiarazione  per  supplire  alle  omissioni  o insufficienze  della  prima,  dispensando 
dalla  sopra  tassa  incorsa  per  le  insufficienze  della  prima  denunzia;  in  questo  ano  la  prescrizione  di 
cui  è cenno  nel  seguente  articolo  X06  non  decorrerà  che  dalla  dutn  della  presentazione  della  se*  on- 
da denunzia. 

E*  però  a ritenersi  che  questa  seconda  dichiarazione  non  esonererebbe  dalla  aopntaau, 
o quando  venisse  presentata  dopo  scaduto  il  termine  prescritto  per  il  pgan»eotodcl!a  tassa, e con  sa- 
rebbe ricevibile  ove,  invece  di  riparare  i difetti  della  prima  denunzia,  tendesse  a diminuire  il  va- 
lore tassabile  risultante  da  questa. 

Anche  in  ordine  alU  set  onda  dichjazionc  si  dovranno  osservare  le  regole  stabilite  prr  la  prima 
denunzia,  siccome  prescrive  I* articolo  7 pel  Decreto  Reale,  ed  i ricevitori  avvertiranno  di  aggiun- 
gervi le  occorrenti  annotazioni  di  richiamo  dall*  una  ali* altra  denunzia.  (II.  L.  R.  Art  91.) 

(l)E’proibilo  sotto  la  pena  di  lire  10  a ciascun  nolani  o segretario  di  ricevere  in  formale  depo- 
sito alcun  atto  soggetto  alla  registrazione,  senza  farne  constare  con  atto  apposito.  (L.  !*.  Art  6 f .> 

(2)  V.  Atti  da  registrarsi  entro  uq  termine  fisso. 
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Irosi  tenuti  al  pagamento  della  tassa  di  registrazione  salvo  per  questa  il 
r egresso.  ( [,.  R.  Art.  59.  ) (1) 

Ore  in  un  alto  notarile  si  facesse  una  stipulazione  in  virtù  od  in  dipen- 
denza di  una  scrittura  privata  o di  un  atto  estero  non  registrali,  ma  soggetti 
alla  registrazione  entro  un  termine  fisso,  giusta  I'  articolo  98,  o prima  di  fame 
uso,  a nonna  dell’  articolo  99,  la  scrittura  privala  o I'  atto  estero  dovranno 
essere  sottoposti  alla  registrazione  unitamente  all'  atto  notarile,  ed  il  Funzionario 
che  lo  avrà  celebralo  o ricevuto  sarà  obbligato  personalmente  al  pagamento 
non  solo  delle  lasse  di  registrazione  dovute  |>cr  la  scrittura  privata  o |«r  l’atto 
estero,  ma  ancora  delle  pene  pccuniaric  nelle  quali  già  si  fosse  incorso  per  tale 
atto  o scrittura,  salvo  il  regresso. 

La  stessa  disposizione  sarà  applicabile  al  caso  di  enunciazione  di  alti  esteri 
e di  scritture  privale,  nel  senso  dell'  articolo  12.  (2) 

Se  il  Funzionario  non  presenta  alla  regiilrazionc  la  scrittura  privata  o 
l'atto  estero,  unitamente  all' atto  da  esso  celebrato  o ricevuto,  incorrerà  inoltre 
in  proprio  nella  pena  pccuniaria  di  lire  500.  ( L.  R.  Art.  60.  (2) 

In  tutte  le  copie  ed  in  tolti  gli  estratti  degli  atti  pubblici  civili  e giudiziali 
soggetti  a registrazione  sarà  fatta  menzione  della  quietanza  della  tassa  mediante 
indicazione  dell’Ufficio  incoi  ha  avuto  luogo  la  registrazione,  della  data  della 
medesima,  del  numero  d'  ordine  e dalla  somma  pagala. 

Uguale  menzione  sarà  eseguita  negli  originali  degli  atti  pubblici  civili  e giu- 
diziali,  clic  si  faranno  in  virtù  di  alti  per  iscriltura  privata,  o stipulati  alt’  estero 
e che  sono  soggetti  alla  Registrazione. 

Nel  caso  di  citazione  in  nn  atto  pubblico  di  altro  alto  o documento  soggetto 
alla  registrazione,  sarà  obbligo  del  notaio  o del  Funzionario  che  riceve  1’  atto  di 
indicarvi  eziandio  la  data  della  registrazione  dell’  alto  o documento  citato,  la  tassa 
pagala,  il  numero  d’  ordine  e I'  Ufficio  ove  si  è falla  la  registrazione;  e queste  in- 
dicazioni si  potranno  anche  scrivere  in  margine  od  in  calce  dell’  originale  o della 
copia  dell'  allo  stesso,  nel  qual  caso  dovranno  essere  firmale  dal  notaio  o dal  fun- 
zionario.  — Ciascuna  contravvenzione  alle  disposizioni  di  quest’  articolo  sarà 
punita  colla  pena  di  lire  cinque. 

Non  sarà  considerala  contravvenzione  la  citazione  di  alti  senza  le  soprascritte 
indicazioni,  quando  il  termine  per  la  loro  registrazione  non  sia  ancora  trascorso, 
o se  contemporaneamente  a questa  si  giustificherà  che  l’atto  citato  fu  registralo. 
( !..  lì.  Art.  62.) 

1 Giudiri  e «li  Arbitri,  primi  di  |ironuncinrc  alcuna  sentenza,  ed  i Funzio- 
nari delle  pubbliche  amministrazioni  e dei  corpi  amministrati  prima  di  prendere 
alcuna  deliberazione  a favore  dei  privali  sopra  alti  non  registrati  che  sono  a loro 
sottoposti,  dio  ranno  ordinare  ai  raspollivi  Segretari  di  farne  la  denuncia  agli  Uf- 


(l)  I r pubblichi1  immi ubi razioni  e gli  uffizi  del  calasi»  o ccns»  ed  ogni  altro  uflizio  Gover- 
nativo, provinciale  e comunale,  non  potranno  ricevere  in  deputilo  alcun  allo  soggetto  alla  registra- 
none  entro  un  lei  mine  lisa»,  .o  prima  che  ae  ne  faccia  uso,  nè  prendere  all'appoggio  del  mede- 
simo veruna  deliiaT  i/.ione,  nè  agire  in  altre»  modo,  ve  prima  l’ atto  stesso  non  sia  stato  registrato; 
il  lutto  secondo  le  nonne  e sotto  le  [iene  stabiliti:  dagli  articoli  09,  09  e 63  delia  legge.  (I).  L.  II. 
Art.  kK.\ 

(a)  Se  in  un  alto  sono  inseriti  alili  atti  non  ancora  registrali,  sarà  pagata  non  solo  la  lassa 
a cui  è sogget  ti  Palio  principale,  ma  ancora  rjuelle  dovute  per  gli  aui  inseriti. 

E pine  dovuta  ia  tassa  per  le  rouveiirioni  rnunrtate  nell’atto  presentato  alla  registrazione,  e 
risultami  da  contratti  anteriori  non  stali  registrati,  pntclié  le  medesime  abbiano  una  .via  nessi  One 
r sscuciale  e diretta  lill  a disposizione  dell’alto  io  cui  sono  enunciate. 

Kuu  è dovuta  la  tasta  se  la  e. ai' elisione  enunciata  o inserita  fisse  già  stata  estinta,  o si 
estinguesse  coll'atto  elle  contiene  l'elluln-iscione  o !'  insci» ione,  eccetto  il  caso  in  coi  ia  conven- 
zione citata  o tnsccila  finse  stala  per  legge  ztMoposta  a icgisl razione,  » ad  altre  rljilivalenti  for- 
malità, e rpieste  limi  lovscti»  state  ajrmiiiti-- 

l'n  atto  fatto  alPesteto  e sottoposto  aiPubbìigo  delti  denunzia  e dilla  registrazione  anche 
tplaii.lu  le  ilisjKzù/imi!  iri  esito  miopie*-  siano  state  ripetute  in  parte,  o tutte  ripetute  in  un  alto  fatto 
ia-1  legno.  Ver  la  e i '[  usili  seenudo  a- tu  in  etti  quelle  disposizioni  furono  ripetute  senza  alcuna 
Intsiibeariocr  e dovuta  ia  vola  ta-su  li.  b.  K Art.  IV) 
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fisi  di  Registro  eolia  trasmissione  di  una  copia,  da  essi  autenticata,  dell'  alto  non 
registralo.  — I Segretari  clic  non  adempissero  a tale  denuncia  s iranno  personal- 
mente risponsaliili  delle  tasse  dovute  sopra  tali  atti. 

Ferme  le  penalità  stabilite  dall’  articolo  51)  a cirico  dei  Segretari,  Cancellieri 
e pubblici  funzionari  che  avranno  riavuto  gli  atti  non  registrati,  le  parti  che  li 
avranno  prodotti  saranno  soggette  al  pagamento  della  lassi  dovuta,  ed  altresì  alle 
pene  stabilite  dall’  articolo  55  della  presente  legze  ( L.  II.  Alt.  (Ì3.  ) (I) 

1 Notai,  Segretari,  Cancellieri,  Funzionari.  Ufficiali,  e Delegali  menzionali  nel 
precedente  articolo  65,  presenteranno  ogni  trimestre  i loro  repertori  al  Ricevitore 
del  Registro  nel  loro  distretto  clic  vi  apporrà  il  visto,  enunciando  in  cssnjil  numero 
degli  atti  inscritti.  — Questa  presentazione  avrà  luogo  nei  primi  dieci  giorni  di 
gennaio,  aprile,  luglio,  ed  ottobre  di  ciascun  anno,  sotto  pena  di  lire  dicci  per  ogni 
dicci  giorni  di  ritardo.  { L.  R.  Art.  OS.  ! (2) 

Oltre  la  presentazione  prescritta  eoi  precedente  orlicelo,  tutti  i pubblici  Fun- 
zionari ivi  indicati  saranno  tenuti  di  comunicare  ad  ogni  richiesta  i loro  repertori 
ai  Ricevitori  del  Registro  ed  agli  altri  Impiegati  dell' amministrazione  all'uopo 
destinati,  che  si  presenteranno  ad  essi  per  verificarli,  e ciò  sotto  la  pena  di  lire 
100  in  caso  di  rifiuto,  e I’  applicazione  delle  misure  disciplinane  che  occorressero. 

In  questo  caso,  il  Ricevitore  o l' Impiegato  dell'  amministrazione  del  Registro 
richiederà  I'  assistenza  del  Giudice  odel  Sindaco  o Gonfaloniere  locale,  o di  chi  ne 
fa  le  veci,  per  formare  in  sua  presenza  processo  verbale  del  ritinto.  ( I..  II.  Art.  69.) 

I.e  persone  incaricate  della  legge  di  tenere  i Registri  dello  Stato  Civile,  dcl- 
V anagra  feo  censimento  della  popolazione,  del  catasto,  dei  ruoli  delle  contribuzio- 
ni. c tutti  gli  altri  incaricati  degli  archivio  deposili  di  documenti  pubblici.  Saranno 
tenuti  di  comunicare,  senza  che  siano  esportati,  ad  orni  richiesta,  i loro  registri 
c minute  di  atti  ai  Ricevitori  od  Impiegali  del  Registro,  c di  lasciarne  prendere 
senza  spesa  le  note, gli  estratti,  e le  copie  che  si  ravviseranno  necessarie  nell'  inte- 
resse dell' Amministrazione.  sotto  pena  di  lire  50  per  ciascun  rifiuto  comprovati) 
per  mezzo  di  processo  verbale  del  Ricevitore  od  altro  Impiegato  assistito  come  ò 
detto  nell' art.  69. 

Queste  disposizioni  si  estendono  anrbc  ai  Notai  ed  ai  Segretari.  Cancellieri, 
Funzionari,  ed  Ufficiali  indicali  nell' articolo  65  per  gli  atti  dei  quali  essi  sono 
depositari.  — Sono  eccettuati  i testamenti  c le  altre  disposizioni  per  causadi  morte 
tinche  sono  viventi  i testatori. 

Le  comunicazioni  sopra  indicate  nnn  potranno  richiedersi  nei  giorni  festivi, 
c le  visite  a quest'  elicilo  nei  luoghi  di  deposito  degli  alti  o registri  non  potranno 
durare,  per  parte  dei  Ricevitori  ed  Impiegati  di  Registro,  più  di  ore  quattro  per 
ciascun  giorno.  ( L-  R.  Art.  70.  ) 

Le  persone  incaricate  dalla  legge  di  tenere  i registri  dello  slato  civile  tra- 
smetteranno nei  primi  quindici  giorni  d’ogni  trimestre  ai  Ricevitori  del  Ite- 
gislro  del  Distretto,  sopra  apposito  modulo  fumilo  dall' Amministrazione,  gli 
stati  da  loro  autenticali  delle  morti  avvenute  nel  trimestre  precedente. 

I contravventori  a questa  disposizione  incorreranno  nella  pena  pecuniaria 
di  L.  25  per  le  non  fatte  trasmissioni,  c di  L,  5 per  ogni  caso  di  morte 
omesso  negli  stati.  ( L.  R.  Art.  72  ) 

È proibito  ai  Ricevitori  del  registro,  sotto  pena  della  destituzione,  di 
permettere  l'ispezione  o di  dare  estratti  o copie  a piivali  delle  copie  prc- 


(*)  Ogniqualvolta  sarà  pronunciala  una  condanna  o nirìlipresa  una  deli l.  rarioni-  sopra  un 
nlto  rr-i.l rito,  nella  semema  o nella  deliberazione  si  enuncierà  l'ammoniate  della  lassa  pagata,  la 
cinta  del  pagamento  c l'ufficio  ove  esso  è stato  eseguilo. 

Tate  enunciazione  potrà  scriversi  in  margine  tal  in  ratee  rondò  disposto  iteti'  Art.  Ira. 

In  raro  di  omissione,  il  ricevitore  esigerà  la  lassa  se  l* allo  non  è stato  registralo  nel  suo  ufficio 
sveniva  la  restituzione  nel  termine  prcsrriuo,  se  in  seguito  sarà  gìmtHìrata  la  srguita  registrazione 
.{«tirano  sul  quale  sarà  setta  pronunciata  [a  sentenza  o presa  la  deliberazione,  (I-  R.  Att.  64.)  V. 

U igetlrn. 

(a)  V.  Repertori  da  tenersi  dai  pubblici  UfUcinlj  per  gli  atti  dip  indenti  dal  loro  Ministero. 
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sentale  per  la  denuncia  di  alti  notarili  o giudiziali,  a meno  che  non  in- 
tervenisse un'autorizzazione  speciale  dell'  Autori tà  giudiziaria. 

È pure  proibito,  sotto  la  siesta  pena,  di  palesare  a chirchcsia  prima  della 
morte  del  testatore  le  disposizioni  non  solo,  ma  anche  I'  esistenza  o I'  inesi- 
stenza di  nn  allo  di  ultima  volontà  stato  denunziato.  ( D.  L.  Art,  45  ) 

Tulle  le  pene  pecuniaric  stabilite  dalla  presente  legge  per  la  ritardata  re- 
gistrazione 0 pel  ritardalo  pagamento,  eccettuate  quelle  che  sono  poste  a carico 
dei  Funzionari  od  Ufficiali  pubblici  saranno  ridotte  al  decimo  della  tassa  nor- 
male qualora  le  parti  facciano  registrare  l’ atto  ori  il  trasferimento,  od  esegui- 
scano il  pagamento  nei  giorni  dieci  successivi  all'  intimazione  dell’  ingiunzione 
di  cui  all’articolo  88,  unitamente  alle  spese  della  medesima. 

Non  putranno  perù  godere  di  tale  beneficio  coloro  che  avranno  ritardala 
la  denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione  in  un  termine  fisso,  oltre  tre 
mesi  successivi  alla  scadenza  del  medesimo. 

Sarà  perù  sempre  dovuto,  per  il  ritardo  della  registrazione  degli  atti,  il 
minimo  della  pena  stabilito  nei  diversi  casi  previsti  dalla  presente  legge, 
II.  R.  Art.  57.)  (I) 

PENIC  per  le  Contravvenzioni  alla  legge  sulle  Tane  Ipotecarie  (2) 

PEN  E per  Omcsn'nne  di  fìcnuntia  o per  ineiatta  Denunzia  de’  Redditi  dei 
fh  ni  dei  Corpi  tlorati  (31 

PENE  per  le  Contravvenzioni  in  maleria  di  Tane  sulle  irtieurazioni  a sulle 
Sorictà  Industriali  e Commerciti»  (4) 

PENE  per  le  Contravvenzioni  iu  materia  di  Bollo.  (5) 

PENSIONATI  (G) 


(i)  V.  Per  Io  eseguimento  del  di-posto  dell*  orticolo  5j  dclT«  legge  si  dovrà  ritenere  che  le 
perse  peroni-rie  riducibili  ni  decimo  della  tasso  nonnaie  nei  rasi  contemplati  sono: 

1.  lo  aopra  tassa  eguale  alili  metà  della  tassa  normale  Inflitta  dall'articolo  53  per  ritardata 
rrgistiarionc  degli  atti  nello  «tesso  articolo  memioaati  ; 

si.  Io  sopra  ut  ssa  eguale  al  quarto  delta  tasta  comminata  doli*  articolo  54  per  ritardata  de- 
rutnria  di  suc-essioni  ; 

3.  K la  snpratassa  eguale  al  quarto  della  tassa  inflitta  fiali-articolo  55  contro  te  parti  perman- 
esti? consegna  ni  funzionari  dell*  ortiine  giudiziario  dtllo  importare  delle  tasaeentro  il  termine  fusalo 
per  la  regtstrarione  degli  alti. 

1 ricesitori  avvertiranno  che  il  benefizio  della  riduzione  è introdotto  a favore  solamente  delle 
pnrti,e  sullo  la  condizione  ehe  la  registrazione  dell*  alto  o del  trasferimento,  o il  pagamento  della 
lassa  si  eseguiscano  prima  deli*  ingiunzione  o entro  i dieci  giorni  successivi  all*  intimazione  deli'in- 
gi-nrrione  coi  crmlcmporanru  rimborso  delle  spese  delia  medesima,  e che  trattandosi  di  atti  soggtt; 
fi  a registrazione  entro  termine  fisso,  non  ne  venga  ritardata  in  denunzia  oltre  tre  mesi  successivi 
aita  «t-nilrnm  dui  medesima. 

Avvertiranno  inoltre  che  In  soprotnra  indicala  .al  numero  i anche  in  caso  di  riduzione  non 
potrà  mai  discendere  a!  di  sotto  del  limite  minimo  di  lire  io  fis«aio  dall’articolo  53  della  legge. 
[U.  h.  U.  Art.  i55.J 

Prima  di  applicare  la  disposi  rione  accennata  nel  precedente  articolo  il  ricevitore  dorrà  veri* 
In-nre  con  ogni  natlrua  se  In  piirte  debitrice  della  vvpratatta  trovasi  nelle  condizioni  prescritte 
dall»  legge  pur  essere  ammessa  al  beneficio  della  ridanone. 

Verificandoti  le  condizioni  previste  dalla  legge  il  ricevitore  procederà  alla  registrazione  del* 
ratto  odel  pagamento  applicando  In  riduzione  della  penalità. 

Se  la  Mtpralnssa  sulla  quale  rnde  la  riduzione  torma* a già  oggetto  di  articolo  sui  campi»- 
xr,  il  licevitore  oltre  «ad  indicare  somHiari.tmcnie  in  maighte  dell* articolo  le  ragioni  per  le  quali  ha 
pecordat»  la  riduzione.  dovrà  sottrarre  dalla  somma  per  uni  è scritto  l’articolo  In  porzione,  della 
*oprau<*;i  che  viene  abbandonala  per  effetto  dell* accordata  riduzione,  per  modo  clm  il  residuo  im- 
portare  dell’ articolo  del  campione  corrisponda  alla  somma  esatta  c portala  in  riscossione.  ^11.  L R. 

Art*  iUtì.) 

{•»)  V.  Convrv.uori  delle  ipoteche. 

( i)  V.  l’iourdinx-a'o  per  assentila  o diventila  denunzia  delle  rendite  dei  beni  de’ corpi  mo- 
nti. 

V.  Contravvenzioni  in  materia  di  tasse  stille  assicurazioni  c sulle  società  industriali  e eoo»* 
mmiali. 

f5)  V.  Guitrav  verni otri  alla  legge  sul  bollo. 

fC'  V.  Ortificafo  d’esistenza  in  % ita.  V.  Impiegati  dello  stato  in  diq[>3nil>ilità  o in  aspetta* 
ri’»  V-  li  andati  di  {wgomcnto. 
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PENSIONI  costituite  sema  espressione  di  Capitole,  (lì 
PENSIONI  costituite  sulla  testa  di  uno  o più  Individui  (1) 

PENSIONI  costituite  a titolo  oneroso.  (2) 

PENSIONI  superiori  a Lire  500  annua  (3) 

PERCEZIONE  delle  Tasse  di  Registro. 

La  Risoluzione  delle  Questioni  sulla  percezione  delle  Tasse  prima  della 
Domanda  Giudiziale  spella  all' Amministrazione  del  Registro.  ( L.  R.  Art.  86  ) 
PERENZIONE  di  Domanda. 

La  prescrizione  Icgiltimimente  interrotta  si  compie  col  decorso  di  un 
successivo  nuovo  termine  eguale  a quello  stabilito  nei  diversi  rasi  conlem- 
piati  dalla  presente  Legge  a meno  chela  Domanda  o l'atto  d' interruzione 
non  sia  perento  ( L R.  Art.  83.  ) 

PERITI  (4) 

PERIZIE  (5) 

PEI!  VI  E -SI  spediti  dallo  Autorità,  dalle  Amministrasioni , e dai  Pubblici  Uffizi 
qualunque  sia  lo  e*o pn  cui  sono  diretti.  (61 
PERMESSI  rad ascia  ti  ai  Privali  dalle  Autorità  di  Pubblica  Sintresz a 

T.  R.  (7) 

B.  S.  F.  L.  0,50  (8) 

Gli  Estraiti  dei  Registri,  gli  assensi  e dichiarazioni  di  nulla  oi/a,  le  Licenze, 
Certificali,  e Permessi  qualunque  rilasciati  ai  privati  dalle  Autorità  di  Pubblica 
Sicurezza  saranno  soggetti  al  bollo  c saranno  ammessi  al  bollo  straordinario  purché 
non  siano  muniti  della  firma  delle  parti  nò  la  firma  sia  cancellala  od  in  altro  modo 
alterala  colla  lassa  fissa  di  centesimi  cinquanta  senza  riguardo  alla  dimensione  del- 
la caria.  (L.  B.  Art.  24  § 3 n.  8.  ) 

PERMESSI  spediti  dalle  Autorità  e dai  Pubblici  Uffizi 

T.  R.  • (9) 

C.  F.  L.  0,50  Qualunque  sia  lo  scopo  cui  sono  diretti.  (IO) 

PERMISSIONI  di  Caccia  (11) 

PERMUTA  di  Beni  Immobili  v12) 


(i)  V.  Rendite  costituite  senza  espressione  di  capitale. 

(a)  V.  Costituzioni  di  rendita  « tirolo  oneroso. 

(3)  V.  Certificati  che  devon  produrre  i pensionati  pel  conseguimento  «lolle  loro  pensioni. 

(4)  V.  Nomine  di  periti  ed  arbitri.  V.  Relazioni  di  periti.  V.  Stime.  V.  Atti  di  giuramento 
degli  impiegai.  V.  Lavori  degli  ingegneri.  V.  Alti  relativi  nlle  pubbliche  imposto.  V.  hirrrute 
de'  Com  pensi  ai  periti  e testi  moni  in  materia  penale. 

(5)  V.  Lavori  degli  ingegneri.  V.  Stime.  V.  Relazioni  de’ periti. 

(ti)  V.  Certificati. 

(7)  Non  sono  «pr*ci  fi  rumente  contemplati  per  la  esenzione  dalla  legge  sul  registro  seppure  non 
stano  compresi  fra  gli  atti  richiesti  dalle  autorità  o dai  pubblici  tiflizinlt  esclusivamente  per  fini 
d’ufficiojo  fra  gli  atti  in  materia  di  pubblica  .sicurezza;  ma  in  ambedue  questi  casi  la  esenzione  sa- 
rebbe limitata  all'uso  che  ne  è stato  indicato.  (L.  R.  Art.  n<>  §•  3 n.  7.  e t3.) 

'K)  Sembra  elle  i permessi  non  possano  farsi  sul  medesimo  foglio  di  carta  Indiata  di  seguito 
agli  atti  cui  si  riferiscono,  perchè  nell’  Art.  3a.  non  si  trovano  compresi  fra  le  eccezioni  alla  regola 
stabilita  d iir  Art.  ai.  V.  Rollo  straordinario. 

(9)  Non  sono  specificamente  contemplati  dalla  legge  sul  registro,  per  cui  jiolrchlie  credersi 
che  fossero  esenti  come  compresi  nel  n.  I.  o nel  n.  ?•  dell*  Art.  <j6.  §.  3.  ma  in  quest’  ultimo  caso  la 
esenzione  sarchile  limitata  ni  Toso  che  ne  è stato  indicato.  V.  Esrn/.ioni  dalla  registrazione. 

(to)  V.  Certificali.  V.  Contravvenzione  alla  legge  sul  bollo. 

(fi)  V.  Agitin  per  lo  smercio  della  carta  Indiata. 

(fa')  V.  Atti  da  registrarsi  cnuo  un  termine  fisso.  V,  Alienazione  del  Dominio  diretto  anche 
b titolo  lurr:>ti  vo. 

PAATK  I.  43 
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T.  R.  P. 

L 2,00 

I iw 
ì 0/10 

i Se  non  vi  è conguaglio  o maggior  va- 
1 lore. 

T.  R.  P. 

« 4,00 

J per  ] 

i 0/0  1 

1 Sul  maggior  valore  o sul  conguaglio 

1 URICAMENTE. 

C.  P. 

« 1,00 

Se  per  allo  notarile 

C,  F. 

« 0,50 

Se  per  atto  privato 

Le  permute  di  Beni  Immobili  per  toro  natura  situati  nello  stato  sono 
soggette  alla  Tassa  proporzionale  di  due  Lire  per  ogni  cento  lire  (L.  R.  Art. 
95.  $5.  4.  n.  19.  ) 

La  Tana  torà  ptrcelta  sul  vaiare  dei  Beni  ceduti  da  una  parte,  quando 
cita  eoi: agli  il  valore  dei  Beni  ceduti  dall'  altra  parte  e non  ri  ita  alcun 

COSC‘  AGLIO  0 MAGGIOR  VALORE 

In  caso  di  cosai  aglio  o di  maggior  valore,  la  tasta  sarà  corrisposta  in 
ragione  del  due  per  cento  sui  valori  immobiliari  che  ti  uguagliano,  e sarà 
diimia  la  tassa  stabilita  per  la  vendita  d’  immobili  sul  conguaglio  o sul 
maggior  valore.  ( L.  R.  Art.  95  §.  4.  N,  19.; 

I Conguagli  od  i maggiori  valori  o maggiori  assegni  negli  atti  di  per- 
muta o di  Divisione  di  Beni  Immobili  sono  soggetti  alla  Tassa  proporzio- 
nale di  Lire  4.  per  ogni  100  lire.  (L.  R,  Art.  95. §.  5.  n.  30.) 

II  Valore  tassabile  si  desume  ; 

Ver  le  permute  dal  valore  dei  beni,  che  s;  determina  moltiplicando  venti 
volte  T annuo  loro  prezzo  d’  affitto  in  corso  quando  vi  esiste  locazione,  od 
in  mancanza  della  medesima  moltiplicando  venti  volte  1’  annuo  prezzo  loca- 
tivo presunto  dei  beni,  il  tutto  senza  detrazione  dei  pesi. 

Dall’  annuo  fitto  reale  o presuntosi  dedurrà  tuttavia  I’ ammontare  sonno 
delle  contribuzioni  dirette  e I’  annua  spesa  delle  riparazioni. 

Le  contribuzioni  saranno  ragguagliate  alla  media  di  quelle  stale  impo- 
ste nel  triennio  precedente,  c le  riparazioni  saranno  lassativamente  calcolile 
per  gli  opifici  al  30  per  cento  della  loro  annua  rendila  locativa,  pei  fab 
brinali  al  15  per  cento  della  stessa  rendita,  e pei  beni  rustici  aventi  annessi 
fabbricati  colonici  al  4 per  cento  della  rendita  locativa  dei  beni  a cui  i 
fabbricali  inservono. 

Non  si  farà  luogo  alta  deduzione  di  questi  pesi  dalla  rendita  locativa 
reale  quando  essi  fossero  stati  accollali  al  conduttore. 

Per  lo  contrario  si  dedurrà  dall’ annuo  fitto  reale  anche  I’ annuo  canone 
dovuto  per  I’  irrigazione  dello  stabile  o per  I’  esercizio  dell’  opificio,  quando 
questo  annuo  canone  fosse  pattuito  a carico  del  locatole.  { L.  R.  Ari.  18.  n, 5) 
PERMUTA  di  Beni  Mobili  (I) 

PERSONE  di  Servizio  (2) 

PESATORI  (3) 


(0  lai  legge  «il  registro  non  contempla  specificamente  la  itermuta  «li  beni  mobili  — Soliamo 
eonlemp’a  Ir  vendite  (ti  beili  mobili  i convitagli  o«l  i pareggiamenti  nelle  divisioni  «lei  beni  mo  ■ 
bili  sottoponendo  le  une  e gli  «tiri  alla  Diasi  «lei  a.  per  cento  !..  R.  Art  gn.  §.  .1 . nn.  1 7.  e a3.}  — 
tali  liè  sembra  che  tu  permuta  di  beni  mobili  drtibii  andare  soggetta  alla  lassa  di  !..  2.  per  cento 
non  ini  «e  ndn  altra  che  ima  vendita  ; come  pure  ebe  debbano  esser  soggetti  n !..  2.  per  cento  1 eoo* 
ritogli  o I i pareggiamenti  o i maggiori  assegni  nelle  permute  medesime;  e ebe  per  l'applica- 
rione  ili  questa  tossa  deliba  attendersi.il  disposto  dell' Art.  17.  n.  6.  « ivi  * II  raloee  tassabile  st 
desume 

Per  te  vendite  ed  altre  trasmissioni  a titolo  oneroso  — dal  prezzo  e dalla  somma  capitai® 
corrispondente  ai  pesi  «Ile  possono  aumentale  il  prezzo  stssso.  (L.  R.  Ari.  17  11.  lì . J 

(2)  V.  1-ihrtlli  delle  peisone  di  sers  isio. 

(3)  V-  Conti  .-menzioni  alla  legge  tul  bullo.  V.  Catta  bollata.  V.  Locandieri. 
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PESI  (1) 

PESI  gravanti  1'  Eredità.  (2) 
PESO  pubblico.  (3) 
PETIZIONI 


T.  R. 


(*) 


B.  S.  D. 


Fino  a dee. 
da  li  a 20 
da  20  a 30 
da  olire  30 


quad.  1*  L.  0,50  > Scdapresen  ( Nel  roto  caso  che 
« 1,00  l tarsiai  poteri  S occorra  di  fan e 
« 2,00  \ legislativi  j cso  riti  leni oda- 
ti 4,00  1 dello  Stato.  [ /’  articolo  2.  (5) 


B.  S.  F. 


B.  S.  F. 


L.  0,50 


« 1,00 


f Se  da  presentarsi  alle  Au- 
| torita’  Governative  ai  Pcb- 
1 elici  Uffizi,  e alle  Ammini- 
ì «trazioni  Comitali  e Pro- 
f vinciali  e di  altri  Corpi 
[ Amministrativi. 

f Se  Stragiiidiziali,  (6)  e da 
I presentarli  ai  Ministeri  ,7) 
? alla  Corte  dei  Conti  al  Con- 
J siglio  di  Stato,  e alla  Corte 
C di  Cassazione. 


Purché  non  siano 
ancora  munite  del- 
la firma  dellcpar- 
ti  nè  la  firma  sla 
cancellata,  od  in 
altro  modo  alte- 
rata. ( L.  B.  Art. 
21.  ) (8) 


Gli  Alti  c scrilti  dei  poteri  legislativi  dello  Sialo,  le  petizioni  ai  medesimi 
gli  alti  e scritti  concernenti  le  elezioni  politiche,  e quelle  Provinciali  e Comunali 
possono  distendersi  su  carta  libera  e non  saranno  soggetti  al  bollo  se  non  nei  soli 
casi  che  occorra  di  farne  uno  degli  usi  designali  ai  nn.  1,  2,  e 3,  dell’  articolo  2. 
col  pagamento  della  tassa  stabilita  dell’  articolo  il),  in  ragione  della  dimensione 
della  carta.  ( L.  B.  Art.  25  n.  1,  e Art.  26.) 

Le  Petizioni,  Istanze,  o Ricorsi,  che  si  presenteranno  alle  Autorità  Governative 
ai  pubblici  l/fiizi  salvo  il  disposto  nel  § 2,  j n.  6 di  quest’  articolo  | e quelli  che  si 
presenteranno  alle  amministrazioni  Comunali,  Provinciali  e di  altri  corpi  ammi- 
nistrativi saranno  soggetti  al  bollo,  c saranno  ammesse  al  bollo  straordinario,  colla 
tassa  fissa  di  centesimi  50  senza  riguardo  alla  dimensione  dc'Ja  carta.  ( L B.  ArU 
24  § 3 n.  9.  ) 

Le  Petizioni , Istanze,  o Ricorsi  Stragiudìziali  che  si  presenteranno  ai  Mini- 
steri, alla  corte  dei  Conti , alla  Corte  di  Cassazione , ed  al  Consiglio  di  Stato,  saran* 


(t)  V.  Permuta' di  beni  immobili.  V.  Permuta  di  beni  mobili.  V.  Affitto  di  beni  immobili 
V.  Trasmissioni  per  causa  di  morte.  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione. 

(a)  V.  Trasmissioni  tra  vivi  a titolo  gratuito. 

(3)  V.  Proventi  de’  Dazi  di  consumo  o di  peso  pubblico.  V.  Polle  de’ pesi  pubblici. . 

(4)  La  legge  sulla  lassa  di  registro  non  contempla  specificamente  questi  alti,  per  cui  «ombre- 
tebbe  che  non  fossrro  soggetti  alla  registrazione.  V.  il  Rap/forto  del  Ministro  delle  Finanze  al  §§. 
la.  i3.  47-  48.  c 49*  Però  è da  osservarsi  che  gli  atti  stessi  potrebbero  esser  compresi  nel  n.  4* 
del  3.  dell’ Art.  gtì.  in  quanto  si  riferissero  all’ applicazione,  moderazione,  o liquidazione  di  pub- 
bl ielle  imposte  o nel  n.  1 3.  dello  strsso  §.  in  quanto  si  riferissero  a materia  disciplinare;  ed  in 
ambedue  questi  casi  sarebbero  esenti,  ina  la  esenzione  sarebbe  limitata  all’uso  che  ne  c stato  in- 
dicato. 

(5)  V.  Uso  di  atti  e scritti. 

(^6)  Se  fossero  Giudiziali  dovrebbero  esser  fatte  su’  Carta  filigranata  da  L.  1,20.  (L.  B.  Art. 
a3.  §.  3.  n.  24.)  , 

(7)  Le  petizioni  debbono  esser  fatte  su'carta  ila  t Lira  o ammesse  al  bollo  straordinario  di 
1 lira  anche  clic  non  siano  dirette  al  Ministero,  ma  ohe  sebbeu  presentate  «IP  Autorità  inferiore 
debbano  in  via  Gerarchica  esser  riuies  c al  Mini-Uro  per  l.i  opportuna  risoluzione  o n <t>rredo  deb 
1*  informativo,  li  dovranno  pure  tsstt  mattili  di  lollu  i Documenti  che  ad  rsic  ii  unirono. 

(8)  V’.  Carta  bollala. 
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no  soggetti  al  liollo,  e saranno  ammessi  al  bollo  straordinario  colla  tassa  fìssa  di 
lire  una.  senza  riguardo  alla  dimensione  della  carta.  ( L.  B,  Art.  4 2 8 2 o.  6.  ) 
PETIZIONI  che  si  presentano  alle  Autorità  Governative,  ai  Pubblici  Uffici  alle 
Amminitlrniiotii  Comunali,  Provinciali  c di  altri  Corpi  Amministratici  (1) 
PETIZIONI  ai  Poteri  Legislativi  dello  Stato  ai  Ministeri  alla  Corte  dei  Conti, 
alla  Corte  di  Cassazione  e al  Consiglio  di  Stalo  (1) 

PETIZIONI  c Istanze  nelle  cause  aranti  i Giudici  di  Mandamento,  i Tribunali 
o le  Corti  (2) 

PIANI  ed  altri  Lavori  degli  Ingegneri,  Architetti,  Periti,  e Misuratori  (3) 
PIANTE  (3) 

PIGNORA M F.NTO  di  Mobili  (4) 

PODERE  (3) 

POI. IZZE  dei  Monti  di  Pietà  e dei  Monti  di  Soccorto  (6) 

POLIZZE  d'  Assicurazione  (7) 

T.  R.  (8) 

Il  ^ ••  j oso  1 Perchè  devono  essere  staccale  da  Registro  a 
' ‘ ’ l Madre  e Figlia. 

POLIZZE  d’  Assicurazione  in  cono  d’  Esecuzione  nel  caso  di  recesso  o rinunzia 
all'  Abbinamento  per  le  Tasse  di  Bollo. 

( Per  ciascuna  Polizza  qualunque  sia  la  dime»- 
T.  B.  L.  1,00  < «ione  della  carta  ed  il  numero  degli  Esemplari  di 

( ogni  polizza.  ( L.  AS.  Art.  23. } (9) 

POLIZZE  concernenti  le  Operazioni  delle  Società  Anonime  ed  in  Accomandita 
per  Azioni  (IO) 

polizze  di  sicurtà  (t  t) 

POLIZZE  Private  d'  Assicurazione  staccale  da, Registri  a Madre  e Figlia  (12' 
POLIZZE  di  Noleggio  (13) 

POLIZZE  Notate  Pedi  originali  dei  Banchi  Governativi  in  Napoli  ed  in  Sicilia  (14) 
POLIZZE  di  Carico  (15) 

POLIZZE  ili  Carico  per  Mare  c per  Terra  (16) 


(i)  V.  Petizioni. 

(a)  V.  Dupli  delle  petizioni  etc:  V.  Registri  d*  udicuzn  [nelle  note) 

(3)  V.  Livori  degli  ingt-gneri.  V.  Relazioni  de' periti. 

(4)  V.  Decreto  di  pignoramento  di  mobili. 

(5)  V.  (Winn. 

IR)  V.  Libimi  e ricevute  delle  casse  di  risparmio. 

(7)  V.  Assicurazioni  ntm.ilm.  nie  in  corso. 

(5)  l.c  polizze  il’  a «ideo  raziona  non  sono  soggette  al  registro  che  quando  se  ne  voglia  fare 
uso  in  giudizio,  perchè  non  v ne  trova  fatto  cenno  negli  articoli  27  e 28  ma  soltanto  nell'  articolo 
V.  Assicurazioni.  Ciò  però  ha  lungo  riguardo  a quegli  atti  di  Auicuraziune  ohe  non  sono 
coni  mplnti  specialmente  dalla  legge  generale  sulle  tas.se  sulle  assicurazioni,  c che  ricadono  conse- 
guentemente *m*o  l'influenza  della  legge  del  registro. 

(9)  V.  /Idi  innainmto  per  le  tava*  di  bollo. 

(10)  V.  registri  «Ielle  Società  anonime  in  accomandita  j*er  azioni 

(11)  V.  Poozze  d* assicurazione.  9 

(12)  V.  Contratti  vitalizi  mediante  una  somma  di  Denaro. 

(13)  Non  sono  enunciale  mila  legge  sulla  Tassa  di  Rollo;  nè  su  quella  della  Tassa  di  Registro 
— Seppure  non  s»  sia  inteso  comprenderle  satin  In  denominazione  di  polizze  di  Carico,  e in  quegli 
«■imi  iwggincrrchlieiT»  alla  Tassa  di  liollo  stabilita  |**r  le  jailizze  di  carico,  in  raso  diverso  alla 

in  ragione  della  dimensione  della  Carla  stabilita  dall' articoli*  io.  V.  Polizze  di  carico.  V.  Carta 
Rodata 

(«4)  V.  Pedi  «H  Credito  dei  Ranchi  Governativi  in  Napoli  ed  in  Sterili*. 

( 1 f»)  V.  Fogli  di  via. 

(lU;  V.  Polizze  ili  tal  Lo. 
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PORCELLANE  (1) 

PORTO  ci’  Arme  (2) 

PORZIONI  di  lieoi  Mobili,  o Immobili  indivisi  $) 

T.  R.  P.  L.  4,00  per  0/)  Se  di  Immuti  i Arquislale  ^ Ucnk. 

T.  R.  P.  « 2,00  per  0J0  Se  di  Mobili  ( m!,“' 

C.  F.  « 1,00  Se  per  atto  notarile  o Giudiziale 

C.  F.  a 0,50  Se  per  scrittura  privata. 


Le  Porzioni  di  Beni  Immobili  indivisi  acquistate  per  licitazione  sono  soggette 
alla  tassa  proporzionale  di  lire  quattro  per  ogni  cento  lire  | L.  R.  Art.  95  § 5 n. 
29)  (4) 

Le  Porzioni  di  Mobili  indivisi  acquistate  per  licitazione  sono  soggette  alla  tas- 
sa proporzionale  di  due  lire  per  ogni  cento  lire,  ( L.  R.  Art  95,§  4 n.  22.)  (5) 
POSIZIONI  (6) 

POSSESSI  provvisionali  dei  Beni  degli  assenti. 

Nelle  Provincie  nelle  quali  non  si  fa  luogo  a possessi  provvisionali  dei 
tieni  degli  assenti,  le  relative  disposizioni  stabilite  dalla  presente  li gge  saranno 
applicabili  dopo  profcrla  la  sentenza  di  dichiarazione  di  morte.  ( I..  R.  Art:  103.  } 

In  raso  di  astenia  il  termine  di  quattro  mesi  (7)  stabilito  per  la  de- 
nunzia dei  trasferimenti  per  causa  di  morte,  r.on  Ricorre  che  dal  giorno 
del  preso  posscssso  per  la  successione  dell'  Assente,  sia  tal  possesso  delinitivo 
o provvisorio,  o semplicemente  di  fallo. 

In  caso  di  ritorno  dell'  Assente  le  Tasse  saranno  restituite  sotto  la  sola 


(t)  V.  Mobilia. 

(a,  V.  I.irenze  rilassiate  ai  privali  dalle  A uloril.i'd i pubblica  ricorrerà. 

(3)  V.  dui  da  registrarsi  entro  un  termine  fisso.  V.  Aggiudicazioni  di  tieni  immobili.  V.  Ag. 
giudicanioni  di  tieni  mollili. 

(4)  V.  Itasi  vi  valutazione  per  T applicazione  della  tassa  proporzionate  di  registro  V.  Vendile. 

(à ; ||  valore  tassabile  si  desume. 

Per  /e  vendite  ed  altre  trasmissioni  a titolo  oneroso  — dal  prezzo  e dalla  sentiva  capitale 
coriìspomletitr  ai  tirsi  che  possono  aumentare  il  prezzo . slrsso  [L.  K.  Art.  17.  11.  0.) 

(6i  La  Cedola  delle  frulloni  sani  scritta  su'tiarla  liligtant,l:i  da  l..  o,5o.  »e  sien  pii, delia 
nelle  Cause  di  cimi  pel,  117.1  delle  preture;  e da  !..  i,ao.  ite  nelle  (ause  di  competenza  dei  liilnnali 
di  Circondario  o (ioni.  Nè  «enibrn  che  questo  nlto  j;cwi  considerarsi  torre  unn  vnn  e propria  prò- 
finzione  per  l’ effetto  di  non  redigerlo  Milla  caria  «opra  indicala  ; nrn  i he  invor  debba  consideranti 
come  un’  allo  dello  pi  ondo  in  e «ai  «proMininte  lontemptoto  tini  numeri  a.  e ?4-  dell'  An.  a3. 

!.c  Risposte  olle  petizioni  dovranno  pure  i s*er  fatte  su’ Carta  da  (knlesimi  5o.  «e  hanno 
luogo  avariti  le  preture  ed  in  Cau«e  di  loro  tcmprtrnzn  o per  de  legazione  o con.missii ne  di  alno 
pretura;  e sn’Caita  da  Li, so  *r  hanno  luogo  avanti  Tribunali  di  Circondario  o Corti  — o vantili 
le  preture  per  ('immissione  o Delegazione  di  un  Trilunate  Superiore. 

Quanto  alle  Risposte  alle  posizioni  è da  osservarsi  che  j>er  la  nuca  a legge  Milla  lava  di  rrgi- 
Mro  è dubbio  re  del  l ar  o rigettarsi  «rcondo  la  natura  delle  dichiarazioni  ibe  vi  si  contengono; 
ina  acmbrereblie  doversi  scendere  neirafferinaiivn  perchè  rgniqunholin  dalle  medesime  venisse  jkI 
rtnergere  la  prova  di  un  Contratto  o di  una  obbligai  ione  qualsiasi  non  Mata  «ottoixpin  a rtgislr.udotir 
è d’altronde  j>er  «un  natura  roggi  Ma  a Inww  (ina  o proporzionale  non  vi  vrdrel.be  ragione  di  non 
sottoporle  alla  registrazione  quando  d’altra  |»artc  In  legge  ha  voluto  colpire  i Contratti  e le  Ob- 
lìi gazioni  che  fra  i privali  si  pori  peno  in  if.vrrr. 

Se  non  che  è a dubitarvi  dell’epoca  in  mi  debba  esser  fatta  la  Denunzia,  ri«tl  se  appetta 
ricevute  dall*  Attuario,  oppure  allorché  il  Giudice  le  avrà  apprezzale  e ne  avrà  tenuto  conto  jier 
pronunziare  la  Sentenza;  ma  .veinbrerrbl«  che  dorme  attendervi  In  fironunzia  della  Sentenza. 

(7)  In  questo  termine  non  è comprerò  il  giorno  del  proo  peiM-vrn  dei  beni  dell* «nenie  — 
Non  «ì  computerà  nemmeno  1* ultimo  pioino  del  termine  m*  festivo  — I.’ ultimo  giorno  utile  per  U 
denunzia  si  compie  coll’ora  Mabilila  per  la  chiusura  dell*  Vfliiio  drl  rrgtvlio.  (L.  II.  Art,  3a)  V. 
Orario  degli  uflùi  di  registro. 


Digitized  by  Google 


342 

deduzione  di  una  parie  di  esse,  corrispondente  si  frulli  lucrali  durante  il 
possesso.  ( L U.  Ari.  31.)  (1) 

POSSESSIONE  (2) 

POSSESSO  dei  Beni  di  persone  defunte  all'  Estero.  (31 
POSSESSO  sospetto  di  Carta  Bollata,  Filigrane  o Bolli  falsificali  (4) 
POSSESSI  )BIO  Sommarissimo.  (5) 

POSTERGAZIONI  di  priorità  o di  Ordine  Ipotecario.  (6) 

POSTI  Accademici.  (7) 

POSTILLE  (8) 

Le  Postille  nelle  Copie  devono  essere  approvale  dal  Funzionario  che  avrà 
autenticato  le  Copie  medesime  ( L.  R,  Art.  33.  ) 

POTERI  Legislativi  dello  Stato.  i9i 
POVERI  (10) 

POVERTÀ  (11) 

PRECARIO  (12) 

PRECETTI  Cambiari  (13) 

PRECETTO  Ingiuntivo,  (li) 

PRECETTO  Esecutivo.  (13)  ^ -jjj 

PRECE  ITO  non  diretto  al  Pagamento  di  Credito  (15) 

PRECETTO  del  Mese  (16) 

PREMIO  (17) 

PRENOTAZIONI  d’ Ipoteche 

Tip  , noA  S Per  o^ni  cento  lire  di  somma  iscritta,  nè  la  IJ»1 
’ } sarà  mai  minore  di  lire  due.  (L.  L Art.  2 e 8. ( (18) 

Tip  , o nn  S PTe,e  ,cnza  determinazione  di  somma.  { L.  I. 

1 ' " ~’uu  > Art.  3.  ) 


(i)  Sino  a tanto  clic  nelle  pravi  nei  e l.ombardc  tan\  in  vigore  1*  attuale  regolamento  di  proce- 
dura Civile  non  saranno  sottoposi  i a bollo  gli  atti  e i prò*  vedi  menti  nelle  cause  fatti  o emana : 
nell'  interesse  esclusivo  deeli  assenti.  (D.  !..  II.  Art.  34-  n.  3 ) 

(•»)  V.  disvi  ivi  . 

(3)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione. 

\4)  V*  Visita  a doma  ilio. 

(5)  V.  Sentenze  nelle  Cause  di  prisseviorio  sommarissimo. 

^ (6)  V.  hi  RinoM  — ANxuTAMExn  per  postergazioni  o cessioni  di  priorità  o di  ordine  ipote- 
cario. 


(7)  V.  Cessioni  di  palchi  teatrali  e di  posti  accademici  a titolo  oneroso. 

(8)  V.  Proibizioni. 

(9  V.  Petizioni. 

(ro)  V.  Quietanze  per  rnllcttc  od  elemosine  fatte  n favore  de* pò»  eri.  V.  Alti  clic  sì  presentano 
pel  consegui  mento  di  un  Mividio  ai  poveri.  V.  Fedi  di  povertà.  V.  Passaporti.  V.  Atti  delle  Caux 
«^poveri.  V.  Sentenze  definitive.  V.  Alti  da  registrarsi  a tlebito.  V.  Adozione.  V.  Legittimazione- 
V.  Donazione  travivi.  V.  Ospedali  de' poveri. 

(il)  V.  Poveri. 

(iri)  V.  Concessioni  di  servitù  V.  Aggiudicazioni  di  beni  immobili. 

(|3)  V.  Diffida  a pagament:». 

(•4)  V.  Ingiunzione,  a pagamento. 

(i*»)  V.  Esecutivo  pubblico  e privato. 

(«f»)  V.  Intimazione  preliminare  dell’esecuzione  immobiliare. 

(17)  V.  Assiro  razioni. 


(18)  Anche  se  prese  a modo  di  su p pegno.  « Nel  determinare  la  tassa  proporzionale  saranno  cal- 
colate tutte  le  somme  jkt  le  quali  l’ipou;»  è presa  sì  j»cr  Capitale  come  per  accessori.  Se  non  vi- 
ra uno  determiniti  gli  interessi  elle  in  via  generù-n,  la  somma  dei  medesimi  da  aggiungersi  all.» 


Mule  pi Ì114  ip.de  *i  determinerà  cumulando  le  annate  degli  interessi  ai  «piali  per  legge  si  estende  Pi* 
w-ri/ione.  la*  somme  soggette  a tassa  si  « al  co  la  no  di  ao  in  *20  lire,  «*«l  ogni  somma  minore  di  2n  • 
lire  sarà  computata  p-.-r  venti  lire  intiere.  ••  Se  Pijiotee.»  venisse  presa  per  una  rendila  non  vietila  in 
«■a [»«la le  la  rendila  sua  valutata  al  Decuplo  se  vitalizia  e ni  vcntuplo  se  indeterminata  o perpetua : 
^ la  rendita  dovesse  durare  meno  «li  direi  anni  sarà  valutala  accumulando  tutte  le  Annualità  l*r 
cm  I ipi>i«-<  a fu  presi  V.  Udizioni  d* ipoteche. 
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Le  Iscrizioni  od  annotazioni  di  couferma, 
esecuzione,  o retti  fica  zinne,  se  sarà  siala  pagala  la 
tassa  proporzionale  per  la  Iscrizione  cui  si  riferi- 
scono. ( L.  1.  Art.  8,  ) 


( Se  per  lo  stesso  credito  e all'  appoggio  dello  stesso 
\ titolo,  nei  Registri  dello  stesso  u di  diversi  Uffici: 
« 2,00  < purché  sia  provato  il  pagamento  della  tassa  pro- 
) porzianale  per  la  prima  Iscrizione.  ( L.  1 Art. 
\ 9.  ) («) 


esenti  Se  prese  nclC  interesse  delle  Amministrazioni  dello 
Stato,  o per  la  quota  che  interessa  la  pubblica 
Amministrazione.  ( L.  I.  Art.  li.) 


esenti  Se  prete  dal  Ministero  Pubblico,  o dilli’ Amministra- 
zione Governativa  per  assicurare  I'  Estrazione 
delle  multe  e spese  processali.  (L  I.  Art.  14.) 


PRENOTAZIONI  Ipotecarie  diverse  prese  nello  stesso  Uffizio,  in  Uffizi  diversi 
per  lo  stesso  Credito  e all'appoggio  dello  stesso  Titolo  (2) 


T.  I.  F. 


T.  I. 


2 00  ! Pckciie’  sia  mutato  il  pagamento  della  tassa 

) Proporzionale  per  la  rniMA  Iscrizione. 

esenti  Se  prese  nell’  interesse  delle  Amministrazioni  dello 
Sluto,  o per  la  parie  spettante  alla  pubblica  Am- 
ministrazione. 

Se  prese  da  Ministero  Pubblico  dall ’ Amministra- 
zione Governativa  per  assicurare  i esazione  delle 
multe  e spese  di  Giustizia  Penale, 


Quando  per  lo  stesso  credito  e all'appoggio  dello  stesso  titolo  si  dovessero 
prendere  iscrizioni  o prenotazioni  ipotecarie  nei  registri  dello  stesso  o di  diversi 
Uffizi  sarà  dovuta  una  sola  lassa  proporzionale  per  la  prima  iscrizione.  Per  ciascuna 
delle  altre  iscrizioni  sarà  pagala  la  semplice  tassa  fissa,  purché  sia  provato  il  paga- 
mento della  lassa  proporzionale  per  lo  prima  iscrizione 

A questo  scopo,  ove  trattisi  d'  iscrizioni  o prenotazioni  da  effettuarsi  in  di- 
versi  Uffici  Ipotecari,  la  parte  iscrivente  dovrà  presentare  all’Ufficio  delle  Ipoteche 
che  ha  esalta  la  tassa  proporzionale,  olire  ledile  note  o cartelle  richieste  perla 
prima  iscrizione,  altrettante  note  quanti  sono  gli  Uffizi  in  cui  I'  Iscrizione  deve 
essere  ripetuta,  cjsopra  ciascuna  di  queste  I'  Ufliziu  delle  Ipoteche  clic  feccia  prima 
Iscrizione  trascriverà  la  stessa  ricevuta  data  per  la  lassa  proporzionale  a norma 
dell’  articolo  15.  ( L.  I.  Art.  9 ) 


(,)  Se  te  prenotazioni  dovranno  ewer  prrse  eontemporanenmrnle  in  piu  uffizi,  sarà  pagala 
in  tutti  la  Lassa  proporzionale,  salva  la  ripetizione  della  medesima  e ii  pagamrntuMella  sola  Lassa  fissa 
quando  sia  giusti  tirato  il  pagamento  della  tassa  proporzionale  per  alcuna  detta  iscrizioni  arrese  ne- 
gli altri  uftizi.  ( L.  I.  Art.  io.} 

I-a  Uua  dovrà  cwr  pagata  contemporaneamente  alla  prenotazione  nei  registri  ipotecari,  n« 
potrà  esser  restituita  se  non  nel  caso  ili  nullità  del  titolo.  V.  Ilrslimzione  delle  lasse  di  regi. nini. 
K l’obbligo  del  pagamento  incornile  alla  persona  che  f.i  l'istanza,  e Mtlidarinmcnte  a tutti  colo» 
ro  pel  cui  interesse  fu  (atta  1*  istanza  salvo  che  I*  istante  sia  il  pubi  diro  Ministero,  o qualche  pub- 
blico U Ilici  a le  o un  privnto  in  (orza  di  un*  obbligo  impostogli  per  leggi*. 

La  fissa  è garantita  dal  credito  iscritto  e acquista  privilegio  sopra  tulle  le  altre  ragioni 
spettanti  ad  altri  sul  credito  medesimo.  La  lassi  si  prescrive  in  io  anni  dalla  eseguita  prenota- 
zione; il  supplemento  di  tassa  si  prescrive  iti  due  anni  dal  pagamento  della  tassa  principale.  V. 
Iscrizioni  ipotecarie. 

(*)  V.  Iscrizioni  d’ ipoteche. 
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Qualora  nell’  interesse  dell'  iscrivente  volessero  essere  prese  contemporanea- 
mente Iscrizioni  o prenotazioni  Ipotecarie  presso  diversi  Uffizi  per  lo  stesso  credito 
ed  all’appoggio  dello  stesso  titolo,  l’ iscrivente  dovrà  pagare  per  ciascuna  Iscrizione 
la  tassa  dovuta,  salvo  a ricuperarla  pagando  solo  la  tassa  fissa,  come  è stabilito  al- 
l’articolo antecedente,  quando  abbia  provalo  di  aver  soddisfattala  tassa  propor- 
zionale presso  alcuno  degli  Uffizi  nei  quali  fu  presa  l’ iscrizione  o la  prenotazione. 

( I.  I.  Art.  10.  ) 

PREPOSTI  delle  Dogane  e Gabelle  (I) 

PRESCRIZIONE  (2) 

PRESCRIZIONE  in  materia  di  Contravvenzioni  alla  Leggerai  ^Bnllo. 

I,’  azione  per  le  pena  peenniarie  si  prescrive  col  decorso  di  cinque  anni, 
dal  giorno  della  ommessa  vontravvenziunc. 

Non  ostante  tale  prescrizione,  non  si  potrà  far  uso,  entro  il  termine  di 
dicci  anni  dalla  commessa  contravvenzione,  degli  atti  soggetti  alla  tassa  di  bollo 
senza  il  pagamento  della  tassa  medesima  e delle  pene  pccuniaric;  scorso  il  [ire- 
detto  termine,  facendosi  uso  di  carte  o scritti  in  contravvenzione , si  pagherà 
soltanto  la  tassa  di  bollo. 

l-a  data  degli  atti  e scritti  privali  non  potrà  essere  opposta  per  invocare 
la  prescrizione  delle  pene  incorse , se  tali  alti  e scritti  non  hanno  acquistato 
data  certo,  a termini  della  legge  creila. 

Le  contravvenzioni  alle  leggi  siti  bollo  anteriori  alla  presente  rimangono 
regolate  dalle  leggi  anteriori,  anche  per  ciò  che  riguarda  la  prescrizione. 

Qualora  però  il  periodo  di  tempo  da  quelle  leggi  stabilito  per  la  prescri- 
zione fosse  maggiore  di  quello  previsto  dada  presente  legge,  esso  si  intenderà 
ridotto  al  tempo  minore  da  questa  legge  prescritto,  computabile  dal  giorno  della 
commessa  contravvenzione.  ( L.  R.  Art.  44.  ) (3) 

PRESCRIZIONI  in  materia  di  Tasse  di  Registro  (4) 

Vi  ha  prescrizione  per  la  domanda  della  tassa': 

1.  Dopo  due  anni  dal  giorno  della  registrazione,  se  si  tratta  di  lassa  non  ri- 
scossa Sopra  una  disposizione  particolare  di  un  atto,  ovvero  di  un  supplemento 
per  una  percezione  insufficiente  u di  domanda  diretta  a far  correggerò  col  mez- 
zo della  stima  una  inesatta  dichiarazione  di  valore 

Parimente  le  parti  non  saranno  ammesse  che  dopo  lo  stesso  tevmme  a 
chic 'ere  la  restituzione  dette  lasse  pagale; 

2.  Dopo  ring  ne  anni  dal  giorno  della  seguita  registrazione,  qualora  si 
tratti  di' omissione  di  beni  nelle  denunzie  di  successione; 

3.  Dopo  cinque  anni  dalla  presentazione  della  prima  o successiva  denunzi* 
pel  pagamento  delle  tasse  dovute  sulle  successioni  denunziale; 

4.  Dopo  dieci  unni  dal  giorno  dell’  apertura  della  successione  per  le  suc- 
cessioni non  denunziate. 

Per  le  successioni  aperte  all’  estero  tale  prescrizione  decorre  dal  giorno 
in  cui  l' Uffizio  al  quale  doveasi  fare  la  dichiarazione  abbia  potuto,  col 
mezzo  di  documenti  ad  esso  presentati,  venire  in  cognizione  dell’  apertura 
della  successione.  | L.  R.  Art.  79  ) (S) 

Per  la  domanda  della  tassa  proporzionale  sugli  atti  vincolati  a condi- 
zioni sospensive,  o del  supplemento  di  essa,  la  prescrizione  si  compie  nel  bien- 
nio a partire  dal  giorno  in  cui  sarà  stata  fitta  la  dichiarazione  accennala 
dall'  articolo  2S  ultimo  alinea.  ( I-  R.  Art.  80.) 


( i ' V.  Tingane  e Gabelle.  V.  Contrarrention!  alla  legge  sol  telilo. 

t'it  V.  Kimlneiii  pur  i r semplice  ni  <! irilto  ,!i  prescrizione  già  acquistato. 

\ S i V.  Gootmwrnzioni  atta  legge  sut  bollo  V.  Data  cena. 

14;  V.  I.onihnnlia-  . . , 

(■">[  I.a  dal  l degli  ani  per  scritture  privale  non  potrà  essere  opposta  all’  Amministrazione  del 
registri»  per  invocate  la  prcmrizione  delle  tasse  e delie  pene  incorse,  se  tali  atti  non  hanno  ncqui- 
staio  data  certa  p , la  morte  di  una  delle  parli,  od  altrimenti,  a termini  delta  legge  ci»  ile.  ,t,. 

All  fi'».) 
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Tr.ucorso  il  termine  di  treni' anui  sarà  prcscrilla  l'azione  del  fisco  pel 
conseguimento  delle  lasse  e pene  pccuniaric  dovute  pcgli  atti  non  registrati. 
Di  questi  però  non  si  potrà  mai  far  uso  senza  il  previo  pagamento  delle  re- 
lative tasse  c senza  la  corrispondente  registrazione.  ( !..  II.  Art.  8t.  ) 

I-a  pena  pecuniaria  stabilita  ad  aumento  di  una  lassa  si  prescrive  nel 
termine  fissato  per  la  prescrizione  della  tassa  principale. 

Le  altre  pene  pecuniarie  si  prescrivono  nel  termine  di  cinque  anni  dal 
giorno  della  commessa  contravvenzione.  ( L.  li.  Art.  82.  ) (1) 

Il  corso  delle  prescrizioni  sopra  stabilito  sarà  interrotto  dalla  domanda 
giudiziale,  falla  e notificala  prima  drllo  spirare  dei  termini,  c ciò  sia  che 
venga  domandato  il  pagamento  o la  restituzione  della  tassa,  sia  che  venga  sol- 
tanto fatta  istanza  per  la  perizia. 

La  prescrizione  legitlimamcnle  interrotta  si  compie  col  decorso  d’  un  suc- 
cessivo nuovo  termine  eguale  a quello  stabilito  nei  diversi  casi  contemplali 
dalla  presente  legge,  a meno  che  la  domanda  o Tallo  d'  interruzione  non  sia 
perento.  ( L.  R.  Art.  83.  ) 

La  domanda  fatta  dal  conlribtienle,  sia  per  rimliorso  di  lassa,  sia  per 
opposizioni  in  via  amministrativa  ad  istanza  di  supplemento,  o prima  rhe 
questo  abbia  formato  oggetto  di  apposita  ingiunzione  regolarmente  notificata, 
servirà,  come  la  domanda  giudiziale,  ad  interrompere  la  prescrizione  in  favore 
di  ambe  le  parti. 

Tale  domanda  (°)  dovrà  essere  presentala  all’  Uffizio  del  Registro  in  cui 
fu  operala  la  riscossione,  o da  cui  si  richiede  il  supplemento,  mediante  un 


(i)  L'azione  dell*  amministrazione  per  il  ricupero  delle  UM  e pene  prcuniariesui  trasferimenti 
per  causa  (li  morte  soggiace,  a temini  degii  articoli  79  e 8a  della  legge,  alle  regole  di  prescrizione 
seguenti  : 

L’azione  si  prescrive: 

1.  Uopo  due  anni  dal  giorno  della  registrazione  della  denunzio  per  la  domanda  di  supple- 
menti di  lnv»  a seguilo  di  percezione  insufficiente  ; 

а.  Uopo  due  anni  decombili  coinè  sovra  per  la  istanza  di  stima; 

3.  Dopo  cinque  anni  decombili  come  sovra  per  In  domanda  di  supplemento  n seguito  di 
omissione  di  beni  nelle  denunnzir; 

4.  Dopo  cinque  anni  dalla  presentazione  della  prima  o della  successiva  denunzio  per  il 
pagamento  delle  tasse  dovute  Mille  successioni  denunziate; 

5.  Dopo  dieci  anni  dal  giorno  dell*  apertura  della  «uoeeasione  per  le  successioni  denunziate. 
In  quanto  però  alle  nocnsioai  aperte  all’estero  questa  prescrizione  decorre  dal  giorno  in  cui 
l'uffizio  al  quale  doveva  farsi  li  dichiarazione  abbia  potino,  »oi  mezzo  ili  do  unirmi  ad  esso  pre- 
sentati, venire  in  rognizione  drl l'apertura  della  successione; 

б.  Per  le  (iene  jieruuiarie  1* azione  si  presume  nello  stesso  termine  fissato  per  la  prescri- 
zione della  tassa  principale. 

I ricevitori  colla  loro  opera  solerte  e assidua  deggiono  ovviare  al  pregiudizio  ebe  risenti- 
rebbe il  tesoro  pubblico  dal  rompimento  delle  prescrizioni  dianzi  accennale.  (Casi  debbono 
quindi  adoperarsi  con  ogni  impegno  e diligenza  nel  raccogliere  ed  Iscrivere  prontamente  le  no- 
tizie tulle  diverse  tavole  alfabetiche  indicate  nel  capo  V della  presente  istruzione;  uel  compul- 
sare sovente  le  tavole  medesime;  nell* appurare  con  sollecitudine  gli  stali  trimestrali  dei  deceduti 
e nel  curare  che  la  domanda  giudiziale,  prevista  dall’articolo  83  della  legge  sia  a tempo  de 
biio  notificata  a coloro  a favore  dei  quali  decorrerebbe  le  prescrizione.  (II.  L.  R.  Art.  106.) 

Oltre  alle  regole  di  prescrizione  a cui  soggiacciono  le  tasse  sui  trasferì  incuti  in  causa  di  morte, 
menzionate  nell*  articolo  Loti  della  presente,  » ricevitori  avi  eri  iranno  agli  altri  termini  ili  prescri- 
zione stabiliti  dab’artirolo  79  e seguenti  ilei  titolo  VII  della  figge,  e cureranno  diligentemente  c 
•olio  la  loro  responsabilità  di  interromperne  il  torso  in  tempo  debito  acciò  non  venga  mai  ad  estin- 
guenti l’azione  dell*  am  min  istruzione  per  la  riscossione  delle  tasse,  supplì  nienti  e pene  pctuniaiie. 
£fl.  L.  U.  Art.  164.) 

(a)  l.a  Domanda  ili  cui  parla  quest*  articolo  è soggetta  al  bollo  ed  è ammessa  al  I. olio  straordi- 
nario col  pagnoirnto  della  tassa  di  Centesimi  .'io.  purché  non  sia  per  anciie  titillala,  uè  la  firma  sia 
cancellata  od  in  altro  modo  alterata  !..  B.  Art.  94  §.  3.  n 9.) 

Sembra  che  alla  stessa  diqioM rione  vada  soggetta  anche  la  O prosi zioWR,  in  quanto,  mentre 
ai  dichiara  al  n.  9.  dell’ Art.  a5.  rhr  le  opposizioni  contro  le  imposte  non  possono  farsi  su  car- 
ta filiera,  non  si  trovano  poi  speri  firn  mente  indicale  nè  nell’ Art  a l.  nè  nell*  Art.  ^4-  per  cui 
è da  ritenersi  che  siano  comprese  fra  le  petizioni , istanze  ericorsi  the  si  presentano  alle  Autorità 
e «i. ii  pubblici  Uffizi  contemplate  sotto  il  n.  9.  del  citato  Art.  ad- 

IMUIB  I,  41 
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ricorso  in  due  originali,  uno  dei  quali  sarà  restituito  al  ricorrente  monito  di 
una  dichiarazione  dell'  Cflìzio  stesso  comprovante  la  data  della  fatta  presenta- 
zione ( I..  R.  Art.  84.  ) (1) 

I contratti  roi  quali  si  alienano  ad  uno  stesso  acquisitore  i frutti  e le  materie 
che  possono  essere  estro' te  da  un  fondo  e I'  Immollile  medesimo  prima  clic  quei 
frutti  o quelle  materie  siano  state  trasportate  altrove,  saranno  soggetti  indistinta- 
mente alla  lassa  dovuta  pei  trasferimenti  degli  Immobili. 

I.a  prescrizione  del  diritto  a riscuotere  il  supplemento  di  lassa  a cui  può  dar 
luogo  I'  applicazione  del  presente  articolo  comincia  a decorrere  dalla  data  dell'  ul- 
timo contrailo.  (L’  R.  Art.  10.) 

Le  prescrizioni  portale  dalla  presente  legge  si  applicheranno  anche  alle 
tasse  dipendenti  dalle  leggi  nelle  quali  non  fosssero  stabilite  prescrizioni  spe 
ciati,  ma  i rispettivi  termini  decorreranno  dall'  attivazione  di  questa  legge.  ( l. 
R.  Art.  104  ) (2) 

PRESCRIZIONI  in  materia  di  Tatù  sili  Redditi  dei  Reni  dei  Corpi  Morali 

Si  pre'rrivono  col  decorso  di  cinque  anni  le  annualità  di  tasse  riferibili  a ren- 
dile non  denunziale  Col  decorso  di  due  anni  dall'  cffetuiato  pagamento  della  lassa 
saranno  prescritte  tanto  I'  azione  del  fisco  per  supplemento  di  tassa  n causa  di  de- 
nunzie inesatte,  quanto  l'azione  dei  contribuenti  per  restituzione  di  somme  pagate. 
( !..  MM.  Art.  li-  ) 

PRESCRIZIONE  in  malori i di  Tane  sulle  Anicuraiioni  e sulle  Società  Indù- 
liliali  e Commerciali  (3, 

Vi  ha  prescrizione- 

1 Dopo  due  anni  decombili  dal  giorno  del  pagamento  per  la  domanda  di 
supplemento  di  tasse  già  determinate  e per  la  domanda  di  restituzione  di  lasse  già 
pagale. 

2 Dopo  dieci  anni  decorri  bili  dal  giorno  in  eui  sarebbe  esigibile  la  tassa  per 
la  domanda  di  lasse  dovute  in  tutti  gli  altri  casi.  ( L.  AS.  Art.  30  ) 

I.'  azione  pel  conseguimento  della  sopratassa  dovuta  pel  mancato  pagamenti) 
si  prescrive  nei  termini  stessi  nei  quali  si  prescrive  la  domanda  della  lassa  ode) 
supplemento  della  medesima.  — I.c  altre  pene  si  prescrivono  entro  il  termine  di 
cinque  anni  dei-orribili  dalla  commessa  contravvenzione.  ( L AS.  Art.  31.  I 

PRESCRIZIONE  in  materia  di  Tane  Ipotecarie 

Vi  è prescrizione  p I supplemento  di  lassa  dopo  il  termine  di  due  anni  dal 
pagamento  della  tassa  principile.  — Le  tasse  per  le  iscrizioni  o prenotazioni  c per 


(t)  1,'arltrolo  84  (Irli,  legge  stabilisce  rhr  la  domandi)  fatta  dal  min  ri  Interi  Ir  mediante  ri- 
tara)  in  doppio  originale,  presentalo  all!  ufficio  del  regislro  sia  per  1 indorso  di  l.'S-a,  sin  per  op- 
posizione in  sin  amministrativa  ut  supplemento,  e prima  ette  questo  nitida  formato  oggetto  d'io* 
giunzione  regolarmente  notilieata,  servirti  come  la  domanda  giudiziale  ad  interrmrqiere  la  pre- 
scrizione in  furore  di  amile  le  parti. 

I ricevitori  dovranno  perciò  annotare  ciascuna  di  queste  domande  sul  relatiro  registro  di 
formalità,  stato  la  prrcisn  data  delta  sua  presentazione. 

Uno  degli  originali  del  ricorso  sarà  reslilituito  al  rirorrenlr  munito  , come  prescrive  Iz 
legge  di  dichiarazione  del  rieri  ilare  compro  ante  In  data  della  falla  presentazione,  e l’altro 
sar.\  sertra  rilardn  dal  ricevitore  traimi  sso  alla  direzione  colle  proprie  osservazioni  in  merito* 
coi  necrssnli  documenti  a corredo,  nfiir.cliè  posai  provvedere  entro  i limiti  di  atta  competenza. 
(II.  h H Art.  I<B.) 

(a)  I.'  art  indo  io(  detla  nuova  irsge  di. pone  .ite  le  prescrizioni  portate  da  essa  legge  sono 
anche  applicabili  alle  lasse  dipendenti  dalle  leggi  nelle  quali  non  fossero  stabilite  presci  ir  ioni 
speciali,  e che  i rispettivi  termini  decorreranno  dall'attivazione  dalia  nuova  legge. 

A fronte  ili  late  disposizione  gli  impiegati  drll'nmmtniatrnzione  in  quelle  provineie  del 
regno  nette  quali  l'azione  per  riscuotere  le  tasse  cbrris|tondeuti  a quelle  di  registro,  a' termini 
delle  leggi  rispettivamente  vigenti,  unti  soggiaceva  a prescrizione  speciale,  doi ranno  prendere  le 
misure  opportune  persiti  ninno  serenale  le  lasse  della  speeie  che  [tosicelo  essere  dovute  al  t*' 
foro  nftine  di  promuoverne  I»  solici  ila  esazione,  o quanto  meno  per  provvedere  od  interrompere 
in  tempo  debito  il  .orso  licita  nuova  prescrizione  a «causo  del  grave  pregiudizio  che  in  difrlto 
putn-ldr  risentirne  la  finanza.  (II.  I..  H.  Art.  1?3.) 

(3)  V,  Aszii  MMjiuni  V Società  anonime. 
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gli  annoiamenti  ipotecari,  le  quali  non  sicno  supplementi  di  tassa,  c quelle  per  le 
Irascritioni  si  prescrivono  col  decorso  di  dieci  annidai  giorno  in  cui  fu  fattala 
iscrizione,  la  prenotazione,  I’  annoiamento  o la  trascrizione.  ( I,.  I.  Art.  17.) 
PRESENTAZIONE  Trimestrale  dei  Repertori  (1) 

Il  Registra  degli  Alti  Civili  Pubblici  serve  per  annotare  iapresentasinne  tri- 
mestrale dei  Repertori  dei  Notai,  Segretari  delle  Amministrazioni  c dei  pubblici 
Stabilimenti,  e degli  Uscieri.  ( 11.  !..  K.  Art.  56.  ) 

PRESENTAZIONE  dei  Testamenti  Segreti  (2l 
PRESENTAZIONE  dei  Testamenti  Solenni  (2) 

PRESENTAZIONE  di  Cambiati  (3) 

PRESENTAZIONI  degli  Atti  di  Ultima  Volontà  (4) 


T.  R.  F.  L.  2,00 
C.  F.  • « 2.00 
C.  F,  « 1,00 


Presso  i Notaio  e negli  A acuivi  Petulci. 
Se  di  Tsstahbnti  Seoheti  (5) 

Negli  ALIBI  CASI  (6) 


Gii  Atti  di  presentazione  o di  deposito  dei  Testamenti  segreti  saranno  scritti 
sulla  carta  filigranata  col  bollo  ordinario  di  lire  due,  I L B.  Art.  23  § 4 n.  20.  ) 

I depositi  di  Atti  o Documenti  presso  i notai  e negli  Archivi  pubblici,  com, 
presi  i depositi  o le  prescnt  izioni  degli  Atti  di  ultima  volontà  saranno  soggetti  alla 
tassa  fissa  di  lire  due  ( I..  R.  Art.  94  § 2 ir  17.  ) 

PRESIDENTE  del  Tribunale  di  Circondario  (7) 

PRESIDENTE  drlla  Corte  d’  Appello  (7j 
PRESTAZIONI  (Si 

PRESTAZIONI  di  Generi  o Derrate  (8) 

PRESTAZIONI  Annue  dovute  ai  Corpi  Morali  (9) 

PRESTAZIONI  fatte  nell’  Interesse  Pubblica  ,10) 

PRESTAZIONI  Pcrsnna/i  verso  lo  Stalo,  le  Provincie,  e i Comuni  (11) 
PRESTAZIONI  pure  c semplici  di  Consento  (12) 


(I)  V.  Repertori  da  tenersi  dai  pubblici  uniciali  per  gli  atti  dipendenti  dai  loro  Ministero. 

(u)  V.  Prrsemnnoni  degli  siiti  di  uliimu  Volontà.  V.  Schede  de*  Testamenti  segreti. 

(3)  V.  Uso  di  alti  e scrini. 

(A)  V.  Atti  da  regi»  rosi  entro  un  termine  fisso  V.  Testamenti. 

(5)  Perché  le  note  testamentarie  e i testamenti in  forma  privatasi  possono  fare  per  l'Alt. 
B5.  n.  3l.  su' carta  libera,  senta  esser  soggetti  al  bollo  rbe  nel  solo  ca*o  che  se  ne  debba  fare 
Uso  nel  senso  dell’  Art.  a.  e le  schede  ile'  testamenti  segreti  si  possono  per  I*  Art.  3|.  fare 
egualmente  su*  Carta  libera  senza  esser  soggette  al  bullo  straordinario. 

(fi)  Sembra  almeno  che  «pirata  zia  In  lassa  per  il  combinato  disposto  dei  nn.  l3.  l4  e 3g. 
dell*  Art.  a3.  V.  all!  da  farsi  su’  carta  filigranata  eoi  bollo  ordinario. 

(?)  V.  Traduzione  «Irgli  alti  stipulali  all' èstero.  V.  Repertori  da  tenersi  dai  pubblici  ufficiali 
fter  gli  .itti  dipendenti  tini  loro  .Mini. siero.  V.  Denunciti  degli  alti  .soggetti  alla  registrazione.  V.  Atti 
delle  Ciuse  de‘ poveri. 

(f$)  V.  Censi.  V.  fruì  di  valutazione  per  1*  appi  inazione  della  tassa  proporzionale  di  registro. 
V.  Quietanze. 

(9)  V.  Rendile  fondiarie  de’ beni  .«penanti  a corpi  mordi. 

(10)  V.  Atti  relativi  «Ile  pubbliche  imposte. 

(ti)  V.  l.isle,  Elenchi,  e Ruoli  concernenti  premiazioni  perdonai»  verso  lo  staffi. 

(II)  Sci  die  ne  nell’allegato  di  n.  1.  al  progetto  di  legge  Mille  tasse  di  registro  non  **  trova  di 
fronte  a tali  ulti  indienti  veruna  delle  tasse  dal  progetto  stesso  Maialile,  pure  presi  indi  min  da  quel- 
le che  si  riferiscono  a cancellazione,  radiazione,  o roditione  d’ iscrizioni  Ì|  «Mera  rie,  e a rinunci, 
al  «1  i riito  od  HU’outorità  d' ipoteca  thè  sono  soggette  jier  l’ Art.  ])(,  $.  3.  n.  3a.  alla  lassa  (i*sn  di  !.. 
4.  sembra  che  Ir  altre  eh  hi  ano  andare  soggette  alla  ta.vwi  fissa  di  I..  *j  per  il  disposto  dell’ Ari.  9/1. 

a.  n.  i3.  quanti  o non  sitino  fatte  in  giudizio  — jioirbè  quando  sono  fatte  in  giudi  sto  e ai  ri* 
feriscono  al  consrnso  prestato  Iprrchè  dalla  legare  richiesto)  dai  gì  nitori  ed  ascendenti  a favole 
«le' discendenti,  o ilei  marito  a favore  della  moglie  sono  eventi  dalla  registrazione  « soltanto  drb* 
tono  per  V Art.  a3.  n.  aG.  essetc  scritti  su*  carta  filigranata  a L.  a. 
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Prestiti  ,i) 

PRESTO  i2) 

PRETESE  reciproche  (31 

PRETESE  non  eccedenti  le  lire  cenlo.  (4) 

PRETORI  (5) 

PRETORI  Civili. 

Gli  obblighi  imposti  dalla  nuova  legge  sul  registro  ai  segretari  o can- 
cellieri dell'  ordine  giudiziario  saranno  presso  le  preture  civili  adempiuti  dai 
pretori  o da  chi  ne  fa  le  veci.  ( D.  L-  K.  Art.  104.;  (G) 

PREVIDENZA  (7i 
PREZZI  Cnrrespeìliri,  (8) 

PREZZO  della  Carta  Bollata  (9) 

PRIVATI  |10, 

PRIVATIVA  Industriale  (11, 

PRIVILEGIO  dello  Stato  per  la  Riscossione  delle  Tasse  di  Registro. 

Lo  Slato  avrà  privilegio  non  soggetto  ad  iscrizione  per  la  Riscossione  delle 
Tasse  sui  Mobili  ed  Immobili  che  ti  danno  luogo  ( L.  R.  Art.  46.  ) (12) 

Procedimenti  cnmh.au  ,13, 

Sano  esenti  dalla  Registrazione  le  ricevute  dei  compensi  ai  Testimoni  ed  ai 
Periti  nella  procedura  penale  limitativamente  all'  uso  indicato.  ( L.  R.  Art  90  § 
3 n.  4.  ) 

I casi  di  procedimenti  Criminali  in  quanto  si  tratti  di  Atti  della  parte  civile  sono 
eccettuati  dalle  disposizioni  dell'  articolo  22  della  legge  sul  bollo  il  quale  vieta  di 
ricevere  in  deposito,  dar  corso,  apporre  il  visto,  procedere  a legalizzazione  di  firme 
e a fare  qualunque  Allo  per  effetto  di  carte  non  munite  del  bollo  prescritto  ed  in 
contravvenzione  alla  legge  sul  IkiIIo  ( L.  B.  Art.  22.) 

PROCI'  DEMENTI  Cantra rrmiinnnli  (14) 

PROCEDIMENTI  in  Materia  Cenale  (14| 

PROCEDIMENTO  in  Materia  di  Contrnrrenxinni  alla  Legge  sul  Bollo  (15) 
PROCEDIMENTO  per  la  Riscossione  della  Tassa  di  Registro  (16) 
PROCEDIMENTO  per  Assentita,  o dissentita  Denunzia  delle  Bendile  dei  Beni 
dei  Carpi  Morali  (17, 

E'  Agente  Demaniale,  (18)  se  riconoscerà  esalla  la  denunzia  proporrà  in  con- 


(l)  V.  Cima  de' depositi  e prestili. 

{h)  V.  Monti  di  pie  là. 

(3)  V.  Transizioni. 

(4)  V.  Conciliazioni  «vanii  i Giudici  di  mandamento  o pretori. 

(5)  V.  Giudici  di  mandamento. 

(li)  V.  Oneri  litri. 

(7)  V.  Società  limine  di  previdenza. 

(Hi  V.  Corrojn-iiivìià  di  prezzi.  V.  Applicazione,  delle  lasse  di  registro  V.  Slime.  V.  Contro- 
dichiarazioni. 

(9»  V Carta  bollata. 

(io)  V.  Aggiudicazioni  a riliasm.  V.  Atti  stipulati  nririnteres.se  dello  stato  V.  Denunzia  drg'i 
Atti  soggetti  alln  Registrazione.  V.  Cognizioni  c Citazione  di  atti  non  registrati.  V.  Pagamento  tirile 
tav>r  di  registro.  V.  Dichiarazioni  st  rine  da  servire  di  corredo  alla  denunzia  per  h registrazione 
degli  atti  o pel  pagamento  di  tasse.  V.  Contravvenzioni  alla  legge  sul  lotto.  V.  Orti  bollata.  V. 
Isrgo/ianti.  V.  Ani, Ielle  Cium-  asanti  i giudici  di  iQiiiddineuto  e i Tribunali  di  Circondario. 

(tt)  V.  Dipomi. 

(la)  V.  Il  (suasione  delle  tasse  di  registro.  V.  presunzione  in  materia  di  fisse  di  registro. 

(13)  V.  Urgenza  V.  Atti  in  materia  penale.  V.  Sentenze  definitive.  V.  Atti  delle  cause  avanti 
i Giudici  di  mandamento  e i Trihunli  di  Ci rcont lario.  V.  Atti  delle  Cause  de* poveri. 

(14)  V.  Procedimenti  criminali 

(«5j  V.  Contras  v elisioni  alla  kgge  «il  lo! lo. 

(il»)  V.  Slime.  V.  Riscossione  delle  tasse  di  registro.  V.  Ingiunzione  a pagamento. 

{17)  V.  Corpi  nmrali.  V.  Denunzia  delle  rendite  de*  beni  de* corpi  morali. 

(iHj  l.r  ojirratiiMii  clic  dalla  legge  sono  domandale  agli  agenti  di-maniati  saranno  eseguite  dai  > 
ricevitori  «lei  registro  ciascuno  nel  proprio  distretto,  c nelle  loalilà  nelle  «piali  esiste  un  uftizro  se- 
prato  per  le  tasse  sulle  Ita?  missioni  per  causa  di  morte,  dal  rieri  i'.orr  di  questo  uffizio.  (K-  I».  MM. 
Art.  1 ) 


/ 

Digitized  by  Google 


343 


Fofmilà  di  essa  la  quota  di  lassa  da  imporsi,  (t) 

S t invece  avrà  motivo  di  crederla  inesatta  procederà  ad  una  liquidazione  sup- 
pletiva, motivata.  (2)  e la  farà  significare  all*  interessato  affinché  nel  caso  di  dis- 
sentimento, presenti  nel  termine  di  giorni  quindici,  le  sue  osservazioni.  (3) 

L 'Agente  sottometterà  quindi  al  Direttore  Demaniale  uno  Stato  (4)  nel  quale 
saranno  indicate  le  ricevute  Denunzie , le  rettificazioni  consentite  o contestale,  e le 
definitive  sue  proposizioni  motivate. 


(i>  Il  ricevitore,  fallo  T «rime  della  dcauniia,  vi  noterà  se  accrtta  le  sue  limitante  o se  ne 
dissente. 

Per  le  denunzie  assentite  egli  procederà  nlla  immediata  liquidazione  della  tassa*  e della  pe- 
na jiecuiiiaria  intona  che  stenderà  sul  modulo. 

Per  quelle  dissentite  procederà  ad  una  liquidazione  a porle,  accennandola  sul  modulo  della 
denunzia.  (R.  L.  MM.  Art.  4<>-) 

(a)  La  liquidazione  a parte,  o supplì  riva,  accennata  nell’ articolo  precedente,  sarà  compilata  in 
doppio  originale,  un»  da  ritenersi  presso  V uffizio  del  registro  e T altro  da  significarsi  alla  parie 
interessar»  come  all' articolo  susseguente. 

Gli  originali  delle  liquidaziuni  suppletive  da  ritenersi  presso  l'officio  del  registro  saranno 
riuniti  in  volumi  separati  da  quelli  delle  denunzie.  iR.  L.  MM.  Art.  41  ) 

Nella  liquidazione  suppletiva,  dopo  se  munto  il  numero  e riportate  le  altre  indicazioni  della 
denunzia  dissentita,  si  indicherà  primieramente,  giusta  il  modulo.  In  rendila  stata  denunziata,  e si 
aggiungeranno  in  arguito  le  rendite  per  oggetti  che  risultassero  non  denunziati,  gli  aumenti  di  ren- 
dite che  risultassero  inferiori  al  vero,  e la  pioposta  di  liquidazione  della  tassa  dovuta  e delle  prue 
pecuniarie  cb«  fossero  incorse. 

Tanto  per  le  aggiunte,  quanto  per  1*  applicazione  delle  pene  pecuninric,  il  ricevitore  deve  spie- 
gare ì molivi  delle  sue  proposte. 

La  liquidazione  sarà  in  ultimo  datata  e firmala  dal  ricevitore  e falla  da  esso  significare  agli  in- 
teressati per  mezzo  di  usciere,  messo  o serviente  romunale'cbe  farà  relazione  della  eseguita  signifi- 
cali one.  (R.  L.  MM.  Art.  42.) 

V3)  Mei  caro  che  il  rappresentante  del  corpo  o stabilimento  di  manomorta  presenti  le  sue  con- 
tro osservazioni  entro  il  termine  di  quindici  giorni  successivi  n quello  della  significazione  della 
liquidazione  suppletiva,  il  ricevitore  procederà  alla  sua  definitiva  proposta  di  accertamento  della 
rendita  imponibile  e di  liquidazione  della  tassa  e pene  pecuniarie  incorse;  accennando  i molivi  per 
cui  crede  di  aderire  o non  aderire  alle  contro  osservazioni  degli  intc tessali.  (IL  1»  MM.  Art.  43.) 

La  stessa  proposta  definitiva  di  accrrinmrnio  della  rendita  itnponitiile  e di  liquidazione 
della  tassa  e pene  incorse  sarà  dal  ricevitore  distesa  sull*  originale  della  liquidazione  rimasto  nel 
tuo  uffizio,  qualora  entro  il  termine  non  venga  presentata  alcuna  contro  «nervazione.  (R.  L.  MM. 

Art  44  ) 

I risultnmenti  numerici  della  proposta  definitiva  di  liquidazione  saranno  in  seguilo  no- 
tati sulla  denunzia  originale,  e saranno  quindi  tiportati  sullo  stalo  prescritto  dall’ art  n olo  li  della 
legge,  unitamente  ai  ri-u  lomenti  delle  liquidazioni  per  le  denunzie  consentile.  (R  L.  MM.  Art.  45.) 

(4)  Onesto  stato  dovrà  contenere  in  distinte  colonne  Ir  seguenti  indicazioni: 

I II  numero  d’  ordine  applicalo  a ciascuna  denunzia; 

а.  11  numero  del  volume  nel  quale  fu  inserita  la  denunzia; 

3.  1 -r  indicazioni  più  precise  circa  la  denominazione  e la  destinazione  del  corpo  o stabili- 
menti di  manomorta; 

4.  Se  esso  sia  o no  istituto  di  carità  o di  benificenza posto  sotto  hi  sorveglianza  governativa  od 
amministrativa  ; 

5.  I comuni  ove  sono  situati  i beni  appartenenti  al  corpo  o stabilimento; 

б.  La  rendila  denunciala; 

7.  La  rendila  accertata  dal  ricevitore  nella  sua  proporta  definitiva  ; 

8.  1/ indicazione  se  In  ta vuc  dn  applicarsi  sia  in  ragione  di  centesimi  cinquanta  o vero  di 
quattro  lire  per  cento  di  rendila; 

r).  lai  tassa  liquidata  ciaf  ricevitore; 

10.  l/nmmontare  delle  |iene  pecuninrie  proposte  dal  ricevitore; 

11.  E finalmente  il  totale  complessivo  delle  tasse  e pene  pecuuiarie  risultanti  dalie  proposte 
defin  il  ire  del  ricevitore. 

Nella  colonna  destinala  prr  le  osservazioni  s’ indicherà,  mediante  le  iniziali  £ o D,  *e  in  risul- 
tato vi  sia  consenso  o dissenso  Ira  il  rrppresentante  del  corpo  di  manomorta  cd  il  rbcviioitr  «Ielle 
tasse  e |»ene  pccuniarie  state  da  quest' ul  limo  definitivamente  proposte. 

In  fine  dello  stato  e prima  della  «lata  e firma  il  ricevitore  riassuma»  conforme  al  modulo 
le  sue  proposte  definitive,  (n.  I..  MM.  Art.  46.) 

I.e  stalo  cosi  compilato  verrà  dal  ricevitore  trasmetto  al  direllorc  «In  cui  di|«ndf,  accoinp»- 
guato  dalle  liquidazioni  suppletive  c dagli  atti  e documenti  relativi  alle  deuuntic  non  consentite. 
(R.  L.  MM.  Art.  47  ) 
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Lo  stesso  procedimento  avrà  luogo  in  caso  di  Ometta  Denunzia.  (1)  ; L.  MM. 
Ari.  11.) 

Il  Direttore  Demaniale,  sentili  gli  interessati  ed  assunte,  ove  sarà  d’  uopo,, 
maggiori  informazioni,  stabilirà  definiti  va  mente  la  somma  che  sarà  tascata,  statu- 
endo in  via  amministrativa  sopra  le  insorte  controversie,  salvo  sempre  gli  interes- 
sali il  ricorso  in  via  contenziosa  nelle  forme  stabilite  per  le  tasse  di  Registro 
(2)  ( L.  M.M-  Art.  12.  ) (3) 

Le  quote  di  tasse  determinate  nei  modi  sin  qui  esposti  saranno  inscritte  (4) 
, in  un  Elenco  generale  per  ciascun  Distretto , e quell’  Elenco  sarà  trasmesso  (5) 


(l)  Gii  incombenti  prescritti  dnlln  «-rione  VI  del  capo  IH  del  presente  regolamento  per  accer- 
tare l i esattezza  delle  denunzie  smie  presentate  saranno  applicabili  ni  caso  di  denunzia  imi  eminente 
omessa,  e si  dovrà  inoltre  av\ertire  che  in  questo  caso  cesserà  non  solo  per  un  anno  la  esenzione  da 
tassa  stabilita  dall* articolo  ti»  della  legge  per  quei  corpi  e stabilimenti  il  cui  lutale  asse  patri- 
moniale non  producesse  una  rendita  imponibile  eccedente  le  lire  3oo,  ma  si  renderà  inoltre  appli- 
cabile la  penulità della  doppia  tassa  comminata  dall’articolo  io.  della  legge  medesima.  (R.  L1  MM. 
Art.  48-)  V.  Oenonzia  delle  rendite  de*  beni  de* Corpi  morali. 

Parimenti  nel  modo  segnato  nel  capo  IV  del  presente  regolamento  e col  mezzo  delle  liquida- 
zioni suppletive  ivi  accennate  si  procederà  in  via  amministrativa  verso  i rappresentami  ed  ninmi- 
iiistratori  dei  corpi  e stabilimenti  di  manomorta  pei  quali  non  si  fosse  fatta  denunzia.  (R.  L. 
MM.  Art.  49-)  V.  le  note  precedenti. 

I risulta  menti  della  liquidazione  proposta  definitivamente  dal  ricevitore  pei  Corpi  o sta- 
bilimenti pri  quali  non  è stata  fatta  denunzia  saranno,  come  quelli  delle  liquidazioni  sulle  denun- 
zie consentite  o dissentile  «.omprvsi  nello  stato  generale  accennato  nel  precedente  capo  IV.  (R.  L. 
MM.  Art.  5o.) 

(a)  I direttori  del  demanio  e delle  tosse,  quelli  del  registro  e bollo,  o cbi  ne  fa  le  veci 
eseguiranno  pel  rispettivo  circondarlo  le  operazioni  tutte  clic  sono  domandale  al  direttore  de- 
tinniate  dagli  articoli  lieta  della  legge,  e questi  Messi  funzionari  unitamente  agli  ispettori,  sotto 
Ispettori  verificatori  e controllori  rsr  mite  ranno  I.»  loro  vigilanza  su  questo  rumo  nella  stessa  guisa  e 
colie  stesse  nonne  stabilite  dal  regolamenti  e dalle  istruzioni  per  I'  applicazione  della  tassa  di  regi, 
atro.  ( R.  L.  M.M.  Art.  a ) 

(3)  Il  direttore,  esaminato  lo  stato  trasmessogli  dal  ri  cevitore,  le  liquidazioni  suppletive  colle 
relative  contro  osservazioni  e le  pioposte  definitive  del  ricevitore,  unitamente  a quelle  denunzie  che 
occorresse  di  farsi  comunicare,  ed  all'  uopo  sentiti  gl*  interessali  ed  assunte  maggiori  infoi  mai  ion  i , 
•labili* e definitivamente  in  via  anuninistratìvu  P ammontare  delle  tasse  e pene  pecuniuric  dovute. 

Tali  decisioni  saranno,  a seconda  dei  casi,  o complessive  in  un  solo  decreto,  o parziali  per 
ogni  singolo  caso.  \R.  L MM.  Art  5l.) 

Gli  amministratori  dei  corpi  morali  rontemplntl  dalla  legge  potranno  reclamare  in  via  conten- 
ziosa contro  le  decisioni  del  direttore  nelle  forme  stabilite  pel  contenzioso  relativo  alle  lave  di 
registro. 

Taii  reclami  non  sospendono  l’obbligo  di  pagare  le  Usar  e pene  pecuniarie  decretate  dal  diret- 
tore in  vin  amministrativa,  eccettuato  solo  il  caso  ebe  si  tratti  di  supplemento  di  tassa  ;R.  U MM- 
An.  58.) 

II  direttore  farà  quindi  inscrivere  nelle  colonne  del  detto  stato,  che  formano  l't  lento  ac- 
cennato dall* articolo  i3  della  legge: 

t.  La  rendita  imponibile  (In  esso  stabilita, 

i.  Li  misura  della  tassa  «he  avrà  riconosciuta  applicabile} 

3.  L* ammontale  «Iella  tassa  dovuta; 

4.  1-e  pene  pectinlarie  itn orse; 

5.  lai  «mima  complessiva  imposta  a ciascun  corpo  o stabilimento.  (R-  L.  MM.  Art.  5a) 

(4)  In  calce  drll’  rleniti  il  direttore  stendrrà  appo-ólo  de,  reto  conforme  al  modulo  « be 
datato  e firmalo,  sarà  quindi  restituito  ni  riceviioie  unitamente  a tutte  le  altre  carte  state  comu- 
nicate. ( R-  L-  MM  Art.  53.) 

(5)  Coila  « orla  deli' « lem  o trasmessogli  dal  direttore  il  ricevitore  inscriverà  per  ciascun  arti- 
colo di  «redito  |N-r  tassa  o pene  |>ecmiiiirie  altrettanti  articoli  sopra  apposito  registro  o lampione. 

Ogni  intitolo  p«-l  lampione  dovrà  contenere,  olire  il  numero  progredivo,  le  -seguenti  indicazioni: 

1-  La  denotili uaziiMie  drl  corpo  o Mabiliiueuto  di  manomorta; 

i.  Il  cognome,  nome,  paternità,  professione  e domicilio  dell*  amministrazione  o rappresen- 
tante del  « «ti|H>  o slubilimenlo; 

3 la  som m. i in  tutte  Intere  dovuta  amiualnirnte  dal  corpo  morate; 

4 La  data  etl  il  numero  della  denunzia  o dilla  liquidazione  suppletiva; 

5.  La  irndila  annua  imptMiibilr  ; 

fi.  Li  data  del  decido  del  direttore  o della  «lt Unitiva  sentenza  «manali  dui  tribunale  coni 
petente; 

7.  La  misura  dalla  lassa  dichiarala  applicabile,  t 
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dal  Direttore  all*  Agente  Demaniale  al  quale  spella  la  riscossione  dell.-»  Tossa.  (1) 
Questa  Tassa  sarà  papaia  a semestri  maturati.  (2)  ( L.  MM.  Art.  H ) 
PROCEDURA  .Sommaria  nelle  Cause  in  materia  di  Tasse  di  Registro  \:\) 
PROCEDURA  Civile  (4) 

PROCEDERÀ  Concorsuale  (5) 

PROCEDERÀ  per  Purgazione  delle  Ipoteche  (5) 

PROCEDURE  Criminali  (6) 

PROCESSI  di  Studio  (7) 

PROCESSI  Verbali  delle  deliberazioni  dei  Consigli  di  Famiglia  (8) 


8.  La  «cadenza  delle  rispettive  rate  di  pagamento  e La  Munir.. a dovuta  per  ciascuna  rata. 

Quando  siano  diruti  arretrati  di  tassa  *’ indicherà  in  seguilo  tu  tutte  lettere  il  complessivo 
loro  n mmontare,  e si  accennerà  n quali  rate  si  riferiscano  e la  data  ilei  deereio  che  ne  approvò 
la  liquidazione,  quando  questo  sia  disrinto  dal  decreto  che  avrà  stabilita  l’ imposta  annuale. ^ 

Sarò  pure  indicato  sqiarniainente  e in  tutte  lettere  P ammontare  delle  pene  pecuniarie  in- 
corse,  la  causale  della  loro  applicazione,  ed  il  relativo  decreto  del  direttore. 

La  somma  annua  dovuta,  quella  per  arretrati  e P ammontare  delle  pene  pecuniane  saran- 
no poi  indicate  in  rifra  nelle  apposite  colonne  del  campione.  (R.  I..  MM.  Art.  5.4  ) 

(»',  Per  notare  Petizione  delle  tasse  e somme  pagate,  e per  rilasciare  I occorrente  dichiara- 
zione di  ricevuta  n chi  ne  avrò  fatto  il  pagamento,  il  riewitore  dovrà  servirsi  di  un  apposito 
registro  a madre  e figlia,  giusta  il  modulo  che  sarà  stabilito. 

I-a  fatta  esazione  sarà  altresì  notata  coll*  imputazione  delle  somme  pegate  nelle  apposite  co- 
lonne  del  campione. 

In  raso  di  riml<orso  Hi  spese  di  compulsione  o di  lite  ne  sarà  data  quitanza  a tergo  della 
ricevuta  figlia.  (R.  L.  MM.  Art.  5-d 

fa)  I termini  semestrali  stabiliti  dall* articolo  r3  della  legge  pel  pagamento  della  tassa  an- 
nuale Rendono  al  3o  Giugno  ed  al  Ir  Dicembre  di  ciascun  anno. 

Il  prorata  di  lassa  dovuta  dal  giorno  de|P  attivazione  della  legge  « tutto  dicembre  tona, 
sarà  riscosso  in  una  sola  rata  dopo  il  t Dicembre  iflfi-v  tR.  L.  MM.  Art.  55 d ^ 

Scaduti  i termini  accennati  nel  precedente  articolo  il  ricevitore  ri  lascierà  avviso  per  il  paga- 
mento  delle  somme  maturate  e ne  prwnuoverà  all’uopo  l’esazione  in  vi»  ingiunzionalc  colle 
nonne  che  sono  stabilite  per  la  riscossione  delle  lasse  di  registro.  vR-  Art. 

(3|  V {.ombardìa.  . . 

(4)  V-  Esenzioni  dalla  rrgi  atra  zinne.  V.  Sentenze  definitive.  V.  Atti  delle  Cause  avanti  i 
Giudici  «li  mandamento  e i Triliunnli  di  Gcondario. 

(5)  V.  Insinuazioni  Concorsuali. 

(fi)  V.  Procedimenti  Criminali.  . . 

(7)  In  Toscana  per  il  disposto  delle  DD.  eli  de*  9 Novembre  1 838.  i proru  raion  deiilnno 

presentare  in  Cani-cilena  nt’o  giorni  avanti  la  discussione  i processi  di  studio  per  pawirM  al 
Relatore  della  Causa  — Tali  processi  si  compongono  delle  minute  in  carta  liliern  di  lle  sentitile 
cobite,  i»  dei  Documenti  pro  lotti.  Di  fronte  al  disposiodell’  Ari  «.  della  legge  sul  bollo  non  sembra 
che  si  panano  altrimenti  ricevere  a meno  che  non  siano  tutti  formati  di  carta  filigranata,  nè  che  il 
Cancelliere  possa  apporne  altrimenti  il  visto  sulle  minute  in  carta  libera  degli  alti  CW  vengan 
prodotti,  siccome  finora  si  praticava.  # t . 

(8)  Se  In  legge  sul  bollo  avesse  speri  bramente  indicato  quale  era  In  intelligenza  da  darsi  a le 
pnro?e  n QiTAUiAsi  cnnsir.uo  » usate  nell*  Art.  73  n.  *$.  w cioè  dovesse  intendersi  soltanto  il 
Consiglio  di  Stalo,  e i Consigli  di  prefettura,  siccome  è stato  fitto  nella  l«rgge  sulle  tasse  di  registro, 
non  vi  sarebbe  stato  dubbio  alcuno  che  le  deliberazioni  dei  (Consigli  di  Famiglia  non  potava* 
no  ritenersi  comprese  nel  disposto  di  tale  articolo;  e che  non  potendosi  riguardare  come  atti  di 
volontaria  Giurisdizione  aranti  i Giudiri  di  mandamento  n Pretori,  e rosi  come  atti  non  contem- 
plati nè  dall*  Art.  73  nè  dall’  Art.  24.  dovranno  cadere  «otto  il  disposto  del  n.  3o  dell*  Art. 

per  it  quale  m Mirelibero  potute  distendere  su’ carta  filiera  senza  esser  soggette  al  bollo  se  non  ne» 
«oli  rasi  die  occorresse  di  farne  uso  nel  senso  de1!’  àrt.  7.  . 

Ma  di  fronte  alla  generim  loti  zinne  delta  leg  re  sembra  p Versi  ritenere  che  fallatiti»  del*. 
Imno  esser  fatti  si  per  originale  die  per  copia  su’ Carta  filigranata  n I..  f.  e (.entrsuni  venti 
«alvo  l'uso  della  Carta  liliera  quando  si  tritìi  di  parsone  ammesse  al  benefizio  de  poveri. 

Infatti  I*  Art.  od  al  n 74.  è così  ennorpito  « Saranno  scritti  mi* Carta  filigranata  n.  L.  1,70. 
gli  originali  e Ir  copie  di  lotti  gl»  atti,  nr.M»'R minar.  provvedimenti  die  occorrono  od  pmr  e- 
dimenti  giuridici  in  materia  Civile  Commendale  e diurna  .intnoiu  Contenziosa,  e vntozrizu 
davanti  a QitLsilst  Tribunale,  co* «lotto,  n Corte,  e%..luse  le  Giudicnt-ue  di  mandamento,  e 
le  preture,  firmali  da  qualsivoglia  Giudice,  Arliirm.  .Segretario.  Cancelliere,  Avvocalo.  Giusi  dico. 
Usciere,  o Notaio  Commesso  o dalle  parti,  incominciando  dall’ atto  ili  citazione  o dal  ricorso  miio 
al  rompimento  delle  Cause,  ol  alla  esecuzione  dei  provvedimenti  anzi  -letti,  escluse  p*rò  le  pro- 
duzioni od  alle  gati.  » 
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PROCESSI  Verbu.!  di  Impiegali  Guardie,  Commissari.  Depositari  degli  oggetti 
sequestrali  o pignorati,  /trenti  farcitali  e rampeitri  (1) 

PROCESSI  Verrà!. i nella  Procedura  Giudiziaria  in  Lanbardia  (2) 

PROCESSO  Orile  (3) 

PROCESSO  Verbale  per  Contravvenzioni  alla  Legge  sai  Bollo  (4) 

PROCESSO  Verbale  di  Sntorietà  di  Nascita  (S) 

PROCESSO  Verbale  di  Esecuzione  Reale  o Personale  (6) 

PROCESSO  Verbale  di  Rifiuto  (7) 

PROCURA  per  le  Denunzie  d’  Eredità  (8) 

PROCURATORI  Legali  [9) 

PROCURE  e Mandati 


T.  R.  F. 


T.  R P, 


T.  R.  P. 


Seria  correspettivo,  od  entri  dori,  quando  li 
Tassa  Proporzionale  non  raggiunga  le  lire  4. 


t< 


« 


0,50 


2,00 


per 

ogni 

lire 

cenlo 


Se  impor- 
ta REini- 
RUZIONE 
del  Man- 
datario. 


Sul  Capitale  della  Retri- 
fusione  stabilita  in  somma 
determinala  - o se  riabilita 
in  somme  annue  sul  capi- 
tale in  ragion  del  tempo 
per  cui  il  mandato  de  re 
durare. 

Sul  decuplo  dell'  obbbu 
retribuzione,  quando  sta- 
bilita in  somme  annue,  la 
durata  del  mandalo  sos 

re  DETERMINATA  — 0 ECCE- 
DA i dieci  anni. 


T.  R.  P. 
T.  R.  P. 
T.  R.  P. 
T.  R.  P. 
T.  R.  P. 


I,.  0.23 
« 0.50 
« 1,00 
» 2,00 
« 4,00 


per 

ogni 

lire 

cento 


Quando  c irrevocabile  'ed  incolte  la 
dispensa  dal  Rendimento  di  Conti. 

Secondo  la  naturo  del  Contratto  cui 
si  riferisce  l'esercizio  del  Mandato. 


T.  R.  «senti  Quelle  pere  e semplici  alle  I.m-o  relatice  3 Giura- 

menti  da  prestarsi  in  Giudizio  - 0 speciali  per  un 
Atto  0 Contratto  - 0 per  istbyenire  ad  Adunarne. 


P.  ionio  più  vnil.ro  ponisi  confermai*  questo  concetto  in  quoiuo  nel  vicv-e.sicn  numero  26.  >1  • 
Toiiilo  che  le  proaire  |ier  inlrrrenir*  olle  deliheiazioni  ilei  Consigli  (li  filmigli»,  ebe  altro  non  so- 
no che  un  surrogato  ni  Tribunali  pupillari,  delibano  es-er  filile  su- corti  filigranaln  a ire  dar; 
eresi  non  apparisce  che  la  legge  abbia  «ululo  fa. olire  questa  istituzione,  mentre  a altra  parte 
lin  cspirssamemr  milioni  fra  le  «emioni  rem  empiate  dall' Ari.  l3.  quegli  ani  che  a malrru 
p, pillare  si  rifi  risco  io,  ionie  i colili  de’  lulori,  i risursi  conno  la  loro  condona  ili.  gale,  e le  dedis- 
«ioni  a discolpi  dei  mede  rimi.  Ora  se  anche  i proemvi  verbali  delle  adunarne  si  finsero  «olmi 
comprendere  nello  si. sm  Art.  t5.  I»  legge  lo  Avrebbe  esplicitamente  dichiarato. 

Il)  V.  Kelaxioni  di  Impiegati  Guaislicele. 

(»)  V.  Kepi  si  ri  iTuilitnti. 

(.1)  V.  pNKTtliir.i  Civile. 

(4)  V.  nella  pule  -ruindn  «li  Alle/ati% 

(>)  V.  D'dii  ir.izicuie  tardiva  di  nascila. 

Jfi)  V.  Graumenlo.  , .... 

*•])  V.  I»|v*'roi«  t‘.  rii-erchr  «fruibili  dnpli  Ufli/inli  del  registro.  V.  Vwl#  * i.onucibo  pcf  so* 
«pr1U>  pow«w»  di  caria  l«dlnln,  Migrane,  o Isolii  fdsilicali. 

iKì  V.  Driiunri.t  tirali  otti  so^riti  alla  regia  rarioue.  V.  Procure  c uwndau. 

(cj;  V.  Causi  liii  V.  Co  itravveuijoni  alla  leygr  sul  bollo. 
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Quandn  ternano  per  comparire  avanti  i G io- 
dici di  Mandamento  o Phetori.  (I) 

Pere  c semplici  alle  Lui  per  compa- 
rìrb  avanti  qualunque  altro  Tribunale 
j (2) — Dirette  a deferire,  reperire,  o 
accettare  Giuramenti  in  giudi  zio  qua- 
' l inique  sia  la  loro  forma.  — Speciali 
per  Atti  u Contratti  ancorché  soggetti 

Ìalla  Registrazione. — Per  intervenire 
ad  Adunanti  di  Contigli  di  Famiglia 
o di  Corpi  riconosciuti  dalla  Legge,  (1) 


quando 

siano 


« 0,50  Se  per  alto  notarile 
« 1 ,00  Se  per  atto  privato  (3) 


Quando  non  siano  della 
natura  di  quelle  scpeeior- 
meste  indicate.  (3) 


Le  procure  ed  i Manditi  senta  correspeltivo  , od  essendovi  correspcltivo 
quando  la  relativa  tassa  proporzionale  non  raggiunge  le  Lire  quattro  sono  sog- 
gette alla  Tassa  lissa  di  Lire  quattro  ( L.  IL  Art.  98.  §.  3.  n.  21.  ) (4) 

Le  Revoche,  o le  Rinuncio  dei  Mandali  sono  soggette  alta  Tassa  fissa  di 
Lire  quattro.  ( L.  R.  Art.  94  $ 3 n.  24  ) (5| 

Saranno  dovale  altrettante  tasse  quanti  tono  i Costituenti  o lUvncanti  che 
non  siano  Soci  Coeredi  o Comproprietari  degli  oggetti  cui  il  Mandato  si  ri- 
ferisce ( L.  R Art.  94.  § 3 n.  24j)  

Saranno  pure  dovute  altrettante  Tutte  quanti  sono  i procuratori  costituiti. 
Ritmanti  o Rinuncianti  qualora  questi  abbiano  facoltà  di  agire  separatamente 
V uno  dall'  altro.  ( L.  R.  Art.  94.  «>  3 n 24.) 

Quando  la  procura  od  il  mandato  è irrevocabile  od  involvc  la  Dispensa  dal 
Rendimento  di  Conti  si  rende  applicabile  la  tassa  proponionale  stabilita  respet- 
tivamente  dai  §§  1.  *.  *.  4.  c 5 dell’  Art.  95  secondo  la  natura  dal  Contralto 
a cui  si  riferisce  1’  esercizio  del  Mandato. 

Quando  il  Mandato  imporla  Retribuitone  a favore  del  Mandatario  sari  ap- 
plicabile la  Tassa  proporzionate  dei  § 2.  dell'  Art.  95  (6)  sul  Capitale  della 
retribuzione  stabilita  in  somma  determinata,  o se  stabilita  in  somme  annue  su 
quello  in  rosone  del  tempo  per  cui  il  Mandato  deve  durare- 

Se  questo  tempo  eccede  di  Pieci  anni  o non  fu  determinato,  si  applicherà 
la  Tassa  proporzionale  del  § 4 dell  Ari.  9o.  f*f)  sul  decuplo  dell  annua  retri- 
buzione. ! L.  R,  Art.  94  § S.  n,  24.  ) ........ 

Le  Procure  pure  e semplici  alla  liti  e quelle  per  deferire  riferire  od  ac- 
cettare gicraxexto  in  Giudixio,  qualunque  sia  la  loro  forma,  e quelle  speciali 


(,)  Sì  per  Originale  che  per  Copia  - Non  possono  esser,  ammesse  al  bollo  straordinario  o 

cisto  wr  S »ol  lo.  fi».  u>  Art.  xq  ) ...... 

Si  considereranno  cove  parie  di  uno  »U»o  Documento  e si  potranno  quindi  distendere  so- 
nm  uno  stesso  lòglio  di  Carta  bollata  senza  contravvenire  alP  Art.  ai.  (che  proibisce  di  fare  si  per 
originale  che  per  Copia  duc^o  più  alti  sul  medesimo  foglio)  le  procure  speciali  per  cotnprire 
aviint  i Tri  burnii  «lì  Commercio  (L.  B.  Art.  3a.  n.  17.)  ,,  . 

(3)  Se  sono  procure  GF.ar.aau  sembra  che  fatte  anche  per  atto  notarile  si  possano  distende, 
re  su’  Carta  liti  granata  da  lire  1. 

(O  V.  Alti  «la  registrarsi  entro  un  termine  fisso.  .....  , 

(5)  Si  possono  scrivere  satin  stesso  foglio  di  cauta  bollala  senza  contravvenire  all  Art.  ai-;  La 
ratifica  apposta  dal  mandante  al  documento  sopra  u n'aj/are  concliiuao  dal  suo  mandatario  m 
forza  del  mandato  : — Le  accettazioni  e Ir  sostituzioni  apposto  dal  mandatario  allo  iscritto  pri- 
vato di  mandato  che  contenga  la  facoltà  di  sostituire,  c le  acccttazioni  appostevi  dal  mandatario, 
flostituito  (L.  R.  Art.  3a.  mi.  9.  e io) 

(6)  Cioè  Centesimi  5o.  per  ogni  cento  lire. 

(7)  Cioè  Due  Lire  per  ogni  cento  lire. 

PAATK  l.  ** 
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per  un  Contratto  od  altri  atti  ancorché  soletti  alla  registratone , {come  pure 
quelle  per  istervevirr  alle  deliberazioni  di  Corpi  riconosciuti  dalla  Legge,  od 
r quelle  dei  Consigli  di  famiglia , sono  esenti  dalla  Registrazione.  ( L.  K Art 
96  S 3.  n.  14.  ) 

Gli  originali  c le  Copie  delle  procure  pure  e semplici  alle  liti  e di  quelle 
per  de ferire,  referire,  od  accellare  gicramerti  in  Giudizio  qualunque  sia  la  loro 
forma,  e di  quelle  speciali  per  un  Contratto  od  altri  atti,  ancorché  soggetti 
alla  Registrazione,  come  pure  di  quelle  per  intervenire  alle  deliberazioni  di  Corpi 
riconosciuti  dalla  Legge  od  a quelle  dei  Consigli  di  famiglia,  saranno  scritti, 
sulla  Carla  filigranata  col  Bollo  ordinario  a Lire  due. 

Le  disposizioni  di  questo  numero  non  sono  applicabili  alle  procure  delle  quali 
si  fa  uso  innanzi  i Giudici  di  Mandamento  o Pretori  ( L.  B.  Art,  23.  §.  4.  n.  26.) 

Le  procure  per  comparire  avanti  i Giudici  di  Mandamento  o Pretori  sa- 
saranno  scritte  sulla  Carta  filigranata  col  Bollo  ordinario  a Centesimi  cinquanta 
( L,  B.  Art.  23.  $ 1.  n.  1.)  (1) 

PROCURE  alle  liti  (9) 

PROCURE  per  precidere  in' Ciudi  «io.  12) 

PROCURE  per  introdurre  e lottenere  Giudizi  (2) 

PROCURE  irrevocabili  o che  iuvnlvono  la  Ditperua  dal  Rendimento  di  Conti  (2) 
PROCURE  con  o lenza  co'ihf&pettivd  (2) 

PROCURE  special : per  un  Centrano  od  altri  Atti  ancorché  loggclte  alla  Regi- 
tiro  siane.  (2) 

PROCURE  per  intervenire  alle  Deliberazioni  de’  Contigli  di  Famiglia,  o di  Cor- 
pi rirnniuriuti  ita  Ila  Legge  (2) 

PROCURE  per  rifer  r1,  accettare,  e deferire  Giuramenti  in  Giudizio  (2) 
PRODUZIONI  (3)  e Allegati. 

Saranno  scritti  sulla  Carta  filigranata  col  BoTlo'Ordinario  a centesimi  50 
gli  atti  si  per  originale  che  per  copia  di-l!e  Cause  di  Competenza  dei  Giudici 
di  Mandamento  o Pretori  escluse  le  Copie  delle  Sentenze,  ed  eiclute  le  prodi;. 
Ztortt  ed  allegati  (4)  ( L.  3.  Art.  93.  n.  2.  ) R5) 

Sulla  Carta  filigranata  col  Eolio  ordinario  a Lire  1,20  saranno  scritti  gii 
Originali  e le  Copie  di  tutti  gli  atti,  deliberazioni,  provvedimenti  che  occorrono 
nei  procedimenti  Giuridici  in  materia  Civile,  Commerciale  e di  Giurisdizione 
| Contenziosa  c Volontaria  davanti  a qualsiasi  Tribunale  , Consiglio  o Corte, 
escluse  le  Giudicature  di  Mandamento  e le  Preture  come  anche  quelli  in  ma- 
teria penate  interessanti  la  parte  Civile,  firmali  da  qualsivoglia  Giudice,  Arbi- 
tro, Segretario.  Cancelliere,  Avvocato,  Causidico.  Usciere  o Notaio  Commesso,  o 
dalle  parti,  incominciando  dall'  Allo  di  Citazione  o dal  Ricorso  fino  al  Corn- 


iti Sembri  die  anche  per  le  Copie  di  qaeste  procure  debba  fervi  uro  della  «tessa  specie  di 
farla  filigranata. 

fa)  V.  Procure  r mandali. 

(3)  V.  Registri  delle  piu  Unioni. 

(4)  Questa  disposizione  (tori:!  di  .iccnssaria  conseguenza  che  le  produzioni  e gli  allegati  deliba- 
no essere  scrilte  su’  quella  specie  di  carta  determinata  ptr  gli  atti  ebe  costituiscono  la  produzione  n 
t'allegato,  la  quale  e variti  a sreoud-t  delta  natura  degli  alti  medesimi;  lauto  più  ebe  non  si 
Irttva  tifila  lega*  verun*  altra  dìs[tasiziaur  u questo  riguardo. 

(5;  Gli  Allegati  di  Causa  prodotti  in  originate  od  in  copia  autentico,  le  anteriori  alla  nuova 
legge.devnno  esser  immiti  de!  I olio  vigente  all’ epoca  delta  loro  .'ormasione  qualora  vi  falserò  Usti 
"’ggeiti  ; m crauti  esenti  dal  bollo  al  mnmcnlo  della  loro  formazione  devono  assoggettarsi  al  bolla 
fu  ragione  delle  loto  dimensioni  nei  vosi  del  n.  3o.  dell’ Art  a 5 . e dell’ Art.  rii.  della  legge. 

Dee  A,-n\  allegati  originali  o net  copia  autentica  fossero  pn-.;eriori  alla  attivazione  della 
nuova  legge  devono  esser  muniti  dei  Imito  riebieslua  seconda  della  rispettiva  toro  natura  ai  tenut- 
iti degli  arlicult  a3.  e zi  della  legge.  — Se  fossero  esenti  da  bollo  al  momento  della  loro  forma- 
f ione,  prima  ili  proibirli  in  causi  devono  esser  Imitati  a mente  degli  orticoli  u5.  e ab.  della  legge 
iCvfolare  <l«l  Ministero  tirile  Finanze  « Direzione  generale  del  Demanio  e delle  tasse  ' Art.  5.) 

Gli  stessi  allegati  prodotti  in  copia  semplice , compresi  anebe  le  pr-nnrc  aite  liti  sona 
soggetti  al  bollo  straordinario  in  ragione  della  dimensione  della  carta,  giutta  il  disposto  dell'  Art 
ff5,  n-  3o.  ^ Detta  Circolare  Arp  tì  ) 
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pimento  delle  Canee  od  alla  esecuzione  dei  provvedimenti  amidetii,  etcìute 
però  le  pnom  ziosi  od  alligati  ( L.  B.  Art.  23.  n.  24.)  (1) 

PROFESSIONI  (2) 

Soggiacciono  alla  Tassa  fissa  di  Lire  2 le  Cauzioni  per  I'  esercizio  delle 
Profettioni  che  vi  sono  soggette,  nell'  inieresse  pubblico  ( L.  R.  Art.  94.  li.  8) 
PROGETTI  di  Atti. 

1 ricevitori  si  asterranno  dallo  emettere  preventive  dichiarazioni  intorno 
all’ammontare  delle  tasse  sopra  semplici  progetti  di  atti,  o sopra  atti  dei  quali 
non  fosse  espressamente  richiesta  la  registrazione.  ( li.  L.  R.  Art.  53.  ) 
PROGETTI  d ' Opere  e di  Lavori  <3)  che  non  contengono  alcun'  obbligo  di  Paga- 
mento nè  Quietanze.  (4) 

PROIBIZIONI 

§ I.  Leggi  sulle  TASSE  di  REGISTRO  (5) 

l Notai,  i Funzionari  ed  Ufficiali  dell'  ordine  giudiziario,  quelli  delle  pub- 
bliche ammini  strazioni  e loro  Delegati  non  potranno,  salvo  il  disposto  dell'  ar- 
ticolo 63,  rilasciare  nè  per  originale,  nè  per  copia  verun  allo  soggetto  alla  re- 
gistrazione. nè  fare  verun  altro  allo  in  conseguenza  del  medesimo,  se  esso  non 
è stato  prima  registrato,  sotto  la  pena  di  lire  IO  per  ogni  contravvenzione. 

Sono  eccettuati  gli  atti  di  protesto  cambiario,  dei  qnali  si  potrà  far  uso 
o spedire  copia  anche  prima  della  registrazione,  purché  questa  sia  eseguita  en- 
tro il  termine  stabilito  dall'articolo  27. 

Trattandosi  di  un  atto  per  la  cui  registrazione  non  sia  ancora  trascorso 
il  termine  utile,  il  Funzionario  che  lo  ha  ricevuto  lo  potrà  enunciare  in 
altro  alto  posteriore,  purché  dichiari  nell'  alto  stesso  clic  insieme  al  mede- 
simo farà  anche  registrare  l' atto  enunciato. 

In  nessun  caso  la  registrazione  del  si  coodo  alto  potrà  essere  richiesta 
prima  di  quella  dell'  atto  enuncialo. 

Ogni  contravvenzione  a queste  disposizioni  è punita  colla  slessa  pena 
pccuniaria  di  lire  10.  (6)  ( L.  R.  Art.  58)  (7) 


fi)  Sotto  la  denominazione  di  otti  di  procedura  esentati  da  tasso  dall’  Art  96,  §.  3,  n.  18. 
non  »’  intenderanno  compresi  gli  allegali  e Ir  produzioni  che  per  loro  natura  o per  l'uso  che  ne 
sarà  fatto  in  giudizio  fossero  soggetti  alla  registrazione.  (0.  L.  R.  Art.  txv)  V.  esenzioni  dalla  regi* 
aerazione. 

(а)  V.  Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  esercenti  professioni  arti,  e mestieri.  V.  Donazioni  ira 
viri.  V.  Diplomi.  V.  Negozianti. 

(3)  V.  Lavori  degii  ingegneri. 

U)  Nell’ allegato  di  n l.  al  propri  o di  legge  sntte  tasse  di  registro  non  ai  Irosa  indicata  dì 
fronte  a lati  atti  vrruna  delle  tasse  dal  piogeno  stesso  stabilite;  p-r  cui  sembra  ohe  non  essendo 
neppur  contemplati  specificamente  dalla  irgli  r non  siano  soggztli  alla  registrazione  se  non  nel  caso 
cho  se  ne  voglia  fare  uso  legate  V.  Anche  il  Rapporto  dei  Ministro  delle  Finanze  ai  §§.  la.  l3. 
47-  *8-  « 49- 

(5)  V.  Disposizioni  transitorie  speciali  in  materia  di  lasse  di  registro  per  le  provincie  in  cui 
vige  il  siatrmn  dell’ insinuazione. 

(б)  Qualora  la  legge  civile  dette  diverve  Provincie  imponesse  a on  notaio  o ad  un  pubblico 
funzionario  quitte  conseguenza  di  un  atto  da  esso  ricevuto  o celebralo  la  iscrizione  di  un*  ipoteca 
entro  un  termine  più  breve  di  quello  stabilito  dalla  legge  [Xr  la  registrazione  dell'atto,  potrà  il  no* 
m io  osi  il  ptbblico  funzionario  spdire,  occorrendo,  la  copia  dell'atto,  e far  eseguite  In  iscrizione 
entro  il  termine  stabilito  dalla  legge  civile  e far  registrare  l'atro  ricevuto  o celebrato  eolio  il  tenni, 
neoedinario  prescritto  dalla  legge  di  registro,  il)  I..  K.  Art.  5G.) 

(7)  I Giudici  e gli  Arbitri,  prima  di  pronunciare  alcuna  sentenza,  ni  i Funrtonari  delle  pub. 
Ittiche  amministrazioni  e dei  corpi  amministrati  prima  di  prendere  alcuna  de]  lite  razione  n favore 
dei  privati  sopra  atti  non  registrati  che  sono  a loro  sottoptsli,  dovranno  ordinare  ai  rispettivi  Se. 
gretari  di  farne  la  denuncia  agii  Uffici  di  registro,  colta  trasmissione  di  una  copia,  da  essi  uutenti. 
cata,  deli*  allo  non  registrata 

I Segretari  che  non  adempiaselo  a tale  denuncia  saranno  personalmente  risponsflbili  delle  tasse 
dovute  sopra  tali  atti. 

Ferme  le  penalità  stabilite  dall'  Art.  ài)  a ranco  dei  Segretari,  Cancellieri  e pubblici  Funzionari 
ebe  avranno  ricevuto  gli  atti  non  registrili,  le  parti  che  li  ar-anno  prodotti  saranno  soggette  al  pa- 
gamento della  tassa  dovuta,  ed  altresì  alle  pcoc  stabilite  dall’  Art.  53.  della  presente  legge.  Il-  R. 
Art.  63.) 
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1 Notai,  Segretari.  Cancellieri  o altri  pubblici  Funzionari  non  potrà rm 5 
inserire  nelle  loro  minute,  nè  ricevere  in  deposito  atti  privali,  o stipulati 
in  paese  estero,  i quali  siano  soggetti  alia  registrazione  entro  un  termine 
fisso,  o prima  che  ne  sia  fatto  uso  a norma  degli  articoli  28  e 29.  nè  po- 
tranno rilasciare  copia  o estratti  degli  atti  medesimi  se  questi  non  siano  stati 
prima  registrati.  1 contravventori  incorreranno  nella  pena  di  lire  10  e sa- 
ranno altresì  tenuti  al  pagamento  della  tassa  di  registrazione,  salvo  per  que- 
sta il  regresso.  ( l„  li.  Ari.  59.  ) (1) 

E' proibito  sotto  la  pena  di  lire  10  a ciascun  Notaio  o Segretario  di 
ricevere  informale  deposito  alcun  allo  soggetto  alla  registrazione,  senza  farne 
constare  con  alto  apposito.  ( L,  R.  Art.  61  ) 

I.c  persone  incaricate  dalla  legge  di  tenera  i registri  dello  sialo  civile, 
dell'ianagrafe  o censimento  deila  popolazione,  del  catasto,  dei  ruoli  delle  contri- 
buzioni, e lutti  gli  altri  incaricali  degli  archivi  e depositi  di  documenti  pub- 
blici, saranno  tenuti  di  comunicare,  senza  che  siano  esportati,  ad  ogni  richie- 
sta. i toro  registri  c minuta  di  atti  ai  Ricevitori  od  Impiegati  de)  Registro, 
c di  lasciarne  prendere  senza  spesa  le  note,  gli  estratti,  e le  copie  che  si  rav- 
viseranno necessarie  nell’  interessa  nell'  Amministrazione,  sotto  pena  di  L.  59 
per  ciasciun  rifiuto  comprovalo  per  mezzo  di  processo  verbale  del  Ricevitore 
od  altiu  Impiegalo  assistito  come  è detto  nell' Art.  69. 

Queste  disposizioni  si  estendono  aneti*  ai  Notai  ed  ai  Segretari,  Can- 
cellieri, Funzionari  ed  Ufficiali  indicati  nell’  Art.  65  per  gli  atti  dei  quali 
essi  sono  depositari. 

Sono  eccettuati  i testamenti  e 1*  altra  disposizioni  per  causa  di  morie 
finché  sono  viventi  i testatori. 

I.c  comunicazioni  sopra  indicale  non  potranno  richiedersi  nei  giorni  fe- 
stivi, e le  visite  a gitesi'  riletto  nei  luoghi  di  deposito  degli  alti  o registri  non 
potranno  durare,  per  parte  dei  Ricevitori  ed  Impiegati  del  Registro,  più  di  ore 
quattro  per  ciascun  giorno.  ( L.  R.  Art.  70.  ) 

li  Ricevitore  del  Registro  non  potrà  , sotto  verun  pretesto  e lienrhè  vi 
sia  luogo  alla  stima,  ditlerire  la  registrazione  degli  atti  e delle  dichi, irazioui 
regolari  di  successione  quando  le  (tasso  verranno  pagate  secondo  la  liquida- 
zione fatta  da  «sso 

Non  potrà  neppure  sospendere  o'  ritardare  il'  corso  di  qualunqne  azione 
giudiziaria  ritenendone  gli  atti  e le  produzioni.  Tuttavia,  se  in  esri  si  trovasse 
un  atto  det  qua’e  non  vi  fosse  obbligo  di  conservare  l’originale  e che  con- 
tenesse schiarimenti  che  potessero  giovare  alla  scoperta  di  tasse  dovute  il  Ri- 
cevitore o I’  impiegato  del  Registro  avrà  facoltà  di  desumerne  eopia  e di  farla 
certificare  conforme  all’originale  e senza  spesa  dal  Funzionario  che  l’ avrà 
presentalo. 

In  caso  di  rifiuto,  il  Ricevitore  potrà  ritenere  l’atto  per  24  ore  sola- 


O1  e mi  contrario  sottoposto  atta  supcriore  approvazione  fosse  eseguilo  dalle  parli  conlnenri 
prima  di  marre  stato  approv  ani,  le  parli  -.iranno  tenute  a demmriarc  ì’  allo  e a (rigare  la  retali.? 
•asm  nel  modi  e ori  lei  mini  sialutiii  dalla  legge  pei  rool ratti  vincolati  a (audizione  sospensiva 
ed  eseguili  prima  rtie  la  condizione  siavi  verificala. 

In  tale  rasi  il  notalo  n il  pubblico  firnrinnario  elle  tia  ricevuto  o celebrato  l1  allo  non  pool, 
sotto  (e  (iene  sld-ililr  dalla  terge,  rilasciarne  eopia  oltre  tplrlla  spedila  per  1*  a(iprovaziooe  supcrio- 
re, se  prima  mai  gli  risulterà  essersi  pagata  la  tassa  di  registro. 

Sud  obbligamela  la  rleminria  «crennnla  stai  presente  articolo  anelie  pei  donatari  che  arertlc- 
ranno  di  faro  una  dotla/inue  snggeria  a lassa  ; ipiand*  anche  non  siasi  costano  per  l’ aci  citazione 
apposito  doenmeolo. f i).  I..  R All.  |5.) 

(l!  I e polm.iel  e ammini.trar.ioni  e gli  iiftiri  del  catasto  o ornsn  ed  ogni  altro  ufficio  governa- 
tivo, piovio,  iste  e comunale,  non  potranno  ricevere  in  deprivilo  alesi  il  allo  arriccilo  alia  rvgislrazio- 
ne  entro  no  Ifrniim*  fisso,  o prima  elle  se  ne  Faccia  uso,  uè  (scendere  alPappnggin  ilei  medesimo  ce- 
nino deli  1-erariooe,  nè  agite  in  altro  minto,  se  prima  Patio  nesso  non  via  sialo  registrato;  il  lodo 
se, snido  le  norinr  e sollo  le  (iene  slalalile  dagli  arinoli  2<J,  ÒQ,  e Ili  della  legge.  ^1).  L.  R.  Art  il) 
V.  Alti  da  registrarsi  entro  un  termine  fisso. 
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mente  onde  procurarsene  a sne  spese  una  copia  collaaionala  in  forlfla  anleu- 
tica,  salvo  a ripeterne  il  rimborso  se  fi  è luogo. 

Questa  disposizione  è applicabile  anche  agli  atti  per  scrittura  privala  o 
stipulali  all*  estero  che  saranno  presentali  aUTflìcio  del  Registro.  (L,R.Art.  73'!(1) 
I Ricevitori  del  Registro  non  potranno  rilasciare  alcun  estratto  dei  loro 
registri  se  non  .dietro  autorizzazione  del  Giudice  locale,  quando  questi  estratti 
non  siano  richiesti  da  alcuna  delle  parli  contraenti  o dagli  aventi  causa  da  esse. 

Per  la  ricerca  e per  gli  estratti  saranno  corrisposte  le  competenze  stabilite 
dalle  vigenti  leggi.  ( L.  II.  Art.  74  ) (2) 

Nessuna  Autorità  pubblica,  nè  1*  Amministrazione  del  Registro,  nè  i Ri- 
cevitori da  essa  dipendenti  potranno  accordare  alcuna  diminuzione  delle  tasse 
stabilite  da  questa  legge  o delle  pene  incorse,  ré  sospendere  la  riscossione 
senza  divenirne  personalmente  risponsabili.  ( L.  R.  Art  75.) 

La  tassa  di  registro  stata  regolarmele  pereeltn  in  conformità  di  queste 
legge  non  potrà  essere  restituita,  qualunque  sieno  gli  .eventi  ulteriori,  fuor- 
ché nei  casi  da  essa  previsti.  ( L,  R.  Art.  76,  ) 


(l)  La  conformità  oH'orignnle  della  copia  degli  atti  accennali  dati* Art  ?3  della  Ugge  do- 
vrà estere  certificata  gratuitamente,  a richiesta  del  Ricevitore  del  registro,  anche  dal  Giudice  o dal 
Sindaco  locale.  (U.  L.  R.  Art.  40.) 

Gli  Uffui  del  registro  non  potranno  ritardare  la  regis/razione  di  un  atto  ed  il  » ila« io  defini- 
tivo della  quietanza  oltre  il  termine  di  ventiqunltr* ore  dalla  presentazione  dell'ano;  pr»ò  Patto 
sarà  sempre  registrato  sotto  la  data  della  sua  presentazione.  (D.  L.  R.  Art.  4 ) 

Sebbene  1’  articolo  4-  del  Decreto  Reale  dianzi  menzionalo  nnnrd  i agli  uffizi  del  regóirn  il 
termine  di  a4  ore  dalla  presentazione  dell’ atto  |*r  eseguirne  In  registrazione,  i ricev  itori  ube- 
ranno tuttavia  ogni  possibile  follei  inuline  peri  hé  le  operazioni  della  registrazione  non  siero  pro- 
tratte oltre  il  termine  strettamente  necessario,  conciliando  cosi  le  esigenze  del  servizio  «oli'  iniettane 
c col  comodo  dei  contribuenti. 

Avvertiranno  inolile  che  non  possono  «olio  uttm  pretesto  differire  In  rrpi'trazione  dr'gli 
o ritardare  il  corso  di  qualunque  azione  giudiziaria  ritenendone  gli  alti  e le  produzioni,  fuorché  net 
raso  di  non  effettualo  pagamento  delle  lasso  liquidate  e salvo  il  diritto  di  ritener*  gli  alti  c le  pio- 
duzioni  per  24  «re,  nel  taso  contemplato  dall’  Art.  73  della  legge,  (li.  L.  R.  Art.  10.) 

Avvenendo  che  lu  persona  richiedente  In  registrazione  di  un  atto  recedesse  dalla  richiesta  do- 
po «onosriulo  l’ importate  della  tassa,  il  ricevitore  non  potrà  insistere  per  la  isriuziona  della  for- 
malità, nè  ritenere  Patto. 

Ma  se  m trattasse  di  allo  soggetto  per  ma  natura  a rrgistrnzionr  entro  termine  fWoo  con- 
tenente schiarimenti  che  potessero  giovare  alla  scoperta  di  tasse  dovute,  il  ricevitore  polii  rii» nello 
in  uffizio  durante  il  tempo  accordato  daU’Art.  deila  hgge  e dovrà  rilevate  le  lasse  e pene  |*o«- 
ninne  dolute,  annolaile  sul  retati* o campione  ceito,  ed  agire  in  via  iugiunzionale  pr  ottenerne  la 
esazione.  (II.  L.  R.  Art.  la.) 

I ricevitori  si  asterranno  dallo  emettere  preventive  diehhit azioni  intorno  nll* ammontare  delle 
tasse  sopra  semplici  prngeili  di  atti,  o .‘opra  atti  dei  quali  r.on  fosse  espressamente  richiesta  la  regi- 
strazione. (II.  !..  R.  Art.  53  > 

{7)  E’  proibito  ai  Ricevitori  del  registro,  sotto  pena  della  destituzione,  di  permettere  l'ispezio- 
ne o di  dare  estraili  o copie  a privati  «Ielle  copie  pirMiitate  per  la  denuncia  di  atti  notarili  o giudi- 
ziali, a meno  « he  non  interveniate  un*  autorizzazione  speciale  deli1  Autorità  giudiziaria. 

t’  pure  proibito,  sotto  la  stessa  pena,  di  palesare  a chili  bessia  prima  deliri  morte  del  testatore 
le  disposizioni  non  solo,  ma  anche  l’ esistenza  o I inesistenza  di  un  atto  di  ultima  «olontà  sialo  de- 
nunziato (D.  L.  R.  Art-  45.) 

Venendo  richiesto  un  estratto  dei  registri,  il  ricevitore,  prima  di  rilasciarlo,  dovrà  assicurar- 
si che  il  richiedente  sia  stato  una  delle  parli  contraenti  nell'atto  od  un  avente  causa  da  «se. 

Se  il  richiedente  non  avesse  aldine  di  tali  qualità,  il  ricevitore  non  «lovrà  dare  l'esimilo  salvo 
che  in  vista  dell* autorizzazione  del  Giudicr  tornir  secondo  1*  Art.  74  della  legge. 

Quando  il  rilascio  di  un  estratto  è autorizzato  dal  Guidile  locate,  il  ricevitore  avrà  «‘tira  dì  ri- 
tirare P atto  di  autorizzazione,  e conM-rv arto  in  uffizio  a proprio  discarico,  e nell’ autenticare  re- 
strallo  si  farà  menzione  dell' autorizzazione  del  Giudice,  ili.  L.  R.  Art.  167. 

'ricevitori  si  asterranno  assolutamente  «li  permettere  l'ispezione,  « «li  dare  «stralli  o«opie  .v 
privati  «Irgli  alti  accennati  nell*  Art.  45  del  Decreto  Reale  per  non  compromettete  hi  loro  ii'|«unvt- 
Lilità  a fronte  della  gnor  pena  comminata  dallo  stesso  nrti«.o’o,  c si  liutiieranro  a rilavi inrr  ape 
parti  contraenti  o agli  aventi  «ausa  da  esse  gli  estratti  o le  copie  delle  scritture  private  e d'g'i^niti 
esteri  esisterli i presso  i loro  uffizi  giusta  la  facoltà  loro  fatta  dal  suc< essilo  «olitolo  4 fi. 

Non  è fiero  proibito  di  dnre  alle  pai  ti  la  indicazione  dell'esistenza  «l’un  contratto  sì  jhjIIiIho 
che  privato  stato  registralo,  accennando  il  cognome  e acme  dti  contraenti,  il  notaio  rogante  «r  ia 
data  dell'atto.  (11.  L.  R.  Art.  168) 
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Non  ha  luogo  restituzione  di  lasse  nel  caso  di  risoluzione,  rescissione  o 
Viforma  di  contratto,  anche  per  c flutto  di  condizione  risolutiva  che  si  tro- 
vasse in  essi  apposta. 

Parimente  non  si  fa  luogo  alla  restituzione  di  tasse  perectte  sugli  atti 
dei  quali  per  qualunque  causa  sia  pronunciata  in  giudizio  la  nullità  o la 
rescissione.  ( L.  H.  Art.  77.)  (1) 

Trascorso  il  termine  di  treni'  anni  sari  prescritta  1'  azione  del  Osco  pel 
conseguimento  delle  tasse  e pene  pecuniarie  dovute  pegli  atti  non  registrati. 
Di  questi  però  non  si  potrà  mai  far  uso  senza  il  previo  pagamento  delle  rela- 
tivo tasse  e senza  corrispondente  registrazione.  ( L,  R.  Art.  81.) 

La  data  degli  atti  per  scritture  private  non  potrà  essere  opposta  all' Am- 
ministrazione del  Registro  per  invocare  la  prescrizione  delle  tasse  e delle  pene 
incorse,  se  tali  atti  non  hanno  acquistato  data  certa  per  la  morte  di  uni 
delle  parli,  od  altrimenti,  a termini  delta  legge  civile.  ( L.  R,  Art,  84.  ) 

Per  le  cause  alle  quali  dà  luogo  l’ esecuzione  della  presente  legge,  la 
parte  soccombente  non  sarà  obbligata  a rimborsare  altre  spese  all'  infuori 
della  carta  bollata  e delle  competenze  per  le  intimazioni,  nè  sarà  dovuta  al- 
cuna tassa  di  Registro  per  le  sentenze.  ( L.  R.  Art.  90.  ) 

Non  saranno  ammessi  in  giudizio  ricorsi,  opposizioni  o instanze  contro 
l’ ingiunzione  a pagamento,  o contro  la  liquidazione  delle  tasse  e pene  pe- 
cuniarie che  si  riconosceranno  dovute  dall'  Ufficio  di  Registro,  quando  l'ilio 
di  opposizione  non  sia  corredato  dalla  quietanza  del  relativo  pagamento. 

Questa  disposizione  non  è applicabile  al  caso  d'opposizione  promossa  nel 
termine  stabilito  dall’  articolo  89  contro  la  domanda  di  supplemento.  ( L 
R.  Art.  91.  ) 

Dopo  l' introduzione  della  causa  avanti  il  Tribunale  h interdetta  la  co- 
gnizione c la  decisione  della  medesima  a qualunque  altra  Autorità.  { L,  R. 
Art.  92.) 

Non  saranno  ammesse  domando  di  restituzione  di  tasse  esatte  a norma 
delle  leggi  anteriori,  qualora  fossero  trascorsi  i termini  per  tali  domande  sta- 
bili dalle  leggi  medesimo,  o qualora  le  domande  che  fossero  state  presentite 
avessero  già  compiuto  l'ordinario  corso  stabilito  dalle  precedenti  leggi  per 
la  luru  decisione. 

Le  prescrizioni  portate  dalla  presente  legge  si  applicheranno  anche  al  e 
tasse  dipendenti  dalle  leggi  nelle  quali  non  fossero  sibilile  prescrizioni  spe- 
ciali, ma  i rispettivi  termini  decorreranno  dall'  attivazione  di  questa  legge- 
( L.  R.  Art.  104.  ) 

La  legge  agli  articoli  39  e 40  determina  gli  uffizi  di  registro  presso  i 
quali  dai  notai  ed  altri  fonzionari  e dalle  parti  devono  esser  fatte  le  de- 
nunzie dogli  atti  d'  ogni  specie  e dei  trasferimenti  per  causa  di  morte 

I ricevitori  si  asterranno  pertanto  dall' ammettere  alla  registrazione  atti 
o denunzie  che  dovessero  ricevere  la  formalità  in  altro  uffizio,  e ciò  sotto 


(l)  Italie  disposizioni  degli  finirò!!  76  e 77  si  eccettuano; 

1 . Gli  nifi  di  aggiudicazione  o di  delibrr.unenlo,  la  nullità  dei  quali  zia  Itala  giudizialmente 
o dall’ Autorità  competente  pronunciata  per  difetto  di  formalità  estrinseche; 

a.  G'i  atti  e contralti  dichiarali  nulli  con  sentenza  pronunciata  in  contraddittorio  e passata  io 
giudicato,  ;tcr  vizio  radicale  indottilo  della  nullità  dell'atto  sino  dalla  sua  orìgine; 

.1.  la:  aucreasioni  e le  donazioni  in  quanto  si  riferiscano  a cose  per  le  quali  si  verifichi  la  evi- 
zione o lo  spoglio  in  forza  di  sentenza  pavana  in  giudicato  e pionunciala  in  conlradittorio  per  una 
causa  pm-sistrnte  alle  successioni  e «lunazioni  medesime; 

4.  I contralti  di  matrimonio  e le  stipulazioni  necessariamente  connesse  col  medesimo,  allonhè 
casti  un  alto  pulii, In  o |«*nerioee  venisse  risoluto  il  contratto  malrìimwiate,  o venisse  in  modo  le- 
gale e incontrovertibile  provala  la  impossibilità  della  celebrazione  del  matrimonio. 

Nei  prrmessi  rasi  è ammessa  la  restituzione  della  lassa  pagata  qualora  ne  sia  proposta  la  do- 
manda entro  il  termine  di  due  anni  dalla  data  del  provvedimento  n della  sentenza  chr  pronunci  a 
la  nullità  dell’atto  o la  evizione,  o dalla  data  della  risoluzione  del  contratto  matrimoniate.  (L.  K- 
Art.  78.) 
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pena  di  essere  tenuti  risponsabili  tanto  terso  le  perii  quanto  verso  Fammi- 
nislrazione  dello  conseguenze  che  potrebbero  derivare  dalla  inosservanza  di  tale 
precetto.  ( II.  !..  B.  Art.  9.  ) 

I.’  articolo  *1  della  legge  stabilisce  in  massima  generale  che  per  tutti 
gli  alti  e contratti  tra  vivi  il  pagamento  della  lassa  corrispondente  alla  de- 
nunzia, ed  il  rilascio  della  relativa  quitanza  devono  eseguirsi  contempora- 
neamente alla  deuunzia,  salve  le  eccezioni  falle  dalla  legge  stessa  in  ordine 
ai  trasferimenti  per  causa  di  morte,  ed  agli  atti  contemplali  nei  §§  1 e 2 
dell’ articolo  96. 

Di  fronte  a tale  precetto  della  legge  i ricevitori  avvertiranno  di  non 
mai  intraprendere  la  registrazione  di  atti  o contralti  senza  il  preventivo  pa- 
gamanto  delle  tasse  liquidate,  o senza  il  deposito  accennato  dall’  articolo  5 
del  decreto  reale , come  pure  di  non  mai  rilasciare  le  quietanze  definitive 
prima  del  totale  pagamento  delle  lasse  dovute- 
li ricevitore  e il  solo  responsabile  verso  1’  amministrazione  dell’  inlcra 
tassa  di  registrazione  stata  allibrata.  ( 11.  I..  R.  Art.  11.) 

I.e  registrazioni  dovranno  farsi  giorno  per  giorno  senza  lasciare  casello 
vuote  o spazi  in  bianco;  ogni  registratone  avrà  un  numero  d'  ordine  progres- 
sivo; la  serie  di?questo  numero  d'ordine  si  rinnoverà  annualmente. 

In  una  casella  dovrà  essere  registralo  un  atto  so'o;  si  potranno  però  per 
il  medesimo  atto  occupare  più  caselle  successive  quando  una  sola  non  basti. 

Tutti  i giorni,  compiute  le  registrazioni  degli  atti  i ricevitori  dovranno 
apporre  il  chiuso  sui  registri  di  formalità  colla  seguente  formula  : 

« Chiuso  il  di  186 

« il  ricevitore 
{ Firma  ) » 

Per  i registri  a caselle  la  chiusura  sarà  posta  nella  casella  in  bianco  imme- 
diatamente successiva  all’ultima  registrazione  od  all’ultimo  chiuso,  e nel  regi- 
stro a spazio  libero  dovrà  farsi  nella  linea  immediatamelne  successiva  all  ultima 
registrazione  od  all'  ultimo  chiuso. 

Non  possono  farsi  più  chiusure  in’una'sola  casella  od  in  una  sola  linea. 

Noi»  ò lecito,  sotto  verun  pretesto,  ai  ricevitori  di  registrare  alcun  atto  o 
denunzia  o di  apporre  alcuna  clausurazione  injmargine  dei  registri  o per  mezzo 
d'  interlinea,  e riò  sotto  le  più  severe  misure  di  censura. 

Le  raschiature,  i ritocchi,  le  interlinee  sono  anche  assolutamente  vietate. 
Aeradendo  di  sbagliare,  non  si  potrà  fare  la  correzione  in  margine,  mn  con 
un  leggiero  tratto  di  penna  si  noteranno  le  parole  errate,  in  modo  che  si  pos- 
sano tuttavia  leggere,  e si  proseguirà  la  registrazione  correggendo. 

Trattandosi  di  postilla  od  aggiunta  la  eui  necessità  sia  sopravvenuta  dopo 
seguita  la  registrazione,  non  si  potrà  neppure  fare  in  margine,  ma  verrà  por- 
tata a data  corrente  del  registro. 

Per  il  registro  delle  denunzie  di  successioni  si  osserveranno  inoltre  le 
prescrizioni  dell’  Art.  78.  della  presente  istruzione.  ((II.  L.  R.  Art.  59  ) (1) 

E’  severamente  vietato  ai  ricevitori  di  compilare  o permettere  che  dai  loro 
collaboratori  sieno  compilate  lo*denunzie  delle  eredità,  mediante  o senza  corri- 
spettivo, salvo  che  trattisi  delle  denunzie  di  successioni  in  linea  retta  esenti 
da  lassa. 

E’  pure  proibito  ai  ricevitori  di  dare  copia  delie  denunzie  a coloro  che  non 
sono  comparlecipi  nell’eredità,  o non  vestono  la  qualità  di  amministratori 
di  essa.  ( II.  I,.  R.  Art.  82  ) (2) 

Se  la  denunzia  fosse  irregolare,  il  ricevitore,  sospendendone  la  registrazione 
noterà  sulla  stessa  denunzia  le  irregolarità  rilevale,  giusta  il  prescritto  dall  ar- 
ticolo 38  della  legge,  ed  inviterà  chi  I*  ha  presentata  a rettificarla  prima  della 


(i)  V.  Registri  di  formalità  per  la  registrniione  degli  ani. 
(a)  V.  Denunzia  de’ Trasferimenti  per  causa  di  morte, 
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scadenza  del  termine  ledale,  dandogli  i necessari  schiarimenti  per  metterlo  a 
portata  di  ciò  eseguire.  Qualora  il  denunziante  insistesse  per  1'  accettazione  della 
denunzia  irregulare.il  ricevitore,  previa  registrazione,  spedirà  la  ricevala  di  pre- 
srntaziouc,  colla  riserva  voluta  dall’  ultimo  alinea  del  precitato  articolo  della 
legge,  e colla  srorta  degli  clementi  che  all’  uopo  si  procurerà  d’  uffizio  liqui- 
derii  la  tassa  colla  sopratassa  del  quarto  in  pena  dell’  irregolare  denunzia. 

In  ogni  altro  caso  non  si  potrà  mai  sotto  vcrun  pretesto,  e benché  vi  sia 
luogo  alla  stima,  differire  la  registrazione  delle  denunzie  regolari  di  succes- 
sione. ( II.  I-  R.  Art,  81  ) 

l crediti  formanti  oggetto  di  articoli  stanziati  sui  campioni  non  potranno 
essere  annullati  o ridotti  dai  ricevitori  senza  ordine  superiore. 

Sono  però  eccettuate  da  tale  proibizione  gli  articoli  del  campione  a debito 
de:  quali  è cenno  nei  prece  lenti  articoli  32  c 33;  quelli  del  campione  dubbioso 
quando  se  ne  effettua  il  trasporto  sul  campione  certo,  a norma  dell  Articolo 
109.  non  che  le  riduzioni  di  pene  pccuniarie  a farsi  per  le  disposizioni  del- 
r articolo  57  della  legge  c nella  conformità  prescritta  dall-  articolo  156  di 
questa  istruzione.  (1) 

In  fuori  di  tali  eccezioni,  sempre  quando  occorre  di  dover  ridurre  qualche 
articolo  di  credito  iscritto  sul  campione  certo,  il  ricevitore  dovrà  farne  motivata 
proposta  alla  direzione’,  con  trasmissione  dei  necessari  documenti.  ( li.  I- 

B,  Art.  113.  I 

Salvo  il  caso  d’ immediato  pagamento  contemplato  dall’  articolo  precederne, 
i Ricevitori  non  possono  senza  la  superiore  autorizzazione  far  sospcnd e i e la  esecu- 
zione dei  precetti  ingiuntivi  sotto  pen  i di  essere  tenuti  in  proprio  ai  danni  che  le 
finanze  fossero  per  risentire.  (II.  I,.  R.  Art.  121.)  (2) 

li  Ricevitore  dovrà  in  margine  dell’ articolo  relativo  del  campione  o dello 
stato  ilei  decessi  annotare  la  dala  dell’  ingiunzione,  della  sua  approvazione  del  de- 
creto di  eseeuloaielà  e dell’  atto  di  intimazione,  non  clic  il  numero  dei  fogli  in  essi 
impiegati.  — È severamente  proibito  ogni  alterazione  di  tali  indicazioni. 

I Ricevitori  dovranno  inoltre  custodire  gelosamente  in  Uffizio  gli  originali 
delle  ingiunzioni  debitamente  classificati  per  ramo  di  tassa,  onde  vi  si  possa  ricor- 
rere per  i prescritti  conlronli,  e per  giustificare  all’  occorrenza  la  interruzione  del 
corso  della  prescrizione.  . 

Lo  smarrimento  dell’  originale-ingiunzione  renderebbe  risponsabile  il  Ilice 
vitore  del  pregiudìzio  che  I’ Amminislrazionc  ne  potrebbe  risentire.  ( H-  I-  "• 
Art.  126.)  (3)  . 

1/  articolo  20  della  legge  accorda  all*  Amministrazione  la  facoltà  di  far  rii» 
noscere  mediante  stima  giudiziale  il  vero  valore  dell’  Immobile  alienato,  allorché 
il  prezzo  enuncialo  o dichiaralo  nell’  atto  si  reputi  inferirne  al  valore  che  averi 
P Immobile  al  tempo  della  alienazione;  eguale  facoltà  è dala  all’Amministrazione 
per  accertare  la  rendila  degli  Immobili  trasferiti  a titolo  gratuito  o di  pcrniu  a 
quando  la  valutazione  si  crede  ir.snfficienle.  ...  a l 

I Ricevitori  avvertiranno  che  in  nessun  caso  è loro  permesso  di  richiedere  la 
stima  giudiziale  dei  valori  tassabili  senta  I»  preventiva  autorizzazione  del  Direttore. 

Prima  di  fare  alla  direzione  la  proposta  della  stima  i Ricevitori  cureranno  di 
tcnlare  collocarti  un  amichevole  componimento,  e per  quanto  è possibile,  in  tempo 


(0  V.  G-irnpinni.  # . 

(?)  Inizi. ii;<  una  proressurn  esecutivi!,  i ricevitori  avranno  rum  di.  non  lasciarti  perimmo 
«nde  rviinrv  dir  sieno  ascritte  ■ loro  carico  le  conseguente  delle  perenzioni  che  fo*»scro  ui»oi 
per  cffeilo  della  loro  negligenza.  ... 

Questo  però  no  i toglie  che  se  il  debitore»  dopi»  intrapresi  gli  alti  esecutivi,  offerisse  il  P’r  ' 
mento  immediato  tlrll'mlero  suo  debito  col  rimborso  delle  spese  sostenuta  dall*  nmminist ragione» 
ricevitori  |tossittto  accettarlo»  ac<  Oliscili  eri  io  che  si  desista  da  ulteriore  procedimento.  (Il* 

Art.  tali 

(3)  V.  Ingiunzione  a pagami  Dia.  ^ - 
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ancora  utile  acciò  le  parti  possono  rettificare  la  denuncia  c andare  esenti  dalla  pena 
pecuniaria.  ( II.  I..  R.  Art.  129.)  (1) 

Salvo  il  caso  accennato  dall'  articolo  54  di  questa  istruzione,  è severamente 
proibito  ai  Ricevitori  di  accettare,  senta  autoriziaiiune  superiore,  somme  in  deposito 
o in  acconto  per  il  pagamento  di  tasse  e pene  pecuniarie  di  Registro. 

Essi  dovranno  allibrare  in  entrata  sui  Registri  stabiliti  tutte  le  esazioni  al 
momento  del  pagamento  e spedirne  contemporanca  quietanza,  indicandovi  il  nu- 
mero dell*  articolo  del  campione  c quello  del  registro  d’  entrala 

Pagandosi  ^spese  d’atti  coattivi,  si  annoieranno  queste  nella  quietanza  per 
articolo  distinto.  — l-i  inosservanza  di  queste  prescrizioni  darà  luogo  alla  appli- 
cazione di  misure  disciplinarie.  { II.  L K.  Art.  Ili.  ) (2> 

Non  potranno  i Ricevitori  rifiutare  la  chiesta  Registrazione  di  un  allo  che  fosse 
in  contravvenzione  alla  legge  sul  bollo. 

Sarà  però  loro  oitbligodi  far  risultare  della  contravvenzione  mediante  processo 
verbale,  a meno  che  il  richiedente  la  formalità  paghi  immediatamente  e senza  ri 
serva  la  pena  pecuniaria  incorsa  c la  lassa  di  bollo.  Per  gli  altri  alti  occorrenti  si 
uniformeranno  alle  disposizioni  della  legge  sul  bollo.  ( II.  !..  K.  Ari.  1 iti.  ) (3; 

I Ricevitori  non  possono  in  nessun  caso  eseguire  alcuna  reslituzione  di  tasse 
supplementi  di  tasse  c pene  pecuniarie  delle  quali  hanno  carico  sui  Registri  di  en- 
trata, anche  quando  si  trattasse  di  evidente  errore  di  percezione  o di  rimborso  au- 
tor zzalo  dalla  legge  di  tasse  regolarmente  percette. 

I.c  restituzioni  vogliono  sempre  essere  autorizzate  dall'autorità  superiore.  ( II. 
L.  R.  Art.  160.)  |4) 

È vietato  ai  Ricevitori  rii  concedere  ai  debitori  di  tasse  c pene  pccuniarie  more 
a pagamento  senza  I'  autorizzazione  supcriore. 

Per  circostanze  meritevoli  di  riguardo,  e nei  casi  io  cui  gli  alti  coattivi  im- 
mediati potessero  comparare  o anche  compromettere  l'esazione  della  lassa  i Diret- 
tori avranno  facoltà  di  far  sospendere  gli  atti  coaitivi,  e di  concedere  ai  debitori 
dilazioni  a pagamento  per  un  termine  non  maggiore  di  sci  mesi,  e purché  non  si 
tratti  di  somma  eccedente  le  lire  1000.  o di  tasse  per  loro  natura  pagabilicontetn- 
porancamcnte  alla  formalità,  richiedendo  quelle  cautele  ebe  nell' interesse  della 
amministrazione  si  ravvisassero  necessarie. 

Per  i debili  eccedenti  le  lire  1000.  e per  le  domande  ili  dilazioni  maggiori  di 
sei  mesi,  i Direttori  dovranno  sempre  riportare  1’  autorizzazione  del  Ministero. 

In  ogni  direzione  sarà  lennta  una  nota  a modo  di  registro  per  prendere  memoria 
delle  dilazioni  accordate  ai  debitori,  c nei  primi  quindici  giorni  di  ogni  semestre  i 
Direttori  (ristudieranno  al  Ministero  uno  stalo  delle  dilazioni  accordate  ne!  seme- 
stre antecedente.  ( II.  !..  R.  Art.  163.1 

§.  II.  — Ijtsr.K  sulle  Tasse  di  BOI.I.O  — 

E'  proibito  alte  banche,  alle  società,  agli  stabilimenti  pubblici,  ai  negozianti, 
ed  a lutti  coloro  che  fanno  cambiali  od  edelli  negoziabili,  d'  incassare  o far  incas- 
sare per  loro  conto  o per  conto  altrui,  anche  nel  caso  che  non  venga  spedita  quie- 
tanza, le  somme  risultanti  dalle  cambiali  o dagli  effetti  negoziabili  non  muniti  di 
bollo,  n non  vidimali  per  trailo  ( L.  B.  Art.  8 ) 

Non  si  può  eccedere  it  numero  delle  linee  tracciate  a termini  dell'  articolo  5^ 
0 scrivere  fuori  delle  medesime  n nel  margine  ivi  prescritto.  ( L.  R.  Art.  14.)  (5, 
Nelle  copie  degli  atti  pubblici  e di  qualunque  allo  o scritto,  celebrato  od  au- 
tenticalo da  pubblici  funzionari,  il  Qtimero  delle  sillabe  comprese  nel  foglio  intiera 


(0  V Slime. 

fa)  V.  H.-gisiri  di  formuliti»  per  U reglvimzione  degli  ani. 

(3)  V.  Contravvenzioni  alla  legge  sul  bollo 

(4)  V.  Retti ituxionr  di  in»*  di  registro. 

(^)  tai  enfi»  per  «li  mil  r ilnciiinmiii  citili,  liudiuali  ni  nmininlitr;itÌTÌ  ha  per  ogni  foglio 
I'  altezza  di  millimetri  ìn?  e l.i  larghezza  ili  millimetri  4a5;  è lineata  orizzontalmente  e vertical- 
mente in  ogni  facciata,  in  molo  che  presenti  2j  liuee  c vi  resti  un  margina  del  (piatto  a destra  e 
di  un  ottavo  a siimi  ra.  (I . li.  Art  5.) 
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non  potrà  essere  maggiore  della  media  di  venticinque  per  ogni  linea.  ( L.  B.  Art 
15.}  |1) 

l.o  spaccio  della  carta  bollata  non  potrà  farsi  da  altre  persone,  se  non  da  quelle 
designate  dall’  Amministrazione  delle  Finanze,  mediante  la  retribuzione  che  sarà 
determinata  dai  regolamenti,  c nella  somma  stanziata  negli  annui  bilanci  dello 
Stato.  ( L.  B.  Art  16.  ) (2) 

E'  proibito  di  scrivere  sull’  impronta  del  bollo,  come  pure  di  far  uso  di  qua- 
lunque specie  di  carta  il  di  cui  bollo,  filigrana  o dimensione  siano  alterali.  (L.  B. 
Art.  18  ) 

E' proibito  1’  uso  di  carta  munita  di  un  bollo  inferiore  a quello  (prescritto 

dalla  legge E’  pure  proibito  I'  uso  di  carta  munita  di  bollo slraordinrrio  per  gli 

atti  e scritti  compresi  nell’  articolo  23.  eccettuali  quelli  che  sono  indicati  nel  suc- 
cessivo articolo  21.  ( !..  B.  Art.  19.  ) (3) 

Un  foglio  di  carta  che  ha  già  serrilo  per  un  alto  o scritto  non  potrà  più  essere 
impiegato  per  altro  attoo  scritto,  quantunque  il  precedente  sia  rimasto  incompiuto. 

( L.  B.  Art.  20.  ) 

E'  proibito  di  fare,  si  per  originale,  che  per  copia,  due  o più  atti  distinti  sul 
medesono  foglio,  salve  l' eccezioni  di  cui  all'  articolo  32  ( L.  B.  Art  21.  ) li) 

Nessun  giudice  funzionario  od  uflìziale  dell'  ordine  giudiziario  e delle  pub- 
bl ielle  amministrazioni  polii  dare  provvedimenti,  procedere  a legalizzazioni,  a 
risii  o ad  altri  alti,  sulla  presentazione  di  carte,  registri  a libri  che  siano  in  con- 
travvenzione rolla  presente  legge. 

Quando  I’  alto  o scritto  sarà  autenticato  o sottoscritto  dal  segretario  o cancel- 
liere, questi  sarà  responsabile  dalla  contravvenzione. 

E’  pure  proibito  ai  Segretari.  Uanreltieri.  Causidici,  Patrocinatori.  Notai,  Ar- 
chivisti. Ministri  del  Censo  (Catastarti  Arbitri.  Periti  nominali  in  giudizio.  Uscieri. 
Cursori,  Servienti  o Messi,  di  fare  qualsiasi  atto  del  loro  Ufficio  rispettivo  per  ef- 
fetto di  carte  non  munite  del  bollo  prescritto,  di  darvi  corso,  di  riceverle  soltanto 
in  deposito,  di  spedirne  copia,  u di  farne  altro  uso. 

Si  eccettuano  dalle  disposizioni  di  questo  articolo  i casi  di  procedimenti  cri- 
minali, in  quanto  non  si  tratti  di  atti  delta  parte  civile,  i casi  di  risii)  delle  schede 
testamentarie  c loro  inserzioni  nei  minutari , di  materiale  descrizione  negl'inven- 
tari o di  altri  atti  cnnscrvalorj. 

Ne  sono  pure  crcolina!!  i provvedimenti  o le  deliberazioni  accennate  nella 
prima  parte  di  quest'  articolo,  nei  casi  di  somma  urgenza,  e quando  dall’  indugio 
derivi  necessariamente  irreparabile  danno:  nei  quali  casi  *i  potrà  emettere  il  prò*- 
vedimento  o. prendere  la  deliberazione,  purché  [irci iamcnle  si  eseguiscano  le  di- 
sposizioni degli  aitieoli  35.  e 36.  ( I..  B:  Art.  2*2.  ) (6) 

E'  proibito  agli  Stampatori  n Litografi  di  fare  nella  Gazzetta  Ufficiale  c negli 
altri  Giornali  destinali  alle  Inseninni  Giudiziali,  le  Inserzioni  delle  notificazioni 
Giudiziarie,  d'  Avvisi  d’  Asta  o Licitazione  s)  Giudiziaria  che  Volontaria  per  Ven- 
dile, Affitti,  ed  Appalti  d"  ogni  genere  c delle  Pubblicazioni  e Notificazioni  volute 
dalie  leggi  Civili  e Commerciali  senza  che  l’originale  di  tali  alti  sia  compilalo  sona 
carta  bolla  a da  centesimi  30  ancorché  non  contengano  sottoscrizione  o ricognizio- 
ne j autentica  ). 


(l)  Sembra  che  nonostante  tale  di-posirione  sut  margine  non  vi  si  posi»  scrivere  alcuna  parte 
del  corpo  deiratto,  ma  che  »i  si  possnno  acri. ere  alile  ir. di.. -ninni  estranee  ai  rnrpn  medesime 
«ridirne  r.  lalive  ail'at.o  Iraseiiilo;-  |er  altro  se  ciò  può  ritenete!  quanto  ni  margini  ebe  restano  * 
destra  e a «inulta  non  «i  putrebla.  ritenere  di  fronte  a quelli  che  restano  superiortnenlr  e infe- 
riormente perché  con  ciò  veirrbhesi  anche  ad  accrescere  il  numero  deile  lince  esprrssamcnle  de- 
t crttiinnle  itali*  Aia  5. 

(a)  V.  Smercio  di  rnrln  ledlala. 

(.1  V Atri  da  farsi  au'cmta  filigranata  col  bollo  ordinario.  V.  Atti  soggetti  ni  bollo  ed  am- 
messi ai  l'olio  «Tini  il  icar  io 

(Si  V.  Ani  che  sì  possono  fare  o copiare  gli  uni  di  seguilo  agli  altri, 
i 5j  V,  Contravvenzioni  alla  Irggr  sul  bollo.  V.  Crgrnra. 
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Essi  dovrano  nei  primi  cinque  giorni  diciascun  mese  presenl, ire  al  Ricevitore 
del  bollo  gli  originali  delle  Inserzioni  operaie  nel  Giornale  duraule  il  mese  prece- 
dente. ( L.  B.  Art.  23  § 1 n.  7.  ) (I) 

Gli  atti  e scritti  che  sono  soggetti  al  bollo  ma  che  sono  ammessi  al  bollo  stra- 
ordinario, non  vi  potranno  essere  assoggettali  quando  siano  muniti  della  lìrma 
delle  parti,  o la  firma  sia  cancellata  od  in  altro  mudo  alterata  — 

1 Registri  ed  i libri  che  devono  assoggettarsi  al  bullo  straordinario  non  vi  po- 
tranno essere  assoggettali  che  prima  che  se  ne  sia  intrapresa  la  scritturazione.  ( L. 
B.  Art.  24.  ) 

Gl' impiegati  ed  agenti  del  demanio,  delle  contribuzioni  dirette,  della  sicu- 
rezza pubblica  e delle  dogane  e gabelle,  sono  incaricati,  nei  limiti  delle  loro  altri- 
buliniti,  dì  curare  la  esatta  esecuzione  di  questa  legge. 

Gli  uffiziali  della  pubblica  sicurezza,  ai  quali  è dato  l' incarico  di  apporre  il  vi- 
sto ai  fogli  di  via  e ledere  di  vettura  prescritto  dalle  leggi  o dai  regolamenti,  do- 
vranno esaminare  se  gli  anzìdelli  recapiti  non  siano  estesi  sovra  caria  bollata,  o al- 
trimenti fatti  contro  il  disposto  della  presente  legge. 

Gli  impiegati  e preposti  delle  dogane  e gabelle  non  potranno  rilasciare,  porre 
il  visto  odar  corso  a veruna  bolletta  od  altro  recapito  concernente  i carichi  di  merci 
ove  non  risulti  loro  che  le  polizze  o le  lettere  di  vettura,  di  cui  i carichi  me  lesimi 
devono  essere  muniti,  siano  distese  sulla  carta  bollata  prescritta,  ovvero  munite 
del  bollo  straordinario. 

Saranno  però  i suddetti  impiegali  o preposti  tenuti  di  spedire  prontamente  le 
bollette  e di  dar  libero  corso  alle  merci,  non  ostante  la  mancanza  o I'  irregolarità 
delle  polizze  o lettere  di  vettura,  purché  venga  conlcmporamameiilc  pagata  all'  uf- 
ficio della  dogana  di  frontiera  la  semplice  tassa  di  bollo,  dovuta  per  dette  polizze  o 
lettere  di  vettura,  se  le  merci  provengono  dall'  estero,  e la  lassa  e le  pene  incorsa 
se  le  merci  provengono  dall'  interno,  colla  riserva  dell’  art.  36.  (2)  < L.  B.  Art. 
38.  J 3) 

L’  azione  per  le  pene  pecuniarie  si  prescrive  col  decorso  di  cinque  anni  dal 
giorno  della  commessa  contravvanzionc. 

Non  ostante  tale  prescrizione,  non  si  potrà  far  uso,  entro  il  termine  di  dieci 
anni  dalla  commessa  contravvenzione,  degli  alti  soggetti  alla  tassi  di  bollo  senza  il 
pagamento  della  lassa  medesima  e delle  pene  pecuniarie;  scorso  il  predetto  termine 
facendosi  uso  di  carte  o scritti  in  Contravvenzione,  si  pagherà  soltanto  la  tassa  di 
bollo.  — La  dall  degli  alti  c scritti  privati  non  potrà  essere  opposta  per  invocare 
la  prescrizione  delle  pene  incorse,  se  tali  atti  e scritti  non  hanno  acquistato  data 
certa,  a termini  della  legge  civile.  ( L.  li.  Art.  44.) 

I Ricevitori  del  bollo  straordinario  non  dovranno  ritenere  in  deposito 'altra 
carta  bollata,  tranne  quella  di  commercio  munita  del  bollo  proporzionale  del  mas- 
simo  grado,  e potranno  spacciarla  nel  solo  caso  in  cui  occorresse  di  appoiri  il  ci- 
ato per  bollo  d'aumento.  { L).  L.  B.  Art.  3.  J (4) 


(i)  V.  Aerisi  d'Asia. 

Per  le  inserzioni  di  ns-sisi  nei  Giornali,  di  cui  all'Alt.  a3.  4-  l.  II.  ? delia  legge,  dorranno  es- 
sere redalli  tanti  esemplari  dei  madesimi  in  bollo  da  centesimi  So  quanti  sono  i giornali  diversi 
ani  quali  devono  essere  insertili. 

Un  esemplare  di  ciascun  giornale  dovrà  essere  trasmesso  gratuitamente  dallo  stampatore  nl- 
l'uftivio  del  ticcvitore  del  bollo  straordinario  o di  quello  che  ne  fa  te  veci  : I'  L.  il.  Alt-  al.) 

(a)  V.  Contravvenzioni  alla  legge  sul  botto. 

; i ] Per  le  polizze  rii  corico,  fusti  di  ero  e simili  Documenti,  la  formalità  del  visto  per  bollo 
sarà  appasta  dai  Ricevitori  degli  Uffizi  Doganali  ai  quali  dovrà  presentarsi  il  carico  per  ie  ope- 
t azioni  di  Dogana. 

|4)  I ricevitori  del  bollo  straordinario  non  potranno  ritenere  nè  spoetare  altra  qualità  rii 
carta  bollala  tranne  quella  di  commercio  ninnila  del  bollo  proporzionale  del  massimo  grado  di  tas- 
tai c nei  soli  casi  nei  quali  occorrerà  di  nppotvi  il  visto  per  bollo  di  siititrnln. 

Si  eccettuano  quei  rieri  iloti  rhe  unilunieiile  al  ramo  del  Insilo  straordinario  riscuotono  t • tal- 
ee sugli  atti  civili  c giudisiati  e sulle  succcsioiti,  o le  rendite  demaniali,  di.  L.  B.  Alt.  tc.) 
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La  scritturazione  per  la  formalità  del  risto  per  bollo,  di  edi  all'  articolo  pre- 
cedente, non  può  essere  stampata,  ma  dere  farsi  sempre  a mano,  oppure  adoperando 
la  stampiglia  clic  I’  Amministrazione  credesse  di  fornire  a determinati  Uffizi. 

E'  però  vietato  in  ogni  caso  I'  uso  della  stampiglia  che  imiti  la  firma  del- 
I’  Agente  contabile,  il  quale  deve  sempre  apporla  di  proprio  pugno.  ( D.  L.  B. 
Art.  10.)  (1) 

La  dichiarazione  che  giusta  I’  articolo  8,  della  legge  fosse  richiesta  per  otte- 
nere la  ridimazione  gratuita  delle  seconde,  terze  e ulteriori  delle  lettere  di  cambio 
sarò  emesso  dal  solo  Ricevitore  nel  di  cui  Uffizio  fu  apposto  il  bollo  straordinario 
o il  s-istn  per  bel  In  alla  prima  di  cambio.  La  dichiarazione  dovrò  contenere  la  data 
dell'  apposizione  del  bullo,  o del  risto  ver  bolla,  la  somma  pagata,  il  no  mero  del 
Registro  «otto  cui  fu  iscritto  I'  in'roito  e la  indicazione  dell'  Ufficio  che  la  rilascia. 
( II.  L.  B.  Art.  47.) 

$ III. — Legge  sulle  Tasse  Ipotecarie  — 

Quando  per  lo  stesso  credito  e all'appoggio  dello  stesso  titolo  si  dovessero  pren- 
dere iscrizioni  o prenotai  oni  Ipotecarie  nei  registri  dello  stesso  o di  diversi  Uffizi 
sarò  dovuta  una  sola  la-sa  proporzionale  perla  prima  iscrizione.  Perciascuna  delle 
altre  Iscrizioni  sarà  pagala  la  semplice  tassa  fissa,  purché  sia  provato  il  pagamento 
della  tassa  proporzionale  per  la  prima  Iscrizione. 

A questo  scopo,  ove  trattisi  d’ Iscrizioni  o prenotazioni  da  effettuarsi  in  diversi 
Uffici  Ipotecari  la  parte  iscrivente  dovrò  presentare  all'  Ufficio  delle  Ipoteche  ebe 
ha  esatta  la  tassa  proporzionale,  oltre  le  due  note  e cartelle  richieste  per  la  prima 
Iscrizione,  altrettante  noie  quanti  sono  gli  Uffizi  in  cui  l’ Iscrizione  deve  essere  ri- 
petuta, e sopra  ciascuna  di  queste  I'  Uffizio  delle  Ipoteche  che  f ee  la  prima  Iscri- 
zione trascriverò  la  stessa  ricevuta  data  per  la  tassa  proporzionale  a norma  dell'  ar- 
ticolo 15‘  ( L.  I.  Art  9.  ) 

Qualora  nell'  interesse  dell'  iscrivente  volessero  essere  prese  contemporanea- 
mente Iscrizioni  o Prenotazioni  Ipotecarie  presso  diversi  Uffizi  per  lo  stesso  credito 
ed  all'  appoggio  dello  stesso  litoio,  riscrivente  dovrò  pagare  perciascuna  iscrizioni 
la  tassa  dovuta,  sa  Ivo  a ricuperarla  pagando  solo  la  lassa  fissa,  come  è stabilito  all'arti- 
colo antecedente,  quando  abbia  provato  di  aver  soddisfatta  la  lassa  proporzionale 
presso  alcuno  degli  Uffizi  nei  quali  fu  presa  I'  Iscrizione  o la  prenotazione.  ( L 
I.  AH.  10.) 

la;  tasse  stabilite  dalla  prcs-nte  legge  dovranno  essere  pagale  all'  Uffizio  delle 
Ipoteche  Mnlem|ioraneamcnlc  all'  Iscrizione,  alla  prenotazione,  all’  annoiamento  o 
alti  trascrizione  nei  Registri  Ipotecari  che  danno  luogo  alla  tassa,  nè  potranno  es- 
sere restituite,  salvo  il  caso  in  rui  la  nullità  del  tito'o  desse  luogo  alla  ripetizione 
della  lassa  secondo  le  disposizioni  della  legge  sul  Registro.  ( L.  I.  Art.  11.  )(2I 

Nei  rapporti  eolie  finanze  I'  obbligo  di  pagare  la  tassa  od  il  sin  supplemento 
incombe  alla  persona  che  fa  I'  istanza  per  ottenere  I'  Iscrizione,  la  prenotazione, 
I'  annoiamento  Ipotecario  o la  trascrizione;  cd  incombe  pure  solida  riamente  a tutti 
coloro  pel  cui  interesse  fu  fatta  la  Istanza. 

Se  la  s mima  viene  iscritla  in  porzioni  determinate  a favore  di  ciascun  credi- 
tore, questi,  quando  non  abbia  chiesta  la  formalità  Ipotecaria  anche  per  gli  altri 
cointeressali,  non  rimane  obbligato  che  per  la  lassa  corrispondente  alla  somma 
iscritta  a suo  favore-  ( L.  I.  Art.  12  ) (3) 


(t)  la  formatili  del  visto  per  bollo  consiste  n-lla  acrilturtreio-ie  seguente  da  farsi  in  capo  del 
ftqjlin  ,■  pcrfoitiilnicntr  al  Iato  destro  delle  carte  clic  si  presentano. 

N.  . . del  registro . 

Visto  per  1 otto  a 

esatto  (Manina  in  disteso  per  lassa  r snpralassa) 

Peto  a . , . . , addi 

Il 

( 0 I..  B Art  iG; 

(Si  V.  Restiuirione  delle  tasse  di  registro. 

(3)  1/  instante  non  é (Alligato  al  pagamento  della  troia,  quan  to  tratti»  d' ittruiotii  od  anno 
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l-a  somma  pagata  per  la  lasca  fissa  o proporzionale  sarà  scritta  in  tenere  e in 
cifre  dall'  Uffizio  delle  Ipoteche  sul  certificalo  che  si  consegnerà  alla  parte  in  prora 
dell’  Iscrizione  o dell’  annoiamento  fatto  sui  pubblici  Registri. 

Quando  non  ri  sia  certificalo,  si  consegnerà  al  contribuente  una  quietanza 
separata  della  tassa  soddisfatta.  — La  stessa  menzione  di  pagamento  sari  iscritta 
sulla  nota  o cartella  che  rimane  presso  I'  Ufficio. 

Nel  caso  espresso  dall’  articolo  9.  I'  Uffizio  presso  il  quale  sarà  stata  iscritta 
l' Ipoteca  col  pagamento  della  tassa  fissa  ritirerà  dalla  parte  la  nota  Ipotecaria 
sulla  quale  fu  iscritta  la  ricevuta  della  tassa  proporzionale  pagata. 

1.’  Agente  dell’  Uffizio  delle  Ipoteche  che  ometterà  di  eseguire  alcuna  delle 
prescrizioni  di  questo  articolo  incorrerà  nella  pena  di  lire  dicci.  (L.  I.  Art.  15.) 

I Cons  rratori  delle  Ipoteche  presenteranno  due  distinte  malleverie,  una  rcl- 
I'  interesse  del  pubblico  e P altra  per  quello  deli'  erario  nazionale. 

La  malleveria  nell'  interesse  del  pubblico  dovrà  presentarsi  per  gli  Uffizi  di 
Firenze,  Genova,  Milano,  Napoli,  Palermo,  c Torino  fino  alla  concorrenza  di  lire 
40,000;  per  gii  altri  Uffizi  lino  ad  una  somma  stabilita  secondo  la  popolazione 
del  circondario  Ipolccario,  cioè: 

Lire  30,000  per  olire  200,000  abitanti- 

« 20.000  per  abitanti  da  100,000  a 200.000. 

« 16,000  per  abitanti  da  60,000  a 100,000. 

c 12.000  per  abitanti  da  35.000  a 60,000. 

« 10,000  per  abitanti  da  meno  di  35,000. 

Nell'  Isola  di  Sardegna  la  malleveria  dei  Conservatori  delle  Ipoteche  si  limi- 

terà alla  metà  delle  somme  sopradrtcrminalc. 

Le  malleverie  dovranno  essere  date  o mediante  idonea  ipoteca  o mediante  vin- 
colo nelle  forme  stabilite  di  cartelle  del  Debito  pubblico  Italiano  rappresentanti  la 
somma  capitale  della  prescritta  malleveria  in  ragione  di  lire  cento  per  ogni  cinque 
lire  di  rendita. 

Le  innovazioni  sulle  malleverie  dei  Conservatori  si  attueranno  nelle  ore  , sioni 
di  nuove  nomine,  dovendo  rimanere  ferme  le  malleverie  già  prestate;  però  [le  can- 
zioni  tzià  prestate  con  Ipoteca  in  beni  stabili  potranno  essere  surrogate  da  cartelle 
del  Debito  pubblico  Italiano.  ( L.  I.  Art.  19.) 

Dal  giorno  dell’  attivazione  di  questa  legge  i Conservatori  delle  Ipotrclie  non 
potranno  più  esigere  per  conio  proprio  alcun  diritto  od  emolumento  por  tutte 
quelle  formatila  Ipotecarie,  pcT  le  quali  è stabilita  una  lassa  fissa  o proporzionali: 
in  favore  del  regio  erario. 

Per  quelle  Provincie,  nelle  quali  non  è subitilo  emolumento  alcuno  in  favore 
dei  Conservatore  porgli  Stati  o copie  delle  Iscrizioni,  c pei  certificati  di  non  esi- 
stenza di  Iscrizioni,  questi  Stali,  copie  e certificati  saranno  estesi  su  carta  bollala 
da  una  lira.  ( L.  1.  Art.  21.)  (1) 

9.  IV.  Legge  sulle  Tosse  sui  Redditi  dei  Arni  dei  Coevi  Morali, 

Tulli  gli  amministratori  o rappresentanti  dei  corpi,  stabilimenti  cd  asso- 
ciazioni di  cui  all’articolo  I,  che  abbiano  beni,  capitali  o rendile,  dovranno  , 
fra  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione  della  presente  legge,  far  esalta  denunzia 
dell’  enlrala  rhe  ne  ritraggono. 

Pei  corpi,  pegli  slabil  inventi  od  assnriazioni  che  fossero  cnsliluili  dopoché 
la  presente  legge  sarà  posta  in  vigore,  la  denunzia  dovrà  essere  falla  entro 
sessanta  giorni  da  quello  in  cui  il  corpo,  lo  stabilimento  o l'associazione  co- 
minciò ad  csislcre  legalmente. 


lamenti  rbc  per  la  speriate  loro  natura  sono  richiesti  dal  Ministero  Pubblico  neirinteresae  dei  pri- 
vali in  forra  ili  un  obbligo  loro  imposto  per  Irgge. 

In  questi  rasi  l'uffizio  delle  ipoteche  dovrà  enunciare  il  debito  detta  bissa  net  rettificato  ette 
si  consegua,  e dovrà  promuovere  contro  ì debitori  gii  alti  necessari  per  la  esazione  della  imperla. 
(I,.  I.  Art.  i3) 

(l)  la  presente  legge  andrà  in  nllìrilà  il  decimo  giorno  dopo  la  sua  inserrinor  nella  fer- 
mila degli  atti  del  Governo,  e da  roteala  epoca  si  dichiarano  iihiognlr  tutte  le  il i.'l  e vistosi i di  legge 
che  concernono  le  tasse  ipotecarie  vigenti  nelle  diverse  prmiocie  del  Regno.  (I-  t.  Art.  a3.) 
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La  denunzia  in  quanto  ai  beni  stabili  ed  alle  rendite  fondiarie  sari  falla 
all’  agente  demaniale  del  distretto  dorè  sono  situati  i beni  posseduti  da  coloro 
che  devono  farne  denunzia  o vincolati  a loro  favore,  e potrà  anche  farsi  all’ut- 
lieio  nel  cui  distretto  il  corpo  o lo  stabilimento  ha  la  sede  principale. 

In  quanto  ai  capitali,  ovunque  si  trovino,  ed  alle  annue  prestazioni,  la 
denunzia  deve  farsi  all'  ufficio  nel  cui  distretto  il  corpo  o lo  stabilimento  ha 
la  sede  principale.  ( L.  M.M.  Art.  S.  ) (1  ) 

Alle  denunzie  deve  unirsi,  per  quanto  spella  ai  beni  affittati,  mia  copia 
in  caria  libera  degli  atti  o delle  scritture  d’ affinamento,  ed  in  difetto,  una 
dichiarazione  Ormata  dai  denunziami  o dall'affittaiolo,  dalla  quale  apparisca 
l' importanza  della  locazione  e l’ammontare  del  Otto. 

In  mancanza  di  tali  documenti  la  denunzia  si  avrà  per  non  eseguita  nelle 
pirli  per  le  quali  mancano. 

Nel  caso  che  coloro  che  hanno  da  fare  la  denunzia  siano  impossibililati 
a procurarsi  la  firma  dell'  affiliamolo  per  la  dichiarazione  sovraccennata,  dovrà 
farsene  menzione  espressa  nella  denunzia  medesima,  accennandone  le  cause  (L 
MM.  Art.  6.  ) ;2) 

Le  variazioni  che  occorrono  durante  il  triennio  nella  rendita  imponibile 
devono  notilicarsi  al  più  tardi  nel  mese  di  dicembre  dell'  ultimo  anno  del 
triennio  onde  abbiano  effetto  nel  triennio  successivo. 

Le  variazioni  avvenute  nell'  asse  del  patrimonio  soggetto  a tassa  dovranno 
denunziarsi  entro  il  mese  di  dicembre  dell’  anno  nel  quale  sono  avvenute,  per- 
ché abbiano  effetto  nell'anno  susseguente.  In  difetto  delle  anzidctle  denunzie 
sarà  mantenuta  la  tassa  sulle  basi  della  precedente  liquidazione  per  1’  anno 
successivo,  se  si  tratta  di  variazione  nel  patrimonio  imposto;  per  un  altro  trien- 
nio, se  si  tratta  di  variazione  nella  rendila  tassabile,  e ciò  tutto  salvi  gli  au- 
nienti  che  risultassero  doversi  stabilire  d'  ufficio.  ( I..  MM.  Art.  9j  (3) 

L'agente  demaniale,  se  riconoscerà  esatta  la  denunzia  proporrà  in  confor- 
mità di  essa  la  quota  di  lassa  da  imporsi.  Se  invece  avrà  motivo  di  crederli 
inesatta,  procederà  ad  una  liquidazione  suppletiva  motivata,  c la  farà  significare 
all'interessato  affinchè,  nel  caso  di  dissentimento,  presenti  nel  termine  di  fi 
giorni  le  sue  osservazioni. 

1/  agente  sottometterà  quindi  al  dircllore  demaniale  unn  stalo  nel  quale 
saranno  indicale  te  ricevute  denunzie,  le  retliGcazioni  consentile  o contestate  e 
le  definitive  sue  proposizioni  motivate 

Lo  stesso  procedimento  avrà  luogo  in  caso  di  omessa  denunzia.  ( L.  MM. 
Art.  11.) 

Il  direttore  demaniale,  sentiti  gli  interessati  ed  assunte,  ove  sarà  d’uopo, 
maggiori  informazioni,  stabilirà  definitivamente  la  somma  che  sarà  tassala,  sta- 
tuendo in  ria  amministrativa  sopra  le  insorte  controversie  . salvo  sempre  agli 
interessati  il  ricorso  in  via  contenziosa  nelle  forme  stabilite  perle  lasse  di  re- 
gistro. ( L.  MM.  Art.  12.) 

Le  quote  di  tasse  determinate  nei  modi  sin  qui  esposti  saranno  inscritte 


(l)  f.e  prrv.  ini  te,  i (-ornimi,  gli  istituti  ili  rarità  e ili  treni  fimi  r,l,  le  fabbricerie  cil  altre  atte 
minisi r.-, cloni  delle  Chiese,  i heneti/i  ecclesiastici  e le  cappellanie  anche  laicali,  le  cise  religwsr,  I 
seminari,  le  ronfraternile,  le  ossneiarinrii  di  arti  e mestieri,  gii  istituti  rcligioii  di  tigni  cullo  e p 1 
altri  slabilimcnli,  corpi  ed  enti  murali  sono  as«oggetlsli  ad  un'annua  lassi  proporzionale  alla  rendi- 
la reale  o prrsunla  (li  urti  i beni  mobili  od  i [ninni rili  che  loro  appartengono  e ebe  si  computano  per 
le  tasse  di  registro  tn-llc  trasmissioni  per  causi  di  morte. 

Nini  sono  soggette  a questa  lassa  le  società  comun-ir  iali  ed  industriali,  di  credito  o di  arsosi- 
rnrionc  di  qualunque  forma,  e gli  asili  infantili.  I . , MM.  Art.  I.) 

(v)  I corpi  e slabilimenli  clic  brinilo  bilanci  asroggellati  per  l’ approvazione  al  ritto  dell  Au- 
torità amminislrativa  pieranno  supplire  ai  dotuntcìiti  deli'  all  l'  Ilio  precedente  mediante  in  presen- 
l.i r unir  di  un  estrailo  autentico  in  unta  libera  dell'  ultimo  bilaniio  ritto  per  i appr  ovazione  {l- 
MM.  art. 

(3)  L’ estimazione  delia  rendila  imponibile  drgti  immobili  non  potià  estete  rifalla  e mone 
tirata  se  non  dopo  tre  anni.  (L.  MM.  Art.  8.) 


Digitized  by  Google 


367 

ìu  un  elenco  generale  -per  ciascun  distretto,  e quell’  elenco  sarà  trasmesso  dal 
direttore  all*  agente  demaniale  al  quale  spetta  la  riscossione  della  lassa. 

Ques  a tassa  sarà  pagala  a semestri  maturali.  { L.  MAI.  Ari.  13.  ) 

Sono  esenti  dalla  lassa  imposta  colla  presente  legge  i corpi,  stabilimenti 
o associazioni  il  cui  totale  asse  patrimoniale,  fatte  le  drduzioni  prescritte  dal- 
I’  articolo  2,  non  produca  una  rendita  imponibile  eccedente  le  lire  300. 

Tuttavia  i corpi  suddetti  sono  tenuti  ad  eseguire  le  disposizioni  dell*  avi- 
colo 5.  e<1  a seconda  dei  casi  anche  quelle  dell’  articolo  9,  in  difetto  di  che 
cesserà  |K?r  un  anno  1*  esenzione  di  cui  nel  presente  articolo,  e si  farà  luozo 
all’applicazione  delle  penalità  stabilite  dal]’ articolo  10.  ( L MAI.  Art.  15.)  (1) 
§.  V.  Legge  sulle  Tasse  sulle  Assicurazioni  e Società’ Industriali  e Com- 
merciali. 


Le  assicurazioni  marittime  contraile  cosi  dalle  Compagnie  come  da 
particolari  dovranno  essere  registrate  miro  il  termine  di  tre  giorni  dalla 
loro  stipulazione  in  un  libro  temilo  dall’  Amministrazione  pubblica  incari- 
cala di  tale  servizio,  facendovi^  espressa  menzione  dei  nomi  dei  contraenti, 
•IH  destino  del  viaggio,  dei  nomi  del  bastimento  c del  Capitano,  del  valore 
del  carico  assicurato,  del  premio  di  assicurazione  c del  pagamento  della  tassa 
portala  dalla  presente  legge. 

Saranno  esenti  dalle  indicazioni  dei  nomi  del  bastimento  e del  Capi- 
tano quelle  assicurazioni  che  fossero  stipulale  colla  clausola  in  quorit  od 
altra  equivalente. 

Ca  registrazione  di  cui  in  questo  e nel  precedente  articolo  sarà  anno- 
tala dalla  pubblica  Amministrazione  sugli  alti  che  le  saranno  presentali-  ( L. 
A.  S.  Art.  5.  ) (2) 

I certificati  e gli  altri  ricapiti,  che  si  rilasciano  dalla  Società  a ciascun 
associato  per  constatare  la  sua  partecipazione  nella  Società  ed  il  valore  ri- 
spettivamente assicurato,  dovranno  essere  registrati  entro  tre  giorni  dalla  loro 
data  a norma  del  precedente  articolo  5.  Mancando  i certificati  o i recapiti 
sovraccennati,  dovranno  registrarsi  le  scritture  di  assicurazione  che  si  fossero 
stipulate  fra  i soci. 

In  caso  che  i certificali  od  i recapiti  rilasciati  ai  soci  ovvero  le  scrit- 
ture summenzionate,  contenessero  indicazioni  reputale  dall*  Amministrazione 
insufficienti,  potrà  I'  Ammìnistraz'one  medesima  richiedere  i necessari  maggiori 
schiarimenti  o le  giustificazioni  che  si  credessero  opportune,  e potrà  altresì 
farsi  dare  comunicazione  delle  seguite  perizie,  come  pure  degli  statuti  e delle 
convenzioni  tutte  da  cui  colali  mutue  assicurazioni  si  trovassero  regolate.  { L. 
A.  S.  Art.  6.  ) (3)  v 

Le  Società  che  fanno  assicurazioni  diverse  da  quelle  comprese  nei  prece- 


fi)  (.hi  ometterà  di  fare  le  denunzie  nel  termine  giubililo  incorrerà  in  una  pena  pecunia 
eguale  alla  lassa  dovuta  per  un  anno  sulla  rendila  non  denunziala. 

Per  te  denunzie  falle  bensì  nel  fermine,  ma  al  di  sotto  del  vero  valore,  s’incorrerà  netta 
pena  del  triplo^  delta  lassa  sulla  pirlc  di  rendila  non  denunziata  o inferiore  alla  rendila  efTet- 
Iwn,  se  si  imiti  di  filli  reali,  interessi  di  capitali  mutuali,  rendite,  censi  o prestazioni:  se  in- 
vece si  tratti  di  filli  presunti,  non  sì  farà  Inogc'all' applicazione  della  pena,  v.  |a  differenza  non 
•arà  maggiore  del  quarto.  (L.  MM  Art.  io.) 

(a)  I contralti  vintisi  mediante  unn  somma  di  danaro  potranno  in  avvenire  farsi  dalle 
compagnie  di  assicurazione  si  nazionali  che  straniere  defiiiamenie  autorizzate  anche  sopra  polizze 
private,  purché  queste  «erigano  Minerale  da  un  registro  nTmndre  e figlia,  e presentino  tulle  le  cautele 
che  il' Governo  avrà  prescritto  nel  decreto  d’autcrizraz.ione. 

SÌ  pagherà  per  fate  contralto  e per  una  volta  tanlo  la  lassa  di  So  centesimi  per  ogni  cento  lire 
•ulla  somma  capitale  che  forma  il  «tirrespettivo  delle  nnnualiià  vitalizie. 

T.e  snpradette  polizze  pitale  dovranno,  a rura  delle  parti  contraenti  ed  entro  Ire  giorni  dalla 
loro  data,  essere  registrate  presso  P ufficio  incaricato  «lai  Governo  della  riscossione  della  tassa,  colle 
indicazioni  che  verranno  stabilite  da  apposito  regolamento.  (L.  AS.  Art.  4.) 

(3)  Le  tasse  dovute  per  le  polizze  e pei  contratti  accennati  nei  tre  precedenti  articoli  dorran- 
no  pagarsi  contemporaneamente  alla  rrg istruzione  ivi  prescritta,  fi.  AS.  Art.  7.) 
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«tonti  articoli  ♦,  5,  e G dovranno  presentare  all' Ufficio  demaniale  del  loop) 
ore  hanno  la  loro  sede  uno  stato  trimestrale  di  tutte  le  ' operazioni  soggette 
a lassa,  e farne  il  contemporaneo  pagamento  a norma  dell'  articolo  3. 

Ove  le  particolari  condizioni  deila  Società  non  permettano  che  si  ipre- 
(enti  ogni  tre  mesi  lo  Stato  delle  operazioni,  I’  Amministrazione  delle  Finanze, 
dietro  giustificala  domanda  della  Società,  potrà  concedere  che  Instato  di  tutte 
le  operazioni  soggette  a tassa  sia  prodotto  annualmente  all'  Ufficio  demaniale. 

Anche  in  questo  caso  il  pagamento  della  lassa  sarà  eseguito  a trimestri 
maturali  in  base  delle  operazioni  dell’  anno  precedente,  ed  iti  via  approssima- 
tiva. se  si  tratta  di  Società  di  nuora  istituzione,  salva  la  liquidazione  delta 
tassa  definitiva  alla  presentazione  dello  stato  annuale- 

La  produzione  dello  stalo  trimestrale  ed  annuale  sopracrcnnalo  dovrà  farsi 
rispettivamente  entro  un  mes:  o entro  tre  m si  successivi  alla  scadenza  del  tri- 
mestre o deir  anno  cui  lo  Stato  si  riferisce.  ( L.  A.  S.  Art.  8.  ) (1) 

Tutte  le  Compagnie  c Società,  cosi  nazionali  come  estere,  che  faranno  le 
operazioni  accennale  negli  articoli  2.  4 c 6 della  presente  legge,  dovranno  te- 
nere un  repertorio  nel  quale  registreranno  per  ordine  di  dala  sotto  un  numero 
progressivo  ogni  contratto,  versamento  cd  altra  operazione  qualunque  soggetta 
alla  lassa. 

Questo  repertorio  non  sarà  soggetto  al  bollo,  c dovrà  essere  numerato  .ad 
ogni  pagina,  visto  e firmalo  ad  ogni  foglio  da  un  tìimlice  del  Tribunale  di 
commercio  o del  Tribunale  civile  di  Circondario  che  ne  farà  le  veci. 

Entro  i primi  13  giorni  successivi  al  termine  di  ogni  trimestre  i Direttori 
cd  Amministratori  delle  Compagnie  suddette  dovranno  presentare  all'  Ufficiale 
incaricato  dell'esazione  dell'Imposta  il  Repertorio  dei  loro  atti  per  essere  esa- 
minalo e vidimato.  ( !..  A.  S.  Art.  9.  ) (2) 

Li  tassa  imposta  coll' art.  12  sarà  pagala  dalle  Società  straniere  soltanto 
in  proporzione  del  capitale  complessivo  che  lo  Società  medesime  avranno  desti- 
nato alle  loro  operazioni  nello  Stato. 

I.'  Amministrazione  delle  Finanze,  sentili  i rappresentanti  di  tali  Società, 
determinerà  annualmente  la  porzione  del  loro  capitale  che  deve  andar  soggetto 
alla  lassa.  ( L A.  S.  Art.  13.)  (3) 

Le  Società  contemplale  dalla  presente  legge  devono  denunciare  in  iscritto 
la  loro  esistenza  all'  Uffizio  demaniale  del  luogo  ove  hanno  la  principale 
loro  sc-le. 

Questa  denuncia  deve  farsi  entro  il  termine  di  tre  mesi  dall'  attivazione 
dello  presente  legge  por  quelle  Società  che  sono  già  costituite;  e per  le  altre 
che  venissero  a coslistuirsi  in  seguito,  entro  il  termine  di  30  giorni,  decom- 
bili o dalla  data  di  comunicazione  del  relativo  decreto  di  autorizzazione  , o 
dallo  dota  della  costituzione  della  Società,  se  trattasi  di  società  non  sottoposta  al- 


(i)  V.  Asmi  uraniàni. 

(a)  ? commerciami  che  fanno  «ili  tli  assioli  razione  soggetti  a lassa  saranno  pure  tenuti  di 
formare  e presentare  ii  repertorio  a nonni  «lei  precedente  articolo  q.  l no«  commercianti  che  fanno 
atti  di  assicurazioni  soggetti  a tassa,  in  luogo  della  tenuta  del  repertorio,  dovranno  produrre  allTf- 
firio  tieni  mialc  Ij  uopi  i in  carta  liher.i  di  ciascun  alto  entro  3o  giorni  dalla  sua  data.  (L.  AS. 
Art.  lo.) 

Tutti  «‘i  agenti  «li  cambio»  t sensali  c mediatori  di  aMiicumzioni  e di  contratti  vitalizi 
fatti  per  le  jioli/z.e  private  soggette  a tassa,  a nonna  della  presente  legse  « saranno  parimente 
nlthlig  <ti  a tenere  un  repertorio  dei  contralti  da  mi  corichimi,  e presentarlo  all’Ufliciale  incarica- 
to dell'esazione  «Mia  l:una  in  conformità  di  qu  into  è prescritto  nell'  Art.  9. 

Questo  speciale  repertorio  «in*»  esente  dalla  tana  di  IhiMo.  *L.  AS.  Art  1 1.) 

(ij  A«l  iTuraione  d-  lie  Gitiipaguie  il*  assicurazione  già  comprese  nel  capo  precedente»  tulle  in- 
dislini.iinv-nir  le  altre  Sn-irtà  anonime  e«i  in  nonni. pulita  per  nzioni,  cosi  nominative  come  fai  |>ona- 
lore.  siano  noe  SoJ«'tà  nazionali  o al  runici  e,  pagheranno  la  tn«n  annuale  di  centesimi  5o  per  ogni 
lire  mille  mi]  rapitale  noni  in  ale  rappresentato  dalle  azioni  emesse,  senza  differenza  se  il  prezzo 
delle  nziivii  via  alato  n n«»  pagato  per  intiero. 

In  m incanna  di  capitate  nominale  la  invìi  si  calcolerà  sul  capitalo  reale;  il  cui  valore  sarà  de 
terrann  o co  ! :•  regole  %f  diiUte  nella  legg-  sulla  tassa  ili  registro.  L AS  Art.  la.) 
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1A utoriii.i / ione  Sovrana,  od  in  line  dal  giorno  della  prima  operazione  sociale,  sa 
la  Società  viene  attivata  in  qualsiasi  guisa  prima  delle  suddette  epoche'  ( L.  AS. 
Art.  17.) 

Si  dovrà  pure  fare  la  denuzia  in  iscritto  qualora  si  variassero  gli  statuti  o i 
patti  sociali,  o le  sedi  della  Società,  od  i gerenti,  rappresentanti  e brillatori  respon- 
sabili , o qualora  si  emettessero  nuove  azioni  o si  aumentasse  altrimenti  il 
capitale. 

Il  termine  per  fare  questa  denunzia  è di  30  giorni,  decombili  da  quello 
dell'  avvenuta  variazione.  ( L.  A-  S,  Art.  19.) 

I.a  denunzia  deve  essere  corredala  di  una  copia  in  carta  libera  dell'  at'o 
costitutivo  della  Società  e degli  Statuti  sociali,  ed  indicare: 

1 . U capitale  sociale,  od  il  numero  delle  azioni  che  la  Società  ha  dichia- 
rato di  mettere  in  corso. 

! ì . Le  sedi  principali  e figliali  della  Società; 

3.  Il  nome  e cognome  c domicilio  dei  gerenti,  rappresentanti  c firmatari 
rcspon-abili.  { L.  A.  S.  Art.  18.  ) 

I contralti  d'assicurazione  attualmente  in  corso  che  abbiano  ancora  una 
durata  maggiore  di  un  annoa  partire  dall’ attivazione  della  presente  legge,  e 
che  sarebbero  soggetti  ad  una  tassa  annua,  dovranno  dalle  Società  essere  re- 
gistrati nel  Ueperlorio  prescritto  dall’ art.  9 fra  tre  mesi  dall'attivazione  an- 
zidetto. 

I detti  contratti  saranno  contemporaneamentc'sottoposli  alle  rispettive  lasse 
in  conformità  di  quanto  è nella  presente  legge  stabilito,  quando  perù  dalle  leggi 
finora  vignili  non  siano  già  stali  sottoposti  ad  una  tassa  pagabile  una  sola  volta 
ina  proporzionata  alla  loro  durata , c che  la  lassa  stessa  sia  slata  effettiva- 
mente pagata. 

Sottostanno  ad  uguale  obbligazione  gl'  indili ividui  commercianti  che  fanno 
atti  di  assicurazione.  1 non  commercianti  che  fanno  detti  atti  di  assicura- 
zioni ne  faranno  la  denunzia  prescritta  dall' art.  10  parimente  fra  tre  mesi 
a partire  dall’  attivazione  della  presente. 

Le  contravvenzioni  al  disposto  del  presente  articolo  saranno  punite  in 
conformità  degli  articoli  25  e 26.  ( L.  A.  S.  Art-  30.  ) (1) 

PROLUNGA  MENTO  d’  Assicurazioni  (2) 

Sarà  dovuta  una  nuova  tassa  ad  ogni  Prolungamento  o Rinnovazione  di  As- 
sicurazione. ( L AS.  Art.  »1.  ) 

PROLUNGAMENTO  delle  Società  Industriali  e Commerciali  (3) 

PROMESSA  di  Compra  Vendita  A) 


T.  R.  P. 


T.  R.  P. 


L.  2,00 


« 4,00 


i 


Sedi  Mobili  (5)  (L. R. 
Art.  95  § 4 n.  17.) 

Se  d'  I umob ili  (5)  pur- 
ché fatta  nelle  forme 
dalla  legge  richieste 
per  la  sua  efficacia. 
{ L.  R.  Art.  95  S 5 n. 
26.) 


Se  esiste  il 
corsexso  na- 
ti proco  delle 
Parti  sulla  co- 
s*  e sul  PREZ- 
ZO. 


(i)  V.  Conira* venzioni  in  materia  di  lasse,  sulle  assicurazioni,  e sulle  Società  Indu- 
striali e Commerciali. 

(a\  V.  Assicurazioni. 

(3)  V.  Società  anonime.  V.  Assicurazioni. 

(4)  V.  Aggiudicozioni  ili  lieni  mobìli  — r immobili  — V.  Alti  da  registrarsi  entro  un  termi- 
ne fi'V)  — V.  Compromesso  di  vendita  di  mobili  — ed’  immobili  — V.  Rescissioni  delle  promes- 
se di  vendila. 

(M  Soggiace  alla  medesima  lava  Vallo  di  rescissione  o di  recesso  salvo  i casi  contemplali 
drfil*  Art.  i V (I-  R Att.  94.  n.  17.)  V.  Applicazione  delle  lasse  di  registro. 

l’AaTB  I,  47 
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C.  F. 

L. 

0,50 

Se  per  atto  privato! 

C,  F. 

a 

1,00 

Se  per  alto  pubblico. 

PROMESSE  di 

Pagare 

T.  R.  P. 

L, 

0,50 

per  ogni  cento  lire 

C.  F. 

a 

0,50 

Se  per  alto  privato. 

C.  F. 

a 

1,00 

$ Se  per  alto  Notarile,  o relebralo  o autenticato 
S da  un  Funzionario  Giudiziario  o Amministrala». 

I.e  promette  di  pagare,  le  ricognitioni  di  debito  dietro  approvatemi  di  conti, 
gli  Ordini.  Vigliclti  c Mandali  di  pagamento;  le  Cessioni,  c Delegazioni  di  credili 
a termine;  le  Delegazioni  di  prezzo  stipulale  in  un  contratto  per  sodisfare  crediti 
a termine  versodi  un  terzo  qualora  siano  accettale,  le  Accettazioni  delle  Delegazioni 
in  atto  separalo,  qualora  non  ne  sia  stala  pagata  la  tassa  proporzionale  sull'  atto 
contenente  la  Delegazione;  le  Hicogriizioni  di  debito  e quelle  di  deposito  ili  somme 
presso  i particolari,  cd  in  genere  lutti  gli  altri  atti  e scritti  che  contengono  oli 
bligo  di  somme  senzaliheraliU,  e senza  che  I'  obbligo  sia  il  prezzo  di  una  Ira 
smissione  di  Mobili  u d' Immobili  non  registrala  o non  stata  altrimenti  sottoposta 
a tassa. sono  soggette  alla  tassa  proporzionale  di  centesimi  cinquanta  per  ogni  eco- 
io  lire.  ( L K.  Ari  95  £ 2.  n.  9.  j (1; 

PROMESSE  di  Vendita  (2) 

PROMESSE  d'  Imok-idita’  indeterminale  e non  suscettive  di  stima  (3) 

PROMESSE  d’  Indennità  per  una  terza  persona  (4) 


T.  R.  P. 

L. 

0,50 

per  ogni  100  lire. 

C.  F. 

« 

1,00 

Se  per  atto  notarile. 

C.  F. 

« 

0,50 

Se  per  alto  privalo. 

La  Tasta  sarà  percelta  indipendentemente  da  quella  dorula  sulla  stipula- 
lione  ed  obbligazione  citi  la  ihoeunita*  si  riferisce,  ma  senza  poterla  eccedere  — 
b Tassa  d.-lle  Cauzioni  per  le  Locazioni  di  Beni  Immobili  (o)  sarà  limitala 
alla  metà  di  quella  dovuta  sulle  Locazioni  medesime. — ( L.  II.  Art.  95  $ 2 n.  7.) 

PROMULGAZIONE  tirile  fsooi  sulle  lasse  di  lieqittro,  di  Bollo,  sui  lledditi  dei 
Beni  dè  Corpi  Morati,  sulle  Assicurazioni  c sulle  Società  Industriali  c Com- 
merciali, e sulle  Tasse  Ipcte  arie  1 6) 


f r Il  valore  tassabile  si  desume: 

Per  i crediti  a termiti  -,  prr  la  loro  cessione,  o per  il  toro  trasf tri  mento,  e per  altre  simili 
obbligazioni  — dall’ ammort  are  del  credito  e min  dal  pn-zzo  correspettivo.  — Si  eceertnarat  le 
tra,!  .rioni  di  credili,  fatte  per  asta  pubblica,  prr  Ir  otta  i la  tassa  sarà  proporzionala  al  prezzo 
cor  rispettilo  dell*  aggiud  icaz  inno  „ del  drlilierainento.  1.  li.  Art.  17.  11.  a.) 

pa)  V.  Hr-i  i nitrii  V.  Promesse  di  Compra  — Vendita.  V.  Recesso  dalle  promesse  di  vendita. 
(3)  Nell’  Allegato  di  ti.  1 . al  prcgrtio  di  Irage  sulle  tasse  di  registro  1*00  si  trova  di  fronte  a 
I rli  atti  indicati  ::!runn  delle  tn-ve  Sl.ihililc  dal  progetto  mrjrsimo  — per  cui  scmbrrrrhlie  ciré 
noti  essendo  dal’a  l gge  specificamente  contemplati  non  fit'MT  soggetti  alla  registrazione  se  non 
■piando  se  ne  volessi-  f.ue  uso  legate,  s-  ppure  non  si  sia  inleso  di  comprenderli  per  il  tlisposto  ge- 
netici dell’ Ari.  pi  $ 1.  n.  fi  fra  gli  atti  soggetti  atta  tassa  fissa  di  tire  una,  alla  quale  pò 

andrreltbrro  sempre  soggrtli,  per  quanto  sembra,  re  fatti  per  atto  notarile.  V.  TarifTb  delle  lasse 
di  registro.  V.  il  Rapporto  del  Ministro  dette  Finanze  ni  §§  ta.  t.3.  47- AH-  e à9- 

• ài  V.  Cauzioni  di  semine  o valori  prcstatr  prr  una  terza  persona.  V.  Aui  da  registrarsi  rit- 
iro un  termine  lit'o. 

(àt  V.  Guarentir  p r mobili  (tirile  note) 

(6)  V.  Attivazione  deila  legge  sulle  tasse  di  registro.  V.  Aui  anteriori  all*  attivazione  dell* 
legge  sul  l-qpstio. 
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PRONIPOTI  (1) 

PROPRIETÀ*  (2) 

PROPRIETÀ’  nuda  acquistata  dall'  Usufrultuarin  (3) 
PROPRIETARI  di  Diligerne  e di  Vetture  Pubbliche  (Ai 
PROROGA  per  la  presentazione  della  Relasinne  dei  Periti  (5) 
PROROGA  accordata  dai  Creditori  ivi  concorso  col  Debitore  (6) 
PROROGHE  di  More  al  Pagamento  (7 1 


T.  R.  F. 

L.  2,00 

C.  F. 

« 1,00 

Se  per  atto  notarili 

C.  F. 

« 0,50 

Se  per  scrittura  privala. 

Le  concessioni  o Proroghe  pure  e semplici  di  More  al  pagamento,  i cui  Con- 
tralti siano  giustificali  in  Torma  autentica,  sono  soggette  alla  tassa  fìssa  di  lire  due. 
( !..  R.  Art.  91  § 2 n.  22.) 

PROROGHE  del  tèrmine  a redimere  i Deni  Venduti  (8) 

PROSPETTO  Mensile  da  produrli  per  il  conseguimento  della  Provvisione  (9) 
PROTESTO  Cambiario  [10; 

T.  R.  F.  L*  2,00 

C Si  per  Originale  che  per  Copia  — purché  non  vi 

B.  S.  F.  « 1,  / sia  la  firma  delle  Parli,  nè  la  firma  sia  cancella- 

( la  od  in  altro  modo  alterala.  ( L-  B.  Art.  2A  ) 

Gli  Originali  e le  Copie  degli  Atti  di  protesto  cambiario  saranno  soggetti  al 
Bollo,  e saranno  ammessi  al  Bollo  straordinario  eolia  tassa  fìssa  di  lire  una,  senza 
riguardo  alla  dimensione  della  carta.  ( !..  B.  Art.  21  § 2 n.  5.  ) 

Gli  Atti  di  Pro’esto  Cambiario  sono  soggetti  alla  tassa  fìssa  di  lire  due.  (L. 
R.  Art  9*  § 2 n.  19.) 

I Notai'.  ì Funzionari  ed  Ufficiali  dell'ordine  giudiziario,  quelli  delle  pubbli- 
che Amministrazioni  c loro  delegati  non  |Kdranno,  salvo  il  disposto  dell’  articolo 
63,  rilasciare  nè  per  originale  nè  per  copia  vcrun  atto  soggetto  alla  Registrazione 
nè  fare  verun  altro  atto  in  conseguenza  del  medesimo,  se  esso  non  é stato  prima 
Registrato,  sotto  la  pena  di  lire  10  per  ogni  Contravvenzione. 

Sono  eccettuati  gli  alti  di  protesto  cambiario,  dei  quali  si  potrà  far  uso  o spe- 
dire copia  anche  prima  delti  Registrazione,  purché  questa  sia  eseguila  entro  il 
termine  stabilito  dall'  articolo  27.  ( L.  R.  Art.  58.  ) 
l ROTOCOLLI  delle  Autorità 

Si  considerano  come  parli  di  uno  stesso  documento,  e si  potremmo  quindi 
distendere  sopra  uno  stesso  foglio  di  carta  bollala  senza  contravvenire  all’  articolo 


(I)  V,  Donazioni  tm  vizi.  V.  Smrrtìioni. 

(a)  V.  Riunione  dell*  usufruito  «Un  proprit  i,\.  V.  Aggiudica rioni  n ribasso.  V.  Donazioni  Ira 
▼lei.  V.  Vendita  «li  mobili.  V.  Applicazione  drlle*tn'*c  di  registro.  V.  Rasi  di  valutazione  per  l'ap- 
plicazione della  tassa  proporzionale  di  registro.  V.  Tra*mi»>ioni  per  causa  di  motte.  V.  Dominio 
ulile.  V.  Dominio  diletto.  V.  Sentenze  definitive.  V.  Denunzia  «Irgli  atti  ?ogg«-lti  alla  regi- 
strazione. 

(3)  V.  Trasmissione  del  solo  usu fitto  di  beni  immobili  sin  tra  vivi  a titolo  gratuito  che  per 
ausa  di  morte. 

(4)  V.  Registri  prr  la  denunzia  de*  Viaggiatori  e delle  merci. 

fri)  V.  Stime. 

(«!  V.  Proroghe  di  more  ni  pagamento. 

{7)  V.  Aiti  da  regia. rami  entro  un  termine  fbao. 

(f«)  V.  Concessioni  pure  e semplici  di  more  al  pngimenln. 

(9)  V.  Impiegati  dello  Stato  in  disponibilità  o in  appettali»  a. 

(10)  V.  Atti  da  registrarsi  cniro  un  termini:  fi»».  V.  Copie  di  atti  pubblici.  V.  Lombardia. 
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SI.  I Protocolli  ilcllc  Autorità  e degli  Uffizi  Giudiziari  od  Amministrativi.  (t.  B. 
Ari.  32  n.  1.)  (I) 

PROTOCOLLI  degli  Uffizi  Giudiziari  e Amministrativi  (2) 

PROTOCOLLI  Giudiziali  Semplici  (3) 

PROTOCOLLI  di  Perititi  (3) 

PROTOCOLLI  nella  Procedura  Giudiziaria  in  Lombardia  (3) 

PROTOCOLLISTI  di  Consiglio  (4} 

PROVA  Legale 

Nel  dubbio  che  gli  oggetti  mobili  cadenti  in  contralto  debbano  esser  parifica 
li  agli  Immobili,  dovendosi  i medesimi  presumere  Immobili,  la  parte  può  dimo- 
strare il  contrario  mediante  Prova  Legale.  ( L.  IL  Art.  9.  ) (5) 

PROVE  indirette  della  trasmissione  di  Proprietà,  di  Usufrutto,  o di  Locazione 
di  Immobili  (5' 

PROVENTI  dei  Dazi  di  Consumo  e di  Peso  Pubblico  (6l 
PROVINCIA  Lucchese  (7) 

PROVINCIE  (8) 

PROVINCIE  in  cui  vige  il  Sistema  dell'  Insinuazione  (9) 

PROVINCIE  Modenesi  (9) 

PROVINCIE  Parmensi  (9) 

PROVINCIE  NapoUlane  (9) 

PIÌOV  NCIE  Romagnole,  delle  Marche,  e dell'  Umbria  (9) 

PROVINCIE  lombarde  (10) 

PROVINCIE  Toscane  (7) 

PROVINCIE  Meridionali  (11) 

PROVVEDI  MENTI  Giudiziali  (|2) 

PROVVEDIMENTI  per  Urgenza  (13) 

PROVVEDIMENTI  Definitivi  (li' 

PROVVEDIMENTI  della  Procedura  (15) 

T.  R.  ESENTI  (16) 

, Se  in  Cause  avanli  i Giudici  di  Mandamento  o 
C.  F.  L.  0,50  ^ Prelori  anche  in  materia  di  Volontaria  Giuri- 

^ sdizione. 


fi)  V.  Registri  rPlblirnra.  V.  Repertori. 

(a)  V.  Pr,,i  o,  fitti  ditte  Autorità-  V.  Urei  stri  d’  udienza. 

(3)  V.  Registri  4'udienva  f nelle  noce  ) 

(4)  V.  Tiiliunati  di  l-mnbardia.  V.  Cancellieri. 

(5)  V.  Applicazione  deite  tasse  di  registro. 

.ti)  V.  Corpi  in, indi  'nelle  note, 

(-)  V.  Disposizioni  transitorie  speciali  in  materia  di  tasse  ili  registro  per  te  provincie  To- 
scane. V.  Tira-, ma. 

(8)  Corpi  amministrati.  V.  Corpi  morali. 

(p)  V.  Disposizioni  transitorie  speciali  in  materia  di  tasse  di  registro  per  le  — provincie 
in  etti  vige  il  sistema  i\r\V insinuazione  - |e-r  le  provinole  Modenesi  - j*-r  te  provincie  Parmensi 
— pper  !a  provincie  Napoletane  — per  le  provincie  Romagnole,  delle  Marche,  e dell*  Umbria. 

(to  V.  Tribunali  ili  I-ombacdìa.  V.  Disposizioni  transilorie  speciali  in  materia  di  tasse  di 
registro  per  la  fsimbardia. 

(ii)  V.  Tritai, ndi  Siciliani  e Napoletani.  V.  Provincie  jXapolerane.  V.  Registro  a matrice 
de’ Depositi.  ' Registri  d*  ud-enza. 

(ri)  V.  Sentenze  V.  Decreti.  V.  Ani  delle  cause  avanli  I Giudici  di  mandamento  e i Tri- 
bunali di  (alleluiai io.  V.  Pnmedimenli  delta  prucedur».  V.  Proibizioni  §.  It- 
ti 3)  V.  Urgenza. 

(la)  V.  Sentenze  definitive,  tacile  note ) 

(l5)  V.  Decreti.  V.  Copie  di  Sentenze,  provvedimenti,  catti  contrattuali  contemplati  dalla 
legge  sulla  procedura  Civile. 

(ili)  Per  le  Sentenze  n Decreti  in  materia  di  volontaria  giurisdizione  contenenti  disposimom 
definitive  V Sentruze  definitive  [nette  note]  V.  VsAontaria  g itrisdizione. 
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Se  in  cause  avanti  qualunque  altro  Tribunale 
Consiglio,  o Corte. 

Se  in  Materia  Penale,  allorché  vi  è parte  Girile, 
avanti  qualunque  Giudice,  Tribunale  o Corte.  (I) 

Se  in  cause  d' interesse  immediato  dello  Stato  — 
o promosse  dal  Ministero  Pubblico  — o nell'  in- 
teresse di  persone  ammesse  al  benefizio  dei  po- 
veri. ( L.  B.  Art.  28  n.  2.  ) (2) 


Gli  atti  c scritti  ed  i provvedimenti  della  procedura,  nonché  le  sentenze  prov- 
visionali, preparatorie,  Imerlocutorie  ed  altre  non  contenenti  disposizioni  definiti- 
ve in  materia  Civile, Commerciale,  o di  Giurisdizione  si  conlenziosa'rhe  Volontaria 
in  quanto  non  siano  specificatnenlc'rontcmplati  per  una  lassa  dalla  presente  leg- 
ge , sono  esenti  dalla  Registrazione.  ( L.  R.  Art.  96  § 3 n.  18.  J 

Tulle  le  sentenze  anche  definitive  ed  i provvedimenti  emanati  in  materia  di 
pubbliche  contribuzioni  dello  Stato  delle  Provinricc  dei  Comuni,  allorché  la  causa 
verte  direttamente  tra  I’  Amministrazione  o suui  Delegati  od  appaltatori  ed  il  con- 
tribuente, sono  esenti  dalla  Registrazione.  ( L-  II.  Art.  96  § 3 n.  19.) 
PROVVEDI. MENTI  d’  Uffizio  nelle  Caute  avanti  i Tribunali  di  l/mbardia.  (3| 
PROVVEDIMENTI  delle  Cause  nell'  interesse  esclusivo  degli  Assenti  avanti  i 
Tribunuli  di  Lombardia.  (3) 

PROZÌI.  (4) 

PUBBUCATOR1  di  A treni  (5) 

Incorrono  nella  pena  pecuniaria  di  L.  10  per  ogni  Conlravvenz  onc  ( L. 
B.  Art.  43.  n.  4.  ) 

PUBBLICAZIONE  delle  Legni  sulle  Tasse  di  Registro,  e di  Bollo,  sulle  Tasse 
Ipotecarie,  sulle  Tasse  sulle  Assicurazioni  e sulle  Società  Industriali  c Com- 
merciali e sui  Redditi  dei  Beni  de’  Corpi  Morali.  (6) 

PUBBF.1CAZIONI  da  farsi  ai  termini  delle  Leggi  Civili  e Commerciali  nella 
Gazzetta  Ufficiale  o altri  Giornali  a ciò  destinali  (7) 

PUBBLICAZIONI  Giudiziarie  in  Lombardia.  (7) 

PUBBLICO  Ministero  (8) 

PURGAZIONE  di  Ipoteche.  (9) 


Quadri 

Le  Collezioni  di  Quadri  non  si  imputano  nel  valore  della  mobilia  che  si 
presume  nell’  Eredità  ( L.  R.  Ari.  17  n.  10.) 

QUARTE  delle  Lettere  di  Cambio  (10) 

QUESTIONI  sulla  Percezione  di  Tasse  di  Registro  c Pene  pecuniaric. 

La  risoluzione  delle  questioni  che  potranno  insorgere  sulla  percezione  delle 


(?)  V.  Semenze  definitive  [nelle  note) 

(а)  Sulva  la  ripetizione  del  diritto  di  bollo  ne’  emù  previsti  dalla  legge*  V.  Atti  delle  cause 
de’  poveri. 

(3)  V.  Decreti  o pi owedi menti  d’uffizio  nelle  Cause  avanti  i Tribunali  di  Ioinl>ardbt. 

(4)  V.  Dono  ioni  tra*  vivi. 

(5)  V.  Servienti.  V.  Contravvenzioni  alla  legge  sul  Iwllo  V.  Stampati  che  si  affiggono  al 
pubblico.  V.  Avvisi  d’Astn. 

(б)  V.  Attivazione  della  le^ge  sulle  tasse  di  registro. 

(7)  V.  Indemoni  Giudiciali.  V.  Avvisi  d’  Asta. 

(Hi  V.  Requisii  or  ie  — Conclusioni  del  Pubblico  Ministero.  V.  Gontravvcndoni  alla  legge,  sul 
Dolio  V.  Atti  delle  cause  de’povni.  V.  Atti  ili  mateiia  penule.  V.  I-Hiiziom  d* ipoteche, 

(9)  V.  Insinuazioni  concorsuali. 

(10)  V Seconde  delle  lettera  di  cambio. 
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lasse  e delle  pene  pecuniarie  prima  deli’  introduzione  della  domanda  giudiziale 
è riseravla  all’ Amministrazione  del  Registro.  ( L.  R.  Art.  86.)  (t) 

l.a  decisione  delle  controversie  giudiziali  riguardanti  la  lasse  e pene  pe- 
coniarle  s abitile  dalla  presente  legge  spetta  all'  Autorità  giudiziaria  ordinaria, 
nella  cui  giurisdizione  ha  sede  I’  Ufficio  del  Registro  che  ha  liquidata  la  tassa 
o pena  pecuniaria  controversa. 

Davanti  ai  Giudici  e Tribunali  di  Circondario  si  procederà  sommaria- 
mcnle.  ( L.  R.  Art.  87.  ) 

QUIETANZA  per  Tassa  Ipotecaria  |2) 

La  somma  pagala  per  la  tassa  (issa  o proporzionale  sarà  scritta  in  lettere 
c in  cifre  dall'  uffìzio  delle  ipoteche  sul  certificalo  che  si  consegnerà  alla 
parte  in  prova  dell'  iscrizione  o dell'  annoiamento  fatto  sui  pubblici  registri. 

Quando  non  ri  sia  certificalo,  si  consegnerà  al  contribuente  una  quie- 
tanza separata  della  tassa  soddisfatta. 

La  slessa  menzione  di  pagamanto  sarà  scritta  sulla  nota  o cartella  che 
rimane  presso  1’  ufficio. 

Nel  caso  espresso  dall'  articolo  9, 1'  uffizio  presso  il  quale  sarà  slata  iscritta 
l'  ipoteca  col  pagamento  della  lassa  fìssa  ritirerà  dalla  parte  la  nota  ipotecaria 
sulla  quale  fu  iscritta  la  ricevuta  della  tassa  proporzionale  pagata. 

I.'  agente  dell'  uffizio  delle  ipoteche  che  ometterà  di  eseguire  alcuna  delle 
prescrizioni  di  questo  articolo  incorrerà  nella  pena  di  lire  10.  ( L.  1.  Art.  1S.  ) 

La  quietanza  per  pagamento  di  tasse  a darsi  al  contribuente  in  foglio  se- 
parato. a norma  dell' articolo  15  della  legge,  dovrà  essere  formata  sopra  l'ap. 
posilo  modulo  fornito  dall’  Amministrazione.  ( R.  L.  I.  Art.  13  ) 

QUIETANZE  (3) 

1 p.  . I Quelle  del  presto  o del  corrcspcltiva  che  si 

j paga  nello  licito  Atto,  o Contratto  (4) 

T.  R.  p n 0,25  per  ogni  cento  lire-  Le  Altee  — (5) 

T.  R.  esisti  Quelle  apposte  sulle  Gambi  ali  — 

Quelle  degli  Imbuissi  delle  Cedole  del  Debito  Pub- 
blico e delle  Obbligazioni  dello  Stalo. — 

Quelle  dei  Mandali  e degli  Ordini  di  pagamento 
sulle  Cane  «letto  Stato.  — 

Quelle  delle  Pubbliche  Imposte  — 

Quelle  degli  Impiegati  dello  Stato  pei  loro  tratta- 
menti cd  altro.  — 

Quelle  dei  Compensi  ai  Periti  e Tcilimoni  nella 
procedura  penale  e pel  pagamento  delle  P'«e  pe- 
cuniarie c delle  Speie  di  Giustizia  Penale. 


(l)  Dopo  I* introduzione  «letta  faina  arami  il  Tlibunulr  è inori! riti  la  «ignizione  e la  «ir- 
risionc  «Iella  meilcairaa  a r|a.ituii«|tie  allra  Autorità.  [I..  R.  Art.  93.)  V.  Ingiunaionc  a paga- 
mento. 

{a)  Sembri  elle  tale  Quietanza  possa  farsi  in  Cai  la  liberar  sia  prr  il  dlsposeu  dell' Ari. 
X>.  n.  3 r dell’ Ari.  ali  soggetta  al  Urlio  ' «li  pagamento  «Irtln  lassa  stilili I ita  dall' Art.  Io.  in  ra* 
pinne  «Iella  dimensione  «Itila  carta  nel  ao’o  raso  che  occorra  di  farne  uso  nei  senso  dell' Art. 
•a.  V.  Uso  di  alti  e serilti. 

J3j  V.  Denunzia  «Irgli  ani  suggelli  alla  registrazione.  V.  Disrariizi  poro  e semplice  non 
avente  il  carattere  «li  quietanza.  V.  IVIlt  tir  prr  quietante  staceate  «la  registri  a madre  e.  figlia. 

(4;  Sembra  ebe  si  i .« [ > j « t i 1. 1 . i e il  discuto  «tei  ri.  ri.  del  §.  t.  dell’ Art.  94.  perché  non  si 
I forano  espressamente  «timprese  fui  gli  atti  soggetti  11  tassa  fìssa  dopu  la  esclusione  loro  per  la 
tassa  proitorztunalé  controllili  nell* Art.  9».  n.  5. 

(5|  I calori  norreni  a tassa  {11  ojair. umile  si  stimeranno  di  IO  in  IO  lire. 

Ogni  somma  minore  sai.i  ioiil|«ulnla  per  senti  lire  intere. 

S-  1 « sommi  iinjonibile  e sorgerla  » tassa  minore  di  una  I i ra.  sati  pagata  una  lira  inte- 
ra. !!..  R.  Alt.  6] 
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Se  per  allo  notarile. 
Se  per  atto  privalo. 
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B.  S. 


J 


Fino  a dee.  quad.  14  L.  0,50 


da  14  a 20 
da  20  a 30 
da  olire  30 


« 1,00 
2,<H) 
4,00 


ÌNcl  solo  caso  che  occorra  di  far 
ne  uso  nel  tento  dell'  ari.  2.  (1) 
Le  Quietanzi  pel  pagamento 
delle  contribuzioni  dirette  cindi- 
rette  dello  Sialo,  delle  Provincie 
c dei  Comuni,  e pel  pagamento 
delle  pene  pecuniarie  e delle  spese 
di  giustisia  penale ; — 

\ Le  Quietanze  sopra  Collette  ed 
( elemosine  falle  a favore  dei  Pot  e- 
ri— Le  Quietanze  sui  mandati 
inediti  a furore  dogli  Impiegati  e 
Pensionati  o Creditori  dello  Sialo 
CI  ARDO  anche  sbpabate;  — Le 
Quietanze  Cm  roga  a varie  per 
somme  o ralori  non  eccedenti  le 

Jlire  20,  puhchb'  non  formino  par- 
te di  Somme  Maggiori. 


( Le  quietanze  concernenti  le  Operazioni  delle  So- 
k cielà  Anonime  ed  in  Accomandila  per  azioni  pur- 

B S-  F L 0 SO  / staccate  da  Registri  a Madre  c Figlia,  (2)  e pur- 
’ ' \ che  non  siano  ancora  mimile  della  firma,  ne  la 

i firma  sia  cancellala  od  in  altro  modo  alterala.  ( L. 
[ B.  Ari.  24  § 3 n.  17.—  L.  AS.  Art.  23.  ) (3) 

Le  Quietanze,  escluse  quelle  del  presto  o del  corrispettivo  rhe  si  paga 
nello  ttetio  atto.  I Rimborsi,  le  Affrancazioni  di  Rendile,  e prestazioni  di  qua- 
lunque natura,  escluse  le  Enflletiliche,  i Riscatti  esercitali  per  alti  pubblici  in 
in  virtù  di  Leggi  o di  palio  di  Ricupero  dal  Vendilore  o dai  suoi  Eredi  entro 
il  termine  subitilo  dalla  Legge,  o stipulalo  nell' allo  primitivo  di  Vendila,  ov-, 
vero  entro  quello  sialo  prorogato  Giudizialmente;  i Riscatti  che  in  identiche 
circostanze  seguissero  per  scrittura  privata  pturhè  questa  sia  presentala  all’ Uf- 
fizio del  Registro  avanti  lo  spirare  di  essi  termini  , e qualunque  altro  alto  o 
Scrittura  di  liberazione  di  somme  o di  altri  valori  mobiliari , sono  soggetti  alla 
Tassa  proporzionale  di  centesimi  venticinque  per  ogni  cento  Lire.  ( L.  R.  Art. 
95;  §.  1.  n.  5.) 

Gli  Avvisi,  le  Quietanze  c le  Bollette  pel  pagamento  delle  Contribuzioni 
dirette  e indirette  dello  Sialo,  delle  Provincie,  dei  Comuni  e pel  pagamento 
delle  pene  pecnniarie  e delle  5|>e5e  di  Giustizia  penale  come  pure  i relativi 
alti  di  esecuzione  quando  non  contengono  Contratti.  — I Mandati  di  paga- 
mento spediti  a favore  degli  impiegati,  dei  pensionati  o Creditori  dello  Stato 
e le  relative  Quietanze  quand'anche  separate.  — Le  Obbligazioni  c le  Quie- 
tante Chirografarie  per  somme  e valori  non  eccedenti  le  Lire  20,  purché 
non  formino  parie  di  maggiori  somme  o valori.  — Le  Quietante  sopra  Col- 


ie) V.  Uso  rii  Aui  e scrini. 

(a)  V.  Io  Quietante  e i pagamenti  parziali  che  emanano  dalle  Società  Mutue  d’  Assicura- 
clone  e ,1  ì Previdenza  quand'anche  inferiori  alle  L.  20.  sfuggono  per  toro  natura  alla  esonrra- 
sione  dei  Mandati  e Quietanze  inferiori  n !..  20.  rilasciale  dai  Corpi  Amministrati  perchè 
«teblwno  essere  staccale  da  un  Registro  a Madre  e Figlia  soggetto  ut  bullo  straordinario  di 
Centesimi  5o.  V.  Rrgistii  a madre  c figlia. 

i-tj  V.  Regniti  dell  Società  Anonime  cd  in  Accomandita  per  ntioni. 
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Ielle,  od  Elemosine  fatte  a favore  dei  poveri  si  possono  distendere  so  Carta 
I i Itera,  e saranno  soggetti  al  Bollo  col  pagamento  della  Tassa  stabilita  dall' ar- 
ticolo IO.  in  ragione  della  dimensione  della  Carla  nei  soli  casi  clic  occorra  di 
farne  uno  degli  usi  designati  ai  n.  1.  2.  e 3.  dell'  Art.  2.  ( L.  B.  Articolo  25 
n.  4.  15.  18  e 23  e Art.  26.  ) 

Si  considereranno  come  parti  di  un  medesimo  documento  c si  potranno 
quindi  distendere  sul  medesimo  foglio  di  Carla  Bollala  senza  contravvenire 
all'  articolo  21:  — 

Le  Quietanze  di  somme  a conto  o a salilo  di  un  solo  e medesimo  Cre- 
dilo parlalo  da  Scritture  private  di  obbligazione  o di  affinamento  e le  Quietanze 
degli  interessi  od  annualità  di  tali  somme  ancorché  scritte  a piedi  del  titolo 
di  Credilo.  ( I..  B.  Art.  32.  n.  3.  J (tj 

l.c  Quietanze  di  somme  a conto  o a saldo  di  un  solo  e medesimo  cre- 
dito portalo  da  atto  pubblico,  da  sentenza  o da  altro  provved  imen'o  giudi- 
ziale c le  Quietanze  ilei  relativi  interessi  ed  annualità,  purché  sicno  fatte 
separatamente  dal  libilo  di  credito;  (X.  B.  Arti  32.  n.  1.) 

I.e  Quietanze  che  si  appongono  sulle  lettere  di  cambio  c sugli  altri  ef- 
fetti negoziabili,  sulle  lettere  di  vettura  sulle  polizze  di  carico  c sugli  ordini 
di  pagamento  ; ! I-  B.  Art.  32.  n.  5.  ) 

Ce  Quietanze  sui  mandati  collettivi  spediti  a carico  dei  fondi  comunali 
c provinciali,  o a carico  dei  corpi  morali.  (2j  ( X B.  Art.  32.  n.  6.  ) (3) 
la:  Quietanze  sopra  Cullette  od  elemosine  falle  a favore  de'  poveri  sono 
csen'i  dilla  Itegislrazione.  ( I,.  R.  Art.  96.  §.  3.  n.  9.  ) 

la-  Quietanze  apposte  sulle  Cambiali  od  altri  Effetti  negoziabili  sono  esenti 
dalla  Registrazione.  ( !..  R.  Art.  96.  jj.  3.  n.  12.  ) 

l.e  Quietanze  degli  Interessi  delle  Cedale  del  Debito  Pubblico  c delle  05- 
bUgazinni  dello  Stato  sono  esenti  dalla  Registrazione.  ( l„  Il  Art.  96  $ 3.  n.  2 ! 

Ce  Quietanze  dei  ,1  lardali  e degli  Ordini  di  Pagamento  sulle  Casse  dello 
Stato  sono  esenti  dalla  Registrazione  i !..  R.  Art  96.  §.  3 n.  3.  ) (4) 

I,  • Quietanze  dglle  Pubbliche  Imposte  di  qualsiasi  natura,  e quelle  per 
al  tre  prestazioni  fatte  nell’  interesse  pubblico,  le  Ricevute  degli  Impiegati  dello 
Stato  pei  loro  trattamenti  . per  rimborso  di  spese  per  Indennità  o per  an- 
beipazioni,  le  Ricevute  ilei  Compenti  ni  Testimoni  ed  ai  Periti  nella  proce- 
dura penale,  e le  Quietanze  inlinc  pel  pagamento  delle  pene  pecuniarie  e 
delle  Spese  di  Giustizia  sono  esenti  dalla  Registrazione;  ma  I-  esenzione  è li- 
mitala all’  uso  che  ilei  Documenti  è stato  indicato.  ( L.  II.  Art.  96  §3  n 4 c 13) 
Il  valore  tassabile  si  desume; 

Per  le  Quiitanze  e per  qualunque  Atto  di’  liberazione  , dal  totale  delle 
somme  ila  cui  viene  liberalo  il  debitore. 

Alla  sorte  principale  dovranno  aggiungersi  gli  intercisi,  sia  ebe  I"  atto 
ne  indichi  lo  ammontare,  sia  clic  accenni  in  via  generica  la  liberazione. 

In  questo  secondo  caso  la  somma  degli  interessi  da  aggiungersi  alla  sorte 
principale  si  determinerà  in  ragione  del  tempo  stabilito  dalla  legge  per  la 
loro  prescrizione,  ovvero  in  ragione  del  tempo  scorso  dalla  data  dell’  obbli- 
gazione. quando  questo  è minore  del  termine  della  prescrizione. 


fi)  Le  Quietanze  c ! mandati  elle  emanano  ridir  Società  Mutue  di  Assicurazione,  e d 
Previdenza  non  sembra  ehe  plasmo  inserirsi  nel  inrdrsinin  foglio  le  line  di  arguito  alle  altre 
.imi,'  le  quietanze  per  nnnuahta  o pei  interessi  (tortali  da  scritture  priva  te  d’ af/tttamento  o di 
abhliga-  -eie  perche  debbono  -In.  carsi  da  un  registro  a madre  e tigli.»  suggello  al  bollo  slraordi- 
uaim  ili  tienli  aiini  So.  V.  Itegislri  a madre  r figlia. 

,'s ) Per  te  quietanze  di  tte  — limili-  risoli  imi  dai  mandati  presentali  alte  Casse  dei  Cannosi, 
Fioeini-ic  ed  a'ui  corpi  morali  non  occorre  un  bollo  speriate  polendo  le  medesime  esser  fitte 
sogli  sussi  mandati  a tenore  del  ilispnsSO  dell*  Art.  in  n.  fi.  deila  legge  sut  botto  {Ciré: 
del  Ministero  delie  Finanze  « Direzione  geaende  del  Orniamo  c delle  tasse  a del  7.  Luglio 
l&f»3.  Ari.  3.) 

( »ì  V.  Quietanze  delle  lasse  pagale  per  U regi razione  drgli  ani. 

(é,  V.  M nubili  iti  pagamento. 
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Nei  casi  di  concordalo  dipemienle  da  f.Jlimenlo.  ii  dirilto  di  quietanza  si 
percepirà  sulla  somma  cui  è ridotto  il  debito  per  cfTetlo  dd  concordato  me- 
desimo. ( L.  R.  Art.  17  n.  3.) 

QUIETANZE  per  pagamento  di  Tana  sulle  Assicurazioni,  (t) 

QUIETANZE  delle  Toste  pagate  per  la  Registrazione  degli  Atti. 

• Per  tutti  i contratti  ed  atti  tra  viri  che  non  contengono  trasmissioni  a 
causa  di  morte,  il  pagamento  della  tassa  corrispondente  alla  denunzia  ed  il  ri- 
lascio della  relativa  quietanza  si  devono  eseguire  contemporaneamente  alla  de- 
nunzia fatta  al  competente  Uffìzio  del  Registro.  (2) 

Per  i trasferimenti  per  causa  di  morte,  il  pagamento  della  tassa  ed  il  con- 
temporaneo rilascio  della  quietanza  dovranno  eseguirsi  entro  i due  mesi  succes- 
sivi alla  scadenza  del  termine  fissato  coll’articolo  31  per  la  denunzia  dell’ ere- 
dità. (L.  R.  Art.  41)  (3) 

La  quietanza  delle  tasse  pagate  per  la  registrazione  deve  indicare  l'Ufficio 
che  la  emette,  la  natura  dell’  alto,  c per  esteso  la  data  della  registrazione,  il 
foglio  ed  il  nomerò  del  registro  c I*  importo  delle  tasse  riscosse. 

Allorché  I’  atto  conterrà  più  disposizioni  soggette  ognuna  ad  una  tassa  par- 
ticolare il  Ricevitore  le  indicherà  sommariamente  nella  quietanza  e vi  espri- 
merà distintamente  la  quota  di  ciascuna  tassa  riscossa,  sullo  pena  del  paga- 
mento di  lire  5 per  ciascuna  omissione. 

Se  la  registrazione  c eseguita  sull'  originale  deli’  alto  c questo  viene  resti- 
tuito all’  esibitore,  la  quietanza  sarà  dal  Ricevitore  scritta  sull'originale  me- 
desimo. 

In  ogni  altro  caso  la  quietania  sarà  distesa  sopra  foglio  separato,  e trat- 
tandosi di  atti  contemplali  nell’ art.  27,  il  Funzionario  che  li  avrà  sottoposti 
alla  registrazione  dovrà  riportare  in  margine  od  a piedi  dell'  originale  dell'atto 
il  tenore  delta  quietanza  rilasciata  dal  Ricevitore  sotto  pena  di  Lire  5.  ( L, 
R.  Art.  44.  ) (4) 


(i)  V.  Assi cti razioni. 

(a)  L'  articolo  41  della  legge  stabilisce  in  inanima  generale  che  per  tulli  gli  atri  e con- 
tratti tra  «ivi  il  pagamento  della  tassa  corrispondente  alla  denunzia,  ed  il  rilascio  della  rela- 
tiva quietanza  detono  eseguirsi  contemporaneamente  olla  denuncia,  salve  le  eccezioni  fatte  dalla 
legge  stessa  in  ordine  ai  trasferimenti  per  causa  di  morte,  ed  agli  atti  contemplati  nei  §§.  t 
e 2 dell'  Art.  96. 

Di  fronte  a tale  precetto  della  legge  » ricevitori  avvertiranno  di  non  mai  intraprendere  la 
registrazione  di  otti  n contratti  senza  il  preventivo  pagamento  delle  lasse  liquidate,  o senza  il 
deposito  accennato  dall*  Art.  5.  del  Decreto  Reale  come^  pure  di  non  mai  rilasciare  le  quietanzo 
definitive  prima  del  totale  pagamento  delle  tasse  dovute. 

Il  ricevitore  è il  solo  responsabile  verso  l'amministrazione  dell* intera  tassa  di  registrazio- 
ne stata  allibrata.  (11.  L.  R.  Art.  ti.)  V.  Atti  delle  cause  de* poveri.  V.  Appalli  stipulati  nel- 
l’ interesse  drl’o  stata 

(3)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione. 

{4)  La  nota  della  seguita  registrazione  e del  pagamento  della  tasso  apposta  sull’at- 
to originale  o stilla  ropia  da  restituirsi  alla  parte  dovrà  contenere,  olite  le  indicazioni  pre- 
scritte dall’  Art.  44.  della  legge,  anche  la  firma  del  Ricevitore  che  la  emette.  — Se  la  nota  e 
la  quietanza  fosse  data  con  foglia  separato,  dovrà  essere  rilasciata  sopra  apposito  modulo  ebet 
sarà  stabilito  dall*  Amministrazione.  (D.  L.  R.  Art.  33.) 

Per  gli  atti  che  dai  notai  segretari  ed  altri  funzionari  devonq  presentarsi  alla  registrazio- 
ne in  iopia,  il  ricevitore  nel  darvi  la  formalità  annoterà  in  margine  della  copia  destinata  n 
rimanere  nel  suo  uffizio  il  numero  d'ordine  del  registro  sul  quale  furono  registrati,  indican- 
done la  specie,  la  data  della  registrazione  colla  distinzione  delle  tosse  perccttc  per  ogni  dispo- 
sizione. 

Api*ena  registrati  g'i  alti  il  ricevitore  dovrà  darne  quietanza  al  notaio  od  altro  funziona- 
rio per  anno,  mese  e giorno  in  disteso,  e coll'  indicazione  del  foglio  e del  numero  del  registro 
c dell*  iinprio  delle  t asse  riscosse,  in  conformità  del  disposto  dell*  Art.  44.  della  figge  e del- 
f articolo  33  del  Detrito  Reale;  avvertendo  die  rinosservnnza  di  queste  disposizioni  jhiò  far 
incorrere  il  ricevitore  nrlfi»  pena  di  lire  5 per  rio  stima  omissione. 

Per  tali  quietanze  s'impiegherà  lo  stampato  modello  n.  ìC,  fornito  ddll'ummiuisi razione, 
e zi  procurerà  che  siano  possibilmente  tenute  a forma  di  quaderno,  anche  per  la  più  fjcjl$ 
loro  conservazione  prescriita  dall*  Art.  3 2 del  Diteselo  Reale.  (|l.  L.  K.  Art.  62.) 

l’AttTK  1.  48 
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I segretari,  cancellieri  e gli  altri  funzionari  ed  ufGziali  dell'  ordine  giudi- 
ziario saranno  sempre  obbligali  a rilasciare  una  ricevuta  in  lutti  i casi  nei 
quali  venisse  loro  consegnato  dalle  parli  I'  ammontare  delle  lasse  dovute  sulle 
sentenze  e sugli  altri  atti  giudiziari  - La  ricevuta  conterrà  il  cognome,  nome  , 
paternità  c domicilio  della  parte  consegnante,  la  somma  consegnala  in  cifre 
c in  lettere,  I’  atto  pel  quale  fu  depositala  la  somma,  I’  Uffìzio  cui  e addetto 
il  funzionario,  la  data  e la  sottoscrizione  del  ricevente. 

Questa  deposizione  però  non  toglie  il  diritto  dell’  amministrazione  verso 
le  parli,  a norma  dell' articolo  411  della  legge.  ( D.  L.  IL  Art.  27.) 

In  tutte  le  copie  od  iu  tutti  gli  estratti  degli  atti  pubblici  civili  e giu- 
diziali soggetti  a registrazione  sarà  fatta  menzione  della  quietanza  della  lassa 
mediante  indicar  une  dell’ Ufficio  in  cui  ha  avuto  luogo  la  registrazione,  della 
data  della  medesima,  del  numero  d'  ordine  -e  della  somma  pagata.  (1) 

Uguale  menzione  sarà  eseguita  negli  originali  degli  atti  pubblici  civili 
e giudiziali  od  cstragiudiziali,  che  si  faranno  in  virtù  di  alti  per  i scrittura 
privata,  o stipulati  all’estero,  e che  sono  soggetti  alla  registrazione.  (2) 

Nel  caso  di  citazione  in  un  alto  pubblico  di  altro  atto  o documento 
soggetto  alla  registrazione,  sarà  obbligo  del  Notaio  o del  Funzionario  che  riceve 
1'  atto  di  indicarvi  eziandio  la  data  della  registrazione  dell’  atto  o documento 
citato,  la  tassa  pagata.il  numero  d’ordine  e I'  uffìcio  ove  si  è falla  la  re- 
gistrazione; e queste  indicazioni  si  potranno  anche  scrivere  in  margine  od  in 
calce  dell' originale  o della  copia  dell’alto  stesso,  nel  qual  caso  dovranno  es- 
sere firmate  dal  Notaio  o dal  Funzionario.  (3) 

Ciascuna  cunlrpvvenzione  alle  disposizioni  di  quest’  articolo  sarà  punita 
colla  pena  di  L.  5.  , 

Non  sarà  considerata  contravvenzione  la  citazione  di  atti  senza  le  sopra- 
scritte indicazioni,  quando  il  termine  per  la  loro  registrazione  non  sia  ancora 
trascorso,  o se  contemporaneamente  a questa  si  giustificherà  rhe  l'atto  citalo 
fu  registrato.  ( L.  II.  Art.  62.! 

Quando  non  si  tratti  della  RegUlrazione  di  atti,  ma  di  denunzie  di  contratto 
verbale-,  di  eseguimento  di  contratto  vincolato  a condizione  sospensita,  o soggetto 
alla  approvazione  superiore;  di  acccttazione  di  fatto  di  donazione,  o della  riunione 
dell'  usufrutto  alla  proprietà,  la  quietanza  delle  tasse  pagate  sarà  dal  Ricevitore 
spedila  sovra  I’ apposito  stampato  modello  n.  15,  osservate  sempre  le  forme  dalla 


I notai.  segretari,  cancellieri  e gli  .Viri  funzionari  e abitini!  dell* ordine  giudiziario,  e i 
segretari  o Delegali  dette  poldilie.be  atmninivlrnzkmi  e dei  corpi  amministrati  avranno  tenuti  a 
eonrzrvare  le  quietanze  delle  larve  pagate,  |R-r  gli  ani  da  erri  denunziati  per  in  rrgirlraziooe  e 
di  prcaentarle  ni  funrionari  clic  (asseto  desti  umida  II*  Amministrazione  nd  eseguire  le  verifirazia- 
ni  degli  uniti  del  reploro.  Questa  presentar  ione  stira  fatta  nelPUftìrio  del  registro  nel  quale 
il  funzionario  eseguili)  te  scrilirhc  prescritte  dai  regolamenti  in  zigote.  (D.  L.  li.  All.  in) 

(t)hVquanto  agli  ani  piilitdicì  dei  quali  è prrniesso  il  rilascio  alle  parli  in  breredo  o in  origina- 
le.  e che  vengono  registrai  senza  rimessione  di  sepia  nil'uflizio  del  registro,  stermini  steli’ Art. 
35  della  legge  e dell’ Art.  li  stri  Deeirto  beale,  i ricevitori  apporranno  le  quietanze  deile  laise  e 
aopmt'sae  pagate  sull’alto  originale  sta  restituirsi  u ehi  Parrà  press-mato,  as-eerlendo  di  inserirei 
tutte  le  indicazioni  pervenite  dall’ Art.  4 i della  legge  e dall' Ari.  33  del  Decreto  Reale.  (II.  !..  R. 
Art.  64.' 

(a  La  Quietanza  delle  rosse  r pire  pecuniarie  pagate  per  la  registrazione  degli  atti  stiptilati 
gll’£zrero,  r degli  atti  privati  falli  n-l'o  staio  ilei  qu  ,li  è ni  facoltà  delle  parti  ili  prescolare  «Ila 
registrazioni-  /*  crifiittnle  o la  copia  ai  termini  delrArt.  36  della  legge,  dovrà  dal  ricevitore  esser 
rilasciata  sopra  un  foglio  separato  per  ciascun'  atto,  valendosi  degli  appositi  stampati  (mo- 
dello 11  i5.1  forniti  d ii i aniitinisi razione.  (II.  !..  R.  Arr.  63.) 

s 3 1 Ogi.iqa  •!  itila  sarà  pmmim  irla  una  rondanna  o sarà  presa  una  deliberazione  sopra  un  atro  re- 
gistralo, nella  sentenza  o usila  del  Uvei  azione  si  enuncierà  I'  aiuinonlarc  della  lassa  pagala,  lo  siala 
t ei  pagamento  e f Uffizio  ove  esso  è stalo  eseguilo 

Tale  enunciazione  potrà  srrierr*i  i margine  od  in  ralre  come  è disposto  nell’  Art.  Iva. 

Iti  , n*t»  ili  tulli-. ione,  il  lise, iloti-  esigerà  la  tasca  se  Patto  non  è stato  registralo  nel  suo  Ufficiti 
Hstvn  la  lestititritinr  nel  lenninr  prescrivo,  ve  in  seguito  sarà  giustificala  la  seguita  registraziona 
iteti’ atto  ziti  quale  .vira  stata  piotiuuCflUa  ta  sentenza  o presa  La  deliberazione.  (L.  R.  Art.  64.)  - 
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legge  prescritte.  — Per  le  quietarne  delle  tasse  sui  trasferimenti  in  Causa  di  morta 
si  eseguiranno  le  speciali  disposizioni  della  presente  istruzione.  ( II.  L.  II.  Art.  65.  ) 
La  riscossione  delle  tasse  sui  trasferimenti  in  causa  di  morte  si  porterà  dai  Ri- 
cevitori in  entrata  sul  Registro  indicato  nel  precedente  articolo  78.  (t) 

Le  quietanze  dei  pagamenti  le  rilasci-ranno  sullo  stampato  modulo  n.  15,  a 
meno  che  le  parti  presentassero  l'avviso  o l'ingiimz'one.  sui  quali  si  potrà  in  tal. 
caso  stendere  la  quietanza  osservata  la  forma  dalla  le.’ge  stabilita,  ed  avvertendo  di 
distinguere  nella  quietanza  le  quote  pagale  dall’  crede  per  conto  dei  legatari.  ( li 
L.  R.  Art.  90.  ) 

Non  saranno  ammessi  in  giudizio  ricorsi,  opposizioni  o instanze  contro  t' in- 
giunzione a pagamento,  o contro  la  liquidazione  delle  tasse  e pene  pecuniaric  che 
si  riconosceranno  dovute  dall'  Ufficio  di  Registro,  quando  I'  atto  di  opposizione 
non  sia  corredalo  dalla  quietanza  del  relativo  pagamento. 

Questa  disposizione  non  è applicabile  al  caso  d'  opposizione  promossa  nel  ter- 
mine stabilito  dall' Articolo  89  conirola  domandi  di  supplemento.  (L.  It.  Art.  9.1  )(2) 
La  tassa  dovuta  sui  contralti  di  vitalizio  sarà  pagala  contemporaneamente  alla 
Registrazione,  a norma  dell'  articolo  7 della  legge,  e il  Ricevitore  ne  ritnscerà  quie- 
tanza sulla  polizza  originale,  indicando  il  numero  d'  ordine,  della  Registrazione, 
la  data  del  pagamento,  la  somma  pagata,  la  designazione  dell'  Uffizio  e la  Orma, 
Lodala  e la  somma  pagata  saranno  scritte  in  tutte  lettere.  ( R.  L.  AS.  Art.  15.  )(3) 
La  quietatila  della  tassa  pagata  per  la  Registrazione  delle  Polizze  o Scritturo 
d’  Assicurazioni  Marittime  fatte  cosi  dalle  compagnie  come  da  particolari  sarà 
scrina  in  margine  o in  calce  della  scrittura  nelle  firme  e colle  indicazioni  stabilito 
dall’  articolo  14  del  presente  Regolamento.  ( R.  L.  AS.  Ari.  17.  ) (4) 

Nelfassociazinni  di  mutua  assicurazione  Marittima  accennate  dall’articolo  6, 
della  legge  la  quietanza  sarà  rilasciata  sui  certificati  o sulle  scritture  d' Assicura- 
zione nelle  furmc  stabilite  dal  precedente  articolo  17.  — Ove  non  si  potesse  rilasciare 
in  tal  modo  la  quietanza,  sarà  questa  emessa  sopra  foglio  separato.  ( R.  L.  AS. 
Art.  18.  );3) 

Le  quietanze  delle  tasse  per  i contratti  d'  Assicurazione  falli  da  Commercianti 
privati,  c da  privati  non  Commercianti,  e per  le  assicurazioni  di  Merci  viaggianti 
sui  fiumi,  laghi  e per  terra  sarà  rilasciata  nello  stesso  modo  e colte  cautele  di  che 
al  precedente  articolo  17.  ; R.  L.  AS.  Art.  19.  e 20.  ) (3) 

Per  le  Assicurazioni  sulla  vita  contro  i danni  degli  Incendi,  della  Mortalità 
del  Bestiame  e della  Grandine  e per  le  Assicurazioni  di  Hedditi  e Capitali. 

La  quietanza  del  pagamento  sarà  rilasciata  sopra  foglio  separalo edovrà  indicare: 

1.  la  data  della  riscossione  e il  numero  d'  ordine  del  Registro  di  esazione; 

2.  Il  nome  della  Soriclà  che  ha  fatto  il  pagamento; 

3.  L'  ammontare  in  tutte  lettere  della  somma  pagata,* 

4.  Il  trimestre,  o i trimestri  a cui  si  riferisce  il  pagamento; 

5.  La  firma  del  Riccvilore.  ( R.  L.  AS.  Art.  28.  ) [3] 

Lequietania  dei  pagamenti  trimestrali  delia  tassa  che  verranno  eseguiti 
dalle  Società  a nonime  ed  in  accomandita  per  Orioni  accennate  dall'articolo  12  della 
legge  sarà  rilasciata  sopra  foglio  separato  colle  forme  stabilite  dall'  articolo  28  del 
presente  Regolamento.  ( R.  il  AS.  Art.  48.  ) (5) 


fi)  Nel  Registro  delle  denunzie  e delle  riscossioni  [Modulo  n.  4.) 

(i)  V.  ingiunzione  a pagamento. 

(3)  V.  Assicurazioni.  • 

(4)  La  registrazione  dei  contratti  di  vitalizio  sarà  fatta  dal  ricevitore  sull' apposito  registro 
di  esazione  accennato  dal  precedente  Art.  io,  annoiandovi  distintamente: 

1.  I-i  data  delia  polizza  e della  sua  pr*-»  nt ulone  ; 
a.  Il  numero  drl  repertorio  tenuto  dalla  Società  ; 

3.  La  Compagnia  vitaliziatile  e il  nome  e cognome  delle  parti  contraenti,  e della  persona  a 
rui  favole  fu  slip  lato  11  vit  dizio; 

4.  1/ ammontare  della  somma  capitai*  pagala  ; 

5-  L'importo  della  tn*ssa  soddisfatta.  (R.  L,  AS.  Ari.  14.) 

(5)  V.  Società  a noni  me. 
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La  somma  pagata  per  la  lassa  fissa  o proporzionale  sari  scrìtta  in  lettere  e in 
cifre  dall'  Uffizio  delle  Ipoteche  sul  cerlitn-alo  che  si  consegnerà  alla  parte  in  prova 
dell'  Iscrizione  o dell’  annoiamento  fallo  sui  pubblici  Registri. 

Quando  non  vi  sia  certificato,  si  consegnerà  al  contribuente  una  quietanza 
separata  della  lassa  soddisfatta.  — La  stessa  menzione  di  pagamento  sarà  scritta 
sulla  nota  o cartella  che  rimane  presso  I’  Ufficio. 

Nel  caso  espresso  dall’  articolo  9. 1'  Ufficio  presso  il  quale  sarà  stata  iscritta 
l' Ipoteca  col  pagamento  della  lassa  fissa  ritirerà  dalla  parte  la  nota  Ipotecaria  sulla 
quale  fu  iscritta  la  ricevuta  della  tassa  proporzionale  pagata. 

L'  Agente  dell'Ufficio  delle  Ipoteche  che  ometterà  di  eseguire  alcuna  delle  pre- 
scrizioni di  questo  articolo  incorrerà  nella  pena  di  lire  10.  ( L.  I.  Art  15.)  (1) 

Per  notare  1’  Esazione  delle  tasse  e somme  pagate  (2)  e per  rilasciare  1’  oc- 
corrente dichiarazione  di  Ricevuta  a chi  ne  avrà  fatto  il  pagamento,  il  Ricevitore 
dovrà  servirsi  di  un'  apposito  Registro  a Madre  e figlia,  giusto  il  modulo  che  sarà 
stabilito.—  La  fatta  esazione  sarà  altresì  notata  coll'  imputazione  delle  somme  pa- 
gale nelle  apposite  colonne  del  campione. 

In  caso  di  rimborso  di  spese  di  Compulsione  odi  Lite  ne  sarà  data  Quietanza- 
ti tergo  della  Ricevuta  Figlia  ( R.  L.  MM.  Art.  57.  ) 

QUIETANZE  concernenti  le  Operazioni  delle  Società  Anonime  ed  in  Accoman- 
dita per  Asiani  (3) 

QUIETANZE  dipendenti  dai  Contratti  per  T Insegnamento  d'  Art»  e Mestieri  (4) 
QUIETANZE  Chirografaric  por  Somme  e Valori  non  eccedenti  le  lire  20  (5) 
QUIETANZE  degli  Interessi  delle  Cedole  del  Debito  Pubblico  o delle  Obbligazio- 
ni dello  Stato  (5)  (6) 

QUIETANZE  per  rimborso  di  prestazioni  fatte  nell' interesse  pubblico  (5)  (7) 
QUIETANZE  per  pagamento  delle  Contribuzioni  dirette  e indirette  dello  Slato, 
delle  Provincie  e dei  Comuni ; delle  pene  pecuniarie  e delle  spese  di  Giustizia 
Penale  (5)  (8) 

QUIETANZE  relative  ai  Mandali  di  pagamento  spediti  a favore  degli  Impiegati, 
dei  Pensionali,  o Creditori  dello  Stato,  quand'  anche  siano  fatte  separatamente 
dai  Mandati  slessi  (5)  (9) 

QUIETANZE  degli  Alti  insinuali  (10) 

QUIETANZE  rilasciate  per  somme  pagale  dall’  Erario  Nazionale  dopo  T Atti- 
razione  della  nuora  Legge  sul  UMo  (11) 

QUOTE  di  Tasta  (12) 

QUOVIS  (13) 

Raccolte  dell'Anno,  (il) 

T.  R.  P.  L«  *3,00  per  cento. 


(!)  Lrr  quietanza  pur  pagamento  di  lasse  a darai  al  contribuente  In  faglio  separato,  a norma 
dell’  Art.  i5  della  legge,  dovrà  essere  formata  sopra  l'apposito  modulo  fornito  dall’  atmmnirtr.it ione. 
(R.  L I.  Art.  i3.) 

(a)  Al  seguito  della  legge  per  tassa  sui  redditi  de  beni  de'  corpi  morali  e dì  /nanomjrta. 

(3)  V.  Registri  tirile  Società  Anonime  ed  in  acoomanditn  per  azioni. 

(4)  V.  Contratti  per  l' Insegnamento  d’arti  e mestieri. 

(5)  V.  Ouirtante. 

(d)  V.  Titoli  del  debito  pubblico  dello  stato. 

(7)  V.  Atti  relativi  alle  pubbliche  «piante. 

(8)  V.  Avvisi  pel  pagamento  «Ielle  contribuzioni  dirette  e indirette. 

(9)  V.  Mandati  di  pagamento.  V.  Atti  relativi  alle  pubbliche  imposte. 

(10)  V.  Insinuazione  di  atti  privati. 

(11)  V.  Impiegali  dello  alito  in  disponibilità  o in  aspettativa  V.  Mandati  d!  pagamento- 
<11)  V.  Arti  delle  emise  de  poveri.  V.  Contriti!  stipulati  nell’ interesse  dello  Sfato. 

(i3)  V.  Cmisu’.i  in  qwìvis.  V.  A -ui-o  razioni# 

' « 4 > V.  Aggiudicazioui  dì  betti  mobili. 
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Le  Traslazioni  a titolo  oneroso  di  Raccolte  MYanno  e frulli  pendenti  sono 
soggetti  alla  Tassa  proporzionate  di  L.  3 per  ogni  Cento  Lire  ( L.  U.  Art 
95  n.  17.) 

RADIAZIONE  d’  ltcriiioni  Ipotecarie  (1) 

RADIAZIONI  d’ Ipoteche.  (2) 

RAGGUAGLIO  delle  Contribuzioni,  (3)  • 

RAGGUAGLIO  delle  Riparazioni  loeative  (3) 

RAGIONI  Ereditarie  Attive  e Patiire  (4‘ 

Nelle  Centoni  e Vendite  di  Ragioni  Ereditarie  si  applica  la  tassa  stabilita 
per  la  trasmissione  degli  Immobili  se  sogli  oggetti  mobili  che  fi  sono  compresi 
non  $ stipulato  un  prezzo  particolare  ( L.  R.  Art.  9.  ) 

RAGIONIERI  5) 

RAPPORTI  dei  Capitani  di  Mare  (6) 

RAPPRESENTANTI  delle  Società  Industriali  e Commerciali  (7) 
RAPPRESENTANTI  dei  Corpi  Morali  degli  Stabilimenti  di  Mano  Morta,  e delle 
A noe  in  (ioni.  ;8) 

RASCHIATURE  nei  Registri  di  formalità  per  la  Registrazione  degli  Alti  (9) 
RASCHIATURE  nelle  Copie  (9) 

RATIFICA  del  Mandante  ' 

La  Ratifica  apposta  dal  Mandante  al  Documento  sopra  un’  affare  conchiuso 
dal  Suo  Mandatario  in  forza  del  Mandato;  le  accettazioni  e le  sostituzioni  ap  ■ 
poste  dal  Mandatario  allo  Scritto  prirato  di  Mandato  che  contenga  la  facoltà 
di  sostituire  e le  accettazioni  appostevi  dal  mandatario  sostituito  si  «onsitl ere- 
ranno  come  parti  di  uno  stesso  documento,  e si  potranno  quindi  distendere 
sopra  uno  stesso  foglio  di  Carta  bollata,  senza  contravvenire  all’  Articolo  21 
( L.  B.  Art.  32  n.  9 c 10,  ) 

RATIFICHE  pure  e semplici  d'  Alti  stali,  già  Registrati  (10) 

T,  R.  F.  L.  4.00 

C.  F.  « 0,50  Se  per  alto  privato. 

C.  F.  ' a 1,00  Se  per  atto  notarile 

Le  Ratifiche  pure  e semplici  di  atti  stati  già  sottoposi!  a tassa,  sono  sog- 
getti alla  lassa  tassa  di  lire  quattro,  ( L.  R,  Art.  94  J3n.  25.  ) 

RECAPITI  scritti  richiesti  esclusivamente  per  fini  di  Pubblica  Sicurcssa  e nello 
interesse  del  Pubblico  Servizio 

T.  R.  «sesti  L’  esenzione  però  è limitata  all’  uso  che  ne  è stato 

indicato.  ( L.  R.  Art.  96  § 3 n.  7,  e 13.  ( (11) 


(a)  V.  Coi  vn«  puro  e semplice  per  canee! tallone  d’bcricioni  ipotecarie.  V.  Certificati  di 
non  esistenza  descrizioni  ipotecarie  e di  seguite  formalità  ipotecarie. 

(a)  V.  Cancellazioni  d’ipoteche. 

(3)  V.  Permuta  di  beni  immobili.  V.  Rendita  imponibile  dà  beni  spettanti  a corpi  morali. 

U)  V.  Cessioni  di  ragioni,  ereditarie. 

(5)  V.  Lavori  degli  ingegneri. 

(A)  V.  Appunti  ai  Consolato. 

(7)  V.  Denunzia  da  farsi  dalle  Società  industriali  e commerciali.  V.  Assicurazioni. 

(8)  V.  Denunzia  delle  rendite  de’ beni  de’ Corpi  morali. 

(9’f  V.  Postille.  V.  Proibizioni.  , 

(lo)  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione. 

(i  t)  I Libretti  delle  persone  di  servizio  sono  esenti,  sempre  limitativamente,  quando  a orbe 
contengano  esposizione  di  somme  o valori  - Gti  atri  e scritti  che  desun  serrire  di  garanzia  par  W» 
* attuazione  e pel  pagamento  del  prezzo  <V  Espropriazione  fatta  n t\Y  interesse  dello  stato  sono  purè 
esenti  limitativamente , porche  non  siano  contemplati  dall’ Art.  27.  V.  Atti  da  registrarti  entro 
termine  fisso. 
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Nel  solo  caso  che  se  ne  deb- 
ba fare  nel  senso  lidi'  arti- 
colo 2.  (1 J 


B,  S.  D. 


Fino  a decito,  quad. 

da  1 V a 

da  20  a 30 
da  oltre  30 


L.  0,50  \ 
« 1,00  ( 
« 2,00  ( 
« 4,00  J 


I Recapiti  «-ritti  e Libretti  richiesti  dalla  legge,  o dalle  Autorità  ed  Uffizi 
etcluiivamente  per  fini  di  Pubblica  Sicurezza,  e nell'  interesse  del  pubblico  servi- 
zio ed  i Documenti  e Scritti  che  devono  servire  di  garanzia  per  la  valutazione  c 
pel  pagamento  del  prezzo  di  Espropriaiione  fatta  nell'  interesse  dello  Stalo  possono 
distendersi  in  carta  libera  c non  saranno  soggetti  al  bollo  se  non  nei  soli  casi  che 
occorra  di  farne  uno  degli  usi  designati  ai  nn,  1,  2,  e 3.  dell’  articolo  2,  col  paga- 
mento della  tassa  stabilita  dall’articolo  10  in  ragione  della  dimensione  della  carta. 
( L.  B.  Art.  25  n.  8.  e Art.  26.  ) 

RECAPITI  ebe  si  rilasciano  dalle  Società  d'  Assicurazione  Marittime  agli  Ano- 
ciati  (3ì 

RECAPITI  concernenti  i Carichi  di  Merci  (3) 

RECAPITI  Negoziabili  (4) 

RECESSI  dalle  Promesse  di  Vendita  (5) 


T.  R.  P.  !..  2,00  per  0J0  Se  di  Uoiili  (6} 

T.  R.  P.  « 4,00  per  0/0  Se  di  Immobili 


T.  R.  P. 


C.  F. 


( Perognilireccn-  ’ 

j Quando  la  promessa  falla 

0.50 

} (o  della  somma  ( 

f con  caparra  come  pena  di 

S RESTITUITA  0 PER*  | 

L recesso,  venga  la  capasha 

( DCTA. 

' BBSrtTCtTA  0 PERltt'TA. 

1,00 

Se  per  alto  Notarile 

C.  F. 


« 0,50  Se  per  atto  privato. 


I Recessi  dalle  promesse  di  Vendila,  quando  la  promessa  essendo  stata 
fatta  con  Caparra  stabilita  come  pena  di  Recesso,  viene  la  Caparra  restituita 
<>  perduta  sono  soggetti  alla  Tassa  proporzionale  di  Centesimi  50  per  ogni 
100  Lire, 

La  Tassa  si  applica  all'  importo  della  somma  restituita  o perduta,  { L. 
R.  Art.  95.  § 2.  n.  9.  ) 

II  Recesso  dalla  promessa  di  Compra-Vendita  di  Mobili  soggiace  alla  tassa 
della  Retrovendita,  cioè  Lire  due  per  ogni  Cento  Lire,  salvo  i casi  contem- 
plati dall’  Art.  14.  (7)  ( I.  It.  Art.  93.  § 4-  n.  17.  ) 

Il  Recesso  dalla  promessa  di  Compra-Vendita  di  Immobili,  purché  questa 
sia  fatta  nelle  forme  dalla  Legge  richieste  per  la  sua  efficacia,  ed  esista  con- 
senso delle  pai  ti  sulla  cosa  o sul  prezzo,  soggiace  alla  tassa  della  Retrovendita, 
cioè  L.  4 per  ogni  100  Lire  salvi  i casi  contemplati  dall'  Art.  14.  (7)  ( L.  R. 
Art,  95.  §.  5.  n.  26. , 


( t ) V.  Uso  di  alti  e aeriui. 

la)  V.  Assicurazioni  V.  Proibizioni  al  §.  V.  (anche  nelle  note) 

(3)  V.  Dogane.  V.  Polizze  di  carico.  V.  Fogli  di  via  V.  Lettere  di  Vettura.  V.  Scritti  che 
devono  tu-compagnarc  le  merci  durante  il  toro  trasporto  o spiccio.  V.  Bollette  0 recepiti  concernenti 
1 carichi  di  merci. 

(4)  V.  Cambiali- 

Ili)  V.  Aggiudicazioni  di  tieni  mobilie  immobili.  V.  Rescissioni. 

(0)  Salvo  i casi  contemplali  dslPArL  t-i  V.  noto  successive. 

(7)  Non  è dovuta  tassa  proporzionale  i*-r  U risoluzione  di  un  contratto,  quando  ha  lungo 
per  effetto  di  condizione  risolutiva  raprcs-a  nel  contratto  medesimo;  c non  dipendente  dalla  sola 
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RECESSI  di  Irte  (1) 

RECEZIONE  del  Teilamenlo  Olografo  (2) 

RECLAMI  (3) 

BECOC.NIZIONI  di  Firma  (*) 

RECOQNIZIONI  pure  e semplici  dell'  Enfilcuta  a favore  del  Domino  Diretto  (5) 
REDDITI  (6) 

REDENZIONE  dei  Centi  (7) 

REFERTI  di  Notificazione 

Si  possono  fare  o copiare  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollata  di  seguito  agli 
atti  cui  si  riferiscono.  ( L.  B.  Art.  32.  n.  1.  ) 

REFERTO  di  Notificazione  di  Ingiunzione  a Pagamento  (8) 

REGISTRAZIONE  di  Atti  e Contratti  (9) 

Per  la  registrazione  degli  atti  si  annoterà  sul  registro  il  sunto  chiaro  e 
preciso  di  tutte  le  disposizioni  contenute  nell'  atto  o contratto  esibito  o de- 
nunzialo, indicando  le  rispettive  somme  o valori  che  ne  formano  F oggetto, 
il  cognome  e nome  delle  parli  interessate  in  ciascuna  disposizione,  il  cognome, 
nome  e residenza  della  persona  che  ba  falla  la  denunzia,  e per  ultimo  il 
totale  delle  somme  riscosse. 

In  capo  di  ciascuna  registrazione  si  apporrà  in  tutte  ledere  la  data  del 
giorno  e del  mese  in  cui  viene  fatta,  e nelle  apposite  colonne  esistenti  sul 
margine  sinistro  del  registro  s’  indicherà  il  numero  d’  ordine  della  registra- 
zione. la  data  dell'  atto  ed  il  funzionario  che  I'  ha  ricevuto  trattandosi  di  atti 
pubblici  civili  e giudiziali,  ed  ove  la  registrazione  sia  di  un  atto  per  cui 
esiste  articolu  sul  campione,  si  dovrà  indicare  il  numero  dell’ articolo  nella 
relativa  colonna. 

Quando  si  Irallasse  di  alti  soggetti  all’  approvazione  superiore,  dopo  la 
data  dell'alto,  s’indicherà  quella  del  decreto  di  approvazione,  non  che  quella 
del  giorno  in  cui  il  decreto  stesso  sarà  stalo  notificato  all’  uffìziale  tenuto  alla 
denunzia,  acciò  consti  se  la  registrazione  ebbe  o no  luogo  entro  il  termine  legale. 

Li  natura  dell’  allo,  come  il  cognome  delle  parti,  si  scriveranno  con  ca- 
rattere distinto,  e contenendo  I’  atto  diverse  disposizioni,  queste  si  scriveranno 
separatamente;  le  somme  e valori  formanti  I*  oggetto  d’  ogni  disposizione  sa- 
ranno scritte  per  disteso  nel  corpo  delta  registrazione  e riportate  in  cifra 
nella  colonna  al  margine  destro  del  registro. 

Le  (asse  e pene  pecuniarie  percettc  per  ogni  alto  dovranno  essere  iscritte 
in  cifra  numerica  nelle  apposite  colonne  del  registro  sulla  stessa  linea  oriz- 
zontale delle  rispettive  disposizioni  tassate,  e saranno  quindi  riassunte  distin- 
tamente per  ciascun  atto  nella  colonna  del  (otale;  questo  totale  si  dovrà  ri- 
petere in  tutte  lettere,  in  fine  della  registrazione,  dopo  la  parola  ricevuto.  *6 

Nell’  ultima  colonna  poi  del  registro  si  dovrà  dal  ricevitore  riportare  l’ in- 


volontà dei  contraenti,  orvero  per  mezzo  di  ano  autentico  stipulato  entro  le  ventiquaUr’  ore 
dopo  del  contratto  che  ai  risolve. 

Qualunque  pilo  o convenzione  che  esca  dai  termini  delta  semplice  risoluzione  del  con- 
tratto  precedente  è soggetta  a tassa,  quantunque  sta  connessa  rolla  risoluzione  medesimi.  ( L. 
R,  Art.  14  ) V.  Itasi  di  Valutazione  per  I*  applicazione  della  Taasa  proporzionale  di  Registro. 

(t)  V.  Registri  d'  Udienza,  (nelle  note) 

(а)  V.  Presentazione  o deposito  de*  Testamenti  segreti.  V.  Note  Testamentarie.  V.  Schede 
de’ Testamenti  segreti.  V.  Testamenti. 

(3)  V.  Ricorsi.  V.  Riscossione  delle  Tasse  di  Registro. 

|4)  V.  Legalizzazione  di  firma. 

(5)  V.  Ricognizione  di  rendite. 

(б)  V.  Assicurazioni. 

(7)  V.  Riscatti. 

(8)  Ingiunzione  a pagamento. 

(9)  V.  Applicazione  delie  tasse  di  registro-  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione. 
V.  Denunzia  de* Trasferimenti  per  causa  di  motte.  V.  Formalità  della  registrazione.  V.  Registi i di 
formalità  pr  la  registrazione  degli  atti. 
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ritrazione  del  numero  c foglio  del  volume  nel  quale  trovasi  classificala  la  co- 
pia  o l’originale  dell’atto  o la  denunzia. 

Per  la  registrazione  delle  denunzie  di  suceessione  si  osserverà  il  prescritto 
dalla  presente  istiuzione.  ( li.  L.  It.  Art.  61.)  (1) 

REGISTRAZIONE  delle  Denunzie  di  Successioni. 

Riconosciuta  regolare  la  denunzia,  dovrà  it  ricevitore  annotarne  la  pre- 
sentazione a data  corrente  sul  registro  apposito,  modulo  n.  4 valendosi  della 
seguente  formula  : 

Il  dì 186 

N Registrala  la  denunzia  in  data  del 

presentala  dal  signor  N.  N.  ( indicazione  del  cognome,  nome 

c domicilio  del  dcnunzianle  ) della  successione,  ecc.,  del  fu  signor  ff.  N.  ( in- 
dicazione del  cognome,  e nome  c domicilio  dell'  autore  della  successione  ) morto 

in il  di firmata  N.  N ■ la  quale 

renne  classificata  al  n ..  del  voi 

delle  denunzie. 

Il  rirevilorc  rileverà  la  nota  della  registrazione  sulla  denunzia  nel  luogo 
segnato  dal  modulo  e rimetterà  quindi  al  denunziante  una  ricevuta  della  fatta 
presentazione  e registrazione,  valendosi  dell'  apposito  stampato  modulo  n.  6. 

Nel  caso  che  la  denunzia  fosse  presentala  per  doppio  originale,  la  fede 
della  presentazione  si  estenderà  sul  doppio  da  restituirsi  alla  parte. 

Se  la  denunzia  fosse  irregolare,  il  ricevitore,  sospendendone  la  registra- 
zione, noterà  sulla  stessa  denunzia  le  irregolarità  rilevate,  giusta  il  prescritto 
dall'articolo  38  della  legge,  ed  inviterà  chi  I'  ha  presentala  a rettificarla  prima 
della  scadenza  del  termine  legale,  dandogli  i necessari  schiarimenti  per  met- 
terlo a portata  di  ciò  eseguite.  Qualora  il  denunziante  insistesse  per  I'  accet- 
tazione delta  denunzia  irregolare,  il  ricevitore,  previa  registrazione,  spedirà  la 
ricevuta  di  presentazione  colla  riserva  voluta  dall’  ultimo  alinea  del  succitato 
articolo  della  legge,  e rolla  scotta  degli  elementi  che  all'  uopo  si  procurerà 
d'  uflizio  liquiderà  la  lassa  colla  sopratassa  del  quarto  in  pena  dell'  irrego- 
lare denunzia. 

In  ogni  altro  caso  non  si  potrà  mai  sotto  verun  pretesto,  c benché  vi 
zia  luogo  alla  stima,  difT  rire  la  registrazione  delle  denunzie  regolari  di  suc- 
cessione, ! II.  L.  fi.  Art.  81.  ) 

REGISTRAZIONE  di  Atti  in  Contravvenzione  alla  Legge  sul  Bullo 

Noti  potranno  i ricevitori  rifiutare  la  chiesta  registrazione  di  un  atto  che 
fosse  in  contravvenzione  alla  legge  sul  bollo. 

Sarà  però  loro  obbligo  di  far  risultare  della  contravvenzione  mediante 
processo  verbale,  a meno  che  il  richiedente  la  formalità  paghi  immediata- 
mente e senza  riserva  la  pena  pccuniaria  incorsi  e la  lassa  rii  bollo.  Per  gli 
altri  alti  occorrenti  si  uniformeranno  alle  disposizioni  della  legge  sul  bollo. 

I II.  I,  II.  Ari.  146.  ) 

REGISTRAZIONE  di  Atti  rilevali  in  Contravvenzione  alla  Legge  sui  Registro 
dai  Giudici.  Arbitri,  e dalle  Amministrazioni.  ,2) 

REGISTRAZIONE  delle  Contenzioni  Giudiziali  rielle  parli.  (3)  • 
REGISTRAZIONE  dell  Sentenze  id  altri  Atti  Giudiziali  (3) 

REGISTRAZIONE  di  Sentenze  nelle  Cause  dei  Roveri  (4) 

REGISTRAZIONE  rii  Sentenze  nell’  interesse  della  parte  non  ammessa  al  Bene- 
fizio ilei  Poveri  i4) 

REGISTRAZIONE  ili  S-nlenzc  a debito  senza  ripetizione  di  Tassa  (3) 


(i;  V.  Quii  lame  d--.le  warir  pagali  prrl.iregiorDr.tonr  itigli  alti  V.  Taeote  alfabetiche  V. 
Alti  rl«  regiuiaisi  rntro  un  Ictntim'  I i 'Mi  V.  Drniinein  degli  atti  soggetti  alta  trgistrariont. 
pi)  V . Unitimi, i itigli  alti  luggetli  alta  rrgistratione. 

Il  V.  Sminile  definitile 

té)  V.  Ani  delle  c.iose  de'  poteri. 
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REGISTRAZIONE  «logli  Alti  Privati  poi  quali  occorre  la  forma  pubblica  (!) 
REGISTRAZIONE  ù'  Atti  non  espressamene  richiesta  (2) 

REGISTRA/. IONI  erronee  degli  Atti  (3) 

REGISTRI  d’  l'uiENZi  (I) 


T.  R.  (5) 


B.  S.  F.  (6;  I,.  0,50 


Primo  però  rh* • $e  né  sia  iKrntrnESA  la  acjut- 
u razione.  ( I..  li.  Ari,  24.) 


I Registri  delle  produzioni  (7|  i Registri  o fogli  d’  Udienza,  cd  i Repertori 
(8)  che  per  legge  sono  obbligali  di  lenerei  Scgrelari  dell’ ordine  Giudiziario,  i 
Cancellieri,  i Noiai,  Procuratori.  Agenti  di  Cambio,  Sensali,  Mezzani,  Uscieri,  ed 
altri  pubblici  Uflìziali  per  gli  atti  dipendenti  dal  loro  Ministero,  salve  le  eccezioni 
stabilite  da  leggi  speciali,  saranno  soggetti  al  bollo  e saranno  ammessi  al  bollo  sira* 
ordinai  io  colla  tassa  fissa  di  centesimi  cinquanta  senza  riguardo  alla  dimensione 
della  caria  (9)  * I..  B.  Art.  24  $ 3 n.  13.  ) (IO) 

Nelle  Provincie  Napolitanee  Siciliane  i primi  Fogli  d‘ Udienza  saranno  distesi 


(l)  V.  Disposizioni  transitorie  speciali  \n  materia  di  tasse  di  registro  per  le  Proi’inciexn 
eoi  vige  il  astenia  dell’  Insinuazione. 

(а)  V.  Progrtti  d’  atti. 

(3)  V.  Hegi*tri  di  formalità  per  In  icgist  razione  «Irgli  atti. 

(4)  Si  C*HisÌdrranno  come  parli  di  un  medesimo  documento,  e si  pwsnno  quindi  distendere 
Millo  stesso  foglio  di  curia  bollala  «nw  contravvenite  all*  Art.  ai.  i pio1 ocelli  delle  Autorità,  e de- 
gli COiri  Giudiziari  rd  Amministratiti.  (I..  B.  Alt.  3a.  n.  1.) 

(5)  I-n  legge  non  contempla  che  i repertorj  per  le  denunzie  di  alti  soggetti  a tassa  che 
sottopone  al  Visto  Trimestrale  del  ricev  ilore  del  registro.  V.  Visto  Tiiim.-tralc  dei  Repertori.  V. 
Rrpertoii. 

(б)  Dove  non  sono  stabiliti  Uffizi  per  1*  applicazione  del  bollo  straordinario  si  potrà  supplire 
col  Timo  per  bollo,  (L.  B.  Ari.  »7.( 

(7)  Sino  a tanto  che  nelle  provincie  Lombnrde  sarà  in  vigore  l’ attuale  regolamento  di  pro- 
cedura cibile  non  diranno  sotloj»osti  n Itol  lo  i Registri  dette  produzioni  e i Repertori  eli  e detono 
esser  tenuti  dai  Segretari  ed  altri  funzionali  dell'ordine  Giudiziario 'D.  !..  H.  Art.  .14*  »•  2.) 

Il  registro  di  deposito  dei  titoli  e documenti  nelle  cancrllriic  Giudiziarie  delle  Provincie 
Napnl  itane  e .Siciliane  sarò  sottoposto  al  bollo  pieve  ritto  «lali*  ArL  24,  § 3 11.  1 3 delta  legge  pel  regi- 
stro delle  produzioni.  (D.  !..  II.  Art  3 3.) 

(8)  Nelle  Provincie  Toscane  per  gli  effetti  della  legge  sul  boltu  i giornaletti  dei  cursori  sa- 
ranno parificati  ai  repertorii.  (I).  !..  B Art  'I7  ) 

(9)  I Protocolli  (lindi siali  semplici  ovù»  fogli  d* udienza  sottostanno  ni  disposto  dell*  Art. 
«4.  n.  i3.  della  legge  e dall*  Art.  3a.  del  R Decreto  4-  Maggio  1862.  cioè  al  bollo  ordinario  di 
Centesimi  5o.  (a) 

Se  però  contengono  otti  della  procedura  Contenziosa  o volontaria,  come  per  esempio  peti- 
zioni, istanze,  rei  essi  di  lite,  udizioni  di  testimoni,  protocolli  di  perizia  e simili,  soggiacciono  al 
boi  Io  ordinario  di  Centesimi  So.  o di  L.  1,20.  secondo  la  diversa  competenza  determinala  dai  ini, 
a.  e 24  dell*  ArL  23. 

Se  poi  i protocolli  medesimi  contengono  contratti  detono  essere  redatti  in  carta  bollata  al* 
P Ordinario  al..  ».  giusta  il  n 14.  dell’ Art.  a3. 

Qualora  |»oi  i protocolli  contenessero  «Iti  diversi  da  quelli  piò  sopra  sjierifirati,  a ragione  d’  e- 
v in  pio  alti  di  no'oiirtù,  di  legalizzazione  e simili,  devono  redigersi  sopra  foglio  di  carta  Imitata  a 
Centesimi  5<x  a norma  dell’ Art.  a3.  n.  4-  della  legge  — (Ci notare  del  Ministero  delle  Finanza 
« Dirrzion  Generale  del  Demanio  e delle  tasse  « d;-l  7.  Luglio  i8fia.  Art.  8 ) 

(io)  I libri,  registri,  protocolli,  rrperiorii,  giornaletti  dei  cursori  e simili,  già  regolarmente  bol- 
liti a norma  della  legge  anteriore,  e già  scritti  in  porte  all’ attivazione  della  nuova  legge,  potranno 
essere  compiuti  senza  pagamento  di  alcun  supplemento  di  tassa. 

Non  si  ferà  luogo  ad  alcun  rimliorso  di  diritti  «li  Indio  applicati  a libri  o registri  d* ogni  spe- 
cie sotto  I*  impero  delle  leggi  .anteiioii.  (D.  L.  B.  Art.  29.) 


a]  Forse  per  equivoco  è slato  detto  « Bollo  Ordinario  » ina  debite  essere  Bollo  Sr  mordimi  io 
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sopra  carta  da  bollo  a centesimi  50,  ed  i secondi  sopra  quella  a lire  nna,  siccome 
originali  di  sentenza.  (1)  ( D.  L.  B.  Art.  36'  ) (2) 

In  Lombardia  sotto  la  denominazione  di  Registri  o fogli  d’  Udienza  i inten- 
deranno i protocolli  o processi  verbali  che  hanno  luogo  nella  procedura  giudizia- 
ria. { D.  L.  B.  Art.  32.  ) (2) 

REGISTRI  delle  Società  Anonime  ed  in  Accomandila  per  .Astoni 

T.  R.  (3) 

I OSO  $ Quando  liano  a Ma-  > 

' . ) prk  e Figlia.  J Prima  però  che  se  ne 

l sia  intrapresa  la  scril- 
l Quando  non  suno  a £ locazione.  ( L.  B.  Art. 
« 0.25  J Madre  «Figlia  (I..  B.  I 24,  J (4) 
f Art.  24  § 4 n.  20.)  ) 

ì Registri  a Aladre  e Figlia  per  la  spedizione  delle  polizze,  quietanze,  rice- 
vute parziali  di  pesamento  ed  altri  atti  concernenti  le  operazioni  delle  Società  Ano- 
nime ed  in  Accomandita  per  azioni  (3)  ed  ogni  altra  sorta  di  carta  anche  stampala, 
che  si  faccia  servire  alla  formazione  di  essi  Alti,  Polizze,  Quietanze,  e Ricevute 
parziali,  saranno  soggetti  al  bullo  e saranno  ammessi  al  bollo  straordinario 
colla  tassa  lissa  di  contesimi  cinquanta  senza  riguardo  alla  dimensione  della  carta. 
( L.  B Art.  24  § 3 n.  17.  ) 

REGISTRI  delle  Amministrazioni  dei  Comuni  (6) 

T.  R.  (3! 

( Fino  a decim,  quad.  14  L.  0,50  J Nel  solo  caso  che  occorra 

„ <5  n / da  14  a 20  « 1,00  r di  farne  uso  nel  senso  del- 

D ' ’ \ da  20  a 30  « 2,00  i 1'  articolo  2.  (7)  ( I-  B.  Art. 

( da  oltre  30  « 4,00  J 25  n.  21,  e Art.  26.) 

REGISTRI  delle  Amministrazioni  dei  Corpi  Alorali  (8) 

REGISTRI  delle  Produzioni  (9) 

REGISTRI  degli  Albergatori  e locandieri  (10) 


T.  R.  F. 
B.  S.  F, 


(0  Nel  n<mro  Decreto  del  4.  V i-. io  1R61.  n.  5q6.  alt’ Art.  36  invece  dette  parole  al  i se- 
timidi  sopra  quella  u I,  1 siccome  originali  di  stia  tuia  «si  leggeia»  I secondi  siccome  originali  di 
sentenza  saranno  scritti  sopra  carta  da  bollo  a L.  o/io.  e da  L-  l,ao.  secondo  che  si  riferiscono 
p giudicature  di  marni ainen'o  ovvero  a Tribunali  Consigli  o Corti  (A.  Decreto  ao  Luglio  i86a;) 

(a)  Disposizione  Transitoria 

(3)  V.  le  Ante  a « Registri  d'  Udienza  a 

(4)  Gii  stampati  clic  d f il  i ini  servire  .il !,i  formattane  degli  diti,  polizze , quietanze  e rice- 
vute perdali  concernenti  Ir  optrazioni  delie  preindicate  società  saranno  ammessi  al  fiotto  straordi. 
nario,  purché  non  siano  aurora  muniti  deità  tirino  delie  parti,  nè  la  firma  sia  cancellata  od  in 
altro  modo  alterala.  (L.  M All.  a.i  ) 

(5)  Questa  dupisdziune  si  1 ifrrisre  non  al  libri  in  genere  ette  debbono  tenere  le  indiente 
società,  poiché  di  questi  se  ne  parla  tilnore  eri  in  inorili  da  non  potere  esser  confusi  coi  registri  a 
tundre  r figlia  ma  a quei  libri  Millanto  nei  qua’i  si  registrano  le  obbligazioni  e le  operazioni 
delle  Sra’ii  là  medesime  — Il  carattere  speciale  di  questa  il i'j .milione  dee  desumersi  dalle  pnrnfe 
n madre  e figliati  Senta  una  tale  di.|Kisiriotie  noni  collo  elle  una  Società  facesse  delle  opera- 
rioni  che  qui  è ammessa  n fare  nrl  registro  a madre  e figlia  dovrebbe  pagaie  due  volle  Centesimi 
jo.  per  il  duplicato  delC  arto  nell"  interesse  delle  due  parti  ; mrnlre  quando  la  operarione  è fatta 
in  un  reqistio  a madre  e figlia  non  si  dnvià  pagare  che  una  sola  tassa,  quella  cioè  di  Centesimi 
60;  pois  hè  questi  r gisiri  sono  destinati  a contenere  due  originali  dell'atto. 

fri)  V,  Deliberationi  delle  Ammiuistrurioni  dc'Comuni. 

(7)  V.  Uso  d*  atti  e acrili i 

|8)  V.  Registri  dette  Amministrazioni  dc’Comuni. 

(pi  Pirgh i ri  O * u li, ora. 

( io)  I Ruoli  **’  equipaggio  tic’  b isti  menti  e de’  passeggieri  si  potsono  rlótcodcn  sullo  stris» 
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(1) 


„ c ..  , n - | i Prima  però  che  a ni  sia  interinata  la  scritta- 

B.  S.  f.  L.  0,5<»  j ra:(,m(.  , L R.  Ari.  2*.) 

1 Registri  degli  Albergatori,  dei  Locandieri  od  altri  simili  esercenti  che  ai 
termini  delle  leggi  sono  obbligati  di  tenere  per  inscrivervi  le  persone  a cui  som- 
ministrano alloggio,  saranno  soggetti  al  bollo,  e saranno  ammessi  al  bollo  straordi- 
nario colla  tassa  fissa  di  centesimi  cinquanta,  senza  riguardo  alla  dimensione  della 
carta.  ( L.  B.  Art.  24  $ 3 n.  1(3.  ) 

REGISTRI  nell'  interine  esclusivo  dello  Stato 


T.  R.  (1) 


B.  S.  D: 


{ 


Fino  a drc’m.  quad.  14 
da  14  a 20 
da  20  a 30 
da  oltre  30 


i Nel  solo  caso  che  occorra 
9'nn  ' far[‘°  uso  od  senso  del- 

« 1.00  ) p articoI°  2 '2> 


1 Registri,  Alti,  Scritti  c Carte  n -II’  interesse  esclusivo  dello  Stato  si  possono 
fare  in  carta  libera  e non  saranno  soggetti  al  bollo  se  non  nei  soli  casi  che  occorra 
di  farne  uno  degli  usi  designati  ai  nn.  1,  2,  e 3.  dell'  articolo  2,  col  pagamento 
della  tassa  stabilita  dall'  articolo  10,  in  ragione  della  dimensione  della  carta.  ( L. 
B.  Art.  25  n.  3,  e Art.  2G.  ) (3) 

REGISTRI  per  la  Denumia  dei  Piaggiatori  e delle  Merci  (4) 

T.  R.  (I) 


Prima  però  che  se  ne  sia  intrapresa  la  scritta- 
razione.  ( L:  B;  Art.  24),(1) 


1 Registri  che  in  forza  della  legge  sono  obbligali  di  tenere  i Proprietari  od 
Impresari  di  Diligenze,  ed  altre  Vetture  pubbliche  per  la  denunzia  dei  Viaggiatori 
e delle  Merci,  saranno  soggetti  al  bollo,  e saranno  ammessi  al  bollo  straordinario 
colla  lassa  (issa  di  centesimi  cinquanta,  senza  riguardo  alla  dimensione  della  carta. 
( I,.  B.  Art.  24  § 3 n.  15.  ) 

REGISTRI  di  Contabilità  anche  a Matrice  tenuti  dalle  Casse  di  Rispaimio,  dai 
Monti  di  Pietà,  e dai  Monti  di  Soccorso  (5) 


T,  R. 


!D 


B.  S. 


Fino  a decim.  quad.  14 
da  li  a 20 
da  20  a 30 
da  oltre  30 


!..  0,30 

« i.oo 
« 2,00 
« 4,00 


Nel  solo  caso  che  occorra 
di  farne  uso  nel  senso  del- 
l' articolo  2:  (2) 


tàglio  di  carta  hollatr  senza  contrarvenire  oli  * Art.  or.  (L.  R.  Art-  3a.  n.  — Sembrarne  Tale  di- 
sposizione |KHsa  applicarsi  anche  ni  registri  degli  allargatori  e de*  locandieri. 

(l)  V,  le  note  a a Registri  d' udienza  a 
( a)  V.  Uso  di  alti  e scimi. 

(3)  j y ' ' Stipulati  nelV  interesse  dello  Suro 

(4)  Si  considerano  come  pirli  di  imo  sterzo  documento  e si  possono  quindi  distendi  re  sul  me* 
decimo  foglio  di  Girla  boi  nt.i  renai  cotitraveenira  sii’  Art.  al.  i ruoli  d’ equipaggio  de’  hiutimenti  e 
dei  passeggeri.  CL.  R.  Art.  3a.  n.  -.) 

(5)  V.  Libretti  delle  curae  di  risparmia 
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REGISTRI  di  Formalità  per  la  Registrazione  degli  Atti  (I) 

Per  la  Registrazione  degli  alti,  contralti,  c trasferimenti,  c per  la  riscossione 
delle  relative  tasse,  sopra  tasse  e pene  pccnnforie,  si  dovranno  tenere  negli  Uflni  di 
Registro  i libri  infraindicati,  appositamente  forniti  dall*  Amministrazione,  cioè: 

Registro  degli  alti  civili  pubblici,  modulo  n.  t. 

Registro  d’  alti  privati,  modulo  n.  2 

Registro  degli  atti  giudiziari,  molalo  n.  3. 

Registro  delle  denu nz  e di  successioni  e dei  pagamenti  delle  corrispondenti 
tasse,  modulo  n.  4.  ( II.  I,.  R.  Art.  55.)  (2) 

Registro  degli  ATTI  CIVILI  PUBBLICI 

Nel  registro  degli  alti  civili  pubblici  si  registreranno: 

I.  Gli  alti  notarili; 

2 Gli  alti  dei  segretari  o delegati  delle  amministrazioni  e dei  pubblici 
stabilimenti  ; 

3.  Le  sentenze  c i decreti  che  importano  aggiudicazione  o delibcramento 
di  beni  mobili  ed  immobili; 

4.  Gli  atti  giudiziali  e slragiudiziali  in  genere  che  non  sono  sentenze  o 
convenzioni  giudiziali  parificali  dalla  legge  alle  sentenze; 

5.  I testamenti  depositali  presso  gli  archivisti  e le  autorità  giudiziarie; 

6.  laj  denunzie  di  eseguimento  di  contratto  sottoposto  a condizione  so- 


(i)  V.  Registri  nell*  interesse  esclusivo  dello  Maio. 

I.' uso  tifi  libri,  registri,  campioni,  tavole  alfabetiche  e stampati  diversi  stabiliti  colla 
presente  istruzione  incomincierà  conteni[tomnenmente  ulti  attivazione  della  nuova  legge  per  tutte  le 
registrazioni,  annoiamenti  ed  altre  operazioni  a farsi  in  applicazione  della  legge  medesinn,  ed  in 
lutti  gli  uffizi  di  registro  si  incomincierà  un  nuovo  numero  d’ordine  progressivo  per  tutte  le  ope- 
razioni relative  alla  nuova  legge.  (II.  L.  H.  Art  ijli,) 

Per  la  registrazione  degl»  atti  anteriori  alla  promulgazione  della  nuova  legge  o intermedi  tra 
1 1 promulgazione  e la  ma  attivazione,  clic  dovrà  eseguirsi  in  senso  dell*  Art  pH  della  legge  raedesi- 
»u.i  coll*  applico,  ione  delle  tasse  portate  dalle  leggi  di  finanza  anteriormente  in  vigore,  i ricevitori 
continueranno  a servirsi  dri  libri,  registri  di  fono  dilà  o bollettari  attualmente  in  uso,  e compieran- 
no le  relative  oprrn/ijiii  nei  modi  stabiliti  dalle  leggi  c regolamenti  rispettivamente  vigenti  nelle 
diverse  provincic  ilei  regno. 

Avvertiranno  in  venerale  i ricevitori  che  la  competenza  a ricevere  le  denunzie  o noti  fiche  de- 
gli atti  o Uii'fi-rim-mi  ila  trattarsi  secondo  ia  legge  precedente  non  è ponto  mutata  nè  dalla  nuova 
legge,  nè  ddl*  denominazione  od  organizzazione  diversa  dei  nuovi  «inizi.  Quindi  dette  denunzie  o 
nordiche  dovranno  farsi  all*  uffizio  di  registro  ilei  luogo  dove  esisteva  I*  uffizio  precedente. 

Ovr  piu  non  esisirs'i*  un  uffizio  in  rpiesto  luogo,  in  allora  la  denunzia  salì  fatta  a quell*  uffizio 
nel  cui  distretto  esisteva  1*  uffizio  soppressa.  (II.  !..  II.  Art.  17S.) 

h)  l/nriientn  del  Decreto  Reale  prescrive  la  tenuta  in  ogni  ufficio  di  registro  di  un  libro  di 
d rpofili  a madre  r figlia  destinalo  a prendere  iiicinnria  della  preseti  iasione  degli  alti  ebe  non  pò* 
tessero  esseie  registrati  iinineitialamiule. 

Ogni  qual  - ulta  il  trm|m  u-cessario  per  )*  attenta  lettura  degli  atti  presentati  alla  formalità 
noi  pimene  di  registrai  li  unitilo,  il  ricevitore,  fallo  un  calcolo  il  pili  che  sì  può  esano  deile  tasse 
e !«»v  nin-se  dovute,  richiederà  il  deposito  di  una  somma  approssimai ivamente  eguale  alla  somma 
cnl.ti'ntn;  ed  annate  1/1  immediatamente  sul  libro  di  dentato  , modulo  ri.  10,  il  ninnerò  degli  atti 
presentali  e In  somma  depositata,  ri  tauri  andò  al  deponente  una  ricevuta  provvisoria  Marcata  dalli» 
stesso  libro,  l.i  quale  verrà  scambiata  colla  quietanza  definitiva  in  scuso  del  succitato  articolo  del 
dei  reto  reale. 

Avveurndn  rlie  il  deponente  asseti*™  d'aver  snnrniia  fa  ricevuta  prov  visoria  di  deposito,  do- 
vrà, ritirando  la  quietanza  definii  iva,  rilasciare  ni  ricevitore  analoga  dichinruzionr,  che  sarà  enn- 
nervat  i io  uffizio 

Qudora  il  funzionario  o la  parte  non  volesse  riiirare  In  ricevuta  provvisoria  ili  deposito,  questa 
non  S.11Ì1  sl  avata  dalla  miti*  ce,  ed  il  ricevitore  farà  cenno  sulla  medesinn  del  rifiuto  a ritirare. 

Terminata  la  registrazione  degli  ani,  il  ricevitore  aunntei à nella  secondi  coNluoi  del  libro  di 
deposito  l*i  iijK).  tare  ior.de  de. le  lassi*  cui  diedero  luogo  g'i  atti  romperò  nella  relativa  bolletta,  r. 
indi,  heià  in  seguilo  nelle  tucceszi'e  colonne  V vimine  ricosse  a sd  io  o quelle  rrstiuiite  ni  d'-|KV- 
nente,  secondo  clic  la  somma  d'puvi.jta  «irà  1 i su  Itala  minore  o maggiore  di  quella  dovuta.  (II.  I* 

K.  %.i  5,.) 
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spensiva,  allorché  questo  contralto  fu  stipulato  da  notaio  o da  segretario  di 
amministrazione  o di  stabilimento  pubblico; 

7.  I.e  denunzie  di  eseguimento  di  contratti  soggetti  all' approvazione  su- 
periore ed  eseguiti  prima  che  siano  approvati;  quando  furono  stipulati  da  no- 
taio o da  segretario  di  qualche  amministrazione. 

8.  Le  denunzie  di  accettazione  di  fatto  di  donazione  ; 

9.  Le  denunzie  della  riunione  dell’  usufrutto  alla  nuda  proprietì  quando 
I*  alienazione  di  questa  ebbe  luogo  per  atto  pubblico. 

Questo  registro  serve  inoltre  per  portare  in  riscossione  i supplementi  di 
tasse  e le  pene  pecuniarie  concernenti  gli  atti  e le  denunzie  summenzionati, 
e finalmente  per  annotare  la  presentazione  trimestrale  dei  repcrtorii  dei  notai, 
segretari  delle  amministrazioni  e dei  pubblici  stabilimenti,  e degli  uscieri.  ( II. 
L.  It.  Art.  56.  ) 

Registro  degli  AITI  GIUDIZIARI 

Il  registro  degli  atti  giudiziari  servirà  per  registrare: 

1.  Le  sentenze  e decreti  delle  Corti,  dei  Consigli,  tribunali,  giudici  di  man- 
damento o pretori,  conciliatori  ed  arbitri;  eccettuate  però  quelle  che  importano 
aggiudicazione  o delibcramento  di  beni  mobili  od  immobili; 

2.  Le  convenzioni  giudiziali  delle  parti  divenute  irrevocabili. 

.Servirà  pure  per  allibrare  in  entrata  i supplementi  di  lasse  e le  pene  pecu- 
niarie relative  agli  atti  suddetti,  e per  il  visto  trimestrale  dei  repertori  dei 
segretari  c funzionari  dell’  ordine  giudiziario.  ( IL  L.  R.  Art.  57  ) 

Registro  degli  ATTI  PRIVATI 

Nel  registro  degli  atti  privati  dovranno  registrarsi: 

1.  Gli  alti  sotlo  segnatura  privala  delle  parti; 

2.  I testamenti  in  forma  privata  : 

3.  Le  denunzie  e dichiarazioni  dei  contralti  verbali  ; 

A.  Gli  atti  provenienti  dall’estero  in  qualunque  forma. 

5.  Le  denunzie  di  eseguimento  di  contralto  sottoposto  a condizione  so- 
spensiva, o soggetto  alla  approvazione  superiore,  allorché  questo  contratto  fu  sti- 
pulalo per  alto  privato  o per  atto  estero. 

6.  Le  denunzie  della  riunione  dell’ usufrutto  alla  proprietà,  quando  l’alie- 
nazione della  nuda  proprietà  ebbe  luogo  per  atto  privato  o per  atto  estero  . 

Servirà  inoltre  questo  registro  per  scritturarvi  gli  introiti  di  supplemento 
di  tasse  e pene  pecuniarie  relativi  agli  atti  suddesignati.  (II.  L.  R.  Art.  58; 

Rsgistio  delle  DENUNZIE  e delle  RISCOSSIONI 

Ogni  uffizio  avrà  un  registro,  modulo  n.  4 sul  quale  il  ricevitore  dovrà 
registrare  successivamente  per  ordine  di  data  e di  numero,  ed  al  momento 
della  fattane  presentazione,  tutte  indistintamente  le  denunzie  di  trasferimenti 
per  causa  di  morie,  comprese  quelle  che  non  dessero  luogo  a lassa  o per  esen- 
zione o per  mancanza  di  valore  imponibile. 

Lo  stesso  registro  é anche  destinalo  per  annotarvi,  a misura  che  hanno 
luogo,  le  esazioni  delle  tasse  tanto  principali  che  suppletive  e pene  pecuniarie  per 
i detti  trasferimenti. 

Nella  compilazione  di  ciasrnn  articolo  di  registrazione  sia  di  denuncia  che 
di  pagamenti  i ricevitori  si  uniformeranno  alle  norme  segnate  negli  artieoli  84 
c 90  della  presente  istruzione. 

Si  osserveranno  inoltre,  per  la  tenuta  di  questo  registro,  le  discipline  sta- 
bilite dal  precedente  articolo  59  per  tutti  i registri  di  formalità,  e specialmente 
l’obbligo  del  chiuso  giornaliero,  dovendo  i ricevitori  avvertire  che  l'ammini- 
strazione considererà  come  una  delle  più  gravi  mancanze  la  trasgressione  di 
tale  obbligo.  ( II.  L R,  Art.  78) 
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Cahpiosi  delle  TASSE  di  SUCCESSIONE 

Si  terrà  inoltre  in  ogni  uffizio  di  registro  un  campione  certo  destinato 
per  iscrivervi  gli  articoli  di  tasse,  tanto  principali  che  suppletive , sott*  tra- 
amissioni  di  ogni  specie  per  causa  di  morte. 

Gli  articoli  principieranno  col  nome  del  debitore  in  grosso  carattere,  e 
saranno  compilati  in  modo  che  contengano  tutte  le  indicazioni  richieste  per 
allibrare  un  articolo  del  registro  di  riscossione,  come  prescrive  l' articolo  90 
della  presente  istruzione.  Nella  colonna  a diritta  vi  si  noteranno  la  data  del- 
l'iscrizione  dell'  articolo  e dello  sua  esigibilità;  il  volarne  ed  il  numero  del 
registro  delle  denunzie,  e tutte  le  pratiche  che  alla  scadenza  del  termine  si 
saranno  fatte  per  ottenerne  il  pagamento,  e cosi  pure  la  menzione  di  questo 
pagamento  per  data,  numero  e somma,  ovvero  il  motivo  e I*  ordine  superiore 
di  annullamento.  ( II.  L.  R.  Ari.  79.  ) 

Primi  di  essere  scritturali  i registri  di  formalità  dovranno  essere  contras, 
segnati  e firmali  nella  prima  cd  ultima  pagina  dal  direttore  dal  quale  dipenda 
I’  ufficio  cui  sono  destinati,  e ciò  previa  esalta  numerazione  di  cadun  foglio. 

1 registri  degli  atti  civili  pubblici,  drgli  atti  privati  c degli  atti  giudiziali 
sono  divisi  in  caselle;  quello  delle  successioni  è a spazio  libero;  dovranno  es- 
sere tenuti  con  nitidezza,  regolarità  e precisione,  osservale  le  norme  seguenti: 

Le  registrazioni  dovranno  farsi  giorno  per  giorno  senza  lasciare  caselle 
vuote  o spazi  in  bianco;  ogni  regis'razione  avrà  un  numero  d’ordine  pro- 
gressivo; la  serie  di  questo  numero  d’ordine  si  rinnoverà  annualmente. 

In  una  casella  dovrà  essere  registralo  un  atto  solo;  si  potranno  però  per 
il  medesimo  atto  occupare  più  caselle  successive  quando  una  sola  non  basti. 

Tulli  i giorni,  compiute  le  registrazioni  degli  atti,  i ricevitori  dovranno 
apporre  il  rhiuin  sui  registri  di  formalità  colta  seguente  formula; 

a Chiuso  il  di  186 

« Il  ricevitore 
( Firma  ) » 

Per  i registri  a caselle  la  chiusura  sarà  posta  nella  casella  in  bianco  im- 
mediatamente successiva  all'  ultima  registrazione  od  ali’  ultimo  chiuso,  c net 
registro  a spazio  libero  dovrà  farsi  nella  linea  immediatamente  successiva  all’ul- 
tima registrazione  od  all'  ultimo  chiuso. 

Non  possono  farsi  più  chiusure  in  una  sola  casella  od  in  una  sola  linea. 

Non  c lecito,  sotto  verun  pretesto,  ai  rie  vitori  di  registrare  alcun  atto 
o denunzia,  o di  apporre  alcuna  clausurazione  in  margine  dei  registri  o per 
mezzo  d'  interlinea,  c ciò  sotto  le  più  severe  misure  di  censura. 

Le  raschiature,  I ritocchi,  le  interlinee  sono  anche  assolutamele  vietate. 
Accadendo  di  sbagliare,  non  si  potrà  fare  la  correzione  in  margine,  ma  con 
un  leggiero  tratto  di  penna  si  noleranno  le  parole  errate,  in  modo  che  si 
possano  tuttavia  leggere,  e si  proseguirà  la  registrazione  correggendo’ 

Trattandosi  di  postilli  od  aggiunta  la  cui  necessità  sia  sopravvenuta  dopo 
seguila  la  registrazione,  non  si  potrà  neppure  fare  in  margine,  ma  verrà  por- 
tata a data  corrente  del  registro. 

Per  il  registro  delle  denunzie  di  successioni  si  osserveranno  inoltre  le  pre- 
scrizioni dell'  Art.  78  della  presente  istruzione.  [ II.  L.  K.  Art.  59.  ) 

Le  registrazioni  dovendo  farsi  sopra  differenti  registri,  secondo  la  qualità 
degli  atti,  contratti  e trasferimenti,  è indispensabi'e  che  il  ricevitore,  prima  di 
accingersi  a registrare  l'atto,  ne  riconosca  bene  la  qualità  a scanso  di  con- 
fusioni. 

Se  tuttavia  avvenisse  che  la  registrazione  di  un  allo  fosse,  per  effetto  di 
errore,  ineomii.ciata  od  anche  finita  in  un  registro  diverso  da  quello  nel  quale 
doveva  essere  falla,  in  tal  caso  il  ricevitore  correggerà  I’  errore  col  passare  un 
leggero  trailo  di  penna  Irnsvcrsnle  su  quanto  avrà  scritto,  facendo  cenno  nella 
colonna  delle  annotazioni  ile'i’  incorso  errore  colla  indicazione  del  registro  e 
del  numero  sotto  ìt  quale  avrà  riportata  la  registrazione. 
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Una  (ale  annotazione  dorrà  essere  firmala  dal  ricevitore.  ( II.  L.  R. 
Art.  62)  (1) 

REGISTRI  Alfabetici  degli  Archivi  (2) 

REGISTRI  e Libiti  bollati  a norma  delle  leggi  Anteriori  (3) 

R EGISTRI  delle  Domande  di  Carla  Bollata  da  tenersi  dai  Distributori  Secondari  (4) 
REGISTRI  di  Contabilità  della  Carta  Bollata  (4) 

REGISTRI  a Madre  e Figlia  (5) 

REGISTRI  a Matrice  15) 

REGISTRI  di  Commercio  (6) 

T.  R.  (7) 

i>ar  r nnr  I Prima  però  che  so  ne  sia  intrapresa  la  scrittura' 

B.  S.  F.  L.  0.25  J ljone  „ An  24  § 4 n.  19.  | 

REGISTRI  per  le  Denunzie  d’  Alloggio  ,8) 

REGISTRI  di  Esercenti  Profeeeioni  simili  a quella  di  Locandieri  e Albergatori  (8) 

T R.  V) 

«ci?  i aca  | Prima  però  che  ne  sia  siala  intrapresa  la  sent- 
ii. r.  L.  0,50  j lurazjonc.  / l B.  Ari,  21  § 3 n.  16.) 

REGISTRI  degli  Uffizi  delle  ipoteche  (9) 


(l)  Per  la  registrazione  degli  aitisi  annovera  mi  registro  il  santo  chiaro  e preciso  di  tutte 
le  disposizioni  contenute  nell'atro  o contralto  esibito  o denunzialo,  indicando  le  rispettile  somme 
o calori  che  ne  formano  Poggrtjo,  il  cognome  e nome  delle  pani  interessate  in  ciascuna  disposizio- 
ne, il  cognome,  nome  e residenza  della  perdona  che  ha  fatta  la  denunzia,  e per  ultimo  il  to- 
tale delle  somme  riscosse. 

In  capo  di  ciascuna  registrazione  si  apporrà  in  tutte  lettere  la  data  del  giorno  e del  mese 
in  cui  viene  fatta,  e nelle  apposite  rolonne  esistenti  sul  margine  sinistro  del  registro  s’indicberà  il 
numero  d’ordine  della  rrgistrarione,  la  data  dell' atto  rd  il  funzionario  che  l* ha  ricevuto  trauan- 
dosi  di  alti  pubblici  civili  e giudiziali,  eri  ove  In  registrazione  sia  di  un  alto  per  cui  esiste  articolo 
sul  campione,  si  dovrà  indicare  il  numero  dell*  Art.  nella  relativi)  colonna. 

Quando  si  trattasse  di  atti  soggetti  nU’*approvnzione  superiore,  dopo  la  data  dell'atto,  s’indi- 
cherà quella  del  decreto  di  approvazione,  non  che  quella  del  giorno  in  ctil  il  decreto  stesso  sarà 
stato  notificato  nH’uflizinle  tenuto  olla  denunzia,  acciò  conti  se  la  registrazione  ebbe  o no  luogo  en- 
tro il  termine  legale. 

La  natura  dell'atto,  come  il  cognome  delle  parti,  si  scriveranno  con  carattere  distinto,  e 
contenendo  l’atto  diverse  disposizioni,  queste  si  scriveranno  separatamente  ; le  som  uh*  e valori 
formanti  Poggino  d* ogni  disposizione  saranno  scritte  per  disteso  ri cl  corpo  della  registrazione  e 
riportate  in  cifra  nella  colonna  al  margine  destro  drl  registro. 

I-e  tasse  e penr  pecuniarie  porcene  per  ogni  atto  dovranno  esser  iscritte  in  cifra  numerica  nelle 
apposite  co'onnr  del  registro  sulla  stessa  linea  orizzontale  «Ielle  rispettive  disposizioni  tassate,  e sa- 
ranno quindi  riassunte  distintamente  per  ciascun  atto  nella  colonna  drl  totale;  questo  totale  si  do- 
vrà ripetere  in  tulle  lettere,  in  fine  della  regi  «frazione  dopo  la  parola  ricevuto. 

Nell'u'l’tma  colonna  poi  del  registro  si  dovià  dal  ricevitore  riportare  l’indicazione  del  nu- 
mero c foglio  del  volume  nel  quale  trovasi  classi  fic ita  la  copia  o l’originale  dell’atto  o la  de» 
nunzi». 

Per  le  registrazioni  a farsi  sul  registro  delle  denunzie  di  successione  si  osserverà  il  pr^crilto 
degli  articoli  84  e 90  della  presente  iscrizione.  (11.  L.  R.  Art.  61  ) 

(lì  V.  Provincie  Parmensi. 

(3)  V.  Carla  bollala. 

(4‘  V.  Smercio  di  carta  bollata. 

(5)  I Registri  a intuire  e figlio  sono  destinali  a enntenere  due  originali  dell’  atto,  e cosi  per 
gli  atti  che  in  rvi  si  fanno  invece  ili  pagare  due  volte  In  tassa  di  bollo  si  paga  una  voi  a soltanto. 
V.  Registri  delle  società  anonime  ed  in  accomandita  per  azioni,  (nelle  note) 

(d)  V.  Libri  di  Commercio. 

(?1  V.  le  Notea  « Registri  d'udienza  ». 

(8)  V.  Registri  degli  Albergatori  e Locandieri 

(9'  V.  Registri  Ipotecari.  » 
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REGISTRI  Ipotecari 

Indipendentemente  dai  Registri  prescritti  dalle  respeltire  leggi  Ipotecarie,  e 
olire  al  libro  stabilito  dal  precedente  articolo  4,  si  dovranno  tenere  negli  Uffici 
delle  Ipoteche  i Registri  seguenti: 

1.  Registro  di  entrata  per  allibrare  in  riscossione  le  tasse  percelte  sopra  le 
fortnalilà  Ipotecarie  di  ogni  specie. 

L'  allibramento  in  riscossione  delle  tasse  sulle  iscrizioni  o prenotazioni  e tra- 
scrizioni dorrà  farsi  sotto  la  stessa  data  della  richiesta  , e quello  delle  lasse  sugli 
annoiamenti  diversi,  di  mano  in  mano  che  verranno  eseguili,  e in  margine  o in 
calce  di  cadun  annoiamento  dovrà  indicarsi  il  corrispondente  numero  del  Registro 
di  entrala. 

2.  Registro  sommario  ossia  campione,  per  iscrivervi  giornalmente  e per  serie 
nnmerica  tulli  gli  articoli  dì  credito  per  le  tasse  sulle  formalità  che  si  possono  ese- 
guire a debito,  in  senso  dell' articolo  13  della  legge,  e per  i supplementi  di  tas«e 
sulle  già  eseguile  formalità  rilevati  sia  dal  Conservatore,  che  dai  Verificatori. 

Tanto  il  libro  di  ricevute  quanto  i Registri  e Campioni  saranno  somministrati 
dall'  Amministrazione,  e prima  di  metterli  in  uso  dovranno  essere  contrassegnati 
e firmati  nella  prima  e ultima  carta  dal  Direttore  Demaniale  da  cui  dipende  I'  Uf- 
ficio delle  Ipoteche  al  quale  sono  destinali.  { R.  I,  I Art:  14.  ) li) 

Per  la  questioni  delle  tasse  Ipotecarie  si  osserveranno,  in  quanto  sono  appli- 
cabili, le  regole  stabilite  per  I'  esecuzione  della  legge  21  aprile  corrente  anno  sulle 
tasse  di  Registro  c specialmente  per  gli  oggetti  seguenti: 

1.  Perla  tenuta  del  libro  di  ricevute  e per  la  chiusura  e tenuta  del  Registro 
d*  entrala; 

2.  Per  la  tenuta  del  campione  delle  lasse  a debito,  per  il  suo  appuramenlo  e 
per  1'  annullamento  degli  articoli  relativi. 

3.  Per  il  procedimento  coattivo  per  la  riscossione  delle  lasse, 

4.  Per  la  risoluzione  in  via  amministrativa  o contenziosa  delle  questioni  sol- 
l'applicazione  della  legge  e per  gli  obblighi  relativi  alla  restituzione  di  tasse: 

5.  Per  gli  obblighi  circa  i rinvìi  ad  altri  Uffizi  di  notizie  interessanti  1'  Am- 
ministrazione: 

6.  Per  (a  tenuta  dei  conti  di  carico  e di  discarico  e per  la  responsabilità  nel 
maneggio  del  danaro  del  Tesoro;  e io  ogni  caso  d' irregolarità  nella  gestione  delle 
tasse.  (R  !..  I.  Art.  15.  ) (2) 

Per  le  formalità  da  eseguirsi  dopo  I*  attivazione  della  nuova  legge  sul  brillo 
del  21  aprile  corrente  anno,  i Conserva  lori  non  dovranno  più  esigere  alcuna  som- 
ma per  diritto  di  bollo  dei  loro  Registri.  ( R.  L.  I.  Art.  21.  ) (3) 


(l)  Ogni  litania  di  formalità  ipotecane  ao "gatte  a tassa  «ri,  nel  momento  in  coi  è fetta,  dal 
conservatore  natala  in  un  libro  a madre  e figlia,  con  numero  progressivo  annuale,  e con  indicazione 
della  data  delia  istanza,  dell' instante,  del  numero  dei  dwomenli  esibiti,  della  specie  di  formalità 
richiesta,  deile  persone  coi  la  formalità  si  riferisce,  tanto  attivamente  else  passivamente,  della  som- 
mo depositata  per  la  tasso,  e in  line  vi  si  esprimerà  il  numero  del  registro  di  deposito  o d’ordina 
in  ini  saia  registrata  la  esibizione  quando  (ter  I*  indole  della  formalità, tale  registrazione  è presciitta. 

le  stesse  indirntioni  saranno  ripetute  nello  bolletta-figlia  da  rimettersi  ai  richiedente,  c que- 
sta 1 diletto  dovrà  poi  esse  re  presentata  oli*  Uffizio  per  ritirare  il  certificato  di  eseguita  formalità, 
t a Ito! letta  staccata  srreirà  anche  ja-r  ricevuta  o riscontro  di  titolo  che  fosse  richiesto  dal  sistema 
ipotecario  di  alcune  Provincie  del  Rrgtto.  ;R.  L.  1.  Art.  4.)  V.  Formalità  ipotermie.  V.  Iscrizioni 
c*  ipoteche. 

(ut  V Registri  di  formalità  per  Io  registrazione  degli  atti.  V.  Restituzione  di  lasse  di  registro. 
V.  figli  di  rinvio.  V.  Ingiunzione  a pagamento  V.  Appurnmento  delle  tavole  alfabetiche.  V.  Annui* 
(.imemo  di  articoli  dei  campioni- 

(3)  Tali  registri ebr  erano  il  registro  iT  ordine,  quello  di  deposito , (o  registro-consegne 
come  appellasi  in  LoinUirdiu)  quello  delle  iscrizioni  e quello  delle  trascrizioni  nel  primitivo  prò* 
getto  della  legge  sul  Indio  erano  sititi  sottoposti  al  bollo  straordinario,  d ùiposizionr  che  venne  non* 
prr»%a  dopo  l.i  discussione  della  legge  «olle  taaae  ipotecarie,  per  cui  hi  potranno  frnere  in  carta  li- 
Ì»rra,  e per  il  di*posfo  dell*  Art.  a5.  n.  3.  non  diranno  suggelli  u|  |*)llo  che  nel  so-o  caso  die  %r  ne 
debita  f«rr  u*n  nel  armo  dell.  Art.  a.  col  pagamento  delti  taw-i  in  ragione  dell»  dimenatone  della 
carta  V.  Uso  di  atti  e sentii.  V.  Registri  ueli'iotcressc  dello  M:do. 
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REGISTRI  dei  Comuni  per  T Esercizio  delle  Gabelle  c dei  Dati 
T.  R.  (1) 

T.  B.  (2) 

REGISTRI  di  Dogana  per  le  Cauzioni  concernenti  i Depotiti  Fittiti 
T.  R.  (1) 

T.  B.  (2) 

REGISTRI  dell’  Anagrafe  o Censimento  della  Popolazione  (3) 

REGISTRI  del  Catasto  (3) 

REGISTRI  dei  Ruoti  delle  Contribuzioni  (3) 

REGISTRI  in  ei-ntrarvenziane  alla  Legge  sul  Rotto  (4) 

REGISTRI  per  le  Operazioni  di  servizio  delle  Dogane  (S) 

REGISTRI  delle  Gabelle  (6) 

REGISTRI  per  «aniiio  dei  Dazi  Comunali  (6) 

REGISTRI  delle  Autorità,  e degli  Uffizi  Giudiziari  ed  Amministrativi  (7) 
REGISTRO  d‘  Entrata  per  gli  Uffizi  Ipotecari  (81 

REGISTRO  Sommario  per  trascrivervi  le  formatili  Ipotecarie  da  csegoini  a 

Debito  (8) 

REGISTRO  a Matrice  dei  Depositi 

Il  Registro  di  deposilo  dei  titoli  e documenti  nelle  Cancellerie  Giudiziarie 
delle  Provincie  Napolilane  sarà  sottoposto  al  bollo  prescritto  dati’  articolo  24,  § 3, 
n.  12  della  legge  pel  Registro  dette  produzioni.  ( D.  L.  B-  Art.  35.)  (9) 
REGISTRO  delle  Ingiunzioni  a Pagamento  (IO) 

REGISTRO  degli  Atti  Civili  Pubblici  (11) 

REGISTRO  degli  Atti  Privati  (il) 

REGISTRO  degli  Atti  Giudiziari  (11) 

REGISTRO  delle  Denunzie  e dei  Pagamenti  per  Tazze  di  tucceszione  (11) 
REGISTRO  (l'Ordine  e di  Deposito  delle  Ipoteche  (8) 

REGISTRO  delle  Inscrizioni  Ipotecarie  (8j 
REGISTRO  CONSEGNE  delle  Ipoteche  (8) 

REGISTRO  rii  Trascriiinni  Ipotecarie  (8) 

REGOLAMENTI  speciali  relativi  alle  Fedi  di  Credito  o Polisse  notalefedi  dei 
Ranchi  Gnrernaliri  in  fin  poli  ed  in  Sicilia  (12) 

REGRESSO  per  il  Pagamento  delle  Tazze  di  Registro.  (1 3) 

REGRESSO  degli  Uffizioli  Pubblici  per  V anticipato  pagamento  di  Tasse  di 
Registro  (14) 


(«)  V.  le  note  a n Registri  d’udienza  u 

(а)  Per  quanto  apparisce  dal  n.  47.  de\V  allegato  3.  al  progetto  di  leggo  **1  bollo  sarebbero 
esenti,  essendo  nel  medesimo  stati  indicati  per  tali. 

(3)  V.  Siau»  ci  a i.'  . 

(4)  V.  Procedimento  per  le  contrae  reneioni  alla  legge  sul  bollo. 

(V#  V.  Rollo  dei  registri  per  le  diverse  opcrationi  di  servizio  delle  dogane, 

(б)  V.  Rolle  dei  registri  delle  Gabelle. 

(7)  V.  Protocolli  deile  Autorità. 

(8)  V.  Rettisi  ri  ipotecari. 

(9)  Cioè  al  bollo  straordinario  di  Centesimi  5o.  senta  riguardo  alla  dimenaione  della  carta,  pur- 
ché non  se  ne  «a  intrapresa  la  scritturazione.  V.  Registri  d udienza. 

(10)  V.  Ingiunzione  e pagamento. 

(11)  V.  Registri  di  formalità  per  In  regiatrnrione  degli  atti. 

(I?)  V.  Fedi  di  credito  dei  Banchi  Governativi  in  Napoli  ed  in  Sicilia.  V.  Attivazione  deJU 
legge  .sulle  L*sm:  di  registro. 

(l3)  V.  KitcO'sionr  delle  lasse  di  registro. 

V.  Riscossione  delle  tasse  di  rrgistro.  V.  Pene  in  materia  di  tosse  di  registro. 

pjutb  I,  50 
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('ili  Ufficiali  pubblici,  i quali,  a termini  di  questa  legge,  avranno  fatto 
lo  sborso  della  lassa  di  registro  per  conto  delle  parti,  s’ intenderanno  su- 
bentrati in  tutte  le  ragioni  dell'  amministrazione,  e potranno  ottenere  un  man- 
dalo, un'  ingiunzione  od  altro  ordine  di  pagamento  esecutorio  dopo  24  ore 
dall'  intimazione  del  Giudice  di  Mandamento  o Pretore  del  luogo  in  cui 
essi  hanno  re-idenza  per  conseguirne  il  rimborso,  a qualonquc  somma  rilevi. 

Nell'  esecuzione  non  si  avrà  riguardo  alle  opposizioni  fondale  sul  mo- 
tivo che  le  tasse  pagate  non  fossero  dovute,  oppure  dovute  in  somma  minore. 

Il  debitore  potrà  far  valere  il  suo  riclamo  contro  I' amministrazione  del 
Registro,  facendo  constare  del  segnilo  rimborso.  ( I,  R.  Art.  45.  ) 

Rii  INCANTO  di  Mobili  od  Immobili  dietro  Offerta  d'  Aumento  di  Presso.  (1) 
RELAZIONI  dei  Periti  (2) 


[ 0 50  ) P|lr(-bò  non  siano  ancora 
« 100  ( rm,n*le  della  fiiimi,  ne  la 
' 2 00  ) firma  s'a  cancellala  od  in 
” 7'i.n  ( altro  modo  alterata.  ( L B. 
‘ 4'°°  ) Art.  24  g 1 n.  1.) 

A richiesta  d i chi  le  presenta  saranno  anche  ammesse  al  bollo  straordinario 
colle  tasse  ili  lire  una,  o di  lire  una  c venti  quando  siano  contenute  in  carta  della 
supetficc  tino  a decimetri  quadrati  quattordici.  ( L.  B.  Art.  24  § 1 n.  2.  ) (4) 

Si  considererà  no  coinè  parlidi  uno  stesso  documento,  c si  potranno  quindi  di- 
stendere sopra  uno  stesso  foglio  di  carta  bollata  senza  contravvenire  all'articolo 
21  le  Stime  e agli  altri  alti  die  no"  possono  terminarsi  in  una  sola  vacazione  o 
seduta,  purché  però  si  tratti  di  un  identico  alTare.  ( L.  fi.  Art.  32  n.  1.  ) 

RELAZIONE  rìel'c  Stime  (5) 

RELAZIONI  d'  Intimazione  d’  Ingiunzione  a Pagamento 

(ìli  Liscici i devono  distendere  la  lieta  zinne  d’  Intimazione  sull'  Originate  del- 
1’  Ingiunzione.  ( L.  R.  Art.  88.)  (fi) 

RELAZIONI  d’ Impiegali,  Guardie,  Comminati,  Depositari  d gli  oggetti  seque- 
strati, o pignorali,  Agenti  Forestali,  c Campestri  (i, 


T.  R. 


B.  S.  D.  < £ 
( da 


(3) 

Fino  a decim.  quad.  14 
da  14  a 20 
20  a 30 
oltre  30 


(i)  V.  Aggiudicazioni  di  beni  inoliai  e immollili. 

(а)  V.  Siimi*  de* parili.  V.  Lavori  degli  ingegneri. 

(i]  Nell’ allegalo  ili  n.  I.  al  propello  di  lippe  Mille  lasse  di  registro  di  fro.ilc  a lati  atti  non  ni 
irò  a riportata  veruna  delle  fnw  dal  progetto  r indicate,  pcrcui  in  ritenersi  che  gli  atti  medesi- 
mi non  ninno  «oppi  ni  itili*  n -pisi razione  sellitene  non  spreifirontente  compirai  nelle  esenzioni  se  non 
quando  se  ne  voglia  fare  uso  legale.  V.  però  il  rapporto  del  .Ministro  delle  Finanze  ai  §§.  la.  i3. 
47-  4»  e 40 

(4)  Questa  di-posizione  sembra  clic  trovi  la  mn  npplimzioiie  nel  caso  che  si  tratti  di  rela- 
zioni presemele  da  pariti  in  disimpegno  di  incarico  lice*  ino  dal  TrilionaV;  talché  le  relazioni  che 
vengono  dai  periti  Giudiiiali  presentale  avanti  i Trihunali  di  Circondario  o le  Corti  dovranno  rs- 
«ere  munite  del  bollo  straordinario  di  I.  1,90.  mentre  quando  n venga  che  non  Mano  presentate 
dal  periti  ina  rbe  dalle  parli  siano  prodotte  in  piudizio  »i  potranno  ri  tv*'  ere  anco  ivi  Indio  straordi- 
nario a (x*nt  esimi  fio.  perchè  in  lai  cavi  si  potranno  considerare  come  produzioni,  e non  più  rom- 
jAtti  che  no  01  tono  nei  p>  nord  imeni  i Gitili-.)!,  i,  siccome  è duopo  considerarli  ognora  quando  è il 
Iterilo  i lie  |>»  r debito  del  pmpiio  ufficio  !e  deposit  i e le  giura. 

(.*}  V.  Si  imo.  V.  Relazioni  dr’pvii.i. 

(б)  Ingiunzione  a pagamento 

(7)  Nell’  Allrpmo  di  n.  r.  al  pmg  *Jto  di  legge  sulle  tasse  di  registro  non  si  trova  di  fronte  a 
t^li  atti  riportata  veruna  delle  tosse  dal  progetti!  Messo  indicate,  per  cu?  è da  ritenersi  che  gli  niii 
medesimi  non  siano  soggetti  alla  regi*!  razione,  «ridirne  non  siano  spiri  (ira  meni  e contemplati  nelle 
4-Hrozioni,  «rppurr  non  possano  ritenersi  compresi  nel  n.  7.  del  3.  dell’ Art.  90.  fra  gii  atti  ri- 
i liiesii  dulie  Aulorilà  o d.-ii  pohldiri  lunzinnari  per  li*:i  di  ufficio  o nell’  intere*-*  del  pnhblji-o  ser- 
vizio, ma  in  qncMo  etto  la  esenzione  riebbe  limit  ila  ali’ uno  che  ne  è stato  indicato  per  il  disposto 
del  suuxsjivo  n-  i3. 
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REL1QUAT0  di  Conti  (fi 
R EMOZIONE  di  Sigilli  (2) 

«EMOZIONE  di  Termini  (3) 

RENDICONTO  di  Tutela  o Curatela  e di  qualunque  Amministrazione  (4) 
RENDIMENTO  di  Conti  (5) 

RENDITA  presunta  dei  tieni  Mobili  spellanti  a Corpi  Morali  (6) 

RENDITA  Imponibile  degli  Immobili  spellanti  a Corpi  Morali  ;7) 

RENDITA  presunta  dei  Beni  immobili  (8) 

RENDITE  Fondiarie  (8) 

RENDITE  Enfiteutiche  (8) 

RENDITE  pagabili  in  Generi  o Derrate  (9) 

RENDITE  Vitalizie  (10; 

RENDITE  Perpetue  .10) 

RENDITE  a tempo  limitato , minore  di  anni  dieci  (10) 

RENDITE  Pubbliche  (11) 

RENDITE  sul  Debito  Pubblico  (11) 

RENDITE  Perpetue  o Vitalizie , a litoio  oneroso  corrisposte  in  Generi  o Derrate [ 12) 
RENDITE  costituite  sulla  lesta  di  uno  o più  Individui  (12) 

RENDITE  costituite  senza  espressione  di  Capitale . 

Il  valore  Tassabile  si  desume: 

Per  le  rendite  e pensioni  costituite  senza  espressione  di  capitale  per  la 
loro  cessione  od  estinzione , da  un  capitale  formato  di  venti  volte  la  rendita 
perpetua,  o di  dieci  volle  la  rendila  vitalizia  o la  pensione,  qualunque  sia 
il  prezzo  stipulato  per  la  cessione  o per  l’estinzione,  salva  anche  in  questo 
caso  l'eccezione  per  la  vendita  all’ asta  pubblica,  di  cui  nel  numero  *2  di 
quest’  articolo. 

Nel  valutare  le  rendite  vitalizie  o le  pensioni  non  sarà  fatta  distinzione 
tra  quelle  costituite  sulla  lesta  di  un  solo,  e quelle  costituite  sulla  testa 
di  più  individui. 

Le  rendite  perpetue  o vita'izic  che  si  paghino  in  generi  o derrate;  os- 
sia in  natura,  saranno  capitalizzale  nello  stesso  rrodo,  previa  dichiarazione  da 
farsi  dalle  parti  del  valore  delle  prestazioni’ 


Non  si  trovano  neppure  specificamente  contemplali  dalla  legge  sul  bollo,  seppure  non  si  si.» 
Inteso  comprenderle  nell* Art.  o5.  n.  8.  fra  i recapiti  scritti  richiesti  dalla  legge  o dalle  Autorità  e»l 
Dmci  esclusivamente  per  fini  di  pubblica  sicurezza  e nrii’inteiesse  del  pubblico  servizio^  nel  qual 
caso  sarebbero  soggetti  al  bollo  soltanto  quando  se  ne  dovesse  f-ce  uso  nel  senso  dell*  Alt.  a;  — 
poiché  diversamente  bisognerebbe  riportarle  sotto  il  n.  4 o sotto  il  n n.  dell*  Art.  si  e cosi  do- 
vrebbero esse  fatte  su’  Carta  filigranata  a Centesimi  5o.  V.  Atti  da  farsi  sull»  carta  filigranata  col 
bollo  ordinario. 

(i)  V.  Sentenze  di  liquidazione. 

(а)  V.  Atto  «li  apposizione  di  sigilli.  V.  Inventari  Notarili  c Giudiziali- 

(3)  V.  Sentenze  nelle  «ause  di  remozionc  di  termini. 

(4)  V.  Discarico  puro  e semplice  non  avente  il  carattere  di  quietanza. 

(5)  V.  Procure  e mandati. 

(б)  V.  Risi  di  valutazione  per  determinare  la  rendita  imponibile  de*  beni  de’Corpi  inorali. 

(7)  V.  Goni  morati.  V.  Denunzia  delle  variazioni  nel  patrimonio  tassabile  e nella  rendita 
imponibile  de*  beni  de’ corpi  inorali.  V.  Denunzia  delle  rendite  de* beni  spellanti  a corpi  morali.  V. 
Riparazioni. 

(8)  V.  Rosi  di  valutazione  per  determinare  la  rendila  imponibile  «le*  tieni  de* corpi  morali. 
V.  Denunzia  «Ielle  rendite  de’ beni  de* corpi  morali.  V.  Affrancazioni  di  rendite  e prestazioni.  V. 
Quietanze.  V.  Ricognizioni  di  rendite. 

19)  V.  Rendite  rmlituitr  senza  espressione  di  capitale. 

(10)  V.  beri z ioni  d* ipoteche. 

(11)  V.  Trasmissioni  tra  vivi  a titolo  gratuito-  V.  Titoli  del  delitto  pubblico  dello  Stato.  V. 
Vendita  di  rendile  sul  debito  |m Milito.  V.  Rasi  di  valutazione  per  l’npp  i catione  della  lassa  pro- 
porzionale di  registro.  V.  Corpi  morali  (nellr  note) 

(ta)  V Rendite  costituite  senza  espressione  di  capitale.  V.  (Wuuzicui  «li  r*n  lite  a titolo  cui» 
raso.  V.  Cessioni  di  rendite  a titolo  oneroso.  V.  Costituzioni  di  t-nJite  vi  Uri  zie.  V.  Affitto  di  ben» 
immobili. 
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In  caso  che  it  valore  dichiaralo  aia  itimalo  inesatto  si  avrà  per  base 
la  media  del  prezzo  annuale  dei  prodotti  suddetti,  formata  sulle  mercuriali 
del  mercato  del  luogo,  ove  la  prestazione  deve  essere  corrisposta  , o quando 
non  sia  indicato  un  luogo  determinato  s'avrà  per  norma  la  mercuri  ale  del 
luogo  ove  l' allo  fu  stipulato,  e non  essendovi  mercato  in  tali  luoghi  sarà 
formata  sulle  mercuriali  del  mercaio  più  vicino. 

La  media  sopra  indicata  sarà  formata  per  cura  dall'  Amministrazione,  de- 
terminando la  media  annuale  dei  prezzi  dei  generi  de’ sette  anni  precedenti 
a quello  della  stipulazione  del  contralto,  escludendo  la  media  più  elevala  e 
più  lussa,  e prendendo  il  quinto  dell'ammontare  complessivo  delle  restanti 
medie.  ( L.  II.  Ari.  17.  n.  9.  ) (1) 

Nelle  Traslazioni  di  Usufrutto  o di  proprietà  di  Stabili  se  il  prezzo  con- 
siste in  un' annuo  rendita,  questa  si  calcola  come  i prescritto  all’ Art.  17. 
n.  9.  ( !..  It.  Art.  18.  n.  6.) 

RENDITE  provenienti  da  Imporle  (2) 

RENDITE  fondiarie  di  Beni  spettanti  a Corpi  Morali  (3) 

La  Denunzia  quanto  ai  beni  stabili  ed  alle  rendile  fondiarie  sarà  fatta 
all'  Agente  Demaniale  del  Distretto  dove  sono  situali  i Beni  posseduti  da 
coloro  clic  devono  farne  denunzia  (!)  o vincolali  a loro  favore  e potrà  anche 
farsi  all’  Ufficio  nel  coi  distretto  il  Corpo  o lo  stabilimento  ha  la  sede  prin- 
cipale ( L.  Mài.  Art.  5.)  (5) 


I Se  all’ Ipoteca  Legale  competente  agli  Stabili- 
< menti  di  Carità  e di  Beneficensa  sui  Beni  dei  loro 
| Contabili.  { L.  R.  Ari-  91  $ 2 n.  9.  ) (8) 

$ Se  pure  e semplici  al  Diurno  di  fbescbiziovb  già 
£ acquistato.  ( L.  II.  Art.  91  § 3 n.  33- } 

f Se  pure  e semplici  e per  1 E’ doruta  una  tassa 
l Atto  Giudisiale,  o Sfra-  l per  ci  asciti  Remi*- 
I giudisiale  a Si  cce9Siosi,  ( ziastb.  e per  ciascc- 
\ Legati,  o Concinosi  di  | ma  Smesselo Sbo  Lv- 
I Bini  — ( L.  It.  Art.  91  5 I gato  che  si  repudia. 
I 2 n.  II.)  1 (9) 


RENUNZIA  all'  Incetta.  (6) 
tlE.NUN7.IE  (7) 


T.  R.  F. 
T.  R.  F. 

T.  R.  F. 


L.  2,00 
« 1,00 

L.  2,00 


t.  n f. 


4,00 


Se  a Mandati  orso. 
ccrk.  ( LH.Arl.9i 
§ 3 n.  21.) 


Saranno  dovute  altrettante 
tasse  quanti  sono  i Pbocij- 
batobi  Rinunciarti.  qua- 
lora quegli  abbia  no  facoltà 
di  agire  separatamente 
f uno  dalC  altro.  (10, 


II)  Si  ferri luaiio  Ir  traslazioni  di  credili,  fatte  per  aala  pubblica,  per  le  rplali  [a  tasca  sarà  prò* 
|»>TTÌrtnala  al  solo  presso  correapclth  o dell' aggiudicazione  0 del  delibcratnento.  (L.  R.  Art.  17  n.  a) 
V.  Mercuriali. 

,3)  V.  Corpi  murali  (nelle  note) 

(3)  V.  Dennnsia  delle  rendite  de*  beni  de* corpi  morali. 

(A)  Pino  [SS r anno  essere  scisse  e quindi  [marinale  in  dipinti  ufite)  le  dennnsie  per  le  frasimil 
di  nna  stessa  tenuta,  possessione,  podere  o cucina  elle  si  I rm  iB-rrii  situale  in  disfreni  disend,  ina 
dovranno  essrie  preveniate  per  l'intera  tenuta  o podere  all'ufKrlo  'lei  dislrenn  nei  quale  esiste  la 
uriggior  parte  del  fundtA  o a quello  nel  tali  disfreno  b i veste  lo  stallili  mento.  { ri  I..  liti.  Ari.  lì.) 

la)  Quanto  alle  annue  prestazioni  In  denunzia  deve  farsi  all*  UffisHI  nel  cui  distretlo  il  Corpo 
o io  Siah'liinrni»  bs»  la  tede  principale;  — qnsnlo  ai  enpìtcdi,  osunqne  si  trotino. 

(li)  V.  Ablaimluoo  sii  merci  e di  oggetti  assicurali. 

I7)  V.  Denimria  1 Ir- li  jtni  soggetti  alla  r-gsi  ratinar.  V.  Tariffa  ilrllc  tasse  di  rrgislro. 

(8)  V.  Cauzioni  prestale  per  l’ esercizio  d’ impieghi  delio  slsslo. 

(9)  V.  Ripsidiarioni  di  sucerssiuni. 

(10)  V.  Mandali  e procura. 
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„ xnn  f Se  al  Diritto  od  all' Anteriorità' dell' Ipoteca; 
T.  R.  r.  « *,00  | ( L.  n.  ArU  9i  § 3 n.  32.  ) (1) 

f.  r K i o«  < Se  per  Alto  Notarile — o per  Atto  celebralo  o 

’ | autenticato  da  pubblico  Funzionario. 

C.  F.  a 0,50  Se  per  alto  privalo 

REPERTORI  da  tenersi  dai  Pubblici  Uffizioli  per  gli  Atti  dipendenti  dal  loro 
U inizierò  (2) 

T.  a (3) 

n Q . . n e»  ) Purché  non  ne  zia  intrapreia  la  icritluratioiu. 

B.S.  r.  L.  0.50  ,L.  B,  Art.  2*.  )(♦) 


I Registri  delle  produzioni,  i Registri  o Fogli  d'  Udienza,  e i Repertori  ch« 
per  legge  sono  obbligati  di  tenere  i Segretari  dell’  ordine  Giudiziario,  i Cancellieri, 
i J Votai,  i Procuratori , Sentali,  Agenti  di  Cambio,  Mezzani  Uscieri,  (5)  ed  altri 
pubblici  Uffizioli  per  gli  alti  dipendenti  dal  loro  Ministero,  taire  le  recezioni  sta- 
bilite da  leggi  speciali,  saranno  soggetti  al  bollo,  e saranno  ammessi  al  bollo  stra- 
ordinario colla  tassa  fìssa  di  centesimi  cinquanta  senza  riguardo  alla  dimensione 
della  carta.  ( I-  B.  Art.  24  g 3 n.  13.  ) (6) 

I Notai, Segretari,  Cancellieri,  e gli  altri  funzionari  ed  ufficiali  dell'ordine 
Giudiziario,  autorizzali  a ricevere  atti  suggelli  alla  tassa  del  Registro  entro  un  ter- 
mine fisso  (7)  non  chè  i Segretari  e Delegati  delle  pubbliche  Amministrazioni,  e 
degli  altri  corpi  amministrati  terranno  uno  tpeciale  Repertorio  (8)  a colonna  sul 
quale  inscriveranno  giorno  per  giorno,  senza  spazio  in  bianco,  nò  interlinea  mento 
(9)  e per  ordine  di  numeri: 

1.  I Notai  lutti  i loro  Atti  e Contratti,  compresi  quelli  che  avranno  rilasciato 
in  BREVETTO  od  in  OHtGlftALI.  (10) 


fi)  V.  Consenso  puro  e semplice  per  cancellazione  il’ iscrizioni  ipotecarie. 

(a)  Si  considerano  come  par  i di  uno  stesso  documento  e si  possano  quindi  distendere  sullo 
Messo  foglio  di  iurta  bollata  s enzn  contravvenire  oli’ Art.  ai.  i protocolli  delle  Autorità  e degli  Uf- 
fizi Giudiziari  ed  Amministrativi  (I..  B.  Art.  3a  n.  1.)  V.  Registri  d'udienza. 

(31  V.  le  note  a « Registri  et  udienza  » 

(4)  lH>ve  non  sono  stabiliti  gli  uffizi  per  l’ applicazione  del  bullo  straordinario  si  pouà  suppli- 
re col  vizio  per  bollo  (L.  B.  Art.  17.  V.  Carta  bollata. 

(5  , Nelle  Provincie  Toscane  per  gli  effetti  della  legge  sul  bollo  i Giornaletti  de  Cursori  sa- 
ranno porticati  ai  Repertori  ^f).  !..  B.  Art.  37.) 

6)  I libri,  registri,  protocolli,  repertori  , giornaletti  dei  cursori  e simili,  già  regolarmente  boi* 
Iati  0 norma  della  legge  anteriore,  e già  scrini  in  parte  a II*  attivazione  della  nuova  legge,  potranno 
essere  rompimi  senza  pagamento  di  alcun  supplemento  di  tasso. 

Non  ai  farà  luogo  ad  alcun  rimborso  di  diritti  di  lofio  applicati  a libri  o registri  d'ogni  spe- 
cie sotto  fi  impero  delle  leggi  anteriori.  (O-  L.  B.  Ai  t.  99.} 

(7)  V.  Atti  da  registrarsi  entro  un  termine  fi<*o. 

(8)  I repertori  dei  quali  all* attivazione  della  nuo»  a legge  sul  rigislrn  frase  già  stata  intra* 
presa  la  scritturazione  secondo  le  forme  stabilite  dalla  legge  anteriore  sul  registro,  o sugli 
eiiHjtamrnli  giudiziari,  o dalla  vigente  legge  sul  notariato,  potranno  continuarsi  senta  variazione 
sino  al  termine  dell’anno  corrente.  Però  anobi*  »u  questi  re  pei  lori  Ninnino  riportati  gli  atti  in  bre- 
vetto, e sarà  annotato  sodo  al  minierò  niogrrs*bo  pièscrilto  dalla  legge  notarile  il  numero  clic  cia- 
scun atto  avrà  ottenuto  in  forza  della  legge  sul  registro.  (D.  !..  H Art.  55.) 

(9)  Non  sari  considerata  come  repertorio,  nel  sensodegli  nrlroliC.»,  6 6,  e 67  della  legge,  quel 
repertorio  che  sarà  mancante  delle  formalità  o delle  indi  razioni  prescritte.  (D.  I.  B.  Ali  3:».) 

(10;  Il  repertorio  prescritto  dalle  leggi  notarili  vigenti  in  ali une  piov irtele  pei  gli  atti  eele- 
brnti  o ùcrvuti  dai  notai  potisi  servire  ambe  quale  repertorio  degli  alti  stabilito  d.  u artboVo  » 
della  Ugge  sul  registro,  purché: 

1.  Sia  tenuto  colle  forme,  e comprenda  tutte  le  indii  azioni  rispettivamente  prescritte  dagl» 
articoli  66  c 67  della  legge,  e scrunilo  l’ ordine  itagli  stessi  articoli  stabilii»; 
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2,  I Seguitar!,  Cancellieri,  ed  altri  Funzionari  ed  Uffiziali  dell’  ordir* 
Giudiziario,  lutti  gli  alti  del  rcspettivo  Ministero  le  Sentenze  e convenzioni  Giu- 
diziali delle  parli  (1)  divenute  irremeabili  che  a tenore  di  questa  legge  debbano 
essere  registrali  dentro  un  termine  fisso  a norma  dell'  articolo  27.  {2; 

3.  I Segretari  e Delegati  delle  plebliciie  Amministrazioni,  e degli  altri 
corpi  amministrati,  tulli  gli  olii  delle  repelline  Amministrazioni  che  debbono  l- 
gualmente  essere  Registrati  entro  un  termine  fisso,  giusta  I'  articolo  27  — (3) 

Per  ogni  allo  non  inscritto  a Repertorio,  o non  inscritto  per  ordine  d i Data  o 
riportato  per  interlinee,  si  incorrerà  nella  pena  di  lire  5.  fermo  P obbligo  di  com- 
pletare il  Repertorio  (i)  per  gli  aiti  omessi  entro  il  termine  da  preliggersi  dalla 
Amministrazione  del  Registro,  sullo  pena  della  sospensione  dall'  Esercizio.  ( L.  R. 
Art.  65.  ) 

Ciascun  articolo  del  repertorio  conterrà: 

' 1.  Il  numero  progressivo; 

2.  La  data  dell'  atto; 

3.  La  sua  natura; 

4.  I nomi  e cognomi  delle  parti  ed  il  loro  domicilio; 

5.  La  indicazione  sommaria  dei  beni,  la  loro  situazione  ed  il  prezzo  o 
valore,  allorché  si  tratterà  di  atti  che  avranno  per  oggetto  la  proprietà  P usu- 
frutto I'  uso  od  il  godimento  dei  beni  immobili,  e per  gli  altri  atti  relati- 
vi a cose  valutabili,  l' indicazione  del  relativo  prezzo  o valore  ; 

6.  La  nota  della  seguita  registrazione.  ( L.  R.  Art.  16.  ) (31 

1 fogli  dei  repertori  saranno  numerati  e segnali,  quelli  dei  Notai  e dei 
Segretari,  Cancellieri  od  altri  Funzionari  ed  Ufficiali  presso  le  Giudicature  , 
dal  Giudice  della  loro  residenza,  quelli  dei  Scgrclari,  Cancellieri  od  altri  Fun- 
zionari ed  Ufficiali  presso  le  Girli  ed  i Tribunali,  dal  Presidente  della  Corte 
o del  Tribunale;  e quelli  dei  Segretari  o Delegati  delle  pubbliche  amministra- 
zioni e degli  altri  corpi  amministrati,  dal  Capo  rispettivo  di  essi  ammini- 
strazioni o corpi.  ( L.  R.  Art,  67) 

I Notai,  Segretari,  Cancellieri,  Funzionari,  Ufficiati  c Delegati  menzio- 
nali nel  precedente,  ari.  65,  presenteranno  ogni  trimestre  i loro  repertori  al 
Ricevitore  del  Registro  nel  loro  Distretto  che  vi  apporrà  il  visto  enunciando 
in  esso  il  numero  degli  alti  inscritti. 

Questa  presentazione  avrà  luogo  nei  primi  dieci  giorni  di  gennaio,  sprile 
luglio  ed  ottobre  di  ciascun  anno,  sotto  pena  di  L.  10.  per  ogni  dieci  giorni 
di  rilardo.  I L.  R.  Art.  63.  ) 

I notai  e gli  altri  funzionari  pubblici  che  a termini  dell'  articolo  63 
della  legge  hanno  obbligo  di  tenere  uu  repertorio,  debbono  entro  i primi 


a.  Siano  riportali  sul  rrprrlorio  lutti  gli  ani,  anche  rilasciali  in  brrvttlood  in  orignate  che 
fossero  soggrlti  aita  tassa  di  rrgislro; 

3.  Sia  dato  a rtasrun  allo  da  riportarsi  a rrprrlorio  prr  gli  effetti  detta  legge  ani  registro  un 
numero  progressivo  distinto  da  scriversi  scilo  al  numero  che  avrà  fallo  medesimo  ottenuto  in 
esecuzione  delta  legge  nnlarite.  (D  t.  R.  Art-  54  ) 

(l)  lai  tose  risicele  a repello' io  dci'e  lonvenzioni  Giudiziali  si  eseguirà  nel  giorno  in  cui  sa* 
ranno  dormile  irrevocabili.  (I).  L-  II.  Ari.  36.) 

(a)  V Denunzia  degli  alti  soggetti  aita  registrazione. 

(3)  Gli  atti  e ronlralli  soggrlli  all’ Ovazione  superiore  saranno  srnza  distinzione  riportati  a 
rrprrlorio  nel  giorno  stesso  licita  loro  vli|juluzicmr,  e arile  indicazioni  stabilite  per  gli  altri  sui  ap- 
ponendo però  netta  colonna  destinala  c riceeere  la  relazione  delia  registrazione  la  nota  seguente: 
soggetto  ad  approvasione.  (D.  1-.  R.  Art  37-) 

|4)ll  coiriplelamrolo  del  re|ifTtoCÌo  ordinalo  per  In  omesso  Miserinone  di  qualche  allo  sa ■ 
getto  a registrinone  dirvrà  eseguirsi  pi* t ordo  n data  corrente  f allo  omesso  con  richiamo  al  luogo 
del  repertorio  in  cui  fatto  us  n-hhr  dovuto  essere  inscritto.  (D.  !..  II.  Ari.  38) 

l5)  Affinchè  i segretari  e gli  aliti  funzionari  Giudiziari  possano  riportare  stri  loro  superiori  ì 
la  prescrilla  nota  di  segnila  registrazione  per  quegli  alti  le  cui  noce  vengono  pipale  dirrllnmenlc 
dalle  pini  all*  Uffjeiu  tiri  rrgistro,  i riievilort  ai  faranno  carico  di  dare  loro  imtiiedialj  porri  pi- 
si me  drU'nvsrnntn  pagamento  di  lasse,  per  Ir  quali  non  fu  spdita  la  quietanza  al  fuuiionaiio  sol 
sui  lep  i torio  è i sci  ilio  l'atto  ;ll.  L II.  Alt  143  ) 
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aieci  giorni  d ogni  trimestre  presentarlo  al  rircrilore  del  registro  della  loro 
residenza  per  la  sua  vidimazione  sotto  pena  di  lire  10  per  ogni  dieci  giorni 
di  ritardo  giusta  il  disposto  dell’ articolo  l>8  della  legge. 

Della  presentazione  del  repertorio  si  farà  dal  ricevitore  constare  nello 
«lesso  momento  in  cui  ha  luogo,  mediante  dichiarazione  sul  reg  stro  di  for- 
matila destinata  per  gli  atti  del  funzionario  che  lo  presenta.  (1' 

I-n  dichiarazione  sarà  espressa  in  questa  formula: 

* M *9  • . • Visto  il  repertorio  del  signor  .... 

( cognome,  nome,  qualità  e residenza  del  funzionario  e dovrà  apporsi  nella 
prima  casella  in  bianco  successiva  all’  ultima  registrazione,  od  all*  ultima  chiu- 
sura giornaliera,  avvertendo  di  impiegare  una  sola  casella  per  il  vitto  di  cia- 
scun repertorio.  (11.  L.  R.  Art,  138.)  (2) 

Oltre  la  presentazione  prescritta  col  precedente  articolo,  lutti  i pubblici 
funzionari  . ivi  indicali  saranno  tenuti  di  comunicare  v3)  ad  ogni  richiesta  i 


v i ) fi  Registro  degli  Atti  Civili  Pubblici  servirà  per  annotare  la  presentazione  trimestrale 
dei  reperto!]  dei  Arata/,  Segretari  delle  Amministrazioni.  e dei  pubblici  Se»  bili  menti  e de°li 
Uscieri  f II.  L R.  Art.  56.  ) 6 

Il  Registro  degli  atti  Giudiziali  servirà  per  il  visto  trimestrale  dei  Repertori  dei  Segre- 
tari c funzionari  dell*  Ordine  Giudiziario  [11.  L.  R.  Art.  5?.) 

(a)  il  visto  ni  repertori i non  è premio  iti  mera  forma,  mn  deve  essere  flccomprgnato  da  una 
scrupolosa  verificazione  per  tulli  gli  atri  (scritti  dopo  l'ultimo  visto. 

A tale  scopo  i ricevitori  dovranno  anzitutto  ru-onoscere  se  il  repertorio  é tenuto  in  carta  bol- 
lata e nelle  forme  prescritte  dilla  legge,  regolarmente  numerato  e segnalo  in  cinsi  un  foglio;  se 
tulli  gli  arti  vi  sono  iscritti  esattamente  giorno  per  giorno  colle  necessarie  indicazioni,  per  ordine 
cronologico  e numerilo,  tentilo  corno  del  prescritto  dagli  nrticolt3fi  e 37  del  Decreto  reale;  se  non 
vi  steno  numeri  omessi  o duplicati,  se  non  rsislono  spazi  in  bianco,  né  iscrizione  d’articoli 
per  interlinea  od  altre  simili  irregolarità.  Dovranno  inoltre  riconoscere  se  lutti  gli  atli  iscritti  sieno 
stati  regolarmente  registrati,  facendone  il  riscontro  atto  per  alto  col  registro  di  formalità,  e se  te 
date  della  registrazione  e lo  importo  della  tassa  aleno  annotati  nella  colonna  apposita. 

Per  eseguire  queste  verificazioni  i ricevitori  non  potranno  ritenere  il  repei  torio  per  pii»  di 
s eniiqtiatt*  ore,  nctiocchè  Ì funzionari  possano  mi  empiere  l'obbligo  loro  imposto  dnlln  legge  di 
iscrivervi  gli  atti  Giorno  per  giorno  (II.  L.  R.  Art.  t3r>.) 

Terminata  l;i  verificazione,  a norma  del  precedente  articolo,  se  risultarono  conlravvnizn  • 
sottoposte  a pena  pecunia  ria  il  ricevitore  ne  richiederà  al  funzionario  Io  immediato  pagamento, 
et  questo  viene  effettuato  porterà  in  riscossione  la  [iena  esulta  sul  registro  di  fornialìlà  destinato  per 
gli  atti  di  quel  funzionario  In  caso  di  riliufn  al  pagamento  della  pena  incorsa,  aprirà  artico1»  sul 
campione  cerio  relativo  per  promuoverne  l'introito  a termini  di  legge. 

Per  la  iscrizione  a repertorio  Hi  atti  che  vi  fossero  stati  omessi,  si  osserverà  il  disposto  dell'ar- 
ficoto  38.  del  Regio  Decreto.  (II.  !..  R.  Art.  r4o.) 

Eseguite  le  operazioni  avanti  indicale  il  ricevitore  dovrà  completare  la  dichiarazione  apposta 
sul  registro,  a norma  del  precedente  articolo  i38,  coll* aggiunta  clic  il  repertorio  è stato  verijiato  e 
riscontrato  col  registro  di  formalità , indicando  il  numero  degli  atti  iscritti  dopo  l'ultimo  visto 
la  data  ed  il  numero  del  primo  rd  ultimo  atto  le  omissioni  e le  irregolarità  rilevate,  lo  ammontare 
delle  pene  penmiaiie  incorse,  co\\*  artico'o  del  campione  sul  quale  furono  allibrate,  o accennando 
che  non  fu  rilevata  alcuna  contravvenzione. 

Eguali  menzioni  saranno  fatte  nel  certificato  che  il  ricevitore  dovrà  apporre  sul  repertorio  sol  lo 
la  data  del  giorno  in  cui  fu  presentato,  ed  in  seguito  all’ultimo  atto  iscritto  senza  la»  farvi  spazio 
in  bianco  or)  interlinea,  accennando  la  data  eri  il  numero  della  casella  incoi  si  trora  la  registrazione 
comprovante  il  visto,  il  pagamento  del'e  penalità  eventualmente  rilevate,  ed  il  numero  dell'articolo 
del  campione.  Questo  certificalo  dovrà  essere  dal  ricevitore  sottoscrìtto.  (II.  I..  R.  Art.  141.) 

f3)  Oltre  alla  presentazione  trimestrale  per  il  visto , i funzionari  soggetti  alla  tenuta  del  reperto- 
rio devono  comunicarlo  agli  impiegati  dell’  amministrazione  ad  ogni  loro  richiesta,  come  prescrive 
l’Art.  69  della  legge. 

I ricevitori  dovranno  di  tempo  io  tempo  valersi  di  tale  facoltà,  come  mezzo  efficace  per  assicu- 
rare la  regolare  tenuta  dri  reprriorii,  av  vertendo  però  che  per  tale  comunicazione  non  può  essere 
altrimenti  richiesta  che  al  domicilio  del  funzionario.  In  questi  casi  il  ricevitore  farà  risultare  del- 
la disamina  del  repertorio  mediante  il  suo  visto  datato  e sottoscritto  da  iscriversi  dopo  I’  ultimo  ntto 
Ose  il  funzionario  si  rifiutasse  alla  comuuicazone  del  repertorio,  il  ricevitore  si  uniformerà  al  di* 
sposto  del  succitato  Art.  della  legge. 

_ Però  i ricevitori  dovranno  sempre  eseguire  queste  ricognizioni  pressoi  notai  ed  altri  fiinzio- 
«•incarceri nati  nell’ articolo  70  della  legge,  quando  essendovi  motivo  a credere  che  non  sin  stato  ri- 
portato qualche  atto  sul  repertorio,  occorra  f. ir  ne  il  riscontro  coi  registri  0 minutati  depositati 
plesso  U funzionario.  (II.  L.  R.  Art.  »4*.) 
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loro  repertori  ai  Ricevitori  del  Registro  ed  agli  altri  Impiegati  dell*  arami- 
Distrattone  all’uopo  destinati,  che  si  presenteranno  ad  essi  per  verificarli, 
e ciò  sotto  la  pena  di  L.  100  in  caso  di  rifiuto,  e T applicasene  delle  mi- 
sure disciplinarie  ehe  occorressero. 

In  questo  caso,  il  Ricevitore  o I*  Impiegalo  dell’ amministrazione  del  Re- 
gistro ricini  derà  I'  assistenza  del  Giudice  o del  Sindaco  o Gonfaloniere  lo- 
cale, o di  chi  ne  fa  le  veci,  per  formare  in  sua  presenza  processo  verbale  del 
rifiuto.  ( L R.  Art.  69) 

REPERTORJ  scritti  in  parte  all’  Attivazione  della  Legge  sul  Registro.  (1) 
REPERTORI  per  la  Denunzia  degli  Atti  soggetti  alla  registrazione.  (2) 
REPERTORJ  Notarili  (2) 

REPERTORIO  da  tenersi  dagli  Agenti  di  Cambio,  dai  Sensali  dai  Mediatori  di 
Asti  cura  sioni  e di  Contratti  Vitalizi  fatti  per  Polizza  Privata.  (3) 
REPERTORIO  dei  Protesti  Cambiari.  (4) 

REPERTORIO  da  tenersi  dalle  Società  di  il  «iteti  ra  itone  (5) 

T.  R.  ESEKTB 

Tutte  le  Compagnie  c Società,  cosi  nazionali  come  estere,  che  faranno  le  ope- 
razioni accennate  negli  articoli  2,  4,  e 6,  della  presente  legge,  dovranno  tenere  uti 
repertorio  nel  quale  registreranno  per  ordine  di  data  sotto  un  numero  progressivo 
ogni  contralto,  versainculo  ed  altra  operazione  qualunque  soggetta  alla  tassa. 

Questo  repertorio  non  sarà  soggetto  al  bollo,  e dovrà  essere  numerato  ad  ogni 
pagina,  visto  c firmato  ad  ogni  foglio  da  un  Giudice  del  Tribunale  di  commercio 
v del  Tribunale  civile  di  circondario  che  ne  farà  le  veci. 

Entro  i primi  15  giorni  successivi  al  termine  di  ogni  trimestre  i Direttori  cd 
Amministratori  dolle  Compagnie  suddette  dovranno  presentare  all*  Ufficiale  inca- 
ricalo dell’  esazione  dell'  imposta  il  repertorio  dei  loro  alti  per  essere  esaminato  e 
vidimalo  ( L.  AS.  Art.  9.  ) (6) 


(i)  V.  Reperloii  da  tenersi  dai  pubblici  Ufficiali  per  gli  alti  dipendenti  dal  loro  mulinerò. 

(?)  V.  Hrpertoii  da  tenersi  dai  pubblici  Ufficiali  per  gli  sui  dipendenti  dal  loro  ministero. 
V.  Disposizioni  transitorie  aprviali  in  materia  di  tasse  di  registro  per  le  proviucie  Napoletane  — 
per  le  provincie  Toscane  — per  le  provinci  M odane  si  — per  la  Lombardia- 

(3)  V.  Repertorio  da  tenersi  dalle  Società  d’  Assicura  rione. 

14)  V»  Provincie  Lombarde. 

(5)  V.  Assicurazioni. 

(6)  Le  società  e «ompagnìe  si  nozione  fi  che  estere,  e le  persone  commercianti,  dovrano  regi- 
strare per  ordine  di  d ita  e stolto  un  numero  progressivo  sul  repertorio  prescritto  dagli  articoli  9 e 
io  della  legge,  ogni  contratto,  versamento  e ogni  altra  operazione  compresa  negli  articoli  a,  4 e 6 
della  legge  stessa. 

Lo  «lesto  obbligo  corre  agli  Agenti  delle  Società  o Compagnie,  e delle  Caie  commerciali  che 
fanno  contratti  di  assicurazione o di  vitalizio  accennati  dal  n.  t dell'Alt.  3.  • dell* Art.  4*  della 
legge,  in  località  diverse  da  quelle  nelle  quali  le  Società,  Compagnie  o Case  commerciali  hanno  la 
loro  sede  o sta  hi  li  mento  principale,  e agli  agenti  di  (ambio,  sensali  n mediatori  che  avessero  con- 
ci) àuso  alluno  difessi  contralti.  (R.  L.  AS.  Art.  38.)  V.  Jsdcurationi. 

Li  registrazione  sul  repertorio,  oltre  la  data  e il  numero  d’ordine,  dovrà  indicare  il  no- 
me, cognome  c dottile ilio  dei  contraenti,  la  specie  del  continuo  o del  l'operazione,  l'ammontare 
delle  somme  assiemate,  quello  dei  fitti  versamenti  nelle  assicurazioni  sulla  vita,  e I*  ammontare  del 
capitale  nei  contratti  vitalizi. 

Sul  repertorio  delle  Società  e Compagnie,  o dei  privati  commerciami,  si  dovrà  inolio  notare  il 
nome,  cog  nmne  dell' agente  di  cambio,  sensale  o mediatore  elle  avesse  ronchi  usi  1 contratti  vitalizi 
o di  ansi  u razione,  e «ul  repertorio  degli  agenti  di  cambio,  dei  sensali  o mediatori  il  nome  della 
Società  o Compagnia,  e il  nome,  1 rognoni  e dei  negoziante  o privato  per  cui  delti  contratti  saranno 
stati  fatti  (R.  L.  AS.  Art  3g.) 

Il  repertorio  novilunio  dai  precedenti  arlienli  38  e 39  dorrà  essere  trasmesso  entro  i primi 
quindici  giorni  d'ogni  tiiinestre  alt*  uffizio  incaricato  della  reazione  della  tarila. 

La  presentazione  del  icimtioiui  dovrà  finii  ambe  nel  caso  in  cui  nel  trimestre  non  fosse  oc- 
corsa registrazione  abati», 1.  (il.  L.  AS.  Art.  40.) 

Le  Società  e le  Compagnie  che  jmsscio  ottenuta  la  facoltà  di  presentare  Io  stato  annua- 
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I Commercianti  che  fanno  atti  di  assicurazione  soggetti  a lassa  saranno  pure 
tenuti  di  fermare  e presentare  il  repertorio  a norma  del  precedente  articolo  9 I 
non  Commercianti  che  fanno  atti  di  assicurazioni  soggetti  a lassa,  in  luogo  della 
tenuta  del  repertorio,  dovranno  produrre  all*  Ufficio  Demaniale  la  copia  in  calta 
libera  di  ciascun  atto  entro  30  giorni  dalia  sua  data,  { U AS.  Art.  10.  ) (1) 

Tutti  gli  Agenti  di  cambio,  i sensali  e mediatori  di  assicurazioni  e di  con- 
tratti vitalizi  fatti  per  le  polizze  privale  soggette  a tassa,  a norma  della  presente 
legge,  saranno  parimente  obbligali  a tenere  un  repcrloriu|dei  contratti  daesri  con- 
chiusi,  e presentarlo  all*  Ufficiale  incaricato  dell'  esazione  della  lassa  in  conformità 
di  quanto  è prescrìtto  nell*  articolo  9. 

(Questo  speciale  repertorio  sarà  esente  dalla  tassa  dibjllo.  ( LAS.  Ari.  1 1.}  (2) 
KEPI) DIE  di  Eredità.  di  Legati . di  Suecesiioni  (3; 

REQUISITORIE  del  Pomlico  litri; steso 

T.  R.  esenti  (L  R.  Art.  9G  § 3 nn.  13,  19,  c 19.  ) (4) 


le  ddle  toro  operazioni  n nonna  dell*  Art.  8 della  legge,  potranno  alimi  fare  annualmente  la 
produzione  delio  stato  annuale.  (R.  L.  AS  Art.  4i.)  V.  Società  Anonime. 

Ogni  pmrntazione  di  repertorio  sari  dal  Ricevitore  annotata  sul  registro  delle  denunzie  e 
delle  esazioni,  indicando  la  data  della  pimenta  rione,  il  nome  e cognome  di  cbi  lo  eseguisi  e c l'ap- 
postavi > idim.i/ione.  ;K.  L.  AS.  Art.  4*0 

Saia  obbligo  del  Ricevitore  di  eliminare  se  il  repertorio  fu  pregialo  e vidimato  alla  sra 
densa  del  iriinertrr  precedente,  ar  fu  R|olimnle  temilo,  se  contiene,  per  ordine  di  Hata  e 
colle  prette  ritte  indicazioni,  (otti  i contratti  a le  operazioni  che  vi  dove  >no  essere  riportate,  e se 
tutte  le  operazioni  e i contraili  cb«  vi  ai  trovano  inscritti  furono  a norma  della  legge  assog- 
gettati a lasci. 

Il  ricevitore  sarà  alterai  tenuto  di  ricavar»  dal  repertorio  e ri|>ortare  sommariamente  sopra  un 
apposito  cario'aro  tutte  le  indicazioni  ebe  potessero  servire  di  riscontro  per  I* applicazione  della 
tassa  alle  o|*rari«QÌ  a ai  contratti  ebe  dovrssarb  denunziarvi  dopo  la  produzione  del  repertorio. 
(R.  L AS.  Art.  43.) 

Hiiono<ouU  la  regolarità  del  repertorio,  ed  estratten®  le  occorrenti  notizie,  i!  Ricevitore  lo  vi- 
dimerà, indicando  il  numero  degli  articoli  inscritti  sul  repertorio  dopo  l'ultima  vidimazione,  ed 
apponendo  la  data  della  vidimazione  e U propria  firma,  • quindi  restituirà  il  repertorio  al  pròdu- 
conte.  (R.  L AS-  Art  44  ) 

Ove  ncH*«M«n«  d«l  repertorio  si  riscontrassero  contravvenzioni,  il  Ricevitore  eseguirà  le  dispo- 
sizioni contenute  itegli  artboii  58,  S9  e 6o  del  preterite  regolamento.  {R.  I..  AS.  Ari.  45.)  V.  Con- 
travvenzioni in  man-ria  di  Ut  Ma-  aulire  nasiourafioni  delle  società  industriali  e Commerciali. 

(DI  contratti  4’ essi  cu  razione  attualmente  in  corso  ©be  abbiano  ancora  una  durata  maggiore 
di  t*n  anno  a partire  da  ll'aui  bastona  «iella  perorata  legge,  « ebe  sa  rei  il  aro  soggetti  ad  una  tassi  an- 
nua, do- ranno  dalle  Società  registrati  i»el  repertorio  prestino  dall*  Art.  9 fra  ire  mesi  dell’at- 

tivazione anairirtta. 

I detti  contratti  saranno  non  temporanea  mente  sottoposti  alle  rispettive  tasse  in  conformità  di 
‘quanto  è nella  presente  legge  stabilito,  quando  però  dalle  leggi  finora  vigenti  non  siano  già  siati 
sotto|K>iti  ad  una  lassa  pagabile  una  aula  «olù,  ma  proporzionata  alla  loro  durata,  e ebe  la 
tassi  islr*M  aia  stata  effettivamente  pagata. 

Sottostanno  ad  uguale  obbligazione  gl*  individui  commercianti  ebe  fanno  alti  di  assicurazio- 
ne. I non  oo*utarrci.imi  ebe  fanno  detti  atti  di  a v»icu razioni  ne  faranno  la  denunzia  prescritta 
dall*  Art.  10  parimente  fra  tre  mesi  a partire  dall'attivazione  della  presente. 

lo*  eontrawenzioni  al  disposto  del  presente  articolo  saramio  punite  in  conformità  degli  articoli 
uri  e iti-  (1..  AS.  Art.  38-) 

ja)  Omettendosi  di  tenere  i repertori  aorennAtt  dagli  articoli  9,  io  e 1 1,  s'incorrerà  in 
una  pma  di  L.  100  per  ogni  atto  clic  avrebbe  dovuto  essere  inscritto  sul  repertorio;  ove  non  si  po- 
tesse stabilire  il  mintrro  degli  atti,  Is  pena  sarà  dalle  L.  too  alle  I..  1 000.  (L.  AS.  Art.  26.) 

Per  ogni  omissione  clic  venisse  a riconoscervi  nei  repertori  e stati  prescritti  negli  orticoli  5,  6, 
9.  io,  e 11,  oltre  al|«  «oprata-**  dovuta  pel  mancato  pagamento  della  lassa  normale,  a’  incor- 
rerà nella  pena  di  !..  100  per  ciascun  atto  non  registrato. 

I«i  stevui  pena  di  I..  100  sari»  applicata  ad  ogni  omissione  od  erroneità  di  taluna  delle 
indii  a/ioni  persi  ritte  degli  nrlicoti  4 « -S  e per  I»  '«un  fatta  produzione  della  copia  dell'atto  dì 
assi-’urnzio'ir,  di  cui  nell’  Ari.  10.  (1.,  AS.  Art.  27.)  V.  Co  itinwenzioni  in  materia  di  tasse  sulle 
Assicurazioni  e sulle  Soci  là  industriali  e Commerciali. 

(3)  V.  Ui|>inli. trioni  «li  succiumme.  V.  Rrminzie. 

(4)  Quanto  però  si  trulli  di  m-ileria  penale  l'esenzione  è limitata  all'uso  che  è stato  in- 
dicalo 

I*  Alt  TE  I.  «SI 


Digitized  by  Google 


402 


!Se  scritte  in  foglio  separa- 
to, e presentate  dalle  parti 

PRIVATE.  (1) 

Nel  solo  caso  che  se  ne  deb- 
ba fare  nel  senso  ilell'  arti- 
colo 2.  (2j 

l-c  Requisitorie  el e conclusioni  del  pubblico  Ministero  .*3)  scritte  in  foglio 
separilo,  e presentate  dalle  parti  private,  si  possono  distendere  su  carta  libera,  e 
saranno  soggetti  al  bollo  col  pagamento  della  tassi  stabilita  dall*  articolo  10  in 
ragione  della  dimensione  della  carta  nei  soli  casi  che  occorra  di  farne  uno  degli 
usi  designati  ni  nn.  1,  2,  e 3,  dell’  articolo  2.  ( L.  B.  Art.  25  n.  20  e Art.  26. } 
RESA  di  Canto  (4) 

RESCISSIONE  di  Atti  pronunziata  in  Giudizio  (5) 

RESCISSIONI  (6) 


T.  R.  P. 

L.  2,00 

4 „,a  ) Se  di  prometta  di  compra-vendita 

| I*r  °J°  j di  Mobili  (7) 

T.  R.  P. 

« 4,00 

1 q .a  } Se  di  prometta  di  compra  vendita 

j Pcr  2 $ di  Immobili. 

T.  R.  P. 

« 0,30 

C per  ogni  lire  \ Se  la  prometta  di  rendita  sia 
J celilo  della  som  t fatta  con  caparra,  come  pena 
\ ma  restituita  o ? di  Recesso,  c la  caparra  Tenga 
t perduta.  / restituita  o perduta. 

T.  R.  F. 

« 4,00 

4 Se  pure  e semplici  e fatte  entro  le  24  ore  della 
£ stipulazione  dell'  atto  che  si  rescinde. 

C.  F. 

a 0,30 

Se  per  alto  privato. 

C.  F. 

« 1,00 

Se  per  allo  notarile 

Le  Rescissioni  pure  e semplici  f.»!le  con  alti  autentici  entro  le  21  ore  dalla 
stipulazione  dep,;  atti  che  si  rescindono,  sono  soggetti  alla  lassa  fissa  di  lire  quattro, 
i L.  IL  Art.  94  8 3 n.  26.  ) 18) 


(i)  Negli  altri  casi  Sembra  che  do- ranno  r.wre  falle  su  carta  filigranata  da  !..  i,ao;  a me. 
un  che  non  hi  traili  ili  Cune  interessanti  persone  o*l  enti  morali  ammessi  al  benefizio  de’ po- 
deri o di  Guise  promosse  dal  Pubblico  Ministero,  o di  quelle  d'interesse  dello  sialo  per  le 
quali  è perme'W  l*u.»o  tirila  caria  libera,  salva  la  ripetizione  del  diritto  di  bollo;  o di  muse 
in  materia  penale  nelle  qu*  li  pure  (ninnino  esser  fatte  mi*  carta  libera,  tua  saranno  solette  al 
bollo,  nel  solo  caso  che  se  ne  deblwi  fare  uso  nel  senso  dell*  Art.  a,  colla  lassa  in  ragione  della 
dimensione  della  carta. 

(a)  V.  Uso  di  aiti  e scrini. 

(il  Si  porranno  scrivere  sotto  *fe.w>  foglio  di  carta  Indiala  senta  rontraevenire  all*  Art.  ai. 
le  conclusioni,  i pareri  e i Decreti  sopì  a ricorsi  in  materia  si  Giudiziale  che  Aoiininisli';,tiva  (L. 
|‘,  Art.  3a.  n.  a.) 

v4>  V.  Ili* urico  puro  r semplice  non  avente  il  carniere  di  quietatizn. 

(5)  V.  Restituzione  delle  pi"***  «li  registro. 

(til  Non  li:,  lungo  rrstif urtane  di  tasse  nel  caso  di  risoluzione,  rescissione  o riforma  di  con* 
tratto,  inu  lte  per  effetto  Hi  rondinone  risolutiva  , he  hi  trovtuue  in  casi  apposta. 

Parimente  non  si  fa  luogo  all  i restituzione  di  lasse  perente  sugli  atti  dei  quali  per  qualunque 
l'ausa  sìa  pronunciala  in  giudizio  la  nullità  o L»  rescissione.  !t.  R.  Art.  77.)  V.  Denunzia  degli  atti 
ro 'getti  alla  registrazione.  V.  Aggiudicazioni  «li  tieni  mobili  e immobili. 

(7)  Salvo  i casi  contemplati  dall* art.  14.  V.  [.*  note  successive. 

{/*)  V.  Rivoluzione  di  Contralti. 


I Fino  a decim.  quad.  li 
I da  l i .1  20 
. da  20  a 30 
! da  ultra  30 
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So{?g»acc  alla  s^pssa  tassa  (itila  Vendita  (i)  la  promessi  di  Compra* Vendita 
di  Mobili.se  esiste  il  consenso  reciproco  delle  parti  sulla  rosi  e sul  prezzo,  rosi 
pure  la  Rescissione  della  prometta  o il  Recesso  dalla  medesima  soggiace  alla  tassa 
della  Retro-Vendita  tfj  salvo  i casi  contemplali  dall’  articolo  14,  \2)  { L R.  Art. 
95  § 4 n.  17, 1 

Soggiace  alla  stessa  tassa  della  Vendita  la  promessa  di  Compra-Vendita  di 
Immobili,  purché  fatta  nelle  forme  della  legge  richieste  per  la  sua  efficacia,  se  esi- 
ste consenso  delle  parli  sulla  cosi  o sul  prezzo;  cosi  pure  li  Rescissione  della  pro- 
metta od  il  Recesso  dalla  medesima  soggiace  alla  tassi  della  Retro  Vendita  (3)  sairi 
i casi  contemplati  dall1  articolo  14.  ( L.  R.  Art.  93  § 5 n.  26.) 

Le  Rescissioni  delle  promette  di  Vendila , od  i Ricetti  delle  medesime  quando 
la  promessa,  essendo  stata  fatta  con  Caparra,  stabilita  come  pena  di  reietto,  viene 
la  Caparra  restituita  o perduta  sono  soggette  alla  tassa  proporzionale  di  centesimi 
cinquanta  per  ogni  cento  lire 

La  tasta  ti  applica  alC  importo  della  somma  restituita  o perduta.  (L.  R. 
Art  95  § 2 n.  9.  ) 

RESIDENZA  (4) 

RESPONSABILITÀ’  (5) 

RESPONSIONI  Perpetue  o Vitalizie  (6) 

RESPONSIVE  (7) 

RESTITUZIONE  delle  Tasse  di  Registro  (8) 

La  Tassa  di  Registro  stata  regolarmente  percelta  in  conformità  di  que- 
sta Legge  (9;  non  potrà  essere  restituita  (IO,  qualunque  siano  gli  eventi  uh 


(t)  Cioà  L.  a.  per  Orno  Lire. 

(a)  Non  è doniti  tassa  prò  por?  iemale  per  la  risoluzione  di  ori  contratto,  quando  ha  luogo  per 
effetto  di  condizione  lisoluùvn  espressa  nel  contralto  medesimo,  e non  dijiendente  dulia  sol.,  vo- 
lontà ilei  contraenti,  ovvero  per  mezzo  di  atto  autentico  stipulato  tutto  le  ventiqunti'ore  dopo  del 
contralto  che  si  risolve. 

Qualunque  patto  o convenzione  clic  e«on  dai  termini  della  semplice  risoluzione  del  contratto 
prendente  è soggetta  a ta**n,  quantunque  sia  roumtvi  colla  risoluzione  mrdrsimn.  'VL.  R.  Art.  1 4 ) 
V.  Rasi  di  Valutazione  per  I* applicazione  della  tassa  projtorzionalc  di  registro. 

(ì)  Cio^  !..  4 per  ogni  Cerno  Lire. 

(i)  V.  Certificali  di  Residenza.  V.  ingiunzioic  n pagamento. 

(5)  V.  Ti  nitrii  vtioid  p«-r  causa  di  morte.  V.  Rasi  di  Vnlutnzxme  per  1*  applicazione  della  tassa 
proporzionalo  di  regisfto.  V.  Denunzia  degli  alti  soggetti  alla  Registrazione.  V.  Denunzia  de’ Tra- 
sferimenti per  Cnuva  di  morte.  V.  Riscossione  delle  ia-.se  di  registro  V.  Legali.  V.  Sentenze  defini* 
li  re. 

(G)  V.  Costituzioni  di  rendite  pr  rpj  ine  o Vitalizie. 

(7)  V.  Leiterc  Missive  e Responsive  fra  i Tribunali  dello  Sfato 

(W}  V.  Domanda  di  rimborso  di  tasse  di  registro  fatta  in  via  siuiruinistrnttva.  V.  Provincie 
Modenesi.  V.  Ingiunzione  n pagamento.  V.  faunbnrdìa. 

In  materia  dì  tasse  non  si  concedono  gli  interessi  delle  somme  ebe  siansi  in  più  esatte  ( Deci - 
sioni  «lei  C unsi  pii  o di  Stato  del  t.  e 24-  Marzo  iHOa  ) 

(gl  Non  diranno  smnmsr  domande  di  rr*titu/io:»c  di  lasse  esatte  a norma  delle  leggi,  an- 
teriori, qualora  fossero  trascorsi  i termini  per  tali  domande  stabiliti  dalle  leggi  medesime,  o qualo- 
ra le  domande  che  fossero  state  presentate  rilessero  già  curnpiulo  f ordinario  torso  stabilito  dalle 
pret  i-denti  leggi  per  la  loro  derisione  (1.  R.  Art.  10 \.) 

(io)  1 ricevitori  non  possono  in  nessun  caso  eseguire  alcuna  restituzione  di  tasse,  supplementi 
«li  tasse  o pene  peculi  in  rie  delle  quali  hanno  carico  sui  r^gistei  il* entrata,  anche  quando  si 
trattasse  di  evidente  errore  di  percezione  o di  rimborso  autorizzato  dalla  legge  di  Casse  regolarmente 
percrtte. 

le?  restitutioni  vogliono  sempre  essere  autorizzare  dall'autorità  supi-rirv e.  (II.  L.  R.  Art.  tt >0.) 

Il  Decreto  di  resiitu/.ianc  emesso  rial  Direttore  a norma  dell’  Ari.  precedente  sarà  trasmesso  al- 
1*  uflizio  del  registro  in  cui  é stata  pagata  la  tassar  pena  |tretltMaria  coti  incarno  ni  ricevitore  di 
operare  senza  ritardo  la  ordinala  restituzione  a chi  spetta,  ritirandone  regolare  qtiilanrn. 

Quando  la  restini/ione  e ordinata  in  seguito  nd  annuerizn  del  Ministero  la  OirczielW  tir  farà 
renno  nel  Decreto,  tipot Modo  per  data  e per  multerò  d* ordine  la  noia  mini  4rri.de  di  autorizza- 
rion»*. 

In  margine  dei  relativi  articoli  del  registro  di  entrala  e dei  campititi::  il  li-evitore  annotei à Ift 
eseguita  restituzione,  faerttdo  tneuzione  «Iella  data  del  De.  irlo,  dalla  dati  s'  ito  cui  suine  Clfctioatrt 
c della  sommi  restituita,  servate  mi  resto  le  vigniti  tegole  di  (Ontahil.t'i. 
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leriori.  fuorché  nei  casi  ii.i  CSM  previsti  (1)  { I,.  R.  Art.  7ò.) 

Non  ha  luogo  restituzione  di  tasse  nel  caso  di  risoluzione,  rescissione 
o riforma  di  contratto,  anche  per  effetto  di  condizione  risolutiva  che  si  tro- 
vasse in  issi  apposta. 

Parimente  non  si  fa  luogo  alla  restituzione  di  tasse  perccllc  sugli  alti 
dei  quali  per  qualunque  causa  sia  pronunciala  in  giudizio  la  nullità  o la 
rescissione.  ( I,.  R.  Art.  77  ) 

Dalle  disposizioni  degli  articoli  70  e 77  si  eccettuano; 

1.  Oli  alti  di  aggiudicazione  o di  dcliheramento,  la  nullità  dci'  quali 
sia  stata  giudizialmente  u dall’  Autorità  competente  pronunciala  per  diletto 
di  formalità  estrinseche; 

•2.  (ìli  atti  e contratti  dichiarali  nulli  con  sentenza  pronunciata  in  con- 
traddittorio e passata  in  giudicalo,  per  vizio  radicale  induttivo  della  ^nullità 
dell’atto  sino  dalla  sua  origine; 

3 f.e  successioni  c le  donazioni  in  quanto  si  riferiscano  a cose  per 
le  quali  si  verifichi  la  evizione  o lo  spoglio  in  forza  di  sentenza  passala 
in  giudicato  c pronunciala  in  contrai] itturio  per  una  causa  preesistente  alle 
successioni  c donazioni  medesime: 

♦.  I contratti  di  matrimonio  e le  stipulazioni  necessariamente  connesse  col 
medesimo,  allorché  con  un  atto  pubblico  posteriore  venisse  risoluto  il  contrai  lo 
milrimoniale,  o venisse  in  modo  legale  e incontrovertibile  provala  la  im  pos- 
sibilità della  cclcbraziunc  del  matrimonio. 

Nei  premessi  casi  è ammessa  la  restituzione  della  tassa  pagata  qualora 
nc  sia  proposta  In  domanda  entro  il  termine  di  due  anni  dalla  data  del 
provvedimento  o della  sentenza  che  pronuncia  la  nullità  dell’atto  o la  evi- 
zionc,  o dalla  data  della  risulzione  del  contratto  matrimoniale.  (]..  R.  Art.  78  ) 

l.c  stesse  regole  accennale  dal  precedante  articolo  158  saranno  osservale 
nel  caso  in  cui  le  parti  reclamassero  in  via  amministrativa  la  rcsliluziono 
di  lasse  o porzioni  di  lasse  e pene  pccuniaric  già  pagate. 

Trattandosi  però  di  casi  dubbi  odi  quistioni  lacui  soluzione  dipende 
dallo  stabilimento  di  qualche  mariima,  la  direzione,  prima  di  decidere,  do- 
vrà riportare  la  determinazione  del  Ministero,  quan  I’ anche  I’ alTare_cntr9sse 
nei  limiti  di  sua  competenza,  ( II.  L.  R.  Ari.  159)  ,2) 


Cadendo  In  restitu/ìonc  «nvm  tasse  prrcrlfc  frr  la  registrazione  ili  arti  ricevati  da  funzionari 
piliMiri,  «r  ne  farii  kih'Iic  mriuimie  in  murrine  della  tassa  restituita,  cui  accenna  l’Art.  fi*» 
tirila  prrsentc  istruzione.  (II.  L.  R.  Art.  i(ii.)  V.  Quietanze  delle  tasse  pagate  per  la  registrazione 
degli  «Iti. 

(l)  Arcrrtuto  il  valore  cadente  in  rontesta/ione,  mediante  Giutlicio  di  stima,  ti  farli  luogo 
a supplemento  od  a restituzione  di  lassa  ^L.  R.  Art.  a3.) 

Ognirpi.d'oii»  sìoà  pronuni  iatn  unii  comliinnn  o . smii  prrsa  una  deliberinone  «opra  un  atto 
registrilo,  nella  sroirn’a  o nella  ilei  il  .eruzione  si  enuncierà  1*  ammontare  della  Una  pagata  , la  data 
del  pag., mento  e l’ l fli«  io  ove  esso  è stato  eseguito 

Tale  cium,  iazioor  potrà  scriversi  in  margine  od  in  ralrf  come  è disposto  nell’ Art.  Ga. 

In  caso  «li  omissione-  il  ricevitore  esigerà  h tassa  se  l’atto  non  è stato  registrato  nel  mio  -Ufli- 
rio,  saba  la  restituzione  nel  teiininr  prescritto,  se  in  seguito  sarà  giustificata  la  seguita  registrazione 
dell’.MIo  mi I «pi  le  starà  stata  profumi  iuta  In  sentenza  o presa  la  deliberazione.  (I..  R.  Art.  64.) 

In  caso  «li  ritorno  dell’assente.  Ir  tasse  pagate  per  la  di  lati  su  ere»,  ione  sono  restituite  volto  de- 
duzione di  tpiella  parte  che  corrisponde  ai  frutti  lucrati.  (I..  H.  Art.  3l  ) 

'a)  iVr  l’ eseguimento  degl;  uni-oli  86  della  legge  e 48  del  Decreto  Reale  il  Direttore  al  mi 
nfli/io  venisse  insinuato  reclamo  in  lift  amministrativa  tonno  In  domanda  del  pagamento  ili  tasse 
e pene  intuì» inrie,  si  procure»  li  anzitutto  le  osservazioni  dell'autore  «iella  tA**a>.toue  coi  dot u menti 
He»  rsvirl. 

Kvititittuto  f<»«ci.l  l’affare  e sentito  il  voto  dell'ispettore  del  rireolo.  se  il  valore  non  r«ve»le  le 
li,  5 no,  e non  si  tratti  di  »|uesiioue  di  mussi tna,  il  Direttine  riurtferà  la  sua  motivala,  rÌMiliizinne. 

Trattandosi  «li  c flore  riardente  le  !..  ?»oo  il  Direttore  softojvorrà  la  rp lisi  ione  alle  determina- 
titilli  ilei  Mi  ni 'fi  rn  di  Finanze,  trasmettendo  lutti  i iloeninen'i  relati*  i eolie  *ur  osser»  azioni. 

la  nmmi  rìsolwrione  verrà  sol  levita  mente  patirei  [Mia  al  riersitore  che  In  chi»  sto  il  p «g*  - 
tnrnio  itm  incarico  di  dame  conoscenza  alle  parti  c di  curarne  I*  eseguimento 
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Vi  ha  prescrizione  dopo  due  anni  dal  giorno  della  Registrazione  per  la 
Domanda  (li  Restituzione  dille  Tasse  pagalo  ( L.  K.  Art.  97.  n.  1.) 

Il  corso  delle  prescrizioni  sarà  interrotto  dalla  Domanda  Giudizia'e  per 
restituzione  della  tassa,  fatta  c notificala  prima  dello  spirare  dei  termini  ( 1- 
K.  Art.  83.  | 

Negli  uffizi  di  direzione  si  dovranno  tenere  le  minute  delle  risoluzioni 
emesse  a norma  dei  precedenti  articoli  158  c 159,  nelle  questioni  di  loro 
competenza,  e trattandosi  di  risoluzioni  che  ordinassero  una  resinazione  o 
un  abbandono  di  tasse,  si  avrò  anche  cura  di  ritenere  il  doppio  o una  co- 
pia dei  relativi  ricorsi  delle  parti. 

Entro  la  prima  decina  dei  mesi  di  gennaio,  aprile,  luglio  e ottobre  t 
direttori  comunicheranno  al  Ministero  di  finanze  le  dette  minute  delle  ri- 
soluzioni emesse  nel  corso  del  precedente  trimestre,  unendovi  a corredo  il 
doppio  o la  copia  del  ricorso  delle  parli;  e trattandosi  di  restituzione  o di  ab- 
bandono di  tasse,  le  osservazioni  dell’  autore  della  tassazione,  il  parere  dell'  ispet- 
lore  del  circolo  c quegli  altri  documenti  che  il  direttore  si  fosse  procurato  d'uf- 
fizio a schiarimento  della  questione.  l.e  minute  saranno  accompagnate  con  un 
elenco  che  indichi  progrcssitamcnie  il  numero  d’ordine  delle  risoluzioni,  il 
trimestre  cui  le  risoluzioni  si  riferiscono  e i documenti  uniti  a ciascuna  riso- 
luzione. ( 11.  L.  R.  Art.  162.) 

RESTITUZIONE  delle  Tasse  Ipotecarie  (1) 

RESTRIZIONE  d 'Ipoteche  (2| 

RESTRIZIONE  A'  I scrii  ioni  Ipotecarie  (3) 

RETRIBUZIONE  dei  liiceritnri  del  Registro 

I Ricevitori  del  Registro  e del  Bollo  Straordinario,  e i Ricevitori  del  Denti t. 
n»o  saranno  retribuiti  con  tm  Aggio,  ossia  con  una  partecipazione  proporzionale 
ai  prodotti  delle  tasse  e delle  altre  entrale  Demaniali  la  cui  riscossione  è loro  affi- 
data. (Decreto  Reale  de'  13  maggio  1862,  Articolo  5.)  L'  aggio  c stabilito  in  via 
di  regola  nella  proporzione  seguente  i 

Sulle  prime  L.  10.000 

da  L.  10,000  a « 50,000 

da  « 50.001  a « 100,000 

da  « 100.001  a « 300.000 

da  rt  300,001  a « 600,000 

per  ogni  maggiore  somma 

( Detto  Decrclo  Ari.  6.  ) 

Sono  peto  eccettuate  dal  disposlo  del  precedente  articolo: 

1.  Gli  inlroiti  per  la  vendila  della  carta  bollata  pei  quali  è fissalo  col- 
I'  alito  nostro  decreto  4 maggio  1862  un  aggio  speciale  e uniforme  del  2 
per  retila. 

2.  Gli  introiti  fatti  per  vendite  di  beni  immobili,  o di  beni  considerali 
dalla  legge  come  immobili,  sui  quali  è accordato  I’  aggio  di  centesimi  cin~ 
guarita  per  ogni  cento  lire  di  entrata  sino  alle  cinquantamila  lire,  e di  rat- 
tirinque  centesimi  per  ogni  cento  lire  sovra  ogni  somma  maggiore  delle 
Lire  50,009. 

3.  l.e  altre  entrate  la  etti  riscossione  non  fosse  esclusivamente  affi. lata 
a speciali  Ricevitori  del  Demanio,  ma  concessa  ad  altri  Agenti  Contabili  dcl- 


L.  10 

« 5 

« 2 
« 1 

« 0,50 
« 0,25 


Per  ogni  Cento  Lire 


S<  il  rcelanm  è presentato  all*  uffizio  del  regi, Irò  il  rieevirurejne  fnr.i  sollecita  tresmissione  alia 
direzione  coi  douuurnti  a cornalo  e colle  sue  osservazioni  in  merito.  (II.  L.  K.  An.  liS.J  V.  Con- 
traversie  in  materia  di  buie  di  registro. 

(l)  V.  UrM  itti  zinne  delle  tasse  di  ngìstro. 

(a)  V.  Couiensi  per  raricellatnr»  o restrizione  delle  ipoteche  accese  per  malleverìe  presta** 
per  P Esercizio  d’ impieghi  degli  stabilimenti  di  carità  e di  hendicen*A.  V.  Radiazione  d’ ipotv»  he. 
V.  Consenso  puro  e semplice  per  cancellazione  d' iscrizioni  ipotecarie. 

^3)  V.  hebtiizionr  »!*  ipoteche. 
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1'  Amministrazione  del  Registro  e Bollo,  e derivassero  da  fìtti  o redditi  di 
beni  ruttici  c urbani,  diritti  d’  acqua,  centi,  cannai,  decime,  tiretti,  ed  altre 
annualità  d'  ogni  specie,  prezzi  di  rendita  di  Acni  mobili  e da  ogni  altro 
credito  spettante  allo  Stalo  che  non  sia  parte  di  lieni  immollili.  Per  queste 
entrate  I'  aggio  di  ritrnttinnc  sarà  indistintamente  di  centeiimi  ictlantacinque 
per  ogni  cento  lire.  ( D.  Decreto.  Art.  7.) 

Gli  aggi  spettanti  agli  agenti  contabili  saranno  liquidati,  scaduto  l' anno 
Tolgare.  sulle  somme  effettivamente  percctle  durante  I'  anno  medesimo. 

Sun  però  auloriztali  i Ricevitori  a prelevare  nel  corso  dell'  anno  e sulle 
falle  riscossioni  una  o più  quote  provvisorie  d'  aggio  calcolando  la  misura  del- 
l'aggio  da  prelevarsi  come  se  le  riscossioni  che  si  effettueranno  durante  la 
parie  d' anno  che  rimane  a decorrere,  dovessero  in  ragione  di  tempo  effettuarsi 
nella  stessa  proporzione  delle  riscossioni  verificatesi  durante  la  parte  d'  anno 
già  decorsa. 

I.c  somme  in  questo  modo  prelevate  saranno  dall'  agente  contabile  anno- 
tate nei  conli  mensili  c nei  conti  di  cassa. 

Liquidati  gli  aggi  dalla  Direzione  provinciale,  al  termine  di  ciascun  anno, 
l'agente  contabile  dovrà  restituire  o avrà  diritto  a pere-pire  la  somma  che 
risulterà  avere  in  pui  od  in  meno  prelevata.  ( D.  Decreto  Art.  8.) 

.Mediante  la  corrisponsiunu  dell’  aggio  saranno  a carico  dell'  agente  con- 
tabile tutte  le  spese  per  gli  aiuti  c commessi  necessari  all'  andamento  del  ser- 
vizio, e quelli  di  trasporto  del  numerario,  di  cancelleria,  di  riscaldamento,  di 
lumi  e simili.  Sono  però  escluse  le  spese  delle  stampe,  dei  registri,  e dei  mo- 
duli clic  sono  fornite  dall*  Amministrazione  c quelle  per  la  legatura  dei  volu- 
mi degli  atti  c delle  denunzie  ( D.  Decreto  Art.  9.  ) 

bulla  è per  ora  innovalo  per  gli  uffizi  di  registro  c demaniali  attualmente 
esistenti,  circa  il  carico  della  S|iesa  pei  locali  c pei  mobili  d’  ufficio,  e circa  la 
destinazione  degli  aiuti  a carico  dello  Stalo  data  per  organico  ad  alcuni  uffici. 

( D.  Decr  tu  Art.  10.  ) 

Rimane  provvisoriamente  conservato  il  minimo  d’  aggio  o provvigione  sta- 
bilito per  gli  uffici  demaniali  c del  registro  di  alcune  pruvincic  del  Regno,  nella 
misura  determinala  dalle  rispettive  leggi  e regolamenti. 

I*er  calcolare  questo  minimo  si  comprenderà  nel  corrente  anno  anche 
l'ammontare  dell'  aggio  percepito  sugli  introiti  verificatisid.il  1 gennaio  1862 
al  giorno  dell’attivazione  della  nuova  legge.  ( I).  Decreto  Art.  11.  ) (1) 

Per  gli  uffizi  già  retribuiti,  prima  dell'attivazione  del  presente  decreto, 
con  aggio  graduato.  (2)  I’  aggio  dovulu  sino  al  1 giugno  1862  sarà  colcolato 
nella  misura  stabilita  dai  precedenti  regolamenti,  c secondo  le  norme  di  pre- 
sunzione segnale  dall’ Art.  8.  di  questo  decreto.  ( D.  Decreto  Art.  12.', 

Dal  giorno  dell'  attivazione  del  presente  decreto  cessano  gli  stipendi  fis 
si  di  quei  Ricevitori  del  rt-gislro  e del  Demanio  die  erano  retribuiti  simul- 
taneamente ad  aggio  ed  a stipendio  fisso.  ( D.  D.-creto  Art.  13.) 

Salvo  il  disposto  del  successivo  art.  17  gli  uffizi  di  riscossione  al  giorno 
d' oggi  esistenti  t assistili  da  un  pcisocale  esclusivamente  retribuito  a sti- 
pendio (isso , sono  attualmente  conservati  nello  stato  stabilito  dalle  leggi  e 
dai  decreti  precedenti- 

Verificandosi  pelò  vacanze,  sarà  provveduto,  affinchè  anche  nei  sud- 
detti uffizi  sia  gradatamente  introdotto  il  sistema  di  retribuzione  ad  aggio. 
( D.  Decreto  Art.  1 i.  ) 

l.e  Mnlkrc< ir.  da  prestarsi  da  Ricevitori  del  registro  c dagli  a'.lri  Con- 
tabili demaniali  sono  stabilite  sulla  media  (figli  introiti  verificatisi  in  cia- 
scun ufficio  durante  un  triennio,  e nella  misura  indicala  dalla  tatuila  G ali- 


ti) i.  Giugno  igda. 

tu)  Il  pri  M-itli-  1 1».  1 1- ! n uniti»  in  alti, -ili:  eonli*m}inr,'inr.niirntf  lU  alli.  a, ione  -trite  nuore  leggi 
sol  i-rgiMto  r hot’o,  e dette  atiiertie  , i wt  i ooo  di  toiopleim-nio  tRegiu  Decreto  (3.  Maggio  I tfOz  ■ 
All  IH.) 
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riessa  al  presente  decreto  vidimata  d’  ordine  nostro  dal  Ministro  delle  (mante  (!) 

Per  gli  uffizi  di  nuova  istituzione,  e per  quelli  a riguardo  dei  quali  non 
fosse  possibile  stabilire  la  media  dei  prodotti  del  triennio,  la  malleveria  sarà 
determinata  di  volta  in  volta  dal  Ministro  delle  fìnan/e  in  base  agli  introiti 
presunti  dell’  ufficio. 

La  ma/let'eria  sarà  presentala  eoi  mezzo  di  cartelle  intestate  del  Debito 
Pubblico  dello  Stato , e vincolate  a favore  delle  finanze  nelle  forme  stabilite 
dalle  vigenti  leggi  e regolamenti. 

Il  capitale  di  ciascuna  cartella  sarà  calcolato  in  ragione  di  cento  lire  per 
ogni  cinque  lire  di  rendila,  e al  valore  nominale  se  il  capitale  fosse  espresso 
nella  cartella  da  vincolarsi.  ( D.  D«crelo  Art.  15.)  (2) 

Gli  attuali  titolari  degli  uffizi  contabili  che  per  effetto  di  questo  decreto 
sarebbero  tenuti  ad  un  supplemento  di  malleveria,  ne  sono  dispensali  fin- 
ché proseguano  nella  odierna  loro  destinazione,  purché  la  loro  malleveria  sia 
stata  prestata  nella  misura  stabilita  dai  precedenti  regolamenti. 

Non  saranno  invece  ridotte  le  malleverie  già  prestate,  sebbene  per  som- 
ma eccedente  la  misura  stabilita  dalla  (abella  G unita  al  presente  decreto.  [ D. 
Decreto  Art.  16.} 

E'  falla  ficollà  al  Ministero  della  Gnanzc  di  provvedere  alle  accresciute 
esigenze  del  servizio  presso  le  Direzioni  provinciali  del  Demanio  c delle  lasse 
e presso  qualunque  ufficio  incaricalo  dell'  esecuzione  delle  nuove  leggi  di  im- 
posta,  eoi  mezzo  degli  impiegati  e dei  funzionari  che  si  trovassero  in  dispo- 
nibilità o in  aspettativa,  o che  applicati  ad  altri  uffizi  si  reputassero  esu- 
beranti i bisogni  del  pnbblico  servizio. 

Saranno  considerati  come  dimissionari  gl*  impiegali  che  senza  legittimi 
e giustificali  molivi  si  rifiutassero  di  obbedire  all’  avuta  nuova  destinazione. 
( D.  Decreto  Art,  17.  ) 

RETRIBUZIONE  dei  Conservatori  delle  Ipoteche* 

I Conferratori  (3)  o Capi  degli  uffici  Ipotecari  {4;  sono  retribuiti  in  via 
di  Regola  Generale  nei  seguenti  modi: 


(i)  Sino  a L.  iSooo  . . 1».  . . . if*oo 

da  « 1 5,ooo  Fino  n * 3o,ooo  a,5oo 

da  « 3o,ooo  « 40,000  3, non 

da  « 40,000  « fio.ooo  4,ooo 

da  « 60,000  « 80,000  5 eoo 

da  « 80,000  « 100,000  6,000 

da  « 100,000  « i3o,ooo  7,^00 

da  « i3o,ooo  « 160,000  9,000 

da  i 160,200  « 200,000  12,000 

da  « 200,000  • 3 on,ooo  14,000 

da  « 3 00,000  « 600,000  20,000 

da  olire  « 600,000  «...  2.*»,ooo 

(Tabella  G.  annessa  ni  R.  Decreto  i3  maggio  1862  ) 

(2O  Per  poter  formare  lo  stato  di  rlnssifiotvione  delle  mozioni  dovute  per  ciascun  Ufficio  Con- 
fallii*  e determinare  in  ria  approssimativa  quelle  richieste  per  «li  Uffici  di  nuova  istituzione  r per 
quelli  a riguardo  de* quali  non  fùnse  possibile  stabilire  la  media  del  Triennio  precedente,  il  Min/, 
stero  delle  Fi  rum  te  con  Cirro! are  del  3t.  Luglio  186*  n-  i5.  ha  prescritto:  Che  i Ricevitori  del 
Registro  e eli  altri  Contabili  Demaniali  debbono  compilare  lo  Stato  dei  Proventi  riscossi  sulla  me- 
dia di  un  Triennio  colle  indiranno!  richieste  da  apposito  stampato  da  rimettersi  alla  Direzione  da 
cui  dipendono,  entro  5.  |(iomt  dal  ricevimento  della  Ci  retila  re  medesima.  — Che  le  Direzioni  al- 
l’appoggio di  questi  Stati  dehbnn  formare  r spedire  ni  Ministero  suddetto  non  più  lardi  della  fine 
del  mese  di  sposto  1861.  lo  Stato  di  Classificazione  degli  Ufli/.i  contabili  per  P applica  rione  della 
Tabella  delle  malleverìe  annessa  al  Resto  Decreto  sopra  arreno  ilo  — nel  qunfe  saranno  indirati 
gli  Ufficili  — In  popolazione  del  disireito  d’ogni  Ufficio  Contabile  — I11  media  tiri  produrli  in- 
troitali nel  Triennio,  omettendo  le  frazioni  di  lira  — In  malleverìa  dovuta  a trrmini  de’Rego’a- 
menti  anteriori  al  R.  Decreto  i3.  Maggio  1862.  n.  612. 

(3)  I Conservatori  o Capi  degli  Uffizi  Ipotecari  conti nurranno  ad  essere  responsabili  del  «*r- 
sirio  delle  formalità,  ed  o|>ern*iont  ipotecarie  verso  «doro  ehr  vi  hanno  interesse,  giusta  le  lessi  ***l 
regime  ipotecario  vigente  nelle  diverse  provinole,  e sono  al  pari  tempo  roMI'uili  Agenti  Esattori 
delle  tasse  dalla  le^ge  .stabilite  in  .favore  dell’erario  (R.  Decreto  2j.  Agosto  1862.  Art.  2} 

(4)  Gli  Unici  ipotecari  del  Regno  sono  conserv  ili  nti  luoghi  e eolie  circoscrizioni  Giurisdi* 


Quando  per  la  cessazione  di 
qualche  riscossione  certa  in  un 
Ufiiuio  la  media  dei  prodotti 
venisse  a diminuire,  la  relativa 
malleveria  sarà  ristretta  dalla 
somma  (issata  per  la  classe  alla 
quale  in  ragione  delle  riscossio- 
ni l*  Ufficio  si  troverà  ad  appar- 
tenere. 
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a)  Culla  Percezione  degli  Emolumenti  non  aboliti  dalla  Legge  6 Maggio 
1860  (1) 

b)  Con  Premio  sopra  ciascuna  formalità  soggetta  a Tassa  a favore  del  Tesoro, 
e:  Con  un'  Aggio  proporzionale,  sulle  Discussioni  delle  Tasse  Ipotecarie. 

(R.  Decreto  24  Agosto  1863  n.  801.  Art.  3.  ) 

Gli  Emolumenti  non  aboliti  dalla  Legge  6 Maggio  1862  continneranno 
a riscuotersi  dai  Conservatori  o Capi  degli  Uffici  Ipotecari  per  loro  conto,  nei 
modi  e giusta  le  Regole  stabilite  dalle  Leggi  anteriormente  vigenti  nelle  re- 
tpettive  provincie,  ( Ó.  Decreto  Art.  4 ) 

Il  Premio  accordato  ai  Conservatori  o Capi  degli  Uffizi  Ipotecarii  sopra 
ciascuna  formalità  soggetta  a Tassa  a favore  del  Tesoro,  sarà:  Di  Lire  una 
per  ciascuna  delle  prime  mille  formalità  eseguite  entro  l’anno.  Di  Centesimi 
Cinquanta  per  eia  sruna  delle  Seconde  mille  formalità.  Di  Centesimi  venticinque 
per  cinsrussa  della  altre  eseguite  entro  I’  anno  al  di  là  delle  prime  due 
mila  ( D.  Decreto  Art.  5)  i2| 

I .'Aggio,  sulle  Riscossioni  Annuali  effettivamente  fatte  dai  Conservatori 
o Capi  degli  Uffizi  Ipotecari  (3;  stabilito  io  via  di  regola  nella  seguente  pro- 
porzione (2) 

Sulle  prime 

da  oltre  « l'Y'00  sino  a 
da  oltre  « 30.000  sino  a 
da  oltre  « 50,000  sino  a 
per  ogni  maggior  somma 
i Detto  Decreto  Art.  6 ; 

Colle  Retribuzioni  ili  cui  è parola  ai  precedenti  Art.  4 o 6 rimango- 
*•**  a carico  dei  Cnnscrratnri  o Capi  degli  Uffizi  Ipotecari  le  spese  tulle  di 
Ufficio  di  Canrelleria,  Combustibili,  Lumi,  trasporto  di  numerario , Legatura 
di  retami.  Rilegatura  di  Registri,  provvista,  manutenzione,  e riparazione  di 
moka,  scaffali  cd  armadi  e tuli*  altro,  non  che  le  Mercedi  per  gli  /listi  o 
Commessi  che  sono  o saranno  necessari  al  regolare  e celere  andamento  del  ser- 
vizio e per  gli  Inservienti.  .Non  sono  a carico  ilei  Conservatori  o Capi  degli 
» fiizi  Ipotecari  le  sole  spese  delle  Stampe  dei  Registri  e dei  Moduli  ebe  si 
forniscano  dalla  Amtninislrazionejc  quelle  pei  Locali.  (4) 


!..  10  000  L.  20 
« 30.1100  « 10 
« 50.00(4  « 5 

a 100,000  « 2 

« 1 


Per  ogni  lirt  cento 


zinnali  attualmente  disienti  secondo  le  leggi,!!  Decerli  e le  Disposizioni  che  me  rtabiiiseono  l’im- 
pèaulo  nelle  diverse  provincie  del  Regno  (K.  Decreto  ai-  Aogslo  ligia.  Art.  I.) 

fi)  V.  Iscrizioni  d’  ipoteche.  V.  Conservatori  delie  / ipoteche.  V.  Stati  jjeneraii  o parziali 
dette  isethtioni  ipotermie 

(a)  le-  /jquitltizionip\t\\' aggio  r del  premio  saranno  falle  colle  norme  stabilite  dal  R.  De- 
rmoit  Maggio  igtìs.  n.  tilt,  tàllio  il  premio  sulle  formalità  quanto  I 'aggio  sulle  riscossioni 
dette  faste  di  mi  ni  precedenti  articoli  a.  e fi.  andranno  MJggrtti  alle  ritmufe  • sopra/asse  Maialile 
dalli  legge  a.H.  Staggio  [His.  n.  l'Ì74-  («-:  R.  Decreto  a4*  Agosto  i tifi  a . Art.  J.j  V.  Retribuzio- 
ne dei  Ricevitori  tiri  registro. 

|3l  In  decorrenza  dr!  godimento  dell’  aggio  s*  intende  cominciata  dal  I.  Giugno  del  coe  rente 
anno  (trito  IV,- irto  V 1 1.  al  ) 

14'-  Il  Ministro  delle  finanze  è autorizzato  a provvedere  eoo  soni  speciali  Decreti  per  l'asse- 
geode,  foro// orrorrem  i ai  singoli  l/fliri  Ipatec'iri  o per  la  ruvrisponsione  di  una  toni  petente  in- 
. lev, ruta  ai  capi  di  qui -li  l!(iid,cui  fosse  lasciata  la  cura  di  provvedersene  ( R Decreto  a4.  A-oslu 
tSfii  Ari.  tj  j 


lo  Rat  t r.iugeo  tHTza.  in  [Sli  non  saranno  piu  dovute  dai  Conservatoci  le  tasse  clic  stelo  il 
liti.'o  di  Classifica  o terzo  penstonab’/e  erano  ini  [X  ole  -ulte  Corset  varai  ir  delle  provincir  .1  litui  e- 
In  re  stai  RR.  tU-a-viui  -il.  Giugno  itti-z.  t I)  Febbraio  l86'i.  non  , Ite  quelle  ebe  sotto  nume  di  fa 
noni  gz.w.o  n:,o  gli  / j f ci  Ipntrcnriì  di  Purina  e docenza  per  effetto  delia  Go  ernaliva  Disposi- 
lutar  mi  1 1 svili  l.  ir  itj-ii.  e dzt  Dittato  Diu-tltisialr  dal  j5.  Agosto  lb"J  ’.K  Dei  Ìlio  s\.  Agosto 
»S6a  A*t  tu.) 
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Stnltamcn  le  necessari  agli  uffici  che  rimangono  a peto  dello  Stato  ( D De- 
creto Art.  8 ) (1)  ' 

Le  Disposuioni  contenute  nei  precedenti  articoli,  tanto  pel  modo  di  Re- 
tribuitone dei  Conservatori,  quanto  per  le  tpeie  d'  Ufficio  e Mantenimento  di 
Aiuti  e Commetti  sono  comuni  ed  uniformi  per  tutti  i Conservatori  o Capi 
degli  uffici  Ipotecari  del  Regno,  applicandosi  tanto  a quelli  che  verranno  d'ora 
tonami  nominati  dal  Governo,  quanto  a quelli  di  Antica  nomina,  salve  le  di- 


to AgH  Uffici  Ipotecari  di  diane  Provincie,  i cui  Conservatori  non  percepì  «cono  emolu- 
mento, rate  euegnata  per  lune  le  spese  serenante  nell*  articolo  8 la  somma  annuale  re, pronamente 

.hmMk  r T2hdi-  *'  (aÀ  KPrV*C‘faf,0‘ltm‘i  * Romagnole,  «I  in  quella  K.  (il  per  Ir 
•Otre  della  Lombardia.  - Quote  Tabelle  rtdieaate  di  nouro  «.dine  dal  Mini.tro  delle  Fittati»: 
restano  ammesse  al  presente  Decreto.  ( II.  Decreto  ,4  agosto  16G1  articolo  io.  ) (r) 


(«i 

Sono  as- 
segnate «II* 

Offic  io  l- 
potè  cario 
Ai 


Bologna 
Ferrara 
Ravenna 
J Farli 

i Modena 
\ Reggio 
Massa 
CastAnuovo 


L.  24,230  (a)  L. 
« 17,200  (a)  « 

* 17,400  (a)  « 
m 17,900  (a)  ■ 
« 1 H.Soo  (a)  « 

• i6,»oo  (a)  « 
3,000  (*)  n 
2,400  (a)  « 


8,°73  (b)  !.. 
5,;JJ  (b)  « 
5,8oo  (t>)  « 
5,966  (b;  e 
«.<«  (b)  . 
5, duo  (b)  « 
r,*«fi  (b)  « 

800  (b)  « 


T>o  (c) 
480  (c) 
4»o  (c) 
4’°  (e) 
48.  (c)  , 
5ao  (c)  ! 
«5o  (e) 
i5o  (c) 


{ Tabella  A.  annessa  al  R.  Decreto  24  agosto  1862  ) 


i«i)  Ammontare  degli 
stipendi  conservali  io 
via  prove  soria  — 

(b)  Assegno  definitivo 
ai  conservatori  pel  man- 
tenimento dell*  Uflicio 
rispettivo  per  Aiuti  o 
Commessi  — 

Gli  assegni  per  Com- 
messi od  Aiuti  saranno 
pagati  in  tutto  o in  par- 
te secondo  che  andranno 
cessando  gli  stipendi 
conservati  provvisoria- 
mente giusta  il  disposta 
deW  articolo  19  del  R. 
Decreto. 

(c)  Assegnamento  defi* 
nitivo  ai  Conservatori 
per  mantenimento  del- 
I*  Ufficio  rispettò  o per 
spese  di  Cancelleria  od 
altro.  — 

(a)  Totale  della  spesa 
provvisoria  per  impie- 
gati o Diurnisti 

(b)  Assegno  Definitiva 
ai  Con  semi  tori  per  man- 
tenimento dell*  Ufficio 
per  CoMMKrVti  ed  Aion- 
Questi  Assegni  s ama- 
nti pagabili  in  tutto  od 
in  parte  secondo  che 
andranno  cessando  gli 
stipendi  conservati  prò» 
visori  amente , giusta  il 
disposto  nell  articolo 
19  del  R.  Decreto. 

(c)  Assegno  definitivo 
ai  Conservatori  per  m;>n- 
lenimento  dell*  Ufficio 
per  spese  di  Cancelleria 
ed  altro. 

(Tnliellii  B annessa  al  R.  Decreto  24.  Agosto  1862.) 

(o'L.a  decorrenza  del  po<  fi  mento  dell*  aggio  e degli  assegni  per  le  sole  spese  d* Ufficio  a 
parile  Conservatorìe  mi  cosiffatti  assegni  sono  dovuti  ai  intende  cominciata  dal  j.  Giugno  del  cor- 
reatejiuno  (R.  Decreto  24.  Agosto  1862.  Art.  23.) 

tAAfC  I'  52 


/ 


(*} 

Sono  as- 
segnate all* 
Ufficio  I- 
]m  te  ca  rio 
di 


Milano 
Jjndi 
Bergamo  « 
Brescia  a 

Salò  m 

j Breno  • 

? Castiglione  « 
Como  « 

Farete  « 

lecco  m 

C remona  n 

Pimi  a « 

Sondrio  « 


L.  1 5,t:4  (*)  U.  10,921  (b)  L 2,000  (c) 
5,072  (ai  n *,887  (b)  « 0^800  (c) 


15.087  (n) 

18.087  (a) 
3,8f3  (a) 
2,990  (a) 
5,200  (a) 
7.229  (a) 
2,254  (•) 
3,698  (a) 
6,620  (a) 
5,3o8  (a) 
2,716  (a) 


to,ooo  (bj 
*1,027  (b) 
t,433  (b) 
1,495  (b) 
kfio\  (b) 
4,843  (b| 
I,i«7  (b) 

*,3:6  (b) 
3,6fio  (b) 
3,t8o  (b) 
«,709  (b) 


i,38o  (c) 
900  (cl 
3oo  (c)  I 
3oo  (c)  \ 
4<>o  (c)  / 
5oo  (c)  I 
3oo  (c) 
3oo  (c) 
600  (c) 
j5o  (cl 
3oo  (c) 
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«posizioni  transitorie  coolenule  negli  Art.  18  e seguenti  del  presente  Decreto  (1) 
rispetto  agli  uffici  sono  attualmente  retribuiti  a stipendio  fisso.  ( Detto  De- 
creto Art.  11.) 

RETRIBUZIONI  del  Mandatario  (2) 

RETRIBUZIONE  dei  Ricevitori  del  Bollo  straordinario  e del  Demanio  (3) 
RETRIBUZIONE  alle  persone  incaricate  dello  Smercio  della  Carla  Bollata  (4) 
BETBOCESSIOM  «5) 


(i)  Gli  atunli  conservai  or!  di  ipoteche  di  alcune  provinole,  e gli  impiegati  che  gli  assistono 
che  si  trovano  in  atto  retribuiti  a stipendio  fisso  sul  bilancio  dello  stato  sono  provvisoriamente  man- 
tenuti in  servizio  col  godimento  del  respettivo  stipendio.,  (a) 

Ai  soli  impiegati  lugli  Uffici  ipotecari  della  Lombardia  gli  stipendi  si  intendevano  conservati 
provvisori  amen  le  coll*  Aumento  del  1 5.  per  Cento  già  considerato  sul  bilancio  1862.  e quindi  sd- 
iranno loro  corrbpnui  nelle  cifre  stabilite  alla  quarta  colonna  dello  Tabella  B.  annessa  al  presente 
decreto  (A.)  ^R.  Decreto  24.  Agosto  1862.  Art.  18.) 

Il  pagamento  (irgli  stipendi  provvisoria  «nenie  conservati  ni  sopradelti  impiegati  continuerà  a 
(arsi  sul  bilancio  detto  stato.  — Verificandosi  però  qualche  vacanza  nei  posti  da  loro  occupati,  non 
vi  si  provvedere  per  nomina  governativa,  ma  invece  sarà  corrisposta  al  conservatore  una  quota 
parte  dello  stipendio  già  assegna  o al  posto  vacante,  onde  provveda  al  servizio  nel  modo  che  ei 
•/edera  più  ton veniente. 

La  parte  dello  stipendio  da  rcrri^pondersi  al  Capo  d' Ufficio  per  ciascuna  delle  accennate  va- 
canze sarà  il  terso  dello  stipati  r>  stesso  per  gli  Uffici  delle  Romagne  c del  Modenese , e la  metà 
per  quelli  della  Ijimbardìa  (Detto  Decreto  Art.  1 9.) 

Gli  stipendi  provvisoriamente  consertati  ai  Capi  degli  Uffici  ipotecari  come  all'Art.  18.  serrati* 
no  imputati  sull*  ammoniate  del  premio  e dell  'aggio  che  loro  risulterà  dovuto  secondo  le  compe- 
tenze stabilite  negli  articoli  5.  e 6 del  presente  Decreto.  (Detto  Decreto  Art.  20  ) 

Un  mese  dopo  li»  pubblicazione  del  predente  Decreto  cesseranno  gli  aiuti  che  straordinaria • 
mente  trovatisi  addetti  a spese  dello  Stato  presso  alcuni  Uffici  ipotecari  delle  provincia  M odane  si 
e Romagnole  (Detto  Decreto  Art.  21.) 

Col  3t.  Decembre  di  quest'anno  cesseranno  i cosi  detti  Diurnisti  n tempo  determinato  o inde» 
terminato  che  trovami  In  atto  applicati  a spese  dello  Stato  plesso  gli  Uffici  Ipotecari  delle  Pro- 
vincie Lombarde. 

L'assegno  provvisorio  stabilito  nella  colonna  5.  Tabella  B.  (c)  per  supplire  al  servizio  della 
Classe  dei  driti  soppressi  Diurnisti  sarà  quindi  pagabile  • ciascun  Consevatore  dal  t.  Gennaio 
)8&L  in  poi,  e sino  a che,  cesvttn  intieramente  la  Classe  degli  Impiegati  a stipendio,  non  potrà  darsi 
luogo  al  definitivo  assegno  |»rr  Commessi  od  Aiuti  stabilito  nella  colonna  7.  dell’ accennata  Ta- 
bella B.  ( d salvo  sempre  il  Disposto  dell*  Art.  19.  (Detto  Dee mo^ Art.  22.} 

(a)  V.  Procure  e ina ndn ti. 

(3)  V.  Reti il*i rione  cb  i ricevitori’del  Registro. 

(4)  V.  Carta  boll  ita.  V.  Smercio  di  carta  bollata. 

(5)  V.  Denunzi  1 degli  aiti  «oggetti  a regi  sin» /ione.  V.  Affittoceli  beni  mobili  e immobili  V. 
Aggiudicazioni  di  beni  mobili  c immobili.  V.  Rasi  di  valutazione  per  f applicazione  della  tsssa 
proporzionale  di  registro. 


(a  IQunndo  alcuno  degl ì[/'m piegai Ì\subal terni  »tipendiatidallo'5tofoper|indi*riplinn,  negligenza 
od  a tri  motivi  si|rcndr>»<-  immeritevole  di  esser  mantenuto  in  Ufficio,  i Conservatori  ne  faranno  rela. 
tiunemotivata  al  Direttore  proponendo  le  misure  opportune.  (R.  Decreto  24.  Agosto  1862.  Aft.  18.) 

(A)  All* ufficio  ipotecami  di  Milano  L.  85o5  — Lodi  —4370  — Bergnmò  — 10173—  Bre- 
aria  — 10120—  Salò  —2780  — Rimo  —2990  — Castiglione  — a3f)2  — Como  — 4772  — 
Vaiese  — 2254  — Lecco  — 2f»4‘**  — Cremona  — 5918—  Pavia  —4*55—  Sondrio  —2014. 

Ir)  Pi  e i’  Ufficiò  liHìtecoriJ  di  Milano  L.  6669;  — Lodi  L.  702  — Bergamo  L.  4914  — 
Broscia  1.  5967.—  Salò  io53  — Castiglione  !..  2808  — Como  L 24^7  — Lecco  L.  io53  — 
Cremona  L.  702.  — Pavia  L.  to’» 3 — Sondrio  !..  702. 

(r/1  V'.  le  somme  iudicutc  nella  Tabella  B.J  nelle  Contro  — Note  precedenti  c cootrod istinto 
rolla  lettera  (U) 
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D'  AfflTTI  «lil  A TEMPO  LIMITATO 
Beni  Mobili  o I 

Immobili  (1)  di  I I/i  Tasta  ti  limita 
MezzebieiIìDl  > al  prezzo arrumahla 
ritti  d'  acqua  l in  ragione  del  tempo 
(2|  ( I,.  R.  Ari.  1 che  rimane  a deeof- 
95  § 1 n.  3.  ) / re  re. 

A titolo  onerata  di  A 
Mobili,  di  Raccolto 
dell'  anno,  e fuetti 
pendenti,  di  taglio  di 
Rosoni  Cedui  o d’ Albe- 
ri d’  alla  fusto,  c del 
Diritto  di  ibcavareo 
prender  materie  da 
Terre*!  o Mimibre.  (-2) 

IL.  R,  ArL  93  § 4 n . 

17.) 


T.  R.  P: 

L. 

4,00 

/ À A tempo  illimitato 

7 5 di  Reti  Immobili  o considerati  tal 

( ; J ( B.  L.  Ari.  93  $ 5 n.  26.  ) (3, 

C.  F. 

et 

1.00 

Se  per  atto  notarile 

C.  F. 

a 

0.50 

Se  per  atto  privato. 

RETRO  VENDITA  (<) 

T,  R.  P. 

L. 

2,00 

per  0J0  Se  di  Mobki.  ( L.  R.  Art.  93  $ 4 n.  ly.  ) 

T.  R.  P. 

« 

4.00 

per  0j0  Se  d’  Immobili.  ( L.  R.  Ari.  93  § 5 0.  26.) 

(1)  Gli  affati  di  mobili  n tempo  illimitato  sono  saporiti  «II;»  lava  proporci  orni  le  del  2.  per 
renio (l..  R.  Art  9)».  $ 4>  n.  18.]  Gli  aflitti  di  Immobili  .1  tempo  illimitato  fono  Migriti  alla  timi 
proporzionale  del  4-  P«*r  cento  (L.  R.  Art.  cp.  n.  27.)  Per  cui  sembra  che  anche  le  Retro  elioni  di 
nfiiiii,  quando  siano  a tempo  illimitato,  vadano  soggette  respet lisamente  alle  tavse  ora  indicate. 

(2)  Le  Concessioni  di  diritti  d*  acque  c quelle  di  escavare  o prender  materia  da  terreni  pef 
un  tempo  eccedente  di  treni'  anni  o per  un  tempo  illimitato  sono  soggette  alla  tassa  di  L.  4.  pef 
cento  (L.  R.  Art.  9?  §.  5.  n.  2G  ; per  cui  sembra  thè  anche  le  retrocessioni  di  tali  diritti,  quando 
siano  a tempo  illimitato  o eccedente  i treni* mini,  radano  soggette  alla  tassa  del  4 prr  cento. 

(?)  Il  valore  tassabile  si  desume. 

Per  le  vendite,  a $ giudi  coi  ioni,  cessioni , retrocessioni,  licitazioni  e per  tutti  gli  altri  atti 
civili  e giudiziari  che  apportano  traslazione  di  proprietà  o di  usufrutto  a titolo  oneroso  — » 
dui  prezzo  espresso,  aggiungendosi  il  valore  in  Capitale  di  tulli  i pr»i  corrispettivi,  ovvero  da  Otta 
slima  fatta  da  Periti  nei  rasi  contemplati  da  questa  legge. 

Se  il  prezzo  consistesse  in  un’ annua  rendita,  questa  verrà  calcolati  a norma  del  n 9 dell' or* 
liccio  1 *). 

Qualora  venga  alincata  la  nuda  proprietà  eon  riserva  d’usufrutto,  se  In  riserva  è fatti  per  Uri 
tempo  indeterminato  o non  minore  d* anni  io,  verrà  P usufrutto  calcolato  all»  m^tà  del  valore 
dell* intiera  proprietà.  Se  P usufrutto  è limitato  a tempo  minore  d'anni  lo,  sarà  valutato  n lutiti 
ventesimi  della  piena  propritià  quanti  saranno  gli  anni  della  su.»  durata. 

Il  valore  della  nuda  proprietà  si  riterrà  eguale  alla  differenza  fra  il  valore  della  piena  proprie* 
tà  e quello  dell' usufrutto  (issato  come  sopra. 

Le  stesse  norme  saranno  applicabili  all’alienazione  del  solo  usufrutto  od  alla  littuiouc  di  que- 
llo all»  proprietà  in  qualunque  modo  effettuata 

Per  accertare  il  valore  si  npplichrrà  il  disposto  dell'  Art.  19,  salve  in  ogni  raso  Je  di«pn»i/.ittril 
del  successivo  art  20.  (L.  R.  Art.  18.  n.  G.)  V.  Rendite  roti  111  ite  senza  espre.vsioue  di  rapitale. 

(4j  V.  Aggiudicazioni  di  beni  mobili  e immobili.  V.  Busi  di  valutinone  i*er  l'.qiplkazioti*? 
della  lassa  proporzionale  di  registro.  V.  Retrocessioni, 
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C.  F. 

« 1,00 

Se  per  atto  notarile. 

C.  F. 

« 0,50 

Se  per  allo  privato- 

fi F.TTIFIC AZIONE  delle  Iscrittemi  Ipotecarie  (1) 

RETTIFICAZIONE  di  Atli  dello  Stalo  Civile  (2, 

RETTORI  dei  Benefizi  Ecclesiastici  (3) 
fi  E ri  Olil  degli  Spedali  (3) 

REVISORI  del  Registri  e del  Bollo.  (4) 

REVOCHE  dei  mandati  (3) 

I Saranno  dovale  altrettante  tasse  quanti  sona  r 
Costituenti  o Rivocanticbc  non  siano  Soci  Coere- 
di, o Comproprietari  degli  Oggetti  cui  il  èlandato 
si  riferisce. 

Saranno  pure  dovute  altrettante  Tasse  quanti 
sono  i Procuratori  Costituiti  Rivoeati  o Rinun- 
cianti, qualora  questi  abbiano  facolti  di  agire 
separatamente  1’  uno  dall'  altro.  ( L.  R.  Art.  95 
i 3 n.  2*.  ) 

C.  F.  « 4,00  Se  per  atto  notarile. 

C.  F.  « 0,50  Se  per  alto  privato. 

REVOCHE  delle  Procure  (5) 

REVOCHE  degli  Aiti  di  Ultima  Volontà  (6) 

!l-a  Registrazione  delf  allo  d'  apertura  di  Testa- 
menti sigillali  non  dà  luogo  all’  applicazione  dr 
tassa  distinta  oltre  quella  stabilita  per  Testamento. 
( L.  R.  Art.  91  § 4 il.  44.  I 

C.  F.  « 1,00  Se  per  alto  notarile. 

C F.  « 0.50  Se  per  alto  privato. 

RUBI  CITAZIONE  del  Fallito  (7) 

RICERCHE  e Ispezione  eseguibili  dagli  Uffizioli  del  Registro  (Si 
RICERCHE  di  Atti  stai  deposti,  insinuati,  r registrati  sotto  l'impero  delle 
Leggi  Anteriori  (!l) 

RICERCHE  ili  Atti  stali  depositati  presso  gli  Uffizi  del  Registro  sotto  l'impero 
della  mwra  Legge.  (9j 

RICERCHE  sui  Registri  dei  Ricevitori  del  Registro  (9) 

RICETTE 


(l)  V.  Anoreazinni  di  conferma,  earcoeione  o reuifiia*ionr  falle  «ir  rrgiviri  ipotecari  riaperto 
atta  pi  unitiva  iscrizione. 

(a;  V.  Picbiararionr  tardiva  di  marita 

(3)  V.  IVnnnzia  delle  rendi  te  ile’ tieni  ile' Corpi  inorali. 

(A)  V.  Allivuvinne  della  legge  voi  bollo, 
là)  V.  Plorare c mandali. 

(fi)  V.  Ani  di  ultimi  rolonft.  V.  T cm  . meni i 
(g)  V.  Orr.rrlo  di  rtubililaruine  drl  fallilo. 

(Hi  V.  Ispezinni  e rieerebe eaegHiliili  dagli  t fiiri.ili  d-f  ree i'I rn. 

(pi  V.  TaritTa  delle  lomprteiiEc  dei  ricevitoii  del  registro  per  Ritentile,  Copie,  e Eatiatti.  V- 
Iniiiiiieni. 
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B.  S.  F.  L.  0,05 


Nel  i rUo  caso  che  se  ne  debb*  fare  uso  nel  sen* 
dell'  articolo  2.  (2) 


Le  Ricette  spedite  dai  Medici,  dai  Chirurghi,  e da  altre  persone  auto- 
tori  zza  te  ad  esercire  1*  arte  salutare  si  possono  distendere  sù  Carta  libera,  e 
saranno  soggette  al  Bollo  col  pagamento  di  centesimi  cinque  per  ciascun  fo- 
glio nei  soli  casi  che  occorra  di  farne  uno  degli  usi  designali  ai  numeri  f 
2 e 3 dell'  Art.  2 ( L.  B.  Art.  25  n.  32  e Art.  26  1 
RICEVITORI  del  Registro  (3) 

Gli  uffìti  destinali  alla  esecuzione  della  legge  21  aprile  1862  sulle  lasse 
di  registro  saranno  denominati  Uffici  di  Registro , e i preposti  a questi  Uflizi 
saranno  chiamali  Ricevitori  del  registro. 

In  quei  luoghi  nei  (janli  sia  richiesto  dalla  moltiplicità  degli  affari  sa- 
ranno instituili  due  o piu  Uffìzi,  che  riceveranno  la  loro  denominazione  se- 
condo la  natura  degli  atti  e dei  trasferimenti  della  cui  registrazione  sa- 
ranno incaricali. 

Con  speziali  Nostri  Decreti  saranno  determinati  i distretti  degli  Uffìzi 
di  registro  e le  loro  sedi.  ( D.  L.  R.  Art.  1 ) (4; 

Le  operazioni  di  liquidazione  e di  riscossione  domandate  dalla  leggt 
agli  Agenti  demaniali  saranno  eseguite  dai  Ricevitori  del  bollo  straordinario 


(i)  Non  sono  tali  ani  specificamente  contemplali  dalla  legge  sol  regifctro;  per  mi  sembrerebbe 
ohe  non  fossero  soggoli)  alla  registrazione  se  non  quando  se  ne  voglia  fare  uso  in  Giudizo.  V.  il 
Rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ai  §§.  il.  i3.  47.  48.  e 4g. 

(ij  V.  l'so  di  alti  e scritti. 

(3)  V.  Sialo  Civile.  V.  Comunicazioni  per  «apporli  di  servizio  fra  le  Direzioni  del  registro  V. 
Corrispondenza  dei  Direttori  del  registro  col  Ministero  V.  Smercio  ili  carta  bollata..  V.  Carta  Bol- 
lala. V.  Attivazione  della  Legge  sul  bollo.  V.  Rurossiotie  delle  tasse  di  registro  V.  Proibizioni.  V. 
Stime.  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  rrgi  si  razione.  V.  Ingiunzione  a pagamento.  V.  Prt-.<-ri/ione 
in  materia  di  tasse  di  registro.  V Ispezioni  c ricerche  eseguibili  dagli  L flit  in  li  del  registro.  V.  Re- 
prriori  da  tenersi  dai  pubblici  Ufficiali  per  gli  atti  dipendenti  del  loro  Ministero.  V.  Cogniziu  r. 
— Citazione  di  atti  non  registrati.  V.  Dichiarazione  comprovante  *1  p-  gamenlo  della  tassa  di  l**|!© 
della  prima  Lettera  di  OunUo.  V.  Atti  che  si  possono  fare  mi  Carta  li bera  senza  che \i  sin  luo- 
go a ripetizione  della  Tassa  di  Bollo  V.  Inserzioni  Giudi*  inli.  V.  Basi  di  Valutazione  per  I*  np. 
plicaxione  della  Tassa  proporr  ioni*  le  di  Registro.  — V.  Riscossione  delle  Tasse  di  Registro.  — V. 
Restituzione  di  Tasse  di  Regi*  10.  — V.  Cambiali-  — V.  Quietanze.  — V.  Atti  sotto 
pwM»  « condizione  sospensiva  — V tèmi  ratti  verbali.  — V Volumi  degli  Atti  e delle 
Dmonzi  e presentate  alln  Registrazione.  — V.  Atti  soggetti  ali*  approvazione  ni  perirne. 
V.  Dilazione  della  Rrgi«t  razione  degli  atti.  V.  Disposizioni  transitorie  speciali  in  materia  di  tasse 
di  registro  prr  le  Prorimie  Parmensi,  Modenesi,  Toscane,  Ha  potetene  Lombarde , e |>cr  le  Mar* 
che,  per  le  Homagne,  V Umbria.  V.  Amor iz razioni  accordale  «ile  serietà  Razionali  o Estere.  V. 
Assi,  inazioni.  V Società  Anonime.  V.  Denunzia  «Ielle  serietà  Industriali  o tori  mirri  tali.  V.  Re- 
pertori da  tenersi  dalle  Nicietà  industriali  e « oinmer- tali.  V.  AbbuonnmctUo  per  le  tasse  di  bollo. 
V.  Contravvenzioni  c controversie  in  materia  di  tasse  sulle  Assicurazioni  è sulle  Società  indu- 
striali » Commerciali.  V . Elenco  «Irgli  Alti  da  registrarsi.  V.  TaiifTa  delle  Competenze  dei  Ri- 
cevitori del  Registro  per  Ricerche  Estratti  e Copie.  V.  Mercuriali.  V.  Direzione  generale  del 
registro  c Aziende  Rimiiir  di  Firenze.  V.  Retri/ n:  ione  dei  Ricevitori  del  Registro - V. Malleverie  da 
prestarsi  dai  ricevitori  «icl  registro,  V.  Spese  «1*  Uffizio  «lei  ricevitori  «lei  registro  V.  Tavole  Alfa- 
lirticbe  per  la  registrazione  degli  atti.  V Rasi  di  « «lutazione  per  determinare  la  leudita  imponibile 
de*  Leni  de’ Corpi  morali.  V.  Corpi  morali.  V.  Procedimento  per  assentita  o dissentita  Defluitala 
delle  rendite  de’ ltrni  «le* Corpi  morali.  V.  Denunzia  delie  rendite  de’  leni  de* Corpi  monili.  V.  De- 
nunzia de’ Trasferimenti  per  causa  di  morte. 

(4)  Nel  titolo  I ! del  Ueerrlo  Reale  in  data  li  aprile  corrente  anno  *i  rorilengnno  carie  disposi- 
zioni transitorie  occorrenti  per  I* applicazione  della  nuova  legge  nelle  diverse  piovuti  le  dello  stalo, 
e per  coordinarla  irò! le  leggi  che  cessano  r con  quelle  rhe  rimangono  triti* ora  in  vigore. 

Gli  impiegati  dell*  amministrazione  incaricati  rispettivamente  nelle  diverse  pio  ineie  «lei  ra- 
gno deir  attivazione  della  nuova  legge  sul  registro  dovranno  fare  un  dilige  nte  studio  tirile  iktih -aio 
disposizioni  del  Decreto  Reale  in  unione  a quelle  del  titolo  XI  della  nuova  legge  per  unito*  mai  visi 
hi  quanto  li  concerne,  e profanile  che  timo  regolarmente  eseguite  da  chi  spelta:  *J|.  L R.  Art.  177  ) 
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in  quei  distretti  nei  quali  esistono  uffhi  di  bollo  straordinario , e negli 
altri  distretti  dai  Ricevitori  del  registro. 

Ove  nello  stesso  distretto  esistessero  più  uffizi  di  registro  o altri  uffizi 
dipendenti  dall'  Amministrazione  del  Demanio  o delle  Tasse,  potrà  essere  con 
speciale  disposizione  ministeriale  designato  quale  di  detti  uffizi  sia  incaricato 
dell'  applicazione  delle  lasse  sulle  operazioni  di  assicurazione  e sulle  Società 
anonime  e in  accomandita  per  azioni.  ( R.  L.  A.  S.  Art.  1 ) 

I,e  operazioni  che  dalla  legge  sono  domandale  agli  agenti  demaniali  sa- 
ranno eseguite  dai  ricevitori  del  registro  ciascuno  nel  proprio  distretto,  e nelle 
località  nelle  quali  esiste  un  uffizio  separato  per  le  tasse  sulle  trasmissioni 
per  causa  di  morte,  dal  ricevitore  di  quest’  uffizio.  ( R.  L.  MM.  Art.  !.)(«) 
RICEVITORI  del  Bollo  (2) 

RICEVITORI  del  Bollo  Straordinario  (3) 

RICEVITORI  del  Demanio  (3) 

RICEVITORI  degli  Uffizi  Doganali  (4) 

RICEVITORI  delle  Imporle  fondiarie  (5) 

RICEVITORI  Camerali  Provinciali,  e Comunali.  (6) 

Hanno  l’ obbligo  delle  Denunzie  degli  Atti  ( L.  R.  Art.  27.  n.  3. 1 
RICEVUTA  delle  Somme  pagate  a Funzionari  Giudiziari  per  Tane  di  Registra. 
I segretari,  cancellieri  c gli  altri  funzionari  ed  ufficiali  dell’ordine  giudi- 
ziario  saranno  sempre  obbligali  a rilasciare  una  ricevuta  in  tutti  i casi  nei 
quali  venisse  loro  consegnalo  dalle  parti  l’ammontare  delle  tasse  dovute  sulle 
sentenze  e sugli  altri  alti  giudiziari.  La  ricevuta  conlerrà  il  cognome,  nome, 
paternità  c domicilio  dalla  parte  consegnante,  la  somma  consegnata  in  cifre  c 
in  lettere,  I'  atto  pel  quale  fu  depositala  la  somma,  1’  Uffizio  cui  è addetto  il 
funzionario,  la  data  e la  sottoscrizione  del  ricevente. 

Questa  disposizione  però  non  toglie  il  diritto  dell'  amministrazione  versole 
parti,  a norma  dell'  articolo  43  delta  legge.  ( D.  L.  R.  Art.  27.  ) <?j 
RICEVUTE  (8) 

RICEVUTE  dei  Deponenti  per  il  Ritiro  degli  oggetti  depositati  (9) 

RICEVUTE  provvisorie  di  Deposito  di  Atti  da  registrarsi  (10) 

RICEVUTE  di  Compensi  per  Prestazioni  stabilite  nell’  Interesse  Pubblico 

T.  R.  esenti  L'  Esenzione  però  è limitata  all'  uso  che  ne  è slato 

indicato.  ( L R.  Art.  96  § 3 n.  4 e 13.)  (11/ 


(t)  t ricevitori  del  registro  miti  mano  che  nuendentnm»  alla  registrazione  degli  atti  e contratti, 
delle  sentenze.  e delle  denunzie  delle  di  trasmissioni  p**r  c.iusn  di  morte,  dovranno  inscrivere  sopra 
apposito  cartolaio  tutte  le  notizie  concernenti  Tasse  patrimoniale  dri  corpi  monili  e la  loro  rendita 
imponibile  nonché  Teiistcnza  di  corpi  morali  che  non  urcasero  fatto  la  prescritta  denunzia,  e 
l’erezione  di  corpi  morali  di  nuova  creazione. 

Quando  il  corpo  morale  cui  la  notizia  concerne  avesse  la  sua  sede  principale  nel  distia  Ito  di 
nitro  uffìzio  del  registro,  il  rice\iiore  do»rà  rinvinre  In  notizia  all*  uffìzio  nel  cui  distretto  il  corpo 
morale  ha  la  sua  sede  principale,  a meno  che  ai  trottasse  di  variazioni  sopra  una  parte  del  patri* 
monio  tassabile  o della  rendita  imponila 'e  rbe  in  ragione  della  situazione  dei  beni  fosse  stata  denuii* 
ziatn  al  proprio  uffizio.  iH  !..  MM.  Art.  6a.) 

(а)  V.  Bice'  itol  i del  Registro.  V.  Smercio  di  G»rta  Bollata.  V.  Cambiali.  V.  Attivazione 
della  I<egge  sul  Rollo.  V.  Girla  Bollata.  V.  Proibizioni  § II. 

(3)  V.  Riceviteli  del  Registro 

(4j  V.  Dogane.  V.  Cari.»  Bollala.  V.  Polizze  di  Gotico  V.  Lettere  di  Vettura.  V.  Fogli  di 
Via.  V.  Contravvenzioni  alla  Legge  sul  Bollo. 

(5)  V.  Esattori  delle  imposte  fondiarie. 

(б)  V.  Denunzia  degli  Alti  soggetti  alla  Registrazione.  V.  Segretnrj  delle  Amministrazioni. 

(7)  V.  Riscossione  delle  Tasse  di  Rivisito. 

(8)  V.  Discarhii  puro  e stinpli.e  non  avente  il  carattere  di  Quietanza.  V.  Quietante. 

(9)  V.  Deposiiii  «li  *omme  e valori. 

(10)  V.  Libro  di  Deposito  degl»  Atti  da  regolimi. 

(11)  V.  Atti  relativi  alle  pubbliche  Imporle.  V.  Quietanze. 


B.  S.  D: 


! 


Fino  a decim.  quad.  14 
da  14  a 20 
da  20  a 30 
da  olire  30 


E.  0.50  j 
« 1,50  * 

« 2,00  f 

« 4,00  ; 
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Nel  solo  caso  che  occorra 
di  fariie  uso  nel  senso  del- 
I'  articolo  2.  ,1) 


Le  Ricevute  dei  compenti  per  prestazioni  alle  Provincie  Comuni,  e pubblici 
Stabilimenti  che  non  sono  fondate  sopra  un  rapporto  di  Diritto  Civile,  ma  sta- 
bilite con  ispeciali  Ordinamenti  per  interesse  pubblico, ad  esempio, trasporti,  Acquar- 
tieramenti Militari,  e simili  possono  distendersi  sù  carta  libera  e non  saranno  sog-- 
getti  al  bollo  se  non  nei  solicasi  che  occorra  di  farne  uno  degli  usi  designali  ai  nn. 
1,  2,  e 3,  dell'  articolo  2,  col  pagamento  della  tassa  stabilita  dall'  articolo  10,  in 
ragione  della  dimensione  della  carta.  ( L.  B.  Art.  25  n.  13,  e Art.  26.) 

RICÉVUTE  parziali  di  pagamento  concernenti  le  Operazioni  delle  Società  Ano- 
nime ed  in  Accomandila  per  Azioni  (3) 

RICEVUTE  dei  Funzionari  ed  Impiegali  dello  Stato  pei  loro  Trattamenti , per 
Rimborsa  di  Spese,  per  Indennità,  o per  Anticipazioni  (3) 


T.  R.  «SUITI  L'  Esenzione  è limitata  all'  uso  che  ne  è stato 

indicato.  ( L.  U-  Art.  96  $ 3 nn.  4,  e 13.  ) (4) 


B.  S. 


D, 


Fino  a decim,  quad.  14 
da  14  a 20 
da  20  a 30 
da  oltre  30 


L.  0,50  3 Nel  solo  caso  che  occorra 
« 1,00  r di  farne  uso  nel  senso  del- 
« 2,00  L I'  articolo  2.  ili  ( !..  B.  Art. 
« 4,00  J 25  n.  30,  e Art.  26.) 


RICEVUTE  dei  Compensi  ai  Testimoni  e Periti  in  Materia  penale  15) 
RICEVUTE  di  V cumenti  'fi', 


T.  R.  (7) 

Fino  a decito,  quad.  14 
da  l i a 20 
da  20  a 30 
da  oltre  30 


L.  0,50  1 Nel  solo  caso  che  icncdcb- 
« 1,00  * ha  fare  uso  nel  senso  del- 
« 2.00  L l'articolo  2.  (t)(  L.  B.  Art. 
« 4,00  J 25  3.  30.  c Art.  26.  ) 


RICEVUTE  rilasciate  ai  Consegnanti  dai  Monti  di  Pietà,  dai  Monti  di  Soccorso,  e 
dalle  Cosse  di  Risparmio  (8) 

RICEVUTE  relative  alla  Restituzione  degli  Alti  e Documenti  depositati  presso  i 
Notori  (6) 

RICEVUTE  di  Pagamento  in  Contanti  (9) 

RICLAMI  contro  la  Percezione  delle  Tasse  — 

Il  Debitore  potrà  lare  valere  i suoi  Reclami  contro  l'AmininiTlraiione  del  Re- 


fi) V,  Uso  di  Alti  Scritti. 

(u)  V.  Registri  delie  Socirtlk  Anonime  ed  in  Accomandita  per  Altioni. 

(3)  V.  Atti  relativi  alle  pubbliche  imposte.  V.  Mandati  di  pagamento.  V.  Ordini  di  paga- 
mento. V.  Quietante. 

(41  Quando  drbtflno  esser  regislraleaembni  che  ia  tassa  applicabile  sia  quella  di  [.-  o,l5.  per 
ogni  tuo.  Lire  in  ordine  al  Disposto  dell’  Art.  95.(5.  t.  n.  5. 

(5)  V.  Ricevute  dei  Funxionari  ed  impieghi  dello  stato  rtc. 

(6)  V.  Discarico  puro  e semplice  non  avente  il  r.amttrfe  di  quietanea. 

(7)  Seti'  allegato  di  n.  l.  a)  progetto  di  legge  suite  tasse  di  registro  di  fronte  a tali  atti  non  si 
tro-a  riportato  veruna  delle  tasse  dal  progetto  stesso  indicate,  per  cui  sarebbe  da  ritenersi  che  non 
fossero  soggetti  a registraeione  altrochèlquando  se  ne  volesse  fare  tuo  legale.  V.  Il  Rapporto  del 
Ministro  delle  Finanze  ai  tvtj  la.  |3.  47.  46.  e 49. 

|K)  V.  Libretti  «Ielle  c.issc  di  risparmio. 

Ipt  V.  Quietante. 
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filtro,  facendo  conoscere  di  aver  rimtwrjnti  gli  Ufficiali  Pubblici,  che  a (errami 
di  t.ruge  cl>l>ero  a sodisfare  la  tassa  per  suo  conto  { L.  R.  Art.  45.  ) (1) 


RICOGMZIO.M 
T.  a P. 

L. 

1 

0,50  ( 

i 

( } Di  Debito  anche  dietro  approva- 

I nani  t x,one  * Conti  — o — 

' ,Pl  * . ) di  Deposito  di  somme  presso  i 
» "re  CCtU0  l particolari.  ( L.  R.  Art.  95  e 2 n, 

i / 9.  ) (2)  8 

T.  R.  F. 

«r 

4.00 

1 

I Di  Rendite  i cui  Contratti  siano  giustificati  in 
| forma  autentica.  ( L R.  Art.  94  j 3 n.  28.  ) (3) 

T.  R. 

(4j  Ppbb  e Semplici  che  non  importino  obbligaiioni  o 
quietanza. 

T.  R.  F. 

L. 

4,00 

( Dell’  Eufitbcta  pure  e semplici  a favore  del 
( Domino  Diretto.  (5) 

C F. 

« 

1,00 

Se  per  atto  notarile. 

C.  F. 

« 

0,50 

Se  per  allo  privato. 

RICOMPRE  di  Beni  Immobili  fatte  in  ordine  alla  facoltà  di  redimere  (6) 
tUCONDGZIONE.  di  Affilio  (7) 

R1CON  DIZIONE  espressa  o tacita  di  Beni  stabili  ;8) 

ItlCONOS! li  MESTO  di  Figli  naturali  o legittimati  (9} 

- T.  R.  F. 

L. 

1,00 

( La  Tassa  è donila  per  ciascun  figlio  legitti- 
( mato  o riconosciuto. 

T.  R. 

e5sktb  Se  si  tratta  di  Persone  ammesse  a!  Benefitio  dei 
Poteri. 

C.  F, 

« 

1,00  ] 

i Tanto  per  atto  notarile  che  per  atto  Giudiziale 
» ( L.  B.  Art.  23  nn.  1 3,  e li:  ) 

Gli  alti  di  Riconoscimento  di  figli  naturali  o legittimati,  tanto  in  caso 
che  il  riconoscimento  abbia  luogo  nel  Contratto  matrimoniate,  filanto  se  ha 
luogo  con  alto  separato,  sono  soggetti  alta  Tassa  fissa  di  una  Lira  ( L.  R. 
Art.  Gi.  § 1 n.  5) 

La  Legittimazione  o riconoscimento  dei  figli  naturali  delle  persone  am- 
messe al  Benefino  dei  pomi  è nenie  dalla  registratione  (L.  R,  Art.  96  § 3 n,  16} 
RICORSI  contro  Pedonale  contegno  dei  pubblici  funzionari 


( i)  V.  Ingiunzione  a pngnment®. 
fa)  V.  Pron»«»e  di  pagare. 

(3)  V.  Rinnovazioni  di  titoli. 

Ì4)  allegato  di  n.  i.id  progetto  di  legge  sulla  tassa  di  registro  non  si  tram  di  franta  a 
Isti  ani  indicai»  veruna  tirile  tasse  stabilite  dal  progetto  stesso,  prr  cui  è a ritenersi  che  gli  atti  me* 
«Irci mi  non  sinno  soggetti  alla  registrar. ione  che  nei  solo  caso  che  se  ne  debbo  fare  uso  fregale  collo 
tassa  li  svi  di  !..  t.  prr  il  Disposto  dell'Alt  94  §•  I.  n.  fi.  V.  Uso  di  atti  e scritti.  V.  Rapporto  del 
Ministro  delle  Finanze  al  §§  12  1 3.  47-  48.  e 49. 

(5)  Sembra  che  sia  applicabile  la  tassa  delle  ricognizioni  di  rendite. 

(fi)  V.  Riscatti. 

(7)  V.  Affitto  di  lieni  immobili.  • 

(fy  V.  Locazioni  di  beni  stabili  verbalmente  fatte.  V.  AfUtto  di  beili  immobili. 

{ 9 ; V.  Denunzia  degli  ulti  soggetti  alla  registi  oziane. 


Digitized  by  Google 


T.  R: 


(»} 


417 


B.  S.  D. 


Fino  a decim.  quad. 
«la  14  a 20 
«la  20  a 30 
da  olire  30 


li 


!..  0.50 
« 1,00 
« 2,00 
« 4,00 


Nel  solo  caso  eho  se  ne  d.  It- 
ila fare  uso  nel  senso  dell' art. 
2.  (2) 

Per  presentazione  in  Giudizio 
ti  intenderà  la  produzione 
nella  procedura  Giudiiiale 
Contenziosa 


I Ricorsi  e Gravami  nell'  interesse  della  Rogge  e della  piildtlica  morale 
contro  il  personale  contegno  Sci  pubblici  funzionari,  quatti!"  non  siano  di- 
retti contro  le  loro  decisioni  o disposizioni  (3)  d’  udiri",  quelli  sull'  abuso  della 
Patria  potestà  sulla  condotta  illegale  dei  Tutori.  Curatori,  od  Agenti  Pub- 
blici e sulla  cattiva  cura  dei  Trovatelli  ricoverali  o posti  presso  persone 
privale  . c Rii  Scrini  o deduzioni  delle  persone  come  sopra  incolpale  , 
in  quanto  mirino  a giustificare  la  loro  rota  dulia  possono  distendersi  sii  Carla 
libera,  e non  saranno  soletti  al  Bollo  se  non  nei  soli  casi  che  occorra  di 
farne  uno  degli  usi  designali  ai  n.  1.  2.  e 3.  dell’  Ari.  2.  col  pagamento 
della  Tassa  stabilita  dall'  Ari.  Il),  in  ragione  della  dimensione  della  Carta. 

Per  questi  gravami  e dedusioni  per  presentazione  Giudiziale  si  intenderà 
quella  che  si  fà  nella  procedura  Giudiziale  contenziosa.  ( L.  B-  Art.  25  n. 
13.  Articolo  26.) 

RICORSI  contro  la  Ingiunzione  a Pagamento  (4) 

RICORSI  in  Materia  Gisidieiaria  Amministrativa  (5) 

RICORSI  contro  le  Imposte  (6) 

T.  U.  (7'; 

C Purché  non  siano  ancora  muniti  della /fruiti,  né 

B.  S.  F.  L.  0.50  (8)  f la  firma  sia  cancellata  od  in  altro  mudo  alterata. 

( ( \.  B.  Art.  24.  ) 


I Ricorsi  e te  opposizioni  anche  in  ria  Amministratim  contro  le  Im- 
poste non  sorto  comprese  nel  numero  degli  Alti  che  si  devono  depositerà 
presso  gli  udiri  competenti  per  la  esecuzione  c per  gli  ctTctlì  delle  Reggi 
d'  imposte  i quali  si  possono  fare  su  Carili  libera  con  esser  petti  soggetti  al 


fi)  Non  sono  specificamente  contemplali  fra  le  Esenzioni  dalla  Regge  sulla  Tassa  di  Regi, 
slro  pereto  anTibrrrebbe  che  noti  fossero  soggetti  alla  Registrnrinne  se  non  nel  solo  raso  rhc  se 
ne  dorme  fare  oso  Regale,  seppure  non  si  sia  inteso  di  comprenderli  nel  N 1 3 del  § 3 «Irli*  Ari. 
r>6  fra  g'i  Ani  in  materia  disciplinare,  ed  in  lai  raso  In  esenti, me  ser,  Ida*  limitai. i all'  uso  ebo 
è stalo  indicala.  V.  Il  Rapporto  del  Ministro  delle  fìnance  ni£§§  la,  1 3,  47,  48  e 49 

(n)  V liso  ili  Atti  e Sentii. 

(3)  AV/  qual  caso  rientrano  nel  disposto  dell'  art.  a4.  nn.  6 a 9-  a seconda  dei  casi  — V. 
Ricorsi  cucirò  le  imposte- 

(4  In-trnuionc  n pagamento  V.  Ricorsi  contro  Ir  imposte. 

( >j  V Pareri  sop  .1  Ricorsi  in  materia  sì  Giudiziale  ebe  Amministrativa.  V.  Ricorsi  ronlro  le 
inquiete.  V.  Ricorso  in  Cassazione. 

ftV  V.  Oennuate  ila  alrprniiarsi  presso  gli  Uffizi  cotnpelenù  per  l'  esecuzione  e per  gli  effetti 
delle  leggi  il’  im|nvte. 

(“/  Qti'-sii  .ini  im  w*o  *|v*ciiiiMm'»n!e  contompl.ui  dulia  sul  registro  seppure  non  si 
aia  inteso  t o aiormdrr li  fra  gli  ;i t . t |**r  hi  moder  o ione  «lette  pnbh'i.die  imposte,  m i in  tal  caso  la 
«•senno  u*  Kireldr*  lìai't:i:a  all’iiM»  ite  ne  m.i'o  in  libalo  p.*r  il  Disposto  dell' Art.  y0.  3.  nn,  4-  c 

1 3.  V,  I!  Hip  iorl.i  «l«-l  Ministro  tirile  Fin. in»*  ai  la.  i > 47-  48  e 49. 

(8)  Vnil.i  1 ebe  tjtirsiì  atti  non  siano  con  lem  piati  d.dFArt.  •*:>.  § 3.  n.  9.  quando  sono  falli  in 
Ffd  p'idip  mn  ài  im-;i  in  nitro  luogo  disposinone  allessi  applicabile  — Però 

«ju.mdo  s4»io  fatti  («>.i  !ù  i.i!tnt'U!>*  sriufir.a  iitvo  c ;i|iplii::ilùlc  1*  Art.  al.  n.  24  ove  non  *i  tratti 
«fi  pus  ol  irli  avanti  <»  iidiratinr  di  iniiidninmio  o preture.  nePrpnl  ciso  snebbi*  .appliraliilc  il  n. 
2.  «lidio  stesso  nrt.  ?,3.  V.  jmmtìò  Atti  ddle  Cause  avanti  i Giudici  di  mandamento,  e i Tribunali  d* 
Gii  con  iarlo. 

r.tms  I,  . 53 
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Bollo  nel  solo  caso  che  se  ne  debba  fare  uso  nel  senso  dell’  Ari.  2.  colla 
lassa  stabilita  dall'  Art.  10  in  ragione  delia  dimensione  della  Carta  ( L.  B. 
Art.  25.  n.  9.  ) 

Le  petizioni.  Istanze  o revoche  si  presenteranno  alla  Autorità  Governa  tira 
ed  ni  pubblici  ('(Tìzi,  salvo  il  disposto  nel  § 2 n.  6 di  quest’articolo  (Ij  e 
quelli  che  si  presenteranno  al'e  Amministrazioni  Comunali,  provinciali,  e di 
«Uri  Corpi  Amministrativi  saranno  soggetti  al  Bollo  ed  ammessi  al  Bollo  stra- 
ordinario colla  lassa  fìssa  di  centesimi  50  senza  riguardo  alla  dimensione 
della  Carta  ( !..  B.  Art.  24  § 3 n 9 \ 

Si  considereranno  cume  parli  di  uno  stesso  Documento,  e si  potranno 
quindi  distendere  sopra  uno  stesso  foglio  di  Carta  Bollata  senze  contravve- 
nire all'  Art.  21  i pareri,  le  Conclusioni,  i Decreti  sopra  Ricolti  in  materia 
si  Giudiziale  che  Amministrativa.  ( I..  B.  Art.  32  n.  2.  ) 

RICORSI  delle  Deliberazioni  dei  C ornigli  di  Famiglia  i3) 

RICORSI  sulla  Cattiva  Cura  dei  Trovatelli  ricorrati,»  posti  presso  portone 
privale  <3) 

RICORSI  sull’  Aiuto  della  Patria  potestà,  e sulla  Condotta  illegale  dei  Tutori 
e Curatori.  (3) 

RICORSI  che  si  presentano  alle  Amministrazioni  Comunali,  Provinciali,  e di 
altri  Corpi  A mm  ini  tirati  ri.  4) 

RICORSI  che  si  presentano  alle  Autorità  Governative  ed  ai  pubblici  Uffici  (4) 
RICORSI  nelle  Cause  civili  r criminali  15) 

RICORSI  nelle  C ause  Penali  presentali  dalla  parte  civile.  (5) 

RICORSI  Straguiihziali  che  si  presentanosi  ministeri  alla  cobts  dei  coìsti,  alla 
conni  di  cassazione  e al  consinuo  di  stato  (6) 

RICORSO  contro  la  Domanda  delle  Tasse  sulle  Assicurazioni  e sulle  Società 
Industriali  c Commerciali 

Contro  la  domanda  delle  lasse  c snpratasse  medesime  è libero  il  re- 
clamo nella  >ia  amministrativa  col  mezzo  di  ricorso  da  presentarsi  alla  Di- 
rezione demaniale.  i7)  II..  A.  S.  Art.  33.  ) (8} 

RICORSO  contro  le  Decisioni  delle  Direzioni  provinciali  in  materia  di  Tasse 
di  Registro.  (9) 

RISCOSSO  in  Cassazione  (10) 

T-  , (il) 


(0  t.t*  Petizioni,  Manze  n Riconti  S'ragtudictali  elle  si  presenlcmmio  ai  Ministeri,  alla  Corte 
ri-' Conti,  alta  Corte  rii  Ci"  rida' , e al  Consìglio  di  Sialo  saranno  soggellc  al  Urlio  ed  ammessi  al 
Lotto  Straordinario  errila  tassa  di  I.  r.  sema  riguardo  alla  dimensione  delta  calla. 

1 1'  V.  Processi  Verbali  delle  delibrrazioni  dei  Consigli  di  famiglia. 

(3)  V.  Pieni  si  roano  il  prrsnmdr  rnnlrgtm  dei  pubblici  funzionari. 

(4)  V.  Petizioni  eira  si  presentann  alte  Amoriill  ed  ni  poblrliei  Ritiri 

(5)  V.  Ani  delle  Cete  aranti  i Ciudici  di  mandamento  e i Trilruuali  di  Circondino.  V.  Ri* 
corset  irr  Cassazione  V.  Petizioni  slragiudiriaii  ette  si  presentano  ni  Ministeri  etc: 

(6)  V.  | teli, inni  slragiudiriaii  ette  si  presentano  ai  Ministeri  et-:  V.  Ritorto  in  Cassazione. 

(7)  Non  acquietandosi  la  parie  alla  decisione  amministrativa,  rimane  alla  medesima  aperta  la 
via  contenziosa. 

In  decisione  delle  controeersie  riguardanti  le  ta-sr  e pene  pminiaric  stabbile  dalla  pre. 
sente  legge  spetta  all*  Autorità  Giudiziaria  ordinaria  tirila  cui  Giurisdizione  Ira  sede  Ptjflicio  al 
quale  è domandala  P inazione  tirile  la<se  e (aure  peroni  irle  controverse  fi-  AS  Ari.  1 4 • ! 

(gì  Questo  ricorso  min  è per  il  Disposto  dell' Art  al.  n.  (J.  compreso  fra  gli  alti  clic  si  possono 
fare  in  caria  Riera  e iissnggnllarsi  ni  tallio  nel  solo  caso  c.lle  se  ne  voglia  far  uno  nel  senso  dell’  Art. 
a.  per  rari  seminìi  che  sìa  alPiueenlm  per  il  Disposto  dell* Art.  a i - f . 3.  n.  p.  suggello  al  Imito  ed 
ammesso  al  Urlio  straordinario  col  pagamento  tirila  lassa  gasa  d!  Ceni.  So.  senni  riguardo  alla  di- 
mansione  dello  carta,  pim  1 1 r non  sia  ancora  limitilo  della  lirma,  nè  la  firma  sia  cancellata  od  in  al- 
tro modo  nbrrnla.  V.  finora!  ,00110  le  imposte. 

(9)  V.  Conlioversle  in  malaria  di  lasse  di  rapisi  ro. 

(in1  V.  Ani  «Ielle*  Caline  avanti  t Giudiei  di  mandamento  ai  Tritmnnti  di  Circondario. 

qi;  Quando  sono  funi  Giudizialmente  sono  esenti  dulie  trontrazionr  per  r All-  pfi.  §.3,  n.  |8 
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C.  F. 

L 1,20 

lllO 

1 SefattoGicc  AtaifisiE  anche  In  materia  penai 
J dalla  Parte  Civile.  ( L.  B.  Art.  23  n.  24.  ) (1  ) 

B.  S.  F, 

« i,00 

l Se  fatto  STBAaicDiitAi.MKSTK  — purché  non  sia 
) ancora  firmato , nò  la  firma  sia  cancellata  od  in 

RICOVERI  di  Mendicità  (3) 

f altro  modo  alterata.  ( L.  B.  Art.  24  § 2 n.6.)  ;2) 

RIDUZIONE  di  Arlicoli  dei  Campioni  (4) 

RIDUZIONE  d’  Iscrisioni  Ipotecarie  (3) 

RIDUZIONE  d’  Ipoteche  (5; 

RIDUZIONE  delle  pene  in  materia  di  Contravvenzioni  alla  Legge  sulle  Tane 
di  Regittro  (6) 

RIFATTA  (71 
RIFIUTO  (8)' 

RIFIUTO  di  Comunicazioni  di  Titoli  (9) 

RIFIUTO  a dichiarare  il  valore  Imponibile  per  la  liquidazione  della  Tana  degli 
Atti  e Sentenze  (10) 

RIFIUTO  di  Pagamento  di  Tasse  prima  della  Registrazione 

Avvertendo  che  la  persona  richiedente  la  regislrazionc  di  un  atto  rece- 
desse dalla  richiesta  dopo  conosciuto  l’ importare  della  tassa,  il  ricevitore  non 
potrà  insistere  per  la  esecuzione  della  formalità,  nè  ritenere  I*  atto. 

Ma  se  si  trattasse  di  alto  soggetto  per  sua  natura  a registrazione  en- 
tro termine  fisso,  o contenente  schiarimenti  che  potessero  giovare  alla  sco- 
perta di  tasse  dcrule,  il  ricevitote  potrà  ritenerlo  in  ulìzio  durante  il  tempo 
accordato  dall'  articolo  73  della  legge  e duvrà  rilevare  le  tasse  e pene  pe- 
pecuniaric  dovute,  annotarle  sul  relativo  campione  certo,  cd  agire  in  via  in* 
giunzionate  per  ottenerne  la  esazione.  (II.  Il-  L.  Art.  12.  ) (li) 

RIFIUTO  delle  Copie  difettose  di  Alti  c Sentenze  (12) 

RIFIUT  O del  Saturo,  o Funzionario  al  Pagamento  delle  pena  pecuniaria  incorsa  (13) 
RIFIUTO  del  Notavo  a prestare  il  suo  Ministero  (11) 

Infine  a che  non  siano  unificale  le  leggi  sul  notariato,  il  notaio  potrà 
rifiutarsi  ad  assumere  o celebrare  qualsiasi  allo  fra  vivi,  ove,  dietro  sua  ri- 
chiesta, le  parli  non  depositassero  nelle  sue  mani  una  somma  corrispondente 
alla  tassa  dovuta  sull’atto  medesimo.  ( D.  I-,  R.  Art.  53.) 

RIFORMA  di  Contratto. 


ma  se  fatti  in  materia  penale  per  il  n.  i3.  tirila  stesso  § 3.  sarebbe  la  csrnzidno  limitata  all'utc 
che  ne  è stato  indicato  — (Quando  [mi  siano  fatti  stntgiudicialmente  sembra  ette  non  siano  esenti  dalla 
registrazione  perché  non  specificamente  contemplati  a rn-no  elle  non  fossero  in  materia  disciplinare 
ed  in  tale  caso  — la  esenzione  sarebbe  (asme  sopra  limitata. 

la,  memoria  a sostegno  dei  motivi  del  ricorso  in  materia  penale  sembra  che  dovrà  esser  fatta  se 
riguarda  la  parte  Civile,  su' carta  da  L.  t,no  c se  riguarda  imputali  drteimti  sebbene  non  ammessi 
al  benefizio  de' poveri  si  faranno  per  l’Art.  aH.  n.  a.  su’  carta  libera,  ma  sarà  da  riprlersi  il  dirit- 
to di  bollo  ai  termini  dell*  Art.  09.  V.  Atti  dalle  (àiuse  de'  poveri. 

(t)  Avanti  qualunque  Giudice  o Tribunale  sia  presentalo 

(а)  V.  Petizioni  siragiudiciati  che  si  presentano  ai  Ministeri. 

(3)  V.  Corpi  morali. 

(4)  V.  Campioni  per  le  tasse  di  registro 

(5)  V.  Consenso  per  cancellazione  d' iscrizioni  ipoteca, ie. 

(б)  V.  Pene  pccuniarie  in  materia  ili  tasse  di  registro. 

(e)  V.  Conguagli  nelle  divisioni  — negli  atti  di  pennata  — di  ifnotè  tra  i condividi tt-i ■ 

(8l  V.  Processo  Verbale  di  rifiuto. 

(9)  V.  Ispezioni  e ricer,  Ile  eseguibili  dagli  Ufficiati  del  raglimi  V.  Stalo  Civile.  V.  Cort: 
ir ITVC.'1/Ìoni  alla  legge  sul  Imllo.  V.  Differimento  delle  registrazione  degli  itili, 

(10)  V.  Basi  di  valutazione  jier  i' applicazione  della  lassa  proporzionale  di  r.  giuro. 

(11)  V,  Riscossione  delle  tasse  ili  rrgisloi. 

(la)  V.  Documenti  di  corredo  alta  Denunzia  |ier  la  rrgistrazione  degli  atti.*  , 

(|J)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione.  , 
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Non  ho  luogo  lo  reitituziona  delle  Toste  di  Registro  pagate  , nel  caso  di 
Riforma  del  Contrailo  ( L‘  R.  Art.  77.  ) 

RILASCIO  di  Mercanzia,  di  Derrate,  e di  oggetti  mobili  (1) 

RIMBORSI  (2) 

RIMBORSO  di  Spere  3) 

RIMBORSO  di  Tasse  pagale  (4) 

RIMBORSO  di  l'asse  di  Registro  anticipate  doi  pubblici  uffizioli  (5) 
RINNOVAZIONE  delle  Società  industriali  e Commerciali.  [6< 

RINNOVAZIONE  d'  Assicurazione  ( 7 ) 

Sarò  dovuto  una  nuova  tosso  per  ogni  Prolungamento  o Rinnovazione  di 
Assicurazione  ( L.  A.  S.  Art.  (i.) 

RINNOVAZIONI  d'  Iscrizioni  Ipotecarie  che  d’  uffizio  sono  obbligati  di  fare  i 
Conservatori  dille  Ipoteche  (8) 

RINNOVAZIONI  d'  Iscrizioni  Ipotecarie  (8) 

RINNOVAZIONI  d’  Atti  Nulli  ;9) 

T.  R.  !•.  L.  2,00 


Gli  atti  rinnovati  per  causa  di  Nullità  senza  alcun  cambiamento  addizio- 
nale agli  oggetti  delle  convenzioni  o loro  valore  sono  soggetti  alla  tassa  fissa  di 
l.irc  Due  ( !..  R.  Art.  91  jj  2 n.  14.  } 

RINNOVAZIONI  Eufitcutiche  (10) 

RINNOVAZIONI  Ipotecarie  (11) 


T.  I.  P.  [.,  0,13 

T.  I.  ESEMTI 


ÌPer  ogni  cento  lire  della  somma  cu  i si  riferisce  la 
Rinnovazione  o il  Subingresso.  ( L I.  Art.  2.)  il 2) 
Ala  non  potrà  mai  essere  inferiore  a lire  2.  ( L. 
I.  Ari.  3.  ) (13) 

Se  fatte  nell'  interesse  delle  Amministrazioni  itilo 
Stalo,  o per  la  quota  che  interessa  la  mshhHen  Am- 
ministrazione. 


(t  V.  Agg"tnlica/.ioni  a ribasso. 

(a)  V.  Quietante. 

(.'$)  V.  Atti  relativi  alle  pubbliche  imposte. 

(4)  Riscossione  delle  tasso  di  registro.  V.  Crédili  litigiosi  o di  dubbia  nigiltiliUi.  V.  Pene  pc- 
cuui.irie  in  materia  di  iav.se  di  registro.  V.  Differimento  di  rrgisrazione  degli  atti.  V.  Prescri- 
zione in  materia  di  tasse  di  registro. 

(.?)  V.  Regresso  per  il  prgainenio  delle  tasse  di  registro. 

(tì)  V.  Avócunizioni.  Società  Anoiiiine. 

(7)  V.  Asfcienrtuioni. 

(8j  V.  Iscrizioni  d’ijNtfeohr.  V.  Rinnovazioni  ipotecarie. 

(«))  V.  Ri'stitutiofie  di  Iìcvì»i  di  registro.  V.  Sentenze  definitive. 

(10)  V.  Rinnova/ ioni  di  titoli. 

(11)  Il  Duplicato  delle  So  te  per  iscrizioni  ipotecarie  o per  le  loro  rinnovazioni  può  diMen- 
dersi  sotto  l i copia  del  titolo  di  credito  senza  contravvenire  all’  Art.  ai.(L.  li.  Art.  3a.  n.  8.) 

(li)  Nel  determinare  la  tassa  proporzionale  saranno  calcolate  tutte  le  nomine  per  le  rpiali 
P ipotei  a è previ  sì  per  capitale  rome  per  accessori  -*  l.e  som  me  Miggette  a lassa  si  cabotano  di  no. 
in  30  lire  r ogni  .somma  minore  di  4<»  lire  sarà  mnputiita  per  20  lire  intiere  V.  iscrizioni  d’ipoteche. 

fi  *)  Quanto  al  caso  eli»*  la  rinnovazione , il  subingresso  a la  surrogazione  debbi  fard  in  di* 
verni  Uffici,  o ne!  medesimo  Ufficio  rispetto  a piu  iscrizioni  per  lo  .stesso  «redito,  c all’ appoggio 
«Icilo  Mesto  titolo  la  legge  m*i  palla,  ed  ha  contemplato  questo  raso  di  fronte  soltanto  alle  Iscrizioni 
1*  Prenotazioni  Ipotecarie*  per  cui  sembra  che  tante  sono  le  rinnovazioni  o surrogazioni  e tante 
volte  deliba  eeser  pagata  la  relativa  tassa  pi  op  tr zinnale.  V.  Iscrizioni  d’ipoteche. 

Per  le  Note  «Ielle  rinnovazioni  <f  Iscrizioni  che  i Conservatori  sono  obbligati  «li  fare  d'  IJf/i- 
di»  sarà  usata  la  carta  libera  salva  ia  ri|ie(i/ione  dei  Diritti  di  Rollo  ni  termini  degli  articoli  28.  e 
zy  «Iella  legge  vd  bollo.  V.  Alti  delle  catur  d«  ’jmveri. 
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RINNOVAZIONI  di  Tìtoli  (f) 


T.  R.  F. 

L.  4,00 

C.  F. 

« 0,50 

Se  per  atto  privato, 

c.  f. 

« 1,00 

Se  per  atto  notarile. 

Le  Rinnovazioni  di  titoli,  le  Ricognizioni  di  Rendite  i coi  Contraili  siano 
giustificati  in  forma  Autentica  sono  soggette  alla  tassa  fissa  di  lire  quattro.  { L. 
li.  Art.  9*  § 3 n.  28.) 

RINUNCI  E a Eredità,  a Succinone,  a Legati,  a Comunioni  di  Reni  (2) 
RINUNCIE  all'  Ipvltca  Legale  competente  agli  Stabilimenti  di  Carità  e di  Re- 
nificenza  sui  Reni  dei  loro  Contabili  |2) 

RINUNCIE  al  Diritto  di  Preterizione  già  acquistato  (2) 

RINUNCIE  dei  Mandati  e Procure  (2) 

RINUNCIE  ài  Diritto  o all’  Anteriorità  dell’  Ipoteca  |2) 

RINVIO  di  Notizie  ad  altri  Uffizi  di  Regi  tiro  (3) 

RIPARAZIONI  (4) 

Per  il  calcolo  del  valore  dei  Reni  nelle  Permute  si  deduce  dall’  annuo 
fitto  reale  o presunto  l'annua  spesa  delle  riparazioni  che  si  fissa  lassativa- 
niente  al  trenta  per  cento  dell'  annua  rendila  locativa  per  gli  Opifizi  { 5 ) 
al  quindici  per  cento  pei  Fabbricati  cd  al  quattro  per  cento  pei  Reni  Ru- 
ttici aventi  annessi  fabbricali  colonici.  ( L.  lt.  Art.  18  n.  5.) 

La  stessa  deduzione  si  « pera  nel  determinare  il  valore  tassabile  nelle  Tra- 
smiszioni  di  Stallili  fra  vivi  a titolo  gratuito,  e nelle  Trazmiisivni  per  causa 
di  morte  ( L.  It.  Art.  18  n.  7.  ) 

La  stessa  deduzion  si  opera  per  le  trawiiiiioni  del  solo  Usufrutto  sia  fra 
vivi  a titolo  gratuito,  sia  per  causa  di  morte.  L.  R.  Art.  18.  n.  8.) 

Si  opera  pure  la  drdutione  dell'  annua  spesa  delle  Riparazioni  nel  deter- 
minare il  valore  tassabile  per  le  Sentenze  che  pronunziano  sulla  proprietà  o 
sull' usufrutto  senza  ordinare  alcun  tiasferinicnto.  ( L.  II.  Art.  18  n.  10) 

Per  determinare  la  rendita  imponibile  degli  Immobili  spettanti  a Corpi- 
Morali  o Stabilimenti  di  Alano  morta  si  detrarrà  dal  prezzo  annuo  del  fitto 
Reale  quando  sono  locati,  u dal  prezza  annuo  del  fitto  presumibile  dei  mede- 
simi I'  annua  spesa  delle  Riparazit.ni  che  saranno  calcolate  per  gli  Opifici  al 
30  per  renio,  pei  Fabbricati  al  15  prr  Cinto  del  prezzo  annuo  di  locazione 
e pei  Reni  Rustici  aventi  annessi  fai  brirati  colonici  al  4 per  Cento  della  Ren- 
dita totale  dei  Reni  cui  i Fabbricali  inservono. 

Non  si  farà  luogo  a tale  deduzione  dal  prezzo  annuo  del  Gito  reale  quando 
fossero  stati  accollali  al  Conduttore. 

In  niun  caso  però  potrà  farsi  deduzione  per  le  piccole  Riparazioni  dette 
Locative  | L.  MAI.  Art.  2 ) (6) 

RIPARAZIONI  Locative  (7) 

RIPARAZIONI  dei  Fabbricati,  degli  Opifici,  e dei  Reni  Rustici  aventi  annessi 
Fabbricali  colonici.  (8) 


(t)  V.  Denunzia  degli  atù  voggeltl  alla  registrazione. 

(a)  V.  Rrnunzie. 

(3)  V.  Fogli  di  rinvio. 

(4)  V.  Aggiudico/ ioni  o ribo»o.  V.  Permuto  di  Leni  Immobili  V.  Corpi  mondi. 

(5)  Nel  cnliolare  il  reddito  prr  «unto  itogli  OpiHti  si  terrà  conto  eziandio  della  forza  motrici 
dei  mecca  ni  uni  loro  nnrie.sai  dal  proj  lietnrio.  (R.  I..  MM.  Art.  at.) 

I.’  Opificio  (ostituiscc  in  generale  queir  telili /io,  queir  insieme  di  rase  destinate  a produrre 
con  una  certa  forza  un  dato  effetto. 

(<»)  V.  Corpi  morali.  V.  Denunzia  delle  rendite  de' beili  de’Corpi  morali. 

(7)  V.  bendila  imponibile  degli  immobili  sputimi  a uirpi  inorali. 

(8)  V.  Riparazioni. 
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PETIZIONE  delle  Tassa  di  Bollo  (I; 

PETIZIONE  di  Tatti  Ipotecarie  (2) 

RIPRODUZIONE  Meccanica 

Col  vocabolo  Carta  intende»  qualunque  Materia  sulla  quale  è disteso  o 
voglia  distendersi  uno  scritto  o Disegno,  ovvero  una  Riproduzione  Meccanica 
di  essi  che  valga  come  atto  o Documento  ( L.  B.  Art.  1 ) 


RIPCDJAZIONI  di  Successioni  3) 


T.  R.  F. 
C.  F. 


L. 


Per  ciascuna  Rinunciante  e per  ciascuna  tra- 
smissione, o legato  che  si  repudia — 


I Se  per  alto  notarile,  o per  atto  celebrato  o au- 
\ leniualo  da  Pubblico  Funzionario.  (4) 


Le  Astensioni,  Ripudiazioni,  e Rinuncio  a successioni.  Legati  o Comunioni  di 
Beni,  quando  esse  saranno  pure  e semplici,  e siano  fatte  per  alto  Giudiziale  o Stra- 
giudiziale,  sono  soggette  alla  tassa  Qssa  di  lire  due. 

E dovuta  una  Tassa  per  ciascun  Rinunciante,  e per  ciascuna  Successione  o 
Legato  che  si  repudia.  ( L.  R.  Art  94  S 2 n.  11.) 

RISCATTI  (3) 


T,  R.  F,  L 4,00 


Se  eseguiti  in  tempo  dal  Venditore,  quando  l' A 
cquircntc  era  sempre  debitore  dell'  intiero  presso. 


T.  R.  r. 


« 0,25 


\ Se  esercitati  per  Atto  Praauco  entro 
per  i il  termine  stabilito  dalla  legge,  o stipo - 
ogni  [ lati  nell'  Atto  primitivo  di  Fendilo,  o 
cento  r prorogati  Giudizialmente,  o perScRirru- 
lire  | ra  privata,  purché  presentata  alla  Regi- 
} suasione  aranti  i termini  suddetti,  (5) 


( N Se  di  Beni  Immrbili  esercitati  dopo 
» / trascorsi  i delti  termini,  o anche  entro 

T.  R.  P.j  « 4,00  < \ i termini  stessi,  ma  non  dal  Venditore» 

/ * ( da  suoi  Eredi,  e se  eseguiti  dietro  ri- 

V J serva  espressa  in  Atto  di  permuta.  ;5) 


per  { Le  Cessioni  di  Diritti  di  Biscotto  a ti- 
0)0  $ lolo  oneroso. 


Il  Riscatto  eseguilo  in  tempo  utile  dal  Venditore  quando  T acquisitore  era 
ancora  debitore  dell' intiero  prezzo  dell’ alienazione  fallagli  colla  riserva  del  Ri- 
scatto, è soggetto  alla  tassa  lissa  di  lire  quattro.  ( L,  II,  Art.  94  § 3.  n.  29.  ) 

I Riscatti  esercitati  per  Alti  pubblici  in  virtù  di  leggi  o di  patto  di  recupero 
dal  Venditore  odai  suoi  Eredi  entro  il  termine  stabilito  dalla  legge,  o stipulalo 
nell'  Allo  primitivo  di  Vendila, ovvero  entro  quello  stato  prorogato  Giudizialmente, 


(r,  V All!  delie  (àmse  de*  poveri. 

(a)  V.  Iscrizioni  d*  ipoteche.  V.  Resinazione  di  lasse  di  registro. 

(3}  V.  Denunzia  degli  noi  soggetti  alla  registrazione. 

(4)  Semiira  ette  sia  applicabile  al  caso  II  Disposto  dell' Art.  al.  n.  *4.  della  legge  sul  Indio, 
quando  sia  latto  per  Atto  ( iiadisiale . 

(5)  Pei  Riscatti  ili  Rendite,  n Censi,  pensioni  il  valore  tassabile  si  desume  dal  Capitale 
espresso  urli’ tino  Costitutivo  — Senno  lentie  espresso  alcun  capitale  si  tlcleetnitia  da  ttn  capitale 
formato  rii  ao  suite  tri  rendita  se  perp  tua  e di  lo,  solle  se  vitalizia  — (I..  R.  Art.  17.  nn.  8 * 
9.)  V.  Itasi  di  valutazione  per  r app1  nazione  della  tassa  proporzionale  di  registro. 
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i Riscatti  che  ir.  identiche  circostanze  seguissero  per  Scrittura  privata,  purché 
questa  sia  presentata  all'  llfGcio  del  Registro  avanti  lo  spirare  di  essi  termini  sono 
soggetti  alla  lassa  proporzionale  di  centesimi  25  per  ogni  cento  lite.  ( I.  II.  Art. 
95  § i n.  5:  ) 

I Riscatti  di  Reni  Immobili  esercitati  dopo  trascorsi  i termini  stabiliti  dalla 
legge  o convenuti  nel  primitivo  Contratto  di  Vendila  contenente  la  riamar  del  Ri- 
scatto, ovvero  trascorsi  i termini  stati  prorogati  giudicialmente,  sono  soggetti  alla 
tassa  proporzionale  di  lire  quattro  per  ogni  cento  lire.  ( L-  lì.  Art.  95  § 5 n.  31.  ) 

Soggiacemmo  alla  lassa  medesima  i Riscatti  anche  esercitai,  entro  i termini 
suddetti,  ma  non  dal  Venditore  o dai  suoi  Eredi,  c quelli  eziandio  che  si  esegui- 
scono dietro  riserva  espressa  in  alto  di  permuta.  ( I,.  R.  Art.  95  § 5 n-  31 . ) 

Le  Cessioni  dei  Diritti  di  Riscatto  fattoa  titolo  oneroso  sono  soggettcalla  tassa 
proporzionalo  di  lire  4 per  ogni  cento  lire.  ( L:  R.  Art.  95,  § 5 n.  26.  ) 
RISCATTI  Te  Pensioni,  Censi,  cj Rendite  Perpetue  o Vitalizie  a titolo  oneroso  (1) 
RISCONTRI  di  Alti  depositati  presso  gli  Uffizi  di  Registro  (2) 

RISCONTRO  (3) 

RISCOSSIONE  delle  Tasse  di  Registro  (tl 

Oli  alti  civili,  giudiziali  e stragiudiziali , e le  trasmissioni  dei  beni  per 
causa  di  morte  sono  soggetti  alle  imposte  denominate  tasse  di  Registro,  a ter- 
mini della  presente  legge. 

II  pagamento  di  queste  tasse,  quando  la  legge  non  disponga  altrimenti,  pre- 
cede la  registrazione,  cioè  I’ annoiamento  degli  atti  e delle  trasmissioni  di  prò- 
prietà  in  pubblici  registri.  ( L.  R.  Art.  1'  Hi 

Il  primo  villo  coattivo  per  la  Ri*ens*inne  delle  Tane  di  Re  ghiro  c delle  pene 
pecuniarie  stabilite  dalla  presente  Legge  è I*  Ingiunzione  ( L.  K.  Ari.  88  ) (H) 

Per  lutti  i contralti  cd  atti  tra  vivi  che  non  contengono  trasmissioni  a causa 
di  morte  il  pagamento  della  lassa  corrispondente  alla  denunzia  cd  il  rilascio  della 
relativa  quietanza  si  devono  eseguire  contemporaneamente  alla  denunzia  fatta  al 
competente  Uffizio  del  Registro. 

La  mancanza  del  pagamento  porla  V effetto  che  la  denunzia,  benché  mate- 
rialmente fatta,  si  considera  come  non  avvenuta, ed  hanno  perciò  luogo  le  conse- 
guenze legali  della  denunzia  mancante.  ;7j 

Per  i trasferimenti  per  causa  di  morte,  il  pagamento  della  tassa  cd  il  con- 
temporaneo rilascio  della  quietanza  dovranno  eseguire  entro  i due  mesi  successivi 
alla  scadenza  del  termine  fissato  coll'  articolo  31  per  la  denunzia  dell’  ereditò. 

Per  i supplementi  di  tassa  che  V Am  ministrazione  ritenesse  dovuti,  si 
procederà  giusta  il  titolo  Vili.  ( L.  R.  Art.  41)  (8; 


fi)  V.  Cessioni  di  rendite  a titolo  oneroso.  V.  Riscatti. 

fa)  V.  Tariffa  delle  competenze  dei  ricevitori  del  registro  per  Rii*crrbr,  Estratti,  e Copie. 

(3)  V.  Merci.  V.  aiti  che  devono  accompagnare  le  merci  durante  il  loro  trasporto  o spaccio, 

*41  V.  Provincie  Mod.-mr&i.  V.  Registri  di  formalità  per  la  registrazione  degli  atti. 

fa  I valori  soggetti  a tassa  proporzionale  si  stimeranno  di  ao  in  ao  lire. 

f*gni  nomina  minore  sarà  computata  p*r  *o  lire  intere. 

Se  h somma  imponibile  è scenetta  a tassa  minore  di  i lira,  sarà  pagata  una  lira  intera,  fi, 
R.  Art.  6)  1 ° 

ffiì  V Ingiunzione  a pagamento  V.  Pene  pecuniarie  In  materia  di  tasse  di  registro. 

fa)  Se  in  un  atto  so  no  inseriti  nitri  ntli  non  ancora  registrati,  sarà  pi  saia  non  soto  la  lassa  a 
cui  è soggetto  l'atto  priori  pile,  ma  ancora  quelle  dovute  per  gli  atti  inseriti.  (L.  R.  Art.  il) 

I pagamento  della  tassi  propnrrinnale  pei  contratti  di  cui  I*  esecuzione  è sottoposta  a condizio- 
ne so*|M-nsi rn,  e non  dipendente  dalla  sola  volontà  dei  contraenti,  è dovuto  quando  la  condizione 
»•  verifica,  o quando  un  di  quei  eontmtti  si  eseguisce  prima  che  la  condizione  si  avveri.  (L.  R. 
Art.  il  ) 

(8)  Dispone  P articolo  4 T della  legge  che  il  pagamento  della  tassa  pei  trasferimenti  per  causa 
di  morte  de*  e eseguirsi  entro  ì due  mesi  successivi  alla  scadenza  del  terminr  fissato  dal  precedente 
articolo  li  prr  In  denunzia  dell*  eredità,  salva  I*  rerezione  di  etti  all*  nrJitoIo  /(8  della  legge. 

II  ritardo  oltre  il  termine  prescritto  al  pagamento  delle  tasse  e pene  pecuniarie  dà  luogo  alla 
appli, azione  di  nuova  pena  ptvtiniaria  eguale  al  decimo  della  lassa,  giusta  il  disposto  dall*  ttili«jlo 
54  tltll.l  l'  ggC. 
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L*  obbligazione  personale  di  pagare  le  tasse  del  Registro  si]  determina 
come  segue: 

1 Per  le  lasse  degli  alti  civili,  giudiziali  e slngiudiziali  che  importano 
obbligazione,  liberazione,  immissione  di  proprietà  o ili  usufruito  di  beni  mo- 
bili o immobili,  sono  obbligale  solidalmente  verso  1*  Amministrazione  dello 
Stato  tulle  le  parli  contraenti. 

‘2.  Por  le  tasse  che  si  rendono  esigibili  sugli  alti  sottoposti  a condi- 
zione sospensiva,  sino  soliti  limonio  obbligate  le  pirli  contraenti,  non  che  lutti 
gli  interessali  a cui  profitta  la  verificazione  della  condizione  o 1'  esecuzio- 
ne del  contratto; 

3.  La  tassa  per  le  sentenze  è dovuta  dalle  pirli  in  causi,  in  proporzione 
della  loro  condanna  nelle  spese  della  lite.  CiaJcuno  dei  consorti  di  lite  c so- 
lidalmente  obbligalo  pel  pagamento  dell'  intera  tassa  o della  intera  quota  di 
tassa  dovuta  dalla  pirle  che  essi  rappresentano  nel  giudizio.  Però  la  parte  che 
domanda  la  spedizione  di  copia  della  sentenza  deve  anticipare  la  tassa  o quota  di 
lassa  che  per  la  sentenza  medesima  fosse  dovuta  dall’  altra  parte,  salvo  il  regresso; 

4.  Le  tasse  per  trasferimento  di  beni  per  causa  di  morte  sono  dovute  da- 
gli eredi,  donatari  o legatari,  in  proporzione  dei  beni  loro  trasferiti.  I coeredi  però 


Effctuandoó  dalle  parli  il  pagamento  delle  tasse  e pene  p?e ornarle  entro  il  termine  legale,  il 
tkevitore  dovi?»  allibrare  a data  corrente  la  riscossione  sul  relati -o  registro  nel  modo  prescritto  dal 
precedente  niticnlo. 

Se  invece  il  prignmenlo  non  si  eseguisce  nel  termine  legale.  ì|  ricevitore  liquiderà  subito  la  pe- 
na penititar in  del  decimo  della  tassa  che  aggiungerà  aita  • om  > a già  annotata  sul  campione,  for- 
ti indo cosi  un  solo  articolo  di  credito  di  cui  promuover?»  l'introito  coi  ronzi  itabiliti.  (II.  II. 
Ari.  ai.) 

Quando  l'erede,  antiche  differire  il  pagamento  delle  tasse  sino  aRn  scadenza  del  termine  ac- 
cordato  dalla  legge,  preferisca  di  pagarle  al  momento  Messo  della  rrgistrazione  della  denuncia,  il 
ricettore,  appetti  registrata  1.1  denuncia  e iVjuidtta  la  ta**n,sabi  irà  ìl  corrispondente  articolo  di 
credito  sul  relativo  campione  certo,  c porterà  imniedi.it  inn-ote  il  pagamento  in  riscossione. 

La  rrai«t turione  «lei  pagamento  sarà  divisi  da  quella  della  denuncia.  (II.  !..  R.  Art.  rp.) 
I.'ariicolo  4 1 deila  ieg^e  stabilisce  in  massima  generale  ehe  iter  tutti  gli  alti  e co  nt  rat  li  tra 
vivi  i!  pagani -ilio  delia  tassa  corrispondente  all»  denuncia,  »d  il  rilascio  della  relativa  quitanca  de- 
vono eseguirsi  coni  temporaneamente  alla  denuncia,  salve  le  recezioni  Citte  dulia  legge  stessa  in  orili  - 
ne  ai  trasferimenti  p*r  causa  di  morte,  ed  agli  atti  contemplati  nei  §§.  r.  e c.  dell*  Art  f)6. 

Di  fronte  a tale  precetto  della  legge  i rirefitori  avverti  ranno  di  noi»  mai  intraprendere  la  re- 
pisi  razione  di  atti  o coni  ratti  s^nza  il  preventivo  pagamento  delie  tasse  liquidate,  o senza  il  deposito 
nreemnto  dall*  Art.  5 del  Decreto  Reale,  come  pure  di  non  mai  i (lisciare  le  quietanza  definitive 
prima  del  totale  pagamento  delle  tasse  dovute. 

Il  ricevitore  è il  m»'o  responsabile  verso  l' ammiiiistrazii  nt  dell*  intera  tassa  di  registrazione 
«tata  allibrata,  (li.  L.  R.  Art.  II.) 

Avvenendo  clic  la  persona  richiedente  la  registrazione  di  un  atto  recedesse  dalla  richiesta  do- 
po conosciuto  I* imponine  della  lassa,  il  ricevitore  non  potrà  insite  c per  la  esecuzione  della  for- 
malità, nè  ritenere  l'atto. 

M i se  si  trattasse  di  atto  «oggetto  per  sua  natura  a *Tpis»razionc  entro  termi  ne  fisso,  o rno  - 
tenente  «chiarimenti  che  potessero  già  «re  «Ila  scoperta  di  las-c  d «vote,  il  ricevitore  potrà  ritenerlo 
in  uffizio  durante  il  tempo  accomiato  dall’ Art.  73  della  legge  e dovrà  rilevare  le  tasse  e pene  preti* 
diarie  dovute,  annotarle  sul  relativo  campione  cerio,  ed  agire  in  via  ingiunzionale  per  ottenerne  la 
«alcione  (II.  L R.  Art.  la.) 

Salvo  il  c«‘0  accennato  dall*  Art.  54  di  questa  istruzione,  è fe  ’eramrnte  proibito  ai  ricevitori 
di  ncrrltarr,  «enea  autor icnixione  superiate,  somme  in  ib-po-it  » o in  acconto  per  il  pagamento  di 
t«s*r  e pene  pecunia iie  di  registro. 

Es-i  <lo  ranno  allibrare  in  entrata  «ni  registri  stallili’!  tutte  le  es-acion»  ni  riiom^nto  del  paga- 
mento  e «prd irne  contriupnranea  q iietartln,  indicandovi  il  nom-  o dell'  Arti,  o'o  del  campione  e 
quello  drl  registro  il’ entrai  ». 

Pagandosi  «p»  v «Patii  roatti>i  si  annoteranno  qnrsfe  nella  quietanza  p-r  arti  olo  distinto 

La  inosservanza  di  q»iesle  prese»  moni  darà  luogo  alla  npp'irnzione  dì  misure  disciplinine. 
(II.  !..  R Art  i 14  ‘ V.R.  «intridi  formalità  per  la  r gi.sf  razione  d<  g;i  .iti». 

Frinir  !«■  piesrtiziuni  aetmnnte  dallo  artico'#»  pi-redente,  dmi;»n»>o  i ricevitori  ai  Tetta  re  il  pi- 
pam-olo  delle  lasse  divutr  ehe  \ ellisse  loro  fatto  colla  trasmissione  di  vagita  postali,  a condizione 
eoe  I' «ionio'. lare  «lei  eorrispo  id.»  allo  intero  debito  si  in  pihiiipalc  che  negli  accestirli. 

Qii»mì  wgtia  p *t<’:  sa  inno  tulle  ur  (barioni  ili  casa  «tu  riddali  ionie  donatoceli  ialite  (Il  L: 
H Ai».  1 *5. 
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saranno  obbligati  socialmente  per  tutte  le  lasse  liquidate  sull'  eredità  , salvo 
il  regresso.  (1)  ( L.  R.  Art.  42)  (2) 

Salva  I’  azione  spettante  all’  Amministrazione  verso  le  persone  indicate 
nel  precedente  articolo  42.  il  pagamento  delle  lasse  deve  esser  fatto  agli 
Uffici  del  Hcgislro: 

1.  Dai  Notai  per  gli  alti  da  essi  ricevuti; 

2.  Dai  Segretari,  Cancellieri,  Funzionari  ed  altri  Ufficiati  dell’ ordine  giu- 
diziario per  le  sentenze  e generalmente  per  gli  atti  del  loro  ministero  soggetti 
alla  registrazione,  salvo  il  disposto  del  successivo  articolo  55;  (3) 

3.  Dai  Segretari  e Delegati  delle  Amministrazioni  pubbliche  e degli  altri 
corpi  amministrali,  per  gli  alti  tutti  del  loro  ministero  similmente  soggetti 
alla  registrazione; 

4.  Dalle  parti,  per  le  convenzioni  giudiziarie  divenute  irrevocabili,  impor- 
tanti trasferimenti  di  cose  o di  diritti,  o ricognizioni  di  diritti  valutabili  per 
le  scritture  privale  c per  le  convenzioni  verbali,  per  gli  alti  stipulati  all’estero 
che  le  parti  stesse  dovessero  far  registrare,  c per  le  sentenze  dei  Regi  Consoli 
e dei  Tribunali  esteri  indicati  negli  articoli  2S  c 29. 

5.  Dagli  credi,  legatari,  donatari,  loro  tutori  o curatori,  amministratori  cd 
esecutori  testamentari,  per  i testamenti  non  contemplati  dal  precedente  articolo 
34,  c per  gli  atti  di  liberalità  per  causa  di  morte. 

Però  T azione  per  conseguire  i ^supplementi  di  tasse  , dopo  seguila  la 


(i)  Sdite  tc  disposi/ioni  contenute  nell' ultime  ni  inm  del  n.  7 dclP  Art.  18,  il  valore  del  legato 
ftt  detrae  dalla  massa  imponibile  a carico  degli  eredi,  e la  favo  «il  legalo  vicn  sempre  liquidata  a 
debito  del  legatario  senza  pregiudicare  In  solidarietà  dell’erede  di  rimpetto  all*  Amministrazione .(L. 
R.  Art.  49  ) V.  Basi  di  va!ut.itionc  per  I*  appi i razione  delta  tassa  proporzionale  di  registro. 

1 ricevitori  avvertiranno  che  il  disposto  dell*  Art.  49  della  legge  deve  intendersi  nel  senso  ebe, 
tranne  il  e?iso  di  legato  del  semplice  usufrutto  d' immobili,  il  valore  degli  altri  legati  si  abbia  sem- 
pre a detrarre  dalla  massa  ereditaria  )>er  applicarvi  la  tassa  secondo  il  grado  «li  parentela  esistente 
tra  il  legatario  c I*  autore  della  successione  e ciò  senza  pregiudicare  la  solidarietà  dell*  erede  rim- 
petto all*  amministrazione. 

Per  effetto  di  questo  principio  importa  che  i ricevitori  liquidando  le  Lasse  facciano  conoscere 
le  porzioni  a carico  degli  eredi  o coeredi  distintamente  da  quelle  a carico  di  ciascun  legatario,  af- 
finchè l’erede,  o i corredi  che  sono  tenuti  ad  anticipare  il  pagamento  di  queste  ultime  porzioni 
siine,  mimi  ri  di  un  titolo  malevole  per  esperire  del  regresso  loro  riservato  Hall*  art.  4*  »»•  4 della  leg- 
ge ( II.  I R.  Art.  86.) 

(a)  1/  articolo  4*  dell»  legge  determina  le  persone  routro  le  qna'i  compete  all*  amministra- 
zione I*  azione  personale  per  il  pagamento  delle  tasse  cd  il  successivo  articolo  <3  designa  i fun- 
zionari e le  parti  cu»  corre  obbligo  di  farne  il  pagamento  agli  uflizì  del  registro,  senza  prò 
giudizio  dell’  azione  personale  predetta. 

Nel  promuovere  la  riscossione  degli  anicoli  iscritti  sul  campioni  gioverà  che  i ricevitori 
portino  attenzione  alle  surriferite  disposizioni  della  legge  per  rivolgere  le  istanze  contro  i veri 
debitori. 

In  quanto  all*  azione  spettante  all*  a ni  mi  nitrazione  per  il  conseguimento  delle  sopratasse  e 
pene  perù  marie,  i ricevitori  avvertiranno  alle  varie  disposizioni  del'n  legge  che  vi  sono  relativo 
per  discemere  quando  sono  dovute  in  proprio  dai  funzionari,  o dalle  parti  e quando  vi  ha  so- 
lidarietà tra  quelli  e queste.  (II.  f,.  H.  Art.  (i(.) 

C\)  Alle  disposizioni  dell*  articolo  5t  viene  fatti  eccezione  per  le  sentenze  ed  altri  atti 
giudiziali  che  non  siano  di  aggiudicazione  e delibera  mento,  quando  le  parli  non  avranno  con- 
segnato nelle  mani  de*  Segretari,  Cancellieri  od  altri  Funzionari  od  Ufficiali  clic  hanno  ricevuto 
od  assunto  tali  atti,  il  montare  delle  tasse  nel  termine  proscritto  per  la  registrazione. 

In  questo  caso  la  riscossione  della  Lassa  sarà  promossa  dai  Ricevitori  del  Registro  contro  lo 
partì,  die,  in  pena  della  mancata  consegna  piglieranno  altresì  una  sopra  tassa  eguale  al  quarto 
della  tassa. 

I Segretari,  Gioiellieri  e gli  altri  Funzionari  ed  Ufficiali  sud  letti  dovranno  trasmettere  al 
Ricevitore  del  Registro,  entro  ì dieci  giorni  successivi  allo  spirare  p-l  termine,  gli  estratti  da 
essi  cer; ìli,:  ni  degl»  Atti  e delle  sentenze  le  cui  Limo  non  saranno  loro  state  rimesse  dalle  parti 
sotto  la  pena  dì  lire  io  in  proprio,  nel  caso  di  ritardo,  per  ciascun  alto,  e di  essere  inoltre 
tenuti  al  pigain-n*o  della  i.issi  c della  sopr.it  issa,  salvo  per  queste  il  regreso.  ( L.  R.  Art.  HI) 

Ter  lo  eseguì  minto  del  disposto  dell*  Art.  .>7  della  legge  si  dovrà  ritenere  che  le  pene  pecu- 
niale riducibili  al  decimo  della  tassa  normale  nei  casi  contemplali  sono: 

PAflTB  I.  45 
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Tcgistrazi^w.  non  si  puiV'jperimenl.irc  fon  Irò  t pubblici  Funzionari  indicati 
ai  numeri  1,  2 e 3 di  questo  articolo.  ( L.  R Art.  43  ) (1) 


i.  La  soprata&sa  eguale  alla  meli»  della  law  nonn.de  inflitta  dall*  Art-  53  per  ritardata  regi  - 
(trazione  degli  atti  nello  Messo  articolo  menzionati  ; 

a.  La  sopratcuaa  rguale  al  quatto  della  tassa  comminata  dall*  Art.  54  per  ritardata  denun- 
cia di  successioni, 

5.  E l»«  sopnitassa  eguale  al  quarto  della  tassa  infinta  dall’Alt.  55  contro  le  parli  per  man* 
pitti  consegna  ai  tu  nzioiiart  del  l'ordine  giudiziario  dello  importare  delle  tasse  entro  il  termine 
fittalo  per  in  registra  liuti*  degli  aiti. 

I ricevitori  avvertiranno  die  il  benefizio  della  riduzione  è introdotto  n favore  solamente  delle 
parli,  e sotto  la  condizione  «Ile  la  registi  azione  dell*. «ito  o del  trasferimento,  o il  pagamento  della 
f.issii  venga  esc "’.ii io  prima  dell'ingiunzione  o entro  i «Urei  giorni  successi»  i all* intimazione  dell*  in- 
giunzione col  contemporaneo  rimborso  delle  spese  della  medesima,*  che  trattandosi  di  Atti  soggetti  a 
registrazione  entro  il  termine  fi*»,  non  ne  venga  ritardala  la  denunzia  oltre  Ire  mesi  successivi  alla 
scadenza  del  medesimo. 

Avvertiranno  inoltre  eh*  la  sopra  tassa  indiata  al  n.  1 anche  in  caso  di  riduzione  non  potrà 
tipi  discendere  al  «li  sotto  del  limite  mi  ni  tuo  di  L.  io  fissato  dall*  Ar».  51  della  legge.  'Il-  L.  R. 
Art.  i55  ) 

(i)  l’vr  i li  slamenti  « -eie!  «rati  o depositai!  presso  i No'ai,  gli  Archivi  o le  Autorità  giudiziarie, 

J quali  «lcl  UifiM  dmuiizi.ii <■  ori  le  ••ine  stabilito  dall*  Art.  a*,  nn,  i c a,  dovrà  prodursi  la  empia 
^cl  testamento  o dell*  atto  di  denta  «». 

Quan  to  il  ir.sriuneiitn  segreto  ià  np*rto,  dovrà  tra* mettersene  copia  unitamente  all’alto  d’ a* 
penurn  nll’l . flicio  «lei  tcgiMio  nel  termitie  di  cui  all*  Art.  a',  decorrendo  dal  giorno  dell’apertura. 
(L  K Art  34  ) 

Nri  osi  in  cui  esiste  testamento  suggellato  e non  aperto  nel  termine  prescritto  per  produrre  la 
denuncia,  e questa  non  fu  p'eseninta,  il  ricevitore  rivolgerà  l* azione  |»«-r  il  consegui mento  della  tas- 
4 erto  l’erede  legittimo  coimmcìu'o,  considerata  intanto  la  successione  deferiin  ab  intestato:  e 
tum  essendo  ro^osiiuiu  l'rnde,  si  rivolgerà  verso  il  |x»vs«wore  dell’asse  ereditario,  salvo  a dotnan  - 
dare  ogni  supplemento  clic  venga  a riconoscersi  do«  ulo  (piando  abbia  luogo  l’aprituia  del  lesta* 
queliti)  segreto,  .jl  L.  U.  Art.  97.) 

Se  iiwmgn  che,  du|»n  oj*  rata  una  percezione,  il  ricevitore  riconosca  di  avere  errato  a danno 
dell* ammiuiMr  «zinne  orila  iisv.zinne  della  tassa  dovrà,  sempre»  he  non  sia  ancora  prescritta  razio- 
ne, tifoni!. «re  la  liquidazione  per  renili  aria,  e stabilire  sul  relativo  cnupione  certo  apposito  articolo 
d*  supplemento  p -r  curarne  la  riscossione  a noi  m i «lei  capi  A' Il  e Vili  della  presente  istruzione,  ri- 
yolge»i«!o  però  le  is’:ui*<*  sol  «mente  contro  Ir  parti,  giusti  il  di-posto  dall*  ultimo  alinra  dell*  Art.  45 
della  legge.  (II.  !..  ft.  Ari.  1.57.) 

I «dine  a che  inni  siano  unificate  le  leggi  mi!  notariato,  il  notaio  potrà  rifiutarsi  ad  assumere  o 
celebrare  qualsiasi  alto  fià  vivi,  ove  dirti»» Mia  1 b ili  Ma,  le  pirli  non  deputassero  nelle  me  mani 
som«na  tot rispondente  alia  lassa  «Imola  sull*  allo  medesimo.  ( 0.  L.  R.  Art.  5.3  ) V.  Sentenze 
definitive. 

A norma  degli  articoli  4}  e 55  della  l»*gge,  y segretari,  cinorlliert  rd  altri  funzionari  ed  uffi- 
zi  »U  dell’  ordine  giudiziario  *oun  sempre  lenuii  ad  eseguire,  eouiemimraneaniente  alle  denunzie,  il 
pagamento  «Ielle  t .*m*  dovute  jv*«  gli  atti  ghidiziai  c!i*  importino  aggiudicazione  o delilieramento, 
sabo  I*  obbligo  «Ielle  pori»  «ti  de|Kv>itare  |*  ammouiare  della  tassa  prima  di  promuovere  od  ottenere 
\ aggiudicazione  o *1  *lel»lier.v»w  «io.  (0.  L.  R.  Alt.  ao) 

Qualora  i negri-tati,  t'iunvllirri  e gli  altri  funzionari  ed  nffiziali  «lell*  ortiine  giudiziario  non 
AVtist  ro  lice» uto  dall**  |ia» ti,  entro  il  termine  prt-writlo  per  l i denunzia,  1*  ammontare  delle  tasse 
dovute  per  le  sentenze  »•  p-r  gii  atti  giudiziari  *liv»-rsi  dalle  convenzioni  e dalie  sentenze  o «lecreti 
$hc  importanti  aggiudlciziour  o dedWamentti,  dovranno  nri  termini  e sotto  le  pene  stabilite  dallo 
articolo  55  della  legge,  trasmetter*-  a!  Riiwirore  del  registro  gli  estratti,  da  essi  certificati,  delle 
aenten'e  e degli  atti  che  devono  essere  registrali. 

L’  est  tallo  o-prhwrà  dÌMÌntam«-n|e  e,«ou  precisione: 

1.  L*  Autorità  giudiziaria  « he  en»  inò  la  sentenza  o il  decreto  e la  data  dell*  atto  ; 

a.  Il  cognome,  nome,  paternità  c domicilio  delle  parti,  e il  cognome,  nome  e domicilio  del 
Jpro  procuratore; 

3.  la-  («.iii  IumiiiiÌ  delle  parti  ; 

4.  Il  dinpiwdiivo  11  delilier  «tir»  p-r  esteso  della  sentenza  o «lei  provvedimento,  inclusiva- 
piente  alla  proporzione  in  »*ui  le  puri  fu  inno  cuiid  annate  neWe  apese: 

5.  1/  ii:dtc.iz.i(Mie  precisa  dei  vaioli  cui  la  sentenza  o il  lire  reto  »i  riferisce. 

Non  o -correrà  la  presentazione  rii  «jueslo  eura'to  ove  il  fuiizionario  preferisse  produrre  una  ro- 
ttici p' Urti  turala  della  sentenza  o deli'  atto  giudiziale  da  rimanere  presso  I*  Inizio  del  registro  (l). 
1 li.  Art.  at) 

Le  convenzioni  giudiziali  saranno  denunziate  colla  ron'rtnpor  mcn  produzione  di  una  copia, 
tuici  Jn'.'la,  da  rimanere  presso  1'  uffizio  «lei  regi-m»,  dal  funzionario  od  altro  ufficiale  dell*  ordine 
libino  colio  il  termine  di  Imiti  giorni,  decombili  Ja  quello  nel  quale  saranno  divenute  irr  c^- 
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La  quietanza  delle  tasse  pacale  per  ta  registrazione  deve  indicare  1*  t file  io 
che  la  emette»  la  natura  di  II’ atto,  c per  esteso  a data  della  registrazione,  il 
foglio  ed  il  numero  del  registro  c 1’  importo  d'ile  lasse  riscosse. 

Allorché  1'  atto  conterrrà  più  disposizioni  soggette  ognuna  ad  una  tns«a 
particolare,  il  Ricevitore  le  indicherà  sommariamente  nella  quietanza  e vi  espri- 
merà distintamente  la  quoto  di  ciascuna  tassa  riscossa,  sotto  pena  del  pagamento 
di  lire  5 per  ciascuna  omissione. 

Se  la  registrazione  è eseguita  sull*  originale  dell*  atto  c questo  viene  re- 
stituito all*  esibitole,  la  quietanza  Sòia  dal  Ricevitore  scritta  sull' originale 
medesimo. 

In  ogni  altro  caso  le  quietanza  sarà  distesa  sopra  foglio  separato,  e trat- 
tandosi di  alti  contemplali  nell’  *rt.  27,  il  Funzionano  che  li  avrà  sottojiostl 
alla  registrazione  dovrà  riportare  in  margine  od  a piedi  del l'origi naie  dell’  atto 
il  tenore  della  quit.mza  rilasciata  dal  Ricevitore  sotto  pena  di  Lire  5 ( L. 
R.  Articolo  44.  )i1) 

(ìli  l'ITìriati  pubblici,  i quali,  a termini  di  questa  legge,  avranno  fatto 
lo  sborso  della  tassa  di  registro  per  conto  delle  parti,  s’  intenderanno  su- 
bentrali in  tutte  le  ragioni  del!’  amministrazione,  e potranno  ottenere  un  man- 
dato, un*  ingiunzione  od  altro  ordine  di  pagamento  esecutorio  dopo  24  ore 
dall*  intimazione  del  Giudice  di  Mandamento  o Preture  dot  luogo  in  cui 
essi  hanno  residenza  per  conseguirne  il  rimborso,  a qualunque  somma  rilevi* 


vocabili,  a norma  «Irgli  arti  coli  a?  e 33  del!»  legge.  Il  pagamento  delle  tasse  donile  per  queste  con- 
nozioni  sarà  eseguilo  dulie  parli  eolio  lo  aleuto  lei  mine  di  3o  giorni  all’  llli<ùo  di  registro  ni 
quale  1'  aito  fu  denu oziato. 

Potranno  però  le  pirli  consegnare  ni  funzionario  o all*  ufficiate  dell*  ordine  giudiziario  ol>h!{. 
gaio  alla  drnntiiia  V Munuinuire  «lilla  la**»  dottila  sulla  c«n'«n -ionr;  c in  qursiu  caso  il  funxio. 
vi  11  io  wr»  tenuto  a ricevere  la  somma  consegnata  c a trasiocltei  fa,  insieme  alla  dcnnnria  dell'  atto* 
oli'  l ftir.io  del  registro. 

(’ontrav  tenendo  a quella  disposizione,  il  funzionario  o i*  ufficiale  giudiziario  polià  essere 
sottoposto  a pene  disciplinari.  ( ().  L.  H.  Art  »t) 

Senza  la  preventiva  o « om< mporanra  denuriria  l'uffizio  del  registro  r.on  potrà  eseguir*  re- 
gistrazioni, uè  ricevere  pagamenti  di  tasse  per  le  «onvetiaioni  e per  gli  atti  giudichili.  ( D.  L». 
K . Art.  23  ) 

(1  ) Nel  cn*o  in  eoi  Ir  parti  avendo  ornesm  di  cor.M-gTiarr,  entro  il  tertnirr  pri  scrino,  ai  fiinrinnarii 
r uffizioli  ile H' orti iue  giudiziario  I*  mi. montare  delie  lasse  dolute  stille  sentenze  e sugli  alti  giudi- 
ziali, ne  farevMto  in  seguito  «I  pagamento  all*  Uffizio  del  registro  invini***  alle  prue  prcuniiirie  in- 
corre, I*  Uffizio  del  registro  do»  là  immediata**  iste  partecipare  ni  funzioni  io  che  avrà  folto  la  de* 
nunzi»  P avvenuto  pagamento  «Ielle  lassr  e delle  |»z>r  pr«  utuartr,  indi,  .indo  fallo  reialbo. 

Il  funr.ioo»iio  o l4uflir.i.»l«*  «MPortline  giudicótiio  « he  riceverà  la  predella  comunicazione,  do- 
vrà, sono  la  pena  «'aititi?»  dall*  avi.  44  «tali»  legge,  ri|<irtare  in  margine  od  in  calce  dell’  ori- 
ginale dell’alto  la  n«4»i  «Iella  M-fiurn  registrazione  e «Iella  pagata. 

Questa  disposizione  si  ,»pp  è ht-rà  »n,  he  ai  casi  «li  pig  inaino  di  tnsve  do'Ule  sopra  le  cunvrn- 
tioni  giudiziali.  ( D.  I . R.  Ari.  24  ) 

I segretari,  cancellieri  e g i altri  funzionari  ed  tiffiziali  del  Porri  ine  giudiziario  saranno  sempre 
obbligali  a rilasciare  un»  ricevuta  iti  lutti  i rasi  ini  quali  venisse  loro  rrmw guaio  «la Ile  parli  l'am- 
montare delle  lasse  doline  sulle  «utenze  e stigli  altri  alti  giudiziari  I » ii«nilN  conterrà  il  cogno* 
tue,  nome,  paternità  e donili  ilio  d«il«  parie  i tvisrgnanir.  In  m<iiuii:i  conseguala  in  cifre  «■  in  Ifltrrej 
P allo  pel  quale  fu  depurala  la  Somma,  f Cflizro  cui  è n «Ideilo  il  fuiuiotiario,  la  «iuta  c la  sotto- 
scrizione «lei  ricevente. 

Questa  disjxj'iziiwie  f»rrA  ron  irglieli  «iiritìo  dell’  amministrazione  verro  le  parti,  a norma 
dell*  Art.  4 3 della  legge.  { I>.  I..  R.  Art.  27.) 

I notai,  .segretari,  cancellieri  e gli  alni  funzionari  e dell* ordine  giudiziario,  e i argini  li  o 
delegali  delle  pubbliche  amministrazioni  p dei  corpi  amministrati  «mainili  lenirti  a consci  vare  le 
quietanze  «Ielle  lasse  parafe,  jxr  ^li  ulti  «In  ts-i  driiunz.'at!  per  In  r«  gì  si  razione,  e «li  presentarle  :*1 
funzionali  che  fossero  «Irsliiinti  dall*  Ainndntsliazione  ad  es,  «taire  !«r  vrrifiiazioui  degli  Uffizi  del 
registro  Questa  presentazione  wrà  fatta  nrIPU’ffizio  del  registro  nel  «piale  il  funzionario  esiguità  le 
verifiche  prescritte  dai  icgol.imenii  in  vigore.  ( I).  I..  R.  A » i.  3a.  ) 

la  noia  «Iella  seguila  registrazione  c del  pagamento  «Iella  tns*a  appo*  la  suìP  ni  in  originale 
o Milla  copia  da  restituii  ri  atta  porle  «lovrà  «unlcnr  re,  otite  le  indicazi»  ni  pir«criltr  dall’  Art.  44 
dell»  legge,  anche  la  finua  del  Kiicviiore  «he  la  umile.  » Se  la  nota  e 'a  quietanza  lòw  data  «ori 
foglio  separato,  dovrà  essere  rilasciala  copra  apposito  modulo  lite  i'à  ;t.  Ul.io  dali’.-winiini-irozio* 
ne.  £D.  L.  R.  Art  33. ) 
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Nell’  esecuzione  non  si  avrà  riguardo  alle  opposizioni  fondale  sol  nxc 
(ivo  eiic  le  lasse  pagale  non  fossero  donile,  oppure  dovute  io  somma  minore. 

Il  debitore  potrà  far  valere  il  suo  riclamo  contro  l' amministrazione  del 
Registro,  facendo  constare  del  seguilo  rimborso.  (I..  lt.  Art.  45.) 

f.o  Stato  avrà  privilegio  non  soggetto  ad  iscrizione  per  la  riscossione  delle 
lasse  sui  mobili  ed  immobili  ehc  vi  danno  luogo  con  preferenza  ad  ogni  al. 
tro  creditore. 

I.’ azione  si  estingue  nel  termine  di  cinque  anni,  o in  quel  termine  più 
breve  concesso  dalla  presente  legge  all’  Amministrazione  per  domandare  il  pa- 
gamento della  lassa  o del  suo  supplemento. 

I.' azione  non  può  pregiudicare  ai  diritti  reali  d’ogni  genere  acquistali 
sul  fondo  dai  terzi  prima  de!  trasferimento  soggetto  alla  tassa,  e non  può  nep. 
pure  farsi  valere  contro  i terzi  possessori  della  cosa  per  supplementi  di  tassa. 
; L.  R.  Art.  40  ) (1) 

I.’  lirede  beneficiario  pagherà  la  tassa  coi  fondi  ereditari.  ( L.  R.  Art.  47.)  (2) 

I Corpi  amministrati,  cui  è necessaria  un’  autorizzazione  per  I1  accettazione 
dell’  eredità  o dei  legati,  sono  del  pari  che  ogni  altra  persona  soggetti  all'  obbligo 
di  fare  la  denunzia  secondo  il  disposto  dell’articolo  3t.  ma  non  sono  temili  al  pa- 
gamento delle  tasse  se  non  dopo  tre  mesi  dalla  data  dell’autorizzazione.  (3)  Frattanto 
I'  Amministrazione  potrà  conseguire  dagli  altri  coeredi  o legatari  le  lasse  dovute 
sul  le  altre  quote  di  beni,  o sui  legati  che  non  si  deferiscono  al  Corpo  amministrato. 

Trascorsi  due  anni  dalla  dal*  dell'  apertura  della  successione,  senza  che  l’ au- 
torizzazione sia  accordata,  la  lassa  dovuta  dal  corpo  morale  diventerà  esigibile, 
salta  ragione  a rimborso  uri  caso  che  I'  autorizzazione  sia  rifiutala,  e che  il  rim- 
borso sia  dimandato  dentro  due  anni  dalla  data  del  ritìnto. 

In  questo  caso  però  I’ Amministrazione  avrà  diritto  al  conseguimento  della 
tassa  verso  coloro  ni  quali  profitterà  il  rifiuto  dell'autorizzazione,  purché  ne  facccia 
dimanda  «atro  due  aulii  dalla  dala  dell'  effettuato  rimborso.  ( I..  R Art.  48.)  (4) 


(lì  Per  guarenlire  la  evi  ri  One  (Irli’  impoOa  1’  articolo  46  della  legge  accordìi  A1P  amministra- 
zinne  il  privilegio  sui  mollili  «-il  immollili  che  vi  danno  luogo  senza  obbligo  di  iscrizione,  e con 
| ire  (ir  re  or»  mi  ojjni  nitro  creditore,  salvi  i diritti  reali  acquisiti  dai  terzi  prima  del  trusfe  ri  mento 
Mirilo  all*  ilItJNi'tn. 

Nel  promuovere  l'esazione  delle  Ifne  e supplitile  lasse  iscritte  sui  campioni  si  dovr,\  te- 
nere conio  tirll*  azione  pi  ivilegiata  che  compete  all*  anmiioiatrazionc  per  esperirla  sempre  quando 
te  ne  pi  orni  i I»  «onvenienza.  ili.  L.  R.  Alt.  ita) 

Vi)  Kvn  iido  prescritto  di-li*  Art.  47  del.a  legge  ohe  l’ crede  beneficiario  pagherà  la  1 :usa  eoi 
fornii  eml ilari,  i 1 bevitori  avvertiranno  di  non  pmnmovric  a/ioni  personali  contro  l’erede  Lenirti* 
ciano,  ma  di  «m niello  solo  in  «pianto  ritenga  fondi  della  eredità. 

Avranno  jieiò  obbligo  ili  agire  personal  mente  tinti  volta  loro  consti  clic  I*  ernie  beti  fidar  io  ab- 
bia eccedine  le  facoltà  di  un  semplice  amministrato* e «Iella  successione,  od  ubbia  fallo  qualche  allo 
per  ari  debba  ritenersi  «benin  o «lai  la-rieti  ni  dell*  inventario. 

Giova  parò  avvertire  che  nel  dare  all'erede  beneficiario  la  facoltà  di  p.'gare  la  tasso  coi  fondi 
rmli bui,  I.»  legge  non  stabilisce  ab  una  eccezione  al  prescritto  dall'Alt  41  quanto  ni  termine  per 
il  p.g  amento,  per  modo  clic  l'erede  lieta  fu  i. trio  dive  soddisfare  In  tassa  rimo  due  mesi  successivi 
nlin  scadenza  dvl  t«-r mine  utile  per  fare  In  denunziti,  avuto  anche  riguoido  alla  d i»po>i iiunc  drl- 
l’ ultimo  altura  dell’ Alt.  Si.  iH.  !..  II.  Art.  9Ì.) 

(3)  V.  Denunzia  per  i tiaofer intenti  a causa  di  morte. 

'4)  Giusti  I'  Art.  48  drila  legge  i corpi  nuimini.Vrnti  etti  è necessaria  la  supcriore  autorizza- 
zione per  l'accettazione  delle  eredità  o «lei  legali  debbono  ptodutre  la  denunzi»  nrl  terniinc  ordi- 
nario fissalo  dall’Alt.  3 1 , imi  non  sotto  tenuti  al  pagamento  delle  tasse  se  non  dopo  tre  mesi  da  ila 
data  «Irli*  autori  trazione. 

Il  ti  evitoredovià  per  tali  denunzie  eseguire  Ir  operazioni  prescrìtte,  api  ire  l’analogo  articolo 
sul  campione  «cito  e promuovere  i!  pagamento  culto  il  termine  ordinario  di  quelle  lasse  che  fovscto 
«bn  tilt-  «la  (diri  corredi  o legatari,  salvo  ad  rsigrre  a suo  tempo  quelle  a rari  co  ilei  corpo  à mulini* 
stralli,  <|nando  consti  che  rfTcttiv  munite  occorre  al  medi  situo  In  uqicriore  auloi  ìzziuiotie  per  a curi- 
t ire  r eredità  od  il  legalo. 

Sarà  in  tal  caso  doveri*  del  rii  ev  bore  d' informi  rei  «li  tempo  it»  tempo  se  .sia  stalo  il  corpo  morale 
antoii//  ito  ad  accettare  l'eredità  per  « tirare  la  ruM-ossio’.f  «Iella  lussa  ad  In  sopratassa  in  caso  di 
ritardato  pagamento,  e trascorri  poi  due  annidali»  data  ilill*  apertura  della  Micccsbiune,  Mura  che 
nut  ori  stazione  sia  aiata  accordata,  si  dovi  j agite  per  ia  iti  ovionc  delle  tasse. 

Allorché  in  seguito  a :tiui<  gala  au!  01  Lutazione  a«l  j l’Mie  !a  ri  ctiilà  o il  legalo  *i  f.i  lorjjo  al!» 
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Ore  in  OD  alto  notarile  ti  farete  arsa  stipulazione  in  Tini)  td  in  eJif  rndenz* 
di  una  scrittura  privata  o di  un  alto  estero  r.m  registrali,  ma  soggetti  alla  Kegi- 
strnziore  entro  un  termine  fisso,  giusta  l'articolo  £8.0  prirradi  farne  uso,  a norma 
dell'  articolo  29,  la  scrittura  privata  o I'  allo  estero  dorranno  essi  re  sottoposti  alla 
Registrazione  unitamente  all'  aito  notarile,  ed  il  Funzionario  else  lo  avrà  celebrato 
o ricevuto  sarà  obbligalo  personalmente  al  pagamento  non  solo  delle  lasse  di  Re- 
gistrazione doeule  per  la  scrittura  privata  o per  l’ allo  estero. ma  ancora  delle  piene 
pecun  iarie  nelle  quali  già  si  fosse  incorso  per  tale  alto  o scrittura,  salvo  il  regresso. 

La  stessa  disposizione  sarà  applicabile  al  caso  di  cnunciaziene  di  atti  esteri  o 
di  scritture  private,  nel  senso  dell’  articolo  12. 

Se  il  Funzionario  con  presenta  alla  Rigislrazionc  la  scrittura  privata  o 1’  alto 
estero  unitamente  all’atto  da  esso  celebrato  o ricevuto,  ineoricrà  inoltre  in  proprio 
nella  pena  pceuniariadi  lire  500.  ( I..  R.  Art.  CO.  ) 

Ugni  qualvolta  sarà  pmmincatauria  condanna  o sarà  presa  una  deliberazione 
sopra  un  atto  Registralo,  nella  sentenza  o nella  deliberazione  si  enuncierà  l'am- 
montare della  tassa  pagala  la  data  dii  pagamenloc  l'L'fficiooveessoè  slato  eseguilo. 

Tate  enunciazione  potrà  srriversi  in  margine  o in  calrc  cerne  è disposto  nel- 
1’  articolo  62.  — In  caso  d’  omissione,  il  Ricevitore  esigerà  la  lassa  se  I'  alio  non 
è sialo  Registralo  nel  suo  l'flicio,  salva  la  restituzione  nel  lem. ine  prescritto,  se  In 
seguito  sarà  giustificaia  la  seguila  Registrazione  dell’  allo  sul  quale  sarà  siala  pro- 
nunciala la  sentenza  o prrsa  la  dclil  trazione.  ( !..  H.  Art.  GL) 

l a riscossione  delle  lasse  sui  trasferimenti  in  causa  di  morie  si  porterà  dai 
Ricevitori  in  cnlrala  sul  Registro  indicalo  al  pn cedente  articolo  78. 

Gli  articoli  di  riscossione  dovranno  allibrarsi  annoiando  nelle  prime  due  co- 
lonne il  numero  d'  elidine  progressivo  del  Registro  c quello  dell'  arinolo  del  cam- 
pione. la  data  dell'  esazione,  il  cigni  me,  reme  e domicilio  della  persona  che  paga, 
se  per  conto  propirio  o di  altri,  la  sentirà  pagala  in  tulle  lettere,  fautore  detta  suc- 
cessione, la  data  della  denunzia  col  numero  di  Registrazione  e del  volume  dove  è 
classificata;  I'  indicazione  della  scarna  riscossa  si  ripcrlcrà  in  cifra  nelle  i p, posile 
colonne  del  Registro. 

Per  maggioic  uniformità  i Ricevitori  si  atterranno  alla  formula  seguente: 

Li  14  novembre  1862. 

« N.  N.  paga  lire  cinquennio  per  lassa  sulla  successione  defedagli  perii  dc- 
« cesso  di  N.  N di  lui  fratello,  stata  liquidata  sulla  denunzia  falla  a quest’l'ffizio 
« il  10  luglio  ultimo,  registrala  al  li.  24,  festa  al  n.  10  del  voi.  1.  » 

Le  quietanze  dei  pagamenti  te  rilasciti! nro  sullo  stampalo  mtdulo  n.  15,  a 
menu  clic  le  patti  pascolassi ro  I’  avviso  o l’ ingiunzione,  sui  quali  si  potrà  in  tal 
ra<o  stendere  la  quietanza,  osservala  la  forma  dalla  legge  stabilita,  id  avvertendo 
di  distinguere  nella  quietaura  le  quote  [agate  dall'  erede  per  colilo  dei  legatari. 

( II.  L,  R.  All.  90.)  ,1) 

l*er  I*  eseguimento  degli  articoli  86  della  legge  e 48  del  decreto  reale  il  Di- 
rettore al  cui  Uffizio  venisse  insinualo  ridan  o in  via  amministrativa  contro  la  do- 
manda del  pagamento  di  lasse  e pi  ne  picuniarie.  si  pioeurtrà  anzituilo  le  osser- 
vazioni dell’  auloie  della  tassazione  eoi  rioeumenli  necessari. 

Esaminalo  pi  sria  I'  affare  e sentilo  il  volo  dell’  Ispettore  del  eirrolo,  se  il  va- 
lore eccede  le  lire  500,  e non  si  tratti  di  questione  di  mass:ma,  il  Direttore  emet- 
terà la  sua  motivala  risoluzione. 


re-fttiluxionn  delle  lasse  pagale  del  corpo  amministralo  in  srn»o  elei  surtilalo  nrlieoto  iteti»  legge,  il 
ricevitore  liquiderà  uno  lanterne  le  enee  sei  ondo  il  grado  di  parentela  esistente  Ira  il  defunto  e la 
pentono  alia  quale,  o per  legge  o per  trMam*nlo,  si  eleeolve  l'eredità  o il  legato  che  non  passò  al 
torpo  amministrato,  ne  iscriverà  un  eorrispondenle  articolo  di  credilo  su)  reimpicne  delle  MIO  tv-ro 
ni  e proeetlerà  quindi  alla  loro  esazione. 

Il  rimborso  delia  nassa  in  favole  del  coipn  morale,  ptmhc  ritirilo  entro  due  anni  dall» 
data  del  piove r dimenio  che  riliuió  faulorierar-ione-  ; d arrenate  1*  eredità  od  il  le  gaio,  e'rvtà  t **ev« 
ordinato  dal  dittttorr  uri  limili  di  uiarrrn|’eltnra  a nonna  dell' Art.  48  del  Decerlo  il. ale  èli  l~ 
K Ari.  94  ,\ 

fi)  V.  He  gisti  i di  foimalilà  per  la  Kegijirrionc  digli  Atri 
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Trattandosi  di  valore  eccedente  le  lire  500  il  Direttore  sottoporrà  la  questione 
alle  determinazioni  del  Ministero  di  finanze,  trasmettendo  lutti  i documenti  rela- 
tivi colle  sue  osservazioni. 

La  emessa  risoluzione  verrà  sollecitamente  partecipata  al  Ricevitore  che  ha  chie- 
sto il  pagamento  con  incarico  di  darne  conoscenza  alle  parti  c di  curarne  l'esegui- 
mento. — Se  il  reclamo  è presentalo  all'  Uffizio  del  Registro,  il  Ricevitore  ne  farà 
sollecita  trasmissione  alla  Direzione  coi  documenti  a corredo  c colle  sue  osserva- 
zioni in  merito.  ( tl.  L.  R.  Art.  158.  ) 

Nessuna  Autorità  pubblica. nè  l'Amministrazione  del  Registro,  nè  i Ricevitori 
da  essa  dipendenti  potranno  accordare  alcuna  diminuzione  delle  tasse  stabilite  da 
questa  legge  o delle  pene  incorse,  nè  sospenderne  o farne  sospendere  la  riscossione 
senza  divenirne  personalmente  risponsalnli.  ( L.  R.  Art.  75.  ) (1) 

Trascorso  il  termine  di  treni'  anni  sarà  prescritta  I’  azione  del  fisco  pel  con- 
seguimento delle  lasse  c pene  peruuiaric  dovute  pi  gli  alti  non  Registrati.  Di  que- 
sti però  non  si  potrà  mai  far  uso  senza  il  previo  pagamento  delle  relative  lasse  c 
senza  la  corrispondente  Regolazione.  ( L.  R.  Art.  81.)  (2) 

RISCOSSIONE  delle  7’, use  Ipnterarìe.  (3) 

RISCOSSIONE  delle  Tosse  sui  Redditi  dei  Ben»'  dei  Carpi  Maral i (4) 
RISCOSSIONE  delle  Tane  sulle  Assicurazioni  c sulle  Società  Industriali  c Com- 
merciali 

Per  la  riscossione  delle  tasse  c sopratasse  stabilite  dalla  presente  legge  sono  ap- 
plicabili le  disposizioni  della  legge  sulle  tasse  di  registro.  ( I..  A.  S.  Art.  32  ) 

La  esazione  delle  lasse  stabilite  dalla  legge  sulle  Società  e sulle  operazioni 
di  assicurazinne,  e delle  relative  sopralasse  e pene  pecuniarie.  si  dovrà  eseguire 
col  mozzo  dell' ingiunzione  emessa  nelle  forme  accennate  dall' art.  88  eseguenti 
delta  legge  sulle  lasse  di  rcgislru. 

La  ingiunzione  dovrà  essere  approvata  e vidimata  dalla  Direzione,  a mino 
che  fosse  imminente  il  compimento  del  termine  per  la  prescrizione.  ( U.  L. 
A.  S.  Articolo  65.  ) (5) 

Contro  la  domanda  delle  lasse  c sopralasse  medesime  è libero  il  reclamo 
nella  via  amministrativa  col  mezzo  di  morso  da  presentarsi  alla  Direzione 
demaniale.  ( L A.  S.  Art.  33  ) 

Non  accertandosi  la  parte  alla  decisione  amministrativa,  rimane  alla  me- 
desima aperta  la  via  conti  viziosa. 

La  decisione  delle  controversie  riguardanti  le  !as‘e  e pene  pecunia  rie  sta- 
bilite dalla  presente  legge  spetta  all*  Autorità  giudiziaria  ordinaria  nella  cui 
giur. sdizione  ha  sede  I' Ufficio  al  quale  è demandala  l'esazione  dille  lasse  e 
pene  pecuniaric.  controverse  ( L.  A.  S.  Art  31.1  (6) 


1 1)  EVirlaio  ni  nerditori  di  concedere  ni  debitori  di  cosse  e pene  pecunia  rie  more  a pagamento 
senza  I’  autorizzazione  superiore. 

Per  cifotoliiiize  meriti*' uli  «li  riguardo,  e nei  rasi  in  cui  gli  alti  ramivi  iimnnliati  poti-» 
•ero  complicare  o nuche  t om  promettere  P eviri  mie  della  tassi,  1 direttori  avranno  facoltà  di  far 
sospendere  gli  atti  coattivi,  e di  concedere  ai  debitori  dilazioni  a pagamento  per  tiri  termine 
non  maggiore  di  «sci  mesi,  e purché  non  si  traili  di  somma  ectedrnle  le  lire  tono,  o «li  tasse  (ter 
loro  un  tuia  pagabili  rnnirmj  oranrnmt'nte  nlia  foi  nudità  richiedi  ndo  quelle  « .tutele  che  nell*  inle- 
I esse  dcirniiiniiiiistrarione  si  ravvisassero  necessarie. 

Per  i debiti  recedenti  le  lire  toooe  per  le  domande  di  dilazioni  maggiori  di  sei  mesi,  i di- 
rettori dovranno  sempre  riportare  I* autorizzazione  «lei  Ministero 

In  ogni  Direzione  sarà  turata  una  nota  a modo  di  registro  por  prendere  memoria  delle 
dilazioni  accorti. re  ni  delatori,  e nei  primi  tpiiiulici  giorni  di  ogni  nemesi  re  i Direttori  trasmet- 
teranno al  MicUlno  uno  stato  delle  diluzioni  ac»  ordii  te  utl  semestre  antecedente.  fc(ll.  L»  ^* 
Art.  ttìl  ) 

(•jj  V.  Pretu*  ri  rione  in  materia  di  tasse  di  rrgislro. 

(3)  V.  Hi  Mozione  delle  tasse  di  registro  V.  Registri  iptrcaii.  V.  Ingiunzione  a pagamento.  V. 
Esaiinm*  «le’de  ia*-*c  ipotecarie. 

^4'  V.  Pi (Mnlirnento  per  assentitalo  di-sentita  denunzia  delle  rendile  de*  beni  de' Corpi  mora- 
li. *“  V.  hifctrevsintir  «Ielle  tasse  «li  registro. 

(*»)  V.  Ingiunzione  a pagamento  V.  Riscossitme  delle  tasse  «li  regiijro. 

[G)  L«*  contro1  ersi  e insorte  sulle  tasse  e pene  pecuniarie  stabilite  dalla  legge  e contemplate  dal 
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RISERVA  d«  Ribatto  (I) 

RISOLUZIONE  di  Contratti  (2) 

RISOLUZIONE  di  Contratto  per  effetto  di  Condizione  Risolutiva  (3) 
RISOLUZIONE  de!  Contratto  Matrimoniale  (\) 

RISOLUZIONE  di  Questioni  sulla  Percezione  delle  Tasse  (5) 

RISPOSTE  a Posizioni , Capitoli , c Interrogatori.  (6) 

RITA  lino  al  Paqamenlo  delle  Tasse  di  Registro  e delle  Pene  Pecuniarie  (7) 
RITARDO  nel  Pagamento  delle  Tasse  per  parie  delle  Società  Industriati  e 
Commerciali  (8) 

RITENZIONE  di  Bolli  o flagrane  contraffatte.  o di  Macchine  per  eseguire  la 
F,ibhricazione  di  Carla  filigranata  o di  Carta  improntata  o fabbricata  con 
tali  filigrane  o Bolli  (9) 

RITIRA  MENTI  degli  Atti  di  Ultima  Volontà  (10, 


T.  R.  F. 

L 6,00 

/ La  Rcq’strazione  d J|*  Atto  di  Apertura  di  Te 
1 slamenti  sigillati  non  dà  luogo  all’  applicazioni 
) di  tassa  Aistinta,  olire  quella  slahilila  pd  Testa- 
C mento.  ( L.  R.  Ari.  9i  § * n.  4L) 

C.  F. 

« 1,00 

di) 

RITOCCHI  nei  Registri  di  formalità  per  la  Registrazione  degli  Altij[  12) 
RITOCCHI  nelle  Copie  (12) 

R ITO  R NO  d a I V ino  gin  { 1 31 
RITORNO  dell’  Assente  (1f) 

RITRATTAZIONE  o Revoca  di  Atti  procedenti  \\o) 

RIUNIONE  dell’  Usufrutto  alla  Proprietà  (16) 

Il  valore  tassabile  si  desume: 

Per  le  vendite,  aggiudicazioni,  cessioni,  retrocessioni . licitazioni . e per  lutti 
gli  altri  atti  civili  e giudiziari  che  apportano  trastazione  di  proprietà  o di  usu- 
frutto n titolo  oneroso — dal  prezzo  espresso,  aggiungendovi  il  valore  in  capitalo 
di  tutti  i pesi  corrispettivi,  ovvero  da  una  stima  fatti  da  Periti  nei  casi  con- 
templiti da  questa  legge* 


presente  regolamento  saranno  risolte  in  vìa  amministrativa  dalle  direzioni  provinciali  nei  limiti  di 
competenza,  e srrondo  li*  norme  stabilite  per  la  risoluzione  in  via  amministrativa  delle  controver- 
si? in  materia  di  tasse  di  registro.  (R.  L.WS.  Art  63.) 

In  caso  di  controversia  promossi  in  via  giudiziaria  sarà  da  osservar*»  la  atessa  procedura  som- 
marla accennata  dall' Art.  87  della  legge  aulle  tasse  di  registro.  {R.  L.  AS.  Art.  64.) 

( « > V.  Risentii. 

(a)  V.  applicazione  — e restituzione  delle  t»sse  di  registro. 

(31  V.  Atti  *oiti>|x»sti  a condizione  risolutiva. 

(4)  V.  Risoluzione  di  oontrntti. 

(5)  V.  Coni  rovente  in  materia  di  tasse  di  registro.  V.  Ingiunzione  a pagamento. 

16',  V.  Posizioni.  V.  Kvuni  di  Testimoni. 

(")  V.  Pene  pritiniarie  in  materia  di  lasse  di  registro  V.  Rivossione  delle  tasse  di  registro. 

18)  V.  Contravvenzioni  in  materia  di  tass-  sulle  assicurazioni  e sulle  società  industriali  e Com- 
merciali. 

(9)  V.  Contraffazioni  di  filigrane  e di  bolli. 

(10)  V.  Atti  di  ultima  lolnrà. 

(ti)  V.  però  testamenti . quando  il  ritiramento  o la  revoca  non  sia  fatta  puramente  e sempli- 
cemente, ina  »«l  mezzo  di  altro  testamento. 

v 1 V.  Postille  V.  Proibizioni. 

(f.3)  V.  Obbligazioni  di  Cambio  marittimo. 

( » 4 j V.  Denunzie  dei  trasferimenti  per  causa  di  morte. 

(l5)  V.  r\cs<  issioni  pure  e nempiei. 

(16)  I«  riunioni  dell*  usufrutto  alla  nuda  proprietà  «tata  alienata  con  un  contratto  a titolo  one- 
reso  saranno  denunziate  agli  uffizi  nei  modi  e nei  termini  stabiliti  per  la  denunzia  dell*  avrer* 
rnmrnlo  delle  rundizioni  sospensive  apposte  ni  contratti  V.  Denunzie  della  riunione  del  u*u- 
fru  lo  alla  proprietà.  V.  Denunzia  degli  Atti  soggetti  alla  Registrazione.  V.  Quietanze  delle  la* 
se  pagate  per  b Registrazione  degli  atti. 
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Se  il  prezza  consistevo  in  un‘  annui  rendita,  questa  verrà  cale  ilata  a norma 
del  n.  9 dell'  articolo  17. 

Qualora  venni  alienata  la  mi  la  proprietà  con  riserva  d' iisurrullo,  scia  ri- 
serva è fatta  per  un  tempo  indeterminato  o non  minore  di  anni  IO.  verrà  I’  usu- 
frutto calcolato  alla  metà  del  valore  dell'  intiera  proprietà.  Se  l'usufruttoclimilato 
a tempo  minore  di  anni  1»,  sirà  valutato  a tanti  ventesimi  della  piena  proprietà 
quanti  saranno  irli  anni  della  sui  durata. 

Il  calore  della  nuda  proprietà  si  riterrà  eguale  alla  differenza  fra  il  valore 
della  piena  proprielà  e quello  dell'  usufruito  fissato  come  sopra. 

f,e  steve  norme  saranno  applicabili  all'  alienazione  del  solo  usufrutto  od 
alla  riunione  di  questo  alla  proprietà  in  qualunque  modo  effettuata. 

Per  accertare  il  valore  si  applicherà  il  disposto  dell’  art.  19.  salve  in  ogni 
caso  le  disposizioni  del  sue 'essivi»  art.  20.  ( f„  R.  art.  18  n 6.)  (1) 

Per  la  traimi  ninne  del  mio  usufruito  ita  fra  tiri  a titolo  gratuito,  sia  per 
causa  di  morte.  — dal  decuplo  dell'annuo  valore  locativo  dei  beni,  da  deter- 
minarsi sin  sta  i precedenti  numeri  5 c 7. 

Qualora  per  altro  il  titolo  del  trasferimenlo  gratuito  limitasse  1’  usufrutto 
ad  un  tempo  minore  di  dieci  anni,  1’  usufrutto  sarà  valutato  moltiplicando  I'  an- 
imo valore  locativo  dei  litui  p-r  il  numero  d'  anni  della  durata  dell'  usufrutto. 

Se  I'  usufruttuario,  dopo  avr  pagata  la  tassa  prop  intonale  per  l'usufrutto 
acquisterà  anche  la  nuda  proprietà,  dovrà  pagare  la  tassa  sulla  sali  differenza 
tra  il  valore  della  piena  proprietà  e quello  dell’  usufruito  determinato  come  sopra. 

Il  diritto  d'  us  i c di  abitazione  sarà  valutato  colle  norme  stabilite  per  l'usu- 
frutto > f„  II.  Art.  18  n.  8 I 
RIVENDITE  di  Mobili  e di  Immobili  (2) 

RIVENDITORI  di  Sali  e Tabarrhi  (9) 

III  VOCAZIONI  delle  Promesse  di  Vendita  (I) 


(l)  Quando  I*  usufrutto  rtnerv  ito  in  un  ro-itrallo  di  alienazione  della  nuda  proprietà  si 
anisre  alta  proprielà  tioda  o p-r  ti  ai  ztr  dell'  u-ofrutloirio  o pd  compì, ormo  dei  tempo  a cui 
fta  limitato,  si  fi  in  allora  Inn-o,  in  senso  del  quatto  alinea  n Zi  dell'  articolo  iS  della  legge,  a 
pereip-re  Is  tss-t  pro|tore ton  ile  sut  e tinte  dell’  usufrutto. 

Questa  riunione  dell*  us-ifrtitto  alla  nuda  proprietà  dovendo  giusta  I*  articolo  ili  del  decreto 
Rrale,  «nere  dal  p»ssri,v>re  denunziata  nei  moli  « termini  fistiti  p*r  i contratti  sottoposti  .1  condì* 
«ioni*  v>sp*nsiv  i,  i ricevitori  si  uniformeranno  in  tali  risi  alle  nornr*  sognite  nell’Art-  19  della  pre- 
sente ismtr.innr  azvrriendo  di  inv  riven*  •all.*»  tavola  alfih-ticn  nivenn  ita  nel  precedente.  Art.  18.  gli 
otti  (tetta  sp •sdr  nflinediavere  etri  arra»  per  invigilare  aitile  riunioni  dell*  «mi frutto  alta  proprietà,  e 
promnn  erne,  ove  d’unpn,  In  denuncia  c il  pagamento  della  tia«a  e «opratami.  (II.  !..  K.  Art.  a3  ) 
Tanto  il  contratto  verbale,  qn  into  resegnim«?nto  del  contratto  vincolato  a condinoTie  sospensi- 
va. debbono  essere  denunciati,  in  s.*nvo  deli* art.  t8  della  legge,  mediante  portieolareggiatn  dichia- 
razione redatti  sovra  gli  stampiti  mo  Ielle  nuimri  tea,  .appositamente  forniti  dall'aimninistm- 
«ùone. 

I ricevitori  distribuiranno  grataitamentc  ni  richiedenti  gli  stampati  per  In  compilazione  di  det- 
te dei»  insìe,  ed  essendone  dalle  parti  richiesti,  dovranno  redigerle  rasi  medesimi  aerina  spesa. 

Faranno  i ricevitori  .attenzione  ehi  simili  denuneie  racchiudono  «li  elementi  necessari  per  la 
«it  a liquidazione  della  tassa,  e che  siano  sempre  sottoscritte  dalle  parti  o dalla  parte  denuntiante, 
culla  aggiunta  di  due  re  bimani  se  le  pirti  non  sanno  scrivere. 

Le  n *cenn«  e denunzie  dovranno  eavre  registrai»,  n> 'diante  il  temporaneo  pagamento  delle 
dovute  tasse  e delle  sovr nasse  ini-orse,  sui  registri  degli  itti  civili  pubblici  o privati,  secondo  la 
qualità  d<dl*atio  a mi  »i  riferiscono,  * qnindi  «aranno  dal  ricevitore  riunite  indistinti  volumi  a 
norma  «MI*  Art.  |5,  avverrei»  io  di  indicare  in  Olio*  di  ogni  dennnita  In  data  e il  numero  delta 
registratone,  il  numero  e foglio  del  »o!um:»'  e U sommi  p-rcetta.  (II.  I..  R.  Art.  19.} 

Tiwola  dei  Contratti  alligati  a eanJitionr  wiprniivn 

Serve  anche  la  tavola  di  «mi  si  tratta  p-r  annotar»»,  « termini  del  precedente  articolo  a3  t- 
rontntti  portanti  ali-nazione  delta  nudi  proprietà  con  liserva  d*  usufrutto.  Questi*  notizie  «iranno 
a temil  i opportuno  rise  mirate  con  le  corrispondenti  no'izie  iscritte  stille  tavole  dei  testamenti,  dei 
dee  ?v*i,  a drl'e  Mii  «es*ioni  r con  «li  stati  dei  decaduti,  per  ventre  in  cognizione  se  abbia  avuto  luogo 
la  rìnnio  ••'detrnvifrutro  alla  proprietà  ed  ottener  dai  poniessori  il  pagamento  della  tassa  projaor/ii». 
Bili*  u«»n  stata  pigiti  sul  valore  del  Tu  su  frutto  giusta  l'articolo  18  11.  8 della  |,.  R Art  69) 

(•»*  V.  /{  trai' cu  lita.  V.  Retrivo  siioni 
(.3'  V.  *»o»rr'*io  >li  Carta  bottata. 

)1  V iU'jcisaioui. 
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imo’ AZIONI  ili  Procure  (1) 

ROGATONE  (2) 

KO.VlAUMi  (3) 

KUUH  Idilli  dille  Istanze  die  occorrono  nelle  Caute  di  Competenza  dei  Giudici 
di  mandamento  e dei  Tribunati,  Consigli,  o Corti  (ij 
RUBRICHE  dei  Votomi  delle  Copie  degli  Atti  da  Irosmctlarsi  agli  Archivi  ;5) 
RUOLI  dei  Passeggier t (6) 

UL  ULI  d'  Equipaggio  dei  lì istimcnti 

T.  R.  (7) 

r , ncn  i Pritna  che  te  ne  sia  intrapresa  la  ecritlurazio- 

u *•  r‘  L { ne.  (L.  11.  Ari.  21.)  (S) 

I Ruoli  d'  Equipaggio  dè  Bastimenti  saranno  suggelli  .al  Bollo  e saranno 
jimmrS'i  al  Bollo  straordinario  colla  lassa  lissa  di  Ccnles  mi  Cinquanta,  senza 
riguardo  alla  Dimensione  delia  Carla  ( I.  11.  Ari.  23  §.  3 n.  IL) 

Si  considerano  come  pirli  di  mio  stesso  Dociiinenio,  c si  possono  quindi 
distendere  sopra  lino  slesso  foglio  iti  Carla  Bollata  senza  contravvenire  nl- 
I' Art.  21.  i Ruoli  d’ Equipaggio  de’ BiSliinenli  e de'  passeggici  ( L.  IL.  Ar- 
ticolo 32.  n.  7.  ) 

BUOI.!  delle  Comandate  per  Lavori  di  Strade  o di  altre  Opere  di  Comuni  o di 
Consorzi  (11) 

RUOLI  delle  C nntribuzifìni  91 

RUOLI  di  Esazione  (MI"  Contribuzioni  prorinciali.  c Comunali  (9) 

RUOLI  concirnenli  Prestazioni  personali  versa  lo  Stalo,  le  Provincie  c i Comuni  (IO) 

Sali  ;in 

SALVO  CONDOTTO  (121 
SCARCERAZIONE  del  Debitore  '13! 


(»}  V.  Proonrr 

(a)  V.  I.i*  flettere  rogatari*  il»  «pedini  a\V Estero  in  Toscana  ai  faranno  soltanto  «Ini  Presi- 
ds'iit  i tirile  Ctrti  (/'Appello  e«l  erano  soggette  alla  Tassa  (indiciate  «I  i I..  <>,  e.  7 -a.  — Non  anilina 
chr  ntiti.ilui>  me  ninno  Migpctse  tid  alcuna  lami,  e so!  ionio  dovranno  essere  scrittr  sulla  Cai  In  filigrn- 
unia  rol  hoilo  ordinario  da  I.  t ,20. 

(3)  V.  Deposizioni  iransitoriu  speciali  in  mnletin  di  tasse  di  registro  per  le  Romagne  per  le 
Marche  c prr  r Umbria. 

(4)  V Ani  delle  caute  avanti  i Giudici  di  ni  inda  mento  e i Tribunali  di  Circondario  (nelle 

note 

(5)  V.  Archivi.  V.  Roraagnc. 

(6j  V.  Ruoli  d’ equipaggio  de’  basti  menù.  V.  Registri  per  in  denunzia  de*  viaggiatori  e delle 
merci. 

{7)  Non  som  contemplali  spe.ifìcnmcnte  dalla  legge  sulla  tasta  di  registro  seppure  non  posta- 
no ritenersi  compre*!  nel  Disposto  dell*  Art.  pii.  §.  $ 11.  7.  fin  gli  atti  li  chiesti  dalle  Autorità 
et.  Iiisivfiinente  per  fini  d*  Ufficio;  ed  in  Ini  caso  In  esenzione  sarchile  limitata  all”  uso  che  ne  è stalo 
ìndi-  aio,  per  il  suuce.vsivo  n *3.  — V.  il  Rapporto  del  Ministro  delle  Finiture  ai  §§.  ia.  i3.  47. 
4$  e 49. 

isSj  Do. e non  sono  stabiliti  gli  L’ftì/.i  per  1* applicazione  ilei  bollo  straordinario  si  potrà  sup 
•lire  col  visto  per  'villo  (I..  R.  Art.  17.) 

(9)  N**ll*  Alleniti  «li  1»  1.  ni  piog«*tt«  di  legje  sm  Un  taso»  di  bollo  ni  nn.  $ e.  48-  «5  Iran  di 
fienile  m tuli  atti  indicata  che  sono  esenti  dalla  laam  di  bollo,  pelò  sembra  clic  In  esenzione  sarà 
«vuiizionntn  a ehe  no  1 se  n*  ficài  n I «|«»al  caso  siccome  non  specilicntutMiic  contemplali  da- 
gli artico!;  -zi.  e -i\  sono  necessariamente compre m nel  dispero  dell’ Art.  aà.  n.  3o  e saranno 
■soggetti  :»l  Itnd-i  «•olla  lussi  st  dnlit  i dall*  Art.  io.  in  ragione  della  dimensione  della  carinovi! lata.  V. 
C.11.1  Intìnta  V umi  di  alti  e scritti. 

fio'  V.  Giurali. 

ili»  V.  Tnbaii'hi. 

‘.iti  V.  Decreti*  chr  nrranlii  o drnrg  il  *a*.'D  Condolo  -I  fjllito. 

V.  Derma  di  Srar.-eriucioiie 

/.'Ai.  1 » I.  SS 
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SCARICO  TRIPLICE  (I) 

SCHEDE  Testamentarie  (2) 
SCHEDE  dei  Testamenti  Segreti 

T.  R.  (3! 


C.  L.  - (*) 


Le  Schede  dei  7Vi(<i  menti  segreti  si  potranno  fare  sii  carta  libera,  e non  sa- 
ranno soggette  al  botto  straordinario  (I..  B.  Art.  31.)  (3) 

Non  è proibito  il  risto  alle  Schede  Test, mentarie  ne  la  loro  inserzione  ne  mi- 
nutari quantunque  non  si  trovino  munite  del  bollo  prescritto.  ( L.  B.  Art.  22.) 
SCIOGLIMENTO  <!i  Società  (6) 

SCIOGLIMENTO  di  Società  Industriati  e Commerciali  (7) 

SCIOGLIMENTO  di  Contratti  (8, 

SCOPERTE  Interessanti  la  Finanza  (9) 

SCRITTI  riguardanti  il  Servizio  Civile  e Militare  dello  Stato  (11) 

SCRITTI  nell'  Interesse  esclusivo  dello  Stato  «(12)» 


grati • Se  contendono  trasmissioni  di  proprietà  di  usufrutto 
o godimento,  Aggiudicmioni,  Deliberamenti  od 
Appalti  di  ogni  natura  e le  relative  Caulinni  in 
qualunque  forma,  allorché  vengono  stipulali  nel- 
T interesse  esclusivo  detto  Stato — diversamente 
per  le  ocote  corrispondenti  all’  interesse  dello 
Stato.  ; L.  R.  Art.  96.  § 2 ) 


esenti  Gli  Atti  delle  Amministrazioni  dello  Stato  non  com- 
presi nel  § 2-  (L.  R.  Art.  96  § 3 n.  1.  ) 


e 


JI.  S.  D, 


Fino  a dccim.  quad.  11  L.  9.59 

da  11  a 20  « 1.90 

da  20  a 39  « 2,09 

da  oltre  30  “ 4,00 


Nel  solo  caso  che  se  ne  debba 
fare  uso  nel  senso  dell'articolo 
2.  (13)  I I-  B Art.  25  n.  3.  e 
Ari.  26.  ) 

QcaNDO  non  CONTENGANO  le 
STIPULAZIONI  INOICATE  AL  § 2 

dell’  articolo  96  della  legge 
scl  Registro-  (14) 


( I ) V.  Citi, inni  iti  Scurii  o-T ripìire. 

fi'  V.  Schede  de’Tertiwu  nù  «-greti.  „ , 

(3)  Non  Muntavi  clic  unno  «oggetti  olio  registniionc  perchè  non  sono  l onìcmplalc  dalla  legge 

W'  'u)  Seoul  esser  soggette  al  MI-,  neppure  nel  caso  di  nso  nel  senso  della  legge.  — «line- 
n0  ciò  rem'  ra  ponti  illtvnre  dalla  «ede  o«c  nella  I gge  tioiaU  tale  dEpoairionc. 

(5)  V.  Noir  Testamentarie. 

V.  Siaci*"! ,‘i  nnoiiine.  V.  TVnnnrie  tifile  Sorietò  Industriali  e Commerciali.  ^ . Società. 
(Hi  V.  S--f iiturr  privale  di  Conseniò  Convenzionali. 

Uoì  V.  Atti  Sotto  |;ile  indicazione  si  troverà  tulio  ciò  che  ti  rifvrisce  n Scritti , 
m ito  r'.i'Orta'O,  rrl.ni» «monte  a quarti,  so  U«»lo  ciò  che  non  avrebbe  potuto  trovarti  colla  indica- 
#i-»ue  suddetta.  V Carta  hollata.  ^ 

(it)  V.  Scritti  riguardanti  il  srrrizio  della  Milizia  Nazionale, 

,'i-ji  V.  R.-g'nari  noli*  interesse  esc lutivo  drllo  Stato. 

(l^  V.  ÙtO  di  atti  e sfritti 

(14}  V-  Appalti  Vicir Interesse  dcllQ  stato  [nelle 
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SCRITTI  » difesa  degli  Imputali  se  ditenuti , sebbene  non  ammetti  al  Benefici* 
dei  Poveri  (1) 

T.  R.  (2) 

C Salvo  td  ripetizione  del  diruto  di  bollo  nei 

C.  L.  C Cali  previsti  dalla  legge,  ( L.  B.  Ari.  28  n.  3, 

( e Ari.  29.  ) 

SCRITTI  dei  Tutori.  Curatori,  o Agenti  pubblici  contro  i Ricossi  relativi  alla  loro 
condotta  illegale  (3) 

SCRITTI  dei  Padri  di  Famiglia  contro  i Ricorsi  relativi  all'abuso  della  patria 
potestà  (3) 

SCRITTI  dei  Pubblici  Fnnzionarijconlro  i Ricorsi  relativi  al  loro  personale  contegno  (3) 

SCRITTI  delle  Persone  che  hanno  la  custodia  o la  cura  dei  Trovatelli  contro  i 
ricorsi  relativi  alla  cattiva  cura  del  medesimi  i3) 

SCRITTI  relativi  ad  Espropriazione  fatta  nell’  interesse  dello  Stato  (4) 

SCRITTI  richiesti  esclusivamente  per  Ani  di  Pubblica  Sicurezza,  e nell'  interesse 
del  Pubblico  Servizio  (5) 

SCRITTI  a difesa  degli  Imputati  non  detenuti,  e non  ammessi  al  Benefizio  del 
Poveri  (6) 

T.  R.  (7) 


B.  S.  D. 


{ 


Fino  a decim.  quid.  14 
dai  14  a 20 
da  20  a 30 
da  olire  30 


L.  0,50 
« 1,00 
« 2.00 
« 4,00 


Nel  solo  caso  che  occorra 
di  farne  uso  (8)  nel  senso 
dell'  articolo  2.  (9) 


SCRITTI  da  depositarsi  all’  Uffizio  del  Registro  per  la  Registrazione  degli  Atti 
o pel  Roga  mento  delle  Tasse  (10) 

SCRITTI  da  depositarsi  presso  gli  Uffizi  competenti  per  la  esecuzione  c per  gli 
effetti  delle  Leggi  d'  Imposte  ;10) 

SCRUTI  spedili  dalle  Auttrità,  dalle  Amministrazioni  e dai  Pubblici  Uffizi  qua- 
lunquc  sia  lo  scopo  cui  sono  diretti  (11/ 


(1)  V.  Ani  tirile  Ciuse  de4 poveri. 

(2)  Non  sano  contemplati  specilli  aulente  dalla  legge  sul  registro  seppure  non  siano  compresi  nel 
Di •> posto  dell*  Art.  <)t>.  § 3.  ri.  i3.  cioè  fra  gli  atti  in  materia  penale,  ed  in  tal  caso  la  esenzione  so- 
rtirne limitata  all’ uso  ebe  di  tali  scritti  è stato  indicato. 

(3)  V.  Ricorsi  — e Gravassi  contro  il  personale  contegno  òtti  pubblici  Funzionari . 

(4j  V.  Documenti  relativi  ad  espropriazione  fitta  nell*  ini  resse  dello  sialo. 

(A)  V.  Recapiti  richiesti  esclusu  aulente  per  lini  di  pubblica  sicurezza,  c nell*  interesse  del 
pubblico  ser\  iziu. 

;6)  V.  Memorie. 

(7)  Non  sorto  contemplali  specificamente  dalla  legge  sul  registro  seppure  non  siano  compresi 
nel  Disposto  dell*  Art.  96  .1  n.  i3.  cioè  fi  a gli  atti  in  materia  penale  ed  in  tal  caso  la  esenzione 

sarebbe  limitata  all’  uhi  clic  di  tali  sci  itti  è stato  indicato. 

(#)  V.  Uso  di’ atti  e scrìtti.  * 

(OflNon  sono  contempi, iti  dagli  articoli  23.  e 34.  della  legge  sul  bol'o ; per  cui  sembra 
che  o pec  il  n 19.  o per  il  n.  3o  «teli* Art.  *».  possano  farsi  in  carta  libera  c stano  soggetti  ni  bol- 
lo nel  solo  caso  elle  occorra  di  farne  n>o  colla  lussa  stabiliti  dall'Alt  io-  in  ragione  della  dimen- 
sione della  carta.  — Però  è a notarsi  ebe  di  tali  scrini  si  fa  uso  ogni-pinlvolin  si  presentano  al 
Tribunale,  per  cui  sembra  clic  sarebbe  più  oumenicnte  che  fino  dal  mio  pi  itici  pio  fossero  falli 
su*  carta  filigranata  1»  d i Centesimi  5o.  o da  L.  1,20.  secondo  che  abbruno  luogo  orile  Cause  di 
«ompvtenza  di  una  Gitrdicnturn  o di  un  Triliunale  o Corte  a meno  ebe  non  si  facessero  ku'CarlM 
liberà  della  dimentiione  lino  a Decimetri  ipiad.  i4-  V.  Memorie. 

(io)  V.  Driumzie  da  dr|Hr>iiarsi  presso  pii  Uffizi  c«  mariniti  per  la  esecuzione  e per  gli  ef- 
fetti delle  leggi  d'iin|K>'le.  V.  Atti  relativi  alle  pubbliche  imposte. 

(Il,  V.  (Jertifiiali. 
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sciti  I TI  ihe  contendono  Obbligo  ili  Somme  fi) 

SCRUTI  mnrernenti  le  Elezioni  Pnlilielie,  Provinciali  c Comunali  (fj 
SCRITTI  riguardanti  il  Serrino  della  milizia  Nazionale 

T.  fi.  ESENTI  (3) 


B.  S.  D: 


! 


Fino  a ilcc  m.  quad.  li 
da  H a 20 
da  21)  a 30 
da  olire  3!) 


!..  0.50  ) 
« 1.00  ‘ 
a 2.00  i 
« i.oo  ) 


S»1  solo  caso  che  occorra 
di  farne  oso  nel  senso  dcl- 
l‘  articolo  2.  (4) 


fili  Sciiti  rigtiatd.uifl  esclirsiramcnle  il  Servizio  della  milizia  Nazionale 
od  d S'-rrizio  Civile  e Militare  dello  Stato  jiossono  disleodcrsi  sii  Carla  li- 
bera, c min  saranno  soggetti  al  R ilio  se  min  nei  soli  casi  che  occorra  di  farne 
uno  degli  tisi  designali  ni  no.  1 2 e 3 ddl’Arl.  2 col  pagamento  della  Tassa 
unibilità  dall’  All.  10  in  ragione  della  dimensione  della  Carla  ( L.  B.  Ari. 
25.  n.  2,  e Ari.  26.  ) 

SCRITTURA  qualunque  di  Liberazione  di  Somme  o altri  Valori  m biliari  (5) 
SCRITTURATO  (Gì 
SCRUTI  K AZIONE 

I lleqitlri  c Libri  soggetti  al  Bollo  ed  ammessi  al  bollo  Slroordinario  do- 
tranno  as'Oggel (arrisi  prima  che  ne  sia  intrapresa  la  Scrittiiraiione  vl.  B.  Ari.  24  ) 
SCRITTURE  il'  A finirà  zinne 

SCRITTURE  il'  Abbuunnmenln  delle  Gabelle  o dei  Dazi.  (8) 

SCRITTURE  Privale  di  Consensi  Convenzionati  (9; 

('  Fissa  J Secondo  la  Natura  dell’  Allo 
T.  R.  < il  J che  è contenuto  Della  scrillu- 

f Proporzionale  > ra.  ;I0; 

C.  K.  !..  0,50  T!) 


( i ) V.  Olii.' inalimi!;  V.  Pminw*  di  pagare. 

(a'j  V.  IVii/iiiiii  ai  Irpislativ}  tirilo  Maio, 

jj  IVr  i|iiniifo  tini  Disposo  «lr*l  n.  •.  ilei  §.  3 Art«  96.  niccnaie  romp r«i  frtt 

gl'  •itti  ri  eh  ir  iti  ilei!  le  .Integrità  et  il  ai  pubblici  Funzionari  nclC  iut»  resse  tiri  pubblico  servino; 
nit  l'riifiirifflip  urtili*  in  t<il  tsw)  per  il  mi3tm)vo  n i3.  limitata  all*  uso  die  dei  Doni  ninni  è 
Mìiro  imlic  ito. 

(4)  V.  lino  di  ari»  e sentii. 

(5)  V.  f.i Lerar.ioni  di  rumine  o altri  vaWi  mobiliari.  V.  Quietante.  V.  Ani  da  registrar*» 
ritiro  ori  Irrminr  lis*n. 

(<ij  V.  Difilli  rii  Segreterìa  e Cancelleria. 

V.  Aviiturarittiii.  V.  Ktviijuii  clic  ti  ril-iM  iano  dalle  Società  di  ns'Vtimioni  mariiiime 

»J*I i Asm*  iati. 

xfS,  V.  Aldnronaoienln  «Mie  Gali-Ile  0 de*  Dati. 

frjl  A »•*« n«f ni  dell*  nrl ìi n'o  Ji)  della  I p Ir  *r ri: Iure  privale  falle  urlio  Sialo  poswo  PAtcrif 
dmilii/iine  io  »|tn»lnn<pir  nifi' io  di  rrgislro  indiali ulnorenie,  rjo  indo  non  Mario  di  quelle  assop- 
gtii.iic  alla  fot rir.lirà  oblilip‘<ln*  iu  entro  no  termine  lis*o.  I.p  wriiturc  privali-  invece  per  lami 
rejji»|riiTÌnir  e lirviio  no  lennioc  ili  ii“(’rp  devono  «-sserc  denunziale  all’  ntlizio  dii  distinto 
ilo- e Mini»  Miliari  pii  nnitirdà'i  o la  maggior  pule  ili  f>d.  ' 

l.a  rrgi-tr.i/ione  «Ielle  vi  inori-  privale  si  evguir;»  sugli  Appositi  rrgi'tit,  modello  II.  a os- 

servale le  noni»  • nego  ile  nel  enfio  IV.  ili  questa  ÌM  infinte.  Il  I.  11.  All.  t.d  ) 

Nel  Registro  ilr« li  Alti  privati  dovranno  rrgistmrsi  pii  Atti  sotto  segnatura  pr'rnta  tirile 
p-,rti  p ti  m •Jt  inoreranno  pii  introiti  di  Supplemento  di  Tasse  e pene  pur  tate  arie  1 elativi* 
ep lì  All»  milititi l<i  (II,  !..  R.  Art.  AH  N 1) 

fini  finn  tendo  di  far  registrare  una  M-riltnnt  pr  Ìtala  anici  i ore  alla  nuova  di  R-gi- 

tuo  Otri  avroie  dai»  rena,  «i  impilerà  n-ll»  lawi  tlufiiin  a norma  «Iella  unir  à Ir^r  la  l»%«.t 

ili  li  •'!«*  jHO-tie  donale  o »t;i  liuip  « Ite  risoli'  11  Mili-f.i?tn  solili  I’  iiojiero  delia  teppe  pus  ed*  ole . 

(M  1.  n Alt  Olì  Pur  i'it'  pi  mietisi  V.  Il  iin.i-oie.  V.  Alti  da  ii^i'tiaoi  filisi*  ut  lif- 

lune  li-si»  — \r  IleiiiiiiPÌa  •!«**•  I i Ali  «n/ gel  li  ala  |ep|s|Mi/i«ne. 

» Non  m>i  io  nmnw  "p  al  l'-oi’o  Sniun  lina1  io.  V Qt'etf.nzc  V,  P/jisae  e Vaniti  ai* 
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Tulle  le  Private  Scritture  portanti  Consensi  Convenzionai!  , Obbligazioni, 
Contraili,  modificazione  o scioglimento  di  Contratti,  o liberazioni  anche  reta' 
live  ad  ogzclti  di  interesse  Commerciale  di  terra  o di  mare,  saranno  scròlli 
sulla  Carta  filigranata  col  Bollo  Ordinario  a Centesimi  Cinquanta  ( I..  B.  Ar- 
ticolo 23  § I n.  12.  ) 

Gli  atti  civili  in  forma  pubblica  o privata,  quelli  giudiziali,  non  che  le 
sentenze  definitive  in  materia  civile,  c quelle  eziandio  in  maleria  penale,  al- 
lorché vi  è parte  civile,  si  registrano  sugli  originali  o sulle  copie,  in  confor- 
mità delle  disposizioni  contenute  nella  presente  legge.  ( L'  K.  Ari.  33:  ) 

Delle  scrtllure  private  da  registrarsi  a norma  dell’ articolo  33  dovrà  pre- 
sentarsi Copia  autentica  da  un  notaio.  Potranno  perù  le  parti  lasciare  all'  Ufficio 
predetto  l'originale  invece  della  copia.  (L.  R.  Art.  36.)  (I j 
SCRITniRF.  Private  ili  Obbligazione.  (2) 

SCRITTURE  f’rirntedi  nidifica  zinne  o scioglimento  di  Cantra  Iti  ;2) 

SCRITTURE  Private  di  Liberazioni  retulire  anche  ad  oggetti  ii  interezze  commer- 
ciate di  terra  o di  more  i2) 

SCRITTURE  Privateti'  Affitto  (3) 

SCRITTURE  Privale  arteriosi  alla  nuora  Legge  sul  Ltegiztr o serza  tata  certa  ; »' 
SCrt  ITTURE  Private  anteriori  all'o/trraiione  del  Codice  Albertino  nelle  Itomogne  ,5) 
SCUOCE  Pubbliche  ifi! 

SCUOCE  Inferiori  ed  Elementari  (6) 

SCUOI. E d’  Arti  e Mot  ieri  ;7) 

SECONDE  delle  lettere  di  Cambio  (8) 

T.  R.  «serti  ( !..  R.  Art.  96  § 3 n.  12.  ) 

T.  B-  gratis  Sempre  che  remiti  pagala  la  tazza  di  bollo  della 

Puma  di  Cambio.»  mediaste  dichiarazione  se- 
dila in  carta  libera  dal  Ricevitore  del  botto , o stu- 
diaste la  ezibizione  della  prima  lettera  di  cambio 
o di  ISA  delle  copie  debitamente  ballala  o vidima- 
ta ner  bollo.  { L.  B.  Art.  8.)  (9) 

SFGRETARI  (10) 

SEGRETARI  Comunali  (11) 

SEGRETARI  delle  Amministrazioni  (12) 


(i)  Per  pii  ni:»  stipulati  all*  estero  e prr  "fi  atti  privai»  fitti  nello  Stilo  dei  quali  A in 
firt.ltò  drllr  pimi  *1  i pre«s*r.tare  nifi»  trgisi  razione  1*  originale  o In  copia  a termini  dell*  arinolo 
3f»  «Iella  legge,  il  ricevitore  opporrò  I*  nnnotaxione  prescritta  dall*  articolo  purrdentc  in  mar- 
gine o in  caler  drll’  Oripinnle  o della  copia  destinata  a rimanere  nell*  uffizio  rolla  menzioni 
drl  nome,  lopnonr  e domicilio  di  colui  che  l’ha  rimessn,  c della  parte  prr  la  quale  viene  ri* 
chiesta  In  rrgist  razione. 

|,a  quietanza  delle  tasse  e prne  peenniarie  pagate  per  la  registrazione  di  detti  *nli i privati 
ed  esteri  dovrai  dal  ricevitore  essere  rilasciata  sopra  un  foglio  separato  per  rinsrm»*  alio,  va  leu. 
dosi  degli  t>p|M»«iti  stampali,  modello  n lì  forniti  dall*  amministrazione.  (II.  I,.  fi.  Art.  tiJ) 

(а)  V.  di  ritture  private  di  Consensi  Convenziona  i.  V.  t^uietrnzc. 

(3)  V.  A flint,  di  limi  immollili.  V.  Quietanze. 

(4)  V.  Scrimire  privale  di  Consensi  Convenzionali 

iS)  V.  Boroagne. 

(б)  V.  Ammissione  a Scuole  inferiori  ed  elementari.  V.  Attestali  sugli  esami  sostentili  presso  l« 
scuole  inferioii  «*»1  elementari.  V.  Ainiui-sione  n pubbliche  scuole. 

(7)  V.  Corpi  morali. 

(H)  V.  Cambiali. 

(«|3  fatando  però  la  prì/nt  I, ••itera  di  Cimino  eq nella  per  duplicata  hanno  circolata  e sono, 
siale  nevosi  afe  separatamente  nello  stato,  ciascuna  di  esse  sarà  soggetta  al  Dii  iuo  pruj km  zinnale 
(L  IV  Ari.  » ) 

(io  }V.  Cnnrrl1|<*ii. 

(li)  V.  Denunzia  delle  rendite  de* limi  de*  Corpi  mora!!. 

(t  »,  V.  Denunzia  degli  alti  soggetti  alla  registrazione.  V.  Stato  Civile.  V.  Ispezioni  e licer,  be 
eafguibt'i  dagli  urtili  .li  «lei  registro.  V.  Repertori  da  tenersi  dai  pubblici  Ufficiali  p r gli  atti  di* 
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SEMINAMI  (I) 

SENSALI  (2; 

SENTENZE  Dr finitivi  (3) 


T. 

R.  F. 

L. 

2,00 

r. 

R.  K. 

« 

6, (FI 

i'. 

It.  F, 

« 

10,00 

T. 

IL  F, 

a 

20,00 

T. 

R.  f. 

« 

2,00 

T.  R.  F. 

« 6,00 

T.  R.  F. 

« 6,00 

T.  R.  F. 

L.  10,00 

T,  R.  F.  « 10,00 


! 


I 


t 


) Secondo  che  proferile  da  Giu- 
asjolciobi*  \ dici,  Tribuna/i,  o Arbitri,  Con- 
l tigli  o Corti. 

Se  proferite  dai  Gicmri  di  Mìndaminto  o Pre- 
tori tanto  in  materia  Civile  che  in  materia  Ve- 
nale allorché  ri  è Farti  Citile  ) (4) 

Se  proferile  da  Tribunali  [di  C rconoario  o di 
Commercio  in  grado  di  Attillo,  (4) 

Se  proferite  dagli  Arbitri.  (4) 

Se  proferite  dal  Tribunali  delle  Provincie  Lom- 
barde e contenenti  Classificazioni  dei  Cuono- 

ri,  (5) 

S e' proferite  dai  Tribunali  di  Circondario  o di 
Commercio  in  Prima  Ulama  — e dai  Tribunali 
ni  Circondario  anche  in  Materia  Penali  allor- 
ché »i  è Partb  Citili-  (4) 


pandemi  dui  loro  Ministero.  V.  Itisto&sione  drlle  mése  di  registro.  V.  Canorllieri.  V.  Atti  soggrlll 
ull'  appio* azione  supcriore  V.  Provincie  Parmensi. 

( 1 1 V*  Corpi  morali. 

(a)  V.  Liliri  di  Commercio.  V.  Agrnli  di  cambio.  V.  Contratti  vlltm/j  mediante  una  somma 
di  danaro.  V.  Assicurazioni  V.  Repertorio  da  tenersi  dalle  Società  industriali  e Commerciali. 

(3)  Alle  Sentenze  definitive  (flì  sono  parific.ite  le  Convenzioni  Giudiziali  delle  Parti  dive- 
nute it revocabili  aventi  re»  errerro  trasferì menti  di  cose,  o numi,  o riux.nizioni  di  diritti 
v a i.c ta bili  **  f tali  Convenzioni  auderauno  soggette  alla  Tassa  pi opcu rionale  di  L.  i,oo  per  ojb 
quando  siano  tali  da  dar  luogo  a questa  specie  di  tassa  — e alia  Tassa  livn  di  L.  2,00  se  hanno 
luogo  nelle  Cause  acanti  i Giudici  di  M ardimento  o Pretori  — di  L G,oo  se  hanno  luogo  nelle 
Cause  avanti  gli  Arbitrio  nelle  Cause  in  grado  d'appello  avanti  i Tribunali  di  Circondario;  e dì 
commercio  e di  I,.  ione  hanno  luogo  urlìi*  Cause  avutili  Tbibi  >am  di  Circondario  o di  Commercio 
in  PIUMA  ISTANZA,  11  avanti  i Contigli  o Corti  in  QllAl.lNQUI!  GRADO  di  Giti  RIEDIZIONE  . 
V.  Atti  da  registrarsi  miro  un  terniine  fisso.  V*  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione.  V« 
Provincie  Parmensi.  V.  I.oiuhutdìn.  V.  Atti  Esteri  V.  Denunzie  di  Semenie  e Drcrrli. 

Quando  le  Disposizioni  in  esse  contenute  non  diano  luogo  a tassa  proporzionale  o 
quando  questa  in  complesso  non  arrivi  alle  tornine  respcilivamente  indicate  per  la  tassa  fissa. 

(5)  Tulle  le  Sentenze  emanale  dopo  I* aids  «ione  di  questa  l^g»e  undemmio  soggeile  alle  Um 
dalla  medesima  stabilite  — prrò  nelle  Provincib  di  Iaimrardia  si  npplicherà  la  I<egge  vigente  nel 
giorno  della  inrotllaziom  degli  Atti  a Sr ntenza,  o della  Chiusura  del  Processo  Verrìu.  (L. 
R.  Art.  101.) 

Nelle  Provincie  medesime  la  disposizione  dell'  Art.  94.  §.  1.  n.  4*(V.  Collocazioni  in  giudi- 
zio t\\  "r,:duazionr)*zr\  appio  abile  an-  he  n\W  Sentenze  di  liiptidirà\pt  onu oziate  in  dipendenzn  de  giu- 
<li/i  a Insinuazione  irei  Concorsi  dei  Creditori lino  a che  vlr iiuang.t  in  vigore  l’attuale  Regolamento 
sul  processo  ili v ile  — l’ino  a della  r|*K*a  la  Sentenza  «li  Classificazione  d e Creditori  verrà  assog- 
gettata nelle  delle  piwtncic  alla  tassa  unii  a di  L.  10.  .L  R.  Ari.  lui) 


(*'  l a tregge  Ha  pallaio  di  Sentenze  Definitive  o contenenti  disposizioni  definitive;  non 
Ha  però  indicato  se  per  Sentenze  definitive  debbano  inlemlersi  soliamo  quelle  in  Merito  opini 
re  anche  quelle  thè  sebUne  mm  d> finii. ve  in  merito  appellano  de»  Gravami  non  riparabili 
«■olla  Definitivi  in  mento  e.  peri  io  appellabili  indiprttdrhlrmriite  da  «presta  ••  eoo  te  trend 
(onsegiienieinfiite  di  sposti  toni  definitive—  u tire  sono  ostative  nWingresso  o al  progresso  della 
late  Ma  m tu  butti  Lic  thè  bimoi  qutste  iosuno  compì  tse  nella  Intuitone  usata  dalla  legge 
dcriiiM. 
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Se  proferiti  dai  Consigli  di  Prefettura  in 
materia  Contenzioso  Amministrativa.  (I) 

Se  proferite  dalle  Cuti  d‘  Appai  lo  in  Matu- 
ri* Citile  e Commercial*  il)  e in  materia  PE- 
I NAI.E  allorché  vi  è Parte  Civile.  (2) 

i Se  proferite  dal  Cons  olio  di  Stato  e dalla  Cor- 
L.  20,00  I Xe  dei  Conti  in  Materia  Contenziosa  (1) 

....  ( Se  proferite  dai  Tribunali  di  Terzi  Istanza 

« 2,)'00  { di  Milano,  11)  (3) 

« 40,00  < Se  proferite  dalla  Cortb  di  Cassazione  (1) 


6,00 


« 20,00 


2,00 


« 6,00 
a 10,00 
» 20,00 


Se  proferite 

in  App  elio 


Se  Contra- 
dittoris  m 
legnilo  di 
lenfemaCoN 
7UMACIALB  SC 

Esecutive. 


Da  Trbunali 

Da  Cons  oli 
Corti.  )S) 


di 

0 


Da  Giudici 
Mandamento 
Pretori. 

Da  Arbitri 
Di  Tribunali. 
Da  Consigli  o 
Corti. 


Quando  non 
ri  ria  Sup- 
plemento di 
Condanna,  e 
sia  Hata  pa- 
gata la  Tas, 
sa  propor. 
ztONAL*  per 
la  Sentenza 
cui  tali  pro- 
nunzie li  ri- 
^ feriscono. 


10  00  ( Se  contengono:  \ Da  Tribunali 

20,00  t Interdizioni  , \ ornine  di  4 Da  Consiglio 
1 Consulenti  Gitdiziari,  Di ■ 

\ chiara zinni  di  nullità’  ( Corti, 
t radicali  . d*  Contratti  c 
[ Convenzioni.  — 


(l‘  Quando  le  Disposi zioaià»  eoe  conicnule  non  diano  luogo  a tassa  proporzionale,  o quan. 
do  questa  in  complesso  non  arrivi  alle  somme  respmivamente  indicate  per  la  tassa  fissa. 

(a)  Sembra  che  allorquando  vi  aia  parte  civile  e la  lassa  proporsiooale  non  raggiunga  le  lire 
NO.  debbono  andar  soggelie  a L.  ao.  poifbè  sebbene  quanto  alle  Sentente  delle  Corti  in  materia 
penale  allorché  vii  r , STr  civile  non  vi  sin  alcuna  disposieione  nel  n.  5a.  de  1"  Ari  94.  pure  nel. 
)’ ArL  q5.  n.  la.  essendo  dichiarato  che  vanno  soggette  a tassa  proporzionale  le  Sentenze  profe- 
rite anche  dalle  Corti  quando  vi  è Parte  Civile,  e che  la  tassa  proporzionale 1 non  potrà  mas 
esser  minore  della  tassa\fissa  resptttivametste  indenta  per  le  Sentenze delle  Corti  ti  viene  a^  dichiara- 
re cbe  anche  le  Sentenze  proferite  dalle  Corte'à'  Appello  in  materia  penale  nWoechc  vi  è parte 
Civile,  quando  la  canai  proporsiooale  non  raggiunga  le  Lire  20,  de  bbano  esser  soggette  a questa 


(31  Non  sarà  d euto , diritto  proporzionale  salvo  sul  supplemento  ài  condanna  t\isn\ot-.i  siiiis 
giù  pagaia  la  Tassa  proporxiunale  sulle  sentenze  recate  in  Appello  avanti  tersa  Istanza  { !..  n. 
Art  IO,l  . 

(4*,  le  Decisioni  delta  Corte  di  Cassazione  vanno  esenti  dalla  Tassa  proporzionale  (L.  n. 
Art  $ 3 n.  n)  .. 

15)  Alla  slessa  lassa  di  !..  ao  vanno  soggette  le  Sesterzi  proferite  dal  TsisuRaie  di 
TER/.A  ISTANZA  di  MILANO  qualora  sia  stala  già  pagala  la  tassa  pioporrionale  sulle  sentenze 
recai*  ili  Appello  aT"nli  di  c”°  !L-  R|An.  tot) 
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t.  n.  f, 

T.  R.  P. 
T R.  F. 

T.  R.  F. 


T.  P.  P. 


T.  lì.  P. 


L.  1,00 


1,00  pcrO/) 


L.  10,00 


20,00 


» 1,00  perO/) 


Lr  Collocazioni  in 
Giudizio  di  Gradi  a- 
mone per  uqìiì  Cre- 
ditore Collocato  (1J 


rie  conten- 
gono Omolo- 
ga ZI  0 » K DI 

Concordato 
in  materia 
Commercia, 
le  fra  Credi 
tori  di  uno 
stesso  Debi- 
tore. 


Se  le  Ungimi 

' NON  SIANO  STATE 
1 CONTESTATE. 

Se  SIANO  STATE 

Contestate. 


/ Proferite  \ 
k Da  Tri-  I 

M BINALI  F 


Da  Corti 


Se  i rapel- 
tifi  Credili 
non  hanno 

FOhMATOOG- 

di 

n te  Sta 


L getio 

1 Conti 

J ZIONE. 


Da  Tribu- 
nali o da 
Corti 


Se  hanno 
formato  in- 
dividuai- 
mente  og- 
getto di 
C 0 N T RS I A- 
ZIONE. 


A 


Proferite  in  qcaunqce  Grado  m 
ì Gichisdizione  anche  IN  MATERIA 
I PENALE,  allorché  ri  è Parts  Civile  c 
I quelle  proferite  dagli  Arbitri, (2;  quan- 
■ do  contengono  Condanna  per  tomaie  od 
oggetti  ili  valore  Determinato  o Vale- 
, tarile.  Collocazione  o I.iqcidazionk  di 
somme  od  altri  valori  (3j  e qu  indi)  il 
provini  intento  che  forma  l’ tgqrlln  del- 
v la  temenza  sia  concepito  anche  nei  ter- 
' mini  di  una  semplice  Declaratoria  di 
[ Diritto  c/te  ne  indura  I'  Acquisto  o la 
. Dismessicene.  e quando  nuche  nella  cnu. 
r sa  non  tinti  fatta  veruna  Contestazione 
p ud  Osservazione  eccettuati  i Casi  di 
? Collocaz'oni  in  ititi  lizio  di  Gradcazio- 
l ne  c di  Omologazione  di  Concordato 
| in  Mater  a Commerciale  in  quanto  i 
i Credili  respellivi  non  abbiano  formalo 
' oggetto  di  contestazione- 


1»)  A qn*w*  Liso  vanno  ioagelii-  anche  le  SENTENZE  di  LIQUIDITÀ-  pronnrunue  nelle  Pro- 
vmcie  rii  l.osiBtRtiic  in  dipendenti  ile»  Illudici  dì  tnsinunziunc  nei  Concorsi  dei  Creditori  lino 
n vite  ri  rimtngn  in  rigarci  V ntr nate  llegalttmento  sai  processo  Civile  — Fi  un  a delta  eliaca  Io 
SENTENZI  ili  (XASSil- II. AZIONE  dei  CREDITORI  renò  avoggrllala  nelle  dette  provincie  ul'a 
tassa  unica  ili  L.  io.  fi..  R All.  101.) 

1*1  L)  tassa  proporzioa ideanti  |*"l r.A  esser  imi  minore  dell.»  tassa  fissa  re-pellivamenlc  Ma’ii* 
lil.-i  [NT  Ir  Sentenze  i lie  non  d-inno  luodo  a Irai  proporzionale.  ;L  R Art.  gì.  li.  3.  n.  I a ’i 

,3|  Aon  è soggetta  a tassa  proporzionate  quella  Sentenza  uni  voi  fu  pruni) II) i lio  i mi 
Cl  ' ori  pau  mn  i'Ui  ili  nn:t  Mnonli  Millnnlo,  nel  tempo  in  «ui  tprrrln  |»-iii  amento  dettila 
eifrirnarai,  poiehi-  quando  l’oggrllo  prilliti |inlr  non  Ini  dolo  mai  fluido  a ronle.-l.irione  se  rimi  ri 
amiiniti-Mwi  late  priih-ìpin  ri  andereldie  sili*  nrrnrdo  che  Iti  donninda  r La  rneemiea  Coridali, 
ria  .1  |asa, lineo  degli  interni  doveva-  imporla  re  In  ta-ja  proporzionale  anche  rul  Culi  la  Ir.  -J>  ces- 
sasse uri  Consiglia  di  Stato  del  ai  VI  uro  ibtìi.) 
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{per  I Se  pollanti  Comdamma  a Refezione  di 
OJO  j Dammi  e Fktkressi  (1) 


f Se  proferite  incaute  (I'Fktk- 
Da  registrar  l R esse  immediato  ubilo  Stato 
si  gratuita-  ' n per  le  Quotk  di  Tassa  carri- 
meste,  1 ipnndenti  all'  intercue  dello 

( Stato.  ;2) 


I 


f)A  REGISTRAR* 
SI  A DEBITO. 


Se  proferite  nelle  Cause  inte> 
tettanti  tersone  od  enti  mo 
rali  ammessi  al  Benefizio  dei 
Poveri  (3; 


Quando  |n  Sentenza  priva  una  parte  del  Diritto  di  godere  determinati  beni  tinti  in  affìtto  per 
tutta  l'ultima  annata,  la  tassa  proporr. innate  è commisurata  sulla  somma  annuale  da  corrisponderei 
qualunque  (bare  il  motivo  da  mi  il  tribunale  powi  essere  atr  io  indotto  a dichiarare  risoluta  In  con- 
venzione ( Decisione  del  Consiglio  di  Stato  del  6.  Maggio  iHfìi.  ) 

Se  la  Sentenza  impone  I’  obbligo  al  mandatario  di  tender  confo  «lei  suo  operato  è dovuta 
la  tomi  fiata  ( Decisione  del  Consiglio  di  Stato  del  6.  Maggio  tfifii.  ) 

La  Sentenza  che  assolve  il  mandante  dalla  domanda  d*  indennità  fatta  dal  mandatario  per 
intempestiva  revoca  del  mandato  è seggetta  a tassa  trattandovi  evidentemente  di  oggetto  appres- 
ta bile  ( Decisione  del  Consiglio  di  Stato  del  6.  Maggio  tfifìi.  ) 

Qviando  la  Sentenza  dichiara  nullo  o non  avvenuto  un  Contratta  di  acquisto  di  stnhili  aven- 
do tale  Sentenza  P effetto  ili  di  far  ritornare  i beni  al  venditore  è dovuto  il  diritto  proporzionale 
— l.n  restituzione  del  prezzo  rel.it ivo  non  essendo  che  una  conseguenza  necessaria  della  Declora * 
toria  precedente  non  è passibile  di  tassa  ( Decisione  del  Consiglio  di  Stato  del  6.  Maggio  18G1.) 

(l)  l.c  indennità  protutneiate  tanto  ili  materia  Civile , ipianto  in  quella  penale  ( allorché  vi  é 

Carte  Civile)  seno  soggeite  alla  lassa  proporzionale  di  Due  Lire  prr  agni  too.  Lire.  (L.  R.  Art.  g5. 
4 n.  *4  ) 

(aì  Si  debbono  registrare  gratuitamente- 

Gli  ritti  e contratti  contenenti  trasmissioni  di  proprietà,  di  usufrutto  o godimento,  aggiudica- 
tami, drlibrmmeuti  evi  appalti  d' ogni  natura  e le  relative  cauzioni,  (qualunque  sia  la  loto  forma, 
allorché  vengono  stipulati  nell'  interesse  dello  Stato. 

Non  godono  I*  esenzione  dal  pagamento  della  tassa  le  stipulazioni  contenute  negli  stessi  atti  e 
contratti,  qualora  fossero  estranee  all*  interesse  ddlo  Stato,  e concernessero  altre  Amministra, 
rioni  o privati. 

Quando  P interesse  dello  Stato  è comune  con  altre  Atnmiatrationi  o con  privati,  P esenzione  si 
limita  alla  quota  di  tnssn  cnrrivpondrnle  all*  intere****  dello  Stato. 

le  *t»*v.e  disposizioni  kvio  appliciUli  alle  Sentenze  per  le  quote  di  lassa  che  sarebbero  a ra  i ioo 
delio  Stato.  ( !..  H.  Art.  q*>  § *.) 

I n rrg«l  razione  gratuita  é limitata  agli  alti  rd  alle  sentente  tassativamente  eontrmplnli  nello 
•nirolo  96  § a della  legge.  Epperò  i rioeviiori  avvertininno  a non  eMcndeiln  in  nessun  caso  mi  altri 
otti  non  espi  radamente  indiusti  dalla  legge.  Avvenendo  che  qualche  Atto  stipulato  nell'  interesso 
dell'  amminirt razione  dello  Sfato,  epperdò  aminessibile  alla  registrazione  gratuita,  contenesse  divpo- 
«izinni  non  interessanti  P animinì»!  razione,  si  dovrà  sovra  queste  disposizioni  percepire  la  inani 
Srrondo  la  Ioni  s|»rcie,  o la  quota  di  tassa  corrispondente. 

Quando  la  disposizione  tascabile  fosse  d'interesse  comune  tra  lo  Stalo  ed  i privati,  la  tassa  sant 
porri  tiri  jht  metà  a carico  drl  privato. 

Avvertiranno  i ricevitori  che  quando  dall*  atto  non  risultasse  la  precisa  quota  dell'  interesso 
che  ba  lo  Stato  nella  stipulazione,  si  dovià  intendere  che  P interrare  sia  perfettamente  comune  e 
divivi  bile  in  tante  quote  quante  sono  le  parti  interev>ate.  (IL  L.  II.  Alt.  340 
(3)  Sono  da  registratsi  a debito: 

la*  smtense  definitive  e le  convenzioni  delle  parti  divenute  irrevocabili  nelle  cause  iulerrssnnti 
persone  od  etili  maiali  ammessi  al  lienrficio  dei  poveri. 

Emana t a la  sentenza , la  parte  non  ammessa  al  benefìzio  dei  poveri  pagherà  entro  il  ter - 
nine  stabilito  dall'  Art.  *7,  le  tasse  della  sentenza  stessa  in  proporzione  della  sua  condanna 
nelle  sorse. 

il  povero  pagherà  le  stesse  tasse  nella  medesima  proporzione , qualora  calla  sentenza  od  al- 
trimenti venga  a conseguire  un  valore  eccedente  il  quadruplo  delle  tasse  di  bollo  e di  registro 
dovute  per  gli  atti  fatti  nel  suo  interesse. 

Richiedendosi  dalla  parte  non  ammessa  al  benefìcio  la  spedizione  di  copia  della  sentenza, 
tanfo  prima  quanto  do/to  la  scadenza  del  termine  utile  per  la  registrazione , la  sentenza  sarà 
registrata  co ! sola  pagamento  della  quota  di  tassa  e sopratassa  cadente  a carico  delle  parti 
non  ammesse  alla  gratuita  clientela.  »l..  R.  Art.  (/».  § 1.)  V.  Atti  dille  Cause  de’ poveri. 

I»A  *iTK  I,  S(» 
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T.  R.  ramiti  Se  emanate  in  Materia  di  Pubblicar  Cortribi?- 

ZIONI  (1)  PROWISlOIf  ALI,  0 PrEPARATOBIH.  InTEBLO* 

cutorib  (2)  ed  altre  non  contenenti  Disposizioni 
Definitive  in  materia  Civile  Commerciale  o dì 
Giurisdizione  si  Contenziosa  che  Volontaria  (3) 
e le  Conciliazioni  avanti  i Giudici  di  31 anda- 
mento se  il  merito  non  eccede  le  L.  Cento  (A) 


f Se  proferite  dai  Giudici  di  Alandamento  o Prc~ 
C.  F.  L.  0,50  c tori  nelle  Cause  CiviU  (L.  B.  ArL  23  § 1 n.  2 

( c 3)  (5; 


ÌSe  da  Tribunali , (6)  Arbitri t Contigli  o Corti , 
in  materia  Civile  (L.  B.  Art.  23  § 3 n.  21)  (7) 


(0  Sono  esenti  dalla  regalo  rione: 

Tulle  le  sentenze  anche  ('..Unitive,  ed  i provvedimenti  emanati  in  materia  di  pubbliche  con- 
tribuzioni dello  staro,  delle  Pro*  i:cie  e dei  Comuni,  allorché  la  causa  verte  direttamente  tra  I*Am- 
lui  ili  frazione,  osui.i  Delegati  od  appaltatori  ed  il  contribuente;  (t..  R.  Art.  96  §.  3.  n.  IQ  1 

Per  le  mute  alle  quali  dà  luogo  1*  esecuzione  della  predente  legge,  la  parte  soccombente 
non  sarà  obbligata  a rimi  tonare  altre  spese  all*  infuori  della  carta  liolialn  r delle  competenze  per  lo 
iutiin ■•«ioni,  «è  sarà  dovuta  alcuna  lassa  di  registro  per  le  sentente.  ^L.  R.  Art.  90) 

{tÌ)  V.  le  Xotc  precidenti. 

f3)  Sono  esenti  dalla  registra  rione: 

Gli  ulti  tulli  ed  » provvedimenti  della  procedura,  non  che  le  sentenze  provvisionali,  prepara- 
torie, interlocutorie  e«l  altre  non  lorilvneriti  disposizioni  ileHnitive  in  maleria  civile,  commerciale  o 
di  giurisdizione  sì  contenziosa  che  » oionlaria,  in  quanto  r»on  siano  contemplate  speci (ica metile  per 
una  la*»;»  dalla  presente  Ugge;  fi..  R.  Art.  98  3.  n.  18.) 

Da  ciò  sembra  potersi  rilevare  che  le  pronunzi  0 in  materia  ili  volontaria  pi  uri  sdizione, 
reme  per  esempio  le  autorizzazioni  ili  donne  o minori  e simili,  siano  soggette  alla  tassa  (issa  di 
L.  io.  , perchè  il  n.  5t.  dell*  Art  94  contempla  le  sentenze  definitive  contenenti  interdizioni  etc; 
ed  altre  dis/sositioni  definitivi  in  materia  Civile  (nella  quale  non  solo  è compre»  la  Contenziosa 
ma  anche  la  volontaria  giuri  sdi  si  otte)  per  la  lassa  fissa  di  !..  10.  — Nè  d'altronde,  ove  rosi  non  fo«c, 
m potrebbe  .spiegare  il  srn*o  delle  p>»n>lr  eolie  quali  termina  ||  n.  t,8.  dell’  Art  98  a in  manto  non 
s'cno  contempla**  spie  [fi coniente  per  una  tassa  dalla  presente  teppe  » imperocché  di  Sentenze 
definitive  in  materia  di  volontaria  giurisdizione  nuli  se  ne  parla  specificamente  in  alcun  articolo 
della  kgge  medesima. 

li)  Sono  esenti  dalla  registrazione. 

\j*  con»  illazioni  che  seguono  a»  unii  i Giudici  di  man. lamento  o Pretori  per  pretese  e contesta- 
rioni  noti  r ordenti  k Idre  100;  fl..  R.  Art.  9O.  $.  3.  n.  20.} 

|]  valore  di  L.  100,  cni  si  riferiscono  le  conciliazioni  esrn’i  da  tassa  a norma  dell*  Art.  96  § 
3.  n.  "*o  della  legge,  sari  si  .hit ito  coi  modi  di  vatutnzLwe  pie*,  ritti  dagli  articoli  17  e t8  della 
inerì,  «ima  legge.  \W,  ll«*i  «li  * all'Iasione  per  l'applicazione  della  tassa  proporzionale  di  registro. 

(V  l.r  Sentenze  originali  «Ivi  Giudici  di  mandamento  sono  soggette  al  bollo  di  Centesimi  5o. 
per  foglio  in  forza  deli' All.  *a3.  n.  a.—  ( Circolate  del  Ministero  «Ielle  Finanze  del  7.  Luglio 
ibóa.  Alt  qd 

fiV  Li  l enze  non  contempla  specificamente  «1*  qt|n!e  «prete  di  carta  d ehi >ono essere  scrini  gli 
Ori  pinoli  c le  C opre  «Ielle  Sentenzi  «*  Decreti  «lei  Trillinoli  Ecclesiastici  c degli  A iti  che  si  fanno 
a v ii  ti  j medesimi  ; ma  sembra  che  il  Disputo  dell' Art  al.  n 24.  possa  applicarsi  «gli  Ori  pi • 
sudi  Cop-'e  «ovili  iudhatr,  in  qu  into  nelle  parole  «qualsiasi  Tribunale w ai  comprendono  non  solo 
i Tributi  li  di  Circondario  e dt  Commercio,  ma  ogni  altro  Tibunide  esistente  nello  stato,  c dallo 
Irggi  r .'«moscio»!»;  n «f  altronde  Ir  eccezioni  ohe  la  legge  ha  «obito  fare  le  ha  opravo  «tieni  e indi- 
cate v conte  riipcMo  «He  C urie  e Cancellerìe  Urli  piose  per  » Certificati  e per  Ir  copie  dei  dnc«i- 
mcnii  «lemv'i’ati  ne’loro  ai  «bivi  ha  fatto  -spe.  iali  disposizioni  quando  siano  destinati  ad  usi  Civili , 
n*  rehlte  l.i'.to  altrettanto  per  gli  Originali  e Ir  Copie  delle  Sentenze  c drgli  fitti  superiormente 
enunciali 

17)  !.«•  Sentenze  si  per  ori  pinate  chi’  per  copia  dei  Tribunali  e Corti  sono  soggette  al  lolle» 
<1?  I.  t,  90  per  foglio  riti»'»  l’Ai»  a l.  n.  2 4.  del'»  legge  e l'Art.  3i  del  Decreto  Reale  {Circolare 
«'"|  Min' stero  delle  Einattze  — Direzione  generale  del  Demanio  delle  tasse  del  7.  Luglio  ifcfìa. 

OAP.  ) 
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/ Le  Co pie  delle  Sentenze  in  Materia  Civile  an 
\ che  Spedite  in  forma  esecutiva  (1  ) proferite  dai 
j Giudici  di  Mandamento  c Pretori  ( L.  D.  Art. 
? 23  § 2 n.  23)  (2> 


^ Le  Copie  delle  Sentenze  spedite  in  forma  est 
a 2,00  / cutiva  (t)  proferite  dai  Tribunali , Arbitri 
J Consigli  o Corti.  ( L.  Bt  Art.  23  § 4 n.  28.  (3) 


Le  Copie  delle  Sentenze  e Provvedimenti  in  ma- 
teria Penate  spedile  a richiesta  de»  Privati  che 
1,00  ^ non  fossero  Parte  Civile,  o deali  Imputati  non 
ammessi  al  Benefizio  dei  Poveri.  [ L.  B.  Ari.  23 
§ 2 n 22.  ) (4) 

/ Le  Copie  delle  Sentenze . Deliberazioni,  e Piovve - 
1,20  7 dimenti  cd  Atti  in  Materia  Pkjialc  Lmkressaxti 
f la  Parts  Civile.  (5) 


(0  Nelle  Provìncia  nelle  quali  prr  te  leppi  Civili  in  algore  non  è presonit.»  la  speciale  forma 
Esecutiva  delle  Copie  tirile  Sentenze  e degli  «itti  notili  ili,  queste  Copie  saranno  distese  sopra 
esorta  bollata  da  una  Lira , se  *i  traila  di  atti  notarili  o di  Sentenze  pio  feri  le  da  (, indici  di  man- 
damento e Pretori  — e da  una  Lira  e venti  Centesimi  %c  *i  frali.»  di  Sentente  di  qualsiasi  Tri- 
bunale, Consiglio  n Corte.  lf>.  !..  B.  Art  3i  e R.  Decreto  *io  Luglio  1861.) 

Nelle  Provincie  Napoletane  e Siciliane  i primi  fogli  di'  udienza  saranno  distesi  »»pr«  catlA 
da  tiollo  a iVnirnimi  5o.  ed  i secondi , simonie  originali  di  Sentenza,  saranno  Sfrìtti  aiipra  carta 
tla  bollo  a Oniesimi  5o.  n da  L io  secondo  che  si  riferiscano  a Giudicature  di  mandamento 
ovvero  a Tribunali , Consìgli,  o Corti-  (D.  !..  B.  Ari.  36.  e R.  Decreto  7o.  Luglio  i8G?) 

Sino  a tanto  che  nelle  provincia  l ombarde  sarà  in  vigore  rmioalc  regoli» mento  di  procedura 
civile  non  saranno  sottoposti  a tiollo: 

I.  I Decnii  di  provvedimenti  che  vengono  emanati  «ruftìx'n  dall' Autorità  Giuditinri*; 

i.  I re«isiri  delle  proJindoiii  o i rrpciiorii  che  devono  essere  lenuli  dal  Segretari  cd  alni 
Funzionali  dell’ordine  gind itia rio; 

3.  Gli  olii  e i provvidi iuicitii-nclle  muse  falli  o emanali  nell* interesse  esclusivo  degli  assenti. 
(D.  I,  B Art  34  ) 

[i)  f.e  Copie  delle  Sentenze  de*  C indici  di  Mandamento  sono  «ottopode  al  lidio  di  fi  re  bri  A 
per  foglio  rainna  del  n.  ai.  dello  stesso  Art.  a3.  — (Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  del 
7.  Luglio  iHlia.  Art.  9 > 

(3)  la*  Scurente  si  prr  originate  die  per  copia  dei  Tribunali  e Corti  sono  ropgcile  al  l«IW 

iti  !..  1,70.  per  foglio  piuMn  I’ All.  al.  n.  ih-  della  legge  e l’Arl.  3l.  «lei  Decreto  Ke:dr  ( Circolare 
«lei  Ministero  delle  Finanze  « Direzione  generale  del  Demanio  c delle  tasse  » del  7 Loglio  i86a. 
Art.  9 ) . - 

(4)  Tulli  gli  atti  in  materia  penule,  salvo  per  le  Sentenze  di  Comlanna  il  Disposto  degl» 
Articoli  78  e 79.  della  presone  |.ggr,  si  pot ramo»  fine  o copiare  su*  carta  libera,  e non  saranno 
•oggetti  al  IroMo  rolla  tassa  stabilita  dall*  Art.  io.  io  ragione  «Iella  dimensione  d*  Ha  «“«rta  se  non  io  i 
miIì  ra-i  ebe  oi-coira  di  f.»rne  uno  degli  usi  designati  ai  mi.  1.  7.  e 3 dell*  Art.  a.  (L  B All.  73.  n. 
19.)  V.  lr?o  di  atti  e scrini.  V.  Ali:  in  materia  penale. 

f5i  Dal  combinato  Disposto  dei  nn.  1.  11.  e 74  «Irli’  Art.  a3;  — 19  «Irli*  Art.  75;  *•*  7.  e 3. 
dell* Art.  28;  e dell*  Art.  '>9  sembra  potersi  dedurr**; 

Che  pii  originati  «Ielle  Sentenze  in  ruatriia  |vml«\  am  be  quando  si  sia  parte  civile , *■« 
nvanii  i Giudici  di  mandamento  , *»  osanti  i Tribunali  o le  <!oili  vi  posa.*»»  fare  mi  carta  ubera; 

Che  le  Copie  «Ielle  Sentenze  «la  notificarai  Innin  all* Imputato  < he  alla  parte  civile  passano 
esser  fatte  su*  « iuta  Mirra  salvo  l’ obbligo,  nel  Cancelliere  o Segretario  di  compì  eliderne  I importare, 
pen  io  ebe  spella  alle  lasse  «li  liollo,  nella  nota  «Ielle  spe*e  irp  libili  dai  Condannati . ^ 

Glie  non  delibano  esser  falli  Milla  ratta  filigranata  «la  L.  se  non  die  pii  Atti . Pil.w’rt* 
domi  e prometti  menti  si  per  originate  die  per  copia  interessami  la  parte  vivile  ^urtili*  «la  L«t 
fitti  o può  orali,  avanti  qnaliuxpie  ('.ìndice.  Tribunale,  «>  Corte  abbiano  Ilio;»»; 

Lite  le  Copte  «Ielle  Sentenze  •quiiie  a ri<  Iiì«k!ii  «Iella  parte  civile  iu-*bs.nn,  «b'  qualunque 
Giudice,  Tribunale  o Corte  siano  nhiscinte,  d* Mirino  dd  poi  evr«  r fatte  Mi'tntia  filigranata  «la 
L.  1,70. 

Gin*  i'  Computo  d«dle  tasta  «li  Mio,  da  rornpren  '««si  nel’a  nota  «njiialntltnih  debba  e»«a  r 
fallo  a ragione  Or  I..  1,70.  pi  cuwuil  luglio  anelli*  ili  friin'e  alle  iìt  lidi  suture  «li  Mandamento  «* 
Preture,  allorché  vi  sia  parie  civile  ; corni’  puie  rispetto  alla  copia  «la  no:  Uba.  >»_  a ila  parte  et • 
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l.e  Sentine  c Provvedimenti 
sin  rea  Obici* ale  cbe  pcr,CuPi* 
nelle  Cause  d’  interesse  iumk- 
disto  dello  Stato , in  quelle  pro- 
mosse dal  U MISTERO  PllBL'CO, 
ed  in  quelle  nell'  interesse  di 
perso* e od  Erti  morali  ammes- 
si al  benefizio  dei  Poveri  — 
( I.  B.  Ari.  28  n.  1.  ) (I) 

Gli  Originali  e le  Copie  da  in- 
tim/irti  delle  Sentbnze  di  Co*. 
danna  nei  Procedimenti  Penali 
o Contravvenzionali.  ( L.  U. 
Ari  28  n.  3.  ) (1) 

Le  Sentenze  Definitive  dei  ormici  DI  mandamento  o pretori  in  materia 
civile  e quelle  anche  in  materia  penale,  allorché  vi  è parte  civile,  quando 
non  contengono  disposizioni  soggette  a tassa  proporzionale  o quando  la  Tassa 
proporzionale  dovuta  non  ascende  in  complesso  a due  lire  suno  soggette  alla 
tassa  fissa  di  I.ire  2 ( I..  It.  Art.  94.  tj  2.  n.  7.  ) 

Soggiacciono  pure  a quella  Tana  le  dichiarazioni  delle  parti  divenute  ib- 
revocarili  indicale  nell'  Alt.  27  quando  hanno  lungo  nelle  Caute  vertenti  pressa 
i Giudici  di  Mandamento  o Pretori  e quando  non  importano  tana  proporzio- 
nale , o questa  non  ammonta  a Lire  Due  ( I-  It.  Art.  24.  $ 2.  n.  7.  ) 

la:  Sentenze  definitive  proferite  in  grado  di  appello  dai  tribunali  di  cir- 
condario o di  commercio,  non  che  le  Uccisioni  degli  arbitri  quando  Don  diano 
luogo  a lassi  proporzionale  o quando  questa  non  arrivi  in  complesso  a l.iro 
s i,  sono  soggette  alla  Tassa  fissa  di  Lire  sci  ( L.  H.  Art.  94.  § 4.  n.  47.  ) 

Sogginccinn  pure  a questa  Tassa  le  convenzioni  Giudiziali  delle  parti 
divenute  iriievocarii.i  indicale  nell'  Alt.  27  n.  2 quando  hanno  luogo  nelle 
Cause  Imitate  in  grado  di  appello  presso  i tribunali  di  circondario  o di 
commercio,  c quando  non  importano  Tassa  proporzionale  o questa  non  rag- 
giunga  le  Live  sei  ( I,  It.  Ari.  94.  jjtn.  47.) 

I.c  Sentenze  definitire  dei  Tribunali  di  Circondario  e di  Commercio  pro- 
nunciate in  prima  istanza,  e contenenti  interdizioni,  nomine  di  consulenti  giu- 
diziari, DICHIARAZIONI  Di  NI  LUTA'  RAIIIC  ILI . ili  CONTRATTI  C CONVENZIONI,  od  altre 
disposizioni  drpinit  ve  in  materia  civile  o commerciale,  quando  tali  disposizioni 
Don  diano  luogo  a lassa  proporzionale  o questa  non  raggiunga  ili  complesso 
le  Lire  dòri.  Sono  soggette  alla  Tassa  (issa  di  !..  ,10, 

1.»  slrs-a  disposizione  c applicatole  alle  Sentenze  in  materia  penale,  quando 

vi  P PARTE  C VILE 

l'uà;  gùici'ion»  alla  stessa  Tassa  applicabile  colle  norme  sopra  espresse  le 


9-lcy  e di  f„  o,“n,  (panilo  non  vi  ti  a parta,  civile . » impetro  » quella  di»  notificarsi  al  Coti- 
donneilo  *ri»rjirrf  lir  la  Sentenza  *in  piofri  ii.t  «1»  C.iudici  di  mandamento  o Pretori , prridic  quanti/ 
ad  c>si  I’  Art.  ai.  fi.  a non  ba  fallo  alcun. t dbtiov.ioiic  fra  le  Gamie  Civili  «•  Ir  penali  ; mentre  |*-r 
Ir  copie  delle  Vnifiiw  pi  offrile  «lai  tribunali  n rolli  quando  non  vi  è parte  civile  umili» a « he 
riavuti  foglio  debita  twr  valutato  iti  ntgitHW  tirila  dimenMoue  della  rarta  colla  I .inni  stabilita  «I  tilo 
Art.  io.  per  il  combinato  Di»|NMlti  ik'll'Àrt  ad.  n.  •jt\.  e Art.  a5.  n.  19;  non  sapendosi  d’  ab 
Onde  romr  putrir  rffr!lu»rr  io  alilo  modo  il  Computo  olir  tnpra. 

blu*  Ir  Cop’e  di  Sentenze  notifimtr  >1  all* imputato  che  niln  Parte  Civile  drldmno  affilar  mk»- 
^rtii’  al  l«oMo  «rolla  lassi  .‘labilità  «lall*  Art.  fi»  io  ragioni*  rifila  di  nini* 'lune  dr!!. reati  1,  allora  solt.uihr 
dir  o»i  tulliano  faine  oso  ori  stn.M)  tir  IP  Art.  a.  V.  l’.so  di  »»ili  »•  Miiliì.  V.  C.  ita  I. oliata. 

(i'  T<  niiitialf  U*  rausr  rd  i pitti  cdiimnti,  si  fata  il  «-ot<ijHir«>  <|t  i fogli  di  enfia  li  Ih  ia  impiegati 
n»*l  le*  ra*i  v c Uri  pror»-. li  tur  ili  ari  cimali  ai  mtiiM-ri  a r 3 drfl’Arl.  nivcrtloilr,  r f ra.*c»rM  tiriila 
giorni  dall  i data  tirila  M ittrn/a  o prov  ««diinriifn,  I*  importare  delie  currUpuodroli  (avite  duvr.r 
ptg.usi  tlallr  parti  HVtrrmirlfl  r dagli  inquinili  roildan  tali  (fri Ir  .sp  v. 

Trattandosi  di  procedimenti  in  in  «In  ia  pi  11  df , le  rissi  di  Indio,  di  miai  n.  3*.  ilei  V Art. 
salatilo  nnnpn-M*  «lai  w^»i cinti  o «•:»tuvl!i.»ri  nella  nula  lv  !.  dite  apt-ss  rquiihiii  dai  condor- 
nmi.  (L.  U.  Art  n).]  V.  Ir  \otr  precedenti. 
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Sentenze  definitive  dei  codigli  di  prefetti- r a in  materia  contenziosa  o a min 
nistrativa  ( L.  II.  Art.  94  § 5.  n.  51.  ) 

La  Tassa  medesima  è pure  e colte  slesse  norme  applicabile  alle  convenzioni 
giudiziali  delle  parti  divenute  irrevocabili  accennate  nel C Art.  27  quali-nove 
zia  il  grado  di  atuRiSDiziONE  della  Causa  nella  quale  là  convenzioni  hanno 
luogo  salve  le  disposizioni  dei  n.  7 e 47  di  quest'  articolo  e del  n.  19  k 3. 
deir  Articolo  96  ( L.  H.  Art.  94  § 5 . n.  51.  ) 3 ‘ 

Le  dentane  definitive  delle  Corti  d’  appello  in  Materia  civile  c com- 
merciale del  consiglio  di  stato,  e della  corte  dei  conti  in  materia  con 
tenziosa,  quando  ic  relative  disposizioni  non  diano  luogo  n Tassa  propor- 
zionale, o quando  questa  non  raggiunga  in  complesso  te  Lire  venti  e salvo 
sempre  l’esenzione  contemplala  dal  n.  19  del  $ 3.  dell*  Art.  96  sono  sog- 
gette alla  Tassa  fissa  di  Lire  venti  ( L.  R.  Art.  94  § 6.  n.  52.  ) (1) 

Le  Decisioni  definitive  della  Corte  di  Cassazione  sono  soggette  alla  Tassi 
fìssa  di  Lire  quaranta  f L,  R.  Art.  94.  $.  7.  n.  53,)  ;2) 

Le  Sentenze  definitive  cosi  Contrattinone  come  Contumaciali,  proferite  in 
qualunque  grado  di  Giurisdizione  dalle  corti,  consigli,  tribvn ali  , o giudici 
di  mandamento  o phetohi  in  materia  civile,  commkrcialb,  od  altra  materia 
contenziosa  qualsiasi,  non  che  le  Sentenze  degli  arbitri  rise  esecutorie,  c quelle 
proferite  dalle  corti,  dai  tribunali,  o dai  Giudici  in  materia  penale,  allorché 
vi  è parte  civile,  quando  tali  Sentenze  contengono  Condanna  per  somme  od 
oggetti  di  valore  determinato  o valutabile , Collocazione  o liquidazione  di  som- 
me od  altri  valori  sono  soggette  alla  Tassa  proporzionale  di  una  lira  per 
ogni  cento  Lire  (3)  (L  R.  Art.  95.  §.  3 n.  12.) 


(l)  Le  Convenzioni  giudiziali  delle  parti  divenute  irrevocabili  che  hanno  titolo  nelle  Cau«e 
«vanii  le  Cotti  tf  Appello,  tn  Corte  de’  Cont t,  e il  Consiglio  di  Stato , srnibia  « he  per  il  Di- 
sposto del  n.  5i.  dell’ Art.  94.  «odano  soggette  alla  lassa  (issa  di  Lire  Dieci  quando  non  diano 
luogo  a tasso  proporzionale  o questa  non  raggiunga  in  complesso  le  Lire  Dieci. 

(a}  Le  Decisioni  della  Corte  di  Cassazione  vanno  ritinti  dalla  tossa  proporzionale  (L.  R. 
Art.  q5.  §.  3.  n.  ta.  ) 

« Le  Contenzioni  Giudiziali  delle  parti  divenute  irrevocabili  nelle  Come  avanti  la  Corte  di 
C atsatione  per  il  Dis|ioeto  del  n.  5t.  dell’ Art.  94.  sembra  «be  vadano  soggette  alla  ta*sa  fìmm  di  I.. 
lo.  quando  non  diano  luogo  a tassa  proporzionale,  o questa  non  raggiunga  in  eomplrsso  leL-  io.  * 

*3)  Il  valore  tassatile  si  desume: 

Per  gli  atti  e per  le  sentenze  che  contendono  comi  anno,  collocazione  o trasmissione 
dalle  solitine  che  vi  sono  indicale  in  capitali  ed  interessi,  o dall*  animoninre  delle  obbligazioni 
ebe  vi  si  contengono,  applicando  le  noime  generali  di  valutazione  |m»te  nel  presente  articolo. 
( L.  R Art.  17  n.  isj 

Se  gli  Interessi  sono  indii  ad  in  Via  generica,  la  somma  degli  Interessi  da  aggiunger  ri  alla 
corte  principale  si  detei  minerà  in  ragione  del  tempo  stabilito  dalla  legge  per  la  loro  Prescrizione , 
ovvero  in  ragione  del  tempo  scorso  dalla  data  nell*  Obbligazione  quando  questo  è minore  del 
termine  della  prescrizione  ( L.  R.  Ari.  17  n.  3)  V.  Rasi  dì  Valutazione  prr  I*  npplicazisiue 
lidia  Tassa  projKjmoM.de  di  Registro.  — 

« In  Toscana  mentre  gli  Interessi  o frutti  soggiacciono  g enei  al  meni  e alla  Prescrizione 
cui  soggiace  il  Capitale%  cioè  di  Anni  3o  ciascuna  annata , quanto  a quelli  che  si  riferiscono  a 
mutui  fruttiferi  u Imprestiti  la  Prescrizione  e di  anni  sette  per  lo  Art.  i e srgg.  della  Legge 
3i  Agosto  ilà)3.  tuttora  vigente.  » 

Il  valore  tassabile,  per  le  Sr.NrzNzs  eh;  pronunciano  sulla  Proprietà*  senza  ordinare  al- 
cuno de'  Trasferimenti  di  cui  nel  n.  d (cioè  Ver  oc  te,  A orni:  me  azioni,  Cessioni,  RsTEoccssioNf 
Liciti  zioni  e Traslazioni  di  proprietà  o di  usufrutto  » titolo  oneroso)  si  desume. 

Dal  valore  tiri  Uni,  rhe  »i  determina  molliplimudo  velili  «otre  I’  annuo  loto  pief/o  di 
affilio  in  corso,  quando  esiste  (esazione;  od  in  mancanza  delia  medesima,  molti  più  andò  velili 
volte  l'annuo  pir/zo  locamo  presunto  colle  deduzioni  s'abilileal  nume  io  5. 

.Ve  le  sentenze  pronunciano  nei  limiti  sovra  espressi  sUtC  usufrutto  od  uso  a tempo  illimitato 
o maggiore  rii  lo  anni  — dal  decuplo  del  prezzo  annuo  dell’  affitto  da  determinala!  «unir  sopra. 

(Qualora  1’ usufruito  ed  uso  fosse  limitalo  a tempo  non  fOVilelilf  i dieci  anni,  sai b valutalo 
moltiplicando  lo  stesso  annuo  puzzo  d*  idillio  |*-|  numi  io  di  anni  della  durala  del.’  usufrutto 
o dell*  uso. 

INYtj'i  aliti  casi  saranno  applicate  le  norme  «li  « .dui. «ziri  c stabilite  «lai  nnmeii  t.  a,  3,  4. 
5 e 9 di  questo  annoio,  secondo  la  n;  tuia  d-i  «li i itti  iti  «outroversia  ' L.  H.  Alt  iS  n.  io  t 
V.  Rasi  di  Valutazione  [cr  I*  amili*  azione  della  T.c-*.i  pi*  per  rionale  di  In  g ‘ni  io. 
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Alle  Sentenze  definitive  sono  parificate  le  Convenzioni  Giudiziali  dette 
parli  divenute  irrevocabili  quando  si  riferiscono  a cose  valutabili  a norma 
dell* Art.  27.  (I.  il  Art.  95.  § 3,  n.  12.)  (1) 

In  nessun  caso  e per  nessuna  di  queste  sentenze  la  tassa  proporzionale 
potrà  esser  minoro  detta  Tassi  fissa  stabilita  rcspeltimmente  col  precedente 
articolo  per  le  Sentenze  dette  corti,  dei  consigli,  dei  tribunali,  dei  giudici 
e degli  arbitri  ( f*  R.  Art.  95.  §.  3.  n.  12.  ) 

Quando  la  tassa  proporzionale  sarà  stata  pagata  per  una  sentenza 
proferita  in  contumacia  la  percezione  della  Tassa  sulla  Sentenza  che  potrà 
sopravvenire  in  contradittor<o  dette  Parti , avrà  luogo  solamente  sul  supple- 
mento di  condanna.  Lo  stesso  sa rà  per  le  Sentenze  proferito  «n  grado  di  ap- 
pello c per  quei  le  bsbcutivb. 

Se  non  vi  c supplemento  di  condanna,  la  Sentenza  sarà  registrato  colla 


Se  1'  mio  o la  sentenza  sottoposti  a registrazione  rjon  esprimono  il  valore  sul  quale  deve  pagarsi 
la  tassa  proporzionale  o "li  elementi  dai  quali  quel  \alore  deve  desumersi,)  le  parti  od  una  di  esse, 
ovvero  i pubblici  funzionari  obbligati  alle  denuncia,  dovranno  supplire  con  una  dichiarazione 
da  essi  sottoscritta. 

In  caso  di  rifiuto,  il  Ricevitore  del  Registro  emetterà  una  valutazione,  secondo  la  quale  si 
esigerà  la  tassa  proporzionale  salvo  alle  pirli  d»  chiedere  la  stima,  giusta  le  norme  stabilite 
nel  capo  seguente. 

(adoro,  ai  quali  incombeva  fa  dichiarazione,  incorreranno  solidalmente  nella  sopratassa  del 
quinto,  i L.  R Art  19  1 V.  Stime. 

(1)  Le  convenzioni  giudiziali  saranno  denunziate  colla  contemporanea  produzione  di  lina  copio 
nufcniii  ala,  da  ri  inane  re  presso  I’  lifiizio  del  registro,  dal  funzionario  od  altro  affinale  dell’ordine 
giudiziario  enlio  il  termine  di  3o  giorni,  decombili  da  quello  nel  quale  saranno  divenule  irrevo- 
cabili, a norma  degli  articoli  27  e 53  della  legge.  Il  pagamento  delle  tasse  « ovufe  per  queste  con- 
v enzioui  sarà  eseguito  dalle  parti  entro  lo  stesso  termine  di  3o  giorni  aH’Ufliziodi  registro  ol 
quale  l'atto  fu  denunziato. 

Porranno  priò  le  parli  consegnare  *1  funzionario  o all’ufliziale  dell’  ordine  giudiziario  obbli- 
gato alla  dr  milizia  Pam  monta  re  delta  lassa  dovuta  sulla  convenzione;  e in  questo  caso  il  funziona- 
rio sarà  irritilo  a ricevere  la  somma  conseguati  e a t rasi  nn  rei  ter  la,  insieme  olla  denunzia  del.’ aito, 
sincizio  del  regìstui. 

Coni rnv venendo  a questa  di.«peftizio«‘r,  il  funzionario  o PufGziale  giudizimio  potrà  essere 
sottoposto  a prue  disciplinari.  (I).  L.  R.  Ari.  aa.) 

Iji  inscrizione  a n*pe runici  delle  convenzioni  giudiziali  si  eseguirà  nel  giorno  in  cui  saranno 
divenute  irrevocabili.  (I).  L.  R.  Art  36.) 

I Segretari  ed  nitri  funzionari  de.l’  ordine  giudizirKÌo  sono  obbligali  alla  denunzia  delle  con- 
venzioni giudiziali  di -mule  irrevo.  libili  delle  parti,  mediante  priMluziom*  di  copia  dell*  alio  conte- 
nente la  convenzione,  entro  il  termine  di  3o  giorni  decori  ibi  li  da  quello  dell*  avvenuta  irrevoudù- 
lità,  sotto  pena  -Ji  incorrere  in  proptio  ih  Ila  sopnitassa  eguale  al  qmulo  della  lassa  tortmuiiuLi  dallo 
Brlicoto  5i  della  legge. 

II  pugauiriilo  Orile' ror  rispondenti  lume  lieve,  giti  sili  il  prescritto  dell*  orticolo  (1,  n.  4» 
della  legge,  effe! Inarsi  entro  to  stesso  termine  all’  uffizio  del  registro  dalle  parti  litiganti,  ma  è 
|>erò  falla  » qmsie  facoltà  dall’  ani<*no  aa  tlel  decieto  reale  «li  consegnare  P auunoniare  delle  las.se 
»«l  segretario  giudiziai  io  perché  ne  foia  io  il  versamento  nella  cassa  del  «bevitore  assieme 
allo  denunzia. 

In  questo  caso  la  denunzi  » dello  convenzione  giudiziale  prodotta  dal  segretario  essendo  un- 
conqingrial.i  dal  rontruipm-niiru  pig.imcnlo  ileìla  Itiwir,  i ricevilo!  i ite  esegui  tanno  la  rr  gisti  azione 
sul  registro  degli  alti  giudiziali  m conilo  le  norme  gcneiali. 

' Quando  il  pagamento  tirili  lassa  non  è conti  input  anco  olla  denunzio  falla  dal  segretario  , 
il  ricevitore  ritiene  in  ilqkniln  la  conni  della  * onvcn/iuur  giudiziale,  ne  dà  ricevuta  al  «egrct.irio 
n dist-oiieu  della  sua  obbligazione,  e liquidala  la  lussa  dovuta,  aprii à imiiKxliaiameiUC  sul  relativo 
campione  cerio  un  atlH ufo  rii  credilo  «onito  le  porli  tenute  al  pigatnetiio. 

Trosnirso  il  suddetto  termine  di  trema  gioirti  senza  ohe  le  pilli  .ibbiano  pagata  la  tosso,  il  li- 
muore  agirà  contro  le  medesime  per  ottenerne  il  pagamento,  cffetm.iio  il  quale,  eseguirò  «tvniem- 
poraneanieiite  In  registrazione  dandone  invilo  al  segretario  per  Ir*  ocioi  remi  nnnoiavioni  sul  le- 
prini in  e sull*  origin  ile  deli*  allo 

I ricevitori  dovranno  averi*  una  qvciaY  ■nrvrg’ianza  a che  i segretari  dell’ ordine  giudizi,  rio 
adempiami  4 <t'|inuicMir  all*  obbligo  bmi  luipnlo  dalia  legge  in  ordine  all*  isciizione  sul  reprr torio 
e alia  driiuuzia  delle  convenzioni  giudizi  di  divenute  irr evo. abili,  e liillavolta  dirliiiino  sia  <icvur«a 
n-nÌMMiNir  do  rariiHi  esaminare  g’-i  ani  ni  liiejier  assicurarsi  che  qualche  rum  razione  non  sia  mji- 
tratia  al  pig  mitrilo  della  tassa  (Il  L.  K.  Ari.  ) 
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•ala  tassi  fissa  eh»  sarà  sempre  la  mito»  tassa  da  riscuotersi  ; R.  Arti- 
colo 9ì>.  §.  3.  n.  12.  I 

La  Tassa  proporzionale  sulle  sentenze  è dorata  sebbene  il  provvedimento 
gutdizialr  rhe  ne  forma  T oggetto  Inorisi  concepito  nei  termini  di  una  sem- 
plice dece  aratori  A di  diritto  relativa  a cosa  valutabile,  rhe  ne  induca  l' Acori - 
sto  o la  dismessane,  c quando  anche  non  siasi  latta  nella  Causo  reruna  Contesta • 
sitine  od  osservazione,  eccettuato  però  il  coso  contemplalo  dall’  Art.  91  §.  1 n. 
4.  (1)  ed  eccettuale  pure  le  omologazioni  dei  concordati  che  seguono  in  materia 
commerciale  fra  i Creditori  di  uno  stesso  Debitore,  in  quanto  i respettiri  erediti 
non  abbiano  individualmente  formalo  oggetto  di  contestazione  ( L.  U.  Art.  95. 
§.  3.  n.  12.) 

Gli  atti  celebrali  ed  i contratti  stipulali  prima  dell'  attivazione  della  pre- 
sente legge,  pei  quali  fossero  state  soddisfatte  le  imposte  sancite  dalle  leggi  an- 
teriori, e quelli  che  ne  fossero  esenti,  purché  . bhiano  data  certa,  sono  equipa- 
rali agli  atti  e contratti  stati  sottoposti  alte  tasse  stabilite  da  questa  stessa 
legge. 

Per  gli  atli  c contratti  stipulati,  per  le  sentenze  pronunziale  e pii  atti 
giudiziali  compiuti  prima  Cella  promulga  zinne  della  presento  legge,  pei  quali 
non  si  fossero  adempiuti  gli  obblighi  stabiliti  dalle  leggi  anteriori,  si  pre- 
scindetti dall' applicazione  della  sopralassa,  dell'aumento  d’  imposta,  odi  qual- 
siasi altra  conseguenza  penale,  purché  essi  alti  c contralti  vengano  denun- 
citi, insinuati,  registrati  o regolarizzali  presso  il  competente  liflìcio  entro  il 
termine  di  trenta  giorni  dalla  pubblicazione  della  l.ggc  medesima  ( L.  R. 
Articolo  98.  ) 

Nelle  Provincie  nelle  quali  non  si  fa  luogo  a possessi  provvisionali  dei 
beni  degli  assenti,  le  relative  disposizioni  stabilite  dalla  presente  legge  sa- 
ranno applicabili  dopo  proferita  la  sentenza  di  dichiarazione  di  morte.  ( L. 
R.  Art.  103.  ) 

La  denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione  deve  farsi  entro  trenta 
giorni  dalla  loro  data: 

1.  Dai  Notai,  per  tulli  gli  alti  celebrati  col  loro  ministero; 

2.  Dai  Segretari,  Cancellieri  od  altri  Funzionari  od  Uffizioli  dell'  ordine 
giudiziario  per  le  sentenze  definitive,  e per  le  convenzioni  giudiziali  delle  parti  di- 
venute irrevocabili,  ed  aventi  per  effetto  trasferimenti  di  cose,  o diritti,  o ri- 
cognizioni di  diritti  valutabili,  non  che  per  gli  atti  giudiziari  che  sono  da 
essi  ricevuti  o assunti,  quando  sono  sottoposti  a lassa  fissa  o proporzionale 
scornilo  eli  articoli  Di  e 95,  salvo  le  esenzioni  determinate  dall'  articolo  96 

(2)  (L.  R.  Art.  27.  ) (3) 


(l)  Le  Collocazioni  in  Giudizio  di  Graduazione  per  Crediti  o Ragioni  che  non  «iano  «tale 
contessale  per  ogni  creditore  collocato  sono  soggelte  atta  Tassa  [issa  di  una  lira  ( L.  R.  Art.  pi 
( | n.  4)  , 

(a)  Nei  termini  |>rr  In  denunzia  non  c compreso  il  pi  orno  delta  data  dell  dito  — Non  si 
computerà  nemmeno  I*  ultimo  piomo  del  fermine  ne  fedivo  — ^ L*  ultimo  giorno  utile  per  la 
Denuncia  si  compir  coll’ ora  stabilir»  per  la  chiusura  dell  l.flicio  del  Rr pisi ro.  (I*.  R-  Art. 

(3J  La  denuncia  delle  sentente  defittiti  ve  e degl»  .altri  ritti  giudiziali  indicati  «lidi  articolo^ 
numero  a.  della  Ics ge,  drer  esser  fritta  dai  segretari,  cancellieri  cd  altri  funzionati  ed  ufficiali 
dell*  ordine  giudiziario  entro  il  termine  di  3o  giorni  dalla  loro  data.  (D.  L.  R.  Art.  17.)  V.  Ap- 
pli! azione  delle  Tasse  di  Registro.  ......  . ... 

Le  regole  per  In  denuncia  delle  «en’enze  e degli  n'tri  otti  giudiziari  sono  tracciale  dagli  ar- 
ticoli *?6t  37  nn.  a,  35  e 55  della  legge  e dagli  articoli  17,  18,  19,  20»  ai  e aa,  del  de- 
creto reale. 

In  quanto  alle  sentenze  avvertiranno  i ricevitori  che  soltanto  quelle  definitive  vanno  soggetta 
alta  registrazione  col  pagamento  di  tastai  proporzionale  o fissa  «rondo  ta  qualità  delta  dispaiarli 
« he  contengono  e trattandosi  di  tassa  fissa  «rondo  il  giudice  da  cui  emanano  a norma  degli  arti- 
coli 3 e 4 della  legge  e delle  particotari  disposizioni  delta  tariffa.  ..... 

I ricevitori  avvertiranno  inoltre  che  per  ta  ritardata  registrazione  delta  sentenze  e di  altri  atti 
giudiziari  i legnini i incorrooo  nella  soprattassa  eguale  al  quarto  della  tassa  a norm  1 dell  articolo 
Si  della  legge,  salvo  il  caso  contemplato  dal  successivo  otricolo  55,  occorrendo  il  quale,  la  sopra - 
Ltiii , del  qui  rto  cade  a carico  delle  parti.  Incorrono  altresì  i segretari  nella  pena  di  Lire  io,  e 
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(ìli  nifi  por  {scrittura  privala,  dove  questa  forma  è ammessa  dalia  legge 
vivile,  contenenti  trasmissione  di  proprietà  o di  usufrutto  di  beni  immobili 
situali  nello  Stalo,  od  imimsizione  sui  medesimi  di  servitù,  ipoteche,  osi  al- 
tri pesi,  aiTìlt-i menti,  subaffitti,  loro  ressionc  o surrogazione  « d'  anticresi,  de- 
vono denunziarsi  e registrarsi  entro  tre  mesi  dalla  loro  data. 

Quando  questi  runlratli  non  risultassero  da  convenzione  scritta,  e la 
loro  ilfieacia  sia  ammessa  dalla  legge  civilc.il  termine  di  tre  mesi  perla 
denunzia  decorrerà  dal  giorno  della  loro  esecuzione. 

Per  gli  atti  della  medesima  specie  fatti  all' estero,  qualunque  sia  la  loro 
forma,  il  termine  per  la  denunzia  sarà  di  sei  mesi  dalla  loro  data,  se  latti 
in  Europa,  o di  mesi  diciotlo,  se  fuori  d'  Europa. 

Per  i testamenti,  tale  termine  è quello  stabilito  dall' articolo  31,  ed  è 
computabile  dalla  morte  del  testatore. 

Sono  compresi  tra  gli  alti  falli  all’estero  anche  le  sentenze  pronunziale 
dai  Itegi  Consoli,  per  etti  è obbligatoria  la  denunzia  entro  il  termine  rispet- 
tivamente stabiliti)  di  sei  mesi  o di  mesi  diciotlo,  quando  ne  deriva  alruna 
delle  Ira-m  ssioni  od  obbligazioni  accennale  in  quest'  articolo  relativamento 
ad  immobili  situali  nello  Stalo.  Vi  sono  pure  comprese  le  sentenze  profe- 
rite dai  Tribunali  Esteri  rhc  abbiano  i medesimi  citelli,  eccctloehò  si  dimo- 
stri elle  nello  Stalo,  da  cui  provengono,  le  Sentenze  proferite  nel  Itegno  va- 
dano esenti  da  lasse  simili  a quelle  per  la  cui  applicazione  viene  prescritta 
la  denunzia. 

I.e  parli  contraenti,  e quanto  alle  sentenze,  le  parti  interessale,  sono  re- 
sponsabili solidariamcnlc  per  In  denunzia  di  cui  è parola  nel  presente  ar- 
ticolo. (f)(  L.  Il,  Art.  28:  } (2) 


a— limono  la  rr-ponsaliili  là  prr  il  pagjimrnlo  della  lassa  c sopralAMa,  qualora  ritardassero  ta  tra- 
•missione  degli  estratti  accennati  «lai  predetto  art.  55  della  legge. 

f.’ ni 'itolo  58  «Iella  legge  * ietti  ni  segretari  dell* ordine  giudiziario  di  ril.wti.irr  alle  parli  copi» 
tirile  sentenze  e degli  atti  giudiziari  soggetti  alla  registrazione  so  essi  non  furono  prima  registrali  e 
ciò  sotto  la  pena  di  lire  in  per  ogni  contravvenzione  ; i ricevitori  invigileranno  sull* eM*gui mento  d» 
tale  deposizione  tendente  a guarentire  il  pagamento  dell'imposta,  ed  in  caso  di  trasgressione  non 
mancheranno  iti  rilegare  In  contrai vrnzione- 

l»n  registrazione  delle  sentenze  eri  atti  giudiziari  si  eseguisce  sopra  speciali  registri  (modulo 
n.  3 menzionato  nell*  Art.  55  di  questa  istruzione.) 

Rispetto  agli  ani  ^indizimi  da  registrarsi  a debito  si  osserveranno  le  norme  segnate  negl» 
articoli  3«,  3i  3t,  33  e arguenti.  (II.  !..  R.  Art.  26) 

(lì  Giusta  i|  disposto  dagli  articoli  28  e 29  dell»  legge  nella  denominazione  generica  di  atti 
esteri  sono  comprese  le  sentenze  dei  regi  rotinoli  e tpirlle  dei  tribunali  esteri.  Queste  sentenze  san. 
no  soggette  alle  stesse  prescrizioni  stabilite  per  gli  altri  atti  esteri,  ecrettoebè  si  dimostri,  in  quanto 
alle  sentenze  dei  tribunali  esteri  ebe  nello  Stalo  d’onde  provengono  sono  esenti  dalle  losec  di  re- 
gistro od  altre  equivalenti  le  sentenze  proferite  nel  regno. 

In  conseguenza  le  norme  contenute  nel  precedente  articolo  sono  applicabili  anche  alle  sentenze 
esterr,  tenuto  conto  del  disposto  dnll’nrtirolo  )5  tlel  Decreto  Reale. 

Avvertiranno  inoltre  i ricevitori  che  prima  di  promuovale  le  istanze  tendenti  ad  ottenere  1» 
registrazione  di  sentenze  di  tribunali  esteri  dovranno  nei  singoli  casi  interpellare  la  Direzione  cir- 
ra  le  leggi  di  reciprocità  ebe  in  ordine  alle  tasse  analoghe  esistessero  fra  il  Regno  d'Italia  e lo 
Stato  da  mi  p« ov irne  tn  sentenza  ebe  si  tratta  di  assoggettare  alla  formalità.  (II.  L.  R.  Art.  2.5.) 

Per  2 li  atti  stipulali  in  paese  estero  i ricevitori  avranno  presenti  le  retatile  disposizioni  degli 
articoli  28  e 99  della  legge  per  distinguere  quelli  «oggetti  alla  registi-azione  obbligatoria  entro  un 
termine  fisso  da  quelli  «die  vi  sono  solamente  soggetti  prima  di  farne  uso  legale  nello  Stalo  «flioe  «li 
applicare  le  snprntassa  stabilita  «bill’ Art.  53  in  caso  di  ritardata  registrazione,  e di  «onnecrre  Puffi- 
zio  rornpeiente  a dare  la  formalità,  tenendo  inoltre  conto  del  disposto  dall*  ultimo  alinea  dell*  Art. 
1t»  della  la-gge. 

A mente  dell’ Art  38  della  legge  la  registrazione  degli  alti  esteri  dev*  farsi  mediarne  produzio- 
ne di  ropia  autentica  dei  medesimi,  destinata  a rimanere  presso  l'uffizio  del  registro,  ««l  o che 
le  pirli  preferiscano  di  lasciarvi  l'originale  o In  copia  senuta  dati* estero.  Se  l'imo  non  fosse  scrino 
in  lingua  italiana  o franose  devono  le  parli  produrre  una  versione  italiana  dell'alto 

I ricevitori  avvertiranno  che  in  tal  raso  In  versione  italiana  deve  essere  conservala  nell* uffizio 
unita  all* originale  o alla  copia  pnientiifa  prr  la  formalità. 

I.'i  registrazione  drgli  ani  esteri  si  opera  sui  rrgisiri  destinati  per  gli  atti  privati,  avvi  rial® 
nel  rimanenti-  le  norme  «cgnaie  jx-r  gli  olii  in  generale.  (II.  L.  R.  Art.  24.) 

fa)  Non  vi  è obbligo  di  dct.untia  pcc  tulli  gli  itili  che  r.on  sono  indicali  itti  precedenti  arti* 
coli  2;  c 28. 


Digitized  by  Google 


4 19 

Gli  alti  civili  in  forma  pubblica  o privala,  quelli  giudiziali,  non  che  le 
sentente  definitive  in  materia  civile,  e quelle  eziandio  in  materia  penale, 
«allorché  vi  c parte  civile,  si  registrano  sugli  originali  o sulle  copie,  in  con- 
formila delle  disposizioni  contenute  nella  presente  legge. 

I Notai  ed  i Segretari  o Delegali  delle  Amministrazioni,  non  che  i Fun- 
zionari ed  Uflìciali  dell'  ordine  giudiziario  per  gli  atti  del  rispettivo  loro  mi- 
nistero, che  sono  soggetti  «alla  registrazione  entro  il  termine  stabilito  dall* art.  27 
dovranno  presentare  al  Ricevitore  una  copia  autentica  del!'  allo  medesimo. 

Questa  copia,  che  rimarrà  nell*  Ufficio  del  (Ricevitore,  dovrà  contenere 
l'approvazione  del  Funzionario  che  V avrà  autenticata  di  tutte  le  cancellature 
abrasioni,  lacune  od  intervalli,  iulerlineamenti , postille,  addizioni  od  altre 
alterazioni. 

1 Ricevitori  dovranno  riunire  in  registri  per  ordine  di  data  le  copie 
loro  rimesse,  c custodirle  per  gli  usi  ed  cITelti  dalla  legge  determinali. 

I.a  copia,  di  cui  nel  presente  articolo  sarò  rilasciata  uFautenlicala  senza 
spesa.  ( L.  R.  Art.  33.)  (1) 


Olirgli  «Iti  prirt  che  sema  essere  indicati  nei  suddetti  nrtiroìi  27  e v.8  x>ri«  compresi  negli 
articoli  y4  « y»  deblwm  essere  registrati  prima  che.  se  ne  faccia  uso  in  mio  pubblico  o in  giudizio, 
o dinanzi  qualsiasi  Autorità  od  ITIicio  governativo,  provinciale  o comunale. 

Se  una  scritturi*  privata  od  mi  atto  estero  non  «incora  registrato  e soggetto  per  Min  ni  tura  ulta 
registrazione  prima  di  farne  uso,  è enunciato  in  un  atto  pubblico,  col  quale  abbia  una  (an- 
nessione essenziale  e diretto,  questa  enunciar  ione  «irà  considerata  come  uii  uso  fattone  per  P effetto 
della  rrg  istruzione. 

1-e  disposizioni  di  quest*  articolo  devono  applicarsi  anche  atte  sentenze  dei  Regi  Consoli  e dei 
Tribunali  calci  i,  pei  Disi  in  cui  non  sono  coni presi  nell' art.  28,  e rìteimtJ  per  le  sentenze  «iti 
Tiibunali  esteri  l’ ricezione  i*i  a cimeli  nata.  (1..  K.  A il.  oy.) 

Qu  itoia  occorresse  di  fare  uso  nel  senso  det  precedente  articolo  degli  atti  soggetti  atta  regi- 
strazione entro  un  Irruiiue.  (isso,  giusta  gli  arlieoli  27  e 28,  questi  atti  dorranno  rurtr  prima  regi- 
Meati,  sebbene  non  finsero  pei  . uno  trascorsi  i termini  stabiliti  per  la  rrgistrazionc. 

Oua Im a occorrerle  di  fare  un»  in  giudieio  per  casi  d’urgenza  d’atti  non  soggetti  alla  registrazione 
entro  un  termine  liw*o,  e non  registrati,  il  Giudice  potrà  tuttavia  ilare  gli  op|K»ituni  provvedimenti, 
ina  gli  otti  dovranno  essere  registrati  nel  termine  i#on  maggiore  di  giorni  otto,  od  in  quello  luinote 
che  venisse  dal  Giudice  preluso. 

In  difrtto  di  registi  azione  eolio  detto  termine,  snrù  applicabile  la  pena  di  cui  nlf  art. 
53.(1..  R.  Art.  3o.) 

(Quando  pei  motivi  di  urgenza  e secondo  te  facoltà  concesse  dalParf.  30  della  legge,  si  f.icene 
uso  in  giudieio  di  alti  pri*a'i  non  registrati,  il  giudice  idre  ha  dato  il  provvedimento  dovrà  esi- 
gete dalle  parti  la  giusti  fi  razione  che  l'atto  fu  registiato  entro  il  tei  inine  ili  otto  giorni,  o entro 
«pici  minor  termine  clic  fosse  st.no  prefisso  telatura  questa  giustificazione  non  fosse  stata 
presentata,  il  giudice  do» rà  eseguire  il  disposo  dall'ariico'o  63  della  leggeri  seg retali  denuncieranno 
l'alto  non  registralo  «otto  la  pena,  in  Oso  di  mancanza,  nello  >tis*o  articolo  aia  enfiata.  (I).  !..  R.Art  3o) 
^1)  Non  ©ecurreià  di  presentare  la  copia  delle  sentenze  o dei  decreti  che  non  importano  aggiu- 
dicazione o delilNTainrnio  di  tieni  stabili  n di  mobili,  e rosi  pure  di  tutti  gii  atti  dei  quali  è 
permesso  il  rilascio  alle  parti  io  brevetto  «r  i in  originate , pirclw  qorsti  atti  non  sicno  di  loro 
riiituia  soggetti  alla  tassi»  proporzionale.  ( D.  !..  R.  Art;  35  ) 

Trattandosi  di  denunziare  le  sentente  e i Decreti  clic  importano  aggiudù  azione  o deliliera- 
inenlo  di  l»eni  mobili  od  immotiili  e gli  altri  atti  giudiziari  diversi  dalle  sentenze  e dai  Decreti 
accennali  dall* articolo  35  della  legge,  i funzionari  e gli  ufliziaii  dell*  ordine  giudiziario  clic 
x ì sono  obbligali  dovranno  unire  alla  Denunzia  mia  copia  autentica  delia  sentenza,  det  Decreto  n 
dell’atto  da  denunziai  si,  affinché  rimanga  presso  P Uffizio  del  regi  <*r»o  Se  eonlcinporaneaineDie 
«Ila  denunzia  vcuiwc  pagata  la  tasso,  la  registrazione  sarà  eseguila  sulla  rupia  dell’alto,  e sarà  riln- 
».  iota  al  funzionario  una  quietanza  separata  eoi  tenore  della  sego  ita  regia)  r azione.  (D.L.  R.  Ari.  18  ) 
l'er  le  sentenze  e pri  IKr»  reti  che  non  importano  aggiudicazione  o delibcramciito  «I»  beni 
stabilì  odi  mobili  non  sarà  consertata  ni. un»  copia  preavo  P 1 ftìzio  del  registro,  ma  la  copia  della 
sentenza  o del  Devrrrto  die  dovrà  presentarsi  |«rr  la  rrgistr.izionr,  a norma  itegli  articoli  26, 
*7  e 35  del'a  legge  *ui  regi  im,  sarà  restitaitn;  dopo  che  vi  nrà  stata  aiipo»U  ta  unta  della  registra - 
Clone,  al  funzionano  clic  i’avtà  presentala.  (O.  I.;  K.  Aj|.  iy.) 

|.a  «lemin/ia  delle  sentenze  dei  tribunali  esteri  e dei  regi!  consoli  dovrà  sempre  essere  corre- 
data da  una  copia  autentica  de  la  sentenza  1(1.  L.  H.  Art.  »5.) 

I Segretari,  ( aiticeli  ieri,  Funzionari  ed  t fliciali  ibill'oi itine  giudiziario,  i Segretari  e Delegati 
delle  pubi»  i. dir  A iiimiid‘-t  razioni  e dei  corpi  alluni  rii«l  rati,  che  devono  assoggetta  re  alla  registro- 
rione  g-i  ali  li-ili,  ne  f ranno  ! > deiiun/ia  ag’i  Ufìizi  del  Registro  del  Distretto  in  cii  esercitano  le 
lori#  funzioni. 'I.  R Art  3y  ) 
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L*  obbligazione  personale  di  pagare  le  (asse  del  Registro  si  determina  co- 
me segue  : 

La  tassa  perle  sentenze  è dovuta  dalle  parli  in  causa,  in  proporzione  della 
loro  condanna  nelle  spese  della  lite.  Ciascuno  dei  consorti  di  lite  è solidalmente 
obbligato  pi  pagamento  dell'  intera  tassa  o della  intera  quota  di  tassa  dovuta 
dalla  parte  che  essi  rappresentano  nel  giudizio.  Però  la  parte  che  domanda  la 
spedizione  di  copia  della  sentenza  deve  anticipare  la  lassa  o quota  di  tassa  che 
per  la  sentenza  medesima  fosse  dovuta  dall’  altra  parte,  salvo  il  regresso  ; ( L. 
R.  Articolo  42.  ) 

Salva  1'  azione  spettante  all*  Amministrazione  verso  le  persone  indicale  nel 
precedente  articolo  4*2,  il  pagamento  delle  lasse  deve  esser  fatto  agli  Uffici 
(y  del  Registro  : 

Dai  Segrchri,  Cancellieri,  Funzionari  ed  altri  Ufficiali  dell’ordine  giudi- 
ziario per  le  Sentenze  c genialmente  per  gli  atti  del  loro  ministero  soggetti 
alla  registrazione,  salvo  il  disposto  del  successivo  articolo  55.  (1) 


Le  copie  «tei  cataratti,  tifile  scritture,  delle  sentrnr.e,  delle  ro.ivrnzioni  giudi*!, ili,  e dì  tutti  gli 
otti  che»!  devo  io  Oche  si  pernotto  presentare  «gli  L'flizi  del  registro,  per  gli  effetti  della  Irgge  sul  re- 
gisfro,  dovranno  n*ere  I*  alterca,  la  larghezza  e i margini  stabiliti  dalla  legge  sul  Imito  per  la  «aria 
Indiat  i or  inarl  i Saranno  inoltre  «liti*  con  inchiostro  nero  di  Intona  qualità,  sopra  carta  consistei). 
»•*,  e roti  caratteri  intelligibili,  - «ì>  v ranno,  secondo  i casi,  curitene  te  l' approvazione  prescritta  dal* 
r Alt.  33  «Iella  legge  (l).  !..  H.  Art.  3/».) 

la*  copie  autenti.  be  «Irgli  atti  che  a termini  della  legge  si  devono  o si  possono  dai  notai  ed 
nitri  fu mt ««m  iri  e «lai le  p rii  produrre  a corredo  delle  denunr.ie  per  essere  conservate  negli  uffizi 
«li  registro,  verranno  dai  ricevitori  rifiutale  qualora  noti  finsero  conformi  alle  prc»<:rizi<mi  deli’ Art. 
3.J  del  decreto  Reale  o tino  contenessero  P approvazione  delle  cancellature,  abrasioni,  lacune,  inter- 
valli, inierlineamenti,  |>o*;illc,  aggiunte,  od  altre  alterazioni. 

In  filli  casi  si  sopì a -arderà  dalla  legivtrazione  fino  a che  In  denunzia  sin  regolarizzata  a termini 
di  leggr,  salvo  in  diMlu  ad  agire  p*r  la  esazione  delle  tasse  e pene  pci-uni arie  in  conformità  del 
precèdente  nrtino'o.  (I!  !..  U Art.  i3) 

(1)  Alie  dÌHiN>M*iunr  dell*  articolo  5 1 viene  fatta  recezione  per  le  flenfente'ed'altri  atti  giudi* 
zittii  die  inni  siano  di  aggi  udii  azione  • di  dvliberamrnto , quando  le  parti  non  avranno  con* 
segnato  nelle  mani  de*  Segretari,  Cancellieri  od  altri  Funzionari  trd  UHiciali  ebe  hanno  licciuto 
od  assunto  tali  a ti,  il  montine  «Ielle  tasse  nel  termine  prescritto  prr  la  rrgi«i razione. 

In  «tueMo  «avo  b ri*«'os*ione  «Iella  tassa  wrk  prontow»  dai  Ricevitori  del  Registro  contro  le 
{vitti,  che,  in  [iena  della  mancata  consegna  pagheranno  altresì  una  soprataa&a  eguale  al  quarto 
della  tassa. 

I Segrrtsri.  Cnn-’elliril  e gli  altri  Funzionari  r«l  Uffizinti  snddtili  dovranno  tnism»“tlcrc  al 
nicmitoie  «lei  Registro,  entro  i «licci  giorni  sin  cessici  aliti  spirare  «1*1  lenitine,  gli  istrutti  «Ja 
essi  rritifiuiti  «Irgli  atti  e «Ielle  sentenze  le  cui  Inyr  non  saranno  loro  state  rimesse  dalle  parti, 
tolto  la  jwna  «li  lire  io  in  proprio,  nel  raso  di  tilartlo,  per  ciascun  atto,  e di  essere  inoltre 
tenui)  al  pagamento  «Iella  lassa  r «Iella  mprntasoa,  salso  per  queste  il  regr*»vso  ( L.  R.  Alt.  55) 

A norma  degli  n* « i < o*i  43  * 53  della  legge,  i segretari,  cancellieri  «d  altri  funzionati  ed 
u/ìir.iali  dell*  Online  giudi  iat  io  sono  Miopie  tenuti  ati  eseguire,  ronrrmporaiieanieiitr  alle  de- 
nunzie, il  pagamento  «'die  i.ism*  dovute  per  gli  atti  giudiziali  «die  importino  aggiudicazione o 
«bblie'rainent».,  «ubo  l*  obbligo  «Ielle  parli  «li  depositare  I*  ammontare  «Iella  lauti  prima  di  prò- ' 
muovere  o l oit'iirre  1*  aggiurli-'azione  «►  il  «lelilteramento  (I)  !..  R.  A«t.  20) 

I.a  trasmissione  a farsi  «lai  «rgrrt'iri  giudiziari  agli  uffizi  «lei  registro  dell*  estratto  «Ielle 
zentenre  a termini  dell*  arti» olo  55  «Iella  legge  e «Udì*  articolo  ai  del  decreto  reale,  è diretta  a 
supplire  al  «lifetUi  «:i  «lenutizia  e som  mi  ni -tra  re  ai  rimitorj  il  mezzo  di  lupiitlare  le  lasse,  le 
quali  non  essendo  stale  entro  il  t «mine  utile  consegnile  a mani  ilei  segretario  dalle  (Mirti  o dai  pa- 
troci  nitori,  «lebbono  riscuoter*»  il  irei  la  mente  «lallc  parli  Messe. 

A tale  M'0|»n  ap| iena  il  * g retai  io  l»:i  trasmesso  al  * uflizio  «lei  registro  1*  estratto  «lidia  sen- 
tenza, il  ricevitore  liquiderà  la  tassa  dovuta  e la  Mipratassa  del  quarto  incorsa  dalle  parti  , ed 
)rw  tiro  *ul  relativo  campione  «-erto  I*  »‘»i«v»*o  di  rr  citilo  a carilo  «ielle  medesime,  nò  ptomutnetà 
*»  n/n  ritardo  il  p cimento  * oi  mezzi  dalla  legge  «abiliti. 

G* usili  il  il i*po«<i  dnT  articolo  4»,  n 3,  «Iella  Ugge,  la  lassa  sulle  sentenze  essendo  «Incuta 
•bilie  parti  in  pr«i|K»rzi«me  della  loro  eoiidauntt  nelle  zpe*e  della  lite,  ne  cotiM-gue  che  Flirt  molo  «lei 
lanupiu  m dorrii  csm-cc  inserì Uo  a emiro  di  quella  delle  pirli  la  quale  sia  stata  condannala  n«  lle 
spese  «Iella  lite,  oppure  contro  'e  parli  diverse  pr  In  distinta  quota  rispettivamente  «Insula  in  ragio- 
ne d«-Jla  pronunciata  con  tanna,  invertendo  pelò  alla  solidarietà  che  per  il  pagamento  della  intera 
tui  a o'tb-ba  intera  quota  di  lassa  b inno  i consorti  in  lite. 

Qualora  la  wntenza  nnn  provvedesse  «ioni  le  spere  Hi  lite,  si  dovrà  la  tassa  ritenere  ripaitibile 
in«>à  per  cadauna  delle  «lue  putì  «mtembnti ; n« Il’emeltere  gli  avviai  di  (vagamento  c It  ingiun- 
zioni dovranno  i ricevitori  tener  conto  delle  attenenze  sopraccennate. 
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Però  l’azione  per  conseguire  i supplementi  di  tasse, dopo  seguita  la  regi- 
strazione, non  si  può  sperimentare  contro  i pubblici  Funzionari  indicali  ai 
numeri  1,  2 e ’•  di  questo  articolo,  (L  li.  Art.  43.)  (1; 

Qualora  i segretari,  cancellieri  e gli  altri  funzionari  cd  udirai!  dell*  or- 
dine  giudiziario  non  avessero  ricevuto  dalle  parti,  entro  il  termine  prescritto 
per  la  denunzia,  T ammontare  delle  tasse  dovute  per  le  sentenze  c per  gli  atti 
giudiziari  diversi  dalle  convenzioni  e dalle  sentenze  o decreti  che  importano 
aggiudicazione  o deliberamene,  dovranno,  nei  termini  e sotto  le  pene  stabilite 
dall' articolo  55  delta  legge,  trasmettere  al  Ricevitore  del  registro  gli  estratti, 
da  essi  certificati,  dette  sentenze  degli  alti  che  devono  essere  registrali. 

L’estratto  esprimerà  distintamente  e con  precisione: 

1.  1/  Autorità  giudiziaria  che  emanòla  sentenza  o il  decreto, e la  da  latici  latto 

2.  il  cognome,  nome,  paternità  e domicilio  delle  parli,  e il  cognome,  no 
me  e domicilio  del  loro  procuratore  ; 

3.  le  conclusioni  delle  parli; 

4.  Il  dispositivo o deliberativo  per  esteso  della  sentenza  o del  provvedimento, 
ioclusivamente  alla  proporzione  in  cui  le  parli  furono  condann.itcnctle  [spese  ; 

5.  L’  indicazione  precisa  dei  valori  cui  la  sentenza  o il  decreto  si  riferisce. 

Non  occorrerà  la  presentazione  di  questo  estratto  ove  il  funzionario  prò- 

ferisse  produrre  una  copia  autenticala  della  sentenza  o dell'  atto  giudiziale  da 
rimanere  presso  1'  Uffizio  del  registro.  ( D.  L.  H.  Art.  *21  ) 

1 Segretari,  Cancellieri  ed  altri  Funzionari  od  Ufficiali  dell’ordine  giudi- 
ziario, che  avranno  trascuralo  di  asoggettare  alla  n distrazione  nel  tempo  sta- 
bilito le  sentenze  e gli  atti  lutti  che  essi  devono  denunziare  per  la  tassa  , 
pagheranno  in  proprio  per  ogni  contravvenzione  la  pena  corrispondente  al 
quarto  della  tassi  dovuta  su  tali  atti  e sentenze.  ( L.  K.  Art.  51) 

1 Giudici  e gli  Arbitri,  prima  di  pronunciare  alcuna  sentenza,  cd  i Funzionari 


Tuttnvolta  che  gli  «tratti  delle  sentente  non  presentassero  sufficienti  elementi  per  istallili  re 
con  sicurezza  In  nuwa,  il  Ricevitore  ricorrerà  agli  atti  della  lite,  chiedendone  comunicazione  in  srn- 
so  dell’  Art.  70  della  legge.  Lo  Messo  avrà  luogo  quando  dalle  copie  delle  sentenze  presentale  alla 
registrazione  non  risultassero  ben  chiari  gli  estremi  per  tlimre  la  tMM.  In  margine  degli  esimiti 
delle  sentenze  il  ricevitore  annoterà  il  numero  dril'arlirolo  ibi  campione  al  quale  I* estratto  si  rife- 
risce; gli  estratti  saranno  poi  riuniti  in  fascicoli  distinti  [>cr  ogni  giudicatala  o itibuu.de  e conaer 
vati  in  unicin  prr  ricorrrvì  quando  m ne  prrsrnti  il  bisogno. 

Dalla  disami itit  del  repertori  od  altrimenti  venendo  » risultare  che  qualche  segretario,  canrellìr- 
re,  od  ultro  funzionario  dell’ordine  giudiziario  ha  trascurato  la  trasmissione  entro  iltrrinioe  fissilo 
dell’estratto  di  sentenze,  il  ricevitore  agirà  per  I*  esazione  della  tassa  e sopri  tassa  c delle  frenali  à 
comminate  dall’Alt.  55  della  legge,  inscrivendo  articolo  di  credito  sul  campione  a carico  del  funzio- 
nario in  contravvenzione.  (II.  I..  H Alt.  27.) 

Senza  la  preventiva  o couirmpornnen  denunzia  1’  uffìzio  del  registro  non  potrà  eseguire  registra- 
rioni,  né  ricevere  pagamenti  di  tas.srtyrr  Je  convenzioni  e prr  gli  altri  atti  giudiziali. (I).  |.  II.  Art. «3  ) 
Nel  caso  in  cui  le  putti,  avendo  omesso  di  consegnare,  entro  il  termine  presti ìtto,  ai 
funzionari  e uflicialt  dell’  Online  giudiziario  l'ammontare  delle  tasse  dovute  sulle  sentenze  c sugli 
atti  giudiziali,  ne  fucrssrro  in  seguito  il  pagamento  all'  uflizio  ilei  registro  insieme  alle  pene  perù- 
ninne  incorse.  I' uffizio  del  registro  dovrà  iiuinediritninaate  partecipare  al  funzionario  che  uvrà 
fatta  la  denuuzin  l’ avvenuto  pagamento  della  tnvsr  c delle  pene  pecuniniie,  indii  arido  l'atto  relativo. 

il  funzionario  o 1' ufliziale  dell’ordine  giudiziario  che  ricci  ria  la  predetta  coimi  ni  razione, 
dovrà,  sotto  la  pena  stabilita  dall’Alt.  44  della  Ir.’ge,  riportare  in  margine  od  ìu  calce  dell' originale 
dell'atto  la  nota  della  seguita  registrazione  e delia  tassi  pagala. 

Questa  disposizione  si  applicherà  anche  ai  cosi  di  pagamento  di  tasse  dovute  sopra  le  comen- 
«ioni  giudiziali.  (l>.  L.  R.  Art.  94.) 

Nel  denuuzinre  le  sentenze  emanate  o le  convenzioni  giudiziali  stipulate  nelle  cause  inte- 
revumti  persone  oi  enti  inorali  anime*»!  al  benefizio  dri  mneri,  i funzionari  o gli  ufliziali  dell*  or- 
dine giudiziario  saranno  tenuti  a trasmettere  all*  Uffizio  del  registro  una  noia  p«ri«olarrggMia  dei 
diritti  di  bollo  dui  uti  per  ogni  atto  dalla  parte  ammessi  oda  gratuita  clientela.  I.’ i nizio  del 
registro  avrà  facoltà  di  richiamare  gli  alti  della  causa  per  riscontare  l'esattezza  della  noi;»,  presen- 
tando la  relativa  domanda  o ai  giudice  o al  presidente  del  iiibunalr.  (D  !..  H.  Art.  ali,) 

(l)  Gli  Ufficiali  pubblici  i quali,  a termini  di  questa  legge,  avranno  fatto  «.borsa  della  tassa  di 
registro  per  conto  delle  p i ti  s’iutrndrraiino  -uU-ntraii  in  tutte  le  ragioni  dell’  Anmiiiiìstriiziane,  e 
potranno  ottenere  un  mandato,  un’  ingiunzione  od  altro  ordine  di  pagamento  esecutorio  dopo  a 4 
oro  dairiutimaziorie  del  Giudice  di  Marni  amento  o Pretore  del  luogo  in  cui  essi  Inumo  residenza 
(Kr  conseguirne  il  riinburu»,  a qualunque  somma  1 lievi.  V.  Riscossione  delle  (aste  di  registro. 
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f delle  puliblichc  amministrazioni  e dei  corpi  amministrali  primi  di  prendere  alcu- 
na deliberazione  a favore  dei  privali  sopra  atti  non  registrati  elle  sono  a loro  sotto- 
posti, dovranno  ordinare  ai  rispettivi  Segretari  di  farne  la  denuncia  agli  Uffici  di 
Itegistro.colla  trasmissione  di  una  copia,  da  essi  autenticata, dell'atto  non  registralo, 
I Segretari  clic  non  ademp  ssero  a tale  denuncia  saranno  personalmente 
risporisatuli  delle  tasse  dovute  sopra  tali  alti. 

Ferme  le  penalità  stabilite  dall’ art-  59  a carico  dei  Segretari,  Cancellieri 
c pubblici  Funzionari  che  avranno  ricevuto  gli  atti  non  registrati,  le  parli  che 
li  avranno  prodotti  saranno  soggette  al  pagamento  della  tassa  dovuta,  ed  altresì 
alle  pene  stabilite  dall' art,  53  della  presente  legge.  ( l>.  R.  Art.  63.;  (1) 

Ogniqualvolta  sarà  pronunciata  una  Condanna  o sarà  presa  una  delibera- 
zione sopra  un  atto  registrato,  nella  sentenza  o nella  deliberazione  si  enuncierà 
l‘  ammontare  della  tassa  pagata,  la  data  del  pagamento  e I'  Ufficio  ove  esso  è 
stato  eseguilo. 

Tale  enunciazione  potrà  scriversi  in  margine  od  in  calce  come  è disposto 
nell’  articolo  62. 

I»  caso  di  omissione,  it  Ricevitore  esigerà  la  tassa  se  1'  allo  non  è stato 
registrato  nel  suo  Ufficio,  salva  la  restituzione  nel  termine  prescritto,  se  in 
seguilo  sarà  giustificata  la  reguila  registrazione  dell'  atto  sul  quale  sarà  stata  pro- 
nunciala la  sentenza  o presi  la  delilierazione-  ( L.  R.  Articolo  64.)  (2) 

In  tutte  le  copie  ed  in  tutti  gli  estratti  degli  atti  pubblici  civili  e giudi- 
ziali soggetti  a tegistrazione  sarà  fatta  menzione  delia  quietanza  della  tassa  mc- 


f I)  I a «Immola  alta  ((unir,  In  forra  tlell'arlli  oln  6ó  delta  legge,  saranno  tenuti  gli  arbitri  o i se- 
gridari  dei  » uni  i«  i,  dei  funzionari  delle  pubbliche  amministrazioni  o tiri  corpi  n mi  ni  itisi  rati,  starà 
fitta  all'  liflUit»  del  registro  «lei  distretto  ove  ha  il  ilrntinzi.inte  la  sua  residenza  in  quanto  agli  atti 
privati,  e n quello  del  disfreno  ove  ha  la  residenza  il  notaio  o il  funzionario  pubblico  in  quanto  agli 
atti  ricettili  o • 'delirali  da  un  un'aio  o da  un  pubblico  funzionario. 

Kseguita  la  registrazione  rd  ovatta  la  tassa,  I'  Uffizio  del  registro  dovrà  darne  partecipazione  al 
funzionario  «4  all'  arbitro  chr  ha  fatta  ed  ordinala  Li  denunzia;  e il  funzionario  o I'  arbitro  vira  ob- 
bligato a trascrivere  o far  trascrivere  nelle  forme  e «otto  le  comminatorie  stabilite  dall’  articolo  44 
della  legge  la  nota  «Iella  registrazione  «ili*  allo  che  esisti  ase  nel  prop  io  uffizio.  ( I);  !..  H.  Art.  29} 
Qualora  fih<e  pronunziata  una  condanna  o previ  una  deliberazione  all’  appoggio  di  un  atto 
non  registrato,  m»  denunziato  a nonn  i dell’  articolo  (>3  della  legge,  nella  sentenza  e nella  delibera- 
zinne  sarà  accennata  la  denunzia  dir  si  «irà  fitta  all’  li  (li  rio  aunprtcnir.  ' D.  !..  R.  Art.  3(  ) 
Allorché  in  senvi  dell’  articolo  01  della  legge  e dell’  articolo  29  del  decreto  reale,  dai  giudici 
sibilìi  r funzionari  delle  pubbliche  amministrazioni  e dei  corpi  amministrali  viene  fatta  per 
mezzo  dei  Imo  rispettivi  segretari  la  denunzia  di  atti,  dei  quali,  contro  il  divieto  della  leggr,  si 
fr«*r  n«o  senza  la  pervia  registrazione,  il  ricevitore  liquiderà  subito  la  tnsj;i  dovuta  per  I’  suo  non 
registrato,  ed  aprirà  sul  relativo eampione  certo  uri  articolo  di  credilo  n carico  delie  porti  ohe  fe 
erro  uso  dell*  alto  in  rorri*pwidrn>n  alla  tassar  soprattassa  che  fosv*  dovuta,  e un  altro  articolo 
a carino  del  segi vmrio,  ram-ellierr  n pihhlio  funzionario  che  avrà  ricevuto  l’atto  medesimo  per 
la  in«  orivi  pena  pvaininria  stabilita  dall'  articolo  à(). 

Fffrt irrito  il  pagamento  della  tassa;  il  ricevitore  opererà  con tnn;»oranen mente  la  rrgist razione 
dell’  atto,  e ne  darà  partecipazione  al  giudice  arbitro  o funzionario  clic  ordinò  la  denunzia  , per 
gli  effvtti  previsti  «ini  stireitaio  articolo  del  reale  decreto. 

1 4*  copie  degli  atti  che  ri  devono  produrre  per  Is  denunzia  contemplata  in  quest’  articolo 
saranno  conservate  nell’  ufli*  in  debitamente  cI'mkì Beate  nel  volume  degli  atti  secondo  la  loro  spe- 
rie,  m norma  dell*  articolo  *5  di  quest»  i -tri  azione  ( Il  L.  H.  Art.  29  ) 

(a'  I itntai,  i Funzionari  rd  |)lli«  tali  dell’  ordine  Giudiziario,  quelle  delle  pibbHche  ammini- 
strazioni e loro  Delegati  non  notrmnn,  salto  il  disposto  dell’articolo  63,  rilasciare  nè  p r ori- 
ginale, ite  p r copia  verun  atto  soggetto  alla  registrazione,  nè  fare  ver  un  atta  in  ctvnsegurnzn  del 
medesimo,  «e  oso  non  è stato  prima  registrato,  sotto  In  pena  di  lire  io  p*r  ogni  contravvenzione 
Sono  eccettuati  gli  atti  di  pratista  cambi  trio,  dei  (piali  si  potrà  far r uhi  o spedire  copia 
are  he  pinci  della  registrazione,  purché  (pesta  ria  eseguita  entro  il  termine  si  a tùli  lo  dall’  articolo  07. 

Trattandovi  di  un  atto  pr  l.t  cui  registrazione  Itoti  ria  ancora  trascorso  il  imitine  utile,  il 
Ftinzinnario  elle  lo  h.r  ricevuto  lo  putrii  enunci  are  in  altro  atto  posteriore,  purché  dichiari  urli' atto 
stesso  che  insieme  al  medesimo  farà  .indie  registrare  l*  atto  enunci. un 

lo  or va in  caso  la  registrazione  del  secondo  atto  potrà  essere  richiesta  prima  di  (piclla  dell*  atto 
enunci»tn. 

Ogni  contravvenzione  a queste  deposizioni  è panila  calla  stessa  pena  prcmiiatia  di  lire  lo. 
{ L.  K.  Alt.  56.  ) 


Digitized  by  Google 


v 45:1 

(lumie  indicaz'one  dell'  Ufficio  in  cui  ha  avido  filoso  la  registrazione,  della  data 
della  medesima,  del  numero  d'ordine  e della  somma  pagata. 

Uguale  menzione  sarà  eseguita  negli  originali  degli  alti  pubblici  citili  e 
giudiziali  od  estragiudiziali.  che  si  faranno  in  virtù  di  alti  per  isrrittura  pri- 
vata, o stipulati  all’  estero,  e che  sono  soggetti  alla  registrazione. 

Nel  caso  di  citazione  in  un  atto  pubblico  di  altro  atto  o documento  sog 
getto  alla  registrazione,  sarà  obbligo  del  Notaio  n del  Funzionario  che  riceve 
l'atto  di  indicarvi  eziandio  la  data  della  registrazione  dell'atto  n documento 
citato,  la  tassa  pagala,  il  numero  d'ordine  c l'ufficio  ove  si  è fatta  la  regi- 
strazione: e queste  indicazioni  si  potranno  anche  scrivere  in  margine  od  in 
calce  dell'  ociginale  o della  copia  di  II' allo  stesso,  nel  qual  caso  dovranno  essere 
firmale  dal  Notaio  o dal  Funzionario. 

Ciascuna  contravvenzione  alle  disposizioni  di  quest'  articola  sarà  punito 
colla  pena  di  I-,  5. 

Non  sarà  considerata  contravvenzione  la  ritazione  di  atti  senza  le  sopra- 
scritte  indicazioni,  quando  il  termine  per  la  loro  registrazione  non  sia  ancora 
trascorso,  o se  contemporaneamente  a questa  si  giustificherà  che  l'alto  citalo 
fu  legislrnlo,  ( L.  R.  Art.  02.' 

1 Notai,!  Segrelari.  i Cancellieri  e gli  altri  Funzionari  ed  Ufficiali  dell'or. 
dine  giudiziario  autorizzati  a ricevere  alti  soggetti  alla  lassa  del  Registro  en- 
tro un  termine  fisso,  non  rhc  i Segretari  e Delegati  delle  pubbliche  ammini- 
strazioni e degli  altri  corpi  amministrali  terranno  nno  speciale  repertorio  a 
colonna  sul  qua*e  inscriveranno  giorno  per  giorno,  senza  spazio  in  bianco,  nè 
inlerlineamenlo  c per  ordine  di  numeri: 

1 Segretari,  Cancellieri  id  altri  Funzionari  ed  Ufficiali  dell’  ordine  fiiu- 
ziario,  tutti  gli  atti  del  rispettivo  ministero,  le  sentenze  e le  convenzioni  giu- 
diziali delle  parti  divenute  irrevocabili,  chea  tenore  di  giusta  legge  debbono 
essere  registrate  entro  un  termine  fuso  a norma  dell’  articolo  27:  (l„  it.  Ari,  G5| 

Ore  una  sentenza,  scrunilo  le  diverse  forme  di  procedura  vigenti  nello 
Slato,  non  pronunziasse  sulle  spese  di  lite  o le  dichiarasse  compensate  o ri- 
servale,  la  lassa  sarà  pagala  in  proporzioni  eguali  da  riasruna  delle  parli 
litiganti,  salvo  nei  rongrui  casi  il  regresso  fra  di  loro.  ( D.  I.  It.  Art.  £9) 

l.a  esecuzione  delle  prescrizioni  stabilite  dalla  legge  sul  registro  non  impor- 
tcrà  per  se  sola  accettazione  di  rredilà.  aquieseenza  o adesione  a sentenze  o ad 
altri  alti  di  interesse  delle  parti.  ( D.  !..  It.  Art.  61.) 

Andranno  esenti  dalle  imposte  stabilite  dalla  legge  sol  registro,  anche  nel 
caso  di  un  uso  in  giudizio,  od  avanti  un'  autorità  od  uffizio  amministrativo, 
provinciale  e comunale,  o di  inserzione  in  alti  pubblici  : 

1.  I contro  Iti  di  assicurazione,  i contratti  vitalizi  accennati  agli  articoli  2, 
4,  c ti.  e le  relative  quitanze  o ricevute  parziali  di  pagamento; 

2.  Tulle  le  operazioni  che  si  fanno  dalle  Socielà  sottoposte  alla  tassa  annui» 
stabilita  dall*  art.  12,  in  quanto  siano  comprese  nei  I miti  ilei  rispettivi  statuir 
e non  importino  mutazione  o modificazione  rii  proprietà  d’  immobili,  nè 
cosi  diliscano  atti  che  escano  riatta  sfera  delle  ordinarie  operazioni  sociali. 

Una  tale  esenzione  pelò  non  menoma  il  dirillu  dello  Sialo  alle  lasse  che  fos- 
sero dovute,  a termine  della  legge  del  registro,  sulle  sentenze,  sulle  successioni  tur* 
rasi  di  morii  , c sugli  atti  di  liberalità  Ira  i vivi.  ( I,.  A.  S.  Art.  24.  ) 

SENTENZE  del  Consiglio  di  Stato  in  maleria  Contmziosa  (1) 

SENTENZE  della  ConTP.  di  Cassazioni  (1) 

SENTENZE  dalla  Coite  dei  Conti  in  materia  Contenziosa  (f) 

SENTENZE  del  Tinnì  nai  e di  Tphza  Istanza  di  Milano  (I) 

SENTENZE  delle  Corti  di  Appello  (1) 

SENTENZE  dei  Tubi  sali  di  Circondario  o di  Prima  Istanea  ;1) 

SENTENZE  dei  Giidici  di  Mandamento  o Pretori  (1) 


(«)  V.  Sentenze  Deliniiirc. 
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SENTENZE  dei  Tribunali  di  Commercio  •!' 

SENTENZE  Aiiunm  (1) 

SENTENZE  dei  Consigli  di  Prefettura  in  materia  Contenzioso* Amministrativa  (<) 
SENTENZE  dui  Cimici  Conciliatori  (2) 

SENTENZE  pronunciale  dai  Regi  Consoli  (3) 

SENTENZE  proferite  da  Tribunali  Esteri  (3) 

SENTENZE  Esecutive 

Quando  la  tassa  proporzionale  sarà  stala  pagata  per  una  Sentenza  proferita 
in  contumacia,  la  percezione  della  lassa  sulla  sentenza  che  potrà  sopravvenire  in 
contradittorio  delle  parti  avrà  luogo  solamente  sul  supplemento  di  Condanna. — 
Lo  stesso  sarà  per  le  sentenze  proferite  in  grado  d’  appaio  e per  quelle  esecutive 
— Se  non  vi  è supplemento  di  Condanna  la  Sentenza  sarà  Registrata  colla  sola  tassa 
tissi  che  sarà  sempre  la  minor  tassa  da  riscuotersi.  ( L.  R.  Ari-  95  3 n.  12.  ) 

SENTENZE  di  Liquida zinne  di  Frutti  da  restituirsi  (4) 

SENTENZE  di  Uquidazione  di  Reliqualo  di  Conti  (4) 

SENTENZE  di  Liquidazione  di  Danni  c Interessi  (5) 

SENTENZE  nelle  Cause  di  Possessorio  Sommarissimo,  c»oè  sulla  Denunzia  delle 
Turbative  (6)  £7) 

SENTENZE  sulla  Denunzia  di  Attentati  ed  Innovazioni  sopra  il  corso  delle  Acque 
inservienti  alla  Agricoltura  commesse  dentro  V Anno  (7) 

SENTENZE  nelle  Cause  di  Remozione  di  Termini,  allorquando  si  tratta  del  puro 
fatto,  cioè  di  te  dere  se  abbia  avuto  luogo  la  remozione  o la  traslocazione  dei 
termini  dentro  I’  Anno  i7) 

SENTENZE  nelle  Cause  Pettorali  (8) 

SENTENZE  portanti  Condanna  Eventuale , o Condizionale  (9) 

SENTENZE  Criminali  (IO) 

SENTENZE  Assolutorie  (11) 

SENTENZE  di  Dichiarazione  di  Nullità  Radicale  di  un  Contratto  (11) 
SENTENZE  di  Mantenimento  in  Possesso  (12| 

SENTENZE  di  Risoluzione  di  Contratto  di  Vendita  per  difetto  di  pagamento 
del  prezzo,  se  I’  Acquirente  non  è nel  possesso  detta  cosa  comprata  [\  2) 
SENTENZE  nelle  Cause  relative  ad  Imposte  dovute  allo  Stato  alle  Provincie,  e 
ai  Comuni  (13) 


(l)  V.  Sentenze  Definiti-- e. 

(a)  V.  Ani  delle  Cause  avanti  ì Giudici  Con»  dimori. 

{3)  V.  Alti  dn  rrghtrarsi  entro  uii  termine  tiv-o.  V.  Sentenze  che  dichiarano  Li  fruibilità  di 
quelle  profetile  dai  Tribunali  Esteri.  V. Sentenze  Definitive.  V.  Atti  Esteri.  V.  Denunzia  di  Alti 
Esteri. 

(4)  Perii  Dbposlo  dell’ Art.  9H  §.  3.  n.  la. 
sono  soggette  alia  tassa  pioporziou.de  di  una 
lira,  per  ogni  Cento  I.ire. 


Ma  ciò  sembra  che  debln  aver  luogo 
soltanto  alim (piando  non  sia  Mata  pagata 
la  tassa  proporzionale  per  la  Sentenza  col- 
la quale  sia  stato  dichiarato  il  Diritto  ili 
genere  per  «apo  principale  e indipeden- 
te.  V.  Indennità. 


(5)  Per  il  Disposto  del  ’ Art.  9,?  §.  4.  n.  H- 

tnìi  semenze  Mino  soggette  alla  (avvi  proporzio- 
no ledi  Tire  1 per  ogni  Cento  Lire. 

(Gl  Delle  quali  si  parla  urli'  Art.  5fa  e seguenti  del  regolamento  di  procedura  Civile  Toscano 

{7I  Sembra  clic  vadano  soggette  «Ila  tassa  fìssa  di  L a.  per  il  Disposto  dell*  Art.  Qi  §.  a.  n.  7. 
poiché  in  Toscana  per  V Art.  4 $.  del  Motuproprio  de*  a.  Agosto  i838.  sono  le  Cause  sopraindicate 
di  competenza  dei  pretori.  V.  Sentenze  definitive. 

(8)  V.  Sentenze  Definitive.  V.  Atti  delle  Cium*  pettorali. 

(9)  Quindo  la  rtmdanna  sia  j*t  Mimma  determinala  e valutabile  sembra  che  per  il  Disposto 
dell’ ari.  <)5  §.  3.  n 1 a.  siano  soggette  alla  tassa  proporzionale  di  L.  1,00.  per  ogni  Cento  Lire; 
iiltiimcnti  per  il  Disiamo  dell’Alt.  94-  all*  tassa  fissa. 

( io)  V.  Sentente  Definitive. 

(11)  Tali  Sentenze  vanno  soggette  al'n  tnsrn  (ìj«n  di  L.  a.  6.  10.  *io.  secondai;  hè  sono  proferite 
da  Ciudi  ci  di  Mondamento.  Tribunali,  Arbitri,  Conditi,  o corti.  V.  Semenze  Definitive. 

(1 2/  QUrtto  sentenze  nembi  . i i Ile  vadano  soggette  alla  tassa  proporzionale  di  L.  t.  per  Ogni  100. 
Lire;  sioconic  apparisce  anche  dagli  Allegati  al  progetto  di  Irgge 

(i3)  Sono  esenti  dalla  re  gì  strattone.  (L.  II.  All  yG  §.  3.  11.  18.  e ty.)  V.  Sentenze  definiti*  r 
{nelle  note) 
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SENTENZE  Preparatorie  d' Istruttoria.  (1) 

SENTENZE  Interlocutorie  (1) 

SENTENZE  non  contenenti  Disposizioni  Definitive  (1) 

SENTENZE  di  coliooziokb  di  cmd.t.  ) Cmt»tati  « 

> non  Contestati  3 

SENTENZE  d’  Interdizione  (4) 

SENTENZE  di  Nomine  di  Consulenti  Giudiziari  |4) 

SENTENZE  di  Dichiarazioni  di  Nullità  Radicali  (4) 

SENTENZE  di  Dichiarazioni  di  Contratti  e Convenzioni  (4) 

SENTENZE  contenenti  Disposizioni  Definitive  in  materia  Civile  o Commerciale 
rhe  non  diano  luogo  a tassa  proporzionale  o che  questa  non  raggiunga  in 
complesso  la  Tassa  fissa  (5) 

SENTENZE  emanate  dopo  I'  Attivazione  della  Isaac  sulle  Tasse  di  Registro  (G) 
SENTENZE  di  Liquidità  pronunziale  in  dipendenza  dei  Giudizi  d'  Insinuazione 
nei  Concorsi  dei  Creditori  (7) 

SENTENZE  di  Classificazione  dei  Creditori  ’fi) 

SENTENZE  di  Merito  Certo  (9) 

SENTENZE  di  Merito  incerto  (9) 

SENTENZE  di  Aaqiudiraziane  in  Natura  alla  Massa  de’  Creditori  -10) 
SENTENZE  GRADUATORIE  (11) 

SENTENZE  di  Dichiarazione  di  Fallimento  (12) 


(fi  'Sono  esenti  dalla  He  "istruzione-  (L,  R.  Art.  96  § 3 n.  |8  c io)  V.  Sentenza  dr  fini- 
live  f nelle  Note  ) 

(a)  Vanno  soggette  nlln  tassa  proporzionale  di  I,.  t.  per  ogni  I..  100. 

(3)  Vanno  soggette  «Ila  lassa  fissa  di  L.  j.  per  ogni  Creditore  collocato. 

(4)  Sono  soggette  alla  fava  fissa  di  L.  io.  o di  L.  ao.  secondo  che  pronunziate  da  un  Tribu- 
nale o da  una  Corte.  V.  Sentente  Definitive. 

(5)  Sono  soggette  nlln  tassa  fissa  di  L.  a.  10.0  ao,  secondo  che  proferite  do  Giudici,  Triliunali, 
o Coni. 

(Ci)  Saranno  soggette  alle  tasse  da  questa  legge  stabilite,  saire  1* recezioni  fatte  per  quelle  pro- 
nunziate dal  Triliunali  delle  provincie  lombarde.  V.  Sentenze  definitive. 

> (7)  K’  applicabile  a queste  Sentenze  il  Disposto  dell' Art.  94  §•  t.  n.  4-  V.  Sentenze  di  rntlo- 
rnzionr  di  Credili  non  ron testati  in  Giudizio  «li  Graduatoria.  V.  Sentenze  Definitive. 

(S;  Saranno  soegrtte  nelle  provin«’ie  di  l omkirdin  finché  vi  resti  in  vigore  ratinale  regola- 
mento sul  processo  Civile  alla  tassa  unirà  di  I-  io.  V.  Sentenze  Definitive. 

(0)  V.  Sentenze  Definitive  — Le  prime  vanno  seggette  a tassa  proporzionale  — he  seconde  •*» 
tassa  fissa 

(io)  V.  Aggiudicazioni  di  /leni  immobili. 

I.a  sentenza  di  Aggiudicazione  in  natura  alla  massa  dei  Creditori  dei  Beni  rimanti  inven- 
duti al  Pubblico  Incanto,  dovrà  esser  Registrata  dal  Cancelliere  entro  3o  giorni,  e dovrà  da  esso  ri- 
mettersene Copia  in  Carta  filiera  all*  Uffizio  del  Registro.  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  /le- 
gisfrazione. 

Siccome.  atto  ebe  lien  luogo  di  Liberazione , in  Toscana  si  perciprrn  anche  una  Tassa  pro- 
porzionale di  Li  Iterazione  che  era  vera  e propria  Tassa  Giudichile,  poiché  fper  il  Diritto  di 
pawiggio  si  rimetteva  apposita  Denunzia  all’  Uffizio  de!  Registro.  Colta  nuova  Legge  non  è chiaro 
m*  per  (a  Sentenza  di  Aggiudicazione  in  natura  sia  dovuta  simile  Tassa  proporzionale,  ma  sem- 
bra die  no,  in  quanto  questa  Sentenza  non  contiene  né  | Condanna  nè  Collocazione , ma  con- 
tien  soltanto  un  trasferimento  di  proprietà  per  il  quale  viene  stabilita  In  lassa  del  4 p*i  ofo  dal 
$ 5 n.  •»€)  deiPart.  qS —e  sembra  all*  incontro  che  potendosi  riguardare  come  una  disposizione 
definitiva  dia  luogo  all’  applicazione  della  Ti*tì  fissa  di  L.  io  per  il  disposto  dell*  Art.  94  § 5 n. 
Si,  ed  in  fatti  se  si  sottoponesse  questa  sentenza  alla  tassa  proporzionale  di  una  lira  per  ogni 
Cento  lire  si  pagherebbe  die  volte  una  tnssa  proporrà  ornile , lo  che  non  sembra  che  sia  voluto 
da  questa  legge.  __ Il  Diritto  di  passaggio  dovrà  a forma  dell’ Art.  30  del  R.  Decreti*  per  la  esecu- 
zione dell,-»  Legge  sul  Rpoisiro  e per  gli  articoli  43  e SS  della  I-egge  stessa  esser  depositato  in  mano 
del  Cancelliere  prima  di  pniniuovere  n di  ottenere  la  Aggiudicazione. 

ftt)  Sembra  che  la  Sentenza  Graduatoria  debba  per  il  disposto  dell’  Art.  q*»  § 3 n.  la  esser 
soggetta  alla  Tassa  proporzionale  di  L.  1 per  0/0  sul  valore  degli  Assegnamenti  distribuibili , 
iodip-'ndenieinenie  «a  quella  proporzionale  di  una  lira  per  ogni  100  lire  dovuta  per  ciascuna  Col- 
locazione  per  Crediti  contestati  o da  quella  fissa  di  una  lira  per  le  Collocazioni  |>rr  Crediti  o 
Ragioni  non  contestate  per  ogni  Creditore  collo-rito  V.  Sentenze  definitive.  V.  Collocazioni  in  Giu- 
dìzio «li  Graduazione. 

(la)  V.  Decreto  di  Dicbhrazionc  di  fallimento. 
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SENTENZE  «li  Riabilitazione  del  Tallito  (1) 

SENTENZE  che  accordano  u denegano  il  salvo  condotto  al  Fallito  v2) 
SENTENZE  ili  Media  Interdizione  ,3) 

SENTENZE  di  liberazione  dalla  Pena  o Media  Interdizione  (3) 

SENTENZE  di  Nomina  di  Amminittratare  o Caratar  provvisorio  (♦) 
SENTENZE  di  Rigetto  di  Domanda  di  Interdizione  (4) 

SENTENZE  nelle  Cause  d’  interesse  immediato  dello  Stato  (5) 

SENTENZE  nelle  Cause  promove  dal  Ministero  Pubblico  (5! 

SENTENZE  nelle  Cause  riguardanti  Persone  od  Enti  morali  ammessi  al  Bene- 
fizio dei  Poveri  (5) 

SENTENZE  di  Condanna  nei  Procedimenti  Penali  o Contravvenzionali  vo) 
SENTENZE  di  Omologazione  di  Concordalo  in  materia  Commerciale  (6) 
SENTENZE  in  Giudizio  d’  Appello  |7| 

SENTENZE  di  Conferma  o Revoca  di  Precetto  o Sequestro,  o auro  Allo  di 
Esecuzione  Reale  o Personale  (8J 
SENTENZE  di  Conferma  o Revoca  d'  Inibitoria  (9) 

SENTENZE  ili  Conferma  o Revoca  delle  Sen/eme  Contam  inali  (10) 
SENTENZE  di  Conferma  o Revoca  delle  Dichiarazioni  di  Fallimento  proferite 
setua  Citazione  del  Debitore  (11) 


(il  V.  Decreto  di  riabililationr  del  tallito. 

V IVtTclo  che  accorda  o denega  il  Salvo-Gmd-ilio  al  fallilo. 

>3}  Sembra  .belali  Sentenze  ladano  soggette  «II»  Tassa  hsm  d.  L.  IO  f « * 

prime  1'  Art.  ni,  % 5 n.  5l  parla  io  genere  di  Interdizioni  ■ e quanto  alle  seco, ole  e a.  Tu,  r " 
iZk  liberatile  «mimi*.  una  disposatone  delioiliia.  V.  All.  delle  Giu*  promosse  dal  lob. 
Uieo  Miniatelo  V.  Senlrnre  deli»i«ive._  , , T;,„,  fi«,  di  !..  IO. 


lO  ItllllIMCIU  ».  ocninuc  UMII.I..T. 

(41  IVr  il  dis^slo  dell-  Ari.  94  $ 5 n.  Si  seni, ira  elle  vaj, 
V.  Alti  delle  lùiu»  prouiossr  dal  poblllii-o  Minislero. 

(51  V . Senlenre  definitine.  E’perinrssosi  per  gii  originali  che  p 


lami**  promosse  dal  ihiuIiIito  nnnisiero.  . . ,,  , t.  r»*- 

definitive.  E-perme«o.i  per  gii  originali  che  per  leCop.ed  .«mieti  tei  uno  del  a ta- 
ta Ùbero,  Silva  la  liprlirlone  del  dirillo  ili  bollo  al  'crificars,  del  rasi  previsti  da  la  legge.  V.  Atti 
lite  anse  de  poveri.  Quelle  nelle  . ausi  .Time..—  dello  sono  del,  «ino  rcg.s.rnr»,  e™a»  « 
per  le  onore  di  «essa  roreispondenli  all- i. «creso- dello  ..alo  - Quelle  nelle  Caute  riguardann  .per- 
sone annue.»  at  lienetitio  di  povvttà  saranno  registrate  a debita  . Atti  a re,/r  rasi  a 
-quelle  in  male, in  penale  Mino  .oggetl,-  a latra  d.  regnilo  allorché  vi  e ernie  eie'/e.- Quelli  neU^ 

„u».  se  dal  «oblili, e,  Mini.1. n.  «eml.ru  che  delibino  registrarsi  alia  pan  diluite  le  alln,uo 

fwruilo  » loi«  rinunnlo  dalla  Mnia  s.  incita  speciale  dispONi/.uMie  . T ..  . j. 

*6  Sono  -igiene  alla  di  L.  IO.  o «eeoodo  elle  proferì.,  da  un  Tribunale  o d. 

una  Curie,  in  quanto  però  i emidi  non  abbiano  individualmente  formalo  W« » 

uri  qual  caso  saniono  soggette  «Un  lassù  pfoporaitinale  di  L.  i.  |a-r  ogni  o . - ’ 

setulir  i,  relativamente  ai  soli  crediti  contestati.  V.  Sentenze  definitive.  ..  . k 

n Vanno  aoggi-ue  alla  lina,  di  L 0.  o no  mondo  elle  profetile  da  un  Trtbwudeo* 
una  corte  a dai  Manate  di  Terza  tst.mza  di  Milano  «alvo  I.  maggior  «.mina  a cu.  » «telato* 

la  condanna.  V.  Sentenze  definitive.  . enni»n«ono 

(S  IVr  il  dispero  dell-  Ari.  u'i  5 3 n.  il  sembra  che  quando  tali  Sentenze  «"=  , 
Coltrane  dichiarino  <>  nòia  prcrsislensa  o indori, la  della  Obbligano™  “g,.  - 

Tanta  prtipir/imialr  di  !..  . p'  o/o.  non  p«endo  p-.A  mai  quest.  e*r  ™,«reT'!l. 
iUa  «li  I.!  a,  6,  10,0  ao  m-a  ondo  clic  proferite  da  Giudici,  1 ribuiwll  o Corti,  E ebe  ... 

vadano  «omette  « t-v*  lisa.  * contengano  Revoca  poiché  in  tal  caso  rientrano  nell»  claw  delle 

l'seinhra  che  o aia  o non  aia  radula  conuilurione  sul  Diritto  di  inibire  quando  si  jj 

«o/e^  debito  per  il  Oitpmao  dell’  Ar.,  95  > 3 n.  la.  andar  «*p..e  a 
r ebe  de  bivi  no  invece  andar  *Oggetle  alla  tassa  h»a  nel  c.iso  di  Rcvota.  • ^ 

(in'  Quando  la  lava  propimonale «irli  «ala  pagaia  |iei-  Li  Semema  Cantiwuieiale.  ft 
alone  della  late,  sulla  Sentenza  in  Comrndittorio  and  luogo  solamente  «ut  ,uiTt‘'"“'  . 

donna,  e m-  non  vi  sar.'i  supplemento  di  cund amia  la  Sentenza  «urà  registra  a « 
che  sarà  sempre  la  minor  lessa  da  i itami  ersi  I.  R.  Art.  otfj  V.  3.  n *«•)  . 

Nel  ciuci  (a  io  di  Revoca  della  Sentenza  Contumaciale  sembra  che  non  si  hucia  0 
alla  sola  tassa  fissa.  V.  Sentenze  definitive.  , ...  da 

III)  Sembra  elle  siano  soggette  alU  lama  fisa»  di  Lire  lo.  o di  L.  ao  «vondoc  | 

un  Trilamale  di  Circondario  o da  una  Corte  d-  Appello  sebbene  sm  stata  pagata  la  tassa  | 
Scote,*,  di  Uie'biaraiiaae  di  fallimento. 
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SENTEN7E  pronunziale  in  Esecuzione  di  altre  Sentenze  per  le  quali  sta  ilota 
rjià  panala  hi  Tassa  fissa  o Proporzionale  (1  ) 

SENTENZE  che  dichiarano  la  Eseguibilità  di  quelle  proferite  da  Tribunali  E- 
steri  (2) 

SENTENZE  nelle  Cause  di  Mercedi  dovute  agli  Operai , giornalieri  ed  altre  Per- 
sone Salariate  (Hi 

SENTENZE  nelle  Cause  tra  Padroni  e Coloni  per  dependenza  del  Contratta  di 
Colonia  e delle  Sommi  ni  zt  razioni  o in  Generi  o in  Danaro  fotte  a questi  ultimi  (3) 

SENTENZE  nelle  Cause  interessami  le  lDparazioni  dei  Fondi  locati  che  insor- 
gono tra  f Aleatori  e Conduttori  .3) 

SENTENZE  nelle  Cause  che  hanno  per  soggetto!*  Azione  Redibitoria  a Estimatoria 
nelle  Contrattazioni  di  Bestiami  3) 

SENTENZE  nelle  Cause  di  vera  c propria  Disdetta  e di  Sfratto  nelle  Locazioni 
di  fondi  Urbani , qualunque  sia  V importare  della  Pigione  (i) 

SENTENZE  nelle  Cause  fra  Locatori  c Conduttori  limitate  però  alle  piccole  Ma- 
nutenzioni (i 

SENTENZE  tirile  Cause  di  Danna  Dato  (i) 

SENTENZE  nelle  Cause  di  Somministra zinni  Giornaliere  o Meninoti,  cd  in  quelle 
di  Mimcnti  benché  dovuti  per  disposizione  della  legge  o dell'  Tomo,  [Sì 

SENTENZE  Provvisionati  f6j 

SEN  TENZE  proferite  in  Materia  di  Alimenti  (7) 

SENTENZE  spedite  in  Forma  Esecutiva  (8) 


(i)  La  Legge  non  contempli»  specificamente  qnolo  raso  *cp|*ire  non  si  «in  inicio  di  compre*, 
dorlc  -tolto  la  indicazione  «li  Scatena;  Esecutive  ; ma  sembrerebbe  che  tlmemro  esser  soggette  alla 
tessa  fissa  a seconda  del  Tribunale  da  coi  sono  proferite;  semprcchc  per  altro  non  si  facesse  luogo 
a sottoporle  a tassa  proporzionale  per  nuove  e speciali  Dichiar  i/.io  ni  clic  contenessero. 

(n4,  Semini»  che  tuli  sentenze  d<  binino  andare  soggette  alla  tassa  fi**»  di  I,.  io  [almeno  in 
Toscana  dove  si  proferiscono  dai  Trilntnali  di  Prima  Istanza)  poiché  per  il  Disposto  degli 
articoli  oS  e 29.  della  Legge  sulla  tassa  di  registro,  sono  la  Sentenze  proferite  dai  Tribunali  Esteri 
nei  casi  dagli  Articoli  stessi  indicati  soggette  alla  registrazione  a curi»  delle  parti  prima  di  farne 
uso,  e rosi  prima  ili  fatue  dichiarate  ri  eseguibilità.  V.  Sentente  Definitive.  V.  Atti  da  resistersi 
entro  un  termine  fisso. 

fi)  In  Toscana  la  competenza  per  deridere  in  queste  Cause  è deferita  ai  Pretori  dalP'Art.  4 3. 
del  Motuproprio  del  2.  Agosto  i S'iti,  [.imitandosi  per#  alle  piccole  manutenzioni  in  quelle  fra 
Locatori  e Gvudullori. 

Sembra  die  tali  «rntcnce  per  il  Disposto  delP  Art.  gÒ.  3.  n.  aa.  siano  saggi  tfe  alla  lassa  pro- 
porzionale di  Tua  lira  per  ogni  cento  lire  la  quale  non  potrà  esrn-r  mai  inferiore  alla  tassa  fissa  di 
L.  z.  V.  Sentenze  Definitive.  V.  L isi  di  valutazione  per  P applicazione  della  tassa  proporzionale  di 
registro. 

(4)  Iti  Toscana  la  Cognizione  c Decisione  di  queste  Cause  è deferita  ai  Pretori  dagli  articoli 
1 5.  iti.  e 17.  delle  DI),  e Ù.  de’ 9.  Novembri:  i838. 

Perii  Di  «posto  deir  Art.  95  §.  3.  ri.  I ».  Della  legge  sulla  tassa  di  registro  sembra  che  Irli 
sen  ter  e vallano  «oggetto  alla  tassa  proporzionale  di  una  Lira  per  ogni  Cento  Lire,  lu  quale  non 
potià  mai  esser  minore  della  tassa  fissa  di  L.  a. 

(5;  Per  il  Di-posto  dell'Alt  43.  del  Motuproprio  del  3.  Agosto  t838.  f nelle  pmvincie  Tosca- 
ne' t Pretori  giudiciino  in  queste  Cause  per  modo  di  proi-isionc , c quantunque  la  sentenza  conceda 
una  somma  non  maggiore  di  L.  58,  80.  potrà  essere  riformata  o revocata  «lai  Tribunale  davanti  a 
chi i si  {Mini  li  h quest i«M»c  in  inerito,  per  essere  il  di  lei  titolo  superiori;  alle  Lire  336,  non  ritardala 
|K’t  ó la  esecuzione  della  Senti  Osa  medesima.  V.  Sentenze  prove  iosionnli.  V.  Scnlrnzc  proferite  in 
tniilcria  di  alimenti. 

(0;  I e Sentenze  provvisionali  perii  Di-posto  dell' Art.  96  §.  3.  n.  18.  sono  esenti  dalla 
regi-trazioue. 

lo-  Sentenze  eh'*  nct’e  provi  noie  Toscane  proferiscono  i Pretori  nelle  Cause  di  Somministra- 
zioni Giornaliere  o Mettsuali,  ed  in  quelle  di  alimenti  lienchè  do.  mi  |>er  di'|Kisi/ioiie  della  legge  o 
dein  UntiMi  si»  collie  noti  sono  ebe  provvisionali  sembra  clic  saranno  esenti  da'la  registrazione  e che 
andriamm  soggette  alia  la»»  projHU/innide  solo  quando  il  Tribunale  supcriore  statuita  definiti* 
vomente  la  somma  elle  dovtà  sounniuist  tarsi. 

(7  V.  Sentente  provvisionali.  V.  Sentenze  definitive. 

(8;  V.  Copie  di  Sentenze  provvedi  nienti  c Atti  fiori  trotino  li  contemplati  dalla  lo-ggc  sulla 
|«roi(dura  Civile.  V.  Tornii  esecutiva  V . Sentenze  definitile. 

ranni  I.  58 
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SENTENZE  che  ordinano  la  Radiazione  di  una  Iscrizione  Ipotecaria  (1) 
SENTENZE  di  Dichiarazione  di  Morte  (2) 

SENTENZE  in  materia  Penate  allorché  vi  è Parte  Citile  (3) 

SENTENZE  che  cuulcngono  Condanna.  Trasmissione  c Collocazione  (4) 
SENTENZE  che  pronunciano  sulla  proprietà  scnzi  ordinare  Vendite.  Cationi, 
Relrnccst'oni,  Aijyiudicnzinni,  Licitazioni,  o Imitazioni  di  Proprietà  o di  Usu. 
frutto  a titolo  oneroso  (4) 

SENTENZE  che  pronunciano  sull'  Usufrutto  od  «io  di  Reni  Immobili  a tempo 
limitalo  o illimitato  {4; 

SENTENZE  Commerciali  (5; 

SENTENZE  fondate  sopra  Atti  non  registrati  (3) 

SENTENZE  del  Tribunale  Amministrativo  delle  Provincie  Parmensi  (6) 
SENTENZE  di  Approvazione  od  Omologazione  del  Processo  Verbale  di  Notorietà 
di  una  Nascila , a Rcttifirazinne  di  un'  Atto  dello  Stato  Civile,  — di  Autoriz- 
zazione dell'  Ufficiale  dello  Stato  Civile  a ricevere  una  dichiarazione  tardiva 
di  N uscita:  — di  Omologazione  dell'  Ordinanza  del  Giudice  di  Mandamento 
con  cui  autorizza  il  Tutore  o la  Donna  Maritata  ad  alienare,  Ipot>  care,  tran- 
sigere o fare  altri  Contratti  (6; 

SEQUESTRO  (7) 

Il  termine  di  quattro  mesi  per  la  Dcnnuzia  decorre  dalla  Data  del  preso 
possesso  per  le snrression i 1 1 ui  Beni  fossero  stati  posti  sotto  sequestro.  ( L.  R.  Att,  31  ) 
SEQUESTRO  Assirurativo  is 

SEQUESTRO  di  Rendile  e Frutti  nelle  Esecuzioni  Immobiliari  (9) 

SEQUESTRO  Convenzionale  e Gratuito  di  Reni  Mobili  e Immobili 

T,  R.  F.  !..  4,00 

C.  F,  « 0,50  Se  per  alto  privalo 

C.  F.  k 1,00  Se  per  alto  Notarile  o Giudiziale 

Il  Sequestro  Convenzionale  c grahiilo  di  Beni  Mobili  od  Immobili,  è soggetto 
alla  lassa  lis<a  di  lire  quallro.  ( L.  R.  Art.  91  § 3 n.  34.  ) (10) 

SERVIENTI  (11) 

SERVITO  (12). 

SERVIZIO  Militare  f13i 

SERVIZIO  Civile  e Militare  dello  Stato  (14) 


(0  l*er  >1  Disposo  «Irli*  Art.  9^  § 3 n.  ia  dell»  f-egge  sull»  Trinità  di  Registro  sembra  rbe 
Inla  sentenze,  sin  o nò  raduta  in  contestazione  1»  estinzione  del  Credito  o della  ipoteca,  vadnn 
soggette  nllo  t astia  pi «<|ior/ uni. ile  «li  una  Lira  per  04 ni  Cento  Lire,  la  quale  non  potrà  esser  mai 
minore  della  Tassa  fissa  di  L io  o di  L.  10  secondo’ bc  siuuo  proferite  da  un  Tribunale  di 
l’rim»  I»  tinta  o da  una  Corte  d'  Appi-Ilo. 

(a)  V.  Po**c*si  pr mv isioii.ili  dii  Unii  (irgli  A«senli. 

(3;  V.  Sentenze  O.  finiti  ve.  fj»  legge  non  dichiara  nulle  le  Sentenze  proferite  sopra  atti 
non  registrati. 

(4)  V.  11. ibi  di  valutazione  per  J’  applicazione  della  Tassa  proporzionale  di  Registro.  V.  Seti* 
tuur  definitive. 

(5}  V.  Deposizioni  transitorie  speciali  in  materia  di  Tasse  di  Registro  per  le  provinci*  na- 
poletane. 

(6  V.  Pispoli/ ioni  tmiuiioiie  speciali  in  materia  di  Tane  di  Registro  per  le  provincia 
parmenni . 

(7)  V.  Lisreutivo  Pubblico  e privato 

(8)  V di  pi-ruiiy-.inne  di  Sequestro  Assirurativo. 

<9:  V.  Decreti»  di  Srqtir»tro  di  IL-miite  errimi  tic. 

(10)  V.  Atti  dn  registrarsi  entro  un  termine  fisso. 

(11)  V.  Proibizioni  r Obblighi  $ II.  V.  Contravvenzioni  alla  I-eggr  sul  Rol lo- 
ft a)  V.  Concessioni  di  Servitù.  V.  Aggiudicazioni  di  Beni  Immobili.  V.  Atti  da  registrarsi 

(DUO  un  st  rinine  (ivo. 

(i3'  V.  I..-v«i  Militare.  V.  Obbligazioni  di  prestare  un  Servizio  personale. 

(14.'  V Guai  dia  Nazionale. 
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SERVIZIO  della  Guardia  Nazionale  (1) 

SERVIZIO  Per  tona  le  (2) 

SERVIZIO  Pubblico  (3) 

SFRATTO  (4) 

SICUREZZA  Pubblica  (3) 

SICURTÀ’  (6) 

SICURTÀ*  di  Somme  o di  Oggetti  Mobili  (7) 

SICURTÀ’  e Cauzioni  per  i Contratti  d’  Affilio  (8*) 

SIGILE!  (9) 

SILLABE  (10) 

SINDACO  (11) 

SINDACO  Provvisorio,  o Definitivo  al  Fallimento  (12) 

SISTEMI  Ipotecari 

Nulla  è innovalo  in  ordine  alle  disposizioni  legislative  c regolamenlnrie  vi- 
genti nelle  diverse  parti  del  Regno  per  i rispettivi  sistemi  Ipotecari.  ( R.  L.  I. 
Art.  23.  ) 

SMERCiO  di  Carla  Bollata 

Lo  spaccio  della  carta  bollati  non  potrà  farsi  da  altre  pcrsonc.se  non  da  quelle 
designate  dall*  Amministrazione  delle  Finanze,  mediante  la  retribuzione  che  sarà 
determinata  dai  regolamenti,  c nella  somma  stanziala  negli  annui  bilanci  dello 
Stato.  ( L.  B.  Art.  10.  ) 

La  carta  bollata  dello  Stato  sarà  depositata  presso  tulli  gli  agenti  contabili 
dipendenti  dall*  Amministrazione  del  Demanio  e delle  lasse,  c d i essi  smerciala  al 
pubblico  tanto  nel  proprio  Uffìzio  quanto  per  mezzo  di  Dislributori  secondari. 

Quando  non  si  riconoscerà  necessario  potranno  anche  essere  dal  Ministero 
delle  Finanze  incaricali  del  deposito  e dello  smercio  i Magazzinieri  del  sale  e dei 
tabacchi  e dei  generi  di  privativa.  ( D.  L.  B.  Art.  2.  ) (13; 


(!)  V.  Giumli.  V.  Stampati  che  si  affìggono  ni  publilìeo. 

fa)  V.  Esenzioni  dalli»  lassi  di  Bollo.  V.  Obbligazioni  di  prestare  tin  Servizio  Personale. 

(3)  V.  Recapiti,  scritti  richiesti  esclusivamente  per  lini  di  pubblica  sicurezza  e nell*  interesse 
del  pubblico  servizio. 

(4)  V.  Ordine  di  Sforno. 

J 5)  V.  Ani  in  materia  dì  pubblica  Sicurezza  V.  Agenti  del  Demanio  V.  Certificati.  V.  Li» 
cenze,  — Estratti , _ Assensi,  — Permessi,  — Dichiarazioni  di  Nulla  Osta  rilasciate  ni  pri- 
vali dalle  Autorità  di  pnhhlim  Sicurezza.  V.  Rompiti  scritti  richiesti  esclusi* atnrnte  per  fini  <11 
pubblica  sicurezza  eie.  V:  Ani  « he  devono  accompagnare  le  Merci  durante  il  loro  trasporto  o 
Spaccio.  V.  Contravvenzioni  alla  Legge  sul  Bollo. 

(6)  V.  Attcstati  di  Idon-ità  delle  Sicurtà  e Cauzioni. 

(7)  V.  (nozioni  di  somme  o valori  prestate  per  una  terza  persona. 

(8)  Nell'  Allegato  di  n.  1.  al  progetto  di  Legge  nulla  Tassa  di  Registro  non  si  trova  ripor- 
tata di  fronte  a tali  atti  alcuna  delle  tasse  dal  progetto  stesso  indicale,  per  cui  sembrerebbe  che 
fossero  esenti  dalle  Inue  medesime. 

Però  1*  Art.  g5.  § 2.  n.  7.  contempla  le  Citmoxt  di  somme  o valori  prestate  da  una  o più 
persone  cornala: imamente  per  una  terza  persona  Ir  Gcarestiz  per  mobili,  v Ir  phomes.sk  u*  urne*. 
iuta*  pure  prr  una  terza  |vrrsoiin,  e le  sottopone  alla  tassa  proporzionale  rii  Centesimi  5o.  per  cigni 
100  Lire,  dichiarando  che  la  tassa  delle  Cauzio-ii  per  le  Locazioni  di  beni  immobili  è limitala 
alla  metà  di  quella  dovuta  per  le  Locazioni  medesime.  V.  Cauzioni  di  somme  o valori  prestate 
per  una  terza  persona.  V.  Guarentì  e per  mobili  [nelle  note) 

(g)  V.  Apposizione  di  sigilli.  V.  Ketnozione  di  sigilli. 

(10)  V.  Girla  bollati.  V.  Copie  d*  Atti  pubblici.  V.  Tariffa  delle  competerne  dei  Ricevitori  del 
registro  per  Ricerche,  Estratti,  e Copie. 

« Megli  Atti  che  non  siano  Copie  d*  Atti  pubblici  o d' Atti  celebrati  n autenticati  da  urt 
*c  pubblico  funzionario  non  sembra  che  si  debba  osservare  al  mi  nerò  delle  sillabe. 

(11)  V.  Trasmissioni  tra  vivi.  V.  Ispezioni  e.  ricerche  eseguibili  dagli  l’ftiziali  del  Registro.  V. 
Vanito  n domicilio  V.  Mercuriali.  V.  Proibizioni.  V.  Contravvenzioni  alla  legge  &ul  bollo.  V.  Man- 
dati di  pagamento  'nelle  note)  V.  Attivazione  della  legge  sul  Indio. 

(12)  V.  Accettazione  dell'Agente  al  finimento. 

(13)  I Ricevitori  «lei  bollo  straordinario  non  dovranno  ritenere  In  deposito  altra  carta  bollala, 
tranne  quella  di  commercio  munita  del  bollo  proporzionale  del  massimo  giudo,  r potranno  spac- 
ciarla nel  solo  caro  in  tui  occorresse  di  apporvi  il  visto  prr  bollo  d’aumento.  1,1).  L.  B.  Art.  3.) 
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J.0  spaccio  (iella  caria  Imllala  ai  prirali  tarilo  direltamcnle  (piacilo  coi  mezzo 
dei  Distribulori  secondari  si  fa  dai  Distributori  primari.  ( II.  I..  B.  Ari.  8.)  '1} 


I nervi  lori  del  bollo  straordinario  non  potranno  ritmerà  ne  spnccinre  nitro  qualità  di  carta 
loìlutn  iranne  quella  di  commercio  munita  del  bollo  proporzionale  del  ransaimo  grado  di  tassa  e Dei 
aoli  rasi  nei  quali  ociotreià  di  apporvi  il  visto  per  Indio  ili  aumento. 

Si  eccettuano  quei  ricevitori  elle  unitamente  al  ramo  del  bollo  straordanario  riscuotono  le 
tasse  sugli  atti  chili  e giudiziari  e nelle  » licersi  inni  o le  rendite  demaniali.  (II.  !..  lì.  Art.  io.) 

(l)  Saranno  preferìbilmente  nominati  distributori  secondari  i rivenditori  al  minuto  del  sale  e 
dei  talinetb»,  i quali  non  potranno  rifiuinrsi  di  assumerne  l’  incarico, 

Li  nomina  salò  fatta  senza  qicsn  coti  apposito  drcteto  dietro  domanda  dei  suaccennati  riven- 
ditori, o dietro  istanza  delle  Amministrazioni  comunali,  ed  anche  d*  ufficio  dalla  Direzione  od 
Lflicio  che  dirige  I'  nintniim;  natone  «lei  registro  e Bollo  nella  Provincia  in  cui  risiede  il  distr»- 
Latore.  ( D.  L.  B Art.  4 ) 

I distri  baimi  secondari  sono  quelli  che  In  seguito  n prenota  permissione  o nomina  d’ officio 
sono  autoii/ziili  a levare  dal  magazzino  dei  disti  iliutori  primari  mediante  rorurmpotarteo  pagamen- 
to, una  data  quantità  di  carta  per  distribuirla  a]  minuto. 

Sono  di  preferenza  nomin  iti  a distributori  secondari  i rivenditori  al  minato  del  idre  tabac- 
co, i quali  non  potranno  rifiutarsi  di  assumere  l'Incarico. 

I.* aliti  «li  nomina  ilc»V>cre  rilasciato  in  capo  del  titolare  principale  della  rivendita,  e durerà 
per  timo  il  tempo  dell'esercizio  tirila  }wrKiii:i  riominnta,  o |»er  quel  minor  tempo  che  fosse  indicato 
nel  relativo  decreto  di  nomina,  di.  !..  R.  Art.  3a.) 

l'ut  rimilo  altresì  essere  nominati  a distributori  secondari  nelle  località  che  1*  amministrazione 
ravvisasse  opportune  quelle  persone  aventi  ori  esercìzio  aperto  al  pubblico,  le  quali  ne  facessero 
regolale  domanda,  e risultacelo  probe  ed  Olirete  (II.  L.  K.  Art.  33.) 

I Diretti-ri  del  registro  ri  (aiteranno  gli  atri  di  nomina  sugli  stampili  conformi  a un  modulo 
fornito  dall*  mnminislraziorir.  *11.  !..  U.  Art.  34.) 

Nell* atto  di  nomina  i direttori  di  registro  stabiliranno  il  minimo  per  le  domande  di  cari» 
Indiata,  a sei  onda  delle  località  di  residenza  dei  distributori  secondari,  aviertendo  che  questo  li- 
mite < ori  inponda  almeno  al  bisogno  di  una  settimana. 

Nel  designare  le  qualità  delta  carta  bollala,  di  cui  sarchi*  obbligatoria  la  provvista,  i direttori 
avranno  presenti  i bisogni  presumibili  degli  abitanti  nei  paesi  di  residenza  dei  distributori  seconda- 
ri, evitando  di  aggravare  la  loro  condizione  1 oli’ obbligarli  a provvedersi  di  quelle  qualità  di  carta 
Itoilaia  che  non  presserò  ami  marne. 

Nell'alto  di  non ii mi  verrà  iudieatoil  distributore  primario  assegnato  a norma  dell’ articolo  G 
del  rilato  re.de  derrrto  p*r  la  provvista  della  caria  bollata.  (II.  !..  13.  Art.  33.) 

I dini  »l alteri  se  ondar!  dovranno  iinifni  morsi  alle  speciali  prescrizioni  « ottenute  nel  citato 
dceicto  reaie,  c dovranno  altrrsì  o-servare  le  disposizioni  ocIIm  presente,  dirette  a regolare  i loro 
rapporti  eoi  disi  ribello*  r pi  ini.. ri.  (li.  L K.  ai!  3fi.) 

Mrdruiie  esibizione'  del  decreto  di  nomina,  gli  agenti  contabili  depositari  indicali  nell* articolo 
1 rimettemmo  rimira  pagamento  del  prezzo  ni  Uislrilmluri  secondari  In  quantiiàe  qualità  di  car- 
ia che  da  questi  venisse  richiesta  p r mezzo  di  unta  scritta  e firmata,  purché  ogni  domanda  non  sia 
inferiore  al  minimo  fissalo  dal  rhp  ttivo  decreto  di  nomina. (Il  !..  B.  Art.  5 ) 

I distributori  scotolati  dovranno  tenersi  sempre  prò- visti  del  fonilo  necessario  pei  bisogni  del 
proprio  smercio  del  e spa  ir  «li  itirta  liolla'a  clic  saranno  indicate  nel  loro  decreto  di  nomina. 

Sono  p rò  autorizzati  a siueiciarr  altie  qualità  di  carta  bollata  dello  stato  che  non  siano  meri- 
tioun’e  in  detto  Decreto. 

li»  ogni  «iw»  domino  p-ownlrrsì  della  carta  dagli  uffizi  che  in  arguito  alla  loro  dichiarasi»* 
ne  sa  nanna  stati  indicati  ne!  drercto  di  nomina.  (D.  !..  B Alt.  fi) 

Tutte  le  qualità  eli  ernia  «lm-  ranno  dai  il  rat  ri  Innari  secondari  snirr*  tarsi  ai  prezzi  stabiliti 
dalle  leggi  in  tulli  i gannì  de  l‘ .itimi  ni  in  unte  Ir  ore  in  cui  dciono  tener  i iq*erti  gli  esercizi  per 
la  vendita  del  «ile  r ibi  Tal  «nerbi  0.  !..  B.  Ari.  7 ) 

Ogniqualvolta  vena  constatato  che  p-r  (roseo  ronza  il  dìslril  ntorr  secondai  io  non  sarà  provvisto 
delle  qualità  di  carta  Indica’e  nr|  derre’o  di  nomina,  ovvero  risulterà  che  ne  rifiuti  lo  smercio,  tv 
pretenda  un  prezzo  diverso  da  quello  Ih  sa  lo  dalle  leggi  relative,  la  direzione  povtnci.de  poti»  rivo, 
care  il  ilmvtn  di  nomina  e proiniiov  re  premo  il  Ministeri»  delle  finanze  la  sospensione  o la  destini- 
rione  iliill'nerncio  iK  Ila  rivendita  del  sale  e d.  i (ah  irriti  di  cui  il  distributore  Limc  in  poMv>0 
Coirti  die  ev  i * iti»  l i rivendita  al  irrinufo  del  sale  c dei  lahnecht  sarò  sciupìi»  rispuntatole  pT 
»l  fatto  ilei  suoi  co  imi  M ‘ss  i o rapii  esentanti.  (1).  I,.  B.  Alt.  8.) 

Sul  prezzo  die  i disfi ilMitori  d-ronn  pigare  al  mniiieiito  in  etti  ritirano  la  carta  bollata  gli 
agenti  o»Mi. diiii  depuilari  indii  ali  all' Art  1 del  |«rrsente  decrrin  dovranno  fare  io  sconto  deU'uno 
a mezzo  p r cento  a titolo  di  o li ih  orinile  od  aggio.  (D.  I.  B Art.  q ) 

I llivrìlniori  secondari  dovranno  fine  le  loto  doti  ernie  di  carta  lollnin  mediante  nn  spjwilft 
tfjjivira  a madre  e figlia  elle  loro  sir'i  grmuitaitieiile  rimesso  dal  di -4  riho  lori*  primario  del  distretti». 

(bl  indo  il  ri’gtslio.stid detto  saia  compiuto,  sarà  rotituitu  ..I  ■ >!  idibuio;  e pi 'minio  pei  vw« 
cainliì,ito  »io  atro  in  b tanto. 
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Sono  Distributori  primari  i Ricevitori  del  Registro  e gli  altri  Agenti  contabili 
dipendenti  dalla  direzione  generate  del  Demanio  e delle  tasse. 

Sono  parificati  ai  Distributori  primari  i Magazzinieri  dei  generi  di  privativa 
descritti  nella  tabella  annessa  alla  presente. 

Essi,  sebbene  posti  sotto  la  immediata  dipendenza  dell’  Amministrazione  delle 
Gabelle,  sono,  per  quanto  riflette  la  distribuzione  della  carta  bollata,  considerati 
qoali  Agenti  contabili  dipendenti  dalla  Amministrazione  del  Demanioe  delle  lasse 
e come  tali  dovranno  corrispondere  colle  direzioni  del  Registro  della  Provincia 
nella  quale  truvansi  collocali  i loro  Uffici,  ed  uniformarsi  a tutte  te  presrrizioni 
relative  al  ramo  sopra  indicato,  — Avranno  essila  speciale  avvertenza  di  tenere 
rigorosamente  si  p.arata  la  contabilità  di  un  tal  ramo  da  quella  delle  gabelle  o di 
altri  rami  da  essi  amministrati.  — Dovranno  eziandio  eseguire  separatamente  il 
versamento  del  prodotto  della  carta  bollata  coll' applicazione  in  conto  proseliti 
della  Direzione  Generate  del  Demanio  c delle  tasse.  ( il.  L.  B Art.  9,  ) 

La  distribuzione  della  carta  bollata  tanto  al  Pubblico  che  ai  Distributori  se- 
rundari  dovrà  essere  fatta  in  tulle  le  ore  in  cui  I’  Ufficio  deve  rimanere  aperto  me 
diante  contemporanea  esazione  del  prezzo  di  bollo  e dell'  aumento  del  decimo  di 
guerra  a norma  delle  relative  leggi. 

I.’  Uffizio  duvrà  rimanere  aperto  per  sette  ore  in  ci.  srrin  giorno.  T.’  orario  sarà 
stabilito  dalla  Direzione  sopra  proposta  ilei  Distribtiiore  primario,  iti  modo  che 
corrisponda  alle  consuetudini  locali  e ai  bisogni  del  servizio.  ( II.  U.  B.  Art.  11.  ) 

I Distributori  primari  devono  aver  sempre  un  fondo  di  carta  sufficentc  per 
sopperire  allo  spaccio  presuntivo  ili  un  bimestre. 

I.c  domande  di  somministrazione  saranno  fatte  dai  Distributori  primari  me- 
diante un  modulo  a stampa,  che  sarà  fornito  dall’  Amministrazione. 

Nella  domanda  saranno  indicale  le  qualità  di  ogni  specie  di  carta  esistente  in 
natura  nel  magazzino  del  Distributore  primario,  affinchè  la  Direzione  possa  cono- 
scere esattamente  il  bisogno  dell' Uffizio  di  distribuzione  e si  regolino  in  conseguenza 
le  spedizioni.  — Saranno  rimandate  le  domande  non  estese  sosra  gli  apjiositi 
stampati  o mancanti  delle  indicazioni  in  essi  richieste.  ( II.  I.  B.  Art.  12.  ) 

Ciascuna  spedizione  di  carta  ai  Distributori  primari  sarà  accompagnata  da 
uno  stalu  o noia  ili  spedizione  io  doppio  originale,  nel  quale  sarà  indicala  distin- 
tamente per  ciascuna  qualità  la  quantità  di  carta  spedita.)  II.  L.  B.  Art.  13.  ) 

Per  diminuire  la  frequenza  delle  spedizioni,  rendere  meno  complicata  la  con- 
tabilità di  questo  ramo  di  prodotto  cd  e' ilare  una  maggiore  spesa  di  trasporto  c 
d' imballaggio,  i Distributori  faranno  soltanto  due  domande  per  ogni  anno. 

Tali  domande  dovranno  essere  falle.  p,r  mezzo  delta  Direzione  dei  Circolo  in 
cui  ha  sede  il  Ih'tribulorc  primario,  all'  Ufficio  del  bollo  ordinario,  ovvero  al  ma- 
g 'Zzino  succursale  rispettivamente  assegnalo,  nei  soli  mesi  di  aprile,  maggio,  agosto, 
e Ss  li  indire.  ( li,  U.  B.  Ar.t.  li.  1 

È fatta  eccezione  alta  disposizione  del  precedente  articolo  nel  Solo  caso  in  cui 


Ogni  doni  amia  di  caria  bollata*  saia  trilla  con  lollclla  distinta,  segnala  ron  un  ninnerò  d'ofdi- 
tle  animale  progressi,  o. 

tasseti  na  I.  il  Ir.  la  saia,  tanto  nella  mailer  quanto  netta  figlia,  datala  e Boriose,  alta  rial  dislribnfo- 
re  so  ondi,  rio  ove  questi  fosse  malfattelo,  te  bollette  saranno  munite  di  un  suo  segno  tonvalidans 
eoli.,  firma  di  dite  lesti, unni. 

Ose  accadessero  sbagli  nella  formazione  ridia  bolletta  questa  lenir  intieramenle  annullala,  me- 
diante tratto  di  penna  traversale,  e nella  Ih, tirila  sur, essila  sai»  riportami!  ninnerò  della  im.lrll.i  errata. 

Il  distributore  secondario,  senta  distaccare  dalia  matrice  in  bnlleita  liglia,  rimeiteià  il  registro 
al  distributore  primario  slattigli  assegnato  ned' aito  di  nomina,  unitamente  alia  somma  ncLB-ssanv 
pel  pagamento  della  caria  lardala  richirsla.  (II.  !..  li.  Ari.  ■) 

Il  distributore  primario,  verificala  la  regnisi  ila  della  bulletta  e del  relativo  torneggio,  c ritira 
tabi  somma  occorrente,  consegnerà  In  ratta  ilomnndnta,  vidimerà  tanto  la  tari  Irti,  madie  quanto 
la  I adirila  liglia  in  segno  della  falla  consegna,  slaccile,.',  dalla  matrice  1»  bollrlla  l'clia  ila  ,uoscr- 
varai  nel  proprio  rlflizin,  c restilulià  al  diitiibutore  areni, dario  il  registro.  (II.  L li.  Alt.  3H.J 

Il  regisiro  delie  domande  di  carta  boi 'ala  cri  custodito  dal  disiriUnore  seeomlariu  E'  in 
faesiti,!  degli  agenti  Finanziali  ,r  ispezionare  il  dct'i-  registro  e di  vrrlicarcil  fondo  di  suri»  bollata 
ritenuto  ria)  d islributore.  (II.  L.  li.  Ari.  3t|.) 
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per  uno  straordinario  smercio  o per  qualche  altra  imprevista  circostanza  il  magaz- 
zino di  un  Distributore  primario  si  trovasse  presso  che  sfornito  di  carta  bollata 
In  questo  caso,  giiistiùc.indo  i motivi  dello  straordinario  bisogno  alla  Direzione,  so 
potrà  fare  la  domanda  di  somministrazione  in  qualunque  tempi. ( ll.L.B.  Art.  15) 

lliceruti  gli  involti  contenenti  la  carta  bollata  I'  Agente  contabile  riconoscerà 
se  sono  intatti,  facendone,  in  caso  diverso,  risultare  lo  Stato  mediante  processo  ver- 
bale in  contraddittorio  di  chi  avrà  consegnato  I'  involto. 

L’  Agente  contabile  riconoscerà  in  seguito  se  il  nomero  delle  risme  concord# 
colla  nota  di  spedizione  o se  ciascuna  risma  di  carta  o pacco  di  cambiali  o polizze 
contenga  il  voluto  numero  di  quaderni  o decine.  Il  Distributore  ricevente,  senza 
rompere  i suggelli  o tagliare  gli  spaghi-  rinvierà  per  essere  cambiali  le  risme  e 
i pacchi  nei  quali  si  fosse  riscontrata  dcOccnza. 

Il  modo  di  eseguire  il  rinvio  sarà  previamente  concertato  col  Direttore  da  cui 
1’ Agente  contabile  dipende.  (II.  L.  B.  Art.  16.) 

Verificata  la  carta  ricevuta  e riconosciuto  che  la  medesima  corrisponde  In 
qualità  e quantità  alle  indicazioni  d Ilo  stato  di  spedizione,  l'agente  contabile 
ne  prende  nota  con  esattezza  sullo  stato  accennato  dall’ articolo  seguente,  e 
rinvia  alla  direzione  ambo  gli  originali  della  nota  di  spedizione,  muniti  di 
un  cenno  di  ricevuta  e della  dichiarazione  di  eseguita  annotazione  sul  detto 
registro. 

Uno  degli  originali  della  nota  sarà  trattenuto  dalla  direzione  da  cui 
dipende  il  distributore  primario,  e l' altro  sarà  trasmesso  all’  ufficio  che  ha 
fatto  la  spedizione  della  carta  bollata  pel  suo  scarico.  (Il,  I..  B.  Art.  17) 

La  contabilità  relativa  alla  carta  bollata  sarà  dai  distributori  primari  te- 
nuta in  evidenza  con  appositi  prospetti  ossia  stati  di  situazione  del  magaz- 
zino, compilali  sul  modulo  die  sarà  fornito  dall’amministrazione. 

Questi  stati  saranno  riuniti  in  appositi  fascicoli  di  tredici  fogli  ciascuno; 
i primi  dodici  fogli  serviranno  per  la  formazione  del  resoconto  di  ciascun 
mese,  ed  il  decimoterzo  cunterià  il  conto  di  tutta  I'  annata,  come  si  dirà 
in  appresso. 

Questi  fascicoli,  che  dovranno  essere  firmali  in  ciascun  foglio  dal  direttore 
o da  chi  per  esso,  serviranno  di  registro  d’  introito  e di  esito,  e di  conto 
tanto  a genere  che  a danaro.  ( 11.  I..  B.  Art.  18.  ; 

1 distributori  primari  nel  primo  giorno  di  riascon  mese  annolcranm 
nella  terza  colonna  dello  stalo,  allo  stesso  mese  relativo,]  tutte  le  qualità  « 
quantità  di  carta  rimasta  in  natura  alla  line  del  mese  precedente.  Nell'  ul- 
timo giorno  del  mese  poi  addizioneranno  le  quantità  di  carta  notata  in  detta 
terza  colonna  con  quella  annotata  nella  quarta  colonna,  giusta  l'articolo  17 
della  presente  istruzione,  e te  riporterà  nella  co'utina  quinta,  che  perciò  rap- 
presenterà il  carico  totale. 

Nello  stesso  ultimo  giorno  del  mese  l’agente  contabile  procederà  alla  ri- 
cognizione  della  carta  effettivamente  esistente  nel  magazzino  e ne  consegnerà 
il  risultato  nella  colonna  sesia. 

Nella  culmina  settima  annoterà  le  quantità  per  le  quali  fosse  stato  re- 
golarmente ordinato  durante  il  mese  I'  annullamento,  il  ritiro  o la  deduzione 
per  via  ili  scambio  di  cui  al  seguente  articolo  23,  e detratto  quindi  il  quan- 
titativo delle  eolunnu  sesta  e settima  dal  to' ale  carico  della  precedente  colonna 
quinta,  la  differenza,  che  sarà  descritta  nella  colonna  oliava,  rappresenterà  la 
quantità  spacciata  durante  il  mese,  il  cui  importo  in  danaro  sarà  conteggialo 
nelle  successive  co'onne.  ( II.  L.  B.  Art.  19.) 

La  situazione  descritta  nello  stalo  della  caria  bollala  bianca  comprenderà 
indistintamente  auche  la  situazione  della  carta  bollata  stampata. 

Le  rimanente  della  medesima  saranno  poi  descritte  per  qualità  di  stam 
palo  e per  quantità  di  valore  nell'apposita  distinta  esistente  nell'ultima  fac 
ciala  dello  stalo  accennato  nel  pree  dente  articolo  18.;  II.  L.  B.  Artìcolo  20) 

Ogni  cambio  di  carta  bollala  fia  gli  uffizi  che  ne  hanno  il  deposito  è as- 
solutamente vietato,  salvo  i casi  di  espressa  autorizzazione  della  direzione  pro- 
vinciale. 
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I distributori  primari  potranno  però  cambiare  ai  distributori  secondari 
quelle  qualità  di  carta  bollata  che  per  qualche  plausibile  molilo  nqn  potesse 
da  questi  ultimi  essere  smerciata.  In  questi  casi  i distributori  primari  faranno 
memionc  del  ramhio  per  semplice  memoria  a tergo  tanto  della  madre  che 
della  figlia  della  bolla  di  domanda  di  cui  al  susseguente  articolo  37  della 
presente  istruzione. 

Se  per  questo  i distributori  primari  avessero  alla  fine  del  mese  qualche 
qualità  di  carta  in  piò  di  quella  che  risultasse  dal  carico  del  magazzino, 
questa  eccedenza  sarà  da  essi  nel  resoconto  considerata  come  fondo  in  danaro 
restante  in  cassa.  ( II.  L.  B.  Art.  21  ).J{1) 

I magazzinieri  di  generi  di  privativa  nei  primi  cinque  giorni  di  ciascun 
mese  trasmetteranno  alla  direzione  del  registro  del  Circolo  nel  quale  hanno 
la  loro  sede  un  doppio  del  prospetto  o stato  indicalo  nel  precedente  articolo 
18  relativo  atta  contabilità  della  carta  bollata  del  mese  precedente.  (II.  L.  B. 
Articolo  22.  ) 

I distributori  primari  nei  primi  dieci  giorni  di  ciascun  anno  compileranno 
il  conto  riepilogativo  della  carta  Indiala  smaltila  nell' anno  preredente,  serven- 
dosi del  decimotcrzo  foglio  dello  stato  prescritto  dall’  articolo  18  della  presente 
istruzione. 

Di  questo  conto  si  formeranno  altri  due  esemplari,  servendosi  dello  stesso 
modulo  di  rui  al  precedente  anirolo  18.  i quali  saranno  trasmessi  alla  dire- 
zione da  mi  dipendonn  i distributori,  unitamente  ai  documenti  alti  a giusti- 
ficare il  ritiro  o I’  annullamento  o il  cambio  della  carta  bollala  occorsi  durante 
' anno.  ( II.  L.  B.  Art.  23.  ) 

I.e  direzioni  esamineianno  tali  stati,  e,  mediante  il  confronto  delle  note 
di  spedizione  rimaste  nel  loro  uffìzio  a norma  dell'  articolo  17.  si  accerteranno 
se  furono  esattamente  indicati  gli  introiti  verificatisi  durante  l'anno  nei  ma- 
gazzini , e riconosceranno  parimente  se  le  deduzioni  portale  nella  colonna 
settima  dello  stalo  corrispondano  ai  relativi  documenti  giustificativi. 

Riconosciuto  regolare  lo  stato  tanto  nella  partita  a generi  quanto  in 
quella  a danaro,  se  ne  restituirà  al  distributore  primario  un  esemplare  munito 
di  apposita  dichiarazione  di  ricognizione. 

Un  tale  stato  rosi  approvato  costituirà  il  rnnto  dell’  annata  scaduta  e 
servirà  di  punto  di  partenza  per  le  operazioni  dell’anno  successivo.  (II.  L. 
B.  Articolo  2t.  ) 

Ad  ogni  occorrenza  di  verifica  degli  uffizi  contabili  si  dovrà  procedere. 
In  rontraddillorio  dei  rìi'lrihulori  primari,  alla  compilazione  del  prospetto  di 
movimento  del'a  earta  bollata,  prendendo  per  punto  di  partenza  1'  ultimo 
conto  annuale  debitamente  approvato  dalla  direzione. 

Alla  scopo  di  accertare  se  il  distributore  primario  siasi  dato  carico  sul 
registro  di  tutta  la  carta  bollala  statagli  spedita  dopo  I'  ultimo  conto  annuale 
approvato,  saranno  dalla  direzione  comunicati  al  verificatore  per  originale  o per 
copia  le  note  di  spedizione  di  cui  all'  articolo  17  posteriori  all'  approvazione 
del  conto  suddetto.  ( TI.  f,.  B.  Art.  25.) 

In  caso  di  rimessione  dell’ Ufficio  dall'uno  all'altro  agente  contabile  sarà 
fra  di  loro  formata,  mediante  i sovraindicati  stampati,  un'  eguale  situazione  del 
magazzino  in  triplice  originale,  uno  dei  quali  dovrà  essere  trasmesso  alla  di- 
rezione. l'altro  ritiralo  dall’ agente  che  entra  in  ufficio  c(l  il  terzo  dall’agente 
che  efssa  ii  dai  suoi  àvenli  causa.  ( II.  !..  B.  Art.  26-  ) 

SMERCIO  di  Carla  Bollala  contraffatta,  o procurala  con  i Veri  Bolli  in  danno 
detto  Stato  (2) 

SOCCIDE  di  Bestiami  (3) 


01  v.  k note  precedenti. 

(ai  V.  Contro  frazioni  Hi  filigrane  e di  bolli. 

(3)  Sembro  che  tali  Atti  siano  soggetti  a Registrazione  io!o  prima  di  farne  uso.  V.  Atti  d a 
re  gì  tirarsi  entro  usi  termine  fisso. 
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T.  R.  P. 

I„  0,25 

per  ogni  100  lire. 

C.  F 

« 0,50 

Se  per  allo  privato 

C.  F. 

« 1,00 

Se  per  allo  notarile. 

l.e  Schede  di  Bestiami  sono  sospetti  alla  tassa  proporzionale  di  centesimi  25 
per  ogni  cento  lire.  (I..  lt-  Art.  95  § 1 n.  2.  ) 

l.'i  Tassa  è ritentiti  sul  prezzo  espresso  nell'  atto,  nd  in  mancanza  diprezzo,- 
ttcundn  la  diciiiabaziose  clic  ti  farà  del  Valore  del  Bestiame.  { L.  R.  Art.  95 
1 n.  2.  ) 

SOCI  (1) 

SOCIETÀ*  /I) 


T.  R.  F. 


T.  R.  P. 
T.  R.  P. 
T.  Il  P. 


L.  6.00 


« 0.50 
« 2 00 
« 4.00 


per  ogni 
lire  100 


Secondo  che 
si  tratti  di 
Crediti.  Mo- 
bili, o Immo- 
bili. ,2; 


Se  i Sari  oltre  dana- 
ro conferiscono  altri 
oggetti  nella  Società 
sarà  dovuta  la  tassa 
proprtrzionale  stabili- 
ta per  la  Cettinne  de- 
gli Oggetti  medesimi. 
( U R.  Art.  94  § 4 
n.  43.  I 


C.  F’  « 0,  50  Se  per  scrittura  privata. 

C.  F-  « t 00  Se  per  alto  notarile. 

fili  alti  di  società,  o di  scioglimento  della  medasima,  non  chè  quelli  che  ne 
dichiarano  la  continuazione,  o ne  modificano  le  basi,  sono  soggetti  alla  tassa  fisa 


di  lire  sci.  t I-  R.  Art.  94  § 4 n.  43'  ) 


SOCI  ITA'  Anommk  ,3; 

T.  AS.  !..  0,50 


All"  nano 

l4) 


ì 

s 


por  oj;m 
lire  mille 


(5) 


Sul  Capitale  Nomi- 
nale (6 1 rappresentato 
dalle  Azioni  Eme<*c. 
[7ì  ( L.  AS,  Art.  12.  ) 


fi)  V.  D«  nunzi  » degli  atti  nlla  Registrazione.  V.  Solidarietà  nelle  Contravv emioni 

all»  «il  Rollo.  V.  Negozianti.  V.  Soci  cui  anonime.  V.  Assicurazioni. 

{al  V IVtsi  ili  Wutnzione  per  1*  applicazione  della  Tassa  projiorzionale  di.  Registro. 

{3}  O ii*  Accomandita  per  Azioni  che  non  strino  Compagnie  O'  Assicurazioni  -«dia  Cita, 
fiorii  (/ me,  contro  i Danni  degli  incanì j della  Grandine  e della  Mortalità,  del  Bestiame,  di  Merci 
% iaggimti  .mi  Laghi,  mù  fiumi c per  Terra  di  Redditi  e Capitali , oè  Compagnie  che  facciano 
Contratti,  Viializj  mediante  una  somma  di  Danaro. 

(4)  Il  pagamento  della  ia«**a  dovuta  a tenore  dell’  art.  la  si  fi  n trimestri  maturali. 

0. e  cessasse  o si  sriogliesv  per  qualsivoglia  motivo  la  Soi  'irti»,  dovrà  pacarsi  la  tassa  sol* 
«.mio  lino  al  compimento  di  quel  trimestre  entro  il  quale  si  proverà  avere  avuto  luogo  la  cessazione 
ci  lo  sciogli mento  dell’  associazione.  (L.  AS  Art.  16  ) 

1. e  tasse  che  ai  pagano  a rute  trimestrali  saranno  soddisfatte  a trimestri,  computabili  dal 
i gennaio  di  imitn  anno. 

Se  In  lava  do. aia  dalle  Socirlà  di  nuova  costituzione  non  principia*»  » decorrere  eoi 
Cuuiinriarr  di  un  trimestre,  U relativa  rata  di  lassa  sarà  liquidata  e pagata  ne»  primi  cinque 
giorni  del  trimestre  successivo.  (L.  AH.  Art.  a»)  _ , 

(5)  l*er  T applicazione  delle  tasse  siahiUte  in  tagione  di  cento  o di  mille  lire,  ogni  frazione  di 
di  centinaio  o di  migliaio  è lomputata  coinè  un  centinaio  un  migliaio  intiero 

(tursi a regola  si  applica  a ciascuna  operazione  di  assicurazione  ed  a ciascun  contralto  d»  vi- 
talizio nel  determinare  il  loro  valore  itiqiouibilr. 

Quando  alle  Società  di  awriimnone,  di  mi  all'  arinolo  8 si  applica  soltanto  alla  somma  com- 
plessi'a descritta  nrllo  stato  tiimcstiale  o annuale  di  cui  è parola  in  drtlocmico'o. { C.  AS.  Art.  ai  ) 
fi  Cl«.*  non  è alno  in  questo  ('-«so  che  il  Capitale  effettivo  de  Ih  S-KÌetà , perchè  il  Ca- 
p ' 'ile  nominale  si  »o;ii|»une  del  Capitale  sul  quale  la  So.  irta  fonda  il  suo  Credito , Capitale , 
che  wne  ti  base  delle  sue  operano  ii;  e versalo  o nò  il  Gipilale  rappresentato  dalle  Azioni  r in- 
dluliit-ito  he  è in  ragion  del  Cipiiile  promesso  versarsi  dagli  Azionisti  che  la  Società  »i  annunzia 
a*  pun.-iico  od  apre  il  suo  Credito. 

E’  stata  ad  oprala  ‘a  parodi  emesse  anziché  messe  in  carso  perché  non  tutte  le  Azioni 
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IPol ra n no  1 e Società  comprese  nella  presente 
servirsi  di  Registri  i\  Madre  e Figlia t e di  qualsi- 
voglia altra  specie  di  carta  anche  Campata  per  la 
spedizione  delle  Fatine,  Quietanze , Ricevute  por- 
ziali  di  pagamenti , ed  altri  qualsiansi,  purché 
ciascuno  di  questi  alti  venga  sottoposto  al  bollo 
straordinario  (1)  sì  e come  è stabilito  dalla  legge 
sulla  tassa  di  bollo.  (2)  ( L.  AS.  Art.  23.  ) (3; 

Ad  eccezione  dell#  Compagnie  d’  Assicurazione  già  comprese  nel  capo  pre- 
cedente (4)  tutte  indistintamente  le  altre  Società  Anonime  ed  in  Accomandita  per 
azioni  (5)  così  nominative  come  al  portatore  (6)  siano  cs^e  Società  Nazionali  o Stra- 
niere (7)  pagheranno  la  tassa  annuale  di  centesimi  50,  per  ogni  lire  mil- 


di  tutte  le  Società  it  possono  dire  messe  im  corso  nel  senso  di  quest*  Articolo;  I*  Adoni  per  e*, 
delle  Società  in  Accomandita  sono  emesse,  ma  non  sono  messe  in  corso.  Le  Azioni  messe  im 
«orso  sono  specialmente  quelle  delle  Società  anonime. 

fi)  Constando  a questo  Ministero  die  da  qualche-  lirevitore  del  registro  r tiollo  in  Lombardia 
si  i falla  diflii-olià  ad  ammettere  al  Vitto  per  bollo  le  polizze  ed  i bollettari  delle  Compagnie  di 
Assicurazioni  «unirò  gli  incendi,  i d anni  della  grandine  e simili,  lo  sorbente  richiede  rotata 
Direzione  di  far  subito  conoscere  ni  dipendenti  Ricevitori  del  Registro  che  sempre  quando  trattisi 
di  Compagnie  di  Assicurazioni , le  quali  sieno  anche  Società  Anonime  od  »n  Accomandita  per 
Azioni  è dall’ art.  24.  n.  7.  della  legge  sii  bollo  ai.  Aprile  1862  n.  586  autorizzata  la  apposizione 
del  visto  per  bollo  di  L.  o,5o  alle  poliste , quietanze  ed  altri  Atti  concernenti  le  operazioni  di 
Assicurazione  senza  riguardo  alla  dimensione  della  carta,  ed  all’  ammontare  delia  somma  indi- 
cala nei  litoti  Midd.tti,  purché  questi  non  siano  ancora  munii i della  firma  delle  parti,  salvo  in 
quinto  alle  Cambiali  l'apulo  azione  del  bollo  graduale  stabilito  dal  n.  23.  del  precitato  articolo 
(1 Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  ai.  (lìngua  i86«.) 

(a)  I registri  a madre  e figlia  per  la  spedizione  delle  polizze,  quietanze,  ricevute  parziali  dt 
pagamento  ni  altri  atti  concernenti  le  operazioni  delle  società  anonime  ed  in  accomandita  per 
azioni,  ed  ogni  altra  «orla  di  carta  anche  stampata  che  si  faccia  servire  alla  formazione  di  essi  Atti, 
Polizze,  Ouiunzc  e Ricevute  parziali  saranno  soggetti  al  Rollo  e saranno  a ni  messi  al  Rollo  straor- 
dinario colU  Lassa  fissa  di  Centesimi  Cinquanta  senza  riguardo  alla  dimensione  della  Carni  pur* 
t hè  non  siano  ancora  firmati,  nè  la  firma  sia  cancellala  ou  in  alito  modo  alterata  (L.  B Ai  t.  24 
§ 3.  n.  17)  V.  Registri  n madre  e li/IU  ( nelle  note) 

Il  Rollo  «irà  appoco  a cinsi  un  a Polizza  che  si  distacca,  e per  cinurtma  dì  esse  sarà  jwreetto  il 
Birillo  — rd  altro  bollo  sarà  apposto  in  ei oscuri  foglio  che  deve  restare  nel  registro,  ma  non 
• irà  per  questo  pei  celio  alcun  diritto  {Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  14.  Luglio  1862. 
Art.;.) 

(3)  1/  abbuon amento  per  affrancarsi  dalle  tasse  di  bollo  è permesso  soltanto  alla  Società  che 
fanno  Assicurazioni  sulla  vita  a premio  fisso  o mutue,  contro  i danni  drg  i incendi  • mortalità 
del  bestiame  ed  ogni  nltni  Assicurazione  di  Capitali  ; Assicurazione  contro  i danni  drlla  gran- 
dine e qualunque  altra  simile  Assicurazione  di  Redditi.  V.  A Manina  melilo  per  la  tasse  di  1 rollo. 

(4)  O in  Accomandita  per  Azioni  che  non  siano  Compagnie  if  Assicurazione  sulla  vita,  o ma- 
rittime; contro  i diurni  degli  incendi , della  grandine,  e della  mortalità  dui  bestiame,  di  Merci 
viaggianti  «r  i larghi,  sui  fiumi  c per  terra;  di  redditi  e capitali,  nc  Compagnie  clic  facciano  con- 
tratti vitalizi  mediante  una  somma  di  danar  o. 

v5)  L“  Azioni  Industriali  e Commerciali  comprese  nei  Listini  di  Borsa  e le  Rendite  del  De- 
bito pubblico  non  (tossono  nelle  Dichiarazioni  {in  caso  di  trasmissione)  essere  valutate  in  somma 
minore  del  corso  Legale  risultante  dall' ultimo  Listino  «Iella  borsa,  anteriore  alb  trasmissione  — 
1*  Azioni  industriali  e Commercial»  che  non  furono  mai  comprese  nei  listini  della  borsa  o cessaro- 
no di  esserlo  dovranno  calcolarsi  urite  dichiarazioni  («er  il  valore  cuoi  incidale  al  tempo  della  tra- 
Maiytone.  il  U.  Art  17  n.  tfl  ) 

(ti)  I e disposizioni  «li  questa  legge  non  sono  applicabili  alle  Società  di  mera  benfteenza  e a 
quell»*  di  mutuo  sunvino  fri»  gli  esercenti  professioni,  arti  e mestieri.  (L.  AS.  Ari.  37.) 

(J)  La  u«  i impasta  coll*  afflitti»  12  vira  pagata  dalle  Società  straniere  soltanto  in  proporzione 
del  capitate  complessivo  che  le  Società  medesime  avranno  destinalo  alle  lorc»  operazioni  nello  Stato. 

L*  \uiuili«is.  razione  delle  Finanze,  sentiti  i rappresentanti  di  tali  Sorirlà,  determinerà  annual- 
mente la  porzione  del  loro  cap  tale  che  de-  e an  i ire  soggetto  alla  tassa.  ( L.  AS  Art.  |5.  ) 

!*  Società  straniere  soggette  » tassa,  nel  fare  la  denunzia  prescritta  dall*  articolo  17  della 
Ivgg**,  dovranno  precisare  il  rapitole  complessivo  che  av tamia  destinato  alle  loro  operazioni  nello 
Som» 

Le  drmin/r  presentate  d die  so  irta  straniere,  dopo  le  prescritte?  registrazioni  di  cui  al  prece- 
dente ;,rt  io,  dovranno  c**re  dui  ricevitore  trasmesse  colle  proprie  osservazioni  alla  Direzioni 
proviudwle.  cui  •peltro»  di  «tarrornm  il  capitale  da  assoggettai  si  j lassa. 

r.ud  k 1.  53 
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le  sul  Capitale  Nominale  ^1)  rappresentato  dalle  Azioni  emesse  (2), senza  differenza 
se  il  prezzo  delle  Azioni  sia  stato  o nò  pagalo  per  intiero.  (3) 

In  mancanza  di  Capitale  nominale  la  tassa  si  calcola  sul  Capitale  Reale  ( 4)  il 
cui  valore  sarò  determinalo  colle  redole  stabilite  nella  legge  sulla  tassa  di  Registro. 
( L.  AS.  Art.  li  ) (5) 

Le  Società  contemplate  dalla  presente  legge  devono  denunciare  in  iscritto  la 
loro  esistenza  all'  U (lìtio  Demaniale  del  luogo  ove  hanno  la  principale  loro  sede. 


Ricettila  la  dclerminnzione  della  Direzione,  il  ricevitore  liquiderà  la  lava  dovuta  per  l’inno, 
e ne  farà  conoscere  l'ammontar*  alla  società,  nflincb»  questa  possa  «seguirne  il  pagamento  a trime- 
stri maturali.  (R.  L.  AS.  Art.  4jb) 

In  ciascuno  degli  anni  successivi  n quello  della  fatta  denunzia,  » rappresentanti  delle  società 
•Imniere  dovnniM)  dichiarare  alTuflizio  incaricato  dell*  evizione  della  tassate  fu  aumentato  o 
diminuito  il  capitale  destinato  alle  operazioni  nello  stalo. 

In  seguito  a questa  dichiarazione  saranno  evguite  le  prescrizioni  accennate  nel  precedente 
articolo.  (IL  I..  AS  Art.  So.)  V.  Denunzia  delle  società  industriali  e commerciali. 

(()  la  lassa  dvrnrrr  per  |«  Società  soggette  all*  autorizzazione  d«l  Governo  dalla  data  del  re> 
latito  dei' reto  di  .in  lori  zza  non»,  r per  le  altre  dalla  data  dell' atto  di  costituzione  della  Società. 

Qualora  (retò  la  Società  ficvia  op  .'razioni  o prima  di  ottenere  la  prescritta  autorizzazione  o pri- 
ma che  sia  stipulati!  un  atto  Curro. ile  di  costituzione  sociale,  la  tusvi  decorre  dal  giorno  delle  attivate 
operazioni,  *.ilve  le  pme  che  fov»rio  incorse  a norma  della  legge.  ( L.  AS.  Art.  »4-  ) V.  Autorizza- 
zione acr  ordate  alfe  Società  Naz  r nnli  ed  Estere  — 

(a  Per  gli  rlfc-tii  del  precerlente  articolo  ■’  intendono  r fletti  va  tnenir  emesse  anche  tulle  quelle 
azioni  clic  la  Società  «irà  dichiarato  di  voler  ein< fiere  ( I..  AS.  Ari.  i3- \ 

(3)  l.e  operazioni  di  assi  cu  razione  ed  i rapitali  delle  Società  anonime  ed*in  accomandite 
per  azione,  si  nazionali  che  estere,  sono  sottoposte  ad  una  tassa  speciale  nei  casi  e nei  morii  indi- 
cali dalia  premale  legge.  (0)  (I..  A5.  Art.  1.  ) ré) 

(V  A prima  gittoni  sembrerebbe  che  1*  ultima  parte  di  questo  articolo  non  avesse  subietto  di 
possibile  applicazione,  in  quante  presupponga  il  ca»  di  azioni  in  cui  non  fosse  espresso  il  capitale 
nominale  — Ma  il  f«Mo  di  vederla  costantemente  ripetuta  e nrlla  legge  francese,  ed  in  molle  altre 
legislazioni  anche  urodeinr,  fece  nascer*  il  dubbio  clic  non  fo*«r  Ha  ercludersi  non  tanto  perchè  ra>- 
tcKM*  veti  bearsi  il  «avo  n cut  polene  applicarsi,  quanto  per  inqx'dir*  che  la  omissione  potesse  dar 
modo  alle  società  di  entrare  in  urta  via  per  la  rpjaU  le  azioni  loro  potessero  sfoggi  re  alla  tassa.  E fu 
(lifatto  dopo  non  poi-ite  ricerche  trovato  che  nvev a applicazione,  poiché  una  società  anonima  isti- 
tuita in  Francia  ed  approdala  con  Decreto  Imperiale  del  16.  Agosto  1860.  col  titolo  rii  Società  di 
illuminazione  a Cai , di  fonderie  di  Morsi  t*  li  a,  e di  miniere  di  Porta  e Aéiéchas  aveva  emesso 
azioni  n nza  espressioni  di  (àtpiial*  nominale,  evsendo  il  (iupita  I*  di  quella  società  rapprese* tato  da 
più  e diversi  valori  oltre  quelli  in  numerano  clic  versarono  gli  Azionisti,  ed  essendo  tutto  il  Capi- 
tale con  variamente  com (tosto  stato  divido  in  Azioni  di  Quoti tà^  iti  Azioni  di  Dividendo , aurizn  che 
fosti'  Moto  espresso  il  Cnpittde  Nominale. 

Io-  Società  anonime  ed  in  accomandita  per  azioni  nominative  o al  portatore,  ucrzntBli  dal- 
l*  Art.  ra  della  legge,  nell* ereguir*  la  denunzia  dello  loro  esistenza  indicata  dall*  Art-  7 del  preden- 
te regolamento,  dm  ranno  espi  imrre  chiaramente  la  somma  complessiva  del  valore  nominale  dello 
«'•irmi  che  la  società  ha  emesso  o avrà  dichiarato  di  voler  emettere,  senza  differenza  se  il  prezzo 
•la  sialo  o no  pagalo  per  ini  rio. 

O»  e i!  capitale  rimili  naie  non  potesse  essere  desunto  dalle  azioni  n dai  contratti  sociali,  sarà 
nella  tir  milizia  espresso  »1  capitale  reale,  valutandolo  colle  nonne  stabilite  dalla  legge  sulla  lussa  d» 
registro. 

Nell.»  valutazione  del  capitate  reale  si  dovranno  comprendere  non  solo  le  somme  di  denaro 
Impiegate  nelle  operazioni  sociali,  ma  anche  mite  le  proprietà  si  mobili  che  immobili,  senza  ecce- 
zione, clic  appartengono  ab»  invierà.  ■ K L.  AS.  Art.  4(1.) 

[5)  V.  Rasi  di  valutazione  per  C npp'icaziotie  dulia  tassa  proporzionale  di  registro. 


Olì  Con  quest*  Ari  si  viene  a stabilire  che  questa  l-egge  ha  un  Carattere  di  specialità  che  Ir* 
diversili>  a dada  leg^e  generale  sul  registro  la*  lasse  proposte  nell:»  presrnte  legar  sono  tasse  di  sur» 
rosato  a quell»*  di  registro  e ili  bollo,  in  quanto  si  riferisce  alle  Azioni  dilla  Società , e «ono  ul- 
1*  incontro  taf  se  speciali  di  registro  e di  bollo  in  quanto  si  riferisce  ngli  Atti  ili  Assicurazione • — 
(è)  Si  intrude  tirile  Azioni  e il  *11  delle  Obbli gazioni.  - E vhlreiic  sia  vero  ehi*  alcune  Società 
possano  croi  ini  irsi  con  un  Capitale  che  in  j arte  si  formi  ili  Azioni  e in  parte  di  Obbligazioni,  questo 
non  costituiscono  che  un  Debito  della  Società,  e la  lava  poserebbe  sulla  società  mede  lima  mentre  i 
profitti  rrsto’io  ni  jirwscssori  delle  obbligazioni,  le  quali  non  formano  il  capitale  o fondo  vociale  nel 
scuso  propiio,  quel  Capitale  ituomma  che  Goni  * proprietà  degli  azionigli  ai  è voluta  colpire  da 
quota  Irgie. 
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Qticsla  dcnnncia  deve  farsi  entro  il  termine  di  tre  mesi  dall*  attivazione  della 
presente  legge  per  quelle  società  che  sono  già  costituite;  e per  le  altre  che  venissero 
a costituirsi  in  seguilo,  entro  il  termine  di  30  giorni,  decombili  o dalla  data  dì 
comunicazione  del  relativo  decreto  di  autorizzazione, o dalla  data  della  costituzione 
della  Società  , se  trattasi  di  Società  non  sottoposta  all*  autorizzazione  Sovrana  , 
od  in  fine  dal  giorno  della  prima  operazione  sociale,  se  la  Società  viene  attivata 
in  qualsiasi  guisa  prima  delle  suddette  epoche.  ( L.  AS.  Art:  17.  ) (1) 

Si  dovrà  pure  fare  la  deounzia  in  iscritto  qualora  si  variassero  gli  statuti  o i 
patti  sociali,  o le  sedi  della  Società,  od  i gerenti,  rappresentanti  e firmatari  respon- 
sabili, o qualora  si  emettessero  nuove  azioni  o si  aumentasse  altrimenti  il  capitale. 

Il  termine  per  fare  questa  denunzia  è di  30  giorni,  decombili  da  quello  del* 
l'avvenuta  variazione.  ( L.  AS.  Art.  19.) 

La  denunzia  deve  essere  corredala  di  una  copia  in  onrta  libera  dell’  alto  co- 
stitutivo della  Società  c degli  Statuti  speciali,  ed  indicare: 

1.  Il  capitale  sociale,  od  il  numero  delle  azioni  che  la  Società  ha  dichiarato 
di  mettere  in  corso  ; 

2.  Le  sedi  principali  e figliali  della  Società  ; 

3.  Il  nome  e cognome  c domicilio  dei  gerenti,  rappresesi  Un  Li  e firmatari 
responsabili.  ( L.  AS.  Art.  18)  -2j 

1 rappresentanti,  gerenti  o{tir(n.iUri  s ino  sol idaria mente  responsabili  colle 
Società  che  rappresentano  pel  pagamento  delle  lasse,  sovra  lasse  ed  allre  penalità 
subii  ite  dalla  presente  legge. 

Gli  assicuratori  e gli  assicurali  sono  tenuti  solidario  Ben  te  allagamento  dello 
tasse  e sovra  tasse  dovute. 

Nelle  società  mutue  per  assicurazlonPraaritlime,  quando  non  vi  sia  un  rap' 


(l)  Il  ricevitore,  esaminata  la  denunzia  e riconterlòtaU  in  ogni  stìiV  parte  regolare,  eseguirà 
Rulla  medesima  In  liquidazione  della  tassa  annuale  dovuta,  e inscriverà  l' occorrente  articolo  di 
credito  sul  campione  di  cui  al  precedente  articolo  ?5,  notandovi  tanto  rammenti  re  annuo  del  la 
tassa  quanto  le  rate  dovute  per  ciascun  trimestre.  (R.  I.  AS.  Art.  47.) 

Il  ricevitore,  ricevuti  gli  stati  accennati  dai  precedenti  articoli,  riconoscerà  se  1*  indicazioni 
che  vi  si  comprendono  sono  conformi  alla  legge,  al  presente  regolamento  e alle  risultanze  dei  re- 
pertori stali  «idi muti,  e farà  la  liquidazione  della  tassa  dovuta. 

Per  questa  tassa  viri  «lai  Ricevitore  aperto  un  apposito  ai licolo  sopra  un  campione  ebe  verrà 
som  mi  itisi  rato  dall' Amministrazione,  indicandovi  distinti  mente  la  denominazione  della  sa'ictà,  il 
nome  del  suo  rappresentante  © gerente,  In  tassa  annua  dovuta  in  tutte  lettere,  la  somma  o valore  su 
cui  la  tassa  è liquidata,  la  misura  della  tassa  applicata  e l'ammontare  di  ciascuna  rata  trimestrale 
della  tassa.  (R.  L.  AS.  Art.  «5.) 

Sciogliendosi  o cessando  una  società  prima  del  termine  stabilito  negli  statuti  o nel  contratto, 
o prima  del  termine  notato  «olla  denunzia  accennala  dall*  Art.  17  della  legge  e dell’ Art.  8.  del 
presente,  i rapprc-v  ritmiti  della  società  o gli  incaricati  dello  stralcio  dovranno,  entro  il  trime- 
stre in  corso,  notificare  lo  scioglimento  o la  cessazione  all' uffizio  presso  il  quale  la  lassa  trovasi 
in  corso  di  esazione,  presentando  le  piove  della  cessazione  o dello  -tioglimrnto  della  società. 

Ove  questa  notificazione  non  venisse  fatta,  o non  si  provasse  la  cessazione  o lo  scioglimen- 
to, sani  continuata  la  esazione  della  laura  a carico  della  società  o delle  pei  suite  ebe  ne  sono 
per  legge  tenute  solidalmente.  (R.  L.  AS.  Art.  5l.) 

In  caso  di  rinnovazione  o di  prolungamento  di  aociein  olire  il  termine  accennato  nella  de- 
nunzia di  cui  all’  Art.  17  delta  legge;  la  società  dovrà  fare  una  nuova  denunzia  ilei  termini  e nelle 
forme  stabilite  dalla  legge  e dal  presente  regolamento  per  lu  denunzia  dell’ esistenza  della  Società.  (R- 
L.  AS.  Art.  5a.) 

(a)  Omettendosi  di  fare  ne*  prescritti  termini  la  denunzia  imposta  dagli  articoli  17,  «8  e ig, 
si  incorrerà  nella  pena  della  multa.  Quest»  non  sarà  minore  di  L 100  quando  si  ometta  «li  denun- 
ziare la  Società,  o il  capitale  sociale,  o le  variazioni  di  esso  capitale  o del  numero  delle  u/ioui. 
(L  AS  Art.  a8.) 

Indipendentemente  dalla  pena  stabilita  per  la  omissione  della  denunzia  a norma  dell* articolo 
precedente,  è dovuta  per  un.»  volta  t.into  la  sopratnssa  del  triplo  «Iella  la%«ei  normale  dalle  società, 
ovvero  dai  pnrticoiati  che  f «mio  contralti  di  nviicn razione  contemplali  dai  numeri  tea  dell  Alt. 
3,  qualora  non  pagassero  la  tassa  nei  modi  e termini  stabiliti  dalla  prevente  l«*gge. 

L’omesso  o ritardati»  pagamento  delle  altre  tasse  olire  i termini  presentii  dà  luogo  all* appli- 
cazione della  so*  r. illuso  del  quarto,  oltre  1'  importo  della  tassa  u tata  di  lassa  do.  ma  ^L-  AS. 
Art.  99.)  ^ 


.Digitized  by  Google 


468 

presentante  esclusivamente  responsabile,  sono  solidariarnente  tenuti  coll1  assicurato 
tutti  i compartecipanti  alla  Società. 

Gli  agenti  di  cambio,  i sensali  c mediatori  sono  parimente  risponsabili  in  so- 
lido cogli  assicuratori  c cogli  assicurali  pel  pagamento  delle  '.assc,sovraUisse  ed  altre 
| penaliià  incorse  pei  contratti  di  assicurazione  marittima  stipulali  colla  loro  me- 
diazione. ( L.  AS.  Art.  20.) 

Le  lasse  che  si  pagano  a rate  trimestrali  saranno  soddisfatte  a trimestri,  com- 
putabili dal  1 gennaio  di  ciascun  anno. 

Se  la  lassa  dovuta  dalla  Società  di  nuova  costituzione  non  principiasse  a de- 
correte col  cominciare  di  un  trimestre,  la  relativa  rata  di  tassa  sarà  liquidata  e pa- 
gala nei  primi  cinque  giorni  del  trimestre  successivo.  ( L.  AS.  Art.  2*2.  ) (1) 
Aneleranno  esenti  dalle  imposte  stabilite  dalla  Iczgesul  Registro,  anche  nel  caso 
di  un  v so  in  Giudizio  od  avanti  una  Autorità  od  Uffizio\Ammini$trativo , Provin- 
ciale c Comunale,  o d’  Inserzione  in  Atti  Pubblici. 

1.  I Contratti  di  Assicurazione,  i Contralti  Vitalizi  accennati  agli  Arti- 
coli 2.  4.  c 6.  (2)  e le  relative  Quietanze  o Ricevuta  parziali  di  pagamento  (3) 

2.  Tutte  le  o|»erazioni  che  si  fanno  dalle  Società  Sottoposte  alla  tassa  an- 
nua stabilita  all’ art.  12.  (4)  in  quanto  siano  compreso  nei  limiti  dè  respintivi 
Statuti,  c non  importino  mutazione  o modificazione  di  proprietà  d’  Immobili, 
nè  costituiscano  Atti  che  escano  dalla  sfera  delle  ordinarie  operazioni  sociali. 

Una  tale  esenzione  però  non  menoma  il  Diritto  dello  Stato  alle  Tasse  che 
fossero  dovute  ai  termini  della  l egge  del  Registro  sull#  Sentenze,  sulle  Sucrci- 
tionif  nei  casi  di  morti,  e sugli  Atti  di  Liberalità  tra  vivi  ( L.  AS.  Art.  24.  ) 


(»}  I |Wj»anr*nt»  trimestrali  della  tnasn  che  verranno  eseguiti  dalle  società  dorranno  essere 
inscritti  tati  registro  di  esnzicna  accennato  dal  procedente  articolo  io  • annotali  sul  campione  nelle 
apposite  colonne. 

La  qui  unirà  sarà  ri!, nenia  sopra  foglio  separato  colle  forme  stabilito  dall* Art.  del  prcscn  e 

regolamento.  (tt.  L.  AS.  Art.  48-) 

Tulle  le  denunzie  dell*  so  i*tà  saranno  dal  liceviiorc  notate  sull*  apposito  registro  delle  denun- 
zie e delle  esazioni  clic  Mini  fornito  dall'  Amministrazione. 

In  quest*  nnnoiaiione  narri  indicata  la  data  della  presentazione  della  denunzia,  la  società  o sta- 
I iiiiiM-iito  per  cui  viene  Alta,  il  cognome,  nome,  qualità  e residenza  del  denunziatile,  e sommaria. 
Mielite  I* oggetto  della  denunzia. 

Questo  registro  sarà  chiuso  giorno  per  giorno  colla  firma  del  ricevitore  da  apporsi  dopo  rulli- 
ma  inscrizione  !..  AS.  Art.  io.) 

Per  V applicazione  deile  tasse  stabilite  in  ragione  di  cento  o di  mille  lire,  ogni  frazione  di 
centinaio  o di  migliaio  è computala  come  un  rrminnioo  un  migliaio  intiero. 

Questa  iegoU  si  applica  a ciascuna  operazione  di  assicurazione  cd  a ciascun  contratto  di  vita, 
tizio  nel  determinare  il  loro  valore  imponibile. 

Quanto  alle  Sorieifc  di  ...voi  orazione,  di  rui  nlT  articolo  8,  zi  applica  soliamo  alla  somma  coro, 
plesso  a deM-riltM  nello  sialo  trimestrale  di  mi  f parola  in  dello  articolo.  ( !..  A.  S.  Art.  ai.  ) 

t»)  Cioè  Ir  Assicurazioni  marittime  mutue  e a premio  /isso  ; le  assicurnzioni  di  merci  viag- 
giami kjjì  fmmi,  I affiti,  e |**r  terra;  le  assicurazioni  sulla  vita  mutue  o n premio  fisso,  le  assìcu • 
razioni  hi  irò  i danni  «Irgli  incendi , «Iella  mortalità  del  bestiame . della  grandine,  ed  «igni  altra 
assicurazione  «li  redditi  o di  Capi  tuli  ; i Contratti  vitalizi  mediante  una  somma  di  danaro 
fatti  da  C om  pugni  e tf  assicurazione  ; le  Rinnovazioni  o prolungamenti  di  assicuratone  ; e le 
assicurazioni  marittime  poste  in  essere  da  MMciniionl  di  mutua  assidi  razione. 

tj)l  (dominili  di  Vitalizio  mediante  una  somma  di  danaro  fatti  dai  pi  irati,  c non  do  Compa- 
gnie di  Aisicurnziouooe  non  sono  soggetti  » questa  Legge  ma  >ibl«ene  a qm-lla  di  H« giuro,  e 
«■coi  dovranno  essere  ngiMiaii  rolla  Tassa  del  a per  cento  poiché  I*  Art.  4 c solo  riferibile  alle  So- 
ridà  per  le  quali,  rapporto  ai  Contratti  vitalizi  mediante  una  somma  di  danaro,  si  è voluto  fare 
una  disposizione  s|*ei.ile  e piu  «umodn,  jHTi-hè  invece  di  farli  per  atto  notarile  e ili  papaie  ii  x 
per  n/o  «lei  C,pit.»le  corrrspctlivo  ionie  è s abilito  «lall.i  legge  «lei  Registro  nel  solo  ra*o  «:Ik  ne  fal- 
ciano oso,  |s»ti  anno  farli  per  futi izze  private  staccate  «la  registri  a madre  e figlia,  e pipare 
senza  distinzioni*  «e  occorra  o no  «li  fame  uh»  nel  senso  della  legge,  ceniesimi  « iuqu.inia  per  ogni  «n* 
tu  lire  Milla  somma  « ajHlale  elle  fucina  il  corres|H*tiivo  delle  annualità  vitalizie,  e per  una  volta 
nulo.  — Trilli  gli  altri  Contratti  «li  vitalizio  poi,  ad  eccezione  di  «|««eHi  mediante  nna  somma  di 
d*  muro  falli  ila  Compagnie , sono  sempre  sop  gel  li  .dir  «lisposi/ioni  «Iella  legge  grnrrale  Mtl  registri». 

, 4 1 fton  vi  sono  per  conseguenza  comprese  le  Con. pagate  «li  Assicurazione  , perche  «liver 
• mietile  a'  rebbrro  rpieale  il  doppi»»  vaiHaggio  di  rsaere  esenti  dalla  Tassa  per  |gli  Atti  di^  As- 
sicutazionc  e di  esser  pure  esenti  «l  illa  Tassa  di  Registro  p«  r tutte  quante  le  altre  loto  operazioni. 
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Le  Società  che  hanno  già  pagato  all’  Erario  le  tasse  stabilite  dalle  retai  ite 
fe‘g8'  in  rigore  andranno  esenti  da  (focile  portale  dall'  art.  12  dell»  presente 
legge  durante  il  termine  apparente  della  quilanze  loro  rilasciate.  ( I,.  AS.  Art.  35) 
Finché  non  sia  altrimenti  provvisto  alla  sorte  degli  stabilimenti  rhc  pro- 
fittano in  lutto  od  in  parte  delle  lasse,  di  cui  nella  presente  legge,  sarà  nel  bi- 
lancio dello  Stato  fatto  a favore  di  essi  nn  assegno  corrispondente  alla  perdita 
che  riceverebbero  per  I’  applicazione  di  questa  legge.  ( L.  AS.  Art.  39.  ) (1) 

La  presente  andrà  in  attivùà  col  giorno  1 aprile  1862,  e da  detto  giorno 
rimangono  abrogate  in  tutte  le  Provincie  dello  Siate  le  leggi  concernenti  le 
tasse  contemplate  nella  presente.  ( L.  AS.  Art.  38  (2) 

SOCIETÀ’  Commerciali  e Industriali  (3) 

Le  Società  Industriali  e Commerciali  di  Credilo  o di  Assicurosicmc  di  qua- 
lunque forma  non  sono  soggette  alla  Tassa  annua  stabilita  dalla  Legge  sulle  Tasse 
dei  Redditi  dei  Beni  dè  Corpi  Mora'i  e di  Mano  Morta.  ( L MM.  Art.  1.  ) 
SOCIETÀ’ di  Credito  o di  Assicurasene  di  qc*lckqci  roaiu  (3) 

SOCIETÀ’  di  Assicurazione  (♦) 

SOCIETÀ’  in  Accomandita  per  Azioni  si  Nomina  tire  ebe  al  Portatore  (5) 
SOCIETÀ’  soggette  all’  Autorizzazione  del  Gortmo  (5) 

SOCIETÀ’  Straniere  (5) 

SOCIETÀ'  Nazionali  5) 

SOCIETÀ'  mutue  di  Assicura  siane  (6) 

SOCIETÀ’  mutue  di  Previdenza  (6) 

SOCIETÀ'  di  itera  Beneficenza 

l.e  disposizioni  di  questa  legge  non  sono  applicabili  alle  Società  di  mera 
beneficenza  c a quelle  di  motuo  soccorso  fra  gli  esercenti  professioni,  arti  e 
mestieri.  ( L.  AS.  Art.  37.  ) 

SOCIETÀ’  di  Mutuo  Soccorso  fra  gli  Esercenti  Professioni,  Arti  c Mestieri.  (7) 


(li  V.  Prescrittone  in  male  r in  di  Tasse  suite  asssfcurarioni  e sulle  Soci  ria  Inéas!riflli  e Com- 
merciali. V.  Riscossione  delie  Tasse  sulle  Assicutnsioni  e sulle  Società  Industriali  c Commerciati. 
V.  Denunzia  delle  Società  Industriali  e commerciali. 

(а)  La  legge  ai  Aprile  1861  riguardante  le  Tasse  sulle  Società , Assicurazioni  e Rendite 
Vitalizie*  sebi  iene  pubblicara  contemporaneamente  alle  altre  1-eggi  sulle  Tasse  di  Registro,  di 
Bollo , di  Ma/io-Morta  e d'ipoteche  deve  in  forza  dell'  Art.  3Hr  avere  effetto  col  giorno  t *M 
Mese  di  Aprile  p.  p.  — Onde  ovviare  alle  difficoltà  <be  nello  pratica  esecuzione  potessero  sorgere 
ni  riguardo,  questo  Ministero  ravvia»  opportuno  di  significale  qaanto  segue  alle  Direzioni  De- 
maniali per  loro  forma 

Le  Tasse  sulle  Società , sulle  Assicurazioni  e »ullr  Rendite  Vitalizie  imposte  dalla  Legge 
ai  Aprile  i8tia  sono  bensì  dovute  dal  1 Aprile  Middrliu,  ma  i termini  nella  Legge  umlf-Mur* 
stabiliti  decorrono  soltanto  dal  giorno  in  mi  la  legge  è andata  offriti»  nmriite  in  vigore,  vale  a 
direjdnl  Primo  Giugno  p.  p.  (Cigolare  dei  Ministero  di  Finanze  aa  Luglio  i88a  n ta  bis.  Art.  s.) 

L’  Amministrazione  deve  agire  per  I’  appio  azione  ed  esazione  «Ielle  Tasse  sulle  *ocie*à,  inllr 
A mitu razioni  e sulle  Rendite  \ milizie  a cominciare  dal  1 Aprile  iHfta  nelle  Prorincte  »MV> 
Stato  nelle  quali  non  era  in  vigore  la  legge  3o  Giugno  1 853  prescindendo  dal  chiedere  C ap- 
plicazivne  delle  Penalità  pecvniaric  che  si  falserò  incorse  per  non  essere  siate  eseguile  *«  pre- 
scrizioni volute  dalla  nuova  legge.  {Detta  Circolare  Art.  a) 

Qualora  ne  sia  richiesta,  \'  Amministrazione  deve  far  luogo  alla  restii  azione  «Mie  maggiora 
Tasse,  che  ai  fossero  pagale  nelle  Antiche  provtncie  a tutto  maggio  p.  p.  in  fona  della  legge 
3o  Gingno  1853  ( Detta  Circolare  Art.  3 j 

Dietro  tali  Schiarimenti  si  lusinga  il  Ministero  che  le  Direzioni  Demaniali  «Ltrirmo  opera 
attiva  affinchè  la  I-rgge  i.bbia  piena  esecri  e ionr,  avvertendo  che  si  ritengono  decorrere  dal  jni- 
•no  Giugno  i termini  stabildi  agli  Art.  3,  8,  <),  10,  ir,  17  o 19  per  I.”»  tenuta  e pn^enta- 
zt  one  degli  Stati , dei  Re  pretori*  delle  Denunzie  e per  il  Pagamento  delle  Tasse  ( Ditta  Cir- 
colare in  fine) 

(3)  V.  Esenzioni  dalla  Tnwa  sui  Redditi  dei  Reni  ile’  Corpi  Morali  e di  Mimo  molta.  V. 
Libri  di  Commercia  V.  Società  Anonime;  V.  Registri  delle  Società  Ài  unirne  ed  in  Amoouw- 
«Jita  pr  Azioni. 

U)  V.  Assicurazioni.  V.  Sncieià  anonime  (anche  n«  U'  ultima  nota) 

(5)  V.  Società  Anonime.  V-  Registri  dalle  Soritià  Anonime  rd  in  Acroma itiL in  pr  Arreni. 
V.  Libri  di  Commercio. 

(б)  V.  Mandati  di  pagamento  (nelle  note)  V.  Quietanze- 

(7)  V»  Società  di  Mera  Qmrlicmza.  V.  Corpi  Morali; 
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SOLIDARIETÀ’  nelle  Conlravvenziorà  alla  Legge  sul  Bollo 

Le  lasve  di  bollo  e le  pene  pecuniarie  per  le  nmlrawetuioni  a questa 
legge  saranno  dovute  solidalmente  da  tutti  i correi  della  contravvenzione; 

Per  le  tasse  e per  le  pene  dovute  dalle  società,  saranno  solidali  i singoli 
soci,  in  quanto  siano  personalmeule  tenuti  per  le  obbligazioni  sociali  secondo 
la  legge  comune.  ( L.  B.  Art.  40.)  (1) 

SOLIDARIETÀ’  in  Materia  di  Tasse  di  Registro  (2) 

SOMME  dovute  a saldo  dai  Coloni  (3) 

SOMMINISTRANZE  (4) 

SOMMINISTRAZIONI  (5) 

SOPRATASSA  (6) 

SORDO.  MUTI  (7) 

SORELLE  (8) 

SORTE  Principale  (9) 

SOSPENSIONE  di  Esercizio 

li  funzionario  che  nel  termine  prefissogli  dall’Amministrazione  non  comple- 
terà il  Repertorio  per  gli  Atti  Omessi  potrà  esser  sospeso  dall’  Esercisio  ( L.  R. 
Articolo  65.  ) 

SOSPENSIONI  di  Esecuzioni  (10) 

SOSTITUZIONE  fatta  dal  Mandatario  (11) 

SOTTO  ISPETTORI  (12) 

SOTTOMISSIONE  (13) 

SOVRATASSA  )14; 

SPACCIO  della  Corto  Bollata  (15) 

SPACCIATORI  di  Carlo  Ballala  non  autorizzali  (16) 

SPEDALI  dè  Poteri  (17) 


(i)  V.  Contravvenzioni  ntlvl-egge  «il  Bollo. 

(ai  V.  Trasmissioni  pur  Gitisi  di  Morie.  V.  Stime.  V.  Basì  ili  Valutazione  per  1 npplita- 
zi onu  della  Tassa  proporzionale  di  Registro.  V.  Sentenze  Definitive.  V.  Riscossione  delle  Tosse 
di  Registro.  V.  Denunzia  de’  trasferimenti  per  causa  di  Morte. 

(3)  Nell1  Allegato  di  n.  i al  Progetto  di  Legge  sulla  Tossa  di  Registro  di  fronte  a questo 
titolo  non  ni  trovo  ri  portolo  veruna  delle  Tasse  dal  progetto  stesso  indiente,  per  cui  è a rite- 
nersi che  per  questo  titolo  medesimo  non  ti  sia  luogo  a registrazione;  seppure  non  sia  da  ri- 
tenersi compreso  nel  n.  9 del  § a dell*  Art.  q5  fin  le  Ricognizioni  di  Debito  dietro  appro- 
vazione di  Conti  e cosi  soggetto  alla  Tassa  di  L.  o,5o  per  ogni  100  Lire. 

(4)  V.  Aggiudicazioni  a riho**). 

(5)  V.  Correspettività  di  prezzi.  V.  Aggiudicazioni  n ribassa  . . 

(6)  V.  Tri-scrizione  in  materia  di  tosse  di  Registro.  V.  Riscossione  della  Tasse  ni  Registro. 
V.  Assicurazioni.  V.  Iscrizioni  d*  Ipoteche.  V.  Società  Anonime.  V.  Corpi  Morali-  V.  rene  re- 
cuoia  rie  in  Matei io  di  Tasse  di  Registro. 

(7)  V Istituii  de'  Ciechi. 

(8)  V.  Donazioni  tra  vivi. 

(9)  V.  Quietanze.  V.  Liberazioni  di  Somme  o altri  valori  mobiliari.  . . 

(10)  Si  rilasri.ino  in  Toscana  dni  Camarlinghi  o altri  Incaricati  della  Esazione  dei  Crediti 
che  godono  del  privilegio  del  Braccio  Regio  per  1'  oggetto  di  sospendere  il  Corso  all  Esecu- 
zione che  già  sin  principiata. 

Sembra  che  queir  e sospensioni  debbano  per  il  Disposto  dell’ Art.  a3  § t n.  U P5f"  latte 
in  Girla  filigranata  col  Bollo  culinario  da  L.  ot5o  e che  non  siano  soggette  a registrazione  per 
il  dis|Kwio  dell’  Art.  96  § 3 n tH.  # ... 

(11)  V.  Ratifica  del  Mandante.  Si  può  scrivere  sullo  stesso  foglio  in  cui  esiste  lo  scruto 
privato  di  Mandato  che  contenga  la  facoltà  di  sostituire.  (L.  B.  Art.  33  n.  io) 

(la,  V.  Controllori.  V.  Uffizi  delle  ipoteche.  V.  Attivazione  della  Legge  sul  Bollo.  V.  Co- 
municazioni per  rapporti  di  servizio  fra  le  Direzioni  del  Registro.  V.  Corrispondenza  dei  Di- 
lettori  del  Registi o col  Ministero. 

( 1 3 > V.  Cauzione  per  l'esercizio  d' Industrie  e Commercio. 

(14)  V.  Sopra  tassa.  . 

(là)  V.  Siimi  ciò  ili  Girla  Boiata.  V.  Girla  Rullata.  V.  Contravvenzioni  alla  Legge  sul 

(iG)  V Distributori  di  Gota  Rollata  quo  autorizzati.  V.  Contravvenzioni  alla  Legge  sul  UuMov 
X.  l’aria  Bollala. 

(17)  V.  Corpi  Monili.  -5 
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SPEDIZIONE  di  Carta  Ballata  (1) 

SPEDIZIONE  di  Carta  Ballata  ai  Magazzini  Succursali  (2) 

SPEDIZIONE  di  Copia  di  Sentenza  (3) 

SPEDIZIONE  di  Capta  di  Sentenza  richiesta  dal  Parerò  (♦) 

SPEDIZIONE  di  Originali  o Copie  di  Atti  oon  Registrati  (5) 

SPEDIZIONIERI  («) 

SPE'E  di  Stima  |7) 

SPESE  di  Cauia  (8) 

SPESE  reperibili  dai  Condannati  ,8' 

SPESE  di  IMe  nelle  Contrnrersie  Giudiziali  in  materia  di  Tasse  di  Registro 
Per  le  cause  alle  quali  da  luogo  l'esecuzione  della  presente  legge,  la  parte 
soccombente  non  sarà  obbligala  a rimborsare  altre  spese  all'  infuori  della  carta 
bollata  e delle  competenze  per  le  intimazioni,  nè  sarà  dovuta  alcuna  tassa  di  Regi- 
stro per  le  sentenre.  (9)  ( I,.  R.  Art.  90.  ) (10) 

SPESE  A'Uffizia  dei  Ricevitori  del  Registro  (11)  — e dei  Conservatori  delle  Ipoteche  (12) 
SPESE  di  Giustizia  Penale  (13) 

SPESE  sostenute  in  Affari  trattati  nello  interesse  delle  Amministrazioni  dello  Stata 
delle  Provincie,  dei  Co.auni,  e dei  Corni  Amministrati  (Hi 
SPOGLIO  di  Cosa 

Lo  Spaglia  della  Cosa  può  dar  luoso  alla  restituzione  delle  tasse}  pagate  sia 
per  successione  che  pc»  Donazione.  ( L.  R Art.  78  n.  3.) 

SPOSI  (15) 

SQUARZI  Salarili  ,16) 

STABILI  117) 

STABILIMENTI  di  Mario  Morta  Aventi  sede  all'  Estera  — drenti  fede  nel 
Regna  — ■ (1 8)  — Costituiti  dopo  1'  Attivazione  della  Legge  per  Tassa  sui  Redditi 
dei  Beni  dei  Corpi  Morati  (19) 

STABILIMENTI  polla  Mendicità'  istruita  ed  educala  (18) 

STABILIMENTI  a cui  p-nfittarana  le  Tasse  sulle  Assicurazioni  e sulle  Società 
industriali  e Commerciali 

s 

La 


(0  V.  Smerdo  di  Carta  Bollala. 

(*«)  V.  Carta  Bollala. 

(3)  V.  Sentenze  definitive.  V.  Pene  pecuninrie  in  materia  ili  TTusae  di  Registro.*  V.  Spedi- 
zione di  Originali  o Copie  di  atti  non  registrati. 

(4)  V.  Sentenre  definitive.  V.  Alti  da  Registrarsi  a debito. 

# (51  V.  Pivi 6 moni  al  § I.  — V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  Registrazione  — V.  Pene  pc- 
conio  ri  rin  materia  di  tasse  di  Rrgistro. 

(6)  V Libri  di  Commercio. 

(7)  V.  Stime.  — V.  Ingiunzioni  al  pagamento. 

(8^  V.  Atti  delle  cause  dei  poveri,  V.  Sentenze  definitive  — V.  Spese  di  Lite  nelle  contro- 
persie  Giudiziali  in  materia  di  tnvse  di  Registro  — ( nelle  Note.  ) 

(0)  Davanti  » Giudici  e i Tribunali  si  procederà  sommariamente  ( L.  R.  4rt.  87.) 

(10^  Nelle  Cause  relative  a Tasse  di  Insinuazione,  non  avendo  le  parti  bisogno  di  fanti  rappre- 
sentare da  Causidici  e Avvocati,  non  (tossono  pretendere  il  rimltorso  delle  spese  relative,  se  per  pro- 
curare a se  'tesse  una  sovrabbondante  difesa,  invocarono  l'intervento  ed  assistenza  di  quei  Pubblici 
Funzionari  ( Decisioni  della  Corte  di  Cassazione  di  Milano  8 maggio  1 80?  i n Ci  usa  Regie  Finanze. 
dello  Stato  e Monastero  della  V i si t azione  e Cappa;  e 8 agosto  i86a  in  causa  Amministrazione 
delle  Finanze  e Cayre) 

(n)  V.  Retribuzione  dei  Ricevitori  del  Registro. 

(ta)  V.  Retribuzione  dei  Cotiservaturi  delle  Ipoteche. 

Jl5)  v-  Avvisi  pel  pagamento  delle  pene  pecuninrie  e delle  spese  di  Giustizia  penale.  V.  latri- 
zioni  d*  Ipoteche  prese  dal  Ministero  Pubblica 

(14)  V.  Conti  relativi  a *pe*e  sostenute  in  affari  trattati  nell’  interesse  delle  Amministrazioni 
dello  Stato,  delle  Provincie;  dei  Comuni,  e dei  Corpi  Amministrati. 

(tS)  V.  Donazioni  tra  vivi.  — V.  Contralti  di  Matrimonio  — V.  Patti  Successori. 

(16)  V.  Disposizioni  transitorie  speciali  in  materia  di  Tasse  di  Registro  per  le  Provincie  Mo- 
denesi. — o*... 

(17)  V.  Immobili.  * ** 

(18)  V.  Corpi  Morali. 

ì|£)  V.  Denunzia  delle  Rendite  dei  Beni  dei  Corpi  Morali. 
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Finché  non  sia  altrimenti  provvisto,  alla  iortc]degli  stabilimenti  che  profittino 
hi  tmto  od  in  parte  dello  tasse,  di  cui  nella  presente  legge,  sarà  nel  bilancio  dello 
Stalo  fatto  a favore  di  essi  un  assegno  corrispondente  alla  perdita  che  ricevereb- 
bero per  I*  applicazione  di  questa  legge.  ( L.  AS.  Art.  39.  ) 

STABILIMENTI  Commerciali  (1) 

STABILIMENTI  di  Beneficenza  (2) 

STABILIMENTI  di  Carità  |2) 

STABILIMENTI  Pubblici  (2, 

STAMPATI  che  si  affiggono  al  Pubblico 


T.  R. 

B.  S.  F.  L.  0.05 

T.  BL  ESENTI 


(3) 

! Purché  non  siano  Aitisi  d’  Asta  per  Vendite, 
Affitti  od  Appalti. 

Quelli  che  sìJAffigcono  ptr  parte  delle  Autorità 
Comunali  e Provinciali— Le  Insegne  dei  Segosi 
degli  Stabilimenti  ecc — Gli  Arnssi  dipinti  sui 
Muri — Gli  Avvisi  sul  Vetro—  Le  Iscrizioni  od 
Epigrafi  incise  o scolpite  sul  Marma , sulla  Pietra 
o sul  legno  — i Frontespizi  dei  Libri  esposti 
nelle  Vetrine  di  un  Libraio — Le  EtiquettescHo 
si  appongono  alle  Merci , Bottiglie,  Cantere,  Tira- 
toi ccc. 


Gli  Stampati  o Manoscritti  che  si  afùggono  al  Pubblico  (4)  che  non  siano 


(0  V.  Negozianti.  V.  Società  Anonime.  — V.  Istituzioni  «li  Credito.  — V..  Assicurazioni. 

(a)  V.  Cauzioni  pittile  per  I*  earmzio  d’  Impieghi  dello  Sialo  V.  Consensi  per  enmxrHuIura 
o frs*r»z»o«*e  delle  Ipoteche  acervi*  p*r  Malleverie  predate  per  l*  esercizio  d*  Impieghi  degli  SfcibHi 
rarfiti  di  Carità  e «li  Rem-liicn/.a.  V.  Rrnunzia  all’  Ipoteca  Legale  AHnpctenle  agli  Stabilimenti  di  Ca- 
rilà  e d*  Re  ne  licenza  sui  Beni  dei  loro  Contabili.  V Corpi  Amministrati.  V.  Ricevute  di  Compensi 
|»er  prestazioni  stabilite  nell’  intrr-H>e  pubblico.  V.  Stato  V.  Denuncia  «Irgli  Atti  alb»  Registrazione. 

(3;  H«mi  *»i  trovano  speri  fi  canteri  tr  rontempluti  fra  le  esenzioni  tnn  d'altronde  non  sembra  che 
sjpnn  soggetti  alfa  regi »tra rione.  V.  il  Rapporto  del  Ministro  «Ielle  Finanze  ni  §§  ta.  *3.  47* 
4».  r 4<L 

(4)  Dal  Ministero  delle  Finanze  'Oiamone  Ge*vn  At,r.  del  Demanio  e delle  Ta«m|  é stalo 
rrpcttirameote  inserito  nei  Giornali  Ufficiati  il  seguente  Avviso.  « Sì  avverte  che  in  dipendenza 

* del  Disposto  dal  n.  aa.  delC Art.  a4-  delta  legge  del  ai.  Aprile  i86a  il  quale  assoggetta  al 
m trailo  di  Centesimi  cinque  gli  stampati  e manoscritti  che  si  affiggono  al  pubblico  cosi  sut 

• muri  come  sulle  vetrine , sulle  porte  ed  imposte  delle  case  n botteghe  per  locazioni  e»  alloggi, 

* per  V annunzio  di  generi  in  pentita,  e simili , gli  Uffizioli  ed  Agenti  della  pubblica  si- 

• carezza  sono  incaricati  di  accertare  le  contraw -azioni  relative  non  che  di  staccivi  e ai 
« annullare  tutti  gli  stampati  e manoscritti  affissi  al  pubblico  senza  il  bollo  prescritto.  » 

L*  Art  n.  aa.  della  legge  non  vuole  essere  interprtrato  in  senso  cosi  assoluto  che  non.  vi 
abbiano  ad  nwre  altre  esenzioni  dall*  obbligo  del  bollo,  cui  soggiacciono  gli  affissi  ni  pubblico , 
olire  «pielle  net  Numero  medesimo  empiici  tatuante  stabilire.  — Ev>e  risultano  dalla  economìa  .della 
legge  **  dalle  regole  «li  «ma  interpretazione  che  devono  presiedere  alla  applicazione  non  solo  di  que* 
•a,  ma  di  untele  disposizioni  Legislative. 

God  non  si  potranno  ritenere  soggette  al  Bnfto  le  Insegne  «lei  Negozi,  degli  Stabilimenti  eie:, 
gli  Affissi  dipinti  sui  Muri , ^li  avvisi  sul  vetro,  le.  iscrizioni  od  epigrafi  incise  o scolpite  sul 
(Utili  imi,  sulla  pietra,  sut  legno  e simili,  perchè  è principio  che  o^ni  legge  debba  essere  interprtrMa 
in  senso  che  non  imponga  una  prescrizione  irnimvdbile,  e la  i in  potabilità  di  eseguire  la  formalità 
del  bollo  sugli  Affissi  or  ora  indicati  resulta  per  se  siessa  evidentissima* 

G»»ì  pure  no  i si  possono  riienere  soggetti  a Iw’lo  i frontispizi  «lei  libri  esposti  in  vendita  nel. 
la  vetrina  di  un  Libraio , perchè  in  i|u  -sio  caso  si  tratta  di  una  merce  esposta  che  non  fu  inni 
i otri iv unte  del  legislatore  di  sn:topn«re  » («olio. 

Non  vi  mimo  neppure  soggetl**  le  cosi  dette  F.tiquettcs  che  si  appongono  dai  Negozi. ulti  «Ite 
santole,  iti  tiratoi  o cantere,  alle  Iwitigli»*,  dovendosi  wm*  ritenere  come  unii  i ridicanone  a comodo  ed 
uso  ilei  Negozianti  medesimi  per  non  ronfondere  le  diverse  merci  «tei  propri  magazzini.  “*  ht 
ébemt  utc-isi  delle  lui piclte  attaccate  alle  merci  per  unlicaruc  il  prezzo. 
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£in  indirati  dal  n 7 del S 1 • del  proemiente  articolo  21  (lì  rtrlusi  però  gli  Ktnmpfiti 
c manoscritti  che  si  affiggono  al  Puhfdicn  per  parte  detta  Autorità  Provinciali  u 
Comunali  (2)  saranno  suggelli  al  lutilo,  c saranno  ammessi  al  bollo  straordina- 
rio purché  non  siano  ancora  muniti  «Iella  firma,  nè  la  firma  sia  cancellata  o m 
nitro  mudo  alterata  rulla  tassa  fìssa  di  centesimi  cinque  senza  riguardo  alla  dimen- 
sione della  carta.  ( L.  B.  Art.  23  § 5 n.  22.  ) 

STAMPATI  per  Passaporto  nell’  Interno 


(nsotnnn  sono  Mggcttijid  bollo  nel  tento  deir  Art.  24.  n.  22  dello  legge  gli  Scnrm  a gnahtn 
ij*e  scojxt  diritti  eseguiti  a nuno  o riprodotti  rolla  stampa,  litografia, , o stampi  glie,  e che  si 

affiggono  al  pubbli'  o od  in  lunghi  corniti  reali  coinè  lai» , — Occnr  rendo  appena  di  avvertire  che 

la  legge  non  comiempla  gli  Avvisi  che  sono  distribuiti  p Circolare  del  Ministiro  delle  Finanzi 
aa.  Luglio  iHCa  ) 

« Al  w-gnito  nel  Dispos’o  di  qqnla  Circolare , gli  Editti  che  nelle  Carme  A'  Interdizione  prò 
u now  dal  Pubblico  Ministero  devono  pubblicarsi  it  forma  della  legge  sembrerebbe  ehe  dolessero 
« essere  funi  sù  carta  ho' lata.  — Ma  se  si  osserva  cheemn-  Pubblicazioni  o Notificazioni  ( '.indizia • 
« rie  contemplate  'lai  n.  7.  «Idi'  Ari.  al.  «o  ia  li'llrr.ilmente  roinperse  nella  esclusioni  enunciata 

« nel  n.  -ai.  dell*  Ari.  24.  e che  come  atti  che  deh!  mio  Cirsi  in  Cause  promosse  dal  Ministero 

« pubblico  possono  per  I*  Art.  28.  n.  a.  farsi  su’  Carta  Libera  , salva  la  ripetizione  del  diritto  di 
m bollo,  sembra  che  possa  ritenersi  il  co  ìtrario,  tanto  più  se  si  ha  riguardo  che  appunto  per  il 
« Disposto  dr!  citato  nritco’o  08  e dell*  Art.  29.  dovendosi  ripetere  la  lassa  di  bollo,  possono  con- 
« sidcrarsi  tarme  se  già  fossero  redatti  su  carta  (iligranata.  » 

n Gli  Avvisi  d' asta  che  »i  affiggono  al  pubblico  per  parte  delle  Amministrazioni  dello  Sta- 
« peonie  compresi  ru  lla  esclusione  accennata  tlall*  Art  al.  n 22.  non  sono  soggetti  ni  bollo  sirnordi* 
■ nario,  e nmr  atti  e scritti  neT interesse  esclusivo  delio  Stato,  possono  fni.si  su  Carta  Liberti 
« per  I*  Art.  ai  n.  J.  e non  huio  soggetti  al  bollo  «e  non  nel  solo  caso  che  occorra  di  farne 
e imo  degli  usi  designati  ni  mi.  I.  ».  e 3.  dell*  Art.  2;  fra  i «piali  non  è enumerali»  P af- 
• fissione  ;d pubblico;  ma  poiché  trovami  nel  novero  «Irgli  atti  « he  dovn-hlM-ra  farsi  su  Carta 
« filigranata,  per  l’Alt  28.  n.  t.  possono  forai  mi  Caria  Libera  senza  chs  vi  sia  luogo  a ri- 
« petizione  «Ir!  a tassa  di  Ì<iWo..  *• 

(t)  Cioè  gli  Avvisi  tC asta  o licitazione  sì  volontaria  che  Giudir.ÌAria  per  Fenditi,  Affitti  ed 
Appetiti  di  ogni  •eimre  ancorché  non  routengano  sottoscrizione  o rccogniztone;  i quali  debbono 
farsi  «Trarla  (ìligi  a nata  n Centesimi  So. 

(a)  Questi  sembra  che  siano  esenti  dalla  lassa  di  lmllo  perclié  non  ai  rineengono  altrove 
nominati  — Ma  per  il  disposto  dell’  Art.  a5.  n.  3o.  sembia  ehe  saranno  soggetti  al  liollo  cella  tassa 
stabilita  dall’  Ari.  io.  in  1 a g ione  della  dimensione  della  calta  nei  soli  casi  che  occorra  di  farne 
uso  nel  senso  «Irli*  Art.  2 V.  liso  di  atti  e scritti. 

« Gli  Stampati  o Manoscritti  che  si  affiggono  «I  pubblico  relativi  nH*  Guardia  Nazionale 
«rientreranno  nrll.i  esciti  si  One  poifata  dui  11.  22.  dell’Alt.  24?—  » Quando  nino  firmati  dal 
Gonf/t’o-iiere  «•  Sindaco,  «la  cui  la  Milizia  Nazionale  dipende  non  vi  Ini  dubbio  che  siano  com- 
pirsi nella  esclusione  — V*  quando  <0:0  firmati  s'm pii  cernente  dagli  UfficeitAi  Comandanti  la  me- 
desima , potrebbe  duini. irsi,  poiché  non  sono  più  Sìampati  o Manoscritti  affissi  per  parte  «Ielle 
Autorità  Cornurudi,  ma  di  altre  Autorità  dipendenti  d.«  quelle  Comunali,  emendo  la  Milizia 
Razionate  per  P *rl.  fi.  della  legge  «lei  4 Ma  reo  1848.  posta  sotto  l' Autori. à dei  Sinduci,  degli 
h»  emiri»?»  di  provincia  , degli  Intendenti  , Generali  ili  Divisione  A ni  ministrati  va  , e «lei  primo 
Segretario  «fi  Stato  per  gli  affali  «Iririnlerno.  — lid  a questo  riguardo  giova  notare  «ime  intenzione 
elei  l.rgi slittare  nello  stabilire  siffatta  esclusione  si  fu  quella  di  non  lecere  imbarazzo  alle  Autorità 
Oimu aali  11  Piovili,  i ili  co!  dover  sotio|iorre  i Imo  atti  o scritti  da  rendersi  noli  al  pubbbeo  me- 
diante a fi  i- Alone,  alla  formalità  del  Imito  straordinario  o Visto  p'-r  bollo,  iinjK-rcxabé  mentre  tal- 
volta  P urgenza  «lei  medesimi  lo  n*rvbl>e  impedito,  non  era  di  ino'tu  entità  il  «ompenso  clic  In 
Finanza  toirebhe  potuto  rilevarne.  — Sarchile  per  altro  da  osservarsi  « he  per  P Art.  25.  n.  3.  gli 
s scritti  riguardanti  esclusivamente  il  servizio  «Iella  Milizia  Nazionale  sono  compresi  nell*  estn- 
xione  co  idi  zionata  «lai  a lassa  «li  Indio,  sabo  per  il  successivo  Art.  2G  il  solo  caso  «he  se  ne  debito» 
fme  ust>  nel  senso  deli’  Art  2 ; uè  «presto  considera  certamente  «tome  uso  V affissioni  in  luogo 
pubblico  «1  «die  come  tale  po  -a  riguardarsi.  — Vero  è però  che  ove  questa  riflrs«u  |Kilc»sc  valere  «lei 
p «ri  al  dirimpetto  d>  gli  *(*/ tifi  affissi  al  pub! dico  e riguardanti  la  Milizia  Nazionale,  dov iride 
valere  «li  f.«mle  ad  «*goi  altro  attuo  1011110  «die  trovasi  enumeralo  ilei  citato  Art.  25.  rd  io  tal  raso  Ut 
Art.  24  n.  22  no  i hmrieide  giaimn  ù la  Mia  applicazione,  lo  che  non  poò  ammeilersi  f«vv«**  nella  in. 
lenzio  n?*  d«d  L g’s'at  ir -,  uou  |Oteml»si  altio.v .-  nella  Legge  Mippntre  p*  ole  inutili  ed  «zio>e.  — 
Quindi  M-m'im  «he  |»«r  « » rei  iaie  qm-sta  appio*  ne  cooir.>v  -dizione  fra  P Art.  a5  e PArt.  24  1».  22. 
mvorra  disiing  leni  il  C*  .0  in  mi  In  li-^ge  ha  voluto  hoiiopmrr  alcuni  scritti  al  Iki'Io  «piando  se  ne 
faccia  in/**  «Icgli  usi  determinali  speci fe  unente  e tassativamente.  dalT  Art.  -a.  ed  in  tal  raso  il 
■bollo  lieve  cu  re  applicalo  in  ragione  della  dim  11  s imi  delta  carta  colla  tass  1 stabilita  dall'  Art. 
jo;  «la  qch.M»  iu  «ni,  appunto  pi  ■ udì  è P affissione  non  «'«istituisce  un  uso  nel  senso  della  legge  Uà 
yv’ulv  soiiipoli  ad  n «ii  tir  mi  «li-  po  tehbc  rigmuU  irsi  come  emozionale  di  Ccnti»imi  5. 

IMJllR  i.  Sì) 
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"lì.  K.  iìiiti  L'  Eientinne  però  & limitala  all'uio  che  di  lali  Do- 

cumenti è sialo  indicato.  ( L.  li  Ari  96  K 3 o, 
13.  HI)  8 

B.  S.  F.  !..  0,50 


Gli  Stampali  per  passaporto  nell'  Interno  o caria,  d'  Mentili,  saranno  sog- 
getti al  bollo  e saranno  ammessi  al  bollo  straordinario,  pnrchè  non  siano  ancora 
muniti  della  firma  delle  Parti,  ni  la  firma  sia  cancellala  od  in  altro  modo  alterala, 
col  pagamento  della  tassa  fissa  di  centesimi  cinquanta  senza  riguardo  alla  dimen- 
sione della  carta.  ( l„  B.  Art.  21  § 3 n.  10.  ) jSJ) 

STAMPA  TI  per  gli  Atti  /'olisse,  llirevutc,  parziali  di  pagamento  e Quietarne  con- 
cernenti le  Oneraun ni  della  Società  Anonime  c delle  Società  in  Accomandila 
per  Astoni  (3) 

STAMPATI  che  si  affiggono  al  Pubblico  per  parte  delle  Autorità  Provinciali  e 
Comunali  (4) 

STAMPATOMI  («j 
STAMPE  ,6) 

STATI  Generati  o tarliteli  Mie  Iscrizioni  Ipotecario 


T.  R. 
C P. 

a f. 


L.  0,90 

f In  quelle  Provincie  nelle  quali  non  è stabilito 
« 1,0»  ( Emolumento  alcuno  in  favaro  del  Contercatore 

( per  gl>  Stati  sopraccennati. 


Gli  Siati  Omerali  o parziali  delle  Iscrizioni  Ipotecarie,  gli  Estratti  e le  Copie 
delle  medesime  e lo  Boto  d‘  Iscrizione  Ipotecario  saranno  scritte  sulla  carta  filigra- 
nata col  bollo  ordinario  a centesimi  cinquanta  ( I..  B Art.  23  {$  1 n 10  ! (8) 
Non  possono  essere  ammessi  al  bollo  straordinario  o risto  per  bollo.  ( !..  B. 
Art-  19.) 


(l)  V.  Alti  in  materia  di  pubblica  sicurezza. 

(?)  V.  Passaporto  nell*  interno. 

(3)  v.  Kepi»! ii  delle  Snrit-iii  Anonima  ♦!  in  accomandita  per  azioni. 

V .Stampati  ilio  si  affiggono  ni  pubblico. 

(5)  V.  Litografi  V.  Awìm  d*  «sta-  V.  Tipografi.  V.  Editto  qualunque  dn  pubblicarsi  dal  Tri- 
VmiGilf  [tirile  note}  V.  Ani  riprodotti  colla  stampa  o coll  i Litografia.  V.  lutazioni  Giudiziali. 

(6)  V.  Molti lia. 

{ji  Non  sembra  ibi»  Alano  soggetti  « registrazione  scbltrnt  non  «ano  specificamente  fon- 
Innplali  fra  I*  esenzioni,  seppure  non  l'inno  compresi  nel  n i.  del  §.  3.  deli’ Art.  96.  fra  gli  alti 
deila  Animi  distruzioni  rifilo  situo.  V.  il  Rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ni  47.  48.  e 49. 

(8)  Dal  giorno  drli'nitit aziona  eli  questa  legge  i Conservatori  delie  IjMteche  non  potrnnnq 
pii»  esigere  per  coalo  proprio  alcun  diritto  od  emolumento  per  tutte  lineile  formalità  ipoteco* 
rie  per  le  quali  è Mobilila  una  ia-»i  IU*a  o proporzionale  in  favore  del  K Erario  [L.  I.  Art.  ai.) 
V.  /scrizioni  — prenotazioni  di'  Ipoteche  — Annoi  amenti  — Trascrizioni  tV  atti  0 Contratti 
pollami  mutazioni  di  proprietà  immobili  —Surrogazioni  Ipotecarie  — Subingressi  Ipotecarii. 

IVr  quelle  piovinrie  nelle  quali  non  è Maialilo  emolumento  alcuno  in  fasore  «lei  Conservatore 
per  gli  Stati  o (lortF.  «Ielle  Iscrizioni  e pri  Okiificati  dì  non  niriemii  et  Iscrizioni,  questi  Stati 
IxiriF.  e (àumrtCATi  saranno  rateai  in  carta  bollala  da  1.  Lira*  (L.  I.  Art.  ai.)  V.  Copie  di  atti 
pubblici. 

I Conservatori  «Ielle  Ipoteche  delle  provincie  Fetenti  devono  assolutamente  astenersi  ila)* 
l’abusivo  sistema  di  lilusciare  memorie  private  d' iscrizioni  c di  dare  cognizioni  verbali , perche 
quest*  prati» .»  olire  oll’cMerc  contrai  iti  /die  legiji  vigenti  sul  regime  ipntrcu  io  estense  è dan- 
I».ku  itinerario  nei  r;»|>|x»r ti  colla  legge  miI  bullo,  e *i  limiteranno  ad  mirtine  Certificati , Estratti 
c Copie  di  note  a nonna  degli  urticoli  36  c arguenti  del  regolamento  i3  Gain  no  i85-ì.  da  estri»* 
rletsi  sopra  curti»  Uidaia  da  1 lira  t ome  pnacrive  I*  Art.  ai.  della  legge  sulle  tasse  ipotecaria 
^Circolare  del  Ministero  delle  l inaine  22.  Giugno  1862.11.  5t.  3374  ) 
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tossono  distendersi  snl  medesimo  foglio  di  carta  bollata  senza  contravvenir* 
all'  articolo  21, — le  copie  dette  Iscrizioni  Ipotecarie  costituenti  un  solo  stato  o 
certificato,  e le  relative  aggiunte  e variazioni  — (ili  Estratti  rilasciali  dai  pubblici 
Funzionari  edesunti  dai  Registri  del  Terpeni»»  Uffizi»,  purché  riguardino  una  sola 
persona,  o se  concorrono  più  persone  purché  siano  queste  coahbligalc  o cointeres- 
sate nell'  affare  cui  si  riferiscono  gli  Estratti  che  si  rilasciano.  — ( !..  B,  Art.  33 
n.  8,  e 16.  ) 

STATI  Parziali  delle  Iscrizioni  Ipotecarie  (1) 

STATI  di  Cnntitlensa 

Si  possono  fareo  copiare  gli  uni  di  seguito  agli  altri  sullo  stesso  foglio  di 
carta  bottata  senza  contravvenire  all' articolo  31  purché  però  si  tratti  di  un  iden- 
tico affare.  ( L.  B.  Art.  33  n.  1.  ) 

STATI  Trimestrali  e Annuali  di  He  Società  Industriali  e Commerciali  (2) 

STATI  Trimestrali  delle  Morti  (3j 
STATI  dei  Deressi  (3) 

STATI  delle  Dilazioni  accordale  ai  Debitori  di  Tasse  di  filtro  (4) 

STATO  (5) 

STATO  generale  d’ Ipoteche  iC) 

STATO  indicativo  di  assentile  o dissentite  Denunzie  delle  Rendite  dei  Beni  dsl 
Carpi  Morali  (7j 
STATO  Ipotecario  (8) 

STATO  Civile  (t) 

Le  persone  incaricate  dalla  legge  di  tenere  i registri  dello  stato  civile  tra- 
smetteranno nei  primi  quindici  giorni  d’ ogni  trimestre  ai  Ricevitori  del  Regi- 
atro  del  Distretto,  sopra  apposito  modulo  fornito  dall'  Amministrazione  , gli 
Stali  da  loro  autenticali  delle  morti  avvenute  nel  trimestre  precedente. 

I contravventori  a questa  disposizione  incorreranno  nella  pena  pecuniaria 
di  L.  SS  per  le  non  fatte  trasmissioni,  e di  L.  5 per  ogui  caso  di  morte  omesso 
negli  stali.  ( L,  II.  Articolo  72.  ) 

Ove  nel  territorio  assegnato  ai  funzionari,  0 ai  parrochi,  o altri  arcnti  ob- 
bligo della  tenuta  dei  registri  dello  stato  civile  non  fos-c  accaduto  alcun  caso 
di  morte  entro  un  trimestre,  gli  stessi  fanzionari,  parrochi,  ree.  dovranno,  entro 
il  termine  stabilito  dall'  articolo  72  della  logge,  notificare  per  iscritto  al  Hice- 


(I)  V.  Siati  generali  a paratali  tirile  iscrizioni  i [Kit  c irle. 

{■>)  V.  Assiri! raritmi,  V.  Società  Anonime  (nell’ it/linui  notò) 

(3)  V.  Sialo  Civile. 

(4)  V.  Riscossione  delle  tasse  iti  rrgistm. 

(5)  V.  Cauzioni  prestale  per  feserciiio  d*  impieghi  deltn  Stillo.  V.  Certificali.  V.  Sentenze 
definitive.  V.  Aggiudicazioni  a rilmssu;  V.  atti  stipulati  nell’ itti  eresse  dello 'sialo.  V Atti  dette 
Amministrazioni  delio  stato.  V.  Atri  retatili  alle  pntddirtie  imposte.  V.  Ani  relativi  al  ennll  che 
drvonai  produrre  dei  gestori  ed  Aeseiinisimlori.  V.  Provvedi  menti  detta  procedura.  V.  Copie 
degli  a-ti,  titoli  e Dota  min  I i depositali  negli  Archivi  e nelle  Curie  e Cancellerie  Religiosa.  V. 
Mandati  di  pagamento.  V.  Cedole  e obbligazioni  dello  stato.  V.  Denunzie  diritte  a preservare  do 
un  ilnnno  le  rose  delle  stato,  delle  prov  incie,  de’  comuni  e de’  pubbli,  i stabilimenti.  V.  R, giuri, 
nell*  interesse  eulvdvo  detto  alato.  V.  Svelsi  pel  pagamento  delie  Gmtribozioni  dirette  e indirette 
dello  slato.  V.  Coati  dette  Gestione  degli  sgeliti  dello,  stato  V.  Conti  relativi  a sjvsc  sostenute 
in  affari  trattati  ari  l' Iran  tate  dette  Amministrazioni  dello  stalo,  dette  prosincle,  ile'  Comuni,  r 
de' Corpi  amministrati  V.  Documenti,  di  rorredo  o di  g ustificazionr  ilei  Corni  degli  Agenti  deilo 
•tato.  V.  Documenti  retativi  ad  rspruptiazioiie  fatta  nell* interesse  dello  stalo.  V.  Atti  prodi  ni 
contro  la  formazione  delle  l.istr.  Elenchi  e Ruoli  eonrernenti  prestazioni  personali  verni  lo 
stato,  le  provinrie,  e i Comuni.  V.  Atti  che  si  possono  fare  ni' Corra  i ile-m  senza  clic  vi  si.  luogo 
a ripetizione  di  lassa  di  bollo.  V.  Stati  genera»  o parziali  delle  iscrizioni  i parrai  il". 

(6)  In  tjsmbartlìa  è mn  tale  denomiesriooe  conciari u tu  il  Certificato  rbr  mai  esistono  iscri- 

zioni ipotecarie,  poiché  ehi  vuole  rtvtiosorre  se  un  fondo  sia  o nò  gravato  d’ iscrizioni  domanda  tri 
Stato  generale  di  lle  iscrizioni,  e non  elle  su  quel  fondo  non  si  e-iatono  isrriiioni.  I 

(7)  V.  Piovi  tlimrntn  per  assentila  o dissentita  denunsla  delle  fendile  tir’  tieni  de'Corpi  morali 

(II)  V.  Iscrizioni  d’ipnterbp.  V.  Stali  generali  o parziali  delle  l-rrizinni  ipnterari- , 

(9)  V.  Provincie  Parmensi  _ V.  Pedi  degli  aiti  dello  Stato  Civile  da  prodursi  ioGiudilio  — 
V.  Estratti  dei  I ilari  l’jrrutehiali  et  et  lo  Stato  Civile,  “* 
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tifare  tiri  registro  de!  distretto  la  mancatila  di  casi  di  morie  verificatasi  nel 
Irimcslrc  ( I).  L II.  Ari.  49.)  (1) 

L’ urlimi»  79  della  legge  olddiga  le  persone  incaricate  della  tenum  dei  re- 
gistri dell»  SUI»  civile  di  trasmettere  nei  primi  quìndici  giorni  d'  ogni  trimestre 
all'  uffizi»  del  registro  del  proprio  distretto  gli  stali  delle  morti  avvenute  nel 
trimeslie  precedente  . e l'articolo  49  del  decreto  reale  le  olddiga  a trasmet- 
tere un  certificalo  negativo,  quando  durante  il  trimestre  non  fosse  avvenuto 
alcun  caso  di  morte. 

Per  I’  eseguimento  di  tali  disposizioni  saranno  somministrati  in  competente 
quantità  agli  uflizi  di  registro  gli  stampali  occorrenti,  modulo  n.  8;  ni  i ricevi- 
tori cureranno  di  farne  una  prima  distrdmzi  one  alle  persone  incaricate  dei  re- 
gistri dello  stalo  civile  nel  rispettivo  distretto,  c saranno  invitale  le  persone 
slesse  a rivolgere  in  seguilo  ai  ricevitori  le  domande  di  stampali  di  cui  siano 
per  aver  Insogno. 

Affine  di  meglio  assicurare  questo  servizio  i ricevitori  dovranno  tenere  in 
uflizi»  una  no'a  di  tolte  le  persone  o stabilimenti  che  nel  proprio  distretto 
sono  incaricali  dei  registri  muiluari. 

Trascorso  il  termine  dalla  legge  stabilito  per  la  trasmissione  dello  sialo 
dei  deceduti  o del  ci  ridicalo  negativo,  il  ricevitore  ne  farà  richiamo  all’  uffi- 
cialo detto  stato  civile  in  ritardo,  invitandolo  contemporaneamente  a!  paga- 
melilo  della  pena  pecuniaria  incorsa  a termini  del  succitato  articolo  della 
legge,  e se  dopo  dieci  giorni  de!  fattogli  invilo  T ufliziale  dello  stalo  civile 
non  avrà  trasmesso  lo  sialo,  si  rivolgerà  alla  direzione,  la  quale  per  mezzo 
dell'  autorità  romfe  cnle  provvedere  perchè  l' ufficiale  dello  stalo  civile  sia 
astretto  all'  osservanza  della  legge;  ed  in  quanto  alla  pena  pccuniaria  se  ne 
promuoverà,  ore  d'  uopo,  il  pagamento  in  via  ingiunzionale. 

Eguale  cosa  donassi  fare  dai  ricevitori  ogni  qual  volta  foro  occorra  di 
riconoscere  che  negli  stati  trimestrali  sia  stato  omesso  qualche  caso  di  morte 
(II.  I.  K Articolo  100  ) 

Appena  ricevuti  gli  stali  dei  decessi,  il  ricevitore  annoierà  sovra  cadauno 
di  essi  il  giorno  in  cui  pervennero  all’  ufficio,  acciò  consti  in  ogni  occasione 
se  sono  o no  stati  presentati  nel  termine  dalla  legge  stabilito,  e li  comunicherà 
quindi  senza  ritardo  alla  rispettiva  autorità  municipale,  culla  preghiere  di  an- 
noiare la  II' apposita  colonna,  n.  1‘)  dello  sialo,  le  più  estese  informazioni  sullo 
r «udizione  ili  famiglia  e ili  fortuna  di  ciascuna  delle  persone  descrittevi.  Idi 
tale  comunicazione' si  dovrà  prendere  nula  sul  registro  di  corrispondenza,  per 
potere,  in  ras»  ili  pregiudizievole  ritardo,  invitare  I' autorità  municipale  alta 
restituzione  dello  slato. 

Tosto  ritornali  dall'  anlorità  municipali  gli  siati,  il  ricevitore  li  confron- 
terà anzitutto  con  la  lavola  delle  successioni  denunziale,  annoiando  nell’ ul- 
tima colonna  dello  stalo.  a margine  degli  articoli  per  c ui  già  sia  siala  pres<  ulula 
denunzia,  il  numero  d’  ordine  di  quella  c quello  dell’  articolo  del  campione,  t.a 
stessa  annotazione  si  dovrà  in  seguito  fare  sugli  siati  a misura  die  saranno 
denunziale  le  successioni  delle  persone  che  vi  suno  iscritte. 

All'oggetto  di  ricuperare  le  tasse  di  registro  in  sospeso  sui  trasferimenti  di 
proprietà  o di  usufruito  subordinati  alla  eventualità  di  rasi  murle,  il  ricevitore 
confronterà  pure  gli  siali  dei  deceduti  con  le  tavole  degli  alti  allegali  a condi- 
zione sospensiva  e dei  contralti  di  matrimonio,  ed  ali' uopo  agirà  per  la  riscorè 
sione  delle  lasse  dovute,  iscrivendo  gli  occorrenti  articoli  ili  credilo,  e facendo 
le  debile  annotazioni,  giusta  il  prescritto  dagli  articoli  75  e 105  della  pre- 
sente istruzione. 

Quando  negli  stati  si  trovano  annoiale  persone  decedute  fortuitamente  in 


Ir)  fi a 'e  persone  olii, librar  a norma  (Irli'  arinolo  73  della  legar  sul  H'glslin,  a I r.iMHil ICO-  ai 
Ui.  e,  ituri  ilei  lteg  stro  gli  nati  (IclV  morii,  nulo  comprese  no,  he  i Pai  rotili  o altri  che  nelle  varie 
pvuv  ìihie  del  Hcjjuo  mhui  incallenti  dei  Hegialri  del»  Stalo  fi» ile.  ( L)  L.  U-  Alt.  5 1 . > 
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Ufi  comune  altro  ihe  quello  del  loro  doffiicilio,  il  ricevitore  Tornirà  la  rutizii 
del  decesso  al  collega  al  cui  uffizio  dehbe  essere  denunziala  la  successione  a 
termine  dell' articolo  40  dilla  legge,  e ciò  rol  reterò  dei  fogli  di  rinvio  enei 
modi  slatnlili  dal  sigiente  articolo  153.  ridicendo  in  n argine  del  relativo  ar- 
ticolo dello  sialo  I'  escgoilo  rinvio,  l il.  I..  li.  Art.  1 Of.  J <!'. 

Gli  siali  dei  dicessi  i ffri  r o ari  he  un  mezzo  di  risi  entrare  la  fi  deità  dello 
denunzie  di  successione  già  presentate,  e di  ottenere  esattezza  tn  quelle  a 
presentarsi. 

Si  dotranr.o  perciò  ronfronlare  i valori  ereditari  dir  hiarali  m Ile  denunzie 
con  quelli  indicali  dalle  autorità  municipali;  e risultando  dilTtrtnze  a danno 
della  finanza,  si  aprirà  piovvisorio  articolo  sul  campione  dui  bioso  per  la  si  nm« 
approssimativamente  dovuta,  e saranno  invitatele  parti  a Tare  una  dichitaziona 
suppletiva  sulla  quale,  ove  sia  riconosciuta  acuita  Iute,  si  l.quideià  la  maggior 
tassa  dovuta  eoli’  aggiunta,  occorrendo,  dello  sopralassa. 

Non  accedendo  le  parli  all'  invito,  il  ricevitore  le  ingiungerà  al  pagamento 
della  somma  provvisoriamente  liquidata  ron  r sci  va  di  aumento  odi  riduzione 
a vista  della  dichiarazione  suppletiva,  s„lvo  a richiedete  la  stima  ore  trattisi  di 
insuificirnle  valutazione  d’  immobili. 

II  ri rovilore  si  accerterà  anche  se  le  date  dei  decessi  indicate  nelle  de. 
ritnzie  cm.  bina  no  con  quelle  accennate  negli  stati  trimestrali,  e riscontraud' 
differente  per  nodo  rhc  una  dinunzia  che  appariva  fatta  in  tempo  utile  fosse 
ir.vrre  stata  prrsrntata  oltre  il  indisimo,  agirà  per  ottenere  il  pagamento  della 
sopratassa  stabilita  dalla  legge  per  le  ritardale  di  nrtnzie,  previa  iscrizione  <J’  ar- 
ticolo sul  campieinc  certo,  qualora  ntn  fosse  p ù aperlo  l'articolo  iscritto  per 
effetto  dilla  denunzia,  aggiungi!, do,  io  caso  diverso,  la  supralassa  all'articolo 
ancora  aperto. 

Quanto  alle  successioni  non  ancora  denunziale,  il  ricevile  re  terrà  conlu 
delle  informazioni  avute  col  mezzo  degli  siati  dei  deci  ssì  per  operare  lo  scru- 
tinio delle  denunzie  a misura  rhc  vengono  presentate  all'  uffizio  in  senso  èli 
allo  sropo  previsto  dal  precedente  or  liccio  83.  { II.  L.  K.  Art.  103.  J il) 

Per  gli  nrlitoli  drgli  stati  dei  dceis-i  che  dalle  r olirle  somministrate  dalle 
autorità  municipali,  o dietro  ar.ehe  le  particolari  infuimazioni  raccolte,  porgcsscio 
certezza  o dessero  speranza  di  qualche  prodotto,  e per  i quali  non  fosse  stata 
fatta  denunzia,  il  ricevitore  .‘indirà  senza  ritardo  agli  (redi  un  invio  a pre- 
sentarla entro  il  tumóre  di  linei  giorni,  valendosi  dello  stami  a tu  modulo  n.  7, 
che  farà  loro  pervenire  nel  nudo  prescritto  dall' articolo  117  di  qui st’  istruzione. 

Trascorso  il  termine  di  dieci  giorni  senza  che  sia  stala  pietenlala  la  denun- 
zia, il  rilevitele  cogli  rlemenli  che  si  sarà  procurati  per  cu. esecro  il  più  esal- 
tam.ei  le  possibile  riaperti. ma  dell' tri  dilà,  liquiderà  provvisoiiairrnte  la  la:  sa 
e sopralassa,  al  cui  pagamento  ingiungerà  le  parli,  esprimendo  nell'  ingiunzione 
la  risciva  d' nonni. lo  o diminuzione  vista  la  denut  zia  a ptesttilirsi. 

K seguendosi  la  dtnuizia,  il  ricrvilure  avvinila  rhe  la  [una  | et  umana 
per  ritardala  denunzia  dive  ridursi  al  diriiiio  della  tassa  normale  se  la  decurta 
è presentata  nei  dicci  giorni  successivi  all' ingiunzione. 

Se  entro  il  termine  di  trema  giorni  dalla  sua  inlinazie ne  le  parli  non 
ulhmperano  all’  ingiunzione,  questa  diviene  eseguibile,  e si  po'rà  precidere  egli 
atti  esecutivi  per  la  somma  dalla  medesima  portala. 

Nel  sopraccennato  raso  di  non  falla  drmir.zia  dilla  smcessinnc  [ter  cui 
si  debba  ricorrere  all'  ingiunzione,  il  ricevitore  avvertii à di  rilasciarla  contro 
tutti  gli  eredi  o coeredi  conosciuti,  c (lattandosi  di  minori  o (risone  privi- 
legiate contro  il  tutore,  ruralorc  od  altro  legittimo  amministratore  o rappre- 
sentante, e quando  sono  ignoti  gli  eredi  contro  chi  si  trova  al  possesso  di  II'  iri- 
dila, o contro  gli  usufruttuari  o legatari  quando  nel  testamento  tori  siavi 
istituzione  di  crede- 


(r)  V.  Tavole  alfiiUtielic  —V.  Fogli  dì  Rinvio  —V.  Denunzia  ilei  Trasfi  rimeriti  percausa 
di  Morie.  — 
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A marcine  d’  ogni  articolo  dello  sialo  dei  decessi,  il  ricevitore  annoterà 
tutti  gli  atti  fatti  per  il  suo  appurameli!»  a cominciare  dall'  avviso  per  la 
presentazione  della  denunzia,  sino  e compresa  1'  iscrizione  dell’  articolo  sul 
campione  certo.  (11.  !..  R.  Art.  103)  ,1) 

Una  volta  che  gli  siati  dei  decaduti  saranno  completamente  appurali  e 
debitamente  annotati,  verranno  raccolti  in  appositi  fascicoli  distinti  per  anno 
e per  comune,  e saranno  conservati  nell'  uflicio.  ( II.  L.  II.  Art.  104.  ) 

Le  persone  incaricate  dalla  legge  di  tenere  i registri  dello  stato  civile, 
dell'  anagrafe  o censimento  della  popolazione,  del  catasto,  dei  ruoli  delle  con- 
Intuizioni,  e lutti  gli  altri  incaricati  degli  archivi  e depositi  di  documenti  pub- 
blici, (2)  saranno  tenuti  di  comunicare,  senza  che  siano  esportati,  ad  ogni 
richiesta,  i loro  registri  e minute  di  alti  ai  Ricevitori  od  Impiegati  del  Re- 
gistro, e di  lasciarne  prendere  senza  spesa  le  note,  gli  estratti,  c le  copie  che 
si  ravviseranno  necessarie  nell’  interesse  dell'  Amministrazione,  sotto  pena  di 
L.  50  |>er  ciascun  riliuto  comprovato  per  mezzo  di  processo  verbale  del 
Ricevitore  od  altro  Impiegato  assistito  carne  è detto  nell'articolo  69.  (3) 

Queste  disposizioni  si  estendono  anche  ai  Notai  ed  ai  Segretari,  Can- 
cellieri. Funzionari  ed  Ufficiali  indicati  nell'articolo  65  per  gli  atti  dei  quali 
essi  sono  depositari.  (4) 

Sono  eccettuali  i testamenti  e le  altre  disposizioni  per  causa  di  morte 
finche  sono  viventi  i testatori. 

Le  cumini  icariani  sopra  indicale  non  potranno  richiedersi  nei  giorni  fe- 
stivi, c le  visite  a quest'  cfTcllo  nei  luoghi  di  deposito  degli  alti  o registri 
non  potranno  durare,  per  parte  dei  Ricevitori  ed  Impiegati  del  Registro,  piò 
di  ore  quattro  per  ciascun  giorno.  ( L.  R.  Art.  70  ) 

la;  persone  ed  i Funzionari  lutti  indicati  all' art.  70  dovranno  rilasciare 
in  forma  autentica  e gratuitamente,  dietro  richiesta  per  iscritto  del  Ricevitore 
del  Registro,  gli  estratti  dei  regis'ri  e le  coglie  degli  atti  da  essi  rispettiva- 
mente custoditi.  ( L.  R.  Art.  71.) 

STATO  delle  Morii  avvenute  nel  corso  di  un  Trimestre  (5) 

STATO  Negativo  dei  Morti, ,51 
STATUF.  (61 
STIAlli  (7)  ’ 

Se  il  prezzo  enuncialo  o dichiarato  nell'  atto  traslativo  di  proprietà  o di 
usufrutto  a titolo  oneroso  si  crede  inferiore  al  valore  che  aveva  I’  immobile  al 
(empii  dell'  alienazione  I’  Amministrazione  potrà  chiederne  una  stima,  purché 
nc  farcia  la  domanda  entro  due  anni  dal  giorno  in  cui  fu  registrato  il 
contrailo. 

Vi  sarà  egualmente  luogo  a richiedere  la  stima  rispetto  alla  rendila  itegli 
immobili  trasmessi,  in  |>ro|irieià,  usufrutto  od  uso  a titolo  gratuito  o di  pcf- 
muta,  quando  la  vatutaziune  si  reputi  iufcr.ore  al  vero,  ancorché  fatta  col  sus- 
sidio di  atti  preesistenti. 

Le  parti  sono  ammesse  a domandare  la  stimi  contro  la  valutazione  fatta 
d'  ufficio,  ma  non  mai  contro  la  propria  dichiarazione. 


(I)  1'-  Ingiunzione  a png-vtvteido. 

(a)  Gli  Archiviati  itri  jmlddiei  Archivi  saranno  pa lilicili  >i  nomi  circa  gli  obblighi  impetri 
dalla  legge  sul  flrgiatro,  in  quanto  nelle  diverte  prie  inde  del  Kegno  raercilawcro  funzioni  notarili 
o rcrveaacro  lena  menti  in  tlrpn-ilo  ( Il  !..  H.  Ari  5o.  ) 

(3)  Nel  cato  di  Ri  fiuto  il  Ricevitore  o I*  Impiegato  dell’  Anindnitlrazione  del  Registro  richie- 
derà I’  assistenza  del  tiimlice  o del  Sinilaro  o Canfulaaiere  locale,  o di  chi  nc  fa  le  veci,  per  for- 
male in  ma  prc-enr.a  Pretenso  Scerbate  del  Rifiuto.  ( I..  li-  Art.  tir).  ) 

(4)  Cioè  i \otui,  i Secretori,  Cancellieri , eri  altri  Funzionari  o Ufficiali  dell'ordine  Giudi- 
ziario e i Segrrttui  e Delegali  delle  jiuhhliehe  Amiuioialiazioni  ed  nitri  corgd  Anraiioiatrali- 

,5)  V.  Sono  Civile. 

f6)  V.  Mobilia. 

(7)  V.  Inventari  — V.  Ih  la/ioni  dei  Pelili  — V ialvoii  degli  Ingegneri. 
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La  parte  instante  do»rà  nella  domanda  di  p.rizia  dichiarare  il  \alor$ 
che  crede  doversi  attribuire  ai  beni  soggetti  a tassa.  ( !..  R.  Art,  2')  ! (!) 


(i)  So  l'otto  o la  sentenza  sottoposti  a registrazione  non  esprimono  il  valore  sulqualedeve  pa- 
gare la  tassa  proporzionale  o gli  elementi  «lai  qual»  quel  valore  deve  desumerò,  le  parli  od  una  di 
rate,  ovvero  i pubblici  funzionari  obbligali  «Ile  denuncia,  dovranno  supplire  con  una  dichiara* 
zinne  da  e»i  sottoscritta. 

In  caso  di  rifiuto,  il  Ricevitore  del  Registro  emetterà  una  valutazione,  secondo  la  quale  si 
esigerà  la  tassa  proporzionale  salvo  alle  parti  di  chiedere  la  stima,  giusta  le  norme  stabilite 
nel  capo  seguente. 

Coloro,  ni  quali  incumbeva  la  dichiarazione,  incorreranno  solidalmente  nella  *opratas*a  del 
munto.  J L.  R-  Art-  19 1 V.  Oasi  di  f' aiutali one  per  V ap pii  emione  della  tassa  proporzionale 
di  Registro. 

L*  articolo  ao  della  legge  accorda  all*  amministrazione  In  facoltà  di  far  riconoscere  mediante 
stima  giudiziale  il  vero  valore  dell*  immobile  alienato,  allorché  il  prezzo  enunciato  o dichiarato 
mirtillo  si  reputi  inferiore  al  valore  che  aveva  I*  immobile  al  tempo  dell*  alienazione;  eguale  facoltà 
è dota  all*  amministrazione;  |*r  accer'are  la  rendita  degli  Immollili  trisferiti  a titolo  gratuito  odi 
permuta  quando  la  valutazione  si  creile  insufticrnie. 

I ricevitori  avvertiranno  che  in  nessun  caso  è loro  permeano  «li  ri«  hiedere  la  stima  giudiziale 
dei  valori  tassabili  senza  In  preventiva  autorizzazione  del  Di  rettore. 

Prima  di  fare  alla  dirrcione  la  proposta  della  stima  i Ricevitori  cureranno  di  tentare  colle  pani 
un  amichevole  componimento,  r,  per  quanto  è possibile,  in  tempo  ancora  utile  acciò  le  parti  possa- 
no rettificare  la  denuncia  e andare  esenti  dalla  pena  pecuniarij*.  ( Il  L.  R.  Art.  139.  ) 

In  ordine  ai  diritti  dovuti  agli  uscieri  per  intimazioni  d'ingiunzioni  e per  atti  esecutivi  ocror- 

alla  esazione  delle  lasse  di  Registro,  come  |«ire  in  Online  alle  spese  di  perizia,  e di  altri  atti  ni 
quali  può  dare  luogo  I*  esecuzione  «Iella  legge  medesima,  si  osaerv  «ranno  sino  a nuove  disposizioni 
U regole  vigenti  in  ciascuna  prie  del  Regno.  ( II.  L,  R.  Art.  ia8  ) 

laddove  si  abbia  fondato  motivo  di  credere  insufficiente  il  prezzo  o il  valore  denunziato,  e sia 
riescilo  inutile  il  tentativo  di  amichevole  componimento,  il  Ricevitore,  prtwurati  gli  estratti  di  «•*- 
tasto  dei  beni  «la  sottoporsi  » stima,  e raccolte  tutte  le  milizie  ed  i titoli  siustifiranii  il  maggior  vaio- 
*•»  farà  un  circostanziato  rapporto  alla  direzione  con  trasmissione  dei  relativi  documenti  assieme 
alla  copia  dell*  atto  o della  denunzia  fatta. 

Nel  rapporto  s*  indicherà  il  valore  che  il  Ricevitore  crede  doversi  atrril>uirf  al  l>eni  da  rati- 
narsi e«l  il  perito  «la  *ci«*gliersi  nell*  interesse  dell*  amministrazione.  ( Il  I..  R.  Ait  3o.  1 

II  procedimento  di  stima  non  «leve  «fili*  amministrazione  istruirsi  se  non  all*  appoggio  di  e’e- 
■enti  certi  e positivi  che  nr  dimostrano  la  convenienza  per  non  retare  ni  contribuenti  inopportune 
molestie  e per  non  espone  1*  amministrazione  a inutili  spese. 

Epperò  il  Direttore  prima  di  autorizzarlo  dovrà  «u  renarsi  mn  ogni  possibile  esattezza,  am  be 
per  mezzo  «1*  informazioni  direttamente  assunte,  che  In  proposta  «lei  Ricevitore  è evidentemente 
fondata,  che  il  valore  del  medesimo  indicato  corrisponde  preMitnihil mente  al  vero  rafore  «Irgli  afa. 
bili,  e che  si  sin  probabilità  che  il  resultato  della  Mima  sarà  per  eccedere  almeno  il  quinto  di  quel- 
lo dichiarilo  dalle  parti. 

Nei  casi  dubbi  e d*  importanza  il  Direttore  ne  riferirà  al  ministero  con  comuicaziune  della 
relative  carte,  e colle  «uè  osservazioni  in  merito. 

Riconosciuta  la  convenienza  del  procedi  mento,  il  Direttore  autorizza  il  Ricevitore  d’  iniziarlo, 
impartendog’i  quelle  istruzioni  che  a seconda  dei  casi  possono  essere  necessarie  per  assicurare  la  rc- 
golari'à  ed  il  buon  successo  del  giudizio.  (II.  L.  R.  Art.  ili.) 

Ottenuta  la  mperinre  autorizzazione  il  Ricevitore  farà  istanza  per  la  stima  mediante  ragionato 
ricorso  da  presentarsi  al  giudice  «li  mandamento  o pretore  del  lungo  nel  quale  sono  situati  i lieni,  e 
se  i ben»  fossero  posti  in  territori  dipendenti  da  «live««e  giurisdizioni,  presenterà  In  domanda  al 
giudice  del  luogo  ove  è situata  la  maggior  parie  «lei  lieni. 

In  tali  domande,  premessa  In  esposizione  «lei  fitto  che  vi  dà  lungo,  si  dovrà  in»*rire  una  par. 
tieni* reggiata  descrizione  pei  lieni  dei  quali  si  richiede  V’  estimo,  dichiarare  il  valore  che  I*  ammi- 
nistrazione crede  di  nttriliuirvi,  ed  indicare  il  nome  del  perito  eletto  al  quale  sarà  cura  del  Ricevi- 
tore di  dar*  tutte  le  notizie  relative  alla  operazione  che  deve  intraprendere  acciò  la  stima  sin  fatta 
In  conformità  della  legge. 

Dopi  presentata  1*  istanza,  il  Ricevitore  si  terrà  informato  della  emanazione  del  provvedimento 
del  giudice  prr  farlo  notìficare  ni  ormi -5  lui  «lite  e promuovcrà  in  seguito  i successivi  atti  perii  com- 
pimento del  giudizio;  ( II.  L.  R.  Art  ila.) 

A termini  del  penultimo  alinea  dell*  articolo  ao  della  legge  rompete  anche  al  contribuente  In 
ritmili  di  domandare  In  stilila  contro  la  valutazione  emessa  d’  olii:  io  dal  ricevitore  tiel  caso  previsto 
dal  precedente  articolo  19. 

Q-nndo  avvenisse  che  la  domanda  di  stim  i f«*«e promossa  dal  rotitribnrnte,  il  ri-wittire*  appena 
gli  sarà  intimala  1’  ordinanza  rhe  ammette  la  stim  i,  do  rà  indagare  sa  la  parte  nell*  impugnare  il 
valore  preso  per  base  della  percezione  deila  tassa  sia  assistita  in  diritto,  e farà  una  circostanziata  re- 
azione al  direttore,  torrcdmJola  dei  do  um:  mi  che  tOb^gliasacn*  1 5 addire  alto  ricamata  ridtv 
lione  della  tossa 
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Li  do  intuii  delti  stirivi  siri  fatta  *1  Giu  lice  di  Mindamenlo  o Pretor 
del  luu^o  nel  quale  sono  situali  i beni.  Nella  domanda  sarà  indicalo  il  Perito, 
altrimenti  si  terrà  co  ne  non  avvenuta. 

Li  parte  emiro  la  quale  è dimandala  la  perizia  dovrà  essi  pure  indicare 
il  proprio  Perito  entro  il  termine  di  dieci  giorni  dalla  intimazione  fallagli 
della  domi  ni  a di  perizia.  Scorso  questo  termine  t il  Perito  sarà  nominalo 
d'  uflhio  dal  Giu  lice. 

Li  stima  sirà  ordinata  entro  quindici  giorni  da  quello  della  dimanda. 

1 Periti,  in  caso  di  disparere,  ch'ani  iranno  un  terzo  Perito.  Se  non  possono 
scordarsi  nella  scelta,  vi  provvedere  il  Giudice. 

Li  relazione  della  stimi  sirà  presentata  e giurata  davanti  al  Giudice 
entro  due  ri*si,  a computarli  dalla  notilicizione  che  sarà  stata  fatta  ai  Periti 
della  ordinanza  giuliziite.  o nei  due  mzsi  dopo  la  elezione  del  terzo  Perito, 
salva  al  Giudice  la  fidila  di  accordare  una  unica  proroga  di  un  mese,  qualora 
vi  vsis’esscro  guslificali  motivi. 

Quando  un  Perito  non  p-cscntasse  la  sui  relazione  entro  il  prefisso  ter- 
mine. potrà  firsi  inslanza  p r la  nomina  di  un'a’tro  che  lo  surroghi,  e siranno 
in  t »l  caso  altre d applicala  li  i termini  sovra  Stabiliti. 

In  questo  caso  il  Peri'o  o i Periti  surrogati,  oltreché  non  avranno  verun 
difillo  di  conseguire  il  pagamento  delle  spese  cri  onorari  relativi  alle  operazioni 
cui  avessero  dato  princìpio,  o eh 2 si  trovassero  in  corso  di  esecuzione,  potranno 
essere  tentili  al  risarcimento  dai  danni.  ( L.  R.  Ari.  21,)  (f) 

Quando  i beni,  alla  cui  stima  debbisi  procedere,  sono  siimi i in  territori 
so  toposli  a diverse  giurisdizioni,  V istanza  siri  rivolta  al  Giudice  del  luogo 
ove  situata  la  maggior  parte  dei  b ni. 

Questo  Giud  ee  orlinerà  U stima  anche  dei  beni  sotlopos'i  atle  altre  giu- 
risli/.ioni.  valendosi  dei  P-rili* eìjll-  e nolilic-ati  dalle  pirli  come  nell’ art.  21 
Occorrendo  la  nomina  di  Periti  d'ufficio,  il  Giu  live  eleggerà  persone  domici- 
liale nel  Ili  aco  ove  sano  situati  i beni,  o nei  lu  uhi  più  vicini. 

1 Periti  prcsc-n '.cren ito  le  loro  relazioni,  e le  giureranno  innanzi  al  Giudice 
del  I fO'o  ove  sono  situali  i beni  , ovvero  quello  che  ha  ordinalo  la  perizia. 

Nini  sono  n u incise  nuove  stime  sopra  quelle  state  eseguite  a nonna  di 
questi  leggi».  {L.  tt.  Art.  22.i 

Accertato  il  valore  cadenle  in  conteslaz:one,  e si  farà  luogo  a supplemento 
od  a restituzione  di  lassi. 

Le  -pese  di  perizia  siranno  sopportale  ddle  parti  ut  ragione  delle  differenze 
1*3  il  ' dorè  accertato  come  Sopri,  e quelli  da  essi  rispettivamente  dichiarali 
pnuia  della  perizia  medesima.  ( !..  fi.  Ari,  23.  ) 2; 


In  questo  «uso  il  dir«-tforr,  peiim  die  sia  c*e;MÌta  In  perir.!»,  impartirà  a!  ricevitore  Ir  islnuioni 
firrr>Mii  u*  per  istnhilire  di  «-oncrrtn  colla  parte  il  valor  J-il*  orsetto  e provvederà  alta  drfinirione 
d*-tU  |H-Tid'*nr»,  snho  .«  riferirne  al  Miais’cio  se  la  differenri  della  tarali  in  quistione  recide  le  lire 
cinq  «ferrilo  (II.  L R.  Ari.  *|3;.  ) 

1 lì  Sino  a rhr  non  >r  i«a  aniva'n  un  sistema  di  proo-dura  uniforma  per  tutto  lo  Stato,  dopo 
rompe  un  il  pi  orniti  il -nta  d II»  sii  ina  «la*  olito  dal  liin'o  11,  rapo  II  della  li-g{’1*  sul  registro,  mediante 
A»  presili.. trio  ie  e il  einiatii  *ntn  d«*lli  relazione  dei  p-riii  si  potrà  srut  altrui»  gì  re  in!  metro  di  in* 
f>"mrù»'ie  p-r  la  e.-w»  rione  d *lle  lasse  o supplementi,  e delle  sopra!  isse  c «pese  di  «lima  clic  fossero  a 
mrir.»  di- 1 contribuente. 

Pt«-1  ran»  elie  risultasse  dotata  una  resti  ini  rione  di  (««u,  la  reatini  rione  verrà  nnlinam  in  via 
ji«i«-uistr.»t iv, a villa  iinnti  anche  »rrlnlr  della  parie  infermata-  ( 11.  L.  R.  Ari.  ) 

(**)  Tosinoti  è sarà  slntn  fati.»  dai  p - riti  U relazione  della  stima  il  ricevitore,  riconosciutone  il 
ri«i’(afo  f.Moicvole  alla  nuiMitnistrazinn» . forni  rii  il  progetto  di  Hquìdarione  della  suppletiva 
« .vr.1  r «opratavi»  elle  emergono  dovute  e liquiderà  nello  stesso  tempo  la  parie  di  spese  « carico  del 
r«  <friho>-iite  » l et  Mie  dell*  articolo  al  della  legge,  e n • farà  la  trasmissione  colle  relative  rarte 
«•-Li  direrio  ie  mi  sjM*tta  rientinscrrtie  frcitlrMn 

fi  mima  la  penna  non  presenti  alcun  risultato  favorevole  per  P.un  mi  nifi  rariorae  se  ne  renderà 
t-.it»  ri»  infoi  mali»  la  ili  renane,  a cui  s*  do.ià  in  tu'ti  i casi  dare . ragguaglio  de  il*  ultimazione 
tdrir df  tre.  (Il  I R Ari.  l31.) 

Appry  aio  il  pi og-! lo  di  li(j'iSJjtioii'  il  rice  ilare  lacrimerà  aviLulu  dì  credito  sul  campione 
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0»  amlo  il  valore  espresso  nell’  alto  o dichiaralo  sia  inferiore  a!  valore  a<s 
«rUio  mediante  la  periria  d’  olire  un  quinto,  si  pacherà  una  snpratassa  usuala 
alla  meti  della  lassa  dovuta  sulla  ditferenza  di  delti  valori,  il,.  It.  Art.  21) 
Prima  clic  la  perizia  sia  ultimata  , si  putrii  stabilire,  di  concerto  fra 
I’  Amministrazione  ed  il  cunlribucntc,  it  valore  degli  oggetti  sottoposti  a lassa. 
( L I!.  Ari.  23)  (I) 

STIPENDI  Fisti  dei  Ricevitori  del  Registro  e del  Demanio  (2) 

STIPENDI  dei  Conservatori  delle  Ipoteche  (3) 

STIPENDIO  (I) 

STIPITI. AZIONI  Xeeestnriamentc  connette  con  Contratti  di  Matrimonio  (3 
STIPULAZIONI  Ira  i Futuri  Sposi  di  Atti  di  Liberalità  unicamente  subordinala 
all'  Eventualità  della  Morte  (6) 

SUBINGRESSI  Ipotecari  (7) 


T.  I.  P. 


L 


“ \ ; 


Por  ogni  cento  lire  della  tnmma  coi  si  riferisce  la 
Rin nova  zinne  la  surrogazione  o il  tuhingretsn ; 
ma  non  potrà  mai  essere  inferiore  a lire  2.  ( L. 
* Art.  2.  c 5.  ) 


T.  I.  esenti  — Se  fatti  nell ’ inlerette  delle  Amministrazioni  della 

Stato , o per  la  quota  che  interrita  la  pubblica 
Amministrazione. 


SUBLOCA  ZIO  NI  di  Reni  Mobili  c Immobili  8j 


T.  II.  P.  U 0,25 


per  ogni 
lire  cento 


J Se  la  durata  dei  Contratti  di  fo- 
y cn  xione  è a tempo  limitato.  (9)  ( L, 
) U-  ArU  95  § 1 n 3. } 


crrto  ni  inviterà  le  parti  ni  pagamento  tinto  delle  lasse  e «oprato****,  o»e  ne  sin  11  cnsn^  quanto  della 
porzione  di  spesa  n loro  carico. 

Roti  effettuandosi  il  pagamento  entro  dieci  giorni  il  ricevitore  ingiungerà  i debitori,  tinifo* 
mondo»!  alle  norme  segnate  nel  topo  Vili  della  presente  istruzione  (11.  1*.  R.  Art.  1 34>)  V.  l«giun* 
alone  n pagamento. 

(i)  0*e  a norma  del  *nrt.  a»  della  legge  le  parli  si  inducessero  mi  offrire  on  maggior  valore 
prima  del  «ompimrn’o  della  slima,  il  rieev iiore  dovrà  ridurre  in  iscritto  la  offtrta  fatta  e trasmet- 
terla alla  Direzione  colle  sue  osserv azioni  r roi  titoli  necessari  per  Ir  deliberazioni  superiori. 

5e  però  la  offerì .1  del  maggior  valore  fame  assolutamente  irrilevante,  il  ricevitore  potrà 
rifiutarla  anche  senza  la  superiore  autorizza zione.  (II.  L.  R.  Art.  l35.) 

(1)  V.  Un  riliuzione  dei  ricevitori  del  registro 

(.1)  V.  Attivazione  della  legge  .sulle  ipoteche.  V.  Retri  lui/.  Iona  dei  Conservatori  delle  ipoteche. 

(i’i  V.  Ani  relativi  alle  puhhlic he  imposte.  V.  Esenzioni  dalla  registrazione. 

(5)  V.  Resi i 1 11  z. ione  delle  lasse  di  registro. 

(fi;  V.  I Ioni  ratti  di  matrimonio. 

(7)  V.  Rinnovazioni  ipotecarie.  [nelle  note)  V.  Iscrizioni  d' ipoteche. 

(8)  V.  Affitto  di  Iteni  Mobili  — c Immobili.  V.  Atti  da  registrarsi  entro  un  termine 

' '9'  l.n  tns*-a  si  limita  al  prezzo  accumulato  in  razione  del  temifo  che  rimane  a decorrerà 

(L.  II.  Art.  95.  § 1.  n.  3 ) 

Il  Valore  tassabile  si  desuine: 

Per  i ermi  rat  ti  di  affi  tramenio  o locazione,  per  le  tublocazioni , cessioni  o surrogazioni  dl 
affitti , per  i contratti  rii  colonie  parsi  arie  o mezzerie  — dall'annuo  prezzo  e presso  nel  coni  rat* 
•o,  aggiungendo» i gli  aliti  pesi  assunti  dal  conduttore  a vantaggio  del  locatore, % esclusi  però  quell1 
che  sono  assilliti  p*-r  In  roti  vacuine,  unnutenziune  e miglioramento  del  fondo. 

Se  è stabilito  che  il  fitto  sia  pagato  in  natur  i,  Ossi»  in  generi  o derrate,  ne  sarà  determinalo  il 
valore  n»lle  nonne  prescritte  nel  n.  9.  dell’ Art.  pinrdrntr. 

Colle  stesse  in mne  le  mezzerìe  o colonie  p.nziuiie  saranno  valutali  i frutti  per  la  parte  che  ne 
rpeit»  a citi  dà  il  fundn  in  mezzeria  0 aroma  pm zinna,  previa  dichini azione  della  presunta  loro 
•piff  quantità,  e la  lassa  sarà  |*egitn  su  questa  parte  soltanto  (L.  R.  Art.  18.  ti.  I.)  V . Bay 
*-i  Valutazione  per  I*  applicazione  dilla  la^vi  proporzionale  di  Krgistio. 

?Att i E I.  Gl 
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* 

T.  R.  P. 

L. 

2,00 

A Per 
$0J0 

1 Se  di  Beni  1 
] ilobili.  \ 

l Quando  la  dfraia  dei 
' Confratti  di  Locazione  zia 

T.  R.  P. 

« 

4,00 

£per 

,-o/o 

1 Se  di  Beni  j 
] Immobili,  1 

| ILLIMITATA. 

C.  F. 

« 

1,00 

Se 

per  atto  notarile 

C.  F. 

« 

0.50 

Se  per  atto  privato. 

SUCCESSIONI  (t) 

T.  R.  P. 


T.  R. 


« 0,50  f ,?er  0”n.'  \ Tra  Ascendenti  c Discendesti. 

( lire  cento  f 

esisti  Quelle  che  depurale  dai  Debili,  e Peli  (2)  non  ec- 
cedono in  compililo  il  valore  di  lire  500.  (3)  ( L- 
K.  Art.  95  § 2 n.  11)  (♦) 


T.  R.  P. 


2,00 


\ per  0/0 


Tra  i Conico  i.  ( L.  R.  Art.  95  S 4 D. 
25.) 


T.  R.  P 


a 


5,00 


1 


per  0/) 


Tra  Fratelli  e Soniti». 

Tra  Zìi  e Nipoti 

Tra  Prozìi  e Pronipoti.  ( L.  R.  Art. 
95  § 6 n,  32.  ) 


T.  R.  P. 


T.  R P. 


T.  R.  P. 


« 


7,00  g per  0/)  ) §T”  3X' (S>  iL  K Arl'  93 


« 9,00 


L.  10,00 


Tra  Paresti  c Collaterali  fino  al 
12*  Grado  inclusive  ( L,  R.  Arl  93 
§ 8 n.  33.  ) 

Tra  Paresti  olire  il  12*  Grado 
Tra  gli  Affisi 

Tra  sos  CosoicstI  I L.  K.  Arl  95 
§ 9 n.  36.  ) 


(t>  Saranno  regolate  n norma  «Ielle  precedenti  leggi  le  tasse  sulle  successioni,  eredità,  legati, 
e donazioni  per  rnu«n  «li  morie,  quando  il  testatore,  il  donante  o la  persona  dall»  cui  morte  di|icn, 
de  racquieto  dell’  eredità,  della  cosa  donata  o legala,  sia  moina  piima  del  Pati  inazione  delia  presente 

IrpC'- 

Ove  1*  acquisto  od  il  trasferì  mento  a qualunque  titolo  di  rose  o diritti  dipendesse  da  una  con- 
dizione sospensiva  vcrilieata  i soliti  |*  impero  della  presente  legge,  sarà  applicata  la  Irgge  medesima, 

eccetto  il  cnso  dir,  p I trasferimento  roudi'ion  ilo,  si  prui  i il  già  seguito  pagamento  delle  lasse  a 
norma  della  legge  anteriore.  II.  An.  100.;  V.  t.iquiJar.ioiie  «Ielle  tasse  di  Micre>»inne.  V.  Dona 
ciotti  tra  vivi.  V.  Demiruia  «Je'Tnofet intenti  per  eati'a  di  morte.  V.  Denuncia  «Irgli  alti  s*»gge||i 
»Ua  registrazione.  V.  Alti  «la  registrarsi  entro  un  termine  fisso.  V.  Ripudiazioni  «?i  Mirrnsàvii.  V. 
Molatiti.  V.  Registri  di  formalità  |ht  In  registrazione  degli  alti.  V.  Sentenze  Definitive . V.  Itosi  di 
Valutazione  per  I*  appi  icac  ione  «iella  tassa  proporzionale  di  registro.  V.  Renuuzic  a successioni.  V. 
Affettazioni  «li  mi i cessioni.  V.  Hestihizi«<ne  «Ielle  tasse  di  registro. 

(a)  Dovranno  tuttavia  esser  notificate  nc  modi  e termini  stabiliti  dalla  legge.  (L.  R.  Art. 
f}Y  5 n V,  Tavole  ai  fa  !>eti  «'Ite, 

( <*  L* Imposta  co’ picce  V Eredità  e non  le  quote  Ereditarie  per  cui  non  si  ha  riguardo  al 
tu.  urto  drlgi  eredi. 

Uj  • figli  '«lottivi  sono  considerati  come  Distendenti  dell’  Adottante  'L.  R Art.  qS  § a.  n i f.) 
^5)  Cioè  figli  dt  fi*  ':  i toicllc. 
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T.  R.  P.  T-,  5,00 


T.  R.  P.  a 10,00 


SUCCESSIONI  Testamentorie  (2) 

SUCCESSIONI  Intestate  (2)  i 
SUCCESSIONI  degli  Assenti  (3) 

SUCCESSIONI  di  Coloro  i cui  Beni  'inno  stali  Sequestrati  (3) 

SUCCESSIONI  di  Persone  defunte  all  'Estero  '3) 

SUCCESSIONI  aperte  all1  Estero  (4) 

SUCCESSIONI  Esenti  da  Tossa  (5| 

SUCCESSIONI  redolale  da  Testamento  Segreto  non  aperto 

Nei  casi  il)  cui  esiste  testamento  suggellalo  c non  aperto  nel  termincprescrilto 
per  produrre  la  denuntia.  e questa  non  fu  presentala,  il  Ricevitore  rivolgerà  I’  a- 
lione  per  il  conseguimento  della  lassa  verso  I"  erede  legittimo  conosciuto,  conside- 
rata intanto  la  successione  deferita  ob  intestato;  e non  essendo  conosciuto  I*  Ercdo 
si  rivolgerà  verso  il  possessore  dell'asse  ereditario,  salvo  a domandareogni  supple- 
mento che  venga  a riconoscersi  doruln  quando  abbia  luogo  1’  apertura  del  Testa- 
mento  segreto.  ( II-  !..  R.  Art.  97,  j (5) 

SUCCESSIONI  aperte  prima  dell’  Attiraxìone  della  nuora  legge  sul  Registro  'fi) 
Saranno  regolale  a norma  delle  precedenti  leggi  le  lasse  sulle  successioni,  ere- 
dilà,  legali  e donationi  per  causa  di  morte,  quando  il  tostature,  il  donante  o la 
persona  dalla  cui  morte  ilipende  I’  aequisto  dell"  eredità,  della  cosa  donala  o legala 
sia  morta  prima  dell'attivazione  della  presente  legge. 

Ove  I’  acquisto  od  il  trasferimento  a qualunque  lilolodi  ro'e  o diritti  dipen- 
desse da  una  condizione  sospensiva  verificatasi  sotto  l' impero  della  presente  legge. 

Ove  l'Acquisto  od  il  trasferimento  e qualunque  titolo  di  cose  o diritti  dipendesse 
da  una  condizione  sospensiva  verificatasi  sullo  l'impero  della  presente  legge,  sarà 
applicata  la  legge  medesima,  eccello  il  caso  che,  pel  trasferimento  condizionato,  si 
provi  il  già  Seguito  pagamento  delle  tasse  a norma  delta  legge  anteriore  fL  II  Art. 
100.)  (7) 


per  0/0 


1"A  favore  d’  Istituti  [di  Benefieema, 
(1)  (L.R.  Art.  95  § 6 n.  33.  ) 


^ per  0J0  | l 


A favore  il*  Istituti  e rii  Stabilimen- 
ti diversi  da  quelli  di  Benefieema • 
L.  li.  Art  95  § 9 n.  36.) 


(O  Quelli  cioè  che  hanno  per  scopo  di  soccorrere  alle  classi  meno  a gì  are  tanto  in  stato  di  «*• 
t*ità  che  di  malattia  di  prestar  loro  assistenza,  di  educarli,  istruirli  e di  avviorli  in  qualche  profes- 
sione, arte  o mestiere. 

(tl  V.  Formalità  «Iella  registrazione. 

(3)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione. 

(4)  V.  Restituzione  delle  tasse  di  registro.  V.  Prescrizione  in  materia  «li  tasse  di  registro.  V.  De* 
nun*ia  Jrgli  ani  .'Oggetti  alla  registrazione. 

(5)  V.  Donazioni  tra  vivi. 

(6)  V.  Attivazione  della  legge  sulle  tasse  di  registro. 

(7)  A termini  dell* art.  ino  della  nuova  leggr  le  successioni  che  si  saranno  aperte  prima 
della  su;,  attivazione  devono  essere  trattate,  rimprtlo  alla  imposta,  a norma  delle  Irggi  prevedenti, 
eccettuato  il  caso  di  un  trasferimento  alligato  a condizione  sospensiva  verificatasi  dopo  la  il* Ita 
epoca. 

Sarà  rompilo  dai  ricevitori  di  assicurarsi  della  precisa  data  dell’  apertura  delle  successioni  per 
applicare  o la  nuova  legge  o quelle  premienti  in  vigore  ncl'e  diverse  provincie  «lei  regno,  et!  aver- 
tiranno  in  qtirsio  ano  che  le  relative  awgnr,  notili*  he,  denunzie,  consegne  «i  dichiarazioni  |«o- 
Iranno  essere  in  carta  libera,  secondo  il  disitos'o  dell*  Art.  a5,  n.  9,  della  nuova  legge  sul  bollo,  ina 
dir.  ranno  essere  form  ile  a noi  ina  «Ielle  pree-isfenti  leggi. 

l a presentazione  di  tali  dichiarazioni  di  successione  ed  il  paguncn'o  delle  lasse  corrispondenti 
si  annoterà  sul  registra,  modulo  n.  4 stabilito  per  quelle  assoggettate  alla  1 uova  legge,  apfionendo't 
di  contro  nella  r«dnnna  «Ielle  nervazioni  la  data  della  legge  applicata.  I.a  «tessa  annotazione  l'tsrit 
essere  posta  in  testa  degli  ai  titoli  del  sommarlo  o campione  (ter  distinguerli  dagli  altri  relativi  alla 
nuova  legge. 

Le  «li 'hiarn/inni  però  dovranno  essere  riunite  in  volume  distinto  da  quello  de«ls  denunzie 
che  si  riferis  ono  alla  nuo  a lejjge. 1*  R-  Art.  174  ) 
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SUCCESSIONI  deferite  a Corpi  Ammminiitrati  (1) 

SUPERFICIE  (-2) 

SUPPEGNO  3) 

SUPPLEMENTI  di  Tassa  di  Registro. 

Se  avvenga  che,  dopo  operata  una  percezione,  il  ricevilorc  riconosca  d} 
avere  errato  a danno  dell’amministrazione  nella  fissazione  della  lassa  dovuti, 
semprechc  non  sia  ancora  prescritta  l'azione,  riformare  la  liquidazione  per 
rettificarla,  e stabilire  sol  relativo  campione  cerio  apposito  articolo  di  supple- 
mento perenrame  la  riscossione  a norma  del  capo  vile  VII l|  Iella  presente  istruzio- 
ne. (I)  rivolgendo  però  le  istanze  solamente  contro  le  parli,  giusta  il  disposto  del- 
l ulliinu  alinea  dell' articolo  15  della  legge.  ;5)  |1)  II,  L.  R.  Art.  157.  ) 

Il  Registro  degli  Atti  Giudiziari  servirà  per  allibrare  in  entrata  i Supple- 
menti di  tasse  e le  pene  p Miniane  relative  alte  Sentenze  e Decreti  delle  Corti, 
dei  Consigli,  Tribunali,  Giudici  di  Slanda  meniti  o Pretori , Conciliatori  ed 
Aibitri  eccettuate  però  quelle  che  impartano  aggiudicazione  o delibcramento 
di  Reni  Mobili  o immobili  e alle  Contenzioni  Gtudiiiali  delle  Parti  divenite 
iricvocahili  { II.  !..  It.  Art.  57  ) 

Il  Registro  d gli  Alti  privati  servirà  per  scritturarvi  gli  introiti  di  sup- 
plemento di  tasse  e pene  pecuniarie  relative  agli  atti  sullo  segnatura  privata 
delle  parti;  ai  Testamenti  in  forma  privata;  alle  Denunsie  e dichiarazioni  del 
Contratti  Feriali;  agli  Atti  provenienti  dall'  Estero  in  qualunque  forma;  all* 
Denunzie  di  eseguimento  di  contratto  sottoposto  a condizione  sospensiva,  allorché 
questo  Contrailo  fu  stipulato  per  Atto  privalo  o per  Alto  Estero;  e della 
Riunione  dell' Usufrutto  alla  proprietà,  quando  l’ Alienazione  della  nuda  proprietà 
ebbe  luogo  per  Atto  privato  o per  Atto  Estero.  ( II.  L.  R.  Art.  58  ) 

Il  Registro  degli  Alti  Civili  pcdblici  serve  per  portare  in  riscossione  i 
supplementi  di  Tasse  e le  pene  pecuniarie  concernenti  — gli  Adi  Notarili — Gli 
Atti  ilei  Segretari  o Delegali  delle  Amministrazioni  c dei  Pubblici  Stabilimenti 
— le  Sentenze  e i Decreti  che  imperlano  Aggiudicazione  o delibcramento  di 
lleni  Mobili  od  Immobili; — (ìli  Alti  Giudiziali,  e Stragiuiiziali  in  genero 
che  non  Sono  Sentenze  o Convenzioni  Giudiziali  parificale  dalla  Legge  alle 
Sentenze.  — I Testamenti  dcpo-ilali  presso  gli  Archivisti  e le  Autorità  Giudi- 
ziarie ; — b'  Denunzie  di  eseguimento  di  contratto  sottoposto  a condizione 
sospensiva,  allorché  qms'o  Contralto  fu  stipulato  da  Notaio,  o da  Segretario 
di  Amministrazione  » di  Stabilimento  pubblico;  — Le  Denunzie  di  eseguimento 
di  Contratti  soggetti  all'  approvazione  superiore,  ed  eseguili  prima  che  siano 
approvati  ; — Le  Denunzie  di  Arcettozinnr  di  fatto  di  Donazione;  — Le  Denunzie 
delia  Riunione  doti  Usufruito  alta  nudo  proprietà  quando  l'Alienazione  di  questa 
dille  luogo  per  Allo  Pubblico.  I II.  L.  IL  art.  5G) 

SUPPLEMENTI  di  Denunzia  per  Trasferimenti  a causa  di  Ho  rie  { 6j 
SUPPLEMENTO  di  Tasse  di  Rollo  ,7) 

SUPPLEMENTO  di  Tassa  Ipotecaria  k8j 


(I)  V.  Ttt'Cnwonr  tirile  T.i»ve  di  Rr-pisno. 

(a)  V.  tioncrvvioni  di  Die  ini  di  vii  | vili.  i.\ 

|3)  I latti  I-rgivI.iEtniie  vigrnle  nette  Provincie  Lombarde  è nmmesvo  elle  chi  tin  un  Credilo 
potecurrn  ptwv,  awogerttartu  a Pegno  a favore  di  un  propria  Creditore.  Qurvlti  Costituzione 
di  Pegno  vi  i hi. mìe  Suppegno.  V.  Iverizìoni  d*  Ipoin  Ite 

(4  V.  IlivrOMtiooe  ili  lii-or  ili  rpgivlro.  V.  lupini  unir  ,i  pigam-nto.  V.  Campioni. 

[5)  Non  pnir4  rivolgere  il  Ricevitore  t'iiriiine  p t i supplementi  rollilo  i Pub/dici  Vfficial' 
•inno  mai  Solai,  l'sussiouari  drlrortliue  tiiudijgniio,  o Segretari  delle  puiitiii.  he  IMIIIII! invi  ra- 
zioni 

[C>  V.  Pene  [VrUni.i r ir  in  maleria  di  Tur  di  Registro.  V.  Denunzia  dei  Tralrrimenli  per 
cnuv.1  iti  morte. 

(7  V.  tlmnravveroinni  alla  l.rg-e  voi  Hn  t.i, 

pi'  il  Supplemento  pio  aver  luogo  per  esvervi  ini*orvo  in  errore  nella  Tannar  ione,  p-r  non 
Pavere  noe  ern  ia  ta  1.1".'  dovuta,  o [Ha  non  eveee  qur-la  vota  retlaiuviuc  lipi'ilata,  V.  P/eserì 
Si  orse  iu  Hmtcria  di  Tasse  Ipotecarie.  iscrizioni  il'  f p Cerile. 
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SUPPLICHE  al  RE  (I) 

SURROGA  d'  ipoteca  o Pegno  (2) 

SURROGAZIONI  Ipotecane  (3' 

SURROGAZIONI  nel  Servizio  Militare  (4) 
SURROGAZIONI  di  Conceeeioni  di  Diritti  d’  Acqua  (5) 
SURROGAZIONI  di  Mezzerie  (5) 

SURROGAZIONI  d'  Affitti  di  Beni  Mobili  « Immobili  (5) 
SURROGAZIONI  d’  Ipoteca  o Pegno  (6) 


T.  R.  F.  L. 

4,00 

(L.  R.  Art.  94  § 3 d.  31. 

C.  F.  < 

1,00 

Se  per  alto  notarile. 

C.  F.  « 

0150 

Se  per  alto  prlralo. 

SUSSIDIARIE  (7) 

SUSSIDI  Dotali  (8) 

SUSSIDI  ai  Poveri  (9) 

SVINCOLO  delle  Malleverie  dei  Conservatori  delle  Ipoteche  (IO) 

Tabacchi  (il) 

TABELLA  Annuale  delle  Merci  ni  ali  (12) 

TAGLIO  di  Baschi  Cedui  ed  Alberi  di  Alto  Fusto  (13) 

Le  Traslazioni  a titolo  oneroso  del  Taglio  di  Boschi  Cedui  soggiacciono  aliai 
tassa  proporzionale  di  lire  due  per  ogni  cenlo  lire.  ( L.  K.  Art.  95  § 4 n.  17.) 
TA  BIFFA  delle  Compbtimzb  dei  Ricevitori  del  Registro  per  Ricerche,  Copie , e E - 
strai  ti 


(i)  Ln  Legge  sul  bollo  «11*  Ari.  24.  §.  n.  6.  contempla  foltnnto  le  petizioni  che  si  presen. 
tono  ai  Ministeri t ma  non  parla  minimamente  delle  Suppliche  o Petizioni  che  si  presentano- 
di  reità  mente  al  He;  onde  sembra  che  queste  rientrino  nel  Disposto  del  n.  3o.  delVArt.  a5.  e rosi 
thè  possano  farsi  su’  carta  libera  e siano  soggette  al  bollo  nei  solo  caso  rbe  se  ne  debba  fere  uno 
degli  usi  designati  ai  nn.  I.  a.  e 3 dell’  Art.  m.  V.  Uso  di  atti  e scritti.  — Quindi  sembra  elio 
tali  Suppliche  possono  avere  il  corso  per  T informativa,  come  è di  stile  senza  essere  assoggettata  al 
bollo- 

(а)  V.  Surrogazioni  d’  Ipoteca  o Pegno. 

(3)  V.  Subingressi  ipotecari.  V.  Sii  ri  opzioni  d'ipoteca  o pegna 

(4)  V.  Obbligazioni  di  prestare  un  servizio  personale. 

(5)  V.  Sub  liberazioni  di  beni  Mobili  — e immobili.  V.  Affilio  ili  beni  Mobili  — e immobili. 

(б)  In  garanzia  di  obbligazioni  anteriormente  contratte  dado  stesso  surrogante  con  atti 
stati  già  sottoposti  a tassa.  V.  Costituzioni  d’ ipoteca  o pegno. 

(7I  V.  Lettere  sussidiarie. 

(8j  V.  Doli. 

(9)  V.  Atti  rbe  si  presentano  pel  conseguimento  di  un  sussidio  ai  poveri. 

(10)  V.  Conservatori  delle  ipoteche. 

(11)  V.  Rivenditori  de'  Sali  e Tabacchi.  V.  Magazzinieri  dei  Sali  • Tabacchi  c Generi  di 
privativa. 

(il)  V.  Mercuriali. 

(i3)  V.  Aggiudicazioni  di  Beni  Mobili. 

« 1 Tagli  dei  Boschi  cosi  cedui  come  d’  alto  fusto  intanto  sono  immobili  in  forza  di  un 
« eccezione  sancita  dalla  Legge  iu  quanto  la  proprietà  ne  è confusa  col  Suolo.  Questa  eccezione 
m per  altro  vico  tolta  di  mezzo  quando  per  destinazione  del  propritrinrio  drbltano  essere  M*p«» 

* tati  dal  suolo  e mobilizzati.  — La  vendita  di  un  taglio  di  bosco  é stata  sempre  riguardata  tra» 

* il  Venditore  ed  il  Compratore  tome  un  Contralto  dì  cosa  mobile,  non  formandone  Migrilo  l» 
« facoltà  di  raccogliere  un  frutto  che  pel  fatto  isteszo  della  separazione  diventa  mobile  siccome  bn 

stabilito  la  Cassazione  Sarda  con  sentenza  del  17.  Febbraio  1 853  ; la  Regia  Camera  *ie% Conti 
« con  semenza  de’ 24  Gennaio  i83a  ; e In  Cassazione  Francese  < on  le  se  ntenze  tiri  a4-  Maggio 
« i8i5.  e *5  Febbraio  i85a.  (Decisioni  del  Consiglio  di  Stato  del  12  ottobre  1861.  e 14  Maggi* 
« i80a.)  a 
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Ter  l.i  Ricerca  c p*r  gli  Estratti  delle Rcgistrnzioni  accennale  dalfarlirolo 
74,  dolla  le^ge  (1)  e per  le  ricerche  n per  le  Edizioni  di  E tir  a Hi  o di  Copie  de- 
gli atti  indicali  dai  due  precedenti  articoli,  (*2j  potranno  i Hiccvitori  del  Registro 
esigere  i seguenti  diritti: 

Per  la  Ricerca  di  una  Registrazione  od  in  un  atto  registrato  (3) 
r<  Se  si  referfsee  ad  un  atto  indicalo  con  fiata  preriga  . . L.  0,50 

« Se  non  s’  indica  la  precisa  data  dell*  Atto,  ma  soltanto  l’anno  entro 

il  quale  fu  Registralo « 1,00 

Se  s*  indicano  più  anni  ai  quali  debba  estendersi  la  Ricerca  dell’  Atto: 

« Per  il  primo  Anno  • « 1.00 

« Per  ciascun9  Anno  successivo  cui  si  riferisca  la  fatta  ricerca  . « 0,50 

Per  ogni  Estratto  di  Registra  zio-  ^ Compreso  il  Diritto  di  Copie 

ne , oltre  il  Diritto  di  Ricerca  L.  0,50  } o Scritturato . (4) 

Per  ogni  Estratto  di  un’  Alto  o di  \ Compreso  il  Diritto  di  Co- 

una  Scrii  torà  (5)  . . 'i  1,00  ) pia  ^4) 

Per  ogni  Copia  di  un’  Atto  o di  una  i Per  ogni  carta  di  due  fac- 

Scrittura  oltre  il  Diritto  di  ricerca  « 0,60  ) date  (fl) 


(4)  I Ricevitori  del  registra  non  potranno  rilasciare  nlean  ««tratto  dei  loro  registri  se  non 
di.tro  autorizzazione  del  Giudice  loca le,  quando  questi  estratti  non  sinno  richiesti  da  alcona  delle 
parli  commenti  o dagli  menti  rnu-c  da  esse. 

Per  la  ricerca  e per  gli  estratti  sa  mimo  corrisposte  le  competente  stabilite  dalle  vigenti  leggi. 
IL.  R.  Art.  74.) 

Venendo  richiesto  un  estrailo  dei  registri,  il  ricevitore,  prima  di  rilasciarlo,  dovrà  assi  Mi- 
rarsi che  il  richiederne  sia  staro  una  delle  parti  coni  meni  i nell'alto  od  nn  avente  causa  da  «*sse. 

Se  i) riebedente  non  nvrs-e  alcune  di  lati  qualità,  il  ricevitore  non  dovrà  dare  l’estratto 
•alvo  che  in  vista  dell*  no  torli  anchine  del  Giudice  lor-nle  secondo  Pari.  74  della  legge. 

Quando  il  rilascio  di  un  estrailo  è autorizzato  Hat  Giudice  locale,  il  ricevitore  avrà  rara  di 
ritirare  l’atto  di  autorizzar  ione,  e conservarlo  in  uffizio  a pi  oprio  discarico,  e nell*  autenticare  1*  e- 
•tratto  si  farà  menzione  dell*  autorizzazione  del  Giudice.  (II.  I-.  R.  Art.  167.) 

I ricevitori  si  asterranno  assoluta  mente  di  permettere  l’ispezione,  o di  dare  estratti  o iop*e  a 

r [rivali  degli  atti  accennati  nell' art.  4 5 .lei  Decreto  beale  per  tieni  «otnprrmrttrre  b»  loro  rispondati!  • 
ità  a fronte  della  grave  prua  comminata  dallo  stesso  arti*  olo,  e si  limiieranno  a rilasciare  alle  parti 
contraenti  o agli  aventi  causa  da  esse  gli  estratti  o le  copie  delle  scritture  private  e degli  atti  esteri 
esistenti  presso  ì biro  uffizi  giusta  In  facoltà  loro  fatta  dal  successivo  art.  46. 

Non  è però  proibito  rii  dare  «Ile  parli  la  indieazìone  dr ^11* esistenza  d*  un  contratto  sì  pub- 
blico ebr  privalo  stato  registrato,  accennando  il  lognoinc  e nome  dei  contraenti,  il  notaio  rogante  e 
la  data  dell'atto.  (II.  L K.  Art.  168.) 

^ (5)  Coi  è delle  Copie  presentate  per  la  Denuncia  di  Atti  Notarili  o Giudiziali'  degli  Atti  dì 
ultima  volontà,  «Irgli  Estratti  e Copie  delle  Scritture  privale  e «legli  Atti  Esteri , c delle  Note  di 
Registrazione  «li  qualunque  Contratto  *ì  pubblico  che  privato,  (li.  L.  R.  Art.  e 46.1 

(3)  Per  le  Ricerche  e per  le  Edizioni  «li  Estratti  o Copie  «li  atti  stati  deposti,  insinuati,  n 

registrati  sotto  I' in. pero  tirile  Ir^gi  anteriori  olla  nuova  legge  di  registr0  •*  esigeranno  i Diiitti 

•luiiiliti  tlalJe  leggi  o regolamenti  anteriori.  (D.  L.  R.  Arr.  47.) 

(4)  Se  però  il  Diritto  di  C apia  pm lasse  un  diritto  maggiore  di  quello  come  sopra  stabilito, 
si  potrà  esìgere  invece  «presto  diritto.  (I).  !..  R.  Art  47-  nn.  a.  e 3.) 

(•*•)  In  questo  caso  non  sembra  va  dovuto  il  Diritto  di  Ricerca,  perchè  dove  la  legge  lo 
ha  voluto  lo  ha  espressamente  dichiarato. 

\6)  Ogni  Estratto  ed  ogni  Copia  dir  rà  scriversi  sopra  carta  l'oliata  e U numero  delle  sillabe 
compreso  in  einBcuna  pigimi  non  ]»oiià  esser  ininotc  di  venti  sillabe  per  ogni  linea.  (D.  L.  R. 
Art.  47.) 

Sembra  che  la  carta  bollata  da  ubarsi  tanto  per  le  Corte  quanto  per  gli  Est*  (Tri  deléa 
esser  quella  da  L.  1 . per  il  disposto  dei  nn.  l’j.c  18-  dell'  Art.  "si.  V.  Alti  da  farsi  sulla  carta 
filigranata  col  bollo  ordinario. 

I.«  dichiarazione  di  concordanza  coll’  originale  apposta  ad  «ina  copia  si  potrà  scrivere  sullo 
strsso  foglio  di  «aita  l-o  l.ra  di  seguito  all’  «Ilo  cui  si  riferirti  e.  !..  R Ari.  3i.  n.  1 1 ) 

Gli  Estratti  rilasciati  dai  pubblici  fun -innari  e desunti  dai  registri  «lei  «espelli  vo  li  flirto,  pur- 
ché ripesili  «lino  lina  <o!n  persona,  n w noncon ouo  più  persone  purché  siano  «pusio  coohligate  «1 
rointfimiie  nrll’ affare  <ui  si  riferirono  gli  Estratti  che  si  ri  lasciano,  potranno  ceer  fatti 
s4«  sso  foggio  di  carta  U naia  ^t«  R \rt  3a.  ri.  i6.j 
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Per  T applicazione  della  presento  tariffa  s’intende  pec  un’  Atto  Hcqistratn  da 
cui  si  estiae  la  Copia  o,  I*  Estratto,  il  Documento  intiero  o H Contratto  compiei- 
sivo  sottoposto  alla  Itcf/istra zinne  sebbene  vi  «ano  riuniti  più  patti  o più  stipula - 
timi.  ( L>.  L.  R Art.  47.)  (1) 

TARIFFE  del  e TASSE  di  REGISTRO  (2) 

Le  lasse  da  percepirsi  per  la  registrazione  degli  atti  c delle  mutazioni  sono 
stabilite  dai  seguenti  articoli  91  e 95. 

Art.  94  — TASSE  FISSE 


(i  ) L’nrt.  47  del  Decreto  Reale  contiene  la  tariffi  delle  competenze  dovute  ni  ricevitori  per 
le  ricerche,  per  gli  estratti  di  rrgi»i  razioni,  e pèr  le  edizioni  di  esimiti  o copie  d'atti  che  postino 
dare  a nonna  dei  precedenti  articoli. 

EfcM  si  faranno  scrupoloso  dovere  di  attenersi  strettamente  entro  i limiti  di  detta  tariffa  nella 
esazione  delle  loro  cnnipeleuze,  per  non  Incorrere  nelle  rigorose  misure  disciplinari,  ed  anche 
penali  accennate  nel  succitato  nitirolo  del  Decreto  Beale. 

Dei  diritti  rhe  si  riscuoteranno  n termini  di  detto  tariffa,  i ricevitori  terranno  una  nota  a 
forma  di  registro  conformata  al  modulo  a un  nesso  alla  presente  istruzione.  111.  L.  R.  Art.  169.)  V* 
gli  allegati  nella  parte  seconda.  V.  Ricevitori  del  Registro. 

(aj  V.  Denunzia  degli  Atti  soggetti  alla  Registrazione.  V.  Denunzia  dei  Trasferimenti  per 
Causa  di  Morte.  V.  Applicazione  delle  Tasse  di  Registro. 

Li  registrazione  degli  atti,  contratti  e trasferimenti  stalli  lira  rolla  legge  at  aprile  i8fia  n.  5S5  è 
una  formalità  che  tomiste  consiste  nello  annoiamento  in  puhldici  registri  dell'alto,  contratto  o 
trasferimento,  mediante  la  esazione  di  un'imposta  a favore  del  tesoro  nazionale  denominata  Tassa 
di  registro. 

Questo  ramo  di  servizio  è affidato  a l impiegati  governativi  dipendenti  dal  Ministero  delle 
finanze  Direzione  generale  del  Demordo  e delle  tasse).  (Il  L.  R Art.  1.) 

Le  tasse  di  registra,  giusta  l'articolo  primo  della  legge,  sono  applicabili  agli  atti  civili,  giudi* 
fiali  c Mtagiiidi/iali,  e alle  trasmissioni  di  beni  per  causa  di  morte. 

Gli  atti  civili  si  dividono  in  pubblici  e pri  a:i. 

Atti  pubblici  sono  quelli  assunti  da  notaio  o da  altro  funzionario  «olle  ?ol»  unità  dell'atto 
pubblico. 

A»ti  privati  sono  quelli  stipulali  dalle  porti  senza  Io  intervento  di  un  ufiizinle  o funzionarlo 
pubhlco;  agli  atti  privati  per  gli  effetti  dcllu  legge  sul  registro  sono  assimiligli  ni  conti  atti  verbali  c 
ffi  atti  geni  enti  dall'estero. 

Gli  ritti  giudiziali  sono  quelli  emessi  dal  Giudice  o dai  Segretari,  Cancellieri  eri  altri  funzio 
nari  dell'ordine  Giudiziario. 

Gli  itti  lextingiuditisli,  in  senso  della  legge  fiscale,  sono  quelli  degli  uscio,  i,  commissari  per 
le  MTru rioni  ed  altri  simili  uffizioli. 

Nelle,  trasmissioni  per  causa  di  morte  si  comprendono  le  successioni  intestale  o testamentarie, 
e le  lihnnliià  dipendenti  dall'evento  del  decesso  del  donante.  (11.  !..  R.  Ari.  a i 

t3j  Le  tasse  di  Registro  sono  fisse  o proporzionali,  secondo  la  natura  degli  atti  e dei  trasferì* 
menti  (L.  R Art.  a) 

I.’  articolo  a della  legge  distingue  le  trwe  di  registro  iu  fisse  o proponi) ;n  di,  secondo  li»  nn* 
tura  degli  atti  e trasferimenti;  nei  successivi  articoli  3 e 4 viene  espressa  la  regola  generale  dell*  esi 
gibiiità  della  tassa  fissa  e della  esigibilità  dello  tossa  proporzionale,  ed  a complemento  della  strsw 
regola  generale  vengono  gli  articoli  9*  e q5,  nel  primo  dei  quali  sono  indicati  gli  atti  soggetti  a 
tassa  fissa  e la  tns«n  per  ciascun  alio , e nel  secondo  sono  determinate  le  rarie  sp-cic  di  tassa 
proporzion  ile,  e gli  atti  e trasferimenti  che  vi  sono  «oggetti. 

Egli  è d'assn!uta  necessità  che i ricevitori  pongano  molta  cura  a formanti  un  inatto  criterio 
delle  menzionate  disposizioni  fondamentali  della  legge,  nffine  di  poterle  applicare  con  quel  discer- 
nimento clip  l'importanza  del  tnhhieMo  ri<  liiede,  ritene  ndo  intanto  che  la  enumerazione  degli  aiti 
fotta  dalla  legge  negli  articoli  94  e 9»  non  vuoisi  intendere  lassativa  Talché,  presentandosi  un  atto 
o contratto  non  esplicitamente  indicato  io  rpicgli  articoli,  siri  campilo  del  ricevitore  tli  indicarne 
la  natura  per  disccrncre  se  appartenga  alla  il  asse  di  quelli  «ontprrsi  nella  disposizione  generale 
deipari.  4 per  assoggettarlo,  in  caso  affermativo,  alla  1 >*s»  propt»i  zinnale  da  determinarsi  dagli 
«■fletti  d<  ll*atio  stesse,  o alla  lassi  fi-* a pollata  dal  i dell* art  t*4»  qualora  sia  da  armo' traisi  negli 
■Ui  innominati  cui  accenna  il  li.  fi.  dello  stesso  paragrafo.  (Il  L.  H.  Art.  4®  ) 

La  I issa  lista  si  applica  agl»  alti  civi'i,  giudiziali  e M rag  indiziali  che  non  contengono  nè 
obbligar  ione,  nè  lllterszione,  nè  condanna,  nè  collo  azione  tli  somme  o valori,  uè  li  asili  iasioni 
di  proprietà,  ili  usufruite,  di  uso  o godimento  di  lieni  mobili  od  immobili. 

L’ arinolo  94  tirila  presente  legge  indica  gli  atti  soggetti  a tassa  fìssa,  e la  tassa  per  ciascun 
•Ito.  ( L.  h Art.  3.  ) 

La  tassa  è applicata  secondo  la  intrinseca  natura  degli  atti  e dei  contralti,  e non  secondo 
* loro  fo:  ma  apparente.  { L R Art.  7.  ) 
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$ I.  dffi  togpetti  atta  Fatta  fitta  di  una  Lira. 

1.  1 contratti  per  l' insegnamento  d'  arti  e mestiri,  anche  net  caso  che  con- 
tengano obbligo  di  somme  o valori  mobiliari,  o quietante  dipendenti  esclusi- 
vamente da  essi  contratti; 

2.  La  cauzioni  dei  giovani  sottoposti  alia  leva  per  ottenere  passaporto 
all'  estero  ; 

3.  I verbali  di  vendita  ai  pubblici  incanti  degli  oggetti  depositali  a pegno 
presso  i monti  di  pietà  o presso  le  casse  di  risparmio; 

4.  Le  collocazioni  in  giudizio  di  graduazione  per  crediti  o ragioni  che 
non  siano  state  contestate  per  ogni  creditore  collocalo  ; 

5.  Gli  alti  di  Riconoscimento  di  figli  naturali  o legittimati,  tanto  in  caso 
che  il  riconoscimento  abbia  luogo  nel  Contralto  matrimoniale,  quanto  se  ba 
luogo  con  atto  separato, 

La  tana  i donila  per  ciascun  figlia  legittimata  a riconosciuta-, 

6.  E generalmente  lutti  gli  atti  notariali  non  altrimenti  numinali  nel  presente 
articolo  e non  soggetti  a lassa  proporzionate,  non  che  tutti  gli  altri  atti  civili, 
giudiziali  e stragiudiziali  pure  non  altrimenti  contemplali  per  una  tassa  fissa 
o proporzionale,  quando  formino  titolo  di  un  contratto  o fondino  un' obbli- 
gazione qualsiasi  e debbano  registrarsi  a norma  degli  articoli  28  c 29, 

Questa  lassa  è pure  applicabile  agli  atti  che.  sebbene  esenti  dalla  regi- 
strazione per  loro  natura  o per  le  disposizioni  dell'  articolo  96,  fossero  presentati 
volontariamente  per  essere  registrati. 

§2.  — Atti  soggetti  alla  tassa  fissa  di  lire  due 

7.  Le  Sentenze  definitive  dei  Giudici  di  Mandamento  o Pretori  in  materia 
civile,  e quelle  anche  in  materia  penale,  allorché  vie  parte  civile,  quando  non 
contengano  disposizioni  soggette  a tassa  proporzionale,  o quando  la  lassa  pro- 
porzionate dovuta  non  ascende  in  complesso  a due  lire. 

Soggiaecono  purea  questa  tassi  le  dichiarazioni  gindiciali  delle  parti 
dirrnute  irrevocabili,  indicale  nell'  articolo  27.  quando  hanno  luogo  nelle  causo 
vertenti  presso  i Giudici  di  Mandamento  o Pretori,  e quando  non  importano 
tassa  proporzionale,  o questa  n»n  ammonta  a lire  due. 

8 Le  cauzioni  n malleverie  prestale  per  l’esercizio  di  impieghi  dello  Stato 
o denti  Slahimenli  di  carità  e di  beneficenza,  come  pure  per  I'  esercizio  del 
notariato,  o di  altre  professioni  soggette  a cauzione  nell'  interesse  pubblico: 

9.  la;  rinuncio  all'  ipoteca  legale  competente  ai  predetti  Stabilimenti  sui 
beni  dei  loro  Contabili; 

18,  I consensi  p-r  raneellatnra  o restrizione  delie  ipoteche  inscritte  sui 
boni,  n sulle  cedole  del  debito  pubblico  a favore  degli  stessi  pii  istituti  rela- 
tivamente alle  malleverie  indicate  al  n.  8. 

1 1 . Le  Astensioni,  Ripudiasiani, e Rinuneie  a sucre stiani,  Legati  o Comunioni 
di  Reni,  quando  esse  saranno  pure  e semplici,  e siano  fatte  per  Mio  Giudiziale  o 
Stragiuitiiinte. 

E domila  una  Tassa  per  ciascun  Rinunciante,  e per  efaieuna  Successione  o 
Legato  che  si  repudia. 

12.  Le  accettazioni  delie  cessioni  o delle  delegazioni  di  crediti  a termine 
fatte  per  atto  separato,  allorché  la  tassa  proporzionale  è stata  pagaia  per  la  ces 
•ione  o delegazione,  e quelle  che  ti  fanno  nei  medesimi  alti  di  cessione  o di 
delegazione  di  cvtditi  parimente  a termine,  quando  non  diano  luogo  a lassa 
proporzionale; 

13.  Le  acquiestenrc  od  adesioni  pure  e semplici,  quando  non  siano  fatte 
in  giudizio; 

14.  Gli  atti  rinnorati  por  causa  di  Nullità  o per  altro  motivo, senza  alcun 
cambiamento  addizionale  agli  oggetti  delle  convenzioni  o loro  valore. 

15.  Gli  atti  di  discarico  parimente  puro  e semplice,  non  aventi  il  carattere 
di  quietanza  , le  liberazioni  slraguidizi ali  parimente  pure  e semplici  dietro 
reta  di  codio  per  tutela,  furateli  od  alte  amministrazioni  qualunque; 
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16.  I.e  consegne  o tradizioni  pure  e semplici  di  legali  riguardanti  esclusi- 
vamente oggetti  che  si  provino  esistenti  nell' asse  ereditario; 

17.  I depositi  d'atti  o documenti  presso  i .Notai  e negli  archivi  pubblici 
compresi  i depositi  o le  presentazioni  degli  atti  d'  ultima  volontà; 

18.  1 depositi  o consegne  convenzionali  di  somme  o valori  presso  pubblici 
affidali,  quando  non  producono  liberazione  dei  deponenti,  ed  il  discarieo  che 
ne  danno  i deponenti,  ed  i loro  eredi,  quando  sono  ad  essi  restituiti  gli 
oggetti  depositati  : 

19.  Gli  atti  di  protesto  cambiario ; 

HO.  Gl'  Inventari  notarili  e giudiziali  degli  stabili,  mohili,  titoli,  e carte. 

È dovuta  una  tassa  per  ciascuna  giornata.  — Ogni  giornata  incominciata 
ti  ritiene  compiuta; 

21.  Vendita  di  rendite  sul  debito  pubblico  o di  obbligazioni  dello  Stato,  il  cui 
prezzo  sia  soddisfatto  con  denaro  contante  nell’atto  stesso  dall'acquisitore,  quando 
la  traslazione  Ha  luogo  per  atto  notarile,  o per  scrittura  privata  separata; 

2 2.  Le  concessioni  o proroghe  pure  esemplici  di  more  al  pagamento,  icui  con- 
tratti siano  giusliticali  in  forma  autentica. 

§ 3.  — Atti  soggetti  alla  tassa  fissa  di  lire  quattro. 

• 

23.  Le  aggiudicazioni  od  i delibera  menti  per  nuovo  incanto  a rischio  del  pri- 
mo aggiudicatario  o deliberatario,  allorché  il  prezzo  non  è superiore  a quello  della 
pieci-dente  aggiudicazione,  o del  precedente  delibcramenlo,  se  questi  furono  sotto- 
pusli  alla  lassa  dovuta; 

21.  I.e  procure  ed  i mandali  senza  corrcspettivo,  od  essendovi  correspettivo, 
quando  la  relativa  lassa  proporzionale  non  raggiunge  le  lire  quattro.  Le  revoche 
o le  rinuncie  dei  mandati. 

Saranno  dovute  altrettante  tasse  quanti  suno  i costituenti  o rirocsnti  che 
non  «inno  soci,  coeredi  o comproprietari  degli  oggetti  cui  il  mandato  si  riferisce. 

Saranno  pure  dovute  altrettante  tasse  quanti  sono  i Procuratori  costituiti 
revocanti  o rinuncianti,  qualora  questi  abbiano  facoltà  di  agire  separatamente 
P uno  dall'  altro. 

Quando  la  procura  od  il  mandalo  è irrevocabile,  od  invo've  la  dispensa 
del  rendimento  dei  conti,  si  rende  applicabile  la  lassa  propnrzicnale  stabilita 
rispettivamente  dai  tj§  1,  2,  3.  4 e 5 dell'articolo  93,  secondo  la  natura  del 
contralto  a cui  si  riferisce  l’ esercizio  del  mandato. 

Quando  il  mandato  im|H>rla  retribuzione  a favore  del  mandatario  sarà 
applicabile  la  tassa  pruporr.iona!e  del  § 2 dell'  articolo  95  sul  capitale  della 
retribuzione  stabilita  in  somma  determinata,  o se  stabilita  in  somme  annue 
su  quello  in  ragione  del  tempo  per  rui  il  mandato  deve  durare.  Se  questo 
tempo  mede  i dieci  anni,  o non  fu  determinato,  si  applicherà  ta  tassa  pro- 
porzionale del  § 4 dell' articolo  95  sul  decuplo  dell' annua  retribuzione; 

25.  Le  ratifiche  pure  e semplici  d’  atti  già  stati  sottoposti  a lassa; 

26.  I.e  rescissioni  pure  c semplici  fatte  con  atti  autentici  entro  le  ven- 
tiquattro ore  dalla  stipulazione  degli  atti  che  si  rescindono. 

27.  I compromessi  che  non  contengono  alcun  obbliga  di  somme  o valori 
che  diano  luogo  a lassa  proporzionale; 

28.  I.e  rinnovazioni  di  titoli,  le  ricognizioni  di  rendile  i cui  Contratti  siano 
giustiliratj  in  forma  Autentica; 

29.  Il  riscatto  eseguito  in  tempo  utile  dal  Venditore  quando  I'  acquisitore 
era  ancora  debitore  dell'  intero  prezzo  dell'  alienazione  fallagli  culla  riserva 
del  riscatto: 

30.  Gli  atti  di  cauzione  o di  sottomissione  imposti  dalla  legge  generale 
civile  o eommerciale  per  l'esercizio  di  un  diritto  o di  una  gestione,  ovvero 
di  un  in  notato  nei  limdi  determinati  dalla  legge  stessa  ; quelli  ancora  ri- 
chiesti dalle  leggi  speciali  o dai  regolamenti  per  l'esercizio  d'  industrie  e 
cummeici  ; 

31.  Le  cnsiiiuzioni  o le  surrogazioni  d' ipoteca  o pegno  in  garanzia  di 

1-jVATC  I.  62 
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olili!  igazioni  an  Ieri  ormale  con  luti*  dallo  «lesso  costituente  o surrogatile,  con 
alti  già  siali  soUoposlnP?t.-t«sa  : 

32.  Il  consenso  puro  c semplice  per  cancellazione,  riduzione  o restrizione 
d'  iscrizioni  ipolira  rie,  e rinuncia  al  diritto  od  all'  anteriorità  d'  ipoteca. 

Sarà  però  dottila  hi  lana  proporzionale  di  librazione  per  I'  ammontare 
della  inmmn  iteri  Ita,  quando  non  tia  qualificata  l'  estinzione  dell'  obbligazione 
mi  papa  mento  della  relativa  tana  di  Registro,  o non  si  dichiari  nell'  alto  che 
1'  obbligazione  sussiste  tuttora. 

Non  sarà  precetta  la  tossa  proporzionale  qualora  si  trotti  d’  iscrizioni 
prese  per  erediti  condizionali  od  eventuali  per  « quali  non  si  fosse  verificata 
la  condizione  o l’  evento  ; 

33.  I.a  rinuncia  pura  e semplice  al  diritto  di  prescrizione  già  acquistato; 

3!  Il  sequestro  convenzionale  c gratuito  di  tieni  mollili  od  immollili; 

33.  Gli  atti.  I' esecuzione  dei  quali  dipenda  da  una  condizione  sospensiva 
e indipendente  dalla  volontà  delle  parli; 

36.  I.e  unioni  e!  i concorsi  slragiudiziali  del  creditori,  non  che  i con- 
cordali definitivi  Ira  di  essi  e il  debitore  fallito  o I'  amministratore 

Se  no  poi  tono  obbligo  di  somma  determinata  dai  cointeressali  verso  uno 

0 più  d' issi,  o rii  nitri  incaricati  di  agire  per  T unione  o pel  concorso,  sarà 
pcrcetta  una  tasta  particolare  come  per  le  obbligazioni. 

Nei  concordati  peri  tra  il  fallita  o F amministratore  ed  i creditori,  non 
soggiace  a tassa  proporz  "rale  l'  obbligazione  del  fallito  o di  chi  per  esso  verso 

1 creditori,  a qualunque  somma  l obbligazione  si  estenda  ; 

37.  Vendita  rd  altri  atli  Ira  vivi,  che  inveirono  trasmissione  di  proprietà 
o di  usufrutto  d' immobili  situali  all'  estero. 

§,  4 — Atli  soggetti  alla  tassa  fissa  di  lire  sei. 

38.  Le  donazioni  non  accettale. 

I.a  tasso  proporzionale  si  esigerà  sull'alto  di  accettazione  o quando  venga 
a risultare  che  l areettazianc  di  fatto  ubbia  avuto  luogo ; 

3!).  I.e  transazioni  semplicemente  tacitali  ve  di  pretese  reciproche  stipulale 
tanto  per  Intonare  quanto  per  fr  venire  una  lite. 

(Qualora  contengano  una  novazione  qualunque  alle  ragioni  rispettivamente 
competenti  alle  parti  in  forza  di  precedenti  litoti,  oppure  cessione  di  stabili  o 
mobili  in  proprietà,  usufruito,  od  liso,  costituzioni  o cessioni  di  rendite  o cen- 
ai, obbligazioni  n liberazioni  di  somme,  o valori  od  altri  contralti  assoggettali  a 
tassa,  sa  là  questa  inoltre  dovuta  si  rondo  la  natura  dei  contratti  medesimi; 

40.  I contratti  di  matrimonio  die  non  contengono  altre  disposiziuni  fuori 
ihè  la  dichiarazione  degli  sposi  di  quanto  apportano  nella  comunione,  o si 
costituiscono  essi  medesimi  in  dote  senza  alcuna  vantaggiosa  reciproca  stipulazione. 

Nri  contratti  di  matrimonio  la  confessione  espressa  dallo  sposo  di  avere 
ricevuta  la  dote  co-liluitasi  dalla  sposa  non  soggiace  a lassa  particolare. 

le  vi  ha  costituzione  n donazione  falla  agli  sposi  dai  loro  ascendenti, 
collaterali,  o da  altre  persone,  le  tasse  in  questo  rasa  saranno  applicate  secondo 
la  nolma  dei  leni  costituiti  o domiti , e giuslate  qualità  fissate  dai  §§  2 
4,  5,  6.  7.  8,  e 9 dell'  artiroln  seguente. 

La  tassi  fissa  rii  cui  lui  presente  paragrafo  è anche  applicabile  alle  costi- 
tuzioni di  patrimonio  ecclesia*  icu  in  liuti  propri  della  persona  nel  cui  interesse 
tono  falle. 

41.  Le  divisioni  di  beni  mobili  id  immobili  fra  comproprietari  per  qua- 
lunque siasi  titolo,  purché  s:a  giustificalo  il  diritto  ili  comproprietà. 

Se  vi  ha  conguaglia  o maggiore  assegno  la  tosso  sul  valore  delle  rose  che  ne 
formano  /'  oggi  Ita  smà  per  cella  nella  misura  rispettivamente  detti  minata  dai  §§ 
il.  4 e S del!'  articolo  seguente. 

Non  si  esigerà  tuttavia  la  tasso  proporzionale  quando  od  un  condividente 
siano  assegnati  beni  stabili  e ad  mi  altro  condividente  mobili,  crediti  o denari  esi- 
stimi nell'  asse  comune.  Trattandosi  di  divisione  d’  eredità,  quella  disposizione  è 
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applicabile  soltanto  nel  caso  cbei  mobili,  i credili,  e i denari  liano  stati  denun- 
ziati net  turo  preciso  ammontare  per  la  tassa  di  successione; 

42.  I.e  divisioni  tra  icoaflìltunri,  coimpresari  o coappaltatori  contemplati  nel 
contratto  d'  affitto  o d’  appallo,  per  le  quali  ciascuno  di  essi  ottenga  la  giusta  por- 
zione che  gli  compete  giusta  il  contrailo  medesimo. 

In  caso  di  maggiore  assegno,  è applicabile  su  questo  la  tassa  proporzionale 
stabilita  pel  contratto  d'  affitto  o d’  appalto,  di  cui  segue  la  divisione 

4X  Gli  atti  di  società  o di  scioghmcntodella  medesima,  non  che  quelli  che  ne 
dichiarano  la  continuazione  a ne  modificano  le  basi. 

Se  i soci,  oltre  dinaro  conferiscono  altri  oggetti  nella  società,  sarà  dovuta  la 
tassa  proporzionate,  stabilita  per  la  cessione  degli  oggetti  medesimi, 

44.  Gli  alti  d'  ultima  volontà,  le  loro  revoche  o ritiramenli. 

La  registrazione  dell’  atto  di  apertura  di  testamenti  sigillati  non  da  luog 
all'  applicazione  di  tassa  distinta  olire  quella  stabilita  pel  testamento ; 

45.  Gli  atti  di  liberalità  che  contengono  disposizioni  unicamente  subordinata 
all'eventualità  della  uno  le,  e la  stipulazioni  di  eguale  natura  che  sono  fatte  per 
conlratto  di  matrimonio  fra  i futuri  sposi  o da  altre  persone,  esclusi  i lucri  dotali. 

la  lassa  per  tati  disposizioni  nei  contraili  di  matrimonio  sarà  percetla  oltre 
quella  del  contratto ; 

46.  Le  cessioni  volontarie  dei  beni  per  estere  venduti  dall'  unione  o dal  con- 
corso dei  creditori: 

47.  Le  sentenze  definitive  proferite  in  grado  di  appel'o  dà  Tribunali  di  circon- 
dario o di  commercio,  non  che  le  decisioni  degli  arbitri  quando  non  diano  luogo  a 
tassa  proporzionale  o quando  questa  non  arrivi  in  complesso  a Lire  s i. 

Soggiacciono  purea  questa  tossa  le  contenzioni  giudiziali  alle  parli  divenuto 
irremeabili  indicate  nell’  Alt.  27  n.  2,  quando  hanno  luogo  nelle  Cauie  trat- 
tole in  grado  d'  appello  presso  i Tribunali  di  Circondario  o di  Commercio,  t quando 
non  importano  tassa  proporzionate  o questa  non  raggiunga  te  lire  lei;; 

48.  Le  concessioni  di  precario  o di  servitù  senza  correspeltivo,  o quando  non 
siano  valutabili,  ovvero  quando  la  tassa  proporzionale  non  ragg  unga  le  lire  sei. 

$ 5 — Atti  soggetti  alla  tassa  fissa  di  lire  dicci. 

49.  La  dichiarazione  o nomino  pura  c semplice  della  persona  per  cui  si  fece 
nn  acquisto  od  altro  contratto,  allorché  la  facoltà  di  fare  la  nomina  o la  d chiarazio- 
ne  deriva  dalla  legge,  od  è stala  riservala  nell'  allo  dell'  acquisto  o del  contrailo,  u 
la  dichiarazione  o nomina  è falla  pvrallopubblico  entro  il  giorno  successivo  a quel- 
lo dell'acquisto  o contrailo. 

tre  la  dichiarazione  o nomina  vien  falla  nello  stesso  atto  o contralto  non  ò 
dovuta  veruna  tassa; 

50. GI  alti  di  semplice  emancipazione,  e quelli  d’  abilitazione  dei  minori  d’età 

I-a  tassa  e doluta  per  ciascun  emancipalo  od  abilitalo, 

51.  Le  sentenze  definitive  dei  Tribunali  di  Lircondario  e di  Commercio,  pro- 
nunciale in  prima  istanza,  e contenenti  interdizioni,  nominedi  consulenti  giudizia- 
ri. dichiarazioni  di  niillilà  radicali,  di  contratti  e convenzioni,  od  altre  disposizioni 
definitive  in  materia  civile  o commerciale,  quando  tali  disposiz  uni  non  diano  luogo 
a tassa  proporzionale,  o questa  non  raggiunga  in  complesso  le  lire  dieci. 

La  stessa  disposizione  c applicabile  alle  sentenze  in  materia  penale  quando 
vi  è parte  civile. 

Soggiacciono  alla  slessa  Tassa  fissa  applicabile  colle  norme  sopra  espresse  le 
sentenze  definitive  dei  Consigli  di  Prefettura  in  materia  contenziosa  amministrativa. 
La  tassa  medesima  è pure,  u colle  stesse  norme,  applicabile  (alle  convenzioni  giudi- 
ziali delle  parli  divenute  irrevocabili  accennate  nell'  articolo  27,  qualunque  sia  il 
grado  di  giurisdizione  della  causa  nella  quale  le  convenzioni  hanno  luogo,  salva 
le  disposizioni  dei  numeri  7 e 47  di  questo  articolo,  e d.  I n.  19,  §3,  dell’  ari. 90. 
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§ 6.  — Atti  soggetti  alla  lassa  fissa  di  lire  venti. 

5?.  Le  sentenze  definitive  delle  Corti  d’appello  in  materia  civile  e commer- 
ciale, del  Consiglio  di  Stato  c di  lla  Corte  dei  conti  in  materia  Contenziosa,  quando, 
le  relative  deposizioni  non  diano  luogo  a lassa  proporzionale  oquando  questa  non 
raggiunga  in  complesso  le  lire  20. 

J7.  — Atti  soggetti  alla  tassa  fissa  di  lire  quaranta, 

53.  Le  decisioni  definitive  della  Corte  Ji  Cassazione. 

§ 8.  — Atti  soggetti  alla  tassa  fissa  di  lire  cento, 

5i.  Gli  atti  di  adozione. 

Art.  95.  TASSE  PROPORZIONALI  (1) 

§.  t — Tassa  proporzionale  di  centesimi  venticinque 
per  ogni  cento  Lire. 

1.  Le  convenzioni  per  pascolo  ed  alimento  di  animali  a tempo  determinalo. 
La  tassa  è riscossa  sul  pretzo  accumulato  jdegli  anni  per  cui  deve 

durare  ta  conrepsirme  ; 

2.  Le  soccide  di  bestiami, 


(1)  V.  Rosi  di  Valutazione  per  V applicazione  dell»  lima  proporzionale  di  registro.  V.  Stime. 

I-*»  tnasn  pioporzionale  ni  applica  in  genere  a lutti  gli  atti  civili,  giudiziali  c stnigiudiziali  che 
conteiiKono  obbligazioni,  liberazioni,  randanne,  collocazioni  di  •otnme  o valori  equalunqnc  trasmis- 
•ione  di  proprietà,  di  usufruito,  uso  o godimento  di  beni  mobili  o immobili,  o di  qualsiasi  altro 
diritto  reale,  sia  tra  vivi,  sia  per  causa  di  inulte. 

t.a  tassa  proporzioni» le  è in  ragione  del  valore  dell»  cosa,  e la  quota  è determinata  dall’  Arti* 
colo  <J». 

tonando  un  alto  è per  ma  natura  soggetto  a las<a  proporzionale,  e non  è esplicitamente  indi- 
cato nell’ ari  93.  la  quota  della  tassa  si  determina  prendendo  a norma  gli  effetti  dell'atto  imponi* 
bile.  ( I..  K.  All.  4 } 

Non  sono  soggetti  a lassa  proporzionale  i beni  immobili  esìstenti  fuori  del  tcrrritorio  del 
Regno,  «pi  iltmqnr  sia  il  litoio  pel  quale  si  trasducono.  <L  R.  Art.  5.) 

I valori  soggetti  a tassa  proporzionale  si  stimeranno  di  20  in  20  Tire.  — Ogni  somma  minore 
sarà  rampolliti»  per  20  lire  intere.  — Se  In  somma  imponibile  è soggetta  a lassa  minore  di  una 
lira,  uri  pagata  «ina  lira  intera.  (I,.  R.  Art.  6 ) 

Avvertiranno  i rieevirori  che,  a termini  dell’ ari.  6 della  legge,  la  riscossione  della  tassa  pro- 
porzionale «leve  wmpre,  senza  eerrr.ion*,  essere  regolata  sui  valori  imponibili  calcolali  di  venti  in 
venti  lire,  e che  ogni  valore  minore  sarà  computato  jxt  venti  lire  intere. 

Neil’ ultimo  alinea  dello* stesso  articolo  i stabilito  ad  una  lira  intera  il  minimo  della  tassa  pro- 
porzionale da  applicarsi  all»  somma  imponibile;  questa  disposizione  vuole  essere  intesa  in  inculo 
che  nessun  atto  o contratto  sottoposto  alla  registrazione,  nessuna  denunzia  di  successione  abbiano  a 
produrre  una  lassi»  proporzionale  minore  »li  lire  una  p«-r  ciascun  atto  o per  v i. iscuria  denunzia,  ma 
non  già  |»er  «aavoiin  dis|M»rzione  suggella  a lassa  proporzionale. 

I ricevitori  faranno  attenzione  elle,  giusta  il  Disposto  dall’alt.  y5.  3.  n.  17.  della  legge, 

per  le  Sentenze,  il  Mìnimo  della  tassa  pioporzionale,  è determinalo  siali*  Ammontare  della  «asvi 
fissa  a cui  audrreblieio  soggette  a termini  del  precedente  Art.  y4.  qualora  non  im portassero  tassa 
proporzionale.  (ILI,.  R.  Art.  39.) 

II  pulimento  della  tassa  proporzionale  pei  eontratli  di  cui  l'esecuzione  è sottoposti  n condizio- 
ne suspensi  » »,  e non  dipendente  dalla  sol:*  volontà  dei  contraenti,  è dovuto  «piando  la  «-ondi  rione  si 
veri  lira,  o «pi. nido  un  di  quei  contralti  si  eseguisce  prima  che  la  « ondi?  ione  si  avveri.  {!».  R.  Art.  • 3.) 

Non  è dovuta  tassa  proporzionale  per  la  ri-oluzioor  di  un  rortrMlu,  quando  ha  luogo  per 
effetto  di  condiziona  rwolutiva  esplosa  nel  coni ritto  medesimo,  e non  dipendente  dalla  sola  vo- 
lontà dei  contraenti,  ovvero  per  mezzo  di  Mio  autentico  stipulato  entro  le  veniH]>  tati 'ore  dopo  de1 
contralto  che  vi  risolve. 

l%)oa!>im)iie  patto  o convenzione  che  eira  dai  termini  dell.»  semplice  risoluzione  del  contratto 
precedente  e soggetta  a tassa,  quantunque  sia  conni’**.-»  colla  risoluzione  medesima.  L.  R.  Ai*».  14) 

Non  è dovuta  tassa  di  registro  per  estratti  e copie  degli  atti  già  registrati.  ;L.  R.  Art.  16  ) 
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La  tana  è riscatta  tul  prezzo  espresso  nelt  atto,  od  in  mancanza  di 
prezzo,  secondo  la  dichiarazione  che  si  farà  del  rotore  del  bestiame-, 

3.  I contraili  d’  affilio  o di  locazione  di  beni  stabili  e mobili,  quelli  di 
colonia  pomario  o mezzeria,  e le  concessioni  di  dritti  d’  acqua,  quando  la  durata 
di  tali  contratti  o concessioni  sia  limitata;  le  sublocazioni,  surrogazioni  cessioni 
o retrocessioni  d'  affitti,  mezzerie  o diritti  d'  acqua  pure  a tempo  limitato. 

La  tassa  si  applica  al  prezzo  accumulato  in  ragione  del  tempo  in  evi 
deve  durare  la  locazione,  concessione  o me: serio:  se  si  traila  di  sublocazioni 
surrogazioni , cessioni  o retrocessioni • d'  affitti,  mezzerie  o diritti  d'  acqua,  la 
tassa  si  limila  al  presso  accumulato  in  ragione  del  tempo  che  rimane  a decorrere. 

4.  I.e  convenzioni  pel  mantenimento  di  persone,  quando  la  durata  del 
mantenimento  è limitala. 

La  latta  è dovuta  tul  prezzo  accumulalo  in  ragione  del  tempo  per  cui 
la  conversione  deve  durare,  ma,  se  la  durata  i illimitala,  ti  renderà  applicabile 
la  lassa  segnata  al  successivo  n.  18.  § 4 ; 

3.  I.e  quietanze,  escluse  quelle  del  prezzo  o del  correspeltivo  che  si  paga 
nello  slesso  atto,  i rimborsi,  le  aflrancazioni  di  rendile  e prestazioni  di  qualunque 
natura,  escluse  le  enlilcutiche,  i riscatti  esercitati  per  atti  pubblici  in  viriti  d‘ 
leggi  o di  patto  di  ricupero  dal  Venditore  odai  suoi  Kredi  entro  il  termine 
stabilito  dalla  legge,  o stipulali  nell'  Atto  primitivo  di  Vendila,  ovvero  entro 
quello  stato  prorogalo  giudizialmente,  i riscatti  die  ir.  identiche  circostanza 
seguissero  per  iscrittura  privata,  dove  questa  forma  è amm. ssa.  purché  questa 
sia  presentala  all'  Ufficio  del  Registro  avanti  lo  spirare  di  essi  termini  e 
qualunque  altro  alto  o scrittura  di  liberazione  di  somme  o di  altri  valori 
mobiliari. 

Soggiaccono  alla  stessa  tassale  compensazioni’del  rispettivo  debito  fra  duo 
persone  debitrici  I'  una  dell'  altra. 

La  lassa  si  esigerà  sull'ammontare  di  uno  dei  debiti  estinti. 

§ 2.  — Tassa  proporzionale  di  centesimi  cinquanta  per  ogni  cento  lire. 

6.  I.e  convenzioni  cd  i concordati  fra  i creditori  ed  il  loro  debitore  prima 
della  dichiarazione  di  fallimento. 

I.a  lassa  si  applica  alla  somma  che  il  debitore  si  cMliga  di  soddisfare  : 

7.  I.e  cauzioni  di  somme  o valori  prestate  da  una  o più  persone  cumula- 
tiva meri  le  per  una  terza  persona,  le  guarentie  per  mobili  e le  promesse  d'  in- 
donnila pure  per  una  lerza  persona. 

l.o  tassa  sarà  perdita  indipendentemente  da  qreella  dovuta  sulla  stipulazione 
ed  obbligazione  cui  la  cauzione,  la  guarenlia  o C indennità  si  riferi, cono,  ma 
arnsn  poterla  eccedere. 

La  tassa  delle  cauzioni  per  le  locazioni  dei  beni  immobili  sarà  limitata 
alla  metà  di  quella  dovuta  sulle  locazioni  medesime; 

8.  I.e  obbligazioni  di  cambio  marittimo  o pel  rilorno  dal  viaggio; 

9.  I.e  promesse  di  pagare,  le  ricognizioni  di  debita  dietro  approvazioni 
di  conti,  gli  ordini,  viglietli  o mandali  di  pagamento;  le  cessioni  e delegazioni 
di  crediti  a termine;  le  delegazioni  di  prezzo  stipulale  in  un  contratiu  per 
soddisfare  credili  a termine  verso  di  un  terzo  qualora  siano  accettale;  lo 
accettazioni  delle  delegazioni  in  attn  separato,  qualora  non  ne  sia  siala  pagata 
la  tassa  proporzionale  sull' allo  contenente  la  delegazione;  le  ricogniz  oni  di 
debito  e quelle  di  deposito  di  somme  presso  i particolaii,  ed  in  genere  tulli 
gli  altri  atti  e scritti  che  contengono  obbligo  di  somme  senza  liberalità  « 
senza  rhc  l'obbligo  sia  il  prezzo  di  una  trasmissione  di  mobili  o di  immo- 
bili non  registrala  o non  stala  altrimenti  sottoposta  a lassa. 

Questa  stessa  lassa  è applicabile  alle  rescissioni  delle  promesse  di  vendila 
od  ai  recessi  dalle  medesime  quando  la  prono  ssa,  essendo  stala  fatta  con  raparla 
subitila  romc  pena  di  recesso,  viene  la  rapami  restituita  o perduta. 

La  tosso  si  applica  oli  importo  detto  st.mma  resi  ituita  o perduta 

Soggiacciono  a questa  lassa  anche  le  obbligazioni  di  prestare  un  servizi»»’ 
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personale  c quelle  per  surrogazioni  nel  servizio  militare,  e la  tassa  si  applica 
alla  mercede,  al  salario  od  al  correspeltivo  pattuito  e cumulato  per  lutto  il 
tempo  del  convenuto  servizio; 

10.  I conguagli  ed  i maggiori  assegnamenti  nelle  divisioni  di  crediti  ; 

1 1.  Le  donazioni  Ira  vivi  e le  trasmissioni  per  causa  di  morie  della  proprietà 
dcll'usufrulto  o dell'uso  dei  beni  mobili  od  immollili  die  hanno  luogo  in  li- 
nea retta,  cioè  tra  ascendenti  c discendenti,  sia  che  le  medesime  trasmissioni  si 
operino  per  successione  ab  intestato,  ovvero  in  forza  di  testamento  o di  altro  atto 
di  liberalità  per  causa  di  morie. 

Soggiacciono  alla  stessa  lassa  gli  assegni  che  seguono  tra  ascendenti  e di- 
scendenti a contemplazione  di  matrimonio. 

Sono  considerati  come  diseendenli  dell'  adottante  i figli  adottlivi. 

Sono  perù  esenti  dal  pagamento  della  trssa  le  successioni  in  linea  ascen- 
dentale c discemlcntale  il  cui  valore  depuralo  dai  debili  e pesi  nel  modo  pre- 
scritto dal  numero  11)  dell’ articolo  17  non  ecceda  in  complesso  lire  500. 

Queste  successioni  dovranno  tuttavia  esser  notificate  nei  termini  e modi 
stabiliti  dalla  presente  legge;  in  difetto  cessa  il  benefizio  dell'  esenzione,  c conse- 
guentemente divengono  applicabili  a norma  dei  casi  le  pene  stabilite  dall’  ar- 
ticolo 54. 

Jf.  3.  — Tassa  proporzionale  di'  una  lira  per  ogni  cento  lire. 

12.  Le  sentenze  definitive  cosi  Contradiltorie  come  Contumaciali,  proferite 
in  qualunque  grado  di  Giurisdizione  dalle  Corti,  Consigli.  Tribunali  o Giudici 
di  Mandamcnio  o Pretori  in  materia  civile,  commerciale  od  allra  materia  con- 
tenziosa qualsiasi,  non  che  le  Sentenze  degli  arbitri  rese  esecutorie,  e quelle 
proferite  dalle  Corti  dai  Tribunali  o dai  Giudici  in  malcna  penale  allorché 
vi  c parie  civile,  quando  lati  Sentenze  contengono  condanna  per  somme  od 
oggetlidi  valore  determinalo  o valutabile,  collocazione  o liquidazione  di  somme  od 
altri  valori. 

Alle  sentenze  definilive  sono  parificale  le  convenzioni  giudiziali  delle 
parti  divenute  irrevocabili  quando  si  riferiscono  a cose  valutabili  a norma 
dell'  articolo  27. 

In  nessun  coso  e per  nessuna  di  quatte  sentenze  la  tana  proporzionale 
potrà  esser  minore  della  Tassa  fina  stabilita  rrsprttivnmrntr  eoi  precedente 
articolo  per  le  Sentenze  delle  Corti,  dei  Consigli,  dei  Tribunati,  dei  Giudici  e de- 
gli Arbitri. 

Quando  la  tassa  proporzionale  torà  stata  pagata  per  una  sentenza  proferita 
in  contumacia,  la  percezione  della  tassa  sulla  sentenza  che  potrà  sopravvenire  in 
contraddittorio  delle  parli,  avrà  luogo  solamente  sul  supplemento  di  condanna. 
Lo  stesso  sarà  per  le  sentenze  proferite  in  grado  rii  oppi  Ilo  e per  quelle  escutil  e. 

Se  non  vi  è supplemento  di  condanna  la  sentenza  sarà  registrata  colla  sola 
tassa  fisso,  che  sarà  sempre  la  minor  tassa  da  riscuotersi. 

Lo  Tassa  proporzionate  suite  sentenze  t din  ota  sebbene  il  prnwedimenta 
giudiziale  che  ne  forma  <’  oggetto  trnrisi  concepito  nei  termini  di  una  semplice 
declaratoria  di  diritta  relatira  a cosa  valutabile  che  ne  induca  T acquisto  « la 
dismessinne,  t quand'  anche  non  siasi  fatta  nella  causa  veruna  contestazione  od 
osservazione,  eccettuata  può  tl  raso  contemplato  dell'  Articolo  91,  1,  n.  4.  ed 

ecrcttunte  pure  te  omologazioni  dei  concordati  che  seguono  in  materia  commerciate 
fra  i cieUilnri  ih  uno  stesso  debitore  in  quanto  i respellivi  crediti  non  abbiano  i n- 
dividual mente  formalo  oggetto  di  contestazione. 

Le.  decisioni  della  Corte  dì  cassazione  vanno  esenlidalla  tassa  proporzionalr, 

13.  Abbandono  di  merci  e d'  oggetti  assicurali. 

hi  Insta  e peri  cita  sul  valore  detC  oggetto  abbandonalo : 

14  Gli  alti  e contraili  d’  assicurazione. 

La  lussa  è dovuta  sut  valore  del  premio,  ossia  sul  montare  del  prezzo  pattu- 
ito per  I'  asso  urazion.  ; 

l.e  aggiudicazioni  a ribassi!  ed  i contralti  per  costruzioni,  riparazioni , manti- 
['Unzioni,  approvvigionamenti  o somminislrauze  il  cui  prezzo  debba  essere  corrispu, 
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«lo  dalle  amministrazioni  o dadi  stabilimenti  pubblici,  mire  per  le  amminislra- 
zioui  governative  le  esenzioni  segnale  al  5 2 dell-  articolo  9»i. 

Le  aggiudicazioni  a ribasso  ed  i contratti  Ira  privati  per  costruzioni,  ripara- 
zioni, manutenzioni  e per  ogni  altro  oggetto  mobile  c valutabile,  quando  non 
conterranno  nè  vendita,  nè  promessa  di  rilascio  di  mercanzia,  derrate  od  allri 
oggetti  mobili. 

La  tossa  è davata  lui  prezza  definitiva  e areumulata  in  ragione  del  tempo  del- 
la durata  deir  appalto  od  impresa,  ta/ro  il  disposto  del  num.  S delC  articolo  17 
nei  casi  ivi  previsti. 

16.  Le  dichiarazioni  del  mandato  ossia  la  nomina  della  persona  per  cui  il 
dichiarante  si  è reso  deliberatario  di  un  appalto  o d'  un'  impresa  della  natura  d i 
quelle  indicate  al  numero  precedente,  quando  la  dichiarazione  non  è pura  e sem- 
plice, o non  è eseguita  entro  tre  giorni  successivi  all'  allo  d'  appalto  o d'  impresa, 
oppure  quando  la  Tarulla  di  Tarla  non  è stata  riservala  nell’  atto  medesimo, 

§ 4 — Tassa  proporzionale  di  lire  2 per  ogni  cento  lire. 

17.  Le  aggiudicazioni,  vendile,  rivendile,  cessioni,  retrorc'sioni, convenzioni, 
« qualunque  altro  alto,  sia  civile,  sia  giudiziale,  u slragindiziale  traslativo  di  pro- 
prietà. odi  usuTrotto  a titolo  oneroso  di  mobili,  di  raccolte  dell’ anno  e Trulli  pen- 
denti, di  taglio  di  bosrhi  cedui  od  alberi  di  alto  Tosto,  non  che  del  diritto  di  esca- 
vare o prendere  materie  da  terreni  o miniere  per  un  tempo  non  eccedente  i trenta 
soni. 

Tat  aggiudicazioni  di  beni  mobili  fatte  per  nuovo  incanto  a rischio  del  primo 
deliberatario,  e quelle  che  seguono  per  nuovo  incanto  dietro  le  folle  ofTerle  d’  au- 
mento di  prezzo,  sono  soggette  alla  slessa  tassa  , la  quale  sarà  limitala  alla  parte 
del|prezzo  ehe  eccede  quello  della  precedente  aggiudicazione,  qualora  quella  aggiu- 
dicazione sia  già  stata  sottoposta  a tassa. 

Soggiace  alla  stessa  tassa  della  vendila  la  promessi  di  compra  vendila  di 
Mobili,  se  esiste  il  consenso  reciproco  delle  parli  sulla  rosa  e sul  prezzo,  cosi  pure 
la  resressione  della  promessa  o il  recesso  dalla  medesima  soggiace  alla  tassa  della 
retro  vendita,  salvo  i casi  contemplati  dall’ articolo  14, 

18.  Le  costituzioni  di  rendite  perpetue  o vitalizie,  e di  pensioni  a titolo  one- 
roso, e g'i  affìtti  di  beni  mobili  fatti  per  un  tempo  illimitato. 

19.  le  permute  di  beni  immobili  per  loro  natura  situati  nello  Stato, 

La  lassa  sarà  percclta  sul  vaiare  dei  beni  ceduti  da  una  parte,  quando  essa 
uguagli  il  valore  dei  beni  ceduti  dall'  altra  parte,  e non  vi  sia  alcun  conguaglio 
n maggior  vaiare.  In  raso  di  conguaglia  a di  maggior  valore  la  lassa  sarà  corri- 
sposta in  ragione  del  2 per  OyO  sui  valori  immobiliari  che  si  uguagliano  , e jnrù 
dovuta  la  farsa  stabilita  per  la  rendila  d' immobili  sul  conguaglio  o sul  maggior 
valore: 

20.  Le  dichiarazioni  dimandato,  ossia  la  nomina  della  persona  pereui  si 
fece  un'  acquisto  per  via  di  dclibcramenlo  e di  compra  vendila  di  mobili,  quando 
la  dichiarazione  o la  nomina  non  epura  esemplicelo  non  è seguila  entro  il  giorno 
ioceessivo  all'  allo  di  deliberamento  odi  compra-vendita, oppure  quando  la  facoltà 
di  Tare  la  dichiarazione  di  mandalo  non  deriva  dalla  legge,  ovvero  non  è stala  ri- 
servala nell’  atto  di  deliberamento  c di  compra-vendita: 

21.  I.e  concessioni  d'  immobili  a titolo  di  anticresi; 

92.  l-e  porzioni  di  mollili  indivisi  acquistate  per  licitazione: 

23.  I Conguagli  od  i pareggiamenti  nelle  divisioni  dei  beni  mobili; 

21.  Le  Indennità  pronunciale  tanto  in  materia  civile  quanto  in  quella  pe- 
nale. quando  vi  è parte  civile- 

23.  Le  donazioni  Ira  vivi  che  hanno  luogo  fra  gli  sposi  nei  ronlratli  di  ma- 
trimonio ed  a contemplazione  del  medesimo,  atirc  donazioni  Ira  vivi  e I»  tra- 
smissioni percausa  di  morte  della  proprietà,  dell' usufruito  o dell’  uso  di  beni 
multili  od  immobili  che  hanno  luogo  Ira  coniugi,  sia  clic  le  medes  me  trasmissioni 
si  operino  per  successioni  ah  intestalo,  ovvero  in  furzadi  testamento  o di  altro  alto 
di  liberalità  a causa  di  morte. 
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£ 5.  — Tasta  proporùonale  di  lire  quallro  per  ogni  cento  lire, 

26.  Le  aggiudicazioni,  deliberamenli  e rivendite.  cessioni  retrocessioni  e qua- 
lunque altro  aito  civile,  giudiziale  e slragiudizialc  traslativo  a titolo  oneroso  della 
proprietà,  dell’  usufrutto  u dell'  uso  di  beni  immobili  n considerati  tali. 

I dclihernmanli  per  nuovi  incanti  a rischio  del  primo  deliberatario  di  beni 
della  slessa  nulura.c  quelli  che  hanno  luogo  per  reincanto  dietro  le  fatte  offerte  di 
aumento  di  prezzo,  sono  soggette  alla  stessa  tassa  la  quale  sarà  limitata  alla  ec- 
cedenza del  prezzo  del  precedente  deliberamento,  se  per  questo  fu  già  corrisposta 
la  tassa  dovuta. 

Sono  sottoposte  alla  tassa  medesimi  le  cessioni  di  diritto  di  riscatto  fatte  a 
titolo  oneroso,  le  concessioni  di  diritti  di  arquc  e quelle  di  escavare  o prendere 
materie  dai  terreni  per  un  tempo  eccedente  i treni'  anni  o per  un  tempo 
illimitato,  non  che  le  concessioni  di  precario  e servitù  riguardanti  cose  im 
mobili  quando  vi  sia  correspeltivo. 

Soggiace  alla  stessa  tassa  della  Vendita  la  promessa  di  Compra-Vendita  di 
Immobili,  purché  falla  nelle  forme  dalla  legge  richieste  per  la  Sua  eflicacia,  se  esi- 
ste consenso  delle  parti  sulla  cosa  o sul  prezzo-,  cosi  pure  la  rescissione  della  pro- 
messa od  il  Recesso  dalla  medesima  soggiace  alla  tassa  della  Retro-Vendita  salvi 
i casi  contemplati  dall'  articolo  14. 

27.  Gli  aflitti  di  immobili  a rendite  perpetue,  quelli  a vita,  o la  cui  durata 
sia  illimitata,  le  costituzioni  d|  enfiteusi  c le  concessioni  di  diritti  di  superficie. 

28.  I.a  dichiarazione  di  mandato  ossia  la  nomina  della  persona  per  cui 
ai  è fatto  un  acquisto  per  via  di  delihcramenlo  o di  contratto  di  compra- 
vendila di  tieni  immollili , se  la  dichiarazione  u la  nomina  non  è pura  e 
semplice  o non  è seguila  entro  tre  griorni  successivi  all'atto  di  deliberamento 
o d'acquisto,  oppure  quando  la  facoltà  di  fare  la  dichiarazione  nou  emana 
dalla  legga  ovvero  non  è stata  riservala  nell'  atto  di  deliheramento  o di  acquisto; 

2Ù.  Le  porzioni  di  tieni  immollili  indivisi  acquistate  per  licitazione: 

30.  I conguagli  od  i maggiori  valori  o maggiori  assegni  neg’i  atti  di  per- 
muta o di  divisione  di  tieni  immollili; 

3t.  I riscatti  di  beni  immobili  esercitati  dopo  trascorsi  i termini  stabiliti 
dal'a  legge  o convenuti  nel  pi imilivo  Contratto  di  Vendita  contenente  la  riserva 
del  lisi-atto . onero  trascorsi  i termini  stati  prorogati  giudicialmente. 

Soggiacciono  alla  la«sa  medesima  i riscatti  anche  esercitali  entro  i Icrroin  i 
suddetti,  ma  non  dal  Venditore  o dai  suoi  Eredi,  c quelli  eziandio  che  si 
eseguiscono  dietro  riserva  espressa  in  atto  di  permuta. 

§.  6.  — Tasta  proponionalc  di  lire  cinque  per  ogni  cento  lire 

32.  Le  donazioni  tra  vivi  e te  trasmissioni  p-  r causa  di  morte  della  proprietà 
dell'  usufrutto  o dell'  uso  di  beni  stabili  o mobili  che  hanno  luogo  tra  fratelli  e so- 
relle, tra  zii  e nipoti,  prozìi  e pronipoti,  sia  che  le  medesime si|operino  per  succes- 
sione ab  intestato,  ovvero  in  forza  di  testamento  o di  altro  aito  di  liberalità  per 
causa  di  morte; 

33.  Le  stes«e  donazioni  tra  vivi  e le  trasmissioni  per  causa  di  morte,  quando 
hanno  luogo  in  favore  degl'  istituti  che  hanno  per  ìsco|hj  di  soccorrere  alle  classi 
meno  agiate,  tanto  in  islato  di  sanità  che  di  malattia,  di  prestar  loro  assistenza,  di 
educarle,  istruirle  e di  avviarle  in  qualche  professione,  arte  o mestiere. 

§7. — Tassa  proporzionale  di  lire  tette  per  ogni  cento  lu  e. 

3t.  Le  stesse  donazioni  Ira  vivi  e le  trasmissioni  per  causa  di  morie,  indi- 
cale al  precedente  n.  32.  6 quando  hanno  luogo  tra  cugini  germani,  ossiauo 

figli  di  fratelli  e sorelle. 
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J.  8.  — Tassa  proporzionali  di  lirt  nove  per  ogni  cinto  lire. 

35  Le  donazioni  e trasmissioni  indicate  al  precedente  numero  32,  §,  6.  quando 
hanno  luogo  tra  altri  pareuti  e collaterali  sino  al  duodecimo  grado  indù  sira  mente. 

§.  9.  — Tassa  proporzionale  di  lire  dieci  per  ogni  cento  lire. 

36.  Le  medesime  donazoni  e trasmissioni  indicatesi  n.32,  § 6,  di  questo 
articolar  quando  seguono  tra  altri  parenti,  o tra  gli  aflìni.o  tra  non  congiunti, 
ovvero  in  favore  di  stabilimenti  e di  istituti  diversi  da  quelli  indicali  al  preceden- 
te numero  33,  & 6. 

TAROCCHI  (1) 

TASSA  di  Iscrizione  Ipotecaria  (2) 

TASSA  Graduale  (2) 

TASSA  di  Iìigistbo  fissa  e Proporzionale  (31 
TASSA  di  Bollo  Fissa  e Proporzionale  (4) 

TASSA  Ipotecaria  i5| 

TASSA  sui  Redditi  dei  Beni  dei  Corpi  Morali  e di  Maro  Morta  (6) 

TASSA  sulle  Assicurazioni  c sulle  Società’  Industriali  e Commerciali  (I) 
TASSAZIONI  di  Onorari  ai  Periti  ai  Notori,  e ai  Procuratori  (8j 
TAVOLA  delle  Locazioni  ;9) 

TAVOLA  dei  Contratti  alligati  a Condizioni  Sospensiva  (9) 

TAVOLA  dei  Contratti  di  Matrimonio  (9) 

TAVOLA  dei  Testamenti  (9) 

TAVOLA  delle  Persone  Defunte  o Assenti  (9) 

TAVOLA  delle  Successioni  Denunziate  (9; 

TAVOLA  degli  Inventari  (9) 

TAVOLE  ALFABETICHE 

Le  tavole  alfabetiche  sono  destinate  a fornire  i mezzi  di  riscontro  e di 
investigazione  per  la  conoscenza  dei  contratti  e trasferimenti  sui  quali  la  finanza 
ba  diritto  alla  percezione  delle  tasse  di  registro.  (10) 

Queste  tarole  consistenti  in  appositi  libri  provveduti  dall'  amministrazione 
a ciascun  uffizio  di  registro  sono  così  classificate: 

1.  Tavola  delle  lorazioni,  modulo  n.  11. 

2.  Tavola  dei  contralti  sottoposti  a condizione  sospensiva,  modulo  n.  12; 

3.  Tavola  dei  contralti  di  matrimonio,  modulo  n.  13; 

A.  Tavola  dei  Testamenti  ed  altri  alti  di  ultima  volontà,  modulo  n,  14. 

5.  Tavola  delle  persone  defunte  od  assenti,  modulo  n.  15; 

7,  Tavola  delle  successioni  denunziate,  modulo  u.  16; 

8.  Tavola  degli  inventari,  modulo  n.  17. 


(l)  V.  Aggio  per  lo  smercio  tirila  Cari»  bollai». 

(q)  V.  Trascririoni  titani  ponanti  mutamrnli  di  proprietà  immolliti. 

(3;  V formalità  drlla  registrazione.  V.  basi  di  Valutazione  per  f applicazione  della  issiti 
proporzionate  di  registro.  V.  Applicazione  dette  tasse  di  registro  V.  Riscossione  dette  tasse  di 
registi».  V.  Liquidazione  delle  ratte  dì  successione  V.  Tariffa  dcUeltàssedì  registro. 

(41  V.  Carta  Imitata.  V.  Contravveoz ioni  alla  legge  sul  bollo. 

(ii)  V.  Iscrizioni  il'  ì poter be. 

(61  V.  Corpi  morali. 

(")  !,■■  Tasse  proposte  nella  presente  legar  sono  tasse  di  surrogato  a quelle  del  registro  * 
del  bollo , inquaniosirrfrri.ee  atte  Azioni  delle  Società  e sono  all' incontro  tasse  speziali  di 
registro  e ili  Mio  in  quanto  si  riferisce  agli  atti  di  Assicurazione.  V.  Società  Anonime.  V.  Assi, 
csirtixioni.  V.  Contralti  Vitalizi  mediante  uni  somma  di  danaro. 

(8)  V.  Drerrto  di  Tassazione  delle  (Volute  di  Onorari  ai  feriti,  ai  Notori,  e ai  Procuratori.  V. 
N’olnlr  di  onorari  dei  Peliti,  Notati,  e procuratori. 
i<)'.  V.  Taiolc  alfabetirlle 

(io)  Le  tavole  alfabetiche  saranno  formate  al.' appoggio  degli  atti,  contratti,  e ftraderimtsui 
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In  ugni  Uffìzio  di  Registro  si  dovrà  inoltre  tenere  uni  [tavola  alfabetica,  mo- 
dulo n.  18,  per  iscrivervi  i debitori  di  dubbia  solvibilità. 

Nei  successivi  articoli  soao  spiegali  I'  uso  cui  ciascuna  tavola  ì destinata,  ed 
i doveri  dei  Ricevitori  in  ordine  alla  loro  tenuta,  ed  al  modulo  di  valersene  can 
profitto  nell'  interesse  dell'  amministrazione.  ( II.  I.  R.  Art,  66.J  (1) 

TaVOI-A  delle  I.ocaz'oki 

I Ricevitori  iscriveranno  sulla  tavola  delle  locazioni  e per  ordine  alfabetico 
dei  cognome  dei  locatori  tutti  gli  atti  o contratti  di  locazione  di  immobili  sottopo- 
sti alla  registrazione,  o dei  quali  avessero  notizia  in  altro  modo,  avvertendo  di  ap- 
porvi tutte  le  indicazioni  richieste  dal  modulo,  e in  ispccic  quelle  circa  il  patto  di 
riconduzione, 

Si  approfilleranno  poscia  dei  dati  risultanti  da  questa  tavola  per  sorvegliare 
le  locazioni  successive  o riconduiioni  che  potranno  farsi  degli  stessi  fondi,  affine 
di  promuovere  I'  esazione  delle  lasse  dovute  quando  i respctlivi  contralti  non 
venissero  denunziati. 

!,a  tavola  delle  locazioni  giova  inollvc  per  constatar*  il  valore  o reddito  loca- 
tivo degli  immobili,  ed  i Ricevitori  se  ne  serviranno  per  ass  curarsi  della  esattezza 
delle  valutazioni  per  lutti  quei  trasferimenti  che  danno  luogo  a tassa  sul  prezzo  di 
affilio,  ed  ai. che  per  rilevare  le  insuilicienze  di  prezzo  nei  trasferimenti  a titola 
oneroso. 

Si  dovranno  eziandio  utilizzar»  le  nolizi*  iscritte  su  questa  tavola  allo  scopo 
previsto  dall’ articolo  15  della  legge  a norma  dall'  articolo  17  di  questa  istruzione 
( II.  L.  R.  Art.  08.  ) 

TATO I, A dei  Gwtbatti  nìliqnti  a Oosoiziojrg  Sospinta 

Sulla  tavola  dei  contratti  vincolali  a condizione  sospensiva  si  dovranno  an- 
notare tutti  i contralti  relativi  affine  di  poter  curare  la  riscossione  della  tasssa  pro- 
porzionale, quando  si  verifichi  la  condizione  o quando  si  eseguisca  il  contrailo 
prima  che  la  condizione  si  avveri,  giusta  il  prescritto  dall' articolo  13  della  legge, 
per  cui  i Ricevitori  dovranno  aver  piesente  le  norme  segnale  dall'articolo  18  della 
presente  istruzione. 

■ Su  questa  tavola  si  annoieranno  le  donazioni  per  allo  tra  vivi  subordinate  a 
qualche  eventualità,  escluse  quelle  fatte  per  contralto  di  matrimonio  le  quali  do- 
vranno iscriversi  sulla  tavola  dcsliuata  per  questi  contratti. 


.ìfniinzifill  all*  uffìzio,  o dette  notìzie  ritiriate  da  altri  uffizi  a termini  dell*  art.  l5a  detta  presenta 
Istruricue. 

Degli  articoli  che  m portano  «Ile  tavole  »lf.d»einhe  m dovrà  srmpre  far  menzione  sui  registri 
di  (ornili  l'uà  in  margine  della  relativa  iegi»l razione,  indicando  la  lettera  ed  il  nmneiO  delta  tavola 
lotto  cui  fu  ÌH’iitio  l'articolo 

Ciascuna  lavo’n  acculo  una  particolare  destinazione  j ricevitori  avvertiranno  di  non  portare 
sopra  unn  tavole  articoli  clic  dovessero  e*wre  isciitti  sovra  un*  altra,  come  pure  di  non  confondere 
le  persone  iscrivendo,  [ter  riempio,  il  leu  alano  inveì  e del  lotalore. 

Qualora  in  mi  ardo  atto  ‘i  rncrhitide*srio  di>j*o-i  rioni  di  diversa  natura,  ai  dorrà  per  ciascuna 
di  ose  iscrivere  I'  a dico' O aul'e  Invola  destinata  alle  disposi  rioni  tirila  medesima  specie. 

Egli  è inoltre  essenziale  di  fon  omettere  1*  iscrizione  tulle  tavole  di  alcun  articolo  o notisi* 
•Murrttibile  di  rMrrvt  portata,  di  nuntrMrre  le  tavole  o^nom  in  corrente,  di  fare  che  siano  scrìtte 
con  carattere  chiaro,  nitido  e fncilnirme  intelligibile. 

Gl*  impi» gali  *uprriori  dovrà  no  invi»  ila  re  »ul  regolare  andamento  di  questa  porte  di  srrvizioy 
e fir  conine  err  nei  loto  lapponi  i i itevi  lori  meno  diligenti  per  quelle  misure  di  censura  che  sa- 
ranno del  a-nso  (Il  I . R.  Art.  <’>?.) 

(i|  IV  r I*  »pp*tr  intento  delie  tavole  alfabetiche  orni»  per  utilizzarne  le  risultanze  nell'interesse 
delia  finanza  t r ice v iloti  dovranno  mriiere  u profiilo  le  notizie  che  si  possono  raccoglier*  dai  di* 
versi  atti  presentati  al  it  registrazione,  ed  in  iqwrie  dai  testamenti,  nomine  di  tutori,  inventari- 
divi  «inni,  cessioni  di  ragioni  ereditarie  e dagli  stali  tini  deceduti;  e quando  risulterà  loro  l'esig'ihi- 
lilàdi  qualche  tassa  relativa  ad  atti  annoiali  sulle  la  cole  dovranno  aprire  lodo  apposito  nnitnlo  di 
credilo  miI  reiette o campione  certo  v l.i  tassa  è certa  c liquida,  n sul  dtihliioso  se  abbisognano 
• 'imo  uhrrioii  elr  melili  per  accentarla,  ficeiiilo  a margine  dell’ arinolo  della  tavola  l’annota  none 
di  richiamo  dP  arinolo  aperto  mi!  cmupioiir,  e si  girerà  inseguito  per  l' appummento  di  tale  urti* 
sub  a seconda  dei  casi  [U  L.  R.  Alt. 
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Serve  anche  la  tavola  di  cui  ai  fratta  per  annoiarvi  a termini  del  precedente 
articolo  23,  i contratti  portanti  alienazione  della  nuda  proprietà  con  riserva  d'  usu- 
frutto. Queste  notizie  saranno  a tempo  opportuno  riscontrate  con  le  corrispondenti 
notizie  iscritte  sulle  tavole  dei  testamenti,  dei  decessi,  c delle  successioni  e con  Rii 
stati  dei  deceduti,  per  venire  in  cognizione  se  abbia  avuto  luogo  la  riunione  del- 
I’  usufrutto  alta  proprietà  ed  ottenere  dai  possessori  il  pagamento  della  tassa 
proporzionale  non  stata  pagata  sul  valore  dell' usufrutto  giusta  l'articolo  18,  n. 
6 della  legge. 

Dovranno  i ricevitori  iscrivere  eziandio  su  questa  tavola  quegli  otti  che  a 
norma  delle  leggi  e dei  regolamenti  vanno  soggetti  alla  superiore  approvazione 
e per  i quali  il  termine  della  denunzia  decorre  dal  giorno  in  cui  sarà  perve- 
nuta all'  uflìziale  obbligato  alla  denunzia  la  notizia  del  provvedimento  o decreto 
di  approvazione  in  senso  dell’ articolo  27  n.  3.  della  legge. — I Ricevitori  do- 
vranno rilevare  l'esistenza  di  tali  contralti  dai  repertorii  dei  pubblici  funzio- 
nari e portarli  sulla  tavola  alfabetica,  affine  di  poter  sorvegliare  lo  eseguimento 
della  dennnzia  quando  venga  a conoscersi  che  il  contralto  fn  approvalo  o cho 
vi  fu  dato  eseguimento. 

Ed  in  fine  si  dovranno  iscrivere  sull ■ tavola  alfabetica  suddetta  le  dona- 
zioni non  accettale,  cui  accenna  I'  articolo  12  della  presente  istruzione,  per  avere 
mezzo  di  curare  l’esazione  della  lassa  proporzionale,  quando  in  mancanza  della 
denunzia  dell’  atto  d'  accettazione  venga  a risultare  che  questa  ebbe  luogo  di 
fatto  senza  che  sia  stala  prodotta  la  denunzia  prescritta  dall'  articolo  15  del  de- 
creto reale.  ( II.  L.  R.  Art.  69.)  (1) 

TAVOLA  dei  Castuiti  di  Matrimonio 

Tutti  i contratti  di  matrimonio  dovranno  essere  annotali  sull’  apposita  tavola 
Sotto  il  cognome  di  ciascuno  degli  sposi,  talché  ogni  contralto  di  matrimonio  for- 
merà oggetto  di  due  articoli  eoi  richiamo  dell'  uno  all'  altro  mediante  l'indicazione 
prescritta  dalla  quarta  colonna  del  modulo 

I Ricevitori  avvertiranno  di  notare  su  questa  tavola  tutte  le  donazioni  eventuali 
e pattisnccessorii  compresi  nei  contratti  di  matrimonio  , tanto  se  falli  dai 
futuri  sposi  quanto  da  altre  persone,  td  invigileranno  sulla  verificazione  dell'e- 
vento aflìne  di  ottenere  ilricupero  dell*  tassa  proporzionale. 

A questa  tavola  si  dovrà  ricorrere  non  solamente  per  l'oggetto  suindicato,  ma 
anche  per  verificare  la  esattezza  delle  der.untie  di  successioni,  e per  conoscere  i 
rapporti  di  parentela  tra  le  parti  nei  casi  di  trasmissione  a titolo  gratuito  per  atti 
Ira  vivi,  od  in  causa  di  morte  ( 11.  L-  R Art-  70. 1 
TAVOLA  dei  Testamenti 

T Ricevitori  dovranno  iacrivcre  su  questa  tavola  tutti  i testamenti  ed  altri  atti 
di  ultima  volontà  sottoposti  alta  legislraiione  nel  rispettivo  Uffizio,  o ilei  quali 
avessero  notizia  dai  repertorii  notarili,  dai  rimandi  di  altri  Uffìzi,  od  altrimenti. 

Oltre  all’ essere  utile  per  sorvegliare  le  denunzie  delle  successioni  testa- 
mentarie, questa  tavola  fornisce  anche  il  mezzo  idi  conoscere  te  disposizioni  di  ul- 
tima volontà  per  poter  liquidare  regolarmente  le  tasse  sugli  sili  di  divisione,  di 
Cessione  di  ragioni  ereditarie  ed  altri  contratti,  e sa  Ile  successioni. 

A misura  che  le  successioni  testamentarie  vengono  denunciate  si  annoierà 
sulla  tavola  dai  testamenti  il  numero  della  denunzia  in  margine  del  relativo 
articolo.  ( II.  L.  R.  Art.  71.  ) 

TAVOLA  delle  pbrsonb  defunte  od  assetti. 

Su  questa  tavola  i ricevitori  annoteranno  le  notizie  di  assenze  ricavate  dagli  atti 
registrati  e le  simili  notizie,  * quelle  di  decessi  che  toro  pervengono  da  altri  uff 
Gzi  col  mezzo  dei  prescritti  rinvìi  o che  fossero  altrimenti  desunte. 

Col  mezzo  di  questa  tavola  i ricevitori  cureranno  1’  esazione  dette  tasse  sulle 
successioni  di  persone  decedute  od  asseriti  che  non  sono  comprese  negli  stati 
trimestrali  dei  decessi  accennati  nell'  art.  160  della  presente  istruzione. 


fi)  V.  Boat  di  Valutazione  per  l'applicazione  delle  tassa  proporzionale  di  registro. 


Digitized  by  Google 


500 

Si  iscriveranno  pure  nella  (lessa  tavola  le  notizie  di  slmile  natura,  concer- 
nenti persone  domiciliate  fuori  del  distretto  del  proprio  uffizio  per  fare  i pre- 
scritti rinvìi  all’  uffizio  competente,  indicando  il  fatto  rinvio  nella  colonna  dell* 
annotazioni.  ( II.  !..  R.  Art.  72.  ) 

TAVOLA  delle  «recessioni  Dcnumintc. 

V intitolazione  di  questa  tavola  accenna  come  vi  si  debbano  inscrivere 
tutte  le  successioni  denunziate  per  ordine  alfabetico  del  cognome  degli  autori  delle 
medesime, tenuto  conto  delle  altre  indicazioni  richieste  dalle  colonne  del  modulo. 

Alla  tavola  delle  successioni  dichiarate  si  dovrà  ricorrere  per  riscontrare  tan- 
to pii  stati  trimestrali  di  decessi,  quanto  le  altre  notizie  di  apertura  di  successioni 
che  possono  altrimenti  pervenire  all'  uffizio,  affine  di  conoscere  quelle  che  già  fu- 
rono denunziale,  per  le  quali  non  occorrano  ulteriori  denunzie. 

Riesce  poi  anche  olile  la  tavola  anzidetto,  in  quanto  facilita  la  ricerca  delle 
denunzie  nei  molti  casi  nei  quali  si  abbisogna  di  ricorrervi  per  conoscere  la  con- 
sistenza delle  deferite  eredità,  i II.  L.  R.  Art.  73.  ) 

TAVOLA  degli  Invrozaait 

Questa  tavola  è destinala  a ricevere  I'  annotazione  di’tutti  I*  inventari  di  so- 
stan  ze  appartenute  a persone  defunte  od  assenti  che  sono  presentati  alla  registra  • 
zione  od  altrimenti  conosciuti. 

Kssa  facilita  ai  ricevitori  il  mezzo  di  accertare  il  valore  delle  eredità  sia  per 
riscontrare  l’ esattezza  delle  denunzie  di  successioni  e promuovere  la  denunzia  di 
quelle  non  dichiarate,  sia  per  ricorrervi  nei  molti  casi  in  cui  si  ha  bisogno  di  co- 
noscere la  consistenza  delle  eredità  per  la  regolare  liquidazione  delle  tasse  di  re- 
gistro sugli  alti  e contratti.  ( II.  L.  R.  Art,  74.  ) 

tenuta  (i) 

TENUTA  dei  Ri  ghiri  di  fnrmalilà  (!) 

TENUTA  dei  Btptlri  ipotecari  (2) 

TERMINI  (3) 

TERMINI  per  la  Descuzia  degli  Atti  saoqttli  alla  Rtpiiiratiane  (4) 

La  legga  agli  articoli  27,  28,  29,  30  e 31  fissa  i termini  entro  i quali 
deve  farsi  la  dennnzia  degli  atti,  contralti  o trasferimenti  soggetti  obbliga- 
toiiamente  alla  registrazione,  solto  pena,  in  caso  di  ritardo,  d’  incorrere  nelle 
penalità  pecuniarie  comminate  dall'  articolo  SO  e seguenti  del  titolo  V. 

Tali  termini  variano  secondo  la  specie  degli  atti  per  i quali  sono  sta- 
biliti. cioè: 

1.  Tritila  piami  per  tutti  gli  atti  celebrati  col  ministero  notarile,  per  le 
sentenze  definitive, 'per  convenzioni  giudiziali  divenute  irrevocabili  c per  gli 
alti  giudiziari  contemplati  negli  articoli  94  c 95  e per  tutti  gli  alti  dei  segrtari 
del'c  amministrazioni  e stabilimenti  pubblici  portanti  trasmissione  d’immobili, 
aggiudicazione,  drlihcramento  od  appalto  di  ogni  natura  c le  relative  cauzioni. 

Questo  termine  di  30  giorni  è di  regola  computabile  dalla  data  degli  atti. 

Sino  eccettuali  gli  atti  sottoposti  alla  supcriore  approvazione,  pei  quali  il 
termine  di  corre  dal  giorno  in  coi  sarà  pervenuta  all'  ufficiale  obbligato  alla 
denunzia  la  notizia  del  decreto  di  approvazione:  gli  inventari  per  cui  lo  stesso 
termine  dive  computarsi  dalla  data  del  verbale  di  chiusura;  c finalmente  le 
convenzioni  giudiziali  per  le  quali  si  computa  dal  giorno  in  cui  sono  divenute 
irrevorabili  ; 

2.  Tre  miti  per  le  scritturo  private  e per  i contratti  verbali  risguardanti 
beni  immobili  situati  nel  Stato,  e per  la  denunzia  dello  eseguimento  di  contralti 
sottoposti  a condizione  sospensiva. 


(I)  V.  Caseina. 

(a)  V.  Registri  ili  formalità  per  la  registrazione  degli  ani. 
fi}  V.  Semenze  di  rrmuzinne  di  termini. 

(4)  V.  Denunzia  degii  alti  suggelli  alia  rrgistr»zione.  V.  Dennnzia  dei  Irasferimealì  per  rana* 
di  morte,  V.  Orario  degli  liflizi  del  registro.  V.  Ani  augglli  aita  rigistrazione  entro  no  termine 
Sa». 
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Per  le  scritture  private  questo  termine  decorre  dalla  loro  data:  per  i con- 
tratti verbali  dal  giorno  delta  loro  esecuzione,  e per  i contratti  condizionati  dal 
giorno  della  verificatasi  condizione,  o da  quello  dell'  esecuzione  del  contralto. 

Le  stesse  regole  sono  applicabili  alla  denunzia  dello  eseguimento  di  contratto 
soggetto  all’  approvazione  superiore  et  eseguilo  prima  che  questa  sia  emanata, 
alla  denunzia  dì  accettazione  di  fallo  di  una  donazione  c della  riunione  dell’  usu- 
frutto alla  proprietà,  giusta  il  disposto  degli  articoli  ISc  16  del  decreto  reale; 

3.  Sei  e diciotto  mesi  per  gli  atti  esteri  contenenti  disposizioni  relative  ad 
immobili  situali  nello  Stato  secondoche  sono  falli  in  Europa,  o fuori  d’  Europa. 

Questo  termine  decorre  dalla  data  dell'  atto,  salvo  per  i testamenti,  per  i 
quali  è computabile  dalla  morte  del  testatore. 

Occorrendo  però  di  farne  uso  nel  senso  della  legge  degli  alti  avanti 
accennati  essi  dovranno  essere  registrali  prima  di  farne  uso.  sebbene  non 
fossero  per  anco  trascorsi  i termini  stabiliti  per  la  registrazione: 

4.  Quattro,  tei  e dieiotto  mesi  per  la  denunzia  dei  trasferimenti  per  causa 
di  morte,  secondo  che  I'  autore  della  successane  è morto  nello  Stalo,  in  altro 
parti  d’  Europa  o fuori  d’  Europa.  ( II.  !..  II.  Art.  5.  ) 

L’articolo  32  della  legge  stabilisce  che  nei  termini  suddetti  non  sono 
compresi  il  giorno  della  data  dell’  atto,  o dell'  apertura  della  successione,  o del 
preso  possesso  de’  beni  dell’  assente;  che  non  si  computerà  nel  termine  I’  ultimo 
giorno  di  esso  se  festivo , c che  I’  ultimo  giorno  utile  si  compie  con  I'  ora 
precisa  della  chiusura  dell'  uflìcio  del  registro. 

1 ricevitori  avranno  quindi  attenzione  di  rendersi  famigliar!  le  disposizioni 
della  legge  in  ordine  ai  termini  per  la  registrazione  obbligatoria  in  rapporto  alle 
varie  specie  di  denunzie,  e dovranno  lenire  rigorosamente  aperto  l’ uffìzio  durante 
I’  intero  orario  fissato  dall’  articolo  2 del  decreto  reale,  onde  non  pregiudicare 
le  parti  o i funzionari  che  solessero  o si  trovassero  nella  necessità  di  utilizzare 
1’  ultimo  giorno  del  termine  per  la  denunzia. 

Quanto  al  modo  di  calcolare  la  decorrenza  dei  termini  suespressi , giova 
avvertire  che  per  il  computo  del  termine  di  trenta  giorni  si  devono  enumerare 
successivamente  i giorni,  incominciando  da  quello  immediatamente  successivo 
alla  dola  dell'atto.  Per  il  computo  invece  del  termine  a mesi  questi  si  calcolano 
ritenendo  indistintamente  per  un  mese  il  periodo  di  tempo  tra  il  giorno  succes- 
sivo a quello  della  data  dell’  allo  e il  giorno  che  a questo  corrisponde  del  mese 
seguente.  { IL  L.  U.  Art.  6.)  (I) 

Per  cfTelto  delle  disposizioni  accennale  nell'  articolo  precedente  i ricevitori 
faranno  sempre  attenzione  alla  data  degli  atti  denunziati,  onde  perriperc  assieme 
alle  lasse  le  pene  peeuniarie  o maggiori  lasse  comminale  dagli  articoli  30.  c seguen- 
ti del  titolo  V.della  legge  conlro  i notai,  segretari  o funzionari  dell'  ordine  giu- 
diziario, c segretari  delle  pubbliche  amministrazioni  che  non  facessero  registra- 
re i loro  alti  nel  termine  prescritto. 

Avvenendo  che  il  notaio  o altro  funzionario  si  rifiu'asse  al  pagamento  della 
pena  pecuniaria,  si  eseguirà  lunaria  la  registrazione  contro  il  pagamento  delle 
dovute  ta-se.  ma  il  ricevitore  aprirà  immi dialamcnle  sul  relativo  campione  cerio 
un  articolo  di  credito  o carico  del  notaio  o funzionario  per  lo  ammontare  della 
pena  pccuniaria,  c rilascierà  conlro  di  esso  l'ingiunzione  per  ottenerne  il  pagamento 
salvo  a soprassedere  dall'  istanza  quando  il  funzionario  giustificasse  che  il  ritardo 
fu  occasionalo  da  impcdimenlo  di  forza  maggiore. 

In  questo  caso  il  ricevitore  farà  rapporto  sull'  emergente  al  direttore,  il 
quale,  riconoscendo  giustificato  l'allegalo  impedimeuto  di  forza  maggiore, 
autorizzerà  i'  abbandono  dell'  istanza  c I'  annullamento  dell’ articolo  del  campione 


(Il  Gli  Uffizi  di  registro  dovranno  rimanere  aperti  per  iene  ore  in  ciascun  giorno 
L'orario  sarà  stabilito  sulla  proporrà  dal  Ricevitore  dalla  Direzione  provinciale  in  modo  ciré 
corrisponda  alle  consuetudini  locali  ed  ai  bisogni  dei  pubblico  servizio  L'orivio  vari  affuso  sulla 
porta  d' ingresso  dell'Uffizio.  (D,  L.  R.  Ari.  a.) 
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quando,  questa  autoriimionc  non  ecceda  i limiti  della  lui  competenza,  gioita 
I'  articolo  48  del  decreto  reale,  e ne  riferirà  in  caso  diverso  al  Ministero, 
( li.  J„  R.  Art.  7.) 

Tutti  gli  altri  alti  civili,  giudiziali  e slragiudiziali,  si  nazionali  che  csteti, 
non  contemplati  nelle  disposizioni  degli  articoli  27  e 28  della  legge,  semprechò 
formino  titolo  di  un  contralto  o fondino  un'  obbligazione  qualsiasi,  debbono 
essere  sottoposti  alla  registrjzione  solo  prima  che  se  ne  faccia  uso  in  atto  pubblico 
o in  giudizio  o dinanzi  a qualsiasi  autorità  od  uffìzio  governativo,  provinciale  o 
comunale  a termini  dell’  articolo  29  della  legge. 

Alla  massima  generale  perì)  è fatta  eccezione  dal  primo  alinea  del  successivo 
articolo  30  che,  per  i casi  d'  urgenza,  permette  1'  uso  in  giudizio  di  atti  non 
ancora  registrati,  con  obbligo  delia  loro  registrazione  nel  termine  non  maggiore 
di  giorni  otto  od  in  quello  minore  che  venisse  dal  giudice  prefisso. 

I ricevitori  invigileranno  a che  non  si  faccia  uso  nel  senso  della  legge  dei 
vari  atti  che  debbono  prima  essere  sottoposti  alla  registrazione,  e rileveranno  le 
contravvenzioni  tulle  che  risaltassero  commesse  onde  agire  contro  i contrav- 
ventori per  il  ricupero  delle  lasse  e per  I’  applicazione  delle  pene  pecuniarie 
comminate  dall'  articolo  58  e seguenti  del  capo  i,  titolo  VI  della  Ugge,  « della 
eopratassa  inflitta  dall'  articolo  53, ove  si  trattasse  di  alto  del  quale  siasi  fatto  uso 
in  giudizio  in  via  d'urgenza  prima  della  registrazione,  e non  denunzialo  in 
zeguilo  entro  il  termine  stabilito  dal  succilato  articolo  30.  ( II.  L.  R.  Art.  8.  ) (1) 

Gli  Uffizi  del  Registro  non  potranno  ritardare  la  registrazione  di  un  atto 
ed  il  rilascio  definitivo  della  quietanza  oltre  il  termine  di  24  ore  dalla  presen- 
tazione dell'  atto,  però  1'  atto  sarà  sempre  registrato  sotto  Ja  data  della  sua  presen- 
tazione. ( D.  I,  R.  Art.  4.  ) (2) 

TERMINI  per  la  Dentntia  delle  Rendite  dei  Beni  dei  Corpi  Uorali  (3) 
TERMINI  per  la  Registrazione  degli  Atti  (4) 

TERRENI  (5i 

TERZE  delle  Lettere  di  Cambio  fG) 

TERZO  Pensionabile  (7) 

TESORO  (8) 

TESTAMENTI  (9) 


(t)  Quando  per  motivi  di  urgenza  e secóndo  le  facolt!  concesse  daìl’art.  3o  della  legge,  si  fané*, 
■e  uso  in  giudizio  di  nifi  privati  non  registrati,  il  giudice  che  ba  dato  il  provvedimento  dotrfc 
esigere  dalla  parie  la  giustificazione  che  l'atto  fu  registrato  entro  il  termine  di  otto  giorni,  o entro 

Suel  minor  termine  che  fosse  staio  prefisso.  Qualora  questa  giustificazione  non  fosse  Mala  presentata 
giudice  dovrà  eseguire  il  disposo  dilli* articolo  63  della  legge,  e i segretari  denunzieranno  I’  .arto 
non  registrato  sotto  la  jiena,  in  caso  di  mancanza,  nello  stesso  articolo  accennati!.  (I).  L.  Art.  3o.) 
V.  Pene  in  materia  di  centravi  emioni  alla  legge  sulla  tassa  di  registro.  V.  Citazione  di  «ti  eoa 
registrati. 

(a)  Sebbene  Pauicolo  4 del  Decreto  Reale  dianzi  menzionato  accordi  agli  uffizi  del  registro 
il  termine  di  a4  ore  dalla  presentazione  dell'atto  per  eseguirne  la  registrazione,  i ricevitori  ose- 
ranno tuttavia  ogni  possibile  sollecitudine  perché  le  operazioni  della  registrazione  non  *ieno  prò- 
tratte  oltre  il  termine  strettamente  necessario,  conni  Mando  cosi  le  esigenze  del  servizio  coll4  interesse 
e col  comodo  dei  contribuenti. 

Avvertiranno  inoltre  che  non  possono  sotto  verno  pretesto  differire  In  re/istrazione  degli  atti, 
o ritardare  il  corso  di  qualunque  azione  giudiziari;!  ritenendone  gli  atti  e leproduzioni,  fuorchènel 
caso  di  noti  effettuato  pagamento  delie  lasse  liquidate  r salvo  il  diritto  di  ritenere  gli  atti  e le  pro- 
duzioni per  q4  ore,  nel  caso  contemplato  dall* art  della  legge,  ylf-  !..  R.  Art.  io.) 

(3)  V.  Denunzia  delle  rendite  de* beni  de’ corpi  morali. 

(4)  V.  Termini  per  la  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione. 

(5)  V.  Aggiudicazioni  di  beni  mobili.  V.  Lavoratori  di  terreni.  V.  Aggiudicazioni  di  beni 
immobili. 

(6)  V.  Cambiali, 

(?\  V.  Retribuzioni  dei  Ccaiservitiori  delle  ipoteche. 

(8;  V.  Agenti  del  tesoro.  » 

vy)  V.  Ani  di  liberalità  prr  causa  dì  morte.  V.  Denunzia  de 'testamenti.  V.  Denunzia  di  atti 
Rotori  (per  i testamenti  fatti  alC  Estero)  V.  Disposizioni  transitorie  speciali  in  rnstaria  dì  lasse  di 
tagistro  per  la  provi  rteit  Toscane  — per  le  provimele  JN-AroLCTAM. 
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/ La  Registrazione  dell'  atto  d'  apertura  di  Testa- 
1 menti  sigillali  non  dii  luogo  all'  applicazione  di 
) tassa  distinta  oltre  quella  stabilita  per  Testamento . 
f ( L.  R.  Art.  94  ^ 4 n.  44.  ) (1) 

C I Depositi  o Prese*itazioxi  degli  Atti  di  ci.- 
t tima  volontà’ pressi  i Notai  e negli  Architi  Pub- 
C blici.  (2)  ( L.  ÌR.  Art.  94  § 2 n.  17.  ) (3) 

Se  falli  per  atto  notarile. 

quad.  14  L.  0,50  5 Se  fatti  tenia  Ministero  Na- 
ti 1.00  f tante  — Nel  solo  caso  che  se  ne 
« 2,00  a deliba  fare  tuo  nel  senso  del- 
ti 4,00  1 l’ articolo  2.  (4) 

e 

[Gli  Atti  di  presentanone  o deposito  dei  Testa- 
scesiti  Segreti. 

/ Le  Copie  dei  Testamenti  Segreti  c delle  note 
7 Testamentarie  e di  qualunque  disposizione  [o  di- 
t chiara  rione  di  ultima  volontà.  (5) 

Le  Schede  dei  Testamenti  Segreti. 


Gli  Atti  di  ultima  Tolontà  (6)  le  loro  Revoche  o Ritiramenti,  sono  soggetti 
alla  tassa  fusa  dì  lire  sci  ( L R.  Art.  94  § 4 n.  44.  ) ù) 

In  quelle  Proeinsic  nelle  quali  il  Deposito  degli  Atti  Notarili  deve  farsi  entro 
un  tempo  determinato  in  apposito  Archivio,  i Testamenti  saranno  per  ora  denun- 
ziati senza  le  produzione  della  copia,  { L.  R.  Art.  97:  J (8) 


(l‘  V.  Ani  da  reputarsi  entro  un  termine  fisso  V.  Denuncia  degli  cui  soggetti  alia  registra- 
ciotte.  V.  Denuncia  de* trasferimenti  per  causa  di  morte. 

(а)  E*  proàbito  ai  ricerilori  del  registro,  sotto  pena  della  desti  turione,  di  permettere  P ispezio- 
ne o di  dare  rstratti  o copie  a privati  tirile  copie  presentate  {ter  la  denuncia  di  alti  notarili  o giu. 
diciali,  a meno  else  non  interveniste  un'  autoeiczazione  speciale  dell*  Autorità  giudiziaria. 

E'  pure  proibito,  sotto  la  stevsa  pena,  di  palesare  a chicchessia  prima  della  morte  del  testatore 
le  disposizioni  non  solo,  ma  anche  P esistenza  o l' inesistenza  di  un  atto  dì  ultima  volontà  stato  de- 
nunziato. (D.  L.  R.  Art.  0.) 

(3)  V.  Presentazioni  degli  alti  di  ultima  volontà. 

(4)  V.  Uso  di  atti  e scritti. 

(5)  Quando  rami  autenticate  da  un  pubblico  funzionario. 

(б)  Gli  atti  di  ultima  volontà  fatti  prima  deli'auivazione  della  nuova  legge  da  persone  morte 
dopo,  in  forra  dei  quali  si  devolve  in  tutto o in  parte  una  eredità,  quando  non  siano  già  stati 
sottoposti  alla  formalità  anteriormente  in  vigore  e corrispondente  alla  registrazione  prescritta  dalla 
legge  nua\n,  saranno  denunziati  per  In  rrgiitrazione  e pel  pagamento  della  tatua  fissa  dulie  persona 
ne»  modi  e termini  riapri  ti  va  mente  Mobiliti  dagli  articoli  27,  a8  e 3l  della  stessa  legge.  (D.  L.  R. 
Art.  64  1 V.  Denunzia  de’  trasferì  menti  per  cuum  di  morte. 

(7)  Tavola  de  testamenti. 

I ricevitori  dorranno  iscrivere  su  questa  tutti  i testamenti  «1  altri  atti  di  ultima  volontà  sotto* 
posti  alla  registrazione  n<  I ispettivo  uffizio,  o dei  quali  avessero  notizia  dai  repertorii  notarili,  dai 
rimandi  di  altri  uffizi,  od  altrimenti. 

Oltre  all* esser  utile  per  sorvegliare  le  denunzie  delle  successioni  testamentarie,  questa  tavola 
fornisce  anche  il  mezzo  di  cono«cere  le  disposizioni  di  ultima  volontà  per  poter  liquidare  regolar, 
mente  le  lasse  sugli  .itti  di  divisione,  di  cessione  di  ragioni  ereditarie  ed  altri  contratti,  e sulle 
successioni. 

A misura  che  le  successioni  testamentarie  vengono  denunziate  si  annoterà  sulla  tavola  dei  te- 
stamenti il  numero  della  denunzia  in  inargine  del  relativo  articolo.  (II.  L.  R.  Art.  71.)  V.  Tavole 
alfabetiche. 

18, > Dei  testamenti  da  registrarsi  senza  produzione  di  copia,  secondo  I*  eccezionale  Disposizione 
transitoria  dell*  art.  97  della  legge,  dovrà  farsi  la  deuuiuia  entro  il  tcrmiuc  fissato  dall*  articolo  27 
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Le  Sole  Testamentarie  ed  i Testamenti  in  forma  privala  si  potranno  disten- 
dere su  cnrta  libera,  c non  saranno  soggetti  al  bollo  se  non  nei  soli  casi  che 
occorra  di  farne  uno  degli  usi  designati  ai  nn.  1.  2,  c 3,  de  l'  articolo  2,  (t)  col 
pagamento  della  lassa  stabilita  dall' arinolo  IO,  in  ragione  delta  d imen  sione  della 
carta  ( 1>  B.  Art.  23  n.  31.  e Art.  26.  ) 

Le  Schede  dei  Testamenti  Segreti  si  potranno  fare  su  carta  libera  e non  sa- 
ranno soggette  al  ballo  straordinario.  ( L.  B.  Art.  31.) 

Gli  Atti  di  presentazione  u di  Doposito  dei  Testamenti  Segreti  saranno  scritti 
sulla  carta  filigranata  col  bollo  ordinario  a lire  due.  ( L.  B.  Art.  23  § 4,n.  29.  ) 
Le  Copia  dei  Testamenti,  delle  Note  testamentarie  e generalmente  di  ogni 
disposizione  o dichiarazione  di  u'tiina  volontà  quando  sono  autenticate  da  un  pub- 
blico Funzionario  saranno  scritte  sulla  carta  filigranata  col  bollo  ordinario  a lira 
una.  ! L.  B,  Art.  23.  § 2 n.  16,)  (2) 

TESTAMENTI  Privati  (3) 

TESTAMENTI  in  forma  Prirata  (3) 

TESTAMENTI  SEonEti  non  aperti  \i) 

TESTAMENTI  Sigillati  (a) 

TESTAMENTI  fatti  all'  Estero  (6) 

TESTAMENTI  ila  Registrarsi  senza  produzione  di  Copia  (7) 

TESTAMENTO  Olografo  ISj 
TESTAMENTO  Solesse  |7| 

TESTIMONI  nella  Procedura  Penale 

Sono  esenti  dalla  Registrazione  le  Ricevute  dei  compensi  ai  Testimoni  nella 
Procedura  Penale,  limitativamente  all'  uso  indicalo  ( L.  R-  Art.  96  8 3 nn.  4 
c 13.)  19) 

TESTIMONIALE  o Consolato  nei  Casi  previsti  dal  Codice  di  Commercio  (IO) 
TESTIMONIALI  di  Stato 

Si  possono  fare  o copiare  sul'o  s’cìso  foglio  di  carta  bollala  puichè  però  si 
(ratti  di  un'  identico  aliare.  ( L.  B.  Art.  32.  n.  1.) 

TIPI  (11) 

TIPOGRAFI  (12) 

TITOLI  il  3} 


Bullo  ALtmpron,  modulo  n.  H,  che  rnmintnii! elione  distribuire  graiuitamente  per  menu  dei  ricevi* 
lori,  in  tento  dell’  Art.  .1  del  Decreto  He  a le. 

1 .<)  denunzia  dovrà  contenere  il  annoine,  nome,  qualità  e residenza  del  denunzjante.  Dindi* 
elione  in  tutte  lettere  della  data  della  celebrazione  «lei  testamento  oppure  del  suo  deposito,  il 
cognome,  nome,  paternità  e domicilio  del  testatore,  la  data  della  denunzia  e la  firma  del  denun* 

z tante. 

Ai  testamenti  così  denunziati  si  darà  la  formalità  annotandoli  sul  registro  degli  atti  civili 
pubblici  mediante  il  contemporaneo  pagamento  tirili  eor risponde! i texana,  e ne  sarà  data  qu' età  ruta 
a.  notaio  a norma  delPart.  6a  della  presente  istruzione. 

Tati  denunzie,  previa  annotazione  in  calce  delta  menzione  di  registrazione,  saranno  conservale 
c classificale  in  apposito  volume,  secondo  le  rrgol'  stabilite  dal  precedente  articolo  l5.  (Il  L.  E. 
Ari.  170.)  V.  Quietanze  delle  tasse  pagate  per  ù registrazione  degli  otti.  V.  Volumi  deg  i atti, 
fi)  V.  Uro  di  ani  e scritti. 

(ai  V.  Copie  d*  sitti  pubblici 

(})  V.  Noie  Tenta mmtsi rie.  V.  Denunzia  de*  testamenti.  V.  Denunzia  drgli  otti  ?ogg»  iti  alla 
registrazione.  V,  Testa menti.  V.  fjtmhni dìa. 

(41  V.  Successioni  regolate  da  lestannnto  segreto  non  aperto.  V.  Schede  de*  Test;  tn 'itti  segreti 

(ri',  V.  Stato  Civile.  V.  Note  tesivi  menta  rie.  V.  Schede  de*  testamenti  segreti 

(ti)  V.  Denunzia  di  atti  esteri.  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione. 

(7)  V.  Testamenti. 

(8)  V Decreto  che  dichiara  eseguibile  il  Testamento  Ologiafo.  V.  Note  Testamentarie.  V. 
Recezione  del  Testamento  Olografo.  V.  Testamenti. 

(p)  V.  Alti  relativi  «die  pubbli.  In-  iinpteTr. 

(lO)  V.  Domi  de"  Testimoni.  \ . Aiqmati  di  Consolato. 

(*i)  V.  (.avori  degli  ingegneri. 

(»*)  V.  Contravvenzioni  alla  legge  sul  bollo.  V.  Avvisi  d'asta.  V.  Copie  d'atti  pubblici. 
m J V,  Rinnovazioni  di  titoli 
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TITOLI  del  Db  sito  Pobblico  dello  Stato  (1) 

T.  R,  ESBiiTi  Questa  Menzione  però  non  toglie  V obbligo  del  pa- 

gamenlo  della  tassa  sin  In  I ila  per  gli  Atti  e Contraili 
in  cui  i Titoli  del  Debito  Pubblico  dello  Stato  pos- 
tato considerarsi  come  denaro  contante  (2)  o ser- 
pono di  corrispettivo  o di  meno  nelle  Contenzioni 
tanto  principali  quanto  accessorie  contenute  nei 
Contratti  medesimi  (3)  — Nè  si  estende  al  Valore 
dei  mentovali  Titoli  di  Credito  quando  si  trasfe- 
riscono Gratuitamente  per  Atto  tra  Vivi  o per 
causa  di  Alarti.  (4)  ( L.  Il  Art.  97  § 3 n.  2.  ) (5) 

C Purché  non  siano  ancora  firmati , nè  la  firma 
B.  S.  F.  L.  0,50  r sia  Cancellata  od  in  altro  modo  alterata.  ( L.  B. 

( Art.  24.  ) 


1 Titoli  del  Debito  Pubblico  dello  Stato  saranno  soggetti  al  bollo  e saranno 
ammessi  al  bollo  straordinario  colla  tassa  di  centesimi  cinquanta  senza  riguardo 
alla  dimensione  della  carta:  (L.  B.  Art.  24  § 3 n*  18.) 

TONTI  NE  (6) 

TOSCANA  i7) 

TRADIZIONI  di  Legati  (8) 

f Se  pure  eSemptici  c riguardanti  estlusivameoU 
T,  R.  F.  L.  2,00  / Oggetti  che  si  provino  esistenti  nell'  Arte  ere- 

( ditario.  [ L K.  Art.  94  § 2 n.  16.) 

C.  F.  « 0.50  Se  per  alto  privalo. 


(i)  Nell  « parola  « Titom  » reno  compre**  Ir  Carteitk  e i Czrtificati  d’  Iscrizione  aul  D«- 
»|To  rutBLioo  et!  oj»ni  specie  di  Carte  rosi ilu tire  di  una  Reudita  eh*  mani  tlnll' Amministrazio- 
ne del  Debito  pubblico  — I Vaglia  «•  Coiroaa  non  sono  colpiti  dulia  inw  di  L'olio  di  Centrai  mi 
5o.  perchè  il  Vaglia  è un  Accessorio  del  Titolo , e non  può  mai  «omiderursi  per  il  titolo  stesso 
costitutivo  d«Un  rendita  sul  debito  pubblico.  ed  altro  noi»  è che  la  quietatila  del  semestre  che  si 
paga-  — I Buoni  del  Tesoro  non  sono  compresi  nei  titoli  del  debito  pubblico  detto  stata. 
perchè  non  costituiscono  un  vero  e proprio  debito  pubblico  creato , nx  contendono  In  ricevuta  di 
una  somma  mutuata  a breve  termine , e cosi  non  formnno  che  un  debito  galleggiante . — Saranno 
però  soggetti  al  bollo  nel  solo  caso  che  se  ne  voglia  fare  uso  nel  senso  deli*  Art.  a.  coll»  lassa  in 
ragione  della  dimensione  della  carta.  V.  Uso  dì  alti  e st  rilli.  V.  Carta  bollata.  — t.a  legge  sul 
Gran  Libro  del  Debito  pubblico  chinina  Cartelle  quelle  che  si  domandavano  Cedole , « di  il  nonio 
di  Cedole  ni  faglia. 

(а]  V.  Fertilità  di  rendite  aul  debito  pubblico.  t 

(3)  E*  dovuta  la  tassa  fìssa  di  L.  a.  pei  Consensi  di  Cancellazione  o di  Restrizione  delle 
Ipoteche  iscritte  sulle  Cedole  «lei  debito  pubblico  mxordnti  dagli  Stabilimenti  di  beneficenza  per 
le  Malleverìe  dei  loro  Contabili  (I..  K.  Ari.  q4-  §•  *•  n.  to.) 

Iteli*  tras mistioni  tra  vivi  a titolo  gratuito  e per  quelle  che  hanno  luogo  in  causa  di 
morte  il  valore  immillile  sì  desume  dalla  Di<  binrnziorie  « he  ne  fanno  te  |»nrtiy  salvo,  per  1’  applica- 
zione delle  nw  alle  trasmissioni  tra  vivi,  il  disposto  dell* Art.  8.  (I*.  R.  Art.  17. 11.  io.) 

Se  un  Contratto  comprende  patti  che  siano  in  parte  a titolo  gratuito  ed  in  parte  n titolo 
oneroso , sarà  considerato,  qannto  iiil'applicazionc  delta  tassa  come  se  fossero  due  distilli!  Contratti, 
l'uno  a titolo  oneroso  e l’alt  io  a litoio  gratuito. 

Nelle  trasmissioni  per  causa  di  morte  le  Resomi  sul  debito  pubblico  non  possono  rvver  Ta- 
llitale in  somma  minore  del  corso  legale  risultante  d»\V  ultimo  Listino  della  bona  anteriore  ni  In 
trasai'sintic  1 L.  H.  Art  17.  n.  10.) 

(51  V.  P.*-cnnoni  dalla  registi  azione. 

(б)  V.  Avmi  urationi. 

(7)  V.  Fedi  di  sprec Inetto.  V.  Giornaletti  de'  Cursori.  V.  Copie  di  Sentente  c provvedi  meni  È 

c degli  Atti  Contrattuali  spediti  in  forma  esecutiva. 

v8j  V.  Consegne  di  1-egMi.  V.  Dtnunaie  degli  sui  soggitij  alla  registrazione. 

wii  1.  Gl 
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« 1.00  Se  perfetto  notarile. 

TRADUZIONE  degli  Atti  soggetti  alla  Registrazione  (1) 

TRAFFICO  Marittimo  (2) 

TRANSAZIONI  semplicemente  tacitativi  di  prete  se  reciproche  stipulate  tanto  per 
terminare  quanto  per  prevenire  una  Lite. 


T R.  F.  L.  4,00 

,5 


T.  R P. 

C.  F. 

C F. 


< 


Se  non  contengono  Novazioni  alle  ragioni  com- 
petenti alle  parti  in  fona  di  precedenti  titoli 
Cessioni  od  altri  Contbatti  soggetti  a Tassa. 


Se  contengono  Novasionc. 
Cessione,  od  altri  Contralti 
f soggetti  a Tassa. 


A 

SECON-  I 

( Oltre  la  Tassa  i . 

DA  DEI  GASI  ( 

C Fissa  di  L.  6,00  j j 

L. 

1.00 

Se  per  allo  Notarile. 

« 

0,50 

Se  per  atto  Privato. 

Le  Transasioni  semplicemente  tacitativc  di  pretese  reciproche  stipulate  tanto 
per  terminare  quanto  per  prt  venire  una  Lite  Sono  soggette  alla  lassa  (issa  di  lire  sei — 
Qualora  contengono  ui  n Novazione  qualunque  alle  ragioni  respettiramente 
rampi  lenti  alle  l'orti  in  farsa  di  premienti  titoli,  oppure  cessioni  di  Stabili  o 
Mobili  in  proprietà  usufrutto,  od  Uso,  Costituzioni,  o Cessioni  di  Rendite,  o Cen- 
si, Obbligazioni  o f.iberazioni  di  Somme  o Valori  ad  altri  Contratti  assoggettati 
a tassa,  sarà  questa  inoltre  dovuta  secundo  la  naturi!  dei  Contraili  medesimi. 
( !..  R.  Art.  95  § 4 n.  39.  ) (3) 

TRANSAZIONI  che  contengono  semplicemente  una  reciproca  remissione  sull' og- 
getto litip'asn  o controverso  (4) 

Tlt ASCltlZiON  E della  Domanda  di  Vendita,  della  Cartella  d* Incanti,  degli  Atti 
di  Adozioni;,  Abrogazione.  Emancipazione,  degli  Atti  di  Società’,  dei  Voti  per 
gli  Affari  relativi  a Causi  Pia  sui  Registri  a ciò  destinali  {5} 

TRASCRIZIONI  Ipotecarie  (6) 


(lì  V.  Ornanti.'  degli  ulti  •oprili  alla  regrst razione. 

(a)  V.  M .infesti  toinviiieiili  il  trnflico  ìnanuiiuo.  V.  Fedi  di  mercnmie  imbarcate.  V A> 
•leu  razioni. 

(3ì  V.  O.SMotn  di  ìfobìli,  o di  Immobili.  V.  Costituzioni  o Cessioni  di  rendite.  V.  Promesse 
di  pagare. 

V.  Transazioni  semplicemente  incitatire  ete. 

(5)  Non  .vni'ira  che  vad»  soletta  nd  ulema  tossa  salvo  la  Carta  bollata  impiegata. 

n No  lotiauic  il  dUpv<io  .le  1*  Ai t.  ag  del  D.*<  reio  per  lo  cwcu'ione  delta  legge  sulle  tusae  di 
bollo  tlie  autorizza  a proseguire  i piotorolli  e registri  già  in  corso,  purché  siati  regolarmen- 
te  Indiati  n tenore  delle  leggi  nrneriori,  no.»  semina  ohe  si  jx*va  in  Toscana  proseguire  a 
I rmrri\ ere  gli  alti  sopraindicati  »»r»  regi  atri  ancor»  non  terminati  in  quanto  la  tassa  di  bollo 
dr' registri  medesimi  venendo  a norma  d«-l!e  leggi  r.nteiiori  jicrceUa  mediante  la  tassa  di 
« trascrizione  imposti  mi  IT  ano,  ed  ora  più  non  esistendo  lassa  si  fatta,  la  uarta  dei  registro  non 
« può  ..li.  ini.  mi  4 umilierai  si  che  ionie  carta  mancante  di  Istillo  » 

lo*  Carta  ila  adoprars»  p -r  Iti  Trascrizione  sembra  che  debba  essere  quanto  nlle  domande 
«1  i vernina  quella  da  !..  i,io.  |ier  il  Disposto  «Idi*  Ai  t.  ai  n a4  pus  arando  dì  bisriiirvi  un  di- 
scuto margine  |nr  annotarvi  le  radiazioni  clic  di  tali  domamle  fossero  nei  mo. li  legali  ordì* 
naie;  — quanto  alle  Cartelle  </* incanti  quella  da  I..  o,5o.  per  il  Disposo  deirArl.  x3.  n.  7. 
— quanto  agl»  atti  di  adozione,  A 11  tucs zittite,  ed  emancipazione  quella  da  f.  t,oo.  per  il  Pi. 
>|Swto  dell*  Ari  vi  n.  i3-  rum  potrudmi  in  Toscana  fate  che  ptr  alo  pubbliio;  — quanto  agli 
atti  di  soderà  ed  altri  contratti  in  in-lnia  Commerciale  da  !..  1,00;  — e quanto  ai  voti  pepli 
affari  telali» i « Causa  Via  udir  in  Toscana  per  il  Di*|»o*lo  della  Circolare  del  di  2 Apri»e 
loJo  si  facevano  su*  carta  libero)  ila  I..  i,ao.  per  il  Diqwlo  d»  IP  Alt  v3  n.  ?4. 

V.  Tnncri*iuui  di  atti  u couir  iti  poitanti  mutarioni  dì  propiniti  in. mobili. 
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TRASCRIZIONI  Ipotecarie  falle  nell’  Interiste  delle  Amministrazioni  dello  Stato  (1) 
TRASCRIZIONI  di  Atti  e Contratti  portanti  Mutaziori  di  Proprietà  Immobili 

T.  I.  F.  L.  3,00  ( L.  I.  Art.  *.  ) (2) 

T.  I.  isimi  Se  fatte  nell*  interesse  dello  Stato,  o per  le  quote 

corrispondenti  all'  interesse  dello  Stato. 

T Secondo  le  i Non  verri  pagata  la  tassa  fissa  Stabilita  dalla 
I [.«sislìiio^i  i presente  Legge  per  le  Trascrizioni  qoando  que- 
T.  I.  P.  f vigenti  nelle  \ ste  in  torta  della  Legge  sol  Registro  siano 
1 diverse  Pro  1 soggette  a tassa  proporzionate  (3 j ( L,  1.  Art. 
t vinci*.  ] 14.  ) 

TRASFERIMENTI  di  Beni  Enfiteutici  (l! 

TRASFERIMENTI  di  Rendite,  Censi,  e Pensioni  a titolo  oneroso  f5) 
TRASFERIMENTI  da  trottarsi  a norma  della  Legge  del  9 Febbraio  1830  (G) 
TRASFERIMENTI  per  Comodi  morte  (7) 

TRASFERIMENTO  dei  crediti  a termine  ,8| 

TRASFERIMENTO  di  Credili  folli  per  Asta  pubblica  (9) 

TRASFERIMENTO  di  Mobili  a titolo  oneroso  (10) 

TRASFERIMENTO  Condizionato 

Saranno  regolate  a norma  delle  precedenti  leggi  le  tasse  sulle  successioni 
eredità,  legati  e donazioni  per  causa  di  morte  qumdo  il  testatore,  il  donante  o 
la  persona  dalla  cui  morte  dipende  l'acquisto  dell'  eredità,  della  cosa  donata 
o legata,  sia  morta  prima  dell’  attivazione  della  presento  legge 

Ove  l'acquisto  od  il  trasferimento  a qualunque  titolo  di  cose  o diritti  dipendesse 
da  una  condizione  sospensiva  verificatasi  sotto  I'  impero  della  presente  legge,  sarà 
applicata  la  legge  medesima,  eccetto  it  caso  che  pel  trasferimento  condizionalo,  si 


(l}  V.  Eaentioni  dalle  tasse  ipotecarie.  V.  Trascrizioni  di  sul  e contratti  portanti  mulntionl 
di  proprietà  immobili. 

(а)  !-a  Tassa  «irà  pzrstncoatcmporaneamente  alla  trascrizione  e non  sarà  restituita,  salvo  it 
casotti  imitila  del  titolo.  V.  Rrstituzinue  di  tasse  ili  registro.  L 'obbligo  tizi  pagamento  in* 
stanile  all'  istante  e solidariamrnte  a coloro  nel  cui  impresse  è falla.  — Lai  tassa  è garantita  con 
privilegio  sui  credito  iscritto  sopra  tutte  le  altre  ragioni  sul  eredito  mcdeùinu  — Si  prescrive 
is  tassa  rad  decorso  di  IO  anni  dalla  eseguita  trascrizione  ; e il  supplemento  rii  tassa  dolio  il 
termine  di  due  anni  dai  pagamento  della  lassa  principale.  V.  Iscrizioni  d’ipolrcbe. 

(3)  Dal  giorno  dell*  attivazione  di  (presta  legge  è abolita  la  lassa  proporzionale  o graduate 
suite  trascrizioni  ipnti carie  degli  alti  o contratti  portami  (nutazioni  di  proprietà  imtoohili. 

Rei  casi  però  di  trascrizione  ipotecaria  di  atri  e contraili  anteriori  all'attuazione  della  presente 
legge  per  i quali  non  si  fosse  pagala  ta  tassa  da  essa  stabilita,  roolinurrà  ad  esigersi  la  tassa  di 
trascrizione  determinata  dalle  leggi  rispettivamente  vigenti  nelle  Provincie  in  cui  la  trascrizione  hit 
luogo.  (L.  R Art  99.) 

« fiat  combinato  disposto  degli  articoli  g.  e 14-  della  legge  ralle  Casse  ipotecarie , e 99. 
« deir  altra  ter  re  sulla  tassa  di  registro  chiaramente  resulta  che  o in  forzii  della  legge  sai 
• registro  dove  esser  pagata  la  tassa  proporzionale  salta  trascrizione,  runcite’  si  ras  Tri  di 
« Atti  o Conntam  a a rrs  ina  [ alla  di  Lea  ArruAztoae  otte  sns  absiaro  pagato  la  tassa 
« PROrORZIOVALA  STABILITA  PRR  TALI  ATTI  O CONTRATTI  DCLI.  A LZO.Z  STCSSA.  Pi)  IR  QUESTO 

« CASO  ROM  VERRÀ’  PAGATA  ARCHE  I.A  TASSA  HSSA;  _ O inforza  della  legge  sai 
« registro  non  deve  esser  pagata  rossa  proporzionate  salta  trascri  pione,  PERCHE*  IH)IO 
w I.A  SUA  ATTUAZIONE  TU  ITI  pii  ATTI  TRASLATIVI  «li  PROPRIETÀ’ SONO  SOGGETTI  * 
« TASSA  PROPORZIONALE,  ed  in  questo  caso  sarà  dovuta  sulla  medesima  la  tassa  fissa;  • 

(4)  ▼.  Busi  di  valutazione  prr  l'applicazione  della  tjissn  ptoporzion .ile  di  restalo. 

(5)  V.  Ovsinni  di  rendile  n titolo  oneroso. 

(б)  V.  Deposizioni  tr  motorie  speciali  in  materia  di  tasse  di  registro  per  la  Lombardia. 

(7)  V.  Trn»mimioni  prr  cau«i  ai  mone.  V.  Pagamento  delle  tu»e  di  registro. 

(K)  V.  Credili  o termine. 

<9‘,  V.  Tnisl.ne.ioni  di  creiliti  Gite  per  asta  pubblica. 

{toj  V.  Vendite  di  mobili  a titolo  oneroso. 
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provi  il  già  seguilo  pagamento  delle  lasse  « norma  della  legge  anteriore.  ( L R. 
Ari  100.  ) 

TRASFERIMENTO  della  JTuda  Proprietà  a titolo  gratuito  (f) 
TRASFERIMENTO  del  dominio  diretto  anche  a titolo  lucrativo  (2) 
TRASLAZIONE  ili  Proprietà,  di  Usufrutto,  o di  uso  a titolo  oneroeo  (3) 
TRASLAZIONI  di  C vediti  falle  per  Aita  Pubblica 
Il  Valore  tassabile  si  desume: 

Per  i credili  a termine,  per  la  loro  codone  n per  il  loro  trasferimento 
t per  oltre  limili  obbligazioni  — dall'  ammontare  ilei  credito  e non  dal  prezzo 
correspellivo.  — Si  eccettuano  le  traslazioni  di  crediti,  falle  per  asta  pubblica, 
per  le  quali  la  lassi  sarà  proporzionala  al  solo  prezzo  corrispellir»  dell’  ag- 
giudicazione o del  dcliberimenlo.  I L.  11.  Art.  17.  n.  2.  ) (♦) 

TRASLAZIONI  di  Mobili  a titolo  onerato  (5) 

TRASMISSIONE  delle  Mercuriali.  (6) 

TRASMISSIONE  alt' arciiivio  dei  contratti  degli  Atti  Prirati  bilaterali  (7) 
TRASMISSIONE  alla  Camera  Notabile  degli  Originali  degli  Atti  delle  Copie  dei 
Trita  menti  e dei  Repertori  ;8) 

TRASMISSIONE  agli  arcuiti  delle  copie  degli  atti  regiitrali  e intimati  (9) 
TRASMISSIONI  par  Causa  di  Morte  (10) 

Nelle  Trasmissioni  per  causa  di  morie  si  comprendono  le  Succeisioni  in- 
(eslatc  o Testa men Larie  c te  Liberalità  dipendenti  dall'  esento  del  Decesso  del 
donante.  ( II.  L.  R.  Art.  2.  ) 

TRASMISSIONI  tra  tiri  (11) 

TRASMISSIONI  di  Crediti  (12) 

TRASMISSIONI  di  Beni  «obiti  (13) 

Il  Valore  lassatole  nelle  Tratminioni  di  Mobili  si  desume  dalle  dichiara- 
zioni delle  Farli.  ( L.  IL  Art.  17.  n.  10.}  (11) 


Ili  V.  Trosmusione  di  proprietà  di  beni  immobili  a titolo  {ritolto  tanto  tra  rivi  che  par 
causa  ili  morir. 

(a)  V.  Alienano»»  del  dominio  d irrito  tinche  a titolo  lucrativo, 

(3»  V.  Aggiudicazioni  «li  l«eni  immobili.  V.  Aggiudicazioni  a ribasso.  V.  Licitazioni  di 
fieni  immobili 

(4)  IJuesta  e-.vrzrone  vale  anrfie  per  i trt*  feri  menti  delle  rendite,  Centi  perpetui  o vilaliu, 
e pensioni  allorché  «svengano  per  Aita  Pubblica  (L.  K.  Art.  17.  n.  8.) 
d)  V.  Vendite  di  mobili  a titolo  oneroso. 

(6}  V.  Mercuriali. 

V.  Di  spoii /ioni  transitorie  speciali  in  materia  di  tasse  di  registro  peT  U prorincia  To 

seme. 

(8;  V.  Deposizioni  transitorie  speciali  in  unteri.i  di  tasse  di  registro  per  le  provincic  Na- 

pelei»  ne. 

{pi  V.  Provi  noie  Parmensi.  V.  Piovine»*  Rcmvgnole  «Ielle  Marche,  e dell*  Umbria. 

(10)  V.  Successioni.  V.  Donatami  ut»  rivi.  V.  Drnufttia  «lei  trasferimenti  per  nuu  di  mor- 
te. V.  QuW’kmfte  tirile  tua**  psmaie  (vr  la  registrazione  degli  atti.  V.  Riscossione  delle  lasse  di 
Regis'io.  V.  Ripimwii,  V.  Mollili.». 

(11)  V.  TroMiHisimti  per  causo  «Ti  morte.  ▼.  Donazioni  tra  rivi. 

(r>)  V.  Credili  a termine. 

{il,  Un  atto  tr.isl.il nodi  proprietà  o «fi  usufruito  cl»e  romprende  mobili  rd  immobili  sarà 
soggetto  alla  tassa  «li  registro  si  «libila  |«er  le  traini  iasioni  degli  immolili,  rOL-ctto  che  siasi  stipulato 
«n  prezzo  poli,  «alierò  per  gl»  oggetti  mobili,  e questi  non  siano  «lidia  legge  civile  purificale  agli 

immobili. 

Nvl  dubbio  pfr  Osfjrrtri  ai  presumono  immobili,  entra  alla  parte  la  prova  legale  in  contrario. 
Qunvte  dbpod/ioni  si  applicano  nuche  «He  cessioni  e renditi-'  di  ragioni  ereditarie. 

Nel  raso  cl»e  i mobili,  considerati  «lilla  lejge  ridile  come  immobili  per  «lesi  inazione,  rrn- 
pino  idem. ni  «-nn  atto  separato  all'attuale  piojnirtario>  dell*  immollile,  a cui  «pie* mobili  furono 
amie**»,  fcr  IDwt  sirA  dri  ermi  nata  nella  nani  ra  stabilita  (vt  la  trasmissione  ilegl*  inrmobili. 

Pére  passaggi  di  limi,  a cui  danno  occasione  i conguagli  di  «prore  tra  rondi»  nienti,  e-  le  ces- 
sioni «li  «potè  alla  rooiunioor  o MI*  eroditi  indivisa,  saranno  ai  prrfrrenta  imputali  «jori  beni 
aosgrui  a uiinor  buia  proporùo'Lilt  «;l»c  si  provcrit  essere  nella  « unvinione  o nell* a* se  errdiii* 
rio  (I  . IL  Art  p.) 

1 1 V.  Alo!  dir  V.  Basi  «li  ralut  aio»  9 j*i  l’ applicazione  della  tassa  pmpot  iloti  de  di  irgìilro* 
V Dona» ioni  tra  vivi. 
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Se  il  Valore  della  Moli ìlio  non  resulta  da  Intentano  in  forma  autenlfcft 
li  Calcola  al  3 per  0/)  degli  altri  Valori  Ereditari,  ( L.  R.  Art.  17  n.  10 } ( 1 ) 

l.e  Aironi  Commerciati  od  Industriali  e le  Rendile  sul  Debito  Pubblico  non 
possono  nelle  Dichiarazioni  esser  valutali  in  somma  Minore  di  quella  portata 
dall'ultimo  Listino  della  Borsa  ( L.  R.  Art.  17  n.  10)  (2) 

I Crediti  litigiosi  o di  dubbia  esigibilità  compresi  nell’  Asse  Ereditario 
saranno  soggetti  alla  Tassa,  salta  la  ragione  del  Rimborso  proporzionato  alla 
perdita  del  Credito  entro  due  anni  dalla  Data  del  Giudicato  che  lo  annulla  I 
lo  riduce,  a meno  che  1’  Erede  o il  Segretario  non  preferisca  di  farne  I'  Ab 
bandono  al  Osco  per  cui  basterà  analoga  dichiarazione  espessa  nell'  atto  di  De- 
riunita,  e la  Consegna  dei  relativi  titoli  e Documenti  ( L.  R.  Art.  17.  n.  IO.  ) (3) 

l'ammessa  la  Deduzione  dei  Debiti  e dei  Pesi  da  cui  i gravato  l'Asse 
Ereditar»  ( L R.  Art.  17.  n.  10.  ) (2) 

TRASMISSIONI  di  Proprietà  di  Usufrutto  o Godimento  stipulato  nell’  interne 

dello  Stato  (3) 

Trasmissioni  di  Beni  immolati 

il  valore  tassabile  si  desume: 

Per  le  iramiteioni  di  proprietà  a titolo  gratuito  tanto  fra  i rivi,  che 
per  causa  di  morte — dal  valore  dei  beni  che  si  determina  moltiplicando  venti 
volte  1'  annuo  loro  prezzo  di  affitto  in  corso,  quando  esiste  locazione,  od  in 
mancanza  della  medesima,  moltiplicando  venti  volle  l'annuo  prezzo  locativo  pre- 
sunto culle  deduzioni  stabilite  al  n.  3. 

Per  le  trasmissioni  di  proprietà  per  causa  di  morte  avrà  luogo  altresì  la 
detrazione  dei  debili  e pesi  a norma  del  numero  10  del  precedente  articolo  17. 

la:  stesse  regole  di  valutazione  e di  detrazione  si  osserveranno  pei  trasferi- 
menti della  nuda  proprietà  a titolo  gratuito.  (L.  R.  Art.  18  n.  7 ) (àj 
Trasmissioni  di  Usufrutto 

II  Valore  tassabile  si  desume  : 

Per  la  trasmissione  del  solo  usufrutto  sia  fra  viti  a titolo  gratuito,  eia 
per  cauta  di  morte — dal  decuplo  dell'annuo  valore  locativo  dei  beni,  da 
determinarsi  giusta  i precedenti  numeri  5 e 7. 

Qualora  per  altro  il  titolo  del  trasferimento  gratuito  limitasse  f usufrutto 
ad  un  tempo  minore  di  dicri  anni,  l'usufrutto  sarà  valutalo  moltiplicando  l'annuo 
valore  locativo  dei  beni  per  il  numero  d’anni  della  durata  deli' usufruito. 

8c  I'  usufruttuario,  dopo  aver  pagata  la  lassa  proporzionale  per  I'  usufrutto 
acquisterà  anche  la  nuda  proprietà,  dovrà  pagare  la  lassa  sulla  sola  differenza 
tra  il  valore  della  piena  proprietà  e quello  dell'  usufrutto  determinato  come  sopra. 

Il  diritto  d'  uso  e di  abitazione  sarà  valutato  colle  norme  stabilite  per 
r usufruito.  (5)  { !..  H.  Art.  18  n.  8.  ) (6j 

Per  1'  usufruito  od  uso  Irò  smesso  a titolo  gratuito — dalla  metà  dell’  intiero 
valore  della  cosa,  se  l'iisnlrutlo  è a tempo  indeterminato  o non  minore  di  10  anni. 

Se  I'  usufrutto  c limitato  a tempo  minore  di  10  anni,  sarà  valutato  a tanti 
ventesimi  del'a  piena  proprietà  quanti  saranno  gli  anni  della  sua  durala. 
( I-  II. Art.  17.  n.  11.)  ;7) 

TRASMISSIONI  Cumulative  di  MMli  c d' Immobili.  (8) 


(i)  V.  Motilità.  V.  Bui  di  valmaiione  per  l'applicazione  della  tassa  proporiionale  di  rrgl- 
tno.  V.  Donaiiont  tra  vili. 

(e)  V.  Bui  di  viilulziione  per  l'applicazione  della  ta*s»  proporzionale  di  rrgislro  V.  Dona, 
rioni  ira  vivi. 

(3)  ( s,iPdl‘rti  «di’ Intere*  dello  Stato 

(4)  V.  Trasmissioni  di  lieni  mobilia 

(5)  V.  Permuta  di  beni  immobili  V trasmissioni  di  lieni  immobili. 

(6)  V,  Risi  di  Tnlutatione  per  l'applicazione  della  lassa  propo^ionile  di  reglsittf. 

V.  Trasmissioni  «li  l*ni  mobili. 

l«,  V.  Applicatone  delle  lasse  di  rfgblro. 
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Trasporti  unitari  (i, 

TRASPOTO  (2) 

TRASPORTO  o Spaccio  di  Merci 

T.  R.  (3) 

li  L oSO  ) ^"el  50,0  ca,°  c**c  occorra  di 
1 * “'  //>q  ? farne  uro  nel  senso  dell’  arti- 
“ 2’,,g  > colo  2.  (♦)  quinàri  però  non  ria 
® «’nn  ft  italo  dichiarato  obbligatorio  il 
0 4 00  ) Bollo.  (5) 

Gli  Atti  c Scritti  che  secondo  le  preicrixioni  Doganali,  ài  rit contro,  o di 
pubblica  Si  cure  ita,  ed  in  forra  di  altre  disposiiioni  devono  accompagnare  le  Merci 
durante  il  loro  trasporlo  o tpaccio  possono  distendersi  in  carta  libera  e non  saranno 
•oggetti  al  bollo  se  non  nei  soli  casi  che  occorra  di  farne  uno  degli  usi  designali 
ai  nn,  1,2,  c 3.  dell' articolo  2,  col  pagamento  della  tassa  stabilita  dall' articolo 
10.  in  ragione  della  dimensione  della  carta,  quando  tali  Atti  e Scritti  non  siano 
espressamente  dichiarati  soggetti  al  Bollo  dalla  presente  Legge.  ( L.  B.  Art.  25 
n.  10  e Art.  26.  ) 

TRASPORTO  d’  Estimo 

Le  Dichiarazioni  di  eseguito  Trasporto  d’  Estimo  apposte  ai  Documenti  in 
base  ai  quali  è seguito  il  tras|>orto  si  considerano  come  parte  di  uno  stesso  docu- 
mento, e si  possono  perciò  scrivere  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollata  senta  con- 
travvenire all'  articolo  21.  ( L.  B.  Art.  32  n.  14.  ) 

TRASPORTO  di  Domicilio  ili  Derisioni  Ipotecarie  (6) 

TRATTAMENTO  degl.  Impiegati  >7) 

TRIBUNALE  Amministrativo  succeduto  alla  Sesione  del  Consiglio  di  Stato  nelle 
Provincie  Parmensi  (8) 

TRIBUNALI  di  Circondario  9) 

TRIBUNALI  di  Commercio  (9; 

TRIBUNALI  di  Prima  Istanza  (10) 

TRIBUNALI  Ecclesiastici  (11) 


B.  S.  D. 


Fino  a decim.  quad. 
da  14  a 20 
da  20  a 30 
da  oltre  30 


|t)  V.  Ricreine  del  competisi  per  pr est j doni  itiliilite  nell'  interesse  pubblico 

(?)  V.  làbei  Hi  trasporlo. 

(3)  Sem  Imi  che  gli  airi  e scritti  che  debbono  tircompngn.ire  le  merci  durante  il  loro  tra* 

sparlo  o spaccio  si  ino  esenti  dulia  rc-wraiionc  in  qu.tnlo  si  {Ansano  ritenere  compresi  nel  Dittis- 
elo deU'IArl.  95  $ 3.  n.  7 fra  pii  Atti  cioè  richiesti  dalle  Autorità  esclusivamente  per 

fini  d'  Ufficio  ; ina  in  mi  raso  per  il  successilo  n.  i3.  In  esenzione  sarebbe  limitala  all’ «so  che  ne 
è stalo  indir  ilio.  V.  Il  Rapporto  del  Ministro  delle  binante  ei  $$  13.  l3.  47.  48  c 49. 

(4)  V.  liso  rii  itili  e scrini. 

(5)  Le  polizze  di  carico  le  Irtecrc  di  vettura;  e i fogli  di  via  detono  esser  falle  sulla  Carta 
di  Commercio  fabbricata  per  ionio  dello  stalo,  col  bollii  a lassa  fissaci  lite  una , (L.  R.  An.  9 ) Sono 
però  anche  ammesse  al  IaiLo  straordinario  sentii  riguardo  alla  dimensione  della  nula  colla 
medesima  tassa  porche  non  siano  auiaim  mimile  tirila  firma,  nè  questa  sia  cancellata  od  in 
altro  modo  alterata  ; ( !..  h.  Art.  54  5 a.  n.  4 ) e se  provengono  itali'  Estero  vanno  soggette  al 
bollo  slraurdtnatio  o visto  per  ledili  rolla  lassa  lissa  di  L.  1 piima  di  farne  uè  nel  senso 
dell' Ari.  a;  ( L-  H Ari.  '17.  $.  a ) le  fedi  ili  mercanzìe  lolla  icore  e i Manifesti  debbeno 
esser  falli  su* carta  filigranata  da  I.  I.  11..  H.  Art.  al.  § a.  n.  ao.'  mi  sono  ammesse  enebe 
al  bollo  slntordinatiu  colla  lassa  fissi  ili  L.  o,5o  senta  riguardo  alta  dimensione  della  carta 
quando  non  siano  estesi  sopra  carta  frollata  (L.  B Att.  a4.  $.  3.  n-  19-) 

;6j  V.  Voluttà  il*  1 sermoni  ipotr.  arie. 

(7)  V.  Alti  relativi  alle  pvtbblii  Ite  imposte. 

(8)  V.  Provincie  ParnAn.i . 

.9;  V.  Sentente  delitiilire.  V.  fami  roveri  le  in  materia  di  lasse  di  registro  V.  Atti  deile  cause 
avanti  i Giuilici  ili  luatidainvnlo  r i Tribunali  ili  Circondario- 

(10)  V.  Tribunali  di  Ci  reta  td  a rio. 

vtijG.i  atti  elle  OiM'rro  w^  nei  procedimenti  giuridici  aratili  i Tribunali  Eccclcsiastier 


TfflZtM  Dy  VoOOgle 


.■ili 

TRIBUNALI  di  Lombardia  (1) 

TRIBUNALI  Napolitani  e Siciliani  (2) 

TROVATELLI  (3) 

TURBATO  Possesso  (4) 

TUTORI  (5) 


Udienza  ;6) 

UDIZIONE  di  Testimoni  (7) 

UFFIZI  del  Registro  (8J 
UFFIZI  d'  Insinuazione  (9) 

UFFIZI  d’  ArcAici'aitone  ;9) 

UFFIZI  del  Cento  e del  Catasto  (10) 

UFFIZI  Goesrnatiri  (10) 

UFFIZI  delle  Ipoteche  (II) 

Gli  Uffizi  che  nelle  diverse  provincie  del  Regno  sono  incaricati  di  tenere  i 
Itegislri  Ipotecari  e di  eseguire  le  relative  formalità  avranno  pure  la  gestione  della 
tasse  stabilite  dalla  legge  6 maggio  del  corrente  anno,  sotto  la  dipendenza  del  Mi- 
nistero di  finanze,  i Direzione  generale  del  Demanio  e delle  lasse.)  ( R.L.  I.Art  1) 
I Direttori  del  Demanio  e delle  tasse  c gli  Ispettori  e sotto-ispettori  Demaniali 
o coloro  « he  ne  fanno  le  veci  nelle  varie  provincie  del  regno  eserciteranno  sugli 
uffizi  delle  Ipoteche,  per  la  parte  di  servizio  rhe  concerne  le  lasse  summenlovale 
le  stesse  incombenze  e la  stessa  vigilanza  che  devono  esercitare  rispetto  agli  Uffizi 
di  esazione  delle  lasse  di  Registro.  ( R.  L.  I.  Art.  2.  ) 

UFFIZI  Ipotecari  non  dipendenti  dal  ministero  delle  Finnnxe  (12) 

Quegli  Uffici  l|  olerari  che  già  non  siano  costituiti  sotto  la  dipendenza  del 
Ministero  delle  finanze,  vi  saranno  pur  essi  sottoposti,  per  quanto  riguarda  la  no 
mina  del  personale,  la  gestione  delle  tasse  Ipotecarie  e la  relativa  malleveria  nelle 
interesse  dell'  erario.  ( L.  I.  Art.  20.  ) 


«emtira  che  debbano  « per  originale  rbe  per  copia  esser  fatti  ««'Carla  filigranata  col  botto  or- 
dinario a L.  i,io.  per  il  Dòpoeio  deli*  Ari.  n.  04-  — tofani  ivi  é dello  che  lutti  gii  atti  ai 
per  O. (gitole  che  per  copia  che  orco. cono  nei  Piocc-dimenli  (line ittici  aranti  qualsiasi  Trilli- 
rude, , Coniglio  o Cor  Ir.  escluse  le  Giudicature  di  Mandamento,  e le  Preture , debiuno  everu 
falli  in  questa  specie  di  Calici.  — !V:  può  duLilaci  thè  nella  pernia  qualsiasi  non  si  ti  com- 
prend.cno  anche  i Tribunali  Ecclesiastici,  poiché  se  la  legge,  da  cui  sono  riconosciuti,  avesse 
soluto  a loto  i iguardo  fare  qualche  torsione  o particolare  disposi/ione  tu  ariebbe  fatto  tome 
ha  praticato  per  i Certificati,  e per  le  Copie  degli  Alti,  Titoli,  e Doro  menti  depositati  nelle  Curie 
d V.  Certificati.  V.  Copie  degli  Aui  depositati  negli  Archivi  pubblici 

(i)  V.  Disposizioni  transitorie  sprci:t]j  in  materia  di  tasse  di  registro  per  la  Lombardia.  V. 
Avvi»!  il  Asta.  V.  Decreti  e prò- Ardimenti  d*  Ufficio  nelle  Caule  avanti  ì Tribunali  di  Lombar- 
dia. V*  Registri io  fogli  d' Udienza.  V.  Provincie  Meridionali. 

(а)  V.  Registri  o fogli  d Udienza.  V.  Registro  a motrice,  de’ Di  positi, 

(3)  V.  E-poMi  V.  0>pUi  de  Trovatelli 

(4)  V.  Diffida  a pagamento.  V.  Decreti  Definitivi  in  Cause  di  turbato  possesso. 

^'5)  V.  Discarico  puro  e semplice  non  avente  il  t a ratiere  di  quietanza.  V.  Denunzia  dei  tra. 
*feninen|i  per  causo  di  morte.  V.  Risc arnione  delle  toste  di  registro.  V.  Conti  de* Tutori  e Curalo, 
rt.  * . RivorM  contro  il  |ter.sono le  contegno  dei  pubblici  funzionali.  V.  Iscrizioni  d’ ipoteche. 

(б)  V.  Foglio  d*  Udienza (i) * * *  v 

^ « ^pisfrì  d’ Udienza  (nelle  note)  V.  Esami  di  testimoni. 

‘"ì  V.  Rteevitori  per  • egistro.  V.  Orario  degli  Miri  dri  Registri  V.  Libro  di  Deposito 
degli  Atti  da  registrarsi.  V.  A n-lm  iasione  degli  Atti  e Contratti.  V.  Volture  d’ Estimo. 

vfO  V.  Archiviazione  digli  Atti  e Contratti. 

ii°i  V.  Proibizioni.  V.  Volture  d’ Estimo 

(*•  ) V.  Denunzia  delle  rendite  de*  beni  de’ Corpi  morali.  V.  Iscrizioni  d’ipoteche.  V.  Con- 
•erv aleni  delie  ipoteche.  V.  Retribuzione  dei  ('.onservatori  delle  ipoteche. 

(ta  In  Lombardia  gli  liffiii  ipotecari  dipenderanno,  anche  per  quanto  riguardava  la  nomi- 
na ri  i* rionale,  dal  Ministero  di  Giustizia  c Grazio. 
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UFFIZI  Demaniali  (!) 

UFFIZI  di  Ritconlro  di  Firenze.  Napoli,  t Palermo  (*) 

UFFIZI  del  Bollo  Ordinario  (3) 

UFFIZI  di  Bollo  Straordinario  (4) 

UFFIZI  Doganali  (5) 

UFFIZI  d'  Annona  fé) 

UFFIZIAU  di  Pubblica  Sicura xa  (7) 

UFFIZIAI.I  dell'  Ordine  Giudiziario  (8) 

UFFIZIAU  Amministrativi  {8) 

UFFIZIAU  Pubblici  (9) 

UNIONI  di  Creditori  (10) 

UNIONI  Stragiudisiali  dei  Creditori  (il) 

X.  a F.  L.  *.00 

C-  F.  « 1,00  Se  per  atlo  Notarile. 

C.  F.  • 0,50  Se  per  alto  Privato. 

Le  Unioni  ed  i Concorsi  stranimi  Iti. li  dei  Creditori,  non  che  i Concordali 
definitivi  tra  di  essi  e il  debitore  fallito  o I*  Amministratore,  sono  soggette  alla 
lassa  fissa  di  lire  quattro.  ( L.  R.  Art.  9*  § 3 n.  30.  ) 

Se  importano  obbligo  di  eomma  determinala  dai  cointereisa/i  verta  «no  o più 
di  e>ei,  o di  altri  incaricati  di  agire  per  t unione  o pel  concorto,  earà  percelta 
una  latta  particolare  come  per  le  Obbliga tionl: 

Nei  Concordati  però  fra  il  Fallito  o l'  Amminiitrolore  cd  i Creditori  non 
foggiare  a latta  propor  zinnale  V Obbligazione  del  Fallito,  o di  chi  per  etto  cenni 
Creditori,  a qualunque  tomma  i obbligazione  zi  estenda;  (L,  R.  Art.  94  S l n.  36.) 
UMBRIA  (19) 

URGENZA 

Nessun  giudice  funzionario  od  uffiziala  dell'  ordine  giudiziario  e delle  pub- 
bliche amministrazioni  potrà  dare  provvedimenti,  proceder»  a Icgaliztaziuni, 
a ritti  o ad  altri  atti,  sulla  presentazione  di  carte,  registri  o libri  elle  siano 
in  contravvenzione  colla  presente  legge. 

Quando  I'  silo  o scritto  sarà  autenticato  o sottoscritto  dal  segretario  o can- 
celliere, questi  sarà  risposatole  delta  contravvenzione. 

E'  pure  proibito  ai  segretari,  cancellieri,  causidici,  patrocinaiori,  notai,  ar- 
chivisti, ministri  del  censo  catastar! . arbitri , piriti  nominati  in  giudizio,  uscivi 
cursori  , servienti  o messi,  di  lare  qualsiasi  atlo  del  loro  ufficio  rispettivo  per 
l'effetto  di  carte  non  munite  del  bollo  prescritto,  di  darvi  corso,  diricevcre 
fultanlo  in  deposito,  di  spedirne  copia,  o di  farne  altro  uso. 

Si  eccettuano  dalle  disposizioni  di  questo  articolo  i casi  di  procedimenti 
criminali,  in  quanto  non  si  tratti  di  atti  della  parte  civile,  i casi  di  vitto  delle 


flf  V.  Ai.iairnrirmi.  V.  Soeirln  Anonime. 

(a)  V.  Direzione  Generale  del  Regifelro  e Aziende  Riunile  di  Firenze. 

;3)  V.  ('aria  Imitimi.  V.  Direzione  grnende  del  R egizi ro  « Aziende  Riunite  di  Firenze. 

;/,  V.  Rollo  Slniordinnrio. 

(SI  V.  Kirevilnri  degli  l lìiri  Doganali. 

16)  V.  Merini  ioti. 

ti)  V.  Agenti  del  Demanio.  V.  Stempriti  che  zi  affiggono  zi  pubblico.  V.  Contravvenzioni 
■Sa  legge  nil  Imito 
(o)  V.  (àmerltieii. 

UV  V.  E-lnilfi.  V.  Funzionari  pnMdiri. 

(10)  V,  Crvfeioni  Yolimnuie  de’  tieni.  V.  Unioni  Strngiudiriali  dei  Creditori: 

(11)  V Ani  ila  regi-lrathi  entro  un  termine  tóso.  V.  Coneordato  in  c.uo  di  filltmentò. 
(la)  V.  Unni. igne 
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f schede  testamentarie  c loro  inserzioni  nei  minutari’,  di  materiate  descrizione 
negl’  inventari  o di  altri  atti  conscrvatorj. 

Ne  sono  pure  eccettuati  i provveddimenti  o le  deliberazioni  accennate  nella 
prima  parte  di  quest*  articolo,  nei  casi  di  somma  urgenza,  c quando  dall*  indugio 
derivi  necessariamente  irreparabile  danno;  nei  quali  casi  si  potrà  emettere  il 
provvedimento  o prendere  la  deliberazione,  purché  previamente  si  eseguiscano 
le  disposizioni  degli  articoli  35  e 36  ( L.  B.  Art.  22.)  (1) 

Qualora  occorressi  di  fare  uso  nel  senso  del  precedente  articolo  degli  atti 
soggetti  atta  registrazione  entro  un  termine  fìsso,  giusta  gli  articoli  27  e 28, 
questi  alti  dovranno  essere  prima  registrati,  sebbene  non  fossero  peranco  tra- 
scorsi i termini  stabiliti  per  la  registrazione. 

Qualora  occorresse  di  fare  uso  in  giudicio  per  casi  d’  urgenza  d*  atti  non 
soggetti  alla  registrazione  entro  un  termine  fìsso,  e non  registrali,  il  Giudice 
potrà  tuttavia  dare  gii  opportuni  provvedimenti,  ma  gli  atti  dovranno  essere 
registrali  nel  termine  non  maggiore  di  giorni  otto,  od  in  quello  minore  che 
venisse  dal  Giudice  prefisso. 

In  difetto  di  registrazione  entro  detto  termine,  sarà  applicabile  la  pena  di 
cui  all*  articolo  53.  (2)  ( L K.  Ari.  30.)  (3) 

Quando,  per  motivi  di  urgenza  e secondo  le  farollà  concesse  dall*  articolo 
30  della  legge,  si  facesse  uso  in  giudizio  di  alti  privali  non  registrati,  il  giudice 
che  ha  dato  il  provvedimento  dovrà  esigere  dalla  parte  la  giustificazione  che 
1’  allo  fu  registralo  entro  il  termine  di  otto  giorni,  o entro  quel  minor  termine 
che  fosse  stato  prefisso.  Qualora  questa  giustificazione  non  fosse  stala  presentata 
il  giudico  dovrà  eseguire  il  disposto  dati’  articolo  63  delta  legge,  e i segre- 


to Le  contravvenzioni  alla  presente  Irgge  si  faranno  risultare  ron  prore**)  verbale,  ed  al 
medesimo  saranno  uniti  gli  atti,  scritti  o registri  in  coatravvenzione  H processo  verbale  però  non 
«arà  compilato  se  i contravventori  pagheranno  immediatamente  e senza  riserva  le  incorse  pene  pe- 
cuniarie e le  tosse  di  bollo. 

Allorquando  gli  atti,  gli  scritti  o i rrgi*ri  non  si  potessero  per  qualsiasi  causa  unire  al 
processo  verbale,  si  farà  risultare  di  questa  circostanza  nel  processo  verbale  medesimo,  ed  i Giudici, 
occorrendo,  dovranno  valersi  dei  meni  che  offre  la  procedura  par  r non  oso*  re  i fatti  costituenti  la 
contravvenzione.  (L.  Il  Art.  35.) 

I contravventori  alla  presente  legge  potranno  ritirare  gKc«i  fpli  arriwi  e i registri  in  con- 
travvenzione, depositando  immediatamente  Ir  tasse  di  bollò  a le  prò*  pocunintir,  ml*a  la  farollà  di 
provocare  dal  tribunale  competente  la  pronunzia  relativa. 

In  quesio  caso  si  farà  constare  nel  pro-rma  ver  baie  del  pagamento  « della  riserva 

fatta;  si  cifreranno  le  carte  e si  farà  luogo  al  giudizio  relativo. 

Sarà  il  contravventore  obbligalo  di  presentare  a sua  diligenza,  prima  del  proflèrimento  della 
semenza,  al  giudice  competente  le  carte  ritirate.  Ove  U contravventore  non  prenotasse  le  carte  riti- 
rile, o le  presentarne  alterate  s’ avranno  per  veri  » fotti  risultami  dal  verLak.  (L  B.  Art.  36.)  V. 
Autorizzazione  di  citare  a breve  termine.  ^ . 

(a)  V.  Alti  da  registrarsi  entro  un  termine  fisso. 

(3)  Gli  atti  per  iscritlura  privata,  quelli  stipulati  in  piene  estero,  ed  ^contratti  verbali  enun- 
ciati nell*  Art.  28,  che  non  saranno  stali  registrali  nel  tempo  prescritto,  verranno  M'oggetinti,  oltre 
olla  lassa  normale,  anche  ad  unii  metà  della  tassa  medesima,  ritenuto  per  altro  alte  tale  sopra  tossa 
non  potrà  ea-ere  minore  di  lire  to. 

La  stessa  disposizione  ha  luogo  pei  testamenti  in  forma  privata  non  denunziati  entro  il  termi- 
ne proscritto  dall* articolo  28,  e per  le  omesso  dichiarazioni  dell’ avveramento  delle  condizioni 
sospensive  di  «mi  all’articolo  i3-  (L  R.  Alt.  51.) 

I Giudici  e gli  Arbitri,  prima  di  pronunciare  alcuna  sentenza,  ed  i Funzionari  delle  pub- 
bliche amministrazioni  e dei  corpi  amministrati  prima  di  prendere  al  una  deliberazione  a favore 
dei  privali  sopra  .mi  non  registrati  che  sono  a loro  sottoposti,  dovranno  ordinare  ai  rispettivi 
Segretari  di  farne  la  denuncia  agli  Uffici  di  Registro,  colla  trasraisrione  di  «ma  copia,  da  essi  au- 
tenticata, dell’ano  non  registralo- 

I Segretari  che  non  adempissero  a lale  denuncia  saranno  personalmente  risponsabili  [delle 
tasse  dovute  sopra  tali  atti. 

Ferme  le  penalità  stabilite  dell’ art.  5q  a carico  dei  Segretari,  Cancellieri  e pubblici  Funzionari 
che  avranno  ricevuto  gli  ani  non  registrami,  le  parti  cheli  avranno  prodotti  saranno  soggette 
al  pagamento  della  lassa  dotula,  ed  altresì  alle  pene  stabilite  dall’art.  53  della  presente  tre***’ 
(L.  IL  Art.  63)  06 

PASTI  I.  65 
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lari,  denunzieranno  V alto  non  registralo  solfo  la  pena,  in  caso  di  mancanza 
nello  stesso  articolo  accennata.  ( D.  L.  R.  Art.  30  ) 

Qualora  fosse  pronunziata  una  condanna  o presa  una  deliberazione  all'  ap- 
poggio di  un  aito  non  registralo,  ma  denunziato  a norma  dell'articolo  63 
dilli  legge,  nella  sentenza  o nella  deliberazione  sarà  accennata  la  denunzia 
eh?  si  sarà  fatta  all*  Uffizio  competente.  ( D.  L.  K.  Ari.  3f  ) 

USCIERI  (I) 

USO  (2) 

USO  eli  atti  e sci  itti  *v3j 

Si  fi  uso  di  atti  o scritti  : (4) 

1.  Quando  si  presentano  in  giudizio  o davanti  un'Autorità  giudiziaria 
o ad  Arbitri;  ($) 

2.  Quando  si  presentano  all*  Ufficio  del  Registro  per  essere  registrali; 

3.  Quando  % inseriscono  in  un  Alto  Pubblico. 

Dagli  atti  o scritti  provenienti  dall'  estero  ai  fa  uso  anche  quando  si  pre- 
sentano ad  un  ufficio  qualunque  governativo  provinciale  o comunale  e quando 
siano  tali  die  nello  Stalo  dovrebbero  esser  fatti  in  carta  bollata. 

In  quanto  alle  Comitali  ed  altri  effetti  di  commercio  che  provengono 
dati*  «fero  se  ne  fa  liso  anche  quando  sono  presentali,  accettati,  quietanzati, 
guati,  muniti  d*  avallo  od  altrimenti  negoziali  nel  regno.  ( L.  B.  art.  2.  ) (6) 

Non  vi  è obbligo  dì  denunzia  per  lutti  gli  atti  che  non  sono  indicati 
nei  precedenti  arinoli  ‘27  e 28.  — Quegli  alti  però  che  senza  essere  indicati  nei 
suddetti  articoli  27  • 28  sono  compresi  negli  articoli  04  e 03  debbono  essere 
registrali  prima  che  se  nc  faccia  uso  inatto  pubblico  o in  giudizio,  o dinan- 
zi qualsiasi  Autorità  od  Ufficio  governativo,  provinciale  o comunale,  fi) 


(0  V.  Ingiunzione  a pagamente.  V.  Atti  di  giurammio  degli  impiegali.  V.  Formalità  dell* 
Re  gid  razione  V.  Atti  dille  cau.se  avanti  i Gindiri  di  Mandamento  a i Tribunali  di  Circondario. 
V.  Ripeiior*  da  tenersi  dai  pubblici  ufficiali,  per  gli  alti  dipendenti  dal  loro  Ministero. 

(a)  V.  Aggiudicazioni  di  Uni  immobili.  V.  bonn/ioni  tra  vivi.  V.  Trasmissioni  di  Usufrutto. 
V.  Usufruito. 

(’i)  V.  Esenzioni  dalla  registrazione.  V.  Proibizioni. 

(4)  E*  dovuta  una  tassa  di  bollo  per  gli  atti  * scritti  privati  non  compresi  nei  titoli  II. 
e III.  ( V.  Atti  da  farsi  sulla  carta  fili  granata  col  bollo  ordinario:  V.  Atti  soggetti  al  bollo  ed 
ammessi  al  bollo  straordinario.)  e per  gli  atti  c scritti  fatti  in  luoghi  • in  tempi  nei  quali  non 
era  in  vigore  alcuna  tassa  di  bollo.  Questa  tassa  saia  iugula  (pianilo  si  voglia  fai  uso  di  tali  atti. 
{L.  R Alt.  i.) 

'.ì)  Rispetto  ai  ricorsi  o gravanti  contro  il  pa sonale  contegno  de* pubblici  funzionali,  sul- 
Y abuso  della  pallia  potestà,  suda  condotta  illegale  de  Tutori  • Curatori  od  Agenti  pubblici  e 
sulla  cattiva  tur  i de’  Trovatelli , e «He  deduzioni  presentate  a discolpo  contro  tali  ricorsi  per  pre- 
sentanone in  Giudizio  si  intenderà  quella  che  ai  la  india  proceduta  Giudiziale  Contenziosa. (L.  B. 
AH.  35.  ri.  (a.) 

Rispetto  ai  Conti  dri  Tutori  e Cu  latori  od  altri  Amministratori  Giudiziali  ed  ai  relativi  atti 
a formio,  il  bollo  è ricini  sto  uri  solo  caso  die  frKiuinn  oggetto  di  una  procedura  giudiziaria  Con* 
ti  oziosa,  die  sì  debbano  inserire  in  atti  pubblio,  o che  si  presentino  per  essere  registrali  ( L.  B. 
Art.  a »,  n.  7.) 

Rispetto  ai  Conti  degli  Agenti,  Esattoci,  Appaltatori  cd  altri  incanenti  della  esazione  delle 
Imposi r dello  stato,  dei  Comuni  delle  provincic  c «Svi  Consorzi,  e degli  nitri  amministratori  dctle 
{un.  inde,  de* Comuni  c ili  tutte  le  Mìtuziuni  poMe  sotto  la  sorveglianza  del  Governo,  ed  ai  relativi 
I*o  11  mentì,  Atti,  e .Scritti  a corredo  o a giiestificizione,  0011  si  considererà  come  una  pie sentir io- 
di- in  Giudizio  clic  |>oili  I* obbligo  del  frollo  la  podu/iom*  dri  mi  accennati  atti  « scritti  ai  Consigli 
di  prrfriiuin.  alla  Corte  de’ Comi,  ed  al  Consiglio  di  Stato  ,L.  R.  Art.  a5.  n.  6.) 

•<))  Unzione  le  pene  petuniarie  si  prescrive  col  decorso  di  cinque  anni  dal  giorno  della 
cum.nrv^i  « ani  ravveiiziuiic. 

Non  O'tanie  tale  pi  esenzione,  non  si  pntrà  far  u«o,  entro  il  termine  di  dieci  anni  dalla 
min  linosa  contravvenzione,  degli  aiti  soggetti  alla  tasta  di  Ldlo  senza  il  [lag.iinrri'o  della  tassa  me* 
ite*, ma  renelle  {iene  peiuiiiarir;  scorso  il  predella  termine  facendosi  usodi  curie  o scritti  iu  con* 
travi  emione,  si  pagherà  soltanto  In  lassa  di  bollo.  |L.  B.  Art.  44*) 

17)  La  presentazione  dei  mandati  alle  casse  di  Comuni,  pros’incie  ed  altri  corpi  morali  per 
listimeli*  somme,  non  rende  obbligatoria  la  previa  registrazione  dei  mandati  medesimi  persiti 
t • Ir  presrntaz'one  noti  è una  formalità  die  esca  dalla  cerchia  dell’ interno  servizio  dì  detti  corpi 
1 niiniubtiati,  r quindi  non  costituisce  alcuno  degli  usi  previsti  dall*  Art.  ay.  della  nuova  legge  sul 
i «giuro  — Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  « Difczzjose  Ccitr.RAU’  uu,  Disiamo  c otix* 
■ 1,7.  Luglio  iS'ia.  Art  1 ) 
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Se  una  scrittura  privata  ed  uh  atto  estero  non  ancora  registrato  c soggetto 
per  sua  natura  alla  registrazione  prima  di  farne  usu , è enunciato  in  un 
alto  pubblico,  col  quale  abbia  una  connessione  essenziale  e diretta,  questa 
enunciazione  sarà  considerata  come  un  uso  fattone  p r l'effetto  della  registrazione 

Le  disposizioni  di  quest' articolo  devono  applicarsi  anche  alle  sentenze  dei 
Regii  Constili  e dei  Tribunali  esteri,  p i casi  in  cui  non  suno  compresi  nelfnr- 
ticolo  28,  {!)  c ritenuta  per  le  senteuze  dei  Tribunali  esteri  I’  eccezione  ivi 
accennala.  (2j  ( L.  A.  Art.  29.  ) 

Qualora  occorresse  di  fare  uso  nel  senso  del  precedente  orlicelo  degli 
alti  soggetti  alla  registraziene  entro  un  termine  fis<o,  giusta  gli  articoli  27 
e 28,  questi  atti  dovranno  essere  prima  registrati,  sebbene  non  fossero  per  anco 
trascorsi  i termini  stabiliti  per  la  registrazione. 

Qualora  occorresse  di  fare  uso  in  giudicio  per  casi  d’ urgenza  ri*  atti 
non  soggetti  alla  registrazione  entro  un  termine  (isso,  a non  registrati,  il 
Giudice  potrà  tutta*  ia  dare  gli  opportun  i provvedi  menti,  ma  gli  alti  dovr.mao 
essere  registrati  nel  termine  non  maggiore  di  giorni  otto,  od  in  quello  mi* 
core  che  venisse  dal  Giudice  prefisso. 


(k)  La  denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrali*  ne  deve  farsi  entro  trenta  giorni  dalla  loro 
data  : 

i:  Dai  Notai,  per  tutti  gli  atti  celebrali  col  lor®  ministero  ; 

a.  Dai  Segretari,  Cancellieri  od  altri  Funzionari  od  Ufìi/iali  dell’ordine  giudiziario  per  le 
sentenze  definitive,  e per  le  convenzioni  giudiziali  divenute  inai  or abili,  ed  aventi  per  effetto  non 
che  per  gli  atti  giudiziari  che  sono  da  evo  ricevuti  o assunti,  quando  -bi  i m»i:«|hjmì  a lassù  iiisa 
o proporzionale  secondo  gli  articoli  94  e f i,  salvo  le  esenzioni  determinate  dall’  art.  9 ti  ; 

3.  Dai  Segretari  delle  Amministrazioni  ® dai  loro  Delegati  compresi  Ira  questi  i Ricevitori 
od  Esattori  camerali,  provinciali  • comunali  ,•  de-li  stabilimenti  pubbli  i per  tutti  gli  atti  fatti  da 
foro  o col  loro  intervento,  i quali  portino  trasmissione  di  proprietà,  usufrutto,  11*00  godimento, 
aggiudicazione,  de  lilirra  mento  ozi  appalto  di  ogni  natura,  e le  iclatire  cauzioni.  I,L.  II.  Art.  27. ) 

Gli  atti  per  iscrittimi  privata,  do* e questa  forma  é ammessa  dalla  legge  civile,  contenenti  tra 
■missione  di  proprietà  o di  usufrutto  di  beai  immobili  situati  nello  Stato,  od  imposizione  sui  me* 
desimi  di  servitù,  ipoteche,  od  altri  pesi,  .sfiatamenti,  subaffitti,  loro  cessione  o surrogazione  o 
d’ anticresi , devono  denunziarsi  e registrarsi  entro  tre  mesi  dalia  loro  data. 

Quando  questi  contratti  non  risultassero  dn  convenzione  scritta,  e la  loro  efficacia  sia  ammessa 
dalla  tàg’e  1 i*  ile,  il  termine  di  tra  mesi  pel  la  denunzia  decorrei  A dal  giorno  della  loto  esecuzione. 

Per  gli  atti  della  medesima  specie  fatti  all'estero,  qualunque  sia  la  loro  forma,  il  termine  |>er 
la  denunzia  saià  dì  sei  mesi  dalla  loro  data,  se  fatti  ìm  Europa,  o dì  mesi  dicioco,  se  fuoii  d'  Eu- 
ropa. 

Per  i testamenti,  tale  termine  é quell®  stabilito  dnll’art  li,  ed  è computabile  dallo  norie 
del  testatore. 

Sono  compresi  tra  gli  nifi  fitti  all’ estero  anche  le  sentenze  pronunziate  Hai  Regii  Consoli,  per 
cui  è obbligatoria  la  denunzia  entro  il  termine  rispettivamente  stabilii®  di  sei  mesi  o di  mesi  di. 
ciotto,  quando  ne  dei  La  alcuna  delle  trasmissioni  od  ®bblig:ixioni  accennate  in  quest*  articolo 
relativamente  ad  immobili  situali  nello  Stato.  Vi  soli®  pute  vomprcse  le  sentenze  proferite  dal 
Tribunali  esteri  che  Abbiano  i medesimi  effetti,  ercrltoche  si  dimostri  clic  nello  Stato  da  cui  prò. 
vengono  le  sentenze  profferite  nel  Regno  vadano  esenti  da  tasse  >iinili  a quelle  per  In  rui  applica- 
zione viene  prescrìtta  la  denunzia.  (L.  C.  Art.  28.) 

(a)  Tulli  gli  alni  atti  civili,  giudiziali  c stragimlizinli,  >1  nazionali  che  esteri,  non  contemplati 
nelte  disposizioni  degli  articoli  77  e 28  dell  legge,  somprrchè  formino  tìtolo  di  un  contratto  o fon- 
dino un’ obbligazione  qualsiasi,  debbono  esser®  so  topoati  alla  registrazione  solo  prima  clic  %-  ne 
faccia  uso  in  atto  pubblico  o in  giudizio  o dinanzi  a qualsiasi  autorità  od  uffizio  governativo, 
provinciale  o comunale  a termini  dell’ articolo  29  della  legge. 

Alla  massima  generale  però  ® fatta  eccezione  dal  primo  alinea  del  successivo  articolo  3o  che , 
per  casi  d’urgenza,  permette  i’u*o  ìngiudizio  di  atti  non  ancora  registrati,  con  obbligo  della  loro 
rrgirtratione  nel  termine  noti  maggiore  di  giorni  otto  od  in  quello  minore  che  venisse  dal  Giudice 
prefisso. 

I ricevitori  invigileranno  a che  non  si  faccia  11*0  nel  eroso  della  legge  dei  vari  atti  che  debbo-' 
no  prima  essere  sottoposti  alla  registrazioni,  e rilevemnne  le  rontravvruxioni  tutte  ehi?  risultassero 
comtnmse  onde  agire  conilo  i «ontravventori  per  il  ricupero  delle  tasse  e |**r  l'applicazione  deità 
pene  pecuniarie  comminate  dall’ articolo  58  e seguenti  del  capo  I,  tìtolo  VI  della  legge,  e della  >o- 
prat.assa  inflilta  dall’ articolo  53,  ove  si  trattaste  di  atto  del  «piale  siasi  fitto  U'O  in  giudizio  in  via 
d’urgenza  prima  della  registrazione,  e non  denunziato  in  u-guito  entro  il  termine  stabilito  dal  suc- 
citato articolo  3o.  (II.  L.  U.  Art.  8 ) 
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In  ilifetlo  di  rcgislrazione^enlro  detto  termine,  uri  applicabile  la  peni 
di  cui  all'  art.  53.  ) (1) 

Anderanno  esenti  dalle  imposte  stabilite  dalla  leene  sul  Registro,  anche  nel 
caso  di  un  uso  in  giudizio,  od  avanti  no'  autorità  od  Uffizio  amministrativo,  pro- 
vinciale c comunale,  o di  inserzione  in  atti  pubblici. 

t.  1 contratti  di  assicurazione,  i contralti  vitalizi  accennali  agli  articoli  2,  4, 
e 6,  e le  relative  quietanze  o ricevute  parziali  di  pagamento.  (2) 

2.  Tutte  le  operazioni  che  si  fanno  dalle  Società  sottoposte  alla  tassa  annua 
stabilita  all'  articolo  12.  (3)  in  quanto  siano  comprese  nei  limili  dei  respettivi  statuti, 
e non  importino  mutazione  o modificazione  di  proprietà  d' iamobili,  nè  costitui- 
scano alti  che  escano  dalla  sfera  delle  ordinarie  operazioni  sociali. 

Una  tale  esenzione  però  non  menoma  il  diritto  dello  Stato  alle  tasse  ebe  fos- 
sero dovute,  a termine  delta  Icgee  del  Registro,  sulle  sentenze,  sulle  successioni 
nei  casi  di  morte,  e sopii  atti  di  liberalità  tra  vivi.  ( L.  AS.  Art.  24.) 

USO  di  Filigrane  o It'illi  Contraffatti  (4) 

UsO  di  Filigrane  o Folli  Feri  in  danno  detto  Stalo  (4) 

USO  di  Carta  Bollata  Contraffatta,  o procurala  con  i veri  Bolli  in  danno  dello 
Stata  (4; 

USO  degli  Antichi  e dei  limavi  Libri,  Brgiitri,  « Campioni  per  la  Registratone 
degli  Alti  (5) 

USUFRUÌ  ro  ;6) 

Il  valore  tassabile  per  1’  Un» frutta  od  ( ho  di  Bini  Monti  Immetto  a titolo 
gratuito  si  desume  dalla  Httlà  dell'  intiero  valore  della  Cola,  se  l' Usufrutto  è « 
tempo  indeterminato  o non  minore  di  IO  anni:-  Se  I'  Usufruito è limitato  a tempo 
minore  di  10  anni  ssrà  valutato  a tanti  ventesimi  della  piena  proprietà  quanti  sa- 
ranno gli  anni  della  sira  durata.  — ( L.  R.  Art.  17  n.  11.) 

Per  1’  Un  frutto  di  Botili  trasmesso  a titolo  onerato  il  valore  tassabile  si 
determina  dal  prezzo  e dalla  somma  capitale  corrispondente  ai  pesiebe  possono  au- 
mentare »l  prezzo  stesso.  ( L-  R.  Art.  17  n.  6. 1 

Il  Valore  tassabile  per  I'  Un  frutto  di  Baisi  Ihvoiili  trasmessela  titolo  oneroso 
si  desume  dal  prezzo  espresso  aggiungendovi  il  valore  in  Capitale  di  tulli  i pesi 
corrcspetliri  ovvero  da  una  stima  fatta  da  Periti  nei  casi  centempiali  da  questa 
legge.  (7) 

Qualora  venga  alienata  la  nuda  proprietà  con  riserva  d'  usufruito,  se  lariscrva 
è fatta  per  un  tempo  indeterminato  o non  minore  di  10  anni  verrà  I*  usufrutto 
calcolato  alla  m dà  del  valore  dell’  intiera  proprietà  — Se  I’  usufrutto  è limitato  a 
tempo  minore  di  anni  IO.  sarà  vatulato  a tanti  ventesimi  della  piena  proprietà 
quanti  siranno  gli  anni  della  sua  durala  — II  valore  della  nuda  proprietà  si  ri- 
terrà eguale  alla  differenzi  fra  il  valore  della  piena  proprietà  e quello  dell’  usu- 


(l)  Trincorso  il  Irimine  di  trend  unni  wdi  prewilln  l'adone  del  fuco  pel  convgulmrnlo 
d-lle  lasse  e |m*i»c  pecunia  re  dovute  dupli  nifi  non  registrati.  Di  questi  però  non  si  potrà  mai  far 
uno  Bruto  il  previo  pagamento  delle  rrlmi» e tasse  e {senza  In  corrispondente  registratone.  'I..  R. 
Ari.  8i.) 

(a)  Aaairttnwioni  marittime  — Assicurazioni  di  merci  viaggiami  pei  T-oglii,  pei  Fiumi  e per 
Terra  — Assicurazioni  mi  11*  vita  — assicurazioni  contro  i danni  drgli  incendi  e della  mortalità 
del  bestiame  — Assicurazioni  di  Capitali  — A svini  razioni  coni  ro  i danni  della  grandine  — As- 
sicurazione ili  Redditi  — (I*.  AS.  Art.  a.)  Contratti  vitalizi  mediante  una  somma  di  denaro  fatti 
da  Compagnie  d*  Ami  unzione  — (L.  AS.  Art.  4 ) rinnovazione  o prolungamento  di  Assicurazioni 
tnariidinr  poste  in  rsarir  da  Avocazioni  di  mutnn  Av.irumr.ionr  (L.  AS.  Art.  6 ) 

(3)  la?  Società  Anonime  ed  in  Accomandita  per  Azioni  co-si  nominative  che  al  portatore, 
tanto  Nazionali  che  Kautc  che  non  siano  Compagine  U*  Assicurazione  indicale  agli  Atti  a.  4*  6.  — 
(I..  AS.  Art.  la.) 

(4)  V.  Co  n i nfrazioni  di  filigrane  e di  bolli. 

1$)  V.  Registri  di  formali*»  per  la  erg  ibi  razione  degli  Atti 

((»)  V.  Aggiudicazioni  a lihiwi.  V.  Aggiudicazioni  di  beni  mobili  e immobili  V Donazioni 
tra  vivi.  V.  Venditi»  di  mollili.  V.  App  i razione  delle  tane  «li  registro  V.  Usufrutto  «lei  Irei »efii iato 

(7i  Se  il  pr«  zzo  rousi  desse  in  una  rm.lita  questa  verrà  calcolata  a nonna  del  n.  9»  dell'  Art. 

17.  R.  Ait  18.  n.  64  V.  Rendile  costituite  senta  «pressione  di  Capitale. 
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frullo  fissalo  come  sopra  — Le  slesse  norme  saranno  applicabili  alla  alienazione  del 
solo  usufruito  od  alla  riunione  di  questo  alla  proprietà  in  qualunque  modo  effet- 
tualo— Per  accerlare  il  valore  si  applicherà  il  disposto  dell’  articolo  19  salvo  in 
ogni  caso  le  disposizioni  del  successivo  anticolo  20.  (I)  (U.  1,  Art.  18  n.  6.) 

Per  la  Immissione  del  solo  usufruito  sia  fra  riri  a titolo  gratuito  sia  per 
causa  ài  morte,  il  valore  tassabile  sidesume:  Dal  decuplo  dell” annuo  valore  loca- 
tivo dei  beni  da  determinarsi  giusta  i precedenti  nn.  5.  e 7.  (2) 

Qualora  por  allro  il  titolo  dellrasferimcnto  gratuito  limitasse  1’  usufrutto  ad 
un  tempo  minore  di  10  anni,  I'  usufruito  sarà  valutato  moltiplicando  I’  annuo  va- 
lore locativo  dei  beni  per  il  numero  d'  anni  della  durata  dell'  usufrutto. — 

Se  I'  usufruttuario  dopo  aver  pagata  la  lassa  proporzionale  per  I'  usufrutto, 
acquisterà  anche  la  nuda  proprietà,  dovrà  pagare  la  tassa  sulla  sala  differenza  tra 
il  valore  della  piena  proprietà  e quello  dell'  usufruito  determinato  come  sopra,  (I.. 
R.  Art.  8.  n.  8;  ) . H 

Se  le  Sentente  pronunciano  sull'  usufrutto  od  uso  a tempo  illimitato  o mag- 
giore di  \0  anni  senza  ordinare  alcun  trasferimento  il  Valore  Tassabile  sidesu- 
me— Dal  Decuplo  del  prezzo  annuo  dell’  Affitto,  da  determinarsi  colle  deduzioni 
stabilite  al  n.  15.  — ;3] 

Qualora  I’  Usufruito  od  uso  fosse  limitato  a tempo  non  eccedente  10  anni  sarà 
valutalo,  moltiplicando  lo  stesso  annuo  prezzo  d’affitto  perii  numero  di  anni  della 
durata  dell'  Usufruito  o dell’  oso.  ( L.  II.  Art.  18  n.  10.  ) 

USUFRUTTO  del  Benefiziato  (*) 

USUFRUTTO  di  Beni  Mobili  trasmesso  a titolo  gratuito  (5) 

USUFRUTTO  di  Beni  Immobili  trasmesso  sia  fra  Viri  a titolo  gratuito  che  per 
Causa  di  Morte  (5) 

USUFRUTTUARI  (6) 

UTILITÀ’  Pubblica  (7) 


(I)  V.  Stime. 

, .’*)  7 ■ Permuta  di  beni  immobili.  V.  Trasmissioni  di  proprietà  a titolo  gratuito  tanto  tra 
vivi  che  per  causa  di  morte. 

(3)  V.  Permute  di  beni  immobili. 

(4)  C'  usufrutto  del  beneficiato  è investilo  dalla  legge  rolla  tassa  dri  redditi  dei  beni  di  nono, 
morta  perchè  non  va  soggetta  a tassa  di  successione,  noti  essendo  il  beneficiato  stesso  un  roevessore 
nè  nel  senso  proprio  iti  questa  legge,  nè  di  quella  del  Registro,  ma  unicamente  in  virtù  del- 
Y atto  d\ 'investitura,  (a}  per  il  quale  se  pagherà  una  tassa,  non  sarà  mai  tassa  di  successione  o di 
trasmissione  ; sarà  liensi  una  tassa  di  mutamento  di  uiufmtto  che  avrà  se  suo'si  per  catini  nsrdia- 
tn  la  morie  del  beneficiato  antecederne  ma  che  avlà  per  causa  immediata  1‘  imrstilura  che  è 
fatta  al  nuovo  beneficialo.  — Daltrondr  se  la  legge  per  la  lassa  atti  redditi  dei  lieti i de*  tempi  nto- 
vali  richiede  come  rondirione  che  drblta  vrrificarsi  nei  capitali  tassabili  i:  non  essere  essi  soggetti 
alla  tassa  di  successione,  non  dichiara  minimamente  tbe  per  la  loro  imponibilità  delti, a concorrere 
anco  la  loro  esenzione  da  ogni  tassa  per  traslazione  per  Alti  inter  virus  o da  allea  tossa  che  nou  sia 
rii  lurrrssione. 

(5)  V.  Usufrutto. 

(6)  V.  Usufruito.  V.  Dichiarazioni  scritte  da  servire  di  corredo  alla  denuncia  per  la  registra- 
zione degli  atti  o pel  pagamento  di  tasse. 

(7)  V.  Decreti  o feritali  d'  espropriazione  per  utilità  pubblica. 


(a)  I.e  investiture  dei  bene/iti  non  possono  considerarsi  asme  eseguisti  di  usufrutto  che  si  pia- 
rono lassare  colla  legge  sul  registro,  imperocché  questa  non  prevede  clic  gli  acquisti  ]»r  titolo  one- 
roso e per  titolo  gratuito  mentre  le  investiture  non  sono  acquisti  nè  per  titolo  gratuito,  nè  [ter  timi,» 
«ortespettivo,  ma  sono  un  quid  sui  generis,  un  movimento  di  valori  la  cui  corrcspètiirilà  è ut -li 
oneri  eba  assume  il  beneficialo.  * 
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Vaccinazione  (i) 

VAGLIA  Pillali  (2) 

Ferme  le  prescrizioni  accennate  .dallo  articolo  precedente,  (3)  dorranno  I 
ricevitori  accettare  il  pagamento  delle  tasse  dovute  che  venisse  loro  fatto  colla 
trasmissione  di  vaglia  postali,  a condizione  che  I’  ammontare  dei  vaglia  cor- 
risponda allo  intero  debito  si  in  principale  che  negli  accessorii.  Questi  vaglia 
postali  saranno  nelle  vcriQcazioni  di  cassa  considerati  come  danaro  contante. 

VAGLIA  degli  Interessi  delle  Cedole  del  Debito  Pubblico  e delle  Obbligazioni 
dello  Stato  (4) 

VAJOLO  (5) 

VALORE  dei  Generi  o Derrate  (6) 

VALORE  Presunto  della  Mobilia  (7) 

VALORE  imponibile  non  espresso  nell’  Atto  o nella  Sentenza  da  Irr^iifraniJS) 

VALORE  locativo  reale  o presunto  nei  trasferimenti  d’ Immobili  (8) 

VALORI  soggetti  a Tassa  Proporzionale  (9) 

VALORI  Maggiori  negli  Alti  di  Permuta  (10) 

VA LUT AZIONE  del  Canone  o del  Laudemio  nei  Trasferimenti  dei  Beni  En- 
fiteutici  (8) 

VALUTAZIONE  di  Beni  Mobili  c Immobili  (8) 

VALUTAZIONE  delle  Rendite  del  Debito  Pubblico  e delle  Azioni  Industriali  c 

e Commerciali  (8) 

VALUTAZIONE  d'  Uffizio  per  la  Liquidazione  della  Tasse  di  Registro , 

Se  Tatto  o la  sentenza  sottoposti  a registrazione  non  esprimono  il  valore 
sul  quale  deve  pagarsi  la  tassa  proporzionale  o gli  elementi  dai  quali  quel  valore 
deve  desumersi,  le  parti  od  una  di  esse,  ovvero  i pubblici  funzionari  obbligati 
alla  denuncia,  dovranno  supplire  con  una  dichiarazione  da  assi  sotloscrilta. 

In  caso  di  ritinto,  il  ricevitore  del  Registro  emetterà  una  velutazione,  se- 
condo la  quale  si  esigerà  la  tassa  proporzionale,  salvo  alle  parti  di  chiedere  la 
stima,  giusta  le  norme  stabilite  nel  capo  seguente.  (1 1) 

Coloro,  ai  quali  incombeva  la  dichiarazione,  incorreranno  solidalmente  nella 
sopratessa  del  quiuto.  ( L.  R.  Art.  19.) 


(l)  V.  Oriifìonii  di  soffitto  rniuolo  o di  subita  raccinaziane- 

(a)  I Faglia  Postali  tron  sono  soggetti  al  bollo,  ini  dovendosene  fare  uso  nel  serici  dvH’nrti- 
colo  2.  saranno  per  I’ Art.  24.  n.  3o.  e per  t’Arf.  26.  soggetti  al  Itollo  colla  tassa  stabilita  dal  l’ar- 
ticolo 10.  in  ragione  della  dimensione  della  carta.  V.  Carta  bollata  V.  Uso  di  atti  e scritti. 

(3)  Salvo  il  caso  accennalo  dati'  articolo  .*>4  di  questa  istruzione,  è severamente  proibito  ai 
ricesiter!  di  accettare,  senza  autorizzazione  supcriore,  somme  in  deposito o in  acconto  per  il  paga- 
mento di  tasse  e pene  pecuniarie  ili  registro. 

Essi  dovranno  allibrare  in  entrata  sui  registri  stabiliti  tutte  le  esazioni  al  momento  del  paga* 
mento  e spedirne  contemporanea  quietanza  indicandovi  il  numero  dell’articolo  del  cnmpione 
e quello  del  registro  d'mtrata. 

Pagandosi  s|>om:  i Patti  coattivi,  si  nnnofrr  uno  queste  nella  quietanza  per  articolo  distinto. 

l.n  inosservanza  di  queste  prescrizioni  darà  luogo  alla  applicazione  di  misure  disciplinane. 
(II.  L.  K.  Art.  144  ) 

(41  Sono  escuti  dalla  Registrazione  — ?1-  R.  Art.  96  §.  3.  n.  2 ) 

« I Faglia  o Cottpons  non  sono  che  una  quietanza  del  semestre  ciré  si  paga;  formano  un 
« titolo  staccato  ila!  titolo  principale  o istitutivo  del  In  Rendita  sul  Debito  Pubblico; • quindi  non  sono 
««  compirsi  fra  i titoli  del  debito  pubblico  dello  Stato  e rosi  non  sono  nrppur  soggetti  alla  tassa  di 
* Imiio  di  renirsiiii  5o.  — Pelò  una  volta  che  o»  corri  idi  farne  uso  nel  senso  dell' Art.  2.  della 
« legge  sul  bollo  sembra  die  |»rr  il  Disposto  il« IT  Art.  v5.  n.  3o.  « dell’ Art.  26.  debbano  esser 
« arggetti  al  bollo  eoi  pagamento  della  lassa  stabilita  dall’  articolo  10.  in  ragione  della  dimensio- 
« nr  della  r-irla.  m 
. (5)  V.  Vaccinazione. 

(6)  V.  Merco  (iati. 

(7)  V.  Mobili». 

Nj  V.  Disi  di  valutazione  per  l’ applicazione  della  tas«  proportionalc  di  registro.  V.  Stime 

(*))  V.  Oiiqmio  de'  vaimi  soggetti  a tassi  proporzionale. 

(io)  K Conguagli  negli  atti  di  Permuta.  V.  Pennute  di  beni  immobili, 
itj  V.  Stime. 
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VARIAZIONE  di  Patti  Sociali  delle  Società  Industriali  t Commerciali  (1 
VARIAZIONE  delle  Sedi  delle  Società  Industriali  c Commerciali  (1; 
VARIAZIONE  dei  Gerenti  Firmatari  responsabili,  e Rappresentanti  delle  Società 
Industriali  e Commerciali  (I) 

VARIAZIONE  di  Statuti  delle  Società  Industriali  c Commerciali. 

Si  dovrà  pure  fare  la  denunzia  in  iscritto  qualora  si  variassero  gli  statuti 
f o i palli  sociali,  o le  sedi  della  Società,  odi  gerenti,  rappresentanti  e firmatari 
responsabili,  o qualora  si  emettessero  nuove  azioni  o si  aumentasse  altrimenti 
il' capitale. 

Iljtermine  per j fare  questa  denunzia  è di  30  giorni,  decombili  da  quello 
dell’ avvenuta  variazione.  ( L.  AS.  Art.  19.  ) 12) 

VARIAZIONI  avvenute  nell’  Asse  Patrimoniale  de’  Corpi  Morali  (3) 

VARAZIONI  della  Rendita  Imponibile  de’  Beni  spettoriti  a Corpi  Morali  (3) 
VARIAZIONI  alle  Iscrisioni  Ipotecarie  (4) 

Si  possono  fare  o copiare  sullo  stesso  foglio  di  Carta  Bollata  di  seguito 
all’  Iscrizione  cui  si  riferiscono.  ( I..  R.  Art.  32  n.  8.  ) 

VEDOVANZA  (5) 

VENDITA  di  Immobili  situali  all’  Estero  [6) 

T.  R.  F.  L.  4,00 

C’  F.  a 1,00  Se.  per  atto  Notarile. 

C F.  » 0,50  Se  per  allo  Privalo. 

La  Vendila  ed  altri  atti  tra  vivi  che  involvano  trasmissione  di  proprietà  o di 
Usufrutto  di  Immobili  situati  all’  Estero  sono  soggetti  alla  lassa  Gssa  di  lire  quat- 
tro. ( L.  R.  Art.  94  § 3 n.  37.) 

VENDITA  di  Rendite  sul  Debito  Pubblico  (7) 

( Quando  la  Traslazione  ha  luogo  per  Atto  Noia- 
• rile  o per  Sriltara  privata  separata,  ed  il  Prezzo 
T.  R-  F.  L.  2,00  ' sia  soddisfallo  con  danaro  contante  dall’  Acqui- 

J rente  nell’  Atto  stesso  della  Vendila.  ( L.  R.  Ari. 
{ 94  § 2 n.  21.) 

1)  Quando  il  Prezzo  mai  sia  soddi- 
pcrO^o  ? sfallo  dall' acquirente  nell' Atto  slcs- 
\ so  della  Vendita,  (8) 


(l)  V.  Variazione  di  Mattili  delie  Società  induslriali  e commerciali. 

(а)  V.  Denunzia  delle  Societsi  industriali  e commerciali. 

(3)  V.  Rendita  imponibile  drgli  immobili  spettanti  a Corpi  mondi.  V,  Denunzia  delle  varia- 
zioni nel  patrimonio  tassabile  e nclln  rendita  imponibile  de’  beni  de’  corpi  morali. 

(4)  V.  Iscrizioni  d’ ipoteche. 

(5)  V,  Dichiarazioni  di  legalizzazione  di  firma. 

(б)  V.  Atti  da  registrarsi  entro  un  termine  fisso. 

(•)  V.  Titoli  del  debito  pubblico  V.  Denunzia  degli  Atti  soggetti  nll*»  Registrai  ione. 

(8)  I Contratti  di  Pendila  dei  Titoli  del  Debito  pubblico  sono  esenti  da  Tassa  propor- 
zinnale  quand'anche  per  il  pagamento  del  prezzo  sia  convenuta  una  Dilazione.  Questa  massi- 
ma  stabiliva  la  Corte  di  Cassazione  di  Milano  colla  sua  Decisione  del  di  8 Agosto  i86a.  in 
(liusa.  — Antro  ini aì  razione  delle  Finanze  dello  Stato  e Carré,  — e la  Direzione  ile  I Giornale  la 
Legge  apponeva  nel  n.  della  Farle  II.  iti  mi  i|ue!la  decisione  è riportala  una  Piota  cosi 

mtirepiia.  Giusta  f Art.  r)G  § .1  n.  a.  della  nuova  Lefige  sul  Registro  pare  a noi  che  anche 
secondo  questa  si  dovrebbe  applicare  la  PI  assi  ma  qui  ritenuta  dalla  Corte  di  | Cassazione. 

A ine  invece  semina  clic  la  Mrssu  Massima  se  era  applicabile  all’  Art.  t>a  delia  I.egge  7 
Settembre  i854  con  cui  i C ontratti  di  Compra- Fendila  di  Rendite  sul  Debito  Pubblico  erano 
esentati  dalla  Tassa  proporzionale  senza  far  distinzione  fra  quelli  a cui  »i  accompagn  i il  |»a; 
ga  mento  istantaneo  del  prezzo  da  quelli  che  diurno  luogo  ad  una  mora,  non  sia  applicabile  ai 
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C.  F.  «1,00  Se  per  alto  Notarile. 

C.  F.  *.  0,50  S«  per  alto  Privalo. 

La  Vendita  di  rendite  sul  Debito  Pubblico,  o di  Obbligationi  dello  Stato,  il 
cui  pr.zzosia  soddisfallo  con  danaro  coniarne  nell' allo  stesso  dall'  acquisitore, 
quando  la  traslazione  ha  luogo  per  allo  Notarile,  o per  Scrittura  privata  separata,  è 
sincg  ita  alla  tassa  fissa  di  lire  due.  ( L.  R.  Ari.  91  § 2 n,  21.  ) 

VENDITA  della  Carta  Bollata  (1) 

VENDITA  di  Obbligazioni  dello  Stato  (2} 

VENU  TA  di  Beni  Immobili  (3) 

VENDITA  di  Beni  Mobili  (4) 

VENDITA  di  Raccolte  d.  Il'  Anno  e frutti  pendenti  (4) 

VENDITA  del  Diritto  di  etenrart  o prendere  Materiali  da  Terreni  o Miniere  per 
un  tempo  non  eccedente  i 30  Anni  (4) 

VENDITA  di  Ragioni  Ereditarie  (5) 

VENDITA  ai  Pubblici  Incanti  (6) 

VENDITA  di  Oggetti  a prono  presso  i Monti  di  Pietà  o Cane  di  Ritparmio  (6) 
VENDITA  dei  Pegni  dei  Munti  di  Pietà  fb) 

VENDITE  Volontarie  all1  Incanto  ,7) 

VENDITE  Volontarie  di  Merci  eseguite  pe»  meno  delle  CmkrB  di  Conimelo 

4 J Sul  prodotto  della  Vendila  eteguila 

T.  R.  L.  0,50  C per  DIO  / ( Legge  sulle  Camere  di  Commercio 
f ) 6 Luglio  1862  Ari.  3.)  («) 

Le  C«mere  di  Commercio  ed  Arti  potranno  fare  eseguire  Vendite  Volontarie 
di  Merci  ai  Pubblici  Incanti  le  quali  saranno  sultopo-le  ad  una  Tinca  di  Registro 
del  meno  per  cento  sul  Prodotto  della  Vendita  eseguita  — 

Le  norme  per  questa  Vendita  saranno  determinate  eon  Regolamento  fatto 
spila  proposta  della  Camera  di  Commercio  con  Regio  Decreto. 

E’  in  facoltà  del  Governo  di  accordare  simile  Concessione  ad  altri  Pubblici 
Stabilimenti  Commerciali  ( Legge  sulle  Camere  di  Commercio  6 Luglio  1862 
Art.  3.) 

VENDITORI  di  Generi  di  Privativa  (9) 

VERRAI. E di  Acrcrlomtnto  della  Orla  Bollala  in  ueo  per  le  Leggi  Anteriori  (10) 
VERBALE  delle  Conlravvcntioni  alla  Legge  sul  Botto  (Tl) 


tannini  ilrlta  mio™  I-egge,  la  qual.  l'ali'  Art.  q4  § a n.  ai  espressamente  aotlopone  a Tassa 
fìssa  le  Rendite  «Ielle  Rendite  sul  Debito  Pubblico  nel  caso  in  cui  il  Prezzo  «a  pagato  con 
Danaro  contante  dali’  Acquirente  nello  stesso  Atto  della  Pendila;  t sembra  nitrati  che  quando 
il  prezzo  non  venga  come  «opra  pagato  «t  din  luogo  alla  applicazione  dell*  Art.  95  § 4 n 17 
«soni  chela  Tassa  da  sodisfarsi  sta  quella  del  » per  oyb.  V.  Basi  di  valutazione  per  t appli- 
suzione  della  Tassa  proporzionale  di  Registro. 

il)  V.  Smercio  «li  carta  bollata. 

(*)  V.  Vendita  di  rendite  sul  debito  pubblico 

(3)  V.  Ke*  ì.nmoiiì  delie  piume**  di  vendita.  V.  Aggiudicazioni  di  beni  immobili. 

(4)  V.  Aggiudicazioni  di  Itrni  mobili. 

(5)  V.  (ìrvMoni  di  ragioni  ereditarie. 

(6)  V.  Vertali  di  Vendila  ai  pubbli'  i incanti. 

(7)  V.  Decreto  «ti  Nuforizzactone  di  vendita  volontaria  alPincanto. 

(8)  Con  questa  legge  >i  è fitta  in  proponilo  una  disposizione  di  favore  per  tali  vendite  ed  è 
ri*>to  derogato  alla  legge  generale  mi!  rrgislio  che  le  sottoporrebbe  alla  lassa  d«l  a.  per  n/o  per 
P Ari.  94.  §.  4.  n.  17.  e jar  ogni  lotto  ebe  fosac  venduto t dovendosi  ci.iM.un  lo'lo  collii  dtr.»  re  co- 
me un  i vendila  separata  e ilisiinta. 

(y)  V.  Ani  di  giuramento  degli  impiegati. 

(io  V.  Atlivrzinne  delia  legge  sul  beliti. 

(«1;  V.  Contravvenzioni  alla  hgge  sul  bollo.  V.  gli  Allegati  nella  Parte  II. 
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VERBALI  nella  Procedura  Giudiziaria  in  Lombardia  (I) 

VERBALI  di  Vendita  ai  Pcbblici  Incauti  (2) 

T.  R.  F.  L 1.00 

C.  F.  « 1,00  (3) 

I Verbali  di  Fendila  ai  Pubblici  Incanti  de;li  ostelli  depositali  a pegno 
presso  i Monli  di  Pietà  o presso  le  Casse  di  Risparmio  sono  soggetti  alla  tassa  fissa 
di  una  lira.  ( L.  R.  Art.  91  3 1 n.  3.  ) 

VERBALI  d’  Appainone,  Levata,  o lìemnzinne  di  Sigilli  (1) 

VERBALI  à'  Etpropriasione  per  Utilità  Pubblica  (5) 

VERBALI  d’  Incanto  (6) 

VERIFICATORI  (7) 

VERIFICATORI  del  Registro  c del  Bollo  (8) 

VERIFICATORI  del  Bollo  Straordinario  (9) 

VERIFICAZIONE  della  Condizione  Sospensiva  (10) 

VERIFICAZIONE  dei  Crediti  contro  il  Fallito  (11) 

VERSIONE  degli  Alti  riputati  all’ Estero  (12) 

VETTURE  Pubbliche  (13) 

VIAGGIATORI  (13) 

VIAGGIO  (11) 

VICE  PARROCI  (15) 

VIDIMAZIONE  gratuita  delle  Seconde,  Tene,  e Quarte  Lettere  di  Cambio  (16) 
VIGI.IETTI  di  Pagamento  (17) 

VINI  (18) 

VISITA  delle  Posizioni  » Interrogatori  (19) 

VISITA  di  Confini  Giuritdiiionali  (20) 


(i)  V.  Registrrd'  Udienza. 

(o)  V.  Aiti  da  registrarsi  entro  un  termine  fi*so.  V.  Inventari. 

(3)  Sembra  che  aia  applicabile  il  n.  14.  «Idi*  Art.  9*1.  che  dispone  che  tulli  gli  atti  celebrati 
od  autenticali  da  Funzionari  Giudiziari  od  Amministrativi  quando  contengano  contratti  debbano 
eascr  fatti  su’  caria  filigranata  da  Lire  una.  V.  Verbali  d’ incanto  [nelle  note) 

(4)  v«  Inventari. 

(5)  V.  Dc«  reti  d*  espropriazione  per  utilità  pubblica. 

(6)  Sembra  ebe  aia  applicabile  il  n.  14.  «Irli*  Art.  a3  poiché  ivi  è detto  che  tutti  gli  atti 
celebrati  od  autenticati  da  pubblici  Funzionari  Giudiziari  od  Amministrativi  quando  contengono 
Contratti  debbono  esser  fatti  sull  i carta  filigranata  col  bollo  ordinario  da  Lire  una  — Ma  consi. 
«lerando  questi  Nerbali  come  Atti  che  occorrono  nei  procedimenti  giuridici  potrebbero  forse  esser 
fatti  anche  aulfn  carta  filigranata  da  L.  o,5o.  o da  L.  1,30.  secondo  che  avvengano  gli  incanti 
avanti  le  giudicature  di  mandamento  o ì Tribunali  di  Circondario,  e nei  raso  che  avvenga  libera • 
zinne  potrebbe  dal  Cancelliere  o Segretario  distendersene  Atto  a parte  «Varia  filigranata  da  L.  I. 
e for  su’  questo  firmare  il  Liberatorio  — V.  Incauti  — V.  Atti  di  avvenuta  o non  avvenuta  libera- 
zione. 

(7)  V.  Controllori. 

(8)  V.  Attivazione  della  legge  «1  bollo. 

(g)  V.  Carta  bollata. 

(10)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione. 

{li)  V.  A missione  al  passivo  del  fallimento. 

(11)  V.  Denunzia  degli  atti  soggetti  alla  registrazione. 

(i3)  V.  Registri  per  la  denunzia  de* viaggiatori  e delle  merci. 

(l4l  V.  Obbligazioni  di  Cambio  Marittimo. 

(i5l  V.  Parroci 

(t6)  V.  Dichi  trazione  per  la  vidimazione  gratuita  delle  seconde  «d  ulteriori  delle  lettera  di 
Cambio.  V.  Cambiali  V.  Carta  bollata. 

f f 7)  V.  Biglietti  di  pagamento. 

(18)  V.  Mobilia. 

(19)  Non  sembra  che  sia  soggetta  ad  alcuna  tasca. 

(ao)  In  Toscana  tali  visite  si  fanno  dai  Pretori  assistiti  dal  Ministro  del  Censo  — Sembra 
che  gli  Atti  relativi  non  siano  soggetti  alla  registrazione  e che  per  il  disposto  dell’ Art.  a5.  n,  3. 

w*t*  I,  66 
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VISITA  <1  Domicili»  (il 

! negozianti,  i tipografi,  i litografi,  gli  albergatori,  i locandieri,  i pesatori 
e generalmente  tutti  co'oro  che  debbono  tenere  libri  e registri  bollati,  come  pur* 
i notai,  segretari,  cancellieri,  causidici  e qualunque  funzionario  od  amministra- 
tore pubblico,  dorranno  permettere  I’  esame  dei  loro  libri  . registri . minutari, 
atti,  scritti  e carte  agli  agenti  del  Governo  che,  muniti  di  speciale  autorizzazione 
amministrativi,  loro  si  presentassero  e ne  facessero  richiesta. 

In  raso  di  rifiuto,  T agente  del  Governo  richiederà  l' assistenza  del  giudice 
o del  sindaco  locale,  n di  chi  ne  fa  le  veci,  per  compilare  in  sua  presenza  un 
processo  verbale  sul  rifiuto. 

f.i  medesima  assistenza  si  dovrà  richiedere  in  caso  di  visita  a domicilio  per 
sospetto  di  possesso  di  carta  bollata,  filigranata  o bolli  falsificati.  ( f.  B Art.  42.) 

La  facoltà  agli  Ag-nti  ilei  Governo  di  procedere  alle  visite,  di  cui  all’  ar- 
ticolo 12  della  legge,  deve  essere  data  in  iscritto  ai  Ricevitori  del  registro  dati* 
Direzione  o dall"  Ispettore  da  cui  rispeltivim  nle  dipendono.!  D.  I,.  B.  Art.  22  I 
VISITI?  degli  Uffizioli  del  Rcgitlrn  nei  lunghi  di  Deposito  di  Documenti  ed  atti  (2) 
VISTO  per  BOI. 1.0  (fi; 

In  mancanza  di  bolli  ordinari  o straordinari  si  supplirà  col  vieto  per 
bollo,  ( L.  B tri.  13  ) 

I.'  applicazione  del  bot’o  'straordinario  à affidata  ad  uffizi  stabiliti  con 
decreto  ministeriale. 

Dove  non  esistono  tati  uffizi  potrà  essere  supplito  col  risto  per  bollo 
nella  forma  c eolie  cautele  che  verranno  prescritte  da  apposito  regolamento. 
( I,.  B.  Art.  17.  ' 

E'  proibito  I’  uso  di  carta  munita  di  un  bollo  inferiore  a quello  prescritto 
dalla  legge. 

F.'  pure  proibito  I'  nsn  di  carta  munita  di  bollo  straordinario  per  gli  atti 
e scritti  compresi  nell'  articolo  2fi.  eccettuali  quelli  che  sono  indicati  nel  suc- 
cessivo articolo  24.  ( B.  Art.  t9.  ) (4) 

VISTO  dette  Srh/.ite  Testomenlorie 

Non  è proibito  il  Visto  alle  Schede  Testamentarie,  nè  la  loro  inserzione  nei 
Minutari,  quantunque  non  si  trovino  munite  del  bollo  prescritto:  ( LB.  Ari. 22.  ) 
VISTO  sugli  Alti  (S| 

VISTO  Trimestrale  dei  Repertori  degli  Alti  soggetti  alla  Registrazioni  (6) 
VISTO  ai  Fogli  di  Via  e alle  intere  di  Ve! turo  (7) 

VISTO  alle  I toilette  concernenli  Carichi  di  Merci  (8) 

VITA  iti) 

VITALIZI  Sopro  pi, I teste  (IO) 

VOLTURE  di  Ipoteche  (II) 


delta  legge  «ni  Indio  poaeann  dorendera!  an’ carta  libera  non  alano  soggetti  al  bollo  che  naftolo  ea 
no  rhe  n«  riebbe  f.»r«  •»«<>  nel  Mento  rirll*  Art.  ». 

(i)  V.  Contravvenzioni  alltt  legge  «ul^ bollo-  V.  Ricerche  e ispezioni  eseguibili  dagli  Uflwwdi 
del  rrgisiro.  V.  Shfo  Civile. 

(»)  V.  Ispezioni  e ricerche  e<eanibi!i  «lugli  URiziali  del  registro. 

0)  V.  (jtrtn  hollain.  V.  Fogli  rii  vi».  V.  Ingiunzione  n pagamento. 

(4)  V.  I Registri  che  sono  ammessi  ni  bol'o  » rioni  inni  io  a visto  per  bollo  debbono  esservi 
unoggelinti  pniu-i  ebe  se  ne  sin  inirajirr'a  In  urrin unzione.  (!,.  B.  Ari  »4-)  Gli  ulti  e'  scritti 
pin-enii mi  dall*  Ksiero  *000  nmmosi  tinche  ni  visto  per  bollo  prima  ri»  fame  uso  (l . B.  Art.  »7  ) 
//  vitto  per  bollo  apposto  ad  ima  pagina  vale  per  il  foglio  intiero 

|5)  V.  Urgenza. 

(61  V.  Repertori  «la  tenersi  «hii  pnhhliri  Ufficiali  per  gli  Atti  ri ipr n ienti  rial  loro  Ministero. 

(7)  V.  Agrnii  ilei  Dem  inio'  V.  Fogli  di  »i».  V.  Ricettori  degli  Uflist  Dogana!». 

(0}  V.  Ungane  e c.’ibellr. 

| V.  Certificar»  rii  vita. 

(10)  V.  Rendite  uvuitnite  senza  espression»  rii  capitale.  ** 

(11)  v ‘tihingresMi  ipotecari.  V.  Certificali.  * 
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VOLTURE  d'  Estimo  {!> 

Siano  a che  non  Tenga  diversamenlo  proftedntn,  saranno  dagli  Uffizi  incari- 
cali dell’  esecuzione  della  legge  sui  Registro  e dagli  Ulfizi  del  Censo  o del  Calasti» 
rispettivamente  osservale  le  disposizioni  vigenti  nelle  diverse  Provincie  circa  la 
comunicazione  dagli  uni  agli  altri  Uffizi  delle  noie  o schiarimenti  sui  passaggi  dei 
beni  Immobili,  o sulle  volture  o mutazioni  di  qmde  d’ estimo.  ( D.  L.  It.  Art.  52.) 

VOLUMI  degli  Atti  e delle  Dz.vckzi*  prodotte  per  la  Regittraiione 

Gli  originali  e le  copie  degli  atti,  e le  speciali  denunzie  prodotte  per  la  Regi- 
strazione, giusta  le  disposizioni  della  legge  e del  decreto  reale  menzionate  nell' Art.  4 
della  presente  istruzione  dovendo  rimanere  presso  gli  Uffizi  del  Registro,  saranno  dai 
Ricevitori  riunite  in  distinti  Registri  ossia  volumi  colla  classificazione  seguente. 

1.  Volume  per  le  copie  degli  atti  civili  pubblici,  e degli  atti  giudiziali  e stra- 
giudiziali. 

2.  Volume  per  le  copie  delle  sentenze  e delle  convenzioni  delle  parti  divenuta 
irrevocabili; 

3.  Volume  per  le  scritture  private  in  originale  od  in  copia; 

4.  Volume  per  gli  alti  esteri  d'  ogni  nalnra; 

5.  Volume  per  le  denunzie  di  contralti  verbali; 

6.  Altro  per  le  denunzie  dell'  eseguimento  di  contratti  sottoposti  a condizione 
sospensiva,  comprendendovi  quelle  per  le  accettazioni  di  fatto  di  donazioni  fra  vivi 
e quelle  per  la  riunione  dell’  usufrutto  alla  proprietà. 

7.  Volume  per  le  denunzie  delle  successioni. 

Ciascheduna  delle  suindicate  sprcie  di  atti  o denunzie  costituirà  una  distinta 
serie  di  volumi;  ad  ogni  volume  sarà  dato  un  numero  d'ordine  progressivo  per 
raduna  serie  cartolati,  e chiusi  con  una  dichiarazione  d'-l  Ricevitore  apposta  snl- 
I'  ultimo  fogl'O  del  volume  indicante  il  numero  degli  atti  e (lei  fogli  onde  consta 
ciascun  volume,  e la  data  del  primo  ed  ultimo  atto,  giusta  il  modulo  A annesso 
alla  presente. 

Perii  miglior  ordine,  ed  anche  per  facilitare  le  ricerche,  ogni  volume  com- 
prenderà gli  atti  presentati  in  un  regolare  periododi  tempo,  come  sarebbe  un  me- 
se, un  trimestre,  un  semestre  od  un  anno,  e si  comporrà  possibilmente  d’  un  nu- 
mero di  fogli  non  minore  di  300  nè  maggiore  di  600.  con  avvrrtepza  che  non  pò- 
tri  mai  tenersi  in  corso  più  d'  un  volume  per  caduna  serie. 

Per  lutti  gii  atti  e per  le  denunzie  contenute  nei  volumi  sovraddelli  i ri- 
cevitori formeranno,  sullo  stampato  modulo  n.  20,  un  indice  annuale,  per  ordine 
alfabetico,  del  cognome  delle  singole  parti,  procurando  di  tenerlo  costantemente 
in  corrente. 

In  quanto  ai  volumi  delle  denunzie  dei  trasferimenti  percausa  di  morte  prov- 
vede in  seguilo  la  presente  istruzione.  (2)(  II.  L.  R.  Art.  15.  ) (3) 

Le  denunzie  di  successioni  soggette  o non  a pagamento  di  tassa,  tanto 
principali  che  suppletive,  dovranno  tutte  custodirsi  dai  ricevitori , raccolte  in 
appositi  volumi  con  numero  d'ordine  progressivo 

Ciascun  volume  dovrà  essere  cartolato  e non  potrà  constare  di  carie  in 
maggior  numero  di  400,  e dovrà  terminare  con  un  indice  redatto  sullo  stam- 
palo modulo  n.  5. 

Si  avvertirà  di  non  confondere  le  denunzie  fatte  a termini  della  nuora 
legge  con  quelle  che  han  tratto  ai  decessi  avvenuti  anteriormente  all’attiva- 
zione delta  medesima,  ed  alle  quali  sono  applicabili  le  preesislenli  leggi  d’ im- 
posta. ( II.  L.  R.  Art.  98.  ) (4) 

Le  copie  dei  testamenti  che,  giusta  il  disposto  dal  quarto  alinea  dell'  ar- 
ticolo 38  della  legge  saranno  poste  a corredo  delle  denunzie  per  successioni 


(i)  V.  Certificali  degli  Agenti  delle  Contributioni  dirette. 

(a)  V,  Dcnunti.i  degli  Alti  «oggetti  alla  registrar  ione. 

(3t  !*  legatura  de*  Volumi  non  è a carico  dei  ricevitori  del  regiatro.  V.  Retribuitone  dm  Ri' 

eer/fW  del  registro. 

{4)  V.  DenunsU  dei  trasferimenti  per  cao»  di  morte. 
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lesl.imenlnrii:.  dorranno  conservarsi  raccolte  in  appositi  volumi,  col  richiati.o  in 
ciascuna  copia  alla  denunzia  cui  si  riferisce. 

Giova  però  avvertire  che  la  suindicata  dispostone  di  legge  non  vuoisi 
intendere  applicatole  ai  casi  nei  quali  nell*  uffizio  del  registro,  dove  è fatta 
la  denunzia  della  successione  testamentaria,  fosse  già  stato  fatto  il  deposito  della 
copia  del  testamento  relativo  in  eseguimento  del  prescritto  dell'  articolo  34  delia 
leggè.  ( II.  L.  R.  Art.  99  ! 

VOTI  in  Affari  relativi  a Causa  Pia  (1) 


Zecca  <2) 

ZÌI  (3) 


(l)  V.  Trascrizioni  delle  domande  di  Vendita  tee.  — 

« In  Toscana  per  il  dispositi  della  Circolare  del  5 Aprile  iH3<),  si  facevano  in  carta  libera 
« — Ai  termini  della  nuova  tregge  sul  Bollo  sembra  che  debbano  essere  estesi  su  carta  filipro- 
« nata  da  lire  1,20,  quando  non  potesse  ritenersi  applicabile  P articolo  a8,  n.  a,  perchè  è il  Pub- 
« bino  Ministero  che  al  seguito  della  istanza  privato  trasmessa  al  R.  Ministero  dei  Culli,  e della 
« richiesta  del  R.  Ministero  medesimo  provoca  il  Visto  dal  Tribunale  — Ed  in  tal  caso  si  fiireb- 
« bc  luogo  alla  ripetizione  dei  Diritto  di  Bollo.  — Questi  Voci  non  contenendo  disposizioni 
« definitive  non  sono  soggetti  alla  Registrazione. 

(a)  V.  Mandati  di  pagamento.  V.  Pagherò  di  Zecca, 
ì*j  V.  Donazioni  tra  vivi.  V.  Sueceasioni. 
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Prezzo  di  tutta  l’Opera  Ln.  6,30 
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